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COI    TIPI    DELLA    SOCIETÀ    TIPOGRAFICA 

ANTICA   TIPOGRAFIA    BOLIANI 


1903 


V)g:ìk» 


I-c;  N^otizic  tiuì  tfn-emofi  osservati  in  Italia  hanno  le  pagine  con 
uuiiiera/.Lonc  a  jiarte.  ufìiuobè  ]>ossano  o&sore  l'accolte  tutte  assieme 
e  rilegate,  come  appendice,  in  iine  (lei  volume. 


SOCIETÀ  SISMOLOGICA  ITALIANA 


REGOLAMENTO 


1.  E  costituita  la  Società.  Sismologica  Italiana, 

con  dede  in  Roma  presijo   V  UiHcio    Centrale   di   ^[eteorologia   e 
di  Geodinamica. 

2.  La  Società,  ha  per  iacopo  principale  di  far  conoscere  il 
più  sollecitamente  possibile  tutte  le  notizie  riguardanti  i  feno- 
meni sismici  e  vulcanici  avvenuti  tanto  in  Italia  che  all'  estero, 
nonché  di  pubblicare  brevi  Note  sui  detti  fenomeni^  descrizioni 
di  apparecchi  sismici,  ecc.  :  di  promuoverò  e  di  difFunrlere  cioè 
lo  studio  della  geodinamica. 

3.  Il  numero  dei  membri  della  Società  è  illimitato;  essi  sono 
distinti  in  soci  nazionali  ed  in  soci  corrispondenti  o  strimieri. 

4.  Tutti  indistintamente  i  soci  devono  pagare  annualmente 
ima  quota  di  Lire  lo:  l'importo  della  tassa  deve  essere  versato 
al  prof.  P.  Tacchini  al  principio  d*  ogni  anno  sociale.  Trascorso 
il  primo  trimestre  senza  che  il  socio  abbia  adempiuto  a  questo 
obbligo,  gli  verrà  sospeso  l' invio  dello  pubblicazioni  lino  a  che 
non  si  sarà  messo  al  corrente  con  la  cassa  sociale. 

5.  La  Società  è  diretta  dal  Prof.  P.  Tacchini:  solo  quando 
si  crederà  opportuno  di  riunire  i  soci,  questi  eleggeranno  nel 
loro  seno  volta  per  volta  un  presidente,  che  resterà  in  carica 
per  la  sola  durata  della  convocazione.  Nelle  assemblee  si  po- 
tranno discutere  le  proposte  che  i  soci  crederanno  dì  fare,  non 
escluse  le  modifìcazioni  al  presente  regolamento. 

C.  I  nuovi  soci,  si  nazionali  che  corrispondenti,  devono  es- 
sere proposti  da  tre  soci  nazionali  :  sono  ammessi  nella  Società 
allorquando  abbiano  favorevole  la  maggioranza  dei  votanti. 
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7.  Le  votazioni  si  fanno  per  schede  inviate  dal  Direttore 
della  Società,  che  tassativamente  indicherà  i  nomi  dei  soci  pro- 
posti e  quelli  dei  proponenti:  le  schede  di  ritomo  dovranno 
essere  indirizzate  al  Prof.  P.  Tacchini. 

8.  Hanno  diritto  al  voto  i  soli  soci  nazionali. 

i>.  La  società  pubblica  un  Bollettino  col  seguente  titolo: 

BOLLETTINO 

SOCIETÀ   SISMOLOQ-ICA  ITALIANA 

Ptl  SBUCATO 

per  cura  del  Prof.  Pietro  Tacchini 

IN    UKIOKK 

aJ  Ministero  di  A-gricoltura,  Industria  e  Commercio. 

10.  Tanto  i  soci  nazionali  che  i  corrispondenti  riceveranno 
gratuitamente  una  copia  del  Bollettino. 

11.  È  riservato  al  Direttore  il  decidere  sulla  convenienza 
della  pubblicazione  dei  lavori  inviati,  bene  inteso  però  che  la 
responsabilità,  per  quanto  in  essi  è  contenuto,  spetta  ai  singoli 
autori. 

12.  Qualora  Ì  mezzi  della  Società  lo  permettano,  sì  potranno 
accettare  lavori  accompagnati  da  ligure  o  da  tavole. 

ì'ò.  Gli  autori  di  Note  originali,  dell'estensione  di  almeno 
una  pagina  del  Bollettino,  riceveranno  gratis  50  copie  di  estratti. 

14.  Le  pubblicazioni  inviate  in  dono  alla  Società  saranno 
depositate  presso  il  Direttore,  che  ne  curerà  la  conservazione. 


ELENCO  DEI  SOCI  A  TUTTO  GIUGNO  im 


SOCI    NAZIONALI. 


AoAxsNNONK   prof.   (jiovanni,    Direttore   deM*  Osa.  geodinaniiGu   di 

Nocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 
Abciducono  iiig.  Salvatore,  aa»isteate  al  K.  Osaervatorio  geodina- 
mico di  Catajiia. 
Bahaita  dott.  Mario,   Voyhera  (Pavia). 
BRLLA'rri    prof.   Giuseppe,   direttore  dell*  Oss.    meteorioo-srsmieo  di 

Spinga  di  Mtsire  (  Venezia  ). 
r  1  prof,  GiuBeppt?,  direttore  dell'Osa,  di  Perutfia. 

prof.    Pio,    direttore    dell'Osa.    meteorifio-BÌsmico   dì    SaG> 

(^Brescia). 
BcvACi;irA  Salvatore,  direttore  dell'Use,  meteorico  di  U^gyio  CalaMa, 
Blasbkna  prof,  senatore  Pietro,  direttore  dell'  Istituto  Fisico  della 

R.  Università  di  Roma  e  l."  Presidente  della  disciolta  il.  Com- 

mis-iìone  geodinamicA. 
BuxoiovANNi   prof.  Giuseppe,  direttore   delPOss.  Tnebeorico-BÌemico 

dell' Dhìv.  di  Ferrara. 
Cancari  prof.  Adolfo,  assistente  capo  pel  servizio   geodinamico  aL 

R.  Dflicio  centrale  dì  meteorologìa  e  f^eodinamica  in  Rtrtna. 
y  AiiDAM  prof,  Pietro,  direttore  delT  Oss.  della  B.  Univ.  di    Parma, 
C'MiLETTi  sig.'  Ceaira,  direttrice  dell' Obs.  meteorico  di  Pieiiza  (Siena), 
('fc:i.'jRiA  prof.  Giovanni,  direttore  del  K.  Osservatorio  Aetroiiomioo 

dì  Brera  (Milano). 
Chioj-Zo.vdadabi  March.  Bonaventura,  senatore  del  Hegno.  Siena. 
OmsToNi    prof.   Ciro,  direttore    dell'  Osa.    geofìsìco   della   It.   Univ. 

di  M'ìdrna. 
Cubo  prof.  Giorgio,  direttore  dell'Osa,  meteorico  di   Bergamo, 
i  mhtanzo  Padre  Giovanni,  prof,  di  Fisica  al   Collegio  dei   Btanobt 

a  N^apoli. 
Daomo  Alberto,  direttore  dell'  Osa.  meteorico  di  l'uovi  Ligure. 

"  conte  Almerico,  direttore  dell' Oss.  meteorico  di    Vicenaa. 

i;iii  prof.  Cosimo,  direttore  dell'Oss.  meteorico-aismico  di  Lexct, 

Faxìmi  prof.  D-  Francesco,  direttore  dell'Osservatorio  Meteorologico 

a  Geodinamico  del  Seminario  di  0$imo  ^Ancona). 
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FiTTXPALDi  prof.  £milio,  direttore  dell' Oss.  lueteorico-siamico  dì 
Potenza. 

Galli  prof.  Ignazio,  direttore  dell*  Oss.  meteorico-sismico  di  Velleiri 
(  Roma  ). 

GiovANNOZZi  prof.  Giovanni,  ilirettoro  dell'Ose,  geodinamico  Xime- 
Ulano  di  Firenze. 

Grablovitz  prof.  Giulio,  direttore  del  R.  Oss.  geodinamico  di  Ca- 
samicc'ola  (Iscliia). 

IssEL  prof.  Arturo,  direttore  delPIst.  geol.  della  R.  Univ.  di  Genova, 

LiCANDRO  Eugenio,  direttore  dell* Oss.  meteorico  di  Tropea  (Ca- 
tanzaro ). 

LuCHESi  Astasio,  reggente  T  Oss.  meteorico  di  Caggiano  (Salerno). 

Matteucci  dott.  R.  V.,  Direttore  delTOsservatorio  del  Vesuvio. 

Melzi  Padre  Camillo,  direttore  dell'Osservatorio  Geodinamico  della 
Querce  di  Firenze. 

Percalli  prof.  Giuseppe,  libero  docente  di  Sismologia  e  Vulcano- 
logia alla  R.  Univ.  di  Napoli. 

MuONA  prof.  Giovanni,  direttore  dell' Oss.  raeteorìco-sismico  di  Forlì. 

NiORi  prof.  Vincenzo,  dirottore  delI'Uas.  meteorico-sismico  di  Foggia, 

Oddone  dott.  Emilio,  reggente   il  K.  Oss.  geodinamico  di   Pavia. 

Oruan'O  Giovanni,  direttore  del  proprio  Oss.  sismico  in  Padova. 

I:'alazz<>  prof.  Luigi,  Direttore  del  R.  Ufficio  Centrale  di  meteoro- 
logia e  geodinamica  in  Roma. 

TirTEi  prof.  Costantino,  direttore  del  R.  Oss.  Meteorologico  e  Geodi- 
namico (li  Firenze. 

Jiiccò  prof.  Annibale,  flirettorc  del  R.  Osservatorio  di  Catania. 

Stiattksi  D.  Raffaello,  direttore  proiirietario  dell'Osservatorio  Geo- 
dinamico di  Quarto  Castello  (Firenze). 

Tacchini   |»rof.  T'ietro.  direttore  della  Società  Sismologica  Italiana. 

Takamkli.i  prof.  Tuniiuito.  direttore  dell' Istit.  geologico  della  R. 
L'niv.  di   Pavia. 

L'ziELLi   Prof.  Gustavo.  Firenze. 

Vicentini  prof.  Giuseppe,  direttore  dell' Islit.  fisico  della  R.  Univ. 
di  Padova. 

ViDKMAKi  iiifc.  J'iotro.  reggente  l'Osa,  meteorico  di  Sestola  Cintone 
(Modena). 

SOCI  STRANIERI. 

Andrk  prof.  A.,  direttore  dell'Osservatorio  astronomico  di    Lione. 

Bbi.ak  prof.  Albino,  direttore  dell' Oss.  geodinamico  presso  la  Scuola 
R,  Superiore  di  iMhìana  (Austria). 

Chavks  Comandante  Francisco  Affonso,  direttore  del  Servizio  me- 
teorico delle  .\zzorre.  Pouta  Delgada  (8.  Miguel- Portogallo). 

Davison  prof.  Carlo.   IHrmingham  (Inghilterra). 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  L.  Pa- 
lazzo, A.  ('ancan[,  G.  Agamennone  e  dal  sotto- 
scritto, ed  in  base  alle  circolari  del  18  luglio 
e  12  agosto  190-5,  riuscirono  eletti  i  seguenti 
Soci  stranieri  : 

Prof.  Spas  Watzof,  direttore  della  Stazione  Cen- 
trale Meteorologica  di  Bulgaria  a  Sofia. 

Comandante  Francisco  Affonso  Chaves^  diret- 
tore del  servizio  meteorologico  delle  Azzorre, 
Ponta  Delgada  (S.  Miguel-Portogallo). 

Koma,  20  Agosto  1908. 


IL    DIBETTOBE 

P.  TACCHINI 


Ricco.    —    Foiido    del   Cratere   Centrale   del- 
l' Etna. 


L' ing.  A.  Loperfìdo  deiristibuto  Geografico  Militare 
di  Firenze  ha  dato  una  buona  descrizione  del  cratere  da 
luì  visitato  al  23  agosto  1900,  ed  il  topografo  sìg.  Hoscini 
face  in  quel  giorno  una  bella  fotografìa  del  fondo  visto 
dftirorlo  SE:  descrizione  e  fotografia  che  sono  già  state 
pubblicate  dal  detto  Istituto  Geografico  Militare  e  riassunte 
da  me  in  questo  Bollettino  (Voi.  VII  1901  pag.  124). 

Al  4  settembre  1901  io  potei  vedere  chiarissimamente 
il  foudo  del  cratere  dallo  stesso  punto  SE  delT  orlo,  ed 
esplorarlo  minutamente  con  uu  buon  cannocchiale,  e  farne 
on  disegno  particolareggiato.  Lo  trovai  identico  alla  sud- 
detta descrizione  e  fotografìa,  se  non  che  quella  specie  di 
laghetto  che  si  vedeva  nel  fondo,  era  meno  distinto  ed 
era  assolutamente  incompleto  al  suo  lato  orientale;  invece 
Torlo  sno  occidentale  si  vedeva  bene,  all' interno  ripido 
e  scosceso,  e  formato  da  strati  sovrapposti. 

Osservai  io  pure  la  grande  frattura  diretta  N-S.  che 
dal  fondo  del  cratere  arriva  fino  a  circa  *|^  dell*  altezza 
delle  pareti  opposte.  Questa  frattura  si  è  aperta  all'  eru- 
zione del  luglio  1899:  o  più  probabilmente  si  è  riaperta 
in  quell'occasione,  ma  si  produsse  antecedentemente  al- 
l'eruzione  del  1883,  in  cui  fu  constatata  dal  compianto 
prof-  Silvestri;  o  fors' anche  prima,  all'eruzione  del  1879, 
ohe    fa    bilaterale   con    emissione    di    lave  a   NN£  e  SW  : 
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per  cui  deve  ritenersi  come  presso  che  inevitabile  che 
allora  la  cima  del  vulcano  ed  il  cratere  terminalo  si  BÌeno 
squarciati  alT  incirca  in  quella  direzione,  che  differisce  poco 
da  quello  dell'attuale  frattura. 

Al  21  luglio  1903  ho  potuto  vedere  un'altra  volta 
benissimo  il  fondo  del  cratere  dal  punto  NW  dell'  orlo, 
cioè  diametralmente  opposto  a  quello  delle  precedenti  de- 
scrizioni, il  che  serve  a  completarne  meglio  la  cognizione; 
ho  potuto  farne  anche  quattro  fotografie,  abbastanza  ben 
riuscite,  delle  quali  riproduciamo  (fig.  1)  quella  che  mostra 
la  porzione  meridionale  ed  il  lato  occidentale  della  frattura, 
che  non  si  possono  vedere  nella  fotografìa  dei  sig.  Roscini  ; 
e  l'altra  (fig*  2ì  ohe  rappresenta  la  parte  orientale  e  me- 
ridionale del  fondo.  Per  potermi  sporgere  abbastanza  nel 
fare  queste  fotografie,  ho  dovuto  legarmi,  perchè  quest^orlo 
del  cratere  è  franoso  e  tagliato  a  picco. 

Come  si  osserva  nelle  fotografìe,  e  come  vidi  bene  col 
binocoolo,  il  detto  lato  occidentale  delia  frattura  è  nniforma 
coperto  da  detrito  grìgio;  però  (fig.  1)  da  tma  intacoatura 
nell'orlo  della  frattura  si  vede  partire  una  lingua  oscura 
di  lava,  o  scoria,  che  pare  sia  colata  in  una  depressione 
del  detto  lato  occidentale  della  frattura,  e  vi  ai  sia  con- 
solidata. Questo  potrebbe  essere  in  relazione  coi  focolari 
incandescenti,  che  dal  1S83,  ed  anche  tutt'  ora,  sì  vedono 
qua  e  là  nelle  pareti  interno  ;  secondo  il  dott.  L.  Mendola, 
ohe  ha  visitato  il  cratere  al  3  settembre  scorsOj  attnal- 
mente,  prima  di  giorno,  ai  può  vedere  una  frattura  verticale, 
incandescente,  al  basso  della  parete  interna  di  BNE,  lunga 
parecchi  metri. 

Anche  l'orlo  occidentale  della  frattura  ò  rilevato  ri* 
spetto  al  fondo,  come  l' orientale. 

Dalla  frattura  nel  fondo  e  da  un  punto  di  esfa  più 
alto  nella  parete  sud  usciva  fnmo  bianco-grigio  denso,  ma 
scarso;  poche  altre  fumarole  spuntavano  dalle  pareti  in- 
terne. Noi  cratere  regnava*  un  silenzio  perfetto. 
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RiguArdo  alle  pareti,  inteniamenie  Hono  iu  generale 
ripidissime  in  diverse  parti  tagliate  a  picco,  od  anche  a 
strapiombo:  in  tali  luoghi,  come  a  NAV,  nono  scoscese  ed 
incrostate  da  sublimazioni  giallastre  e  verdastre  di  balUa- 
•ìmo  «fifetto. 

L'iuterno  non  ha  più  l'aspetto  dì  anfiteatro,  che  aveva 
prima  dell*  eruzione  del  1892,  ma  piuttosto  quello  di  cal- 
daia, perchè  le  pareti  sjono  quasi  verticali  ed  il  fondo  è 
conoavo,  formato  da  argini  o  banchine  irregolari^  a  tratti 
circolari,  prodotte  evidentemente  dalle  frane  delle  pareti, 
come  vede3Ì  nelle  fotografìe. 

Le  pareti  esterne  da  W  a  N  presentano  presso  1*  orlo 
molte  fratture  larghe  alcuni  decimetri,  profonde  in  alcuni 
punti,  tanto  da  farvi  entrare  tutto  Valptnsioclc;  ne  esaia 
ordinariamente  vapore  acqueo  molto  caldo,  scottante:  al  21 
luglio  scorso  ne  usciva  anche  anidride  solforosa,  che  ren- 
deva  penosissimo    il  passaggio  per  quella  parte  dell'orlo. 

A  NNW  Torlo  è  profondamente  slabbrato,  più  di 
quel  ohe  era  negli  anni  precedenti  in  causa  di  iìrane  re- 
centi, di  cui  le  fratture  predette  sono  i  prodromi.  Insomma 
continua,  come  è  naturale,  il  lavoro  di  demolizione  dell'orlo 
del  cratere,  fìnchè  un'  altra  eruzione  centrale  non  vi  ripor- 
terà nuovo  materiale. 

Quanto  alla  profondità  del  cratere,  dai  rilevamenti 
topografici  dell'  ing.  Loperfido  risultò  nelT  agosto  19C)0 
282  m. 

Al  'i  settembre  io  tentai  di  determinarlo  gettando 
antro  al  cratere  de'  cerchi  di  grossi  vimini,  ben  intrecciati 
e  legati,  aventi  il  diametro  di  1"',  e  de'  quali  avrei  deter- 
minato l'angolo  sotteso  dal  diametro  con  un  cannochiale 
munito  di  micrometro  a  doppia  immagine  di  Bochon;  due 
oerchi  furono  lanciati  dall'  orlo  SE  con  tutta  la  forza  del 
easlode  Galvagno,  facendoli  roteare  nel  loro  piano,  ma 
scotti parirono,  tanto  l'uno  che  T altro,  senza  arrivare  al 
fondo  :  il  terzo   cerchio  fa  fatto  rotolare  per  il  pendio  ri- 
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pidissimo  sottostante  alla  punta  più  alta  a  Sud:  percorse 
un  lungo  tratto,  ma  poi  scomparve  anch'esso. 

Al  21  luglio  190B  delle  pietre  lanciate  orizzontal- 
mente arrivavano  al  fondo  impiegando  10*  in  media:  il 
che,  non  tenendo  conto  della  resistenza  dell'aria,  darebbe 
una  profondità  di  490  m.  In  qnest'  operazione  una  persona 
lanciava  le  pietre,  un'  altra  osservava  e  segnalava  1*  arrivo 
al  fondo;  io  notavo  Ìl  tempo  con  un  cronografo  da  tasca. 
Si  è  tenuto  conto  solo  delle  cadute  in  cui  l'osservatore 
asseriva  d' aver  visto  sicuramente  la  pietra  toccare  diretta- 
mente il  fondo. 

R.  Osservatorio  di  Catania,  Agosto  e  Settembre  1908. 
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yOOTANZo.  —  L'influenza  del  vento  sui  moti 
tromoinetrici. 


L*  ultima  pubblicazione  italiana  riguardante  i  moti  chu 
si  086ervu.no  nei  pendoli  tromouietrioi  è,  ch'io  mi  sappiai 
la  uota  del  dott,  G.  Agamennone,  direttore  dell'Osserva- 
torio geodinarnico  di  Rocca  di  Papa  '  ). 

Il  nome  del  chiaro  sismologo  dà  alla  sua  breve  nota 
molta  autorità  ed  importanza,  ma  ancor  maggiore  è  quella 
che  le  deriva  dalle  conseguenze  gravi  a  cui  V  Autore  ad- 
diviene. E  perciò  che  sin  da  quando  egli  gentilmente  mi 
trasmise  copia  della  sua  pubblicazione,  ebbi  in  animo  di 
sottoporre  le  opinioni  da  Ini  sostenute  ad  un  esame  spas- 
sionato, ratìrontando  i  fatti  riportati  con  le  osservazioni 
di  questo  genere  che  io  da  più  anni  son  venuto  facendo. 
Un  insieme  di  circostanze  mi  ha  distratto  da  tale  propo- 
sito, e  nemmeno  adesso  mi  è  possibile  trattare  T  argomenta 
con  quella  larghezza  di  sviluppo  che  esso  meriterebbe, 
convalidandolo  cioè  con  i  dati  particolareggiati  delle  os- 
servazioni fatte  da  me  e  da  altri.  Intanto  penso  che  non 
Rara   forse   fuor   di    luogo   questa   nota  preventiva,  in  cni 

')  U.  Aganienaoao,  Gli  sirumenti  sismici  e  le  perturbazioni 
nlmosferiche,  Roma,  1900.  Estr.  dai  Hendic.  della  R.  Accad.  dai 
Lincei.  Classe  di  «e.  60.  mat.  e  uat.  voJ.  IX,  2.*  sem.  ser.  &.%  fase.  10.°, 
•adtiin  del   18  oov.  liMJO. 
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mi  propongo  di  esporre  con  la  maggior  brevità  poedibile 
qualcuno  dei  motivi  ohe  mi  induoouo  a  dissentire  dal  mio 
illustre  collega^  per  ciò  che  riguarda  i  moti  miorosismìoi 
e  la  loro  indicazione  strumentale. 

Non  è  qui  il  caso  di  richiamare  quanto  fu  scritto  in 
passato  in  favore  o  contro  la  realtà  dei  moti  microsismici, 
tanto  più  che  sembra  non  eia  questa  che  il  dott.  Aga- 
mennone impugni;  egli  sostiene  che  buona  parte  delle 
oscillazioni  pendolari  osservate  nei  tromometri,  piuttosto 
che  a  vibrazioni  di  origine  endogena,  siano  unicamente 
dovute  agli  scuotimenti  impressi  dal  vento.  È  questa  una 
antica  obiezione  mossa  ai  moti  indicati  dai  pendoli  tro- 
mometrici,  ed  a  questo  proposito,  assai  notevole  è  lo 
studio  del  P.  Camillo  Melzi,  dell'  Osservatorio  del  Col- 
legio alla  Querce  in  Firenze,  dove  con  molta  diligenza 
sono  messe  a  raffronto  le  indicazioni  date  contemporanea* 
mente  dalT  anemometro  e  dal  tromometro.  DalT  analisi 
delle  registrazioui  avute  in  tre  anni  successivi  il  Melzi 
concludeva:  *  1.*  che  in  un  istrumento  cosi  collocato  ed 
osservato  come  quello  del  F.  Bertelli,  il  vento  in  uiun 
modo  produce  o  modifica  i  moti  spontanei  del  pendolo: 
2.^  che  in  tale  strumento  anche  i  moti  strettamente  mi* 
crosismioi  sono  di  origine  endogena  »  ').  Alle  obiezioni 
poi  d'ìudolc  teorica  rispose  replicatamente  ed  in  modo 
epauriento  il  ch.mo  P.  Bertelli  in  varie  memorie,  apparse 
specialmente  negli  Atti  e  nelle  Memorie  della  P.  Aco. 
dei  Nuovi  Lincei.  Sebbene  dopo  tutto  questo  non  nìano 
mancati  oppositori,  questi  non  riuscirono  ad  impedire  ch« 
sorgessero  8Ucces8Ìvam.6nte  molte  stazioni  troniometriche. 
Del  re.sto  lo  stesso  dott.  Agamennone  ci  dioe,  che  una 
diviostrazione  rigorosa  e  lampante  deli'  influettta  del  vento  è 
stata  sempre  un  po'  difficile. 


')  P.  e  Melai,  lielasione  tra  i  moti  tromomctrid  e  le  velocitò 
del  veitto,  in  Atti  della  P.  Àcc.  dei  N.  Lincei,  anno  XXVIII*  bosb.  IV, 
del  21  marzo,  1875. 
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TI doli.  Agamennone  ora  sorive:  <  In  uno  stadio  aopra 
ì  terroinoti  di  Zante  del  1893  anche  io  ebbi  occaMÌone  di 
occuparmi  delta  questione  e  non  potei  fare  a  meno  dal 
restare  più  convinto  che  mai  che  il  tromometro  può  ri- 
sentire realmente,  ed  in  grande  misura,  l' inlluenza  del 
vento.  A  questa  conclusione  giunsi  mettendo  a  riscontro 
le  medie  diurne  dei  moti  tvoraometrici  con  quelle  della 
velocità  del  vento  durante  cinque  mesi  di  seguito  e  per 
gli  Osservatori  di  Catania,  Mineo,  Rocca  dì  Papa,  Firenze 
e  Spinea  di  Mestre....  E  questa  mia  convinzione  h'ò  oggi 
ancor  più  raffermata  dopo  che  ho  avuto  occasione  di  diri- 
gere, fin  dall' agOBto  1H99,  l'Osservatorio  geodinamico  di 
Bocca  di  Papa  ». 

Mi  permetto  ora  di  far  notare  che  il  metodo  seguito 
dair  Agamennone,  di  mettere  cioè  a  raffrontu  le  medie 
diurne  delle  indicazioni  tromometriche  con  quelle  della  ve- 
locità del  vento  è,  a  mio  vedere^  poco  rigoroso;  infatti  in  tal 
modo  non  si  ha  più  il  diritto  di  considerare  come  simul- 
tanei i  due  fenomeni  dalT agitazione  atmosferica  e  di  quella 
pendolare.  D*altra  parte  l'azione  del  vento  è  tutt^ altro 
che  continua  e  costante,  e  per  di  più  Turto  che  esso  im- 
prime agli  apparecchi  sismici  è  trasmesso  in  un  tempo 
finito,  quindi  per  intraprendere  confronti  concludenti  nel 
caso  nostro,  condizione  indispensabile  è  che  le  osnervazioui 
tromometriche  ed  anemometriche  siano  estate  per  lo  meno 
simultanee. 

Inoltre  il  dott.  Agamennone  non  tiene  alcnn  conto 
nelle  sue  deduzioni  della  legge  det  harosismi  del  Bertelli. 
ed  è  precisamente  per  questo  che  egli  viene  a  conclusioni 
non  interouieute  legittime.  E  bene  tener  ])resente  cho  per 
1a  suddetta  legge  dei  barosismi  (che  in  parecchie  migliaia 
di  osservazioni  fatte  da  me  personalmente  in  Roma,  nella 
Apeoola  Vaticana,  ed  in  Napoli,  nell'Osservatorio  geodi- 
nftmico  del  Collegio  Bianchi,  trovai  costantemente  realiz- 
zata I.  tt7i  fo/^e  abòaaaarneiUo  barotnetricOj  od  andie  uiia  va- 
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riazionv  quaìunijuv  piuttottio  rapida  nella  prensione  attnoBft^ 
riea,  accompagna,  o  di  poco  precede  o  srgut  i  ruott  tromO' 
meirici.  D'altra  parte  è  noto  che  le  variazioni  di  pressiout» 
atmosferica  ntanno  al  vento,  come  causa  ad  edòtto;  quindi 
non  può  aversi  vento  notevole  senza  notevoli  variazioni 
ueir  altezza  barometrica;  in  conseguenza  conviene,  anzi, 
data  la  predetta  legge,  è  più  logico  ricercare  non  nel 
vento,  ma  nelle  ooucomitauti  variazioni  di  preHsioue  atmo- 
sferica,  la  causa  delle  agitazioni  che  in  tali  oircofitauze  pre- 
sentano ì  pendoli  tromometrici,  specialmente  quando  essi 
sono  convenientemente  collocati. 

À  prova  di  quanto  affermo,  che  cioè  il  dott.  Aga- 
mennone non  ha  tenuto  presente,  nel  trarre  le  suo  con- 
cluaioni,  la  legge  dei  baroaiami,  cito  quello  ch^egli  chiama 
«  un  bello  esempio  dell*  intluenza  che  il  vento  può  e^eiv 
citare  anche  sui  tromometri  di  Bocca  di  Papa  »  e  che, 
viceversa,  potrebbe  essere  una  prova  lampante  della  poca 
o  nessuna  ìntìuen'/a  <liretta  del  vento  sui  tromometri,  e 
della  grandissima  influenza  delle  variasioni  di  pressione 
sui   loro    movimenti. 

<  Un  bello  esempio,  egli  dice,  dell'influenza  che  it 
vento  può  esercitare  anche  sui  tromometri  dell'  Osserva- 
torio di  Rocca  di  Papa,  è  quello  che  si  ebbe  il  21  ottobre 
decorso  (  1900),  in  occasione  di  una  rilevante  perturbazione 
atmosferica  che  cominciata  la  mattina  .s'accrebbe  aTicor  pio 
nei  pomeriggio,  tanto  da  assumere  le  proporzioni  di  nn 
piccolo  uragano.  La  pressione  atmosferica  principiò  a  dimi* 
mure  fin  dalle  23'*  del  20  ottobre  e  raggiunse  il  minimo 
di  688""'  (altitudine  di  760  metri)  alle  16'*36'"  del  21,  pro- 
vocando nel  barografo  Richard  un  ahbansamento  dì  ben  S"'™ 
uell'  intervallo  di  18  ore,  e  poi  risali  d' altrettanto  in 
meno  dì  12  ore').  Intorno  alte   16'' \,  l'impeto  del  veuto^ 


')  e  La  diminuzione  della   pressione  avvenne   assai   irregolare 
mente  e  furono  iiotovolt  due  abbassamenti,  ({uasì  bruschi   di  cìrcs 
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ohe  »oflÌAVii  con  frequentisHÌme  raffiche  dal  suri -ovest,  era 
tale  da  portar  vìa  qualche  etnbrìcf^  dai  tetti,  da  abbattere 
^oaÌoIm  sieccouata  malferma  e  da  schiautare  qualche  pie* 
oolo  ftlbero.  Ed  è  appunto  intorno  a  detta  ora  che  hi  mo- 
strarono maggiormente  perturbati  i  più  delicati  strumenti 
regiatratori  dell*  Osservatorio....  ».  Chi  non  vede  nelle  va- 
riazioni tnet.eoricbo  descritte  sopra,  le  condizioni  necessarie 
e  sufficienti  per  avere,  secondo  la  legge  del  Bertelli,  le 
agitazioni  barosimniche? 

À  confermare  anche  meglio  quanto  ho  detto,  che  cioè 
l' agitazione  tromometrica  di  cui  sopra  fosne  dùt^a  unica^ 
mente  aìle  tarinzioni  di  pm^sionef  osservo  che  assai  valido 
argomento  è  quello  che  T Agamennone  steeso  mi  fornisce 
nelle  altre  indicazioni  che  riporta:  £ra  cosa  naturale  che 
quegli  apparecchi  sismici  i  quali,  o  per  la  loro  natura,  o 
per  le  coudìttioni  speciali  di  collocamento,  eran  capaci  di 
risentire  dell'  azione  del  vento,  segnassero  il  massimo 
d'agitazione  in  coincidenza  con  i  periodi  di  massima  ve- 
locita del  vento,  e  cosi  fu  infatti  ;  gli  strumenti  registra- 
tori «  attaccati  ai  muri  dell'edifìcio  invece  che  ai  pilastro 
sismico  isolato  »  registrarono  la  maggiore  agitazione  dalle 
IO"  alle  IC^BO".  Non  fu  altrettanto  per  le  oscillazioni  del 
tromometro:  <  Verso  le  ore  21  '/^  si  riscontra  negli  stru- 
menti registratori  sopra  mentovati  soltanto  la  perturba- 
zione, benché  di  molto  diminuita,  cosi  caratt-eristica  dei 
colpi  di  vento  che  di  tanto  in  tanto  si  facevano  ancora 
«eutire....  »,  mentre  il  tromometro  registratore  lungo  m.  3'/^ 
impiantato  sul  pilastro  sismico,  precisamente  alle  20''19"'7* 
ebbe  le  più  grandi  oscillazioni,  per  le  quali  chiudendosi 
im  circuito  (^lettrice  ha  potuto  agire  il  fotocronografo, 
<  Osservato    immediatamente    un    altro    consimile    tremo- 


1  Dm.  nel  barografo:  rune  poco  prima  le  l^**  l'altro  pochi  minuti 
prima  del  mìnimo  verificatosi  alle  lO^'SC"'.  U  rialzo  della  pressione 
ftVVaBtie,  invece,  piiJ  rapidamente  e  regolarmente  ». 

/toW.  Soc.  SUm.  Il,  a 
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metro,  ma  a  lettura  diretta,  lo  ex  trovò  oscillBre  per  ban 
30  divisioui  ».  Ora  come  spiegare  il  ritardo  di  quattro  ort 
con  oui  il  troinomebro  avrelibe  risentiti  i  più  forti  impulsi 
del  vento,  i  quali  per  altro  furono  avvertiti  a  tempo  de- 
bito dai  rimanenti  apparecchi?  Bisogna  di  necessità  coti- 
venire  che  non  essendo  state  le  snccessìve  oscillazioni 
pendolari  proporzionali,  riguardo  alla  loro  ampiezza,  alla 
velocità  del  vento,  esse  uon  erano  determinate  direttamente 
da  questa. 

Il  dott.  Agamennone  fa  infine  una  calda  esortazione 
perchè  negli  altri  Osservatori  siano  smesse  del  tutto  le 
osHervazioni  regolari  ui  tromometri,  come  quelle  che  nou 
menano  ad  alcun  serio  risultato.  Sebbene  indubbiamente 
dettato  dall'intenso  e  vero  amore  che  T Agamennone  pro- 
fessa per  le  discipline  sismologiche,  il  suo  consiglio  po- 
trebbe sembrare  una  conclusione  assai  più  ampia  delle  pre- 
messe. Il  solo  fatto  che  finora  uou  siano  state  sfruttate  le 
tante  migliaia  dt  osservazioni  che  si  »ou  venute  accumu- 
lando in  tanti  anni,  nou  ci  dà  peranco  il  diritto  di  dirle 
interamente  inutili.  Il  cammino  della  scienza,  specialmente 
nei  suoi  primordi,  è  faticoso  e  talora  anche  assai  leuto: 
se  non  tutte  le  os8ur\ azioni  fatte  per  Taddietro  hanno 
ancora  trovato  il  loro  Keplero,  non  per  questo  potremo 
dire  vana  l'opera  di  quanti  ci  hanno  preceduti  e  ci  hanno 
faticosamente  spianata  la  via  ai  progressi  d'  oggi. 

Concludendo,  per  ora  mi  limito  a  dire  che,  pur  pro- 
fessando graudiusima  stima  pel  dott.  Agamennone,  mi  para 
che  non  sia  abbastanza  provata  la  tesi  da  lui  calorosamente 
propugnata,  e  che,  a  mio  giudizio,  niente  consiglia,  al* 
meno  per  ora,  a  smettere  definitivamente  le  osservasioni 
tromometriche. 

Il  compito  dello  studioso  nou  è  semplicemente  quello 
di  registrare  con  scrupolosa  diligenza  i  dati  delle  osserva- 
zioni come  s'è  fatto  fino  a  qualche  anno  fa  a  Rocca  di 
Papa  per  i   moti    microsismici;    ma    ancora  di    compararli 
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con  amore  e  pazienza  scevra  da  preconcetti,  cercando  di 
dare  ad  essi  la  spiegazione  più  probabile.  Che  se  uno 
spassionato  e  maturo  studio  dovesse  condurre  a  negare  in 
modo  assoluto  il  vantaggio  delle  osservazioni  tromome- 
triche,  io  non  mi  pentirei  d'aver  oggi  manifestato  con 
tutta  franchezza  quello  che  penso,  augurandomi  che  qualche 
valoroso  cultore  dei  nostri  studi,  dica,  dopo  diligente  ed 
accurato  esame  dei  fenomeni,  l'ultima  parola  su  di  una 
questione  che  per  ora  è  bene   lasciare  impregiudicata. 


Napoli,  Collegio  Bianchi,  Settembre}  1903. 


Agamennone.  —  Sulle  difficoltà  inerenti  alla 
registrazione  veloce-coutinua  ^*. 


Al  Congresso  sismico  di  Bresoia  del    settembre    1902 

iresentai,  tra  le   altre,   due  Note   bu   questo  stesso   argo- 

tento.    Nella  1.*  di  esse  m'intratteaui   in   modo   speciale 

dimostrare  l' insufficienza  della  vetooità  oraria  dì  6  metri 

ÌÌT  ora,  adottata    negli    strumenti    a   registrazione   veloce- 


*)  P«r  comodo  del  lettore  e  per  amore  di  brevità  di  citascioni 
lai  BegaitOi  credo  utile  riportare  qui  sj>tto  tutti  i  precedenti  la- 
bori, che  tr&ttanu  dello  stesso  argomento,  ed  ordiaatì  io  ordine 
rnolof^ico  di  pubblicazione: 

l.  A.  CanCRni,  Nuovo  SitunoTtietrOffrafo  a  régistmziofìr  veloce- 
niinua.  Rend.  della  K.  Acc.  dei  Lincei,  Ser.  b.'\  Voi.  Vili,  pag-  40; 
lata  doli' 8  genn.  1899. 

^,  6.    AgaiueDDOiie,    Sopra    un   sistema   di    doppia   retfisira- 
ntgli  Mtmmenii  sismici.  Ibidem^  pag.  202;  seduta   del  19    feb- 
braio  1899. 

3.  A.  Cuncani,  Sopra  alcune  obbiezioni  soiUvate  contro  il  ti- 
lOmétr&grafo  n  registrmiont^  veloce -continua.  Ibidem,  pa^.  447; 
laU  del  7  maggio  1899. 

4.  Detto,  Siam oinctruyr afa  a  registrazione  veloce'C07iUnua,  Boll. 
Soc  Sism.  Ital.  Voi.  VI,   1900-iytJi,  pag.  199. 
bm  Detto,  Sismofnetrografo  con  tracdamenio   eUcoidaU  a  due 

lì.  Ibidem,  Voi.  VII,  1901-09,  pag,  299. 

0.  O.  Agameuaone,  SuUa  convenienza  d'un^  alta  velocith  nelle 
ìiramani  sismiche.  Ibidem,  Voi.  Vili,  1909-03,  pag.  131. 

7.  Detto,  Contro  alcune  obiezioni  alla  registrazione  sisnnca  a 
vtiocità.  Ibidem,  pag.   1-13. 
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contìnua  tìeì  Cauoauì  '  ).  Nella  2/  volli  mostrare  che   ni 
sart'bbo  ntato    ìmpossiljile   di    oUeuertì    a    plaude    velociti 
anche  il  sismogramma  dei  tremiti  preliminari  mddiante  i| 
mio  registi*abore  sismico.  In  entrambe  poi  h  predette  Noi 
mi  riservai   di    discutere   la    praticità   d^  tin   nuovo  ap| 
recchio,  da  poco  ideato  pure  dal  Cancani   affine   di   poi 
realizzare  nello  registrazioui  sismiche  una  velocità  di 
CO  metri  all'  ora  invece  di  quella  ben   più   modesta,    da] 
prima  da  lui  adottata.  Scopo  della  presente  Nota  è  di  » 
minare  dunque  un  po^  da  vicino  il  modo  di  funzionarG> 
niffatto  nuovo  strumento  e  di  fare  nel  tempo  stesso  alcuni 
altro  considerazìoui  sulla  regiatrazioue    veloce-continua, 
ciò  in  risposta  alla  Nota  N.  3  sopra  citata. 

Il  concetto  che  presiede  al  nuovo  apparecchio,  p\ 
gettato  dal  Gaucani  e  descritto  nella  Nota  N.  5^  è  quelU 
di  fare  svolgere  una  zona  di  carta  affumicata,  a  cavaloioaj 
un  di  un  tamburo,  colla  velocità  costante  oraria  di  60  mei 
od  imprimere  inoltre  alla  medesima  uno  spostamento  h 
tarale  coai  lento  che  la  distanza  tra  due  spire  suoc^ssivj 
«ta  non  più  dì  '/;.  ^^  ™<^-  ^  siccome  in  tale  ipotesi  li 
Npirit  HÌ  presentano  tanto  vicine  tra  loro  che,  al  dire  àeìU 
Htofliio  A.,  (ulto  il  nero  fumo  ttarà  trasportato  via  e  ni 
/rm^,  ili  fin  dèi  conti,  non  un  simiìogramma  ma  una  ^oni 
tèi  enrln  Ò/rino»,  così  TÀ.  suggerisce  la  seguente  disj 
Nioiiu;  Ed  infatti  ammesso  che  lutt^  il  nero  fumo  venga  U 
¥Ìté  in  modo  da  non  rimanere  che  la  zona  bianca^  ai 
prnnnn  dinporre  U  coite  in  modo  che  al  momento  in 
I' $MVHr*ÌonH  degli  stili  raggiunge  un'ampiezza  ttufficiente 
dt*l»>r*ninurv  la  chiueura  di  un  circuito  di  un  elettromagneU 
il  ff»mi*nr0  di  svolgimento  della  zona  tenga  a  subire  u^hì 
$^rti0lttmpnto  laterale  assai  più  rapido,   e  così   il  passo 

*)  Aiiiiliti  11   P.  0.  Alfani  fu  del  mio  stesso  avviso  ai  Congrì 
i^  MimmhU.  l*a  outiBulUre  in  proposito  il  prìnoipio   della  sua 
«tal  liioln    Su   un  ttvuvo  ttismoBcopio.  Boll.  d«lla  Soe.  Sittn.  Il 
y„|     V  III     liMH  11.%  pag.   155. 
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/'  elica  tracciafa  dn  qni'l  ìiiomento  in  poi  sia  dì  tal  valore 
da  evitare  nei  giri  auccessiri  i'  obliterazione  e  la  confusione 
del  tracciato,  fi  sismogramma  verrebbe  adunque  costiinito 
dalla  fase  iniziale  tracciata  soltanto  a  metày  poiché  l'altra 
metà  simmetrica  rimarrebbe  obliterata,  e  dalle  fasi  ulteriori 
tracciate  per  intiero. 

Tale  disposizione,  per  quanto  ingegnosa,  immaginata 
dalPÀ.,  presenta  a  mio  parere  i  seguenti  inconvenienti 
più  o  meno  gravi: 

1.*  Durante  la  fase  preliminare  d'un  terremoto,  quella 
stessa  che  tanto  interessa  l'A.,  il  sismogramma  verrebbe 
tracciato  soltanto  per  metà,  vale  a  dire  soltanto  a  destra, 
o  soltanto  a  sinistra  della  posizione  di  riposo  degli  stili 
scriventi.  E  se  si  pensi  che  in  generale  i  tremiti  prelimi- 
nari sono  cosi  insignificanti  ed  irregolari  che  è  già  diffi- 
cile l' analizzarli  allorché  siano  registrati  per  intero,  di 
leggieri  si  comprenderà  quanti  maggiori  ostacoli  si  frap- 
porranno alla  loro  analisi,  nel  caso  che  una  loro  metà,  o 
di  destra  o  di  sinistra,  resti  completamente  perduta. 

Nel  caso  poi  non  impossibile  che  i  tremiti  preliminari 
fossero  accompagnati  anche  da  ondulazioni  lentissime  del 
suolo,  più  0  meno  sensibili,  in  modo  che  le  vibrazioni  ra- 
pide fossero  sovrapposte  ad  una  sinusoide  di  lento  periodo 
e  più  o  meno  pronunciata,  è  chiaro  come  per  questo  solo 
fatto  la  stessa  metà  del  sismogramma,  che  dovrebbe  restare 
visibile,  possa  andare  più  o  meno  perduta,  per  esser  trac- 
ciata periodicamente  in  tutto,  o  in  parte,  sul  tratto  di  zona, 
divenuto  già  bianco. 

Quest*  ultimo  pericolo  può  disgraziatamente  verificarsi 
con  allarmante  frequenza  per  altra  ragione.  K  ben  nota 
la  facilità  con  cui  i  pendoli  sia  verticali,  sia  orizzontali, 
dei  sismografi  entrano  in  oscillazioni  proprie,  più  o  mono 
pronunciate,  in  occasione  d'  un  teiTemoto  sia  pure  locale, 
o  relativamente  j>oco  lontano.  Ecco  dunque  come  buona 
pan  »■  del  sisraog'*aunna  venga  condannata  ad  essere  in- 
scritta sulla  parte  già  obliterata  della  zona.  E  se  si  pensi 
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ohe  negli  ulteriori  rii'for/i,  e  tanto  pm  nella  fuse  mas- 
sima, r  ampiezza  d'oscillazione  del  pendolo  può  divenire 
ragguardevolissima  e  perfino  di  parecchi  centimetri,  cosi 
qnesto  inconveniente  può  divenire  assai  grave  per  il  fatto 
di  dover  perdere  completamente  molte  vibrazioni  succes- 
sive del  suolo,  sovrapposte  appunto  ad  una  data  oscilla- 
sione,  più  o  meno  lenta,  del  pendolo,  la  quale  durante 
parecchi  secondi  s'incontri  proprio  ad  esser  tracciata  nel- 
]*  interno  della  zona  divenuta  già  bianca.  £  &i  noti  che 
qui  non  è  neppure  il  caso  d' invocare  quella  problematica 
aimmetria  del  sismogramma  attorno  alla  posizione  di  ri- 
poso degli  stili,  posta  innanzi  dall'A  come  la  tavola  di 
salvezza  per  giustificare  la  perdita  di  tutta  la  metÀ  di 
destra,  o  di  sinistra,  del  tracciato. 

2."  Dna  possìbile  caucia  che,  al  sopraggiuiigere  ai 
una  scossa,  faccia  incontrare  gli  stili  scriventi  perfino  sulla 
poraioue  di  zona  già  obliterata,  è  T  influenza  sensibiliasima 
ohe  le  variasioni  diurne  della  temperatura  esercitano  sui 
fabbricati  t?  pcrtiuo  amì  suolo,  ciò  che  &i  traduce  in  spo- 
stamenti più  u  meno  pronunciati  della  massa  pendolarei 
e  per  conseguenza  della  poi^tzione  di  riposo  degli  stili 
scriventi.  Ora,  durante  la  fase  preliminare  d*  una  scossa, 
gli  stili  posaonu  trovarsi  ad  aver  deviato,  più  o  meno  sen- 
sibilmente, proprio  verso  1*  interno  della  zona  già  divenuta 
bianca.  In  questo  cat^o,  i  primi  tremiti  <  quasi  sempre  mi- 
nimi), ai  quali  tiene  tanto  l'A.,  resterebbero  completa* 
mento  perduti,  o  per  Io  meno  obliterati  per  una  porzione 
anche  maggiore  della  metà,  e  nel]'  un  caso  e  nell*  altro 
andrebbe  perduto  irremessibil mente  lo  stesso  principio 
della  scossa,  il  quale  è  prezioso  quanto  mai  e  che  si  ha 
il  diritto  dì  ottenere  con  precisione  da  qnalsiasi  buon  ro- 
gistraioro  a  piccola  velocità  *  ). 


*)  Siamo  n»i  ì  prìnt  a  coaronirc  eh»   U  vartaaioai   dì   tcaipe- 
rmlctrik  alle  gitali  qui  %i  fi»  c«n»o,  ckrdinariaiBaBle   ao&o  leAtisainie 


A  iar  si  cho  t' inscrizione  della  metà  visibile  del 
sismogramma  possa  eifettuarsi,  in  parte  od  in  tutto,  pro- 
prio sulla  porzione  di  zona  già  obliterata,  concorrerà  cer- 
tamente un^  altra  circostanza,  oltre  alle  tre  sopra  accen- 
nate. Nel  nuovo  apparecchio  in  discus&tione  il  tamburo, 
oltrtì  alla  rapida  rotazione  su  sé  stefiso,  riceve  uno  sposta- 
mento laterale  cosi  lento  da  produrre  solo  '/.  di  mm. 
per  la  distanza  tra  due  spire  successive  sulla  zona  affu- 
micata, lo  credo  che  TÀ.  non  abbia  abbastanza  riflet- 
tuto alla  poca  speranza  d'ottenere  la  regolarità  d^  un 
così  lento  e  minimo  movimento,  facendo  soori'ere  il  sop- 
porto stesso  del  tamburo  dentro  una  culìssa  ed  utiliss- 
zando  la  tensione  d*  un  filo  metallico  sottile  che  si  va 
man  roano  avvolgendo  sopra  una  specie  di  verricello, 
posto  in  moto  dalla  discesa  dello  stesso  peso  motore. 
Poiché  il  peso  complessivo  della  zona  di  carta,  del  tam- 
buro che  la  sorregge  e  infino  del  sopporto  stesso  del  tam- 
baro  non  dev'  essere  per  nulla  iudiiferente,  non  occorre 
e^ser  meccanici  per  comprendere  come  lo  spostamento 
laterale  di    tutto  il    sistema    non    possa    procederò    che    a 


Al  che  gli  spostaroeati  provocati  dalle  medesime  negli  stili  scri- 
venti siano  inferiori  a  quelli  subiti  dalla  sona  dì  carta.  Ma  non  è 
da  escluderai  la  possìbititA  del  contrario,  nel  caso  che  lo  strumento 
labbia  UQu  moltiplicazione  assai  considerevole  e  trovisi  installato 
in  un  ndifìsio  esporto  in  modo  da  poter  facilmentn  rifientìre  per- 
flloo  gli  effetti  dell' occultazioDe,  più  o  meno  breve,  del  sole  da  parte 
detln  nabi.  Oltre  a  ciò,  non  è  improbabile  che  a  causa  appunto  della 
forte  moltiplicasioue,  adoperata  nella  registrazione  meccanica,  gli 
stili  uou  abbiano  a  risentire  gradatamente  le  variazioni  lente  nella 
posiziona  dì  riposo  lìella  massa  pendolare,  ma  le  accuBÌno  a  sbalzi 
per  eifetto  dell'attrito  vinto  ad  intervalli.  Anzi  ò  tutt^  altro  che  raro 
il  caso  che  sififatti  cambiamenti  bruschi,  nella  poaiziooe  di  riposo 
della  mas»a  pendolare,  avvengano  proprio  in  occasione  di  qualche 
.  di  modo  che  proprio  allora  interviene  il  pericolo  che  uno 
^tili  possano  andare  n  scrivere  sulla  parte   già   bianca  ilella 


-  2(i  - 

sbalzi,  per  eiÌ*etto  del  considerevole  attrito  presentato  aaj 
culissa  '). 

Si  aggiunga  iufìue  la  facilitai  con  cui  la  zona  può  5:r)0- 
starsi  sullo  stesso  tamburo  per  più  0*",2! 

4***  Quando  poi  il  movimento  del  suolo  aia  divenuto 
alquanto  più  rinforzato,  e  cioè  quando  V  eecursione  degli 
stili  abbia  raggiunto  un*  ampiezza  sutìBcieute  per  determi- 
nare automaticamente  la  chiusura  del  circuito  elettrico,  lo 
spostamento  laterale  del  tamburo  comincia  bensì  a  farsi 
più  notevole;  ma  a  giudicare  dal  fatto  che  il  tamburo 
stesso,  dopo  un  intero  giro  effettuantesi  iu  una  trentina 
di  secondi,  non  dovrebbe  spostarsi  che  di  un  sol  mìUi-^ 
metro  ^),  cosi  è  chiaro  ohe  anche  per  parecchi  minuti  a] 
presso  alla  fase  preliminare,  non  si  potrebbe  avere  intero 
il  sismogramma,  per  il  fatto  che  gli  stili  scriverebbero  an- 
cora in  parte  sulla  zona  già  cancellata.  £  se  si  pensi  che 
nei  terremoti  locali,  più  o  meno  vicini^  e  dove  la  regi- 
strazione a  grande  velocità  è  più  necessaria,  la  durata  del 
fenomeno  è  in  generale  di  pochissimi  minuti,  resta  dimo- 
strato come  col  nuovo  strumento  si  correrebbe  grave  rischio 
di  perdere  auche  buona  parte  della  fase  rinforzata  e  pei^ 
fino  della  fase  massima  del  sismogramma,  tanto  più  se  la 
massa  pendolare  arrivasse  ad  assumere  notevoli  oscilla- 
sioni  proprie,  come  s'è  fatto  già  notare  di  sopra  ^). 

')  Per  assicurare  la  rcgolnritti  <ì*nuo  spostamento  laterale  coi 
leoto  del  tamburo,  sarebbe  evidentemeote  più  opportnuo  ricorrej 
ad  ÌDgranaggi  piuttosto  che  al  mezzo  indicato  dall'A. 

')  Si  abbia  presente  che  il  distacco  delle  spire  fino  a  S"""  ni 
potrebbe  avvenire  che  solo  ad  nii  giro  completo  della  zona  di  cari 
cioè  dopo  UQ  paio  di  minuti  dal  cambiamenti  verifìcatosi  nello  S] 
Btamento  laterale  del  tamburo,  ricordando  che  la  zona  è  luoga  ni 
più  di  due  metri.  K  siccome  il  diametro  del  tamburo  è  di  16  ci 
ciò  che  dà  Qua  circonferenza  di  circa  bO  cm.,  così  resta  provi 
che  ai)  giro  intero  del  tamburo  richiede  80  secondi. 

*)  Ad  evitare   qucst'  inconveniente,    bisognerebbe   che    lo   aoi 
afTamicata    acquistasse  tutto  d'uu  colpo    un    notevole    spoetamenl 
laterale»  appena  chiuso  il  circuito    dell' elettro-magnete,    invece 
spostarsi  gradatamente   fino   alla  distanza  massima  di  6"""    in 
due  minuti,  come  propone  1*À. 
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5."  Se  poi  pur  tuia  r'.niisa  qualunquo  la  obiusara  au- 
xìdetta  del  cìrouifco  oletcrico  Don  ai  eti'etbuasse,  e  per  uou- 
neguduza  restasse  invariata  la  dietaaza  di  ^/^  di  xnm.  tra 
due  spire  successive  per  tutta  la  durata  del  terremoto,  iu 
tal  caso  la  metti,  per  es.  a  Biuistra,  del  si:$mogramma  re- 
8t<ìrebbe  iuHcritta  bu  carta  bianca,  e  1*  altra  metà  a  destra 
sarebbe  a  poco  a  poco  distrutta  dalle  spire  successive. 
Snrebbe  proprio  il  oaeo  di  dire  che  come  Saturno  divo- 
rava 1  suoi  tigli,  nel  nostro  caso  gli  stessi  stili  cancelle- 
rebbero quello  cbe  prima  avrebbero  tracciato  ! 

E  siccome  la  chiusura  automatica  del  circuito  elet- 
trico, che  comanda  il  maggiore  spostamento  laterale  del 
tamburo,  non  avverrà  senza  dubbio  per  gran  numero  di 
scosse  minime,  per  le  quali  appunto  V  escursione  degli 
Bill!  non  arriva  a  raggiungere  1'  ampiezza  sufQcieute  a 
determinare  un  contatto  elettrico,  cosi  resta  dimostrato 
che  tutte  queste  scossette  saranno  irremesRihilmeute  con- 
dnnuate.  Né  è  a  tacere  che  potranno  andar  perduti  tanti 
altri  sismogrammi,  anche  importantissimi,  per  il  fatto 
tatV  Altro  che  raro  —  come  risulta  da  lunga  esperienea 
Acquisita  nel  mio  registratore  a  doppia  velocità  —  che 
p«r  una  cagione  qualsiasi  non  si  chiudesse  il  circuito 
elettricOf  il  quale  presiede  alla  variazione  dello  sposta- 
mento laterale  del  tamburo. 

fì.'  L*  esperienza  di  quest*  ultimi  anni  ha  dimostrato 
Hi  modo  irrefutabile  che  quando  si  disponga  d^  uno  stru- 
mento aiìsai  dolicatu,  si  possono  registrare  ogni. anno  per- 
fino varie  centinaia  dì  terremoti  tra  vicini  e  loatani.  E 
tfiecome  per  ogni  terremoto,  capace  di  provocare  la  obiu- 
sara del  circuito  elettrico,  bisogna  cambiare  la  zona  di 
cart«  fuori  dell'  ordinario,  per  il  fatto  che  la  medesima 
fApidamente  si  esaurisce  con  spire  suecedentisi  alla  nuova 
distanza  di  6"""  tra  loro,  cosi  si  vede  come  il  consumo 
della  carta  cresca  sensibilmente.  E  poiché  in  via  ordinaria 
occorrono  già  due  zone  di  carta    laccata  al  giorno,  e  cioè 
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ben  730  in  un  anno,  non  sarò,  esagerato  il  nfceiiere  cbe  Btì 
n«  ooDsumino  annualmente  circa  uu  tuìgliaio»  tenendo 
oonto  dì  tutte  quelle  che  conterranno  eismogi'ammi  da 
conservare  e  di  tante  altre  che  serviranno  per  esperienze,  o 
andranno  a  male  per  tante  cause  diverse.  Ammesso  con 
V  A.  che  ogni  zona  venga  a  costare  non  più  di  12  V3  ^^■^' 
tesimi,  si  vede  come  per  la  sola  carta  si  vada  incontro  ad 
una  epesa  annua  di  manutenzione  di  ben  125  lire. 

K  ben  vero  che  T  A.  nella  Nota  N,  4  propone  di  di- 
miunire  questa  spesa  coir  adoperare  ogni  aona  almeno  8 
volte,  cancelìando  con  bambagia  V  affuviivatura;  ma  non  è 
prudente  di  consigliare  questa  economia,  per  la  ragion© 
ohe  la  levigatezza  e  la  bianchezza  della  carta  laccata  vanno 
rapidamente  scemando  man  mano  che  le  zone  si  8otif>- 
pongono  ad  ulteriori  affumicature,  specialmente  se  qae- 
st*nltime  vengono  praticate  con  lampade  ad  olio,  o  petrolio, 
in  osservatori  sprovvisti  di  gas  illuminante.  Tutto  ciò  fa 
sì  che  cresca  l*  attrito  degli  stili  scriventi,  come  pure  la 
diiliooltà  di  potere  scorgere  sul  fondo  della  carta,  che  non 
è  più  bianco,  ma  di  color  più  o  meno  cenerognolo,  ì  trac- 
ciati sismici  che  sono  di  lor  natura  estremamente  esili. 
Di  ciò  si  è  avuta  ampia  conferma  air  Osservatorio  di 
Rocca  di  Papa,  sperimentando  con  un  modello  di  microsi- 
smografo <  Vicentini  >  che  vi  funziona  fin  dalT  aprile  1898. 
Se  le  zone  sono  state  affumicate  una  sola  volta,  questo 
strumento  è  suscettìbile  d'  una  maggiore  sensibilità,  e  di 
più  si  riesce  a  discernere  sulle  zone  certi  sismogrammi 
così  microscopici,  di  cui  sarebbe  impossibile  accorgersi  «e 
la  carta  laccata  avesse  già  servito  altre  tre  o  quattro  volte 
soltanto! 

Comunque  sia,  si  potrebbe  anche  tollerare  la  riutiliz- 
zazione, per  2-3  volte  al  più,  delle  zone  già  affumicate  nel 
nuovo  apparecchio  progettato  dall' A.,  poiché  le  medesime 
al  termine  della  loro  corsa  diventano  addirittura  bianche, 
a  causa  delle  spire   serrate  f  eijui distanza  =r ',.,  di  mro.)  e 
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perciò  iuutilì  a  couscrvarsi.  Tra  esse  dovrebbero  soltanto 
uit^ltersì  iu  saìvo  quelle,  relatìvamenLe  poolte)  duve  si  fosse 
oktennto  un  sismogramma  in  seguito  alla  chiusura  auto- 
ioAlica  ilei  circuito  elettrico. 

Ma  la  cosa  L-auibia  d'a^p^tto  per  gli  sLrameiiti  muniti 
del  rugistratore  rehce-contiuito  del  Caucani,  dove  la  zona 
81  muove  colla  velocità  di  soli  6  metri  all'ora.  Poiché 
in  detto  registratore  V  equidistanza  delle  spire  è  ben  più 
considerevole'),  è  sempre  possibile  rintracciare  sulle  zone, 
anche  dopo  vari  anni,  qualche  HÌsmogramma  addirittura  mi- 
croscopico,  che    fosse   sfuggito   ad  un  primo  esame,  e  che 


')  Nel  1."  modello  dì  sismoraetrografo  a  registrazione  veloce- 
cuntiaua,  descritto  iall'A.  nella  Dota  N.  1,  l' equid istaaz»  delle  spire 
tàm  di  1""".  Ma  poi}  in  seguito  all'osservazione  mossagli  circa  l'in- 
BQlficì«nsa  dì  tal  distanza,  VA.  credè  bene  di  aumentarla  fino  a 
circa  l"""y,,  corno  risulta  dalla  doscrizìoDe  che  egli  fa  nella  Nota 
N.  4  d^an  nuovo  modello  più  perfezionato  di  sUmoinetrografo.  Iu- 
(ine  nella  Nota  N.  5  si  parla  addirittura  d'una  distanza  di  'i""»! 
Da  ciò  &i  vede  come  l'A.  siasi  effettivamente  convinto  dell' oppor- 
luaiti  di  accrescere  nella  pratica  il  più  possìbile  la  distanza  delle 
spire,  nonostante  che  abbia  Hontenuto  il  contrario  nella  Nota  N.B. 

In  quest'ultima  Nota  poi  1' A.  ci  fa  sapere  d'aver  reso  scor- 
revole entro  dne  guide  d'acciaio  il  sostegno  del  tamburo,  in  guisa 
che  l' osservatore  possa  spostarlo  u  mano  di  quanto  occorra,  per 
evitare  la  sovrapposizione  dei  tracciati  nei  terremoti  d'una  durata 
]'iatto3to  lunga.  Questa  disposizione  era,  a  mìo  parere,  troppo  es- 
senziale, per  poter  essere  passata  sotto  silenzio  nella  descrizione 
ohe  Va.  fece  nella  Nota  N.  1  del  primo  modello  del  suo  regifitrn- 
tora,  e  può  lasciare  il  legittimo  sospetto  obe  tale  rimedio  sia  stato 
Allottato  in  assito  alle  obiezioni  mosse  nella  Nota  N.  2.  L'A.  non 
potendo  poi  fare  a  meno  di  preoccuparsi  del  fatto  singolare  che 
Tosservators  stesso  debba  spostare  a  mano  il  tamburo,  soggiunge 
ohe  sarebbe  tacile  adottare  una  disposizioae  tale  da  permettere  che 
gli  ulteriori  spostamenti  della  zona  si  producessero  automatica- 
meute;  ma  non  sì  dà  la  pena  di  farcela  conoscere,  né  tampoco  si 
preoccupa  del  maggior  costo  e  della  maggior  coroplicaaione  che  ne 
deriverebbe  allo  strumento,  e  ciò  in  opposizione  alla  gempUcith  e 
HtH^xia  dèlia  $p€8a  che  egli  decanta  nel  suo  apparecchio. 


—  30  - 

inveee  si  fìuiì^Cf?'  per  trovare,  quando  se  ne  faccia  speoiale 
ricerca,  basauiiosi  sulla  data  e  1*  ora,  sia  pure  questa  appros- 
simata^ in  coi  fu  registrata  qualche  pert.url>aBÌone  in  altro 
osservatorio.  Ora  tutto  ciò  sarebbe  impossibile,  qualora 
fosse  seguito  il  consiglio  deirA.  di  cancellare  cioè  le  zoue, 
sia  pure  dopo  qualche  settimana  dì  prudente  aspettativa, 
per  utilizzarle  di  nuovo  aftuDiìcandole  Ed  in  questo  mio 
modo  di  vedere  a'  accorda  perfettamente  il  Qrabiovitz,  di- 
rettore del  R.  Osservatone  geodinamico  di  Casamicciola, 
allorché  scrive;  ,,...  non  so  perstmdenni  come  gli  stessi  faU' 
tori  di  tale  ÙAtema  (registrazione  su  carta  affumicata),  dopo 
avur  conseguito  V  enorme  rinparmio  che  con  estto  sì  ottiene*  di 
fronte  ad  altri  sinttmi  e  Hjtecialmi'.nte  al  fofograficA),  l'unico 
die  io  gorpax-ti  in  fatto  d'  cUminazione  di  attriti,  radano 
cercando  un*  ulteriore  economìa  nella  uoppressìone  dei  fii^mo- 
grammi  umti,  per  poter  utilizzarti  lo  atenso  foglio  parecchie 
volte.  La  diatruzione  d*  una  registrazione,  anche  totolmtnte 
negativa,  è  un  atto  randalico,  non  essendo  lecito  dietruggere, 
ad  esempio,  nemmeno  r  pluviogrammi  delle  giornate  aerenei 
ninno  può  prevedere  quali  revisioni  possono  occorrere  in  onv- 
nin»  e  posso  asucrìre  per  prora  diretta  rhe  distruggendo  i  si- 
smogrammi mi  sarei  posto  nell'  impossibilità  di  rispondere  ad 
informazioni  che  spesso  mi  furono  chieste  dopo  molto  tempo  '). 
Aduuque  auche  per  il  registratore  veloce-continuo, 
dotato  della  velocità  oraria  di  :i  metri,  occorrerebbero  beu 
730  zone  ali*  anuo,  in  ragione  cioè  di  2  al  giorno;  ed  è 
evideute  che  iu  pratica  no  abbisognerà  un  nnmero  anche 
maggiore,  tenendo  conto  di  tutte  le  possibili  cause  d' avarie* 
E  siccome  oj^ni  zona  ha  dimensioni  abbastanza  notevoli, 
e    cioè  '2   metri    di    lunghezza  e  cui.    Ì6fi  di   larghezza,    si 

''i  O.  (irablovitz,  Linguella  verticale  registrante  sul  nerofumo, 
VerhiindluDgen  der  vom  U.  bis  13  Aprii  1901  zur  Strasaburg  ab- 
geh&tteneo  Ersten  Interuationalon  Seismologiscben  Kouterenz  etc, 
Annexd  C.  HI,  pag.  401.  —  KrgUozungsbaml  1  «or  Beitriige  Bur 
Geopbysìk  herfiusgegeben  voii  U.  Oorlaod.  Leipaig,  1903. 


—  81 

eàpiRce  subito  die  ai  va  incontro  ad  altra  spesa  non  in- 
tlitfereute  col  dover  fissare  il  nerofumo  a.  qua«i  uti  migliaio 
dì  sitj^ttc  /oue  mediante  un  bagno  a  bafle  di  alcool.  Itest» 
cosi  dimostrato  essero  afl'atto  illusoria  anche  la  mitezza 
estrrma  di  manutenzione  ohe  V  A.  reclama  nella  Nota  N.  3 
tu  favore  del  fliio  fliHtema  dì  registrazione. 

Che  dire  poi  qualora  si  volesse  fare  st^rivere  sopra 
'Uno  stesso  registratore  anche  la  componente  verticale  ed 
aggiungere  un' apposita  penna  per  il  tempo?')  Il  tal  caao 

'^  L'A.  ritiene  preferibile  un  apparecchio  a  parte  per  la  com- 
ponente verticale;  ma  forti  ragioni  di  convenienza,  aia  sotto  l'a* 
spello  ecoDoroico.  sia  per  una  migliore  e  più  facile  anatÌBi  del  moto 
fliamico,  consigliano  di  registrarla  sopra  uno  stesso  apjiareccliio  a 
fianco  delle  (Ine  componenti  orizsontali.  Seguendo  T  esempio  del 
iirasMfxH,  io  bo  adottato  quest'ultimo  sistema  nel  mio  microshmo- 
mtiroyrafo  a  tre  componenti  che  figurò  all' Kspùsjzione  di  Parigi 
del  19UU;  ed  anche  il  Vicmiirn  ha  fatto  altrettanto  negli  ultimi 
modelli  del  eao  viicrosisutografo. 

In  i{uaato  alla  convenienza  d*  adottare  nn  apposito  ago  per  la 
1*  ^iiitrAZÌoiie  esatta  del  tempo,  il  Cancani  non  la  riconosce  ed    in- 
sula a  segnare  il  tempo  sulla  zona,  facondo  sollevare  gli  stessi  due 
S&ilt  del  sismometrografo  a  dati  intervalli  regolari.  Sebbene  questi 
intervalli,    che    primitivamente   erano    pertino   di   '/^   d'ora,    adesso 
jdaoo  stati  ridotti  ad  alcuni  minuti,  appunto  in  seguito  alle  critiche 
ffatto  ali*  A.,  pure  sussistono  sempre  le  ragioni  che  militano  in  fa- 
vore dell'adozione  d*un  apposito  ago  per  la  registrazione  del  tempo, 
[anzitutto  la  presenza  di  qnest^ago  diventa  preKÌosiesìma  per  deci- 
idere  se  certe  irregolarità  del  tracciato  siano  dovute,  o  no,   ai   me* 
vìcoeutt  stesisi  della  zona  di  carta,  ed  inoltre  per  misurare,  se -vuoisi. 
.gli  spostamenti,  permanenti  o  periodici,  della  massa  pendolare.  In 
^•eondo  luogo,   con   le   esigente   degli   studi    moderni,    è    assoluta- 
[ttieate  insufficiente  di   segnare   il   tempo    ad    intervalli    di  parecchi 
[tninuti,  tanto  più  se  sì  ritietta  che  la  sona  di  carta  e  mossa,  negli 
irumenti  fatti  costruire    dalVA.,    da   un    meccanismo    di    roteggio 
LOBto  grossolano  e  sprovvisto  di  regolatore,  e  dove  non  è  presu- 
mile che  la   velocità    possa    mantenersi    abbastanza    costante,  da 
tarai  calcolare  i  secondi  per   interpolazione   in   un    intervallo    dì 
•\  minuti!  Anzi  io  credo  possibile  che    questa   sia   la   causa   del 
.diaaccordo.  più  o  meno  pronunciato,  che  spesso   »i    riscontra    trit    i 
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bisoguerelibe  accrescere  notevolroerite  la  larghezza  delle 
zoue,  e  con  ciò  aumenterebbe  vieppìi\  la  spo.9a  aonna  di 
manatetiztoue  dello  strumento,  la  i^uale  abbìam  visto 
poc^  anzi  essere  già  sensibilissima^). 

7.°  Infine,  pel  funzionamento  del  nnovo  registratore, 
progettato  dall' À.,  si  rende  essenziale  tutto  un  mooca- 
uismo  costoso,  complicato  e  di  maneggio  non  facile,  qaal'è 
quello  ohe  dovrebbe  preeietlere  alla  variazione  dello  spo* 
stamento  laterale  del  tamburo  al  momento  della  scossa. 
Ed  anche  prescindeudo  da  ciò,  la  buona  riuscita  di  sif- 
fatto meccanismo  non  è  neppure  cosi  sicura,  come  si  po- 
trebbe credere  a  prima  vista;  poiché  se  il  circuito  elet- 
trico dovertae  chiudersi  ogni  qual   volta  1'  escursione  degli 


dati  orari  forniti  dagli  Btriimenti  di  Rocca  di  Papa  e  quelli  di  Roma, 
do?e  appaato  è  adottato  il  eisteina  di  registrazione  del  CaucaoL 
£d  anche  ammesso  ohe  1*A.  volesse  addirittura  risolversi  a  sollo- 
vare  gli  stili  ad  ogni  minuto,  il  rimedio  sarebbe  sempre  inaiiffi- 
ciente,  perche  trattandosi  di  faro  un*  accurata  analisi  dei  sìbtuo- 
grammi,  ottenuti  a  grande  velocità,  sarebbe  desiderabile  che  si  po- 
tesse disporre  della  registrazione  del  tempo  di  secondo  in  seconilo, 
come  io  ho  gìk  facto  in  tutti  i  miei  strumeuti,  seguendo  io  ciò 
l'esempio  del  Giappone.  Nou  credo  possibile  che  1*  A.  possa  pensare 
sul  serio  a  sollevare  gli  stili  dello  strumento  ad  intervalli  coaÌ 
piccoli,  quando  egli  stesso  ebbe  gìk  a  dichiarare  nella  Nota  N.  d  di 
non  esser  consigliabile  di  segnare  il  tempo  neppure  ad  ogni  mi* 
nuto,  per  non  dover  perturbare  cosi  spesso  gli  stili  scriventi  eoi 
sollevarli. 

*)  Anche  nei  wicrosismoyrafi  Vicentini  si  adopera,  com'è  noto, 
la  carta  laccata  affumicata;  ma  nei  medesimi  una  xona  dì  carta, 
d'una  larghezza  metà,  di  quella  adoperata  dal  Cancaui,  dura  per  vari 
giorni,  a  causa  della  sua  limitata  velocità. 

Nel  registratore  dei  pendoli  orizzontali  del  Grablovits  la  carta 
si  cambia,  è  vero,  una  volta  al  giorno;  ma  le  sue  dimensioni  sono 
piocolissimei  per  essere  avvolta  ad  un  tamburo  di  10  em.  di  dia- 
metro e  di  circa  20  cm.  di  lunghezza. 

Da  ciò  si  vede  come  la  spesa  per  la  carta  e  per  il  fissaggio  di 
tutte  le  leone  affumicate  sia  senza  paragone  più  limitata  nei  pre* 
detti  strumeuti. 


—  sa- 
ltili raggiungesse  una  pìcoola  ampiezza,  si  potrebbe  star 
certi  —  come  una  ìanga  esperienza  mi  ha  riimostrato  — 
ohe  ì  oa^i  in  cui  la  cIùuBura  del  circuito  bì  etlettuasHe  in 
seguito  ali*  influenza  del  vento  e  della  variazione  diurna 
della  temperatura,  sarebbero  ben  piiì  numerosi  a  fronti^ 
dei  veri  terremoti.  K  d*  altra  parte,  se  per  ovviare  a  questo 
pericolo,  si  cercasse  d'aumentare  il  limite  d'escursione 
degli  stili  dal  quale  dipende  La  chiusura  del  circuita  elet- 
ilioo,  si  finirebbe  col  perdere  completamente  un  grandis- 
flimo  numero  di  sismogrammi,  più  o  meno  importanti,  senza 
parlare  di  quelli  microscopici,  come  sopra  ho  insistito  in 
modo  particolare. 

Per  attenuare  questo  grave  inconveniente,  bisogne- 
rebbe collegare  il  registratore  con  sìsmoscopi  d'un'  estrema 
sensibilità  e  di  speciale  costruzione,  o  ricorrere  a  partico- 
lari sistemi,  se  si  preferisse  il  funzionamento  automatico 
dello  strumento,  come  è  stato  accennato  nella   Nota  N.  7. 

Ma  su  tutto  ciò  r  esperienza  non  ha  ancora  detto  l'ul* 
tima  parola,  e  bisognerà  vedere  se  le  speranze  da  me  riposte 
sopra  sitVatti  sistemi,  i  quali  dovrebbero  iniziare  la  grande 
Telocità  della  zona  di  carta  proprio  ai  primissimi  tremiti 
del  suolo,  saranno  eifettivamente  realizzate  nella  pratica. 
JCa  comunque  sia,  d'nna  cosa  sola  si  può  esser  certi,  ed 
è  che  se  per  caso  venisse  a  mancare  la  chiusura  del  cir- 
cnito  elettrico,  si  otterrebbe  se  non  altro  i  sismogrammi  a 
piccola  velocità  nel  sistema  di  registrazione  da  me  pro- 
pagnato,  mentre  in  quello  progettato  dall'  À.  si  perde- 
rebbe tutto. 


Tenendo  conto  di  tutti  gli  inconvenienti  fin  qui  ac- 
odonati,  a  me  pare  che  il  nuovo  apparecchio  del  Cancaui 
dovrebbe  considerarsi  al  di  sotto  degli  stessi  strumenti  a 
registrazione  occasionale  a  grande  velocità,  poiché  in 
qneati  ultimi  oltre  al  realizzare  una  forte  economia  —  per 
BolL  Soc,  Si9m.  II.  a 
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la  loro  maggiore  demplioiià  e  per  il  fatto  che  le  zone  di 
cartft  restano  ordiuariamente  ferme,  pronte  a  porsi  in  ra- 
pido moto  solo  al  sopraggiungere  d'uua  scossa  — si  ha  il 
cousiderevole  vantaggio  d* ottenere  i  sismogrammi  ppr  in- 
tero fin  dair  inizio  della  grande  velocità. 

Volendo  poi  fare  un  paragone  tra  il  nuovo  apparecchio 
dalTA.  ed  il  mio  registratore  a  doppia  velocità,  si  vede 
ohe  il  1.",  al  pari  del  2.',  per  funzionare  a  dovere  ha  bi» 
sogno  anch'esso  della  chiusura  d'un  circuito  elettrico,  con 
questo  d'aggravante  però  d'essere  più  costoso  di  preszo  e 
di  manutenzione.  Di  più,  mentre  col  registratore  a  doppia 
velocità  8Ì  è  sempre  in  grado  dì  ottenere  il  principio  del 
sismogramma,  i  tremiti  preliminari  e  infine  tutto  il  reato 
del  tracciato^  se  non  altro  a  piccola  velocità,  invece  nell* ap- 
parecchio dell' À.  si  rende  assai  probabile,  come  sopra  si 
è  visto,  di  perdere  non  solo  il  principio  ed  i  primi  tre- 
miti del  movimento,  ma  perfino  V  intero  sismogramma. 

Come  altro  volte  ho  già  detto,  non  v*  ha  dubbio 
che  l'idea  della  registrazione  continua  a  grande  velocità 
è  assai  attraente;  ma  insisto  sempre  col  concludere  che 
con  il  .sistema,  propugnato  dal  Canoaui,  d' adottare  cioè 
una  velocità  unica,  siamo  ancora  ben  lontani  dal T  aver 
risolato  il  problema  in  modo  veramente  pratico,  come  prò* 
tende  l'À.  nella  Nota  n.  3.  Il  tentativo  stesso,  ora  fatto 
dal  Cancani,  d' ideare  un  registratore  che  si  muova  colla 
Velocità  di  &)  metri  all'ora,  dimostra  appunto  T  insufB* 
cienza  dei  precedenti  registratori  da  lui  costruiti,  dotati 
d*ana  velocità  dì  soli  6  metri,  È  proprio  il  caso  di  dire, 
anche  per  questo  problema,  che  per  evitare  Sciìta  8i  cade 
in  Cariddi  ;  poiché  se  ci  accontentiamo  d' una  velocità 
moderata,  allora  è  impossìbile  fare  una  buona  analisi  dei 
sismogrammi,  e  se  invece  si  vuole  adottare  un'alta  velo- 
cità, si  urta  inevitabilmente  contro  ostacoli  enormi  e  si 
va  incontro  ad  inconvenienti  del  genere  dì  quelli  sopra 
accennati.  E  questi  inconvenienti,  se  ben  sì  consideri,  sono 
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gravi  K^  inuii  iihe,  senza  la  minima  esitazione,  wi   do- 
vrebbe preferire,  nelT alternativa,  il  primitivo  registratore 
[e]    Gaucani,    dotato    della   velocità   ben   più    modesta   di 
[.6  metri,  ae  non  altro  per  la  sna  fiemplicìtà,   per   il    fatto 
che  i  sismogrammi  si  ottengono  per  intero  e  si  è  in  grado 
di    registrare    uu    numero    ben    più    considerevole   di   ter- 
»moti. 


Ritengo  utile  di  far  seguire   ora   anche   alcune   idee, 
yoomuuicat>emi  in  propoBÌto  dal  mio  amico  signor  Antonio 
mve,  net  senso  di  tentare  altre  vie  per  avvicinarsi  alla 
'ealizzazione   pratica  d'un   registratore   continuo   ad    alta 
velocità. 

Il  Sauve  propone  alcuni  arti&zì  allo  scopo  di  regi- 
P^tTAre  per  intero  i  tremiti  preliminari  d'un  terremoto  e 
[di  assicurare  inoltre  una  buona  registrazione  di  tutto  il 
resto  del  sismogramma,  senza  andare  incontro  a  molti 
degli  inconvenienti  sopra  lamentati.  Naturalmente  egli 
non  si  nasconde  tante  altre  difficoltà  pratiche  che  sorge- 
itio  per  la  realizzazione  delle  sue  idee,  e  riconosce 
Inoltre,  da  sé  stesso,  il  pericolo  ohe  sempre  sussisterebbe 
.di  perdere  la  registrazione  dei  mìnimi  movimenti  del  suolo, 
non  di  rado  anche  inneità  d' impurbanci  terremoti,  nel 
disgraziato  che  non  iuuzionasse  V  elettro-magnete  che 
iprassiede  al  funzionamento  di  speciali  organi  dello  stru- 
mento. 

Secondo    il    Sauve,    la    registrazione    sì    etlettuerebbe 
igaalmente  sopra  una  zona  di  carta  atlumicata,  chiusa  in 
1^  stessa   ed   a    cavalcioni    sopra    uu    tamburo   ruotante    a 
'ande  velocità,  ma  non  suscettibile  d'alcuno  spostamento 
laterale.  Le    tracce    lasciate    dagli    stili    scriventi    dovreb- 
bero per  conseguenza,  ad   ogni   giro  della  zona,    ritornare 
»tU)  i  medesimi;  ma   ciò    verrebbe  impedito   per   Tiuter- 
ranto  d'un  orgaxio  speciale,  che  si  potrebbe   chiamare  fi- 
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priiUinatore,  il  oni  ufficio  sarebbe  quello  dì  ripristinare 
appunto  ogni  volta  lo  strato  di  uerofumo,  per  modo  che 
gli  stili  scrivessero  sempre  sopra  uno  &trat<:>  vergine. 
Quando  avveuÌ9«e  una  scossa,  gli  stili  traccerebbero  im- 
mancabilmente, e  per  intero,  i  tremiti  preliminari  ;  ma 
prima  che  il  tracciato  avesse  da  essere  distmtto^  passando 
sotto  il  ripristinatore,  la  zona  sarebbe  a  tempo  arrestata 
in  seguito  alla  chiusura  del  circuito  d'un  elettro-magnete, 
provocata  da  sensibilissimi  sisrooscopi,  e  dovrebbe  essere 
sostituita  da  altra  zona  di  carta  consimile,  ohe  si  ponesse 
tosto  a  grande  velocità,  come  per  l'appunto  negli  stra- 
menti  a  registrazione  occasionale  '  ). 

Tutta  la  ditìicoltà  consiste  nell' ideare  il  ripri$tinaloré. 
A  primo  aspetto  parrebbe  che  dovessero  bastare  delle  sem- 
plici fiammelle  (una  per  ogni  stilo  scrivente)  le  quali  col 
formare  un  nuovo  strato  di  nerofumo  riuscissero  a  coprire 
le  tracce  anteriormente  ed  inutilmente  lasciate  dagli  stili, 
finché  il  suolo  si  mantenesse  tranquillo.  Ma  è  facile  ve- 
dere che  in  questo  modo  gli  strati  di  nerofumo,  sovrap- 
posti gli  uni  agli  altri,  finirebbero  per  formare  uno  spes* 
sore  troppo  notevole,  ^ul  quale  gli  stili  farebbero  presa 
difficilmente.  Sarebbe  quindi  necessario  ohe  il  ripristina- 
tore  si  componesse  d'un  meccanismo,  per  togliere  anzi- 
tutto il  nerofumo  deposto  una  prima  volta,  e  poi  di  ape* 
ciali  fiammelle  per  riformare  un  nuovo  strato.  Se,  invece,  la 
registrazione  fcisse  fatta  con  pennine  ad  inchiostro,  T  ufficio 
del  ripristiuatore  dovrebbe  essere  soltanto  quello  di  can- 
cellare le  linee  tracciate   dalle   stesse.  In  ambedue   i   casi 


')  Naturalmente  la  chiusura  ilei  circuito  dell' elettro -magnete, 
per  effetto  dei  sìamoscopìf  dovrebbe  aver  taogo  prima  che  il  trae* 
ciato  della  fase  iniziale  potesse  incontrare  il  ripristiuatore,  dal 
quatti  altrimenti  finirebbe  per  esser  cancellato.  A  tal  pericolo  0i 
ovvierebbe  dando  alla  zona  di  carta  una  suRìciente  lunghesaa,  per 
dar  tempo  ai  sismoscopì  di  funzionare  a  qoalche  rinforzo  del  moto 
sismico. 


il  problema  st    preseuta,    (lei  lato    pratico,    certameute   di 
non  facilo  Boluzione. 

Tra  ì  vari  progetti  ohe  il  Sauve  ha  immaginato  per 
ottenere  lo  scopo,  ve  ne  sono  due  ohe  meritano  d'essere 
accennati,  o  ne'qaali  la  zona  di  carta  sarebbe  rimpìaz- 
aukta  da  un  tamburo  dì  sufficienti  dimensioni  e  smaltato 
alla  superfìcie  '). 

Nel  1.°  progetto  la  registrazione  si  effettua  sulla  su* 
perfìoie  stessa  afìfumioata   del   tamburo,  ed    in    tal   caso  il 
riprisiinatore  consisterebbe  in  una  spazzola  cilindrica,  ani- 
iData  di  movimento  rotatorio,    e   destinata  a  cancellare  il 
nerofumo    che   sarebbe    rifornito    da    apposite    fiammelle. 
Nel  2.*  progetto,  la  registrazione  facendosi  ad  inchiostro, 
ria    ripristinatoro  funzionerebbero  dei    filetti  d*  acqua   pe- 
renne, atti  a  lavare  le  linee  precedentemente  tracciate  * ). 
Si  potrebbe  anche  adottare,  secondo  il  Sauve,  un  metodo 
intermedio  fra  quelli  ora  esposti  e  quello  recente  proget- 
tato dal  Cancan!,  col  l'aggiungere  al  registratore  di  quest'ul- 
timo delle  fìammelle  che  deponessero  continuamente  nuovi 
strati  di  nerofumo  per  ricolmare  i  solchi  precedentemente 
[fatti  dagli  stili.  In  tal  caso  non  si  avrebbe  a  temere  uno 
[-spessore  troppo  denso  di  nerofumo,  poiché  ciò  sarebbe  evi- 
tato dallo  spostamento  lento    laterale  della  zona.   Però   si 
dovrebbe  far  uso  di  fìammelle  di  minime  dimensioni,  tali 
)ioè  da  produrre  strisele  di  nerofumo,  larghe  appena  quauto 
^occorre  per  ricoprire  il  tracciato  degli  stili  nella  loro  mas- 
ima  Oì(CÌllazione  attorno  alla   posizione   di  riposo.   E   su- 
ino il  dire  che  le  fiammelle  dovrebbero  spegnersi  auto- 


*)  QaMta  tiiio?a  dìspoftiziooe  offrirebbe  maggiore  difficoltà  per 
conservazione  dei  sisniogrammi,  perchè   obbligherebbe   a    rtpor- 
Lrlì  su  carta  col  premore  contro  la  superfìcie  del  kambnro  nua  zona 
jAi  carta*  spaloiata  leggenneute  con  qualche  sostanza  viscosa. 

')  Va  da  Ha  che  sarebbe  necenaario  anche  un  rallOf  poggiante 
tul  tamburo,  per  aacingarue  la  feupeiTicie,  clie  altrimenti  rimarrebbe 
bagnata. 
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maticamente  nel  momento  stesso  in  cui  il  tamburo  comin- 
ciasse a  spostarsi  lateralmente  con  maggior  rapidità,  in  se- 
guito al  funzionamento  dei  sismoscopi. 

Il  sig.  Sauve,  ripeto,  certamente  non  ha  la  pretesa 
che  le  sue  idee  possano  tanto  facilmente  essere  tradotte 
nella  pratica;  ma  ha  desiderato  di  farle  conoscere,  nella 
speranza  che  da  altri  possano  essere  ulteriormente  svilup- 
pate e  modificate,  e  possano  forse  costituire  un  primo  passo 
il  quale  conduca  al  successo. 


Tanto  per  completare  ancor  meglio  tutto  ciò  che  si 
riferisce  all'argomento  trattato  nella  presente  Nota,  mi 
piace  pure  ricordare  un  registratore  a  nerofumo  ed  a 
grande  velocità,  il  quale  è  stato  effettivamente  costruito 
or  non  è  molto  ^).  Si  tratta  d'un  apparecchio  in  cui  una 
striscia  di  carta,  svolgentesi  da  apposito  rullo  di  prov- 
vista, viene  affumicata  automaticamente,  poco  prima  di 
passare  sotto  gli  stili  scriventi.  Il  tracciato  viene  poi  fis- 
sato pure  automaticamente,  facendo  passare  la  striscia  di 
carta  iu  una  vaschetta  contenente  una  soluzione,  atta  a  fis- 
sare subito  il  nerofumo. 

Per  le  particolarità  della  costruzione  rimando  alla  Nota 
testò  citata.  Io  mi  limito  qui  a  far  sapere  che  questo  regi- 
stratore è  stato  ideato  in  modo  speciale  per  esperienze  rela- 
tivamente di  breve  durata.  Ognun  comprende  come  il  me- 
desimo, quantunque  ris])oiida  perfettaraeut»::  alla  soluzione 
del  nostro  problema,  pure  uella  pratica  non  potrebbe  es- 
sere sul  serio  impiegato  allo  studio  sistematico  dei  terre- 
moti. Volendo,  per  es.,  che  la  striscia  di  carta  avesse  da 
svolgersi    continuamente,  giorno  e  notte,  con  una  velocità 

')  Auguste  et  I^ouis  Ijumièro,  Xouvel  eiireyisfreitr  pour  les 
inscriptions  coutiinies.  Coniptes  Hondus  <les  sóances  de  l'Acad.  des 
Se,  T.  130,  .iiiuvier-juiii  llKJtJ,  pag.  i:MO. 
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oraria  di  60  metri,  uè  abbisognerebbe  quasi  1  V.  chilometro 
durante  le  24  ore!  Questo  serve  viemmeglio  a  confermare 
le  difficoltà  enormi  a  cai  si  va  incontro,  volendo  adot- 
tare nna  velocità  costante  ed  elevata  nei  registratori 
sismici. 


Ghiuderó  ooU*  accennare  pure  ad  una  recente  Nota  del- 
l'illustre  fisico  sig.  G.  Lippmauu  ^  ),  uella  quale  rioono* 
scendo  gli  ostacoli  che  si  opporrebbero  alla  registrazione 
veloce-continua  negli  strumenti  sismici,  egli  consiglia,  per 
ragioni  tV  economia,  d' impiegare  un  registratore  che  fan- 
aioui  soltanto  durante  il  terremoto.  A  rimuovere  poi  l' in- 
uonveniaute  che  il  registratore  possa  mettersi  in  marcia  solo 
a  terremoto  incominciato,  o  per  lo  meno  che  il  motore  non 
raggmnga  uu  movimento  uniforme  che  alla  fine  di  qualche 
secondo,  il  Lippmann  propone  un  nuovo  sistema  che  io 
vado   ad  esporre   servendomi   delle   stesse  parole  delFÀ.  : 

< je  propose  de  faire  usBge  de  stations  A,  B,  C,  séparèoB 

«  par  deB  intervulles  de  plusieurs  ktlomòtres,  et  relièes  eutre  eUes 
«  par  un  HI  électrique;  à  la  station  de  tute,  on  A,  on  place  un 
«  aimple  avertisseur;  eo   B  et  C,  les  diverg  appareils  k  ioscription 

<  doni  oa  veut  taire  nsage.  L*  avertisseur  est  une  pièce  mobile 
4  manie  d'un  cootaet  électriqoe  qui  fonctionne  dèe  que  le  premier 
4  choc  sismìque  arrive  eo  A.  La  fermeture  da  coatact  envoie  dans 
«  le  fil  de  ligne  le  coiirant  d*  une  pile  Rafììsamment   puissaute;   ce 

<  oooraut  eert  à  dèclenclier  &iwnltanèmeot  tous  leB  appareils 
«  inacripteara  iastallèa  aux  stations  B  et  C.  11  s*  ensuit  que  ce 
4  d^-cleDchement   ae   fait   avant   V  arrivée   da   séieme   aux    stations 

<  B  el  C,  car  le  couraot  ne  met  qu'un  tempa  très  faible  k  par- 
«  coarir  la  ligne  téU'grnphique;  an  contraire,  la  seconsse  terrestre 
«  se  propage  avec  une  vìteaae  qui  est  seulement  de   l'ordre   de   la 


*)  Sur  Vernploi  d' nn  fll  Ulégraphique  pour  l*  in$cription  des 
freinàttvìents  de  terre  et  la  mesure  de  ieur  vitesse  de  propayation, 
Comptes  Rendus  des  sóanccs  de  l*Acad.  dea  So.  T.  136,  p.  9CB, 
36  .UcTÌer  VàOH. 
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4  vitesBe  àu  son;  ti  lui  faut  doac,  poor  p«aBer  de  A  en  B  eten  d 
€  un  DOinbre  de  secoodeB  d'ftutant  plus  grand  que  les  dìslftiie«A 
<  parcoornea  aont  plus  consìdùrables.  V  avance  au  dt^cUnchetnent 
*  86  trouve  ainsi  obt«nue » 

Non  v'  è  che  dire,  il  rimedio  proposto  sarebbe  vem* 
mente  radicale,  ma  senza  dubbio  presuppone  mezzi  finan- 
ziari non  indifferenti,  quali  sono  quelli  di  collegare  tra 
loro  varie  località,  ohe  dovrebbero  per  lo  meno  essere  di* 
stanti  r  una  dall'altra  per  parecchie  decine  di  chilometri, 
tenuto  couto  della  velocità  ragguardevolissima  delle  ondo 
sismiche  (perfino  d*  una  quindicina  di  Km.  al  secondo!). 
Di  più,  poiché  in  generale  non  si  può  conosoere  la  dire- 
zione dalla  quale  può  arrivare  un  movimento  sismico,  bi- 
fiognerebl3e  in  pratica  valersi  di  più  stazioni,  eimili  ad  A, 
le  quali  circondassero  da  ogni  parte  le  altre  stazioni,  mu- 
nite di  aisraografì.  Volendo  considerare  il  caso  speciale 
dell'  Osservatorio  geodinamico  di  Rocca  dì  Papa,  da  me 
diretto,  sarebbe  necessario  che  i  suoi  sismografi  fossero  in 
comunicazione  elettrica  con  sensibili  sismoscopi,  installati 
per  lo  meno  in  4  località,  sufficientemente  distanti,  quali 
ad  es.  Civitavecchia,  Terni,  Aquila  e  Fresinone.  Sarebbe 
mai  possibile  presso  noi  di  realizzare  una  siffatta  rete  di 
stazioni  ausiliarie  attorno  ad  un  Osservatorio  dì  l.°  ordine? 
Ed  anche  ammesso  che  si  potesse  arrivare  a  ciò,  non  sa- 
rebbe a  temersi  che  i  sismografi  dell'Osservatorio  princi» 
pale  potessero  rimanere  cojnpletamente  inattiri  per  tanti  ter- 
remoti cosi  deboli,  da  non  riuscire  a  far  funzionare  gli 
avvisatori  delle  stazioni  ausiliarie? 

La  prudenza  dunque  vuole  ohe  si  disponga  d'  un    re- 
gistratore sismico  a  due  velocità. 


Mekcalu.  —  Notizie  vesuviane  (  geiinaio-giu 
gno  1903). 


Gennaio.  —  La  debole  attività  esplosiva  vuloaniana, 
cominciata  al  Vesuvio  verso    la   fine   di    dicembre'  ,    con- 
iuiQÒ  con  piccole  e  rare  esplosioni  durante  la  prima  metà 
di  gennaio.    Per    esempio,   nel   giorno   9,    eh'  io    passai    al 
Vesuvio,  registrai  solamente    tre    deboli    esplosioni,   senza 
projezione  di  materie    incandescenti.    Osservai   che  il  pro- 
dotto principale  dì  queste  esplosioni  era  una   cenere    bm- 
kicoia  molto  fina^   che    ricopriva   ovunque   le   pietre    e    le 
^«corio  vicino  air  orlo  craterico.  Seppi  però  dall'  ingegnere 
^C.   Cappa  di  Resina  che    egli,  la  sera  del  9,  vide  qualche 
kroje2Ìone  fugace  ma   viva   di    materie    incandescenti  alla 
ina  del  Vesuvio. 

Verso  la  metà  del  mese  le  esplosioui  si  fecero  più  fre- 
[ueutif  ma  ancora  deboli,  e  senza  acorte  incandescenti.  La 
rra  del  22  cominciarono  a  vedersi  chiarori  deboli  me  fre- 
[neDti,aIla  cima  do!  Vesuvio.  Nel  26  il  dinamismo  del  cratere 
lamentò  sensìbilmente,  e  l'incremento  perdurò  fino  al  31: 
li  ^omo  si  vedevauo  esplosioni  intermittenti  (fìg.  6,*),  a  in- 


)  Vedi  Ì9  mie  Notizie  vesuviane  pel  1902   nel   Boll,   della  Soc. 
lol.  it.,  Tol.  VITI.  —  Rinnovo  ai  signori   impiegati  della  Fiini- 
vesuviana  i  miei  sentiti  riagraziameoti,   per  le   notizie,  che 
ifitìlmento  mi  favorirono,  riguardanti  1*  attività  del  Vesuvio. 


—  42  — 

tervalli  di  2  a  3  miuuti,  e,  nella  uoite,  i  chiarori  apparvero 
vivi  e  prolungati,  perdurando  spesso  da  20  a  30  secondi 
senza  interruzione.  Furono  più  forti  la  notte  del  29.  In 
questi  giorni,  i  boati  del  cratere  si  facevano  sentire  £no 
all'  Osservatorio  vesuviano,  dove,  qualche  volta,  nel  silenzio 
della  notte,  si  avvertiva  pure  il  rumore  delle  pietre  rica- 
denti dopo  le  più  forti  esplosioni. 

Nel  giorno  30  salii  alla  cima  del  Vesuvio,  e  trovai 
ohe  le  bocche  esplodenti  erano  due,  situate  molto  vicine 
tra  loro,  nella  parte  sud  del  fondo  craterico.  In  una,  il 
magma  lavico  era  sempre  visibile  anche  nei  momenti  dì 
quiete,  V  altra  era  parzialmente  ostruita  dalle  scorie.  Fa- 
cevano esplosioni  contemporanee  o  che  si  succedevano  quasi 
immediatamente.  Ambedue  projettavano  scorie  incande- 
scenti, ma  la  seconda  lanciava  pure  arena  e  lapillo  in 
notevole  quantità.  I  rumori  erano  forti,  qualcuno  breve  e 
secco  come  sparo,  altri  prolungati  e  simili  a  quelli  pro- 
venienti da  un  mare  in  burrasca  ;  essi  cessavano  totalmente 
nei  brevi  intervalli  di  riposo. 

Febbraio.  —  Nei  primi  20  giorni,  senza  cessare  to- 
talmente le  esplosioni  stromboliane,  presero  tuttavia  asso- 
luto predominio  quelle  di  carattere  vulcaniano  * ).  Difatti, 
in  due  sole  notti  (del  4  e  del  14),  vidi  chiarori  abba- 
stanza sensibili  alla  cima,  nelle  altre  osservai  alti  pini 
vulcanici  alzarsi  sul  cratere  senza  nessun  riflesso  di  ma- 
t^ie  incandescenti;  e,  di  giorno,  era  un  continuo  succe- 
dersi di  esplosioni  con  fumo  bigio-denso  o  nerastro,  rima- 
nendo, negli  intervalli  (  che  variavano  da  1  a  4  minuti  ), 
il  cratere  comj)letanie]ito  privo  di  quei  vapori  biancastri, 
che  non  mancano  mai,  quando  avvengono  le  esplosioni 
stromboliane  schiette. 


')  Per  la  distinzione  dei  tre  tipi  di  esplosioni:  stromboliane, 
Tulcaniane  o  miste  —  si  vedano  le  mìe  pubblicazioni  precedenti  e 
specialmente  le  Notizie  resuv.  pel  luyìiu-dic.  1900t  pag.  13-14. 
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A  comiiicinre  dal  21  del  mese,  il  dinamismo  del  era* 
re  cambiò  radioaloiente.  Le  esplosioni  vuloaiiìane,  di  ce- 
nere e  di  lapillo  soliilo^  cessarono  totalmente,  e  una  nuova 
loca  eeplodeote,  aportasi  vergo  il  centro  del  fondo  crate- 
ico,  cominciò  a  lanciare  solamente  scorie  incandescenti  e 
tluìtie,    senza    miscela    di    detriti    solidi.   I   chiarori   delle 
eeplosioui    stromboliaue    cominciarono    a    vedersi    la    sera 
[el  20,  e  continuarono  in  tutte  le  sere  seguenti,  e  furono 
ik  vivi  e  molto   alti   nella    notte  26  al  '27.  I  boati   delle 
[osioni  più  forti  ni  sentivano  fino  ali*  Osservatorio. 
Nel  giorno  27  visitai  il  cratere,  e  trovai  che,  in  pochi 
ionùy  sì  erano  formati  sol  suo  fondo  due  conetti  concen- 
[oi  regolarÌHsimi.  come  si  può  vedere    nella  fig.  1."  Una 
>la  era  la  bocca  attiva  e  bì  apriva  alla  cima  del  couetto 
»iù  intemo.  À  intervalli  molto  regolari,  ossia  sempre  com- 
iresi  tra  1  e  2  minuti,  avveniva  una  esplosione,  la  quale, 
i  solito,  cominciava  con    uno   sparo    netto,    secco,    breve, 
iorae  di  una  fortinsima   fucilata,  e  contemporaneamente  *) 
i8civa  dalla  bocca  una  colonna  compatta,    rapidissima,  di 
vapori^  con  un  gran  numero  dì   brandelli   di   lava   iucan- 
de«cente  e  fluidissima,  ma  ^enza  cenere,  né  lapillo.  Il  getto 
li  scorie  durava  ben  nutrito  per   8-10   secondi,  e  qualche 
rolta  anche  di  più,  e,  durante  tutto  questo  tempo,  si  sen- 
ÌTa  un  forte  sibilo,  come  di  forgia  gigantesca.  Le  scorie 
no  projettate  in  alto  quasi   verticalmente,   e,  perciò  ri- 
idevuno  da   ogni    parte    sui    fianchi    HìA    piccolo    conetto 
intrale  ;  il  quale,  dopo  le    più    forti    esplosioni,  appariva 
ir  alcuni    istanti    letteralmente   ricoperto   da  materie  in- 
CAudescenti. 

In  ciascuna  esplosione  il  colore   del   getto   di    vapori 


')  La  cftosa  interna   dello    sparo   si   pnò  supporre  che  fosse  a 
IO  piti  da  lOu  metri  di  distanza  dall'orlo  del  cratere,  dove  io  mi 
trovavo:  da  ciò  si  dedaee  che  lo  sparo  Htesso  precedeva  di  circa 
di  secondo  T apparire  del  getto  dì  scorie. 
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volgerà  da  pniicipio  al  turchino  '),  pro^g^DiTa  gi&l...^w.- 
(  durante  la  projezìone  delie  àcorie  i,  e  tenmnava  bianca- 
Atro  ').  K  pore  bianco  era  iì  vapore  che  emanava  in  oonti- 
uaazioue  dalla  hocca  anche  dorante  i  momenti    di  rìpoeo. 

Una  delle  esplosioni  cominciò  con  fumo  O9car0f  seim 
scorie,  il  quale  prese  forma  di  eleganti  anelli^  che  alsoa- 
do^i,  librati  in  aria,  andavano  mano  mano  allargandosi. 
Subito  dopo  segai  un  getto  mediocre  di  8C0rie.  Si  devo 
notare  che  la  bocca  esplodente  era  qnasi  perfettamente 
circolare  e  molto  auga^fta,  aveudu  un  diametro  di  pccbi 
metri.  E  questa  circoetanza  ritengo  sìa  quella  che  favo» 
riva  la  formaaione  degli  anelli,  essendo  ragionevole  nip* 
porre,  che  uell'  interno  lu  colonna  di  vapori  avesse  un 
diametro  molto  maggiore;  e  perciò,  condensandosi  all'orlo 
della  bocca,  e  poi,  dilutandosi  di  nuovo  appena  attraver- 
sata questa,  si  frazionava  in  masse  circolari  meno  dense 
uU*  interno  ohe  non  alla  parte  periferica;  e  cosi  avevano 
origine  gli  anelli. 

Marzo.  —  Le  esplosioni  stromboliane  andarono  rapi- 
damcute  aumentando  di  forza  nei  primi  giorni  del  marao. 
(juando  il  Vesuvio  era  scoperto,  i  chiarori  intermittenti 
alla  sna  cima  furono  visibili  da  Napoli  tutte  le  notte 
dall'  1  air  8,  e  più  sensibili  le  sere  del  4,  5  e  6. 

Seppi  poi  dal  sig.  lug.  Cappa  che,  trovandosi  egli, 
nel  giorno  6,  vicino  a  San  Vito  (cioè  a  5  chilom.  dal 
cratere),  avvertiva  il  rumore  delle  esplosioni,  che  sembrava 
uno  sparo  confuso  di  racchette  di  fuochi  artificiali.  Nelle 
ore  pomeridiane  dello  stesso  giorno  6,  il  sig.  Agide  Fa- 
brizi,  che  andò  all'  orlo  del  cratere,  vide  il  conetto  interno 


')  Mi  Tonno  il  dubbio  che  qa«l  colore  ìniciale  bluastro  fosse 
oannto  da  fìamme  azzurrognole. 

*)  A  distanza,  lango  la  strada  dell*  Os^erTatorio,  le  esplosioni 
erano  indicate  da  alte  colonne  di  vapori  bianchi:  alle  13**30">  sa 
vidi  una  che  si  alsò  forstt  20U  m.  sopra  l'orlo  craterico. 
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cwntrftle  spaccarsi  nel  suo  fianco  di  aiid,  e^  subito  dopo,  dn 
qu««HU  spaccatura  cominciarono  a  uscire  brani  di  lava, 
mentre  coulinuavaco  le  esplosioni  alla  bocca  centrale. 
Qaasta  oisservazione  h  importante,  perchè  segna  il  primo 
Apparire  di  una  seconda  bocca  buI  fondo  cratexico,  che  poi 
divenne  attivissima  nei  giorni  segnetiti. 


Grande  fase  esplosiva  del  marzo. 

Il  dinamismo  del  cratere  vesuviano  raggiunse  una 
violenza  straordinaria  dal  9  al  16,  con  un  maximwn  dal 
LO  al  12.  In  questi  Ire  giorni  Ì  boati  del  cratere  sì  sen- 
tivano in  tutti  i  paesi  alla  base  del  vulcano,  prodacendo 
feremiti  sensibili  dei  vetri  e  delle  porte.  Lu  notte^  dell*  11, 
io  avvertii  leggermente  i  boati  anche  in  Napoli,  e  persone 
di  Secondìglìano  (16  Km.  circa  dal  Vesuvio)  mi  assicu- 
rano che  anche  là  i  vetri  vibrarono.  Alla  stazione  inferiore 
della  Funicolare  l'aeromoto  che  accompagnava  le  esplo- 
etoni  più  forti  fece  varie  volto  aprire  le  porte.  Di  pia, 
alla  stessa  stazione,  avvertirono  un  sensibile  movimento 
del  suolo,  che  fece  oscillare  i  letti  e  gli  oggetti  appesi, 
precedente  immediatamente  il  boato  delle  due  esplosioni 
più  forti  di  tutte,  le  quali  avvennero  alle  20'*30"'  del  10 
e  alle  4^^0-  del   12  '  ). 

Nelle  notti  dal  ^  al  12,  le  esplosioni  alla  cima  del 
Vesuvio,  vedute  da  Napoli,  erano  veramente  imponenti.  A 
brevi  intervalli,  di  un  minuto  circa,  si  vedevano  alte  co- 
lonne compatte  di  materia  infuocata  alsarsi,  di  solito,  fino 
a  200  e  più  metri  dì  altezza  sopra  l'  orlo  craterico,  ovvero 
apparivano  grandi  getti  a  ventaglio  di  scorie  incande- 
scenti, meno  alti  ma  più  larghi,  cioè  estesi  a  tutto  1*  orlo 


*)  AUd  4i)0  del  1%  il  movimento  del  aaalo  alla  stazione   infe- 
riore della  Funicolare  dnrò  7-8  secondi. 
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craterico,  il  quale,  subito  dopo,  appariva  da  ogni  parte 
infuocato,  come  se  il  magma  lavico  fosse  traboccato  all'  e- 
sterno.  Con  un  binoccolo  di  campagna  vedevo  distinta- 
mente (specialmente  nella  notte  11  al  12)  taluni  projetti 
isolati  lanciati  a  più  grande  altezza  (300-400  m.)  quasi 
verticalmente,  ovvero  in  direzione  inclinata:  i  primi  rica- 
devano neir  intemo  del  cratere,  i  secondi,  descrivendo  una 
parabola  più  ampia,  piombavano  sul  fianco  estemo  del 
monte. 

Spesso  due  striscie  infuocate,  formate  dall*  accumn- 
lamento  delle  scorie  e  dei  blocchi  dejettati,  apparivano 
contemporaneamente  sui  due  fianchi  opposti,  di  sud  e  di 
nord,  del  conetto  terminale.  Ciò  dimostrava,  che  le  bocche 
esplodenti  nelP  interno  del  cratere  erano  due  ;  le  quali,  di 
solito,  agivano  quasi  immediatamente  una  dopo  V  altra. 
Cosi  mi  spiego  perchè,  dopo  un  getto  di  materie  incande- 
scenti, subito  ne  appariva  un  secondo,  e  frequentemente, 
più  forte  del  primo. 

Per  tre  notti  (10,  11  e  12)  il  riverbero  delle  materie 
infuocate  era  assolutamente  continuo,  sia  perchè  negli  in- 
tervalli tra  le  esplosioni  forti  ne  seguivano  altre  di  minore 
intensità,  sia  perchè  i  materiali  dejettati  erano  tanto  vo- 
luminosi da  mantenere  la  loro  incandescenza  fino  al  so- 
praggiuugere  d*  un'  altra  eruzione. 

La  temperatura  delle  materie  projettate  in  questa  fase 
esplosiva  doveva  essere  altissima;  poiché  anche  di  giorno, 
e  precisamente  alle  ore  8  del  12  marzo,  essendo  il  cielo 
coperto,  ma  la  cima  del  Vesuvio  libera  di  nubi,  ho  visto 
perfettamente  (da  Napoli)  l'incandescenza  del  materiale 
lanciato  al  momento  d'  una  esplosione  fortissima.  Sempre 
poi  nei  ({uattro  giorni  9-12.  verso  le  ore  18,  e  anche  più 
presto,  si  vedevano  benissimo  i  chiarori  alla  cima  del 
Vesuvio. 

Queste  esplosioni,  per  quanto  violentissime,  erano 
perfettamente  fitromboliane,  mancando    la   cenere    e   il    la- 
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pillo,  almeno  iu  quantità  appena  considerevole.  Perciò, 
di  notte,  non  sì  vedeva  altro  che  un  getto  di  materia 
infuocata,  e,  di  giorno,  appena  ricadute  iu  basso,  dopo 
pochi  secondi,  le  scorie,  restava  un'  alta  colonna  di  va- 
pori bigi  o  biancastri,  ben  diversa  dal  pino  vuloanico  ca- 
rico di  cenere  caratteristico  delle  esplosioni  vulcaniane  o 
miste. 

Nel  13  e  specie  nella  notte  del  14  la  fase  esplosiva  co- 
minciò a  declinare.  Cessarono  i  boati  sensibili  a  grande 
distanza.  Una  delle  due  bocche  attive  continuò  a  lanciare 
scorie  incandescenti;  ma  l'altra  cominciò  a  dejottare  molta 
oouere.  lapillo  e  projetti  solidi,  ossia  le  sue  esplosioni  pre- 
sero carattere  vuloaniano,  con  alti  pini  vulcanici,  densi, 
nerastri,  a  cavolfiore,  ovvero  con  forma  di  fungo  gigan- 
tesoo.  Di  notte  i  chiarori  alla  cima  erano  ancora  forti  e 
frequenti,  ma  non  continui,  e,  in  generale,  meno  alti  dei 
giorni  precedenti. 

Nei  giorni  15  e  16  la  forza  delle  esplosioni  aumentò 
un'  altra  volta,  sempre  però  rimanendo  inferiore  a  quella 
del  10-12. 

Nelle  ore  pomeridiane  del  15  e  la  mattina  del  16, 
salii  alla  cima  del  Vesuvio,  ma  non  potei  oltrepassare 
l'orlo  craterico  del  1872,  perchè,  fino  a  questo  limite, 
giungevano  a  brevi  intervalli,  i  projetti  infuocati.  Con- 
statai che  nell'  interno  del  cratere  le  bocche  attive  erano 
due,  come  già  aveva  sospettato  per  le  osservazioni  fatte 
a  Napoli.  Più  volte  le  due  booche  diedero  esplosioni  co»- 
tttnporanee  e  di  diversa  natura,  cioè:  la  bocca  di  nord 
esplosioni  vulcaniane,  e  quella  di  sud  esplosioni  strombo- 
liane').  Le  prime  duravano  Io-20  .secondi  e  anche  più,  e 


')  I  prodotti  delle  esplosioni  vulcauìane  cadevano  tutte  n  aord 
e  ad  ovest,  quelli  delle  esplosioni  stromboli&nc  quasi  tutte  a  sud. 
—  fio  pubblicato  tre  fotografie  di  queste  esplosioni  nella  «  Die 
£rdbebunwartu  »  dei  prof.  Belar  di  Laibach,  II  Jabr.  1ÌKJ3  N.  1M3. 
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davano  fumo  uera&tro  e  dexiso^  perché  carico  di  arena 
e  cenere^  il  quale  si  alzava,  in  forma  di  gigantesco  cavol- 
fiore, e  si  allargava  in  alto  prendendo  l'aspetto  caratte- 
ristico del  pino  vulcanico  :  le  seconde,  invece,  erano  molto 
più  brevi  e  rapide  e  dejettavano  solo  brandelli  di  lava 
incandescente  e  tloida,  e  vapori  biancastri. 

In  una  di  queste  esplosioni  stromboliauo  vidi  il  fe- 
nomeno raro  di  una  bomba  enplodente,  cioè  ridotta  iu  frau- 
tumi  durante  la  projezione.  Era  un  grosso  proietto  lan* 
ciato  in  direzione  non  molto  inclinata  alF  orizzonte,  il 
quale,  a  un  certo  punto  della  sua  traiettoria,  lasciò  dietro 
a  sé  una  lunga  striscia  di  detriti  minuti,  e,  dopo  pochi 
secondi,  scomparve.  Per  qualche  istante  pareva  proprio  di 
vedere  il  nucleo  d*  una  cometa  seguito  da  lunga  coda 
leggermente  arcuata  e  colla  partrO   concava   iu  basso. 

Per  verificare  se  le  esplosioni  fossero  accompagnate 
da  tremiti  del  suolo,  feci  osservazioni  con  uno  specobio 
di  mercurio  alla  stazione  superiore  della  funicolare;  e 
constatai  ohe  deboli  vibraeioui  del  suolo  precedevano  dì 
qualche  istante  il  boato  dell' esplosione;  e  diventavano  più 
sensibili,  quando  si  sentiva  il  rumore  delle  pietre  rica- 
denti. 

Nei  giorni  17,  18  e  Ì^)  la  fase  esplosiva  continuò 
cogli  stessi  caratteri,  e  ancora  abbastanza  violenta,  quan- 
tunque in  decremento.  Dal  20  al  23  seguitarono  le  esplo- 
sioni vulcaniane,  ma  a  lunghi  intervalli:  ve  ne  furono 
alcune  molto  forti  nella  notte  23-24,  e  altre  abbastanza 
forti  verso  sera  del  26,  e  durante  ì  giorni  26,  27  e  28. 
Dopo  il  20,  i  chiarori  notturni  prodotti  dalla  proiezìon<> 
di  materie  incandescenti  apparvero  solo  raramente  (  per 
es.,  la  aera  del  28). 

Aprile.  —  La  mattina  dell'I,  verso  l'alba,  vi  fa 
un*  esplosione  fortissima,  e,  nella  sera  dello  stesso  gio]'Uo, 
vidi,    da    Napoli,    chiarori    mediocri    ma    prolungati    alla 
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otmà  del  Vesuvio.  Nei  giorni  seguenti  ')  predominarono 
esploHÌnni  vulcaniaue  o  miste,  le  quali  decrebbero  note- 
volmente dMuteiiHÌtà  verKu   la  metà  del   mese. 

Verao  il  18  cominciò  un  nuovo  incremento  della  fase 
osplosivft.  Di  notte  apparivano  Beusibili  e  frequenti  i 
chiarori  prodotti  dalle  esplosioni:  molto  vivi  furono  nelle 
notti  del  20.  21  e  24.  In  questi  giorni  si  avvertirono 
boati  alla  stazione  inferiore  della  Funicolare  e  tino  al- 
l' Osservatorio.  Nei  giorni  seguenti  aumentò  la  dejezione 
di  cenere,  e  lapillo  eolido  (  vulcauiane)  ;  sicché  di  notte 
tra  il  26  e  il  27  osservai  alte  colonne  di  fumo  senza  ri- 
iii9ssi  di  materia  incandescente. 

Nel  giorno  27  salii  alla  cima  del  Vesuvio.  Trovai  che 
le  bocche  et^plodenti  erano  due  situate  nell'  interno  di  un 
nuovo  conetto  d'  eruzione  che  descriverò  più  avanti.  Le 
esplosioni  avevano  carattere  prevalentemente  vulcaniano 
(fij;.  2.*}.  Spesso  ad  un  getto  di  fumo  denso  e  nerastro 
per  la  grande  quantitù  di  sabbia  e  di  lapillo,  seguiva  subito 
'  dopo  1-2  secondi  )  una  proiezione  più  violenta  con  scorie 
incandescenti  e  ftiiide,  però  sempre  frammiste  a  cenere  •> 
projetti  pesanti.  Nei  momenti  di  riposo,  che  duravano  6-6 
minuti,  la  calma  era  completa:  non  si  sentiva  alcun  ru- 
more e  neppure  esalavano  vapori,  poiché  le  due  bocche 
veuivauo  chiuse  completamente  dal  materiale  ricadente. 

Maggio.  —  Prima  di  cessare,  le  esplosioni  diminui- 
rono di  frequenza  e  venne  a  mancare  1*  incandescenza  del 
materiale  dejettato.  Nel  giorno  4  gli  intervalli  dì  riposo 
erano  di  circa  V.  ora,  nel  giorno  6  si  verificò  una  pas- 
seggiera  recrudescenza  e  qualche  esplosione  molto  forte 
*^  alle  4''26'");  infine,  nel  giorno  11,  vidi  ancora  esplosioni 
abbastanza  forti,  ma  con  intervalli  di  perfetta  quiete  di  ^/^ 
fi'  ora  e  anche  più. 


')  Nel  giorno  6  aprile  due  persone  veanero  leggermente  ferite 
ém  pietre  lanciate  dal  Vesuvio. 

DoU,  Soc,  8Ì9m.  U.  é. 
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Dal  giorno  12  al  19  la  quiete  del  cratere  fu  quasi 
completa.  Verso  le  ore  14  del  20  avvennero  due  o  tre 
esplosioni  molto  forti  con  proiezione  di  scorie  floid»  e 
pietre  Bolide.  Ma  ritornò  sabito  la  calma  fì^no  al  31,  se  si 
eccettua  qualche  isolata  esplosione  con  cenere  avveuata 
nei  giorni  22  e  27,  verso  sera,  e  l*  emissione  talvolta  di 
vapori  acidissimi. 

OiugQO.  —  Fino  al  17  giugno,  continuò  la  quiete  del 
cratere;  soltanto  nei  giorni  8  e  9  registrai  qualche  emis* 
sione  di  fumo  oscuro  misto  a  cenere. 

Il  giorno  18  cominciò  una  nnova  fase  di  attività,  oon 
esplosioni  miste  (più  vulcauiane  che  strombaliane  e  ab- 
bastanza forti:  una  forte  avvenne  verso  le  IS**  del  19.  Il 
cratere  ritornò  -quasi  calmo  nei  giorni  20  e  21,  poi,  nel  22, 
riprese  l'attività  con  deciso  carattere  Mtromboliauo  (  fìg.  3/j. 
Nella  notte  del  22  cominciai  a  vedere,  alla  cima  del  Ve- 
suvio, chiarori  mediocri  ma  prolungati,  i  quali  continua- 
rono, sempre  crescendo  d' iutensitù,  tutte  le  sere  succes- 
sive tino  al  30.  Nelle  ore  pomeridiane  del  23,  il  magma 
lavico,  visibile  sul  fondo  craterico,  alternatamente  si  ab- 
bassava e  poi  si  alzava  gonfiandosi,  e  progettando  scorie 
tutte  fluide. 

La  sera  del  24  cominciarono  a  vedersi  le  scorie  e  le 
pietre  infuocate  in  quantità  sul  fianco  estemo  del  cratere 
terminale.  Durante  il  25,  i  boati  si  avvertivano  fino  al- 
l'Osservatorio, e  verso  12''30'"  una  esplo«ioue  molto  forte 
produsse  un  tremito  sensibile  alla  stazione  inferiore  delia 
Funicolare.  Nel  2ù  {vìoasimo  del  mese),  i  'boati  furono 
anche  più  forti,  i  prqjetti  lanciati  a  maggiore  distanza, 
e  spesso  la  violenza  delle  esplosioni  cagionò  tremolìo 
dei  vetri  alla  stazione  inferiore  della  Funicolare.  Dal  27 
al  30  il  dinamismo  del  cratere  continuò  forte,  sebbene  uu 
po'  inferiore  a  quello  del  26. 

Nel  giorno  27  salii  la  cima  del  Vesuvio.  Le  espio 
sioni   erano    violente   tanto  che  i  proietti  giungevano  fre^ 
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lenidmeute  fino  all'  orlo  del  cratere  del  1900,  dove  lo 
^i  trovavo.  Fortunatamente  gli  intervalli  di  riposo  erano 
abbastanza  lunghi,  cioè  in  generale  di  5-10  minuti,  perciò 
ho  potato  spingermi  £no  all'orlo  finperiore  del  conetto 
ìuteruo,  ed  eseguire  una  buona  fotografìa  del  fondo  cra- 
terico e  delle  bocche  esplodenti  in  un  momento  di  quiete 
lig.  4l.*).  Le  bocche  erano  tre,  ma  una  quasi  inattiva:  le 
[tre  due  si  mettevano  in  attività  contemporaneamente  o 
■sobito  una  dopo  V  altra.  Ambedue  lanciavano  in  grande 
[oantità,  scorie  e  brandelli  di  lava  fluidissima,  la  cui  ìn- 
indescenza,  appariva  anche  di  pieno  giorno.  Spesso  le 
tlosioni  avevano  due  o  tre  riprese,  per  V  azione  succes- 
siva e  un  po'  diversa  delle  due  bocche,  e  il  getto  più  ab< 
rodante  di  scorie  fluido  corrispondeva  alla  2."  e  alla  3/ 
if  mentre  neltu  1.*  venivano  pure  lanciati  in  buon  nu- 
Lero  projetti  incandescenti,  ma  non  fluidi,  ossia  già  so- 
lidi al  momento  Ìd  cui  giungevano  a  terra.  Questi  pro- 
getti s^alivano  verticalmente  ad  altezze  maggiori  che  le 
rrìe,  impiegando  5-6  secondi  nella  discesa,  la  quale  prò- 
icevg  nell'aria  un  fischio  sensibile,  come  quello  di  una 
klla  di  arma  da  fuoco.  I  vapori  visibili  accompagnanti 
ite  dejozioni  erano  relativamente  assai  scarsi,  e  la  co- 
pre mancava  completamente.  Soltanto  a  lunghi  intervflUi, 
circa  y,  ora,  una  delle  due  bocche  attiva  emetteva  fumo 
;io  l'On  minuto  lapillo  e  poca  cenere;  sempre,  però,  se- 
Liva  il  getto  di  scorie  fluid-^. 

Come   bene    si   rileva  anche   dalla  fìg.  3.",  i  pezzi  di 
maj^ma    fluido    lanciati  erano^  in  generale,   irregolarissimi 
forma   e   svari atìssimi    di    dimensioni  :    alcuni    avevano 
amante  dimensioni  di  un  metro  e  più.  Ne  ho  visto  ta- 
i  ruotare   vertiginosamente  sopra   se   stessi,  durante  la 
,rie  ascendente  della  traiettoria'}. 


)  1.*  (orza    ceatnl'aga   5vilu]ipata   io    questo   movimeoto   rota- 
'io    spiega    la    t'orma    elissoidale    predominante    nei    projetti   fì- 
I. 
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Le  esplosioEiì,  iu  generale,  cominciavauo  con  un  boato 
breve,  ma  forte,  come  sparo  di  una  grande  mina.  Però, 
quando  vi  era  proiezione  di  cenere  e  di  lapilli,  il  boato 
ora  più  prolungato. 

Questa  abbondantissima  dejezione  di  brandelli  di  lava. 
Honza  cenere,  attestava  che  il  condotto  centrale  era  com- 
pletamente occupato  da  magma  fluido.  Ma  si  deve  ag- 
giungere che  questo  già  aveva  cominciato  a  traboccare 
sul  fondo  craterico,  dove  si  vedevano  piccoli  rigagnoli  di 
lava  consolidata,  a  superfìcie  unita  e  a  mammelloni. 

Questa  lava  e  la  grande  quantità  di  materiale  rica- 
duto nelle  esplosioni  avevano  già  colmato  in  gran  parte 
il  nuovo  cratere  del  marzo. 


Riepilogo  delle  fasi  esplosive  de!  1.**  semestre  1903. 

Nei  primi  sei  mesi  del  1903,  il  Vesuvio  presentò  contro 
ììM  giorni  di  attività  esplosiva,  soli  36  giorni  di  quiete. 
Questi  137  giorni  di  esplosioni  risultano  dalla  successione 
(li  5  fasi  esplosive,  ben  diverse  fra  loro  por  la  natura  e 
la  intensità  dei  fenomeni,  cioè: 

1.'  Gennaio  l-'ìl  e  febbraio  1-20  —  esplosioni  in  ge- 
uorali)  moderate,  prima  viilcaniane,  poi  prevalentemente 
stromboliaue,  infine  di  nuovo  vulcaniane  o  miste. 

2."  Febbraio  'J1-2S  e  marzo  1-8  —  esplosioni  schiet- 
tamoute  stromboliane. 

3.*  Marzo  iì-H  1  e  aprile  l-lò  —  fase  esplosiva  vio- 
iLMitissimu.  prima  provalentemente  stromboliana  {parosismo 
sfromboli  ano  ^  poi  provalentomente  vulcaniana:  fu  molto 
siniiìo  a  quolhi  dol  maggio-giugno  1900,  sebbene  notevol- 
iiuMito  inferiore  ad  ossa  per  intensità. 

L*  Aprile  /N-5(*  *'  niagtfìo  l-tl  —  fase  esplosiva  per 
pochi  giorni  stromholiaua,  poi  prò  valentemente  vulca- 
ni aiia. 
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priucipio  di  tina  forte  e  pro- 
lungata fase  esplosiva  schiettamente  stromboliana,  che 
termina  in  agosto  con  importanti  efflussi  lavici  prima 
terminali  e  poi  laterali,  di  cui  parlerò  nelle  Notizie  vcs. 
del  2,'    ftemestre. 

Le  esplosioni  del  20  maggio  sono  le  sole  veramente 
isolato  tì.  impi'ovvÌBe,  e  stanno  ad  attestare  che  ì  brevi 
riposi  del  Vesuvio  non  sono  che  apparenti,  e  dovuti  non 
già  a  maucanzH  di  magma  lavico  nel  condotto  centrale^ 
ma  ad  acoidentali  fenomeni  di  ostruzione,  che  ne  impedi- 
scono temporanea^iente  le  ordinarie   manifestazioni, 

E  poi  chiaro  che  le  fasi  esplosive  1/,  2.',  3."  e  4/ 
formano  un  solo  prolungato  e  importante  periodo  esplosivo 
prectfduto  da  un  riposo  di  quasi  tre  mesi  dalT  ottobre  al 
dicembre  1902. 


Terremoti  locali  e  tremiti  del  suolo 

Ho  già  accennato  alle  piccole  scosse  e  ai  tremiti  del 
daolo  che  accompagnarono  le  esplosioni  del  marzo  (  v.  sopra 
png,  45).  Altre  scosse  di  origine  locah^)  si  avvertirono 
lIIi^  S^tazioue  inferiore  della  Funicolare  alle  seguenti  date: 

Aprile  20  o  21,  alle  20"3U'"  scossa  leggera. 

»       27,  allo  IS^dO"*  scossa  leggera  durata  2-3  se- 
condi. 
Maggio     4,  alle  21^5*°  scossa  abbastanza  sensibile,   di 
3-4  secondi. 
»  4,  alle  22''4'°  altra  scossa  molto  più    forte  e 

prolungata  per  6-7  secondi. 


)  La  dae  scosse  del  2*2  maggio  e  dell' U   agosto    1003  si   av- 
iroDO  \n\Tf^  dal  Vesuvio.  Ma  niente  di  notevole  si  notò   al   era- 
in  coincidenza  di  tali  scosse  provenienti  da  eentri  più  o  meno 
[oQUinì. 
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>  6,  verso  4**25'"  dopo  un  forte  hoato  del  cra- 

tere, segni    nua  soossa  prolungata  per  pa» 
recchi  secondi. 
24,  tra  21''  e  22"*  due  o  tre  scoasefete  leggere. 
»        25,  alle   6*^  scossa    molto    sensibile    e    durata 
circa  10  seoondi,  accompagnata  da  rumori 
sotterranei  *). 
31,  alle  14''50'°  scossetbta  abbastanza  sensìbile 
di  4-5  secondi. 
Giugno     1,  verso  10''  scossa  breve,  di   pochi    secondi, 
ma  molto  sensibile. 
»  3,  alle  5*'20'^  scossa  forte  avvertita  da  tutti; 

fece  svegliare  quelli  ohe  dormivano;  un 
orologio,  appeso  a  uti  muro,  si  arrestò  : 
durò  8-9  secondi. 

>  25,  verso  12''30™  tremito  sensibile  del  suolo. 

Si  avverta  che  tutte  queste  scosse  locali  e  apecialmeme 
le  più  forti  evveuuero  quando  il  cratere  era  in  quiete,  e 
: ono  quindi,  con  tutta  sicurezza,  da  considerare  come  fe- 
nomeni precursori  della  forte  attività  esplosiva  ed  effusiva 
che  cuminciò  il  18  giugno,  e  ohe  ancora  continua  (ot- 
tobre 1903).  Queste  scosse  estremamente  localizzate  sono 
evidentemente  la  manifestazione  esterna  degli  urti  e  delle 
lacerazioni  o  franamenti  di  rocce,  che  il  salire  della  co- 
lonna lavica  nell*  interno  del  condotto  valoanico  deve  ne- 
cessariamente produrre.  Il  magma  igneo  già  occupava  il 
condotto  centrale  anche  nei  mesi  precedenti,  ma  certa- 
mente nel  giugno  si  alzò  maggiormente  fino  a  traboccare 
sul  fondo  craterico, 

Da  questi  fatti  si  rileva  quanto  utile   per  la   scienza 


*)  Siccome  in  qu&sto  giorno  mi  trovavo  aul  Vesuvio,  potei  acn- 
certRrmi  che  qaesU  eeonsa  non  venne  avvertita  presso  r08»»r>> 
v»torio. 


iTArebbe  rim^àaiito  di  rlelioati  ìsfcrumenti  sismici  registra- 
tori sul  {Ìatioo  st6^)so  del  gran  couo  vesuviano,  per  esempio 
vicino  alla  Stazioue  inferiore  della  Fuuicolare  '  );  poiché 
r  Osservatorio  è  gìh  troppo  lontano  per  la  registraeìone  di 
movitnentì  di  origine  tanto  superfìciale.  E  lo  prova  il 
fatto  che  le  scosse  del  maggio-giugno  passarono  forse  tatte 
inosservate  nelle  vicinanze  dell'Osservatorio  etesso. 


Ritmo  delle  esplosioni. 

Se  si  eooettuauo  le  esplosioni  isolate  del  20  maggio,  e 
quelle  molto  deboti  della  prima  metà  di  gennaio,  che  avve- 
nivano a  intervalli  lunghi  e  molto  iiregolari,  tutte  le  altre 
esplosioni  vesuviane  del  1903  mostrarono  un'intermittenza 
abbastanza  regolare  e  costante  almeno  nella  ftUssa  fané 
isplonra. 

Ecco  alcuni  esempi  : 

Nelle  ore  pomeridiane  del  27  gennaio  le  esployioni  di 
aatam  vnlcaniuna,  si  saccedevano  con  intervalli  di  2-3 
minuti');  e^  siccome  in  tal  giorno  ì  pini  valcanioi,  ca* 
riehi  di  cenere  molto  fina,  rimanevano  sospesi  nell'aria 
per  parecchi  minuti,  mentre  erano  spinti  verso  sud  da  un 
leggero  vento  di  nord,  cosi  ho  potuto,  da  Napoli,  fissare, 
per  cosi  dire,  il  fenomeno  della  intermiHenza  costante.  In- 
fitti, nella  fotografia,  che  qui  riproduco  (fìg.  &.'*),  eseguita 


')  Per  qaeeto  scopo  fin  dal  189tì,  insieme  al  mìo  amico  prof.  Gè- 
rosA  dolla  H.  Scuola  Hi  Portici,  ho  fatto  onservazioni  collo  specchio 
di  marcano,  per  verificare  fìoo  a  quale  distanza  fossero  seusibili  i 
tramiti  prodotti  dai  carrozzoni  della  Fanicolaro  in  movimentOi  e  ve- 
rifìcammo  che  circa  100  metri  InntaDO  dal  piazzale  della  stazione 
e  30  metri  più  in  basso.  la  superfìcie  del  mercnrio  rimaneva  per* 
fettamento  tranquilla. 

'}  Jl  sig,  Lacieu  de  la  Rive,  distinto  fisico  di  Uioevra,  mi  di- 
OAVA  di  avere  pure  osservato  (da  Napoli)  che  nel  16  gennaio  1903 
1»  esplosioui  SI  Miiccetlevano  a  intervalli  di  3  minuti  circa. 
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da  casa  mia,  <;ioè  a  circa  14  chilometri  d  i  distanza,  si  ve- 
dono benissimo  i  getti  dì  tre  esplosioni  successive  so- 
spesi nell'aria  a  distanze  quasi  costanti. 

Nel  30  gennaio,  gli  intervalli  tra  le  esplosioni    erano 
di  minuti  2  a  3 '/»•  Per  esempio: 

Ore  10,49       esplosione  mediocre 


» 

10,61% 

» 

ab  bastali: 

» 

10,56 

» 

debole 

» 

10,57 

» 

mediocre 

» 

10,69 

» 

debole 

» 

11,  2 

» 

mediocre 

» 

11,4 

» 

debole 

Nel  1.*^  febbraio  le  esplosioni  presentarono  intermit- 
tenze meno  costanti,  però  sempre  comprese  tra  1  e  4  mi- 
nuti; infatti  osservai: 

Ore  9,-10  esplosione  forte 


» 

9..l'2 

> 

mediocre 

> 

9.-46 

» 

abbastanza  torte 

» 

9,49 

» 

debole 

» 

9,50 

» 

mediocre 

» 

9,M 

te 

debole 

ìf 

9,01' 

> 

mediocre 

» 

It.fiò 

» 

mediocre,  poi   subito  altra  debole 

» 

9,57 

» 

mediocre 

» 

9.58 

V 

debole,  duplice 

» 

10,   1 

» 

mediocre. 

Nel  febbraio  27  le  esplosioni,  schiettamente  strorabo- 
iiane,  si  succedavauo  a  intervalli  molto  regolari  di  1  a  2 
minuti. 

Nel  parosismo  stromboliauo  del  marzo,  le  esplosioni 
i'n'i)ben>  non  solo  di  tbrza.  ma  puro  di  frequenza,  poiché 
le  esplosioni  torti  o  fortissime  avvenivano  a  intervalli  di 
un  minuto  o  l  e  *  e  quelle  deboli  e  mediocri  erano  assai 
]»iù  iVequeuu.   K  la  manina  del   13,  sebbene  fosse   già  co- 


^ 
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miuoìaio  il  decremento,  in  oirca  '/e  ''ra  (dalle  6*'58"  ali© 
T^dl**)  contai  22  esplosioni  forti  e  mediocri,  trascurando 
quelle  deboli. 

Nel  27  aprile  le  esplosioni  erano  valoaniane  e  i  ri- 
posi abbastanza  lunglii  (5-6  minuti  e  anche  più),  sicché 
poteif  con  sicurezza,  alfacciarmi  varie  volte  alTorlo  cra- 
terico tra  una  esplosione  e  V  altra,  e  osservai  che  le  bocche 
esplodenti  si  ricliiudevano^  dopo  ogni  esplosione,  così  per- 
fettamente da  non  emanare  neppure  vapori.  Invece,  nel 
^^  giugno,  essendo  le  esplosioni  utromboliaue,  i  riposi  tra 
Itì  esplolioni  erano  puro  abbastanza  lunghi  (di  5-10  mi* 
nnti)  ma  non  completi,  poiché  le  bocche,  sempre  aperte, 
davano  sbaffi  frequenti  di  vapori,  talvolta  anche  con  pic- 
coli brandelli  di  lava. 

In  conclusione,  la  frequenza  delle  esplosioni  dipende 
certamente  da  due  circostanze,  cioè:  1  "  dalla  natura  diversa 
delle  esplosioni  (  stroniboliaue,  vulcaiiiaue  o  taiste),  2."  dalla 
loro  forza.  Ma  pare  che  dipenda  pure  da  altre  variabili; 
poiché,  confrontando  esplosioni  di  eguale  natura  si  trova 
che  la  loro  frequenza  talvolta  varia  indipendentemente  dalla 
intensità.  Infatti,  le  esplosioni  del  10-12  marzo  furono  più 
frequenti,  e  nello  stesso  tempo  più  forti  di  quelle  della 
fiae  di  giugno;  invece  quelle  del  27  febbraio  furono  pure 
pÌD  frequenti^  ma  più  deboli  di  quelle  del  giugno. 

Variazione  dei  prodotti  gassosi. 

Fumarole  interne  e  bocche  esplodenti.  —  Nella  mia  gita 
d«l  9  gennaio,  trovai  molto  aumentate  le  fumarole  delle 
pareti  interne  del  cratere,  tanto  che  esse  formavano  una 
corona  quasi  continua  '  ).  L'odore  dell' acido  cloridrico  era 
sensibile,  ma  non  molto  forte. 


')  Qaeste  fumarole  erano  ancora  abbastanza  namerose  in  feV 
bmìo  0  «ì   vedono  nella  mia  tbtogratìa  del  27  febbraio  I  tig.  1*). 
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Nella  mìa  gita  del  25  maggio,  il  cratere  ere  appa- 
rentemeute  calmo,  ma  omanava,  insieme  a  vapore  acqueo 
non  molto  abboudaute,  una  grande  quantità  di  gas  acidi 
(HCl  e  SOj).  E  posso  assicurare  che,  da  molti  auni,  nou 
avevo  mai  avvertito  alla  cima  del  Vesuvio  tanta  quantità 
di  anidride  solforosa;  la  quale  era  pure  molto  abbondauto 
in  una  serie  di  fumarole,  che  esistevano  presso  Torlo  su- 
periore del  conetto  interno  del  marzo,  verso  occidente. 
I  gas  di  i^ueste  fumarole  fondevano  facilmente  i  fili  di 
piombo  e  incompletamente  quelli  di  zinco.  Il  che  indica 
una  temperatura  prossima  ai  400"*  C.  Deponevano  inoro- 
stazioni  giallo -rossastre  e  altre  d*uu  color  rosso  vivo. 
Quest'ultime  specialmente  ricoprivano  quasi  tutta  la  pa* 
rete  interna  del  cratere,  verso  nord  e  verso  ovest. 

Altre  incrostazioni  abbondanti,  ma  interamente  bianche, 
formate  da  cloruri  di  sodio  e  di  potassio,  ricoprivano  le 
pareti  interne  ed  esterne  del  vecchio  cratere  del  1900;  ed 
evidentemente  provenivano  nou  dalle  fumarole,  ma  dai 
vapori  emeuati  direttamente  dalle  bocche  esplodenti. 

Fumarole  esteme,  —  Nel  giorno  9  gennaio,  trovai  che 
le  fumarole  esistenti  presso  l'orlo  craterico  del  1872  ad 
ovest,  quelle  della  spaccatura  del  1889  ad  est  e  della  spac- 
catura del  1891  a  nord,  erano  molto  meno  attive,  che  nel 
novembre  precedente.  Invece  ritrovai  queste  stesse  fuma- 
role esterne  attivissime,  nella  mia  gita  del  30  gennaio,  e 
pure  più  attive  del  solito  nei  giorni  15-16  marzo.  Nel 
maggio  e  nel  giugno  aumentarono  anche  di  numero  spe- 
cialmente verso  ovest  e  nord-ovest.  Sempre,  però,  queste  fu- 
mai'ole  diedero  vapor  acqueo  neutro  o  solo  leggermente 
aoido  e  non  deponevano  incrostazioni  né  bianche  né  oo- 
lorate. 

Questi  ed  altri  fatti  simili  da  me  rilevati  negli  anni 
precedenti'),  dimostrano    l'esistenza  contemporanea   di   tre 


*)  Vedi  Noiisie  vetuv»  pel  lUOt,  pag.  U-15, 
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Cìatogarìe  eli  emanazioni  gassose  alla  cima  del  Vesuvio, 
oioè:  1/  emanazioni  a  cloniri  di  sodio  e  di  potassio  pro- 
venienti dalle  bocche  espIoJeuti:  2.**  ettiauaziotiì  con  molto 
HOl  e  SO,  e  deponenti  cloruri  di  ferro  e  solfati,  prove- 
nienti dalle  fumarole  interne  temperatura  di  circa  4(X)*); 
3.**  emanazioni  acquose  neutre  e  con  temperatura  inferiore 
a  liX)**  C.  provenienti  dalle  fiimaiH>le  esterne. 

Probabilmente  Ljuest' ultime  Bono  alimentate  special- 
mente dall'  acqua  meteorica,  che,  penetrando  per  infiltra- 
ziono  nell'interne  del  gran  cono  vesuviano,  giunta  a  non 
grande  profonditi,  passa  allo  stato  di  vapore  e  risale  in 
tatti  i  punti  dove  il  cono  stesso  presenta  lesioni  antiche 
o  recenti. 

Modificazioni  orografiche  del  cratere 

Al  principio  del  1903  il  Vesuvio  presentava  uu  cra- 
tere di  circa  80  metri  di  profondità  e  148  m.  di  diametro 
all'orlo  superiore.  Chiamo  questa  voragine  cratere  del  1900, 
perchè  cominciò  a  formarsi  per  esplosione,  nel  settembre- 
novembre  1900,  e  poi  si  modìfìcò  e  ingrandì  specialmente 
per  sprofondamento  negli  anni  seguenti '). 

Nel  gennaio- febbraio  cominciò  il  suo  riempimento,  e, 
Terso  la  fine  di  febbraio,  già  era  ridotto  a  una  sessantina 
di  metri  di  profondità,  e,  sul  suo  fondo,  si  erano  formati 
due  couetti  concentrici  (  vedi  notizie  del  27  febbraio  ).  La 
forma  perfettamente  circolare  del  conetto  più  largo  e  più 
basso  (fig.l.*)  era  davvero  meravigliosa;  e  si  spiega  ritìet- 
tendo,  che  il  vento  non  aveva  potuto  esercitare  nessuna 
influenza  sulla  distribuzione  delle  scorie,  di  cui  era  unifor- 
memente costituito  il  conetto  in  discorso. 

Per  le  fortissime  esplosioni  del  marzo,  questi  conetti 
del    febbraio    franarono  più  o   meno    completamente,  e  si 


'>   VtiiJi  le  mie  Notizie  vesuv.pet  1901^  pag.  15-1*J  e  Notizie  tfetuv, 
pél  1902,  pAg.  lU. 
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formò  al  Joro  posto  nn  nuovo  cono  intercluso  astiai  più 
ampio  e  seusibìlnieutG  apostato  verso  ovest,  «  un  po*nijclii» 
verso  noni  ;  poich»*'  i  materiali  esplosi  ai  accumularono  spe- 
cialmente a  NAV,  precisamente  come  g\h  si  era  verificato 
nel  l.S94:enel  settembre  1.9(m;i.  Questa  eoceutricìtà  del  cono 
d'eruzione  del  marzo  risulta  chiaramente,  seiiz* altra  spie- 
gazione, dalla  fìg.  6/.  Da  questa  fotografia,  eseguita  il  24 
marzo,  si  rileva  pure  che  il  nuovo  conetto  interno,  a  que- 
st'epoca, già  superava  di  alcuni  metri  l'orlo  del  cratere 
vecchio  del  lOiX),  il  quale,  a  ponente  raggiungeva  circa 
m.  1320  di  altezza.  À  sud  e  sud-ovest  Torlo  del  cono  in- 
tercluso era  doppio,  o,  per  dir  meglio,  osservando  da  questo 
lato,  si  8G0i*g6va  che  i  nuovi  conetti  d'eruzione  erano  dna, 
sorti  uno  dentro  l'altro,  come  si  vede  nella  fig.  7.V 

L'orlo  dell'antico  cratere^  rialzato  di  qualche  metro 
specialmente  ver80  ovest,  rimaneva  visibile  da  ogni  parte  ; 
ma,  a  nord-ovest  e  ovest,  era  separato  da  quello  del  cono 
intercluso  da  una  sella  aveute  appena  qualche  metro  di 
profondità;  invece,  ad  est^  da  un  atrio  circolare,  profondo 
20-25  metri;  il  quale  diminuiva  gradatamente  di  profon- 
dità, girando  tanto  verso  sud  come  verso  nord,  tino  alla 
parte  di  ovest,  dove  il  riempimento  era  quasi  completo. 

Alla  cima  del  nuovo  couetto  si  apriva  il  cratere  at- 
tivo di  circa  46  m.  di  profondita  e  con  una  apertura  su- 
periore pressoché  circolare  avente  50-60  metri  di  dia- 
metro. 

Verse  la  fine  di  marzo  una  sola  era  la  bocca  eaplo- 
deute,  e  non  era  situata  sul  fondo  dell'imbuto  craterico, 
ma  sulla  parete  di  sud,  a  quasi  metà  altezza. 

Verso  la  fino  di  aprile,  la  profondità  del  nuovo  ct%^ 
tere  era  già  sensibilmente  diminuita. 

Nel  maggio  il  cratere  prese  forma  elittica,  perchè  si 
allargò  verso  sud,  per  il  franamento  di  gran  parte  della 
sua  parete  di  mezzogiorno,  e,  nello  stesso  tempo,  A  apri- 
rono da  questa  parte  due  voragini  eocentriche  presaga  poco 
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nel  [Mfs^t"  iii;ve  allu  fine  di  marzo  eaìsfcevH  la  Im.h-uu  t-^plo- 
dolile  t  tig.  4.*.  a,  b). 

Nel  gìngDO  qneste  due  voragini  »i  misero  in  attività 
esplosiva,  e,  di  più,  si  apri  una  terza  booca,  e,  pili  verso 
il  centro  craterico  come  ai  può  vedere  nella  fìg.  4/ 

Infine,  negli  ultimi  giorni  di  giugno,  il  riempimento 
di  questo  nuovo  cratere  era  già  molto  avanzato  (  vedi  no- 
tisie  del  27  giugno),  e,  nella  sua  parte  di  sud,  cominciava 
a  disegnarsi  un  terzo  conetto  interno^  che  poi  crebbe  molto 
in  altezza  nei  meai  .successivi  '  ). 

fMateriale  dejetlato  nelle  grandi  esplosioni  del  marzo- apri  le. 

Si  può  ritenere,  che,  dui'aute  il  marzo,  i  prodotti  delle 
eeplosioui    abbiano   riempito    il   cratere   del    Vesuvio,    per 
più  di  Yj,.  e,  siccome  io  calcolai  che  molto   approsBtmata- 
(edite,  •verso  la  fine  di  febbraio,  il  cratere  aveva  una  ca- 
lcita di  602000  m^,  ^)  ne    segue   che  il    volume  del    ma- 
[tenale  ricaduto  nel  huo   interu0|  in  seguito  alle  eHploaioni, 
stato   di  4010(.X)    m'  circa.    Si  aggiunga  che  una  quan- 
ita  di  materiale  detritico  pure  molto  grande  ai  accumulò 
il  fianco   esterno   del   conetto    terminale;  poiché  già  nel 
16    marzo    io    trovai    che,  verso   sud,  il  suolo    era    coperto 
mtformemeute  da  iiuo  strato  di  scorie  di  alcuni  decimetri 
Li  spessore,  fino   a    duecento   metri    di   distanza   dall'  orlo 
iteri  co. 
Per  dare  un^  idea  della   energia   delle   esplosioni   del 


}  Delle  vicende  dì  questo  terzo  conetto  parlerò  nelle  mio  iVo- 
V€$ui>iane  del  3.^  semestre  1903. 

'  )  Per  fare  questo  cnlcolo,  considerai  V  interno  del  cratere  come 
tronco  di  cono  retto,  di  cut  conosceva  abba«tanKa  esattamente 
il  diametro  superiore  (148  m.,  da  me  misurati  nel  marzo  ISC^),  la 
irofonditA  dì  circa  60  metri  e  il  diametro  del  fondo  (circa  7-1  m.)» 
aiutati  ad  occhio  per  confronto  col  diametro  dell'orlo  superiore 
»DOCciat«. 
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niiirzi>,  diri'  v.\i*'  yvtin^ì'o  lanciati  a  distanza  IiI-k-lIh  iJj 
roccia  qiiBi^i  coujpatta  avutiti  Ime  più  rli  vulume  « 
quindi  iilmeno  due  tonuellate  di  peso.  Trovai  parecchi  di 
questi  blocchi  presso  V  orlo  del  cratere,  verso  poneuto,  a 
due  di  essi  sono  visibili,  presso  la  lettera  A^  nella  foto* 
grafìa  della  fìg.  7.*. 

Quanto  alla  forma,  nel  materiale  rigettato,  distingno 
le  seguenti  categorie. 

l."  Scorie  e  projetfi  ìfi.ggeri.  —  Le  esplosioni  strombo^ 
liane  dejettarouo  una  grande  quantità  di  scorie  porouB- 
sime  e  tìlamentose  di  due  colori  cioè;  alcune  bigio-giallo- 
guole,  altre  nerastre:  le  prime  leggerissime,  come  sohinma 
rappresa,  le  seconde  quasi  tutte  ricoperte  da  una  patina 
vetroso-lncente,  che  spesso  presf^nta  colori  vivaci,  fra  i 
quali  predomina  il  violaceo,  passante  al  verde,  alT  azzurro, 
al  giallo  dorato,  al  rosso  Certamente  queste  stupende  iri- 
descenze sono  dovute  a  un  sottile  straterello  di  un  com* 
posto  di  ferro  (probabilmente  un  ossido^)),  che  si  è  foi^ 
mato  per  1*  azione  delT  aria  sulle  scorie,  che  conservarono 
più  lungamente  wu  alta  temperatura  dopo  la  proiezione. 
Infatti  le  colorazioni  in  discorso  sono  più  sviluppate  salto 
mosse  scoriacee  più  voluminose,  e  specialmente  nelle  loro 
cavità  inteme  comunicanti  coli' esterno. 

Le  scorie  dì  colore  gialliccio  sono,  in  generale,  pic- 
cole; quelle  nerastre  sono  più  voluminose,  tutte  schiac- 
ciate e  modellate  come  pasta  sul  terreno  dove  caddero. 
Molte  avevano  forma  di  grandi  focacce  di  un  metro  e  più 
di  larghezza.  Per  esempio,  ne  osservai  una  avente  1,5  m^' 
di   superfìcie   per   soli    2  a   3   decim.   di  spessore    caduta 


'}  Tuttavia,  potrebbe  essere  anche  un  nKotnrn;  poiché  h  noto 
che  O.  Silvestri  trovò  che  talnne  scorie  dell*  Ktua  e  del  Vesario, 
ricoperte  da  materia  semifasa  di  splendore  metallico  brillanto,  eoo» 
tenevano  aioturo  di  ferro;  e  ottenne  artificialmente  questo  com- 
posto, riscaldando  al  calor  rosso  sale  ammonìaco  con  scorie  etnee 
(O»  Sìlvestrit  Atti  Accad.  Gioenia  t.  X). 
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presso  il  nuovo  casotto  delle  Guide  ossia  a  300  m.  di  di- 
stanjsa  Jall*  orlo  del  cratere. 

2.*  Projeffi  figurati.  —  Poco  dirò  di  questi  projetti, 
perché  in  generale  rat-som igliauo,  sia  per  la  struttura  come 
per  la  forma,  a  quelli  del  maggio  l^KX)  da  me  già  descritti 
calle  mie  Notizie  vesuviane  dì  queir  anuo.  Questi  projetti 
Boao  per  lo  più  compatti  nelT  iuterno  e  solo  esternamente 
ricoperti  da  un  sottile  strato  acoriaceo.  Sono  rari,  ma  non 
ne  mancano  alcuni  parzialmente  vuoti  nelP  interno.  Più 
apesso  aeir  interno  presentano  una  specie  di  stratificazione, 
doTiita  a  Tarìazioni  di  porosità  (  cioè  strati  compatti  e 
strati  finamente  porosi  ì,  od  a  diversa  frequenza  di  cristal* 
lini  macroscopici  di  leucite.  Quanto  alla  forma,  alcuni 
sono  regolarissimif  elissoidali,  con  le  due  punte,  corrispon- 
denti aira>48e  maggiorej  contorte  in  due  sensi  opposti; 
altrij  pure  molto  regolari^  sono  assotigliati  a  una  delle 
itremità  e  rigonfi  air  altra  ;  altri  presentano  forme  meno 
igolari,  per  lo  più  allungate  e  Hchiacciate  in  modo  da 
rassomigliare  grossolanamente  a  una  lingua ').  Essendo  ca- 
dati a  terra  ancor  pastosi,  molti  sono  compressi,  e  taluni 
^B  ripiegati  sopra  se  stessi.  Notevoli  per  la  grossezza  sono 
due  di  questi  projetti  lanciati  fino  a  300  metri  del  cratere  : 
ambedue  elissoidali^  uno  colle  due  punte  contorte  avente 
dimensioni  metri  0,86  x  0,46;  un  altro  con  le  due 
punte  non  contorte  e  per  dimensioni  metri  1  N  0,60  x  0,40. 
3.''  Projetti  pedanti  fratturati.  —  Tra  le  materie  ri- 
gettate  nelle  esplosioni  vulcauiane  del  marzo-aprile  vi  erano 
abbondantissimi  certi  projetti  formati  da  magma  coevo, 
ben  diversi  dalle  solite  scorie  e  dalle  bombe.  Tali 
irojetti,  sempre  pesanti,  perchè  compatti  o  poco  porosi, 
W  momento   di    giungere  a  terra  erano  incandescenti  nel- 


*)  Vedi  Ifk  mìa  uota:  Sulla  forma  di  alcuni  prodotti  delU  e$plO' 
mioni  ttjnimaiie^  ìu   Atti  della  Soc.   ital.  di   soìenKo  Nat.  voi.  XLll 
lov*  sono  Bgurati  alcuni  di  questi  proietti  del  marco  1003. 
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r  interno,  ma  già  solidi  totalmente  o  in  g^au  parte,  iu 
modo  da  non  subire  nessuna  deformazione  per  V  urto  contro 
il  suolo.  Questi  projetti,  cLe  non  presentano  mai  quella 
crosta  superficiale  scoriacea,  tanto  comune  nelle  bombe, 
durante  il  ratìreddameuto,  si  squarciano  più  o  meno  pro- 
fondamente, e  le  spaccature  risultano  per  lo  più  grossola- 
namente poligonali  M.  Hanno  forme  svarìatissime,  aempre 
poco  regolari  e  non  mai  contorte.  Le  figure  globulari  e 
quelle  pìrifonui  non  mancano,  ma  sempre  sono  ben  lon- 
tane dalla  regolarità  dei  projetti  figurati,  che  hanno  subito 
un  moto  di  rotazione  lueutre  erano  ancora  pastosi. 

Tutto  il  materiale  descritto  è  petrografìcamente  uni- 
forme, cioè  formato  da  una  leucotefrite,  con  numerose  ma 
piccole  leuciti  e  con  scarse  augìti,  la  quale  rappresenta 
sotto  diverse  forme  il  magma  coevo,  che  occupa  attuai  meut« 
il  condotto  centrale  del  vulcano.  Però  nelle  più  forti  espio* 
sioni  del  marzo-aprile  vennero  dejettati  anche  massi  di 
rocce  antiche  più  o  meno  alterate;  tra  1  quali  il  più  no- 
tevole fu  un  grosso  blocco  dischiforme  formato  da  una 
roccia  priva  di  leucite^  e  quindi  non  appartenente  al  gran 
cono  vesuviano,  ma  probabilmente  proveniente  dagli  aii- 
tichi  tufi  del  Somma.  È  una  roccia  oompatta,  verdiccia, 
oon  splendore  resinoso  e,  in  qualche  punto,  decisamente 
vetroso,  verso  V  esterno  dove  è  fusa  e  compenetrata  colla 
sostanza  nerastra  di  uno  straterello  di  lava  scoriacea  re- 
cente, che  la  ricopre  da  ogni  parte.  La  frattura  della  roccia 
è  concoidale  o  scheggiosa  ;  la  durezza  circa  6.  K  fusibile 
al  cauello,  ma  dìilicilmenta.  A  occhio  nudo  è  omogenea  e 
non  mostra  nessuna  segregazione  cristallina.  Osservai  al 
microscopio  una  sezione  sottile  della  parte  intema  del  pro- 


'}  Udo  di  questi  projetti  ha  metri  1,60  di  langh^ea,  p»r  0.66 
di  larghezza  e  uno  spessore  dì  2-3  decimetri  Appena,  e  preseotA 
oumerose  fratture  poligonali  che  lo  dividono  quasi  couipletazueol« 
in  tanti  possi  grosso! aname aie  prisraatioi. 
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jetto,  non  alterata  dal  magma  involgente,  e  trovai  quanto 
segue.  I  y^  circa  della  sezione  sono  costituiti  da  un  vetro 
trasparente  quasi  incoloro,  nel  quale  sono  disseminati  pit.t- 
tosto  uniformemente  un  gran  numero  di  cristallini  verdo- 
gnoli di  pirosseno,  quasi  tutti  corrosi  o  parzialmente  fusi 
alle  due  estremità.  Forse  vi  è  qualche  raro  incompleto  cri- 
stallino di  feldspato.  I  veri  microliti  mancano.  Perciò  ri- 
tengo che  si  tratti  di  una  roccia  trachitoide  antica  (forse 
un  tufo)  rifusa  completamente,  e  nella  cui  massa  si  for- 
marono, per  un  processo  secondario  di  devetrificazione,  i 
numerosi  cristallini  di  pirosseno. 

Napoli,  Ottobre  i908. 


Boll.  Soe.  Siam.  It. 


SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE 


Fig.  1/  —  Interno  del  cratere   del  Vesuvio,  visto  dairorlo  SNI 

il  27  febbraio  '908f  nel  momento  d'una  esplosione  stromboliMi 

mediocre.  Si  vedono  due  conetti  d'  erazione  concentrici  e  moli 

fumarole  sulle  pareti  interne  e  sul  fondo  (G.  Mercalli  fot.)» 
Fig.  2/  —  Esplosione  vulcaniana  mediocre,  vista  dall'orlo  dolori 

tere  del  '900,  da  W,  il  27  aprile  '908  (G.  Mercalli  fot.). 
Fig.  3.'  —  esplosione  stromboliana  forte,  vista  dall'orlo  dal  cri 

tere  del  '900  da  NNE,  il  27  giugno  '903  (G.  Merealli  fot}. 
Fig.  4/  —  Interno  del  cooetto  d*  eruzione  del  marzo-aprìlot  viot 

in  un  momento  di  riposo,  da  nord,  il  27  giugno  'OOS  (G.  Mei 

calli  fot.). 

a,  6,  e  tre  bocche  esplodenti  ;  dd^  rigagnolo  di   lavft  rioc 

porto  in  gran  parte  da  scorie. 
Fig.  6.*  —  Esplosioni   vulcaniane   viste  da  Napoli  (via  Sapiensa 

verso  16^  del  27  gennaio  '903  (G.  Mercalli  fot.). 
Fig.  6.'"'  —  Conetto  d'eruzione  del  marzo,  nell'interno  del  crater 

del  '900  visto  da  nord,  dall'  orlo  dì  quest'  altimo  cratere  il  2 

marzo  '903  (E.  Aguilar  fot.). 
Fig.  7.*  —  Duplice  conetto  d'eruzione  del  marzo-aprile  '903  vist 

da  sud,  dall'orlo  del  cratere  del  '900  il  25  maggio  '908  (G.  Mei 

calli  fot.). 

A  conetto  del  marzo,  entro  cui  sorse  (nel  marzo-aprile) 

conetto  Bf  che  ricopri   il  primo  da  ogni   parte,  meno   a  Sa 

e  SW.  Presso  A.  grossi  blocchi  lanciati. 


ATTI  DELLA  SOCIETÀ 


In  seguito  a  proposta  fatta  dai  Soci  Prof. 
Luigi  Palazzo,  Adolfo  Cancani,  e  dal  sottoscritto, 
ed  in  base  alla  circolare  del  14  Gennaio  1904, 
sono  riusciti  eletti  i  seguenti  Soci  nazionali  e 
stranieri  : 

Socio  Nazionale: 

T.  Scaglione,  direttore  dell'Osservatorio  Me- 
teorologica di  Canelli  (Alessandria). 

Soci  Stranieri: 

Dott.  Antonio  dos  Santos  Viegas,  Prof,  di 
Fisica  alla  Università  di  Coimbra  (Por- 
togallo ). 

Capitano  Francesco  de  Paula  Azeredo,  Prof. 
di  Fisica  all'Accademia  Politecnica  di 
Oporto  (Portogallo). 

Roma,  22  Gennaio  1903. 

IL    OIBETTORE 

P.  TACCHINI 


MOSE   CONTARINI. 


Nacque  in  Cittadella  (Padova)  il  16  dicembre  1874  da 
lodesta,  ma  onorata  famìglia.  Compiuti  brillantemente  gli 
studi  secondari  nel  Convitto  Nazionale  <  Marco  Foscarini  » 
di  Venezia,  fece  gli  studi  universitari  a  Padova,  ove  cou- 
seguì  nel  1897  la  laurea  in  Matematica  a  pieni  voti  asso- 
luti. Negli  anni  1898-1899  prestò  il  servizio  militare  ed 
uscì  dair  esercito  col  grado  di  Ufficiale  di  Coraplemonto 
iu  artiglieria.  Nel  190*)  a' inscrisse  di  nuovo  all'Università 
di  Padova^  allo  Hcopo  di  pi^rfezicuarsi  nella  Fisica;  e  pochi 
mesi  dopo  la  morte  del  compianto  Dott.  G.  Paoher,  assi- 
stente a  quell'Istituto  Fisico,  fu  stimato  degno  di  succe- 
dergli, sebbene  non  avcHse  ancora  conseguito  il  diploma 
I  di  laurea  iu  Fisica,  diploma  che  ottenne  nel  1901,  pure 
con  pieni  voti  assoluti  e  con  lode. 

All'Istituto  Fisico  di  Padova,  al  pari  del  Pacher, 
acquistò  grando  perizia  noi  maneggio  del  Microsiarnoffrafo 
Vicentini  e  nell'interpretazione  dei  relativi  sismogrammi; 
e  s'appassionò  sidattamente  a  tal  genere  di  ricerche  che 
per  tesi  di  laurea  in  Fisica  scelse  un  interessante  lavoro 
originale  in  simologia  il  quale,  poco  dopo,  formò  il  tema 
di  due  Note  pubblicate  nel  voi.  X  dei  Eoudiconti  della 
R.  Accademia  dei  Lincei  '  ). 

Col  1/  geunaio  1902,  iu  seguito  a  splendida  votazione 
in  un  concorso  per  titoli,  fu  nominato  assistente  del 
B.  Osservatorio  geodinamico  di  Bocca  di  Papa,  dove  io 
ebbi  occasione  d'  apprezzare  le  sue  Hqnisite  doti  di  mente 
e  dì  cuore  e  dove  egli  si  dedicò  con  passione  e  con  la  sua 
ben  nota  abilità  allo  spoglio  dei  numerosi  sismogrammi, 
ottenuti  colà  in  tutto  il  1902  e  in  parte  del  1903,  e  le  cui 

')  Sulla  delérm inazione  dei  moti  titsmici.  Nota  I  e  II;  sedate 
dei  8  e  17  Maggio  1901. 
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relnzìoni  si  vanno  pubblicando  tra  le  <  Notìzie  StKmiL'he  » 
dei  Bollettino  della  nostra  Società. 

Durante  la  bua  dimora  a  Rocca  dì  Papa  prosegui  lo 
spoglio  anche  dei  aiamogrammi  di  Padova  del  1901,  le  coi 
relazioni  furono  pubblicate  nella  parte  2*.  del  T.  LXI 
(Annessi)  degli  Atti  del  R.  Istit.  Yen.  di  Se,  Lett.  ed 
Arti  ')•  Intraprese  inoltre  la  teoria  degli  strumenti  sismici 
sotto  un  punto  di  viste  assai  generale,  ed  il  frutto  delle 
sue  ricerche  fu  consegnato  in  7  Note  pubblicate  aocces- 
sivamente  nei  voi.  XI  e  XII  dei  Rendiconti  delU  R.  Acra- 
demia  dei  Lincei  '').  Non  mancò  di  pubblicare  una  Nota 
anche  nel  nostro  Bollettino  '^).  L'ultimo  suo  lavoro  è  stato 
una  Nota  in  francese,  presentata  alta  2.*  Conferenza  Intem. 
Siam,  di  Strasburgo  del  24-28  luglio  decorso,  e  ohe  trattA 
dei  criteri  per  la  scelta  di  apparecchi  sismografìci  *). 

Eppure,  la  triste  fatalità  ha  voluto  che  un  ingegno 
tanto  eletto,  il  quale  dava  un  si  grande  aflìdamentc  pc^r 
i  nostri  studi  sismologici,  venisse  repentinamente  a  man- 
care il  23  agosto  1908,  a  soli  28  anni,  nulla  sua  diletta 
Cittadella,  ove  in  compagnia  della  sposa  e  d'una  tenera 
pargoletta  crasi  rocnto  a  passare  l'annuale  congedo,  quando 
gli  sorrideva  maggiormente  la  vita  e  la  speranza  d' nn 
avvenire  splendido,  confortato  dalla  soddisfazione  di  dover 
tutto  a  sé  stesso.  G.  Agamennone. 


*)  Spoglio  dei  diaframmi  8ismogra/ìci  delVanno  1901  (gennaio- 
febbrnio,  marzo* aprile,  maggio  •  giugno  }  eseguiio  dall' atsistcnie 
Af.  CoìUarini.  —  Bollettino  sÌBmografìco  dell'Istituto  di  Fisicii  rlell» 
R.  Uaiversità  di  Padova  ecc. 

')  Sul  problema  generale  della  aiamografia.  Note  I,  II*  111,  IV 
e  V;  sedute  del  1,  18  e  31  maggio,  15  giugno  «  17  agosto  1906. 
Sul  moto  d^un  siitiema  olonofno  di  corpi  rigidi.  Nota  I  e  U;  sedate 
del  *2\  giugno  e  20  dicembre  1003. 

')  Sul  comporlixmento  del  viicro$i$mografo  a  molla  oriMzontalt 
per  la  componente  verticale  eco.  BoUettiao  delJa  Società  Sismologica 
Italiana.  Voi.  VII.  1901.02,  p.  -266. 

*)  Questo  lavoro,  in  corso  di  pubblicazione  nei  rendiconti  della 
Oonterenza  sopra  nominate,  lia  per  titolo:  Sur  le  ehoix  dea  instru- 
menti  nisviiques. 


Ricco.  —  Determinazione  della  gravità  re- 
lativa sulTEtna,  nella  Sicilia  orientale»  nelle 
Eolie  e  nella  Calabria. 


Scopi  del  laroro.  —  Lo  scopo  speciale,  per  cui  furono 
intraprese  queste  determìuazìoui  di  gravità  relativa,  in 
origine,  fu  quello  d'indagare  se  corrispondentemente  ai 
focolari  sismici  e  vulcanici  della  Sicilia,  della  Calabria  e 
ilelle  Eolie,  vi  sieno  delle  anomalie  di  gravità  che  pos- 
Etano  fornire  qualche  lume  sulla  uatura  di  quei  centri  di 
attività  geodinamica. 

Altro  intento  era  quello  di  cercare  se  in  queste  re- 
gioni si  avessero  delle  anomalie  di  gravità  in  relazione  a 
quelle  del  magnetismo  terrestre,  come  si  è  già  trovato 
altrove. 

Inoltre  lo  scrìvente  facendo  parte  della  Commissione 
ir  lo  studio  del  grande  ten*emoto  di  Calabria  e  Sicilia, 
ohe  ebbe  luogo  il  IG  novembre  1894,  rìtenne  di  dover 
i«Dtare  pure  questa  via  per  studiare  le  origini  di  quel 
terribile  fenomeno  tellurico,  che  a  lunghi  intervalli  di 
tempo,  ma  sempre  con  grande  intensità,  si  è  ripetuto  in 
qoelle  regioni. 

Di  più  la  presenza  in  quei    luoghi   di   vuloaui    attivi, 

come  r  Etna,  Vulcano,  Stromboli,  Vesuvio,  rendeva  anche 

di  sommo  interesse  questo  studio  dal  punto  di  vista  vul- 

^«anologico,  nou  foss'  altro  per  sapere  se  i  monti  vulcanici, 

rispetto  alla  gravità,  si  comportano  come  le  comuni  mon- 
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tague.  Sarebbe  poi  «lato  nltresì  importante  di  constatare 
se  le  grandi  eruzioni  vulcaniche,  nelle  quali  ha  luogo  ui 
notevolissimo  spostameuto  di  materia,  per  le  enormi  massi 
di  lava  ed  altri  materiali  ohe  dalle  viscere  del  vulcani 
vengono  spinte  all'  estemo  ed  a  diatanza,  producano  anchi 
deUe  variazioni,  e  quali^  nella  gravità. 

Ultimamente  il  signor  F.  De  Montessus  de  Ballote  hi 
fatto  notare  la  coincidenza  dell'  attività  relativa  sismica  del 
piano  indo-gangetioo  colla  singolare  deviazione  che  si  cai 
serva  nel  filo  a  piombo  ai  due  lati  della  linea  Calcutta* 
Rajputana;  ed  ha  fatto  anche  rilevare  ohe  nella  Russii 
meridionale,  da  Astrachan  a  Kamienesk-Padolsk,  vi  è  tri-« 
plice  coincidenza:  di  una  zona  di  instabilità  (o  attivi' 
sismica)  relativa,  di  una  zona  geologicamexste  dislocata, 
di  una  linea  di  massimo  d*  anomalia  nella  inteusità  dolli 
gravità.  {Oompt.es  Rendm  16  mars  191J3,  pagina  706). 

Il  recente  lavoro  di  J.  Milne  Seisviohgical  Oh»ert>atio\ 
and  Eart  Plttjsics  (  Geographical  Journal  jan.  1903)  dimi 
atra  in  modo  generale    la  relazione   fra   Fattività   eismii 
ed  i  grandi  dislivellì  terrestri,  ai    quali  vanno   congiunte, 
come  è  noto,  grandi  differenze  nelT  inteusità  della  gravità. 

Per  queste   relazioni  fra  il   valore   della  gravità  e  li 
costituzione  della  scorza  terrestre  «  Fattività  geodinamica,] 
credo   opportuno  di  dare    in  estratto  i  risultati    delle  mii 
determinazioni  di  gravità  relativa  che  sono  pubblicato  per' 
esteso  nelle  Memorie  della  Società  degli   Speitroscopisti  ita- 
liani, Voi.  XXXII,  1903. 

La  Tab.  I  dà  la  costituzione  del  terreno,  la  Tab.  11^ 
presenta  per  ognuna  delle  43  stazioni  i  dati  geografici,  la 
gravità  relativa  osservata,  T  attrazione  topografica,  la  den-, 
sita  del  terreno^  la  gravità  ridotta  al  livello  del  mare,  la' 
gravità  corretta  per  F  attrazione  del  terreno  sottostante,  la 
gravità  corretta  per  F attrazione  topografica^  Fanno  del- 
l'osservazione,  la  gravità  teorica  e  F  anomalia:  cioè  la. 
differenza  fra  la  gravità  teorica  e  la  gravità  ottenuta,  si&J 


UOQ  tenondo  conto  dell*  attrazione  topografica  (dove  può 
esservi  qualche  incertezza),  sia  tenendone  conto:  questi 
due  modi  dì  considerare  1*  anomalia  non  presentano  notevole 
differenza,  eccetto  ohe  per  T Osservatorio  Etneo,  quindi  Tao- 
cetsnata  incertezza  non  ha  influenza  sui  risultati  generali. 

Nella  Fìg.  1  Monu  tracciate  le  linee  di  eguale  anomalia, 
continue  le  sicure,  a  tratti  quelle  che  non  lo  sono,  perchè 
corrono  sopra  regioni  dove  non  esistono  o  son  troppo 
-se  le  osservazioni  di  gravità.  Il  numero  presso  ì  oir- 
»10oli  neri  che  rappresentano  le  Bbazioui  di  gravità,  indica 
l'anomalia  della  stazione  stessa.  I  numeri  corsivi  presso 
le  curve  indicano  le  anomalie  che  vi  corrispondono. 

I  principali  risultati  delle  mie  determinazioni  di  gra- 
vità sono  1  seguenti; 

1.  Le  anomalie  sono  tutte  positive. 

2.  Le  maHstme  anomalie  sono:  a  Stromboli  184  u.  d. 
Ti  o.  d,,  e  ad  Augusta  174^,  vicino  a  grandi  profondità 
marine. 

3.  L'anomalia  minima  4  è  all'Osservatorio  Etneo 
(alt.  2943  m.),  presso  la  cima  dell'  Etna. 

4.  Altro  minimo  secondario  ed  inaspettato  (60?),  si 
faa  presso  la  costa  orientale  della  Calabria  Ultra;  altro 
aui  Monti  Nebrodi  (00?),  altro  debole  (140 )  presso  Monte 
Laaro. 

5.  li  massimo  gradiente,  o  variazione  dell'  anomalia, 
fii  ha  dalla  cima  delT  Etna  alla  riva  del  Jouio,  circa  140  in 
20  km.;  dove  del  resto  anche  il  gradiente  topografico,  cioè 
il  dislivello,  è  pure  grandissimo,  di  3000  ni.  dalla  cima 
dell'Etna  alla  riva  del  mare  in  20  km.,  e  di  60(Hj  m.  dalla 
cima  dell'  Etna  alla  profondità  di  3000  m.  nel  Jonio  a 
soli  25  km.  dalla  spiaggia,  cioè  a  45  km.  dalla  cima  del- 
l'Etna;  dunque  con  una  pendenza  media  del  13  ^/|^! 

6.  Si  hanno  grandi  irregolarità  nell'  andamento  delle 
isanomaie  nella  regione  ]>osta  fra  Catania,  l' Etna  e  Taor- 
mina ;  e  specialmente  a  Giarre,  ove  la  gravità  diminuisce 
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fortemente  e  bruscamente  (  di  30  a  40  nnit«  del  6'  3.)  n* 
spetto  ai  luoghi  vicini.  Ma  son  note  le  grandi  flingoiariià 
orografiche,  geologiche  e  tettoniche  di  quella  regione;  e 
Giarre  poi  sta  allo  sbocco  della  Valle  del  liove^  cioè  nel 
prolungamento  di  queir  enorme  squarcio  dell' Etna:  quindi 
è  ben  naturale  ohe  ivi  si  abbiano  notevolissime  Irregola- 
rità della  gravità. 

Altra  singolarità  nell'  andamento  delle  isanomale  ai 
ha  nella  regione  basaltica  e  dei  vulcaui  estinti  di  Vai  di 
Noto,  dove  pure  la  scorza  terrestre  ha  una  oostitueione 
straordinaria. 

Qui  si  deve  ricordare  altresì  che  nella  Sicilia  orientale, 
ove  esistono  le  predette,  forti  singolarità  della  gravità,  il  prof. 
L.  Palazzo  ha  trovato  un  andamento  irregolare  delle  linee 
magnetiche  iaodiuamiohe,  e  più  ancora  delle  isogonìche  *). 

Ho  cercato  poi  di  collogare  alle  mie  determinazioni 
di  gravità  relativa  le  sei  pregevoli  fatte  nel  1899  dal  prof. 
Venturi  nella  Sicilia  occidentale  ed  isole  idiacaùti  ^)  dalle 
qnali  risultano  le  seguenti  anomalie,  ridotte  ali*  ultimo 
valore  della  gravità  teorica. 

Palermo  (  Martorana -\-     d7 

Ustica -I     163 

Pantelleria f    123 

Favignana -|-  122 

Trapani ,     .  -j-  109 

Valverde  (  Oss.  meteor.  ) 4-91 

Prolungando  corrispondentemente  le  linee  isanomale 
risultanti  dalle  mie  determinazioni,  si  trova   che  sì    coUe- 


')  Carte  magnetique  de  la  SicUe,  Terrestrial  Magnetisme,  Voi.  IV, 
num.  2. 

')  Determinazioni  di  gravU?i  relativa  nella  regione  ocddentaU 
detta  Sicilia.  Atti  delift  R  .  Acr.  .lì   Pnlerrao.  Ser.  3.",  voi.  IV. 


I  I 


gaao  naturalmente  e  bene  con  ijuelle  del  prof.  Venturi 
(  fìg.  2)  e  si  giunge  a  queste  conclusioni: 

1.  L'isanomala  180  va  da  Stromboli  a  Nord  di  Ustica, 
passando  sopra  mare  profondo. 

2.  L' isanomala  120  passa  per  la  punta  Peloritana, 
qaiodi  per  le  Egadi,  poi  presso  Pautelleria,  e  torna  alla 
Sicilia  a  Sud  delF  Etna,  correndo  su  mari  poco  profondi, 

3.  L' isanomala  140  si  estende  dal  massiccio  basaltico 
di  Monte  Lauro  verso  Mrflta  sopra  mare  poco  profondo. 

4.  Nel  centro  della  Sicilia  si  ha  un   minimo  (40V). 
Infine  prolungando  le   isauomale  di   gravità,  ottenute 

colle  mie  doterminazioni,  in  modo  da  unirle  il  meglio 
possibile,  malgrado  le  lacune,  con  quelle  tracciate  dalla 
Marina  austrìaca  per  l' Italia  meridionale,  si  ottiene  pure 
un  collegamento  naturale  (fìg.  2),  e  si  hanno  i  seguenti 
risultati  d' indole  generale  : 

1.  Le  anomalìe  sono  ancora  tutte  positive,  fìno  presso 
Campobasso,  uve  la  gravità  è  normale. 

2.  Le  lìnee  isanomale  corrono  parallele  alle  coste  del 
Jonio  e  del  Tirreno. 

'X  Le  anomalie  a  partire  da  entrambi  i  mari  profondi 
Tirreno  e  Jonio,  ove  arrivano  oltre  180,  diminuiscono  verso 
i  Monti  Ereì,  Nebrodi  e  Peloritani  della  Sicilia,  verso  la 
montagna  della  Sila  e  le  creste  degli  Appennini;  e  su 
queste  cime  T  anomalìa  di  gravità  ha  valore  minimo.  Non 
ha  luogo  lo  stesso  riguardo  air  Aspromonte:  cosa  singo- 
lare, ma  non  sorprendente,  per  quel  che  si  dirà  appresso. 

Neir  Adriatico  lo  anomalie  sono  minori  che  nel  Tir- 
reno e  nel  Jonio;  al  di  sopra  del  Promontorio  di  Monte 
Gargano  non  sono  maggiori  di  100:  ciò  corrisponde  alla 
minore  profondità  dell'  Adriatico  in  quella  località:  invece 
ad  est  del  Promontorio,  verso  le  maggiori  profondità  dello 
stesso  mare,  T  anomalia  va  crescendo  oltre  140. 

Dalla  precedente  discussione  della  anomalia  di  gravità 
■neir  Italia  meridionale  ed  isole  adiacenti  si  può  concludere 
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che  essa  è  piccola  o  quasi  nulla  nell'  intemo  rielle  terre  e' 
sulle  oime  dei  monti  ;  va  creHcendo  verso  le  spiagge  t^  su» 
mari  vicini,  specialmente  se  profondi. 

Per  avere  un'  idea  oonoreta  dell'  ecoesso  di  materia 
corrispondente  alle  anomalie  della  gravità,  conviene  ricor- 
dare ohe  secondo  Helmerb  ogni  unità  del  5"*  decimale  di 
essa  anomalia  corrisponde  ad  uno  spessore  di  10  m.  di  ano 
sirato  perturbante  con  densità  2.5,  che  si  immagini  con- 
densato al  livello  del  mare. 

Dunque  le  maggiori  anomalie  da  noi  osservate  nelle 
coste  deir  Italia  meridionale  e  nelle  isole  adiacenti  indi- 
cano un  ecoesso  di  materia  corrispondente  ad  ano  strato 
della  potenza  fin  di  1  Va  ^^-  ^  piu. 

I  miei  risultati  s'accordano  con  quelli  ottenuti  gene* 
ralmente:  anzi  nelT  ultimo  Congresso  dell' Associazione 
Geodetica  internazionale  si  concluse  che  in  generale:  sui 
mari  si  ha  eccesso  di  gravità,  Bulk  terre  ai  ha  difetto. 

Però  il  Sig.  Hecker,  nelle  sue  recenti  determinazioni 
di  gravità  in  pieno  oceano,  ')  fra  Tjiahona  e  Bahia  i^  Ame- 
rica del  sud),  con  profondità  ohe  andavano  fìno  a  3800  m, 
e  talvolta  a  4500  m.,  ha  trovato  generalmente  gravità 
pressoché  normale,  ed  anomalìa  positiva  notevole  solo  nei 
luoghi  di  brusco  aumento  della  profondità.  Nausea  sul 
mare  gelato  dello  regioni  polari  artiche  ha  trovato  pure 
gravità  allMucirca  normale,  ed  allMncirca  normale  si  ri* 
tiene  la  gravità  sul  mare  del  Nord. 

Un  mare  della  profondità  /^produce  una  diminuzione Z> 
nella  gravità  rispetto  ad  un  terreno  di  densità  ^,  data  da 

3/^(0-1) 

ove  /2  e  6^  sono  il  raggio  e  la  densità  media   della   terra 

e  per 

/'  =  4000",     0  =  2.6,     ^  =  9-^.  800 


■)    Oeulimnung  d^r  Schictrkraft  auf  dtn   Atlaniitchen   OKtau, 
VerdflT,  des  K.  PreUst.  0«od.  IflsUtutes,  N«na  Folge,  N.  Il,  1000. 


ha: 


/i  ^  248  unità  del  6"  decimale. 


Qnando  si  osperìmeuti  alla  tìva  del  mare,  ed  essa  sia 
pressoché  rBitìHnea  ed  a  picco,  evidentemeube  la  diminu- 
zione di  gravità  prodotta  dall'  acqua  sarà  metà  di  quel 
che  sarebbe  iu  alto  mare;  e  sarà  poi  tanto  minore,  quanto 
meno  ripido  sarà  il  pendio  della  apiaggia. 

Se  si  osserva  la  gravità  su  di  una  piccola  ìsola,  la 
diminuzione  di  massa  dìpendunte  dal  mare  sarà  in  parte 
controbilanciata  dal  tronco  di  cono  o  di  paraboloide  dì 
roccxe  più  pesanti  delTacqua)  costituente  il  piede  subacqueo 
dell*  isola.  Per  esempio  se  nel  mare  supposto  prima,  pro- 
fondo 4000  m.,  si  avesse  un  isolotto  basso,  con  piede 
avente  il  diametro  inferiore  di  16  km.,  costituito  da  roccia 
di  densità  2.6,  l'aumento  prodotto  nella  gravità  dell'isola 
sarebbe  di  166  u.  del  5"  d,  :  circa  Y,  della  diminuzione  che 
produrrebbe  il  mare  libero. 

In  ogni  caso  si  vede  che  sui  mari,  sulle  spiagge  e 
auUe  isole  si  dovrebbe  avere  anomalia  negativa^  oppure 
gravità  notevolmente  minore  che  sui  continenti,  a  parità 
di  latitudine,  mentre  invece  per  lo  più  si  ha  maggiore. 

y 

Ipotéiù  —  Già  Boscovich  annunziò  nel  1770  ohe  vi 
dev'essere  una  specie  dì  coinpenHazìone  fra  la  massa  pro- 
minente, esuberante,  delle  montagne  ed  un  difetto  di  ma- 
teria sottostante  ;  e  fra  la  minor  massa  delle  acque  marine 
(in  confronto  alle  roooie )  ed  un  eccesso  di  materia  sotto- 
stante; talché  la  forza  di  gravità  osservata  su  qualunque 
punto  del  globo  terraqueo  (ridotta  al  livello  del  mare;, 
tendevebbe  grosso  modo  ad  essere  da  per  tutto  regolare,  come 
ve  non  vi  fossero  mari  e  monti,  quale  sarebbe  sopra  un 
ellissoide  liscio,  di  uniforme  costituzione. 

Faye  fin  dal   1886  ')  ha  fatto  notare  che  archi  di  rae- 


')  fìnUettin  dt  V  Asaociation  À'cien/i/t«/ue  de  Franct,  N.  tìCQ  et  310. 
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ridiani  d  dì  paralleli  terrestri  misurati  in  regioni  divurse, 
aucbo  delle  più  accidt^utate  orografìcamente,  hanno  dato 
Vttlori  dello  schiacciamento  terrestre,  concordanti  tra  loro 
e  col  valore  dedotto  dalla  ineguaglianza  lunare:  ciò  si- 
gnifica che  LI  geoide  o  sferoide  terrestre  si  allontana  assai 
poco  dalla  forma  di  un  elissoìde  di  rivoluzione  (vale  a 
dire  che  i  meridiani  sono  delle  elissi,  ed  i  paralleli  dei 
cerchi):  mentre  in  causa  delle  depressioni  oceaniche  riem- 
piate d^  acqua,  che  ha  densità  di  poco  superiore  air  unità, 
o  delle  elevazioni  continentali,  formate  di  roccie  con  den- 
sità due,  tre  o  più  volte  maggiore,  cosi  notevoli  e  cosi 
irregolaruieute  distribuito,  sarebbe  da  aspettarsi  una  forma 
irregolare  della  superfìcie  lìbera  dei  mari,  e  quindi  anche 
del  geoide. 

Anche  Pratt  ammette  un  equilibrio  isostatìco  nella 
distribuzione  delle  masse  costituenti  il  globo  terrestre  od 
almeno  gli  strati  superiori.  Secondo  questa  ipotesi  avviene 
come  8e  la  quantità  dì  materia  che  trovasi  negli  strati 
superiori  del  globo,  ed  entro  ad  un  cilindro  verticale  di 
data  base  e  che  discaiide  fino  ad  una  superficie  generale 
di  livello  della  massa  liquida  interna,  fosse  la  atessa  in 
tatti  i  punti  della  superficie  terrestre. 

Il  Faye  ha  poi  spiegato  molto  ingegnosamente  il  detto 
risultato,  facendo  considerare  chti  nel  fondo  degli  ocoani, 
ove  aiHuisce  l'acqua  più  densa,  la  temperatura  è  vicina 
allo  zero,  invece  a  profondità  eguale,  entro  i  continenti, 
la  temperatura  del  suolo  è  alta,  superiore  a  100°;  quindi 
sotto  i  mari  deve  aver  luogo  un  raffreddamento  ed  un 
consolidamento  più  rapido  e  più  abbondante  del  magma 
che  sta  sotto  la  corteccia  solida  terrestre:  per  le  quali 
cause  essa,  sotto  le  grandi  masse  acquee,  deve  aver  con- 
seguito spessore  e  massa  maggiore,  in  modo  da  compen- 
sare la  minor  massa  dell'  acqua  sovrastante.  Il  contrario 
deve  essere  accaduto  sotto  i  continenti,  ove  l'alta  tempe- 
ratura contraria  il  consolidarsi  del  magma. 
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Dal  maggior  spessore  e  peso  della  scorsa  terrestre 
sotio  gli  oceani^  tie  verrebbe  eecondo  il  Faye,  l'abbassarHÌ 
dei  baoìai  marini  e  l' ìnualzursì  dei  xaassioci  coutiaentali 
per  trasiniasìoDe  idrostatica  della  pressione  entro  IMuvo- 
Incro  terrestre;  ruoviinerti  che  sono  d'accordo  con  quanto 
ha  rilevato  11  prof.  A.  Isdel  nel  suo  importante  lavoro: 
Le  oscillazioni  lente  del  suolo. 

Più  tardi  il  prof.  G.  Lippmann  'j  ha  proposto  un'altra 
ingegnosa  a  semplice  spiegazione  della  detta  compensa- 
zione^  t'ondandosi  snl  principio  di  Archimede:  ammettendo 
che  la  scorza  terrestre  sìa  flessibile  per  grandi  estensioni, 
essa  dovrà  riposare  sulle  masse  sottostanti  che  sene  li- 
quide: cioè  le  diverse  porzioni  della  corteccia  terrestre 
saranno  sostenute  dalla  spinta  del  magma  liquido.  Dunque 
vi  sarà  egnaglianza  fra  il  peso  della  materia  solida,  acou- 
tnulato  sopra  una  superfìcie  data,  ed  il  peso  del  liquido 
spostato;  ciò  è  secondo  il  principio  d'Archimede,  e  sa- 
rebbe la  ragione  della  compensazione:  perchè  sotto  i  con- 
tinenti verrà  a  mancare  una  cornspondente  masHa  di  ma- 
teriale liquido,  riferendosi  ad  una  superfìcie  generale  di 
livello  del  magma  fluido. 

Secondo  questa  ipotesi  la  scorza  terrestre  dovrebbe 
essere  più  grossa  sotto  i  continenti,  mentre  per  le  ragioni 
addotte  dal  Faye  sarebbe  da  aspettarsi  il  contrario.  Inoltre 
restarebbe  a  vedere  fin  a  qual  punto  questa  flessibilità 
della  scorza  terrestre  sia  compatibile  col  fenomeno  di 
precessione,  che  come  è  dimostrato,  richiede  grande  rigi- 
dità nel  globo  terrestre.  L'ipotesi  del  prof.  Lippmann 
ha  però  il  vantaggio  di  non  rendere  necessaria  ia  suppo- 
sizione del  Faye  che  il  magma  abbia  densità  minore  della 
scorza  solida,  diffìcile  ad  ammettersi,  mentre  si  sa  ohe 
la  densità  dello  roocic  h  tanto  inferiore  alla  densità  media 
della  terra. 


')  Compita  UenduB  IH  mai  1U03. 
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Recentemente  il  prof.  A-  de  Lapparent')  nel  rilevare 
r  accordo  dei  risultati  ottenuti  da  me  e  dal  Sig.  Hecher 
nel  dimostrare  la  relazione  dell*  anomalia  di  gravità  colla 
profondità  dei  mari,  ba  dato  un'altra  spiegazione  della 
aìngalarità  di  cai  si  è  trattato  sopra. 

Secondo  queir  illustre  geologo  i  mari  profondi  sareb- 
bero prodotti  da  sprofondamento  della  scorza  terrestre^  e 
quindi  nei  JuogLì  del  maggiore  dislocamento,  cioè  presso 
le  rive  e  dove  esistono  brasche  variazioni  di  profondità, 
la  scorza  terrestre  deve  essere  compressa,  addensata,  per 
modo  da  ultra-compensare  l'ammanco  di  massa  dovuto 
all'acqua  adiacente  o  sovrastante.  Mentre  nei  mari  poco 
protòndi,  prodotti  da  erosione,  come  sarebbe  il  mare  del 
Nord,  tale  addensamento  non  avrebbe  luogo  ed  il  difetto 
di  massa,  dovuto  ali*  acqua,  produrrebbe  l'anomalia  nega- 
tiva o  nulla  che  vi  si  è  osservata. 

I  continenti  invece  sarebbero  prodotti  da  soUovamento, 
che  darebbe  occasione  a  dilatazioni  o  mancanze  sotter- 
ranee di  materia,  le  quali  spiegherebbero  P  anomalia  ne- 
gativa che  vi  si  osserva  nella  gravità. 

Secondo  questo  mudo  di  vedere  le  determinazioni  di 
gravità  avrebbero  una  singolare  importanza,  in  geologia 
ed  in  sismologia,  perchè  potrebbero  indicare  i  luoghi  dei 
grandi  dislocamenti  della  scorza  terrestre,  che  naturalmente 
sono  luoghi  di  speciale  instabilità,  e  perciò  molto  soggetti 
ai  movimenti  sismici  ;  il  che  <*  confermato  da  quanto  si 
vedrà  nel  seguente  paragrafo. 

Per  avere  un'  idea  del  grado  di  addensamento  che 
dovrebbero  avere  le  roccie  costituenti  il  fondo  del  mare 
per  compensare  il  difetto  di  massa  causato  dalle  acque, 
immaginiamo  un  mare  il  cui  bacino  sia  scavato  in  roccia 
delia  densità  2.5;  il  difetto  di  materie  per  la  sostituzione 

dell'  acqua  alla  roccia  sarà  -^fe —  =  e  àM&  massa   della 
M  Comptes  Rendu».  39  nov.  1903,  Tom.  CCXKXVII,  pag.  817. 
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roccia  mai]Oiiute,  oppure  1  7^  volta  la  massa  dell*  acqua; 
per  avere  la  oomponsaeione  in  uno  npessor  '  di  roccia  eguale 
alla  profondità  dell'  aoqua,  la  densità  della  roccia  dovrà 
diventare  (1  ~\-  V- )  2,5  ;=  4;  se  la  compensazione  si  fa  in 
ano  spessore  di  roccia  doppio  della  profondità  dell'acqua, 
ìm  densità  delia  roccia  dovrebbe  diventare  (1  4"  ViJ  '-^fi 
^8,25;  se  la  compensazione  dovesse  tarsi  in  uno  spes- 
sore quadruplo  della  profondità  del  mare,  la  densità  della 
roccia  dovrebbe  diventare  { 1 -(- y^,^,  )  2,6  =  2, 876  ;  ecc.  Anei 
in  generale  il  costipamento  della  roccia  dovrebbe  essere 
anche  maggiore,  quanto  più  lo  strato  compensante  si  estende 
a  distansa^  ossia  in  profondità,  rispetto  al  livello  del  mare, 
ove  si  snppone  sia  osservata  la  gravità. 

L'ingegnosa  ipotesi  del  Sig.  de  Lapparent  può  spiegare 
assai  bene  [a  diminuzione  dì  massa  e  di  gravità  delle 
terre  elevate,  e  l'aumento  nelle  spiagge  dei  mah  profondi, 
od  in  generale  nei  Inoghi  di  brusco  aumento  di  profondità, 
perchè  in  quei  luoghi  certamente  vi  è  una  forte  compres* 
sione  ed  addensamento  della  scensa  terrestre,  in  oonse- 
gaenza  del  dislocamento. 

Men  facile  e  lo  spiegare  con  essa  ipotesi  la  gravità 
Dormalo  e  le  anomalie  positive  che  sì  ritiene  abbiau  luogo 
anche  sugli  oceani  profondissimi  ed  estesissimi,  per  i  quali 
aarobbe  dìfìfìoih^  ammettere  tale  costipamento  delle  roccie 
oostitnenti  il  fondo,  da  compensare  e  superare  l'ammanco 
di  materia  dovut-o  alT  acqua. 

Ma  le  determinazioni  di  gravità  in  pieno  oceano  non 
sono  ancora  abbastanza  numerose  ed  estese  per  poterne 
stabilire  con  sicurezza  la  legge  e  le  relazioni  colla  pro- 
fondità e  la  costituzione  del  fondo. 

A  me  pare  poi  che  la  diminuzione  della  gravità  dalle 
ooste  ali*  interno  della  terra  e  sui  monti  possa  spiegarsi 
anche  altrimenti,  fondandosi  sugli  effetti  della  corruga- 
flùone  della  scorza  terrestre,  conseguenza  della  contrazione 
del  nucleo  interno,  la  qnnle  non  può  essere  seguita   dalla 
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scorza  aolida,  che  pertanto  duve  raggrinzarsi;  oome  è  am- 
messo dai  geologi  e  come  osservano  gli  astronomi  esser  av- 
venuto nella  luna. 

Infatti  parmì  che  questa  diminuzione  della  gravità, 
che  in  generale  si  vorìfìca  dalle  coste  all'  intemo  delle 
terre,  indichi  che  le  pressioni  laterali,  le  quali  agendo 
come  morsa  hanno  fatto  sorgere  le  terre  ed  i  monti,  ab- 
biano prodotto  colla  loro  stretta  un  aumento  di  densità 
nelle  rcccìe  delle  coste,  mentre  le  roccie  delle  altare^  col 
ripiegarsi,  sono  per  cosi  dire  sfuggite  alla  stretta  e  non 
hanno  quindi  subito  costipamento^  e  fors*  anche  si  sono  al 
contrario  parzialmente  dilatate,  conseguendo  minore  densità. 

Relazione  fra  le  anonialie  di  gravità  e  r  attività  geodi- 
fiamica.  —  Tracciando  sulla  carta  delle  isanomale  di  grc^ 
vita  le  aree  sismiche  principali  (  fìg.  2)  come  risultano 
dalla  Carta  ò'ejmica  d'  Italia  del  D.r  M.  Baratta,  e  oome 
sono  state  ridotte  dal  prof.  Gerland  '),  si  nota  che  le  dette 
aree  giacciono  ove  lo  isanomale  sono  irregolarmente  avvi- 
cinate e  fortemente  ripiegate,  indicando  con  ciò  luoghi  di 
grnnde  squilibrio  di  gravità;  come  era  da  aspettarsi. 

Ciò  potrebbe  contribuire  a  spiegare  perchè  la  Sicilia 
orientale  e  la  Calabria  occidentale  sono  specialmente  fh- 
nestate  da  terremoti,  e  lo  sono  ancora  la  Basilicata,  l'Àb- 
brtizzo  e  la  regione  Garganioa.  Si  noterà  infatti  il  singo* 
lare  addensarsi  ed  il  contorcersi  delle  linee  isanomale  a 
levante  ed  a  mezzodì  dell'  Etna,  cioè  nei  versanti  etnei 
più  tormentati  e  nelle  regioni  basaltiche  di  Monte  Lauro, 
che  8on  luoghi  di  moderna  e  antichi  attività  sismica  note- 
volissima. Invece  nella  costa  orientale  della  Calabria,  ove 
l'attività  sismica  ù  minore  che  nell'occidentale,  le  linee 
isanomale  sono  meno  appressate  e  meno  incurvate. 


')  D.r  A.   Petermftuns.  Oeogr.  MitteUungeu  1901,   Heft   XII»  S. 
365.371. 
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Riguardo  ai  vulcani  attivi,  sulT  Etna  T  auu malia  va 
decrescendo  rapidamente  tutt'  attorno,  e  si  riduce  presBochè 
nulla  alla  cima;  ma  anche  huì  monti  non  vulcanici  degli 
Appennini  si  ha  analoga  diminuzione  dell*  anomalia,  quan- 
tunque men  rapida,  dal  mare  alle  cime  principali,  d'al- 
tezza comparabile  a  quella  dell'  Etna.  Dunque  quento  vai- 
cano  si  comporta  rispetto  alla  gravità  come  una  montagna 
qualunque;  però  la  più  forte  diminuzione  dell'  inteusita 
della  gravità  potrebbe  dipendere  dalla  struttura  speciale 
vulcanica,  cioè  dalla  presenza  dei  vuoti  necessari  al  meo* 
canìirtmo  delle  eruzioni. 

Presso  gli  altri  vulcani  attivi,  Pantelleria,  Vulcano  e 
Stromboli,  non  si  riconosce  alcuna  notevole  singolarità 
nell'andamento  delle  linee  ìsanomale;  ed  altrettanto  può 
dirsi  aver  luogo  presso  il  Vesuvio,  cioè  a  Napoli,  ed  a 
Castellamare  di  Stabia,  ove  si  non  fatte  le  determinazioni 
di  gravità.  Lo  stesso  risulta  pure  per  i  vulcani  spenti  di 
Monte  Lauro  ed  Ustica  e  della  regione  basaltica  di  Val 
di  Noto  e  Pachino. 

Però  ai  j)otrà  notare  che  le  determinazioni  di  gravità 
non  sono  state  fatte  al  piede  e  presso  la  cima  4i  questi 
▼nlcani,  ma  generalmente  si  ha  una  sola  determinazione; 
quindi  non  si  può  sapere  veramente  se  vi  sia  sn  di  essi 
una  dimiuuzìnne  della  anomalìa  di  gravità,  analoga  e  pro- 
porzionata a  quella  riscontrata  sulT  Etna.  Di  più  si  osser- 
verà che  vi  è  una  forte  diminuzione  dell'anomalia  ix)eitiva 
di  gravità  dalle  isole  del  golfo. di  Napoli  a  Napoli  stessa, 
ed  anche  oltre,  a  nord   del  Vesuvio,  su    terreni   vulcanici. 

Li  conclusione  occorrerebbero  studi  speciali,  partico- 
lareggiati e  comparativi  per  sapere  se  veramente  sopra 
tatti  i  vulcani  ha  luogo  la  rapida  diminuzione  di  gravità 
che  si  h  osservata  huIT  Etna,  u  se  questa  diminuzione  si 
verifica  o  no  allo  stesso  modo  sulle  falde  dei  monti  non 
valcanici. 

Il  fatto  notevole  che  riguardo  alla  intensità  delle  gra- 


—  86  — 

vita  le  isole  ed  i  monti  vulcauici  pare  si  oomportino  come 
le  isole  ed  i  niouti  non  vuloanici  ;  e  l'altro  fatto  pur  im- 
portante, ohe  ricjulta  dagli  i^tudi  geodinamici,  che  oiuè  l'at- 
tività sismica  nelle  regioni  montuose  spesso  non  la  cedo 
a  quella  delle  regioni  valoaniche,  come  vedesi  chiaramente 
nella  citata  Carta  sismica  d'Italia^  provano  che  sono  Je 
stesse  condizioni,  cause  e  forze  che  produssero  e  prodncoao 
i  movimenti  della  scorza  terrestre  ed  il  sollevamento  dei 
nuclei  cristallini  delle  montagne,  che  danno  origine  ai  fo* 
Golari  sismici  ed  alle  eruzioni  vulcaniche.  Son  tutti  feno* 
meni  doli*  attività  endogena  terrestre,  che  si  manifestano 
diversamente  secondo  i  tempi  e  secondo  condizioni  locali 
o  speciali. 

Queste  forze  nelle  prime  epoche  geologiche  produs* 
sero  in  grande  scala  l'estrusione  dei  massicci  granitici, 
poi  quella  dei  basalti,  poi  quella  delle  lave  in  proporzione 
sempre  decrescente. 

L'ingrossare  ed  il  consolidarsi  della  primitiva  scorza 
terrestre  per  l'affreddamento  e  per  il  sovrapporsi  delle 
roccie  dì  sedimento,  hanno  sempre  più  chiusa  la  via  a 
queste  forze  interne;  Je  quali  ora  non  hanno  esito  che  per 
i  pochi  (  560  )  vulcani  attivi,  che  vanno  sempre  decrescendo, 
spegnendosi:  mentre  rarissimamente  se  ne  formano  dei 
nuovi.  Altrove  quelle  forze  non  possono  attualmente  far 
altro  che  scuotere  la  scorza  terrestre,  raramente  riescono 
a  romperla  superlicialmonte  :  ma  non  si  hanno  più  grandi 
versamenti  di  magma  tìuido;  bensì  soli  terremoti  e  pochi 
altri  fenomeni  secondari. 

La  terra  s'accosta  sempre  più  ad  una  condizione  di 
maggiore  stabilità,  ma  altresì  di  minore  vita;  finirà  piut- 
tosto con  una  gran  calma  generate,  anziché  con  un  gigan- 
tesco e  generale  catacliema,  come  volgarmente  si  prefe* 
rÌBoe  di.  credere. 


Nel  finife  non  posso  fare  a  meno  di  esprimere  il  voto 
ohe  le  determinazioni  di  gravità  siano  continuate  in  Sicilia 
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A.  Cancani.  —   Registrazioni    sismiche   ottìmui 
nella  Stazione  sperimentale  del  CoUegioWo- 
mano  dagli  apparati   «  Cancani  »  a  registra- 
zione veloce-Goutinua. 


Da  molto  tempo  desideravo  presentare  ai  lettori  di 
qaesto  Bollettino  un  saggio  di  alcuni  sismogrammi  più 
caratteristici  ottenati  dai  miei  appareoohi  a  registrazione 
velooe*continua,  oude  potessero  direttamente  giudicare  il 
valore  di  questi  e  l' importanza  dei  risultati  che  se  ne  ot- 
tengono. La  Seguente  circostanza  mi  ha  determinato  a  non 
ritardare  oltre  questa  pubblicazione. 

Nel  congresso  dell'  Associazione  sismologica  interna- 
zionale tenutosi  a  Strasburgo  alla  fìne  del  decorso  luglio, 
si  sollevò  la  questione  degli  apparecchi  che  si  sarebbero 
dovuti  scegliere  ed  impiantare  nelle  stazioni  sismiche  che 
di  mano  in  mano  sarebbero  venute  a  far  parte  della  rete 
dell' Associazione  internazionale.  Il  Congresso,  che  non  era 
preparato  ad  una  questione  cosi  intricata  e  difììoile,  nominò 
immediatamente  una  commissione  che  studiasse  il  problema 
e  ne  riferisse  alla  futura  adunanza.  La  Commissione  venne 
costituita  dal  prof.  Weigand  di  Strasburgo,  dal  prof.  Wi- 
chert  dell*  Università  di  Gottinga,  dal  prof.  Omeri  del- 
l'Università  di  Tokyo,  dal  Milne  professore  emerito  della 
stessa  Università  e  dallo  scrivente. 

In  vista  di  ciò  era  evidentemente  opportuno  che  tutti 
i  sismologi  conoscessero  i  risultati  che  si  ottengono  dai 
numerosi  apparecchi  sismici  che  sono  adottati  nelle  varie 
parti  rlol  mondo,  onde  jiotesaero  trovarsi  in  grado  di  ese- 
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gnire  dei  confronti,  di  formarsi  dei  criteri  propri,  di  sug- 
gerirei quando  lo  volessero,  ì  propri  apprezzamenti  e  le 
proprie  vedute  alla  Cummissione  predetta,  sìa  direttamente, 
sia  per  mezzo  dei  periodici  scientifìci  più  accreditati  e 
diffusi. 

Ora,  mentre  sono  abbastanza  noti  ai  sismologi,  perchè 
più  volte  pubblicati,  i  sismogrammi  forniti  dagli  appa- 
recchi del  Milne,  dell*  Ehlert,  del  Vicentini,  dell' Omori, 
sono  loro  quasi  affatto  sconoecinti  i  sismogrammi  avuti  dai 
miei  strumenti.  Di  questi  infatti  non  sono  stati  pubblicati 
che  soli  due,  dovuti  a  terremoti  di  origine  vicinissima, 
quello  cioè  del  Lazio  del  19  luglio  1899  ')  e  quello  di  Pa- 
lombara  Sabina  del  25  aprile  1901  '). 

Ho  voluto  quindi  raccogliere  iu  una  tavola  alcuni  si- 
smogrammi tipici,  da  me  ottenuti,  relativi  a  terremoti  di 
origine  conosciuta  e  dì  svariatissìme  distanze. 

Avrei  desiderato  riprodurre  per  esteso  gli  intieri  si- 
smogrammi, ma  la  tavola  sarebbe  venuta  eccessivamente 
grande  e  costosa,  quindi  mi  sono  dovuto  limitare  a  ripro- 
durre, in  vera  grandezza  del  resto,  la  sezione  delle  zone 
ohe  contiene  V  inizio  del  sismogramma  per  una  durata  di 
circa  cinque  minuti,  e  che  contiene  fi  am menti  del  secondo 
o  del  terzo  giro,  corrispondenti  perciò  a  fasi  più  inoltrate, 
per  i  sismogrammi  di  lunga  durata. 

Offro  delle  copie  cianotipiche  a  ohi  desideri,  per  suoi 
studi  particolari,  aver  conoscenza  dei  sismogrammi  intieri. 

I  sismogrammi  che  presento  sono  i  seguenti  : 

1."  Sismogramma  del  terremoto  del  31   luglio  1901, 
nei  dintorni  di  Alvito  (Sora),  avuto   da  un    pendolo  ver* 


')  A.  Cancaai.  Terreawto  Laeialt  del  i9  luglio  1899.  Boll,  della 
Soo.  Siamologica  Ital..  Voi.  V,  psg.  SU. 

')  A.  Caccani.  Sul  periodo  Bismico  inUiaioai  il  24  apriU  tdOl 
liti  territorio  di  falomhara  Sabina.  Boll,  della  Soc.  Sismologica 
Ital.,  Voi.,  VII,  pag.  16». 
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licale  di  lunghezza  m.  10,  di  massa  Kg.  300;  ho  dato  la 
La  componente  NE-SW.  La  distanza  deli*  origine  è  di 
Hm,  lOCK 

2/  Sismogramma  del  terremoto  del  30  ottobre  1901, 
nei  dintorni  di  Salò  (Brescia),  avuto  dal  pendolo  verti- 
cale predetto;  ho  dato  la  sola  componente  NW-SE,  La  di- 
sianza dell'orìgine  è  di  Km.  4'4CL 

3/  Sismogramma  del  terremoto  del  5  luglio  1902, 
nei  dintorni  di  Salonicco,  avuto  da  un  pendolo  orizzon- 
tale NW-SE,  con  massa  di  Kg.  300.  La  distanza  dell' ori- 
gine è  di  Km.  870 

4.**  Sismogramma  del  terremoto  del  31  marzo  1901, 
sulle  coste  della  Bulgaria,  avuto  dal  pendolo  verticale  pre- 
detto; ho  dato  la  sola  componente  NW-SE.  La  distanza 
dell'origine  è  alquanto  snperiore  a  Km.  LSOO. 

ò,"  Sismogramma  del  terremoto  del  9  ottobre  1900, 
nell'Alaska,  avuto  dal  pendolo  verticale  predetto;  ho  dato 
la  sola  componente  NW-SE.  La  distanza  dell'origine  è  di 
circa  Km.  9600. 

6.'  Sismogramma  del  terremoto  del  19  aprile  1902 
nel  Guatemala,  avuto  da  un  pendolo  orizzontale  NW-SE, 
con  massa  dì  Kg.  300.  La  distanza  dell*  orìgine  è  di 
Km.  10,000. 

Sismogramma  del  terremoto  di  Atvito  (Sora) 

distanza  Km.  100. 


11  31  luglio  1901,  nei  dintorni  di  Alvito  (Sora),  pro- 
vincia di  Catterta,  circa  le  llHO"',  si  ebbe  una  scossa  di 
grado  Vili,  (rovinosa);  Tarea  epicentrale  fu  ristrettis- 
sima poiché  il  suo  diametro  fu  certamente  inferiore  a  20 
chilometri;  l'ipocentro  quindi  si  trovò  a  ben  piccola  pro- 
fondità. Ciò  non  ostante  il  moto  ondulatorio  del  terreno  si 
propagò  e  venne  registrato  iu  Austria,  in  Germania  ed  in 
Inghilterra. 
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Nel  8Ì8mograiDina  da  me  ottenuto  a  Roma  (Coli.  Rem.  ) 
il  principio  del  movimento  corrispose  ad  1 1  *'3S'°32",e  si  roa- 
nifestò  cou  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  0*,4  a  0*.  5, 
Ad  ll'*38"'4:6'  appariscono  quasi  bruscamente  ondalazìoiii 
a  più  lungo  periodo,  forse  proprie  del  pendolo,  sulle  quali 
rimangono  però  sovrapposte  le  ondulazioni  rapide  predette. 

Il  ritardo  fra  l'arrivo  dei  tremiti  preliminari  e  l'ar- 
rivo delle  lunghe  onde  è  stato  adunque  di  14*. 

Dall'equazione  stabilita  dall' Omorl  *},  che  collega  il 
ritardo  fra  l'arrivo  dei  tremiti  preliminari  e  l'arrivo  delle 
lunghe  onde  ooUa  distanza  dair  origine, 

,r^«-  —  7,27  ff^-  4-  38  ''"• 

si  deduce   che  ad    un  ritardo  y  =  14*  corrisponde   una   di- 
stanza dell'origine  .e    -  140  Km. 

Siamogramma  del  terremoto  di  Salò  (  Brescia  ) 

distaasa  Km.  440. 


Il  30  ottobre  1901  i  dintorni  di  Salò  furono  colpiti 
da  un  terremoto  rovinoso,  del  grado  VIII-IX  della  solita 
scala  sismica  convenzionale.  Quantunque  l'area  epìcentrale 
fosse  piuttosto  nstretta  tuttavia  le  ondulazioni  del  terreno 
furono  registrate  in  parecchie  stazioni  sismiche  europee 
fino  ad  Edimburgo. 

Il  periodo  semplice  dei  tremiti  preliminari  pooo  di- 
versifica da  l',2.  Decorre  un  minuto  circa  fra  V  arrivo  dei 
tremiti  preliminari  e  l'arrivo  delle  lunghe  onde. 

Dall'equazione  predetta  dell' Omeri  risulta,  per  il  ri- 
tardo di  60"  ira  l'arrivo  dei  tremiti  preliminari  e  l'arrivo 
delle  lente  onde,  la  distanza  di  470  chilometri. 

'}  F.  Omori.  RigakuMhi,   Uigakuhakushù  Horizontai  Pendutum 

Ol>$€rvationt  of  Earthquakes  at  Hitoisuòashi  (Tokyo).  1900.  Pti* 

blicatioos  of  the   Eartkquake  Investigations  Committee  io  foreign 
laogaages,  N.  18,  pag.  ÌK). 


Sismogramma  del  terremoto  di  Salonicco 

disb&nza  Km.  870. 

n  6  luglio  1902  un  terremoto  disastroso  colpì  i  din- 
torni di  Salonicco.  Nel  villaggio  Bani,  a  3  miglia  di  di- 
stanza, più  di  200  case  farouo  rovinate. 

Le  ondulazioni  emanate  da  quel  centro  sismico  furono 
registrate  negli  osservatori  delle  Indie  inglesi,  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  e  delle  coste  americane  dell'Oceano  Pa- 
cifico. 

D  principio  del  sismogramma  ha  luogo  a  Eoma  a 
15''56'^0*f  e  dopo  due  minuti  arrivano  le  onde  di  lungo 
periodo. 

Dall'equazione  predetta  dell' Omori  si  ha  che  ad  un 
ritardo  di  due  minuti  corrisponde  la  distanza  delF  origine 
di  900  chilometrL 

Sismogramma   del   terremoto   della   Bulgaria 

ilintanza  alquanto  superiore  a  Km.  1300. 

Il  31  marzo  1901  un  terremoto  fortissimo  colpì  le 
coste  delia  Bulgaria,  distrusse  il  faro  del  Capo  Kalagria 
sol  Mar  Nero  e  scosse  gran  parte  della  penisola  Balca- 
nica. Le  ondulazioni  del  terreno  rimasero  registrate  fin 
fluUe  coste  americane  dell'  Oceano  Pacifico,  ed  al  Capo  di 
Buona  Speranza. 

Il  principio  del  sismogramma  ebbe  luogo  a  Roma  ad 
8*12'"67*  con  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  circa  0*,6. 
Ad  S^li'^SO*  appariscono  le  ondulazioni  di  lungo  periodo. 
Il  ritardo  fra  l'arrivo  dei  tremiti  e  l'arrivo  delle  lunghe 
onde  è  cosi  di  113'. 

L'equazione  stabilita  dair  Omori  che  collega  il  ritardo 
fra  l'arrivo  dei  tremiti  preliminari  e  T arrivo  delle  lunghe 
onde  per  distanze  superiori  ai  lOOO  chilometri, 
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ci  fornisce  per  jf/=113',  una  distausa  dell'origine  di  1459 
chilometri, 

È  da  riiiettere  che  la  distanza  di  1300  ohilometrì  è 
quella  di  Boma  dalle  coste  della  Bulgaria,  ove  si  sono  avuti 
gli  efiPetti  rovinosi  della  scossa»  ma  certamente  dovendo 
r  epicentro  es-ersi  trovato  in  mare»  la  sua  distanza  da 
Boma  deve  essere  stata  superiore  ai  1800  chilometri  e 
deve  essersi  certamente  avvicinata  alla  cifra  dedotta  dal- 
l'equazione dell' Omeri. 

Sismogramma  dei  terremoto  delP  Alaska 

distansa  approesiiDativa  Km.  9600. 

Il  9  ottobre  1900,  un  fortissimo  terremoto  colpi  l'Alaska. 
Le  ondulazioni  del  terreno  si  propagarono  all'intiera  su- 
perficie del  globo,  essendo  state  registrate  non  solo  in  tatta 
Europa  ma  ancora  nelle  stazioni  asiatiche  delle  Indie  in- 
glesi ed  al  Capo  di  Buona  Speranza  che  è  agli  antipodi 
dell' Alaska. 

In  Boma  il  sismogi-amma  ha  origine  in  ambedue  le 
componenti  a  13*'40'"40",  con  ondulazioni  del  periodo  sem- 
plice di  0}5\  La  prima  comparsa  delle  lente  ondulazioni 
del  periodo  semplice  dì  8*  si  ha  in  ambedue  le  compo- 
nenti a  14'' 6""  circa.  Sicché  il  ritardo  fra  l'arrivo  dei  tre- 
miti preliminari  e  l'arrivo  delle  lunghe  onde  è  di  24'"20'. 

Applicando  l*  equazione  dell' Omori  risulterebbe  una 
distanza  dell'origine  di  chilometri  10200  circa. 

Anche  in  questo  caso  è  da  fare  la  medesima  avver- 
tenza fatta  per  il  caso  antecedente,  che  cioè,  il  oentro  non 
essendosi  trovato  nel  continente  americano  ma  in  mare,  la 


')  F.  Omori,  1.  e,  pag.  67 
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difitauza  dell*  orìgine  deve  essere  stata  oertameute  Bupe- 
riore  a  quella  approssimativa  di  chilometri  9600  da  me 
indicata,  che  t^epara  la  penisola  d'  Alaska  dall*  Italia  e  deve 
essersi  avvicinata  a  qaella  dedotta  dalla  formola  deirOmori. 

Sismogramma  del  terremoto  del  Guatemala 

disUnza  Km.  10000. 

n  19  aprile  1902  una  violentissima  scossa  di  terre- 
moto della  durata  di  ciroa  36  secondi  distrusse  completa- 
mente le  città  di  Qnezaltenango  e  di  San  Marco  nel  Gua* 
temala  e  danneggiò  gravemente  molte  altre  località  minori. 

Le  ondulazioni  del  terreno  sì  propagarono  alla  intiera 
superficie  del  globo  ;  rimasero  infatti  registrate  non  solo 
fino  al  Capo  di  Buona  Speranza,  nelT  Australia  e  nella 
Nuova  Zelanda,  ma  perfino  nell'Isola  di  Giava,  che  trovasi 
agli  antipodi  del  Guatemala. 

I  primi  tremiti  furono  registrati  a  Roma  in  ambedue 
i  [pendoli  orizzontali  a  3''37"'36"  ;  il  loro  periodo  fu  di  0*6. 

Le  prime  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  ll'com- 
pariscouo  verso  4''1"*30*. 

II  ritardo  fra  l'arrivo  dei  tremiti  e  T  arrivo  delle  lente 
onde  fu  cosi  di  23"'56'. 

Applicando  l'equazione  dell' Omeri  si  ha  la  distanza 
dell'origine  in  chilometri  10104. 

In  questo  caso,  in  cui  si  conosceva  perfettamente  l' epi- 
centro e  quindi  si  aveva  esattamente  la  sua  distanza  da 
Roma,  r  equazione  dell*  Omori  ha  corrisposto  perfettamente, 
la  distanza  della  distrutta  città  di  S.  Maroo  da  Roma  es- 
ondo appunto  di  10100  chilometri. 

Note  intorno  all'apparato  a  registrazione  veloce-continua. 


La  disposizione  per  ottenere  la  registrazione  veloce- 
coutìnua  fu  da  me  ideata  nel  189V),  e  fin  d' allora  venne 
messa  in  effetto. 


'i:* 


L'esperienza  di  questi  cinque  anni  mi  ha  condotto  a 
risultati  superiori  a  quelli  che  da  principio  io  mi  spe- 
rava. Le  migliorìe  che  ho  introdotto  al  sistema  sono  le 
seguenti  : 

u-''  1.*^  Ho   sostituto  agli   stili   di  vetro,  stili  conici  in 

'•l  lamina  d'alluminio. 

:^- ..  2.^  Ho  applicato  come  punta  scrivente  la  linguella 

;.-':;  verticale  del  Qrablovitz,  colla  quale  ho  ottenuto  un  note- 

volissimo perfezionamento  ed  una  regolarità  sorprendente 
nel  tracciato. 
f"   .  La  facilità  della  manutenzione,  la  semplicità  e  l'eco- 

;:  nomia  della  costruzione   sono  pregi   evidentissimi   del    si- 

stema. 

Occorrono  in  un  anno  730  pezzi   di  zona,  i   qaali  co- 
l  .  stano  L.  61.  L'alcool  industriale,  la  colofonia  e  la  gomma 

;''*.  lacca  per  fissare  le  730  zone,  importano  la  spesa  annuale 

Ì^:.\  di  L.  30.  Il  petrolio  od  il  gas  per  affumicare  le  zone,  L.  9, 

'  in  totale  L.  100. 

Se  si  riflette  all'enorme  spesa  di  impianto  e  di  ma* 
nutenzione  degli  apparati  a  registrazione  fotografica  ed  ai 
risultati  senza  confronto  inferiori  che  essi  forniscono  non 
si  può  non  restar  meravigliati  della  lentezza  estrema  colla 
quale  gli  apparati  sismici  a  registrazione  meccanica  si 
'  di£Fbndono  all'estero. 
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T^>  Alippi 


lionniti   e    bombiti  suiralto 


pennino  inarchi;L|;iano,  in  relazione  coi  feno- 
meni sismici  della  regione.  (Fisica  terrestre). 


Xu  uua  nota  precedente  —  i  Bonniti  del  M,  Nerone  — 
pabblicata  nel  voi.  Vili  tL=>  6  di  questo  Bollettino,  io  rac- 
coglievo  alcune  notizie  sulle  detonazioni  che  spesso  ai  av- 
vertono nelle  vioiuanze  di  questo  monte,  detonazioni  le 
quali,  chiamato,  dal  popolo  bonniti  o  honihiti,  a  seconda  dei 
luoghi,  presentano  gli  identici  caratteri  di  quelle  che  sì 
avvertono  In  moltissime  altre  regioni,  e  ohe  vanno  col 
uome  caotico  di  Mint-poe/fers,  parola  che  pel  primo  il  Van 
dea  Broeck,  segnalando  il  fenomeno,  introdusse  nella 
tfoienza,  togliendola  al  linguaggio  comune  ai  pescatori  del 
Mare  del  Nord.  Rilevavo  anche,  in  detta  nota,  la  coinci- 
denza dei  bonniti  del  1902  con  periodi  sismici,  verlfìca- 
ieoi  La  detto  anno  nelle  località  vicine  a  detto  monte. 

Il  mistero,  che  ancora  circonda  il  fenomeno  —  da  tempo 
immemorabile  noto  al  po}>olo,  ma  solo  da  pochi  anni  preso 
[in  considerazione  dagli  scienziati  —  V  interesse  con  cui 
oggi  da  molti  si  attendo  allo  studio  di  esso,  mi  invoglia- 
rono ad  occuparmene,  favorito  in  tale  proposito  dal  tro- 
varmi sul  luogo  dove  il  fenomeno  si  esplica,  e  dall'  aver 
potuto  installare,  grazie  al  benevole  interessamento  dell'  Uf- 
ficio Centrale  dì  Meteorologia  e  Geodinamica  per  questa 
stazione,  un  sismometrografo  Agamennone  e  due  oompo* 
aenti,  e  a  doppia  velocità  {  lunghezza  del  pendolo  m.  6,10; 
«a  Kg.  115;  ingrandimeutù  1:12).  Questo  è  poi  colle- 
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gato  ad  uu  BÌsmoscopio  elefctrioo  Àgainfìnitont'  »  doppiu  ef*| 
l'etto,  al  quale  ho  dato  la  tnassitna  aeusitUità,  ridnceotlu^ 
il  forellino  di  contatto  tra  le  due  aste  ad  avere  uoa  più 
di  1  rum,  di  diametro.  Chiudendo  uu  circuito  speciale,, 
esso  non  solo  mette  in  marcia  l'orologio  sitìinoscopico,  tan 
fa  scattare  la  grande  velocità  sul  sismometrografo.  Qa^aUi^ 
avviene  spesso  per  sooase  strumentali  cosi  deboli^  che  non 
lasciano  sulla  zona  neppure  la  più  pìccola  traccia  di  re- 
gistrazione. 

La  sensibilità  è  però  inferiore  alla  massima  che  sa- 
rebbe compatibile  colle  coudizioni  di  quiete  del  luogo; 
dove  sono  situati  gli  strumenti.  Essi  sono  collocati  a  pian- 
terreno del  vecchio  e  solido  edifìcio,  in  cui  hanno  bede  le 
Scuole,  il  Convitto  e  T  Osservatorio  meteorologico,  e  scino 
raccomandati  ad  nn  maro  maestro  intemo,  spesso  om.  60: 
circa.  Un  anno  di  prova  continua  e  la  sorveglianza  assidua 
esercitata  su  questi  apparecchi  sismici  mi  assicurano  ohe 
non  ritieutouo  atl'atio  iuHueuze  estranee  «  colpi  di  vento, 
variazioni  di  temperatura,  movimento  di  persone  nelT  edi- 
ficio ecc.  Non  parlo  del  passaggio  di  veicoli  sulle  strade 
adiacenti,  perchè  la  carrozzabile  resta  molto  lontana  ed  è 
pochissimo  frequentata  da  vetture.  ' 

Ili  tali  condizioni,  che  a  me  parvero  favorevolissime, 
mi  proposi  di  ricercare,  nel  modo  che  potevo,  se  i  honmii 
siano  o  no  accompagnati  sempre  da  manifestazioni  sismi* 
che  di  tale  intensità  da  mettere  in  azione  i  mìei  appa- 
recchi. Al  riassunto,  che  ora  esporrò,  delle  osservazioni  di 
tutto  r  anno  1903,  debbo  premettere  che  V  elenco  dello 
scosse  di  terremoto  è  certamente  completo  a  partire  dalle 
iatrumentali,  cioè  da  quelle  che  scaricano  il  sismoscopio,  ma 
non  danno  registrazione  al  sismometrografo  e  che  nono  molto 
numerose.  Incompleto  è  invece  certamente  l' elenco  dei 
bonniti,  perchè  non  è  possibile  che  tutti  siano  stati  av- 
vertiti da'  miei  cortesi  informatori.  Però  io  posso  essere 
sicuro  che  non    mi    mancano  mai  notizie,  quando  il  fono* 
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meuo  ragginugi»  proporzioni  eccezionali,  come  avveuiib, 
per  ea.,  ne' giorni  17  e  18  dicembre  dello  scorso  auuo.  Id- 
r.it*i  ia  tale  ucoasione  mi  piovvero  informazioui  da  più 
parti.  Del  reato,  se  V  eleuco  dei  bonnUi  uon  è  completo^ 
ciA  Dou  La  grande  importanza  nel  pretieute  studio,  il  quale 
iuteade  ricercare  uou  se  i  terremoti  siano  sempre  aooom- 
I  agnati  da  honniti  ;  ma  se  a  questi  si  accompagnino  sem- 
pre moti  Hiifimici  di  inteuBÌtii  almeno  tate  da'  poter  essere 
registrai  da  miei  apparecchi. 

Mi  limiterò  a  riferire  uu  ^templice  elepco  di  tutte  le 
scosse  segnalate  in  questa  stazione  durante  il  1903|  e  di 
tutti  1  honniti  di  cui  mi  é  giunta  notizia,  iu  grazia  dì 
pregio  persone,  le  quali,  accogliendo  una  mia  preghiera, 
90U0  interessate  della  cosa*  Mi  è  oaro  ringraziarle  qui 
catte  pubblicamente. 

Gennaio 

uè  terremoti f  nò  honniti. 

Febbraio 


10 

ai:>e 

11  "45"' 

seoBsetta  istrumeutale 

II 

- 

2  31 

acussa  III  grado. 

«  .• 

lo  11 

aoossetta  i^trumentale 

16 

» 

21    1 

» 

:i7 

» 

12    0 

» 

J8 

» 

17  47 

> 

Nes«juua  notizia  di  bonnifi. 


Marzo 


alle  *Ì2'*13"'  scossa  III  grado. 

tra  y''  e  10"  honniti  (uditi  presso  le  Breccie,  ad  1  Km. 
da  Piobbico,  dall' Ing.  Michelini. 
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Aprile 

28  alle  <>''66"  scossa  II  grado. 

29  tra  i)H&^  e  W"  notevole  .sismogramma  di  teiremoto 

lontano,  registrato  anche  nei  principali  Os- 
servatori del  Regno. 
Nessuna  notizia  di  bonnitì. 

Maggio 

2i>       alle  10''40™  scossa  III  grado. 
Nessuna  )20tÌKÌa  di  bonniti. 

Giugno 

<)       tra  le  10*'22"'  e  le  ll^òS'"  notevolissimo  sismogramma 
di  terremoto  lontano. 
21       Allo  14''2ft"'  soossetta  strumentale, 
l       fìonnit'  tra  le  8''  e  le  12**,  circa  ogni  8   o  10  minuti 
furono  avvertiti    alle    falde    del    Nerone    dal 
l)arrooo  di  Rocca  Leonella  D.  Geremia  Otta- 
viani.  Provenienza  del  rumore  da  S\V. 
12  *         tra  le  6"  e  le  7'*  presso  Piobbico,  furono  uditi 

dal  signor  Roscio,    insegnante   di   ginnastica 
in  questo  R.  liceo. 
15  .•        tra  le  4"30"'  e  le  11'*  a  Rocca  Leonella,  da  SK 

ogni  2"*  circa  —  informatore  e.  s. 

Luglio 

27       a  11*^  5''2(»"'  scossa  II  grado. 
Nessuna  notizia  di  bonniti. 

Agosto 

11       alle     5''a6'"  e  alle  5'*37™40''  duo  scosse  di   IV  grado. 

17  *       S  44     soossetta  istrumentale. 

18  *     17  53 

10         ^0  42  > 

N<  .-^suua  notizia  di  bonniti. 
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Settembre 

alle    U^l^J'"  scossa  II  grado. 
►      13  21     sootìsetfca  istrunientnle. 
Nessuna  notizia  dì  honniii. 

Ottobre 

In    questo    mese   col    gioruo  29  si  inizia  un    notevole 

pcnodo  sismico   ohe  dura  fino  al  IO   dicembre,   nel    qual 

giorno  si  registrò  1*  ultima  scossa.  Esso  comprese  circa  40 
se,  (lolle  quali  solo  quattro  di  grado  superiore  al  primo. 

:::.       alle    2*'14'"  scossa  istmmeutale. 

2^         *       6  19         >  »  con    tenui    irregola- 

rità sulla  zona. 

81  »     17  43     scossetta  istruraentale. 

!*<  fìonniti  alle  9**30"'  e  alle  9**35'"  due  forti  honnifi  furono 
avvertiti  dai  signori  fratelli  C^ttaviani  dì 
Rocca  Leonella,  trovandosi  essi  sul  Nerone, 
presso  la  grotta  della  Moneta.  D  tono  era 
uniforme  e  proUingeto. 

'>0        >  dalle  17"  elle  24^  continui  rombi  a  brevissimi 

intervalli,  parte  da  SE.  la  più  parte  da  SW 
(  informatore  D.  Geremia  Ottaviani)  alle  falde 
del  Nerone 

Novembre 


alle  22^19'"  scossa  di  III  grado. 
»       0  of»         >        di       I  grado. 
»       7  19         »        di  III  grado 
giorno  3  si  ebbero    quasi    ogni  giorno  Hoossette   istru- 
mentali,  come  appare  dall'annesso,  quadro,   nel   quale  di- 
-l•'-1l^o    in   colonna   le    scosse  registrate  presso  a  poco   al- 

/    jsJ,»*H5*ft    KVH  ■ 
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5 

DOV. 

17»»  43" 

2C»»'9" 

6 

» 

17h4o« 

7 

» 

lllhO^m 

17ht^,« 

17h4.1in 

8 

9 

J,h21n, 

IBi-S?"' 
•li  II  enrlo 

17\*52'" 

u^st»™ 

20»'25* 

11 

»    8^'27« 

9»'B2'» 

IB»'27'" 

12 

» 

IB^'B:»"     16"!  ™ 

13 

» 

le^as-" 

IB 

> 

llh9m 

K! 

» 

17"2K'» 

21 

» 

KìMa" 

22 

» 

9''8"' 

23 

» 

n^flo» 

2(ì 

» 

17 "42" 

29 

» 

Hh2lm 

IThSS-n 

1 

die. 

17h24'" 

•j 

» 

17M2'" 

4 

» 

111.340, 

5 

> 

l«hl6™ 

IJhlQm 

10 

» 

X7h3ym 

Credo  opportuno  notare  qui,  di  passaggio,  come  queste 
scossette  istrumentalì  si  raggruppino  intorno  a  determi- 
nate ore  ilella  giornata,  alcune  tra  le  9''  e  le  10'\  altre  tra 
le  16"  e  le  16^  altre  tra  le  !&"  e  le  17\  la  più  parte  tra 
le  17"  e  le  18**,  e  di  queste  il  più  gran  numero  intoni^ 
alle  17''40"'  circa.  A  queste  ultime  dovrebbero  aggiungersi 
poi  altre,  anche  più  lievi,  che  non  furono  sufficienti  a  pro- 
durre il  contatto  elettrico  nel  sismoscopio  ;  ma  che  ne  agita 
vano  visibilmente  le  aste,  come  io  potei  verificare  parecchi 
giorni,  intorno  alle  17''40".  A  quest'  ora,  insomma,  1'  aj-»- 
parecchio  palesava  una  notevole  agitazione,  tanto  che.  ora- 
mai abituato  al  fenomeno,  potrei  trovarmi  più  volte  pre- 
sente alla  sua  manifestazione,  ed  al  relativo  scaricarsi 
del  riismoscopio.  Curioso  di  ricercare  la  ragione  di  questa 
periodicità,  pensai  prima  di  tutto  che  potesse  dipendere 
da  cause  estranee  a  qualsiasi  origine  sismica,  come  movi- 
mento di  prrftone  nell'edifìcio  <»  diflTerenza  di  temperatura 
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tra  la  superfìcie  iuterna  ed  esterna  det  mnro;  ma,  da  eepe* 
rìenze  air  uopo  istituite,  dovetti  conviuoerini  che  queste 
non  potevano  essere  le  cause.  Volli  anche  oercare  se  la 
lieve  e  periodica  commozione  sismica  potesse  dipendere 
dalla  contrazione  dei  terreni  in  collina,  su  cui  riposa  la 
cittàf  pel  raffreddamento  che  consegue  al  tramonto  del 
Sole:  ma,  in  tal  caso,  avrebbe  dovuto  mancare  nei  giorni 
in  cui  il  cielo  rimase  «'oport.o  e  piccola  fu  l' escursione 
termica  diarua,  mentre  avrebbe  dovuto  infallìbilmente  ve- 
rifìcarsi  nelle  giornate  serene  e  con  rilevante  escursione 
termica.  Una  correlazione  di  tal  genere  io  non  Tho  tro- 
vata, neppure  limitandomi  al  periodo  sismico..  Il  quale 
cessò,  ripeto,  col  10  dicembre.  Però  anche  dopo  tal  giorno, 
aveudo  più  volte  osservato  il  sismoscopio  tra  le  17''4()'"  e 
le  17^46^,  spesso  lo  trovai  iu  visibile  agitazione. 

Uo  voluta  in  ogni  modo  segnalare  questa  accertata 
periodicità  giornaliera,  pensando  che  forse  essa  possa  ri- 
ecoutrarsi  anche  in  altri  casi.  Mi  sembra  ohe  tale  periodo 
csismico  possa  ascrìversi  al  tipo  B,  secondo  la  classifica- 
zione del  prof.  Cancani  '  j. 

Ritornando  ai  hminiti,  durante  il  detto  periodo  si- 
smico essi  non  fnroìio  avvertiti  che  il  6  e  7  novembre, 
secondo  informazioni  raccolte  da  molti  contadini  delle 
campagne  di  Urbino  e  precisamente  in  diverse  ore  del 
giorno  6,  e  circa  le  10"*  il  giorno  7.  lì  giorno  Ti  dicembre, 
poi  circa  le  4**'/,  furono  avvertite  dal  dott.  Budio  Ricci, 
medico  in  Acqualagna.  Egli  mi  raccontò  che,  avviandosi 
alta  stazione  per  partire,  credette  d'aver  sbagliato  l'ora, 
perchè  dapprima  attribuì  il  rumore  all'ingresso  del  treno 
nella  vicina  galleria.  Più  verso  le  4  '/,  egli  udì  ad  Inter- 
Talli  simili  boati;  il  tempo  era  nebbioso,  T  aria  calma,  la 
temperatura  mite.  Le  detonazioni  erano  forti,  prolungate, 


'}  SuUa  di$t riduzione  ed  iniensittt   deile  repliche  nei  periodi  si- 
tmici  italiani*  A.  (.'aticnni,  Boll,  della  Soc.  Sism.  It.,  Voi    Vili. 
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proveniduti  dal  M.  Nerone^  ed  aree.  Egli,  ohe  rioorda  be&<* 
i  rombi  i  quali  accompagnarono  il  periodo  sisraìco  del  di- 
cembre 1897,  mi  assicura  essere  quelle  diverse  da  quesiLt 
che  tradiscono,  colle  ooncomitanti  vibrazioni,  la  loro  ori- 
gine sotterranea.  I  bonniti  inveoe,  secondo  il  dott.  Riooi, 
avrebbero  un  suono  più  pieno  ed  nu  timbro  del  tutto 
speciale. 

Ma  i  bùnniti  si  manifestarono  con  intensità  veramente 
straordinaria  in  tutta  la  nostra  regione  il  17  e  il  18  di» 
cembre,  tanto  che,  in  base  alle  moltissime  notizie  raccolte 
da  persone  degne  di  fede,  nei  luoghi  più  lontani  eppure 
in  perfetta  concordanza,  io  sono  indotto  a  concludere  che 
in  tal  giorno  si  ebbe  —  almeno  nella  parte  montana  della 
provincia  di  Pesaro  e  Urbino  —  una  vera  e  propria  per*^ 
tnrbazione  acttsfica  nelV atmosfera.  Riferisco,  senz'altro,  Io 
n(»tizie  raccolte. 

I  bonniti  del  17<18  dicembre  1903. 


Oggi  (17)  ò  bombito  quasi  di  continuo  e  con  forza, 
sopratutto  nel  pomeriggio  e  nella  notte,  e  in  modo  parti- 
colare alle  6^  8^  12",  ISHò"",  18^  Il  rumore  lungo,  pro- 
lungato, proveniva  da  NW,  e  faceva  vibrare  le  invetriate 
delle  finestre,  (  informatore  :  Don  Amato  Amadori.  parroco 
dell'Annunziata,  a  circa  '/,  Km.  da  Urbino). 

Avuta  questa  prima  notizia  il  giorno  seguente,  mi 
misi  a  battere  la  campagna,  sperando  che  il  fenomeno  si 
rinnovasse,  ma,  quantunque  siasi  ripetuto,  io  non  potei 
ndìre  i  bonniti.  ohe  si  manifestarono  invece  in  altre  ore. 
Però  interpellai  circa  una  ventina  di  contadini,  chiedendo 
loro  invariabilmente  <  ne  mai  d  sentisse  bombire  >.  La 
domanda  era  fatta  dunque  sempre  in  modo  dì  non  sug* 
gestionarli,  onde  la  risposta  fosse  veramente  genuina  e 
sincera.  Quanti  ne  interrogai,  tanti  risposero  che  il  giorno 
avanti  era  bonnito  tu  modo  eccezionale.  Trovai  inoltre  suf- 
ficiente accordo  tra  le  ore  che  mi  indicavano  pel  inaMSÌtfiO 


.  —  107  — 

e  tra  le  direzioui  deootido  le  quali  proveniva  il  rumore 
(da  W  e  da  SW). 

Dae  giorni  dopo  mi  giunsero  spontaneamente  notizie 
da  Rocca  Leonella,  alio  falde  del  M.  Nerone.  Il  parroco 
D.  G.  Ottaviani,  che  già  altre  volte  con  zelo  o  intelligenza 
mi  aveva  fornito  notizie,  mi  scrive:  <c  II  17  cominciarono 
«  i  bonniti  verso  le  9  '  ',  e  si  ripeterono  quasi  ogni  2 
«  minutìf  ora  con  minore,  ora  con  maggiore  intensità.  Ero 
«  a  caccia  verso  il  monto,  quindi  li  udivo  molto  bene: 
«    applicando  poi  V  orecchio  sulla   nuda   roccia,  mi  pareva 

<  udire  oome  un   rumore,   sotterraneo,    prolungato,  quasi 

<  che  il  Nerone  fosse  una  cassa  di  risonanza.  La  loro 
«  provenienza  era  certamente  da  SW.  L^  aria  era  calma, 
«  e  e*  era  una  nebbia  molto  fìtta.  I  bonniti  si  udirono  fin 
«  verso  le  LS**.  Anche  il  giorno  seguente  essi  si  manifesta* 
4  reno,  ma  più  rari,  tanto  ohe  V  intervallo  tra  essi  saliva 
«  fìuo  ad  una  mezz'  ora.  I  bonniti  furono  uditi  da  butti  e 
«  a  tutti  parve  che  il  fenomeno  si  presentasse  in  modo 
«  eocezionale.  Onde  aspettavano  un  gran  nevone:  invece... 
«  post  nubila  phoebus!  >►. 

Mi  rivolsi  pure  alla  cortesia  dell'  amico  dott.  Carlo 
Ruggieri,  allora  professore  di  matematica  nella  Scuola 
Lecnica  dì  Cagli,  pregandolo  di  assumere  infomiazioui.  Egli 
mi  sHsicura  che  il  17  bombì  molto  e  molto  forte,  che  la 
provenienza  dei  rumori  era  del  M.  Nerone,  che  in  certi 
momenti  fecero  anche  tremare  le  invetriate  delle  finestre 
in  città.  Anzi  fuvvi  chi  li  per  li  pensò  al  terremoto,  ma 
poi  riflettè  che  dovevano  essere  i  bombiti ....  fenomeno 
vecchio  e  ben  noto!  Il  cielo  era  nebbioso. 

L'altro  mio  amico,  il  dott.  Budio  Ricci,  medico  in 
Acqoalagna,  mi  riferì  ohe  il  giorno  17,  essendo  in  cam- 
pagna, udì  distintamente  bonììire,  sopratutto  verso  le  13''. 
I^a  provenienza  dei  rumori  era  del  M.  Nerone. 

Altre  importanti  notizie  ebbi  dal  direttore  della  sta- 
zione termo-udometrica  di  Mercatello,  sig.  Pietro  Mar- 
cili. Debbo  premettei'e   che    tino    dal    4    niarzn    U*03,    ri- 
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sponrlendo  ad  ftlcnue  mie  domande,  mi  diceva  che  Aticbe 
in  quella  località  si  avvertono  apoBsi^eimi  i  buliniti  f  obo 
la  Buperstizioue  popolare  li  considera  come  presagio  di 
tempo  cattivo  e  sopratutto  di  nevicate;  che  assomigliano, 
secondo  V  impressione  da  lui  ripdrtata,  a  fi-agori  di  tuoni 
lontani,  e  che  la  loro  provenienza  è  da  N  o  da  E.  In  ri" 
gnnrdo  poi  ai  bonniii  del  17  dicembre,  egli  mi  scrive  che 
furono  uditi  da  molte  persone,  che  furono  straordinaria- 
mente intensi,  tanto  da  scaotere  1' abituale  indifìTcrenza  di 
quelle  popolazioni  campagnuole  pel  notissimo  fenomeno, 
ohe  il  fragore  era  neli^  aria,  donde  Tappellativo  che  gli 
viene  dato  di  terremoto  d'  aria,  e  la  provenienza  ila  SW» 
W,  NW.  I  bonniti  furono  avvertiti,  scrive  il  eig.  Marsilio 
poco  dopo  mpzzodì  del  17  dicembre,  poi,  con  molt^  vio- 
lenza, tra  le  19''  e  le  20'',  nel  qual  momento  cadde  il  maa- 
simo  per  quel  giorno.  Un  secondo  massimo  si  ebbe  il  giorno 
seguente  tra  le  9**  e  le  10'**).  Il  tempo  era  nebbioso,  e 
tanto  il  giovedì  sera  che  il  venerdì  (in  quali  oreH  l&m* 
peggio  a  NW. 

Altre  informazioni  mi  procurai  dalla  pai'te  più  set- 
tentrionale della  nostra  provincia,  cioè  dal  Montefeltro  e 
precisamente  da  Maiolo  e  da  Montecopiolo  [  alti  sul  mare 
rispettivamente  m.  463  e  m.      V      ). 

Il  mio  amico,  dott.  Benigno  Fonti,  medico  di  Maiolo. 
mi  scrive:  «  Anche  qui  si  avvertono  a  volte,  e  in  tutte 
«  le  stagioni,  tuoni  cupi  e  prolungati,  che  non  sono  perA 
«  veri  tuoni.  Tale  fenomeno,  che  il  popolo  chiama  Lagone^ 
*  si  verificò  con  Irequeuza  ed  intensità  nei  giorni  17  e 
<  18  dicembre  u.  s.  :  la  provenienza  del  rumore  era  (juasi 
«  da  Sud.  Tutti  affermano  che  T  origine  aia  entro  terra, 
«  e  dicono  ohe  proviene  da  un  lago  (donde  il  nome  di 
«  Lagone),  di  cui  l'acqua  è  circondata  da  scogli,  contro  i 


*)  Osservo  che  qaesti  noD  furono  avvertiti  io  Urbino,  parelio 
in  qaell'ora  io  mi  trovava  in  campagna,  nelU  sperauza  di  poter 
studiare  il  fenomeno. 
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i]na1i  infrangendosif  qnando  è.  agitata  da  forti  correnti 
«  d*  aria,  produce  lo  strano  rumore.  II  popolo  lo  considera 
«  come  presagio  di  tempo  cattivo.  Anche  io  ho  avvertito 
«  qnest.i  tnoni  prolnn^ti,  ma  non  ho  mai  saputo  darmene 
«  spiegazione  plausibile,  eccetto  quella  che  ti  riferisco  e 
«  che  non  ho  tnai  ritenuta  por  buona  ». 

Una  risposta  analoga  ricevo  dal  Segretario  comunale 
eli  Montocopìolo,  paese  poco  distante  da  Maiolo.  Egli  Borivo: 
«  Anche  qui  il  fenomeno  da  Lei  accennato  è  oouoecintis- 
«  .siino,  tanto  che  in  28  anni,  che  qui  mi  trovo,  ne  ho 
«  sempre  inteso  parlare,  ed  io  pure,  posto  aulT avviso,  ho 
«  avvertito  i  rombi  cupi  e  prolungati,  come  di  una  lon- 
•«  tana  eco  di  tuono.  Qui  il  volgo  suole  chiamare  questi 
«  boati  coir  espressione  tipica  —  perchè  in  ninn' altro  luogo 
«  !'ho  mai  intesa  —  urla  V  Oinbrone^  il  quale  poi  viene 
«  descritto  per  un  lago,  con  uno  speco,  entro  cui  il  vento, 
«  girando  in  vortici,  produce  quel  roboamento.  Rìmni  f<- 
«  neaiiit...  Evvi  poi  nnl  popolo  la  credenza  o  superstizione, 
•C  che  dir  bì  voglia,  che  quando  urla  l  Omhrone.  sia  indizio 
<  di  tempo  cattivo,  ciò  ohe  spessissimo  ho  notato  si  av- 
«  vera.  I  rombi  sono  aerei  e  si  sentono  nella  direzione  di 
SW.  Pochi  giorni  pnma  di  Natale,  essi  furono  avver- 
titi da  molte  persone,  alcune  delle  quali  attendibilis- 
4  nima.  Mi  si  assicura  poi  che  il  fenomeno  siasi  verificato 
«  il  giovedì  avanti  Natale,  cioè  il  17  dicembre  ». 

È  veramente  Ammirabile  la  concordanza  che  si  trova 
in  tante  e  cosi  svariate  informazioni.  E  anche  notevole 
che  uiiA  spiegazione,  analoga  a  quella  del  Lagone  e  del* 
V  Omhrone^  viene  data  dai  contadini  di  S,  Martino  d'  Avello, 
nella  cosi  detta  Romagna  Toscana,  e  più  precisamente  in 
provincia  di  Forli.  Colà,  secondo  che  riferisce  il  prof.  Mario 
Baratta  ^),  il  fenomeno  è  noto  sotto  il  nome  di  «  trabusio 
di  Gorga  nera  »,  <  giacche  si  suppone  che  vi  sia  un  vasto 


')  Mario  Baratta.  A  proposito  di  il/Ì9f>poe/f«r«  italiani.  Estr.  dttl 
UDllettiuo  (Iella  Soc.  (feo^r.  It    Fase.  X,   1901. 
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•  lago  le  cui  aoqtie,  commovendosì,  darebbero  tal  n-; 
La  Gorga  nera,  come  si  dice  più  sotto,  a    propo»!^ 
notizie  della  località  Portico,  è  un  laghetto  che  trovui 
M.  Falttìroua.  E,  a  proposito  di  analogie,  che  in  ri| 
al  nome  ed  alla  presunta  causa  del  feuoineuo,  si  riieeonl 
nei  più  lontani  paesi,  mi  piace  di   notare  che  nelle 
pagne  di  Saludecio  (  prov.  di  Forlì),  a  circa  13  chi 
a  NNE,   di    Urbino,    chiamano   questi    boati    coi    nom*" 
bombe  di  rnarp^  proprio  cnme  ad  (htevdn  { bombes  de  m^r  )M] 

Uiassumeudo  in  poche  parole:  nei  giorni   17  e   18 
cambre,  ma   sopratntto  il    17,   una  intensa   e    contiiina 

straordinaria  perturbazione  acuaiica  sì    manifestò    nella 
gione  montana  della  provincia  di  Pesaro  e  Urbino,  in  ai 
vasta  zona,  che  si    estende   almeno   dai   confini   colla 
magna  ai  confini  coli' Umbria,   in  latitudine,  ed  in    lei 
tudine  dai  confini  della  Toscana,  fino  ad  Urbino,    Cagli 
oltre.  E    probabilisssimo   che    V  estensione   sia    stata    ancl 
maggiore,  ma  mi   mancano  notieie  per  alTerinarlo.  Cosi  noi 
ho  elementi  per  determinare  il   centro  di    detta  perturbi 
2Ìone,  se  c'è,  e  per  poter  tracciare  «opra  una  carta  le  aoj 
0  le  curve  di  eguale  intensità,    come  si    fa  pei  terroniotij 
cose  che   sarebbero    certamente   di   grande    utilità    per    U 
studio  del  fenomeno.  Comunque,  qualche  indagine  e  quale] 
osservazione,  forse  non  del  tatto  inutile,  si  può  fare. 

La  causa  del  fenomeno,    almeno   nel    caao   particoUi 
del  17-18   dicembre  u,   a.,  fu  endogena  o  atmosfericay    j: 
endogena,  non  sembra  probabile  che  siffatta  energia  diuj 
mica  sotterranea  dovesse  esplicarsi  con  vibrazioni  d'ordiuoi 
acustico  soltanto,  e  che  non  dovesse  produrre  qualche  vi- 
brazione sismica,  atU  a  muovere  gli  apparecchi  di  questa 
stazione,  non  straordinariamente  sensibili,  ma   pure  di  più 


')  Van  den  Broeok.  Vn  fénomène  mytterieuj:  da  la  phyiufu? 
ylobe,  pau'.  -18.  BiuselleK.  P-   Weisbeubruck,  l«l)B-9i;. 


fiscrela  sensìbiFìta.  Esai   in    quei   giorni    rìuianero   in 
Fetta  i|uiete,  uè  Hulla  zona  del  sismometro^ai'o  è    pos- 
ale trovare  la  ininiraH  traccia  dì   perturbazioue.   Altret- 
tto  sì  dica  pei  hoimitì,  regi^ti-ati  in  altri  giorni  delTauno 
irBo,    nessunu  dei  quali  ooiuoide  con  muvinienti  sismici, 
0Ì  eccetUiano  quelli  uditi  la  aera  del  29  ottobre  tra  le 
17'*  e  le  24**,  cbe,  a  12  ore  di  distanza,  Seguirono  la  scos- 
>tta    ìstrumentale    del   giorno  stespo    (ore  (>"19*").  Io  non 
icludo  oou  questo  che  alle    vibrazioni   sonore   deli'  atmo- 
Tera  non   si    siano  associate    vibrazioni   siemiche;    quello 
le  posso  asserire  è  che,  se  si    verificarono,    fìirono  debo- 
isttiuie;  quasi,  direi,  non  proporzionate  alla  entità  del  fé- 
»meno  acustico.  Potrebbe  darsi  che  avrebbero  impressio- 
i  tromometri,  a  sarebbero   interessanti  delle  osserva- 
ioni  di  tal  genere.  Ma  la  stazione  sismica  di  Urbino  non 
possiede,  e  la  stazione  di  Pesaro  è  forse  troppo  lontana 
lai  campo  dove  si  manifestarono  i  bonniti.  Nonostante   ho 
profittato  della  cortesìa  del  Direttore   dell'Osservatorio  di 
^eearo,    per   avere   da   lui    le   osservazioni  tromometriche 
leir  ultimo  trimestre   1903.  Né    il    17,    uè    il    18,    si   ebbe 
JcuQ  movimento  anormale  nel  tromometro,  mentre  questo 
fortemente  agitato    nei   giorni    B(),  31  ottobre,  1,  2  no* 
ixnbre.  in  corriepondensa  cioè   delle  scosse  di  I."  e  III." 
io,  ohe  in  quei  giorni  iniziarono  il  periodo  sismico  in 
rbino.  Un'altra  ragione,  che  mi  induce  ad  escludere  che 
bonniti   o    bambiti   del  17-18   dicembre   avessero    origine 
idogena,  è  questo    Fatto:    essi  non   sono  stati   punto   av- 
liti  dai  minatori  delle  vicine  miniere  solfuree  a  pochis* 
imi  chilometri  da  Urbino.  Così  mi  assicura   il  dott.    Qa- 
^rini,  al  quale  mi  rivolsi  per  avere  precise  notizie.  Egli, 
le  conosce  molto  bene   luoghi  e    persone,  e   che   grande- 
lente  s' interessa  ad  ogni  ricerca  scientifica,  fece  alle  mi- 
iiere  una  vera  e  propria    inchiesta  in   proposito.  Il  risul- 
fu  che   nel  profondo  della   miniera    a  500   o    600  m. 
il    livello    del   suolo,  non  si    avvertono  mai    rombi; 
do  qualche  volta  un    poco  alla   base  di  un   pozzo,  che  è 
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fra  tutti  il  meno  profondo,  e  perciò  in  più  breve  cotuaiii- 
oazioue  ooIT  atmosfera.  Come   conciliare   con  questa  iiìfbr^! 
mazione,  l'  altra,  pur  sicura,  avuta  dal  H..'^'*  D.  Ottaviaui,; 
che  i  honniii  ai  udivano  più  intensi  aooostondo    T  orecchio^ 
alla  nuda  roccia  del  M.  Nerone?  Rijiettendo  a  questa  ap- 
parente GontraddÌ2Ìoue,  ed  alla  mancauea  completa  dì  ognti 
segnalazione  sismica,  io  sono  indotto  a  credere  che  i  bon- 
nifi  del  17,  18  dìoenibre,  e  tutti  gli  altri  del  1903,  eBclosi* 
8olo  probabilmente   quelli   della   «era    del  29   ottobre,    ab-J 
biano  avuta  origine  nell'atmosfera.  I  monti  ricchi   di   oa-; 
verne,  come  è  il   Nerone  e  altri    della  nostra   catena   Ap--] 
penninìca,  sarebbero  enormi    casse   di    ntjuuanza,  le   quali 
ingrandirebbero  il    fenomeno   acustico.    Naturalmente    essi 
fungerebbero   da    risonatori    anche    per   vibrazioni    sonore 
d'origine  endogena,  come  sono  quelle  che  si  accompagnano 
a    periodi    sis m ioi,   per   esempio    i    rom bi    segnalati    dal*] 
rissel  nelle  sue  note  sul  terremoto  umbro-marchigiano  del 
18  dicembre    1897,   ì    quali   si    manifestarono   appunto    in 
occasione    di    tale    terremoto  '  i,   nonché    altri    da   me    se- 
gnalati   in    questa  nota   e    nella    precedente.  Per   esempio. 
ebbero  probabilmente   origine*  endogena    i   bonniii   del    24 
maggio  1902*),  perchè  in  quella  sera^  intoiiio  alla   stessa 
ora  dei  bonniti,  a'x  ebbe  una  scossa  di  grado  V/  ad  Apec- 
chio,  (paese  situato  alle  falde  settentrionali  del  Nerone >o 
di  grado  III.'   a  Città  di    Castello.  (  V.  Bollettino  Meteor. 
del  24  maggio  1902). 

Bìepilogaudo,  a  me  pare  assai  probabile  poter  trarre 
da  quanto  fìno  ad  ora  ò  noto  sol  misterioso  fenomeno  la 
seguente  conclusione:  neir interno  della  terra  per  cause 
sismiche  e  neir  atmosfera  per  cause  ancora  ignote,  si 
originano  spesso  rumori,  che,  se  dì  debole  intensità, 
passano  molte  volte  e  in  molte  regioni  inosservati.  Là 


')  Issel.  Consideraziovi  BUpplemeniari  mtxtrvo  al  terremoto  Um- 
bro-Marchigiano /H  die.  (897.  Boll,  della  Soc.  Sìflm.  It.,  Voi.  V,  o.  *i-^ 

■)  T.  Alippi.  /  Bonniti  dtl  M,  l^trone.  Bollett.  della  So€.  Siim. 
Ita!.,  voi.  Via. 
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P^ro  dove  fratture,  grotte,  cavità  sotterranee  —  come 
uUe  catene  di  montagne,  lungo  i  litorali  marini,    nei 
acini  lacustri,  nelle  valli  fluviali  —  possono  rinforzare 
tali  rumori,  essi   sono   avvertiti   dall'uomo   e  costitui- 
scono i  rombi  dei  terremoti,  o  i  mist'poetfvra  dell'atmo- 
sfera. Spesso   gli   uni  vanno    confusi   cogli   altri;    ma 
essi  non  avrebbero  in    comune    che   una    modalità,    del 
fenomeno  :  il  rinforzo  del  auimo  dovuto  a  racui  Aótterranei. 
I  honniii  del  diceaibre  scorso    avrebbero    dunque   orì- 
gine atmosferica.  K  la  questione  non  è  così  risolta,  perchè 
aou  sì  eia  come  possano  nell'aria   prodursi  rombi,  detoua- 
Bioni.  diversi  dai   tnoui    dovuti  a    scariche   elettriche.   Po- 
trebbe   darai    che   fosse    vera    l'ipotesi    del    Eeid^  e  dello 
Schmidtt  i  quali  ritengono  ohe  una   rapida    perturbusioue 
neir  equilibrio  degli  strati  atmosferici  possa  produrre  onde 
di  scuotimento  di  lunghezza   definita,    che   nel    procedere, 
secondo  una  legge  enunciata  dal  matematico  RiemanUf  si 
audrebbero  restringendo  sempre   più   fino  a  rivelarsi    con 
esplosioni  percettìbili  all'  udito,  tiopratutto^    vorrei  aggiun- 
gere io,  Me  i-inforzate  da  fjuei  naturah   riftonatori,    che  sono 
^^1  cavità  sotterranee. 

^^P  Ad  agevolare  lo  studio  del  fenomeno,  nell'  ipotesi  che 
^Bft  atmosferico  giova  tener  conto  delle  vicende  meteoriche 
^Bbe  r  accompagnano.  L' aria  nei  giorni  17-lR  dicembre, 
^Ome  risulta  dai  registri  di  questo  Osservatorio  e  dalle  te- 
stimonianze di  tutti  gli  informatori,  era  quasi  io  perfetta 
calma  ed  una  fìtta  nebbia  regnava  su  tutta  la  regione, 
dominando  un  debolissimo  gradiente  da  NE  a  SW.  Lu 
pressione,  quatti  normale  al  mattino  del  17,  (  76t)4  )  subì 
lievissime  variazioni  durante  il  giorno,  di  circa  1""",  di 
poco  risali  nella  notte  (17-18)  e  anche  il  giorno  se- 
guente (  18)  in  appena  al  disopra  della  normale.  La  tem- 
peratura media  del  17  fu  di  4' 9,  del  18  5,8"*;  l'escursione 
termica  gradi  2*9  il  17,  S"'!  il  l>^.  L'  Adriatico  fu  calmo 
tiei  giorni  17  e  18.  Si  può  dunque  escludere,  nel  modo 
iù  assolato,  che  i  bonniti  si  dovessero  a  violenti  correnti 
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d'aria  incauaiate  tra  i  monti,  o  air  eco  di  mareggiato, 
uaima  più  graude  delT  atmosfera  e  del  mare  accompa^^ 
lo  svolgersi  del  fenomeno^  ciò  ohe  già  fu  altre  volte  o 
tato.  Nel  libro  già  citato  del  Van  deu  Broeck,  a  pag.  -^^shJ 
si  logge,  a  proposito  dei  inist-poeffrrtf  che  si  avvertono  sul/ 
coste  del  mare  del  nord:  «  e' est  dono  ausai  aiors  que  U 
mer  est  le  plus  calme^  que  leur  intensité  est  maxima  *. 
Anche  il  Baratta  (op  cit.  pag.  10)  ìu  base  a  notizie  rac- 
colte nella  Romagna  Toscana,  conclude  che  la  detonazioni 
sono  più  frequenti  ed  intense  con  calma  di  vento. 

Mi  preme  infine  notare,  in  ordine  ai  fenomeni  iaa< 
teorologìoi  di  quei  giorni,  ohe  la  sera  del  17  lampeggiò 
a  E,  secondo  che  mi  assicurano  alcuni  contadini  delle 
campagne  di  Urbino,  a  NW  secondo  ohe  scrive  il  diret- 
tore della  stazione  termo-udometrica  di  Mercatello,  e  che 
la  sera  seguente  lampeggiò  a  NW  di  Ancona^  come  si 
legge  nel  Bollettino  meteorico  giornaliero  del  19  dicembre. 
Che  possa  esservi  qualche  relazione  tra  i  due  fatti? 

In  ogni  modo  mi  parrebbe  giunto  il  momento  di  fis* 
sare  la  denominazione  del  fenomeno  con  una  parola  scien- 
tifica,  la  quale  sostituisse  i  numerosissimi  e  svariatisaimi 
uomi  che  essu  riceve  nelle  diverse  regioni:  Misf^potifferti^ 
Zecpofferts^  Mist'bommtn,  Paperbags»  i^U  de  mer,  bomhes  (U 
mei\  Barittal-guns,  marinaf  ruglio,  trabussOf  rombo^  bonnito^ 
bombito  ecc.  ecc.  Il  vocabolo  da  adottarsi  dovrebbe  non 
significare  nulla  intorno  alla  sede  ed  alT  origine  del  fe- 
nomeno, perchè  ancora  ignoti,  solo  dovrebbe  esprimerne  il 
carattere  più  generale  e  fondamentale.  Ora,  poiché  questo 
4  una  rassomiglianza  più  o  meno  grande  col  tuono,  non 
potrebbe  adottarsi  —  modificandolo  lievemente  —  il  vo- 
cabolo greco  brontìdi,  che  significa  solo  <  simile  ai  tuono  f  » 


Osservfttorio  meteorioo-sismioo  di  Urbino,  Febbraio,  1904. 


!oNTjRiHf^^^!?uIla   aceltu    degli    strunienn 
sisuìici  '  ). 


Tntti  i  sistnologi  sono  ci'  accordo  per  desiderare  che 
principali  osserratorì  del  mondo  siano  fomiti  d'ano 
icesao  stramento  per  averne  rianltati  oonstanf-emente  coni- 
krabiJi  tra  di  loro;  ma  quando  sì  va  a  scegliere  lo  stni- 
lento  comune,  gnest' accordo  cessa  ben  presto,  poiché  il 
ledeMinio  è  guantato  da  gindizì  empirici  od  anche  da  pre* 
ileKÌoni  penionaH. 

Ora  io  njì  permetto  d' esporre  a  questa  eminente  As- 
iblea  alcone  considerazioni  sopra  T  importante  questione, 
^mentando  che  la  cura  d'  esser  breve  mi  obblighi  a  dire 
kio  ^otto  forma  assiomatica. 

1.  Kcco,  a  mio  avviso,  la  causa  principale  de]  dìsao- 
»rdo  testé  deplorato  :  si  pretende  di  giudicare  i  diversi 
tmtnenti  nel  ìorn  innieme,  mentre  che  si  dovrebbe  esami- 
le differenti  parti,  compararle  separatamente  e  gìu- 
icarle  con  d^i  criteri  adattati  ad  ognuna  di  esse.  In  ogni 
[mento  sismico  una  !<ola   coaa  è  veramente    essenziale  : 


*)  £  La  traduzione  ilellft  96gueiifce  Nota  io  francese,  eh»  il  com- 
mio  asdistente  Dott.  M.  Contarinì  aveva  inviata  alla '3/  Con- 
Sismologìe»  Internazionale,  tenutasi  a  Strasburgo  dal  '24  &1 
IngUo  1903,  e  che  egli  non  ebbe  la  soddisfasione  dì  vedere  pab- 
[ieata  nei  Hendicontì  di  detta  Conferenza,    per   esser  decedalo   il 
telo  saocessivo.  —   U.  À. 

ir  le  ehoix  d«8    inatrumentà  aUmique».   Berieht  der   II     In- 
«eismologifloben  Konferens.  Annexe  C  '3,  pag.  .SU5-HH7. 
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il  tipo  al  qaale  il  medesimo  si  riferieoe  ;  cosi,  ciatjcmtr-  ^^ 
strumento  attualmente  iu  uso  appartiene  ad  una  delle  ^^^ ^^ 
specie  seguenti:  pendoli  orizzontali^  pendoli  verticali  e  iv 
smografì  per  la  componente  verticale. 

Quale  tra  essi    bisogna   preferire  per   le  OHservazii 
internazionali?  Io  rispondo    senz'  altro   cosi:    Bisogna 
sare  nettamente   lo  scopo   che  tino   si    propone,   ed    in    s( 
gnito  scegliere  il    tipo  che    la    r/ieccanica    razionaU    giudi- 
cherà il  migliore  per  arrivarvi. 

In  questa  comunicazione  io  non  posso  esaminare  le 
questioni  che  saranno  sottoposte  alle  osservazioni  intema- 
zionali; ma  io  mi  sforzo  soltanto  a  mettere  in  evidenza  I& 
necessità  d'  aver  ricorso  a  questo  mezzo  obiettivo  e  assai  ai- 
euro,  il  solo  davanti  il  quale  vorranno  certamente  ritirarai 
le  abitudini,  i  pregiudizi  e  le  simpatie  personali  o  nazionali. 

2.  Allorquando  sì  sarà  scelto  il  tipo  di  strumento  il 
più  adatto  alle  ricerche  che  uno  vuol  fare,  ci  resterà  a  ri- 
solvere molti  altri  problemi  essenzialmente  pratici,  i  quali 
si  riferiscono  air  amplificazione,  alla  registrazione,  alla  mi* 
sura  dei  tempi  ecc.  Per  questo  non  esistono  regole  asso- 
lute; ma  ci  sarà  di  guida  abbastanza  sicura  la  dìscnssiono 
larga  ed  obiettiva  dei  risultati  ottenuti  fìn  qui. 

Fra  questi  problemi,  per  cosi  dire  secondari,  io  toooo 
soltanto  il  mètodo  di  regintrazlone,  per  dichiararmi  favore- 
volissimo alla  registrazione  meccanica  sul  nerofumo,  alTuso 
d*  apparecchi  di  smorzamento  ed  allo  svolgimento  della 
carta  dove  è  tracciato  il  diagramma. 

Glli  apparecchi  di  smorzamento,  racòomandati  da  qualche 
scienziato,  possoiio  essere  preziosi  per  abbreviare  i  cal- 
coli ;  ma  sono  dannosi  ee  i  medesimi  ci  fanno  scappare  i 
movimenti  più  deboli  e  sopra  tutto  se  sono  fondati  sul- 
r  impiego  di  resistenze  suscettibili  di  oambiamenti  rapidi| 
o  che  non  dipendono  in  un  modo  assai  semplice  dal  mo- 
vimento relativo  dello  strumento.  In  ogni  caso  è  l>eu  n^ 
cessario  di  sottometterli  ad    uno  studio    preliminare   assai 
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Aooarato,  esprimendo  analitìcameBte  la  loro  maniera  di 
fansioiiare. 

Per  lo  studio  rigoroso  doi  diagrammi  bisogna  che  la 
cA^rta  sì  «valga  con  viovhnèntù  confinno,  quale  può  ottenersi 
per  mezzo  d'un  orologio  a  ventola,  o  d'un  motore  idrau- 
lico o  elettrico;  poiché  ì>e  lo  svolgimento  si  fa  per  impulsi 
foicceatfivi,  nn  diagramma  continuo  si  riduce  effettivamente 
ad    una    serie   dì   punti  vicinisBÌmi    tra  loro,   ma  isolati. 

Io  mi  permetto,  terminando,  di  richiamare  un'altra 
cosa,  che  non  è  nuova,  ma  degna  del  più  alto  interesse. 
Puofl8Ì  affermare  che  le  osservazioni  sisraografiche  fatte 
Un  qui  abbiano  avuto  uno  scopo  ben  definito?  Io  non  lo 
credo  e  credo  anche  che  questa  è  la  ragione  per  la  quale 
tanti  documenti  raccolti  fino  ai  nostri  giorni  han  fatto 
cosi  poco  avanzare  la  sismologia  teorica.  Ora  a  me  sembra 
che  sia  arrivato  il  tempo  d'affrontare  il  problema  fonda- 
mentale «Iella  sismografìa,  vale  a  dire  dj  rivwntare  al  vero 
morimento  del  suolo  partendo  dalle  proprietà  dei  diagrammi. 

Ma  questo  problema  non  deve  essere  risolato  empìri- 
camente por  mezzo  dMpotesi  arbitrane  sulla  natura  del 
movimento  e  sul  modo  con  cui  ai  comportano  gli  stni- 
meoti;  dappoiché  la  prima  è  completamente  ignota  e  que- 
--' aitimi  obbediscono  alle  leggi  inesorabili  della  mecca- 
nica. Bisogna  studiare  la  prima  con  metodi  rigorosamente 
matematici,  senza  spaventarsi  dei  calcoli  lunghi  *'  penosi, 
ma   perfettamente  eseguibili  *  ». 


*}  Da  consultare  a  questo  proposito  i  lavori  Begaenti  che  io  ri- 
cordo tm   tuatl  altri  : 

Contarini,  Sulla  determinaxione  dei  tnoti  sismici  (2  Note):Ào- 
caddcnìa  dei  Lincei,  1K)1. 

Contarini,  Sul  problema  (jetierale  della  Hiiifnografla  (5  Note); 
Aec«Clemia  d«i  Lincei,  1902 

Poraerantxpf,  Elude  malhònatUiue  d'un  aismofframme  etc:  Bnl- 
latin  de  la  coinmission  sismique  p»rin>tnente  de  l'Àcadémie  de» 
«etences  de  8t.  Pèteraboarg,  I90*i. 

Oalitxin,  VeÒnr  aeismometrisehe  lieaOac/ttuyigen,  Ibidem. 
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Bisogna  ricordare  che  la  sismologia  resterà  sempre  nn 
insieme  d' ipotesi  più  o  meno  verosimili,  ma  punto  una 
scienza  positiva,  fino  a  che  nno  si  limiterà  a  descrivere 
materialmente  i  diagrammi,  applicando  al  più  ì  principi 
della  matematica  elementare.  Ugnalmente  l' astronomia  sa- 
rebbe ancora  ben  lontana  dalle  sue  eclatanti  scoperte,  se 
gli  astronomi  si  fossero  contentati  della  trigonometria  dfe- 
rica,  avendo  paura  delle  difficoltà  della  meccanica  celeste. 


Rocca  di  Papa,  giugno  1908. 


THE  NEW  >oMC 

PtISLIC  l.l8KAR"r. 


Agamennone.  —  La  deteruiinazione  dei  bra- 
disismi Dell'  interno  dei  coutinenti  per  mozzo 
della  f'otogratìa. 


Allorquando  si  parla  di  movimenti  lenti,  relativi  ad 
la  parte  più  o  meuo  esteuH  della  superfìcie  terrestre,  le 
[servazioni  di  riforiscoDO  general  mente  al  Uttorale  ma- 
rino, come  quelle  ohe  aouo  ^enza  dubbio  rese  più  facili  a 
iUBSi  del  livello  stesso  del  mare^  preso  quale  punto  di 
riferimento.  Ciò  spiega  le  numerose  os.servazioni  in  pro- 
posito, fatte  HÌ  può  dire  in  tutti  i  luoghi  ed  iu  tutti  i 
jlempi.  Dei  movimenti  lenti  del  suolo,  o  bradismnif  si  parla 
.turalmeute  in  quasi  tutti  i  trattati  di  geologia  ed  in 
Icone  speciali  memorie  dì  scienziati  :  ma  è  merito  del 
ihiarisBÌmo  professore  À.  Issel,  V  eminente  geologo  del- 
r  Università  di  Genova,  d'  aver  riunito  V  abbondante  ma- 
teriale in  una  poderosa  e  magifitrale  opera,  la  quale  co- 
atituisoe  un  prezioso  contributo  per  ohi  si  vuol  dedicare 
a  questo  ramo  speciale  della  fisica  terrestre  '). 

*)  G.  Uxtelli,  Su  i  movivunti  tenti  del  suolo^  1B81.  Nellft  ria- 
Bsone  dell' ÀssociazioDe  Mot.  Ita).,  teoattsi  in  Torino  nel  settembre 
ISdO,  il  prof  Uzielli  aveva  già  ricbtamato  l'attensioDe  eni  movi- 
menti littorali  del  suolo  ttnliano  e  sulla  convtsoietiza  dì  iaatituire 
osaerv&zioni  sistematiche  ed  esatte  intorno  a  questi  fenomeni.  Ed 
aguale    racoomaodazioDe    fece    rilluatre    prof.    G.   Schiapparelli    al 

tngresso  del  Club  Alpino  Italiano  nel  1882. 
A,  [fiddl,  Le  oscillazioiti  lente  del  suolo  u  liradisismi.  Sayyio  di 
fftoiogia  storica.   Atti   della   R.  nniveraitit   di   Genova.   Voi.  V,  Ge- 

»v.,  1688. 
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Questi  movimenti,  più  o  meno  importanti  sia  per 
loro  entità,  sia  per  l' intervallo  di  tempo  in  l'ui  si  rej 
dono  viaibitì,  sia  in  fìiie  per  l'estensione  che  interessani 
alla  superficie  terrestre,  debbono  certamente  esser  coasi< 
derati  oome  la  continnazionL*  di  fenomeni  ohe  hann^ 
sempre  agito  nel  passato  e  che  hanno  prodotto^  a  lanj 
andare^  le  evidenti  evoluzioni  geologiche  già  subite  di 
nostro  pianeta.  E  uuturalmenie  non  vi  è  ragione  alcui 
per  ritenere  che  siffatti  movimenti  siano  limitati  alle  cosi 
marine.  Che  se  la  loro  esistenza  non  può  con  ugual  faci* 
lità  essere  accertata  ueirintemu  dei  continenti,  ciò  dev< 
unicamente  attribuire  da  una  partt*  alla  leutesxa  abituah 
con  la  quale  essi  «i  verificano  —  tanto  che  ]>er  renderHtj 
indiscutibili  e  suficettibilì  di  misure  preciue  abbisognano 
per  lo  meno  d'un  decorso  di  molte  decine  di  secoli,  a  pel 
del  quale  la  vita  d' un  uomo  è  sempre  uno  spazio  di 
tempo  troppo  ristretto  ')  —  e  dall'altra  alla  grande  dif-j 
ficoltà  di  poterli  osservare,  per  mancanza  generalmente 
epeoiali  punti  di  riferimento,  al  contrario  cioè  di  quanto] 
avviene  per  le  coste  ocarine. 

Lo  studio  dei  bradisismi  acquista  ai  nostri  ocohij 
un'  importanza  speciale  per  riguardo  ai  fenomeni  sismici 
ohe  possano  avvenire  di  tempo  in  tempo  in  una  data  re* 
gione,  ove  siffatte  ricerche  siano  instituite,  e  precisamenti 
allo  scopo  di  verificare  se  dopo  una  o  y>iù  commozioni  sì" 
smiche,  specialmente  di  qualche  intensità,  vi  sia  statai 
un'  eveutuale  variazione  subitanea  nel!'  altitudine  dì  vari 
punti  della  stessa  regione  presi  in  esame,  come  pure 
variazione  di  distanza  degli   uni    per   rapporto   agli   altri. 


')  È  noto  che  i  geologi  parlano  spesso  dì   sollevamenti  od  ab^ 
bassamenti  d'una  data  regione  per  ceuttnaia  e  perfìoo   migliaia  di 
metri:  ma  è  inutile  avvertire  ohe  sono   nocorst    per  i  medesìini  in*] 
teri  perìodi  geologici,  per  i  ^anli  il  millenaio  costitnisce   forse  ai 
piccolo  sottomultiplo  dell' naità  di  misura  di  tempo  che  si  dovrebbaj 
adottare. 
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Iflettìvarnenfce  nou  mancauo  dogli  esempi  (ed  anche  il 
»rof,  laael  ne  riporta  parecchi  a  pag.  38S  dell'opera  sopra 
it»taì,  SD  cui  si  è  creduto  che  i  terreniobi  abbiauo  eser- 
itafco  an'intìuenza  più  o  meno  sensibile  8uir  altimetria 
l' una  regione  più  o  meno  ristretta  ;  ma  non  è  che  in 
[He^t*  ultimi  tempi  che  siasi  rivolta  una  particolare  ab- 
iezione a  questi  fenomeni,  e  precisamente  in  occasione 
Iella  grande  scossa  di  Àgram  del  9  novembre  1880*),  di 
quella  di  Sumatra  del  17  maggio  1892  ^),  delle  Indie  del 
.2  giugno  1897  ),  di  Salonicco  del  5  luglio  1902  *).  Dopo 
uesti  terremoti  si  i*  proceduto  ad  una  verifica  di  alcuni 
luuti  trigonometrici,  o  di  altri  caposaldi  ben  determinati, 
pare  che  realmente  siano  stati  riscontrati  sensibilissimi 
imbiamenti    nella    loro    posizione    tanto    verticalmente, 

')  Lehrl  F.,   Untev»uchungen  Uber  eiwaige  in    Veròindung  mil 
tiem  Erdàeben  in  Agrnm  am  S).  November  1880  Hnyelretene  Nìvean- 
'rftndtr\tngcn.  Mittoil.  k.  u.  k.  Militiirgeogr.  Inst.,  16.  Band,  Wien, 
\fò,  S.  47-1  la 

Woixler  A.,  Vntarsuchungen  uber  die  Wirkungtm  dts  ICrdbeb€n$ 
itn  y  Nov.  ISSO  auf  die  in  nnU  zunà'ehst  um  Agram  geUgtntn 
trigonometriachen  Punite,  Ibidem.  S.  119-'202  uiit  zQsammen  7  Karten 
unti  TAtela. 

Dn  riassunto  delle  due  precedenti  memorie  è  fatto  da  Hammer 
Dei  Milieu,  del  Dr.  Potermaon.  Voi.  43,  anno  1897.  n.  82^  e  B2''  della 
parte  bibliografica  a  pag.  28. 

E.  tì.  Harboe,  Dos  Erdbeben  von  Agram  am  9.  Nov.  1880.  Beìtr&ge 
sor  Geophytfik.  Zeitschrlft  fur  phyaikalische  Erdknnde.  V.  Band.  S.  406. 
*}  Petermanne  MitteiluDgen,  lB9ò,  pp.  97-98,  Se  uè  fa  menzione 
anebe  alla  6ne  delta  semento  memoria  del  Dr.  Oldham. 

')  Oldham    R.    D.,   Repori    on  the    Gréat   Karihquafce   of  Ì2th 
J\%ne  1897.   Memoira   of   Heological    9nrvey   of  India.  Vói.   XXIX. 
:alctittB,  1899. 

Da  conaaltare  anche  ti  <  Cosroos  »  di  Parigi  (N.  781»  13  gene. 
[900)  nel  qaale    si   parla    appunto   di   variasioni    in    altezza   ed   in 
;imat,  riscontrate  nell*  India  dopo  il  terremoto  dei  Giugno  1897. 
*}  Hoernos  R.,  iJas  Erdbeben  von  Saloniki  am  6,  Jnli  1908  und 
^Zu$ainmenhang  der  makedonischen  Deben  mit  den  tektoinschen 
ingen  in  der  Utiodopemaitae,  Mittheil.  der   £rdbeben-KommÌ9- 
ion  der  K.  Àkad.  der  Wiaseusohaften  in  Wien.  Nene  Polge.  Nr.  XIII. 
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quanto    orizzontai  mente.  Se  non  che  i  lavori  di  verifica  di 
(al  genere  sono  di  per  sé  stessi  troppo  laboriosi,  lunghi 
costosi  perchè  sia  possibile   ripeterli    di  sovente^   come    aiJ 
dovrebbe,  specialmente  in    contrade   soggette  a   terremoti. 
E  del  più  alto  interesse   quindi  che    la   nostra   atteruiioQi 
sia  rivolta  ad    escogitare    metodi    assai    più  semplici  che 
conducano  allo  stesso  scopo. 

L'importanza  dell' argorapnto  giustifica  l'interesse  oboi 
ha  addimostrato  il  prof.  Issel  nel  progettare    per    Tltalìa 
la  collocazione  di   numerosi    ed    acconci    segnali    lungo   h 
sue  estese  coste  e  nelle   isole  adiacenti  '),  e  lo  zelo    spu 
gato  dal  prof.  Grablovitz  nell'ìnstituire  nell'  isola  d'Ischia, 
e  consigliare  per  altrove,  facili  e  nel  tempo  stesso   esatti 
osservazioni  mareografìche  '*)• 

Finché  poi  il  mare  è  ancor  visibile  da  lontano,  sii 
possono  intraprendere  ricerche  sui  bradisismi,  come  quelle] 
intraprese  or  non  è  molto  dal  prof.  Antouelli,  basate  sulh 
larghezza  più  o  meno  ampia  del  mare  visibile  ali*  oriz-' 
zonte  ed  osservato  da  un  punto  entro  terra,  oppure  basata, 
sulla  misnra  d'una  porzione  di  qualche  lontano  edifizio 
ohe  sì  proietti  sul  mare  stesso  '). 

Ma  le  difficoltà  s'accrescono  ancor  di  più  quando 
s*  abbia  da  fare  con  luoghi  situati  assai  più  entro  terra, 
cioè  in  casi  analoghi  a  ijueUi  citati  dal  prof.  Issel  a  pag.  46, 
177,  196,  212,  258,  276  e  364  della  sua  opera.  In  questi 
casi  bisogna  naturalmente  ricorrere  a  speciali  oaservasioni 
sulla  posizione  relativa  che  occupano  all'orizzonte    punti. 


'}  À.  -iBsel,  Sul  collocamento  di  segnali  in  Hva  al  mare  /wr 
accertare  U  oscillùKioni  lente  del  suolo,  àdd.  dell'Ufficio  Ceatr.  Mot. 
e  GeodÌDainico  Ital.,  Voi.  l\.  Parte  4.*,  18H7.  p.  12;{.  Roma,  18B9. 

')  G.  Grablovitz,   Sulle   oaBervaeioni   mareografìche  in  liaUa  •' 
apecialmente  su  quelle  fatte  ad  Ischia.  Ivi.  Voi.  XIV»  Parte  l.\  L8&2, 
p.  U.  Berna,  1893. 

■)  G.  Àntonelli,  Bradiitimi  di  una  parte  della  coita  adriéHe^ 
Boll,  della  Soc.  Geologica  Ital.  Voi.  IX,  fase.  1". 
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più  o  meno  distanti  tra  loro  e  situati  presso  a  poco  eolia 
àiessa  visuale.  Questo  argomento  è  siat-o  trattato  dal  prof. 
Qrablovitz,  il  q\iale  ha  proposto  dì  fissare  in  lontananza 
adatti  traguardi  in  linea  retta  con  il  luogo  d'osservazione, 
X  quali  servano  per  stabilire  se  in  una  data  direzione  vi 
sia  o  no  un  cambiamento  di  livello  tra  alcuni  punti  del 
anolo  presi  in  esame  ').  Noi  però  non  sappiamo  se  in  qualche 
luogo  questi  traguardi  siano  stati  già  sperimentati,  e  se 
abbiano  probabilità  d'  esser  posti  in  opera,  tanto  a  oansa 
della  spesa  d'impianto,  quanto  della  diftìooltà  per  mante- 
nerli per  lungo  tempo  inalterati  in  luoghi  aperti  e  di 
sorveglianza  difficilissima. 


Noi  abbiamo  pensato  se  non  fosse  il  caso  di  ricorrere, 
anche  per  questo  genere  di  rioerobe,  alla  fotografìa  ohe 
ba  già  reso  tanti  aerviz!  alla  scienza  e  tende  sempre  più 
a  sostituirsi  con  successo  a  tanti  altri  metodi  di  misura. 
Supponiamo,  od  es.,  che  dal  punto  d' osservazione  si  scorga 
la  cima  d'una  qualche  collina  o  montagna,  oppure  ancor 
meglio  una  porzione  di  lontano  ediilcio,  proiettarsi  in 
mare,  o  sopra  un  lago  di  notevoli  dimensioni.  Ebbene,  se 
in  questa  direzione  si  prenderanno  successive  fotografie 
dell*  orizzonte  —  naturalmente  con  succiente  ingrandi- 
mento, servendosi  air  uopo  d*  un  teleobiettivo  e,  meglio 
ancora^  d'un    buon   cannocchiale  a    lungo    foco  ^)  —  ecco 


')  O.  GrabloTÌti,  Sulla  8Ì$t€maMione  delle  oaservoMioni  geodina- 
•fni</i«  reyotari.  Ann.  dell*  UfiHicio  Centr.  Met.  e  Oeodin.  Ital.,  Voi. 
Vili,  Parte  4.',  1«86.  p.  233.  Roma,  1888. 

')  Lo  atesso  problema  intereesa  aommamente,  sebbene  per  altro 
scopo,  l*arte  militare,  lofatti  nel  giornale  quotidiano  di  Roma 
«  Messaggero  t  del  31  marzo  1901  ho  lotto  il  seguente  articoletto: 
La  fotofrrafla  a  100  chti.  di  distanza.  —  Berna,  13  marco  190K 
li  Capitano  Augusto  Vantier  inventò  una  macchina  capace  di  ri- 
pnsdurrt  delie  nÌHdÌ88Ìme  vedute  alla  dintnma  di  100  chilometri. 


che  8Ì  potrebbe  avere  un  mezzo  d' indagiue,  per  scoprii 
se  col  passar  degli  auni  vi  è  stato  uu  cambiamento  rela- 
tivo di  posizione  tra  il  luogo  di  osservazione  ed  il  puutoi 
lontano  che  si  proietta  sullo  specchio  del  mare,  o  del 
lago.  Supponiamo,  invece^  che  in  altra  direzione  s'  abbia 
nna  serie  di  catene  di  montagne  che  si  riparino  parzial- 
mente le  une  dietro  le  altre  fìno  a  distanze  cousiderevo- . 
lisaime.  Se  si  farà  bene  attenzione,  si  scorgeranno,  qos 
là,  dei  punti  assai  interessanti  nei  quali  le  cime  di  lon-< 
tanìssìme  montagne  sporgono  di  poco  al  di  sopra  di  altre 
più  vicine.  Anche  qui  se  si  prendano  delle  buone  foto- 
grafìe di  questi  punti  dell'orizzonte,  degni  per  noi  d'in- 
teresse, si  sarà  in  grado  di  giudicare  col  passare  degli 
anni,  o  subito  dopo  qualche  importante  periodo  sismico, 
se  siasi  verificata  una  qualche  variazione  d'altitudine  tra 
il  luogo  d'osservazione  e  le  cime  dei  monti  in  questione. 
Naturalmente  sì  tratta  nel  caso  nostro  di  misure  soltanto 
relative;  ma  se  il  luogo  d^ osservazione  è  bene  scelto  e 
tale  che  ad  esso  possano  far  capo  diverse  visuali  interes* 
santi  nel  nostro  ordine  d' idee,  egli  è  chiaro  che  facondo 
il  paragone  tra  i  cambiamenti  osservati  nelle  varie  dire- 
zioni, ai  sarà  in  grado  di  stabilire  se  è  realmente  il  luogo 
stesso  d'  osservazione  che  va  subendo  variazioni  d*  altitn- 
dine,  o  piuttosto  qualcuno  dei  vari  punti  lontani  presi  in 
esame. 

È  ovvio  come,  in  questo  genere  di  ricerche,  le  foto- 
grafie da  confrontarsi  tra  loro  debbano  esser  prese  rigo- 
rosamente sempre  da  uno  stosso  punto.  Anzi^  la  sensibi- 
lità e  la  bontà  del  metodo  potrà  facilmente  sperimentarsi, 
prendendo  le  fotografìe  a  diverse  altezze,  beninteso  sempre 
nella  stessa  direzione;  nel  far  ciò  è  come  se  il  ponto 
d'osservazione,  per  rispetto  al  panorama  lontano,  si  fosse 
alzato,  od  abbassato,  di  quantità  esattamente  conosriute. 
Inutile  di  raccomandare  la  più  grande  sorveglianza  sopra 
i  punti  lontani  presi  in  esame,  per  accertare    di    tanto  iu 
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Uq(o  che  uè    la    degradazione   meteorica  (veuto,    pioggia, 
friue  eco.  )i  uò  il  taglio  di  alberi,  né    inodilìcazioiii    even- 
tB»li  negli   edifizi    possano    influire    snlla    variazione    del 
iJMflDrama  che  bì  Buole  fotografare. 

Oorae  luogo  d*  osservazione   sarebbe    da   preferirsi   un 
►DDto  isolato  che    permettesse  di    fare    fotografie  in   tutte 
J«  dicezioni  e  nattiralmente  fosse  ciroondato  da  montagne, 
alcun<  delle    quali  a  distanze   considerevoUssìmer   altre   a 
xnÌDOr  lontananza,  in  modo    che  il    oambiamento   relativo, 
>i.  tra  il  luogo  d'osservazione  ed  una  montagna  piat- 
to   vicina,  potesse   con    maggior   facilità   esser   posto  in 
'ivlenza,  qualora  si  assumesse  come  punto  di  riferimento 
i*  altra  montagna  che  fosse  tre  o  quattro   volte  più  lon- 
tana '}.  Queste    fotografie,    diciam    cosi   bradisismiohef   do- 
•vrt*bl>ero    farsi    più    volte  nel   corso    dell*  anno    e  special- 
meatti  dopo   1*  avvenimento   di   qualche   importante   terre- 
kOto  locale,  od  almeno  coli'  epicentro  relativamente  vicino 
^é  situato  entro  la  regione  esplorata.   E  superfluo   F  avver- 
tire che  dovranno   scegliersi    ({Uelle   giornate  e  quelle  ore, 
nelle  quali  la  trasparenza  dell'  aria  è  suflBciente   per  otte- 
nere buoni  risultati,  come  una  lunga  esperienza  non  man- 
cberÀ  certamente  di  mostrare,  basandosi  specialmente  snlla 


*)  Per  il  nostro  scopo  si  presteraoDO  bene  alcune  regioni  mon- 
tnoBo,  sd  esempio  la  Svizzera, 

Per  (guanto  il  mio  predecessore,  il  compianto  prof.  M.  S.  Db 
Bossi,  oellft  sua 'memoria  dal  titolo:  Concetto  e  clatsificazione  degli 
Oittrvaiorii  Gfodinamici  in  yeneraU  e.  descnsione  scientifica  del 
^  Ontrvatorio  ecc.  (Bull,  del  Vulcanismo  Ital.  VoL  XIV,  1887, 
PNr*  ì'7},  abbia  accennato  a  posBÌbili  stadii  sui  bradisismi  da  in- 
^■prenderei  ali*  Osservatorio  geodinamico  di  Rocca  di  Papa,  pure 
^1  atto  pratico  la  poaisione  del  medesimo,  a  ridosso  d'  un  monte  e 
^  Qua  distanza  noterolissirfir  dalle  montagne  le  più  vicine,  mal  si 
^^U  a  siffatti  atadii.  Ciò  nonostante  farò  tatto  il  possibile  per 
^ttitoire  quanto  prima  osservaaioni  regolari,  specialmente  dalla 
P^'te  della  Sabina  e  degli  Abruzzi,  ove  si  mostrano  varie  catene 
il)  mootagn»,  le  une  dietro  le  altre. 


vÌHÌbilit'.\  dello  più  lontane  montagne,  che  alle  volte  po»^ 
tiouo  diijtìuguersi  benmbìmo  anche  n  più  di  20(J  chilometri 
di  distanza  '). 

Naturalmente,  tra  le  tante  fotografie  eneguite  nel  corso 
d'ogni  anno,  si  conserveranno  soltanto  le  meglio  nascite 
]ier  la  nitidezza  dei  particolari  che  riguardano  la  parte 
del  panorama  che  si  vuole  studiare.  E  da)  (jonfronto  poi 
di  tutte   le   fotografie,    fatte    durante   più   anni,   ohe   sar^ 


')  Si  conBulti  su  ciò  uaa  memoria  del  Dr.  L  Henkel^  la  qaale 
tratta  del  tiniite  della  vUitntith  delle  ten^e.  sporgenti  dal  mare^ 
pubblicata  nei  Mitteiluogeu  aus  Juatus  Perthes'  Geogr.  Aostalt,  47. 
Uand,  1ÌK)1,  XII,  p.  281. 

Il  «  Coamos  >  di  Parigi  del  12  gennaio  lUOl  riporta  un  sunto 
d*aoii  memoria  del  Dr.  Sobnltheias  il  qaale  nella  sua  stasione  dì 
HòcheaBchwand,  a  1000  metri  buI  versante  sud  della  Selva  Nera, 
ha  notaio  il  diverso  grado  di  visibilità  dellH  catena  delle  Alpi.  Egli 
ne  scorge  le  vette  da  SW  a  NE,  per  no  angolo  visnale  di  1*30°,  dal 
T5di  al  FÌDSteraarhoru,  al  Monte  Bianco,  distanti  riepettivamcnta 
118,  135,  '240  chil.  In  12  anni  d'osservazione,  la  catena  h  ntata  vj- 
aibile  li'2tì  volte,  cioè  ì>4  in  media  per  unno,  tra  queste  poi,  130 
volte  h  stata  visibile  con  straordinaria  chiarezza,  11  volte  cioè  per 
anno  in  media.  Più  di  '/\  dei  casi  di  visibilità  sì  producono  uou 
in  giorni  isolati,  ma  durante  una  sene  di  giorni  successivi,  che 
possono  giangere  a  0-7,  ed  in  inverno,  sempre  con  nn  regime  anti- 
ciclonico, arrivare  anche  a  10-14  di  segaìto. 

Da  ciu  si  vede  come  i  giorni  di  forte  trasparenza  dell*  aria 
sono  tntt'  altro  cbe  rari.  Ed  io  stesso  dall'  Osservatorio  di  Bocca 
di  Papa  bo  occasione  di  osservare  sovente  i  lontanissimi  monti,  e 
tra  essi  il  Af.  Argentario  |  m.  tiSò )  presso  Orbetetlo,  e  Pisola  del 
Giglio  ad  una  distanza  di  oiroa  140  chilometri. 

Nella  prefazione  al  Voi.  IH  (1881,  Parte  V)  degli  Ann,  del- 
l'Off. Centr.  Met  Usi.  il  prof,  P.  Tacchini  ricorda  che  il  28  agosto 
18dl  a  sera  si  ebbe  dal  Oimone  (m.  2160)  una  magnifica  vista  di 
tramonto  della  Toscana,  con  veduta  speciale  di  Livorno,  e  nel  suc- 
cessivo mattino  magoilico  panorama  con  veduta  dell*  Adriatico  alla 
Alpi  coperte  di  neve  e  del  Mediterraneo  con  vista  della  Oapraja, 
piccole  isole,  la  Corsica,  fino  ai  monti  che  limitano  il  golfo  della 
Spezia. 


—  197  — 

possibile  procedere  ad  un*  analisi  circa  la  probabilità  che 
siasi  v&rificat'O  mi  qualche  cambiamento  d' altimùtria  iu 
una  data  direzione,  allo  stesso  modo  obo  dal  confronto  di 
varie  fotografìe  d^una  stessa  parte  di  cielo,  prese  a  dati 
iutervallif  si  può  decidere  se  si  è  verificato  un  qualche 
spostamento  fra  due  o  più  stelle.  Nel  prendere  queste  fo- 
tografìe bradisismiche  non  saranno  certamente  pochi  e 
lievi  gli  ostacoli  che  sorgeranno,  onde  ottenerle  con  la 
dovuta  nitidezza,  trattandosi  di  dover  fotografare  edifijzi 
o  cime  di  monti  situati  a  distanze  ragguardevolissime:  e 
tutti  sanno  quanto  sia  diffìcile  ottenere  una  buona  foto- 
grafìa dì  mt)uti  lontani}  a  causa  del  poco  contrasto  tra  i 
medesimi  ed  il  cielo.  Bisognerà  dunque  ricorrere  a  tutte 
le  risorse  del P  arte  fotografìca  ed  .armarsi  d*  una  perseve- 
ranza a  tutta  prova.  È  superfìuo  l'avvertire  che  per  tante 
ragioni  le  misure  dovranno  essere  limitate  alle  sole  nega- 
Hre^  sulle  quali  in  special  modo  riesce  più  facile  distin- 
guere i  diversi  piani  di  montagne,  mentre  è  noto  che  le 
fotografìe  c|e*  monti  lontani  sono  sempre  diffìcili  ad  otte- 
nersi, quando  se  ne  vogliano  cavare  delle  poaitire.  Sulle 
negative  poi  si  procederà  alla  misura  delle  distanze,  tra 
i  punti  che  interessano,  mediante  lo  stesso  macromicro- 
metro  che  si  suole  impiegare  nei  lavori  della  fotografia  del 
oielo,  in  modo  da  poter  guarentire  la  lettura  fino  al  mille- 
simo di  roiilimetro,  qualora  beninteso  la  nitidezza  dei 
contorni  lo  permetta  '  )    E  le  stesse  cure  gelose,  che  s' im- 


*)  Il  cbiarissioio  prof.  À.  Riocò,  il  valente  direttore  dell' Osser- 
vatorio AstrolUioo  di  Catania,  dietro  mia  preghiera,  ha  avuto  la 
cortesìa  di  fotografare  da  questa  città  la  parte  terminale  dell' Etna 
mediante  un  teleobiettivo,  equivalente  ad  un  obiettivo  di  soli 
metri  1  '/,  di  Inngheaza  focale,  e  dì  misurare  poi  al  macromicro- 
Tfi^ro  la  difltaoKa,  in  senso  verticale,  tra  la  cima  della  Montagnola 
progettata  nulla  base  del  cratere  centrale  dell'Etna)  e  la  fiommìtA 
ddl  cui>olo  dell'Osservatorio  Ktneo.  Cinque  misure,  eseguito  sulla 
negativa,  hanno    dato    i    seguenti    valori;    ^""'O^B,    2'"'"1'25,    ^"'"US, 
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piegano  per  la  conservazione  delle  negative  delle  fotografìe 
stellari,  non  mancheranno  dalT  essere  adottate  anche  per 
le  negative  delle  fotografìe  bradìsismìcbe,  in  guisa  che 
sia  sempre  possibile  fare  in  buone  condizioni  un  confronto 
diretto  tra  una  fotografia  recente  ed  altra  che  «  riferisce 
magari  a  60  e  perfino  100  anni  prima. 

Per  lo  stadio  dei  bradisismi,  intrapreso  tanto  oon  il 
metodo  dei  traguardi  proposti  dal  Grablovitz,  quant-o  por 
mezzo  della  fotografia,  o  con  qualunque  altro  sistema  ot* 
tioo,  vi  sarà  sempre  da  lottare  con  una  difficoltà  molto 
seria  ed  inevitabile  in  questo  genere  di  ricerchej  voglio 
dire  della  rifrazione  atmosferica,  cosi  dannosa  in  prosf^i- 
mità  deir  orizzonte  '  i.  Questa  causa  d^  errore  sarebbe  nulla. 
86  gli  oggetti  da  fotografarsi  fossero  situati  sulla  stessa 
visuale  ed  alla  medesima  distanza;  ma  nel  caso  nostro,  ae 
la  1."  di  queste  condizioni  sensibilmente  sussiste,  non  può 
dirsi  altrettanto  della  2/  e'  disgraziatamente,  come  ^  noto, 
nono  sensibilissime  le  variazioni  del  coefficiente  di  rifra- 
zione atvioHferica  durante  le  stesse  ore   del  giorno.   Da  al- 


'J<'">Odl,  :2"""137.  Ciò  potrà  dare  un*  idea  della  precisione  che  ni  pò* 
irebbe  oouaeguire  io  tal  genere  di  mtsnre,  tenendo  prosente  che  la 
Montagnola  e  TOsservatorio  Etneo  disiano  da  Catania  rispettiva- 
mente di  2b  e  28  chil.  circa,  e  che  il  dislivello  tra  i  due  pnnti 
presi  di  mira  s'aggira  bui  SOO  metri. 

')  Tra  i  lavori  pubblicati  recentemente  aull' intluenza  della  ri- 
frazione  atmosferica,  piacemi  oitare  i  degueuti,  nei  quali  le  misure 
sono  eseguite  col  metodo  stesso  consigliato  dal  Ricco,  cioè  di  mi- 
surare la  distanza  angolare  tra  t* orizzonte  marino  e  le  cime  di 
edifizi  che  si  proiettano  in  mare. 

A.  Ricco,  Sulle  variaziorti  della  rifrazione  atmosferica.  Mem. 
della  Soc.  degli  Spetfcroacopisti  Ital.  Voi.  XVIII,  18!X).  -  Rend. 
della  R.  Àcc.  dei  Lincei,  1890. 

6.  Saijo,  Sulle  variaMÌoyii  della  rifrazitnte  atnwtferica.  Mem. 
della  Soc.  degli  Spettr.  lui.  Voi.  XXVIII,  189». 

V.  E.  Boccara,  Sulle  variazioni  diurne  della  rifrazione  atmo^fe' 
rica.  Il  Nuovo  Cimento.  Ser.  V..  T.  II,  settembre  1901,  p.  iKyì. 


cune  minnre,  eseguite  in  Roma  dal  chiar.mo  prof.  V.  Ì£.fìiutif 
è  risultato  per  detto  coeffìcìente  il  valore  minimo  di  0.13 
nelle  ore  meridiane  e  di  0.18  in  quelle  mattutine.  Suppo- 
nendo che  si  tratti  dì  fotografare  due  punti  che  sì  trovano 
alla  distanza  di  30  e  60  chil.  dal  luogo  d' osservazione^ 
ne  verrebbe  che  effettuandosi  due  misure  diverse,  per  una 
delie  quali  valesse  il  minimo  e  per  l'altra  il  massimo 
valore  del  coeliiciente  ìu  parola,  l' angolo  compreso  fra  le 
due  direzioni  apparenti  sarebbe  di  ben  24".  Per  produrre 
questa  variazione  occorrerebbe  uno  spostamento  in  altezza 
di  circa  7  metri  nel  punto  più  lontano  !  Evidentemente 
noi  ci  siamo  qui  posti  nel  caso  più  sfavorevole,  introdu- 
cendo nel  calcolo  i  valori  estremi  del  coefficiente  di  ri- 
irazione;  ma  basta  questo  risultato  per  mostrare  quanto 
grande  sia  la  prudenza  da  usarsi  uell'  attribuire  ad  effet- 
tivi spostamenti  di  due  punti  lontani  le  variazioni  del- 
l' angolo  compreso  fra  le  loi^o  visuali. 

Le  difficoltà  che  s' incontrano  dunque  in  questo  ge- 
nere di  ricerche  souo  paragonabili  a  quelle  che  si  hanno 
nello  stabilire  J' altezza  d'una  data  località  sul  livello 
del  mare,  il  quale  h  variabilissimo,  come  sì  sa,  per  tante 
cause  diverse.  Siccome  non  è  possibile  stabilire  l' altitu- 
dine d'  un  luogo  se  non  ricorrendo  al  concetto  del  livello 
medi»  del  mare,  così  nelle  osservazioni  bradisìsmiche  nel- 
l'interno dei  continenti  bisognerà  ricorrere  al  concetto 
•  ì'aua  rifrazione  atmosferica  media. 

Ad  ogni  modo,  tra  le  continue  variazioni  apparenti 
di  livello,  imputabili  alla  rifrazione  atmosferica,  sopra  due 
punti  lontani,  non  potrà  mancare  dal  venir  fuori,  atò  real- 
mente avrà  luogo,  anche  quella  dovuta  ad  una  variazione 
d' altitudine  d^  uno,  o  dì  entrambi  i  punti  che  formano 
oggetto  di  studio.  Infatti  le  variazioni  apparenti,  dovute 
alla  rifì-azione  atmosferica,  sono  per  loro  natura  saltuarie, 
mentre  quelle  imputabili  ad  un  bradisismo  saranno  bensì 
lente,  ma  sempre   nello  itesso   senso,   tanto   che   dopo  nn 
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Hufficiente  intervallo  di  tempo  dovramio  ben  Unire  per 
renderai  evidenti.  Cosi,  per  fare  uu  esempio,  se  col  volger 
degli  anni,  al  di  dietro  d'una  data  catena  di  moiitagnt.' 
finisse  per  non  farsi  più  vedere  il  cucnzzolo  di  qualche 
monte  ]jiù  lontano,  e  viceversa  comiuoiasse  ad  apparire  la 
oinia  di  altro  monte,  della  quale  non  si  fosso  mai  avuto 
traccia  nello  fotografie  più  HUtìche,  bisognerebbe  pur  ar- 
rendersi dinanzi  l'evidenza  dei  fatti,  ed  ammettere  che 
effettivamente  vi  è  stato  uno  spostamento  relativo  tra  il 
luogo  d*  osservazione  ed  ano,  od  anche  tutti  e  due  i  punti 
più  lontani  col  medesimo  allineati. 


Unieuique  8uum. 

La  precedeute  relazione  fu  presentata  alla  2/  Confe- 
renza Sismologica  Internazionale»  tenutasi  a  Strasburgo 
dal  24  al  28  luglio  1903  e  fu  pubblicata  nei  Rendiconti 
di  detta  Conferenza  '  ).  Ma,  or  sono  pochi  giorni,  con  mia 
non  piccola  sorpresa  ho  trovato  ohe  lo  stesso  argomento 
era  stato  già  trattato  dall'  Ing.    Francesco   Salmojraghi  ^), 


*)  Comptes-Uendas  dea  Sòaoces  de  la  deuxième  Cont*èrei]ce 
Sismologique  lotematioDale»  rcaoie  à  Strasbourg  dn  24  an  28  Juillet 
UK)8  rédigés  par  le  socrMairb  de  la  Coiif»'rence  Prof.  Dt.  Kmil 
Badolph  —  Ànnexea  C.  Mémoireei  pag.  U36.  —  Ergiiozangs- 
band  H  sn  Beitrà'ye  tur  tìtophyaik  heransgegebBD  von  G.  Gerland. 
Leipzig,   LìXU. 

')  F.  Salmojraghi:  /  bradUtUini  in  montagna  e  la  fotografia, 
Bull,  del  Club  Alpino  Italiano  per  Vanno  18U3  pubblicato  per 
cura  del  Consiglio  Direttivo.  Voi.  XXVI,  N.  59.  Sapplemento 
alta  Rivista  del  C.  A.  I.  per  l'anno  18»2.  pag.  dSh.  ~  Torino 
18»3. 

Debbo  la  conoBcenza  della  precedente  intereasautissima  Mb> 
moria  ad  una  citazione  che  per  caso  ho  letta  in  questi  giorni  nella 
Relazione  dal   titolo:   /   brnditiitmi   tV  Italia   uecondo  i  piii    recenti 
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mentre  io  avevo  creduto  d'essere  stato  il  primo  a  pro- 
gettare lo  studio  dei  bradisismi  per  mezzu  della  fotografìa. 
A  tal  proposito  mi  piace  di  riportare,  riferendolo  a  me 
stesso,  quanto  scrisse  uella  fine  della  bella  monografìa,  ora 
citata,  r  Ing.  Salmojraf^hi  :  *  Non  so  se  l' idea,  che  ho 
4  esposta,  di  far  concorrere  la    fotogratia   alpinistica   allo 

<  studio  dei  bradisismi  in  montagna,  di  sostituire  cioè 
«  un  documento  gratioo  sicuro  alla  tradizione  incerta  di 
«  prospettivi^  alterate,  non  »o,  ripeto,  si>  quest'  idea  sia 
«  stata  da  altri  prima  di  me  manifestata.  K  probabile;  io 

<  non  tengo  dietro  alla  letteratura  alpina  straniera  ;  e 
•  delle  pubblicazioni  del  nostro  Club  pur  troppo  qualche 
«  articolo  mi  sfugge.  Chi  ^  utenza  peccato  ncagli  la  prima 
«  pietra.  Ma  poco  importa  l'idea  sia  nuova  o  no,  T  im- 
«  portante  è  che  sia  efficace  e  di  pratica  attuazione.  Su 
«  ciò  io  posso  illudermi,  perchè  da  tanto  tempo  Tho  fìssa 
«  in  mente;  uno,  nuovo  ad  essa,  di  primo  sguardo  ne  iu- 
«  travvedti  il  lato  debole.  Perciò  l'ho  esposta  ai   miei  col- 

<  leghi  del  C\  A.  I.  ». 

Comunque  sia,  la  mia  relazione  avrà  avuto  se  non 
altro  il  risultato  d'aver  nuovamente  fatto  rivolgere  l' at- 
tenzione dei  geodeti  e  dei  cultori  della  fisica  terrestre  tui 
un  argomento  dì  grande  interesse,  non  dissimulando  in 
pari  tempo  le  gravi  difììcoltà  ohe  si  opporranno  alla  buona 
riuscita  dell'  impresa,  e  tra  esse  la  notevolissima  influenza 


Btudìf  ohe  il  chiarisRÌmo  prof.  A.  Isael  fece  al  3."  Congresf^o  Oeo- 
grafico  ItalÌAno,  tenutoci  a  Uoma  dal  22  al  37  settembre  1896.  Io 
qneata  Kelazione  si  trova  appunto  il  seguente  passo:  «  All' ing. 
«  Salmo.jragbi  giù  citato,  spetta  ti  merito  dì  avere  proposto  t'oso 
«  della  fotografia  coD^e  mezzo  efficace  per  l'accortamento  dei  bra- 
<  dìsìftini  in  montagna,  porgendo  le  norme  ouportane  all'  nopo. 
*.  Faccio  voti  acciocché  questo  measso  d*  indagine  che,  dopo  di  luif 
«  fn  caldeggiato  anche  all'estero,  sia  applicato  soDEa  indagio  tra 
4  i  nostri  monti  ». 
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della  rifrazione   atmosferica  sulla   quale   non  ho    mancato 
d'  insistere  in  modo  particolare. 

Nella  mìa  relazione,  infine,  si  trovano  citate  osserva- 
zioni recenti  di  bradisismi,  specialmente  in  possibile  con- 
nessione con  terremoti  d'una  certa  importanza. 

Rocca  di  Papa,  aprile  1904. 


Giovanni  Agamennone. 


:so 


Gaj^ba  P.  —  Di  una  possibile  applicazione  del 
fonografo  alhi  inisnra  dei  pìccoli  movimenti 
del  suolo. 


Matgradu  1*  infinito,  direi  quftsi,  ntimero  di  strumenti 
proposti  ©  costruiti  per  la  minara  dei  piccoli  movimenti 
del  suolo,  credo  opportuno  presentare  agli  studiosi  ana 
forma  applictibile  ai  roicrosismometri,  in  particolare  a 
quelli  destiiiati   a  segnalare  spostamenti   verticali. 

Generalmente  le  punte  scriventi  collocate  all'  estre- 
mità delle  leve  moUiplioatrìcì  segnano  glì  spostamenti 
del  suolo  rispetto  alle  masse  stazionarie  sopra  carte  aifu- 
mioate,  oppnre  su  strisele  di  carta  bianca.  L  nota  la  cura 
che  si  devo  prestare  alle  punte  scriventi,  in  specie  in 
questo  secondo  caso,  e  che  la  traccia  da  esse  lasciata  non 
mai  abbastauta  sottile  e  distinta.  Io  propongo  di  sosti- 
tnire  a  queste  interminabili  striscie  di  carta,  che  pur  do- 
Tendosi  conservare,  oecupauo  uno  spazio  non  indifferente, 
ì  cilindri  dogli  ordinari  fonografi  ^),  ed  alla  punta  scri- 
vente lo  zaffiro,  che  serve  per  incidere  i  cilindri  stessi. 

Si  comprende  facilmente  in  questo  modo,  che  tutti  i 
piò  piccoli  spostamenti,  senza  bisogno  di  leve  nioltiplioa- 
trici,  che  complicano  gli  istrumenti  e  cogli  inevitabili  attriti 
e  resistenze  assorbono  buona  parte  delT  energia  di  moto, 
vengono  registrati;    e   così    anche  gli  spostamenti  deiror- 


*  I  OpportiiDamente  ingranditi  in  diam.  e  lunghezza. 
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dine  di  grandezza  di  quelli  impressi  sul  cilindro  per  la 
differenza  di  periodo  di  vibrazione  di  due  suoni  conse- 
cutivi. Nò  è  necessario  che  il  rullo  giri  colla  solita  velo- 
cità; esso  può  spostarsi  lentamente  con  moto  uniforme, 
impiegando  a  svolgersi  un  periodo  di  tempo  relativamente 
lungo;  giacché  non  può  accadere  che  vibrazioni  succes- 
sive del  suolo  si  succedano  ropidamente,  quanto  quelle  di 
una  lamina  vibrante  sollecitata  da  un  suono  e  quindi, 
malgrado  il  lento  movimento  del  rullo,  non  si  succede- 
ranno su  esso  impressioni  più  vicine  di  quelle  solite  a 
formarsi  coi  suoni  musicali. 

La  punta  dì  zaffiro  scalfisce  il  cilindro  di  un  solco 
uniforme,  finché  non  vi  sono  spostamenti;  quando  poprag- 
giungono,  essa  incide  il  cilindro  più  o  meno  profonda- 
mente a  seconda  dell'  intensità  del  movimento  ed  <'•  facile, 
quando  si  voglia,  avvertire  e  misurare  il  movimento  e  la 
sua  intensità. 

Per  avvertirlo  soltanto  basterà  applicare  il  cilindro 
ad  un  fonografo  comunque  modesto  e  farlo  rapidamente 
svolgere  sotto  la  nuova  punta  di  zaffiro  adattata  al  solco 
già  fatto;  è  certo  che  tutte  le  volte  la  punta  incontrerà 
una  variazione  nella  profondità  del  solco,  la  lamina  vi- 
brante produrrà  un  suono  in  relazione  colla  ])rofondit.à 
stessa  e  colla  frequenza  delle  variazioni.  So  queste  non 
esistono,  se  nessun  movimento  ha  turbato  la  quiete  del 
suolo,  il  fonografo  ce  lo  dirà,  emettendo  un  leggiero  suono 
continuo  ed  uguale  '  ). 

Si  potrebbe  però  obbiettare,  che  questo  mezzo  da  me 
indicato  non  offre  molto  vaìitac:fl:io  dal  Iato  dell*  economia, 
in  s])ccie  per  la  consumazione  «lei  rulli.  RÌ9j)onderò  che, 
a  parte  il  loro  teuuo  prezzo  ai  nostri  giorni  in  cui  tanti 
se  ne  consumano,  v*  ò.  il  fatto  che  un  solo   rullo  può  slt- 

')  (^nale  hi  ascolta  noi  fonografi  in  movimento,  quando  la  punta 
scorre  sulla  parte  vergine  del  cilindro. 
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p^r  an  tempo  relativamente  lungo.  È  facile  an  esso 
cancellare  l' impronta  lasciata,  da  una  punta  e  ridurlo  allo 
dtftto  uoroaale  colla  superficie  perfettameute  lincia  e  cìlin- 
tirioa  e  quindi  lo  stesso  cilindro  può  essere  adoperato 
moltisMroe  volto.  Ma  ^  aucìxe  vero  ohe  in  questo  modo  si 
verrebbe  a  distruggere  ogni  impronta,  senza  asportare  e 
poter  oon«or^"are  il  diagramma,  ohe  corrisponde  a  quel 
dato  movimento,  cbe,  di  per  Rè  .0  per  la  correlazione  oon 
altri,  può  essere  importantÌH8Ìmo;  e  quindi  se  ne  renderebbe 
itDpo*f8Ìbile  lo  studio.  Questo  grave  inconveniente  però 
può  essere  completamente  evitato  e  con  vantaggio.  Infatti 
il  8ig.  E.  W.  Scripture  -)  indica  un  mezzo  con  cui  >i  pos- 
sono riportare  sulla  carta,  uu  numero  di  volte  grande 
quanto  si  vuole,  le  depressioni  che  presenta  il  solco  trac- 
ciato sul  cilindro  di  un  fonografo,  ampliandole  enorme- 
mente. Oosi  ({uello  che  dovrebbem  fare,  e  hoIo  in  certa 
mienra,  le  leve  moltiplicatrici,  lo  fa  questo  apparecchio 
indipendentemente  dalla  mansa  sta^^ionaria.  Applicandolo 
a  quelle  parti  del  cilindro  in  cui  il  solco  non  è  più  uni- 
forme in  corrispiindeuza  dei  movimenti  del  suolo,  si  ha 
stilla  carta  la  rappresentazione  grafica  del  movimento;  il 
re^to  è  inutile  e  dopo  questa  operazione  il  cilindro  può 
essere  ricondotto  alle  condizioni  volute  per  servire  di 
nuovo. 

Anche  i  tempi  successivi  possono  essere  indicati  nel 
rullo  e  registrati  sulla  carta  contemporaneamente  agli  spo- 
stameuti;  in  questo  modo  il  diagramma  ottenuto  in  nulla 
differirebbe  da  quelli  ordinari,  fuorché  forse  nelT  avere 
oua  maggior  precisione,  maggior  chiarezza  e  nel  poterne 
tirare  quante  si  vogliano  copie. 

Sa  questo  sistema,  ohe  teoricamente,  ed  anche  in  se- 
gaito  ad  alcune   prove    preliminari,    sembra    dare    a£&da- 


*)  Joornftl  of  Soienoe,  4/  Serie,  t.  XV  —  gennaio-giugno  1908 
.£.  W,  Scripture  —  A  New  Machine  for  Traoing  Speeoh  Cnrvea. 
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mento  ad  una  migliore  e  più  facile  decifrazione  dei  sismo- 
grammi, avrò  occasione  di  tornare  ;  quando  cioè  l'  espe- 
rienze intraprese  in  proposito,  lunghe  e  laboriose  certa- 
mente per  le  numerose  difficoltà  da  superare,  mi  avranno 
permesso  di  presentare  un  apparecchio,  che  corrisponda 
alle  esigenze  della  sismografìa,  possegga  quei  caratteri  in- 
dispensabili per  renderne  V  uso  facile  e  sicuro  e  possa 
perciò  prevalere  sugli  altri  apparecchi  costruiti  al  mede- 
simo scopo. 

Gabinetto  di  Fisica  del  fi.  Liceo  di  Pesaro. 
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La  presente  pabblicazioue  tiene  luogo  del  Suppleménto  che,  con  le  notizie 
sismiche  a  tutto  il  18U4,  fu  unito  al  Bollettino  Meteorico  quotidiano 
del  R.  Ufficio  Centrale  di  Meteorologia  e  Geodinamica.  —  A  queste  no- 
tizie  9Ì  dà  una  impaginazione  a  parto,  affinché  possano  essere  raccolte 
tutte  assieme  e  rilegate,  come  appendice,  in  line  del  volume. 

Le  ore  sono  espresse  in  tempo  medio  dell'europa  Centrale 
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alle  21h. 
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Per  ciò  che  riguarda  le  costanti  strumentali  si  adottano,  le  seguenti 
abbreviasioaì  convenzionali  : 

Kg.  =  chilogrammi  ed  indica  la  massa  dei  pendoli  sia  verticali^ 
sia  orizzontali. 

P.  =  periodo  $emplice  oscillatorio  del  sistema  pendolare. 

/.  r=  ingrandimento  dello  strumento  ottenuto  mediante  apposite 
leve  ampliiicatrìcì. 

V^,  =  velocità  oraria  della  carta,  su  cui  si  compie   la  registrazione. 


N.  B.  Quando  lo  strumento  sia  atto  a  registrare  anche  la  com- 
ponente verticale,  sì  adoperano  le  stesse  notazioni  precedenti,  colia 
aggiunta  di  un  «;  e  cioè:  Kgv.,  fu.,  Iv.,   Vv. 


Le  abbreviazioni  poi  riguardanti  la  fonte  dello  notizie  sono: 
S.  S.  =  Stazione  Sùmica  aperimentale;  0.  ^  Oaservatorio ;  O.  G.  =-  On- 
$eroatorio  Geodinamico;  O.  M.  ^  Oaservatorio  Meteorico;  S.  T.  U.  Stazione 
Termp' Udometrica;  U.   T.  ^  Ujfficio   Telegrafico;  U.  S.  =    Ujficio  Semafo- 
rico; S.  =  Sindaco;  S.  C.  ^  Segretario  Comunale. 


Gennaio  1902. 

I-  Giauo  (Perugia).  6**  circa  aussultoria  di  à\  V,  (5.  C).  — 
Castelli  Jì  ita  Idi*  b^  forte  rombo  in  direzione  NW,  (i^.). 
—  l^lontefalco»  II.  {S.), 

Risposero  negativamente  i  sindaci  di  Monte  Caste/lo^ 
Massa  e  Cotla»zoìie. 

TSBBEMOTO    LONTANO. 


ROÌHtt,  Sismométrografo  Oancani  a  reffisirazk>ne  t^eloce  •  con- 
tinua. 

Oomponente  NE-SW.  A  6*'33"*8'  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  Beniplice  di  1%5  ohe  si  distinguono  fino  a 
6''41'"30*  circa,  non  presentano  massimi  distinti  e  non  su- 
perano r  ampiezza  di  0,6  mm.  A  6''44'"  circa  appariscono 
le  prime  ondulazioni  pendolari  le  quali  a  i)''45"'10*  raggiun- 
gono la  massima  ampiezza  totale  di  1  mm  e  scompariscono 
verso  6''63'«. 

Componente  NW-SE.  A  6''3S'"  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  uemplica  di  i%b  le  quali  scompariscono  verso 
6^42"^^  senza  presentare  massimi  distinti  e  senea  superare 
l'ampiezza  totale  di  mm.  0,4.  A  6''43'"30'  apparisoouo  le 
prime  ondulazioni  pendolari,  le  quali  fra  6''45°  e  6^46*" 
raggiungono  l'ampiezza  massima  totale  di  1  mm.  e  soom- 
parÌ8Couo  a  oirca  6''62°'.  {3.  ò',  del  Collegio  Marnano }. 
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ì.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendoln  orizzontale  E-W  (Kg-  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  49 
cm.).  Anteriormente  alle  6^7-  la  linea  è  abbastanza  rego- 
lare. Tra  6*'34"18'' ±  3'  e  (>*^38"'42'  inaignitìcanti  ondula- 
zioni, seguite  da  altro  gruppetto  più  accentuato  tra  G'^43'"30^ 
e  6*'46"22".  Dopo  breve  sosta,  comincia  una  lunga  serie 
d'onde  consimili  alle  fì*'48"*18'.  Ma  la  parte  più  saliente 
del  sismogramma  si  compone  di  C4  semi-onde  (7*'4'"30'- 
7^18'^26")  dapprima  crescenti  fino  all'ampiezza  massima 
totale  di  mm.  3,4  attorno  a  7'*9"20"  e  poi  decre>centi.  Il 
loro  periodo  medio  semplice  è  di  13",5.  Poi  decrescono  in 
generale  con  frequenti  interferenze,  qna  e  ih,  che  sembrano 
cessare  verso  7*'32".  Indi  restano  continuamente  percetti- 
bili fìn  verso  8^.  Altri  due  brevi  gruppetti,  di  natura  dubbia 
intorno  a  8*^34'"  e  8'*40". 

Pendolo  orizzontale  N'S  (Kg.  60;  P.  13',7;  I.  0.;  V.  55 
cm. ).  La  linea  è  abbastanza  regolare,  allorché  attorno  a 
6''37"fi'  r<r  3*  compariscono  sinuosità,  appena  percettibili. 
Indi  la  linea  torna  regolare,  ed  il  moto  riprende  circa 
6**43'"50''  con  tre  rinforzi  accentuati  (mra.  0,5)  intorno  a 
6^45°'40'',  Q'^ó()""óO'  e  <Ì*'54"'50V  Fra  7*^3"'55'^  e  7Ml»*16'  cade 
la  parte  principale  del  sismogramma,  composta  di  32  semi- 
onde con  l'ampiezza  massima  di  mm.  1.2  a  7*^8°*  circa  e 
col  periodo  medio  di  13\8.  In  seguito,  le  ondulazioni  con- 
tinuano con  un'ampiezza  di  circa  1  mm.  e  con  2  notevoli 
interferenze  fino  a  7''17'"20'.  Seguitano,  a  più  rari  intervalli 
ed  a  gruppetti  ìn8Ìgnìfìcanti,  fino  a  7^45"'  circa. 

Sismometrografb  Agamennone  (Kg.  2<X);  P.  S".;^;  1.  10; 
V.  34  era.).  Dopo  una  lieve  irregolariti\  incerta  intorno  a 
6*'4ò"  sulla  componente  N-S,  si  trova  un  1."  gruppetto  di 
22  semionde  ;  7'*i:ì"'2'i''-7"]fì'.S7'  appen..  percettìbili  e  del 
periodo  medio  di  i)"  circa.  Segue  altro  f3;ruppetto  simile 
attorno  a  7*'21'"40*  ed  un  3."  incerto  e  con  ondo  uieno  lente 
attorno  a  7'*39'"40".  —  Dopo  una  incerta  irregolarità  intorno 
a   fi*'42'"  sulla  E-W,  si  giunge  ad  un  l."  gruppetto  di  8  semi- 
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oude  (7^1]*^49'-7*'1B"'13*)  poco  regoUrì  e  del  perìodo  di  oiroa 
10*y6.  Un  2J'  gruppetto  simile  oompArisoe  ìntoroo  a  7^16"'. 
Un  3.''  grappo  di  8  aemi-onde  (7M8«38'- 7*19""41*)  abb«- 
«Uosa  regolari  fa  cooclndere  ad  un  perìodo  dì  B'  circa.  Vaghi 
acoenni  di  sinaosìlà  sodo  visibili  attornu  a  7''36"'  circa. 

Nulla  nel  microsiamografo  Vìceniinù  (  0.  0,  :  Contarini)  (1). 
ì.  PaVirt,  ^Sistnomeiffìgrafo  Agamennone,  (Kg.  200;  P.  3';  1.20; 
V.  29  cm.  ). 

ii''34'"Ì2'  inizio  di  diagramma  ampio  1  mm  In  questa 
prima  parte  il  perìodo  è,  al  aolito,  più  rapido  del  pendo- 
lare, ma  non  ben  precisabile.  Alle  fiHS'^dO'  compaiono  le 
onde  lente  il  cui  periodo  cresce  dai  20*  ai  30'  ai  40'  ampie 
meno  dì  1  min.  Quest'ultime  lentissime  capitano  dalle  7^7°* 
alle  7nO'\  Alle  7''ia'"22*  altre  onde  lente  molto  regolari 
tornano  col  periodo  di  21'.  La  fine  va  oltre  le  ore  8,  (0, 
O.;  Oddone), 

—  Quarto  CaHtcilo  (Firenze). 
In   corrispondenza   alle   registrazioni    avvenute  iti  molti 

oaserviitori  fra  (ì*^  ad  8^  esaminati  i  diagrammi  del  Micru- 
Miimografa  Vicentini,  apparato  Vicentini  per  la  componente 
verticale  e  pmdolo  elaslidJ  è  risultato  che  nel  solo  MicrO' 
tìMmografo  Vicentini  sì  hanno  tracce  lievissime  quasi  incerte 
che  omettiamo  di  analizzare.  [0,  O.  ;  Sliatlisi), 

—  PÌr€nxt\  6''30"'5(>*   principio   di   moto  siamico   nel  Microtti- 

Rtnografn  Vicentini  e  nei  Pendoli  OrizzonUtli  ;  IjM3*31*  onde 
lente,  perìodo  Bó'  ampiezza  5  mm.  ;  7''37"'56*  fase  massima; 
periodo  17*,t>;  ampiezza  3  e  4  mm.  durata  totale  3\  (0.  C*'. 
Xim.  ;  Aìfani  ). 


{V\  A  Gominoiare  ool  I."  gennaio  1902,  ho  affidato  lo  studio  dei  «iimo- 
gramcni  o  U  conipil&aioDo  dolio  rolasioni  tismicho  dell'Osservatorio  di 
Bocca  dì  Papa  al  mìe  as9Ì<tt<?Dle  dott.  Mosé  OoutsrìDi.  La  mìa  tìrina  è 
quindi  riservata  a  quelle  sole  retaKÌoni  che  si  rifcrtiioono  a  sisrnogramoiì 
aVMitaalmentQ  da  me  stesso  studiati. 

f'.    AOAUBflMOlIK, 
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1.  Pudova.  Mierosismografo  Vitenlini,  G^SS^^  sismogramma  di 
terremoto  lontaniasimo;  7^5'"  onde  lente^  7M0"  massimo, 
7'*45'"  Hne.  (2tt.  Fisico). 

—  Iftnla  d'Ischia  (Napoli). 

6''d3'°19*  primo  impalao  ad  ambo  le  componenti  della  va*oa; 

G  43  53    seconda  fase  di  moti  rallentati  agli  orimontali  finti ^ 

7  1  25  oacillazioni  lentissime  del  periodo  di  <>()*  scen- 
dente a  20',  specialmente  alla  massa  N-S  degli 
orizsontali; 

7  13  48    ingresBO  delle  oacillozioni  lente  regolari  di  17*; 

7  24  massimo       mm.  0,3  alla  N-S,  0,1  alla  E-W; 

7  36         forte  diminuzione; 

7  45  (ine  (0.  O.;  Grablovitt). 

—  Catania,  Grande Si$momtiroffrafo(m.  25,3(.»;  Kg.  300;  I.  12,6). 

Da  6'*31'"38'  a  7*47*11"  registrazione  sismica  «alla  soia 
componente  NW-8E  dovata  ad  an  terremoto  di  lontana 
ed  ignota  origine. 

n  movimento  da  C.^^Sr-SS'  a  7*'9»3'  lascia  sulla  carU  on- 
dulazioni assai  piccole  che  arrivano  appena  ad  '/}  ^ì  mm/ 
di  ampiezza,  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  l*  a  3*; 
dopo  le  7^9™3'  entrano  ondulazioni  u  periodo  lungo  (15\ 
periodo  semplice),  appena  accennate,  le  «juali  cessano  a 
7**  17"^  per  dare  luogo  ad  altre,  ancora  assai  depresse,  del  pe- 
rìodo oscillatorio  semplice  di  9*,  qneste  io  fine  ni  dileguano 
lentamente  a  circa  7*'47"11'.  (O.  O,;  Arcidiacono), 

ESTERO 


Wambarg*   Peiidoìo    orizzoniaU  fotografico   Beheur'Ehlrrt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  6*'32°16';  prìocipio  del 

movimento    principale   a  tj''42"'17*.    Fine   a  9*0™.  [Horizùn- 

talpendel-Siaiion ;  StkUit). 
Strasbourg  '  e.  Pendolo  orizzfyfUaU  fotografico  HebtUr-EhUrL 

Principio  dei  tremiti  preliminari   ad  G^^SS^éO";  durata  90". 

(Otrland). 
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L  NÌCOlnieuu  J'endolo  oriezoniaU  fotografico  Rébettr-Paìtchwilz. 
Principio  dei  tremiti  prelimÌDerì  a  6''3'J°;  rinforzo  a  eH^"*; 
masBÌmo  dell'ampiezza  di  104  mm.  a  T^'IO*;  fìoe  a  S^'òS". 
(  Koriazei  i. 

—  Ooldha    (  Bombay).    Pendolo    orizzontale    fòinffrajlco    MUne. 

Frinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  G^^T'^IS*;  maaeìmo  di 
r,8  d'arco  a  7»'I7"42';  durata   1 ''6-48V  (  .A/oo#  ). 

—  Kofiaikfìnal    (Madras).    Pendolo    orizzontale    fotografico 

MUne.  Principio  a  6''43"42',  maasitaa  ampiesza  totale  di 
mm  2,6-  l'\4  d'arco  a  7*'23"12';  durata  2*31"'.  {Smith), 
HalUmora  (S.  D.  A.).  Pendolo  ori  scontale  fotografico  Milite, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  6''82*12'f  massima  am- 
piezza totale  di  11', 6  d'arco  a  7''2";  fine  a  8**0».  (7.  Bopkina 
University:  Heid). 

—  Shide  Clsle   of   VVight- England).  Pendolo  orizzontale  fotO' 

grafico  MUne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  G^36*"12*; 
principio  delle  lunghe  onde  a  7'*3"'54';  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  2  a  TMfì'^iV  Durata  1^56".  {Mxlne). 

—  /T^tr  (England).   recidalo  orizzontale  fotografico  Milne,  Priu- 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  G''41"48";  principio  delle 
lunghe  onde  a  7''6'°12';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2 
a  7''21°24\  Durata  I''45".  {National  Phy$ical  Laboratorg; 
Olazehrook)  > 
-—  Liverpool-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne*  Principio 
flei  tremiti  preliminari  a  7*'13'°36*  ;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.    1   a  7*'31"'64'.  Durata  PIO".  {Plummer), 

—  KdimbuVgh,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Princìpio 

dei  tremiti  preliminari  a  t)Ml«12';  princìpio  delle  lunghe 
onde  a  7^7''*30*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,8  a 
7*9-.  Durata  1*54"48'.  {B.  Observatory,  Copeland). 
—  Toronto»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  G»'39'"12';  principio  delle  lunghe 
onde  a  6'^50'°30';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  9  a 
Ì^O*.  Durata  2''20«'48'.  [Met.  Obterv,;  Stupori), 
VictoHa  (Canada).    Pendolo    orizzontale  fotografico    Milne. 
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Prinoìpio  dei  tremiti  preliminari  a  6^26'°30'^;  principio 
delle  Inoghe  onde  a  6^32'°;  massima  ampìezea  totale  di 
mm.  dfi  a  6''50"36\  Durata  S'-SS^SO'.  (Baynes  Eeid). 

1.  San  FeTìiamìO  (Spagna).  Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  6*'44°30*;  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  7''19^6';  massima  ampiezza  totale 
di  mm,  2  a  7''20'"30".  Durata  l^'Se"».  (Inaiiiuto  y  Observatorio 
de  Marina;  Vinihgra). 

—  CuÌTO  (Egypt).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,   Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  6*^48'°;  piincìpio  delle  lunghe 
onde  a  G^50°';  massima  ampiezza  totale  di  0",2  d'arco  a 
6*'53*";  durata  10".  (Abbassia  Observ.;  Lyons). 

—  Cfilcutta»  Pendolo  orizzoyitale  fotografico   Milne    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  BH^^ó^";  durata  dei  tremiti  pre- 
liminari 2]'°21';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  5,6  =  2",C 
d'arco  a  7''8'»23'.  Durata  in6'"16V  (Alipore  Observ.;  Kii- 
chler). 

—  Sm  Claiv    (Trinidad).    Pendolo  orizzontale  fotografico   Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7*'?;  mas.simo  di  mm.  8 
a  7*'24»;  durata  1"?  (J.  //.  Ilart.). 

—  bevili  (Australia  occidentale).  Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  a  0''46'*';  fino  a  7M"'.  (W.  E.  Cooke). 

—  ChvLstChuveh  (Nuova  Zelanda).   Pendolo  oriz-ontole  Joto- 

graficn  Milne.  Principio  dei  tremili  preliminari  a  0**-J4"'3O'; 
mas.simo  di  mm,  10,2  a  7''l(ì™;  fine  a  T'^^^IV".  {Doti.  C.  <  a- 
leridge  Farr). 

— •  iSrtW/»ff  (Messina).  15''34'"  circa  ondulatoria  con  rombo,  IV. 
{Semaforo).  —  Messina,  15^50"",  I.  [0.  M.).  -  Mineo 
(Catania).   15*' KV",  funzionò   un  pendolo  elastico  {<).  G.) 

2.  Fivenxe.  II^-IO"'   o    1A''55"  forti  deviazioni  dalla   verticale 

alla  X-S  dei  PudoV  orizzonlali.  (0.  Xim;  Alfani  ■. 
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Tebbehoto  lontano. 


S.  nocca  di  Pttpa  (Frascati-Eoma). 

FrAmesao  ohe  noi  pomeriggio  il  tracciato  del  pèndolo  oria- 
zonUiU  N-S  (Kg.  60;  P.  I3',6;  I.  O.;  V,  57  cm.  )  è  rego- 
larisaimo,  i  primi  aocBDni  di  miaime  siauoaitjk  si  scorgono 
intoroo  A  15^17"'.  Poi  si  giunge  ad  Qn  gruppetto  di  sei 
miorosoopiobOf  ma  ben  distiate,  semi-onde  di  carattere  stru- 
mentate intorno  a  i5^28°'12'.  Indi  la  linea  prosegue  regolare. 
Neir altro  consimile  pendolo  orizzontaU  £>W  il  tracciato 
è  sempre  piìi  o  meno  lievemente  ondulato,  tanto  da  non 
far  riconoscere  con  qualche  prob.')biÌità  la  perturbaaione 
aiamioa.  (  O.  Q.  ;  Agamennone  ) 

ESTERO 

K.f^w  (England).  Pèndolo  orizzontale  fotografico  J/WtM.  Pria- 
oipio  dei  tremiti  preliminari  a  IG^SC^éS*;;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  ",5.  Barata  6"'.  {National  f'hysicai 
Laloratory]  OlùseOrook). 

—  SuUimora  (S,  U.  A,).  Pendolo  orizzontale.  Jbtografico  Milnt. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  15*8"',  (£f,  F,  Reid). 

—  Vhritfirhnì*ch  l Nuova  Zelanda).  Pendolo  oriteontate  foto- 
grafico Milne.  Massima  ampiezza  totale  dì  mm.  2  drt  MV'-i'^^.y 
a  10^7'"18V  /  a.  CoUHdge  Fair), 


3.  CnUlarofa  (Macerata).  0''30™  oudalatorìa  di  brevissima 
dorata,  IH.  (Can.  P.  Betti).  —  CenHapalombo.  1*'12" 
circa  ondulatoria,  IV.  {S.\ 

Eìspoeero  negativamente  i  Sindaci   di   Coìimirtmo  e 
Jìelforte. 
—  Iteifgio  Emilia,  3''25'"  scossa  di  terremoto.  {O.  .W.;. 

Interpellati  i  Sindaci  di  alcune  località  vicine  riaposdxo 
tatti  negativamente. 
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Z,  Self  or  te  del  Chienti  (Macerata).  4**46"'  ondulatoria  con 
rombo,  IIl-IV.  {S.}, 

—  liocca  di  Papa  (Fraacati-Roma). 

^f^cTotismografo  Vicentiai  Kg.  JOO;  P.  1\2;  L  60;  ?.  30 
om.).  In  ambedue  le  componooti  ad  1 J ''38'"30' ^  3^  01 
nota  una  leggern  e  brnaca  deviazione  .semita  poi,  par  circa 
45',  da  leggerissime  odoillazioni  irregolari. 

Sismomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,3j  L  10; 
V.  B4  om.  ).  A  llhaS-^aS'  ±:  3*  Il  sismoscopio  elettrico  ad  effetto 
multiplo  ne  fece  scattare  la  grande  velooitÀ;  éi  scorgono 
tosto,  apecinlmente  nella  componente  E-VV,  leggerisaiine 
oscillasioni  atrumentali,  visibili  per  circa  I'°30*. 
AXi^uni  pendolini  iromometrici  a  ritmo  rapido,  osservati  su- 
bito dopo,  oscillavano  da  2  a  3  divisioni.  Oalma  atmosferica. 
(0,  O,;  Contarmi), 

—  Re(f{fio  Calabria.  15*  circa  scossa  ondulatoria.  (O.  J/.). 

—  Rocca  di    Papa  (Fraacati-Roma). 

A  ITHS^'SO*  :t  3',  per  il  funzionamento  d'an  sismoscopio 
elettrico  del  grappo  dei  più  sensibili,  scattò  la  grande  ve- 
locità del  sismomelrografo  Agumemiont  (K$f.  200;  P.  3',3; 
L  10;  V.  35  om.);  poco  dopo  oompariaoono  nelln  compo- 
nente E-W  alcune  leggerissime  ainaosit^  col  perìodo  di 
circa  0',5(?).  Verso  le  1 7''47'"93' J- 3"  appariscono  leggiera 
oscillazioni  strjmentali  sensibili,  specialmente  nella  com- 
ponente N-S,  finobè  darà  la  grande  velocità. 

Nessuna  registrazione  dagli  altri  stramenti. 

I  soliti  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati  subito  dopo, 
oHcillavano  fino  a  3  divisioni.  Vento  forte.  (0.  O.;  Contarini). 
-  OppidO  Mamertina  (Reggio  Calabria).  18*'24'"59'  ondu- 
latoria E  di  2*  preceduta  da  due  rombi,  lY-V.  (  O,  M,  ).  — 
TerranoKia.  iSMò",  III.  [3.).  —  Santa  Criatifut. 
18**  circa  aassaltoria-ondulatoria,  IV.  (8,).  —  Radiceua» 
IS^'SO'"  circa  ondulatoria-susaultoria  S  preceduta  da  forte 
rombo,  lU.  (8).  —  Seminara.  16*'25'",  IV.  (8.),  — 
Mensina»  18'*26»,  I   {O.  M,), 

Rispose  negativamente  il  sindaco  di  Gerace, 
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Terbemoto  lontano. 

3.  Rocca  di  Papa  (  Frascati- Romft). 

N^el  8ì$7/iometrografo  Agamennone^  per  opera  del  solito 
(remitogcopio  appartenente  al  grappo  dei  siemoacopl  più 
sensibili,  scatta  ìa  grande  velocità  a  18M9"42'  •-  3'.  Nulla 
di  notevole  nel  tracciato,  oltre  ad  oscillazioni  strumentali 
appena  percettìbili. 

1  pendolini  (•^omometrici,  osservati  2-3"*  dopo,  oscillavano 
da  1   a  *2  divisioni.   {O.  (?.;  Coniarini). 

ESTERO 

lìatnvia.  Pendoio  orizzontale  fotografico  Milne  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  17"57"4S*;  masi^ìma  ampiezza  to- 
tale di  mm.  2,8  ^  V\^  d'arco  a  17''59n2*;  durata  totale 
10*.  (S.  Figee) 


4-   Firenze.  8*'50'»,  11*'49",  12*'  e  16\  Vibrazioni  assai  rapide 
nelle  due  componenti  dei  Pendoli  orizzontali,  {O  Xim  :Atfani), 
6-   Firet^e*  il*",  onde  a  periodo  pendolar©  al  A^irrosùmO^ra/b 
Vicentini  durate  70*-  (0.  Xrm.;  Àtfaniu 
AQUila,  A  23^10'"  piGcoliasima  scossa  ondulatoria  avvertita 
da  pochi  e  segnata  dal   ^ismoscopio   Galli.   Direzione   SE. 
(Eco  degli   Ahbruzzi). 
8.  TreH  (Perugia),  là'^30"  circa  ondulatoria.  TV.  {F.  Corradi). 
Risposero  uegutivamente  i  sindaci  di  Mofitefalco,  Cfi" 
Mfelii  e  Canip^'Ho. 
TtOìna*  Sismometroffrafo  Cancani  a  registrcuiione  veloce -con- 
tinua. TKg    SCMJ:  P,  3',1;  L  20;  V.  G(X)  cm.). 

Componente  NE-SW.  A  13'»28"40*  princ.  di  ond.  di  0',3  a 
€ft4i  di  periodo,  le  quali  non  superano  l'ampiezza  di  0,3  mm. 
non    presentano    massimi    spiccati    e   scompariscono    verso 

la^ao"*. 

Componente  NW-SE.  Verso  13'^28°'45*  compariscono  on- 
dulazioni di  C^B   a  0',4  di  periodo  semplice,  la  quali  per- 
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sistono  per  circa  l"*,  e  non  presentano  massimi  spiccati. 
Fra  13*'29"10'  e  13''29'"40'  esse  rimangono  sovrapposte  ad 
ondulazioni  del  periodo  semplice  di  l',5.  Queste  raggiun- 
gonOj  poco  dopo  la  loro  comparsa,  un'ampiezza  totale  mas- 
sima di  0,6  mm.  (S,  S.  del  Coli.  Rom.). 
H,  Macca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  13'*2^"'3r-lT3',  perii  funzionamento  d'un  sismoscopio 
del  gruppo  de' più  sensibili,  scattò  la  grande  velocità  del 
sismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2",3;  I.  iO;  V.  35 
cm.).  Nella  componente  E-W,  dopo  le  13''28'"43'*,  si  notano 
leggerissime  vibrazioni  col  periodo  di  circa  0',4,  seguite  dopo 
circa  10*  da  altre  più  rapide  (0%26;.  —  Oscillazioni  di  0%25 
compariscono  auche  sulla  oompoiientc  N-S  dopo  le  13^28'°50\ 
In  ambedue  le  componenti  tali  vibrazioni  (dovute  forse  al 
movimento  di  nutazione  della  massa  pendolare)  sono  seguite, 
dopo  le  13*'28'"55',  da  lievissime  oscillazioni  strumentali,  che 
restano   visibili  per  circa  1*",  finché  dura  la  grande  velocità. 

Microsismografi)  Vicentini  i  Kg.  100;  P.  l',2  ;  I.  60;  V.  30 
cm.).  Nella  componente  E-W  a  13''28'"34"  -^-  3'  sì  nota  una 
leggerissima  lle»sìone,  seguita,  dopo  circa  12",  da  oscillazioni 
irregolari  con  vibrazioni  sovrapposte.  Queste  durano  fino 
a  13''2y'";  ed  a  13*'29'"52\  dopo  altre  irregolarità  meno  sen- 
nibili,  il  tracciato  ritorna  rettilineo.  —  A  13'"28"'4()\  nella 
componente  N-S,  si  notano  vibrazioni  irregolari  ampie 
mm.  0,2-0,4  le  tiuali  sono  neguite,  dopo  circa  12\  da  altre 
irregolarità  meno  sensibili  che  scompariscono  a  13^29'"22\ 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  osservati  quasi  subito, 
oscillavano  da  3  ad  8  divisioni.  (  O.  O.;  Contarini). 
—  Cosenza*  A  1(>''30"'  circa,  la  regione  cosentina  è  stata  scossa 
per  due  o  tre  .secondi  da  un  moto  sismico  sussultorio.  non 
molto  forte,  non  preceduto  da  rombo,  ma  accompagnato, 
nella  sua  breve  durato,  da  forte  rumore  come  di  carrozza 
pesante  scorrente  su  ciottolato  (M.  Pagani). 
!'.  3IÌneo  (Catania).  O^'Ui"  funzionarono  tutti  f.'li  apparecchi 
sismici.  (  0.  G,). 
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9,  Catania,   Grande  SUmomHrogtafo,    (m.    25,cKl;    Kg.    30fi; 
T.  12,6). 

Eegierr«zii»no  Bismica  da  0*'5"''.7*  a  I''52'"37*  sali»  cora- 
ponente  NW-SB  e  da  0N;«'64'  a  0''8"J7'  eolia  componente 
NE-SW,  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  ed  ignota  ori- 
gine. 

Sulla  NW-8E  si  hanno  delle  lìevisaime  ed  insignificanti 
perturbAKioDÌ  daO*'5"*47'  a  0'7'"14';  dopo  queet' ultimo  istante 
le  oodulazìoQÌ  ai  fanno  ben  diaticte  e  a  0*'7'"50*  raggiun- 
gono on'ampiezea  di  1  mm.  scarao;  da  0'*7''50*  a  0''10'"50* 
il  movimento  declina  per  estìnguersi  quasi  del  tutto;  da 
iJ^IOO'SO'  a  O^U-^iS*  non  si  hanno  che  le  ultime  e  lievis- 
sime traccio  del  aiamogramma.  —  Il  periodo  oi^cillatorìo 
semplice  delle  ondulanioni  comprese  fra  0*'7*I4'  e  O'^IO'SO* 
À  variabile  fra  2'  e  3' 

Sulla  N£-SW  si  tianno  delle  deviazioni  uu^kì  leggere  da 
0''6*54'  a  poco  prima  di  0*'8*"13';  in  questo  istante  ha  luogo 
xtn*ondula2Ìoue  di  '  ;,  di  mm.  circa  di  ampiezza,  la  quale 
rappresenta  il  massimo  del  diagramma  su  questa  oompo- 
nante;  indi  il 'movimento  si  spegne  rapidamente  a  0^b"'27'. 
—  Il  perìodo  oscillatorio  semplice  della  predetta  osoilla- 
sione  è  di  circa  2',  (  O.  0.;  Arcidiacono). 
Mocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Il  tracciato  del  pendolo  orUszoniale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2; 
I.  'I;  V.  47  um.  )  si  mantiene  regolare  nella  notte,  allor- 
quando intorno  ad  ]^7'"  si  scorge,  non  senza  ditHcoItà,  un 
accenno  d'evanescenti  sinuosità.  Poi  bisogna  spingersi  Hn 
verso  1*90"^  per  trovare  un  gruppettino  di  poche  miorosco- 
piche,  ma  ben  distinte^  ondutuxioDÌ  dcnimentali,  il  quale  à 
seguito,  qua  e  Ifi,  da  altri  consimili.  I  gruppi  più  impor- 
tuBti  si  notano  attorno  ad  1^44"'  ed  1*^61*",  s&nz&  però  che 
l*fimpiesza  totale  delle  oadulazìooi  superi  mm.  0,1.  Dopo 
un  intervallo  di  quiete  di  circa  10"',  vieue  un  gruppo  di 
24  Ptemi-otìde  (S'^ò^Sl' -3''U*°14' )  d*un  perìodo  medio  sem- 
plice di  qun.-^i  13',5  e  con  due  massimi,  però  non  ^uiieriorì 
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a  0,1  mm.  Soortfonai  ftltri  grnppettìni  isolati  iBiorno  a 
2*'16"'48'.  SMS^ies  2''27"6\  2»*38»24',  e  poi  la  linea  toma 
tranquilla. 

Nulla  nell'altro  consimile  pèndolo  orUz<tntaU  N-S,  (O*  &i 
Agamennone  ). 

BS  T  £:  R  o 


9.  Jlambfirg»  Pendolo  oriezontaU  fotografico  Hebeur-Ehl 
Principio  del  movimento  principale  a  l''l2"'14*.  Fine 
2'*19"'  circa.   { Horieonlalpetidtsl'Station  ;  SchUtt), 

—  StTUSSÒUVif  * /?.  Penrìoio  orizzontale  fotografico  Hebeur-Elhi 

Priucìpio  dei  tremiti  preliminari  ad  l''n"'15';  massimo  di 
l'ampiezza  totale  di  mm.  16  ad  l''32"*15';  durata  70"»  (Oérla7Ht\ 

—  XÌC0lnÌe^4\  Pendolo  orizzontale  foiogro fico  Btheur-PaschuHi 

Principio  a  l''!!"';  rinforzi   a  l''32"'    e  l*'ó2'',  ma-^sìnia 
piezza  di  mm.  8  a  1^64"';  £ne  a  2''26\  {Kortaszi). 

—  Shide    (Isle    of  Wight-England  ).    Pendolo  orizzontate  fot 

grafico  3/i7fie.  Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1*'82'"4S* 
massima  ampiezza  totale  mm.  0,5.  Durata  5"'  {MHne] 

—  LiverpOOL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.   Principi! 

dei  tremiti  preliminari  ad  P28'"24*;  massima  ampiezza  totale^ 
di  mm.   1,0  ad  1*'31"30'.  Durata  2^7*^.  {Phmmer), 

—  Toronto,    Pendolo  orizsontale  fotografico    Milne.    Principil 

dei  tremiti  preliminari  ad  i*»!?"";  2''11"'  e  S*"!?";  massirai 
ampiezza  totale  di  mm.  o,1  in  tatti  tre  i  oasi,  i Met  f^ft- 
eerv.  ;  Stupori  ), 

—  ViciOì^ia  (Canada).    Pendolo   orizzontale  fotografico   Mili 

Principio  dei  tremiti  preliminari  ad  1*'J3''54*:  masaima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,2  a   Ì^i6'\  Durata  ò^G'» 

Altri  due  princìpi  di  tremiti  preliminari  a  2**2  J"  e  2*'23* 
massima  ampiezEa  di  mm.  0,1  in  ambedue  i  oasi,   (  Baym 
Keid). 

—  Saltavi  fi.    Pendolo   orieeontale  fotografico    Milne.    Prinoipii 

dei  cremiti  preliminari  a  l''2'"48*;  massimo  di  mm.  1,4 
0",6  d'arco  a  l*'b"a4';  durata  GO".  {l'egee). 
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■9.  linltitnorti,  Ptiidoio  orizzontale  fotografico  Miìnt.  Principio  a 
l''21'"12';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  0",4  d'aroo.  Fine 

a   l''28".  \Utid), 
^erih    (  Australia    ocoidentale  ).     i*endolo    orimsBontaU   f^to 
grafico  Milne.  Principio  delle   lunghe  onde    a  l''17"^;  mas- 
sima ampiezza    totale   di   mm.    11    a    l'*29'*.  Fine  a  3''24'°. 
{Cooké). 

Salò  (  Brescia  ).  Id**!?"  sussultoria  di  2-3'  preceduta  da  rombo, 
IV;  funzionarono  gli  apparecchi  sismici.  {0,  A/,).  —  iSfer- 
tnione,  19''17'"  scossa  dì  grado  III  preceduta  da  boato. 
(N.  T  Uh  -  Monchi  di  Salò.  19''22"'  aussnltoria  di 
3%  IV-V.  {S.  T.  U.u  —  Isola  de*  Ferrati,  iy*'20'°on. 
dalatoria  di  pochi  secondi,  IV.  (8.  T.  £7.  ^ 

Aquila.  19*'46»  ondulatoria-sussultoria  di   2*.  IV.  (0.  iW.), 

Jìoecu  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Fra  !l»''46*'3a*^  3-  e  19H6'"54'  si  notano  in  ambedue  le 
componenti  del  tracciato  del  micrositmo^afo  Vicentini 
(Kg.  lOOj  P.  I»,2;  I.  60;  V.  30  cm.)  delle  oscillazioni  pic- 
cole e  irregolari  con  vibrazioni  rapide  sovrapposte,  seguite 
poi  da  leggerissime  irregolarità  Bno  a  lìJ^éS'^l?*  circa. 

In  seguito  al  funzionamento  d*  uo  sìsmoscopio  del  gruppo 
de' più  sensìbili,  lu  grande  velociti  del  sidtn'jmetrfjgrafo  Aga^ 
ménnoné  (Kg.  2UU:  P.  2V3;  I.  10;  V.  36  om.  )  scattò  a 
19M6"*3n*  !:  3*.  Nulla  di  notevole  nel  tracciato,  oltre  ad  on- 
dulazioni strumentali  appeua  percettibili  intorno  a  19''45"'&5V 
I  pendolini  ttomometrici,  osservati  2-3*"  dopo,  oscillavano 
ancora  da  3  a  6  divisioni  oon  calma  atmosferica.  (0.  Q,; 
Coniarini),  , 

Tbbbbmoto  delle  Maboue. 


la  Prov.  di  Ancona.  —  SenigalHn.  B^'S".  IV.  [8.).  Monte" 
Cfirotto*  5^^°'  circa  scossa  durata  3',  preceduta  da  sensi 
bile   rombo,    r\'-V.    { S.   T.   U.).   —    Osimo*   ò''2"   ondula- 


w 
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tori*  S  di  3'  con  rombo,  V.  (0.  M,).  —  Ancona»  st^S* 
circa  oDdQlatorìa-snssQltona  8  di  3'  eircj^  IV.  (O.  JfJ  — 
Jeni*  4^68™  circa  sussiiltorìa-oDdalatorìa  di  d'  olrea  pn^ 
ceduta  da  rumore  sotterraneo,  V.  (0.  .>/.)•  —  Sitalo.  4*67» 
ondulatoria  SSW,  III.  i,5rma/mt»)  —  JfOHf^W«arCÌrt«0» 
ò'-S",  IL  iS.).  —  Cùrlnaldo.  SMS"  circa,  n\  (.S*.)- 
IO,  Prov.  di  Pesabo.   —   Motifiol/O*  4*'i8''   circa   ondolatoria, 

III.  (S.),  —  Farto.  6*'l-,  IIL  (5.).  —  Sa»  Cofttatizo. 
5*"  Buasaltoria  S,  III.  (5.)-  —  Pergola.  6*^"  oodolatorift, 

IV.  (i9.  ).  Montf^pofzfo*  Ondulatoria  £  oon  lieve  ronliOf 
IV  (5.). 

—  Prov.  di  Maorhata.  —  Matetica»  ò*"  ondulatoriA  di  l* 
circa,  in.  (5.  T.  U.).  —  Caìdnrola*  5*  circa  ondttlar 
tona  8,  m.  iCaii,  P.  Etiti).  —  ViHtnnora»  6*2»  IIL 
{S.).  —  Cittgoii,  ò'*10"'  scossa  del  grado  IV-V  con  forte 
rombo.  {5.).    VifiHO»  Ondolatoria,  III.  (>.  ). 

Prov.  di  Uebino.  —  Urbino,  6**3"  snsaaltoria,  ITI.  (O.  éM. 
Risposero  negativamento  i  sindaci   di    RipafmuHone 
e  Monialto  (Ascoli),    Tomba  (Pesaro),    Gubbio   e 
Gualdo  Tadino  f  Perugia),  Haludeeio  (Forli). 

—  Rocca  di   Papa  (Fra^oati-KomB). 
S'ignora  quale  siamoscopio  del  gruppo  dei  più  sensibili 

abbia  fatto  agire  la  grande  velociti^  del  sismftmetroffrafa 
Apamennone  a  5''ir50'  rb  3'.  Nulla  dì  notevole  sul  tracciato. 

Nel  diagramma  dato  dal  microsismoijrafo  Vicentini  (Kg. 
100;  P.  l'}9,'  I.  60;  V.  30  om.)  si  notano  nella  componente 
£  W  oscillazioni  piccole  e  irregoUrìsaime  fra  b"!*"  :ir3*  e 
A^l^lH',  seguite  per  IO*  circa  da  altre  irregolarità  appena 
percettìbili.  -  Nella  componente  N-S  piccole  irregolarità 
ooir appetto  di  oscillazioni  relativamente  lente  fra  5*'1°'5'  e 
5^1*18*  e  seguite  da  due  brevi  tratti  rettilinei  con  leggiere  e 
brnscbe  devianioni  verso  5''l"*28'  e  verso  5*'1'"36*.  Un* altra 
leggerititaima  perturbazione,  mn  di  natura  dnbbia,  compa- 
risce verso  5''2"'1HV 

I  pendolini  tromomHrid,  osservati  6-7*"  dopo,  oscillavano 
ancora  per  2-3  divisioni.  {O»  G»;  Cantarini). 
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[0.  Vocerà  (Perogìft).   13",  ReoBÌbile  scosaa  cou  rombo.  («V.)* 
M2.  Firenze.  Dalle  22*'  dellMl  alle  10"  del    12,   oade   puL 
satorìe  notevoli  nei  Pendoli  oriston'i'li,  (0,  Xim,;  ÀifaniY 

IS,  liocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  oHszontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13%2;  I.  Oj  V.  47 
om.).  Il  tracciato  è  per  varie  ore  abbastanza  regolare, 
allorché  comparisce  un  gruppo  di  42  aemi-onde  ((/3'°48*- 
0*'Ì3"2r]  del  periodo  medio  semplice  di  13*^7  e  ohe  vanno 
crescendo  verao  la  fine  fino  ad  un'ampiezza  massima  di 
0,1  mm.  Indi  calma,  fìnohè  sì  giunge  ad  altro  gruppo  di 
14  semi-onde  consimili  f0M7°2O'-O"20»4S'\  e  finalmente, 
dopo  un  bnou  minuto  d'altra  calma,  comincia  il  gruppo 
principale  composto  d'ondulazioni  regolarmente  crescenti 
fino  alla  massima  ampiezza  totale  di  quasi  mm.  0,5.  Indi 
a  poco  a  poco  la  registrazione  cessa  per  ana  lacerazione 
nella  zona  di  carta. 

Pendolo  oriesontaUN-S  {Kg.  eO;  V.  I3»,6;  I.  0;  V.  56  om.). 
Il  tracciato  è  per  lungo  tempo  assai  regolare  allorché,  pre- 
eedato  da  alcune  vaghe  aiiiuosità  tra  0*>8"42'  e  0''14'^48', 
viene  un  gruppo  isolato  di  3tì  anmi  onde  (0^18"65"-0*'26'"42») 
caratterizzate  d'un  periodo  di  circa  13'  e  crescenti  verso 
la  fine  sino  ad  un  massimo  di  quasi  mm.  0,2.  Indi  nuo\a- 
mente  calma.  (O.  G.;  Agamennone), 


E  S  T  e:  RO 

12-13- JJ«Ml/»«r^«  Pendolo  ori zzontnU  fotografico  Rebeur-Ehitrt 
Principio  dei  tremiti  preliminnri  a  23*'4L'"28';  principio  del 
movimento  principale  a  23''47'"r.  Fine  a  l'*14'".  (H&riton- 
talpendel-Station  :  SchUtt). 

—  yicoiaievu  Pendolo  orizzontale  fotogt a fic  ■  RebeurPaBthwitz. 

Principio  a  2d^44'"30*  ;  rinforzo  a  0^6";  massima  ampiezza 
58  mm.  a  0M2°;  fine  a  0H7".  {Kortaszi), 

—  Ovfabu  (Bombay).  Pendolo  orizzoniaU fdografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti   preliminari  a  23''36'°;  massima   ampiezza 
totale  di  r',8  d'arco  a  23''67"18»;  fine  a  0*32".  [Moos] 
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12-13.  KofìaikiiìUil  (Madras),  i'endoh  orizzontali:  foiografieo 
Milne,  Principio  a  23''14"'30*:  massima  ampie«iaa  toulfl  di 
mm.  1,0  =.  0",4  d'arco  a  23''34"'54';  <!urata  IMO"".  {Smith), 

—  Mdiavin,  Pendolo  orizeon tale  f olografico  Afilne.  Principio  dei 

tremiti  preliminari  a  23^23'"t>*;  massima  nmpieEza  totale  di 
mm.  70  =28,0  d*arco  a  'i^W^SG* ;  durata  SO"".  {Doli.  S. 
Figfe). 

—  S/lidf*  (Isle  ofWìgìit   Ktìgì&uil).  Pendolo  orizzotitaUfoiogra- 

fico  Milne,  Principio  dei  tremiti  prelimiDari  a  2dH2"'54*; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  0**41'"18'-  Durata 
PIO".  (Milnt), 

—  K&tv  (England).  Pendolo  ori ezonin le  fot ngra fico.  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  'JS^éB";  massima  ampiezr^ 
totale  di  mm.  0,60  a  0*'47".  Barata  PIO".  (  ^aiinnnl  J*hj/- 
sical  Laboratory;  Qlazebrook). 

—  LtiveVpOOh  l'endoto  orizsontale  fotogrcfico   Milnn,  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  *J3^5)''3lV;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  1,4  a  0"40'"lb\  Durata  P3":  {Pluvimer). 

—  Ediìflbirrgh.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  23''50"'30*;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  0.0  a  U"39^  Dnrnta  rSS^SO'.  {i?.  Olservatory^  (  o- 
pehtnd  ), 

—  Capo  di  limona  Speranza    Pmdolo  orizzontale  fiitogra- 

fico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a23'*43'»;  da* 
rata  dei  primi  tremiti  23"*;  massima  ampiezza  totale  di 
072  d'arco  a  O'-S";  durata   1M2'",   {li,  Obs€rvaiory\  QUI). 

—  Culouita*  Pendolo  orizzontale  fiilograficfj  Milne,  Principio  dei 

tremiti  preliminari  a  23''34"*44*;  durata  dei  tremiti  preli- 
minari 2"33';  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  8,ò=:4",l 
d'arco  a  23*'49'"50'.  Durata  48"'49\  I  Alipore  Observ.  ;  KUchler), 

—  Perth  (  Australia  occidentale).  Pendalo  orizzontale  fi  ttogta fico 

Milne,  Princìpio  delle  lunghe  onde  a  2S'*33'';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  21,0  a  23*'42";  fine  a  ()"32".  (W,  E,  Cookt). 

—  Chr4Mchurch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  foto- 

grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23''30"3O'; 
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massitua  ampiezza  totale  dì  mm.  5,2  a  0'*8".  [Doti»  C»  Co' 
leridge  Farr  J. 


13.  Tei*fii  (Perugia).  lO^SO"  ausanltoria,  V.  (S },  —  San  Ge- 
mini» lOW*  ondulatoria,  III-IV.  (.S'.). 

Risposero  negativamente  i  aindaai  di  StroncoHey  A  file- 
liOf  PapiijììO  e  CoUescijìolU 
—  Jioeca  (ìi  Papa  i  Frascati-Roma). 

A  10'*32'°10»  dt  3%  per  il  funzionamento  d'un  tremiloBcopio 
densibilis9ÌmO|  scattò  la  grande  velocità  del  sismometrografo 
Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I  10,  V.  33  cm.).  Nulla 
di  notevole  nel  tracciato,  fuorchò  qualche  indizio  di  vibra- 
sioni  rapide  (periodo  semplice  ^  0',2  circa)  intorno  a 
10^32»2'4'. 

Nessuna  traccia  dì  movimento  diedero  gli  altri  appa- 
recchi registratori. 

I  soliti   pendolini   a    ritmo   rapido,   osservati   3-4*"  dopo, 
OBcillavano   ancora   fino   a  5   divisioni .  Calma  atmosfeiàca. 
(0.  (?.;  Contarini). 
lìocea  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  15*'6"'25' ±  3*  scattò  di  nuovo  la  grande  velocità  del 
sùmometrograjo  Agamennone  per  opera  non  si  sa  bene  di 
quale  sismoscopio  elettrico  del  gruppo  dei  più  sensibili. 
Nulla  di  notevole  sul  tracciato^  oltre  a  leggerissime  si- 
nuosità atrumeutali  verso  le  15''d'"'  ,. 

I  pendolini  tromomeirici^  osservati  3-4'*'  dopo,  OBoillavano 
ancora  fìno  a  4  divisioni.  Vento  leggero.  (Q,  0.;  Con- 
tarini), 
:,  Firenze,  Dalle  IP  alle  12^16»*  e  dalle  10^  alle  17''  onde 
lente  nella  componente  N-8  dei  Pendii  OTÌszontali.  (O. 
J[im.;  Alfani), 
Rocca  di  Papa  (Frasoati-Eoma). 

A  13'*68"'43' Jt  3"  funzionò  jl  tremiloactìpio  facendo  agire 
la  grande  velocità  del  sismometnygrafo  Agamennone.  Nulla 
di  notevole  sul  sismogramma  dato  da  questo  e   dagli  altri 
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Btrumecti  registratori;  però  la  considerevole  ampiezza  delle 
oscillazioni,  assunte  dui  soliti  pendolini  Iramometrici  a  ritmo 
rapido,  ossorvati   iinmeiliut&iaente,  rende   sicura   U  natura 
sismica  di  questo  suoviuieoto.  (O.  O*;  Coniarini). 
li,  Mocea  iH  Papa  (Fr.iBcati-Roma). 

A  16''2&"*1"-»-  S^fuTizionò  di  nuovo  il  tremiioncopio^  facendo 
scattare  la  grande  velocità  del  ttismometrografo  Agamennune. 
Nulla  di  notevole  sul  tracciato  dì  questo^  né  degli  altri 
strumenti  registratori;  puro  Tampiezza  considerevole  delle 
oscillazioni  dei  «oliti  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati 
subito,  fa  ritenere  certa  l'orìgine  sismica  della  perturba- 
zione, tanto  più  che  si  aveva  calma  atmosferica.  (0.  G.; 
Con  Torini). 
16.  FHveììZO*  Pendoli  orizzontali.  6^-10'';  onde  a  periodo  pendo- 
lare ampie  1  ram.  (0.  Xim.;  Alfani), 
16.  Jìocca  fìi  Papa  (Frascati-Roma). 

Microaismografo  Victrrtiini  (Kg.  100;  P.  ì%2;  I.  60;  V.  30 
cm.)'  Fino  a  8^24"*  circa  manca  il  tracciato  E-W;  verso 
B^24''20'  esso  ritorna  visibile,  e  presenta  per  circa  3*"  '/^  delle 
perturbazioni  isolate,  generalmente  poco  notevoli  e  di  natura 
dubbia.  In  ambedue  le  componenti  compariscono  vibrazioni 
rapide  verso  8*'27"ò5' ih  3'.  Sulla  componente  N-S  restano 
visìbili  per  circa 6%  con  un'ampiezza  massima  di  mm.  1,4  a 
sono  seguite  da  altre  piccole  vibrazioni  tino  a  8*'28"'lò',  e  poi 
da  altre  irregolarità  isolate  fino  a  S^'SB'^SV  Nella  compo- 
nente E-W  restano  visibili  per  circa  10',  sovrapposte  a 
piccole  oscillazioni  pendolari  che  spariscono  solo  verso 
8^28'"12'  e  sono  seguite  da  leggerissime  irregolaritÀ  intomo 
ad  &"2S'^2b\ 

Una  leggerissima  ripresa  sembra  accennata  in  ambedae 
le  componenti  da  poche  semì-onde  intorno  ad  8''32»20*. 

Nel  Bi$mometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P,  2',3;  I.  10; 
V.  35  cm.  )^  subito  dopo  lo  scatto  della  grande  velocità  alle 
8''27'"ó7",  provocato  dal  aismoecopio  ad  eletto  multiplo,  ai 
notano  vibrazioni  di  circa  0^,2,  dapprima   irregolari   e  poi 
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ftbb&fltaoza  uniformi,  visibili  per  circa  12*.  Dopo  le  d^28"25* 
si  nolano,  Hpecialtnente  nella  componente  £-W,  leggiere 
oscillazioni  strumentali. 

I  pendolini  tromometrid,  osservati  2-3'"  dopo,  oscillavano 
fino  ad  8  divisioni. 

Altro  due  scoseette  seguirono  a  brevi  intervalli  quella 
testé  descritto. 

I.a  seconda  tjcosseita  fa  indicata  dal  microètat/iografo  Vi- 
ctfn^fnt,  il  oui  tracciato  presenta  nella  componente  N-S  due 
semi-onde  d'un* ampiezza  inferìoro  a  mm.  0,1  intorno  ad 
B'*42"ò2*,  e  nella  componente  E-W  leggerissime  sinuosità 
fra  8"42'"50'  e  Ì5"43'"  circa. 

La  terza  scossetta  fu  pnre  registrata  dal  microsigmografo 
Vicenlini,  sulla  cui  componente  N-8  si  scorge  an  piccolo 
gruppo  di  vibrazioni  rapide  intorno  a  S^Ò^'SC",  sogiiìte  da 
qualche  irregolarità  appena  percettìbile  per  circa  15",  e  da 
({nnlohe  altra  lievissima  perturbazione  isolata  intorno  a 
a''66-.  —  Nella  componente  E-W,  fra  8^61"*20"  e  Q^-Sl-SB', 
piocolisaime  oscillazioni  con  tracce  di  vibrazioni  sovrapposte, 
durante  i  primi  10-.  Altre  aìnnositft  restano  poi  visibili  fin 
verso  tì''52"  ed  altre  di  natura  incerta  intorno  a  8^56™.  — 

0 

Quest'ultimo  sismogramma  ò  somigliante  a  gaello  della 
prima  scossetta,  ma  d'ampiezza  minoro  (mm.  0,3  al  mas- 
simo i. 

Noi  tracoiato  del  sinmometrografo  Agamennone  si  notano 
in  corrispondenza  soltanto  pìccole  ondulazioni  struuientali. 
(O.  G-;  Contarmi), 

Terremoto  lontano. 


»7.  JiOìHO-  Sismometrografo  Cancani  a  rtgiairazione  véloce-eon* 
tinua. 

Componente  NE-SW.  A  20''61°'  circa  principio  di  sismo- 
gramma costituito  da  leggerissime  ondulazioni  del  periodo 
semplice   di    l'jO.  Queste   quantunque   non   superino  Tarn* 
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piezza  di  0,5  min.  si  dìstingaoao  chiaramente  fìno  a  20''5d' 
dopo  di  ohe  ai  scorgono  ondalazioni  di  periodo  pendolare, 
che  vanno  «cemaado  fino  a  acomparire  verso  2l''10". 

Componente  NW-SE.  A  2O^51'"10'  principio  di  ondula- 
zioni del  periodo  semplice  di  1\5  che  raggiungono  poco 
dopo  r  ampiezza  di  0,G  mm.  e  si  protraggono  per  5  a  6 
minati  senza  superare  l'ampiezza  predetta. 

Comparidcono    poi   poche  ondulazioni  di    perìodo  pendo- 
lare. {S.  S,  (Iti  CoUegio  Romano). 
17.  Rocca  di  Papa  (  Frascati-Roma  ). 

I  tracciati  dati  dai  pendoli  orizzontali  sono  sempre  leg- 
germente ondulati  in  causa  del  vento,  epecialmente  quello 
del  pendolo  E-W. 

PendoU)  orxzzoniaU  E-W  (Kg.  60;  P.  18*.S;  L  0;  V,  48 
om.).  Fra  21"  l  "6'  e  21*'13"2U*  A  6"  compariscono  alcuni  grup- 
petti, alquanto  più  notevoli  dei  soliti.  Il  gruppo  più  impor- 
tante dur.i  da  'Jl^'i^^lO'  a  21*'37"'  circa;  l'ampiezza  uei 
primi  6*°  cresce  fìuo  a  mm.  0,-1,  poi  decresce  lentamente; 
il  periodo  si  conserva  sempre  prossimo  ad   ll','\ 

Pendolo  orizzontale  N-S  (Kg.  fiO;  P.  13',6;  I.  0;  V.  57  cm.}. 
Si  notano  gruppi  appena  visibili  fra  2P4'"  e  2l*'24"  '/• 
circa,  tutti  con  OHcillazioui  di  circa  14".  Un  gruppo  alquanto 
più  sensibile,  fra  2i^25"*  circa  e  21"32'"40',  bada  principio 
oscillazioni  col  periodo  di  14*  e  negli  ultimi  2*  onde  un 
po'  più  rapide  (circa  9"  verso  la  fine). 

Impossìbile  stabilire  la  Bue  dei  sismogrammi.  (  O.  O.; 
Contarini), 

—  Firenze.  20''58'"3'   vibrazioni   di  primo  genere  nei  pendoli^ 

orizzontali;  21*^22'^'  onde  lente.  (0.  Q.  Xim.;  Mfani), 

—  Quarto  Camello  '  Firenze  ). 

Si  ha  nel  Microsittmo^rafo  Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.  600; 
L  80;  P.  2',3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  un  breve  dia- 
gramma mosso  oompouto  di  ondulazioni  con  periodo  di 
circa  b*  che  comincia  alle  20''55"'6G'  e  finisce  alle  20*'5t>46'. 

Non  si  flon  potuti  consultare  i  diagrammi  dei  ptndoli 
oriBzontali  perchè  era  avvenuta  confusione  nelle  tracce. 


Lieve  traccia  moana  nel  pendolo  tìaattco,  nulla  nc'gU  altri 
appareucLi.  (0.  G.;  StiatUai), 
17.  Padova,  Micr^isiamof/rajo   Vicentini.  SCòl'"   duboLisaimo  bÌ- 
dinograrama,  onde  lente  verso  STaO*.  i  J»t,  Fisico), 

EST  E^R  O 

—  IldfnbttTf/,    Pendolo    oriezonlale  fotografico  Rebeur-Ehlert. 

Principio  dttl  movimento  principule  a  20''54"';  masaìmo  dì 
min.  2fi  a2l"28"'7*.  Fine  a22M5*'.  (HorizonUilpcndd' Station  ; 
Schutt). 

—  StVtlHHbìtt*fJ^  \e-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Eebttur'Ehlert, 

PriDcipio  dei  tremiti  preliminari  a  2l'*0'*2O';  massimo  a 
tiP:3"50\  (Oerland). 

—  NicolflìeWm  Pendolo  oriz  luiìtule  fotografico  JiebeuT'Paschwtlz. 

Principio  a  21''6™;  rinforzo  a  SI''!?";  massima  ampiezza 
di  20  mm.  a  2r22";  fine  a  2l''60"',  (Kortazzi). 

—  HUide  (lale  of  V^ight-^h^Xfinà).  Pendolo  orizzontale  fotogra* 

fico  Mxlne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2r'31'"18'; 
maasimu  ampiezza  totale  di  mm.  0,5.  Duriita  IH'",  (Milnt)* 

—  Liveì^pOoL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  2]''20°'12';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,8  a  21''28'"42-.  Durata  26"'.  {Piummer), 

lò,  Moììiesantanyelo  (Foggia).  ll"2ò*"  circa  ondulatoria  N£ 
di  3'  circa,  IMI!.  [Jng.  N.  Pugliese), 

Risposero  negativamente  i   «indaci  di    CfiVpiiiOf  StiU 
Mtttco  (il  Laitkis  e  Maiìfrtdotèia. 

—  Sermione  (Brescia).  16^33"'  sensibile  scossa,  {S.  T,  U,), 

Tkrhemoto  lontano. 


li»,  nocca  di  Papa  (Fraacati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  E- IT  (  Kg.  60;  P.  J3S2;  I.  0;  V.  47 
cm.).   Il    sismogramma  ò   preceduto  e  seguito  da  leggeri»* 
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sime  sinuosità,  dovuto  probubilmeote  al  vento,  le  qaali  reo 
douo    ÌDcertÌ8aiixio    il    principio   e   1&  fine   del  movimento, 
Grappi  d'oscillazioni  alquanto  più  aensìbili   e  del   perìodo  ^u 
medio  semplice  di  14'  si  notano  fra  0''4d"  e  0'*52°'40'  ciroa^  ^M 
e  fra  1*'5"36'  ^S'  e  l^lC^éS'.  In  quest'ultimo  gruppo  il  pe-  ^^ 
riodo  è  di  12*7.  Intorno  ad  1^13'"20'  1* ampiezza  ha  il  valore 
massimo  dimm.  0,5.  Altre  oficillazioni  meno  importanti  com- 
pariacoao  poi  verso  l''30'". 

Nel  pendolo  orUzontaU  N-S  (Kg,  (X);  P.  Ì3',6;  L  0;  V. 
57  om.)  si  notano  leggerissime  sinuosità  strumentali  fra 
0*'5O"'  e  0''52"25'  circa  e  del  periodo  di  13" /2.  Altri  grup- 
petti un  po'  più  ampi  (mm.  0,2)  fra  l''5'"40*  e  l"U"'a6\ 
ed  infine  altri  groppi  appena  percettibili  fra  l''17'"30'  e  l**34"'. 

Nulla   dagli   altri   strumenti   registratori.    (0.   O.;    Coti' 
tariui). 
ly.  ^avia.    SUmometroguifo    Atjamennonc    (Kg.     2''0;     P.    3*; 
I.  20;  V.  29  cm.). 

8i  vedoDo  sulla  zona  le  traccie  del  moto  sismico  delle 
0^30<".  La  carta  essendo  accidentalmente  ferma^  rimane 
per  unico  dato  che  desse  furono  ampie  al  massimo  1  rom. 
(a  G.;  Oddone).  • 

—  JFfi'eWJ!;e»0*'30'"  sulla  componente  N-S  dei /*«?irfo/f  OriezontuU 

lievi  onde  più  rapide  del  periodo  pendolare.  (0.  O.;  Xim.; 
Alfani), 

—  Quarto  COHielio  (Firenze). 

Si  ha  un  lieve  eiumogramma  con  ondulazioni  di  periodo 
di  4*  circa  sul  Microsismografi)  Vicentini  (L.  m,  9,28;  Kg. 
600;  L  80;  P.  2',3;  V.  ai.  0,90  a  solo  pantografo).  La 
traccia  mossa  comincia  alla  0''37"'4''  e  si  prolunga  oltre  le 
0''52™,  {0.0  ;  StiatUsi). 

—  Padova*    Microèiamografo    Vicentini,    O^SS"    debole    sismo- 

gramma di  terremoto  lontano.  (Jst  Fi9Ìco), 
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.9,  Shide  (lale  of  Wight- England).  Pendolo  orÌMeontale  foto- 
grafico \(Une.  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  0*'44"36*; 
massima  ampiezza  totale  dì  mm.  0,5.  Durata  45".  (  Milne), 
2ftCOl(lÌeu\  Pendolo  orit contale  fotografico  Jicb€ur'Pa$ckn'il*. 
Principio  a  O^^Ò'";  rinforfi  a  l^S",  l'IS";  masaima  am- 
piezza mm.  18  a  l^SS";  fine  a  a"?".  {ICoriatsi). 
KeW  (Kngland).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Pria- 
cìpio  dei  tremiti  preliminari  a  O''57'°30';  Tnaaairaa  ampiezza 
totale  di  mm,  0,6.  Dorata  21"*.  {National  Phy*ical  Labora- 
tori; Qlazfbvook) 

—  Z/iverpooL  I^endolo  orizzoiìtaìe  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  0^-i4"b4t' ;  massima  ampiezza  totale 
di  rom.  1,4  a  l''24'"18\  Durata  47"'.  (Plummer). 

—  Tl<liwbHì**JÌU  Pendolo  oriztoniale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  0'*46°'30';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  1.0  a  IMT".  Durata  4f)'"30'.  (i^.  Ohservatory;  Co- 
peland  ). 

Toronto,  Pendolo  oriszonlale  foiografic/ì  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  0^36**;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  3,6  a  0^39"'.  Durata  43".  (Met.  Ohserv.;  Siupari). 
Victoria  f Canada).  Pendolo  orizzontale  fttogrofico  àVIilne, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  aO*'3D'"l2';  principio  delle 
lunghe  onde  a  C'òC;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2 
a  0''60"48'.  Durata  54"'48'.  {Batjnea  Reid). 
' —  Oopo  di  Buona  Speraìiza,  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico A/iinc.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0^54'"18*j  du- 
rata dei  tremiti  preliminari  32"  massima  ampiezza  totale 
diO-,1  d'arco  a  l^'SS^aO";  durata  40"».  {H  Obseriiaiory',  QUI), 

—  Jìaltiìfiova.  (S   D.  A.).  Pendolo  orizzontale  fotOi,rofieo  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  O^Sl^'dO'.  Principio  delle 
lunghe  onde  a  0*'4l"3f)';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,4 
»  0*'42'"6\  Fine  a  l''26-.   {Prof  H.  F.  lieid). 


ÌB,  Si»  Clfiit  (Trinidad  .  Pendolo  oriszonialè  fotografico  Mtlnt 
Principio  dei  treiniti  preliminari  a  0''33'".  Fiincipio    delle 
luDghe  onde  aU^'Sì^*".  MasBÌua  ampiezza  totale  dì  rom.  2,0. 
a  OHI".  Durata  24:-.  (7.  H,  Hart). 

—  Christchttrch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orifzonkile  fai 

grafito  Milne,  Prinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  O^'iB^'lS*;] 
masaima  ampiezza  totale  di  mm.  0,6  da  1*'9"'42*  ad  1^28"18\ 
(/iott.  C.  Coleridge  Farr). 

—  Hamburg,    Pendolo  orizzontale  fotograflco  Bebeur-EhterU 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  O^dV^S';  principio  delia 
seconda  fase  dei  tremiti  a  0''40''7*;  prinoipio  del  movimenti 
principale  a  OHT^iO"  Eine  a  2\  (JSchiUt) 

—  Slvanshtti*g   '  £.     Pendolo    orizzontale    Jototprafico    liebeur 

EhlerL  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  U''34'";  principia] 
della  seconda  fase   dei   tremiti   &  0^40"*67';   prinoipio    di 
movimento  principale  a  OHT^^S*.  {Qethinà\, 

Tkbremoto  Toscano, 

20,  Prov.  di  Siena.  —  Montalcino.  3''15"'2(y  ondulatoria  SE 
di  5*  preceduta  ed  accompagnata  da  cupo  rombo,  I\';  dopo 
ó^SÒ'  altra  scossa  suasuitoria  di  3*  con  rombo  e  del  IV 
grado.  (T.  Terni ).  —  Colle  ili  Val  €V  Elsa.  3''13-  on- 
dulatoria di  breve  durata,  II-IU,  funzionò  il  sismoscopio. 
{S,  T.  U.).  —  Moììteroììi,  3^  crea  ondulatoria -aassul- 
toria,  IV.  (.y.).  CantelHiiOVO  BerardcHffa,  3^2^*"  on- 
dalatoria  N  di  2'  precodata  da  rombo,  IV.  {P.  BargelHni). 

—  Viciìxa»  3^5*"   ucosaa  durata  2\    preceduta   e   seguita 
da  rombi,  IV.  (O.  M,).  —  Siena.  3M6"  circa,  IV.  (O.  Jf.). 

—  Sinalunga,  2"46'"  circa,  III.  (S.).  —  Chiundino» 
3"  ondulatoria  E  con  rombo.  (8,  C). 

—  Prov.  di  Arezzo.  —  Bucine.  H^S"  ondulatoria  dì  4',  IIL  (5J, 

—  Prov.  di  GBOseBTo.  —  Rocvnstradu»  ^^  circo,  IV.  (&). 

—  MnsJifi  Marittima.  3*'il"*10',  funzionò  il  B\smo»topio' 
Agamennone.  (,0.  M-). 
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20.  Prov.  di  Pisa.  —    GnardisiallO,  Sensibile  rombo.  (S,), 
—  MonteverdL  Ondulatoria,  III.  [S.). 

Bìsposero  negativamente  i  sindaci  di  CnHtellindt, 
Madda,  Mouterlffgioni,  Chiusi,  RapolanoQ  Ca- 
sale (Siena),  Montierl  e  ArvldosHO  (Grosseto),  Ci- 
vitella  (Arezzo),  Certaldo  (Firenze),  Castiglione 
(Ferogìa). 

—   Fireièze.  3''Ì0°'14';  terremoto  (^aaai  locale  segnato  al  micro- 
ÉisrtiOffrafo   Vir.entini    a  pantografo  e  ai  pendoli   orizzontali. 
Barata  4".   Al    verticale   principia   il    moto   alle  3*'10"'20'. 
(0.  O,  Xim.;  Alfani). 
'^-   Quarto  Castello  (Firenze). 

Microstismografo  Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.  600;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  m.  0,1>0  a  ^olo  pantografo). 

Pèndolo  elastico  (L.  m.  2,20;  Kg.  250;  1.  67;  P.  l';  V. 
m.  0,90). 

Componente  vtriicak  Vicentini  (Kg.  60;  P.  0*,8;  I.  130; 
V.  m.  0,90). 

Si  banno  tracce  di  terremoto  non  lontano.  Il  microsiiìmo- 
ffrafo  comincia  ad  aver  la  traccia  minimamente  agitata  alle 
3b«)m^i  Q  pg^  20*  circa  le  vibrazioni  rapide  che  ingrossano 
il  segno  prevalgono.  La  traccia  notevole  con  mm.  1,6  di 
media  ampiezza  comincia  alle  S^'lO^'l'  e  dura  1  minuto  circa. 
In  tatto  la  traccia  riman  mossa  per  5"  circa. 

L* ap parecchio  per  la  componente  verticale  comincia  alle 
a^lO*"!?*  ad  essere  agitato  da  vibrazioni,  (juesta  fase  dura 
11*  ed  in  tutto  la  traccia  è  mossa  per  circa  1  minuto. 

Il  penduto  elasiico  comincia  ad  aver  la  traccia  mossa  net- 
tamente alle  3^10'°21'.  Una  prima  parte  \nh  ampia  dui  dia- 
gramma dura  I"40*  circa  ed  in  tutto  b'"  circa. 

I  pendoli  orizzontali  avevan  fermo  il  motore   della  carta 

e  sai  punto  fìsso  dì  essa  sou  registrate  tracce  troppo  ampie 

per  esser   dovute   a   questo   sismo,  non   abbiamo  del  resto 

potato  precisare  a  che  causa  sian  dovute.  (  0.  O.;  Siiaitesi), 

Rocca  di  Pajm  (Frascati-Roma). 
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A  3^10'"46'±3"  il  tracciato  E-W  del  micro9x$mografo 
Vicentini  presenta  una  piccola  deviazione  che  poi  rimane^ 
dovuta  probabilmente  ad  una  improvvisa  rotazione  della 
leva  amplificatrice. 

Nessuna  altra  indicazione  dai  sismoscopi,  né  dagli  altri 
strumenti  registratori.  (0.  0,\  Contarini), 

Tbbbbhoto  lontano. 

^l.  Roma.  Sisìnometrografo  Cancani  a  regitirazione   refoce-con- 
Hnua  (Kg.  300;  P.  3',1;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NE-SW.  A  22*'64"50'  principio  di  ondula- 
zioni del  periodo  semplice  di  2',5.  A  23^5°'40'  le  ondula- 
zioni hanno  il  periodo  pendolare  e  l'ampiezza  massima  di 
0,G  mm.  Fine  del  diagramma  verso  23''ir". 

Nella  componente  NW-SE  si  hanno  le  medesime  fasi 
ma  alquanto  meno  accentuate  nella  loro  ampiezza.  (S.  S.  del 
Coli  Jìom,). 

—  Rocca  di  Pa2>0,  (Frascati-Roma). 

Nel  tracciato  del  pendolo  orizzontale  IC-  W  (Kg.  GO; 
P.  13",2;I.  0;  V.  6»cm.),  sensibilmente  ondulato  fra  22''46"' 
e  24**  circa,  si  nota  un  lungo  gruppo  d'oscillazioni  del  pe- 
rìodo medio  di  circa  l'i\0  e  d'ampiezza  inferiore  a  ram.  0,3 
che  dura  da  23*'6'°  circa  a  23''15'"40';  un  altro  gruppo 
ampio  circa  mm.  0,5  comprende  17  semi-onde  fra  23^24'"24'' 
e  23''28"'22'  circa  e  del  periodo  medio  di  14". 

Il  tracciato  del  pendolo  orizzontale  N-S  (Kg.  GO;  P.  13"^; 
I.  0;  V.  48  cm.)  presenta  un  gruppetto  di  G  semi-onde 
appena  visibili  e  col  periodo  medio  di  11"  intorno  a  'J3^11'"50', 
ed  un  altro  gruppo  di  ampiezza  anche  minore,  col  periodo 
di  12'  circa,  fra  23^26"50"  e  23*'29'"45».  Seguono,  verso  le 
23''58™,  altre  ondulazioni  di  natura  molto  incerta,  (  O.  (7.  ; 
Contarini). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Esaminati    i    diagrammi    in    relazione   al   debole    sismo- 
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gramma  di  origine  lontana  ò  resalt&to  ohe  il  microti»mo- 
grafo  (L.  m  9,38;  Kg.  500;  I.  80;  P.  2%3;  V.  m.  0,90  a 
solo  pantografo)  ha  la  traccia  leggermente  mossa  dalle 
22*'6i'"32''  alle  23''7"'-47';  le  ondulazioni  hanno  periodo  pen- 
dolare. 

Non  se  ne  ha  traccia  certa  angli  altri  apparati.  (0.  <?.; 
SH'Utnì), 

21.  Padova»    Microsì$mogrnfo    Vicentini.  SS^òS^-QS'IO*"  debole 
sismogramma  di  origine  lontana.  {Jntii.  Fisico). 

ESTERO 


—  JiamhuriJ»   Pèndolo   orizzontale  fotografico   Reheur-Ehlert, 

Princìpio  del  movimento  principale  a  22'*5i°'59'.  Fine  a 
24\  (^SchiiU), 

—  yico la  ietr.  Pendolo  ori: ztmtalif  fotografico  RéhtUT'Patchwitn, 
Uinforeì  a  23'*7'"  e  23''34'";  massima  ampiezza  mm.  10  a 
23^37";  fine  a  O'^QS".  [Kortozzi). 

8Ìf*aa^bui'ff  *  E.  Pendolo  ori:  zontale  fotografico  HebeurEMert. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  22*'54"*4:8' ;  principio  della 
:aeconda  fase  dei  tremiti  a  23'*4"'58*.  {Oerland), 

—  ShMe  (lalo  of  Wight-England).  Pendoht  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  A  23^'2"'24'  principio  dei  tremiti  preliminari; 
massima  ampiezsa  totale  di  inm.   0,5.   Dorata  25".  {Milne), 

—  Kew    (England).    Pendolo    orizzontale   fotografico    àfilne.    A 

23'>4"'42*  principio  dei  tremiti  preliminari.  Maasima  ampiez;^ 
totale  rara.  0,5.  Durata   14"".   (i?.   T.  Glazebrook), 

—  JjiverjWoL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  23'*0'°;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  1,0  a  23*'23"48*.  Durata  41".  (Plummer), 

—  Edlìtìbttrffh,  Pendolo  orizzontale  fotografico   Mifne,   Prin- 

cìpio dei  tremiti  preliminari  a  23^5"*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,6  a  23*':i7'".  Durata  41*30.  (B.  Observaiory; 
Copeland). 

—  Toronto*  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio  dei 
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tremiti  preliminari  a  22^5fì''18*;  massiina  ampiezza  totale  di 
mm.  1,0»  23''4'-30'.  Durata  23"42\  ( .Uc^  Obstrv.;  Stupart). 
21.  Victo/'ifl  (  Canada  I.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Prìocipio  dei  tremiti  pnlimÌDari  a  SB^lò'^dB';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,2.  Durata  11*".  (Baynea  Heid). 

—  Baffi  ni  ora  (S.  IT.  A.).  Pendolo  orUsotitale  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  22^53''54V  Massima  am> 
piezza  totale  di  l',2  d'arco  a  SS^O-^IS'.  Fine  a  23*^35™.  (//. 
F,  Reid), 

—  8f^  Clafr  (Trinidad).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 

Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  22^51.  Principio  delle 
lunghe  onde  a  22''55"'.  Maasima  ampiezza  totale  di  mm.  1*2 
a  22"55".   Durata  15".  (/.  i/.  Eart). 

—  Capo  di  Buona  Speraìwa,  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico   Milne.   Principio    dei   tremili    preliminari  a  23^6"42*. 
Durata  dei  tremiti  preliminari  25'";  massima  ampie  za  to- 
tale di  0",54  d'arco  a  23^34"42";  durata  59 '.  (  £.  Obtert^a 
tory;  Gill). 

—  Chrisfchurch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzòntaU  foto- 

grafico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23''32*18*. 
Massima  ampiezza  totale  di  mm.  Ofi  a  23'*41'°30*.  [Col0ridgt 
Farr). 


31-24,  Fireiìxe,  Microsiumografo  Vicentini.  Continue   perturba- 
zioni a  periodo  pendolare.  (  O.  Xim,;  Alfani). 

22.  Peulova.  Micronismografo  Vicentini.  32''17'»  e  23''42";  deboli 

sismogrammi  di  terremoti  lontani.  {J$t.  Fisico), 

23.  Padova,    Microsismografò    Vicentini.  0*36";  debole   sismo- 

gramma di  terremoto  lontano  {I»t.  Fiaia»), 
—  Bocca,  fli  Papa  (Fraacati-Roma). 

Intorno  a  14*'38'"  il  tracciato  del  pendolo  orizzontale  N'S 
presenta  per  circa  2*°  y,  lievissime  sinuosità  col  aemipe- 
riodo  di  15'. 

Nel  tracciato  del  pendolo  orizzontnle  K-W  si  hanno  ai- 
nuosità  appena  visibili   intorno   a    t4''41"'.  Altre  sinnositft, 
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d'ftmpieKxa  alquanto  maggiore  e  col  periodo  medio  di  12',5, 
ma  di  natura  nn  po'  incerta,  compariscono  fra  li^bS"  e 
16*'S"  circa.  (0,  O.;  Contarini), 
24.  Volie$*ra  (Pisa).  248™  circa,  ondulatoria  NE  di  3',  IV; 
a  A'-SO"*  altra  scossa  di  grado  IV-V.  (0.  3f.  1-  —  PomO* 
rance.  2M2'"  ondulatoria  S  di  2\  IV-V.  {^8.  C).  —  Mon-^ 
tetictfiìfiio,  a^lO"  circa  snssnltoria,  IV-  (S.),  —  Petra- 
gnoiìo  Barò.  Val  d^  Eisa  (Firenze).  a^lO"'  circa,  I. 
(M.  Afannucci), 

Risposero    negativamente    i    sindaci   di    Montecatini 
(Pisa),  Ratlda  e  Colle  di  Val  fP  Etna  (Siena). 

Terbemoto  lontano. 


^.  Rotila»  Stnmomeirografo  Cancani  a  registrazione  veloce-con* 
Hnws.  (Kg.  30J;  P.  3*,1;  L  20;  V.  600). 

Componente  NE-SW.  A  OHC-SO*  principio  di  ondula- 
zioni preliminari  di  l*,5  a  2*  di  periodo  semplice.  Queste 
assumono  un  massimo  di  mra.  1,5  fra  "''50*°  e  0''52"'.  Gom- 
parifloonn  poco  dopo  ondulazioni  pendolari,  con  un  mas- 
simo dì  ]  mra.  d'ampiezza  totale  intorno  a  0*'53'°,  dopo  di 
che  vanno  scemando  per  scomparire  verso  l'*12'".  Ad  l''3i»'"20* 
ingresso  di  onda  lente^  del  periodo  semplice  di  12':  rag- 
giuugouo  l'ampiezza  dì  circa  0,5  mm.  e  scompariscono 
verso  2*". 

Componente  NW-SE.  A  0''47'"  prinoipio  di  ondulazioni 
preliminari  di  ì'fi  a  2"  di  periodo  semplice.  Assumono  un 
massimo  di  0,C  mm.  fra  ()''49"*  e  (t^50'".  Compariscono  in- 
tanto ondulazioni  pendolari  con  un  massimo  di  mm.  1,2 
fra  O'^òl"  e  O^ò^*".  Queste  vanno  poi  scemando  per  scom- 
parire verso  ^'S"  Ad  l''31"'40"  prima  comparsa  di  onde 
del  periodo  semplice  di  12';  "queste  raggiungono  la  massima 
ampiezza  di  1  mm.  ad   l''37'"50'  e  scompariscono  verso  S**. 

Pendoli  orizMomta'i  Cancani,  Componente  NE-SW.  0^44*° 
circa  princìpio  di  ondulazioni  di  1' Vi  a  2'  di  periodo  sem- 
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plico  che  raggiungono  T  ampiezza  di  mm.  1,8  a  0^4&«>50*.{ 
Queste  ondulazioni  a  breve  periodo  soompTirisoouo  versoi 
CSò".  Circa  l**  comparì9Cv.'no  ondul&EÌonì  di  1*2'  di  perioda 
fletnplìce  le  quali  raggiungono  l'ampiezza  massima  di  ii  mm. 
intorno  ad  1^22"*  e  acomparisoono  circa  le  3". 

Componente  NW-SE.  In  questa  componente  il  princìpio 

sì  ha  verso  0*^-16";  P  ampiezza  massima  non  supera  mm.  1,5 

e  ai  ha   intomo  l'-Sfi"'.  Fine   verso  2H5™.  (S,  8,  del  ColL 

Rom,), 

Ih,  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  «ÌO;  R  13' ,2;  L  0;  V.  49, 
cm. ).  Il  tracciato  è  sempre  ondulato  in  causa  dì  vento  for-' 
tissimo.  L'ampiezza  delle  oscillazioni  accenna  a  eresoere, 
restando  sempre  <  0,6  mm.,  fra  1»'7"30"  circa  e  l*'22-30*; 
poi  decresce  nuovamente.  Durante  questo  tempo  nono  fre- 
quenti le  tracce  d'impulsi  lentissimi  e  caratteri^sati  d'un 
periodo  semplice  lii  27' -32'.  Un  altro  gruppo  d'ampiezza 
lentamente  crescente  (massimo  — mm.  0,7  circa)  «omineia 
a  1"22"30'  ±  3'  e  dura  fino  ad  l»'29"  circa;  il  periodo  medio 
risulta  di  13*,&.  È  seguito  da  altre  oacìllazioni  d'ampiezza 
minore  e  di  periodo  variabile,  che  sembrano  sovrapposte 
a  tre  onde  lentissime  del  periodo  semplice  di  circa  37*.  Fra 
l''32™30'  e  IHÓ^IS*  compariscono  tre  gruppi  fusiformi  con 
le  massime  ampiezze  di  mm.  2,  2.6,  1,  separati  da  notevoli 
interferenze.  Nei  due  primi  il  periodo  iniziale  è  di  cìrc^a 
16*  e  poi  va  decrescendo,  riducendosi  a  12*,7  durante  la 
maHsima  ampiezza.  Altre  oscillazioni  notevoli,  con  frequenti 
interferenze,  restano  visibili  fino  a  2^29*"  circa.  Un  ultimo 
gruppetto,  quasi  isolato  e  di  natura  dubbia,  apparisce  an- 
oora  fra  2''41"30'  e  2h56'"30'. 

Pendolo  oriezontaU  N-S  {Kg.  60;  P.  13*,6;  I.  0;  V.  67  cm.), 
n  tracciato  é  sempre  ondulato  per  forte  vento.  Un  primo 
gruppo  d'oBcillazioni,  probabilmente  sismiche,  comincia  verso 
l'>22'"8"  -t.  :V;  un  altro,  certamente  siflmioo,  comincia  a 
l''25<^*13'  con  ampiezza  minima  lentamente  crescente;  oom- 
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prende  22  aemi^onde  delle  r^uali  le  prime  otto  hanno  un 
periodo  medio  semplÌGo  di  24',i  e  portano  sovrapposte 
oaoillazioni  di  periodo  circa  metà,  le  due  successive  di 
circa  ìb\  e  infine  le  due  ultime  di  circa  IO*.  Seguono  im- 
mediatamente ira  r'32"'40'  e  1*'4«""J0'  tre  gruppi  fusiformi 
di  oaoillazioni  stramentali,  ampie  al  massimo  2  mm.  ;  nel- 
r intervallo  di  minima  ampiezza,  ohe  separa  i  primi  dae 
gruppi,  si  notano,  intorno  ad  V'37°*,  quattro  semi-onde  col 
periodo  medio  semplice  di  19',5.  Dopo  le  l''*18"'20'  restano 
ancora  visìbili  altre  oscillazioni  quasi  isolate  con  tracce  evi- 
denti d^ interferenze  e  di  rinforzi  a  lungo  periodo  (semplice 
~  30"  circa).  Imposmbilo  stabilire  ristante  della  fine;  pro- 
liabilmente  dopo  le  S'^IO'". 

Microaismografo  Victniini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  L  60;  V.  30 
cm.  ),  U  tracciato  è  sempre  leggermente  ondulato,  cosicché 
non  si  può  dir  nulla  sulla  fase  rapida  del  movimento. 
—  Nella  componente  N-S  compariscono  poche  sinuosità 
lente  (12'  circa)  di  natura  incerta  intorno  a  l*'!!^'";  un 
gruppo  di  t:  semi-onde,  probabilmente  sismiche  e  del  pe- 
riodo medio  semplice  di  12',  comincia  verso  l'^Sò"^*.  Altri 
doe  gruppi  rispettivamente  di  7  e  10  semi-onde,  coi  pe- 
riodi medi  di  14*  5  e  di  12',  cominciano  a  l''38"'50'  e  r'42**45'; 
itnest'ultimo  è  il  più  note\ole  ed  ha  un  ampiezza  massima 
di  mm.  0,2.  Dopo  un  ultimo  gruppetto  intorno  a  1*'47°*25* 
le  sinuosità  diventano  rare  e  irregolari  (\ome  quelle  che  per 
lungo  tempo  precedono  il  sismogramma.  —  Nella  compo- 
nente E-W  verso  l''26"  10' ri:  3'  compariscono  onde  di  pe- 
rìodo lentissimo  e  decrescente:  le  prime  6  avrebbero  un 
periodo  semplice  di  27*,7;  le  altre  4  di  16*  circa.  Verso 
]''29'"  diventano  pifi  distìnte  e  più  regolari;  si  notano  due 
gruppi  di  4  e  12  semi-onde,  coi  periodi  medi  di  17',0  e 
13*.3  che  cominciano  rispettivamente  a  l*2y'"15'  e  1"32"6\ 
Altri  gruppi  d'ampiezza  minima  e  periodo  prossimo  a  12*-13* 
reetano  visibili  fino  a  l''48"45\  In  seguito  rimangono  le 
solite  ondulazioni  che  sembrano  dovute  al  vento. 
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Sismoméirografo  Agnmtnnone  (Kg.  200;  P.  2* ,3;  I.  10 
35 CUI.).  I  siflmogvftmmi  delle  due  com^^oDenti  sono  molte 
migliaDti:  manca  ogni  tmccia  dì  movimento  rapido*  Nella 
componente   N-S    fra   1*'25"0»  Tt  3»   e  l^iT^SG'   ai  noUno  7 
semi-onde  di  ampiezzH  mìnima  (perìodo  dì  oìroa  22*,3}  b«* 
gnìte  da  altre  ainuositii  lentissime  appena  percettibili.  Altr 
onde  di  ampiezza  <  mm.  0,1  compariscono  poi  fra  1*'30'"1 
e  l''46'"10''  circa.  U  loro  periodo  semplice  Ta  prima  decn 
scendo   da   20' 3   (intorno   a    l'-SO^SO*)   a   13',6  (intorno  » 
l^'SS^'ó')  ed  a  10V2  (intomo  a  1^35»30'),-  cresce  poi  a  15',8 
20',3   fra    1*^36*8'  circa  e  1*'38'"48';  infino   decreace  nuova 
mente  riducendosi  a  10*  dopo  le  1^40'"16*.  Le  ultime  ondai»- 
z'onij  irregolari  e  quasi  imperoettibilij  spariscono  verso  l^òl 
—  Nell'altra  componente  E-W,  fra  l'-'iS^OO»  tt:  3'  e  1*'27"36 
si  notano   6   semì-oude   col    periodo   medio  dì   circa   21',! 
seguite  poi  da  BinuoRÌtJk  irregolari    appena   percettibili.  I 
seguito  si  osservano: 

fral^sa-SO'  e  l'34"35*  circa,  10  semi-onde  di  I3',a 
>.  1  37     0    >  1  39  66        »      14  >  >  \2*fi\ 

»  1  41  42    »   1  60    8  una  lunga  serie  col  periodo  vaiiabil 

fra  11*  e  9'; 
»  1  52  35    »  1  65  15  gruppetto  appena  percettibile  col  p 

riodo  medio  di   10'; 
»   1  58  22    »  1  69  55  gruppetto  appena  percettìbile  col  pe- 
rìodo medio  di  9*; 
*  2  12  33    >  2  14  20  gruppetto  appena  percettìbile  col  pe 
riodo  medio  di  8\5; 
intorno  a  2  16  48  gruppetto  appena  percettibile  colpe 
riodo   medio    dì   9*.   (0,G,;  Con 
tarini). 
2b,  Quarto  Cafttello  (Firenze), 

Si  hanno  registrazioni  sismiche  notevoli.  Si  esaminano  dap 
prima  i  diagrammi  dei  nuovi  pendoli  orizzontali  dei  quali 
è  il    primo   diagramma   che   si  ottiene  in   oondìzioui  reg 
lari.  (Kg.  500;  P.  KS.  9V8;  EW  lO-^B;  L  26;  V,  m,  2.40) 
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Antecedentemente  al  aiamogr&mma  la  traccia  era  lìevia- 
aimaxQftQte  moasa  per  moti  baroaismìcì.  Questo  moto  si  ac- 
centua e  pare  allora  il  primo  manifeatarBÌ  del  aiamo  alle 
0''46«'38';  alle  0^'4H"*4V  si  ha  un  rinforzo  di  ampiezza  ed 
il  principio  del  massimo  della  1."  fase  composta  di  onda- 
iaiionì  che  hanno  7',7  di  periodo  completo.  8i  vede  che  si 
è  moaso  quasi  esolusiTamente  il  pendolo  per  poco:  E-W. 
Il  massimo  di  mm.  1,0  di  ampiezza  media  si  prolunga  fino 
a  0^52'"26*  poi  le  ondulazioni  ai  mantengono  visibìli  lino 
alle  l''17'"39'  circa  diminuendo  gradatamente  d*intensit&e 
pare,  conservando  il  medesimo  periodo.  Dalle  0''59°'  circa 
si  k  cominciato  a  manifestare  uno  spostamento  verso  Est 
sulla  carta  ohe  raggiunge  l'ampiezza  di  3  mm.  e  sì  con- 
serva contenendo  ondulazioni  di  vari  minati  primi  di  pe- 
rìodo e  non  determinabile  fino  alle  2*'2''  circa  tempo  in 
cui  la  pannina  ha  ripreso  la  posiziono  normale. 

DflJle  l*']7'"3y'alle  l^^S^oO"  la  traccine  calma  a  quest*ultima 
ora  ai  manifestano  debolmente  ondulazioni  a  lungo  periodo. 
Se  ne  misurano  alcuni  in  princìpio  ed  hanno  14'  di  perìodo 
completo,  r ampiezza  loro  è  di  1  mm.  appena.  Alle  V4H" 
circa  non  se  ne  scorgono  più  di  visìbili. 

Il  Microaismografo  (L.  m.  y,2«;  Kg.  5(X);  L  80;  P. 'J*,3; 
V.  m.  0,00  a  solo  pantografo)  comincia  ad  avere  la  trac- 
cia appena  sensibilmente  mossa  a  0**^&°1*,  comincia  a  di- 
vertir notevole  alle  0''47'"S7'  da  dove  comincia  la  parte 
massima  della  1.  fase  che  dura  ampia  fino  alle  0^52'"  rag- 
giungendo un  massimo  di  2  mm  di  ampiezza  e  avendo  le  on* 
dulazioni  4* fi  di  periodo  completo:  poi  Li  traccia  ai  man- 
tiene mossa  lievemente  fino  alle  0^ò5*"5r  tempo  in  cui  si 
ha  una  ripresa  repentina  con  un  massimo  subito  di  2  mm. 
La  traccia  in  seguito  rimane  lievemente  mossa  da  ondula- 
zioni pendolari  e  sì  ha  un  lieve  accenno  incerto  di  ondu- 
lazioni a  lungo  periodo  alle  l'*14:"62*;  la  loro  registrazione 
non  diviene  ben  visibile  fino  alle  l''27<°13":  un  primo  gruppo 
molto  appiattito    pare  ubbia  ondulazioni  di  4o"  di    perìodo 
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circa.  Seguono  immediatamente  altre  di  23*  di  periodo;  dalle 
1*38"16*  alle  r43"'46'  si  ha  il  gruppo  più  notevole  per 
ampiezza  (mm.  1,2  con  ODdulazìoni  di  16'  di  periodo).  Si 
I  a  traccia  lievissima  di  onda 'azioni  tino  alle  2''23'°  circa. 
In  corrispondenza  al  principio  della  manifestazione  ai- 
smica,  lieve  traccia  mossa  nel  pendolo  elastico,  nulla  nel- 
l'apparato Vicentini  per  la  componente  verticale.  (0.  G,; 
Siiattesi). 
25.  Ph*ei9se.  Sismometrografo  Agamennone,  1*'.;8'"-J ''66'"  registra- 
zione di  terremoto  lontano,  [O.  ^f.  del  Mvseo), 

—  I^irenxe»  Pendoli  orizzontali,  C'iò";  nella  componente  N-S, 

vibrazioni  di  primo  genere  per  15".  l''20";  onde  lente  a  60"  di 
periodo,  ampie  1  mm.  f'Sò'^^*,  fase  massima  ampia  3,5  mm. 
0  col  periodo  di  18'.  Fase  finale  per  l**.  (0.  G,  Xim\  Àifani). 

—  Giuccherino  (Firenze).  Sismometrografo,  Dalle  0*'66'"  alle 

1''  circa  traccia  non  molto  prolungata  e  non  molto  ampia 
nella  componente  E-W.  (  O.  Q.). 

—  Padova'  Microsisinogrnfo    Vicmtini,   Da  0*'47'*'  a   2''33'"  no- 

tevole sismogramma  con  ampie  onde  lente.  {Jèì.  Fisico). 

—  Pavia.  Siamometrografo  Agamennone.  (Kg.  200;  P.  3';  I,  aOj 

V.  2ii  cm.). 

0^47'°dO'.  La  prima  fase  iniziale  dura  2  minuti  primi.  La 
seconda  fase  iniziale  non  è  ben  chiara  passandosi  subito 
al  diagramma  principale  cho  dora  cinque  primi  circa.  La' 
traccia  é  di  circa  1  mm,  ed  il  periodo  di  circa  2'.  Le  onde 
lente  compaiono  solo  alle  P23"',  ampie  snlla  carta  y;  mm. 
e  del  periodo  decrescente  da  45'  a  30'  a  20*.  Queste  ultime 
passano  dalle  l^iO*"  alle  1**50.  Il  moto  s'estingue  intorno 
le  due.  IO.  O.;  Oddone). 

—  iHola  fV  Tschia  (Napoli). 

0^46°'19'  primo  impulso  alla  vasca  \ 

0  49  3(>  idem  agli  oriezontaìi; 

1  22  30  oscillazioni  lentissime  del    periodo   decrescente  da 

30  a  24*; 
l  43        massimo  =r  mm.  0,3  alla  N-8,  0,1   alla   E-W;  (.pe- 
riodo =  20'  ; 
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l^'Òó"         dìminnzioDe; 
2  20        estinzione  nila  K-W; 
5  37  >  •     K-S.  (0.  (?.;  (?rai^ot;«a). 

2v,  Catania,   Grande    Sismometroffrafo  ;   (m.   25,30;    Kg.   300j 
I.   12,5). 

Da  0''46°'29'  a  2*'46"'28'  sulla  compoueute  NW-SE  e  da 
0''48"'36*  a  0"63'"12"  aiilla  componente  NE-SW,  registrazione 
sismica  dovuta  nd  un  terremoto  di  lontaoisì»ima  prove- 
nienza. 

Sulla  NW-SE  da  0*46"'29'  a  0H9™68'  sì  hanno  ondala- 
zioni  piccolissime,  appena  visibili,  col  periodo  oscillatorio 
semplice  di  2'  ed  anche  meno;  dopo  le  0''4!)"'5B*  il  mo- 
vimento prende  forza  e  tosto  a  0'*50'2S'  raggiunge  l'am- 
piezza dì  mm.  3  scarsi,  con  un'ondulazione  del  periodo  oscil- 
latorio semplice  molto  vicino  a  quello  pendolare  (5')  cioè 
4',5;  dopo  le  0''50'°28'  il  movimento  declina  lentamente  sino 
a  l''14"'42'  lasciando  ondulazioni  con  periodo  oscillatorio 
semplice  provalente  di  3'.  Da  l'14"4:2'  a  1*42'"29»  si  hanno 
lievissime  deviazioni  accennant*  in  modo'  ossai  vago  ad 
ondulaeìoui  di  periodo  lungo,  le  quali,  sebbene  assai  de- 
presse, sì  determinano  discretamente  da  l''42"'29'  a  I^SS^IO* 
con  nn  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  12\ 

Dopo  ri^ó5"*10'  entrano  altre  ondulazioni,  di  ampiezza 
sempre  pìccolissima,  e  di  periodo  semplice  più  breve  di 
(quello  delle  precedenti,  cioè  !^\  le  quali  lentamente  ed  in- 
sensibilmente si  dileguano  verso  le  2''4t)°'28*. 

Sulla  NE*SW  il  sismogramma  comincia  con  un  tratto 
compreso  fra  0^4d"'35'  e  UM^"r8*  costituito  da  ondulazioni 
pìccolissimej  appona  visibili,  di  periodo  oscillatorio  inde- 
terminabile; a  0^4ì>"'5b'  ha  principio  un'ondulazione  com- 
pleta di  mm.  4  di  ampiezza  (massimo  assoluto)  ed  nn  pe- 
riodo oscillatorio  semplice  presso  a  poco  uguale  a  qnelio 
pendolare,  in  5*:  indi  il  movimento  declina  rapidamente 
per  cessare  affatto  a  0^53'*'12'  lasciando  sulla  carta  ondu- 
lazioni di  3*  di  periodo  semplice,  ed  anche  meno.  (0.  O,; 
Arcidiacono). 
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ESTERO 


^f>.  Mainò Hrff.  Pemìolo  orizzontale  fotografico  Hehtur  •  BhJUrt, 
Princìpio  del  movimento  principale  a  OMT^òO*;  massimo 
di  mm.  32.0  ad  l*42"tì\  Fine  a  3\  (norizontalpendpl- Sta- 
tion; SchUtt), 

—  Nicolaiew.  Pendolo  oritzontoìe  fotogi-afico  ReUuv-PasckwVt. 

rrincjpio  a  OHT"';  rinforzi  a  0*'57"',  1^2",  1*^9™;  massima 
ampiezza  di  inm.  64  a  P27"';  fine  a  4*7"'.  (KortaKKi  i. 

—  Colnbct  (Bombay).  Pendolo  <rrizzontaU  fotografico  Mìlne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  0*'39'"4d';  massimo  di  V'fi 
d'arco  a  0»'61'48';  durata  J''55"'.  (Moo»). 

—  KodaÌk*'fnal     (Madras).     Pendolo     orizzontale   fotografico 

Milne.  Principio  a  0''37"54*  ;  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  2,0  =  r',4  d'arco  a  0''48'"54';  duruta  l''40'"  ^ (Smith). 

—  JBafthnora  (B.  U.  A.).  Pendolo  orizzontale  fotografico  \filne, 

Prinoìpio  dei  tremiti  preliminari  a  0''i8'°;  massima  am* 
piezza  totale  di  3",2  d'arco  ad  i»'39"'42";  fine  a  3*3". 
(Reid). 

—  Shide  (Isle   of  WightEngband).   Pendolo    orizzontale  foto- 

grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0*'47"24'j 
massima  ampiezza  totale  mm.    1,0;  durata  2*'.  ',  Milne). 

—  Ken*  (England),  i'endolo  orizzontale  fotografico  Milne*  Prin* 

cipio  dei  Iremiti  preliminari  a  0^9";  massima  amptesxa 
totale  di  mm.  1,0  ad  1*'4*18';  durata  2*'5".  {Olaiebrook). 

—  lAverpool,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  0^49"12'';  massima  ampiexsa  to- 
tale dì  mm.  4.0  ad  Póó^lS.'  Durata  2''49"'.  {Plummtr). 

—  Edlmàiwghé   Pendolo  orizsontale  fotografico   Milne.   Pria* 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  onS^SO*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  c)''52"^30*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0 
a  2*'3"'3(.">\  Durata  2M8"'30*.  {R.  Observatory;  Copeland), 

—  Toronto.   Pendolo   orizzontale  fotografico    Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  u''48'°;  principio  delle  lunghe  onde 
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A  1^23».  tnaaaìma  atn  pezza  totale  di  mm.  5,0  ad  1*'28'°30'. 
Dorata  S^ST"».  {Mei-  Ohserc;  SUtpart), 
!26.  Victoria  (Cauadù).  J'tvdolu  ov\z:onUìÌe  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0''40'"24';  principio  delle 
lunghe  onde  ad  l'^8'"46%-  masaima  ampiezza  totale  di  mm. 
4,0  ad  r'!5'"34*.  Durata  SMT-'aOV  {Bai/ne9  Heid), 

—  Ci$Ì€tttÌfi,  Ptndoh   oTizzonialt  folo^r(\ficu   Milne,   Principio 

dei  tremiti  prelimiunvi  a  U'*3d'^4r;  durala  dei  tremiti  pre- 
liminari  8*3';  massima   ampiezza    totale   di    mm.  11^0    ad 
1»'7"'40\  Durata  2''42'43'.  (AUpore  Obser,;  KUchler). 
25-2C   Firenze.  Ondo  pnlaatorie  notevoli   sulla  NS  dei  Pen- 
doU  orin:oniiilì.  [0.  Xim  :  Alfani). 

Tekbemoto  Calabho-Siculo. 

2G.  Mcf/yio  Calabria.  laMò'"  ondulatoria  sussultoria,  13''22"' 
altra  BC0S8a  ondulatoria.  Tutte  e  due  le  scosse^  di  III  grado, 
sono  BtatQ  segnalate  dai  sismoscopt  Gueeanti,  (0.  M.),  — 
O2)pitlo  Mftmertinn  (Reggio  Calabria)  13"16'"  circa 
suasultoria-ondalatoria  di  8'  circa,  IV- V.  (0.  M,). 

—  Pi^iO    (Cat.mzaro).    13'' 14"*    ondulatoria    di    pochi    secondi, 

IV-V.  (O.  ^£,),  —  Tiopea.  13M4"10'  ondnlatoria  8  dì 
B'f  III;  dopo  5"  si  è  avuta  un* altra  sco^^setta  molto  più 
breve  e  mono  sensibile  (0.  M.).  —  Monteleone*  IS'SO"' 
circa  snsaultorla  di  0-7',  con  due  rombi  forti  da  tutti  av- 
vertiti, VL  (O.  M.), 

—  Messina.   Id^lS"*  e   13^20"'  due  soosae  sussultorieondula- 

torio  NE-SVV,  IV.  (0.  M.).  —  Forte  SpnHn  (Messina). 
13^  ciroa  scossa  leggerissima  seguita  da  altra  dopo  pochi 
minuti.  A  Io'*  altra  scossa  leggera.  (Semaforo). 

—  Mineo  (Catania).  13*'y'"26'  leggorissima  scossa   ondulatoria 

SE;  a  IS''!?'"  altra  scossa  pJCi  intensa,  ISMS"'  lievissima. 
Pnn/.ionarono  tutti  gli  strumenti  sismici.  (0.  .V). 

—  Catania.  Orande  Sisviometrografo    (M.  25,a0:  Kg.  300;  I. 

12,5). 
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Pra  1340"6r  e  13''25"'S'  sulla  componento  NW-SE  e  fra 
13MO*33'  e  ISMe^^^S'  sulla  componeuie  NB-SW  truccie  di 
due  HCùss6tte  di  nou  tanto  lontana  provenienza. 

8alla  NW-S£  i  primi  indìzii  del  movimento  si  manife* 
stano  a  ciroa  ]3''10°'64*  ì  quali  sabito  si  fanno  ben  distinti 
ed  a  13*'il"'25'  raggiungono  il  massimo  con  un'ampìeua 
di  '/|  di  mm.  circa;  da  IS^ll^Só"  in  poi  il  movimento  de- 
clina lentamente  sino  a  spegnersi  nuasi  del  tutto  a  13''i7°50; 
A  questuerà  al  ha  una  ripresa  del  movimento,  il  quale  a 
1H>'18'"22'  raggiunge  un  altro  massimo  presso  a  poco  uguale 
al  precedente;  dopo  il  movimento  perde  forza  e  cessa  del 
tutto  a  circa  IS^^S^B'. 

Sulla  NE-SW  si  riscontrano  le  prime  traccie  del  movi- 
mea<o  a  13'*10'"33*  e  sino  a  l:t''U"'6'  si  mantengono  picco- 
lissime ed  appena  viaibili;  da  13*']1"'6'  a  13''11"3<J'  si  hanno 
piccole  onduLaitìoui  che  appena  raggiungono  '/;i  di  mm,  Calma 
da  lam-aO'  a  IS''!»"';  a  ^uest^ora  cominciano  ultre  lie- 
vissime ed  insignificanti  perturbazioni  che  raggiungoao 
l'ampiezza  di  circa  '/?  ^^  °>^'  con  un^ondulaziono  di  3*  di 
periodo  semplice.  —  Le  ondulazioni  comprese  nei  doe  pre- 
detti diagrammi  eccettuata  Tultima,  hanno  uu  periodo  sem- 
plice oscillatorio  di  2*  e  meno  di  2\  (0.  O.;  Arcidìac*mo). 
^0.  Rocca  di  Papa  «Frascati- Roma). 

&licro8Ì$mogTafo  Vicentini  (Kg.  100;  P,  l',2;  I.  60;  V.  80 
cm,).  A  13''3"G* -t  .^'  cominciano  su  ambedue  le  compo- 
nenti vibrazioni  rapide,  sovrapposte  per  20'  ad  oscillazioni 
irregolarissime.  Dopo  le  \'ò^'ó°''iO*  circa,  il  tracciato  ritorna 
rettilìneo. 

Nel  sismometrofjrafo  Aijamennone  (Kg.  200;  P.  2' ,3;  I. 
10;  V.  35  cm.)  il  registratore  si  mise  a  grande  velocità  a 
td^S*"!!*!!:  3*  per  il  funzionamento  d'un  eiamoscopio  elet- 
trico sensibilissimo.  Sulla  componente  K-W  si  notano  al- 
cuni gruppi  di  piccole  vibrazioni  col  periodo  medio  di 
circa  0\ld,  le  quali  spariscono  dopo  circa  10\  e  deboli 
oscillazioni  strumentali  visibili  fin  che  dura  la  grande  ve- 
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looità  (circft  l^SS').  — Il  tracciato  della  componente  N-S 
À  in  gran  parte  interrotto. 

I  pendolini  trojHOinetrìeì^  osservati  quasi  subito,  oaoilla- 
vanofino  a  7  divisioni.  Vento  fortissimo.  (0.  O,;  Contarini). 
36,  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  15'*57'°6S'  dr  8*  un  pendolino  Msmoscopico  col  periodo 
semplice  dì  0\25  chiude  il  circuito  elettrico  del  gruppo 
de*sìsinoscopÌ  più  sensibili  o  fa  scattare  la  grande  velocità 
del  Mismometrografo  Agamennone^  sulla  cui  zona  si  osser- 
vano par  oìrca  l-'30-  oscillu:&ioni  strumentali  ampie  non  più 
di  mm.  i)f%  visibili  prima  nella  componente  N-S  e  poi 
anche  nella  E-W. 

À  Ì5*'58'"2&'  J  3'  si  osserva  una  leggerissima  deviazione 
nella  componente  N-S  e  un  debole  ìngroasamento  nella 
componente  E-W  del  m\cro$i»mografo  Vicentini.  Intorno 
a  qunst'ora  nulla  di  notevole  sul  sismogramma  del  sisnhi- 
meirografu  Agamennone^  ciò  che  rende  alquanto  incerta  Ki 
natura  sismica  di  questa  perturbazione.  (0  G.\  Contarini). 

27.  Padova»   Micro^Umojrafo    Vicentini.   Debole    si-^mogramma 

di   origine    abbastanza    lontana,     inizio   a    l^'H™,    massima 
fase  l''I*>™    (ine  iMS»-  (Jst.  Fisico). 

—  Oppido  Mamertino  (Reggio  Calabria).  5''45"'  circa  on- 

dolatoria-sussultoria,  IV-V;  nella  notte  dal  26  al  27  scossa 
ondulatoria,  III.  (0.  Af.). 

—  Plreiixe*  Nella  mattina  continuo  moto  ai   Pendoli   oriszon- 

tali.  13''3r)"',  alla  £-W  dei  Pendoli  orizton'ali  aìsmogramma 
lieve.  (0.  Xim,;  Aljani], 

28.  Cosenza*   ìHb'"   circa  ondulatoria  8  di  pochi  secondi  con 

rombo   prolungato    precedente  la   scossa,  Y;  a  2''I5"'  circa 
altra  scossa  analoga  alla  precedente.  (O.  M,), 

—  liocca  di  Papa  (Fi-ascati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  EW  (Kg.  60;  P.  13'.2;  L  0:  V.  47 
om.).  Dopo  un  gruppettino  di  sei  ineìgnificanli  semi-onde 
intorno  ad  IPU",  ed  altro  minore  intorno  ad  ll''32'°,  si 
arriva  ad  una  serie  di  20  semi  onde  ^  1  I*'35™30Ml''40"16') 
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del  periodo  semplice  di  oirca  14*  e  ohe  verso  la  fìne  acqai- 
stano  la  masaima  ampiezza  di  0,1  mm.  Non  manca&o,  qua 
e  H,  grappettini  eecondaii  fin  verso  lo  12*'  J,  ,. 

Pendolo  ori2zo7itoh  N-S  (Kg.  ÙO:  P.  Ì3«,0;I.O;  V.SSoro.)- 
Dopo  un  vago  acceoDo  di  poche  aìnaosità  intorno  ad 
ll^S-^vlfi",  si  giunge  ad  un  gruppetto  di  otto  semi-oode 
strnmentali  intorno  a  Vl^^'ò*^  e  dell*  ampiezza  raassiina  di 
poco  più  di  0,05  nim.  Àloune  altre  ioìtignìiìoauti  irregola- 
rità Bcorgonai  intorno  a  12**30™.  (0.  G'.;  Affamennone). 
28,  Firenze-  Da  U*'3'J'"  a  13*"  forti  perturbazioni  nella  compo- 
nente £-W  dei  pendoli  orizzontali,  ampie  2  mm.  e  col  pe- 
rìodo di  18'.  I  massimi  sono  alle  12M6"',  12''26",  I2''40* 
{0.  G.  Xim.;  Alfani). 

Terremoto  lontano. 


—  Roèìtdt  Pendoli  orizzontali  a  reffistrazione  veloce'Continua, 

Componente  NW-SE.  Verso  20''I™  principio  di  ondula* 
zioni  di  3*  a  4*  di  periodo  semplice,  le  quali  ai  protrag- 
gono senza  mnssiini  distinti  e  senza  superare  l'ampiezza 
di  0,5  mm.  fino  verso  20*'20", 

Componente  N£-SW.  À  20^0"'40''  principio  di  ondulazioni 
come  sopra.  A  20*'26'°45'  principio  di  ondulazioni  dal  pe- 
riodo semplice  dì  12',  le  quali  ai  protraggono  coli' ampiezza 
di  0,8  mm.  fino  a  2(i*'t29"'20'.  Scompariscono  a  quest'ora 
per  ricomparire  a  20''34"'15'  e  raggiungere  l'ampiezza  maa- 
sima  di  1  mm.  fra  20"40»  e  20''46'".  Tine  a  20*'48'".  (  S.  5. 
del  Coli.  Rom.). 

—  Rocca  (li  Papa  (Frascati-Roma). 

Il  tracciato  di  ambo  i  pendoli  orizzontali  è  sempre  on- 
dulato in  causa  del  vento. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13\2;  LO;  V.  47 
om. ).  Alcuni  gruppi  d'oscillazioni,  alquanto  più  notevoli 
dei  soliti,  durano  circa  2'"18*-2™42'  ciascuno,  fra  20''10"6" 
;ir6'   e   20''24" .    l'n    gruppo   di   maggior    darata   oomìncia 
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verso  20''25°'a6'   e  finisco  e  20''33"'25*  :  il  periodo  aemplioe 
delle  aae  oacìllazioni  decresco  da  13*,7  a  9',8. 

Nel  pendoh  orizzontale  N-S  (Kg.  t>0;  P,  13',6;  I.  0;  V.  57 
cm.)  oomparisf^ono  ondnlazionif  piti  sensìbili  delle  solite 
accidentali,  fra  aO^'ló^lO'iò'  e  20'^23"  i  periodo  medio 
12',9),  a  poi  altri  due  gruppetti  fra  20H3'n6*  e  20»'64". 
(0.  Q.;  Contarini). 
Fi^etk^^e,  19''47'";  principio  di  lieve  sismogramma  ai  pendoli 
orizzoniali,  20''25"*;  onde  lente  por  10"  perìodo  22',  durata 
1*.  (0.  Q.  Xim.;  Al/ani), 
QuaHO  Cnfttello  (Firenze). 

Si  ha  sul  MicTostismogrofo  Vicentini  (L.  m.  ì',28;  Kg.  500; 
I.  80;  P.  2','i;  V.  m.  0,90  a  pantografo)  una  traccia  ai- 
smioa.  Il  diugramma  avanti  simultaneumente  e  dopo  6  agi- 
tato da  moti  barosismici,  h*  agitazione  comincia  alle 
ISi^S^'^aa*  il  moto  però  è  debolissimo  fino  alle  20''3"'3G'  in 
cai  per  lo  spazio  di  P'r^'  la  regislrauune  è  ampia  di 
mm.  0,8:  in  seguito  la  traccia  ritorna  più  tranquilla  ma 
pare   che   l'agitazione    perduri  pei   moti  barosiamioi. 

Negli  orizzontali,  si  ha  la  traccia  agitata  circa  le  19*^54"* 
ed  una  intensificazione  dì  moto  alle  20^3"'  circn;  il  diagramma 
però  è  lieve  in  essi  ed  apparisce  anche  più  lieve  dato  1*  ap- 
piattimento delle  oscillazioni  dovuto  allo  svolgimento  rapido 
della  carta  (50  mm.  al  miunto). 

Nalla  negli  altri  diagrammi  ( 0.  O.;  Stiattesi). 

E  S  T  E3  R  O 


Hdmburg.    Pèndolo   oritzoniale  fotografica   Hebettr  -  Ehlert. 

Principio    del   movimento    principale   a    I9''62"*28*  ;    fine   a 

2l'*40'".    (  Horizonialpendf I-Station  ;  Schiitt), 
StntittibHrfi  *  £.  Pendolo  orizzontnle  fotografico Rehtui-EhUrt, 

Principio  dei  tremiti  a  20''21"'36".  [Gerland). 
yì  coi  a  (  e  n*»  Pendolo  orizzontale  fot  grafico  Jiebeur-Paschwiie, 

Rinforzo    a    20*^29'" 30';    massima    ampiezza    di    mm.    26    a 

20*'33";  fine  a  Sl^lO".  (AV>r^;-i). 
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28.  Shide  (Isle  of  Wight-EogUnd).  Peiidoh  orizxoniaU  fotogra- 
Jieo  Milne,  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  20''1'"; 
massima  ampiezza  mm.  0,6;  dorata  45'".  [Miìne). 

—  KetV  (Eugland).  Pendolo  ori zzontah  fotografico  Milnt^^rìn- 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  20''17'"18';  massima  ampiezza 
mm.  0,6;  durata  30".  i^Glazebrook), 

—  r/Ìveì*'pOOl»  Ptndolo  orizzontale  fotografico  Milne.   Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  1&''59'"3G*;  massimo  delP ampiezza 
totale  di  mm.  1,2  a  20''3!>"'.  Dorata  53".   (Phtmmerj. 

—  JSiìinibUTffh»  Pendoh  orizzontaU  fotografico  Milne,  Princìpio 

dei  tremiti  preliminari  a  20''17'"SO*;  principio  delle  lunghe 
onde  a  20*128°*;  maBsima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a 
20^32-30'.  Durata  42'"30\  (7?.  Ob$érvalory:   Copeland). 

—  ToVOUtO*  Pendolo  orizzontale  foioj/rafico  Milne,  Prinoipio  dei 

tremiti  preliminuri  a  19^'&4"';  massima  ampiezza  totale  di 
mm,  2,0  a  SO^^".  Durata  TI".  (Met.  Observ,;  Stupart). 

—  V{ctoi*ia    (Canada)    Pendoli    orizzontale  fotografico    Milne. 

Principio  dei  tremili  prelìmin.ri  a  I0''ò8'"3C';  principio  delle 
Inngho  onde  a  SO^IB'^SB';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0 
a  20*^22'"48'.  Durata  l''9"24'  (J?flyne#  lieid). 

—  Capo  di  Buona  SperanzaM  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Miltie.  Priucipio  dei  tremiti  preliminari  a  20*'10'";  mas- 
sima ampiezza  totale  a  20''41*'64';  durata  bl'".  (H.  Obaer- 
vatory,  GUI). 

—  Si*  Clair  (Trinidad).  Pendolo  orizzontaU  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  lìi^ól*";  principio  delle 
lenta  onde  a  li>''53"';  massimo  di  mm.  0  a  20''2"';  durata 
3ò".  (/'\  H.  Hart), 

—  JìaliiìUOra  (8.  U.  A  ).  Pendolo  oriz-.ontaU  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  19''4G'"36*.  Princìpio 
delle  lunghe  onde  a  11^"'67-.  (Rtid). 
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Terremoto  lontano. 


HOìHf^*  Pendoli  orizzontali  a  rtgislrazi^me  veloee^continua. 
Componente  NE-SW.  A  2*'19""45'  principio  nitido  di  on- 
dulnzioni  del  perìodo  semplice  di  1*  a  2',  le  quali  raggian- 
gono  a  •J''19"'60'  l'ampiezza  di  1  rara.  A  2''24'"16*  scompa- 
riscono. Verso  S^SO'"  compariscono  leggerissime  ondulazioni 
di  3'  a  4*  di  periodo  semplice,  le  qnali  poco  dopo  si  dì- 
legnano.  A  2''52'"  comparsa  di  ondulazioni  di  12'  di  periodo 
semplice  le  quali  raggiungono  un  ].**  massimo  di  2  mm. 
fra  2^Ti6"  e  2'*57',  ed  un  2.'  masHÌmo  della  medesima  am- 
piezxa  fra  3^2"20' e  3r*3'^;  vanno  poi  diminuendo  per  scom- 
parire verso  le  3''I4:"'. 

Componente  NW-SE.  Su  questa  uomponente  il  sismo- 
gramuia  ò  assai  meno  distinto,  quantunque  anche  io  questa 
le  ondalnzioni  del  1."  e  del  3.^  periodo  siano  ben  percet- 
tibili. (S,  S,  tìel  Coli  Eom,). 

Rocca  di  Papa  (Frascati  Roma). 

Pmd*Ao  oTizznntaU  EW  (Kg.  0<1;  P.  13',2,-  I.  OjV.  47 
cjn.}.  Il  tracciato  è  sempre  più  o  mono  [ondulato  a  causa 
del  vento.  Un  gruppo  di  natura  dubbi a'si "osserva  fra  2*'46'"50* 
circa  e  2*'49"20',  e  nelle  ondulazioni  'picco! ittsime  che  lo 
seguono  ai  notano  fra  2*'4y'"55'  e  2**52"35'  tre|leggeri  rin- 
forzi, sepBrati|da  interferenze,  che  sembrano  dovuti  a  im- 
pulsi di  periodo  lentissimo  (semplice  =  40"?).  Verso 
2^53"8'  :t  3'  comincia  un  nnovo  gruppo  certamente  sismico, 
ampio  mm.  0,3-0,4  che  rapidamente  si  smorza  verso  2*"58"'40'  : 
il  perìodo  va  decrescendo  da  15'  a  il', 2.  Un  altro  gruppo 
ampio  circa  l  mm.  comincia  a  2*'59™40',  dura  circa  3"*10* 
ed  è  seguito  fìno  a  3''12™  da  oscillazioni  isolate,  separate 
da  notevoli  interferenze.  Altri  gruppi,  probabilmente  do- 
vuti al  vento,  seguono  poi  per  tutta  la  notte,  notevoli  spe- 
cialmente intorno  a  3*20^-3'*26''  e  verso  3^*37". 

Pendolo  orUzonUile  N-S  (Kg.  60;  P.  13',C;  I.  0;  V.  67 
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cm.).  Anche  qui  il  tracciato  ì'  sempre  oodalato,  special- 
mente fra  2''40'"  e  2*'48'°.  Uq  gruppo  d*oacìllnzioDÌ,  proba- 
bilmente sismiche,  comiocia  a  2^52^40*^5*;  Tampiesza, 
prima  picoollsflima,  cresce  lentamente.  Arrivando  ad  1  min. 
fra  2''57"40'  e  3*'0"40',  poi  decresce  annullandosi  verso 
3''3'"50'.  Il  perìodo  iniziale  è  di  circa  16*,7;  ma  poi  de- 
cresce riducendosi  a  12',5  durante  la  massima  ampieis». 
Un  altro  notevole  gruppo  comparisce  fra  S^i'^'iS*  e  3''8'40*, 
Infine  seguono  per  lungo  tempo  altri  gruppi,  dovuti  pro- 
babilmente al  vento, 

Sitmometroffrafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2",3;  L  10; 
V.  35  cm.).  Verso  le  2'^35'"  si  notano  nella  componente 
N-S  alcune  sinuosità  lentissime  appena  percettibili,  dubbie 
per  la  loro  estrema  piccolezza.  In  seguito,  nella  componente 
N-S  fra  2''ó3"50'  e  3''3'^20"  e  nella  componente  E-W  fra 
2*'5G "40*  e  3'*B"'f  si  hanno  debolissime  onde  raccolte  io  gruppi 
distinti;  periodo  un  po*incerto,  ma  costante,  dì   U-12*. 

Microaiavìogrofo  Vir.eniini  (Kg.  100;  P.  1\2;  I,  fìO;  V. 
30  om,).  Nella  componente  E  W  fra  S"!"  circa  e  3''7"  com- 
pariscoDO  onde  lente  del  periodo  di  circa  8*,  molto  incerto 
per  l'irregolarità  e  T estrema  piccolezza.  —  Nella  compo- 
nente N-S  ai  trovano  sinuosità  dubbie  intorno  a  3''2"'40*  e 
3''4"30',  (0.  O.;  Contarini). 
29.  Pavia»  Sismometrografo  Agamennone.  (Kg.  200;  P.  3»;  1-20; 
V.  29  cm.). 

2'*21'"20'.  Di  questo  diagramma  discernonsi  soltanto  due 
fasi:  Tona  a  perìodo  rapido  dsU* inìzio  alle  2''25'"  la  se- 
conda a  periodo  di  15*  dalle  B^O'*  alle  3''5^  {0,G.;  Od- 
done). 

—  Padova^  Microsìamografo  Vicentini.   2*'21"   inizio   di   sismo* 

gramma  con  onde  lente,  terminante  a  3'*?"'.  {I$t.  I^Hsico). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  sismictia  sul  Microsismografo  Vicentini 
(li.  m,  9,28;  Kg.  600;  I.  80;  P.  2%3;  V.  m*  0,90  a  solo 
pantografo)  oominoiando  il  moto  ben  nettamente  alle  2''22*3'  ; 
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Ili  traccU  è  quasi  sabito  ampia  1  mm.  e  dura  cosi  per  2''  6*  con 
ondai,  che  hanno  tj',4  di  periodo  completo.  8egue  oDa  calma 
relativi),  tino  ad  uoa  ripresa  di  moto  alle  2^32  12'  che  darà 
meuo  ampia  della  prima  l"'^^*,  poi  la  traccia  di  quoto  torna 
qnaai  calma.  Di  ondulazioni  a  luogo  periodo  ai  comincia 
ad  averne  registrate  dalle  2''55"'4r:  alle  3*'l"'37'  fino  alle 
3''0"'37*  se  ne  ha  la  traccia  pìh  ampia  ed  in  quel  tempo  il 
loro  periodo  completo  è  di  IG',  Si  hanno  per  altri  7™  od  8™ 
IJevisaime  tracce  di  queste  ondulazioni  poi  null'altro. 

Il  pendolo  elastico  {L,  m.  2,20:  Kg.  250;  L  67;  P.  1'; 
V.  m.  0,00)  ha  nettamente  il  comìnoinre  del  moto  alle 
l''21''35*.  La  traccia  ben  divisìbile  è  lieve  e  non  seguita 
mossa. 

Gli  orizionteli  (Kg.  500;  P.  NS  9'.8i  EW  10',6;  L  26; 
V.  m.  2,40)  darebbero  le  prime  tracce  dì  moto  lievi  alle 
3*21" 37'  questuerà  è  attendihiliasima  mancando  l'errore  di 
parallasse.  La  traccia  torna  poi  quieta  relativamente  e  si 
ha  ana  ripresa  dalle  2'*30'"  circa  alle  2''85"'  circa. 

Le  ondulAKÌoni  hanno  8*^0  di  periodo  completo.  Un*  altra 
ìntensifìcBzioDo  di  moto  si  ha  dalle  2*^50'"  alle  2''59'"  circa 
poi  più  altro. 

Traccia  lievissima  ubU^ apparato  Vicentini  per  la  compo- 
nente verticale  solo  in  relazione  al  cominciare  del  moto. 
(0.  O.:  StiatUsil 
(9.  Flren^iCé  Pendoli  orizzontali.  Componente  N-S  2''20"'4'  vi- 
brasioni  di  primo  genere,  2*'30'°2^'  vibrazioni  di  secondo 
genere  per  8",  poi  onde  lente  col  perìodo  di  33*.  2^55"  fase 
massima  per  25*",  ampìezea  3  mm.,  periodo  di  18*.  Cessa 
ogni  moto  alle  4^30'"  circa. 

Componente  E-W.  Si  notano  solo  le  onde  lente  dalle 
2''54"'  allo  3*20^  Ladi  fase  fiuale  lievissima  fino  alle  4*'30". 
(0.  O,  lim.;  Alfani). 
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29.  HaéHhurg.  Pendolo  orUsontaU  fotografico  Jiebtur - EhtérL 
Prìnoipio  dei  tremiti  prelimìnuri  a  2*>20''36';  principio  del 
movimento  principalo  «  2''29"53*;  massimo  di  mm.  S4  a 
OM-SO*.  Fine  a  4^  [ Il orizontalpendftl  Station;  Schiiti). 

—  StraHHburg  *  b.  Pendolo  orizz'mtale  fotografico  Jiebeur-EhUrL 

Principio  dei  tremiti  preliminari  &  2*'21"20";  principio 
della  seconda  fase  dei  tremiti  a  2^31"'ò'.  [Oerland]- 

—  yteolnieW'  Pendolo  oriXzoniaU  fotografie-'  H^heur-PoBchwit:. 

Principio  a  2*'2l'";  rinforzi  a  2''30'%  2''37'",  2''47'";  massima 
ampiezza  mm.  66  a  2**63'";  fine  a  S^a?"*.  (Kortawi). 

—  Shide  (Isle  of  Wight-  England).    Pendolo  orizronta'e  fono- 

grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2''òl"12*; 
massima  ampiezza  totale  mm.  1  a  3*'0"*24'.  Durata  46". 
(  Milne). 

—  Kvw  (England).  Pendolo  orieeontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio a  2''56"*42';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  0,5; 
durata  2*^'".  (Glasebrook), 

—  LtiverpOOL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  2*'43°'36*^  massimo  di  mm.  0,8  a 
3M"'42';  durata  32".  {Pluvamér) 

—  ICdiètìbttrgh.  Pendolj  ovi^:^ontale  fotografico  Mihxe.  Principio 

a  2^52"*;  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  i\H  a  3^3";  du- 
rata a^'^dO».  {Copeland). 

—  Coiaba  (Bombay).  Pendolo  orizzontale  fitiografico  Aitine,  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a2''3ti"36*;  massimo  di  2"  d*  arco 
a  2*'òB™;  durata  34'"0'.  {M009). 

—  JCodfti  k  final  (KndrRs).  Petidolo  orizzontale  fotografico  Milne^ 

Principio  a  2*'43'"54';  massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm. 
1,6=:0",8  d'arco  a  3''u"12»;  durata  57".  {Smith). 

—  Haltimova  <  8.  U.  A.t.  Pendolo  ori:  zon tale  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2^3G'*'ld';  massima  am- 
piezza totale  di  0"fi  d'arco  a  3'^5'"48'.  Fine  a  S^aO-lS*. 
{Eeid). 
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29.  C<tlC*itt€9»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Princìpio 
dei  tremiti  preliminari  a  2'*42'"37*;  dorata  dei  tremiti  pre- 
liminari 6"fì';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  da  2**i9"'l4'; 
durata  29*30'.  [KUckUr), 

—  Capo  di  Buona  Sjìeratixn.  Pendolo  orìezorUale  foiogra- 
fico  MHne.  Prineipio  a  3''2'"*24';  dorata  dei  tremiti  preli- 
minari 28'°;  massimo  dell'ampiezza  totale  dì  0"jV2  d'arco 
a  3*'46'"4';  durata  6tì".  {GUL). 


—  Flreìute»  lO^lS™  circa,  lieve  traccia  per  3"  a]la   E-W    dei 
l*endnli  oritzontalù  (  0.  Xim.,  Alfani), 

—  Padova,  Microsùmografo  Vicentini,  I>&  2^2^' ò"'  a^^à^'Q"  òehoìti 

diagramma  di  terremoto  vicinissimo.  {^laL  IHaico). 

—  Firenze.    MictoaUmografo    Vicentini,    22'*3"'28'    vibraEioni 

ampie  0,5  mm.  durate  2"30»  in  direzione  NW-SE.  (  O.  ff. 
Xim.;  Alfani). 
30,   Firenze.  12*'!  1™  nel  Microsvtmografu   Vicentinif  onde  pen- 
dolari per  7^.  (0.  Xim.;  Al/ani). 

Tbbbemoto  Lontano. 

—  ìionytw  Sitmometrografo   Cancani  a  registrazione   veloee-cou- 

iinua.  (Kg.  300;  P.  3',14;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NE-SW.  A  15''12"'58*  principio  di  ondula- 
tioni  del  periodo  semplice  di  1*,5  che  raggiungono  T  am- 
piezza di  1  mm.  a  16*'14"*20".  A  lò^Si™  compariscono  on- 
dulazioni che  si  accostano  al  periodo  pendolare  e  raggiun- 
gono l'ampiezza  di  mm.  ìfi  verso  15''25'"30'.  Intorno  a 
16'*32*"30»  scompariscono  quasi  del  tutto.  Verso  16''48'" 
compariscono  ondulazioni  del  periodo  semplice  dì  IO'  a  \2% 
le  qnali  verso  le  Io''53'"  raggiungono  l'ampiezza  totale 
massima  di    1  mm.  Pine  del  sismogramma  a  circa  IG^'d™. 

Nella  componente  NW-SE,  si  hanno  le  medesime  fasi 
predette,  con  uguali  ampiezze;  soltanto  le  prime  onde  che 
si  presentano  a  periodo  di  10*  a  12'  sono  leggermente  più 
ftfflpie  in  questa  componente  che  nell'altra. 
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Pendoli  orizzontali  Cancani  a  regiHrazlont  vtloce<ontinua. 

Componente  NW-SE.  A  16^13"*  principio  di  ondulazioi 
del  periodo  aempliee  di  0',5,  le  quali  aoqaiatano  l*  ampiezza 
di  circa  1  mm.  fra  15^13"30'  e  16''15'".  Queste  interferi- 
scoao  con  ondatazioni  a  periodo  più  lungo  fìno  verso  I&'^IB'". 
A  15''23'"10*  compariscooo  ondulazioni  del  periodo  sempHca 
dì  circa  ò*f  e  deirampiez^a  totale  di  mm-  1,2.  A  ]5*'31" 
ingresso  di  ondulazioni  di  8'  a  9*  dì  perìodo  sempHoe  (pe- 
riodo diverso  da  quello  spettante  al  pendolo)  ohe  at^sumoDO 
la  massima  ampiezza  di  mm.  3,0  intorno  a  15''37'"4(?.  Da] 
15H7"'40»  a  lò''49"30'  aUro  massimo  di  4  a  6  mm.  Dop< 
di  ciò  scemando  con  alcune  alternative  di  rinforzi  e  inde- 
bolimenti scompariscono  verso   16*12™. 

Componente  NESW.  A  lò^'lS'"  principio  di  ondnlasioni* 
del   periodo  semplice   di  0\6  e  dell' ampiezxa  stessa  che 
hanno  nell'altra  componente.  Si  ripetono  poi  le  medesirot 
fasi  predette   ma   con    ampiezze  maggiori    In    questa  com- 
ponente  si   ha   il   massimo   dei  massimi  in  23  mm.  d'am* 
piezza   totale   a   lO^dò^SO*.  Fine   verso   16*'40".  (S,  3.  dtl\ 
CoU.  Rom.), 
W»  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

iSismomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P,  2'j3;  I.  lOj 
V.  35cm.  ).  In  ambedue  le  componenti  si  hanno  tracce  di 
movimento  rapido  (picoolisaime  oscillazioni  strumentali,  o 
Bemplioi  ingrossamenti)  fra  15"  13"' 12*  dt  3'  e  15'»27-9*.  Al-i 
cune  onde  lente,  incerte  p&r  l'estrema  piccolezza,  sarebbero 
visibili  nella  componente  N-S  fra  IS^SS^ó^'  e  Ib^as^oe'  con 
un  perìodo  medio  di  12'',2.  Le  prime  onde  veramente  sicure 
compariscono  in  ambedue  le  componenti  intorno  a  16H7*"40*; 
conservano  per  quasi  2*"  un'ampiezza  di  circa  mm.  0,2  Sj 
poi  decrescono  sensìbilmente;  il  loro  periodo  semplice  de- 
cresce da  1^',6  a  8',6  circa. 

Nella  componente  N-S  verso  16''53'"36''  comincia  un  altro 
gruppo  d'ampiezza  crescente  fìno  a  mm.  0,4,  col  perìodo 
medio  di  10'.  Le  ultime  sinuosità  spariscono  da  ambedue 
le  componenti  intorno  a  16''4'°. 
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Pendoh  orizzontale  E-W  (Kg,  60;  P.  13*,2;  I.  U;  V,  48 
em.).  Gruppi  notevoli  di  ondalasìoni  cooapariscoDO  fra 
15*'1G'"  Vi  e  ló^'SC""/,.  Un  altro  gruppo  (periodo  medio 
=  10',0)  si  ha  fra  ISHl'-SO'  e  i5''43"'20";  e  verso  Jò"44:"' 
comìucia  il  gruppo  prinoipaLe,  da  principio  molto  irrego- 
lare, per  interferenze  di  onde  strumentali  con  altre  più 
lente,  e  poi,  dopo  Io  15''50'^60",  coli' aspetto  di  fuBO  rego- 
larisaimo,  ampio  4  mm.  verso  le  15''55'°.  Dopo  questo  mas- 
simo l'ampiezza  decresce  e  si  annulla  verso  IC^l'^éO*.  Altre 
ondulazioni  spaise  restano  visibili  fìno  a  16''2d"'  circa. 

Pènduto  orizzontah  N-S  (Kg.  GO;  P.  13',6;  I.  0;  V.  68 
om.).  Fra  15^23"40'  h  3*  e  15^26™20"  compariscono  le  prime 
ondulazioni}  poco  ampie  e  di  natura  dubbia:  altre,  proba- 
bilmente sismiche,  cominciano  verso  lò''32'"40*,  crescono  fino 
a  mm.  Ofl  ed  a  ir>'^39'"25'  diventano  impercettibili.  Fra 
la^^SO^SO^e  15*'41'*'28'  si  hanjao  tre  onde  complete  col  periodo 
medio  semplice  di  24*,7,  Arguite  tosta  da  altro  quattro  meno 
lente  (19%2);  f^ueste  poi  continuano  senza  interruzione  con 
periodo  generalmente  decrescente  e  danno  luogo  al  gruppo 
principale,  che  dura,  con  nna  notevole  interferenza  fra 
15*'òO'"25'  e  16*'51'"36',  fino  a  16''5"40';  l'ampiezza  varia 
spesso,  arrivando  talora  a  mm.  2-2,5;  dopo  le  1G^5"'40"  essa 
decresce  bruscamento,  ma  le  osoiUa:!Ìonì  restano  continue 
e  visibili  fino  a  IG^ll"  '/f  Altre  oscillasùoni  molto  dubbie 
si  hanno  poi  intorno  a  Ifì^-lò"  e  16*'27*. 

MicTosisvwgrafo  Vicenlini  (Kg.  100;  P,  1",2;  I.  60;  V.  30 
om.)*  n  tracciato  N-S  è  sempre  leggermente  irregolare,  con 
sinuosità  lente  quasi  ioupprezzabili  e  di  origine  incerta. — 
Il  tracciato  E-W  presenta  alcune  ìrrogolarìtà  con  aspetto 
di  onde  lente  fra  1 5''47"'48' it  3'  e  16*'5l'»48'.  (O.  Q.\  Con- 
tarini). 
QU*  Fi  re  nzemSizmomeiroffrafo  Agamennone.  Fra  I5*'26"  e  15*48'" 

registrazione  di  terremoto  lontano.  (0.  M.  dtl  Museo), 
-    W^irenxe*  Pendoli  orizaoniali.   Componente  N-S.    15*'11"27' 
vibrazioni  di  primo  genere,  15''21"'45'  vibrazioni  di  secondo 


óa 
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genere,  15''46'"  fase  massima  (prinoipio),  lò^'dS'"  massimo. 
Poi  decresce  fino  a  spengersi  alle  1(>''30*".  Componente  £  W. 
ìò^ìi'AO*  vìbrflzìonì  rapide  di  primo  genere  (periodo  6'), 
15**22"'10'  vibrazioni  rapide  di  secondo  genere  ampie  '2 
mm,  15*'44"'  onde  irregolari.  ID^oS*"  fase  massima  ampia  22 
mm.  periodo  18',  e  dalle  16^36*"  per  oltre  2  ore  fase  finale. 
Micro  siamo ffrafo  Victntini.  15''1 1  '"7'  principio  ;  direzione 
prevalente  E-W.  15''21"'22'  vibrazioni  di  secondo  genere 
ampie  0,3  mm,,  J5'*4d'"  onde  lente;  ld''52'"  massimo  di 
0,5  mm.  16*'4'"  cessa  il  moto.  VertieaU.  Prìuoipio  a  16*'12"4'. 
Vibrazioni  rapidissime  durate  50".  (0.  O,  Xim,;  Alfani). 
QO.  Giaccherino  f  Firenze).  Dalle  lò^'lO'"  alle  17''30"  circa,  si- 
smogrammi di  terremoto  lontano  nella  componente  E-W 
dei  pendoli  orizzontali^  e  in  ambedue  le  oompoDentì  del 
grande  eismometrografo,  (0.  (?.)■ 

—  Pddora*  Micrositmiografo  Vicentini,  16*12"   notevole  sismo- 

gramma di  terremoto  assai  lontano,  iìne  verso  IB^SC".  (  J»f. 
Fiéieo). 

—  TóHnOm  Grande  Hisnometroffrafo  Agamttnnone.  Tra  le  lÓ**!!" 

e    le    U>'^40'°,  debole    sismogramma   con    nn   massimo    alle 
15*'54'"30".  Traccia  più  mossa  sulla  componente  N-S.  (  0.  M,), 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

8i  hanno  da  tutti  gli  strumenti  diagrammi  di  moto  si- 
smico. Il  MicTogi$inografo  Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.  500; 
I.  80;  P.  2* ,3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  da  il  prin- 
cipio nettamente  alle  16''Ì3"'3\  Si  aveva  casualmente  attrito 
nella  parte  amplitlcatrice  e  la  traccia  ai  è  prodotta  tutt:« 
spostata  sulla  carta  verso  Nord  e  seghettata  in  modo  ca- 
ratteristico dell'attrito.  Il  diagramma  è  assai  mosso  per 
3'°20*  poi  la  traccia  ritorna  quieto  fino  alle  16''22"'  in  cui 
comincia  il  massimo  del  diagramma  ohe  dura  S'"  circa.  Il 
periodo  della  seghettatura  è  di  6\5  circa.  La  traccia  ri- 
mane più  o  meno  mossa  fino  alle  15^43'"35'  poi  segue  no 
periodo  di  quiete  ed  alle  15*'49'"1B*  sì  ha  il  primo  manife- 
starsi   di  ondulazioni  a  lungo  periodo.   Ksse    durano  più  o 
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meno  apparisceoti  20*"  circa.  Anch'esse  si  son  prodotte  ir- 
regolarmente a  causa  de))' attrito. 

iiéìV  apparato  Victntini  per  la  componente  verticale  si 
ha  no  diagramma  lievissimo  (mm.  0,3  nei  massimi,  boI- 
tanio  in  corrispondenza  della  1.*  fase  del  diagramma  e 
pare  che  in  esao  la  perturbazione  cominci    alle    15''i2'°01'. 

Si  ha  nel  pendolo  elasiico  (L.  m.  2,2' >;  Eg.  250;  I.  G7; 
P.  1';  V.  m.  0,yO)  registrato  relativamente  amplissimo  il 
cominciare  del  moto  perchè  nei  massimi  dì  questa  fase  la 
traccia  raggiunge  3  mm.  e  pare  che  l'agitazione  cominci 
olle  l&Ma^ia'.  Il  massimo  si  ha  dalle  16'12'"03'  alle 
15^13'"61';  la  traccia  rimane  complessivamente  mossa  6" 
circa* 

Gli  oriteontali  (Kg.  500;  P.  N-S  9',8;  E-W  10",6;  I.  26; 
V.  m.  2,40)  danno  con  tutta  certezza  il  cominciare  di  questo 
moto  allo  I6''J2'"51*;  le  oscillazioni  prodotte  dal  moto  sin* 
crono  delle  2  leve  del  compositore  del  moto,  dell'ampiezza 
di  mm.  1,  hanno  1'  circa  dì  periodo  e  la  traccia  rimane 
mossa  fino  alle  16'*23"43',  tempo  in  cai  ad  nn  tratto  entra 
in  funzione  esclusivamente  il  pendolo  per  provenieuza  E-W 
con  ondulazioni  la  prima  delle  quali  massima  dì  8  mm.  di 
ampiezza  e  del  periodo  di  10*  circa  (quello  pendolare). 

Fino  al  minuto  44  circa  la  traccia  rimanendo  mossa  da 
queste  ondulazioni,  ha  l'ampiezza  sempre  decrescente:  da 
quel  punto  evidentemente  le  ondulazìoui  sì  compongono 
con  altre  di  periodo  pib  lungo;  alle  15*'52"23\  mentre  la 
traccia  prende  1* ampiezza  di  12  mm,  circa,  le  ondulazioni 
hanno  20*  di  periodo.  Quando  Ih  traccia  di  nuovo  dìmì- 
nnìsce  d'ampiezza  (alle  15''58"'  circa)  ha  di  già  prevalso 
il  periodo  pendolare  della  E-W  che  apparisce  unicamente 
0  quasi  essersi  mossa.  11  diagramma  rimane  mosso  per  molto 
tempo  ma  in  modo  incerto  e  non  analizzabile.  (  O.  O,; 
SUaiteéi), 
Pavia,  Siamomelrografo  Agamennone  (Kg.  2uO;  P,  3";  I.  20; 
V.  29  cm.). 
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Ib^H^O'.  I  tremiti  iniziali  durano  80*.  La  carta  presenta 
due  fasi  rapide  quasi  eguali,  la  prima  dalle  15'*15''20'  alle 
15''22"'  e  la  seconda  dalle  V>''2<i"'  alle  IS^-SS™.  La  traccia 
sulla  carta  è  ampia  I  intn.  7i<  Alle  15^43"  compaiono  le 
onde  lente  prima  quelle  del  periodo  di  40^^  poi  intramez- 
zate da  un  gruppo  di  onde  rapide,  quelle  di  30*  e  18%  al- 
quanto irregolari.  Le  più  belle  onde  lente,  ampie  1  mm. 
avvengono  allo  16*'64™.  Il  moto  contìnua  oltre  le  G^Yk- 
(0.  O.;  Oddone). 
30.  Isola  d'  Tfichia  (  Napoli  ). 

15*'12'"55'  principio  di  moto  aiamico  alla  vasca  ed    ai  J9en- 

doli  orizzontaìi'j 
15  13  23  massimo  della  prima  fase:  vaaca  E-W  =  mm.  4,0; 

N-S:^0,8;  L  =  00; 
15  23  50  principio  della  seconda  fase  agli  orizzontali; 
15  46    0  oscillazioni  lontissime  =  24'; 
15  49  54  ingresso  oscillazioni  lente  regolari; 
15  51    15  massimo  orizzontali   N-S  ^  mm.   0,5,  £-W^0,8; 

1.^8; 
15  57  —  diminuzione; 
UJ  30  —  estinzione.  (O.  Q, ;  Orahlovitz), 
—   Catania,   Grande  Shmomefrografo   (M.  25,30;  Kg.   300;  I. 
12,5). 

Da  15M2»'59*  a  ]<?M3"30*  sulla  componente  N\V-SE,  e 
da  15*'14'"54:"  u  15''5«"8'  sulla  componente  NE-SW,  regi- 
strazione sismica  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  ori- 
gine. 

Sulla  NW-SE  da  15''12-59'  a  16*'33'"38*  si  ha  la  fase  pre- 
limìnare  del  movimento,  costituita  da  ondulazioni  assai 
piccole  che  a  15''24"'2*  raggiungono  appena  l'ampiezza  di 
'/j  mm.,  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  r,5,  ed 
anche  meno.  Da  16*'33'"38*  a  16''48"'39'  si  ha  un  periodo 
di  transizioni,  nel  quale  si  osservano  appena  delle  devia- 
zioni accennanti  ad  ondulazioni  di  lungo  perìodo,  ohe  8Ì 
determinano  assai   bene  dii  15''48"'39'  a    10^58"'59'  con   un 
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periodo  oecillatorio  semplice  di  circa  10',  ed  un*  ampiezza 
che  non  va  al  di  là  di  '/,mm.;  da  16»'68"59"  a  lOnS^SO» 
dette  ondulazioni  si  dilegnano  del  tntto. 

Sulla  NE-SW  la  fase  preliminare  del  movimento  è  com- 
presa fra  15''U»64*  e  15*'38'"aì)'  con  un  masaimo  fra  lò^23'"4i' 
e  ID^SG'Sò'  e  precisamente  a  15^24"47'  nella  quale  ora  le 
ondulazioni  raggiungono  l'ampiezza  di  1  mm.  (massimo 
assolato);  il  periodo  oscillatorio  semplice  delle  ondulazioni 
comprese  nella  fase  preliminare  e  di  2'-  r,5  ed  anche  meno. 
Da  I6''33'°ò9"  a  IS^'SS^SÙ'  si  ha  un  periodo  di  sosta;  da 
IS^DS^OS'  a  ló^58"8*,  ha  luogo  un  gruppo  di  ondulazioni 
a  lungo  periodo  di  10*,  assai  appiattite;  indi  non  si  ri- 
scontra più  traccia  di  sismogramma.  (0.  O.:  Arcidiacono). 

ESTERO 


30.  Itamhnrtj*  Pendolo  orìtzontaU  foiograiico  Rebeur-EhlerL 
Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  15''ir"52';  principio  del 
movimento  principale  a  lò^'lò^^S';  massimo  di  mm,  72  a 
15*'63"26'.  Fine  a  18\  (Horizontalpeadel- Station;  SchUU). 

—  Sti'asnbuvg   '/e.    Pendolo    orizsontale  fotografico    Hthtur- 

EhUrt,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  lu''12'*'15';  prin- 
cipio della  seconda  fase  dei  tremiti  a  15*'22"'óO".  [Qerland), 

—  -     y(colaÌ€V\  Pendolò  orizzontale,  fotografico  Rehenr'PaschtoHz. 

Principio  a  lò^'ll^SO';  rinforzo  a  15*'22"';  massima  am- 
piezza mm.  100  a  16H2"';  fine  a  17*'62".  i  Kortazti). 

—  Shidc  (Isle    of    Wight-England).    Pèndolo    orizsontale  foto* 

grafico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  15''9™30"; 
principio  delle  lunghe  onde  a  15''49"';  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  2,0  a  15''56"12'.  Durata  l''20".  {Milne). 

—  Kem*  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  lO^SS*";  principio  delle  lunghe 
onde  a  15H3'"4d'',-  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  m 
16*55".  Durata  l''12'».  (National  Physical  Laboratorg ;  Ola- 
Bébrook  ). 


B6  TERURMOTl   —   1902   —  OKIVNAIO 

30.  LiverpoùL  Pendolo  oriazontale  foU>grafieo  MHnt>  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  15^21<**3Q';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  3,0  a  10M™J2'.  Dorata  l^'SD".  (Plummer), 

—  TOTOniO.  Pendolo  oriezonlale  fotoffrafico  iMilne.  Princìpio  dei 

tremiti  preliminari  a  15"2'1'"1S';  massima  Btnpierza  totale  di 
ram.  1,6  a  IS^DT*.  Durata  1^47■'48^  (Met  OOserv.;  Sixtpari). 

—  Victoria  (Canada).    Pendolo    orizznnlaU  fotografico   MUne. 

Principio  d9Ì  tremiti  preliminari  a  16*'10"'12';  principio  delle 
lunghe  onde  a  15''I1>"'3<)';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1^2 
a  17MI"'.  Durata  2»'0"48'.  (Bayncg  Heid), 

—  Coluòd   (  Bombay  ).    Pendolo    OTizeoniale  fotografico    Mtìne, 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  IS^lO^'tì';  massimo 
di  4'\8  d^arco  a  15*'40°'30*;  durata  r'3'^4-.  (Moos), 

—  KOf/rt/A"'/flCT/ (Madras)   Pendolo  orizzontnle  fotografico  Milne. 

Princìpio  a  15''10'"d6*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4 
a  IS'^T";  durata  1»^9".  {Siuith), 

—  Baltimora  (S.  U.  A.)-  Pendolo  orù contale  fotografico  MHne. 

Piincipio  dei  tremiti  preliminari  a  ]5'"25"'0*;  massima  am- 
piezza totale  di  1",2  d'arco  a  UM^lS'rfine  a  17M6".  (/?«W). 

—  Capo  di  Buona  Speranza,  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  K^SB"?;  du- 
rata dei  tremiti  l'^G'*';  maaaima  ampiezza  totale  di  0".48 
d*arco  a  16Mrr36';  durata   3'»32«'.   {R.  Observatorg;  OiU), 

—  Calcntta,  Pendolo  orizzontale  fotografico  MHne,  Principio  dei 

tremiti  preliminari   a    16'*8'"2';  durata  dei  tremiti   prelimi- 
nari 20'"iX)":  masrfima  ampiezza  totale  di  mm,  13,0a  16"32'"2tì'. 
'      Durata   V'?>'*'ò\  {Alipore  Observ.;  KUchter), 

—  ferth  (Australia  occidentale).  Pendolo  orinzontalé  fotogra- 

fico Milne,  Principio  delle  Lunghe  onde  a  15''23*";  massimo 
di  mm.  1,8  a  I5''24;  fine  a  lir50'".  (  Cnoke), 

—  Christrhnrch  (Nuova  Zelanda).  l*endolo  orizzontale  foto* 

grafico  MUne.  Princìpio  a  J5''23"'12';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  4,0  da  l«M°30*  a  Ifi^'S".  Fine  a  Ì7\  {Cole- 
ridge Farr). 
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\S0' Moniecassit^O   (Caserta).  SCòe"    ondulatoria  dì  2'   con 
ramori  sotterranei}  II-III*  (0.  M,), 

Terremoto  lontano. 


31.  Rotnft*  Sismonietrografo  Caneani  a  registrazione  veloce-con- 
iinua.  (Kg.  300;  P.  3',I;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NK-SW.  A  2''6t"'I5"  principio  dì  ondulii- 
KÌODÌ  del  periodo  aempHce  di  r,8,  le  quali  pochi  secondi 
dopo  il  princìpio  raggiungono  l'ampiezza  di  1  mm.  e  la 
conservano  qnasì  invariata  fino  a  2**5ì)"30*,  vanno  poi  irre- 
golarmeote  diminuendo  per  scomparire  verso  le  3^3''".  Sì 
hanno  poi  ondulazioni,  di  7'  circa  di  perìodo  semplice  fra 
3''36"  e  3''38-'. 

Nella  componente  NW-SE  ai  hanno  delle  ondulazioni  del 
periodo  semplice  di  7'  ad   8*    fra   3''29'"  o   S'^Sfj",  le   altre 
ondulazioni   ai    presentano  colle   fasi  predette  ma  sono  al- 
quanto meno  accentuate.  {8^  «V.  del  Coli.  Hom,), 
Mocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

I  tracciati  dei  vari  strumenti  registratori  sono  sempre 
leggermente  ondulati  a  causa  di  vento,  coaicchè  è  impossi- 
bile determinare  il  principio  deì  sismogrammi. 

Sismometrografo  Agamemumc  (Kg.  200;  P.  2',3;  L  10; 
V.  36  cm.).  Fr»  a^'ó*'"  e  2**59'"  alcnni  leggeri  ìiigroìjsamenti 
nella  componente  N-S  rappresentano  probabilmente  la  fase 
iniziale  del  movimento,  In  ambedae  le  componenti,  verso 
3'»28"48*  dt  3"t  compariscono  onde  lente  ampie  mm.  0,1-0,2 
col  periodo  decrescente  da  12*  a  8*.  Altre  onde  d'ampiezza 
minore  si  notano  poi  fra  3^S5«'  e  3''37"'40\ 

Pendolo  orizzontalf  N-S  (Kg.  60;  P.  I3\*;;  I.  0;  V.  53 
cm.).  Dne  gruppi  d'oscillaKÌoni,  alquanto  più  notevoli  delle 
solite  e  coi  periodi  medi  semplici  di  16',&  e  13',  eompari- 
soono  verso  d'^O""  e  3M7°'30*.  La  parte  più  notevole  e  cer- 
tamente flinmica  del  movimento  comincia  verso  3**20",  con 
onde  d'ampiezza  piccolissima   lentamente   crescente  (mas- 


fig 
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sima  =:  mm.  0,7  i  e  col  periodo  deorescdnte  da  16*  *  ÌCffi. 
Fra  a'Sl^lCr  ±  6'  e  S^32'^ÌQ\  io  un  tratto  d'ampiezea  relati- 
vamente piccola,  oompariacono  ancora  6  demi-onde  più  lente 
(periodo  =  1G^3),  seguite  di  nuovo  da  altre  più  rapide  e 
d'ampiezza  in  generale  crescente  (massima  -=  mm.  1,2  verso 
3*>36''20');  verso  la  fine  del  gruppo  il  periodo  è  ridotto  & 
9',2.  A  3'^36"'30'  l'ampiezza  bruscHmenie  decresce  e  il  trac- 
ciato resta  soltanto  lievemente  ondulato,  con  rinforzi  sempre 
più  rari  fino  a  S*'b7"'S0\ 

Pendolo  orizzontale  E-  W  (Kg.  60;  R  13',2;  1. 0;  V.  47  cm.). 
Fra  3^12'*  e  3^18*"  le  solite  ondulazioni  diventano  alquanto 
più  sensibili.  Verso  le  d^'^D**  '/i  comparisce  un  gruppo  d'am- 
piezza minima  e  perìodo  un  po' maggiore  dello  strumen- 
tale: l'ampiezza  va  crescendo  e  il  periodo  decrescendo,  oo- 
Bieohè  verso  3''30'"  quella  è  di  circa  I  mm.,  e  questa  di 
circa  10".  A  3*'32",  dopo  un  intervallo  relativamente  tran- 
quillo, comincia  un  gruppo  regolare  fusiforme  di  periodo 
strumentale,  colta  massima  ampiezza  (ram.  2,5)  verso  la 
3*'.'J5""/.,  il  quale  finisce  poco  dopo  le  3''39'"40\  Un  altro 
gruppo  notevole  e  probabilmente  sismico  comparisce  fra 
3*'47'"  '/i  e  3*'63".  Seguono  infine  per  lungo  tempo  le  solite 
ondulazioni. 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1V2;  I.  60;  V.  30 
om.)*  Talvolta  le  irregolarità  che  compariscono  nella  com- 
ponente N-8  assumono  T  aspetto  di  sinuosità  lente;  ma  è 
probabile  che  anch'esse  siano  provocate  dal  vento.  Dieci 
aemì-onde  d'ampiezza  inferiore  a  mm,  0,2  e  col  perìodo 
medio  di  9',6  compariscono  sulla  componente  E-W  fra 
3h28«42»dr3-  e  3*90*18*.  (0.  C;  Contarini). 
31.  ^irenufe.  Pendoli  oriegontali.  Componenti  N-S  e  E-W. 
ot'52"37'  vibrazioni  rapide  di  primo  genere,  S^S'IO*  vibra- 
zioni rapide  di  secondo  genere,  S^'ld*"  onde  lentissime  con 
40'  di  periodo,  3^21"  fase  massima  (principio)  ampia  7  mm. 
durata  30°*,  periodo  18V  Fase  finale  per  varie  ore. 

Microsismografo  Vicentini,   2*'63*"42'  vibrazioni  di   primo 
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genere   por   3"  ampie   mm.    1,5,  direzione   NW-SE,  dH"?" 
vibrazioni  di  secondo  genere.  (0.  G.  Xim,;  Al/ani). 
31.  Quarto  Cartello  (Firenze). 

In  corrispondenza  al  aiamogrumma  avato  a  Koma  e  a 
Rocca  di  Papa  esaminati  i  diagrammi  è  risultato  che  il 
Microsismografoy  l'apparato  Vicentini  per  la  componente 
verticale  ed  il  pendolo  elastico  avevan  fermo  il  motore  della 
carta  comune  e  snl  punto  fìsso  di  essa  sì  hanno  tracce 
incerte. 

1  pendoli  orissoniali  (Kg.  500;  P.  N-S  9*,8;  E-W  lO-.S; 
I.  S5;  V.  m.  2,40)  in  ani  cedenza  avevano  il  diagramma 
lievemente  mosso  forse  per  moti  barosismici.  II  movimento 
diviene  vistosamente  più  ampio  esattamente  a  cominciare 
^alle  SH'"2ò'  con  ondulazioni  di  9'  di  periodo  e  dura  d" 
circa  poi  seguitando  lievissime  queste  ondulazioni  il  moto 
si  accentua  dì  nuovo  alle  3''2r>"*23*  con  ondulazioni  dello 
stesso  perìodo  fìno  a  dare  il  comlnciamento  del  massimo 
alle  3''33*'2*  con  ondulazioni  di  2V  circa  di  periodo.  Circa 
il  41.'  minuto  le  ondulazioni  a  Inngo  periodo  cessano  di 
esBora  evidenti.  Alle  3>^òO'^  la  traccia  è  sempre  agitata  ma 
pare  da  soli  moti  barosismici.  (  0,  O.;  Stiattesi). 
Isola  d' lachia  (Napoli). 

0^61'"51'  pertarbazione  sismica  alla  sola  vasca; 

0  62    3    massimo  N-S    =mm.  1,8    (I.  =  90); 

0  59  10         >         E-W=     >     5,0; 

0  52  38         »         E-W  =     ►     3,8,  N-S  —  1,9; 

0  52  bò   fine,  incerta  in  presenza  di  perturbazioni  d'indole 

esogena. 
3    4         primo  indizio  sicuro  di  moto  sismico  ad  ambo  le 
masse  dei  pendoli  orietont^li,  che  non    sembra 
avere  alcnua  relazione  con  la  perturbazione  delle 
O^Ol^Ol'; 
3  25         oscillazioni  lentissime; 
3  31  >  più  ampie;  periodo  =  17'; 

3  Sfi  madKimo;  N-S  —  0,4,  E-W  =  0,i>;  I.  =  8; 

5  60         line,  incerta.  (0.  O,;  Orablovite). 
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31.  Ofiififlia»  Grande  Sinmomttrografo   ( 


12,5). 


26,30;  Kg.  300;  L 


di 


Sin  dalle  prime  ore  del  giorno  31  spirava  an  vento 
ESE  che  dalla  4*  alla  5/  ora  raggiunse  la  velocità  di 
Km.  10,  il  mare  perciò  era  molto  agitato  ed  il  grande  jri' 
8i7ìomelrografo  in  continua  agitazione,  registrando  ondala- 
zioni  piccolissime,  appena  visibili;  circa  le  3''4'*&7'  saìla  com- 
ponente NW-SE  sembra  che  al  moviRiento  prodotto  dal 
mare  agitato  sì  sovrapponga  quello  di  un  terremoto  di  lon- 
tana origine  e  oi6  sino  a  3^1&"'44i';  in  fra  questo  periodo 
di  tempo  si  hanno  ondnlazioni  piccDlissime,  che  non  arri- 
vano ad  V4  di  mm.  in  ampiezza  con  un  periodo  oscillatorio 
semplice  di  l',5,  ed  anche  meno.  Da  3''lo'"46"  a  S'^Sl*!!' 
si  h»  nn  periodo  di  sosta,  giacché  si  riscontrano  salariente 
le  perturbazioni  dovute  al  mare  in  movimento;  da  3^31'°II* 
a  3^42*^27'  si  manifestano  ondulazioni  a  periodo  lungo  di 
circa  9',  indi  il  sUmometrografo  contìnua  a  registrare  le 
sole  perturbazioni  prodotte  dal  mare. 

trulla  componente  NE-SW  da  3''4"54'  a  3*'7"55'  «i  ri- 
scontrano delle  piccole  ou'Julazioni  di  origine  aìsmica  del 
periodo  oscillatorio  semplice  di  1\5,  ed  anche  meno  e  di 
ampiezza  assai   pìccola.  (0,  0.\  Arcidiacùno) . 


£:  S  T  SR  o 


—  Shide   (Isle    of   Wight-England).    Pendolo  orizeonlaU  foto- 

grafico ^f  Une.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  S^'óS^fi'; 
maasiina  ampiezza  totale  di  mm,  2,0  a  ;i''42"'21'.  Durata  l*". 
{Afilne}, 

—  Ketv  (England).   f*endolo  orìtzontale  fotografico  MUne,  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  3''3"' ;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  I  a3*»44'".  Durata  62™.  [National  Phyaicjil  Laho' 
ratnry  ;  Olazebrook). 

—  lifimburg.  Pendolo  orittontale    fotografico  Rebeur-Ehlert 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a   2^&3'°12'ì  principio  del 
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movimento    prinoipale   a   3^3*^27*;  masaiino    di    mm.    50    & 
S^SG^ÒD*.  Pine  a  i^nb"",  {Horizontalpendcl"Staiion;  SchUU). 
81.   yicolaieir.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-Paitchwitz, 
Principio  a   S'-óa"';   rinforzi   a  S^^'",  3''8*,   3''I7;   massima 
ampiezza  iHÌ  mm.  a  S^^i"*;  fìae  a  4^22^  (ifOT'tojn). 

—  8iraHHb99rtf  '1^,  Pendolo  oriesontnU  fotofjrnfico  Reb^ur-Eklert. 

Principio  <3eì  tremiti  preliminari  a  2''5C)'"53';  principio  della 
seconda  fase  dei  tremiti  a  3^4 '"25'.  (Oerland)* 

—  JJiverpOOL  Pendolo  orizzontale  fotografico   MUne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  3''2°' 12";  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  2,2  a  3"2[r.  Durata  67"*.  (Plummér). 

—  JCdiìttbnrgh.  Pendolo  orizzontate  fotografico    Milne.   Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  3^4°*;  prisoipio  delle  lunghe 
onde  a3''27»;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  S^S?"; 
durata   l''l'"30".  (i2.  Ubservatory ;  Coptland), 

—  Toronto^   (Canad.\)    Pendolo    orizzontale  fotografico    Milne. 

Prinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  3**d"'12';  massima  am- 
piezza totale  di   mm.  0,4;  durata  44"*48'.  {Siupari). 

—  VictOViU   (Canada).    Pendolo   orizzontale  fotografico   Milne, 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''2"'36>;  massima  am- 
piezza   totale  di  mm.  0,6.  Durata  53"24"'   (Baj/nes  lieid)* 

—  Capo  di   Buona  Speranza.  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  d^-lS™;  da- 
raU  i^S'".  (Gill), 

—  Ckli-Cuittim   Pendolo   orizzontale  fotografico  Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  3'*l'"53*i  durata  dei  primi  tremiti 
7"38','  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  4  a  3'*11°33';  dn- 
rata  43"'44'.  (Kiichler). 
^  Colaba  (  Bombay  ).  Pendolo  oriszontaU  fotografico  Milne, 
Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  2''51'"3tì';  massimo 
di  mm.   1,6  a  3''21-30';  durata  IM'^Sev  (M009]. 

—  Kodaikànal     (Madras).     Pendolo    oriszoniaU   fotografico 

Milne,  Principio  a    2^59™30';    massima   ampiezza  totale  di 
mm.  1,0  a  3*'1«';  durata  50".  {Smith). 
SaitiììiOVa  e 8.  U.  A).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
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Principio  dei  tremiti  preliminari   a  3^5*"]8*;  masaima  am- 
piezza totale  di  0",8  d'arco;  fine  a  i^S'".  (Reid). 

81.  Fireììze.  DaUe  SCSO™  alle  ao^-lò-   lieve   traccia  alla  E-W] 
dei  Pendoli  orizzoniali,  (0.  Sim.;  Al/ani), 


Febbraio  1902. 


1 .  Firenze.  Pendolo  Orizzontale  E-W.  3»'20*.  Moto  lieve  per  20". 

MieroaiBtnoffrafh  Viceniim  rantografo,   6**-17^    onde    palsa- 
torie.  (0«''.  Silfi,;  Al'ani }, 

2.  Fit^en^e,  MicrosiSTtwgrafo  Vicentini  Pantografo,  6*'23'*'.  Onde 

pendolari  durate  fi3*;  ampie  0,8  mm.  {f)$$.  Xitn,;  Alfani), 

3.  Moniefeoue  di    Calabria  (Catanzaro).  0''25'"  circa  sua- 

sultoria  S£  dì  0';  lunghissimi  rombi  cominciati  molto  prima 
della  scosaa  e  finiti  poco  dopo,  V.  (0.  A/.)  —  S,  OìiO' 
/"Ho.  0^35"  circa  ondulatoria  N  di  6*  con  lungo  e  cupo 
rombo  molto  tempo  prima  della  soosse,  V.  {S).  ~  Itria''\ 
fico  ondulatoria,  IMII.  (5.)- 
Kispoee  negativamente  il  Sindaco  di  HicddK 
—  Moììteleonc  di  Calabria  i  Catanzaro)  5''50"'  circa  on-i 
dulatoria  di  3*,  II-lII  (  0,  M,). 

4.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Il  tracciato  è  da  molte  ore  assai  regolare  nel  pendola 
orizzontale  E-W  {Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  ^  om.  ,  allorché 
comparisce  un  primo  gruppettino  di  4  microscopicho,  ma 
distinte,  semi-onde  atramontali  intorno  ad  1*'15'^12*.  Dopo 
altri  due  grappi  consimili  intorno  ad  l''24'^24'  ed  l'^28'*12\ 
ai  arriva  ad  an  gruppetto  dì  12  aemi-onde,  di  carattere 
pure  strumentale  e  poco  più  ampie  di  mm.  005,  intorno 
ad  1^33  42*.  Segue  un  gruppettino  insignificante  intomo  ad 
1^38"'12V  Indi  calma^  finché  si  giunge  ad  altro  gruppo  di 
10  ben  distinte  semi-onde  intorno  a  2''0'"24'.  Dopo  altri 
dne  gruppetti  minori  intorno  alle  2*'25"  e  2''33"42',  la  lìnea 
toma  tranquilla.  (0.  Q.;  Agamennonf). 
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4.  Jltiìitbttri/,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rtbttir - EhUrt. 
Principio  del  movimento  principale  a  0''38'"46*;  Fine  a  2\ 
(  Horizontalpendel- Station  ;  Schiitt  ). 

—  yicolaiffW,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Paschwite. 

Principio  a  0'*&0'";  rinforzo  a  1^2"*;  massimo  dell* ampiexsa 
di  mm.  6  a  l'^2".  Fine  a  l^SG".  {Kortazti). 

—  Capo  di  Buona  Spevanza.  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Mitne,  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  l'Ul"';  mas- 
simo a  l''20'".  Durata  12*».  (Gill). 

Perth  (Australia).  Pendo'o  orizzontale  fotografico  Miìne» 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0^32'";  principio  delle 
lunghe  onde  a  0*^37'"  ;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0 
a  0M1-.  Fine  a  PSo".  {Cooke). 

—  Chrislchurch  f  Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  0''34"48",' 
principio  delle  lunghe  onde  aO'*48'"42*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm  6,4  a  0'W"36';  massimo  secondario  a  1*'56'"24\ 
(  Coleridge  Farr). 


—  Firenze^    Pendolo    orizzontale    E  W,   10*15"- 12.     Frequenti 
gruppi  di  onde  lente.  (0.  Xim.;  Alfani). 
h,  Firenze.   Pendolo   orizzontale    lMB'"-l'*3D'-;   S»--!!";    11^15»- 
11''30'»;  12*20''-I2''26'".   Onde  lente    per  terremoti   lontani. 
(O,  Xim;  Alfani), 
' —  Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

Il  tracciato  del  pendolo  orizzontale  N-S  è  perfettamente 
regolare,  se  si  eccettui  un  gruppettioo  isolato  di  otto  hen 
distinte  semi  -  onde  di  carattere  strumentale  intorno  a 
10''44'"24%  la  cui  ampiezza  totale  non  sorpassa  mm.  0,t. 

L'altro  consimile  pendolo  orizzontale  E-\V  era  ìn  quel 
momento  perturbato  artificialmente.    (0.  Q,;  Agamennone)* 
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ESTERO 

b,  Hamburg.    Pèndolo   orizzoMtnU  foiografioo  Rebeur •  EfìUfU 

PrÌQcipìo  del  movimento  principale  a  lO^S^"*!!;  fine  %,  ll\ 
{SehiUi), 

6.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

La  linea,  tracciata  dalla  pannina  ad  inchiostro,  si  inaU' 
tieno  perfettamente  regolare  sul  pencolo  orUeontoU  £7- IP 
(Kg.  CO;  P.  13',2;  LO;  V.  47  cm.),  ftlIMnfuori  d'un  grup- 
petto isolato  di  10  semì-omle  (4*'5*2"6'-i'*54»24')  non  più 
ampie  di  OpÒ  mm.  e  d'un  periodo  medio  semplice  di  circa 
13\8. 

Kulla  nell'altro  consimile  pendolo  orietoniaU  K'S.  (O. 
C;  Affamennone). 

ESTERO 

—  Trieste*  Pendolo  oritton(ale  fotografico  liebeur-Ehleri.  Prin- 

cipio a  4''41'"38'f  xnausima    ampiezza    totale    di    mm.    1,7    a 
4''43'"Ì)'j  fine  a  4'»5ii°'24',  {Mazelle). 

—  Hamònry.  Pendolo   oritzoniale  fotografico    lUhtitr •  Ehltrt, 

Principio  del  movimento  principale  a  4'^31"16*;  massimo 
di  mm.  8  a  4''39"'21\  Altro  massimo  pure  di  8  mm.  a 
4*'44"23\  Fine  a  S'^ia".  [  JlorUtonlalpendclitation  ;  SchUU). 


—  Firenze.  Pendolo   orizzontale  9»'30"-y»'36"'  6   10*'l5'»-n*»50-. 

Onde  lente.  (O.  Xim.;  Àìfani). 
7,  Coìico  (Vicenza).  1^30"  circa,  tre  scosse  Buasultorìe,  l'ul- 
tima accompagnata  da  leggero  rombo,  {S,  T,  U,), 

Eisposeso    negativamente    i    Sindaci    di     Vnlrot^inot 
Solagna  e  Rotto, 

—  Moncalieri  (Torino).  11*'30"  circa  ausaultoria,  Ili.  t  U,  M,), 

Biaposero   negativamente    i  Sindaci  di    Trofaì*ello  e 
Candiolo* 
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7.  Firenze»  Peftdoh  orizzontaU.  12^50"*.  Onde  l«&te  ampie  2mm. 

(O.  Xim.;  AlfniU). 

8.  Mitico  (Catania).  9''5r"  circa  acoaaetta   di   terremoto  regi- 

strai da  un  pendolo  elastico  {0.  Af,).  —  JiipOttto,  10^0*^ 
circa  ondulatoria  S-E,  IIL  (0.  Af.).  —  NivolosL  9'*tó" 
oiroa  ondulatoria,  IV.  —  Milo  €  Zajferana  Etnea, 
9*'45"  circa  ondulatoria,  V.  (  0.  Q,  di  Catania ).  —  S.  Alfio. 
O^'òO™  8U88ultoria  di  4',  IV-V.  {S.  T.  CT.). 
Catania.  Grande  SismometTogr afa  (M,  26,30;  Kg.  300; 
I.  12,5  volte). 

Lieve  registrazione  sismica  da  BHb'°34*  a  9"45'"49*  sulla 
oomponente  NE-SW  e  da  9''45'"31'  a  9*'47»54"  sulla  com- 
ponente NW-8E  dovuta  ad  un  terremoto  forte  scoppiato 
nella  vicina  valle  del  Bove  ed  avvertito  prìncipaliuente 
dagli  abitanti  dì  Zafferana  Etnea  e  Milo. 

Sulla  NE  SW  non  si  ha  che  una  lieve  deviazione  del  trac- 
ciato della  componente  di  circa  '/„  mm.  e  una  o  due  ondu- 
lazìoui  non  ben  definite  del  periodo  oscillatorio  semplice 
di  2\5  a  3*. 

Sulla  NW-SE  il  movimento  comincia  a  circa  9^45"31' 
con  lievi  vibrazioni,  ohe  subito  si  trasformano  in  ondula- 
zioni di  più  di  '/,  mm.  di  ampiezza  (massimo  assolato)  a 
9>*45*"40*  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  2\5; 
da  quest'ultima  ora  sino  a  9''46°'23'  il  movimento  deolina 
notevolmente  pf*r  dare  luogo  ad  un  breve  perìodo  di  sosta 
fra  9M6  23»  e  S^^T^ri';  da  quest'ora  e  sino  a  y''47»5-4'  ai 
ha  una  lieve  ripresa  con  un  massimo  secondario  intorno  a 
9^47"'23',  ove  sì  riscontra  qualche  ondulazione  di  '/s  di  ^^' 
di  ampiezza  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  2*,5 
ed  anche  meno.  (  O.  Q.;  Arcidiaomo). 
Perugia.  lO^'óS"*  circa  ondulatoria  SSW  di  2-3',  IV;  fun- 
zionò il  Bismoscopio  Cecchi.  (0.  M,). 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Bastia,  Uììt- 
òevtide,  Magione  e  Corciatèo. 
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Terremoto  lontano. 


9.  JiOfPlfl»    Pendoli  orizzontali   a    registrazione    veloce<ontinua, 

(Kg.  3C)0;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NW-8E.  Ad  8*'54"39'  principio  di  ondula- 
sioai  del  periodo  aemplice  di  0\5  che  coli* ampiezza  di 
circa  1,2  mm.,  persistono  fino  ad  8**55'"37'.  A  queBt*or& 
oomparisoono  ondalazioni  di  2'  di  periodo  semplice  cbe 
per  circa  2*"  conservano  un'ampiezza  fra  1  mm.  ed  1,8  mm. 
Queste    vanno    poi    diminuendo    per    aoomparire    verso    le 

Componente  N£-SW.  In  qnesta  componente  sì  hanno  le 
medesime  fasi  ed  i  medesimi  periodi  predetti,  ma   le   aro* 
piezie  aumentano  di  circn  '/i-  ('^'*  *^'*  del  Coli.  Rom,). 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orinzoniaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  LO;  V-  47 
cm.).  Premesso  che  il  tracciato  è  sempre  piii  o  meno  on- 
dulato a  causa  del  vento,  fra  9*'22'"  7,  e  9''')3'°  compariscono 
due  gruppi  notevoli,  ma  di  natura  molto  dubbia.  Proba- 
bilmente il  sismogramma  comincia  a  9*'S5"45*  =^  3' :  in  uu 
primo  gruppo,  che  dura  fino  a  9*'39  "20",  V  iimpiezza  rag- 
giunge  mm.  0,7-0^8;  poi  decresce  senza  annullarsi,  ed  a 
9H5'"18'  cresce  nuovamente  dando  luogo  alla  parte  più  no- 
tevole del  movimento.  Si  hanno  3  gruppi  successivi,  fusi- 
formi ed  abbastanza  regolari,  colle  massime  ampiezze  di 
mm.  1,5- 1-0,9  e  col  periodo  sensibilmente  strumentale: 
nel  primo  gruppo  però  il  periodo  iniziale  è  di  M',3;  poi 
decresce  a  12',9  durante  la  massima  ampiezza.  L'ultimo 
gruppo  finisce  a  10^3'°20*  circa  ed  è  seguito  da  altre  ai- 
nuositÀ  poco  sensibili  per  circa  5"'30'.  Un  altro  gruppo 
abbastanza  notevole  viene  poi  fra  10*'22™  e  10^27". 

Nel  pendolo  N-8  (Kg.  60;  P.  13'.6;  I.  0;  V.  &6  om.), 
nonostante  che  il  tracciato  sia  sempre  ondulato,  a  causa 
d^l  vento,  a  9^45*"  circa  comincia  un  gruppo  di  natura  cor* 
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tAinente  siamioa,  con  la  massima  ampiezza  di  1  mm.  Il  pe- 
riodo da  principio  è  di  10*,2;  ma  poi  va  decrescendo,  ri- 
ducendosi  a  12',2  verso  la  fine  del  gruppo.  Verso  le 
9''5l'°40'  l' ampiezza  bruscamente  decresce  ;  cresce  nuova- 
mente verso  le  9''54'°12"  in  nn  altro  grappo  abbaatansa 
regolare  che  dura  fino  a  10''J2'°26*  e  col  massimo  dì  mm.  0,7 
circa.  Altre  ondulazioni  sparse  e  generalmente  piccolissime 
compariscono  poi  fra  I0'4'»5u'  e  l(y'ló"4r6*  e  fra  10"21"20»  e 
]Q»i24'^20':  in  aegnito  diventano  quasi  impercettibili. 

Nulla  nel  mierosismografn  Vleeniini, 

Il  Biàinomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.   10; 

Y.  B4  cm. )  ha   dato   leggerissime   sinuosità  tra  9''-17"t5   e 

10^1'°40^  sensibili  specialmente  nella  componente  E-W,  ma 

di  periodo  molto  incerto  (10M2').  (0.  O,;  ConUirini). 

9.  l**cf*fara»  S^óò"*   circa,    funzionarono    tutti   gli    apparecchi 

sismici.  (0.  M.  ). 
—   Quarto  Castells  (Firenae). 

Si  hanno  registrazioni  sismiche  come  segue  ' 

11  Microsismografo  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  6O0;  I.  80; 
P.  2^3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  comincia  ad  aver  la 
traccia  minimamente  mossa  alle  8''5;j°'16':  queste  osoìlla- 
EÌoni  minime  durano  H*  dopo  i  quali  la  traccia  comin- 
ciando con  un'  ondulazione  verso  Sud  sulla  carta  comincia 
quella  parte  di  traccia  mossa  caratteristica  per  il  variare 
della  direzione.  Predomina  In  direzione  NS  specialmente 
in  principio  con  un  massimo  quasi  subito  di  6  mm.  questa 
fase  ò  cessata  ritornando  gradatamente  a  W  di  ampiezza 
alle  8'*od'°36V  Sì  ha  però  qnasi  subito  un'altra  afifusatura 
che  finiace  alle  0^47"  anche  essa  in  direzione  lievemente 
variante  ma  vicinissima  sempre  a  NS:  in  essa  si  pnò  esa- 
minare il  periodo  delle  ondulazioni  ehe  risalta  completo 
di  3*,8,  l'ampiezza  media  essendo  dì  mm.  1,8.  Il  diagramma 
rimane  visibilaiente  agitato  e  con  ondulazioni  anche  a  pe- 
rìodo più  lungo  fino  alle  9*'10"*26*  circa;  poi  pure  non  tor- 
nando mai  quieto  è  lievissimamente  agitato,  salvo  un  mas- 
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simo  alle  ^**2S^b4!'  in  cui  le  ODdalazìoni  pare  abbiano  an 
periodo  di  tì'  circa.  Di  ondalazioni  a  lento  periodo  si  co- 
mincia ad  aver  traccia  appena  certa  alle  9*'4I''38*  e  dap- 
prima aon  pocbe  nei  grappi  e  troppo  appiattite  percbà  ae 
□e  possa  con  certezza  fare  an  esame  riguardo  al  periodo. 
Lo  hauDO  però  dì  corto  più  leuto  di  queliti  del  gruppo 
priucipale  per  ampiezza  che  finisce  alle  9*'59"'30'  con  on- 
dnlazioni  di  2G*  di  perìodo,  Tamiiezza  loro  è  di  mm.  0,4. 
Dopo  questo  tempo  la  traccia  rimane  ancora  nn  po'agilBta, 

Neil'  apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale 
(Kg.  50;  P.  0'.8;  I.  130;  V.  m.  0,90}  il  principio  della 
traccia  mìaimamente  mossa  è  alle  S^òo^SS'i  dopo  13*  nei 
quali  la  traccia  ai  è  andata  ampliando  si  ha  il  principio 
del  m&<;àìmo  che  dura  2^'  raggiungendo  in  qualche  oscil- 
lazione mui.  2,5.  In  seguito  la  traccia  rlmaa  mossa  per 
altri  pochi  secondi  poi  nulT  altro. 

Il  pendolo  elualico  (L  m.  2/2;  Kg,  250;  I.  67;  P.  l*; 
V.  m.  OfHOj  da  il  cominciare  dell' agitazione  con  tracce  di 
minima  ampiezza  alle  8''64"36'.  Dopo  22*  la  traccia" divien 
mossa  dì  mm.  1-1,5  di  ampiezza  media.  II  massimo  darà 
?,'°22*  dopo  di  che  la  traccia  riman  lievemente  mossa  per 
qualche  altro  minuto  poi  nnll* altro. 

Si  era  rimontato  ier  sera  per  nuove  ricerche  uno  dei 
vecchi  pendoli  criszontttlì  (NS)  a  registrare  sulla  zona  di 
carta  comune  al  micro sismografo,  apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale  e  pendolo  elastico  la  massa  di  eaao  si  era 
fatta  di  Kg.  285  il  periodo  era  riuscito  di  8',1)  (semplice) 
r ingrandimento  di  25  volte  per  mezzo  di  una  leva  oriz- 
zontale leggerissima  di  alluminio.  È  speciale  e  nuovo  il 
modo  di  comunicazione  del  pendolo  colla  leva  perohò  manchi 
assolntameute  il  gioco  e  sullo  stesso  tempo  sia  lievissimo 
l'attrito.  Quando  è  cominciato  il  moto  sismico  stavamo 
facendo  intorno  ad  esso  delle  prove  per  misurarne  e  cor- 
reggere la  sensibilità  e  non  ci  siamo  accorti  che  tardi  di 
avere  a  lui   interrotta  la  registrazione  dei  primi  moti  ra- 
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pidì,  ohe  il  modo  nuovo  dì  comunicazione  aveva  data  in* 
teresaante.  Infatti  su  lievi  ondulazioni  pendolari  veniva 
eseguita  una  dentellaburn  tinìadima.  Sultauto  alle  ^^óf)^ò7* 
accortici  delle  tracce  degli  altri  atrumenti  abbiamo  lasciato 
liberi  di  agire  il  pendolo:  allora  la  traccia  è  rimasta  mossa 
da  lievi  ondulazioni  a  periodo  completo  di  0'.  Si  ha  pòi 
colla  medesima  iocertezKa  che  il  viicrosisin'tgTnfo  il  comin- 
ciare delle  onde  lente  e  nel  massimo  di  essa,  sincrono  a 
quello  dato  dal  tnicrosismograjh,  il  periodo  risulterebbe  di 
23-  circa. 

Gli  altri  pendoli  orUtoniali  erano  f«montati  per  modifioa- 
EÌoni  che  intorno  vi  si  praticavano.  (0.  G,;  StiaUcai). 
9.  Pavia»  Sismomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3*;  I.  20; 
V.  29  cm.  ). 

S^bT^b',  Del  diagrammrt  si  vede  bene  quella  sola  parte 
principale  comprendente  le  ondalazioni  rapide  e  le  pen- 
dolari, invece  le  parti  in  seguito  sono  troppo  piccole  per 
essere  precisate.  I  tremiti  preliminari  durano  40*  circa.  Poi 
si  susseguono  varie  af^usature  con  alcnni  massimi  ampi 
mm.  \fi  nelle  due  componenti.  Il  moto  diventa  pìccolo  alle 
9*'3'"  e  poco  dopo  quasi  sparisce.  (0.  C;  Oddone). 

—  Ptl<ÌOV<l>  Microaismoffrafo   Vicentini,   8''65'°  sismogramma   di 

epicentro  lontanissimo;  la  jirima  fase  indica  una  intensità 
grandissima.  Fine  a  ]0''40™.   [Jst.  Finìco). 

—  Fir4mxe.   Pendoli  orizzontali  N-S  e  E-\V.  «"SS^SH'   vibra- 

noni  di  II  genere  durate  5™;8*'6S"  onde  lente  per  1*'45"* 
icyiò'"  fase  massima. 

Mierosismografo  Vicentini  a  Pantografo  E-W.  8'*fì4'"7*  vi- 
brazioni per  12';  S^&l^òS',  rinforzo  e  onde  regolari  in  di- 
rezione E-W. 

ÀficroBiamografo  Vicentini  a  Veciioale.  8''6i*22*,  principio 
debolÌBsimo;  il  moto  dura  2",  ampiezza  massima  1,5  mm. 
(0.  O.  Xim.;  Alfnni). 

—  iMola  d' Ischia  (Napoli). 

8'*54"'56*  principio  netto  di  moto  eiamico  alla  vasca; 
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8'*6B'"  8"   masaìmo   ^  mm.    13,0   alla   EW;    4,3   aUa    N8; 

(I.^'JO); 
8  55  2i  »  »      15,0       »         »       4,8      >        > 

8  5ò  50  >  »        7,0       *         r       3»3      >        > 

8  57  —  tìstinzione;  la  fine  non  è  precisabile  staote  la  pre- 
senza  di  perturbazioni  d'altra  natara. 
Ai  livelli  il  moto  sembra  cominciare  a  S*'55"'3*,  mentre  il 
maaaimo  principale  coincidente  con  quello  della  vaaca  ha 
un*ftmpiezza  di  mm.  0,7  alla  E-W  e  di  0,5  alla  N-S  (L 
=  12,5  per  moti  rapidi).  A  8''67*  ai  estingue  ogni  movi- 
mento. 

Àgli  oritzoniali  fissi  nulla  di  didtìnto  alla  massa  EW; 
alla  N-8  la  prima  perturbazione  ai  scorge  a  S**55"2'  con 
una  sequela  di  moti  microscopici;  moti  rallentati  oomin- 
ciano  a  8''57-18-  e  finiscono  a  ^''S™^',  ma  a  9*45"  oom- 
paiono  oscillazioni  lente  che  si  accentnano  meglio  fra 
9*'5B^  e  IO*'?™  col  periodo  completo  di  25'  riducentesi  a 
20*1  senza  che  se  ne  possa  procÌ8are  l'estinzione.  Non  ai 
può  peraltro  stabilire  che  queste  oscillazioni  caratteristiche 
di  lontanissimo  terremoto  si  coUeghino  con  le  preoedeoiiy 
che  sembrano  dovute  n  centro  molto  più  vicino. 

I  divari  tra  gl'istanti  del  primo  impulso  dipendono  dalla 
differente  sensibilità  degli  apparecchi,  non  da  incerto  ap- 
prezzamento cronografico  il  quale  non  lascia  luogo  a  dubbi, 
conviene  però  considerare  come  pììi  iittendibili  quelli  della 
vasca  cho  sono  i  più  bassi  e  sicuri,  [0.  0.\  QrahlovUt). 
9.  Catania,  Grande  Sismoìnetrografo  (M.  25,30;  Kg.  300; 
I.  12,5  volte). 

Begistrazione  sismica  da8''54'"4r  a  lO^'SO"'!!"  sulla  com- 
ponente NW-SE  e  da  8'*54'"53'  a  g^'a-^S'  sulla  componente 
NE-SU*  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  orìgine. 

Sulla  NW-SE  si  hanno  1  primi  indizi!  del  movimento  a 
8'>o4™41*  i  quali  subito  prendono  la  forma  di  vere  onda* 
lazìoni,  raggiungendo  il  massimo  aìisoluto  a  S^óS^lT*  con 
un'ampiezza  di  mm.  1  ^{^;  da  questa   ultima    ora,  o  sino  a 
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d^31"'69,  il  movimento  declina  lentamente,  lasciando  sulla 
sona  di  carta  altre  ondulaziooi  del  perìodo  oscillatorio 
semplice  di  1",6  in  principio,  poi  di  2'  e  3',  Da  9*31"39* 
n  9*'44»*9'  ai  ha  un  periodo  di  sosta;  da  dHi'^d'  a  10''20"'29'' 
si  riscontrano,  appena  accennate,  ondulazioni  a  lungo  pe- 
riodo di  12-;  e  da  1C''20»29'  a  I0''39'"ll'  altre,  anch^esae 
aipena  visibili,  di  9'  dì  periodo  oscillatorio  semplice.  Oltre 
<|uesta  ultima  ora  non  si  hanno  piCi  tracce  di  sismogramma. 
Sulla  NE-SW  il  movimento  comincia  con  vibrazioni  ra- 
pide, delle  quali  non  si  potò  determinare  il  periodo  oscil- 
latorio, arrivano  a  8''56'°28'  alTampiezza  di  1  mm.;  dette 
vibrazioni  da  8"6ì4'"63'  a  8''5C'"28*  si  trasformano  in  vere 
ondulasioni  del  periodo  oscillatorio  semplice  di  I",5;  da 
8*>56'"28'  a  9''9'"3' il  movimento  declina  per  iscomparire  del 
tatto  lasciando  sulla  carta  ondulazioni  del  perìodo  oscil- 
latorio semplice  dì  3'.  (0.  O.;  Arcidiacono). 

ESTERO 


9.  Temeste»  Pendolo  orizzontale  fotografico  HeÒeur-EMert  Prin- 
cipio a  8'*65'°5*;  massi-na  ampiezza  totale  di  mm.  9,0  a 
9''7°'9',-  fine  a  lO^T^lO".  {MasdU), 

—  San  Fernando  (Spagna).    Pendolo  orizsontale  fotografi^eo 

Mitne.  Principio  a  9^4'°12';  principio  delle  lunghe  onde  a 
10^23*";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,6  a  13''4"'12*; 
durata  4''21".  {Ffii%ra). 

—  SicolflÌeU\  Pendolo  orizsontale  fotografico  Ué^itut'Paschwitz^ 

Principio  a  S^'óG^aO';  tre  rinforzi  a  9''3"\  944",  9''22'»; 
massimo  dell'ampiezza  di  nun.  32  a  9"49''.  Fine  a  IGHò*". 
{Kortazzi), 

—  Hambur<j.   Pendolo   orizzontale  fotografico    RebeurEhlerL 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  8''62°41';  principio  del 
movimento  principale  a  8''57'"29*;  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  28  a  S^Se^SO';  fine  a  lOMS".  (SchUtt),     - 

—  Hhide  (Isle  of  Wight,   England).    Pendolo  orizsontale  foto- 
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grafico  AfUne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l^^'MMS*; 
maaaiino  di  mm.  1   a  i»*'17'"24'.  Durata  IHO".  [Milné). 
^.  JK.€W  (England).  Pendolo  oriz&ontah  fotografico  Miìne,  Prio- 
cìpìo  a   9'*4'"12';  masaima  ampiezza  totaJe  dì  Htm.  0,6.  Du- 
rata l^aO"-.  [Glazthrook). 

—  liiveVpOOl*  Pendolo  oriszoniale  fotografico  Milite,  Pu'ncipio 

dei  tremiti  preliminari  a  8''55'";  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  2,0  aSi^SO"'.  Duratn  P-iO".  (Plummer), 

—  JBiliìnhuryìi,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milite.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  9^4'"30"j  mafisimo  di  mm.  0,6.  Du- 
rata 4'35"'30".   {Copeland), 

—  Toronto  (Canada),  Pendolo    orizzontale    fot^^grafieo    Milnt^ 

Principio  a  9^6"'48';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,2  a 
9*'56"'48\  Parata  l'»4'"12".  (Stupart). 

—  Victoria  (Colombia  inglese)  Pendolo  o  is-oniaU  fotografico 

Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  SHS"'^  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  0,6.  Fine  a  11^0™  circa.  {Bagne4 
Heid). 

—  JKodaikànal  (H&drtxs),  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 

Principio  a  d^67'°30';    massima  ampiezza  totale  di   mm.  2,4 
=  r\6  dUrco  a  9''32'"J8'i  diiratn  l''12-'.  {Smith), 

—  Jiatavla,    Pendolo   oritzontale  fotografico    Milne,    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  8''45"'30*;  durata  dei  tremiti  pre- 
liminari IT»";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,2^^  ì'\2 
d'arco  a  SHY'^S*;  durata  U*".  [Fif/ee]. 

—  Colabd  (Bombay).  Pendolo  orisvmtale  fotografico  Milne.  Prin- 

cìpio dei  tremiti  preliminari  a  6''60'°46';  principio  delle 
lunghe  onde  a  V^^O^óV;  ma^^sima  ampiezza  totale  dì  2",4 
d'arco  a  i>''3(;"42'.  Fine  a  10''57"24*.  [Moosj. 

—  C^i2^0  di  Buona  Speranza,  Pendolo  oHzzofitale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  If^'S™;  maa- 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  0|2  a  0''45'°d4*;  durata  l'"57*. 
{li.  Ohservntory ;  Oill). 

—  ÌVrllÌn{/ton  l^Naovri   Zelanda).  Pendolo  orizzontale  fotogra^ 

fico    Milne,  Principio   dei   tremiti   preliminari  a  8^41  »'42*; 
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prìncipto  delle  lunghe  onde  b  fì^45'°42*;  massima  ampìezEa 
total*  di  mm.  6,0  a  B'-ie^SO';  Hae  a  g'^S'-SOV  (Hcffbén). 

Terremoto  lontano. 


Moìna^  Sitmomeirografù  Cancani  a  reffialraBÌùne  oe2o£«*oon- 
tinua  (Kg.  3fX»;  P.  3',1  ;  I.  20;  V.  600). 

Componente  NE  SW.  Ad  U^Só^lO'  principio  di  ondo- 
lazioDx  di  2'  di  periodo  semplice  le  quali  raggiungono 
poco  dopo  r ampiezza  di  1  mm.  e  la  conservano  tìn  verso 
n^26"30\  Ad  Il''28'"  circa  ingresso  di  ondulazioni  di  3' 
a  -j*  di  periodo  demplice^  le  quali  senza  massimi  spiccati 
non  superano  l'ampiezza  di  1  mm.  e  acompariscono  verso 
11*44-. 

Nella  componente  N\V-SE  il  sismogramma  è  quasi  del 
tutto  simile  a  quello  descritto. 

Pendoli  orizsontali  Cancani  a  rcgiairaziont  veloce-continua. 

Componente  NW-SE.  Ad  11''24"  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  2*,5  cbe  assumono  dopo  1*"  l' am- 
piezza di  1  mm.  Verdo  n*'30'"  ondalazioni  di  periodo  pendo- 
lare che  aasuroono  l'ampiezza  di  I  mm.  attorno  ad  n*'34"'30'. 
Ad  ll''é7"30"  princip  o  di  ondulazioni  del  periodo  semplice 
di  10*  circa  che  non  superano  l'ampiezza  di  1  mm.  Il  dia- 
gramma scomparisce  verso  le  13**'/,. 

Nell'altra  componente  il  sismogramma  ai  presenta,  poco 
dissimile  da  quello  sopra  decritto.  {S.  S.  del  Coli.  liom.). 
Rocca  di  Papa  (Frasoati-Eoma). 

Pendola  orizzontale  EW  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  47 
cm.).  Il  tracciato  è  quasi  sempre  leggermente  ondulato: 
le  OBcillazioui  diventano  alquanto  più  sensibili  iu  un  gruppo 
di  natura  dubbia  fra  ll''29"40'  e  11''34"',  Poi  l'ampiezza 
toma  a  oresoere  in  un  lungo  groppo  fra  U*'48"  e  r2*0"40' 
circa;  io  eguito  le  ondulazioni  restano  visibili  senza  in- 
terruzione con  un  leggiero  rinforzo  fra  12''5'"  e  12^U".  A 
12''13'"uO*,  dopo    alcune    uJuuosìt£i  molto    leute,  comincia  il 
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grappo  principale,  diviso  in  tre  partì  dft  due  notevoli  io< 
terferenze  intorno  a  J2*'16"36"  e  13'*23";  durante  la  mas- 
sìmu  ampiezza  (1  mm.)  il  periodo  è  esattamente  strumen- 
tale. Questo  gruppo  finisce  verso  12**20"30',  ed  è  seguito^ 
da  altre  ondulazioni  meno  sensibili,  con  notevoli  rinforzi 
intorno  a  12''31"'24«,  IS^Sò^BO»,  12''4l«'.  Altre  sinuosità  di 
ampiezza  sensibile  e  di  natura  dubbia  restano  visìbili  fi.] 
verso  le  la'-S"'. 

Pendolo  orixzoHUiU  N-S  (Kg.  GO;  P.  13«,G;  I.  0;  V.  55  om.)*^ 
Il  tracciato,  (|aaai  sempre  rettilìneo,  presenta  4   gruppi  dì 
onde   notevoli,  ma  di   dubbia  natura,  fra   llM6"  e  Ì2^B* 
circa.  Un  altro  gruppo  più  probabilmente  sismico   si   nota 
fra  12M]"  e  12M4™15\  Fra  12''15'"12' J- 3"  e  12''28"'36' h» 
luogo  la  parte  più  importante  del  sismogramma,   costituita 
d*  un  grnppo  d'oscillazioni   lentamente  crescenti  (massimo 
=  mm.  0,7)    col  periodo  di  lo'  circa  in  principio,  di    12' 
durante  la  massima  ampiezza   e  in    seguito   anche    minorOf 
e  di   13*-]3*,3  verso  la  fine.  Un  altro  gruppetto  abb^tstnozA, 
notevole  comparisce  fra  12'*30"'18' e  12''32";  poi  restano  si 
nuoBÌtù  sparse  appena  apprezzabili  con  leggieri  rinforzi  in- 
torno a  12*'39'°,  12''44*,  IS^'SS"'. 

Nulla  nel  microsianiografo    Vicentina 

Il  tracciato    del    sismomHrografo  Agamennone  (Kg,  2(X)|| 
F.  2',3;  I.  10;   Y,  34  cm.)  è  sempre  un  po' irregolare.  Fi 
12''34"30»  circa  e  12*'47"'12'  compariscono   leggerissime  ai- 
naosìtà  lente,  raccolte  in  piccoli  grappi  e  sensibili  soltanto 
nella  componente    tiì-W.  Risulta  un    periodo  molto  incerto 
dì  8",5-9'.  (0.  O,;  Coniarmi). 
9.  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue: 

Il  MicroBismografo  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  600  L  80; 
F.  2',3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  ha  moHsa  la  traccia, 
a  cominciare  dalle  li^2&°'27*  e  dura  con  un^affusatura  2"]8*| 
raggiungendo  nel  massimo  di  essa  2  mm.  di  ampiezziL  La 
direzione  un  po^  variante  è  prossimamente  N-S.  Il  periodo 
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delle  ondalAzionì  è  di  4'  '/,  circa.  La  traccia  dura  eviden- 
temente mossa  9'"  circa,  si  hanno  anche  in  segaìto  tracce 
incerte  di  moto. 

Anche  nel  pendolo  elaatico  si  ha  meno  ampia  questa  r&- 
gietrazione  sincronamente  a  qaelle  del  mierosismografo  ma 
non  se  ne  fa  rannlÌMi  essendosi  prodotta  sovrapposisìone 
dì  traccia  ohe  genera  confusione. 

Nell'apparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  non 
si  ha  traccia  mossa  in  corrispondenza  a  queste  registra- 
sioni. 

Il  pèndolo  oTfttfmtaU  N-8  (Kg.  285;  P.  8',9;  I.  25;  V. 
m.  0,90)  ha  nettamente  il  cominciare  del  moto  alle  ll''2ó"'16% 
le  ondulazioni  per  I'"23'  hanno  il  periodo  completo  di  5* 
circa  e  l'ampiezza  di  1  mm.  circa  poi  il  moto  sì  amplifica 
ed  il  diagramma  si  produce  con  gruppetti  di  ondulazioni 
che  nel  primo  gruppo  int-erferiscono  uu  po^oolle  ondula- 
uoni  precedenti,  poi  prendono  nn  periodo  di  12'-  La  traccia 
eoe)  mossa  a  gruppi  diminuenti  di  ampiezza  si  mantiene 
fino  alle  1  I*'37"'*J0*  circa,  poi  non  torna  quieta  ma  i  grup- 
petti Bon  più  radi  e  le  ondulazioni  più  appiattite.  Un  groppo 
più  ampio  e  composto  di  5  onde  regolariasimo  di  9* 
circa  di  periodo  alle  11^49*"13*.  La  fase  massima  comiocia 
alle  IS^Ió^òS*.  Le  ondulazioni  non  si  producono  senza  in- 
terferenze ed  il  perivdo  loro  calcolato  in  un  gruppo  più 
regolare  è  di  15'.  Il  massimo  raggiunge  dai  3  ni  4  mm.  In 
seguito  per  lungo  tempo  la  traccia  non  torna  più  qnieta  ma 
forse  non  per  causa  di  questo  sismo, 

I  pendoli  orizsontali  a  grande  massa  erano  smontati  per 
moditìcaziooi.  (O.  O.;  Stiattesi). 
9.  FifCìlZe»  Micrositmografù  Vicentini  a  Pantografo.  10*^40"  e 
H^24"  sismogrammi  a  perìodo  pendolare  ampi  2  e  6  mm. 
«  durati  4'".  (  O.  U.  Xim  ;  Alfani). 
Padova.  Microsìsmognifo  Viceniini.  Da  1P26"  a  12*'52"  si- 
mnogramma  di  origine  probabilmente  identica  a  quella  del 
precedente,  (ht,  I\sico). 
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9.  Firenze^  Sìsmovittrografo  Agamennone,  A  ll*'26*  circa  rc^ 
gistrasione  di  terremoto  lontano  (0.  M,  dei  Mu^eo), 
—   Catania.   Grande    Sismometrografo.    (M.   25,3(*);   Kg, 
L  12,6). 

Dalle  iPSi-S?  alle  13''46"4»  sulla   componente    NW-S] 
e  dalle  11^25"32"  alle  ììH7'^b6*  sallu  componente  NE-S^ 
altra  registrazione  di  un  terremoto  di  lontana  origine. 

Snlla  NW-8S  i  primi  indìzli  del  movimento  cominciano 
a  circa  ll''24'"57'  e  12'  dopo,  cioè  a  1 1*'26"9',  prendono  U 
forma  di  ondulazioni  picoolÌBsime  a  periodo  breve  oscilla- 
torio di  1*  e  1*,5;  qneste  col  procedere  del  tempo,  aumen- 
tano in  ampiezza  ed  in  periodo  e  a  11*'27'"35'  arrivano  ad 
1  mm.  per  la  prima  (massimo  assoluto}  e  a  2*,5  pftv 
secondo. 

Da    ]P27'°35   a   12*>l"2n*  il   movimento  diminuisce   len- 
tamente  sino   a   scomparire   quasi   del   tatto;   da    12^1^4 
a  12''19'"9'  si  hanno  delle  lievissime  ed  insignificanti  devii 
Eioni  del  tracciato  della  co'nponente;  da  IS^'Ui^'O"  a  V2^^b**l 
si  ha  un  gruppo  di  ondulazioni  assai  appiattite  del  perìodi 
oscillatorio  semplice  di  circa  ÌO^.b;  da  lO^SS^S'  a  I2''67' 
si  ha  nn  altro  periodo  di  lievissime  ed  insignificanti    per- 
turbazioni. 

Sulla  NE-SW  da  nh25"32'  a  n''26'»32»  si  hanno  vibrai 
zioni  rapide,  appena  visibilif  delle  quali  non  si  poterono 
determinare  gli  elementi;  da  11»'26"22'  a  ll''29'-6»  si  ri- 
scontrano ondulazioni  che  appena  arrivano  al  Vt  ^™' 
ampiezza  col  periodo  oscillatorio  semplice  dì  quasi  -',6;  di 
U'^SD^ù'  a  nH7"56'»*  tali  ondulazioni  acompaiono  afTatio. 
(0.  G.;  Arcidiacono), 

s  8  T  £:ro 


—    THeste,  l*endolo  orxzzontaU  fotografico  Reheur^Ehlert. 

oipio  a  1 1 ''25'°'10' ;  massima  ampiezza  totale  di  mm,  4,8  ft< 
ll'*28"60\  Fine  indeterminata,  {MateUe), 
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8hUle  (I»le  of  Wight-Euglaod).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico  Mìlnf.  Principio  dei  tremiti  preliminnri  a  ll''8o'"18*; 
mafl!*ìma  ftmpte?.za  totale  di  mm.  1,0.  Durata  l^'SO'".  (Milné). 
MatnbUi'f/.  Pendolo  orizsontale  Jx/toffrajico  JiebeuT-Ehteri, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ll''25"'I*2';  principio 
del  movimento  principale  a  1I^28"'41';  maesimo  di  mm.  20 
a  ll''35'"57*  e  12''7"'65";  altro  massimo  di  mm.  26  a  U''38"43\ 
Fine  a  IS'-O"'.  (ITorizòntalpendel-Station  .ScAflW). 

^iCOUiiew  Pendolo  orizzontale  fotografico  Heheur-Paschivitz. 
Principio  a  H''25";  rìnforao  a  11*'44";  massimo  dell*am- 
piezza  di   mm.  38  a    12^4".  Fine  a   12*^42'°.  {Korta;Mi), 

Ijiveì'pool»  Pendola  orizzontale  fotografico  Mihie.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  li''42'";  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  2,4  a  13''12*.   Durata  2''8"    [Plummer), 

Toronto*  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio  dei 
tremiti  preliminari  a  ll'*5tJ'"4d*;  massima  ampiezza  total» 
di  mm,  2,2  a  12'*27'30'.  DnraU  a  i^5S°42'.  (Met  Oh$trv,; 
Stupori  ). 

Vlciovla  (Canada).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ll''29'"42*;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,6  a  13*^°"  oirca.  Durata  l^òó^S*. 
(Baynes  Beid). 

CMfitchUfi'h  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico Milne  Principio  dei  tremiti  preliminari  indeterroì* 
nato;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  34  da  U''20'°  a 
ir22'"18'.  Fine  a  12t'12"54*.  (Coleridge  Farr). 

KOfìfiiìCffUnl  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  n  1P24'"42*;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  0,8  a  12''9*18;  dorata  1>'D".  (Smith). 

Cupo  di  Buona  Speranza.  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne.  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  ll''32";maa- 
sìma  ampiezza  totale  di  0"16,  d*aroo  a  12^7'";  durata  l^òC". 
{k.  Observatonjì   QUI). 

JiOììibaih  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  n''28"'6',-  massim.-r  ampiezza  to- 
tale di  1",0  d'arco  a  i2''39"'30'.  Durata  2''4"3tì',  (Mooe), 
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9.  Fw'Cil^tf.  Pendoìo  orizzontale,  U*'24'"'iO'  lieve  sismogrttmmi 
per  ^''^ò"*.  Periodo  pendoUre;  ampiezza  maddima  mm.  l,6u 
(0.  G.  Xim.;  Alfani). 

—  Fireìize,  Pendalo  orhzontale  E-W,  ICDO™   onde   lente  per 

S"*.  (0.  G.  Xim.;  Àlfani). 

—  Isola  ti*  Ischi  a  (Napoli). 

d^ll^dl'  primo  impulso  ad  ambo  le  doroponentl  della  tra^ea, 
nonché  ai  livelli  ed  agli  orizMontM  fi$H; 

8  11  53   massimo  =  mm.  12,3  N8,  2S.0  EW  latea;!  -=90; 
»      2,4=    »       0,7     »    livelli;!—  V2,bi 

8  13     0    diminazious; 

8  U  30    fine.  (O.  <7.;  Grahlovils). 
IO,  Firenze.  Mìcrosismografo  Vicentini.  9^22"  e  10''24"';  sismi 

grammi    lievi    durati   2*"    e    ampi  0,5   mm.   (O.   G.   Xinu\ 

Alfani), 
li.  Pi tenze,  Microsismografo    Vicentini.    10''30";   lieve  gruppo 

di  onde  a  periodo  più  lento  dello  strumentale.   (O.   Xti 

Alfani), 

—  Sant'Andrea  di  Conufa  (Avellino).  21>'  circa,  II;  fui 

zionò  il  siamoecopiù  Ceeehi,  (8,  T.  U.). 

Interpellati  i  Sindaci  di  alcune  località  vicine  risposero 
tutti  negativamente, 

Tebbeuoto  di  Sheuakra 
il  13  febbraio  1902. 


Dal  periodico  inglese  Nature  del  20  febbraio  1902  sì  d< 
duce  quanto  segue: 

Un  disastroso  terremoto  avvenne  nella  Tranacaucasia 
13  febbraio.  Bhemakba  la  principale  città  nell' area  colpii 
è  stata  completamente  rovinata,  più  di  20,000  abitanti  soni 
rimasti  senza  tetto  e  2000  vite  si  sono  perdute.  La  prii 
scossa   ai   avverti   circa  il  mezzodì  del  13   febbraio,  ed  \\ 
pochi  secondi  la  chiesa   ortodossa,  te  moschee,   gli  edifii 
pubblici  e  centinaia  di  case  rovinarono-  Le  scosse  furono 


TERREMOTI   —   1902  —   PBnDRAlO 


79 


Avvertite  aopra  un*area  estesissima,  e  continuarono  a  ripe- 
tersi per  parecchi  giorni. 

Uno  aorittore  dQÌV  Evening  Standard  dice  che  in  tale  re- 
gione le  scosse  sogliono  continuare  per  longo  tempo.  Al 
Nord  el  eleva  la  graiide  catena  del  Caucaso,  regione  di 
rocoe  sedimentarie  e  cristalline  olia  presentano  grandi  ri- 
piegature, non  meno  rimarchevoli  di  qnello  delle  Alpi. 

In  tale  località  vibrazioni  del  suolo  sono  possìbili  in 
ogni  tempo.  Neil*  ultima  catena  ninna  traccia  può  trovarsi 
dì  vulcani  estinti,  ma  filbruz»  la  più  alta  cima  del  Cau- 
caso, e  Kaabek^  che  superano  il  Monte  Bianco,  sono  am- 
bedae  coni  vulcanici  rovinati.  Molto  più  poi  sono  diffusi, 
sebbene  in  ìscala  assai  minore,  sulla  regione  meridionale 
del  Taucaso.  Infatti,  segni  di  azione  vulcanica  sono  abbon- 
danti su  di  una  parte  molto  estesa  del  grande  altipiano 
meridionale  del  Caucaso,  nella  regione  dove  trovansi  la 
Turchia,  la  Russia  e  la  Persia.  Lo  stesso  Ararat  sebbene 
il  suo  cratere  sìa  scomparso,  è  nn  vulcano  estinto,  perchè 
le  sue  roccie,  ohe  ecompariscono  nelle  sommità  nevose 
sono  principalmente  scorie. 

Alcuni  Altri,  nondimeno,  fino  ad  oggi  conservano  i  loro 
crateri  in  condizione  più  o  meno  perfetta.  Il  riunuovarsì 
perciò  di  terremoti  e  di  eruzioni  vulcaniche  non  desta  me- 
raviglia. Tutta  la  parte  meridionale  del  Caucaso  ha  sofferto 
per  questo  motivo.  Le  vicinanze  di  Ararat  furono  dura- 
mente visitate  nel  1840,  un  tremendo  terremoto  fu  nelTAsia 
Minore  l&  anni  fa,  e  le  scosse  sono  fiequenti  in  varie  partì 
della  regione  fra  i  Mari  Nero  e  Caspio,  il  Mediterraneo 
orientale,  e  la  vallata  dell'Eufrate. 

Dal  Periodico  belga  del  et  Terre  del  !.•  marzo  1902  si 
ha  quanto  segue: 

La  città  di  Chemacha,  o  Sohemahha,  è  stata  distrutta 
da  nn  terremoto  violentissimo,  che  si  ò  fatto  sentire  in 
tutto  il  Caucaso  orientale. 

Chemaoba  è  all'ovest   di   Baku,  vale   a  dire  in    una  re- 
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NslU  compoDunte  NE-SW  si  bauno  ben  diatiote  ondu- 
lazioni del  periodo  Sf^niplice  dì  0\ó  le  quAli  ioterfariscono 
eoa  altre  di  periodo  più  lungu  ma  incerto.  A  Uì*^bO^20'  si 
fanno  molto  diHtìnte  le  ondulazioni  dì  periodo  pendolare 
le  quali  raggiungono  allora  l'ampiezza  totale  di  2  mm.  À 
lO^óT^GO*  raggiungono  T  ampiezza  di  10  mm.  questa  mede- 
sima ampiezza  di  10  mm.  si  ripete  a  10^59'*  circa.  Queste 
bì  protraggouo  sempre  più  appiattite  iìuo  verso  le  11*^4:2°', 

Nella   componente    NW-SK   il   diagramma  raggiunge   la 
laasima    ampìez:&a    di    8   mm.    ìotorno    ad    ìV\    {S,  S,  del 
Coli  Honu), 
Bocca  di  Papa  (PraBcaii-Roma). 

/'endoh  onzauniaU  E-W  \  Kg.  «0;  P,  Vò*;2;  I.  0;  V.  47 
cm.  ].  Nel  tracciato,  sempre  fortemente  ondulato  in  canaa 
del  vento,  comparisce  un  gruppo  d'oscillazioni  più  notevoli, 
ma  di  natura  dubbia,  fra  10''64'"I2'  ':  3'  e  ll'-O^S»!».  Segue 
poi  un  tratto  d' ampiezza  minima  con  leggerissimi  rinforzi 
a  intervalli  di  tempo  decrescenti  da  64'  a  53".  Verso  le 
11 ''3*^40*  comincia  la  parte  più  notevole  del  sismogramma; 
osoillazioni  d'ampiezza  variabile  (massimo  ^^  mm.  1,5  verso 
U*10"20*)  ohe  diventano  irregolatissime  dopo  le  II^'IS" 
per  l'evidente  comparsa  d'oscilinzioni  più  rapide;  queste 
diventano  abbastanza  regolari  verso  la  fine  del  gruppo, 
oostochè  da  12  semi-onde  intorno  a  11^15"  ai  calcola  un  pe- 
riodo semplice  di  1*.  Incerta  la  line  del  movimento  ;  pro- 
babilmente dopo  le  ll^d?"*. 

Pendolo  orizzanViìe  N'-S  (Kg.  6'»;  P.  13\6;  L  0;  V.  58 
cm.).  Tracciato  sempre  leggermente  ondulato  a  causa  del 
vento,  specialmente  intorno  a  KV^òò"*.  Altre  oscillazioni, 
molto  irregolari  e  più  probabilmente  sismiche,  ei  notano  fra 
ll''3'^36'  e  ll''7"'-'5*.  Subito  dopo,  con  sinuosità  d'ampiezza 
minima  e  lentamente  crescenti,  comincia  la  parte  più  im- 
portante del  movimento;  il  periodo  decresce  da  16%5  a 
l*i'  oirca;  Tampiezza  tocca  2  mm.  verso  ll''ll*40"  e  rapi- 
lamente  si  smorza  verso   Il'l4*'*a0'-  Fino  alle  ir'lfi'"5(ì"  re- 
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stano    visibili    altre    piccole   oecìllazioni  sparse  con   tracce 
evidenti  d'interferenze.  Altre  più  regolari  si  osseryaao  fra 
11M8"'46'  e  11*'23"10',  e  poi  altre  appena  percettibili   fino 
alle  11  "30"  circa. 
Nulla  negli  altri  stranienti.  (0.  O.;  Contarini), 
13,  Quarto  Castello  (Firenze). 

11**  circa  importanti  diagrammi  sismici  registrati  da 
tuttti  gli  istrnmentì    (fi.  <?.;  StiatteMi). 

—  Giaccheriuo  (FirenEe).    Dalle    lOMtì'"    alle    llMO'"    aismo- 

gramma  di  terremoto  lontano  registrato  dal  grandt  ii»^*itr>- 
metrografo  e  dai  pendoli  orwtontali,  (0.  Q.)* 

—  Torino*   SùmomHrografo   Affamcnnone,    Fra  le    10''&0'"  e  le 

H^Mò™  sismogramma   di  terremoto  lontano.  {O.  M,). 

—  Fireuze.  Sismoìnttrografo  Agamennone,  10"49*"  registraeìoue 

di  terremoto  lontano.  (O.  M,  dtl  Momco), 

—  Firenze,  Pendoli  orizzontaii  N-:<  EW,  10''44"'7*;  vibraiioni 

rapide  di  primo  genere  per  6^;  10''49'"  ▼ibraxioni  rapide 
dì  secondo  genere  dorate  O'SO'  con  il  periodo  di  S\b  ; 
I0'>59'*  fase  raasaìma  ampiezza  il  mm.  per  40". 

Microtiamografo  Vicertiini  a  pantografo.  10''44'"13"  note- 
vole perturbazione  disposta  a  grappi  per  10"*  circa. 

MicTOBiMmografo  Vicentini  verticale  10''42*35*  principio 
di  vibrazioni  rapidisttime  durate  per  3'"  circa.  (0.  Xim.-^ 
Alfani) 

—  Padova,    MicTosi$moyrafo    Vicentini.    10''46'"    noterolissimo 

sismogramma  di  terremoto  lontano.  (Jtt,  Fisico), 

—  Pavia'  SiMinométtogtafo  Agamennone.  (Kg.  200;  P.  3';  I.  20; 

V.  2y  cm.  ). 

10^46*0*  tremiti  preliminari  fìno  alte  10'>48*".  Per  altri 
due  primi  avvengono  delle  vibrazioni  rapide  ancora  minori 
di  '/•  ™°>'  ii^  ampiezza.  La  parte  principale  del  diagramma 
consta  di  una  traccia  riccH  molto  di  fusi,  dove  il  perìodo  è 
variabile  ma  non  molto  dissimile  dui  pendolare  e  dove  Ì 
molti  gruppi  hanno  l'ampiezza  sulla  carta  di  mm.  1,3  o  meno 
di  questa  cifra.  Alle    1 1 ''5*"  qualche  onda  offre  regolare  il, 
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periodo  di  17*  ma  uè  prima,  né  dopo,  nìuna  fase  segnala 
onde  più  lente.  Il  moto  sì  spegne  intorno  le  11^20".  La 
componente  SW-NE  ha  le  sue  traccio  ana  volta  e  meezo 
tanto  di  [quelle  visibili  nella  componente  SE'NW.  (O.  G.; 
Oddone). 

13.  Firenze»   Sismovieirograjrj  Ayametinone,  (Kg.  200;  P.  3*,6; 
L   10;  V.  32  cm.). 

A  lO^'^S'oO"  lievissimo  ingrossamento  della  N-S  che  prò- 
degne  cosi  lino  alle  lO^'^i'^'-lS*  in  cui  cominciano  delle  pie- 
colìesime  ma  ben  visìbili  onde  che  raggiungono  il  mas* 
aifuo  alle  10''50^98*  per  ritornare  subito  la  lìnea  appena 
ingrossata  tino  alle  10''62<°16'  in  cui  ricominciano  le  me- 
deBÌm^'  onde,  per^  un  poco  più  ampie.  Analizzate  hanno 
un  periodo  medio  semplice  di  3*,4  ^uasi  aguale  a  quello 
stramenttile.  Alle  10''53'"43*  terminano  le  onde  regolari  per 
principiarne  altre  ohe  per  il  fenomeno  d^nterferenza  molto 
accentuato  le  rende  prive  di  q^ualaìaai  interesse.  La  traccia 
prosegue  pib  o  meno  agitata  fino  circa  le  ll''12"*49*.  Sulla 
E-W  il  principio  di  questa  perturbazione  è  solamente  vi- 
sibile alle  ]0i'5O"'.'i7*  e  prosegue  It  traccia  più  o  meno  in- 
grossata fino, dopo  le  ll^lO.  (0.  del  Museo;  Cipriani i, 

—  Jsoìn  fV  Ischia  (Napoli), 

10^44"*5(~V  primo  impnlso  alla  vasca,  ai  liveUi  ed  aeli  oriz- 

zontali  Jìmkì; 
10  4ò  33  massimo  principale  =  mm.  1,7  alla  NS  delia  vasca; 
10  45  42  »  »  =^     »    7,0     »  EW     .         p 

10  46   IO         >       secondario^:     »     !,&     >  NS       »         » 
10  46  i«  .-  *.        =     •    %H     >  EW      »         » 

10  49    0  fine  della  prima  fase; 
10  49  30  principio  della  seconda  fase;     perìodo  -  7'  a  8'; 

10  59  0  massimo  agli  orizzontali;  NS  =  mm.  0,9.  EW 
=  0,3;  periodo  ::=  12*; 

li  10    0  diminuzione; 

1 1  2B  0  ftne,  incerta  pel  subentrare  dì  perturbazioni  do- 
vute tt  cause  atmosferiche  a  tutti  gli  apparecchi. 
(O.  Q.;  GrabioviU). 
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ÌB.  Catania,    Grande    >^i»viomHTogTttfn    (  M.   25,30;    Kg. 
I.   12,6  volte), 

RegÌBtraKione  sismica  da  lO^'^ó"*^'  a  Uh23'"3*  bdIU  oom- 
ponente  NW-SE  e  da  lO^'iS"'»'  a  llMl^S' aulla  compo- 
nente NE-SW  dovuta  ad  nn  terremoto  di  lontana  origine. 
Sulla  NW-SE  da  10'^45»6'  a  IO''49'°52'  si  ha  la  fase  pre- 
lùnioare  del  movimento,  costituita  da  ondulazioni  che  arri- 
vano appena  ad  1  mm  di  ampiesza  con  nn  perìodo  oaeìH 
latorio  semplice  variabile  da  meno  di  T  a  '-*;  dopo  le 
10''49*^52\  e  sino  a  10''d1"'28*,  si  hn  la  tane  masaima  del 
movimento,  formrtta  prevalentemente  da  ondulftKÌoni  di  pe- 
riodo pendolare,  cioè  5',  le  quali  a  10''50"48'  arrivano  al- 
l'ampiezza  di  4,5  rom.  (masRimo  aasoluto);  da  I0'^61'"3H*' 
e  sino  U''23™d'  il  movimento  diminnieco  d'intensità  gra< 
datamente  per  isoomparìre  del  tutto,  lasciando  ondolazionj 
di  periodo  oscillatorio  ««emplice  di  circa  3*. 

Sulla  NE-SW  la  faae  preliminare  del  movimento  si  volgej 
fra  10**45'".0'  e  W^Hò^TlÙ*  r  comprende  ondulazioni  che  ar- 
rivano appéna  ad  1  mm.  dì  ampiezza,  cou  un  periodo  oaciU 
latorio  Bemplice  variabile  da  meno  1'  a  3'  circa:  Da  10^5(l"2(.)*j 
a  10*'ò2'"12'  ha  luogo  la  fase  massima, /iella  quale  il  movi- 
mento  raggiunge,  intorno  a  10^51°'23',  1'  ampiezza  di  mm.  4 
con  ondulazioni  di  periodo  oscillatorio  presso  a  poco  ugnai»] 
a  quello  pendolare,  cioè  :.';  da  l(V'6'i"*12' a  11»'I1'"3'  il  m< 
vimento  declioa   gradatamente,   per   iscomparire   del  tutto, 
lasciando  sulla  zona  di   carta   ondulazioni  del    periodo  dij 
circa  3".  (O.  G.;  Arcidiacono). 


ESTERO 

—  TtieMte,  Pendolo  orietont<iU  fotografico  Rthéur^EM^ri.  Prin 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  10M4"40";  massima  am 
piexaa  totale  di  mm.  4,4  ad  ir^ròO';  fine  ad  ir'5r''"22*. 
{\tauelU]. 

—  ilamhnryh*    /'endnfo  orizzanUde  Jhloffrajict*  HeUtur  Ehhri 
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Prìncipio  dei  tremiti  prelìmioari  &  1(/45"*12';  priaoiplo 
della  secouda  l'.ise  dei  tremiti  a  lM''&n'"l9';  principio  del 
movimento  principale  a  It^'oS'"!!'*;  maAaimo  di  mm.  i%, 
a  ll»'2"'55'.  Fine  a  16^.  (fforizontalpendelStatiom  SchUtt), 
IS^  N^icofuie^w,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur  l'aàchioits» 
Principio  a  lO^aò'";  rinforzo  a  in''42"  e  10''44»;  massimo 
•leir  ampiezza  totale  dt  mm.  48  a  I0'*55*-.  Fi<\e  a  12''42". 
l  Korta  zzi  ) 

—  Hhlde  (Isle  of  VVight-Englaud  ).    Pendolo   orizzontalt  foto- 

grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10^46*24*; 
massima  ampiezea  totale  di  mm.  4  u  11''4"'54'.  Durata 
riO'".  (Milne). 

—  Kew  (  Bngland  ).   Pèndolo  oriuzontate  fotografico  MiHe,  Prin- 

cipio a  10'*51'";  masHÌma  ampiezza  totale  mm.  2;  durata  40"*. 
(National  Phyatcal  Laboratory;  Olazebrook). 

—  JAverpooL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prìncipio 

a  10''4t^"'48';  maeaima  ampiezza  totale  di  mm.  10,0  all^tìMa*; 
durata  1*'23'".  (Plummer), 

—  Edimbnrgh»  Pendolo  oritMontale  fotografico  Milne.  Principio 

a  10"48'°3<>*;  principio  delle  lunghe  onde  a  10''67*30*;  maa- 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  6,0  a  11^6™48-;  dorata  JMS'^SO*, 
{H.    Ob»ervatory  :  Copeland  }. 

—  Co  laba(Bomh&y).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  10**50"' 12';  principio  delle 
lunghe  onde  a  1<  "58"*;  massimo  di  i'/i  d'arco  a  ll»»2"'n4*; 
durata  35"*30*.   (Moos). 

—  Kodailiànal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milnt^ 

Principio  a  IOH7'"'^6*;  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  1^0 
^  a  0",G  d'arco  a  ir2'"li';  durala  65".  [Smith  K 
—  Baltimora  <  U.  8.  A.).  Pendolo  orizsontale  fotograHeo  Milne, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  i  11^21'";  maasima  am- 
piezza totale  di  J",0  d*  arco  a  I1^'34™4«V  Fine  a  12Mft" 
{H.  F.  Heid). 

—  Toronto.    Pendolo  orizzontale  fotografico    Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a   ll''ló'"18';  principio  delle  lunghe 


HtJ 
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onde  a  il''3(i"*lH';  ìuaasimft  Hiapi«7.zA  totale  di  mm,  2,0  à 
H*'3r"18'.  DuraU  4^"*VZ:  (Mei.  Obaerv.;  Stupart). 
13.  Victoria  (Cauadh  ).  Pendolo  orizzontale  fittografico  Milnt. 
Principio  dei  tremiti  preliminnrì  n  li ''25";  masHima  un* 
piezztt  tolnle  di  min,  '»,(!  a  11^37"':  Dumta  45'".  (  HaìfneH 
Reid), 

—  San  Fernando  (Spagna).    !*mtdoln  orizsontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  prelitniuari  a  10"5'2'"42';  prin- 
cipiu  della  lunghe  onde  a  tlM"r2';  maasima  ainpìexia  to 
tate  di  mm.  4  ft  ll''8™ia'.  Durata  1M"30*.  {JnittUuto  y  Ubfter- 
vaiorio  de  Marina;   Vinì^gra). 

—  Chrifitchurch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  oritewiiale  foto- 

grafico .Uilne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  11*'69'°42"; 
manaiuia  ampieicsa  totale  di  rara.  H.^i  a  I2''9"'4*^'.  {[ColeTÌdge 
Farr), 

—  Capo  di  Buona  Speranza.  J'cndolo  orizzontale  fotogra» 

fico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  I1''18'*B0;  du- 
rata 4G^.  (/?.  Obaervatory;  Giti). 

—  Calcutta»  Pendolo  orizeontaU  fotografico  Milne.  Principio  dei 

tremiti  prelimÌDnri  a  10^62'"29';  dorata  dei  tremiti  preli- 
minari 12"'43*T  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,0an''8"15\ 
Durata  l''8'8'.  [Alipore  f)bneri\;  Kiicfilen. 


Firenze,  l'endoU  ori^izontali  I4''16'*;  16'',  Lievi  onde  lente. 
Microsismografo  Vicentini   l^antografo.    17''33"'33*    onde  a 
periodo  medio  strumentale  per  4"'.  (0.  Xiin.;  Alfani), 

Rocca  di  Fapit  (  Fraaoati-Uomn). 

Il  tracciato  t*  regolare  prima  delle  15^ '/.  e  dopo  le  16** '/r 
ut,ì  pendolo  orizzontale  E- W  {Kg  60;  P.  la'S;!.  0.  V,  47"). 
Preceduto  da  due  gruppettini,  rìapettivamente  di  sei  e 
quattro  semi-onde  minime^  ma  ben  distìnte,  intomo  » 
15"42'"24*  e  16*'49''fì',  viene  il  gruppo  principale  di  16 
demi-onde  (  15*'52"46"- 16''56'n3').  caratteri  «tate  d'nn  pe- 
riodo medio  semplice  di  quasi  13'  e  non  piò  ampie  di 
0,1   mm.  Indi  calmn,  Hnchò  si  giunge  ad  un    ultimo   grnp* 
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petto  di  otto  semi-onde  intorno  a  IB^l?"*  V|  •  non  piit  Am- 
pie di  0,06  mm 

Nulla  nell'altro  consìmile  pendolo  nrÌKBontal»  N-8,  (O.  O,  ; 
Agamtnnone  ). 

ES  T  E3  R  O 

13.  Trieste»  Pmdoto  orizumtaie  fotografico  Htbeut-Ehlert.  Da 
16'*38'"12*  a  ld''47*'6'  oscìllazioDÌ  ohe  assumono  la  massima 
ampiesEa  di  mm.  1,'J.   {MazelU). 

p—  Haitiburg,  Pendolo  orizeonlaU  fotografico  Hebeur-Ehlert. 
Priniùpio    del    movimento    principale   a    15*'30'°29'.   Fine  a 


14.    Konia*    Pendoli   orizzontali    Cancani  a    re ffiatr azione    veloce 
continua. 

Componente  NW-SE.  A  13M9'"46'  prime  iraooie  di  si- 
smogramma. A  13^21**  si  fanno  più  distinte  t'aggiungendo 
l'ampiezza  di  circa  I  mm.  lì  sismogramma  si  protrae  fin 
verso  le  16^  '/«  con  ondulazioni  poco  diverse  da  qaelle 
pendolari  senza  massimi  distinti  e  senza  superare  l' am- 
piezsa  di   l   mm. 

Nella  componente  NE-SW  il  sismogramma  è  alquanto 
meno  accentuito.  i  S,  S,  del  Collegio  Romano), 

—  Isolti  iV  iHchin  (Napoli). 

13^'  T'^ò.V  principio  molto  incerto  di  perturbazione  sismica 

ai  peftdoli  t/ristzontali  fissi  : 
\d>^]ò^\i)'  seconda  fase  di  moti  più  pronunciati; 
13  45  47    ingresso  oscillazioni  lente  (perìodo  —  15'); 
lo    0     0    massima  ampiezza  ^    mm.  0,5  alla  massa  N8; 
15  25     0    (ine. 

I  limiti  della  massima  fase  possono  fissarsi  tra  14*'52*  e 
IgbjQm.  j  movimenti  alla  massa  EW  sono  molto  meno  pro- 
nanciatì  ;  ad  altri  appareccùi  nulla,  senoncbè  la  vasca  era 
perturbata  da  oscillnzioni  d'  altra  natura.  (  0.  G.;  Ornblovita  ). 


^s 
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i4.  Aquila.  2l''M"'  onduUlorie,  IV;  2r'2»r  onduUtoriR,  y, 
(O.  M). 

16.  Rocca  (il  Papa  (Fraacatì-Roma). 

A  6''J6'"48*  :lr  5'  il  tremi to9c.op io ^  facente  parte  del  gruppo 
dei  sismoscopi  più  senaìbilì,  chiuse  il  circuito  elèttrico  fa- 
cendo scattare  la  grande  velocità  del  sismometroffrajfri  Affa* 
fnennone. 

Nulla  di  notevole  nel  (lìagramma  di  questo  nÀ  àei^H  altri 
Htrumeuti  registrntori  :  perù  è  probabilissima  1'  origine  ri- 
amica della  perturbazione,  per  l' ampiezza  d' oscillazione 
(2-3  dirisioui  con  lieve  vento)  di  alcuni  pendolini  tromo- 
metrici  a  ritmo  rapido,  osservati  subito  dopo  la  chiamata 
d'allarme-  (0.  G.;  Contarini). 

—  Firenxe,  /'endolo  Orizsontale  N-S.  Onde  pulsatorie.  Dalle 
11H5'"  alle  12''15<«  onde  lente  su  Jimbe  le  componeati 
(0.  A'i'm.  ,*  Atfani). 

IG.  Fimuze,  Mìrrosismografo  Vicentini  a  Pantografo,  fi*'68"'  e 
Ì6''2'*';  onde  preliminari  ampie  0,8  mm.  i  0-  0.  Xim,\  Alfani  k 

16-17.  Firenze»  Ì*endoU>  vri^xontaU  e  Microaismoffrafo  Vicentini 
Pantografo  onde  pulsatone  notevoli.   {0.  O,  Xim,;  Al/uni). 

Teebemoto  lontano. 


17.   JiOiUtl*  Sigma  i>ìelrografo  Ciincani  a  reginirauione  t*e2occ  -  con- 
tinua. 

Giii  dal  giorno  innanzi  1'  apparecchio  era  trretiuieto  in 
causa  di  venti  fortissimi  settentrionali  che  sottìavano  sulla 
penisola,  &  perciò  ìmposaibìle  assegnare  V  ora  del  principio. 

Certamente  ad  l^'óO"*  sono  già.  registrate  ondulazioni  di 
origine  endogena  le  quali  intorno  a  2''15'n  ansumono  T  am- 
piezza massima  totale  di  mm.  HO  nella  componente  NE-SW 
e  di  mm.  4,^2  nella  KW-SE.  Fine  del  sismogramma  verso 
2''60*.  (S.  S.  del  Collegio  Romano). 
—  Rocca  ili  Papa  (  Frascati-Roma  ). 

ì^enHulo  oHssontalc  N-S  (Kg.  W;  P.  IB',6;  L  0;  V.  hG  cm.). 
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LeggerÌHaìine  aìntioaità  appena  peroettibili  e  dì  nutura 
dabbia  fra  l*'2ò'"  ©  T'Iì:^'" '/«  (')•  '-^'n  gruppo  d'oscillftxìoni 
prubabjlmdDte  Hlsmiche  comparisce  fra  l'*38"'  '/r  b  1M6", 
con  perìodo  decreHcente  da  16',7  a  13*^3.  In  seguito,  dopo  le 
1*>4S'",  esse  sì  seguono  per  luogo  tempo  i^ensa  luterraEÌoQe; 
ma  aembraiio  raonolte  in  gruppi  abbastanza  distinti  per 
r  alternarsi  di  tratti  di  ampiezza  minima  e  di  notevoli  rin- 
forti:  le  mausime  ampìezìse  cadono  approosimativamente 
veiBo:  I"*»-»,  l'^61'"60',  I^'òS"',  l''5H"20",  2M'"25*,  2''4»25*. 
cioè  ad  intervalli  di  tempo  di  3"*  circa.  Le  oscillazioni  più 
ampie  (1  mm.  Intorno  alle  2^)  sono  sensìbilmente  ntni- 
mentali:  negl' intervalli  d*  ampiezza  minima^  appariscono 
tracce  d'impulsi  molto  più  lenti.  Invece,  le  osoillaaìoni  che 
compariscono  dopo  le  S*"!""  ' ,.  e  che  vanno  decrescendo 
d'ampiezza  fìno  a  2*'13'",  appariscono  di  periodo  alquanto 
minore.  Verso  i!''24'"  il  movimento  sismico  sembra  cessato. 
Però  altre  ondulazioni  debolÌ8SÌme,  dovute  probabilmente 
ul  vento,   persistono  per  altri   10"*. 

rendoh  ori:.:ontale  K-W  (  Kg.  fi<"»;  P.  13',2;  I.  0;  V.  48  cm.  ). 
n  tracciato  preaentH  continue  e  leggiere  ondulazìoni|  spe- 
cialmente sensibili  fra  ()"47"'  e  l"»*"  e  fra  l'^T"  e  l^Sa"». 
Ver«o  l'^38"' 7t  comincia  nn  grappo  d*  oscillazioni  certa- 
mente sismiche,  d'  ampiezza  crescente  ma  sempre  inferiore 
a  mm.  0,6;  finisce  verso  1**43'"  '/,  ed  ò  seguito  da  nn  altro 
gruppo  simile  che  dora  da  1^45"*  '/.  a  l'<62*";  il  perìodo  è 
di  circa  I4\2.  Fra  l''52"  ed  ì^bi*"*  oscillazioni  sparse  o 
raccolte  in  gruppi  brevissimi,  generalmente  molto  piccole: 
poi  comincia  a  crescere  l'ampìezzH  e  ni  iniziala  parte  pifi 
importante  del  movimento.  Oscillazioni  da  prima  irregolari 
per  evidenti  interferenze  fra  onde  di  periodo  diverso:  in 
segiiito,  verso  2*^,  le  onde  più  rapide  prevalgono  e  diven- 
tano regolari  crescendo  rapidamente  d'ampiezza  (massimo 


(1)  I  tempi  iono  molto  incerti,  easentlosi    (juaaì   del   tatto  interrotta 
Ul  r«giBirasione  dei  minuti. 
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=  2  mm.  fra  a''^"'  e  fi*»:*");  il  periodo  medio  doraute 
massima  ampie^sa  è  di  circa  U*.2,  poi  decresce  ancora 
ducendosi  a  [l%2  circa  fra  ^^S"  '/,  e  Q^e"".  Però  verso  2''6"  'tt 
ricompnrÌNOono  le  onde  più  lente  le  qnali  prevalgono  dopo  le 
2'*fì'" '/•  arrivando  a  mm.  1,5-1,7  d'ampiezza.  Verso  2^7'^ 
anche  qaeate  decrescono»  quasi  anmillandoai  dopo  6"  ciré»: 
però  seguono  sinuosità  sparse  ablmatanKa  notevoli  fin  verso 

Si$mom«troffrafo  Agamfniu)ne  (Kg.  2<X/;  P.  2\3;  I.  1*' ; 
V.  35  cm. }.  In  ambedue  le  componenti  compariscono  leg- 
gerissime irregolarità  fra  1^33*  ed  1*'48'".  Le  onde  lente 
sono  appena  accennate  in  qnalphe  brevissimo  tratto  nella 
componente  E-W.  —  Nella  componente  N-S  compariscono  fra 
l^òH'"  ',,  e  2''19"':  le  primo  hanno  un  periodo  medio  semplice 
di  circa  18*  (?):  verso  le  'i^S*"  ìl  periodo  è  di  circa  11*,  e  fra 
2h4M,iy  g  2'»8~  è  di  circa  9",6.  Altri  8  brevi  gruppetti  di 
durata  <  1*^  e  col  periodo  di  circa  9'  compariscono  pi 
verso  a^y-Vj,  a^lfi"  ',.,  e  2''18"  '  ,. 

Nulla  nel  microsi innografo  Vicentini.    [O.  O.;  Contarinl] 
17,  fhiartO  CnateU-O  (Firenze). 

81  hanno  tracce  di  terremoto  lontano  come  9egue: 

I  pendyK  orizzontali    (Kg.    500;    P,    NS    9',8;  £W  10,< 
I.  25;  V.  m.  2,4<j),  nvevan  la  traccia   agitata  già  in   ani 
cedenza,  come  gli  altri  stramenti,  probabilmente  per  mai 
agitato  sulle  coste  del  Tirreno  e  non  si  può  ben   deten 
nare  il  principio  del  moto.    Certo  la   registrazione   sismici 
era  già  cominciata  alle  2*^25'^  (  cauaa  ii-regolarità    ne)  pro- 
gredire della  zona  affumicata  non  siamo  certissimi  di  qa^ 
attera  e  nemmeno  delle  altre  ohe  riguardano  la  coppia  degj 
oriizontoli).  Verso  la  fine  del  27°"*    minuto  il  moto  si  am- 
plifica e  dalle  2t<29'"15'  alle  2''i51'"45-   si   ha  il   massimo 
ampiezza  con  ondulazioni  di  16*  dì  periodo  e  di  4  o  6  mi 
In  seguito  la  traccia  si  mantiene  lievemente  mossa  fin'  oli 
il  ^O""  minuto. 

II  Microyismografr  (L.  m.  i*,28;  Kjf.  500;  I.  «0;  P  2*.ì 
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V. m. 0,!>U  a  aolo  pantografo)  aveva  la  traccia  moltiseimo  agi- 
tata o  riesce  incerto  il  (leterminare  il  priuoipio  della  traccia 
BÌsmica.  Alle  '2^8"'41*  eerto  la  traooia  è  gik  mossa  con  on- 
dulazioni a  lungo  periodo.  Se  ne  possono  esaminare  5  di 
seguito  regolarigtìime  dalle  2''I3'"39*  alle  2'*lò"'5«*  ohe  hanno 
27'  di  periodo:  se  ne  hanno  altre  fi  di  seguito  assai  re- 
golari dalle  2M7-52'  alle  2M9"62'  di  20*  di  periodo.  Le 
ondulazioni  si  mantengono  abbastanza  ampie  fino  alle 
2'*34<"  circa  e  ae  ne  seguita  ad  aver  traccia    oltre   il   50"" 

■^^    minuto. 

■        li  p^ndoh  wrÌJ.:oniale  N8   (Kg.  265;  P.  H\9;  L  26;  V. 

^H   m.  0,d(>)  ha  il  cominciare  del  moto  alle  l''52'^50'.  La  traccia 

^^  91  mantiene  agitata  da  onduUEioni  a  lungo  perìodo  ma 
incerto  ed  indetermÌDabile  fino  alle  2''8'"17':  a  questo  punto 
la  traccia  si  amplifica  ma  le  ondulazioni  hanno  sempre  un 

(periodo  che  pare  variabile  e  assai  Inngo.  Alle  2''13"'47'  co- 
mincia un  grappo  di  ondulazioni  assai  regolare  di  5  on- 
dulazioni che  dura  fino  alle  '2''l."t™57'"  e  che  hanno  21*  di 
^^  periodo.  Un  altro  gruppo  di  8  ondulazioni  non  tanto  re- 
f  golari  che  comincia  alle  2M7">42*  e  dura  fino  alle  2*'20"47* 
da  il  modo  di  dedurre  di  23'  circa  il  loro  periodo.  Un  altro 
gruppo  che  liniace  alle  2^'23'"7'  contiene  ondolasioni  molto 

(regolari  di  18'  di   periodo. 
Il  massimo  della   registrazione    ha   raggiunto  4  mm.  Le 
traccie    più    ampie    hniacono  alle   2''28"4d*   e    si  seguita  a 
vedere  moto  sulla  traccia  fino  alle  «)*'. 
Nulla  di  certo  negli  altri  apparati.  (0.  G,;  Stìaiiesì). 
l-.Pnvia»  Siamom€ÌTografii  Agamennone    (Kg.  200;  P.  3  ;  1.20; 
^1    V.  29  om.  ).  2''9'"^4',  In  questo   diagramma    non  si  vedono 
altro  ohe  le  onde  lente.  Quelle  all'  ora  indicata  sono  molto 
appiattite,  di  '/t  ™™'  sulla  carta  e  del  periodo  di  HO*.  Più 
avanti  verso  le   ore   2''40'"    ne   passano   del   periodo  di  15* 
ed  anche  di  12\  (  O.  Q.;  Oddone), 
-    FÌJ*enxem   Sinmomelroijrafo  Agamennone   (Kg,  200;  P.  3',5; 
L  10;  V.  33  om.)- 
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La  lìnea  dellet  N-S  oocaincìa  ad  essere  appena  iugrosaata 
alle   1**54'"10*;   Holamente   alle   t^^Kx'^O"  la  linea  presenta  itj 
princìpio    di    onJe   a    carattere   Hi    terremoto     lontano    chal 
lentamente  aomentano  formando  it  massimo  tra  le  ^^lì^'^^* 
e  le  2'^18''52*  con  onde  di  an*ampìeKt«  trascurabile.  Ana- 
lizzate 1  i  semionde  tra  le  più  regolari  hanno  dato  un  pe- 
riodo medio  semplìo?  di   li>,8.  La    perturbazione    prosegue 
fino   circa   le   2**40'"43V   Sulla  E-W  il  principio  delle  onde 
lente  ohe  appena  si  distÌDguouo,   avviene   alle   2*'9"63*  ma 
per   la    loro    esignìtA    non    è    possibile    analizzarla.   (  O.  di 
Miiaeo;  Cipriani). 
Xl.Caianln,    Grande    Sittmnmetrografn  \M..    26,30;    Kg.    300; 
I.  12»5  volte). 

Nei  due  giorni  !(}  e  17,  specialmente  nel  16^  si  ebbe  naj 
forte  vento,  dapprima  di  ENK  e  poi  verso  le  0  dì  W8W, 
il  quale  alle  10''  del  16  raggiunse  la  velocita  di  Km.  3&; 
il  17  questo  vento  continuò  nella  medesima  direzione  aj 
alle  14^  arrivò  sino  alla  velooltfi  Km.  24  air  ora;  per  t\b\ 
il  grande  siamomeirografo  ei  mantenne  in  continan  agita- 
zione; a  circa  le  2**  del  17  le  perturbazioni  prodotte  dal^ 
vento  sDssistevano  ancora  quantunque  HHsai  ridotte  in  in-l 
tensità.  Verso  1*  1*"63'"3"  sulla  NW-SK  pare  che  al  movi- 
mento prodotto  dal  vento  si  sovrapponga  quello  oagioaatoi 
da  un  terremoto  di  lontana  origine,  ottenendosi  un  dia- 
gramma che  ci  mofltra  la  sovrapposizione  dei  dne  movimenti J 
e  ciò  sino  a  S'-C'òO*;  da  quest'ora  e  dioo  a  aM'-iiJ'  si  ri- 
scontrano due  ondulazioni  complete  molto  appiattite  del 
periodo  oscillatorio  semplice  di  12%5.  Da  2'»1'"40'  a  a''7'"3' 
continuano  le  perturbazioni  riscontrate  fra  l''6y'"'"  e2*'0'"60\ 
Da  2''7"'3'  a  2*'R">33'  si  ba  q  lalche  accenno  di  altre  ondu- 
lazioni a  lungo  periodo  che  sparisce  subito  per  dare  luogo 
alle  solite  perturbazioni  dovute  alla  interferenza  dei  duaj 
movimenti  prodotti  dal  vento  e  dal  terremoto,  e  oÌ^  aino] 
a  2^I4°*6';  dopo  quest'ultima  ora  si  determinano  assai  bene 
le  onde  a  lungo    periodo,    le   quali   in   principio   hanno  un 
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periodo  o^soilUtorìo  semplice  di  15',  poi  qu6sto  va  gradft- 
tamente  diminaendo,  sino  a  ridursi  a  metà,  cioè  7*,5.  Tali 
ondulazioni  non  saperano  l'ampiezza  di  '/  mm.  e  si  ri- 
scontrano sino  a  circa  2'*51''10*:  oltre  i^uest' ora  continuano 
le  perturbazioni  prodotte  dal  vento. 

Sulta  oomponenle  NE-SW  non  si  ha  alcuna  registrazione. 
(  0,  O,  ;  Arcidiacono  ). 
17,  Fire^iìze,  Pendolo  orUzoniah  E-W.  l^'&l'"  circa  prime  vi- 
brazioni seguite  da  altre  onde  per  60™.  2''12"'  onde  lente 
perìodo  medio  30*,  ampiezza  3  mm.  ;  2''26*"  fase  massima, 
ampiezza  &,5  mm.   quindi  fase  finale. 

MkroèiÈmogtafo  Vicmiini  Pantografo.  2*'13"'  e  3''S8"  onde 
leste  col  periodo  di  17*,2.  (0.  Xim,;  Aifani). 

ESTERO 


—  TvÌ€Ht<\  /'endrdo  orizzontaU  fotografico  Me^^eur-EhterL  Nella 

giornata  straordinario  movimento  microsismioo,  i^uiudi  sono 
incerti  il  principio  e  la  Hne.  Massima  ampiezza  totale  di 
mm.  6,6  a  a^Ha-lS'.  (Mazeile), 

—  SiiMe  (Isle  of  Wight- Kngland).    Pendolo  oriesoniaU  foto- 

grafico Mihf^.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  1*'46"30'; 
principio  delle  lunghe  onde  a  l'*53°'42*;  massimo  di  mm.  2,0 
a  2"20"18*.  Durata  l''3C)"',  {Mitne). 

—  Kew  (England).  l'etidolo  orUtonUile  fotografico  M\ln9,  Prin- 

cipio a  l'*49*'8U';  principia  delle  lunghe  onde  a  2''8"';  mas* 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  1,5  a  -i^lB'l^*.  Durata  riO"*. 
[National  Phytical  LaboTalory ;  Glazebruok). 

—  Liè'et'pOOl-  Pendolo  ori&MOfitale  fotografico   MUnr.  Principio 

dai  tremiti  preliminari  a  i''40'"6*;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  -l.J  a  2'32'"12".  Durala  V-i2'\  {Pluvtmer). 

—  tklifllbitrffh,  Pemioln  oritzoii  tale  fotografico  MUne,  Principio 
a  1^6(j*  ;  principio  delle  lunghe  onde  a  2''13*°;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  4,6  a  2"23"».  Durata  l''48"'30'.  {R,  Oh- 
$ervatorj/;  Copeland). 
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17,  San  Ferriando  (Spagna).  Pendolo  orh coniale  fotoifrajico] 
Milne.  Prìnoipio  dei  tremiti  preliminari  a  iH'Z'^Sit*;  masaioià 
ampiezza  totale  di  mm.  7,0  a  2''9'M8'  e  ^^SO-ie*;  fine 
a  4*'l9'"l8".   ilnstiiutu  y  Oòservntoriff  de  Marina;  Vinikgra).^ 

—  yicolaietr.  Pendolo  orlnzoniaU  fotografico  Bt'f>«uì  ■  Peiaehwii». 

Principio  a  1^44"*;  rinforsi  a  l^òi"  e  242";  roaseiino  deiram- 
piezKft  totale   di  mm.  66   a  2''24"';  fine   a   ii*'ò2"'.  {KorloMsi). 

—  Jlftmbifrf/,  bandolo  orizzoniaU  fotografico   Réhtnr   Elhert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  i''32'*'3(!)*;  principio  del 
movimento  principale  a  r'52'°18*.  Fine  a  3^  {Horiztmtal' 
pendei' Station  :  SchUti). 

—  Capo  di  Buona  Speranza.  J*endolo  oriesontaU  foi'jgra- 

fico  Milnti.  Priucipìo  a  P48"''ì*;  durata  dei  tremiti  preli- 
minari 38'°;  massima  ampiezza  totale  di  3",0  d*arco  a  2^33"36*r 
durata  2M8-.  (A.  Otaervatory;  QUI). 

—  TòroìttO.   Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio  dei 

tremiti  preliminari  a  r36'"4y';  principio  delle  lunghe  ondo 
a  l»'41'"42';  maesimo  di  mm.  12,0  a  I^SS-'ie».  Durata  l^SS^IS'. 
lM0l  Ob$ero.;  Stuparl  u 
17.  ViciOfln,.  f  Canada;    Pendolo  orizzontale  fotografico    Milnt. 
Principio  a  PSS'IS*;  massima  ampieeza  totale  di  mm.  10,0^ 
a  2**2»24'.  Durata  2^21 '»42\  (Bnynes  Heid). 

—  Co laba  [Bornhay).  Pendolo  orizzontale fi>toffrafi4io  Milne.  Prìn 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  1^42'°16";  mnssimo  di  )",< 
d'arco  a  3'*40»18\  Durata  2^33"tì^  {Moo»l 

—  Koduikànal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 

Principio  a2''7"'42';  durata  l''20".  (Smith). 

—  Saltiiììora  (U.  S.  A.)-  Pedalo  orizzontale  fotografico  MUne. 

Principio  dei  tremiti  preìtminarì  a  l''36''42*;  massima  am- 
piezza totale  di  17",o  d'arco  a  l"49";  Hne  a  3''&7^  (H.F. 
Heid  ),  I 

—  St^  Clnir  (Trinidad).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l''34";  principio  delle 
lunghe  onde  a  IMO'";  masaìmo  dì  mm.  28  a  l''4i;'";  durata 
l''3y  .   {Hart). 
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iV.  i*eì'tik  (  AuHtralis  occidentale),  l'endoìo  orizzontale  fiUogra fico 
Mslnc,  Priuoìpìo  a  l^'óò'^i  prÌDcìpio  delle  lunghe  onde  a 
2^58*;  massima  ampiezza  totale  di    mm.  2,0  a  3*^11'°;  fine  a 

Chritsichnreh  { Naova  Zelanda  ).  Pendolo  orinzontnU  foto- 
Serafico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l''&i'"48'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  2^^^  a  2''ai"'30',  fine  a  a*'35'*'12'. 
{Coleridge  Farr). 

^18.  Firenze.  ^ìcrosismoyraro  Vieeniini  J'antograt'o.  Itt'óG"*;  si- 
emogramma  a  onde  pendolari  per  30"'  ampie  0,3  mm.  {0. 
X\m.i  Al/ani), 

19.    Vi»mo  (Macerata).  1"  circa,    IIL  {€(.  Melchiorri  >. 

—  yofcia  (Perugia).  8*'60'"  ondulatoria  NE  di  3'  con  leggero 
rombo;  IV.  {  Doit.  S.  Santoni). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Preci  e  C(l9eif%> 

30.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  oriszontah  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  L  0;  V.  67 
cm.  ).  La  lìnea  è  perfettamente  tranquilla  allorché,  prece- 
dnto  da  uu  vago  accenno  di  ainnoaità  attorno  a  3''34'°42', 
viene  nn  gruppo  ÌBolato  di  12  semi-onde  (3''37"12*-3''39*45*) 
del  periodo  medio  semplice  di  12\8  circa  e  d*an*  ampiezEa 
totale  non  superiore  a  0,1   mm. 

i'endolo  orizzontaU  E-W  (Kg  60;  P.  13'.2;  I  0;  V.  47 
cm.  ).  Anche  qiù  la  linea  è  perfettamente  regolare,  se  si 
eccettui  nn  grappette  isolato  dì  12  semi-onde  ben  distìnte 
I  .^»'37'»67'-3''4n"'32')  del  periodo  medio  di  i2',9  circa  e 
della  massima  ampiezza  di  0,1-0,2  mm.  verso  la  metà  del 
gnjppo.   io»  O.;  Agamennone), 

E  S  T  E3  R  O 


Trieste*  Pmd'jh  orùteuntaU  fotografico  Rebeur^EhlerL  Nella 
giornata  movimento  microsiamico.  Da  3''12*"34'  a  8^27™40' 
oscillaKÌoni.  Massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a  3^12'"42'. 


BA  ra^olaro  ■MmogmmeoA;  alle  17^30*  ÌÌ0ve  riaforso 
«MB.  ]^;  gM  die  17^40-  (0.  Xfn.;  .«V^ffl). 

TsmaufOTO  Laziale. 


—  Kotiti^  intomo    atta   »to$ta   di   terremoto   nW   tUtema  Lattai 
net  ptìmcriggift  del  20  febbraio  J902  ramUe  dal  praff.  G» 
mennone,    DitHtc^é  déW  ^iuérttaiorio  ^todinamieo  di    Aoees 

di  i'tijm. 

Tot  fii  MenfMa  Via  (8  Km.   da  Roma).  Un  OAnhi 
nier^r  di  perlastrazione   sallo   stradale   di   Rocca  di  Papa, 
racconta  ohe,  trovaodosi  a  Tor  di  Mezsa  Via  nel  pomeriggi! 
del  20t  il  terremoto  fu  ivi  seotitu  da  alcune  donne. 

N,  fi.  qaenta    notiKt»    rende   probabile    che   il   terremoi 
dia    ntato  effettiva  meo  te   avvertito    nella   stessa    Rema. 
Trof.  V.  Monti  aesìcura  infatti  d' Hver  avvertito  nn  tremito 
ìiiHolitu  verso  le  IO**  e  ohe  potrebbe  appunto   stare    in 
laKÌone  ool  fenomeno  in    questione,    nell'ipotesi    che    Poi 
foN«e  groneulatiatuente  upproHtiimata. 

Stagione  ferroviaria  di  f.^atnpièìO,  Sembra  che  neeaui 
di  quel  personale  abbia  avvertito  la  aoosaa. 

Staxiuue  ferro viarin  di  GfìU^ria  all'imbocco  del  luunt 
aullu   tevrovia  da  Oìampino  a  Frascati.  Quel  cantoniere 
d*aver  sentito  bene  la  Hoosaa  intorno  alle   16' 

Stasione  ferroviaria  dì   F^'aMraft,  Di  quel  personale  il' 
■olo    controllore    senti    distintamente    la   scossa,    stando    al 
piantarreuo.  s  turnnndu  u   casa    fu   richiesto    dalla   moglù 
ae  veraiueutt^  eravì   st«io  terremoto,  per    aver    eaaa   avvi 
tito  intorno  alle  15**  un  insolito  rumore. 
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F^rascati»  La  scossa  dev'  esRere  stata  almeno  del  grado 
ni  della  soala  MercalU^  stando  allo  informazioni  avute 
da]  Capu  atazÌGae,  da  una  guardia  di  oitt&  e  da  altri.  In 
uà  cafifè  il  terremoto  fu  sentito  distintamente  al  pianter- 
reno. Molti  operai  che  lavoravano  sulla  strada  provinciale 
da  Francati  a  Grottaferrata,  e  precisamente  presso  Frasoatìi 
non  n'accorsero  di  nulla,  ma  seppero  del  terremoto  da  molte 
persoTie  sia  della  Villa  Aldobrandinì,  sìa  provenienti  da 
CamaJdoH  ecc. 

Monte  PotikiOn  Dal  vetturino  che  fa  il  servizio  postale 
si  h  saputo  che  ivi  la  scosaa  avvenne  alle  \ò^  e  che  le 
donne,  allarmatesi  dentro  le  case,  ai  misero  a  gridare. 

Rocca-  Priora*  Stando  si  vetturino  che  fa  il  servigio  po- 
stale, parrebbe  ohe  il  terremoto  non  fosse  stato  colà  avvertito. 

Sffttarr-itirelli.  Da  notizie  assunte  in  vati  casolari, 
presso  al  punto  dove  la  strada  comunale  di  Roccu  di  Papa 
ai  distacca  da  quelU  provinciale,  sembra  risultare  che  in 
quei  dintorni  il  terremoto  pass'r  inavvertito. 

fri'attaf errata»  <}uel  vetturino  ohe  fa  il  servizio  po- 
stale dice  che  la  scossa  fu  avvertita  da  pochi,  che  V  attrì- 
boirono  con   riaerva  a  terremoto. 

Mocca  (li  Papa-  La  scossa  fu  avvertita  da  parecchi, 
e  stando  alle  informaKÌoni  avute,  potrebbe  classificarsi  sotto 
U  grado  lini  dell»  scala  MfiTcaUi.  Il  terremoto  fu  distin- 
tamente avvertito  ouu  tremito  alle  Hnestie  in  un  casale 
della  Vigna  Bla^ti,  ad  un  1,'  piano,  poco  al  di  sopra  di 
Stfuarciardli.  e  (luaai  sullo  stradale  che  va  a  Kocca  di  Papa. 

—  V^i  stata  anche  qualche  persona  che  aseerifloe  ohe 
•tt&ehe  nella  notio  del  l!i  al  20  fuwì  altra  aco48e(tu,  lu  quale 
BMObrasla  precisamente  avvennta  circa  le  '21-2'2''  del  ìif.  Ma 
air  Osservatorio  non  ai  soarìoò  in  corrispondenza  alcun  ai- 
emoscopio,  uè  sii  ebbe  la  benché  menoma  traccia  nei  regi- 
at  rato  ri. 
Jtowa»  ì'ffulrdi  tirt: :ofiiaU  Caricani  a  registratione  vdoce- 
coniinuit. 
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Componente   NE-SW.   A    15*'20"6'    prìoeipio  del   ai«mo> 
gramma  con  oadalazioni  del  perìodo  semplice  di  0,5'  ohe  si 
protrae  per  poco  più  di  1*^;    l'ampiezza  totale  non  sape 
0,8  mm.  e  non  si  ha  masflimo  spiccato.    Nulla  si  ha  nell 
componente  NVV-SE.  (S.  >'.  del  Cottagi'»  Romano). 
20.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Micron tmografo    Vieeniini   (Kg.  100;  P.  IV- ;   I-  ^;  V- 
30  om.  ).  A  lo"?"*  44*  ±.  3*  comparisce  in  ambedue  le  ooid- 
ponenti  una  leggera  deviazione,  visibile  «pocialmente  nella 
componente   E-W.    Nella    componente  N-S,   fra   16''8"'2G'  e 
15*'8"28',  tre  brasche  deviazioni  aaccesaìve  verso  deatra  (pen- 
dolo apparentemente  verso  N  i,  seguite  da   un'  oscillaeiou 
molto  irregolare  e  da    an' altra    deviazione  a   destra   ve 
16*'8'"43*.  Dopo  2'  comincia  una    lenta    desaione  a  sinistr 
ed  a  ly'd'^óò'  il  tracciato  ritorna  rettilineo.  —  Nella  compo 
aente  EW  a  15''8"^6'  si  nota  una  leggera  e  bniaoa  devia- 
zione   a    destra   (pendolo    verso  W  .    seguita   dopo   2*    d 
un'altra  veruo  sinistra,  per  circa  mm.  0,6.  Cominciano  tosi 
rapide    vibrazioni    sovrapposte    ad    oscillazioni    ìrregolarìs 
sime;  l'ampiezza  massima  totale  è  di  mm.  1^5  verso  15**8 
A  lò^'S^ÒS*  circa  le  oscillazioni  spariscono,  ma  il  traccia 
non  riprende  il  Bolito  aspetto  fino  a  lò^d*"* 

Sul  tinmo^netrot/rufo  At/aiuenvoìie  (Kg.  200;  P  2'|8  ;  I.  U* 
V.  'Ab  cm.  )  si  stavano  eaegoendo  delle  esperìenzef  e  il 
dolo  oscillava  ampiamente  (  1  mm.  nella  componente  N 
11  mm.  nella  E-\\  )  mentre  la  zona  scorreva 
velocità  (metri  25  oirca  alT  ora  )  ;  però  le  sinugoid 
tracciate  erano  regolarissime  e  senza  tracce  dì  vibrazion 
Verso  le  15''6"J!7*  »  3'  cominciano  ad  apparire  bienne  ìrr 
golarità  senaibili,  specialmente  nella  componente  N-S.  Dop 
2*  circa,  queste  irregolarità  asHuraono  l' ai^pettu  di  vib 
Eioni  prima  rapidissimo  (<^)*.(.'>6),  e  poi  meno  rapide  (0*,18 
d'ampiezza  crescente  tino  a  utii.  0,0  intorno  a  15*'8'35 
Dopo  IO"  l'ampiezza  si  ridnoe  --  mm.  0,2,  e  cM>ntinua 
decrescere  lentamente  finché   diventa  impercettibile   ver 
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lò'^d'd'.  Con  grandissima  prr>babi1Ìtà  queste  vibrazioni  sono 
domte  alla  nutazione  della  massa  pendolare. 

In  occasione  dì  qae-^ta  acossetta  sì  scaricò,  a  15"8'°96'. 
un  sismoscopio  CVcc/ti  a  ritmo  lento,  mettendo  per  la 
prima  volta  in  azione  il  macruBismomtitografo  Agamennone, 
Però  i  tracciati  delle  tre  componenti  non  presentono  che 
poche  tracce  di  vibrazioni  di  natura  certamente  strumen- 
tale, come  lo  prova  la  loro  presenza  solla  componente  E-W 
fin  verso  le  16*'14".  (0.  G,:  Contarini). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Hoccftpriom  e 
Colonna. 
;2<'.  lionin.     Pendoli   ort^zontùU   Cancani   ti    regi$ira:^ione    ve'oce 
continua. 

Componente  NE-SW.  Circa  le  17*^  principio  incerto  di 
sismogramma.  Verso  17*'27'"  principio  dì  ondulazioni  del 
perìodo  semplice  di  10*  le  quali  assumono  1'  ampiezza  mas- 
sima totale  di  mm.  1,6  fra  U^^a™  e  17**34'".  Verso  17^7"" 
fine-  Nnlla  sì  bn  nella  componente  NVVS£.  [8,  S.  del  Cot- 
Ugio  Homano), 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  N-8  (Kg.  60;  P.  13*,6;  I.  0.  ;  V.  60 
cm.  ).  Fra  17''9"36'±3'  e  17*'21'62'  compariscono  leggiere 
sìnnosità,  con  brevi  a  deboli  rinforzi  intorou  a  17^13'"5*t 
17M»5"46'  e  Ì7^\9''di')\ 

Pendolo  orìzzoninU  E-W  (Kg.  HO.  P.  13',*^;  I.  0;  V.  47 
cm.  ).  A  I7''10"'3f)*  dz  3*  compariscono  le  prime  sinuosità 
appena  percettìbili  con  nn  leggero  rinforzo  intorno  a  17^13*°. 
Il  gruppo  più  notevole  (ampiezza  massima  ^  mm.  0,3)  dura 
da  ^17''15»lO»  B  17*'l*J-«'.  A  I7*'2l)'20'  le  oscillszioni  cessano 
quasi  completamente;  alcune  debolissime  ricompariscono 
verso  17''27'"46\ 

Nulla  negli  altri  strumenti.  {(),  Q»;  Contarini)* 
PadOi^a,    Hicroninm'i grafo     Vicentini.    A    Ifì^òO*"    circa    regi- 
strazioni di  movimento  sismico  dì  epicentro   relativamente 
lontano.  Fine  a  Itì^ò?"*  {hi.  Fisico  u 
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20.  Trieste»  Pettdoìo  orùwoniaìe  fotografico  Bebeur-SthUrt  Prìn- 

r/  oipio  dei  tremiti    preliminari    a   16''52'^d3*;   massima  am- 

piessa  totale    di  mm.  2,4  a    17*'2"41«.   Fine    a    18'*8'"35'. 

(ifocaUe). 

-*  Mamburg»   Pendolo  orinaoniaU  fotografico  Eebeiur  •  Ehleri, 

y  Principio  dei  tremiti  prelìminarì  a  16^62'"60';  principio  del 

movimento   principale  a    17H}™4ò';  massimo  di  mm.  24  a 

17i>27»i3>.  Pine  a  IS^IO".  (Soritonialpendel-Statùm;  SehUti), 

—  yieolaiew.  Pendolo  oriemmtaU  fotografico  Réheur-Peachìoif a. 

Binforzo  a  17^17'";  massima  ampiezza  totale  di   mm.  16  a 
17*53-.  Pine  a  18''12".  (Kortami). 

—  lAveì'pooU    Pendolo    orizzontale  fotografico    MUne.    Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari   a  17^60"';  massimo   a    Ì9\ 
(Plummer)» 

l'-'^-i  21.  Norcia  (Perugia).  3''35'°  ondulatoria  NE  di  2' con  leggero 

.:   .  rombo,  IV-V  {Doit.  8  Santoni). 

y\:  22,  Bocca  di  Papa  (Prasoati-Boma). 

èiiémorMtrografo  Agamennone   (Kg.    200;  P.  2',3;  I.  10; 

V.  34  cm.  )•  Per  il  funzionamento  del   tremitoscopio  scattò 

la  grande  velocità  (metri  26  circa  all'  ora)  a  7''12'*47'  rt  3V 

Poco  dopo  compariscono  leggiere  oscillazioni  strumentali, 

-'  visibili  per  circa  1"  specialmente  nella  componente  £-W. 

Per  i  primi  10"  il  tracciato  apparisce  lievemente  irregolare, 
forse  a  causa  di  rapide  vibraaìoni. 
^  Nessuna  indicazione  B*è  avuta  dal  mierosxemqprafo  Vi- 

.      Vicentini. 

I  pendolini  tromomctrici  non  furono  potuti  osservare,  per 
non  aver  suonato  il  campanello  d'allarme.  Calma  atmosfe- 
rica.  (0.  O.;  Contarini). 

—  Firenme,  Pendolo  orizzontale.  9**  13*",  onde  lente  nella  E-W 

(0.  Xim.;  Alfani). 
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23.  Ciifti  di  CaMiefio  (PeragU).  l^^SB*  ondnlatorin  E,  Il-in. 

(0.  M.), 
23.   Città  di  Cartello  (  Perugia).  10»»28"'  ondulatoria  E,  II-III- 

(a  ^.). 

—  Rocca  di  Papa  (FraBoati-Roma). 
A    IS^O^dò*  rb  3'    coinparJBce    una    leggerissima  flessione 

del  traocìato  io  ambedue  le  componenti  del  wicTos'amografo 
Vicentini  (  Kg.  100;  P.  f,2  ;  1. 60;  V.  30  om.). 

A  12''0  50*  :b  2'  scatta  la  grande  velocità  (metri  26  circa 
air  ora)  del  Miamomeirot/rafo  Agamennonr  (  Kg.  "200}  P.  2",3; 
L  10;  V.  35  cm.  )  provocata  dal  solito  tremitoscopio.  Nel 
tracciato  E-W,  già  da  prima  leggermente  irregolare,  cre- 
scono per  10*  ciroa  le  irregolarità,  Fissumendo  talora  l'a- 
spetto di  piccolissime  vibrazioni:  a  ]2''1°'45*  circa  compa- 
riscono anche  oscillasioni  strumentali  appena  percettibili. 
Nolla  di  notevole  nella  componente  N-S. 

I  pendolini  tromomeirici,  osservati  un  paio  di  minuti  dopo, 
osoillavano  per  2-3  divisioni.  Calma  atmosferica,  (O.  Q,; 
Contarini  ). 
26.  Padova*  Mierosismografo  ViMntwù  Fra  lO^óS"*  e  I7*'4"'  re- 
gistrazione di  debole  movimento  sismico  di  lontana  origine 
(Jslit  Fisico). 

—  Finanze,  Pendoli  orizzontali.  A  IS^SO'" -IG'^SO'".  lieve  sismo- 
grainmu  ampio  0,b  mm.  (0    Xim.;  Alfani). 

S  S  T  SR  O 

-  2We*/e.  Ptndolo  orizsontale  fotografico  Rthenr-EhléTt  Vrin' 
cipio  dei  tremiti  preliminari  a  16^52'°5*;  miiiisima  ampiezza 
totale  di  mm.  4,3  a  16''59'"32*r  Fine  incerta.  {Mazélle). 

—  Hambitrif,   Pendolo  orizzoniaU  fotografico  Jìebeur - Ehleri, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16^52°'20*i  principio  del 

L movimento    principale     a   lG'*5ì^''53';   massimo    di    mm.    14 
a    n^O-òT'.     Fine     h     iK^aO"".    { Horitontalpendel  -  Station; 
SchUlt), 
^-      -------  -  -    -        -   —  -- 
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^5.  y t CO Ininv.  Pendolo  orixconiaU  fotografico  Ii«heur-Pa§chwUz. 
Bìoforzo  a  17^11'";  masaìmo  deir  ampiezza  totale  dì  mmS 
a  17»'27".  Fine  a  17''65''.  {KortaKi), 

—  Shide  (lale  of  Wight-  England  ).    I^endoìo    orizrontaté  foìo- 

yrafico  Milns,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  !6''58"'; 
massimo  mm.  0,6.  Durata  4A^.  {  Milne). 

—  Liiv&tpOOl,  Pendolo  orizzont<tU  fotografico   Afilne.  Principio 

a  1T^34"12';  maasimo  a   ilHò'".  Durata  16».  {Plummerì 

—  Capo  di  Buona  Speranza^  Pmdolo  ori-sontaU  fotogra- 

fico Milne.  Mafltfimo  a  H'^S™;  dorata  Hr.  { R.  fibsérva- 
tory;  GUI). 

—  Kodaìkànal  (Madras  ).  J^eudolo  orizzonta  le  fotografico  MUne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  IG^é^'^SG";  durata  So*". 
(Smith), 

—  Batavia,   Pendolo   orizzontale  fotografico    Milne    Principio 

a  I6'*i2'"24';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  12  a  1fì^&2"*. 
Durata  -iS".  (Figee). 

—  Perih  (Australia  occidentale).   Pendolo  orizsontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  delle  lunghe  onde  a  16''50°';  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  6,0  a  IG^^òS"';  fine  a  ìl*'2B'^ 
(Cooke). 

2G,  Catania»  Grande  Siamometrografu  (M.  *J5,30;  Kg.  3(K); 
I.   12,5  volte). 

Da  (yóG"'?'  a  0''58'"12'  suUa  sola  componente  NW-8E 
lieve  registraziono  HÌsmica  dovuta  ad  un  terremoto  di  vi- 
cina provenienza.  La  regititrazione  consìste  iu  ondalacioni 
pìocotisaime  di  breve  periodo  oscillatorio^  cioÀ  r,r>i  ^ 
anche  meno  e  di  ampiezza  di  circa  '/^  di  mm. 

Da  1*'47"'40*  a  l''6u'"37*  sulla  componente  NW-SE  e  da 
1*'48™5*  a  l''-t8«'27*  altra  registrazione'  sif^mica  dovuta  nd 
una  aecouda  scossettn  di  vicina  origine. 

Sulla  N  W-S£  ai  hanno  ondulazioni  piccolissime  da  1**47*40* 
a  l''4d°'20'  che  raggiungono  appena  '/i  di  mm.  in  ampiezza, 
col  periodo   oscillatorio    semplice   di    l-,5   ed  anche   meno; 
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d«  l''49"*20'  a  l^SCi^S?"  si  hanno  le  uìtime  tracoie  del  dia- 
gramma. 

Snila  N£-8\V  si  rìsoootrano  solamente  'ò  oDdulazioiii 
complete  da  1**48"'.V  a  lM8*27*  con  '/^  di  mm.  di  ampiezza 
ft  col  periodo  oaoillatorio  semplice  di  circa  3*.  {0,  O,;  At' 
cidiaeono). 

17.  Rocca  di  Papa  (Fraaoatì-Roma). 
Nel  tracciato  N  S  del  micT09Ìsmografi>  Vicentini  (Kg.  100; 

P.  l,'2;  L  60;  V.  30  cm.)  si  nota  una  leggerissima  fles- 
8Ì0De  verso  1^41"45*:  si  accentuano  lievi  irregolarità  per- 
sistenti, specialmente  fra  IHS^IS'  e  1*'43"40'  circa.  Nella 
componente  E-W  continuano  lievi  irregolarità  senza  alcuna 
segnatura  notevole. 

Nalla  di  notevole  nel  tracciato  del  hismometrografo  Aga- 
mennone, del  quale  scattò  la  grande  velocità  ad  l''41'"52*  =b  3* 
per  opera  di  non  ai  sa  benn  quale  sismoscopio  del  gruppo 
de*  pili  sensìbili. 

I  pendolini  tromometricì,  osservati  3-4'"  dopo,  oscillavano 
ancora  da  1  a  2  divisioni.  Calma  atmosferica.  (0.  0.\  Con- 
laHnì). 

18.  Catania,   Grande  aismometrografo   f  M.  25.30;  Kg.  300;  L 
l'i, 5  volte). 

Lieve  registrazione  sismica  sulla  sola  componente  NW-SK 
da  12^5 "48»  a  12'*47*40*  dovuta  ad  un  terremoto  locale, 
registrato  anche  a  Riposto  come  ondulatorio  di  I.  grado. 
Detta  registrazione  consiste  in  un  groppo  di  piccolissime 
ondulazioni,  appena  visibili,  del  periodo  oscillatorio  di 
circa  2'  ed  anche  meno,  [0  0.;  At cidiaeono). 


Marzo  190S. 


2.    Regifio  Emilia.  —  0*'15'^  scossa  di  terremoto.  \^0.  M), 
Interpellati  i  Sindaci  di  alcune  località  vicine  risposero 
tutti  negativamente. 
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2.  Cannava  (Perugia).  0^40"'  circa,  sussultorìa  NE  di  breve 
durata,  II.  {O.  Baldaccini). 

—  Cannava  (Perugia).  T^'IO"  circa,  ondulatoria  N£  di  breve 

durata,  leggero  roubo,  III.  {O.  Baldaccini). 

—  Cannava  (Perugia  .  IC'O"  circa  ondulatoria  ESE  di  breve 

durata,  leggerissimo  rombo,  IV.  {O.  Baldaccini). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  SasUa^  Tov~ 
ijinno,  Bettona,  Devata,  Ideilo ^  Foligno  e  Be- 
vafjna. 

—  nocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Fra  10**7"»5'  rt  3"  e  10*'7"16'  leggerissime  irregolarità 
in  ambedue  le  componenti  del  microsismografo  Vicentini 
(Kg.  100;  P.  l-,2;  I.  60;  V.  30cm.). 

A  10''7"'7'':'t3*  il  sismoscopio  elettrico  a  doppio  effetto 
per  le  sooB.se  sussultorie  funzionò,  facendo  scattare  la 
grande  velocità  del  sigmometrografo  Agamennone,  sul  cui 
tracciato    non    si    riscontrò  nulla  di  notevole. 

I  soliti  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati  1-2'"  dopo, 
oscillavano  lino  a  quasi  3  divisioni.  (O.  G.;  Contarivi). 

—  Cannava    (Perugia).    17''30"'    circa    ondulatoria   SSE    con 

leggero   rombo,  III.  Circa  mezz'  ora  prima,   coli*  intervallo 
di   10"  si  sono  avvertiti  due  rombi.  {G.  Baldaccini). 

—  Cannava  (^Perugia).  21''45''  circa  ondulatoria  SSE    a    due 

riprese,  III.     G.  Baldaccini). 
3.  Cannava   (Perugia).   ^i'^SO»»   circa  ondulatoria  SSE  .a  due 
riprese,  III.  {G.  Baldaccini). 

—  Bocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  2''3r)'"38'' ,-».-  3^  funzionò  il  sismoscopio  elettrico  ad  ef- 
fetto mnlfiido^  facendo  acattare  la  glande  vf-locità  (circa 
25  metri  all'  ora)  del  sismomfitrof/raff  Agamennone  (Kg  20' '; 
P.  2^3;  I.  10;  V.  33  cm.).  Il  tracciato,  già  da  prima  irre- 
golare, lo  diventa  ancor  più:  si  notano  leggerissime  sinuo- 
sità col  periodo  medio  di  circa  O'Jij,  prossimo  al  periodo 
stesso  di  nutazione  del  pendolo,  nella  componente  N-S  in- 
torno a  2''3»ì"'40'',  2"36™50',  2''3fì"'-6G»  ed  in  quella  E-W  in- 
torno  a  2»'36'"45^  2''36"52\  e  verso  2''37'». 


11  ìrt\<^r'>»Umoijtii1n   Vv'tniini  n-'ii  funsioDftva. 

i  pendolini  tromomeérici^  osservati  4-5"  dopo,  oflcillavkao 
fino  a  5  diviaioni.  (  O.  Q.;  Contarini). 
3.  COiK/lO  (Catanzaro  .  4^46"*  scosaa  molto  aenaibile  durata  'ó*. 
(  La  TribuTM  giornale  Roma  ). 

Tbrsbuoto  CalA3BO-8iculo. 


Pfov.  di   RK«ttio   0ALA.BH1A.  —   Oppido    MaìneTtiua. 

e^H"  circa  ondulatoria  di  2\  IV-V.  (O.  M).  —  Bova. 
5*^30"'  circa  scossa  durata  6\  IV.  ^.V.).  —  Pulmié  6^  circa 
ondulatoria  di  3\  iS).  —  Capo  d'Armi,  (>M0"'  circa 
SCOSSI  preceduta  da  rombo,  direzione  S-N,  V.  (Sémajbro), 
—  Etei9(iio  Calabria*  ^j'-ìC"  ondulatoria,  IV.  (O.  Af). 
Prov.  di  MESSINA.  —  Rometta,  «i^d"  ondulatoria  di  2\ 
IV.  (5),  —  aiardiiii.  tì-ni"  circa,  III.  (Semaforo).  — 
MeHHinfu  6*'10*,  UI.  (O.  ,V.). 

Riapoaero  negativamente  i  Sindaci  di  frereice  Jl. 
(  R«gg»o  *-'»l))  fiarvHlona  Pozzo  di  Gotto  e  £€- 
iojanui  Gallodoi'O  (Meaaina),  FÌK-mf/rMltio  (Ca- 
fcaaiii  ). 
Hiueo  rCatania).  6'*12"'  segnalaKione  sismica.  (0,  M.), 
Catania,  Grande  SiMinoìnetrografo  (  M.  26,30;  Kg.  .STH); 
I.   12,6  volte). 

/."  rtgUiratione, 

Lievissime  traooie  di  registrazione  sismica  sulla  tfola 
componente  NW-SE  fra  O^S'IT'  e  6M0""28"  dovuta  ad  una 
soossetta  di  terremoto  indicata  anche  dagli  strumenti  di 
Mineo,  MeHaina  e  Reggio  Calabriaf  nelle  quali  due  ultime 
città  fu  piuttosto  sensibile. 

Da  fi*'8  17'  a  <)''S'"4tì*  .si  lianno  lievissime  ed  appena  vi- 
BÌbilì  perturbazioni,  delle  quali  non  hì  poteron  determinare 
gli  elementi;  da  U''8'"4fì'  a  e^'9*I7'  ai  riscontra  un  grup- 
petto di  quattro  ondulazioni   le   quali   non   snper&uo  '/i  di 
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mm.    iu    ampìezzH    col    periodo    oscillatorio  flomplice  di  3*j 
a  V;  da  6'*9'"1V    a  8*'10'"28*   si   hanno   altre  HeTÌSBime  ed 
inflìgnìficanti  pertarbazioni,   con    le   qaalì    finisce  il  sismo- 
gramma. 

2,^  reffiairazione. 

Da  10''58'*16*  a  n'*2"'50'  si  rìacontrano  aalla  sola  com- 
ponente NW-SE  lievissime  perturbazionit  appena  visibili; 
verso  le  ll''I*'4B'  ha  luogo  una  piooolissima  andulazìoue 
completa  non  più  ampia  di  */  di  mm.  col  periodo  oseilla-| 
torio  semplice  di  circa  2',5. 

5,'  registTazione. 

Intorno  alle  11 ''14*  altra  lieve  registrazione  su  ontraokbhi 
le  componenti  NE-SW  e  NW-SE. 

Sulla  N£-SWai  osserva  solamente  da  ìV'\T2V  a  11''14">14*J 
un  lieve  ìngrossameiito  del  tracciato  dì  essa  dinotante  una 
rapida  successione  di  vibrazioni  a  periodo  uscillatorio 
brevissimo.  Lo  stesso  avviene  sulla  NE-HW  da  11''13<"1' 
a  U''14*"27*;  a  ll^ld'^'i'  lo  ingrossamento  ò  masaimo  e 
raggiunge  quasi  il  '/-  ^^' 

4*  regivtrazione. 

Una  quarta  registrazione  ha  Inogo  sulla  sola  componente 
NNV-SE  da  12*'0"'3'  a  V2!'ò'°2Q*  consistente  in  una  serie] 
continua  di  piocolidsime  ondulazioni,  l*  ampìezxa  massima 
delle  quali  non  arriva  nd  '/j  di  mm.  con  un  periodo  oscil- 
latorio semplice  variabile  da  I*  a  2*.  Il  movimento  ha  la 
massima  intensità  da  IS^O'SO'  a  12''1"'35'.  (0.  O.  ;  Arcidia- 
cono ) , 

3.  f-annara  ( Perugia  i.  T**!"  circa   sussultoria  a  due  riprese» 

preceduta  da  rombo  proveniente  da  N,  III.  {O,  Haldaccini), 

—   Uocea  di  Papa  (Frascati-Eoma). 

Pendolo    orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  L  0;  V.  47' 
cm.  ).  À  10*^34*"  '  ,  circa   cominciano   ad    apparire  leggerìs- 
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dime  ondala^ioni,  cha  durano  ooii  deboli  e  rari  rìnforsi 
fino  a  10^59"  circa.  Ad  ll''l"55" -*-3'  oomiooia  ta  parto 
pi6  DOtovole  del  movimento  :  è  rftppreaentata  da  un  gruppo 
d^oacillazionì  Rtromentali,  ampie  circa  mm.O^d  e  ohe  durano 
fino  a  ll''8*4r>*  circa.  Un  altro  ^appetto  isolato  intomo  a 
llii24"20'  dura  circa  1"'A;  ^^^^  ^^^}  appena  percettibili, 
compariscono  fra   11^33"  circa  e  ll'*37'"26'. 

Pendolo  oriszoniaU  N-S  (Kg.  tìO;  P,  ìò'fi;  1.  0;  V.  53 
um.)'  i^^ino  alle  Incirca,  o.scillaziouì  strumentali  provocate 
da  un  urto  accidentale;  in  seguito,  per  circa  3'".  flinuo^ità 
d'orij^ne  eismioa  appena  percettibili. 

Nulla  negli  altri  strumenti.  (0.  O,;  Coniarini). 
d.  Roìtia.  Sisinometrografo   Cancani   n   régiàtraatione   Vétocé-eofi' 
iinua. 

Nella  componente  NE-S\V  ad  ll''59"46''  principio  di  on- 
dulazioni del  periodo  semplice  di  circa  0*,6.  Si  protraggono 
per  ("IO*  cirt^a,  con  ampiezza  che  non  supera  mm.  0,5  Da 
l^t*2'^  a  l^"*?'"  ondulazioni  lievissime  del  periodo  semplice 
di  circa  t2*. 

Nella  componente  KW-SE,  il  sismogramma  è  meno  mar- 
Mto.  [S.  8.  dtl  Coli  Hom,). 

ESTERO 


IHesie^  l'endoh  orizzontale  fotografico  Bebevr  •  Ehlert.  Si- 
smogramma a  nodi  ohe  comincia  a  12''3"*4'  e  lìnisoe  a 
12^5*'53*.  Mausìma  ampiezza  totale  di  mm.  1,5  a  12''3"'56V 
{MazelU). 

—  Mtltnàiirff»  Pendolo  orizzontale  fifiograjico  Reheur-EkUrt. 
Principio  del  movimento  principale  a  I2''3"'4\  Pine  a  13\ 
{ìfotironinljjendel- Station  :  Schiitl  ). 
^-  Nicoiaiew.  i 'e  >tdoto  orizsontale  Jbtogr  a  fico  Hebeur-Pa»ckwìtz. 
Rinforzo  a  12\^'";  massimo  dell' ampiezza  totale  di  mm.  8 
a  12*'54'".  Fine  a  13*'22'".  {Kotlazzi}. 
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'ó.  V/iUnara   (Pftrngìa).    ^iPlO"'   oircu   ooduUtorì&    S6E,   lì 
.(<?.  Baldaceini). 

4.  Vuotano  Mufrl   (Benevento).    I''d4'"45"  olroa  ODdaUtorù 

N  cou  leggiero  rombo.  [G.  Perillo). 

Interpellati  i  Sindaci  di  aloune  localitJi  vioine  riaposerc 
tutti  negativamente. 

—  Cannara  (Perugia).    ll^'iO"  circa  ondulatoria  88E  a  dQ4 

riprese  preceduta  da  rombo,  HI.  (O.  BaUneeini). 

—  Slllicano  (Massa).  24^  circa   forti    rombi    sucoedentiai    a( 

intervalli   di    16-30"    oon   leggere   acosae.    i Doti»   E.   Ca 
chini  ). 

5.  FireìiJte,   Microsismoffrafij    Vìreniini,    Pantografo.  3*'37*4i 

Lieve  BÌsmogramma  a  periodo  pendolare  per  2".  (  O.  Xim» 
Alfani). 

—  Caatéihtnovo  Gar/ngnann  (Musa).  S*"  ciroa  BUHanlto- 

ria-ondulatoria  SW  di  3*  preceduta  da  rombo,  V*  (0.  Éi, 

-  SillicaflO.    S'-aO",    IV,   {DoU.  E.   Cecchini)    —  Bfir- 
pecchia.  3*  circa,  V.  {S.  T.  U.).   —    Finmnlho    (Mo- 
dena), 3''  circa,  IV.  (W.  M.),  —  Giaeeherino  (Firenw 
di'IB*"  flegnalaziono  sismica.  (O.  Q.). 

5.  SiUicano  (Massa),  3''3'-1"  ciroa  ondulatoria-siissultoria  W 
2-3^  IV-V.  t  Uott.  E.  Cecchini).  —  Giaccherino  (Fireuze)j 
3^35°*  segnalazione  sÌHmica  IO.  G.), 

—  Casielèinovo  Garfagnann  (Massa).  6''  circa  susaulto- 

ria-ondiilatoria  BVV  di  3-4*  preceduta  da  rombo,  V.  (O.  M, 

—  Bargeechift'  5^  circa,  rV-V.  (.v  T.  U).  Finmulh 
(Modena),  ò"  circa,  IH.  ^O.  if.)- 

Terremoto  Toscaho. 


—  Prov.  di  Massa.  —  CampnrgUmo,  S^ò"',  cinque  scosse  sen* 
sibili  ondulatorie  durate  2',  accompagnate  da  rombi,  Vlj 
caduta  dì  pochi  comignoli  nella  frasiene  del  Poggio, 
Piazza  del  SercMo,  il  fiume  .sWcAio  intorbidi.  (S), 
Molfizxfina.  8"2«J"'  circa  ondalatorìa  NE  di  6\  VI.  (^. 
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'VergeniOlÌ*&'  circa  oudulatoriR-Bassaltorift  dì  3*,  VI  ;  nella 
notte  del  4  furono  avvertite  due  scosse  leggeriseime.  (  «V.  ). 

—  Gallicano.  8'',  VL  (5.).  —  Fivixtano.  8''5*  sas- 
Bultorìa-ondnlatoria  E  di  7'  circa  con  rombo  precarsore, 
V-Vl.  (S.  ).  —  SilUcano,  8''  ondulatoria  preceduta  da 
rombi,  V.  {DotU  E,  Cecchini).  —  BagnOììe»  H^  oiroa  on- 
dulatoria, III.  (Doli.  L.  Raffaela).  —  CaHìelnuovo  di 
Gurfaf/ìtaua,  S^b""  ondulatoria  di  6'  circa  preceduta  da 
rombo,  VI.  '0.  -W.  ).  —  Cnmtiglio'ìie.  8*'16"  circa  scossa 
dorata  3%  V;  nel  giorno  5,  dalla  rwezzanotte  alle  3*'20",  le 
scosse  furono  14  delle  quali  13  leggere  ed  una  quella  delle 
a'*2<J"  più  forte.  [8).  —  Cor  fino»  8'  circa  scossa  di  ter- 
remoto. (5.  r.  U,),  —  Barfiecchia.  8*  circa  IV-V.  {8.). 

6.  Prov.  di  Pisa.  —  Asciano,  8''7'"  circa  due  Bcosse  susaal- 
toria  e  ondulatoria  di  3',  V.  (6*.  T.  C7.).  —  Vico  lHsano> 
8^10"  circa  ondulatoria  NNE  di  2'  con  leggero  rombo,  IV. 
(8,  C).  —  Pisa.  8*5"  ondulatoria  di  5*  circa,  IV.  (0.  G.; 
DonaH),  —  Lari,    ondulatoria  N  di  6"  circa.  (8.  T.  U,). 

—  Fangfia,  S^'S"  circa  ondulatoria  di  ti'  circa,  III-IV.  {8.)- 
—  Prov.  di  FiRKNZK.  —  Castel  fior  e  mino.  8''30"  circa  on- 
dulatoria, II-III.  (>.).  —  San  CaHcinno.  8*6*"  ondulu- 
toria  N\V  di  9',  III.  (A).  —  Sbandirci.  a'S"  circa  ondu- 
latorìa  di  2*  circa,  III;  funzionò  il  aìtmoscupio  u  verghttta. 
(O.  .1/).  —  San  Miniato.  S'IO"  scossa  con  rombo,  IV. 
{8.  T.  U.),  —  Firenze,  SUmometrogrofu  Agitménnon^ 
(Kg.  a^tO;  P.  3\6;  I.  10.).  Alle  b^6"*2f>'  leggera  scossa 
di  terremoto  di  brevintiima  durata  registrata  oltre  che  dal 
Sismomeirogra/o  Ayavtennone  anche  da  tutti  gli  altri  ^en</oJi 
Sismici  ed  avvertita  anche  da  qualche  persona.  (  0,  del 
Mu9eo;  Cipriani  u  —  MH&ioin.  8'' 10"*  circa  ondulatoria 
NW,  11;  t'anziouarono  i  due  nUvìoticopi  HratMart  e  Ceccki. 
\0.M.).  —  Peirognnno.  8''H"',  1.  iM  Mamiueci).  — 
Varlintgo.  ^(''B'"^»'  circa  ondnlatoria  NE  di  3*  circa^  III; 
fuusioniN  r  apparecchio  sismico.  (  0.  Jf  ).  —  PiteffUo.  8*' 
eìrca   snasultoria    di    5*    con   rombo    cupo   ma    astiai  foi*te. 
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V,  (.y.).  —  FficecchiOé  8''6'»  circa  ondulatoria  W  prece- 
dala da  rombo,  IV.  (E,  Baui). 
6,  Prov.  di  Lucca.  —  Coregìia,  ondulatorin  W  con   rombo, 
V-VI.  (5.).  —  Palafimtaa»  «''3'"  circa  ondaUtoria  8  di 
27\  V-VI.  (.v.  r.   U,).  —  Vitlit  Baaiiira.UHir  bu«9q1-! 
toritt   di   6'   con   piccolo   rombo,  IV.  [ài,}.   —    Itagni  di 
XtilCCa,  8**  circa   snssaUoria-ondulatoria   coti    rombo   prò- 
langato,   V.  A  3''30'"  e    5**    furono    avvertite    due    leggere 
scosse.  {S,),  -■   Baggiano'  8**  circa   ondalatoria   W   di 
pochi  secondi,   III.    {S),  —  6'errave.ixa»  S"?"   ondali 
toria^Bussaltoria   N£  di  -1*  circa   con    rombo,  IV.  (S,). 
£»UOC<i»   S**b^    circa    ondulatoria    S    di    4'    preceduta    di 
rombo,    V;    funzionarono    i    due    9ÌMfno»copi,    [0.    AL)    — -^ 
Bargn,  8''   circa   suasultoria   di   3'  con    rombo,   VI- VII; 
intorbidamento  delle  sorgenti,  (i^.). 

—  Prov.   di   Livorno.  —  lAvorno*  8*"   ondulatoria,   III.  (Z**] 

J'aÈria  giornale  di   Roma). 

—  Prov.  di  MoDBNA.  —  Hestola.  S*"  circa  ondulatoria  N  di  3" 

circa,    III.  (0.  .If,)-  —  FimnaibO'  8*'10"  circa   ondali 
toria  di  4'  circa,  IV-V.  [Doti.  Q.  Riva),  —  3Io<Ì€nn,  S*»l 
circa  funzionò  il  tismosctypio  a  vergheita,  (  0.  M.  i,  —  Jfoft' 
tese.  8»*  circa  ondulatoria  di  2"    IV.  (iS.  T.  U,),  —  JW«- 
vepelago»  8*13'"  circa  ondulatoria  di  £>■,  VI.  {S), 

—  Prov.  di  Efiijaio  Emilia.   —  Collagìtn.  d*'IO''  circa  ondu- 

latoria  di  4%  IL  (6). 

—  Prov.   di   Bologna.  —  Montegatta*  8**  circa   undalaloriftl 

di  2*,  IMII.  [S.  T,  U,  l  —  Rologmi.  8''7"'Hfi'  circa  od-' 
dulatoria  NW,  I;  funzionarono  lutti  gli  apparecchi  siamioì. 
{Collegio  8,  Luigi). 

—  Prov.  di  Grnova.     -    Vezzano-  8''  ciroa   ondulatoria  di  'S, 

III.   {8,  C).  —  Sarzana,  d''45<"  circa  suasultoria  di  G' 
IV  ;  fanzionó  il  9ÌAmo»copio  ToHétii.  (  O.  M.  ). 

Rìapoaero  uegativaiuente  i  Sindaci  dì  Rigètano^  Scnr 
perla  e   Fireii-iaoia  '  Fìreneej,    liosignano    i  Pisa  •, 
Lojaìio  (  Bolognii  ),    Villa  MÌì^ozzo*   ^Keggio  £milia)j 
e  Guiglia  ^Modena.). 
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6,  Ferì*ata,  S^S"  circa  funzionarono  tutti  gli  apparecchi  «ismioi. 
(0-  Jf.  ).  La  Tribuna  gìornal©  di  Roma,  riporta  ohe  la 
800 -aa  ondulatoria  tu  di  grado  III. 

—  Oincch-erino  (Firenae),  8''0'"5tì',  III-IV  ;  funzionarono  tutti 

g}\  apparecchi  siamicì.  (O.  G.\. 

—  Padova*  M\cro9Ì9viograJu  Vicentini-  S*"?™  inizio  di  diagramma 

dovnto  a  t«rremoto  viciniasimOj  8^12"*  tino.  (lai.  Fitico). 

—  OaartO  Catttello  (Firenze). 

Sì  hanno  regìatrazionì  di  un  terremoto  vicino  come  segue. 
n  micro$i$mofirafi>  Vicentini  (  L.  m.  9,^6;  Kg.  600;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  m,  0,90  a  solo  pantografo)  comincia  ad  avere 
con  certezza  la  traccia  lieviasiraamente  mossa  alle  8^8*^18*; 
essa  va  continuamente  e  regolarmente  ampliandosi  fino 
a  'ò  mm.  fino  alle  8''7'°H':  a  questo  punto  ]a  traccia 
spoHtandofli  anlla  carta  verso  Sad  sì  produce  la  fase 
massima  confubissima ,  sia  pel  variare  della  diresione, 
sìa  per  le  vibraaioni  rapide,  ohe  oontiene  la  traccia,  sia 
pel  sovrapporsi  dei  segni.  La  direzione  predominante  À 
NE-SWf  l'ampiezza  maanima  11  mm.  Questa  fase,  se  du- 
rante la  registrazione  della  massima  ampiezza  l'errore  di 
parallasse  non  ha  cambiato,  ha  durato  9*  soltanto  ed  è 
stata  regist  rata  non  solo  spostata  verso  8ad  m  a  anche 
verso  W.,  cioè  sui  primi  tremiti  già  degnati,  procedendo 
la  carta  da  Est  verso  W.  In  seguito  la  traccia  da  4  mm., 
a  cui  ai  è  ridotta  alle  8^7"23\  va  con  oscillazioni  assai  re- 
golari e  diminuenti  gradatamente  di  ampiezza  a  cessare  di 
essere  agitata  alle  S^IO'"^!*  circa. 

ÌJapp  irato  per  la  componente  verticale  Vicentini  ha  co- 
minciato a  regJAtrare  il  moto  esattamente  alle  8''^'°30\  La 
traccia  lieve  in  principio  ha  un  rinforzo  di  mm.  1,7  di 
ampiezza  dopo  3  o  3*,5  e  durante  H*  ai  mantiene  lieve.  Il 
raassimo  comincia  ad  nn  tratto  con  ampiezza  di  mm,  7.5  e 
con  varie  riprese  dura  Huo  alle  8''<>*'5(>'  essendo  a  que- 
at*  ora  ridotta  a  3  mm.  Il  diagramma  rimase  mosso  finn   a 
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Nelia  traccia  del  pèndolo  elastico  (L.  tu.  2,20;  Kg.  $50; 
I.  67;  P.  1*  V,  m.  U^90)  bì  tralascia  dì  osservare  la  regÌHlra- 
cìoDe  dei  piimi  tremiti  easendoai  prodotta  confusa  con  nna 
traccia  adiacente.  Il  tnaBsimo  oomiacia  ad  un  tratto  alle 
8^6"'4H'  produoendosi  qnaai  Bnbito  la  traccia  variante  di 
direzione  e  che  prende  quasi  subito  J8  mm.  dì  ampiesa». 
n  maasimo  finisce  nettamente  alle  8^8*°  12*.  La  traccia  ee- 
gnita  agitata  assai  più  ohe  negli  altri  shumenti  ed  almeno 
fino  alle  8M4"2r. 

n  pendolo  ori^tontaU  NS  ha  il  oorainciamento  certo  del 
moto  alle  8''(>"35*:  si  omette  di  analizzare  una  parte  del 
diagramma  che  io  antecedeuza  a  queut^  oi-&  à  mossa  io  modo 
incerto.  Questa  parte  può  comprendere  A*  o  9*  di  tempo. 
La  traccia  à  compostn  di  osoilU/.ioni  che  hanno  0\8  o  0\y 
di  periodo.  Nei  massimi  1'  ampiezza  è  dì  '2  mm.  La  regi- 
atraxione  cambia  evidentemente  carattere  alle  S^T^S?"  ed 
in  seguito  con  ondulazioni  di  periodo  un  po'  più  lungo 
dnra  mossa  ancora  per  3<>  o  40*. 

Qnesta  traccia  nonostante  la  minore  nmpiexza  delle  altre 
ci  pare  più  attendibile  ed  interessante.  Tutti  questi  atru* 
mentì  registrano  sulla  sttesna  cena. 

La  coppia  dei  pcifìoti  oti.xuutuU  or»  stata  ancoi*n  modi- 
ficata sul  punto  di  oumunicazione  del  moto  dei  pendoli  al- 
l'apparato  compositore  del  moto  e  la  modlHcozione  eoost- 
steva  in  un  pezio  a  molla  che  seusia  aumentare  T  attrito 
desso  r^empre  un  «contatto  sicuro  fra  i;H  eiitrerai  dei  pendoli 
ed  il  braccio  corto  delle  leve;  ma  sìa  che  il  pcT'.xo  aggiunto 
riasi'ÌBse  troppo  delicato  nelle  molle  adoperate,  sìa  che  e^ise 
iissorhissero  le  vibrazioni,  sìa  che  qneste  sì  perdessero  nel- 
V  itpparato  compositore  prima  di  arrivare  nthi  pannina  il 
resultato  è  stato  ohe  di  qaestu  terreiiiolo  si  sono  avute  se* 
gnalazioni  quasi  nulle  come  segue.  Il  moto  si  manifesta 
esattamente  alle  H''<i"'4l*  con  oscillaxìouì  dì  O",!?  di  perìodo 
il  quale  sì  calcola  bene  dato  ìl  rapid>t  svolgimento  della 
carta.    Il    diagramma    dura    32*    «    l' ampiez/H    à    stata    di 
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mm.  0f6  nel  masHÌmo.  (Le  oostanii  della  coppia  degli  orh- 
iontali  sono  Kg.  600;  Periodo  NE  10* ,3;  EW  8*,9;  I.  26; 
V.  m.  2,4<').  Le  costanti  «lei  pendolo  oriteontate  NS  sono 
Kg.  285;  P.  8',9;  L  26:  V.  m.  0.90). 

Neasan  shmoscojfio  era  pronto  ad  agire   e   non   mancate 
perciò  le  loro  segnalazioni'.  (0.  G.;  StiatteMi), 
5.  Rocca  di  Papa  (Francati -Berna). 

MicrosUmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  L  CO;  V.  30 
cm.  ).  Nella  componente  £-VV  compariscono  leggerissime 
irregolarità  verso  8''8'"18' =t- 3",  8*9»3\  S^IO-S?'.  —  Il  trac- 
ciato N-S  è  sempre  irregolare  e  non  bì  nota  intorno  a  que- 
st'ora nulla  di  anormale. 

Verso  le  8*'8  "20* -t  3'  funzionò  uno  dei  eisraosoopi  del 
gruppo  de'  più  sensibili  tacendo  scattare  la  grande  velocità 
(circa  27  metri  all'ora)  del  iismomeirografo  Agarnennone 
(Kg.  200;P.2'.3;I.  10;  V.  36cm.). 

Ne)  tracciato  oomparìsconOf  dopo  circa  3',  leggerissime 
irregolarità  «uUa  componente  N-S.  Verso  le  8''8"*30*  com- 
pariscono oscillazioni  strumentali  visibili,  specialmente  nella 
componente  N-S,  iìnchè  dura  la  grande  velocità  (3"  circa). 
Verso  le  8^  10""  appariscono  nella  componente  E- W,  per 
circa  r,  delle  vibrazioni  piccole  e  rapidissime,  dovate  forse 
a  lina  seconda  scossa,  come  farebbero  sospettare  le  oscil- 
lazioni relativamente  ampie  (1  divisione  senza  vento)  dei 
soliti  ptmdolM  tromometrici^  o83ervati  appunto  in  quel  mo* 
mento.  (0.  O.;  Contarini). 
—  Fitenxe.  Pendoli  orizzontali  N-S.  8''6"31\  Vibrazioni  rapide 
ampie  mm.  0,5  periodo  5*. 

8*'6'"36*.  Vibrazioni  piti  ampie  inscritte  su  onde  più 
lente. 

8'7'MG*.  Onde  rapide  periodo  2\  Durata  4". 

EW.  8''6'"33\  Vibrazioni  per  P  seguite  da  vibrazioni 
ampie  2  mm.  durate  45\ 

Mirrosititìogreifo  Viceittini,  Pantografu.  b''(i"3ttV  Vibrazioni 
rapide   pei'    5*    seguite    da  oscillazioni    ellittiche  ampie  14 
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^K  mai,  in  direzione  NE-SW.  Darata  delle  regìdtrazìom  3"16'. 
Verticale  8^46*.  Primi  tremiti  ampi  mm.  0,3  e  0,4.  Indi 
onde  ampie  fino  a  4  mm.  per  26'.  Cessa  a  8''7"51'.  (0.  Xim»  ; 
A^uni). 

ICSTSRO 

6.  Triea^m  Pmdoh  órizBoMaU  fotografico  Reheur-Ehìert  Prin- 
eipio  dei  tramiti  preliminari  ad  8^7*48*.  Massima  ampiezza 
totale  di  mm.  1,6  ad  8»9"8\  £*ine  ad  8*'28''35".   (MaselU). 

—  SilHeano  (Massa).  8*'20*  oirca  leggera  scossa  ondalatorla 

(DoH.  E,  Cécehiniy 

—  SHiiCUno  (Massa).  8^45"  oirca  leggera  scossa  ondulatoria. 

(DoiL.B.  Cecchini). 

—  Castelnnovo  di  Garfagnana  (Massa).  Balle  9**  alle 

18*'  si  avvertirono  varie  acossette,  alcune  avvertite  dalle 
persone,  altre  soltanto  dagli  avvisatóri  sismici.  (0.  M,). 

—  Firenze.  Pendoli  orizzontali.  IC^SI"".  Lieve  sismogramma  a 

onde  lente  per  7t  ora,  ampio  mm.  0,8.  Periodo  pendolare. 
(0,  Xim.;  Alfani). 

—  Stllieano  (Massa).  10*'50'°  oirca  leggera  scossa  ondulatoria. 

{Dott  JB.  Cecchini), 

—  Sillieano  (Massa).  IIW'"  ondulatoria  W  di  3',  V.  (Doit 

E.  Cecchini). 

—  Sillicano  (Massa).  ISi^lS"  ondulatoria-sussu^toria  di  2',  IV. 

{Dott  E.  Cecchini). 

—  Sillicano   (Massa),    17''15°*   due  scosse  ondulatorie-susanl- 

torìe  W  accompagnate   da  forti   rombi,  IV  (Dott.  E.  Cec- 
chini). —  Qallicano.   IVHS»  ondulatoria,  III-IV.  (5,). 

Tebbkhoto  lontano. 

—  Roma»  Siamometrografo  Cancani  a   regitttra  zinne  veloce-eon- 

tinua. 
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Componente  NE-SW.  A  20''I3'"15»  principio  di  ondula- 
&ioDÌ  appoDR  percettibili  il  cui  periodo  aempliee  di  2'  ai 
percepisce  soltanto  distintamente  verso  20''18'",  Verso  20*'24"' 
8Ì  scorgono  ondalaKÌoni  di  periodo  pendolare  dell' ampiezsa 
di  Ciro»  mm.  0,5,  Fine  del  diagramma  verso  le  20^4'2'". 

Componente  NW-SE.  A  20''Iii'"aO"  principio  di  sismo- 
gramma debolissimo  in  cui  ai  percepiscono  con  chiarezza 
le  prime  onde  del  periodo  semplice  di  2*  a  3*  alle  20*^X9" 
con  l'ampiezza  di  mm.  0,3.  11  massimo  del  sismogramma 
ai  ha  fra  '20''25"'  e  20*'26"*  con  ondulazioni  del  periodo 
setuplioe  corrispondente  a  «luello  del  pendolo  a  con  am. 
pìez7.a  di  mm.  8.  Fine  del  sismogramma  a  20^34*". 

Pendoli  (^titzontali  Cancani  a  registrazione  veloe^-conUnua, 
Componente  NW-SE.  A  20''U)"'  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  r,5  dell'ampiezza  di  mm.  0,7; 
Dopo  30'  scompariscono.  A  20''25'°  compariscono,  ondula- 
zioni pendolari  che  raggiungono  l'ampiezza  di  2  mm.  dopo 
16'.  A  2o''27"'  compariscono  onduLixioni  del  periodo  sem- 
plice di  i\'  a  7*  che  asBumono  poco  dopo  Tanipiezza  di  1  mm. 
e  ohe  scompariscono  verso  lo  21    Vt- 

Componente  NESW.  Il  principio  avviene  nella  mede- 
sima ora  come  nelT  altra  componente.  Il  massimo  delle  on- 
dulazioni dì  7*  di  periodo  semplice  avviene  fra  20*'66'"  e 
2')''58'%  l'ampiezza  è  di  2  mjn.  Fine  a  OI*"  7,.  circa  (8.  S. 
del  Coti  liom.). 
5.  Rocca  (li  Papa  (Frascati-Roma). 

Il  tracciato  del  pendei)  orUzontah  N-S  •^'K.g.  (ìO;  P.  13*,**; 
I.  0;  V.  53  cm.  )  ò  perfettamente  regolare,  se  si  eccettui 
un  gruppettino  isolato  di  quattro  ben  distinte  semi  onde 
di  carattere  strumentale  e  d' un' ampiezza  massima  totale 
di  mm.  U,l   intorno  a  20''26'"30'. 

Nell'altro  consimile   pendolo  oriz^rmtaU  ÌC-W  la  linea  é, 
invece,  qua  e  lù,  più  o  meno  lievemente  ondulata.   [fK  0.\ 
Agamennone  ). 
-    FirefHZe.    Penthìli    nrizzontali.   Componente   E-W  ;  20"8"21\ 
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Principio  con    onde    lente.    21^4^. 
{O.  Xim.;  Al/ani). 
b.  Quarto  Castello  (Firenze). 

81  hanno  lievi  tracce  sismiche. 

Il  micro$isiAografo  Vicentini  (L.  m.  9,2>:t;  Kg.  500;  1.  80; 
P.  3*,3;  V.  m.  0,90  a  aolo  pantografo)  registra  soie  onda- 
lazioni  a  longo  periodo  {22*  t  fra  le  20^60"  circa  e  le  •21M" 
circa:  la  loro  ampiezza  è  di  mm.  0,7-0,8. 

Il  pendolo  orizsontale  NS  (Kg,  285;  P.  8*,9;  I.;  con  no» 
leva  25;  V.  m.  0,90)  registra  sole  ondalazioni  a  periodo  di 
22"  dalle  20''50'"  oirca  alle  20''58'"  circa  :  T  ampiezza  i  8tat« 
di  mm.  0,7, 

Nella  coppia  degli  orizxontalì  è  mancata  la  regìstrasione 
perchè  sì  provava  un  nuovo  metodo  per  trasmettere  il  moto 
del  pendolo  alla  parte  amplificatrioe  ed  involontariamente 
sì  era  diminuita  la  sensibilità  Nulla  negli  altri  apparati. 
(0.  G.  ;  Siiattetii). 

—  Pavia.  Sùmometrografa  (Kg.  200;  P.  3-;  I.  20;  V.  29  cm.). 

2(.)*'56'"20\  A  qaoAt'  ora  compaiono  le  onde  lente  del  pe- 
riodo dì  28'  molto  appiattito.  Piò  tardi  alle  21^0""  le  ondo 
lente  hauno  il  perìodo  di  17"  e  sono  più  visibili.  Raggiun- 
gono però  solo  l'ampiezza  di  circa  mm.  0,8.  Il  moto  di* 
venta  evanescente  salta  carta  verso  le  21^5"*.  {0,  O.;  Oddone), 

—  PoffOi^a,  Microsiavuìyrafo  Viceniinu  Da  20**  10"  a  21''5'"  sen- 

sibile diagramma  di  terremoto  lontanissimo,  (lei.  Fisico), 

—  Jlineo  (Catania).  21^8"  terremoto  susaultorio  registrato  ao- 

lameate  da  vart  strumenti.  (O.  O*), 

—  Catania.  Grande  s\$momeirograjb  (M.  26,30;  Kg.  300;  L  12,6 

volte). 

Da  20'16"0' a  21''31'"3r  sulla  componente  NE-SW  ebbe 
Inogo  una  registrazione  bismica  dovuta  ad  nn  terremoto  di 
lontana  origine. 

Da  20^16»0'  a  20"29'"65'  ai  ha  la  fase  preliminare  del 
movimento  costituita  da  ondulazioni  piccolissime,  appena 
visìbili,   col    periodo   oscillatorio   .semplice   di   2'  ed  anche 


TRMREMOri 


\\nf2 


MARSCn 


11 


meno;  si  hn  un  masaimo  da  20^25"*2r/  a  20^20™65-  con  on- 
dalazioul  ohe  arrivano  a  circa  '/,  ^'  mm.  iu  ampiezza,  eoo 
on  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  3*  in  prinoipìo, 
poi  2*  ed  iu  Ree  meno  di  2*. 

Da  20^29"ó5»  a  20''37'"46'  si  hanno  lievìsaime  ed  insì^i- 
lìcanti  pertnrbuzionì,  intercalate  di  tanto  in  tanto  da  on- 
dulaaioni  che  accennerebbero  nd  nn  periodo  oscillatorio 
semplice  di  5\  eguale  a  quello  pendolare.  Da  20'*37"'45*  a 
2(J'*07'"4H'  contiuaauo  ancora  le  pertarbaKiom  piccolissime) 
delle  quali  non  si  poterono  determinare  gli  elementi;  a 
20*^5T"48  entrano  onde  lente,  assai  appiattite  del  periodo 
oscillatorio  semplice  di  9%  te  qnali  spariscono  a  21*'9'"d.V 
per  dare  luogo  a  vibraeioni  di  2*  ed  anche  meno^  e  ciò 
sino  a2I^9'"33';  dopo  questa  ultima  ora  ricompaiono  le  onde 
lente  di  9*  dì  periodo  oscillatorio,  le  quali  a  poco  a  poco 
sì  dileguano  a  circa  SL^ìJl^Sl'.  {O.  O.;  Arcidiacono), 

ES  TERO 


0.  THeste*  Pendolo  orizzontale  fotografico  ReheuT'Ehlert,  Prin- 
cipio a  20*'17'"44';  massima  ampiezza  totale  mm.  3|8.  Fine 
ti  22*'24'H'.  (3/«.v«e). 

—  MambnVff,   Pendolo   oriet<mtaU  fotografico   Rebeur'Ehlert. 

Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  2()''14'"4';  principio  del 
movimento  principale  a  20''25™13*;  massimo  di  mm.  16  a 
20^2i>"4U*.  {Uorizònialptndtl-Station  ;  ,^chait), 

—  Nicolnicw,  Pendolo  orizzontale  foiogrofico  ReheuT-Pa»chwiU^ 

Principio  a  20'*28*;  rinforzo  a  20*'51*;  massimo  dell'am- 
piezza  totale  di  mm.  36  a  21*'d°'.  Fine  a  22''42"'.  {Kortazzi). 

—  Hhide  (Isl©   of   Wight-England).  Pendolo   orieeoniale   foto- 

grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  l^^óe^ifi'; 
principio  delle  lunghe  onde  a  20''20"'36*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  2,0  a  20''58'"36'.  Durata  2\  (Milne). 

—  Keit  (Inghilterra).  Pendolo  orizzontale  fotografiamo  Milnt,  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  20''26''12';  massima  am- 
piezza totale  di  rara.   1,0.  Durata    l''10".   (    Olasebrook). 
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5.  LtivrVpOOl*  Pendolo  orittontale  fotografico  MUnr,  Principio 
(l6Ì  tremiti  preliiuinari  &  20^16*";  masaima  ampieeia  to- 
tale di  mm.  1,0  a  20»'27".  Durata  01™.  (/'/«m?n«r). 

—  Kdiììlbìir{fO,  Piandolo  orizzontale  fotografica  Milne.  Prìnoipio 

dei  treiniU  preliminari  a  '^0'*2ij»:  prìucipio  delle  langlie 
oude  a  20^52"*;  massima  ampiozza  totale  di  mm.  1/J  s 
aC-SQ-aO-.  Durata   l*'43r  (/?.  Obit€rt>atory .   Copeland). 

—  Ptlinley    { Scozia).    Pendolo    orietoutale   fotografico     Miìne. 

Princìpio  dei  treiuìti  prelìmioari  a  20''38*'' ^  inasaima  am- 
piezza totule  di  mm.  3,0.  [Ilendersev). 

—  San   Fe'nnundo   (  Spagna}.    Pendolo   orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  ^^lO^iì'^iii*;  pria* 
oiplo  delle  lunghe  onde  a  20*^44^24';  massima  ampiessxa  to> 
tale  di  mm.  3,0  a  2O"60'"24'.  Durata  l''33'".  {  Vinagra  ). 

—  Irlcutsk    (Siberia).    Pèndolo    orizzontale  fotografico   Milnt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  20''22'"6';  principio 
delle  lunghe  onde  a  20''4H'"36';  masaitnu  ampiezza  totale  di 
mm.  0,«  a  2I"49"'0*.  Durata  2''30"48'.  {Voznestsenskg), 

—  CffiPO   (Egitto).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne>  Prin- 

cipio delle  lunghe  onde  a  20''42°';  massima  ampiezza  total« 
di  1",0  d'arco  a  20H3'*'.  Durata  IT^SOV  {Lyon»), 

—  Cnpo  di  Brtoìia  Speraìnan.  l'end<flo  oriz Tentale  ff 

fico    Miine.    Principio    dei   tremiti    preliminari    a    :l!' 
durata  dei  tremiti    preliminari  23*";  massima  ampiezza  to- 
tale di  0",0(5  a  i^O'-ia-'lSV  Durata  2^6".  *  QUI). 

—  Toronto,  f('anftdà).    Pendolo    orizsontale  fotografico    Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  20''21"';  miissìma  am- 
piezza totale  di  mm.  2,0  a  20*2 [""IS",  Durata  2"2y"'.  (ò'/u- 
pari). 

—  VictoHn  (Oolombia   Inglese  K   Pendolo   orizzontale  fotogra^ 

fico  Afilnp.  Principio  dei  tremiti  prdiminnri  a  20''13"l-'*; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,8  a  2'J''53  '.  Durata  Ì^Sl'" 
{Bagncft  Keid), 

—  Voloiitta^   Pendolo  orizzontale  fotografico   Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  21''23"'ó";  (?)  durata  dei  tremiti  pre- 
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liminari    l*J*n43*;    massima  Ampiezza  botale    di    iiim.    1,0   h 
21*'4I»42'.   Durata  4h-4:v.  (KUchter). 
b,  Sontbnff*    /'etuiolo   orizzontale  fotografico   Milne,    Principio 
dei  treini^  praliminari  n  *20^20'°42*;  mAflmma  ampiezza  to- 
tale di  0",8  a  *2l^2b'^4S\  Darata  2''2«'24'.  (J/oo»). 

—  tìatnvia.     (Giava).    Pendolo   orietontale  fotografico    MUne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  20*'26"42V;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  1,4  a  21*'5l"'42',  Darata  112".  {FigeeK 

—  BalflnhOra   (SUti    Cniti).    Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milite.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2Cl''18"'36';  maa- 
8imn  ampiesaa  totale  di  i",4  a  20''3a™24.  Fine  a  2i''46"24\ 
[Fielding  Jieid). 

—  St»   Claif*  (Trinidad).   Pendolo  orizsontale  fotografico  MHne^ 

Priaoipto  dei  tremiti  preliminari  a  20'*IG.  Principio  delle 
lunghe  onde  a  20^20"*.  Durata  1*'2"'.  f  J.  H.  Hart). 

—  P^rth  (Australia  Occidentale).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Miln^.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a20''4i™;  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  21^12'";  ampiezza  totale  di  mm.  1,3 
ft  2P22'".  Fine  a  22»'3r'.  {Cvoke). 

—  Wellington  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  prelimiuarì  a  20''24'"I2''; 
principio  delle  lunghe  onde  a  20*'48'"].2' ;  mapaima  ampiezza 
totale  di  mm.  3,4  a  20'^64"'30V  {Hogben). 

—  Chrlsichnrch  (Nuova  Zelanda).   Pendolo  ^n :: untale  fóto- 

grafico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  u  20''31"'12'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  5,H  a  20''51"'36".  Fine  a 
20W12.  {Coleridge  Farr). 

Tbrbbmoto  lontano. 


6.  Roma*  Sizmometrografo  Cancani  a  registrazione  veloce^con- 
tinua. 

Componente  NE-SW,  A  0''31"'I6*  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  pendolare  che  raggiungono  rauipiezKB  di  mm.  0,3 
0"32"46\  Fine  del  diagramma  a  CST". 
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Componente  NW-SG.  In  qaesta  oom|totiente  si  ha  il  mss- 
Bìmo  di  mm.  0,0  a  0*'32"'  e  la  durata  del  aismogramma  di 
circa  3".  Anche  in  questa  cotnponenie  non  si  peroipisoono 
ondulazìoai  dì  breve  perìodo.  {S.  S,  del  CoiL  Rom.), 
6.  Ptidova,  MìcroaUmografo  Viceìitini.  0*'4tV"  sisi^ogrammA  dì 
terremoto  lontano  (  lai»  Fisico). 

ESTERO 

—  7}ìHeste,  Pendolo  oriezontah  fotografico  Hebeur-Ehlert.  Prin- 
cipio a  0''d2°'8\  Massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,8  a 
Osselo'.  Fine  ad  PO-'IS*.  (Maeelh), 


—  Mineo  (Catania).  O'^SS"  circa   dcosaetta  registrata  da  un 

pendtjln  elatfiico,  (O,  O*). 

—  Firenze,  Pendoli  crizzonta'i.  Componente  EW.  Traccia  mossa 

quasi    continuamente.    (  O.    Xim.  ;  Alfani }. 

7.  Finanze,  Pendoli  oTÌ,-zontali,  Componente  E-W.  0**35"'  lieve 

HÌsmogramma   per  10*".  (0.  Xifn  ;  Alfani), 

—  F^ivCflzC'    IS'^dCr.    Vistoso   gruppo  di  onde  a   periodo  pen- 

dolare. (O.   Xim.;  Alfani). 
7-8.   Pire^iXe.   /*endoli  oriesontali.  Componente  N-8.  Onde  pul- 
satorie.   (0.  Xim.;  Alfani), 

8.  Firenze*  Pendoli  oruxonlali.  Componente  E-W.  7''30".  Trac- 

cia di  terremoto  lontano  a  onde  lente.   (0.  Xim,;  Alfani). 

—  FireììZe.  Pendoli  orizzontali.  Componente  E-W  dei  pendoli 

orizzontali.  U^Sà"".  Altro  sismogramma  aimile  al  precedente. 
(0.  Xim.;  Alfani). 

—  Padova*   Microaìttmografo    Vicentini.   A  16''    circa   registra- 

zione di  terremoto  vicino  di  debole  intensità.  {Jst.  Fi$ico), 

—  JtOCCa  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Un  trtmiioncopio  sensibilissimo  funzionò  a  18*'n"'56*dfc3V 
Fra  I8*'l2«'3'rt  3'  e  18''12"'12«  leggerissima  flessione  nel 

tracciato  N-8  del  microÈÌ»mogtafo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2; 

I.  GO;  V.  30  cm.)  —  Nel  tracciato  della  componente  E-W, 
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fra  16''12"'10»6  lH"12'"4e%  tre  sole  piccole  osciUazioni  com- 
plete ÌHollltti. 

I  pendolini    Iromometricù    osservati   un   paio    di    minuti 
dopo,    uscillavaiio    fino   i\   quusì   2    diviaìoni.    Vento   ]ìeve. 
(O.  (7.;  CnnUiHni), 
B~  Rocca  di  Papa  (FruscatiRoma). 

Mieroftismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  60;  V.  30 
cm.  )•  Il  tracciato  della  componente  E-\V  è  un  poMrrego- 
Ure,  aensa  cone  notevoli,  esclusa  una  leggera  (lessione 
verso  20*'fj"20'.  A  20*^8  "30'  '-3'  cominciano  delle  irregola- 
rità più  seneibiti,  seguite  da  tre  oscillazioni  complete  iso- 
late, ampie  rara.  0,6-0,2,  fra  20^M»  e  20*'y40*.  Altre  sensi- 
bili irregolaritA  si  riscontrano  ira  20''11"'24'  e  SOHSniaOV  — 
Nel  tracciato  N-S  leggerissima  sinuosità  fra  aO'^S^^SG'  e 
20*'8'"48'. 

Un  tremitoBcopio  molto  sensibile  l'unsìonò  a  20*'8*3e*  j^ 3', 
facendo  agire  la  grande  velocità  del  sismametroffrafo  Aga- 
mennone (Kg.  2(»0:  P.  2\ò;  I.  10;  V.  35  cm.).  Nel  dia- 
gramma manca  la  componente  B-W»  —  Nella  componente 
N-8  si  osservano  leggerissimo  oscillazioni  strumentali,  spe- 
cialmente intorno  a  SO^fl^ó"  e  dopo  le  20''9'"40'. 

I  soliti  pendolini  ti  ritmo  rapido,  osservati  un  paio  di 
minuti  dopo,  oscillavano  tino  a  ijunaì  2  divisioni.  Vento 
leggero.  (0.  Q.;  Crmtarini). 

Tkobbmoto  nblla  Tubc'HIa  Asiatica. 


Il  9  marzo  uu  grande  terremoto  ebbe  luogo  nella  Tur* 
chia  asiatica. 

Dai  giornali  politici  desumonsi  le  seguenti  notìzie: 

(Agenzia  Stefani).  Costantinopoli  13.  Un  terribile  terre- 
moto distrusse  tremila  case  a  Kastamtmni  nella  Torchia 
asiatica.  Due  musulmani  e  due  cristiani  rimasero  morti; 
oltre  a  cento  feriti. 

{Meàsaf/er'j  del  14  marsEO  ).    13.   Berlino.   Telegrafano   da 
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Francoforte;  La  ^ranfc/nrittr  Z«itung  riceve  da  Gìftiigoì 
Mar   Nero  ufae  a  VillHoUet  Ìl  terremoto    ruvìoó   oUre 
case.  Ventimila  persone  ai  trovaao  ^enza  tetto. 

Fiaora   dalle   macerie   si   e:atraa8ero  quattro  morti   e   ui 
centinaio  dì  feriti. 
9.  Itonift,  SiM-mcfinetrografó  Cancani  a  reffistraehne  veloce* 
iinua. 

Componente  NE-SW.  Ad  8*'47"'40*  princìpio  di  ondoU- 
EÌoni  di  periodo  difficile  a  deBnirsi  le  quali  assumono  Vém- 
piezsa  di  mm.  0,3  ed  il  perìodo  pendolare  distìnto  ìotorai 
ad  8*'58".  Fine  del  sismogramma  verso  y''4'". 

Componente  NW-SE,  Ad  8'ltì"20*  principio  di  ondula- 
zioni del  perìodo  semplice  di  V  che  non  superano  l'am- 
piezza di  mm.  0.3;  ad  8"53"'30'  ondulazioni  di  periodo  pen- 
dolare dì  mm.  0,5  dì  nmpìezza;  massimo  di  mm.  0,8  ad 
8''53"'M0V  Fine  poco  dopo  le  9". 

Pendoli  orizsontali  n  regi8tru:ione  veloce-continua,  Com 
ponente  NW-SE.  Verso  «^'SO""  prime  traccio  di  ondalazionfl 
a  periodo  relativamente  breve  ma  difficile  a  deBiiirai.  Verso] 
S''&fi"'3()*  SI  presentano  ondulazioni  del  perìodo  semplice  dtj 
G',  le  quali  da  8''67'"4:0'  ad  8''ò.S'"20'  assumono  l'ampietaaj 
totale  massima  di  2  mm.  A  O'^IO"'  fine. 

Componente  NE-SW.  In  questa   componente   ai   presen- 
tano le  medesime  fasi  come  nell'altra,  ma  ìl  massimo  am< 
monta  a  3  mm.  [S,  >'.  (M  CoU.  Romano)* 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendoln  orÌ2uoniaU  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  0:  V.  hi 
om.).  Nel  tracciato,  sempre  regolare,  al  notano  leggeris- 
sime sinuosità  fra  «Ma"* '/^  e  SMS'"  7,:  un  gruppetto  più' 
notevole  (massima  ampiezza  — mm.  0,4)  dura  da 8*" 61 '"48' A 6* 
a  8^55*24*;  altre  sinuosità  appena  percettibili  ooropariscono 
per  circa  2*°  intorno  a  9''2'"» 

Pendolo  oritzontaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2  ;  1.  0.;  V.  46j 
cm. ).  Intorno  a  8''42°'  sinuosità  appena  percettìbili:  fraj 
^^bh°^  e  8^57"'  piccolo  gruppo  d'  oscillazioni  strumentai^ 
d*  orìgine  incerta. 


Natia  negli  altri  Htrumeziti.  (0.  Q.:  Cuniarini). 
9,  QàiaHo  taHtelfo  (Firenze). 

Si  sono  a%'ate  tracce  di  terremoto  relativamente  lontauo 
nel  microsismografo  Vicentini  (  L.  in.  9,28;  Kg.  500;  I.  80; 
r.  2',3;  V,  m.  O.VMl  a  solo  pantografo),  ohe  comincia  ad 
aver  U  traccia  moa^a  alle  8''48'°32\  Nel  diagramma  ai  mo* 
strano  nettissimo  S  fasi,  la  >/  che  dura  fìno  alle  d'*5t'"42* 
con  ondalazioni  dì  3'  di  perìodo  completo  ed  ampiezza 
verso  il  prinoipia  di  mm.  0,-^  nel  massimo;  la  2.*  che  dora 
fino  alle  8''5^'^4d*  con  ondulazioni  di  periodo  quasi  ugnale 
alle  antecedenti  ed  ampiezza  nel  massimo  di  mm,  1,5;  la  3.*, 
ohe  dura  nella  sua  manifestazione  più  ampia  6no  alle 
Ò''5!:''"17'  circa,  a  che  mantiene  la  traccia  mossa  oltre  le  1^^2'". 
In  principio  di  questa  fase  le  poche  ondulazioni  regolari 
che  3on  registrate  pare  abbiano  circa  ^'  ài  periodo  vi  sono 
perù  continue  interferenze  ed  a  fase  inoltrata  le  ondula- 
zioni pare  abbiano  11'  di  periodo,  sebbene  ve  ne  siano  al- 
cune che  mostrino  an  perìodo  molto  più  lungo:  Tampiezza 
massima  ottennta  in  questa  3.*  fase  è  stata  di  2  mm. 
circa. 

La  componente  N-S  deìpendoli  oriezontati  dell*  antico  mo- 
dello unica  montata  (Kg.  2tf5,  P.  S\d;  I.  25;  V,  m.  Ofin) 
ha  nel  suo  diagramma  ben  distinto  le  3  fasi.  La  1.*  è  di 
ampiezza  mìnima  (  mm.  0,3)  e  comincia  alle  8''4d'"27*  seb- 
bene il  principio  della  perturbazione  si  possa  mal  deter- 
minare a  causa  delT  estrema  piccolezza  della  traccia.  La  2.^ 
comincia  alle  8"51"'33'  ed  ha  nei  massimi  mm.  0,6  di  am- 
piezxB.  La  3."  oomincia  incertamente,  le  ondulazioni  conten- 
gono interferenze.  Su  ondulazioni  di  14'  di  periodo  com- 
pleto si  iscrivono  ondulazioni  di  6*  circa  di  periodo.  L' am- 
piezza (')  di  mm.  1,3  nei  massimi  ed  il  diagramma  rimane 
mosso  fin  oltre  le  d'*2", 

Lo  ore  indicate  pel  pendolo  orizeontale  son  piti  attendi- 
bili di  qnelle  del  Microsiamotfrafo  essendo  nel  primo  in- 
variabile Terrore  di  parallasse. 


Oli  altri  iJitidtili  orizzontali  nvevan  t'eitno  il  motore  delli» 
carta  «d  n  oauaft  di  prove  che  sì  faoevono  intorno  ad  essi 
non  arano  in  grado  di  funzionare  regolarmente.  Nalla  nag] 
altri  apparecchi.  (O.  G.;  SliaUcsi). 
&,  Firenze,    Microsisjnografo    Vicentini,    Pantogi-afo.    6''12' 
8''47"'.  Lievi  gruppi   a  periodo  pendolare    ampli   mm.  0,i 

Pendoli  orUzmtali,  Componente  E-W.  8*'44"  -  O'^aO".  SQ 
smogramma  a  periodo  pendolare  ampio  mm.  2,5.  (0.  Xim., 
Alfani). 

—  FHrenze»   Sìamometrografo   Àgamennont  ("Kg.  200:  P.  3',6, 

I.  10;  V-  33  cm.  ). 

Alle  d'*53"'25'  ei  notano  sulla  N-8  il  principio  di  pÌR< 
cole  onde  a  carattere  di  terremoto  lontano.  Tra  te  H'^Sfì"*)' 
e  le  &''65"'52'  si  estendono  8  semionde  dMmmisvirabile  am- 
piezza molto  ben  distinte  e  rappreflentano  il  massimo  di 
questa  piccola  perturbazione.  Le  suddette  onde  anaUzeat^j 
hanno  dato  un  periodo  medio  semplice  di  0%4.  Delle  piooo' 
lissime  onde  si  scorgono  fino  alle  8''òd'"5'  ma  la  traccii 
rimane  leggerissimamente  agitata  fino  quasi  le  IO**.  D«] 
tutto  trascurabile  è  la  registrazione  sulla  £-W.  (  O.  del 
Museo  ;  Cip  riani  ). 

—  GiaccherhiO    (Firenze).    H^óe^Sò'    circa,   liegnalazione    di, 

terremoto  non  molto  lontano  nel  grande  aittmnmeirografo 
(  sistema  Cancani  Kg.  200;  P.  4*;  I.  20  )  e  nel  pendolo  N-8 
dei  pendoli  orizzontali  Stiatteai.  (0.  G.), 

—  jPavia,    Sismomttrografo    Agamennone    (Kg.    2<'0;     P.     3*; 

1.  20;  V.  29  cm,). 

8''52™40*  Innga  e  sottile  aflusatnra  ohe  dura  circa  5*| 
seguita  da  una  ripresa,  dove  le  ondulazioni  sebbene  irre- 
golari, hanno  un  periodo  medio  di  14'.  V  ampiezza  arriva 
al  7t  mm.  La  fine  avviene  verso  le  yS"".  { O.  O.  ;  Od* 
done), 

—  Padova*  Microsiamografo  Vicentini.  Alle  8''48"'   diagramma 

di  terremoto  relativamente  lontano;  con  onde  lente  di  breve 
periodo.  {2st.  FìbÌco). 
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9,  Isola  d' Ischia  (  Napoli). 

8>*42"27*  primo  iodÌ2Ìo  di  moto  sismico  alla  massa  E-W  dei 
ptndoli  orittoHiali  jUsi  conaìatente  in  ondulasioni 
del  periodo  completo  di  10  a  12'; 

8  56  massimo  di  mm.  0,5  alla   N-S  (l  =  hf). 

9  3  Hne. 

Nulla  ad  altri  apparecchi;  conviene  per  altro  notare  ohe 
la  t;a«ca,  ordinariamente  più  sensibile  ai  primi  rapidi  im- 
palai, era  rimasta  fuori  fnnzione  tra  le  fì/25  e  le  8,40  per 
la  ricarica.  (0.  (?.,•  GrahUmU)  (1). 
Catania.  Grande  SUtmomctroQTafo.  (M.  25,30;  Kg.  300; 
I.  12»5  volte). 

Nei  giorni  8  e  9  si  ebbe  vento  forte  variabilissimo  in- 
torno ad  est  e  ad  ovest  principalmente;  epperò  farono  re- 
gistrate dal  grande  giani ometrografo  in  entrambe  le  com- 
ponenti orizzontali  NE-SW  e  NW-SE  delle  continne  e 
piccolissime  ondnluzioni,  specialmente  sulla  NW-SE  ;  da 
8'*53"24'  a  9*'0'"13'  alle  perturbazioni  prodotte  dai  vento 
si  sovrapposero  quelle  cagionate  da  un  terremoto  di  lon- 
tana origine  consistenti  in  ondulazioni  a  lento  periodo 
oscillatorio  di  circa  8*  a  9*.  (0.  Q,;  .Arcidiacono). 


(1)  XI  Direttore  deirOaservatorto  di  Ischia  ci  prega  interire  la  se- 
guente notule  relativa  al  terremoto  dì  Sal6  (30  ottobre  1901),  ohe  e^U 
.■pedi  ma  ohe  rimase  smarrita. 

Imola  d'Ischia  30  ottobre  U*01. 

ló*'52"'52*  primo  impulso  ai  livelli: 

15  53  27    massimo  N8  =  mm.  0,3    (1.-12,5); 

16  56    0  >        ad  ambo  le  componenti; 
16  57  35    tìne. 

Ai  pettdoli  orituu)ntaU  si  disoernono  intomo  a  15^54*  le 
prime  pertarbaziooi  che  si  protraggono  fino  a  15''68°'. 

La  vtuca  per  un  guasto  al  motore  non  funzionava,  ma 
dalle  iiulicaKÌoni  degli  altri  apparecchi  sì  può  arguire  che 
avrebbe  dato  un  bel  sismogramma.  {0.  Q.;  OrabhviiM}, 
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*K  TtiCMie.  Pèndolo  oritzontaU  foiogrofico  Rebenr-KhUri.  Prirc 
cipio  dei  tremiti  preliminari  b^iT'^dS*.  Ma.*idima  ampiezza 
totale  mm.  23,5  ad  H''66"'2*iV  Fioe  a  O^tó^SO-,  yMaztìU), 

—  Shide    (lale    of  Wight-Englaud).    Pendohj  oritzvntaU    foi 

grafico  Milne,    Principio  dei  tremiti  preliminari  a  9*'0"42*jj 
massima  ampiezza  totale  dì  mro.  0,5.  Durata  ò"'  [AfUne}, 

—  JSTcfl*  (Inghilterra).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Prin* 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  t:<''54'"l'2*;  massimo  ampiezza 
totale  di  mm.  0,5.  Durata  IG".  iOldcebrook), 

—  Ltivevpool.  Pendolo  oHezontale  foiofirajìco  Mihir..  Prinoìpial 

dei  tremiti  preliminari  a  ^''&4'";  principio  delle  langlie  onde 
a  O"!"*;  maasima  ampiesza  totale  di  mm.  0^8  a  9**^".  Dn* 
rata  IS'".  [Plummer), 

—  EdiiUhnrffO,  Pendola  ori- zontaU  fotografico  Milm.  PrincipioJ 

dei  tremiti  preliminari  a  9''5";  durata  8".  (Copcland). 

—  TvkiitHk  (Siberia)  Peìidolo  otitzontaU  fotografico  Milnt^VùnA 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  0''1"'!48*;  masaìmo  a9^1*"24',] 
Durata  34"'.   i  Fotfie«««m»ity  l 

—  Htlììibarg,    Pendolo   orizzontale   fotografico    iiebeur-EhUrt* 

Principio  <lei  tremiti  preliminari  a  H^^l^^iO*,-  principio  del 
movimento    principale   a   8^57*"! 7*;   roa88Ìmo  dì    mm.  84 
9'^"30.  Pine  a  JO''.  {fforizontalpendel-Station;  SekUU). 


—   Rocca  di  Papa  y  FraHcati-Boma  ). 

A  1T*'22"°15'  :t:  3'  an  eiamosoopio  del  gruppu  de'  più  sau- 
aibili  funzionò  facendo  acattare  la  grande  velocità  de] 
$i9mometrografo  Agamennone^  sul  cui  traccìut-o  si  oaservant 
leggerÌMtfime  8ÌnuuHÌtà  dirumentnlì  [  periodo  =  2',^}  )  vi-sibilij 
specialmente  «nlla  componente  N-8  intorno  a-17*'25"'. 

Intorno  a  i^uest*  ora  il  tracciato  del  rnkro»ijtniografo   Vi* 
eeniini    non    presenta    alonna   tranoìa    di    moviroouto:  vi 
nota   invece    una    leggera    perturbazione    di    orìgine   lia8A|| 
dubbia  nella  oompuuenle  iO-W  verso  17'*19'"3(i*. 
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i  pendolini  a  ritmo   rapido,  osservati  no  paio  dì  minuti 
dopo,    oscillavano    ancora    per    1    divisione.    {fK  G.\    Con- 
tarinx), 
lo.  GaUicano  (Massa).  2''36-,  HI.  (5,). 

CoMelnnovo  di  Garfagnaua  (MAas^),  5'*36'"  scossa  di 
grado  IV,  durata  pochi  secondi  e  preceduta  da  rombo  (0.  M.), 
—  Gallicano.   5''40'",  IV.  [S,\  Sitlirtmo.  &''Ò0'^  circa» 
IV.  (Doit,  E.  Cecchini),  —  Giaccherino  (Firenze).  ò*'40"' 
oiroa  segnalazione  siamìca  (0.  6.). 
' —  Castelntfovo  ffi  Garfa^fnana  (Massai.  S^aS"  scossa  di 

grado  III  durata  poohi  secondi.   {^O.  M.). 
—  Ca^ielnuovo  di  Garfagnana  (Massa).  0^35"  scossa  di 
grado  III  durata  2  a  3V  (  O.  Af.  -. 

—  Siena,  13'*3"'20',  IV;  il  mìcrosismografo  KK«n<tnt  segnalò  un 

movimento  puramente  locale.  La  durata  fu  di  circa  16*  e 
V  ampiezza  della  componente  orizzontale  del  movimento 
(scossa  ondulatoria)  non  fu  molto  ampia  mentre  riuscì 
abbastanza  sensibile  come  movimento  sussultorìo  (  O,  M.  ). 

—  Petrognono  (Fireuze).  la'^S'".  I.  (M  Manncci}. 

—  Fireìi^e^  i*en4oli  oTtztontali.  Componente  E-W.  15M6*-1<>**1J)". 

Lieve  sismogramma  a  periodo  pendolare.  (0.  A'?m.;  Alfani), 

—  Cagnara  (Perugia).  20*  circa   ondulatoria  ESE  di  lievis- 

sima durata  e  preceduta  da  rombo,  IL  (O.  Uatdaccim).  — 
AsMhÌ.  19'*45"  circa  ondulatoria  di  pochi  secondi  e  con 
breve  rombo,  IV.  (  /).  Casonalo  ).  —  Spello*  19''5l'", 
IV.  (A). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Tort/iano, 
Xocera  i>iìibraf  CasnpellOf  Tìettonn,  Itastia  e 
Jìevagèia  (Perugia). 
[1,  bilicano  (Massa).  12'*1CP  circa  scossa  durata  W,  accom- 
pagnata da  prolungato  rombo,  IlI-IV.  (IJoit.  E.  Cecchini), 
—  Gallicano,  12^5-,  IV.  {Si.  -  Castelitnot^o  di 
Garfatjuana.  12''7"',  III.  {0.  M,),  —  Jtavf/ticchia. 
IIW   circa,    V.  {S.  T.  U.).  Pitnunlbo  (Modena). 

lìi"  circa,  LL  ( N.  T,  U.).  —  Palagtiana  i  Lucca).  12"3'" 
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circA  ondulatoria  W,  IV.  iS,  T.  U^).  Oiaccheriito  ( 
rense).  12*'22°'  oiroa,  segnalazione  aismica.   (O.  G. 

Tbrrsmoto  toscano. 


\ì.  Fireìkxe,  Pendoli  orwtontali.  Componente  N-S-  13''21'"4l 
Terremoto  locale  debolÌBsimo. 

Tremiti  durati  40%  ampiezza  mm.  0,8. 

E-W.  Nulla. 

MicTo$iÈmografo  Vicentini.  13*'23"8'.  Perturbazione  rici 
di  interferenze  ampie  2  mm.  darete  2*^30*. 

Verticale  13^23''15'.  Vibrazioni  rapide  picooliseime  p< 
20'  ampie  mm,  0,2.  (0.  Xim,;  Alfani), 

—  Gallicano   (Massa).    13*^20'"   airca.    IV-V.  (8.).  —  Siili' 

—  canOm  JS^lS*  circa  ondulatoria  W  di  2*,  accompagnai 
da  rombi,  V.  {DoU.  E.  Cecchini).  C^aslebuforo  di  Ga\ 
fagnana-  13*^14*'  circa  scossa  preceduta  da  rombo,  I^ 
(O.  .1/.).  —  Bargecvhìa.  12*'56'"  circa,  V.  iS.  T,  U. 
Flatnalbo  (Modena).  13^30"'  circa  sussultorìa  di  1%  I^ 
(S,  T.  U.).  —  Vedute  (Firenee).  la*"!?""  circa  ondali 
torìa  registrata  dai  soli  sismoscopì.  (E.  Batai).  LfUCC* 
13*'22"'  circa  ondulatoria  NNE  di  P.  ITI;  funeionù  Tapi 
recchio  sismico.  (0.  M.). 

—  Giacch-erino  fFirenae).  IB^B*"  circa  segnalazione  sismi» 

(O.  <?.). 

—  Quarto  Cartello  ^i'irenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino  in  tutti  gli  appari 
registratori.    Il    tnicrotivtmografo     Vicentini    {  L.     m.    9,2d| 
Kg.  500;  I.  80  P.  2',3;  V.  m.  0,yO  a  solo  pantografo),  a 
mìncìa  la  traccia   mossa  alle  13"J3"10'  composta  di  vibra- 
zioni   rapide    iscrìtte  su  ondulasioni   a  periodo    pendolan 
I)   maHsimo  giunge  ad    1   nim.eln  fastv  più  ampia  dura  ót 
Cessano    poi   gli    ingrossamenti  di  segno   dovuti   a   rapidi 
vibrazioni  a  la  traccia   rimane    mossa   lievissimamente  mn^ 
Cora  per  1"*20*  ciroh. 
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L'apparecchio  Vicentini  per  la  componente  verticale  ha 
incerto  il  cominciare  del  moto,  tanto  comincia  lievemente. 
8i  ha  la  fase  massima  cbe  raggiunge  mm.  0,6  dalle  13^23"'14* 
alle  ìS^2'ò'^)ld\  1  a  traccia  rìmnne  mosaa  appena  visibil- 
mente per  altri  30'  n.irra  (Kg.  50;  P.  (V.ft;  T,  I3U;  V. 
m.  0,110). 

Il  pendolo  elastico  ( L.  m.  2,20;  Kg.  250;  L  67;  P.  1*; 
V.  ra.  0,ÌK>)  ha  il  cominciare  di  questa  manifestazione  si- 
amica  incerto  perchè  la  traccia  era  già  agitata.  Il  moto  pare 
cbe  cominci  alle  ]3''J3'"3'  durando  circa  1*"  e  raggiungendo 
rampiezsa  dì  uim.   1,2  nei  massimi. 

La  componente  NS  {pendolo  orizzontale  vecchio  modello 
Kg.  286;  P.  8\ì);  L  25;  V.  m.  0,90)  comincia  una  lieve 
traccia  mossa  (mm.  0,4  nei  massimi)  e  spostata  verso  sud 
sulla  carta  alle  13''23"*6*.  Le  ondalazioai  hanno  4*  di  pe- 
riodo, non  si  ha  traccia  di  moti  rapidi  e  il  diagramma  torna 
quieto  dopo  35*  circa. 

La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  (Kg.  500  pendolo  NS 
10*,3,  EW  8%y;  I.  25;  V.  m.  2,40)  ha  la  traocia  appena 
visibilmente  agitata.  II  moto  comincia  aile  13^23*"li*  e  dura 
fino  alle  IS'^aS-'Sr. 

Non    ai    aveva   pronto    a   fanzìonaro   alcnn   sismosoopìo. 
yO.  G.;  Siiattesi}. 
11.  Padova^  MÌcrosi8inojrafo  i^ietntini*  13'*23"' debole  diagramma 
di  terremoto  di  origine  vicinissima.  {J»t.  FUico), 

Terremoto  Laziale. 


FiuiffCnti,  15^17'"  circa  Hcossa  sussultoria  della  dorata  di 
3'  accompagnata  da  rombo  sotterraneo  molto  sensibile,  av- 
vertita anche  nella  campigna  ( rumore  di  scoppio,  della 
marina,  sotHo  di  vento  ecc.  secondo  1*  esprenaioDe  degli  os- 
servatori); il  tremito  ebbe  alcun  cbe  di  straordinario  si  da 
destar  panico,  non  ostante  la  sua  debole  intensità.  In  pa- 
recchie abitazioni  si  verificò  la  oadnta  di  no  pò*  di  calcina 
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dai   mnri,   in   nna   ai    maDÌfeatarono  alcune  lesioni.  Prii 
del  giorno  11  idi  certo  nel  2<)  febbraio)  sarebbe  statft  xv-' 
vertita  qualche    altra    scossa;    e   stando  alla  testimonianzi 
di   qualche   cocobiere    vi    sarebbero    dtati   dei    cavalli  che 
avrebbero  presentito  il  movimento   sismico  del    giorno    li 
(Doit  Seghetti). 

Da  notizie  a^rsunte  personalmente  il  IO  marso  8uooeBaiv< 
dal  Prof.  G.  Àgamenuone,  Direttore  del  IL  Osservatorìi 
Geodinamico  di  Rocca  di  Papa,  a  Frascati  la  acosaa 
abbastanza  sensibile  ed  avvertita  benisdìrao  da  molti  im- 
piegati della  stazione  ferroviaria  ed  in  molte  case.  Il  n30< 
vimento  fu  percepito  assai  sensìbile,  e  >)otto  forma  di 
orti  dal  basao  in  alto,  al  vicino  convento  dei  cappuccini 
che  domina  Frascati. 
i\^  Colleffio  dì  Moudragoifo  (presso  Frascati).  J^^in"' on- 
dulatoria, di  2'  preceduta  da  forte  rombo,  III;  facciona- 
rono  gli  apparecchi  sismici.  (C  Hinaidi). 

—  Claìnpino  (Stazione  ferroviaria).  La  scossa  fu   avvertiti 

da   qualcuno    in    questa    stazione   quantunque    lieviaaimi 
{Prof.  Q.  Agamennone). 

—  Monte    Porzio    Cotone*  I5''30*"  circa  scossa  leggera  av< 

vertita  da  parecchie  persone.  {S,)- 

—  Velictà*i  (Roma).  ló^'SI'"  circa  traccia  leggerissima  segnati 

ambedue  le  verghe  cilindriche.  (  ".  M,), 

—  Rocca  di  I^ipa  (FraBoati-Roma  ). 

Shmotnetrografo  Agamennone  (Kg.  300;  P.  2',3;  I,  10; 
V.  36  cm.}.  Verao  ]5''20'"B0'  compariscono  certe  leggiere] 
irregolarità,  che  nella  compononto  N-S  hanno  l'aspetto  dj 
rigonfiamenti;  però  non  sì  eticlnde  che  possano  esHere  pro- 
vocate dal  vento  piuttosto  forte.  A  1  ó^iiO^lS*  :L  3',  per  il 
funzionamento  di  qualcuno  do*  più  sensibili  siaraoBCopi^ 
scatta  la  grande  velocità  (circa  metri  26  all'ora).  Nelli 
componente  N-8  compariscono  subito  vibraxioni  molto  ir- 
regolari per  r ampiezza  e  per  il  periodo;  in  generale  rani< 
piazza   non   supera   mm.  0,5;  e  il  perìodo  per  alcune  è  dj 
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circa  0','2&,  per  altre  di  circa  0*,07:  ambedue  molto  pros- 
simi ai  periodi  di  certe  vibrazioni  trasversali  dell*  asta  dì 
aospeoflione  del  pendolo.  Le  vibrazioni  dì  0*,07  sono  scarse 
e  generalmente  assai  piccole;  Io  altre  sono  senza  inter- 
ruzione fino  alle  16''21"»12\  poi  diventano  rare  e  quasi  im- 
percettibili, mentre  diventano  più  chiare  le  oecìllazioni 
strumentali,  visibili  fìn  ohe  dura  la  grande  velocità.  — 
Solla  componente  E-W  si  lianno,  per  circa  I',  sinuosità 
rapide,  piccole  e  molto  irregolari.  Poi  compariscono  le 
vibrazioni  di  0*,07,  raccolte  in  grappi  generalmente  di  breve 
dnrata  e  d'ampiezza  decrescente,  visibili  fino  a  15''21''12*: 
esse  in  principio  appuriscono  spesso  sovrapposte  a  vibra- 
aioni  meno  rapide.  Dopo  le  15^21  "'12'  restano  solo  lievi 
tracce  di  tali  vibrazioni  meno  rapide  e  d*  oscillazioni  stru- 
mentali. 

Micro8i*mografo  Vicentini  i  Kg.  100;  P.  i%2;  L  60;  V.  30 
cm.)-  Il  movimento  comincia  a  15''20"'4^' -iiH"  con  vibra- 
zioni rapidissime  che  raggiungono  tosto  la  massima  am- 
piezza (mm.  4,5  nella  componente  N-S,  mm.  3  nella  E-W), 
sovrapponendosi  ad  oscillazioni  strnmentali.  Queste  ai  ren- 
dono molto  nitide  dopo  la  massima  ampiezza  (  1 5''2')'"50' ), 
e  vanno  decrescendo  rapidamente  nella  componente  N-S^ 
dove  quasi  si  annullano  verno  ld''21'*\  e  decrescendo  len- 
tamente nella  componente  £-W,  dove  si  smorzano  verso 
IIi*'2l"'24',  Nella  componente  N-S  seguono  ancora:  fino  a 
16^21°'12''  altre  vibrazioni  molto  più  piccole  sovrapposte  ad 
oscillazioni  irregolarissìme,  e  poi  altre  sinuosità  fino  a 
16^21*  V:  •  Nella  componente  E-W  sì  notano  evidenti  irre- 
golarità fino  a  15''21"*45':  poi  verso  15**21'"ó2'  comparisce 
un  altro  HevisMÌmo  gruppetto  di  vibrazioni  d'ampiezza  in- 
feriore a  mm.  0,2,  seguito  in  fine  per  oltre  'òO*  da  frequenti 
ingrossamenti  del  tracciato. 

La  lastra  affumicata  del  fiismomeirografo  fìrastart  (Kg,  10; 

P.2',1  ;  1. 10;  V.  4000  cm.)  3Ì  mise  in  movimento  a  Ib^QO^SS» 

L  3*.   per  il  funzioniimeuto  di  alcuni  sismoscopì  Vecchi,  Sul 
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sìemogramnia  si  hanno  vibrazioni  <i'  ampiezza  <  mm.  0^ 
nella  componente  NE-SW,  e  vibrazioni  appena  pareotiibi 
nelle   altre  due  componenti. 

Macrotitmometroffrafo  Agamennone.  La    sona    atìFumioal 
precedentemente   ferma,  cominciò  u  muoversi  colla  velooii 
oraria  di  circa  metri  venti   a  lo*'20"63'  ^  S*  per  opera 
dae  altri   aiemoacopt  Cicchi,   Si   otteoDero   nel   diagramma 
sinnosità    appena    percettibili    nella    componente    verticali 
verso  15^21'";  nelle  oompoDenti  orizzontali,  darante  Ì  prii 
!>*-10*,  irregoIariiÀ  o  minime  vibrazioni  rapide,   miste  ft 
brazioni   pio   notevoli    e  più   lente,   di   origine  certamenl 
atramentale. 

\jR  scossa  fa  avvertita  leggermente  tanto  dal  peraonaìi 
deirOsservatorio,  quanto  in  vari  punii  del  sottostante  paese, 
(0,  a.f  ContaHni), 

Terremoto  lontano. 


11,  l'adora,   MicroBismografo  Victniini.  A  20*'13'"   registrazioni 
di  movimento  sifiroico  dì  lontana  origine»  dorata  pochi 
nutj.     J$t,  Fisico  ) 
—   Quarto  (JOHlello    Firenze  ). 

Esaminati  i  diagrammi  in  relazione  alle  l'egiatrazioni 
terremoto  lontano  avute  a  Padova  circe  le  20**  y^  è  risul- 
tato che  di  tatti  gli  strumenti  (le  tracce  dei  pendoli  oris'^ 
Montali  eran  gi&  distrutte  al  giunger  della  notizia)  il  soU 
miCToaismugrnf'j  Vicentini  ih.  m.  9,2^;  Kg.  500;  I.  80;  P,  a*,Si 
V.  m.  0,fK)  a  solo  pantografo)  ha  dato  nna  registrazioni 
certa  di  moto  sismico  sebbene  molto  lieve. 

II  moto  si  manifesta  dallo  20M2'"17'  alle  20^20"3r.  U 
ondulazioni  pare  abbiano  il  periodo  pendolare:  l'ampìezzi 
nei  massimi  è  di  mm.  0,5. 

La  componente  NS  (unica  montata)  Ae\  pendolo 
tale  del  vecchio    modello  da  una  traccia   incerta.   (U  Q, 
Stiaiien). 
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Catania*  Grande  :>igvìomHtografv  (M.  35,30;  Kg.  300: 
1.  12.6  volte). 

Da  20Mr-47'  a  20'' IS"'-!»'  aalla  componente  NVV-SE  e 
intorno  alle  20^ì'òH'  sulla  oomponente  NE-BW,  ebbe  luogo 
ona  regiatraKione  BÌsmica  dorata  ad  nn  terremoto  di  non 
tanto  lontana  provenienKa. 

Salla  NW-8E  la  registrazione  k  costituita  da  piccolia- 
aime  ondulaxioni,  le  quali  non  arrivano  ad  '/^  di  tnm.  in 
ampiezza  col  periodo  oaoillatorio  semplice  di  2*. 

Sulla  NE-SW   a   oirca   '20*'I3»4'  si  ha  una  sola  ondula 
xione   dì   quaai  7i  ^>    ^^'   ampia   col    periodo    oscillatorio 
semplice  anch'esso  di  2'.  {0.  Q.;  Arcidiacono), 

ESTERO 

O0rleJ9Ì€B  Pèndolo  orittontate  fotografico  RfMeur-EhUrt  Prin- 
cipio a  20^13"'40';  massima  ampiezza  totale  di  mra.  4,7  a 
20M9"'67'.  Fine  a  2(}'^66'»29\  {Mae$lU), 

LiveTpOOl.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Beheitr^Ehlert. 
Massimo  a  21'*.  {J'iummer). 

Hamburg,  Pendolo  orizzontale  fotografico  lUbt^r  -  EKUrt, 
Principio  del  movimento  principale  a  20'*t3*"17*.  Fine  a 
SIMO"».    (Eorizontalpendel'Station:  Schiiti), 


V2,  Catif (troia  (Macerata).  2''25"*  circa  ondulatoria  preceduta 
da  rombo,  IV.  (Caa.  P.  Bèlli).  —  Bel/orle  del  Cfiientl. 

2''I5™  circa  acosaa  di  terremoto  [S,).  —  Cessapttlombo, 
2*'  circa,  III.  (N.  j.  —  San  Ginenio»  2"26"'  circa  sussul- 
toria  preceduta  de  forte  rombo,  ITI.  (N.  j. 

Riapoìiero  negativamente  i  Sindaci  di  Htpe  tS*.  fiÌtw»Ìo 
e  Colmuvauo^ 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Nel  tracciato  N-S  del  microsismografo  Viccn/iftì,  sempre 
nn  po'irregolare,  SI  ha  una  leggera  Heaaione  tra  2''li^'*'20'd:  3* 
e  2M9»25r 
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Un  sensibile  tremitoscopio  fa  scattare  la  grande  velocit 
del  sismometrografo  Agamennone  a  2*'19"'31'±:  3%  e  si  ossei 
vano  leggerissime  sinuosità  strumentali  nella  sola  compi 
nente  N-S  intorno  a  2*"20"40". 

I  pendolini  tromomeiricif  osservati  é-Ò*"  dopo,  oscillavan 
ancora  per  '/«  divisione.  Vento  lieve.  (0.   O.;  (Contarmi 
12,  Gallicano  (Massa).  S\  lU-IV.  (N.). 

—  Firenze^    Pendoli   orizsontali  NS.   lO^S^Sr.  Vibrazioni   d 

primo  genere  (5"  di  periodo)  seguite  da  onde  lente  xrre 
golarissìme.  (0.  Q,  Xim.;  Alfani). 

—  Bergamo^  12*'26°'  leggera  scossa  di  terremoto.    (O.  M,). 

Bisposero  negativamente  i  Sindaci  di  Allibano  Jktag 
giove  e  Zanica» 

—  IHrenze'  'Pendoli  orizzontali  N-S.  14*'24'"6\  Prime  vibrazion 

per  6"*. 

U^-ST"".  Onde  lente  per  l^SO". 

15''25'".  Onde  lente  a  35"  di  periodo. 

]5'*38°'-I5''52'°.  Fase  massima  regolare  ampia  mm.  1,5. 

16''  circa  cessa  il  moto. 

E-W.  14'*24'»G'  Vibrazioni  rapide  per  5'"  ampie  mm.  1,0 

1I''28°.  Onde  pendolari. 

l5i>2X'»,  Onde  lente  irregolari  ampie  2  mm,   periodo  20' 

16*'H2'"- 16''7'".  Fase  massima  ampia  mm.  2,5, 

1(>''22"'.  Cessa  il  moto. 

Microsismof/raf'i  Vicentini.  15*>24"'  e  10''27"',  Onde  a  pe 
riodo  più  lento  del  pendolare  ampie  mm.  0,5  durate  3"' 
(0.  6'.  Xim;  Alfani), 

Trrremoto  lontano. 

—  HOiiiff*    l*intltili   orizzontali    a    regift trazióne    velóce- confiniti 

Camunti.  In  ambedue  le  componenti  NW-SE  e  NK-S\V,  i 
1G^23'"50''  principio  di  ondulazioni  nel  periodo  semplice 
(li  Oy;  che  raggiungono  1*  ampiezza  di  mm.  0^8  a  16''25'" 
rimanendo    esse    sovrapposte    ad   ondulaisìonì    del    periodc 
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aenj{ilii^e  di  2'  che  ìncomincinoo  a  uomparire  dopo  l'"  dal 
prìucipio  Ubila  1/  componente  e  dopo  20'  dal  prÌDcipio 
DflU'nltra  non  superano  mai  l'ampiezza  di   1   mm. 

Il  aìsmogt-aiuma   persiste  per  circa    IO".  («V.  S,  del  Coli, 
Uovìano). 

Rocca  iH  Papa  (Frascati-Roma). 

Nel  ptndoh  orUeontaU  N-S  (Kg.  60 j  P.  ì'ò%G}  L  0;  V. 
58  om.)  ai  ha  qualche  vago  ncoenno  di  sinuosità  irregolari 
tra  le  16** '/^  ^  1^  ^^Vf  Poi  la  linea  si  mantiene  tranquilla 
fino  all'arrivo  d'un  gruppo  di  40  semi-onde  (  n'^^Q"!?' 
17''3(>'"42*  )  prima  crescenti  tino  alla  massima  ampiezza  to* 
tale  di  circa  mm.  0,1  e  poi  decrescenti.  U  loro  periodo 
medio  semplice  è  di  11*,1;  ma  conviene  notare  che  il  pe* 
riodo  diminuisce  alquanto  verso  la  fìne.  Indi  calma.  (O.  O.; 
AyaìHenuone). 

Quarto  Castello  (Firenze). 

EsamiDati  i  diagrammi  ia  relazione  al  terremoto  lontano 
manifestatosi  intorno  le  16**  *  ^  ^  risaltato  ohe  gli  strumenti 
fnicrQ9Ì97nograJo  ed  apparato  Vicentiiti  per  la  componente 
vertioale,  pendola  elaaiicn  e  cumponente  NS  (pendolo  oriz- 
zontale vecchio  modello)  avevano  fermo  casualmente  il  mo- 
tore della  Carta  e  nel  punto  lìsso  di  essa  il  micronismografo 
ha  una  traccia  di  mm.  1,8  di  ampiezza^  V  orizzoniah  dì 
mm.  (>,8f  gli  altri  nulla. 

I  pendoli  orisroTUali  (Kg.  500;  Periodo  N8  10»,8;  BW 
8*,9;  I.  25;  V,  m.  3,40)  danno  il  cominciare  del  moto  alle 
X6>>24°<38'  con  ondulaKÌoni  che  hanno  5',8  di  periodo  ;  la  fase 
massima  di  mm.  i  di  ampiezza  fìnisce  alle  16''25'"ó*.  In 
seguito  la  traccia  rimane  mossa  lievemente  tino  alle  IS^'B?'" 
oiroa.  (0.  G.;  Siiaitesi). 
—  Giarc/terino  (Firenze).  Nella  componente  SW-NE  del 
grande  $i¥mometro{/rafo  (Kg.  'J<>3;  P:  4')  traccia  di  terre- 
moto lontano,  dalle   lO^'^e'-lS'  alle  10^28""  circa.  (0.  O.). 

Padova,   Microaismografn  Vicentini.  Da  le^aO"  a  16*'36"'  de- 
bole sismogramma  di  origine  lontana.  {]at.  Fisico)* 
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12,  j^fineo  (Catania).  Ifi'^Sl'"  circa  funzionò  il  mtcrosismoscopio 
Guzzantù  (0.  .U.). 

—  Catania»    Grande    sismometrografo    (  M.    25,50;    Kg.   300; 

I.  12,5  volte). 

auUa  sola  componente  NW-SK  da  16*'24'"31»  a  16''40"»43' 
ebbe  luogo  una  registrazione  di  un  terremoto  relativamente 
di  vicina  origine. 

Da  16^24"'31'  a  16»26"3d*  si  ha  la  fiise  massima  del  mo- 
vimento, costituita  da  piccolissime  ondulazioni  che  arrivano 
appena  a  '  .,  mm.  in  ampiezza  con  il  periodo  oscillatorio 
semplice  di  2\  V  ed  anche  meno;  da  16''26'"38'^  a  10''4U"'43-^ 
il  movimento  declina  per  iscomparire  del  tutto.  {O.  G.: 
Arcidiacono  ). 

ESTERO 

—  Trieste,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-Ehlert  Prin- 

cipio a  IC''2l'"24';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,2  a 
Hy^2S"'4iS\  Fine  a  17*'51^"'59\  {Afazeile). 

—  Shide  (Isle  of  V7ìgh.i-1£ix\^\vinà.).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16''.'56'"3f»' : 
massima  ampiezza  di  mm.  0,5.  Durata  2''.  (Milne). 

—  KeW    { Inghilterra).    Pendolo   orizzontale  fotografico.    Milue. 

Principio  (lei  tremiti  preliminari  a  1<J*'44"'3'V;  massima  am- 
piezza totale  (li  mm,  0,5.  Durata  *20"'.  (  National  I*ht/fticnl 
Laboratorg ;  Glazehrook  ). 

—  iiaìnblii*f/é  Pendolo    orizzontale   fotografico  Jiebeur-  Efdert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  n>''i23'"50';  principio  del 
movimento  principale  a  10''27'"82';  inassirao  di  mm,  Uì  a 
l(;"51"•ao^  Fino  il   18\   {Ilorizontolpevdel-Siatinn  ;   Schiltf). 

—  \ìeolaÌ**tf\  Pendolo  < tri  :  :(>niaU  fotografico  Rebenr-Paschiritz. 

Principio  a  1G*'28"';  rinforzi  a  l(i^44'»  o  l(i"5i»"^3()%-  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  s  u  \V'V1"\  Fine  a  17''40". 
{'  Kortazzi  ). 

—  ToVOIltO,  (Canada.),    l'endolo    orizzontale  fotografico    Milnt\ 
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Pricic'ìpiu  liei  tremiti  pralìminari  a  Hi''8ì2"'r2;  masBÌma  &tii- 
piezxa  totale  di  min.  0,\  rt  IT'-J^*.  Durala  l''22"'48*.    {Mei, 
Ofigerv.;  Stupart }. 
12  Kofinikftnfti    (Afadraaj.    PéndoVi    oHzzoniaU   fotografico 

Milne.  Principio  a  i6^28'"24';  durata  20™.  {Smta), 
^ —  San   Feì*»tawio   (Spagna).  Pendolo  orixaonùUe  fotografico 
MUne.  Principio  dei  tremiti   preliminari  a  10''55'24*;  mas- 
airaa  ampiezza  totale  dì  2,0  a  17**42"'24*;  durata  ^'42'^  {Jn 
stiluto   tj  Ohsenr.  de  Marina:    Viniegra). 
Irkntfik    (Siberia^.    Pendolo    orizzontale  fotografico    Milne. 
Principio    dei    tremiti    preliminari    a    i0''30"12';    maseìma 
ampiezza    totale   di    mm.   0,4  a  lO^Sl^IS'.  Dorata  P35-6'. 
(  Voznessefìsky  ), 
Hftli'itnOé'U    (Stati    Uniti).    Pendolo   ori'zonlaU  fotografico 
Milne.  Principio  dei  tremiti   preliminari  a  10'*35"'30':  mas- 
sima ampiessa  0'\8.  Fine  a  16^.  {Ftelding  Reid). 

—  WeUUujtOìi  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  fott>gra* 

fico  }PUne.  Principio  delle  lunghe  onde  a  lij*'t4";  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  iJ.i*.  n  Wì^2rnW.  Fine  a  17''42»42V 
(  Hogben  ). 

—  {JhrÌMtchui'Ch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  foto- 

grafico  Milne.  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  10^)5"; 
massima  ampìez/.a  totale  di  mm.  1^4  a  U!)'*20"'I2'.  Fine  a 
l6''35""i4V  {Coleridge  Farr). 


14.   Firenze.  Pend  li  orUsontali.  K-W.  lOW-.  Onde  lente  per 
20"'.  (O,  Xim,:  Alfani). 
MesriinUn  18^9"  scossa  di  I  grado  (O.  M.), 
Mineo  (Catania).    ]8'*8"*    funztoaarono    parecchi   strumenti 

siemioi.  (0.  M,). 
Cat-ftnia,    Grande    Siemometrografo  ;    (M.    'i5,30;    Kg.    300; 
L   12,5  volte). 

Registrazione  di  una  lievissima  scossetta  da  17*'5d'"57* 
«  18^6»6'  sulla  sola  componente  NW-SE.  Da  17^69™57'  a 
Id^l'^dl'   si   ha   solamente  un  ingrossamento   del    tracciato 


L*H  TBaJUtMÙTI    —    VBitì    —    MAIE3C0 

tielU  componeote,  eoo  «lamlehe  accenno  aasAi  iaeerto  «d 
ondulazioni  dì  perìodo  breve  indeterminabile;  da  18^1*31* 
a  18''5'"3r  8i  hanno  lievissime  ed  insignificanti  perturba- 
zioni; da  la^'ò^SP  a  18»'6'C'  ei  ha  nn  gruppetto  di  3  o  4 
ondulasioni  piccoLiesinief  accennanti  ad  un  periodo  oseil* 
Intorio  8eui})lìce  di  circa  3*.  (O.  O,;  Arcidiacono)* 
16.  Rocca  di  J^pa  (Frascati-Roma). 

A  T*"  l "40' "i- -V  un  6Ìsmo9copio  del  gruppo  de*  pib  sensi- 
bili fa  scattare  la  grande  velocità  dal  Bùfru/tnetro grafo  Afftà' 
mentumé;  verso  7''2°'30*  compariscono  nella  componente  N-8 
leggiere  oscillazioni  utrumentali  f  P.  := '2',3  i  viaibili  fino  » 
7*'3'"10'  circa. 

Ne8t}ana  traccia  di  movimento  nel  ìmcro$i$mografo  Vi- 
centini, 

Non  si  potè  osservare  i  pendolini  iromomeirici,  per  non 
aver   suonato  il  oampanello   d'allarme.  (  O.  O.}  Contarini). 

—  Firenze»   MicroHismaffrafa    Vicentini.    Pantografo.    I5"66'*'    a 

e  l<j*'7'".  Onde  pendolari  per   75'    ampie   mm.   0^3.    (0-  (?. 
Xim.;  Ai/ani). 
18.  Fireìize.  rendali  orietontaU.  E-W.  3'*49'".4M«.  Onde  lent* 
ampie  mm.  0,8.   (0,  Xim,;  Alfani), 

—  Firevxe^  Pendoli  orizzontali.  NS.  lOH'MS'.  Onde  irregolari 

a  12*  dì  periodo. 

10^7*".  Gruppo  di  3  osoillaKionì  ampie  mm.  1,0.  Poi  per 
15'^  onde  lente. 

E-W.  ÌO^i"*.  Traccia  mossa  per  IO"»  ampia  mm.  1,6.  Pe- 
riodo pendolare.  (0.   A'im.;  Al/ani  >. 

—  Firenze,  Pendoli  oriuMOntati.    E-W.  12^8*.    Gruppo  di  onde 

per  4*  ampie  2  mm.  (O.  Mm:  Alfani). 

—  fiocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Per  azione  di  qualcuno  Ira  i  sismoscopl  pii^  sensìbili^ 
forse  il  solito  tremiioacopio,  scattò  la  grande  velocità  del 
sinmometroffrafo  j4^dfnffnnortealle  ore  seguenti:  Ti^'Òl^^D^^ttÒ*, 
15''7"42',  16^21'"67%  I6**12*.  Nessuna  traccia  di  movimenti 
nei  diagrammi  ottenuti,  fuorché  alcune  leggenst^ime  oscil- 
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IazÌodì  strumentiilì  nelU  componente  N-S  durante  1*  ultimo 
aofttto. 

Nessuna  registrazione  si  ebbe  dal  micToKitmografo  Vi' 
cenimi;  oìò  rende  dubbia  la  natura  sismica  di  queste  per- 
turbiKioni,  che  an  primo  esame  sommario  aveva  fatto  ri- 
tenere sicura. 

Per    le    due   prime   scodsette    i    pendolini    iromometrici^ 
osservati   poco   dopo,    oscillavano   fino    ad    una  dìvisìonef 
mentre  per  le  altre  due  bì  muovevano   neppure  per  '/,  di- 
visione. Vento  leggero.  (0.  (?.;  Contfirini)^ 
ID.  Mocca  di  Papa  <  Frjscati-Roma). 

Nella  componente  £-W  del  mìcrosismoffrafo  Vicentini  sì 
notano  leggerissime  irregolarità  intorno  a  20''l"4O'=b  S\ 

Alia  stessa  ora,  per  l'azione  del  sismoseopio  elettrico  ac/ 
effetto  multiph,  scatta  la  grande  velocità  del  sitmometro- 
prafo  Agamennone:  il  sismogramma  non  presenta  che  lie- 
vissime oscillazioni  atrumentali  fino  a  20''2"'. 

I  pendolini   ('•omovìetr>eì,   osservati  8ul>ito  dopo,   oscilla- 
vano tino  a  4  divisioni.    Calma  atmosferica.  (0.   O,;  Con- 
iarini). 
*21.   Firenze,  Pendoli  orizzontali.  Onde  polsatorie.  (  O.  Xim,  ; 

Alfani  ). 
K  Fivizzano    Massa).  1**  circa  sossultoria  di  6',  III-TV.  (8,). 
liOCCa  di    Papa  (Frascati-Roma), 

U  tracciato  del  pendolo  orittontak  N-S  {Kg.  QO;  P.  13*6; 
I.  0;  V-  &y  om.  )  è  perfettamente  regolare  salvo  un  grup- 
pettino  di  3-4  semi-onde  dJ  carattere  strumentale,  minime, 
ma  ben  distinte,  intorno  a  ;i''48"'34\ 

L'altro  consimile  pendolo  orizzontale  È-W  era  in  qaella 
notta  faorì  d'aEÌone.  (0.  O,;  Agamennone). 

ESTERO 


Trieste,  Pendolo  nriztontaìe  fotografico  Hehtur-EhUrt.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  3*^2"'4t>%' massima  ampieisa 
totale  di  mm.  2,2  a  3''27"'23*.  Fine  a  4''43'»2(V.    (Maaelle), 


MO 
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20,  Shide  (Isle  of  Wight-EngUud).  Pendoh  orizzontale  fotngra 
fico  Milfte.  Principio  dei  tremiti  proHminari  a  8*68»86*j 
maseìiuB  ampiezza  totale  dì  mm.  0.5.  Durata  25*.  (  Miln^)- 

—  Kew  (  Eugland  ).  Pendolo  orizzontalt  fotografico  Miint.  PrÌii- 

oìpio  dei  treroitì  preliuuuari  a  3'*51n48*;  massima  ampì^cca 
totale  dì  mm.  0,5.  Durata  S"*.  (Olasebrook). 

—  LdvefpooL  Pèndolo  oriettoniaU  fotografico  Milne.    Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  3*^2d"' ;  prìucìpio  delle  lunghe  onde 
a  3"^"*;  massima  ampie^su  totale  di  mm  0,6  a  3^66'*i24'» 
Dorata  46".  (Phtmmer). 

—  San    Fevnanflo    (Spagna).     J'cndoh    orizmonioU   fotogra- 

fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  u  3'*i9'"54.*; 
principio  delle  lunghe  onde  a  3'*52"'54';  masaima  am- 
piexsa  totale  di  mm.  1,5  a  S''&4™54V  DuraU  Sa^lS*.  (  Vi- 
niègra  ). 

—  Hamburg,    Pendolo    oriztiontaU  fotografico   Hebeuf-Ehltri, 

Principio  del  movimento  principale  a  3''21"65'.  Fine  a  ■AMÒ", 
(Horitontalpmdel'St(ttU>n;  Schiitt). 

—  yicotniefVm  Pendolo  orizzontale  fotografico  Heheur-Paschwitz, 

Principio  a  HW";  rinforao  a  3^38  "•;  massimo  dell' am- 
piezta  totale  di  mm.  10  a  3»'3b»yOV  Fine  a  6M2".  (  Kor- 
tasai), 

—  Ifkntsh'  {Sìhevik),  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

oìpio  dei  tremiti  preliminari  a  S'Ul^òi*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  3''17'"12*;  maìisìma  ampiezza  totale  di  mm.  3,4 
a  3*'l8-42*.  Durata  Stì^^tìV  (  Voznessensky  ). 

—  Soiavia,  (Oiava).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prìn* 

cipìo  dei  tremiti  preliminari  a  S^'É^^S*;  massima  Ampiezza 
totale  di  mm.  1,2  a  3^34'"C'.    Durata  46"".  (  Figee). 

—  Cillcuttiim    Pendolo   orizzontale  fotografico  Milne.   Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  3*^1 7*50";  massima  ampìoEza  to- 
tale dì  mm.  2,0  a  3''21'^54'.  Durala  15™46*.  (  KUchUt). 


Firiìifzaìio    (  Massa  ). 
IV-V.  (S.). 


17''60'"     circa,     aaasaltoria     di 
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21.  Firenze.    Pendoli  orizzontali,   EW.    Vl^'lb"^,    Onde    lente  a 
periodo    pendolare    per    2"*    ampie    mm.    1,5.    (  O.   Xim,; 
Al/ani). 
* —  Canteinuovo   di   Oar/agnanam  18*"  circa,   t'uniionò  il 

aismoscopio.  \  0,  M.). 
^"2.  FireiUse,  Pendoli  oHzzoutali,   EW.    8M0--10*.  Traccia   di 
terremoto  lontanissimo*  Periodo  20*  ampiezza  mm.  0,5  e  1,0. 
(0.  Mm.;  Alfani), 
—  Macca  fH  Papa  (Frascati-Roma). 

Ad  d*'47"'15'  :>- 3-  il  iremitoscojjto  in.  scattare  la  grande 
velocità  del  8Ì»mometro<frafo  Agnmenìione,  Sul  diagramma  si 
osservano,  per  circa  1  "".  leggerissime  osoillazìoui  stru- 
mentali. 

Nessuna  indicazione  dal  micrositmografo  Vicentini* 
I  pendolini  tromoraetrici^  osservati   qaasì   subito^  oscilla- 
vano  fino   a  1  '-,   divisioni.    Vento    leggero.   (O.  O,;    Con* 
tarini  ), 

£  S  T  SR  O 

Tr^lestem  Pèndolo  orizzontale  fotografico  JìtÒeur-EMert  Prin- 
cipio a  8''2I'"55*;  già  a  7*'65-17'  si  ha  indizio  di  movi- 
mento. Massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,5  a  £i''13'"d9*  e 
»*25«a0*.  Fine  a  10''3*"W)'.  (  MazeUt], 

Hnmbktvg,  Pendolo  orizzontale  Joiografico  Reheur -  EhUrL 
Piincipio  del  movimento  principale  a  8''17"2*.  Fine  a  9''50"'. 
(  fforizonfalpendel  -  StiUioji  ;  Schiiti  ). 

Irktltsk  (Siberia).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milné.  Prin- 
cìpio dei  tremiti  preliminari  a  7*'&0"*30';  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,4  a  7"61'"tì*.  Durata  l'l3'"54».  (VosnezBeMky). 


Hocco,  fìi   Papa  (Frascati-Roma). 

Micro»* smografo  Vicentini  (  Kg,  100;  P.  1V2;  I.  60;  V.30 
cm.).  Nella  componente  E-W,  fra  Ifì»'4»48'  =1  3»  e  16*'5"24', 
tracce   di    sinuosità   più    lente   delle   strumentali.  —  Nella 
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oomponente    N-S    una    leggerissima    deviazione    verso    le 

Il  iremiioacopio  feoe  funzionare  1*  orologio  sismosoopioi 
a  10''5"'13' :>~  S',  senza  che  sulla  zona  del  shmometroffraj 
Agamennone  sì  riscontrasse  aloan  che  di  notevole- 

I  pendolini  tromométrici^  osservati  2-3"  dopo,  oaoillavani 
per  quasi  1  divisione.  (0.  <?.;  Contiirini). 
22.  Rocca  di    Papa  ( Frascati-Roma  ). 

Le   perturbazioni  segoalate  a  lf)''6d"'  ed  a  17'*5"',  e  pub* 
blioate   nelle  notizie  geodinamiche  del  Bollettino   met^orit 
deirUiHcìo  Centrale  di   Meteorologìa,    sono   dovute  proba- 
bilmente a  cause  accidentali.  (O.  O» ;  Contarini), 

Te&bsuoto  lontano. 


22-23.  Rotna,  Pendoli  orie»ontalì  Cancani  a  registrazione  veloa 

continua. 

Componente  NW-SE.  Principio  a  Oò'^SO"  di  ondulnzio] 
del  periodo  semplice  di  3*  a  4*,  che  fino  a  0^14^  non.  6\i- 
perano  l' ampiezza  dì  tnm.  0,6.  À  0^34'"30'  principio  dì 
oadulazìuui  del  periodo  semplice  di  circa  B*;  queste  noaj 
presentano  un  massimo  distinto  e  rimangono  entro  l*am-j 
piezza  di  mm.  0,8.  Fine  del  sismogramma  ad   1''  circa. 

Componente  NE-SW.  Principio,  a  0''5"'5*,  di  ondulazioni 
del  perìodo  semplice  di  B*  a  i',  queste  non  superano  l'ain^ 
piezza  di  lum.  0,5.  A  0''34**  princìpio  dì  ondulazioni  di 
periodo  semplice  dì  ^  a  IO*  le  quali  raggiungono  un  prim< 
massimo  di  mm.  1,2  intorno  a  O^Sò'^SO*  ed  un  secondi 
massimo  di  mm-  i/i  a  0^4O"'5O'.  Fine  del  sismogramma  ai 
1"  circa.  { S.  S.  M  CoU.  Rom.), 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Siftmoviettograjo  Àgameiinmie  (Kg.  2U0;  P.  U',3;  L  lOj 
V.  36  om,).  Sulla  componente  E-W,  intorno  a  23»'33"'42' rt  6*j 
lievi  ìrregolai'itji  dì  patura  dubbia:  intorno  a  0'*9"'20*  del^ 
l'indomani  alcune  onde  lente  (  periodo  s^emplico  ^  13'- 16* )é 
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seguite  poi,  intorno  a  0**16'",  da  LO  semi-onde  col  periodo 
medio  di  6',7.  —  Sulla  componente  N-S^  intorno  a  0**X4'", 
un  gruppetto  di  12  semi-onde  col  periodo  medio  di  7* 
circa. 

Pendolo  oriezontale  V-S'  ( Kg.  60  ;  P.  13* ,6 ;  I.  0;  V.  60  om.  ). 
Il  sismogramma  è  preceduto  da  rare  e  leggerissime  ondu- 
lazioni. VerHo  0^3'"dO*  -h  5*  cominciano  alcune  oscillazioni 
d' ampiezza  minima  e  di  periodo  variabile,  ma  general- 
mente piuttosto  lento;  il  movimento  continua  fino  a0^23"40\ 
con  deboli  rinforai  fra  0''7"'42'  e  0''16"3(.)'  (massima  am- 
piejaft  =  mm.  0,7).  Fra  0*'16"'40»  e  0*'20'"  le  oscilUuoni  ap- 
pariscono più  rapide  delle  pendolari. 

Il  oonsimile  pendolo  orizzontale  E-W  non  funzionava. 

Nessuna  regialrazioae  dal    microitiamografo  Vicentini,  {O, 
Q.:  Contarini), 
22*23.  Omtrto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano  come  segue:  Il  mi- 
crosismografo  Vicentini  (  L.  m.  &,28;  Kg.  M);  L  80;  P.  2',3; 
V.  in.  0,^  a  solo  pautografo  )  non  ha  registrato  altro  che 
ondulazioni  a  perìodo  lento,  le  quali  cominciano  incerta- 
mente alle  n**7'"7'  ciroa.  Il  diagramma  ha  un' ampiezza  mi- 
nima: in  principio  se  ne  son  potute  misurare  di  20*  di 
perìodo  ed  a  diagramma  inoltrato  il  perìodo  è  di  lo*.  Il 
moto  dura  apprezzabile  fino  alle  0^23"  circa. 

Il  pendolo  oriMzoniaU  N-S  (Kg.  285;  P.  8',9;  L  36;  V, 
m.  0,90  una  sola  componente)  comincia  pure  incertamente 
la  registrazione  di  questo  moto.  Alle  O^G*"  circa  la  traccia 
è  già  mossa.  In  principio  le  ondulazioni  hanno  19*  circa  di 
periodo:  a  poco  a  poco  evidentemente  il  periodo  cambia  e 
diviene  dì  16'  mentre  l'ampiezza  della  traccia  aumenta.  Il 
massimo  «i  ha  dalle  0*'8'"45'  circa  alle  0''16"'  circa  con  am- 
piezza di  mm.  1.  Anche  dopo  il  massimo  le  ondulazioni 
conservauo  il  periodo  di  15\  Si  ha  traccia  bevemente  mossa 
fino  alle  0*'37""  circa. 

NuUu  negli  altri  registratori.  {'KG,-  Sliallesi), 
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22-23.  Firmile,  rendoli  orÌMSontalt  N8.  23*^81"  Prime  vibraiioi 
B  5*  di  periodo  psr  25"*. 

2'i''8"'30.  Principio  dellft  Ìmò  in&usimH  ampia  mm.  IjO. 

24M9".  Fine. 

E\V.  28''39».  Vibrftzioni  &  9"  di  periodo. 

24^.  Onde  lente  irregolnri  dotate  di  22'  di  periodo. 

34'6"- 24^30"*.  Fasemaasima  (0  mm.  alle  24M4*").  Qnini 
fase  finalrt  por  oltre  1^.  f  0.  Xim.  ;  Al/ani). 
—  Fir^ìXe,   .Si$mom€trografo  Agamimnone   (Kg.    200;    P.  S»^' 
I.  10;  V.  32  om.). 

AlJe  0''&'*'28*  cominoiaoo  Balla  N-S  delle  lieviasime  oi 
dulasioni  a  carnttere  di  terremoto  lontano.  Esse  appaiono 
abbastanza  distinte  dalle  0*'S"'\y  alle  Ci^-lO-SS*  e  dalli 
O^'ld"!!'  alle  0^9*^5*  tutte  con  un^atnpieua  indecifrahiU 
e  con  nn  periodo  medio  semplice  di  10*^2.  Traccia  leggei 
mente  ÌDgroesatit  sulla  E-W.  (O,  àel  Jft4««o;  Cij>riaui 
-~  Caiani^*  Grande  8i$rHQmetroffrafo  (M.  2bJ^;  Kg.  300j 
L  12.6  volte). 

Nei  gioroi  22  e  23  spirò  un  vento  forte  di  £K£  olit 
nella  1.*,  2**  e  4/  ora  del  23  raggiunse  la  velooitA  ma»- 
sima  di  Km.  81  ali*  ora,  epperb  Ìl  mare  fa  molto  agitai 
ed  il  grande  si$motnetr*>ifrofo  in  continua  agitazione.  Pi 
tali  notivi  non  si  potè  determinare  eon  precisione  il  prii 
eìpio  e  la  6ne  del  diagramma  dovuto  al  terremoto  dell*! 
lima  ora  del  piomo  2t2  e  prima  del  23. 

Da  23^36"-22-  a  23^ò6-26\  solla  sola  componente  NW-8Ì 
p«re  ohe  ai  movimeDti  del  snolo  prodotti  dal  mar»  ai  aiaii^ 
80Trappo«ii  quelli  eagienali  dal  terremoti^  otteneodosi 
ondulaaio&i  pÌccoHs«ime  di  periodo  breve,  da  menu  di 
a  S^,  perturbate  claS  fenooMBo  d'ìttierfareoia;  da  23*'! 
a  0^*80*  del  giorno  e<iecaMiTo  23,  Moabr»  che  il  diagramma  i 
aiiicaneote  CK>stittiito  da  sole  piccolissime  ed  inàignificanl 
deviasioni  prodotte  dal  mar*  agiuto;  da  i»^lf^.--(r  a0^3(>^4' 
•i  riseoniraao  ondalaiioni  a  lento  pertMlo  Ai  7^«&  (u^ririi 
ÙMe  semplice)  *  '**    !>Ariurli«t<*  aAefi*»««  >.1-<11«  •.^.^  -t^-  r^.w 
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sizione  delle  vibrazioni  prodotte  dui  mare:  dette  ondulu- 
zioui  letitameiite  ed  iasensibilmente  si  dileguano  da  0''26'"47' 
a  OM9'^3*;  dopo  quest'ultima  ora,  rimangono  solamente  le 
tr&coie  del  movimento  prodotto  dal  mare  agitato  (".  O  : 
Arcidiacono  ). 

ESTERO 


22-23.  lYit^Jite,  Pendolo  oriezontaie  fotografico  Rebettr  •  Ehlert. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23''44'"2*;  maBsima  am- 
piezza totale  di  mm.  fifi  a  0*'20'"6".  Fine  ad  1^35'>'4CV 
(AfazelU), 

—  Hftmbtirg.   Pendolo   orizzoiUale  fotografico   Rebeur-EhUrt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  '23''38'"&2';  principio 
del  movimento  principale  a  23'*42'°23';  massimo  di  mm.  24 
H  0H9'"33V    Fine  a  2\   [Jlorizonialpendel- Station;   Schiltt). 

—  S/iifie  (lale  of  Wight-England).  Pendolo  orizzontala  fotogra- 

fico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  OS^SG^B*; 
principio  delle  lunghe  onde  a  O**!*";  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  2  a  0''6*".  Barata  bCT.  (Mitne). 

—  Kew  (Euglaud).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio de  tremiti  preliminari  u  23**5iì'"30' ;  principio  delle 
lunghe  onde  a  0^3*";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1|2  a 
0''4"30'.  Durata  48"^-  (NatUmai  l'hgncai  Laboraiory,  Glate- 
hrook  ) . 

—  LfvevpOoL  Pendolo  ortMzontalc  fotografico  Milne,  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  23''54'"18*;  principio  delle  lunghe 
ondea0''8'"54*;  massima  ampiezza  totu te  di  mm.  2  aO''10'"12'. 
Durata  23".  (  PJu»nmer). 

—  JE^iìnburffO.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mìlne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  23''Ó5'"30*;  principio  delle  langhe 
onde  a  23'*6^'*48';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a 
0^^"'.  Durata  58*.  {R.  Ohservntory;  Copeland  i. 

—  Snn    l^^eì'^namìo   (Spagna).  Pendolo   orizzontale  fotografico 

Mitnr.  Principio  lioi    tiemiti  preliminari  a  23''j2"'ò4*  ;  prin- 
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olpio  della  lunghe  onde  n  O'^S''^^*;  massime  ampìexse  totali] 
di  mm.  ì^fi  &  Ca^^l"  e  0^8"'.  Durata  òS'^aO'.  (  Kén%r«i  ). 
22-23.  Jrkiitnk  (Siberia).  Pèndolo  urUBOntale  frtografico  SfiiuA 
Prìucìpio  dei  Iremiti  preliminari  a  23*'39'"2i';  principio  deUel 
lunghe  onde  a  O''0"*48','  maaaima  ampiezza  iolale  di  mm.  l,2j 
a  (>7'°ltf\  Durata  l''òO»*30'.  (  Vo:nt€tteniktf), 

—  Nicolaiew.  l'emlolo  orizzoniaie  fot  ffrajico  Mebeur-PaicktoUt, 

Principio     a    23''44'^  ;    massima    dell'  ampiezza    totale     dij 
mm.  G2  a  0^15";  Fine  a  O*"^".  (Koriac^i). 

—  Capo  di  Buona  Speranza.  Pendolo  oriszo'ttak  fotogra- 

fico  Mìlne,  Principio  dei  tremiti    preliminari  a  0*'32'".  Du- 
rata 47".  (/^.  Ohservatory;  QUI). 

—  Toronto  (Canada).  Pendola    oriezonialt    fotngrafico'  Miln€^\ 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23^32**;  princìpio  deiÌ4 

lungbo  ondo  a  23*'3f)"';  maijsima  ampìexxa  totale  di  mm.  12,1 

a  23'"46'"1S\  Durata  X^'^H"'.  (Stupariu 

—  Victoria  (Colomhia  inglese).  Pendolo  oiizzontnlt  ftUitftaJii 

Milné.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23*'lft''d6';  prin- 
cipio delle   lunghe    onde  a  23''24r'"3'!)*  ;  massima   ampiezza] 
totale    di    mm,    31   a   23'3r'*18\    Durata  2''9"'24'.    (Baywé*| 
JReid). 

—  Sonibaif»    Pèndoli^   orizitmiaU  fotografico  Milne,    Prinoipii 

dei  tremiti  preliminari  a  0''26'"3(>';  massima  ampiezza  totalsj 
di  0".4  a  '»'':33'"54\  Durata  29"'42\  (Moos). 

—  Kodflikitnal  (Madras  i.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 

Principio   dei   tremiti  preliminari  a  0''22"'24*.  Durata  30*" »j 
{Smith). 
-—  Baltimora    (Stati    Uniti).    Pendolo   orietontalt  fotogmfit 
Milne.   Principio    delle   lunghe  onde  a  23H2'"Ìd\*  massimi 
ampiezza  totale  di  12",0  a  23''45"'18'.  Fine  a  1*20".  (  Flelding\ 
lieid), 

—  5.  Clair   (Trinidad),   Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 

Principio  dei  tremiti    preliminari    a    0^2*°;  principio    doìh 
lunghe  onde  a  0**8"  ;  maaiiima  ampiezza  totale  di  mm«  4,0 
OnS".    Durata  34%  [Ilari,), 
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a2»23.  Chrisichnvch  (Nuova  Zeiand»),  Pendolo  oriz:.<mtalé  fo- 
iOffrafico  Afilnt.  Princìpio  del  tremiti  preliminari  a  r/lé"*; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  0''3I'^48.  (  Coleridge 

Farr). 

23.  FHreìlzeB  P^nddoli  orizzontali  EW.  PdO"»  Lievisaimo  sismo- 

gramma  regolare   col   massimo  alle   2*'45°'  ampio  ùxm.  0,6. 
{0,Xim.;  Ai/ani). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  7^2S*4'  't  3"  il  aismoacopio  elettrico  a  doppio  effetto 
fece  fu  azionare  la  grande  velocità  del  sismometroffrafo 
Agamettnofu,  Si  ritiene  però  molto  dubbia  la  natara  aieamìca 
di  r^uestti  pertiirbaKÌono. 

I  pendolini  tromomeirid,  osservati  3-4"<  dopo,  oncillavano 
soltanto  per  y<  di  divisione.  { O.  O. ;  Conlarini). 

24.  BHrenz4u    Pendoli  oritzontttli,  EW.  9''2'i"'.  Per  SO""   sismo 

gramma  col  periodo  di  12*. 

i0*'20'"  altro  sismogramma  por  U"'.  (0,  Xim.;  /l//«ni). 

—  liocva  di  Papa  (Frascati-Roma). 

La  linea  è  per  molte  ore  perfettamente  regolare  nel  pen- 
doto  orizzontale  NS  (Kg.  60;  P.  13\7;  I.  0;  V.  59  cm.), 
eccetto  au  gruppetto  isolato  di  14  semi-onde  (10''24"'14*- 
VJ'*2T"2it')  d' un^  ampiezza  quasi  costante,  non  superiore  a 
mm.  0,05.  Il  loro  periodo  medio  semplice  è  di  circa  13*,7. 
{O.O,;  Agevte^nnone). 

ESTERO 


—  T9*ie^t€*  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hehtur-EhUrL  Prin- 

cipio a    19''1)'"14*;    massima   ampiezza   totale   di    mm.  3,2  a 
I9''9'"4i»'.  Fine  a  lìi^^oa^atJ*.  i Mazelh), 

—  Shidi'  (Isle  of  Wight- England).  Pendolo  orizzontaU  fotogra- 

fico Milne.  Princìpio  dei  tremiti    preliminari   a    I9''28<'4d*; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,5.  Durata  20'"  (  .UUnc). 

—  Saft    Fernando  (Spagna).  Pendolo    orizzontale  fotografico 
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tfi2n«.  Principio  dei  tremiti  prelinunari  a  18** 4-4'° 24*;  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  n  19^26°'6*;  mansima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  :ì,4  a  {'.f'^O^G',  Durata  ]^7"24'.  (Vinifera), 
2i.  LlverpOOh  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  ld^20'"42*;  massima  ampiezza  lo- 
Ule  di  mm.  0,8  •  lO^Sò^W.  Durata  24-,  {riummer), 

—  Efltmbiirgo»    Pendolo   oriszoniaU  f<ttografico   Milne,   Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  19*'28'"  ;  durata  3fì".  {Co^ 
peland  ). 

—  Hamburg*  Pendolo   orizzontale  fotografico   Rébtur •  Eklert 

Principio  del  movimento  principale  a  lO^S^fiO*.  Fine  a 
iOMS"'.   [  noHzimtalptndel- Station  :  Schiitt). 

—  XiCOlflieW*  Pendolo  orizzontale  fotogrtific'  Itebeur-PaBchwitx, 

Principio  a  lOMV^SO';  rinforzi  a  19''31"  e  19\36";  massimo 
dell'ampiezza  totale  di  mm.  8  a  rj''39"'.  {Korla:j:i), 

—  TrikHlHÌC    [  K:beria  ).    Pendolo    orizzontale,   fotografico    Milnt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  1S''-Ì6'"24'.  Durata  23'*48"*, 
(  VoziieMfensh-y). 

—  Ai.   Ciflir  (Trinitad).  Pèndolo   orizzontale  fotografico  MiXne. 

Prinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  19^1"*;  massima  am- 
piozzft  totale  di   mm.  7,0  a   ISMn".  Durata  So",  t  I/art). 

—  Haiti tttora  (Stati  Uniti),  Pendolo  orisTontalefotnffraficoMilnt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  1Ò*'57"*12';  prinoipio 
delle  lunghe  onde  a  ID^'P^iS';  massima  ampiezza  totale  di 
7",0  a  i9'*2"12\  Fine  a  19''51^  {Fitlding  Hcid), 

—  XoTOìltO    (Canada).    J'endofo    orizzontale  fotografco   Mtlnc. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  IS^Ò7'^ù4";  principio  delle 
lunghe  onde  a  19^3"'24*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  6,0 
a  lf)''4»24*.  Durata  VS'^Q*,  (Mei.  Obzeru,;  Stupart), 
' —  Victoria  (Colombia  inglese).  Pendolo  orizzontale  fologra' 
fico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  19^14'",*  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a  19*'22"6'.  DuraU  54^ 
(Baynez  Iteid), 
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Trkrguoto  Lontano. 

25.  Rocca  di  Papa  (Praaoati-Roma). 

Il  tracciato  è  perfettamente  rettilineo  nel  pendolo  orie- 
zontah  N-S  (Kg.  (ÌO;  P.  I3',6;  I.  0;  V.  68  om.  ),  allorché 
BÌ  giunge  ad  nn  primo  gruppetto  di  S  microscopiche  semi- 
onde (4''57"-4'*69'")  con  nn  periodo  medio  semplice  di 
circa  15*.  Dopo  altre  poche  ondulazioni  couaimili  tra  5*^2'*' 
e  5''4"',  viene  il  grnppo  principale  corapoato  di  IG  serai- 
onde  (5»'G"'-6^10'»)  del  perìodo  di  circa  14'  e  d*  un'am- 
piezza non  superiore  a  mm.  0,1.  Seguono  altri  brevi  ac- 
cenni di  sinuosità  intorno  a  5*'12™,  S"!?",  BMS", 

À  causa  d' un'interruzione  avvenuta  nella  notte  nella 
pennina  oraria^  i  tempi  sopra  riportati  presentano  un'in- 
certezza che  può  andare  anche  a  jtarecchi  minuti.  {(J.O.; 
Afiamennone), 

H  S  T  ER  O 


Trieste»  Pendolo  oriz:oninìe  fotografico  R^lmir-EhlerL  Prin- 
cipio a  4*53'"]R*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,9  a 
h^h'^m*.  Fine  a  5^'50"'3G'.  (Mazelle\. 

San  Fernando  (Spagna)  Pendolo  orìseontaU  fotografico 
Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4'*69"04*;  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  5''11'"3G*;  massima  ampiezza  to- 
tale   di  mm.  3,0  a  6M5"3GV   Durata  45"'12".  (Finora). 

£fÌi*erpOOl.  Pmdolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  proliminari  a  5'*15'"G^;  masaimo  a  r>'*18"'42'. 
Durata  IO-,  (Plummer), 

Mdimhnrf/o.  Pendolo  oritnontale  fotografico  Miìne.  Prin- 
cìpio dei  tremiti  preliminari  a  d^Jd'^SO*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  5''24"'  ;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0^4  a 
5*'34".  Durata  lti™30V  (E,  Observatary;  Copeland), 

li(ìtlibnV{f.   Pendolo   ori:zonlitle  fotografico    Heheur- Ehlert 
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Principio  delle  lunghe  onde  a  4*'64'°15".  Fine  a  6^.  (Hari- 
ssonialpendel'StaHon;  SekUtt), 
25.  NicolaieWm  Pendolo  ori^eontale  fotografico  Rebeur-Pa»chtDÌÌM. 
Prìnoipio  a  6^14'»;  rinforzo  a  5*^16*;  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  6  a  S*"!?"".  Fine  a  5052'".  (KorioMei), 

—  Toronto   (Canada).   Pendolo  orizzontale  fotografico   Milne 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4^42™;  principio  delle 
Innglie  onde  a  4^47*";  massima  amp'ezza  totale  di  mm.  3,0 
a  4*'47"30'.  Durata  Se^aO",  (Met  Ohserv,;  Stupart). 

—  VioÈOTiu  (Colombia   inglese).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne»  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4^58"  12'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,4  a  5*'6°'18'.  Durata  43"'6'. 
{Baynee  Reid). 

—  Baltimora  (Stati  Uniti).  Pendolo  orieeontalefotograftco  Milne. 

Principio  dei  tremiti. preliminari  a  4*'41"';  principio  delle 
lunghe  onde  a  4^411"';  massima  ampiezza  totale  di  4",6  a 
4''46'".  Pine  a  o''46-.  {Fielding  Reid). 
-~  Chriatchureh  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  6^25"'42'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,2  a  5^28'°18'  {Coleridge 
Farr). 


f>'  —  Fivlzxano  (Massa).  6''20"  circa  ondulatoria  E  di  7"  circa, 

^y      *  IV-V.    (A). 

'},:_  —  lioeca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  23*'65"49"  dT  3'  il  solito   tremitoscopio  fece   funzionare 
la  grande  velocità  del  sismometrografo  Agamennone. 

:^.,  Nulla  di  notevole  nel  tracciato  di  questo  strumento,  uè 

;  in  quello  del  microsismografo  Vicentini.  Però  la  natura  si- 

smica della  perturbazione  è  resa  molto  probabile  dalle  sen- 
sibili oscillazioni  (fino  ad  una  divisione)  dei  aoììti  pendo- 
lini iromometriciy  osservati  subito  dopo.  Calma  atmosferica. 

■;/  {0,  Q.;  Cfmtarini). 

20,  Flrem^e»  Pendoli  orizzontali.  17*'44™.  Sismogramma  con  12" 
di  periodo  durato  15™  ampio  mm,  0,8.  (0.  Xim;  Alfani). 
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2fi.  Rocca  di  Papa  (Frasoati-Roina  ', 

Qaalche   aisinoscopio   del   gruppo  dei  più  aenaibili    mise 
in  moto  V  orologio  Bismoscopico  a  18''33<^5*  =t:  3*  e  di  nuovo 

a  la^tó^fia*  - 1  a*. 

Oaservati.   subito   dopo,    alcuni  pendoìhii  tromomelrici  a 
ritmo  rapido^   si    trovarono  seDaibilinBate  agitati   (fino  a  2 
divisioni),   il  ohe  conferma  la   natura   siamioa   delJe    due 
pertarba£Ìoni.  Corrìapoadeatemente  alla  prima  di  esse  fun- 
sionò  la  grande  velooità   del   ahmomcirograjb  Agamennone^ 
il  cui  dìugramiua  presenta  de])oli  irregolarità  per  circa  2*, 
seguite  da  leggiere  oscillazioni  strumentali  fìno  a  I8^d4'"32*. 
Nessuna  regiatrBxìone  dal  tnicrosiswoyrafo   ViMntini, 
SotUava  vento  torte  da  sud;  ma  prima  e  dopo  di  qnesta 
HCOBsetta  ì  pendolini  fromometricì  oscillavano  poco  o  punto. 
(0  .(?.;  Contarini). 
t7.  IfHvenxe»  Pendali  orizzontali,  i)*'67"*.  Traccia  mossa  per  20". 
Periodo  17'  ampiezza  mm.   1,0.  (0.  Sivi.  :  Alfuni). 

Terremoto  lontano. 


28.  JtO'tnn,  SÌ$mometTografo  Cancani  a  vegistratìone  veloce-con- 
tintia. 

Componente  NE-SW.  A  IO"!  "IO*  principio  di  ondula- 
zioni dì  perìodo  pendolare  alle  qnalì  sono  sovrapposte  al- 
cune poche  oudultizìoni  del  periodo  semplice  di  1'. 

Fra  16^3*"  e  UìH"^  quelle  assumono  T  ampiezza  totale  di 
*J  mm. 

Intorno  a  iC^tT'^éO*  Pampiezsa  à  di  3  mm.  Il  sismo- 
gramma scomparisce  quasi  aflatto  verso  16'*40'",  ma  ricom- 
pariscono qua  6  111  delle  lievi  ondulazioni  d<  perìodo  sempre 
pendolare^  di  cui  un  gruppo  ben  distinto  fra  17''58'"  e 
I7''58'"30\  Il  sismogramma  sulla  componente  NW-8E  ò 
quasi   identico  u  quello  della  componente  NE-S\V. 

Pentloli   cn^eontaìi  Cancani  a  regintrazione  veloce-continua. 

Componente   NE-SW.  Principio  a  l^'^O'^'iò*  con  ondala- 


1&2  rBnRRMHTI    -      I1H>2  MAKZi» 

7>ioni  del   periodo  Beinplice  di  O',0  oirca,  oh«  pei*BLstono  oifMi] 
3"^;  maasimo  di  ondalazionì    pendolari  verso  IG^IS"'  dì  i,ì 
mm.  d' ampiezza.    Verso    16*^34'"   compariscoDo  ondaiaeionlj 
del  periodo  semplice  di  10  a   11*  die  raggiungono  un  maa-j 
Simo  di   1    mm.   fra   lfiH4'"  e  16*'45'";  soompariacono  verso 

Componente  NVV-SE.  A  15**59'"2ò*  princìpio    di   ondala- 
doni  del  periodo  semplice  di  0',6  ohe  persìstono  circa  4". 
Le  ondulazioni  pendolari  raggiungono  l'ampiez^za  dì  mm.  i^Bl 
tra    10"l-2°'    e    16^U">   ed    un    altro   maa.iimo   di   3   mm.  »i 

Verso    16*'34«'  ingresso  di  ondulazioni   del  perìodo   sem 
plice  di  IO  a  il*   clie   raggiungono  un  massimo   di  6  nun.j 
a  nn™  circa.  Fine  verso  17Mù".  (S,  8.  del  CoìL  Jiom,), 
W.  liocea  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  wizzonlaU  EW  (Kg.  60;  P.  13',2;  LO;  V.  56] 
om.),  Fra  10''3"'20'  e  16'*7''5'  oomparisoono  le  prime  oseU- 
iazìoni  minime;  altre,  più  ampie  (mm.  0,5)  ma  irregolari, 
compariscono  verso  16^9*^20';  o  poi  continnano  in  nna  laDga 
serie  d'ampiezza    variabile  (<  0,3)  senza   annullarsi  mai. 
Durante  questa   prima  fase  il  periodo  ò  molto  prossimo 
quello  strumentale,  variando  da  13',5  a  14*.  Verso  16*'3C"-50* 
cominciano  ondulazioni  di  piccole  ampiezze,  ma  dì  periodo 
piuttosto   lungo,   qualcuna   con    osoiìlazionì  più  rapido  so- 
vrapposte. Da  4  onde  complete  successive,  abbastanza  re- 
golarif    si    può    calcolare    un    perìodo    medio    semplice    di 
circa  *25',6.  Dopo  le  16^41"'  queste   onde    lentisBÌme  spari- 
scono;  però   il   periodo  si   conserva  sempre  relativamente 
lungo  (10\B  intorno    a    IHMé")  e  di    più    restano   visibili i 
delle  interferenze  che  denotano   impulsi  molto  lenti,  spe- 
cialmente in   un    tratto  d'  ampiezza    minima   Ira   IG^'iS*    ol 
IG*'54".    L'ampiezza  cresce  quasi  1  mm.  intorno  a  1(1*48*';| 
poi  decresce,  restando  sempre  piccolissima,  fuorché  in  al- 
cuni  brevi    rinforzi   isolati.   Dopo  le  16^&5''  le  oscillazioni' 
eono  in  generale    più    rapide    delle    strumentali  (12%2  in- 
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tomo  n  le^ófi*';  d'  circo  intorno  a  IT^i^SO');  le  ultimo  apn- 
riscono  verso  le  17''20'". 

Pendolo  orim^ontale  ^-V  i  Kg.  60;  P.  ia",6;  I.  0;  V.  59 
oin.)*  Le  prime  oacìllazionì.  appena  percettibili^  compari- 
scono fra  l(ì*'10"'40'e  lfì''r5'"30*.  Poco  dopo  comincia  un'altra 
Janga  serie,  sempre  d'  ampiezza  piooolÌ3»ima,  fuorché  in  un 
breve  rinforzo  (mm.  0,8)  intorno  a  16''19"'.  e  in  un  altro 
rinforzo  più  leggero  fra  16''25'"  e  1«''27".  Tutte  queste 
OBoillazioni  hanno  un  perìodo  molto  prossimo  a  qneUo 
strumentale.  Onde  lentissime  ^i  rendono  visibili  verso 
16'*30"'25*.  Quattru  complete  abbastanza  regolari  e  del  pe- 
riodo di  23*,2  durano  da  le^'SC'iV'  a  16'*3a*23\  In  seguito 
il  periodo  va  decrescendo,  e  dopo  le  16''42"'  restano  solo 
oscillazioni  strumentali  e  anche  più  rapide.  L' ampiezza 
che  è  di  circa  mm.  0^8  fra  10''42'"  e  l^Hl"'  diventa  poi 
piccolissima,  fuorché  in  alcuni  brevi  gruppi  rinforzati  che 
compariscono  a  intervalli  abbastanza  regolari  fino  a  17'^^"' '/«• 
Il  periodo  decresce  notevolmente;  così  ìu  un  gruppetto  di 
otto  semi-onde  intorno  a  17'*3"16'  è  di  circa  i>',4  e  in  una 
lunga  serie  d'ampiezza  minima  e  decrescente,  visibile  fin 
verso  17*»20'",  varia  da  10',4  a  Vfi. 

SUmometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,3:  L  10; 
V.  36  cm.  ).  Lievi  irregolarità  in  forma  dì  lievi  ingrossa- 
menti, e  anche  di  piccolissime  oscillazioni  strumentali, 
sono  visibili  sulla  componente  £-W  dopo  le  ]6^3'"30'  per 
lungo  tratto;  talora  ^ono  visibili  anche  oscillazioni  più 
lente,  specialmente  intorno  a  16'*11\  intorno  a  IC^IS*^^  ed 
altre,  sparse,  fra  ir,''2I'»40'  e  10*^24".  Verso  le  ie''33'»40' 
compariscono  onde  lentissime  (15* -20*},  di  periodo  incerto 
a  cagione  della  minima  ampiezza.  Altre  nn  pò*  più  ampie 
e  mono  lente  (10* -13')  si  notano  verso  16''44°'7iJ  »d  in- 
fine altre  d' ampiezza  minima  si  notano  in  seguito,  con  al- 
cuni brevi  rinforEÌ  che  permettono  di  calcolare  il  periodo 
più  esattamente  {d\l  intorno  a  le^oS".  9',2  intorno  a  16'*6»"', 
10*  intorno  e  17''42'°).  Le  ultime  sinuosità  spariscono  verso 
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iT^aO".  —  11  tracoiHto  della  componente  N-8  è  aomi>re  ir-j 
regolare:  sinaoBttà   lentissime  un  pò* incerte  ai  notano  fni 
1H''36"*  e  ICHti";  altre  meno  lente,  in  brevi  gruppi  sparsi, 
fra  IT»-  e  17"12'"30'. 

Nulla  nel  microsiamografo  Vìt^Mitini.   (O.  Q.:  ConitìriiiO. 
^,  Quarto  Castello  (FirenKeJ. 

Si  hanno  le  seguenti  tracce  di  terremoto  lontano.  U  mi'^ 
croMUmofjrafo  Vicentini  (  L.  ra.  \);ZS\  Kg.  5(X);L  JSO;  P.  3'3r 
V.  m.  iJr^O  a  8ulo  pantografo)  comincia  lievìasimameute  la 
manifeatazìono  di  questo  moto  alle  IB^a'"!)':  alle  I6^2'^2H* 
la  traccia  è  ben  visibile  ed  amplificandosi  in  nn*a£ra8atura 
raggiunge  il  massimo  di  mm.  3,5  alle  16''3'"58'  con  direicionej 
NS,  che  è  la  dominante.  Esaminato  un  gruppo  più  regolare 
di  ondulazioni  esse  mostrano  4\5  di  periodo.  Il  tempo  in 
cui  questa  priiia  fase  si  ò  ridotta  a  minore  nmpìezxa  h 
alle  10''9'"32*;  ma  essa  subito  ai  amplifica  di  nuovo.  Lo' 
stacco  dalla  1/  alla  2.*  fase  non  ò  netto  e  T  apparenza 
della  2.*  fase  non  è  molto  dissimile  della  l.*:  è  meno  ampia., 
Di  ondulazioni  a  lungo  periodo  si  comincia  ad  aver  certa 
mente  traccia  alle  Itì^lO*".  Da  questo  punto  sebbene  anche 
in  antecedenza  la  traccia  fosse  sìmìIiBsìma  a  quella  del 
pendolo  OTitzoniale  XS(Kg.  285;  P,  8',9  :  I.  26;  V.  m.  0,90) 
ora,  tolta  V  ampiesKa  di  /,  minore,  si  può  dire  identica,] 
anche  nei  dettagli:  evidentemente  questi  due  apparati  non 
sono  entrati  iu  oscillazione  propria  mai,  8i  esamina  quindi 
data  la  maggiore  aiapiez/a  la  traccia  del  pendolo  orlaeon- 
tale  come  più  facile. 

La  prima  fase  sincrona  a  quella  del  MicrosÌMmografo  À 
ampia  nel  massimo  di  1  mm.  La  2/  fase  ha  nei  massimi 
ampiezza  doppia  del  Aficrosismografo  (2  mm.).  Si  mostrano 
ondulazioni  a  periodo  lento  tino  dalle  IG^'iò"*  circa. 

Si  ha  il  massimo  di  tutto  il  diagramma  (3  mm.  )  nella 
prima  ondulazione  che  oomincla  alle  16^19"  iniziando  la 
perfetta  rassomiglianza  dei  2  diagrammi.  Il  periodo  dell»] 
ondulazioni  non  si  può  esaminare  oon  certezza,  evidentemente 
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iuiiiirinti  iiioiio  alle  lf]''3'V*53' e  ai  liH  traccia  di  ìnclinaxloni 
del  soHtegDo  come  se  il  moto  oacillBtono  del  terreno  pro- 
oedesse  tenendo  in  fronte  un  avvalltttuenlo  e  poi  un  sol- 
levamento con  periodo  di  07'  dalle  ie''33"54'  alle  l(»''36"'l' 
e  con  periodo  di  2*  dalle  16''39™24'  alle  iri^'U""24".  Alle 
lt>''44"'8*  comincia  Ìl  gruppo  della  fase  niaasima:  le  ondu- 
lazioni hanno  3b''  di  periodo  e  son  ampie  mm,  2^5.  Il  dia- 
gramma si  mantiene  relativamente  ampio  fino  alle  lf)*'56'"l^' 
o  suir  ultimo  le  ondulasìoni  lianno  un  periodo  di  20*  circa. 
Il  diagramma  rimane  mosso  visibilmente  fino  alle  IT^'IO" 
circa. 

Si  ha  la  traccia  incertamente  mossa  nel  jjendoh  elastico 
solo  io  corrispondenza  della  1.*  fase  del  moto.  Nulla  nel- 
r  apparato  per  la  componente  vertionle. 

La  coppia  dei  pendoli  orizzontali  (Kg.  GOO;  P.  N8  lt'*,3 
£W  H',9I,  25;  V.  m.  3,40]  ooraincia  lievissimamente  la  traccia 
sismica:  alle  16^3^^  circa  apparisce  il  primo  lieve  indizio 
di  perturbazione;  la  quale  lentamente  si  auoentna.  Le  prime 
ondulazioni  pare  abbiano  6'  di  periodo.  Fra  le  10'*10'^  e  le 
IC^II'"  hanno  i'  di  periodo.  Si  ha  un  massimo  che  comincia 
alle  !6*'14«12'  con  2  ondulazioni  di  mm.  7  di  ampiezza  e  10* 
di  periodo  (completo).  Kel  resto  i  massimi  e  le  ampiezze 
uorriapondono  a  quelli  degli  altri  strumenti;  ma  il  dia- 
gramma nel  suo  aspetto  è  meno  interessante  e  meno  mar- 
nate sono  le  varie  fasi,  i  loro  oomincìamenti  e  le  varia- 
KÌoni  di  periodo  delle  ondulazioni.  {0.  O.;  SHaHegi). 
'^,  OiacciieHno  (  Firenze  ì.  Nella  componente  N-S  del  grande 
KìRmotneiroffrufo  (Kg.  200;  P.  4' i,  traccia  lievemente  ma 
nettamento  mossa  dalle  ICNO"*  alle  IG^SO"".  (0.  <?.). 
—  FireìMse.  Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3*,ti; 
L  10;  V.  33  cm,). 

Alle  16^3"22'  si  hanno  dei  piccoli  tremiti  sulla  N-S  per 
la  durata  dì  qualche  minuto  primo.  La  traccia  però  rimane 
lievemente  turbata  fino  alle  1G*'26"23'  ora  in  cui  comin- 
ciano   delle  impercettìbili   onde  lente  ohe    divengono   al- 
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'juanto  vittibili  dallo  l(i'"29'"4ri*  per  proluuj^arsì  ousl  ù\ 
alle  l^'^dG^'H'.  Analizzate  qualcuna  di  queste  onde  fra  le 
piti  regolari  risultano  di  un  periodo  medio  eemplice  di  23%( 
Alle  ir>''42'"57'  cominciano  altre  onde  nn  poco  pifi  aooenl 
tuate  delle  precedenti,  ma  dopo  t|nalohe  minuto,  comini 
ciando  esse  ad  interi'erirsi,  divengono  asdai  irregolari, 
primo  Ifi  semionde  analizzate  hanno  dato  un  periodo  medl< 
semplice  di  13',0.  Alle  I7''l'"48'  ei  ritrovano  altre  picco) 
onde  ohe  raggiungono  il  ma8HÌmo  tra  le  17''3'"50*  e  U 
ìl^b^SV  con  un'ampiezza  trascurabile  e  un  periodo  medi^ 
semplice  di  Vfi, 

Sulla  E-W  la  traccia  è  lievissimamente  agitata  tino  dalle 
1&^59°'31*  e  seguita  cosi  fìno  dopo  le  17'\  (0.  dtl  Mu$eo^ 
Cipriani }. 

28.  FÌi*€7tZe»  Pendoli  orizjsontali  e  Microiiamografo  Vieentìni 
Pantografo.  Dalle  IO"  circa  alle  IS^'SC'"  notevolissimi 
smogrammi  per  terremoto  di  lontana  origine,  ma  per  guasU 
al  cTonof/raffi  non  è  possìbile  assegnare  le  ore  rispettiva 
delle  varie  fasi  del  fenomeno.  (0.  Xim.;  Alfani). 

—  I^avta»  Sismomtirogrnfo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3';  L  50j 

V.  29  cm.). 

ir>^i°>  inizio.  La    fase    delle   vibrazioni  raggiunge  Tarn-* 
piezsa  di  '/,  mm.  e  dura  lino  al  minuto  12.""'  circa.  Le  onda*^ 
Iasioni  lente  si  discernono   alle  IGHd",  e  nei  quindici 
nuti  ohe  seguono,  hanno  periodi  di  circa  40%  35%  30*,  coi 
ampiezze   ancora   di    '..-^   mm.  Dopo    le    ]7^    le   traceìe  noi 
sono  più  sensibilmente  agitate.  (O.  G.;  Oddone). 

—  Padova.   Mìcraaiamogrufo    Vicentini.   Iti^a*"   notevole  sismo* 

gramma  con  onde  lente.  (  lai.  Fisico  ). 

—  I.^Ola  (rischia  (Napoli), 

Itj"  3"*  3'  principio   d'impulsi  rapidi  alla  vanca;  meno  di 

CIBO  agli  orÌ!:zontaH  fissi  ed  ai  livfllì! 
16    S  36  massimo  alla  NS  della  vasca  =  mm.  0,5  (Lz=90)| 
IC    3  6G         »  *     EW         »  p     2,0        » 

16    &    0  fìne  alla  vasca  ed  ai  livelli; 
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16''14"'30'  principio  ai  soli  orizzontali  della  seconda  fase 
ooropoata  di  moti  rallentati  del  periodo  di  10' , 
ampiezza  mm.  0,3  ad  ambo  le  masse  (I  ^d); 

16  25    0  li  perìodo  aale  a  12*; 

16  35  0  subentrano  oacìllazioni  lentissime  di  60'  gradata- 
mente decrescente; 

16  41    0  il  periodo  è  ridotto  a  38*; 

10  &5  20  ingresso  di  oscillazioni  uniformi  del  periodo  com- 
pleto di  17"; 

17  3        a  17'' 4"*  massima  ampieeza  =  mm.  0,2; 
17  25       fine.  (0.  (?.;  OrabloviU), 

^.Catania-  Grande  SiamomHrografo  ( M.  26,30;  Kg.  300;  I. 
12,6  volte). 

Da  15''i>9™0'  a  ITÌS^W*  sulla  componente  NW-SE  e  da 
16'»3'»27'  a  16'*27"52'  sulla  componente  NE-SW  ebbe  luogo 
una  registrazione  sismica  dovata  ad  un  terremoto  di  lon- 
tana origine. 

Sulla  NW-SE  da  lò^SS"^'  a  16»'3*24*  si  hanno  delle  lie- 
vissime ed  insignificanti  perturbazioni  ;  da  16*'3°24'  a  16*'30"7' 
si  riscontrano  ondulazioni  continue,  alcune  delle  quali  rag- 
giungono r  ampiezza  di  1  mm,  con  un  periodo  oscillatorio 
semplice  variabile  da  meno  di  1'  a  3';  da  1G''30'*7*  a 
lG^3!^f"'iO'  il  movimento  declina  notevolmente  e  lascia  sulla 
zona  di  carta  lievissime  perturbazioni  di  nessuna  impor- 
tanza. Dopo  le  lfì^39'"10'  entrano,  mn  appenna  accennate, 
onde  a  periodo  lentisaimo  di  circa  18'  (  oscillazione  sem- 
plice) le  quali  si  determinano  discretamente  fra  1G^41"'5' 
e  l(i''42™58*;  dopo  quest'ora  esse  si  dileguano  e  a  16''52'*'3U' 
spariscono  quasi  del  tutto.  Da  16*'&2"30'  a  17*'0"7'  si  hanno 
ondulazioni  piccolissime  appena  visibili,  con  periodo  oscil- 
latorio semplice  di  2"  a  3'.  Da  17''0«'7'  a  17^7'"2(;'  si  osser- 
vano, in  modo  assai  vago,  ondulazioni  a  perìodo  lento  di  9*, 
le  quali  da  17''7'"2ti'  a  H^lfì^dS'  spariscono  affatto. 

Sulla  NE-SW  da  16''3'"27'  a  1G»>9'"47*  si  hanno  ondula- 
zioni  piccole   di  7-  ^'^'    circa   di   ampiezza   e   di   periodo 
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oscillatorio  semplice  di  ì\b  a  2',  Da  l»j*'i*"'4i*  a  1<5*'2"*4J 
il  movimento  ai  fa  più  accentuato  e  lascia  sulla  cart«  oi 
dalazionì,  alcune  delle  iiaalì  sorpassano  di  poco  Ìo 
piezza  il  min.  con  un  periodo  osoillatorio  semplice  vari] 
bile  da  meno  di  l'  a  3';  da  iG^20'^4V  a  lfi*^27»52% 
ondulazioni  spariscono  del  tatto.  (0.  O,;  Arcidiacono). 

ESTERO 


28,  THeste,  l'tndolo  orizzontale  fotografico  Rtbeur-EhieH,  Prii 
oipio  a  16^ò7"'55*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  21,0 
ltjM6"a4*.  Fine  indecìsa.  \  Mazelle). 

—  Shifìc  (lalo  of  Wight-Englend).  Pendolo  orizzonlaU  fot^ì 

fico  Milne,  Principio  dei  tremili  preliminari  a  16^23'"48* 
principio  delle  lunghe  onde  a  16^3"'lS';  massima  ampi»] 
totale  di  rom,  2,4  a  10*'2iri2'.  Durata  2*20". 

Si  ebbe  a  Sbide   nell*  istesso   giorno   ancora  la  seguente' 
perturbazione. 

Principio   dei   tremiti   preliminari   a    16''4'"13*;    masaimj 
ampiezza  totale  di  mm.  2,4  a  ie*'50'"3C*.  Dorata  2''46r  (Miln 

—  Kcw  (Eugland).  Pendolo  orizsojiiale  fotografico  Milne.  Prii 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  lf:*3'"12';  principio  doli 
lunghe  onde  a  l(:''fi"'(>';  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  1 
a  16'*58"'48'.  Durata  l'user.  (Natvmal  Phy»ic4iì  Laboratoi 
Gìatebrook  ). 

—  ZAvcì'pooL  Pendolo  oriezontale  fotografico  Milne.    Principi 

dei  tremiti  preliminari  a  l(ì"2'3(r;  inaseima  anipiezca  (< 
tale  di  mm.  1,2  a  l^ì'^óO^rA  Durata  1*'7'".  (/'/«mffwr). 

—  Fklimburgh.   Pewlolu   onezontaU  fotografia*   Milne.   Prli 

cipio  «lei  tremiti  prelimin^tri  u  1(>'*4'";  principio  delle  lungi 
onde   a    10^14*";    massima    ampiezza   totale   di   mm.    1,2 
lt;»*l#r3fJ'.  Durata  2''0".  {R,  Ohgervatorij ;  Copeland), 

—  Pflisief/  I  Scozia  t.  l*endoUi  orizzonUtle  fijtoijrafico  Milne.  Prìi 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  10''H>™30',-  massima  ai 
piezza  totale  dì  mra.  2  a  Itl^oli^HO'.  Durata  I"fi*";H<r  ( //i 
der^reii  ). 
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San  Fernafido  (Spagna).  Pendolo  oriztontaU  fotografico 
MUm.  Priucipio  dei  tremiti  preliminari  a  16''3"30';  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  16''ò9'";  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  6,0  a  I?"?'".  Dorata  4''36"'30*.  {Vinihgra). 

Ifantbtirg.  Pendolo  oric:(jntale  fotografico  Hebeur-EhlerL 
Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  lé'^o^^'ÒS*;  principio 
dei  movimento  principale  a  in''9'"16*;  massimi  di  mm.  60 
a  1043'"43'  a  lO'^^S^S*.  Fine  a  20^30"'.  (  ffnrizontalpendet  ■ 
Statim;  SckUtt), 

Xh:olaÌ^(9.  Pendolo  orizzontate  fotografico  Hebeur-Paschwitt, 
Princìpio  a  lo''60"';  rinforzo  a  16'*8"';  massimo  dell'am- 
piazza  totale  di  mm.  UH  a  10^49".  Fine  a  IS^Sl".  (Kor- 
tazzi), 

IrkntHÌC  (Siberia  ).  Pendolo  orizzonéaU  fotografico  Miliie. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  15'*53'"i8';  princìpio 
delle  lunghe  onde  a  li>i>l'"4*2';  massima  am^esza  totale  di 
mm.  5,5  a  lfi*'i8'»48'.  Durata  3*'8'"54*.  {  Foane««en*Jt.v  ). 

—  dipo  di  Buona  Speranza,  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Priucipio  dei  tremiti  preliminan  u  15^*63  48*. 
Durata  dei  tremiti  preliminari  16"*;  massima  ampiexsa  to- 
tale di  0"04  a  16''40"'24*.  Durata  2^bS\  {R,  Observatorj/; 
Giti). 

—  2\)ro;i7o.  (Canada;  Pendolo  orizzontale  fotografico  Atilne.Fnn- 

cipìo  dei  tremiti  preliminari  a  IO*'?'*';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  0,8  a  17M2*30'.  Durata  a  l'^òa*".  (Mei,  Ohzerv,; 
Siupart). 

—  Virtovia  (C'olombia  ìngìese).  Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  HJ*'2'^'lH*;  mas- 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0.  Durata  ^.^'bl^iy.  (Baynes 
Heid  ). 

—  Colctòa  i  Bombay).  Pendolo  u  rizzanti  ile  fotografico  Aitine.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  15^54"'42\  Durata  l''26»l2'. 
(  Mqoè  ). 

—  KOtìaikanal     (Madras).     Pendolo     orizzoutatr   fotografico 

Milne.  Principio  a  15^ó3'"ti4';  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  3,0  a  16''20'".  Durata  3''.  (Smith). 
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—  JìatfWifl  (  Giava  ).  Pendolo  orimsontale  fotografici)  Milne. 

cipio  dei  tfemiti  preliminari  a  lò^'^Q^ti*;  massima  ampiesx»^ 
totale  di  mm.  38  a  1&*'&3"30'- 

Sì  ebbero  altre  pertarbazioni  nel  medesimo  giorno  a  Ba- 
lavia  come  segue: 

Princìpio   dei    tremiti  preliminari  a  17^42"'24'';    maasima] 
ampiezza  toUle  di  mm.  11,6  a  17^52'"24*. 

Principio  dei    tremiti  preliminari   a   \&'\l^i3,';  maasimi 
ampiezza  totale  di  mm.   1,8  a  18'*ld'2i*. 

Principio   dei    tremiti    preliminari  a  18''40'"42';    massiina 
ampiezza  totale  di  mm.  2.K  a  19''2'"2'4'. 

La  durata  totale  di  queste  4  perturbazioni  è  stata  di  .SlO*. 

—  Baltimora  (Stati    Uniti).    Pendolo   orizzontale  fotografia 

Milne,  Principio    dei    tremiti    preliminari   a    lfi*'6'*'30'.    Fini 
a  ì&'2^'"/  (  Fieldinff  Reid). 

—  Wellinffion  (Nuova  Zelanda}.  Petuioh  orizzontaU fotogra* 

fino  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  1 5*^34* 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  8,0  a  16^19'".  Fine  a  UV*4S^ 
(  Hogben). 

—  Vristcharch  (Nuova  Zelanda).    Pendolo  orizzontale  fai 

grafico  MUne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  15^58"'48* 
massima  ampiezza  totale  dì  mm.  8,4  a  16^23'"18'.  {CoUridgi 
Fan-), 


29.  THreìtze.  Onde  pulsatone.  (  O.  Xim.  :  Alfani). 

—  Mondolfo.  3''27""   circa,   III.   (S).   —  San   Coatatkzo, 

III.  (8),  —  Salfara.  S'^SO"  circa,  III.  {8.  i. 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Monteporvio 
San  iiiorffio* 

—  Fano  (Pesaro).  aS^ó-  circa,  III-IV.  {S.). 
Qì.Cnsielnuovo  di   Garfaunana  (Massa).  20*16"",  IV-V; 

[O.  M,).   —   HUlicano»  20''   circa  ondulatoria  di  3"  ac- 
compagnata da  rombo,  V.  (Dott.  E.  Cecchini). 

—  Sillicnno  (Massa).   20'*4&*"  circa  due  acoese  accompagnate 

da  rombo,  lU-lV.  {£)oit.  E,  Cecchini), 


TBRBEMOTl    —   ItìOS    —   APRILE  101 


Aprile  190S. 

1.  Castelnuovo    di    Garfagnana    (Massa).  2"40™,    IL 

(O.  J/.). 

—  Firenze.  Pendoli  orizzontali.  12''2»)'».  Onde  lente  per   l''30'". 

Perìodo  pendolare,  ampiezza  0,5  mm.  (O.  Xim.:  Alfani). 

2.  Firenze.  Pendoli  Orizzontali.  E-W.   6''-7''40"'.  Onde  lente 

ampie  mm..  1,6.  (0.  Xim»;  Alfani). 

3.  Isola  d^  Ischia  (Napoli). 

13H3''52'  prinoipio  di  moto  ad  ambo  le   componenti   della 

vasca  e  dei  livelli; 
13  44     6    repentino  rinforzo; 

13  44  10   massimo  ;  alla  vasca  EW.  =r  mm.  24,2,  NS  =  7,4; 
ai  liuelli     »     =     »       0,5,     »    =0,5; 
13  45  50    diminuzione  alla  vasca; 
13  46  30    fine  »       »      : 

ai  livelli  non  si  dislingue  nulla  dopo  le  13^45*";  agli  oriz- 
zontali fissi  perturbazioni  insignificanti.  (0.  O,;  Grablovitz). 

4.  Firenze.  Pendoli  orizzontali.  5''2'".  Onde  per  20""  dotate  di 

periodo  piii  lento  del  pendolare.(  0.  Xim.;  Alfani). 

E3  S  T  £2  RO 

—  Tt*iestem  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reheur-EkUrt.  Prin- 

oipio a  5''4'"20';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a 
5*'58"4*.  Fine  incerta.  (/.  R.  O-iservatorio ;   Mazelle). 

—  Utimburg»    Pendolo   orizzontale  fotografico  Rebetir  -  Ehlert. 

Principio  del  movimento  principale  a  4*'3'"32'?;  massimo 
di  mm.  12  a  6''23'"47-.  Fine  a  6\  {Horizontalpendel- Station; 
SehUtt). 

5.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  59 
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cm,).  In  tntta  la  aerata  il  traroiato  è  rettilìneo,  traoDA 
breve   perturbazione  artifìcìaie  intorno  alle  SO^'IS**;,, 
vocata  dall'apertura  della  caatodia.   Preceduto  da  una  liei 
ainuosità  intorno  a  20*'40'"V,,  viene  indi  un    grappette 
sei  ben  distinte  semi-onde  {20H2''6'  -20Hììn\^'  )  del  perii 
medio  di    circa   12\5   e   d'un'ampiesea   maaaima    totale 
quasi  mm.  0,2.  Seguono  altri  3'4  gruppettini  minori,  ooi 
tuiti  d'ondulazioni  consimili,  fìn  verso  le  20'*&0*';  indi  nuo- 
vamente calma. 

Pendolo  ortzzoniale  2V-S  (Kg.  60;  P.   13',6;  I.    0;  V, 
om.  t.  Anche   qui  il  tracciato  ò   regolarisaimo  in  tutta  «a, 
sera,  se  si  eccettui  una  breve  perturbasione   artificiale  ìj 
torno  alle  20^20*"  V. ,  per  apertura  della  custodia^  ed  aleui 
menomi   accenni    d*  ondulazioni  strumentali,    qua   e   là. 
20»'42"'48*  e  20*'5ò'"42'.  (0.  O  ;  Agavtennone), 
5,  Firenze,  Pendoli  Orizzontali.  20''6"30*  tremiti  lievÌBaimi 
ambe  le  componenti.  2(»''22'"2*:ì',  onde  pendolari. 

2')'''tó'"52%  priiioipio  della  fase  maasima  ampia   inm.    0. 
20*'ò6'",  6ne.  (O.  Xim.;  Alfani). 

ESTERO 

—  TèHente-  Pendolo  orixtontaU  fotografico  Rebeur^Ekleri,  Prii 

cipio  a  20'*17'"31';    massima   ampiezza  totale  di  mm.  2|8 
i20^24"G\  Fine  a  2lM2"lll'.   (  J.  Ji.  OsBervatoHo;   Ma:eiU] 

—  Jltiìììhui'ff,   Pendolo   orizzontale    foiograjko   Rthtur-EhU\ 

Principio  dftl  movimento  principale  a  20*'3"'Ii*\  Fine  a  ^V'H 
(  fJorizontaipendel-Siniion  ;   Schiitl  ). 

—  yicolnietr.  Pendolo  orizzontale  fotografico  HeÒeur* Paschi 

Principio  a  20^17*    Fine  a  2^12".  (Aor<a«i). 


»S.  Firenze.    Pendoli  orizzontali.  0*'4O"-O"45™  onde  pendolai 
0''45"32'-0''47*17',  fase  massima  ampia  mm.  0,5. 

Pendolo    orizeontaU    E-W.    2''ir"7',    vibrazioni     rapida 
(  0.  Xim.\  Alfani), 
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C.Caldarola  (Macerata).  2''13"*  ondulatoria  S  preceduta  da 
rumore  simile  ad  una  folata  di  vento,  IV.  (Cari.  P.  Betti), 
—  Bet/oi'te  del  Chiesti.  S^BO*  circa,  flcoaaa  dì  terre- 
molo  (5.).  —  San  (rinesio*  a^'16"'  ondulatoria  di  6'  con 
forte  rombo.  (.V.).  —  Tolentino,  a^-lO",  IV.  {8.)  — Ripe, 
a**!©"  ondulatoria  di  4'  circa,  {S.).  —  Cesna palombo* 
2*'lù"  sasaultoria-ondulatoria,  IV,  (A*,)  —  Colmnrano, 
2*"  circa,  scossa.  {S,),  —  Fred  (Perugia).  S"!)*  circa, 
scossa  dì  terremoto.  (iS.  )• 
Urbino,  2*'8"  funzionò  il  sìamoscopio  eletirico  a  doppio  ef- 
fetto Agamennone.  (  0.  -U.  ). 
[_  Rocca  di  Papa  (Frascati-Koma). 

Microtisnioffrafo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  I.  60;  V.  30 
om.)'  ^r**  a'-S""©»  e  2''8"18*  circa  compariscono  notevoli  ir- 
regolarità nella  componente  E-W.  Il  movimento,  certamente 
sismico,  comincia  in  ambedue  le  componenti  a  '2''10"1J'  ±:  3*, 
ed  è  rappresentato  da  oscillaeioai  irregolarisaime,  d'ampiezza 
inferiore  a  mm.  0,5  nel  massimo,  da  principio  lente  e  poi 
sensibilmente  pendolari,  visibili  tino  a  2''11'"  circa.  Portano 
sovrapposte  vibrazioni  rapidissime,  visibili  specialmente 
intorno  alle  2''10'"30\ 

Sizmometrogrtifo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  .",3;  I.  IO; 
V.  35  cm.).  Scattò  il  meccanismo  della  grande  velocità  a 
2*10"'2O%  per  il  funzionamento  d*un  sismoscopio  aensibi- 
lisaimo.  Verso  i^'lO^'S'l*  i  5'  compariscono  in  ambedne  le 
componenti  vibrazioni  appena  visìbili  del  periodo  di  circa 
0*,2&,  molto  prossimo  al  perìodo  della  nutazione  della  massa 
pendolare.  Queste  vibrazioni  restano  visibili  nella  compo- 
nente N-S  in  gruppetti  isolati  fìno  a  2^11'"  circa.  Nella 
componente  E-W  ò  notevole  soltanto  un  gruppetto  intorno 
a  2*'i0'"60".  Dopo  le  2''10'"46'  compariscono  leggerissime 
oscillazioni  strumentali,  visìbili  soltanto  sulla  componente 
N-S  Hii  ohe  dura  la  grande  velocita. 

Alcuni  pendolini^  osservati  qualche  minuto  dopo,  oscil- 
lavano ancora  fino  a  0  divisioDi.  (0.  G,;  Contorini), 


Idi 
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6.  Matetica  (MaoeraU).  •i"30'"  ondalatoria  S  di  circa   mei 
secondo,  III,  (ò*.  T.  U,\. 

—  Sieuu,  d*'5'"  ì\  viitTOSiimografo  Vicenitni  dava  un  dÌAgrami 

dell'ampiezza  massima  di   mm,  2.  DaraU    l^ld'.   Il   loovj 
mento  dapprincipio  debole  ai  rinforza  preHenbaudo  3   mi 
simi-  (0.  Af,). 

—  Sellano  (  Perugia  i  22''60'"  circa,  ondulatoria   N  di    4%  IVj 

la  scossa  si  è  ripetuta  dopo  2*".  (6\  Jiobbi).  -    Monti 
santo  (frazione  di  Sellano)  scossa  di  IV  giado.  —  Cam* 
peUo.  'i^^SO"  circa,  ondulatoria  di  <f,IV.  (.!>.)•  —  Tra 
23''  circa,  III.  (X.). 

—  Urbino»  22*'4y"'   funzionò   il  sUmoscopio  elettrico  Agamei 

none.  (  0.  3f.  ). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsinmngrajo   Vicinimi    {Kg.  l'K);  P.  r,2;  1.  'X);  V. 
om.)'  S"JIa  componente  E-W,  fra  22''49"27':t3'e22*^*41' 
lievissime    irrego)aritÀ|   seguite  immediatamente  da  osciJ 
lazionì  ampie  oiroa  mm.  1,  relativrimente  lente   (2*Vy-3*)j 
con   altre   più   rapide   e   più    piccole  sovrapposte.  Dopo 
22''5U"'8*  l'ampiezza  media  bruscamente  si  ndnue  <  mm.0,5^ 
e  dopo  le  22''50"3S*  Il  tracciato  diventa  quasi  rettilineo,  pr< 
seniando  solo  uacillazioni  isolate  d'ampiezza  <'  mm.  0,1, 
lievi  irrpgolaritù  che  spariscono  dopo  22^62'".  —  A  22''49* 
brusca   e   leggerissima   deviazione   permanecte    sulla   N-S, 
seguita   subito   da  oscillazioni  minime.  Verso  le  22^49* 
l'ampiezza   cresce   improvvisamente,   toccando   Ìl   masBÌin* 
(mm.  2)  dopo    2'    circa,  e    poi    conservandosi    prossima 
mm.   1  tino  a  22^-U>'*'&4*.  In  seguito    rapidamente  decresce, 
restando  però  viaibìli  per  circa  25*  alcune  semi-oscillazioi 
isolate.  Altre  minime  oscillazioni  persistono  iino  a22''51 
circa,  e  dopo  le  22''51"'6o*  il  traceìuto  ritorna  rettilìneo.  Do- 
rante e  dopo  la  massima  ampiezza  appHriscono  iraoce  d'onda 
relativamente  lente. 

Sisiìiomeiroyrafo    Agamtnnfme    i  Kg.  2r>0;   P.   2', 3;  L  10] 
V.  30  om.  ).  La  grande  velocità  (in  ragione  di  circa  metri 


ftirorai  comincia  h  !22''i!''"4t<'  '  3\  in  seguito  al  tunzio- 
namento  d'un  Bimuoscopio  del  gruppo  de*  più  seneibìli; 
però,  fio  dft  '20*  prima,  il  tracciato  pre^euta  leggerissime 
ìrregoIarlUL.  Subito  dopo  compariacono  in  ambedne  le  com- 
poneuti.  per  circa  7*,  niiiiime  vibrazioni  col  periodo  di 
circa  0\4;  e  intorno  a  22^50"  nella  componente  E-W  com- 
pariscono anche  vibrazioni  più  repide  (0"/25  circa).  Verso 
le  22^49'"50'  sì  fanno  visibili  in  ambedue  le  componenti 
piccole  oscilluzìoni  slrnmentali,  che  dopo  circa  t>'  raggiun- 
gono lu  ruasdìma  amptezzii  (nini.  1,5)  e  poi  vanno  lenta- 
mente decrescendo  tinche  dura  la  grande  velocita, 

Un  pendolino  sismoacopico,  facente  parte  d^un  altro 
grappo  di  aismoacopi  non  troppo  sensibili,  mise  in  movi- 
mento la  lastra  affumicata  del  sigmometroffrafo  Brasgart  a 
22''6()"*25*  rt:  3\  sulla  quale  perù  i  tre  stili  lanciarono  tre 
linee  rette. 

Alcuni  pendolini  irom»nnelricif  osservati  0-7"'  dopo,  oscU* 
lavano  oncora  per  2-3  divisioni.  (O.  Q.;  Coniarini), 
6.  Padova,  Aficrogismografo   VieentinL  Da  22''5I*  a  SS"!'"  de- 
bole aìsmograroma.  f  Jst,  Fisico  .. 
Isola  d' iHihia  (Napoli). 
22^50*"  7*  tremiti  preliminari  ad  ambo  le  componenti  delta 

vaaca  ; 
22  60  45    rinforzo  decìso; 
22  60  61)    maaaimo  alla  KW  =  mm.   1,5 


22  50  64 

.     Ns  =    » 

0,3 

22  50  58 

»    EW=     » 

1,3; 

22  51     0 

»     NS  =    » 

0,4; 

22  51     3 

w              »         ^^         > 

0,4; 

22  51   32 

*      EVV  =r      » 

0,7; 

22  59    0   decroRcenza  marcata  ; 

22  52  44    fine  alla  NS,  mentre  alla  EW  le  inesattezze  del 
tracciato  impediscono  una  netta  determinazione. 
Nulla  ad  altri  apparecchi.  (<J,  Q.;  Qrablovitz), 
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7.  Castelnttovo  di   Gar/aynantt    (  Massa  |.  4''lo'  e  \i^ò* 
dna  scosse  di  III  grado.  (0.  M,). 

—  Firenze,  PmdoU  ori^tontoU.  E-H\  13'*22*-16'*5"'   lìeviaaimo 

sismograniiua.   IS^SS"-  IS^BB"*.  Fase  uiassima  ampia  mm.  l/^ 

Microsismogrttfo  Vicentini  Pantografo.    22'*49"62\  tremiu 

irregolare  per  2'"30'  ampio  mtn.  1,0  in  direziona  E-W. 

VerlicaU.  22M9"'47'.  Vibrazioni  piccole  rflpidissime  mil- 
limetri 0,3  per  75'. 

Pendoli  orizzontali,  N-S.  22''6l'"69\  Vibrazioni  rapide 
per  3*^5*  ampie  mm.  0,{}.  Sai  primo  il  periodo  è  di  0,5%] 
poi  di  5V  E-W  22''60'"12'.  Vibrazioni  rapide  per  l'-^O'.] 
[0.  Xim.,'  Alfani). 
9.  Firenze,  Pendoli  orizzontali.  E-W,  7''37™,  onde  lentissime. 
10**  15"  •10^27"',  fase  massima  ampia  mm.  1,0,  19*  di  perìodo. 
(O.  Xim;  Alfani), 

—  Padova,  Microsinmngrafo  Victniini,  9'»10'".9'*15"  debole  ai- 

sraogramma  di  terremoto  non  molto  lontano.   (i«/.  Fisico), 

ESTERO 

—  Trieste,  Pendolo    orizzontale  fotografico    Pehrur-EUUrt.    D»| 

9''24"'3*  tino  a  d''50'"15'  ondulazioni;  massima  ampiezta  to^ 
tale  di  mm.  1.6  da  9*^28"'ll'  a  g'-SO-lS".  Fine  incerta.  (/.  i?. 
0$8t tutorio;  Mattile). 

—  Ifftnihnrg.   Pendolo   orizzonUile  fotografico   Ufiheur-EhlerL] 

Princ  pio  dei  tremiti  preliminari  a  9''I0'"29'.  Fine  a  U»*'. 
(Hc^rizonialpendel- Station;  SchUtt  I. 


10.  if orca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsismografo   Vicentini  i  Kg.  100;  P.  r,2  ;  I.  fìO;  V.  3f)1 
ero.  J.   A  4''47"  25*  -*  3*  ai  nota    nna    leggerissima   e   brusca; 
deviazione  nella  componente  N-S;  poi  il  tracciato  si  fleti 
lentamente  e  dopo  7'  circa  ritorna  regolare.  —  Nella  com- 
ponente  E-W  si  ba  un  leggero  ingrossamento,  dovnto  forse 
a  rapidissime  vibrazioni,  fra  4H7"'26*   L  3'  e  4*'47"'30'. 


TlCRRKMOTl 


19(KÌ 


Ai'uii.ie 


N«l  gKfmrymetroffrnfo  Agamennone  (Kg.  20i»;  P.  2*,»;  I.  10; 
V.  34  QZD.  )  scattò  il  uieccanismo  della  grande  velocit/i  a 
4''47"2tì'  13'  in  seguito  al  tunzìonamento  d'on  aiamoscopio 
del  gruppo  de*  più  sensìbili.  Vi  si  notano  soltanto  leggeris- 
aime  oscillazioni  dtnimentali  intorno  a  4:''48"'10*. 

I  soliti  j*endolinÌ,  osservati  circa  10"  dopo,  oacillavano 
ancora  -per  I  divisione  al  più.   (0.  Q,;  Contarini). 

10.  Pachino  (Siracusa).  23''57'"  scossa  durata  pochi  secondi, 

IV.  [U.  T.). 

11.  Xùvl  Liffure  (Alessandria).  2*'33">  ondnlatoria,  ITI;  fan- 

Bionò  il  siamoscopio  Bra98art.{0,  M,).— Torto  ita,  2^'d^'^ 
circa  due  scosse  ondulatorie  durate  4*  circa,  V;  la  scossa 
fu  avvertita  in  tutti  i  paesi  del  circondario.  (0.  -V.).  — 
Villavernia.  2^30",  IV.  (5.)-  —  Vlg uzzolo.  2•'30^ 
rv.  (A).  —  Garbayna.  2»'27*,  V,  (S,).  —  Volpedo. 
2*30«  circa,  IV-V.  (*S^.). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Capriata^  Ctì- 
Hteliaxzo  e  liosco  Marengo* 

—  Pavia.  SUmometroyrafo  Agamennone   (Kg.  200;  P.  3*;  I.  20; 

V.  2d  cm.  ).  Scossa  di  grado  III  della  Scala  Mercalli  alle 
ore  2*'30'"  ilr  1".  Nel  grande  iifmomeirografo  i  tremiti  pre- 
liminari cominciano  alle  2'*2S"44*  :J:  5\  Ksaì  durano  tino 
alle  2''2ii"'.  A  quell'ora  comincia  il  piccolo  diagramma  prin- 
cipale ampio  nella  prima  fase  mm.  1  '/i*  Diminuisce  io 
seguito,  salvo  nna  ripresa  alle  2'*30'".  Le  vibrazioni  sono 
rapide  e  non  si  riescono  a  contare.  Dopo  due  o  tre  gruppi 
secondari  il  moto  s'estingue  alle  2*'3r'16'.  [0.  G.\  Oddone), 

Giaccherhio  (Firenze).  2*'3i"'  circa  lieve  accenno  sismico, 
di  origine  assai  vicina^  dato  dal  siamoscopio  a  doppio  ef- 
fetto Agamennone.  (  0.  G.  ). 

Padora.  Microaisnwgrafo  Vicentini  Da  2''3]"30'  a  a''34"' 
diagramma  di  terremoto  relativamente  vicino.  (M. /V«ieo}. 

—  Firenzf\  Ptridoli  Orizzontali,  £- II*.  7*22*  •  7''26'"  onde  lente 
Ampie  mra.  0,3.  36^24'"  - 16*'35"'  perturbazione  simile  alla 
preoedeate.  CO.  Xim.)  Alfani), 


&l 
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11.  J£owu  ili   £^20U  \  Frascati- Koma  ;. 

Un  sifliuoscopio,  del  grappo  dei  piti  senBibili,  fanzionò 
a  Ì^HQ'^W  =ii  3'  6  di  nuovo  a  12''46"34»  iL-  3%  pioTocando 
ogni  volta  la  grande  velocità  nel  sUmometrograJb  Aga- 
mennoìu  (Kg.  200;  F.  2',3;  L  10;  V.  35  om.)*  Nei  dia- 
grammi ottenuti  bì  notano  soltanto  osoillaiioni  strumentali  ^ 
appena  peroettibilì* 

Alcuni  pendolini  tromametriei,  a  ritmo  rapido,  oscillavano 
neppare  per  una  divisione. 

Il  miero$Umografo   Vicentini  presentò   soltanto  leggiere 
pertarbasioni,  dovute  certamente  al  vento. 

Ciò  fa  mettere  in  dubbio  la  natura  sismica  delle  scosse. 
(0.  O.;  Cantarini). 

Tbbbbuoto  lontano. 

—  P€idova»  Microsismografo  Vicentini.  Da  20''9'"  a  20''18"'  de- 
bole sismogramma  di  origine  lontana.  {Jst  Fisico,), 

—  Fiveì^e.  20''6'".  Onde  lente.  20»'I0"-20''13'".  Fase  masaima. 

Periodo  pendolare.  Ampiezza  mm.  1,5.  La  fase  finale  dura 
10».  (O.  Xim.;  Alfani), 

S  S  T  £3  R  O 

%■■'                                    —  Tè'ivHte.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-Ehltrt.  Prin- 

y.  cìpio  a  20*'7"'Ì6*;    massima   ampiezza  totale   di   mm.    5,7  a 

;'.  ■  20*'8'"47".  Fine  a  20h51'"I5".  (/.  R.  Osservatorio;  Mazelle). 

—  ifnmbnrff»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reheur-Ehlert. 
^  Principio  del  movimento  principale  a  20^7"* 42';  massimo 
iJ'  di  mm.  10  a  20n6'"27".  Fine  a  20'*«'60.    {H  orizontalpendel - 

^Station;  ^chtitt). 

Terremoto  del  Lago  Bajkal. 

Un  torte  terremoto  fa  avvertito  intorno  al  lago  HuUcul 
il  12  aprile.  Cominciò  ad   TThutsU  con  una  forte  scossa 
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alla  R'*4U"-  ant.  il  pendolo  dtìll'Oaaervatorìo  rim&uoiidu  da 
ihsuo  per  mm.  22.  Cìrc»  venti  forti  Hcoaae  segiiiroDO  nel 
primo  minuto  nitri  gruppi  dì  scosse  vennero  sulàto  in  ae- 
«ulto  le  più  forti  delle  (joali  alle  7''13'",  V'óì,  7''36"'  e  e^U*". 
Tutte  qneste  scosse  sarebbero  stnte  avvertite  anche  aenza 
etrnmentì  poiché  U  loro  forza  raggiunse  il  grado  V  della 
scala  9i.^mjca.  Il  terremoto  fa  avvertito  in  una  larga  zona 
intomo  al  Lago  UfiikfiJ,  A  SeleHffhiiink  la  principale 
perturbazione  d  propagò  in  direKione  da  8W  a  NE  e  le 
suocetìsive  scosse  furono  nottite  allo  T'',  7^'50*|  7''&4'"  e  S^^iò"". 
Nel  villaggio  Snyezhnaffa  sulla  costa  orientale  del 
Lago  parecchi  camini  furono  distrutti  e  stoviglìo  rovesciate. 
Più  ad  G  a  Vt'rìchnendinnk^  e  sulla  costa  occidentale 
la  scossa  fu  molto  più  debole.  Durante  lu  notte  dal  10  al* 
IMI  aprite  un  torte  terremoto  fu  avvertito  nel  N  della 
Finlandia  ad  JTleabovfj ;  ì  vetri  delle  finestre  tintinnarono 
e  le  stoviglie  furono  spostate.  Scosse  di  terremoto  con- 
tinuarono poi  ad  e.ssere  avvertite  a  Sheuinkha.  Due 
forti  scosse  furono  notate  il  17  aprile  alle  10''  e  alle  10^30'" 
pomeridiane  (1). 

12,  Rocca  fli  Papa  (Fraacatì-Homa). 

Leggerissime  ondulazioni,  quasi  senza  interrnziono,  com- 
pariscono nei  tracciati  dei  jtendoli  orizzontaìi :  in  quello 
N-S  (Kg.  60;  P.  13' ,6;  L  0;  V.  69  cm.)  fra  l^-Sl*»  e  a^S-ió* 
circa,  ed  in  quello  E-W  (Kg,  CO;  P.  I3«,a;  L  0;  V.  57 
cm.)  fra  r'49'"I5*  e  2'S"'4n'  circa.  In  ambedue  i  tracciati 
il  periodo  da  principio  ò  più  lento  del  periodo  strumen- 
tale e  poi  va  decrescendo:  l'ampiezza  è  sempre  minima 
massimo  =  mm.O,iì  intorno  a  2"  nell'E-W).  Verso  ta  fine 
dei  sismogrammi  v  intorno  a  2'*0''45'  in  quello  E-W  e  in- 
torno a  ■2''15"2U'  nel  N-S)  compariscono  due  gruppi  d'oscil- 
lazioni col  periodo  medio  semplice  di  8'-*  0\l.  Incerto  è 
l'istante   della  Hne;  probabilmente  intorno  a  2*^16". 


a\  Xalare  N.  lOOtì,  Voi.  6U,  1  maggio  1902,  p.  10. 
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NuHr  di    notevole   'iÌBdero   gli   nitri    HtriiincntL  (O,  Q.; 
Coniitrini). 
12.  Quarto  Castelio  (  Kiitìn/e  ). 

Si  ha  un  lungo  sismogramma  dalla  traccia  del  pendolo 
orUeontaU  N8  (Kg.  286;  P.  8-,9;  I.  25;  V.  0,90  niODUta 
la  sola  componente  NS  i  compoato  esclusivamente  dì  on- 
dulazioni A  lungo  periodo,  hfon  si  può  precisare  qnando 
la  traccia  cominci  ad  esser  mossa  per  questo  sismo  essendo 
anche  in  antecedenza  lieviBsimamente  ed  incertamente 
agitata. 

Alle  l^òd"*  circa  il  moto  ai  rende  ben  visibile  ed  alle 
^Tj"*  si  ha  il  massimo  di  un  gruppo  ti  più  ampio  di  tutto 
il  diagramma  '  mm.  1,5)  di  ondalazionì  regolarissime,  il 
periodo  delle  (|uali  calcolato  au  13  ondulazioni  dì  seguito 
è  risultato  di  18*i5.  Segue  un  altro  gruppo  quasi  della 
medesima  ampiezza  regolarissimo  del  quale^  calcolate  7 
ondnlaziouì  di  seguito,  il  periodo  delle  ondulazioni  è  re- 
sultato identico  al  precedente.  Segnono  più  distanziati  altri 
grappi  sempre  meno  ampli  e  si  dura  ad  aver  tracoe  di 
moto  tino  a  2'40'". 

Il  Mìcroshmoi/rafo  Vicentini  (L.  m,  ^,'2S;  Kg.  500;  I.  60; 
P.  *2*,3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo  i  ha  la  traccia  ap- 
pena visibilmente  mossa  da  sole  ondulazioni  a  lento  ]  o- 
riodo  sincronamente  alle  fasi  più  ampie  del  diagramma 
del  pendolo  orizzontale. 

Non  si  ha  perturbazione  sai  diagrammi  del  pendolo  eia* 
tiico  e  dell'  apparata  Vicentini  per  la  componente  ver- 
ticale. 

Sì  è  omesso  dì  osservare,  perchè  non  prodottoaì  in  baone 
condizionif  il  diagramma  della  coppia  dei  pendoli  oriieon- 
tali.  iO.  Q,;  Siiattesi), 

—  Padova*  Microsismografo   Vicentini,  Da  l'*15"'  a  2*'6'"  debole 

sismogramma  di  origine  lontana  con  onde  lente,  (/n/.  FìBieo")^ 

—  Catania,  Orando  Sitmometrografo  (M.  25,3^1;  Kg.  30<:);  I. 

12,6  volte). 
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Dtt  l'W"50'  a  2M8"37'  anllft  compononte  NW-8E  e  da 
2T"2'  a  •J''4'"4(»  siiUa  componente  NK-SW  registrazione 
sismica  dovutM  ad  nn  terremoto  di  lontana  provenienza. 

Sulla  NW-SE  da  rwrS*  a  Tefi-^S?'  si  hauno  delle  de- 
viazioni accennanti  in  mo  Io  .issai  vago  ad  ondulazioni 
del  periodo  di  12'  /oscillazione  semplice);  da  ]^56'°37'  a 
!*'57*'6C)-  hì  ha  un  brave  periodo  di  sosta,  dopo  il  quale 
entrano  ondulazioni  ansai  depresse,  non  più  ampie  di  '/| 
mni.  col  perìodu  oscillatorio  semplice  di  9\  le  quali  si  svol- 
gono e  aooTupaiono  da  T'òT^'òO'  a  2^1d"'37*  a  gruppi  inter- 
calati da  periodi  di  riposo. 

Sulla  NE-BW  ai  ha  solamente  nn  gruppo  di  parecchie 
ondulazioni  che  non  arrivano  al  '/^  mm.  in  ampiezza,  col 
periodo  oscillatorio  semplice  dì  i>*  il  cui  tracciato  appare 
icoreapato  da  vibrazioni  a  rapido  periodo  oscillatorio,  i  0. 
Q,  ;  Artidiacono  \ 
12.  Firenze.  Pendoli  oriteontali.  E-W.  1*7"'32*,  onde  a  periodo 
pendolare. 

rif>"37*.  Onde  a  20*  di  periodo,  ampie  mm.  1.0. 

l''17™37'.  Onde  a  15'  di  periodo,  ampio  mm.  1,5. 

1*'61"37'-2^33"'40V  Fase  maasima. 

3^Bo'"  circa,  fine.  (  O.  Xim  :  Alfani). 

ESTERO  • 


—  Ttieste,  f'endoh  orizzontale  fotografico  Reheur-Ehlert.  Prin- 

cìpio a  1^)™53';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,9  a 
IMS-'IO'.  Fine  a  2''59'"4*'  ( /.  R    Osservatorio;  Mazelle). 

—  Hamburg»    Pendolo   orizzontale   fotografico   Rtheur-Ehlert, 

Principio  del  movimento  principale  a  0^69"'! '1;  massimo  di 
mm.  28  a  1M4'"17'.  Fine  a  .S\  (  Uonzontalpendel-HttitioT?; 
Behntl  \. 

—  yicolaiew»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-Panchwitz, 

Principio  a  0''57™30»;  rinforzi  a  l^O^SO'.  I"?»   1*'27"',  l"!?"; 
massimo   dell'  ampiezza  totale  dì  mm.   10   a  2''2"'.  Fine  a 
2*'30'".  (Koriazzi). 
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l%ShUie{l»]e    of    Wight-England).    reriàoh    orUtonUiU  /ofu- 
yrajic.o  Mitnr.  Principio  dei  tremili  preliminari  a  I'*IU" 
massiuiA  ampiezza  toiule  di  min.   l,u.  Duratu  l'T)*".  i  aiti 

—  Ki^ff*  (En|jlftiid).  Pendolo  *\rÌzzontal«  fóioiirajieo  Milnc.  Prin* 

oìpio  dei  tremili  iirelimioari  a  l^fiS*";  mASBÌoiH  ampÌAzeih 
totale  (li  ram.  1,0.  Durata  3ó"\  (OlozBbrook). 

—  fkiimhttrgo.    Fenduto  orizzontale  foioffrafico    Milne.    ì^na 

cìpio  rlei  tremiti  preliminari  u  C'IO'";  prìncipÌD  delle  lunghe 
onde  a  l''&4"'3l)*;  inaMeima  ampiezza  totale  di  mm.  0,8  ftl 
•3*3-80*.  Durata    l'-lS*»,  ( Copvlnnd). 

—  Capo  iìi  Buona  Spertìtna-  Pendolo  oriezontaU  fotogra- 

fico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  1"17"'18'; 
durata  dei  tremiti  preliminari  10"*;  masaima  ampiezza  to- 
tale di  0"04  a  1»'34'"54'.  Durata  l'-SS",  (Gill). 

—  Toronto*    (Canada)   Pendolo    orizzontale  foto*/rnfico    Milne, 

i'rincipio  dei  tremiti  preliminari  a  l''lB"Ìd';  maasìma  am- 
piezza totale  di  mm.  0,2  a  2*'3'".  Durata  44-42».  {Siupart). 

—  Victoria  (Colombia  IngìesQ.  Pendolo  oriztonlaUfótografito 

Milne.  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  l'*51"'36*;  maflaima 
ampiezza  totale  di  mm.  ifi  a  i^bb'**.  Durata  S^Si'*  {Day7ie9 
Beid). 

—  Jiatavia»  Pendolo  orizzontale  fotografico   Milne,   Principio 

deitremiti  preliminari  a  1*'16"18*;  massimo  di  mm.   ufi  a| 
.     1M7'"Ó4';  durata  12'".  {  Figee  k 

—  Jìaltimora  <  S.  U.  A  ).  Pendolo  orizsontale  fotografito  ilfllncvj 

Prìooipio  a  r'17'*'42*;  massima  ampiezza  totale  di  0'*,S;^ 
fine  a  2''54'".  (  Rtid  u 

—  Perth    (Australia  occidentale).  Pendolo  orizzontale  fotogroA 

ficij  Milne,  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  1*'44'";  fhift| 
a  8*'23"'.  iConhe). 


—  Colle  (li  Val  d' Klnn  (Siena).  3*'13',  scossa  di  grado 

(^.  T.  U.)  —  Casole  d^  Elsa,    SMS"*   ondulatoria   sna- 
sultoria  E,  HI.  {S.  T,  U.).  —  Mo»}tiviano.^''W  cin 
9coaaa   di   terremoto.    (SA,  —   CìiÌundÌ»UK   BMO*   eiron,] 
IV.  (  5. 1. 
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V2.  MaM/ftf  Mftrltfima  Siena).  S^ryaC  acoasa  HaratA  pochi 
decoadi  eoa  rombo,  IV;  funsioaò  il  gismoacopio  a  doppio 
ttffetio  Agamennone,  (0,  .V.j,  —  Roccontrada.  3''30"' 
Ciro»,  rV.  {8.}.  -  OinncnHco,  III.  [S.). 

li.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  19*'28"'22*  ri-  3'  funzionò  il  tremitoscopio  del  gruppo 
da'sìsmoscopi  più  rendibili. 

Nessuna  indicazìonfl  diedero  gli  strumenti  regÌHitratorì. 
Però  si  ritiene  probabilissima  la  natura  sismica  della  per- 
turbazione, percbè  i  pendolini  tromomelriei  a  ritmo  rapido, 
OHservati  eubito,  oscillavano  sensibilmente  ;  mentre,  poco 
prima  e  poco  dopo  la  chiamata  del  campanello  d'allarme, 
apparivano  quasi  immobili*  (0.  Q.;  Contarini). 

U>.  Caatelnaovo  di  Oarfagnana  (Massa).  8"3ó"',  II. 
(0.  M). 

—  Rocca  di  l*fi2>a  (KraacAtl-RomaJ. 

A  10*37"'40'  '  3*  funzionò  il  solito  tremiioscopio,  appar- 
tenente al  grappo  dei  sismosoopi  più  sensibili. 

Due  pendolini  tromomHrici  a  ritmo  rapido,  osservati  su- 
bito dopo,  erano  in  sensibile  oscillazione^  con  calma  atmo- 
aferioa  perfetta. 

Mancando  qualunque  causa  esterna  di  tale  perturbazione, 
si  ritiene  cb'essa  sia  dì  origine  sismica,  sebbene  nulla  ap- 
pariscu  dai  diagrammi  degli  »trumeuti  registratori.  (0.  G. v 
Contarini) 

—  PiffìMza   (Siena).   22^40"',   ondulatoria,  IV.  (0.  M.). 

Risposero  negativamento  i  Sindaci  di  ToVViifif  Ch'lflH- 
ciano  e  S.  Giovanni  fV  Asso. 

Terremoto  lontano. 


17.  Padova,  }fir.trtsiswo(/rafo  Vicenfini.  Da  22Mft"  a  22^30™ 
debole  r?i-imogramma  di  origine  relativamente  lontana.  {Jtt. 
Fisico]. 
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17.  Triente,  Pendolo  orizzontale  fotografico  UebeuT-EhlerL  Piin 
cipio  a  *i2''17'"&0';  massima  ampiezza   totale   di  iqiq.  -I/J  a^ 
22''37-37\  Fine  a  23h28'"4'.  (7.  R.  Os»ervaiorio ;  MazelU). 

—  XicolaÌeu\  l'endolo  orizzontale  fotografico  RébeMr-PoMchwiU, 

Rinforzo  a  22^'27'";  maaajmo  dell'ampiezza  totale  di  mm.  4. 
(  KoriazKx), 

—  Calcutta^  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Prìnoipio, 

dei  tremiti  preliminari  a  22M8'°S5' ;  durata  9"*9*.  (jrticA2«r]p 

—  Kodailcànaì  (  Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  MUne. 

Principio  a  2JM9*"i';  durata  18".  (  .SVn«A ). 


m.  Sonino   (Siracusa).    20*']5''>   circa,    scossa   dì  grado  IV*V 
preceduta  da  rombo  e  durata  2*.  {ò\  T.  U»)^ 

—  Mineo  (Catania).  20''iy™   circa,    ondatatorìa   SE,  IH;   fun- 

zionarono ijQasi  tutti  gli  apparecchi  sismici.  À  20''35"'  altra 
scossa  di  grado  III.  (0.  O.}. 

—  Catania,   Grande   Siimometrografo  (AI.   25.3U;     Kg.    300; 

I.  12,5  volte). 

A  20*'15"43*  su  entrambe  le  componenti  NW-8E  eNE-SW 
ebbe  luogo  la  registrazione  di  una  lievissima  acoaaa  di 
terremoto  di  vicina  origine.  Tale  registrazione  consista  in 
un  gruppetto  di  vibrazioni  rapide,  sovrapposte  in  modo  d» 
dare  al  sismogramma  la  forma  di  un  pìooolisaimo  trian- 
golo. Sulla  NE-SW  il  movimento  ebbe  un'ampiexr.a  mas- 
sima di  circa  mm.  1  ed  il  gruppetto  di  vibrazioni  fu  se- 
guilo per  circa  12*  dallo  ingrossamento  del  tracciato  della 
componente.  Sulla  NW-SE  ebbe  un^ ampiezza  minore,  mm.  1 
scarso,  ed  il  gruppetto  dì  vibrazioni  fu  seguito  da  onda* 
lazioni  picoolisaìme  di  periodo  circa  di  2*,o,  ed  anche  meno, 
le  quali  scomparvero  a  circa  SC'Ii'iS*,  (0.  O,;  Arci' 
diacono). 
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Terremoti  nel  Guateuala. 

Il  18  aprile  u.  a.  verso  le  8  e  mezzo  pom.  una  violenta 
scossa  di  terremoto  della  durata  di  circa  35  secondi  di- 
strasse completamente  la  citt&  di  QuezfflteìtOìtffo  e  di 
Sun  M^arcoa.  Nella  prima  le  vittime  del  terremoto  ascen- 
derebbero ad  800  e  numerosi  sono  i  feriti.  Danni  notevoli 
ricevettero  anche  le  località  minori  di  MaratenatìfjO', 
San  Felipe,  Ocóh,  EHcuintla  ed  Amaiitlan*  PlWk 
scossa  del  16  aprile  seguirono  altre  anche  violente  nei 
giorni  successivi^  arrecando  gravi  danni.  (Boll,  ddla  8oc. 
Oto^.  Ital.  Serie  lY,  voi.  III.  n.  7,  p.  645). 


ÌB.  lioma.  Pendoli  otinsontali  Cancani  a  reffistrazione  vehct' 
continua, 

A  3*'37"35'  principio  in  ambedue  le  componenti  NW-SE 
e  NE-SVN".  Componente  NW-SE.  Tremiti  preliminari  di 
0^6  dì  perìodo  ueniplioe  ohe  si  protraggono  distintamente 
par  24*.  Qnesti  rimangono  quasi  tutti  sovrapposti  ad  on- 
dulazioni pendolari  che  si  presentano  dopo  5'  o  6*  dal 
principio.  Dopo  1"'  dal  principio  compariscono  di  nuovo 
dei  tremiti  del  periodo  di  7'  e  verso  3*'39"'I0'  altri  tremiti 
ben  distinti  del  periodo  semplice  di  quasi  1',  per  la  do- 
rata di  l'"40*.  Le  ondulazioui  pendolari  assumono  un  1." 
massimo  deir  ampiezza  totale  di  mm.  4  a  3*'41'»&5',  ed  nn 
^."  massimo  di  mm.  10  a  3''50'"20*.  Le  prime  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  It*  compariscono  verso  4''r''30*  e 
raggiiingouo  l'ampiezza  massima  totale  di  mm.  10  fra  4^11" 
e  4"16"'.  Il  aiaraogramma  acomparisce  verso  S'^lO".  —  Com- 
ponente NE-6\V.  In  questa  componente  i  tremiti  preliminari 
sono  meno  distinti  e  le  lente  ondulazioni  non  superano 
Tempiezzik  totiile  massima  di  mm.  0.  (8>  S.  del  Colf,  Rom,), 

—  Macca  di  Pfipa  ^Frascati-Roma j. 

MicTosismografa  Vicentini  (Kg.  KJO;  P.  1*,2;  I.  60; 
V.  30  cm.  ).  Sulla  componente  E-W  il  diagramma  comincia 


I7n 


YEkURMOTl   —    IDCtì   —    AIRJI.K 


aettumente  a  3^3tì"4r  <  ^  con  oacillazioni  irregolari  e 
tivamente  lente  (periodo  medio  =  i'fi),  alle  quali  per  eii 
15*  9Ì  sovrappongono  oacillaziooi  molto  più  rapide.  Altre  sl^ 
nuosità  dì  egual   periodo   compariscono  per  20*  intoroo 
a'^aS^él'   '3',  e  poi  un  altro  gruppetto  notevole   di   9 
mi-onde,  ampie  mm.  0,é,  fra  SHO-^SS'  e  3*'41"»>'.  Onde  molt< 
lente   e   irregolari    ricompariscono    verso   S'^'i?'''»    dopo    un 
tratto  rettilìneo  con  leggerissime  ainuoBÌtà  sparse  :  ed  altrej 
ancora  si  notano  in  seguito,  raccolte  in  brevi  gruppi,  tini 
a  3^58"*  circa;  il  periodo  di  queste  è  molto  incerto,  in  cauli 
delle  irregolarità  e  della  minima  ampiezza.  l*n   gruppetl 
abbastanza  regolare  contiene  sette   semi-onde   col   periodi 
di   12*,4  intorno   a   4''1"  ;   ed  è  deguito  da  altre,  irregolari,] 
fino  a  é"?""  circa.  Intorno  a  4''^""  comincia  il  gruppo  prin* 
cipale:  l'ampiezza  cresce  da  ram.  0,3  a  mm.  1,3   (versi 
4''12'"3<!)' ),  poi  si   conserva  abbastnnza    unitorme  {mm.  ì)i 
ed   a  4'^14"*26*  brUfìcumeute  si  smorza:  il  periodo  Bempliei 
decresce  regolarmente  da  lì',b  circa  a  9' ,5.  Altri  brevi  gru] 
petti  isolati  compariscono  poi  intorno  a  4''Ì6"'10*,  4'*I5'"50' 
e  4''17"V  infine  il  tracciato  diventa  rettilineo  —  Sulla  ooin< 
ponente   N*S   il   diagramma   comincia   a  3''3G'*4B' it:  3*  co] 
una  flestiìone  molto  netta  del  tracciato.  Dopo  7*  si  notano 
piccolissime  oiìcillazioni  relativamente  rapide  e  seguite  lino, 
a   3^3S'"0'   da   irregolarità   analoghe  a   onde   lente  isolai 
Dopo  an  lungo  tratto  rettilineo  con  lievissime  irregolarit: 
sparso,    si    notano   fra   3''48'"2(r   e  3*'50'"20"  onde  lente  ap- 
pena percettibili  e  col  perìodo  semplice,  incerto,  di  f>-7'.  U\ 
gruppo  importante  e  regolare  comincia  dopo  nn  altro,  lungo] 
tratto    rettilineo    verso   4''9**20*.  L'ampiezza,  da   prinoipiaj 
quasi  impercettibile,  cresce  fino  a   mm.  0,2,  e   poi   rapida- 
mente   si    annulla    verso   4*'14'"27'.  Il   periodo  decresce  da 
W,3  a   10',   Dopo    le    4M4"'30'  il    ti-accialo   resta  sensibil- 
mente rettilineo. 

Pendoto  arizzonialt  E-W  -  Kg.  60;  P.  13",2;  LO;  V- 
cm.  ).  Verso   le   3*3fl"46' ±  4*  il    movimento   comincia  eoo' 
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oseìUaKionì  ampie  circa  mtn.  0,5  e  poi  generalmeote  de- 
crescenti. A  3''47'"5*  l'ampiesza  comincia  a  crescere  bra- 
acamente;  raggiungo  tosto  mm.  3,5  e  conserva  qaeato  va- 
lore per  circa  2"6'.  Seguono  poi  altri  due  gruppi  d'am- 
piezza un  po' minore  (circa  mm.  2),  separati  da  notevoli 
interferenze  intorno  a  a^Sl"  ed  a  3''55"'30*.  Un  quarto  gruppo, 
abbastanza  regolare  e  fusiforme,  ha  V  ampiezza  massima 
di  mm.  4  intorno  a  4"2":  il  periodo  medio  delle  sue  oscil- 
lazioni è  di  circa  13'.  Verso  le  4*D'"18*,  dopo  un  tratto 
d'ampiezza  relativamente  piccola,  comincia  la  parte  più 
importante  del  diagramma:  l'ampiezza  cresco  rapidamente 
Bno  al  massimo  dì  mm.  19,5  (a  4''10"'36'  circa),  poi  de- 
cresce fino  ad  nn  minimo  di  mm.  12  verso  4'^11°'35%  rag- 
giunge un  nuovo  massimo  (mm.  23,6)  verso  4^12™42';  poi 
varia  restando  sempre  >  mm.  18,  e  dopo  il  massimo  prin- 
cipale (mm.  26  verde  le  4*'!6"60'),  decresce  sempre,  de- 
notando certi  leggeri  impnìsì  con  alcune  irregolarilii  nello 
smorzamento/, ohe  in  generale  è  più  lento  del  solito  smor- 
zamento &tmmentale.  Durante  tutto  il  gruppo  principale 
il  periodo  medio  delle  oscillazioui  aia  fra  13' ,0  e  J3*,3. 
Verso  le  4''òl"  l'ampiezza  è  ridotta  a  mm.  1  circa,  e  poi 
continua  a  decrescere  restando  in  generale  <i  mm.  0,5, 
fuorché  in  alcuni  grappi  isolati  dove  ritoma  =  mm.  1.  Nei 
traiti  di  minima  ampiezza  non  mancano  tracce  d'interfe* 
renze  con  impnlaì  molto  più  lenti,  Le  ultime  ondulazionij 
appena  percettibili  e  dì  natura  un  po' dubbia,  rostano  vi- 
sibili fin  verso  6''2(T'. 

l'endolo  oristfmtale  N-8  (Kg.  HO;  P.  13',tì;  L  0;  V.  58  cm.  ). 
Il  principio  del  movimento  À  molto  incerto;  probabilmente 
comincia  intorno  a  S^'dti'Mb'  Jl^4'  con  ondulazioni  strumen- 
tali appena] percettibili.^ Verso  le  SHT^'ò*  l'ampiezza  bru- 
scamente comincia  a  crescere,  e  appariscono  tre  gruppi  no- 
tevoli deparati  da  lunghe  interferenze:  il  primo  molto  irre- 
ilare,  il  secondo  regolare,  fusiforme,  coir  ampiezza  mas- 
ima   di    circa  tnm.  2  e  col  periodo  medio  di  S',2,  il  terzo 
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con  unpìexzft  <  mm.  1,5,  e  auddiviao  in  grappi  più 
da  tratti  d'ampiezstk  minima.  Verso  le  4^6^30*  oonuoeia  U 
parte  piò  notevole  del  movimeuto.  Dopo  qu  primo  maasÌAf 
(  mm.  5  intorno  a  ^''T'-ìd*  )  V  ampieeza  decre>see  fioo 
4^8°'33'  (2  mm  i;  cresce  nuovameute  in  an  gruppo  re^ 
]arisaìmOj  fusiforme,  coll'ampiezxa  massima  dì  mm^  13 in^ 
torno  a  4^11'*'16%  e  col  periodo  costante  di  13\5;  si  ridot 
a  circa  mm.  5  dopo  le  -4*'J3°'45%  e  per  2°  st  conserva  qnt 
costaniej  indi  decresce,  anuoUaudosi  verso  le  4*1^4 
Seguono  poi,  quasi  senza  internuione  e  fin  verno  le  4H1' 
altri  grappi  con  le  massime  empieste  di  mm.  2-1,5,  U)( 
dì  perìodo  Alquanto  più  breve  del  pendolare  (p.  es.  IO*,ì 
intorno  a  4''24"  )  In  segnilo  ai  nota  una  lunga  serie  d*oseil 
Iasioni  d'ampieuca  minima  e  sempre  decresoente,  le  qi 
spariscono  soltanto  verso  6^20*. 

Sismorneiroffra/o  Agamennone  (Kg.  200;  P,  2*,3;  L  I0| 
V.  36  cm.  ).  In  ambedne  le  componenti  le  prime  irregoli 
rità  compariscono  verso  3^37*30*  con  oscillaxioni  minij 
sparse  e  irregolari.  Verso  le  3''47*  compariacono  aÌDQoeil 
relativamente  lente  con  altre  molto  più  rapide  aovrap] 
Tali  sinuoaitù  continuano  poi  quasi  senca  interrnsione, 
eon  tratti  più  evidenti,  fino  al  principio  della  v«re 
lente;  il  loro  periodo  è  sempre  variabile;  oo^  per  ea. 
torno  a  S*"!?  "42\  S^òO-,  S^M'-JO',  3'*ó8«3ò'  esso  è  rispflttii 
mente  di  circa  7'.1  (  E-W),  8"  (  N  S),  6',4  (E-VV  ).  I(r,l  (K-S 
—  Nella  componente  E-\V  fra  3*^4"  e  4*0*  si  notMio 
dulazioni  di  periodo  variabile  (medio  ^fi*),  apanw  in  graj 
petti  brevissimi  i  quali  denotano  forse  impolaì  dì  Ibi 
perìodo  (periodo  semplice  ^  30*).  Poi,  rereo  le  l*ti*  ei 
mincia  il  gruppo  principale;  fioo  »  4^9*10*  ai  notano  1^ 
semi-onde  d*  ampiezza  <:  mm.  (^%  di  periodo  abbaslai 
oniforme  ( medio  =  19* ,4);  in  seguito  l'ampiesaa  comiooiaj 
a  crescere  (massima  mm.  1,3  intorno  a  4^12 '30"),  e  iepa 
le  4^X4*20'*  comincia  a  decreeeere  rapidamente  II  pen»'^" 
deoreMe  da  25*  a  18*  cirea,  e  corrisponde  abbastaaia  tt 
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tamente  a  quello  ohe  risulta  dal  diagramma  del  mlcToui- 
smografo  Viceotìni.  Nelle  oscillazioni  cLe  segaono  dopo  le 
4''15'",  il  periodo  è  piuttosto  variabile;  cofli,  per  es  intorno 
a  4M7"*i6\  4''25'"40*,  4''20",  4''3-l*,  4Hr'30'  esdo  è  rispetti- 
vamente di  I0\  10',  7',5,  iVfbf  8'f3.  L* ampiezza  è  di  circa 
mm.  0/2;  talora  però  subisce  brusche  e  leggerissime  varia- 
zioni che  accusano  forse  impulsi  molto  più  lenti  (periodo 
semplice  da  22  a  35*  circa).  Ondulazioni  lente,  appena  per- 
cettibili, restano  fino  a  6''I6"'  circa.  —  Sulla  componente 
N-S  le  onde  lente  non  sono  raccolte  in  un  gruppo  impor- 
tante come  nella  componente  £-W,  ma  piuttosto  in  due 
lunghe  serie,  separate  da  un  tratto  quasi  rettilineo  con  un 
breve  gruppo  isolato.  La  seconda  serie  ai  smorza  verso 
4''2U""30',  ma  è  seguita  fino  alle  &**  circa  da  altra  ainnoaità 
appena  percettibili.  Anche  in  questa  componente  il  periodo 
accenna  a  decrescere:  cosi  esso  risulta: 

di  15\G         fra         4^  2"23'  e  4"  7"36' 
»    14'  »•  4    8  15    >  4  11  circa 

»    a*  »  4  13     3    »  413  30 

>  9'     intorno  a  4  13  40 

>  8*,4        »        »  4  15  60 
»     9',8        »        »  4  23 

»     7*,8        *•        »  4  28  (O.  <?.;  ContarirUÌ. 

Firenze,  Sismometroffrafo  Agamennone.  Da  3*'48™  a  5^  no- 
tevole registrazione  di  terremoto  lootauo.  (  'K  M,  dei  Museo), 

Gificcliefino  (Firenze).  Segnalazione  di  terremoto  lontano 
in  ambedae  le  componenti  dei  Pendoli  orizzontali  (Kg.  26, 
P.  15')  e  del  Grande  ò'is'^ometrografo  (sistema  Cancani), 
Le  prime  vibrazioni  hanno  luogo  a  S^*dÙ*°j  il  sismogramma 
termina  completamente  a  4''45°'.  (0.  O.). 

Car lo/'ort ti  (OìigUhrì).  Microttiamografo  Ficen<fnf.  Da  3*'37'* 
a  4*'7"'  traccia  di  lente  oscillazioni.  Qaeate  diventano  re- 
golari d:i  4^*7"  a  4'*10"',  ampiezza  massima  mm.  1,7;  durata 
dell'oacillazione  semplice  13*.  Dopo  4'*ltì"'  le  oscillazioni  con- 
tinuano abbastanza  regolari  diminuendo  rapidamente  ed  ogni 
traccia  di  movimento  cessa  a  4'>42"'.  {Siauione  Astronomica). 


TKnitRMfrri  — 

19,  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano  in  tutti  gli  appa- 
rati acriveuti.  La  coppia  dei  pendoli  orizzoniali  non  regi- 
strava utilmente.  IL  Micronstnografo  Vìctniini  (L.  m.  9|28;i 
Kg.  50t);  I.  m\  P.  2",3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  ha 
esattamente  il  comincitire  della  traccia  moeaa  alle  3*'3G'"59*. 
La  prima  i'aae  con  ampiezza  massima  di  mm.  1,5  dura  finoi 
alle  3^17°'29*,  tempo  in  cui  comincia  la  2.*  fa«e  che  oon- 
tinna*  in  principio  ondulatoria  di  mm.  4  di  ampiezza  nei 
maasimi.  Il  cominciare  della  3/  fc^se  è  incerto:  alle  •l^T'i^O* 
si  ha  registrazione  certa  dì  ondulazioni  a  lungo  perìodo. 
Queste  divengono  anaUzzabili  alle  4^3'"d4*.  Se  ne  contano  al- 
lora 7  di  seguito  con  periodo  di  35'  '/t  ^^  ampiezza  di  2-3  mnu, 
Bnito  le  quali  subito  succedono  altre  7  ondulazioni  rego- 
lari di  27'  dì  periodo  e  di  mm.  14  dì  ampiezza  costante, 
la  massima  raggiunta  in  tutto  il  diagramma,  e  finiscono 
alle  4*^10"!  1*.  A  queste  tengon  dietro  altre  7  ondalazìool 
che  durano  tino  alle  4'*]2°'24*  con  periodo  di  Jbf*  ed  am- 
piezìSB  costante  di  mm.  €.  Succedono  ondulazioni  di  mm.  3*7 
irregolari  dì  perìodo  e  con  molte  interferenze  fino  alle 
4'>23"'22*  dopo  di  ohe  le  ondulazioni  divanendo  regolari  in 
afTusature  decrescenti  di  ampiezza  rimangono  ben  visibili 
fino  alle  4*^50"  circa.  Si  ha  traccia  visìbilmente  mossa  fino 
alle  òMu"  circa. 

Il  pendolo  orizzoniah  NS  (Kg.  28ó;  P,  H%9;  L  26;  V. 
m.  0^90  unica  componente  in  azione)  comincia  il  motoj 
lievemente  alle  S^SC^SG"  (mantenendosi  costante  Ì*erroro 
di  parallasse  le  ore  di  questo  strumento  sou  pììi  attendi- 
bili). L'ampie/.za  è  di  mm.  3  ed  asaaì  sostenuta.  La  2.* 
fase  comincia  alle  3^47".  È  composta  tino  alle  3*'48'"4r  di 
oudulazioni  int'^rferenti  di  mm.  7  dì  ampiezza  massima  e 
di  17*  circa  di  periodo.  Segue  un  gruppo  di  6  ondulazioni 
regolari  con  ampiezza  media  dì  mm.  24  e  di  17'  di  pe- 
rìodo, poi  altra  che  interferiscono  con  quelle  a  periodo 
pendolare  rimanendo  ampie  di  mm.  3  circa- 
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Alla  .S^5'^'"ò2*  si  cominci&ao  a  scorgere  oon  certezza  od- 
dolazioni  h  lungo  periodo  che  pare  sia  di  Si*  esso  hanno 
conttoae  interferenze  che  divengon  meno  sensìbili  alle  4**. 
Si  calcola  il  perìodo  di  9  ondulazioni  di  seguito;  nonostante 
non  fliaoo  regolarissime  esse  cominciano  nlle  4'*2"'25*  con 
periodo  dì  30\b,  AUe  4''7'"50'  comincia  la  fase  massima 
del  diagramma  che  ha  in  un  primo  gruppo  mm.  67  di  am- 
piezza e  23*  di  periodo.  Alle  4'*I4"'3r  comincia  un  altro 
groppo  di  10  ondulazioni  con  mm.  58  di  ampiezza  e  21*  di 
periodo.  Segue  un  gruppetto  che  ha  il  massimo  dì  mm.  18 
alle  4'»18'^36' e  dalle  4»'21"'15«  alle  4''27-26'  ai  ha  il  gruppo 
più  prolungato  con  ampiezza  massima  di  mm.  42  e  perìodo 
di  18*.  La  traccia  in  seguito  rimana  agitata  con  ampiezza 
media  di  mm.  5  e  massima  di  mm.  15  tino  alle  4''33"'40'. 
Altra  ripresa  oon  maasima  di  mm.  15  si  ha  alle  4''39'*86' 
poi  la  traccia  si  va  lentamente  quetando.  Alle  ti''6'"  ai  hanno 
sempre  traccio  visibili  di  perturbazione. 

Non  si  ha  affatto  traccia  mossa  neiìV apparato  Vicentini  per 
la  componente  verticale.  Il  pendolo  elastico  ha  la  traccia 
monsa  aolo  in  relazione  alla  prima  fase.  (0.  (?.;  Stiattesi). 
K  Padoxta*  Microsismo^frafo  Vicentini.  Da  3''37"  a  6''  notevole 
sismogramma  di  terremoto  dì  orìgine  lontana  con  onde 
lente.     Jsi.  Fisico  ). 

Torino,   Sismomttrogtafo  Agamennone.   4H'*  lieve   onda  sì- 
smica  che  si  spense  a  4»>20'".  (0.  .V.  ). 

F*lre»ize*  Micrnsiamogmfo   Vicentini  a    f*antografo. 
3*"37"*   1'.  Vibrazioni  rapide  di  l.'  genere  di  3',à  di  perìodo. 

3  47  26     Vibrazioni  rapide  di  2."  genere   irregolari,  ampie 

mm.  0,5. 

4  0  31     Onde  lente    ampie   mm.   0^5.  Periodo  25*  segoite 

da  altre  di  33'. 
4    5  10     Fase  massima.  Periodo  30*.  Ampiezza  mm.  1,3. 
4  25  Fase  finale  per  20***.  Periodo  18'.  A  b*^  circa  cessa 

il  moto. 
Verticale,  3''ùO".  Onde  lente  ampie  mm.  0,5,  periodo  28'. 
A  5''2G'",  cessano. 


1^ 


TieHiiKU"'ri 


11ÌU2 


ArHJLK 


Ptnd'iU  otUzontali,  N-S. 
3'*36'"39*.  Prime    vìbraziuui    rapide,    ampie    mm.    0,5.    P** 
riodo  6*,7. 

3  47  n     Seconde  vibrazioni  irregolsri,  ampi©  mm.   l»ó.  i^e* 

riodo  13\n. 

6  48  r>8     Onde  a  55'  di  periodo  ampie  mm.  15,&. 

4  0  24     Onde  a  45*  di  perìodo;  ampieeza  mm.  11,5  assai 

irreglari  per  interfereziie. 

4  7  14  Faiàe  ma»8Ìiiia  ampia  fino  a  mm.  200  (4''10"J.  Pe- 
riodo 2fi'. 

4  32  19  Oode  con  interferenze  ampie  mm.  12,  Periodo 
2r,7.  Quindi  fuse  finale  a  periodo  pendolare. 

7  7  Cessa  il  moto. 

K-VV.  3''35'"57'.  Prime  vibrazìoci  ampie  mm.  1,0,  Perìodo 
10\6.  —  3H«»7'.  Onde  lente  ampie  mm.  11,6;  periodo  22',5. 
Quindi  onde  ampie  mm^26.  —  4'*o'"4fi*.  Fase  massima  fìno 
alle  4,^5"  rioobìdsima  di  ioterforenze.  Ampiezza  mni.  35,5. 
4''22'"54*  -  6*'*J5"  rinforzo  con  mm.  32  di  ampiezza.  Il  pe- 
riodo è  quello  Htrumeniale.  Quindi  fase  tinaie  assai  debole. 
(0.  Xim.;  Alfani). 
19.  jHOla  fV  Ischia  (Napoli). 

^H'^ym  (y  primo  impulso  di  moto  alla  vanca,  nonché,  meno 
distinto,  agli  oìÌTtoninli  fissi  ed  ai  livelli;  pe- 
riodo -  2*; 

3  47  35   principio  della  seconda  fase  composta  di  moti  ral- 

lentati e  piò  ampi:  periodo  ^=  5*; 

4  7     '^    ingresso  d' oscillazioni  del  periodo  di  40'   rapida- 

mente decrescente; 
4  12    0   massima  fase; 

4  50    0    diminuzione; 

5  20     0    line. 

Alla  vasca  la  componente  E-W  non  funzionò  che  ai  primi 
impulsi  e  soltanto  scarsamente,  per  un* accidentale  strofinìo 
dell'usta  registrante.  Nella  N-S  l'ampiezza  massima  della 
prima  fase  è  di  mm.  1,3;  microscopica  agli  ori:aontali  flMui» 


La 


TBKUKMori        l!Kh?  —  ^ralLK  183 

della  seoonda  fase  ò  di  mm.  0,6 


asima  ampiezxa 

delta  vasca,  di   1,0  alla  N-8  degli  orUtrÉntall  fissi 
e  di  0,7  nìla   E  W  dei  medeHimi. 

Nella   terza  fase   si    hanno    le  ampiezze  massime  di  0,4, 
0,7  e  1,4  rispettivamente.  (O,  O.;  Qrahlovitz). 
Catania.    Grande    ShmomHrografo  (M.    36,30;    Kg.    300; 
L  12,6  volte). 

Da  3^36  42«  a  5^2l"ij»  sulla  componente  NW-8E,  e  da 
3'>4l'"3' a4HS'"U'  dalla  componente  NESW.  registrazioDe 
sismica  dovuta  ad  ntt  terremoto  di  lontanissima  origine. 

Sulla  NW-SE  da  3''3G-42'  n  4'*8'»17'  si  svolge  la  fase 
preliminare  del  movimento,  costituita  da  ondulazioni  che 
arrivano  portino  a  mm.  3  di  ampiezza  con  un  peiiodo  oscil- 
latorio semplice  variabilissimo,  da  quello  rapido  indeter- 
minabile a  6';  da  4"d'M7*  a  4M9"&7'  ha  luogo  la  fase  mas- 
sima, nella  quale  il  movimento  a  4*'10°'26"  e  4''12"13*  rag- 
giunge r ampiezza  di  mm.  6,5  (massimo  assoluto)  con  on- 
dutaxìoDÌ  del  perìodo  semplice  di  15'  in  principio,  poi  mano 
mano  sceudeute  a  12'.  Da  4*'19°57*  a  5**2t'°6"  le  ondulazioui 
vanno  a  poco  a  poco  decrescendo,  sino  a  scomparirla  dei 
lutto,  ooQ  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  'à*  dapprima, 
poi  di  7',&r  in  fìne  di  6V 

Balla  componente  NE-SW  la  fase  preliminare  ò  com- 
presa da  :;*'41'^y'  a  4''9'"3'  ed  è  costituita  anch'essa  da  on- 
dtilazioni  dì  poriodo  semplice  oscillatorio  variabile  da  meno 
di  l*  a  3';  intorno  alle  4^7'"  cominciano  a  manifestarsi  onde 
a  periodo  lentissimo  di  circa  15',  le  ((Uali  a  4*'9"3*  assu- 
mono una  notevole  ampiezza  dì  quasi  mm.  4  e  a  4^14"'27* 
mm.  6;  esse  a  4*'19'"36'  cessano  del  tutto  scendendo  il  loro 
periodo  o?3cillatorio  sino  a  9';  a  4''43*"14*  scompare  ogni 
traccia  del  sismogramma.  (0.  (?. ;  Arcidiacono). 
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19.  Ttienfe,  Pendolo  orizzontaU  Jviogrcijico  BÉheur-Ehlert,  PrÌD*J 
oipio  a  5'>3tì'°òl*;  masi^iroa  ampjhzza  totale  di  ram.  IXH  a 
3*'4s'*53\  Fine  indetermìaRta.  ( /.  lì.  O»$ervaiorif*  :  AfazeUe  y. 

—  llaìtihurff.    Pendolo   orizzoniah  fotogrujico    Hebeur - Ehlrrl, 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3'^B6"'ld";  principio  dal^ 
uiovimeato   principale  a  3"46'"38*:  maasimo  di  min.  250 
4i'20"'26'.  Fine  a  T''45'.  { Ori zontaìpendel- Station :lSehùUy 

—  NiCOlnieWé  Pendolo  orizztmtaU  fotografico  Hebeur  Pa$thie(U,^ 

Principio  a  3''37'\  rinforzi  a  3'^42",  3''62'",  ()*'2'";  masaimo 
rleir  ampiezza  totale  di  mm.  l(j  a  ti'' 10*.  Pine  a  7'*S8*.( 
(KortasBi). 

—  Shide  (Tale  of  Wight- England  ).    !-tndolo   orizBontaU  foio-\ 

grafico  Milnt,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3*'35"'24*; 
principio  delle  lunghe  onde  a^3*'36"48*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  12,0  a  iMS'-lSV  Durata  3^  (Milnt). 

—  A>?lf' (Englnnd).  J^imdolo  oriazrmtale  fotografico  Mitne,  Prin- 

cìpio dei  tremiti  preliminari  a  3^36  '  12'  ;  principio  delU 
lunghe  onde  a  3''45'"48';  mnsHima  ampiezza  totale  di  mm.  14 
a  4''10'€*.  Dorata  2*'56",  (Glae^brook), 

—  Liverpooh  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mitne.  Principio; 

dei  tremiti  preliminari  h  3^35"';  maBsima  ampiezza  totala 
ili  mm.  7,4  a  4M.'j'G'.  Durata  1^49"'.  (Plummer), 

—  Ekliìilbtirf/O»  Pendolo  orizsontale  fotografico  Milnt.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  3^38"*;  principio  delle  lunghe  onde 
a  3^45°'3(>';  maaaima  ampiezza  totale  di  mm.  16,8  «  4'»14"'30'. 
Durata  3'-18"'3(JV  (Cvpetand). 

—  San  FevìHtudo  (Spagna).   Pendolo  orizzontale  fotogra^co\ 

Miln^,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3*'34*48*;  principio 
delle  lunghe  onde  a  3''d8'°48';  massima  ampiezza  totale  di 
ram.  10  a  SM^S'.  Durata   r4".  (Tiniè^ra). 

—  Capo  di  Bno'ìta  Spvt'anxa^  I  >ndijUr orizsontale  fotogra* 

fico  Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3^38"'24*;  du«^{ 
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rata  dei  tremiti  (>reliaiìnan  6";  massima  ampiezza  totale  dì 
2",U  d'arco  n  i'*26-.  Dnrtta  4^6i'".  (OìU). 

2^VOnto  (  Oanadù  ).  Pendolo  oriezontnle  fotografico  Miìne. 
Priucìpio  dei  tremiti  preliminari  a  3'*3<>°'30';  principio  delle 
lunghe  onde  a  3''35"'30';  masaima  ampie^sKa  totale  di  mm.  50 
a  a^aS".  Durata  2''53»30'.  (  Shtpari  \, 

Viciovia  (Colombia  laglese).  I*endolo  orizzontate  fotografico 
Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  5''31'"I8*;  princi- 
pio delle  lunghe  onde  a3^37'"r2*;  mn.'fisìma  ampiezza  totale 
di  mm.  32  a  3''60"42'.  Durata  S^-ò^C.  {Bagnes  Ueid), 

C^lCifita*  Pendolo  orizzontale  foiogrofico  Milne.  Principio  dei 
tremiti  preliminari  a  3''43*"5&';  durata  dei  tremiti  preli* 
minari  ^'''i*  :  massima  ampiezza  totale  di  mm.  3,5  a4"13"'29*. 
Durata  aH-Sò".  {KiUhUr), 

Colata  (Bombay).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  3'*43'°16';  massima  ampiezza 
totale  di  3".4  d'arco  a  4"8"'.  Durata  2'*22"18'.  (  Moos). 
Kodaikùnal  (Madram).  i'endolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Priooipio  dei  tremiti  preliminari  &  S^'dQ";  massima  am- 
piezza totale  di  mm    1,6  a  3''0"24'.  Durata  l^óO".  [Smith), 

B4ltiifyÌ.<l  ((Tiava).  Pendolo  oritzmitaU  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  3''43'"4*J*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  9,0  a  4''X2'"24*.  Durata  1(>0''\  (Figee). 

Baltimora  (Stati  Uniti).  Pendolo  oriezcntale  fotografico 
Milné.  Seconda  fase  dei  tremiti  preliminari  a3*'30'"6';  mas- 
sima ampiezza  totale  di  36"  d'arco  da  3''40'"I8*  a  3''41«48'. 
Pine  a  ó^ae»"*.  [Fielding  Heid). 

Pevth  (Australia  occidentale).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne.  Princìpio  delle  Innghe  onde  a  3'*43'"48*;  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  4,y  a  5''3'"»5*  ;  fine  a  6*'40"*3(:i'. 
[Cooke). 
Welliugion  (Nuova  Zelanda»  Pendolo  orizzontale  fot**gra' 
fico  Milne  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3**38"*;  roaa- 
gima  ampiezza  totale  di  mm.  40  a  4''39°*.  Fine  a  6i'9*"12*. 
(ifogben). 
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VX  Cii  t*i  fitti  tifi  re  h  (Naova  Zelanda].   Pendolo  orizzontale  faUi- 

grafico  Milne.  Priocìpio  dei  tremiti  preliminari  a  S^'ST^IS*; 
maasìma  ampiezza  totale  di  mm.  17,2  a  'l''15»rj*.  {Colerid^t 
Ftirr). 

—  Mooea  di  Papa  (Fraacnti-Koma). 

Microsismoffrafo  Vicentini  (Kg.  KO;  P.  l'.2:  I.  60;  V.  30 
cm.)  A  6*37"'9' =1-  3'  nella  componente  N-S  una  rnpid*  vi- 
brazione ampia  mm.  0,&  e  seguita  da  altre  vÌbra2Ìoni  mi-j 
nime,  sovrapposte  ad  oscillazioni  irregolarissìme.  A  5''37'°24* 
il  tracciato  ritorna  improvvidamente  rettilineo.  —  Nella  E-W 
tra  fi^37"7'  e  6*'37"24:'  oscillazioni  irregolari  con  tracce 
vibrazioni  sovrapposte:  massima  ampiezza  '/i  ^^  ™ni* 

Sismomettografo  Agamennoiifi.  A    5''37"9"   U  S\    provocata 
dal  funzionamento  d'un  Biamoacopio  del  ginppo  de^piìi  sec^j 
sibili,  comincia  la  grande  velocità;  poco  dopo  si  scorgono, 
per   pochi   necondì,    vibrazioni   sparse  di  miuiraa  ampiesza 
e  col  periodo  di  0*,25  {nutazione  della   massa   pendolare) 

I  soliti  pendolini  tromofnfitrici,  osservati  pochi  minati  dopo, 
oscillavano  ancora  da  H  fino  a  fi  divisioni 

La  scossa  tu  anche  avvertita  da  varie  persone  in  paese, 
non  però  all' Osservatorio.  (O.  O.;  Contarini)» 

Rf>MRO  NBt.LB    PROTIKOIB   DI   FaBMA,  MoDEKA 

E  Reiuuo  Emilia 


Il  20  aprile  fu  udito  qq  forte  rombo  in  molti  paesi  delle 
Provincie  di  Parma,  Modena  e  Reggio  Emilia.  L'origine 
di  questo  rombo  è  rimasta  sconosciuta;  iiell*  ipotei^ti  che 
siasi  trattato  di  un  fenomeno  di  natura  endogena,  ho  rac- 
colto le  notizie  che  qui  appresso  espongo. 

YoftO  (Reggio  Emilia).  II  20  aprile  alle  ore  8  circa  fa 
qui  avvertito  un  rombo  simile  a  scoppio  di  polveriera  ud 
a  varie  cannonate  che  scoppiano  in  lontananza,  ma  per 
quante  indagini  ai  siano  fatte  non  si  è  potuto  conoscerne 
la  causa.  (&  ).  1 
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CVaiiO  r/*  ^ti«a  (Beggiu  £mìlia)  Neasuna  notula  bì 
ebbe  saila  caosa  del  rombo  qui  adito  verso  le  8  del  20 
aprile  p.  p.,  «ttribuito  uel  momento  ad  uno  scoppio  dì  mina, 
rìoonoacjuto  poscia  insussìstente;  e  ne  segui  Tidea  ohe  fosse 
stato  un  colpo  di  canDone  nella  direzione  di  Spezia.  {8.)* 

CoUnffna  (Beggio  Emilia).  La  mattina  del  20  aprile 
verso  le  ore  otto,  fn  etFettivnmente  ndito  da  questa  popo- 
lazione un  rombo  forte  (specie  di  rumore  prodotto  dal 
passaggio  di  carri  sa  una  strada  ciottolata)  il  quale  parve 
descrivesse  un  semicerchio  da  Ovest  a  Nord  con  progres- 
siva diminuzione  dell'intensità.  Il  cielo  era  perfettamente 
sereno  e  nessun  fenomeno  tellurico  o  celeste  fu  avvertito 
&è  prima  né  dopo.  Niun^altra  notizia  poa.so  dare.  (S.). 

CnrpineH  (Keggìo  Emilia).  Pregiomi  dichiararle  che 
il  20  aprile  u.  s.  e  precisamente  verso  le  ore  8  '/ti  fu  ^* 
molti  avvertito  un  rombo,  simile  ad  un  colpo  di  cannone, 
0  forte  Htioppio  di  mimi,  suffseguito  senza  interruzione  da 
minori  e  decrescenti  detonazioni.  Parve  provenisse  da  sud- 
ovest,  ed  il  cielo  mostravasi  ovunque  sereno.  (S.)* 

Palauxano  (Parma),  Lo  scoppio  inteso  in  questa  lo- 
calità la  mattina  del  20  aprile  p.  p.  circa  le  ore  otto,  suole 
paragonarsi  a  quello  di  due  artiglierie  di  grosso  calibro 
sparate  in  maniera  che,  un  colpo  segna  immediatamente 
l'altro.  Il  rombo  poi  che  segui,  suole  equipararsi  al  pro- 
iettile fendente  l'aria  quando  viene  lanciato  dal  cannone. 
La  direzione  che  seguiva  era  quella  da  SW  a  N£  e  la 
dnrata  di  qualche  aecoudo.  Produsse  tremolio  del  suolo, 
dei  vetri  delle  finestre  ed  anche  dei  solai  e  sotHtti  dei  fab- 
bricati. {S,). 

Cornifflio  (Parma).  Il  rombo  fu  udito  dalla  quasi  to- 
talità della  popolazione.  Il  cielo  era  perfettamente  sereno. 
Darà  qualche  secondo  iniziandosi  verso  Est  e  prolungandosi 
verso  Sud.  Fu  attribuito  qui  allo  scoppio  di  una  forte  mina 
nelle  cave  di  marmo  di  Carrara.  Nuli' altro  posso  dire  in 
riguardo.  (S.  . 
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Viiiamitwzzo  (Reggio  Emili»).  Anohr  qui  U  nuiU 
del  2i^  aprile,  olle  ore  otto  e  mvtuk  eirc»,  fu  avvertito 
rombo  prolangnto  e  lontano  che  parve  di  un  formidabih 
cnonone.  Non  potrei  dare  in  proposito  qualsiasi  altra  no' 
tizia  od  altro  schiarimento.  (^S'.). 

S^  Polo  d*  Enza  (Reggio  Emilia).  La  mattiua  del 
aprile  acorso  verdo  le  ore  0  mentre  Taria  era  chii^ta  e  st 
rena  si  udirono  distintamente  alcaoi  rombi  prolougati, 

Mi  consta  che  alla  medesima  ora  f  reno  avvertiti  gì 
stessi  rombi  nel  vicino  Cornane  di  Vlono  ed  in  quelli 
dì  CasielHovo  nei  Monti.  (8,), 

Pì'itjnano  (Modena).  Verso  le  ore  9  ani.  del  20  aprili 
a.  s.  fu  avvertito  anche  qui  il  rombo  prolungato.  A    dati 
di  ohi  lo  ha  avvertito  pare  pruveniaae  da  S\V  verso  Nord^ 
Non  posso  aggiungere  altri  particolari.  (8.)* 

Baino  Reggio  Emilia).  Anche  in  questo  Cornane  il 
giorno  20  verso  le  U  e  mezzo  del  mattino  si  senti  un  fortt 
rumore  da  parte  di  Nord.  Parve  un  forte  oannoneggia* 
mento.  {8.  ). 

Castelnnovo   ne' Monti   (Reggio  Emilia).  In  tali 
il  territorio   di  questo  Comune,  il  '20  aprile  p.  p.  circa  le 
8  ant.  fa  avvertito  un  rombo   prolungato. 

Credetteai  sul  momento  ai  trattasse  di  ano  scoppio  di 
polveriera  a  lunga  distanza,  e  collocata  sotto  terra,  {S^y, 

3£ovol(l  (Reggio  Emilia).  Intorno  alle  ore  otto  fa  uditi 
ad  W   un  rumore  insolito  e  del  quale  oÌ   è    ancora    igootii] 
la  causa    e    il    Inngu    ove   avvenne.  Fu  udito  in  moltiasii 
luoghi  ed  a  distanze  considerevoli  dalla  stazione,  nella 
viocia  di  Reggio  Emilia,  Parma  e  Modena.  Alcuni  auimiJjj 
al  spaventarono.  Puro  circa  cinque  secondi.  Forte  sul  prin* 
oipio  poscia  rallentato  e  confuso.  (  8.  T.  U.  ^ 

Si  ebbero  risposte  negative  da  liorgotavo^  JVetf/aiiOJ 
defili  Ardaini  (Parma*,    CuV€::zo   i  Modena),  Jfon- 
tecehiO  (Reggio  Emilia). 
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20.  Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

Microshmografo  Vicentini  (Kg.  JOO;  P.  ì\2;  I.  60;  V.  80 
cm-)'  Fra  Je  U'^&crC' r^r  3»  e  li^SO^l.V  si  nota  ìd  ambedue 
le  componenti  an  grappette  di  pìccole  vibrssioDÌ. 

Meaaana  registrazione  dal  sismometrografo  Agamennone, 
la  cui  grande  velocità  cominciò  a  H'^SO^lò*  ±  3*,  in  se- 
guita al  funzionamento  del  tremitoscnpio  e  del  sismoscopio 
elettrico  ad  effetto  multiplo, 

I  soliti  pendolini^   osservati   poco   dopo,   oscillavano   per 
non  più  d'una  divisione.  {f.K  O.;  Coniarini). 
—   Isola  d'  Ischia  (Napoli). 

16''23"*3ì)'  principio  di  moto  alla  va<ca,  nonché,  assai  meno 

pronunciato,  ai  livelli: 
16  23  66    massimo;  vasca  E-W  =  mm.  8,6,  N-S  -  mm. 2,0; 
lf>26     6    estinzione  con  qualche  moto  residuo  alla  £-W; 
10  25  39    fine  alla  £-W. 

Ai  livelli  tutto  sì  riduce  ad  un  ingrossamento  senza  det- 
tagli analizzabili;  agli  orizzontali  Jis8Ì  nulla  di  ben  defìnìto 
alla  presenza  di  lievi  perturbazioni  d'altra  natura.  [O.G,; 
Orablovitn), 
31.  Firenze,  Pendolo  orizzontale  N-S,  Dalle  T^aO"  in  poi  con- 
tìnua agitasìone  con  nnforzo  dalle  O'^IS"  alle  9"50"*.  {O.  Xtm.; 
Aifani). 
Oppido  3iaìneHifèa  (Reggio  Calabria).  20"y"'  oDdiila- 
coria  E  con  leggeri  rombi,  IV;  funzionò  il  sismoscopio  a 
vergbetiB  (C.  M.}.  —  Cittfitwvff.  20''  e  20''7*"  due  fortis- 
sime scosse.  (X).  -  Lau renna  di  Borello.  Leggera 
scossa  (.S\  t  —  I^olintenat  20''  circa,  sussuUoria  prece- 
duta e  seguita  da  rombo,  V;  dopo  G"  ne  segui  altra  meno 
inteusR.  (S.  J.  —  Oioiofid.  20*'  oiroa  IV-V.  (8.). 
3iont^lfOne  f  Catanzaro  ).  20»'6*"  oiroa,  ondulatoria  di  4-5', 
IV.  (O.  M) 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  AfHcOf  Ardore  e 
Santo  Stefano  (Reggio  Calabria),  Ser^ra  San  Bigino, 
Fabrizia^  lirintico,  Hicudi  e  3iajeratft  (Catanearo). 
31eHfHna.  iC^IO"'  scossa  di  grado  I.  (  O.  J/.  j. 
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23.  Siena^  U^42'"B8*  scossa  di  grado  in  (leggera),  durata  90*. 

(0.  3f.). 

—  Pefroynano  (Firenze  .   ll^^S^SO',  L  {  M,  Mannucci  \. 

liisposero  negativamente  i  Sindaci  di  CoMfeinuovo 
Ber  a  rdenyn .  Mo  n  terotì  ù  So  vicille^  liaiìoUi  no  \ 
I  Siena  )  e  Pomarnnce  (Piaa) 

—  Rocca  di  Papa  (  Frascati-Roma  l. 

A  4*')9"36'  t  6*  funziona  il  sismoBOOpio  elettrico  ad  tf-\ 
fitto  multiplo  e  tosto  comincia  la  grande  velocità  de]  H- 
smometrografo  Agamennone  (Kg,  200;  P,  2",3;  I.  10;  V,  S5j 
cm.);  circa  3*  dopo,  tracce  di  vibraEÌoni  rapidissime  nella] 
componente  £-W,  segnite  dopo  altri  2*  circa  da  altre  menuj 
rapide  {  periodo  nemplice  di  circa  0',25  ':.  —  Intorno  a  4''30*()* 
oscillazioni  strumentali  appena  visibili  nella  componeata] 
N-S. 

Nessuna  registrazione  dal  microaìsmof/r/tfo  Vicentini, 
I  pendolini   tromomeiria    a    ritmo    rapido,   osservati  8-4*'" 
dopo,  oscillavano  ancora  per  un  paio   di   divisioni.  Tempo^ 
tranquillissimo.  (0.  O,;  Contarini). 

24.  Firenze,  Microiismografo    Vicentini  Pantografo.   Frequenti! 

gruppi  a  periodo  pendolare.  14'*42'".  Si  nota  anche  un  lievo 
spostamento  della  verticale,  ampiezza  mm.  0,6.  Periodo] 
strumentale.  {O,  Xim.;  Atfanì  ). 

Terhrmoto  in  Erzel^ovina,  Bosnia  k  Dalmazia. 


2^.  Rocca  di  Papa  (  Frascati-Roma  ). 

Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  20(>;  P,  2",3;  I.  10;j 
V.  36  cm.)  A  9*'22'"y8*  zi:  S\  provocata  da  un  siamoscopio. 
del  gruppo  de' più  sensibili,  scatta  la  grande  velocità:  peri 
circa  V  compariscono  nella  componente  E- VV  poche  vibrazionL 
sparse  e  appena  percettibili.  Verso  9''2S'"12*  appariacono,j 
specialmente  nella  componente  N-S,  vibrazioni  appena  vi- 
sibili  col  perìodo  semplice  di  0*,4,  e  poi  leggeriaiìme  fli< 
nuosità  strumentali. 
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II  microsUmografo  Vicentini  era  momentaneamente  sprov- 
visto della  zona  affumicata. 

I  soliti  pendoltrUf  osservati  Iti"  dopo,  oscillavano  tino  a 
10  divisioni.  (  O.  O.;  Conlarini), 
S6.  VrhinOm  ÌJ^23»  circa,  funzionò  il  àiamoseopio  elettrico   Aga- 
mennone. (  0.  M.  ). 
Padova*  9''29'°30'  onda  sismica  S-N  indicata  da  uu  7>ene/e/^ 

rigido  orientato  a  contatto  elettrico.  iO.  O,;  Organo), 
Padova,    Mìcrosiamografo    Vicentini.    Da   O^^a*"  a  9^34"*  si- 
smogramma   di   terremoto   non  molto  lontano  con  sensibili 
vibrazioni.  (/«<.  Fisico  . 
Firenze,   Pendoli   orizsontali.    N-S.  y*'2b"18\  Vibrazioni  se- 
guite da  onde  di  7'  di  periodo.  Durata  t1". 

E-W.  i>*'23"'23'.  Tremiti  per  26'  segniti  da  3  onde  lente 
di  15*  di  periodo  ampie  mm.  0,8- 

Pendolo  orizsontale   E-W.    10''50'"   e   12''18"'   onde   a  pe- 
riodo pendolare  durate  rispettivamente  5  e  20*". 

Microaiamogrnfo  Vicentini  Pantògrafo.  9''22'"44'.  Onde  re- 
golari a  2*  di  periodo  ampie  mm.  i>,3. 
9'*23'"24*.  Onde  più  ampie  e  più  lente  interferenti  con  altre. 
9  23  54  Fase  massima  formata  da  ellissi  in  direzione  E-W; 
N-8;  E-W  ampiezza  massima  mm.  2,5.  Periodo 
pendolare. 
9  25  9     Fafie  finale  per  2"30*. 

Verticale,  ^''23'"44\  Vibrazioni  rapidissime  per  55*  ampie 
rom.  0,3,  periodo  indecitrabile. 

Petidoh  oHezontale    E-W.    lOW"    e    12M8'^    onde   lente 
pendolari  f>er  20'".  i  O.  JCim,:  Alfimi  i, 
Cafaììia.    Grande    SiMmometrografr    { M.  26,30;    Kg,    300; 
I.  12,5  volte). 

In  tutta  la  giornata  ebbe  luogu.  ^ipeciatmente  sulla  com- 
ponente NW-SE  la  registrazione  di  pioculissìme  e  continue 
ondulazioni  dovute  al  mare  agitato.  Da  ^'*40'"45*  a  dHl'^d?* 
risoontrano  delle  perturbazioni  le  quali   accennano   alla 
[sovrapposizione   di   altri    movimenti   cagionati   da   qualche 
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terremoto;  speciAlmeute  intorno  alle  9^4I"'37*  ai  bn  entramUt 
le  componenti  au  puntinOf  costituito  certamente  da  un 
gruppo  di  vibrazioni,  che  per  la  rapidità  del  loro  periodo 
oscillatorio  si  sono  so\nipposte.  {  O.  Q,;  Arcidiaconi}), 

ESTITRO 

26  TènestCm  Pendolo  orizzontale  fotog^aficu  Hehevr-Ehkrt.  Prin- 
cipio a   9''22'°12";    massima  ampiezza  totale    dì    mm.   7,2 
9''23-60'.  Fine  indet  rminata.  (7.  i?.  OsÉervatoHo;  ir<ic«ll«).j 

—  JiantbnTffìi,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebuur  Eàtert, 
Principio  del  movimento  principale  a  9*'28".  Fine  a  10^. 
{I/orisonttilpendel- Station;  ì^'chUlt  ]. 


27.   Ustica.  (  Palermo  j.  6^6"'  scosea  di  grado  IV,  durata  2'.^ 
(  Seìnaforo). 

—  MontesantaugeFo  (Fopgiaj.  21*'30'"  circa,  HussuUona   di 

2-3'  con  rumori  sotterranei,  IV.  (  N,  Puplieze),  , 

38.   Terni  (Perugia/,  O^'aO'"  circa,  suasoltoria,  ITI.  (  .V.  .  , 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Tja-ÒVO^  Siliì  Gi9^\ 

ìHìiii  e  Amelia, 

—  Bocca  di  Papa  (Fraacati-Roma). 

Aficroaiamografo.  Vicentini  i  Kg.   100;  P.  l-,3;  I.  60;  V.  3W 
om.  ).   Sulla   componente   N-S  a  r}"36'"&4'  ri-  6'  levgeHsBima 
e  brusca  deviazione  (  urto  apparente  al   pendolo   da  Sud  ),] 
seguita  verso  11^37"»  da  rapide  vibrazioni  che   raggiungono 
tosto   il   massimo   d'ampìez^.t   1  mm.  0,6).   Altre   vibrazioni^ 
piccole  e  irregolari  sì  ooaervano  tin  verso  0^37*18*;  e  noh 
tanto  dopo  le  0*'37'"32'  il  tracciato  riprende  1*  aspetto  solito.. 
—   Sulla   componente   E-W   a  U''37"'0\   dopo   leggerissimo 
irregoUriti,    cominciano   vibrazionijobe   durano   circa   10*, 
con  la^masaima   ampiezza  ^  mm.  0,6)  verso  0"37**'r.  lu  se- 
guito  altre   vibrazioni  isolate   (ino  a  0'*B7'*36"    Le   ultime 
irregolaritii  spariscono  verso  0''37"'50*. 

A  0'*36''59*  -li  3^  in  seguito  al  funzionamento  dei  9Ìsino*j 
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scopio  elettrico  ad  effetto  muUiplo^  acatta  il  roecoanìsmo 
delia  grande  velocita  nel  sinmometrof^ajo  Agamennone 
(Kg,  200;  P,  9',3;  I.  10;  V.  35  cm.  ,  dove  per  oirca  ÌC* 
si  notaoo  in  Ambodiio  le  componenti  vibrazioni  dì  vario 
perìodo  (pre%*a1gono  quelle  di  circa  0\2d,  dovute  probabil- 
mente a  nutazione  della  masaa  pendolare),  seguite  poi  da 
leggiere  oscillazioni  stramentali. 

Con  calma  atmosferica,  i  soliti  pendolini  oscillavano  fino 
a  6  divisioni.  (  0.  O.;  Contarini'\* 
28.  Terni  i  Perugia).  3''  ciica,  sussultoria,  HI.  (8.K  —  Labro. 
SS  IV.  (&). 
Rocca  di  Papa  { Frascati-Roma  ). 

MicTOMÌaìfiografo  Vicentini  (Kg.  100:  P,  Vfi;  I.  60;  V.  30 
cm.  ).  Sulla  componente  N-S  il  principio  netto  del  movi- 
mento si  ha  a  U''12'"40*d- 3'  con  ana  brusca  e  leggera  de- 
viazione (  orto  apparente  al  pendolo  da  Nord  >,  seguita  fino 
A  'ó^ì'6^1*  circa  da  lievi  oscìUazioDi  molto  irregolan.  A 
questo  punto  compariscono  rapida  vibrazioni  sovrapposte 
ad  altre  oscillazioni,  che  raggiungono  tosto  il  massimo 
d'ampiezza  (7i  di  mm.  );  in  seguito  decresconOf  restando 
però  visibili  fino  a  S^'l^S^S^*,  e  sovrapponendosi  a  oscilla- 
zioni irregolari  e  relativamente  lente.  Lievi  Irregolarità 
persistono  fino  a  3''13"'3ti".  —  Sulla  componente  E-W  lie- 
vissime irregolarità  intorno  a  3**12"'42*  rt  3',  Dopo  un  tratto 
rettilineo,  verso  le  3'*13"'7',  comincia  un  gruppetto  d'oscil- 
lazioni con  vibrazioni,  ampie  ciroa  mm.  0,6  fin  verso  le 
3''13°'26'.  Altre  oscillazioni,  molto  piccole  e  irregolari,  re- 
stano visibili  fino  alle  d''13"'40'  circa. 

A  3'*13"'8'  ;t  3*  funzionò  q^nalche  sismoscopio  del  gruppo 
de*  più  sensibili  e  fece  immediatamente  scattare  il  mecoa- 
nismo  della  grande  velocità  nel  tiamometrografo  Agamen* 
none  (Kg.  20(j;  P.  2",3;  I.  10;  V-  35  cm  ),  sul  cui  tracciato 
per  circa  10*  si  notano  vibrazioni  di  vano  periodo,  con 
prevalenza  di  quelle  di  0*,25  circa;  poi  tracce,  quasi  im* 
percettibili,  d'oscillazioni  strumentali. 

Il 
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Anche   questa   volta  i   pendolini^  osseryaii  pochi  Toinati, 
dopo,  oflcillaTaDD  fino  a  5  divisioni.  (0.  G.;  Coniarini^, 
29.  FHretlxe,  Pendoli  orizsontali.  NS.  Dalle  5**  alle  11^  coatinao] 
moto   a   perìodo    pendolare   irregolare;    ampieeza  mm.  0. 
(0.  Xim,:  Aìfani). 

—  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Iloma\ 

Miercaiamografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l*,2;  I.  60;  V. 
cm.  \  Il  movimento  comincia  in  ambedue  le  componenti 
8*'24"'I2"  r*r  3';  si  osservano  oscillazioni  irregolari  ampi« 
mm.  0,5  e  poi  decrescenti,  accompagnate  per  circa  10*  da 
vibrazioni  rapide.  A  8''24'"30'  il  tracciato  ritorna  rettiLìoeo, 

A  8'*24"'15*rir  3",  in  seguito  al  funzionamento  del  tremi* 
toBCopio,  scatta  la  grande  velocità  del  aiamometrografo  Aga* 
mennone  (Kg.  200;  P.  2'.3;  L  IO;  V.  36  cm.).  Subito  dopi 
nella  componente  E-W  comparisoonOf  per  oirca  3',  vibrai 
EÌoni  minime  e  rapidissime  '  periodo  semplice  =:  O'^Oò,  proa* 
9Ìmo  molto  a  quello  di  certe  vibrazioni  trasversali  del' 
l*aata  di  sospensione  )  seguite  poi,  per  altri  3*,  da  vibrazioni^ 
meno  rapide  (0',ìà).  —  Nella  componente  N-S  pochiasinK 
sinuosità  appena  apprezzabili. 

I  soliti  pendolini,  osservati  ì-^^  dopo,  oscillavano  ancora 
lino  a  7  divisioni.  Tempo  tranquillo.  (0.  O.;  Contarini), 

—  Catino  (Perugia).  10"  circa,  scossa  di  grado   II,  con   lej 

geiissimo  rombo.  (  F.  Stazi), 

Kisposero  negativamente  i  Sindaci  di  SUtnlgUano^ 
Fara  Sabina,  Torri  e  alante  San  Gioranvi* 

—  Hocca  di  Papa  (  Frascati-Roma  \ 

Mieroaiamografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  60;  V. 
om.).  A  10''12"'25'  ih  3*  comincia  in  ambedue  le  componenti 
un  brevissimo  gruppetto  di  vibrazioni,  seguito  per  circi 
1&'  da  OBcillasioni  minime  e  irregolari. 

A  10''12"28'  dz  3'  il  tremitoacop/'o  fa  scattare  la  grand* 
velocità  del  aiemometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2",3 
L  10;  V.  35  cm.  );  tosto  compariscono  nella  componenti 
lì-W  vibrazioni   appena   percettibili   ool   perìodo   eempHoo] 
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di  0',25  circa»  dovute   probabilmente   u  an   movimento  di 
nutazione  della  maBsa  pendolare. 

I  pendolini  troniometticij  osservati  poco  dopo,  oaoiJlavaoo 
per  nn  paio  di  di  visioni.  (0.  G.;  Contarmi), 
—  Rocca  (ìi  Pajin  {Frascati-Roma), 

MicTosiamografo  V^centini  (Kg.  100;  P..l*,2i  L  60;  V,  30 
ctn.  .  Nella  componente  N-S  a  15Ml*36*di3*  comincia  il 
movimento  con  una  rapida  o^oillaeione  ampia  mm.  0,4: 
segnono  altre  oaciliaì&ìoni  irregolari  e  decreucenti  lino  a 
16H1"*62"  circa.  —  Nella  componente  E-W  tra  lò"41"36* 
e  15^41'"52'  leggerissime  irregolarità. 

Nessuna  indi^cazione  dai  siamoscopl,  perchè  in  quel  mo- 
mento era  aperto  il  relativo  circuito  elettrico;  e  non  es> 
sendosi  perciò  potuta  avere  il  segnale  d^  allarme,  passarono 
inosservati  i  pendolini  iromometriciy  ohe  servono  ordinaria- 
mente da  buon  controllo.  (  O.  &.;  (Joniarini), 
80.  Firens^e.  Pendolo  orizzontale  E-\V.  Dalle  THò"  alle  lO^'lS" 
coutinue  onde  lente  a  18*  di  periodo,  ampie  mm.  0,3. 
(0.  Xim.;  Alfani). 


M:aggio  190S. 

Teubemoto  lontano. 


2.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  OO;  P.  13',2;  I.  0;  V.  59 
om.  ).  lì  tracciato  è  da  varie  ore,  qua  e  1&,  più  o  meno  lie- 
vemente ondulato,  senza  poter  decidere  ove  cominci  la  per- 
tarba7.ione  sismica.  Il  1."  gruppo  di  qualche  importanza  si 
compone  di  28  semi-onde. (  12*'57'"-13''3'" '/,)  non  più  ampie 
di  mm.  0,2  e  d*un  periodo  medio  semplice  di  quasi  14V 
Poi|  preceduto  da  un  gruppo  di  16  semi-onde  minori  in- 
torno a  13^13'"36%  viene  il  gruppo  principale  composto  di 
42  semi-onde  (  13'»18»40--13*'26'"57')  piuttosto  irregolari,  le 
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quali  preseatano  an' Ampiezza  massima  totale  di  qai 
mm.  0,6  ed  un  periodo  di  ll*,d.  Seguono  molti  altri  grup] 
secondari,  i  cui  pid  salienti  bì  compongono  di  22,  13,  14 
semi -onde  rispettivoraente  intorno  a  13*'3?",  M^WIS», 
H''19"'36',  e  continuano  anche  oltre  le  IG**,  senza  pot«r  de- 
cidere ove  termini  la  perturbazione  sismiciu 

Pendolo  orizzontale  N8  (Kg.  CO;  T.  13*,ej  L  a;  V.  60 
oro.).  8ens!n  tacere  che  anche  prima  non  manca  qualche 
raro  accenno  dì  minime  ondulazioni  strumentali,  si  fa  ri- 
marcare attorno  a  12*'ò4"  nn  gruppetto  di  otto  roiorosco- 
piche  semi-onde,  abbastanza  d'stiote  e  del  periodo  di  circa 
2*,5.  Dopo  altro  vago  accenno  di  consimili  ondulazioni  in- 
torno a  12^0^*6^*  ed  altro  gnuppettino  di  sei  semi-onde 
intorno  a  13**4'"12'  e  del  periodo  di  circa  Z%S,  si  giungo  al 
gruppo  principale  di  22  aemi-onde  (  13''18"'33'- 13''22-'16') 
d'un'  ampiezza  totale  di  mra.  0,3  e  del  periodo  medio  di 
10',6.  Segua  altro  gruppetto  di  12  semi -onde  intorno  a 
13''27"48',  ma  non  più  ampie  di  mm.  0,2.  Poi  brevi  e 
vaghi  accenni  d'oodulnzionì  strumentali  intorno  a  ìS^AG^^ 
IS^'Se-,  U^S»'/,,  U^SS"'/.,  15^32'"»/,  eoo.  senza  poter  ga- 
rantire  se  sian  dovuti  tutti  a  causa  sismioa.  (0.  O,;  Affa- 
menn^ne)* 
2.  Quarto  Cattiello  (Firenze). 

Si  ha  sul  solo  diagramma  del  pendolo  orissontaU 
(la  coppia  dei  pendoli  ori:soniali  non  era  in  azione)  (kg. 
P.  8*,9;  r.  26;  V.  m.  0,90  sola  componente  in  azione)  traccia 
di  terremoto  lontano.  Il  principio  della  manifestazione  salla 
tracoia  è  incerto:  si  ha  scatto  del  nnovo  sismoscopto  Bene- 
détti alle  13*'6*'23*  e  forse  è  allora  l'arrivo  dei  primi  moti. 
Alle  13'M7*54'  si  ha  certamente  la  tracoia  già  mossa  da 
ondulazioni,  le  quali  formano  nn'nffusatnra  col  massimo 
alle  13''20'°4d'  con  ampiezza  dì  mm.  0^9  le  ondulazioni 
avendo  19*  circa  di  periodo.  Alle  13'*2H»&i*  comincia  li 
fase  più  ampia  del  diagramma:  le  ondulazioni  hanno  perìo< 
pendolari  dell'ampiezza  di  mm.  1,5-2  fino  alle  13'*31''2*. 
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seguito  Ift  traccia  rimane  visibilmente  fìssa  fino  alle  ld''47'° 
circo.  (0.  O.  ;  ò'tiaiit*i). 

ESTERO 

2.  Ttieate^  Ptndolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Ehltrt,  Prin- 
cipio a  112'>4d"4d';  maflaìma  ampiezza  totale  di  mm.  8,5  a 
13''24'"19'.  Pine  a  U^SG^SO'.  i /.  R.  Ostervatorio :  MaztUt). 

—  Stimò tipg»  Pendolo  orizzrtntale  fotografico  Rebeitr  •  Ehlert. 
PrÌDOÌ(jio  dei  trumìtì  preliminari  a  I2''42'"44';  principio  della 
seconda  fase  dei  tremiti  preliminari  a  12^'62"69';  prin- 
cipio del  movimento  principale  a  13*'15'^3';  massimo  di 
mm.  46  a  lii*'31"33'.  Pine  a  W.(Eorizontùtpendel' Station; 
Scliutt), 

^-  Xicolaiew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reòéui-Paachwiit, 
Prìnoipio  a  12'*45"';  rinforzo  a  IS"?"*;  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  11  a  13n2^  Fiì\e  a  13*'34".  (Kortazzi), 
"^^-  Shide  (Isle  of  Wight- England».  Pendolo  orizionta'e  foto- 
grafico  Mihte,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ì2^bb'^B*j 
massima  ampiesza  totale  di  mm.  0,5.  Dorata  fS*".  (Milne), 
Kew  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin* 
cìpio  dei  tremiti  preliminari  a  12^58  "30*;  massima  am- 
piezza  totale   di   mm.    1,4   a    13*'33"'.    Dorata   20".    [Ola- 

Zthriiok), 
lAverpooL  Pèndolo  ori::zoìitale  fotografico  Milne,  Principio 
dei  tremiti   preliminari  a  I2**d2°*l&';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  1,0  a  i;V'32"'r2'.  Durata  36".  (Plummer), 
KdinthitVfJO»  Pendolo  orizzontale  fìtografico  Milne.  Principio 
dei   tremiti   preliminari   a    12''02'*';    principio   delle   lunghe 
onde   a   ]3''20'";    massima    ampiezza   totale   di  mm.    0,7    a 
13''31"'3(J'  Durata  l^-ò^  {CopelandK 
^-   Colaba  (Bombay).  Pendolo  orizsontale  f'tfjgrafico  MUne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  12^61°'42«;  massimo  di  0",8 
d'arco  a  13nO"'54V  Durata  4G"46V  {Moos), 


jg^^ 


«■^^ 


m 
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S,  Calcnita»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.   J 
]'2''40*Itì*;  durata  niAssima  dei  tremiti  preliminari 
m&Hffima   ampiezza  totale  di    mm.   2,5   a  IS^O^SS*;   dorala, 
67-27'.  {Kiichler). 

—  Baltimora  (U.  8.  A,  ).  Pendolo  orixzontale  fotografico  ifìj 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  13''27  "36*;  massima 
pìezza  totale  di  0".8  d'arco  a  13^39'"24';  fine  a  U^C".  (Béd] 

—  Christchnrch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orUtoniaU 

grafico  Milnt,  Principio   dei  tremiti  preliminari   a  12^ 
maBuìma  ampiezza  totale  di   mm.  0,4   a    I3^'17"*42*. 
l'C*".  {Coleridge  Farr), 


—  Rovereto    San   Rocco   (Trento).   IS"!?"   suasiihoria 

2',  IL  (PP-   Francescani  i.    —    Rovereto.  15*'17" 
toria  di  brevissima  durata,  II-III.  {E,  Malfatti), 
3-  Rocca  di  .Papa  (FroBcati-Roma). 

A  22''4'.J"'42'  -t:3'  un  aismoscopio  del  gruppo  de'  pib 
libili  fece  scattare  il  meccanismo  della  grande  velocità 
9Ì$movittrografo  Agamennone. 

NesHuna  regidtrnzìone   speciale  da  questo  stramento, 
dal  fnicvo9i»mogrofo  Vicentini;  però  la  natura  siemioa  del 
porturbasione  è  confermata  da  notevole  agitazione  (Udo 
divieioni  I  osservata  in  alcuni  pendolini  tromometrid  a  riti 
rapido,  osservati  pochi  minuti  dopo.   [O.Q.;  Contarini)^ 
4.  Rocca  di  Pajìa  (Froacati-Romn), 

A  i''50"'16' ifc  3'  funzionò  un  sismoscopio  del  gruppo 
più  aeuaibili. 

Alcuni  pendolini  tromometriei  a   ritmo    rapido,   osiaei 
poco  dopo,  furono  trovati  oaoìllare  per  un  paio  di  diviùi 

Nessuna  registrazione  dai   aitmograji  Agamennone  e 
tentiui,  (0.  O,;  Contarini). 

—  AvcKSniìO  (Aquila).  IS^'SC™  circa  «ensibile  boobsh.  ^^» 

trelli).  l  giornali  politici  di  Koma,  riportano  che   il  tei 

moto  fu  avvertito  alle  12»'46".        Scurcola*  IL  (&)- 

Risposero   negativamente   i   Sindaci    di    TtiyWì\ 

Celano  e  Cappaiìocia* 
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Rocca  di  Papa  (Fraaoati-Roma). 

A  lt2''54"28*  it  3*  il  sismoscopio  elettrico  ad  effetto  mul' 
apio  chiuse  il  relativo  circuito  elettrico,  facendo  funEio* 
nare  la  grande  velocità  del  Miamomeirografo  Agamennone: 
nuli»  di  notevole  nel  diagramma  osservato. 

Micrnalfmografo  Vicentini  {Kg.  \QO ;  P.  1«,2;  I.  60;  V.  30 
cm.).  Manca  il  tracciato  E-W  per  difetto  d'attrito  della  cor- 
rispondente  pennina.  —  Nella  componente  N-S,  a  12^6i'"9l' 
=b  3%  comincia  nettamente  il  movimento  con  una  semi- 
oacìllazìone  (  arto  apparente  al  pendolo  da  Sad  )  :  dopo 
nn' altra  semi -oscillazione  simile,  a  12^54:'*84',  si  ha  una 
brasca  deviazione  che  persiste  indefinitamente,  dovuta  forse 
A  una  rotazione  della  leva  amplificatrice.  Seguono  poi  fino 
alle  12''65'^5'  altre  piccole  oscillazioni  irregolari. 

Tre  ptndiilini  tromometrici,  osservati    subito  dopo,   oscil- 
lavano rispettivamente  per  3,5  e  10  divisioni.  (0.  Q.  Con' 
tcrini), 
Avexzano  (Aquila).  IS^SO"*  circa  eenaibile  scossa,  (il.  Ptf- 

irelli). 
Rocca  di  Papa  (Frasoatì-Boma). 

McrosUmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1»,2;  I.  60; 
V.  HO  om. ).  Nel  tracciato  della  componente  E-W,  sempre 
irregolare  forse  a  causa  del  vento,  fra  18*'45'"1*  rt  3'  e 
13M5"50'  si  nota  un  gruppo  d'oscillazioni  molto  irrego- 
lari, ampie  al  massimo  mm.  0,5:  è  evidente  che  oscilla- 
tioni  molto  rapide  si  sovrappongono  ad  altre  più  lente.  — 
[ella  componente  N-S  è  incerto  l'istante  del  principio; 
''probabilmente  a  13*'45"3*  :!=  3*  con  una  lievissima  sinuosità. 
Seguono  poi  oscillazioni  irregolari  d*  ampiezza  crescente, 
alle  quali  sì  sovrappongono  notevoli  vibrazioni  rapide  e  ohe 
sembrano  sovrapposte,  dopo  le  13''45'"20*,  a  un'onda  molto 
lenta.  Verso  le  18''45'^50*  il  tracciato  ridiventa  rettilineo. 

La  grande  velocità  del   aiamometrografo  Agamennone  co* 

'inincia  a   13*'45'"8' ±  3',   provocata   dal   funzionamento    di 

qualche    sismoscopio  del  groppo   de'  più   sensibili.  Dopo 


circa  6'  sì  notano  leggeriaaime  vìbraxìoni  neìÌA  sol»  eom* 
ponente  E-W. 

I  soliti  pendolini  furono  viali  oscillare  quasi  ugualmente 
come  per  la  scoaaa  precedente.  (O.  G.;  Agamtnriont)^ 

Tbbbkbioto  nel  SW  della  Fbanoia. 

6.  Padova^  MicroéUmografo    Vicentini,  3*6&'"42*   debole  eiamt 
gramma  di  epicentro  relativamente  vicino.  {Jstit.  /Yxico). 

—  ìiocca  di  JPapa  (Frascati-Roma). 

In  tutta  la  notte  è  rettilineo  il  tracciato  del  pei 
orizzontale  N-S  (Kg  UO;  P.  Vò'G.;  I.  O.  V.  68  oxn-),  se  si  ec- 
cettui un  gruppettino  di  quattro  miorosoopiohe  semi -onde 
strumentali  inturno  a  d^4lj'"3u',  altro  dì  6  semi -onde  con- 
simili  intorno  a  l'^^^*,  ed  infine  altro  breve  e  vago  accenno 
d'ondulazioni  intorno  alle  4*'19'"6*. 

Nell'altro  consimile  pendolo  orizzontale  E-W  iì  tracciato 
À  sempre  più  o  mono  lioviaaimamLnto  ondulato,  senza  uUa| 
sia  possibile  giudicare  ove  rÌBÌeda  la  perturbazioud  siamioa. 
(0.  O.;  Agamennone), 

-—   FìTetlzem   Pendoli    orizzontali.    3''ò8'°48'    lievi    ondulazioni 
ampio  0,3  mm.  Periodo  y.  (O.  Xim.:  Alfani), 

ESTERO 


"^  Grenoble  \^Francia)  3''4"'49»  (Meridiano    di   Parigi;   il    $i 
smograf'j  Kìlian-Paulin  ha  registrato   una  acosaa  nella  di' 
rezione  NE.  (Faeollh  di  Geologia), 

—  Tè*ieHte,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Bebeur^EMerL  Prìn* 

oipio  a   4^0'"25';    miisaìma   ampiezza    totale   di   mm.  1,8   m 

4*'2™34*.  Fine  a  4''20'°U'.  (/.  li.  Ounervatorìo ;  MazelU). 
« 

—  Jlauihury,   Pendolo  orizioniaU  fotografico  Hebtur-lChlerL 

Principio  del  movimento  principale  a  3'*&9'°29';  massimo 
di  mm.  8  a  4''3"18'.  Fine  a  i^SO".  ( Horixontalptndei - 
Station;  SchUti), 


TSailBliOTl  —  1902  —  MAGGIO 


«U 


^  JJiverj^OOL  Pendolo  orizBontale  fotografico  Milne,  Maasimo 
di  mm.  1,4  a  S^SS"'.  (Oìatebrock ). 

Padova.  Mìcmstsmografo  Vicentini.  Da  17'*50'"  a  17"64" 
deboia  sismogramma  di  terremoto  loatauo.  (Jst  Fitico), 

ESTERO 

Trieste^  Pend'?lo  oritzoniaU  fotografico  Hébeur-Ehlért  Prin- 
cipio a  17''46"^;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,2  a 
17''60»20".  Fine  a  J8''4"4*.  (/.  i?.  Osservatorio  ;  Matelle). 

7.  Nartli  (Perugin).  2''35°,  UI.  {Jng.  S.  J'nsijualini). 

Terremoto  lontano. 


8.  Jioiììa,    Pendrdi   orizzontali   Ciifieant   a    registrazione   ve'oce 
continua. 

Componente  NVV-SE  a  4^6*^41*  principio  di  ondulazioni 
di  4'  di  periodo  semplice.  A  4'*10'"i0'  il  periodo  è  7%5  e 
le  ondalazioDÌ  raggiungono  l'ampiezza  totale  di  mm.  1,8. 
Le  ondulazioni  acompariscono  verso  4^26^'. 

Componeute    NK-S\V.  Leggera    traccia    di    ondulazioni 
fra  4^5"*  e  4M6".  {8.  S\  del  Collegio  Romano). 
^*-  Hocca  di  PittPd  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizzontale  N-S  (Kg.  60;  P.  13",C;  LO;  V.  59 
cm.).  Intorno  a  2''4&'°  appBrÌ8Conù  IeggerÌ38Ìme  sinuosità  di 
carattere  dubbio,  seguite  da  altre  pocbe  isolate  fra  3^52* 
e  4^6"  Vr  Una  serie  d' oscillazioni  strumentali,  cortamente 
sismicbe,  comincia  nettamente  a  4*'6*30'±3';  conserva 
un'ampiezza  geueralmooto  <;  mm.  0,2,  fuorché  in  un  breve 
rinforzo  intorno  a  é^ìó"*  (  massimo  —  mm.  0,6).  Durante 
questo  gruppetto  il  periodo  è  relativamente  breve  ( 9',3 
circa).  Fino  a  4''27"  restano  visibili  ondulazioni  leggeris- 
sime, seguite  poi  da  altre  sparse  e  di  natura  incerta  fino 
a  4**35»  circa. 
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Pendolo  oHzzoniaU  E-W  (Kg.  60;  P.  13',0;  IO; 
cm.  ).  L«  prime  ODdalazioni,  di  nntara  incerta,  compari- 
sooco  verso  3*^49'";  altre  alquanto  più  notevoli  sono  poi 
viaìbili  per  circa  2"°  intorno  a  3''64™.  La  parte  più  impor- 
tante del  sismogramma  comprende  due  gruppi  d'oscìLla- 
zioai  fra  4^5"'24'  e  ^^Id"*  circa,  dell^ampiezza  massima  di' 
mm.  0^5  e  col  periodo  generalmente  variabile,  ma  semp 
prossimo  al  periodo  strumentale.  In  seguito  restano  oscil- 
lazioni appena  percettibili,  che  spariscono  verso    le  4**27'". 

SxBmomttrografo  Agaviennone.  In  ambedue  le  couponeotif 
intorno  a  4''10'*,  soorgonsi  ondulazioni  lente,   appena  per*^ 
cettibili  e  col  periodo,  molto  incerto,  dì  circa  8*;  altre,  co 
periodo  di  circa  6%  compariscono  poi  fra  4*'15'"  e  4^20". 

Nessuna  indicazione  dal  wicrosismografo  Vic€niinù  (0,G., 
Contarini), 
8.  Padova,  Microsismografo   Vicentini.  Da  3''32"  a  4»'21"  de- 
bole  sismogramma  di   terremoto  lontano  con  onde   lente. 
(/5^  FiBico). 

—  Quarto  Cantello  (Firenze). 

Sul  solo  diagramma  del  pendolo  ori:zoniale  NS  (Kg.  285; 
P.  8',9;  I.  25;  V.  m.  0,90  una  sola  componente)  si  hanno 
-tracce  di  terremoto  lontano.  (La  coppia  dei  pendoli  ori»- 
eontali  non  era  in  azione).  L'ampiezza  della  traccia  essendo 
lieve  il  cominciare  è  incerto.  La  traccia  è  visibilmente 
mossa  alle  4''3"'63*.  La  fase  più  ampia  (mm.  1  nei  mas- 
simi) è  dalle  4''13-62'  alle  4''21'"9\ 

H   moto    seguita    a    manifestarsi   fino    alle   4*^35'"    oiroa. 
(0.  (?.;  Stiatiesi), 

—  Firenze,  Pendoli  origeoniaW  S'dS"  onde  a  6»  di  periodo. 

3'*42''30'-4''9'"  onde  irregolari. 

4)45». 4^21'°  fase  massima. 

4''3I"  cessa  il  moto.  (O.  Xim.;  Alfani). 

—  Isola  d'Ischia  (Napoli). 

4^  8"  0*  primo  indizio  di  oscillazioni  lente  oaratteristioho 
di  terremoto  assai  lontano  ad  ambo  le  masse  dei 
pendoli  orizzontali  fi9$i] 


Mft 


A* 


4''i6»30' massimo:  mm.  0,1  alla  N8,  0,2  alla  EW. 
4  28    0    ahimè  oscillazioni  apprezzabili. 

Nulla  ad  altri  apparecchi,  né  indizio  di  primo  impolso 
nemmeno  alla  vasca;  questa  peraltro  era  alquanto  distur- 
bata in  presenza  di  perturba* zioni  atmosforicbe.  (0  <?.; 
QrabloviU  ). 

ESTERO 


8.  Tirieate,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reheur-EkUrt,  Prin- 
cipio a  3''31'*'52';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  8  a 
4»'15"'35*.  Pine  a  4*'39"56'.  (7.  R.  OsBervatono;  MazeUe). 

—  Wuìnhnrfi»    Pendolo    orizEontale  foiografito   Rebeur-Efùert. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''30'°58';  principio 
della  seconda  fase  a  3''40'°44';  princìpio  del  movimento 
principale  a  3^58°>17*;  massimo  dì  mm.  52  a  4'^il'°ll*.  Fine 
a  &'20'^,{Horizonialpendel-Station;  SchUtt), 
--  ITicolaieW,  Pendolo  orizsontale  fotografico  Rcheur-PaschwHz. 
Principio  a  3^4r"3U';  rinforzi  a  3''57"  massimo  dell'ampiezza 
totale  di  mm.  2o  a  4*'3°'.  Fine  a  4''42'".  {Kortami). 

—  Shide  (Isle  of  WJght- England).    Pendolo  orizsontale    fotO' 

grafico  Milne*  Principio  dei  tremiti  preliminari  aH''4d'"30*; 
principio  delle  lunghe  onde  a  3''ò4"'12';  maaaima  am- 
piezza totale  di  mm.  3.4  a  4»'21™ii8\  Dorata  l*'12"'. 
{Milne). 

—  KetV  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Priu' 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  4^8'"30';  principio  delle 
lunghe  onde  a  4''16"^';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,6 
a  4''18-12\  Durata  32"".  {National  Phytical  Laboratory; 
Glasebrook), 

—  IdivetpOOL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mìlne,  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  4''0"'24';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  1,6  a  4''21"33V  Durata  44'".  (Plummer), 

—  EditnbuVffO»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  4'*0";  principio  delle  lunghe  onde 


àOl  TBRBBMOTl   —   190^  —   MAGGIO 

a  i^ii'^BO';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,2  a  4**16''S0'; 
Durata  47"30\  {R.  Observaiory;  Copeland). 
8.  Calcutta,  Pèndolo  orizzontale  fofograjìco  Milne.  Principio 
liei  tremiti  prelimÌDari  a  3''3tl"24*;  durata  dei  tremiti  pre- 
limÌDari  8'"38';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4  a 
3''46'"44'.  Dorata  38"8».  [KUchler). 

—  Colaba  (Bombay).  Pendolo  ori 2 sontaU  fotografico  Milne.  Prin- 

cipio dei  tremiti  prelimioari  a  3^46"'0';  massima  ampiezza 
totale  di  1".2  d*  arco  a  3''yO''30V  Durata  23"30.  i  Moo»). 

—  BatfWla    (Giava^    Pendolo   oriszontaU  fotografico    Milne* 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3^33"'42*;  massima  am- 
piezza totale  di  ram.  3,2  a  3''34".  Durata  totale  15™.  (Figeé), 

—  Wellhl(/ton  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  fotoffra- 

fico  Milne,  Massimo  dì    mm.   1,4  a   3''57*"42*.  Fine  a  4*'ll"'. 
(  Hogben  ). 

—  ChrÌHU:hurc7ì  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orhzontaU  foto* 

grafico  Milne.  Principio  a  !ì''55"  ;  massima  ampiezza  totale 
di  mra.  0,4  a  4''12*".  Durata  45"".  {  Coleridge  Fai^), 

T£RR£UOTO  MARCKIQUNO. 


9.  Prov.  di  Pesaro.  —  Vrbifto.  Intemith.  —  Tra  il  IV  e 
il  V  grado  della  8cala  Mercalli,  ma  più  vicino  al  V  ehe 
al  rV,'  fu  sentito  infatti  benissimo  anche  nei  piani  terreni 
e  nelle  vie,  la  maggior  parte  delle  persone  sì  destò,  si  ebbe 
tremito  d'infìssi,  sbattere  di  nscì,  dondolìo  delle  lampade 
elettriche  sospese  nelle  abitazioni,  scriccbi'Iio  di  impalca- 
ture, suono  di  campanelli.  S^intende  che  questi  eifeCtì  non 
si  verificarono  in  tutte  le  oase,  ma  specialmente  in  quelle 
situate  nella  zona  della  città  dove  i  terremoti  si  fanno 
sempre   maggiormente  sentire. 

Ora.  —  I  due  meocanici  del  Liceo  e  dell*  Università,  che 
si  trovavano  a  cafTè.  notarono  che  il  terremoto  avvenne 
alle  23^40*°  dell'orologio  di  città,  che  ò  regolato  da  anodi 
qaesti    con    5*"   d^ anticipazione    sul    tempo    del    telegrafo. 
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Quindi  il  terremoto  deve  essere  avvenuto  alle  23*'36'' 
T.  M.  E.  C.  e  il  grado  d'incertezza  dell'ora  non  credo  possa 
arrivare  ni  minuto  primo.  Il  sismoseopio  Agamennone,  ohe 
natnralinente  fanzioDÒ^  osservato  al  mattino,  dava  una  dif- 
ferenza non  lieve,  dovuta  certamente  all'orologio  mal  re- 
golato. 

G&nere  della  scossa  e  durata.  —  Sulla  durata  sodo  tutti 
concordi  nello  stimarla  di  6*  circa.  La  scossa  fu  ondula- 
toria, ma  diverse  persone,  che  erano  deste,  ne  avvertirono 
prima  una  breve  sussultoria.  Finì,  pare,  con  un  breve  sus- 
sulto e  quasi  bruscamente.  Persona  degna  della  massima 
fiducia  mi  assicura  che  durante  le  scosse  vi  fu  una  bre- 
vissima sosta.  Ho  insistito  per  sapere  se  le  ondulazioni 
fiirono  lente  o  rapide,  ma  sul  periodo  di  esse  bo  notizie  al* 
quanto  contraddittorie.  Per  alcuni,  che  le  avvertirono  in 
letto,  furono  lente,  una  diecina  forse  in  toitto;  per  altri  di- 
scretamente rapide.  Io  ho  ragione  dì  credere  più  a  quelli 
che  a  questi,  i  quali  forse  confondono  colle  ondulazioni  il 
tremolìo  delle  invetriale. 

Rombo.  —  Fu  avvertito  da  tutti,  perchè  piuttosto  forte: 
esso  precedette  ed  accompagnò  le  scosse. 

Direzione.  —  Qui,  come  sempre,  le  maggiori  incertezze. 
Forse  la  direzione  fu  normale  al  meridiano  o  giù  di  II. 

Repliche.  —  Mi  si  dice  che  si  ebbe  una  seconda  scossa 
verso  le  0*'30'"  del  10,  ma  non  è  notizia  sicura.  (0.  Jf.; 
Alippi). 

Fosso  mb'fone»  •23''46"  circa,  IV;  nel  mattino  susse- 
guente, sul  far  del  giorno,  sembrò  ad  alcuni  di  aver  udito 
un'altra  leggerissima  scossa  con  lieve  tremito  di  orist^lli. 
(5.  T.  £7.).  —  PetHanOé  23^60"  scossa.  (S.).  —  Can- 
Unno.  23^40'",  III-IV.  (5.).  —  Fì^onione.  23^40»,  IH- 
IV.  (5.).  —  Pergola,  23»'44™,  IV.  (6\).  —  Urbania. 
23*'40'°  ondulatoria-sussultoria  NE  di  5*  preceduta  da  cupo 
rombo,  V.  (S,  T.  U,).  —  Cogli.  23»'42»  ondulatoria  SE 
di  5'  preceduta  da  rombo,  V.  {8,  T,  U.)>  —  Mercaiello» 
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28''40"  ondulatoria  N  di  3*,  IILIV,  {S.  T.  U.).  —  Bagni 
di  Serrunffarina,  23^36"*  scossr  durata  3*.  (B.  Serufim). 
—   nobhico.   23''46»    ondulatoria   di    ^-5',    V,    {S.)   — 
Aqualagmi.  23M6",  IV.  (5  ). 
9*Prov.  di  Ancona.  —  S<ìsho ferrato,  aa^tó",  IH-IV.  (5L). 

—  Prov,  di  Pkbigia.   —  Città  di   Castello.   23''43"  onda* 

latoria  abbastanza  forte,  V,  in  direzione  S-N,  funziona- 
rono gli  apparecchi  aismici.  (  0,  M.  ),  —  £,iscÌano  yic^ 
COìie,  24**  circa,  IV;  la  sooaaa  fu  pare  arvertita  a  Mer- 
oatale.  {S.),  —  Montone.  23*^40",  UI-IV.  {8.).  — 
Gubbio,  23*'40"  acossa  di  terremoto.  (A).  —  Umber- 
tide.  23''46'",  IV.  {S,). 

—  Prov.  di  Ahezzo.  —  AnghiarL  •23''40"  circa,  III,  {S.).  — 

Mouterchi.  23''35»,  HI.  (8.).  -  Sestino.  23*'46-. 
IV.  (S), 

—  Prov.  di  FoaU.  ~  Saludccio.  2S^3f>  circa,  III.  (S,). 

Hispoaero  negatiramento  i  Sindaci  di  Jiagion^  e 
Fùsnato  di  Vico  (Perugia)  e  Pieve  8.  Stefano 
(  Arezzo }. 

—  Firenze.  Siinomettogtafo  Àgamtnnont,  23''42™  leggiera  r^ 

giatrazione  di  terremoto  vicino  {().  Af.  del  Museo). 

—  Firenze,  Pendoli  orizzonialù  N^S,  22*'40"*56'  piccolo  sismo- 

gramma per  40'. 

MiCTOtismografo  Vicentini.  Pantografo,  23''41°i5' onde  p«n* 
dolarì  in  varie  direzioni  ampie  4,6  mm.  dorate  12*. 

23^41'°27'  da  quest'ora  per  Ha'  onde  a  periodo  pendolare 
regolari,  ampie  0,3  mm. 

Verticale,  23''4l'"60'  trepidazioni  per  17';  poi  onde  per  35*. 
L*  Hmpiezza  niaBsima  è  0,3  mm.  (0.  Xim,;  .41/0111). 

—  Giaccherino   (  Firenze ).  23''40'"  circa   funzionò  il  sismo- 

scopio  elettrico  a  doppio  eSìstto  Agamennone  (O.  Q.)» 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  traocie  di  terremoto  vicino  come  segue: 
Il  microaiamografo  Vicentini  (L   m.9,28;  Kg.  SOi");  1.80; 
P.  2'p3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  ha  il  principio   del 
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moto  alle  SSMO'^'él'  e  la  manifeatazions  dura  ben  visibile 
(mm.  l  nei  massimi)  fino  alle  23H2"2'. 

IL  pendolo  eioHtico  ha  il  diagramma  più  breve  ma  nn 
po'  più  ampio. 

luapparato  Vicentini  per  la  componente  verticale  (Kg.  50; 
P.  0',8;  I.  130;  V.  m.  0,90)  ha  per  lo  spam  di  20'  la 
traccia  mossa  a  cominciare  dalle  23''il*"  oirca. 

Nel  pendolo  orizzontale  NS  si  ha  la  traccia  lieviesìma- 
mente  agitata.  La  coppia  degli  orizzontali  non  era  in 
azione.  (0.  Q  ;  StialUsi). 
8.  Sienxu  Microaismografo  Vicentini  23'*40"  movimento  sismico 
abbastanza  vicino,  ampiezza  massima  mm.  4,  durata  20*. 
(  0.  M.  ). 

—  Padova»  Microaismografo  Viceniini.  Intorno  a  23*'42"  registra- 

zione di  debole  terremoto  vicino,  {lai.  Fiaico), 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati  Roma). 

Aficrosiamografo  Vicentini  (Kg.  100;^.  l',2;  L  60;  V.  30 
oca.).  Sulla  componente  £-W  il  tracciato  è  sempre  irrego- 
lare. Fra  le  23M1"']2' =b  3»  e  le  23M2-16'  le  irregolarità 
hanno  un  aspetto  diverso  dal  solito;  si  notano  oscillazioni 
che  intorno  a  23'''ll'"'/t  raggiungono  mm.  0,3  d'ampiezza. 
Sulla  componente  N-.S  a  23HI"^24'  ed  a  23''41'"3G*  improv- 
vise e  leggerissime  deviazioni:  T insieme  si  presenta  come 
costituito  da  due  semi-onde  irregolari  che  durano  fino  alle 
12»'4l™48\ 

Nessuna  indicazione  dagli  altri  strumenti.  (0.  O.;  Con- 
iar ini  ). 
IO,  Urbania    (Pesaro).   3*'30'"    circa    eussultoria   di    2',   ITI. 

Terremoto  lontano. 


[—  Padova.  Microaiamografo  Vicentini.  Da  23*23»  a  23*'28™  si- 
smogramma dì  terremoto  di  origine  vioioa.  {Jat  Fiaico). 
Catania,  Grande   aismometrografo  (M.    26,30;  Kg,    300;  I. 
12,5  volte). 
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Sulla  80I&  componente  NW-SE  breve  e  lìeviasima  regì-j 
Btrasione  sismica,  compresa  fra  2:i''22"'4d*  e  23**34"'40*,  ooo- 
8Ìatente  in  pìccoliasime  ondulazioni  non  più  ampie  di  '/j, 
di  mm.f  con  perìodo  OBcillatorio  semplice  dì  3'  circa  iu 
prinoipio,  poi  divenuto  cosi  piccolo  da  rendersi  indeter-- 
mi  nabli  e. 

Sulla  NB-SW  8Ì  riscontrano  delle   incerte  ed    insigoifi- 
canti  perturbaKÌoni.  (0.  O,  ;  Arcidiocon*^), 
lO.Fireìlxe.  Pendoli  orietoninli,  N'-S,  23*^3"'0'  e  23''20*   onde] 
a  carattere  dì  terremoto  vicino  ampia  0,4  mm.  periodo  6%| 
'durata  totale  120'.  —  E-W,  23*'22'"33»  onde  debolissime. 

23*»'10"'  onde  pendolari  per  10". 

Mierosi»mografo  Vicentini.  Pantografo*  23''23"8'  lieve  tr*C' 
eia  ampia  0|5  mm.  e  dì  periodo  pendolare,  durata  2"'d5'. 
Fase  maBsima  23'23'"18-. 

Verticale,  2.''.^23"25*  vibrazioni  a  periodo  strumentale  am< 
pie  0,5  mm.  dt^rata  10'.  (0.  Xìm.;  Alfani), 
—  Quarto  Cartello  (Fiienze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  non  lontano  nei  diagrammi 
dei  vari  apparati. 

Il  Microsismografi  Vicentini  (L.  m.  9,26;  Kg,  600;  I.  80;| 
P.  2*,3;  V.  ra.  0,90  a  solo  pantografo)  ha  il  principio  del 
moto  alle  23^23'"9*  TampieEza  nei  vari  massimi  è  di  mm,  0,7, 
La  perturbazione  dura  fin  oltre  23''-29''12*. 

JJapp'irato  per  la  componente  verticale  Vicentini  (Kg.  50; 
P.  0',8;  I.  130;  V.  m.  0,90)  ha  la  traccia  ni  ossa  per  lo 
spazio  di  25*  cominciando  dalle  23^23'"16'. 

Il  Ptndolo  orizzontale  N8  (la  coppia  dei  pendoli  non  era 
in  azione)  ha  traccia  mossa  non  ben  marcata 

Traccia  mossa  a^sai  prolungatamente  nel  pendolo  elastico, 
(0.  Q,;  Stialteii). 


ESTERO 

—   Trieste,  J'endolo  orizzontale  fotografico  liehe^tr'Ehl  ri.  Prin- 
cipio a  23^25"'3';    maBsima   ampiezza    totale   di   mm.  3,0  a^ 
23'*38"2'.  Fine  a  24**27"9'.  (7.  R.  Osservatorio;  MaselU). 
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10.  ITattlburg.    Pendolo    orizsontale  fotografico  Hebeur-EfiUrt. 
|E^    Principio   del  movimento  principale   a    23^'24"'36'.    Fine    & 
24''36'".  {Horhontalpendd'Staiion;  SchUit), 

Tebbehoto  lontano. 

12.  Catania,   Grande    si»mometrografo    (M.    26,30;   Kg.    300; 

L  12,5  volto). 

LievÌ83Ìma  registrazione  su  entrambi  le  componenti  NE- 
8W  e  NW-SE  di  nna  scoaaetta  di  epicentro  vicino. 

Sulla  NE-SW  essa  comincia  a  10*'27"20'  e  finisce  a 
10^31"'3*  ed  in  pnnoipio  è  costituita  da  ondulazioni  pic- 
colissime, di  Vi  ài  mm.  circa  dì  ampiezza,  con  an  periodo 
oscillatorio  semplice  di  3*;  dette  ondulazioni  scompaiono 
gradatamente  a  1Q''31"^3'. 

Sulla  NW-SE  il  diagramma  è  meno  appariscente  ed  è 
costituito  da  piccolÌ8;jim6  ed  insignificanti  perturbazioni 
appena  visibili.  (0.  G.;  Arcxdtatcno), 

ESTERO 

—  Trieste,  Pendolo  orizzontale  foUgrafico  ReheuT'Elhért.  Prin- 

cipio a  10''27'"2r;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,3  a 
]0*'20'°1',  Fine  indeterminata.  (/.  H,  Osservatorio)  MazelU). 

—  Il^^tìnbiirg,  Pendolo  orizsontale  fotografico  Rebeur  ■  Elhert, 

Principio  del  movimento  principale  a  10*'27"'46*;  massimo 
di  mm.  6  a  10»'29™26'.  Fine  a  11  "30.  {Horizontalpendeh 
SUition;  Scìiiitt). 


\b,  Firenze.  Pendoli  orizMoniali,  10"  15"- 11*^20"   piccolo   sismo- 
gramma a  periodo  pendolare  ampio  0,5  mm.  (0.  Xim,;  Alfani). 

il.  nocca  di  Papa  (Frascati-Eoma). 

Microsismogtafo  Vicentini  {Kg.  lOÒ;  P.  V,2;  1.60;  V,  30 
cm.).  Nella  componente  N-S,  fra  11»'28"16'  ±  3'  ed  11"28"28' 
appariscono  microscopiche  sinuosità  relativamente  lente.  — 
Nella   componente    E-W,    fra    iPaS^lò'   ed    lI*'28-25%   il 
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tracciato  Ò  leggermente  ingrossato,  forse  a  oausn  di  miDiis^ 

vibrazioni. 
À  11^28**18*  ri:  3*  an  pendolino  sismoscopìoo  fa  scattare 

mecoanisnio  della  grande  yelocità  nel  sismometro^rafo  Aga* 

mennone:  dopo  circa  IO*  scorgonsi  tracce  di  vibraxioni 

pidissime  nella  sola- componente  E-W. 
1  pendolini  tromometrici  a  ritmo^rapido,  oaservati  1-2°'  dopo, 

oacillavauo  ancora  per  un  paio  di  divisioni.  (0.  O,  ;ConÌarini)é 
18-19.  Firenze»  Pendoli  orizzontali.  Lievi  e  qaasi  continni  moti 

pendolari,  rinforzi  notevoli  il  di   18   dalle  IS^SO"  allo  16' 

(0.  Xim.;  Alfani). 
19,  Apic fi  (Benevento).  23^*30"*  ondulatoria  sussoltoria  di  S  di 

a*,  III-IV.  {8.  T.  U.).  -  Bonito  (Avellino)  23*20- oii 

BQBsaltorla,  III.  (^S'). 
Hisposero  negativamente  i  Sindaci   di  Montertilvo  m 

MelitO  (Avellino),  PaduH  (Benevento). 
20*  Rocca  di  Papa  (Frascati-Eoma). 

Mierosismografo  Vicentini  (Kg.  ]00;  P.  1",2:  L  fiO;  V.  30 

cm.)-  A  13*'3"'27'  :h  3*  il  tracoiAto  N-S  presenta  nna  bru»ca_ 

deviazione,  poi  ritorna  alla  posizione  'normale  lentamenl 

con  leggiere  oscillazioni  che  persistono  fino  a  IS^i^d*  oin 

—  Nel  tracciato   E-W  tracce   di   vibrazioDi  fra   13*3*27* 

e  IS'SMS'. 
La  grande  velocità  del   slsmovkeirografo  Agamennone^  il 

ragione  di  circa  25  metri  all'ora,  oominoìa  a  13^3'"30*rt= 

in  segnito  al  fanzionamento  d*un  sismoecopio  del   grappi 

de' più  sensibili.  Piccole  oscillazioni  strumentali  (P.  2*,3| 

sono  visibili  specialmente  nella  componente  £-W. 
I  soliti  ptndoliniy  osservati  subito  dopo,  oscìUavan)  fini 

a  4  divisioni.  Vento  poco  forte.  (O.  Q,;  Contarini), 
91.  Firenze,  Pendoli  oTizzmitali,  Oscillazioni  irregolari  dalla  6* 

alle   16".  iO.  Xim.;  Alfani). 
"2^.  Giano  deW  Umbria  (Perugia),  1*'5"' circa'ondulatoria  N] 

di  4',  rv,  {8.  C).  —  Massa  Mariana.  1"  circa  onda- 

latoria,  JV-V.  {S). 
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Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

\*er30  1  "23"  12*  li:  3'  si  ha  una  microscopica  irregolarità 
in  ambedue  le  componenti  del  m\cro$iamngrafv  VictntinU 
A  l''23'*26'  ±:  3'  il  treniitoscoph  fece  fansiìonare  la  grande 
Telocità  del  sUmometrografo  Agamennonti  il  coi  tracciato 
non  mostrò  alcun  che  di  impeciale. 

I  pendolini  tromometrici^  oasorvati  pochi  minati  dopo, 
mostrarono  un'  oscillazione  di  non  più  d' una  divisione. 
Calma  atmosferica.  (0.  O,;  Contarini). 

fHi'etixe,  Pendoli  orizzontali.  Oscillazioni  irregolari  dalle  7^ 
alle  15''.  (O,  Xim,;  Alfani). 

Rocca  di  Pajia  (Frasoati-Boma). 

MicrosUmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  L  60;  V.  30 
om.  ).  Verso  O^B"*  una  microscopica  deviaiùone  nel  trac- 
ciato N-S  mentre  resta  invisibile  il  tracciato  E-W  per 
troppa  Bottiglie;iza. 

Un  BÌsmoscopìo  del  gmppo  de*  più  sensibili  fa  scattare 
la  grande  velocità  del  sismometrvgrgfo  Agamennone  a 
0*'3''2'i3':  ondulazioni  strumentali  i  P.  2*,3)  appena  visi- 
bili nella  sola  componente  N-S  intorno  a  0''3'"20'  e  a  0*4". 
I  pendolini  troniumetrict  furono  trovati  oscillare  press'  a 
poco  eoma  per  la  scossa  precedente  e  pnre  con  calma  atmo- 
sferica. (0.  O.;  Contarini), 

Firenze,  Pendoli  orizzontali.  Dallo  U''25"  alle  U'SS"  trac- 
cia irregolare  a  40*  di  periodo  sul  primo;  poi  a  10'  e  12* 
di  perìodo.  (0.  Xim.;  Ay^ani). 

Città  di  Castello  (Perugia),  23*30"  circa  ondulatoria  di 
pochi  secondi  con  rombo,  III- IV.  (O.  A/.). 

llisposero  negativamente  i  Sindaci  di  Auffliiari  (A- 
rezzo),  Apecchio  (Pesaro)  e  Montone  (Perugia), 

Terremoto  lontano. 


25.  Ho  ma,  Siamometrografo  Cancani  a  registrazione  veloce  coif- 
tinua. 


^3 
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Componente  NE-SW.  A  17^58"5[>'  principio  di  ondala- 
sioni  dol  periodo  semplice  di  0.6  a  0,7*  le  quali  assumono 
l'ampiezza  massima  di  mm.  0,8  verso  17^'59\  Dalle  18^'  alle^ 
1S''13"  si  scorgono  Hevisaime  ondulazioni  pendolari. 

Componente  NW-SE.  II  diagramma  ò  qaasi  impercettibile. 
{S.  -V.  del  Collegio  Romano), 
26.  Rocca  di  J^ipa  (  Frascati-Roma  ). 

Alcuni  sismoscopi  del  gruppo  dei  più  sensibili  provoca- 
rono auocesBivamente   la  grande  velocità   del  sUmom^rO' 
grafo  Affamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  L  10;  V,  35  cm.  ) 
17*'44'"7*:t  3*  ed  a  17*^56"i6' it"  3'.  Nei  diagrammi  ottenni 
non  si  osservano  ohe  leggiere  ondulazioni  atromentali.  spi 
cialmonte  nella   componente  N-3;   la  prima   volta   qnesl 
sono  precedute,  intorno  a  H^^l",   da   minime   ondulazioi 
irregolari  e  lente. 

HUrosismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  00;  V. 
om.  ).  I  diagrammi  sono  affatto  invisibili,  in  causa  dell'eoa 
coesiva  affumicatura  della  sona;  solo  per  la  seconda  sooj 
setta  ai  osserva  nella  componente  N-S  una   lievissima  di 
viazione  a  H^GO^lò' ai  3\  seguita  fra  n'^òQ-S?"  e  18'*0"l! 
da  sinuosità  molto  lente  e  di  naturi  dubbia. 

I  pendolini  tromometrid,  osservati  dopo  2-3'",  faron  ogi 
volta  trovati  oscillare  per  una  buona  divisione.  (0.  Or,  Con- 
iarìni). 

Pendolo   orUnoniaU  K-S  (Kg,  60;  P.  13*,d;  L  0;  V. 
omr).  In  tatta  la  serata  lo  strumento  non  è  perfettamenl 
tranquillo,  ed  il  tracciato  presenta,  qaa  e  là  ed  a  rari  il 
tervalli,  gruppetti   d'ondulazioni    estremamente   appiattii 
Però    le     ondulazioni    meno    insignificanti    cadono    tra    li 
17*'66'"  e  le  18''64"  circa.  Il  gruppo  principale  sì  compoj 
di  34  semi-onde  (18^30'"24*-18*'38")  piuttosto   irregolari 
caratterizzate  d^nn  periodo  medio  semplice  di  quasi  13',j 
Raggiungono  l'ampiezza  totale  dì  mm.  0,1-0,2   senza  tni 
aimo  spiccato. 

L* altro  consimile  pendolo  orizsontale  E-W  era  continui 
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mente  e  fortemente  agitato,   tanto  da   non  far  riconoscere 
con  certezza  la  perturbazione  sismica.  {Agamennone). 
26.  Pwlova*  Microsiimografo  Vicentini.  —  Da  17*'59'"  a  ì&iff* 

debole  sismogramma  con  onde  lente.  (/<!.  Fisico). 
—  QuaMo  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

MitroBiamografo  Vicentini  (h.  m.  9,28;  Kg.  500j  L  80; 
P.  2*,S;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  sebbene  per  la  pic- 
colezza dei  primi  tremiti  non  ai  possa  con  tutta  certezza 
determinare,  pare  cominci  la  perturbazione  alle  17^56*°31*. 
Il  massimo  della  prima  fase  è  di  mm.  1  alle  17^69"27'. 
La  traccia  rimane  \isibiImento  agitata  fino  alle  18''4'"48*. 
La  seconda  fase  comincia  lievissimamente  alle  IS^B^òS*  e 
dura  viaibilmente  ad  agitar  la  traccia  raggiungendo  mm.  0,7 
nel  massimo  fino  alle  18'^10°'54'.  Non  aon  registrate  onde 
a  lungo  periodo. 

Il  pendolo  orizzontale  NS  (Kg.  285;  P.  8',9;  I.  26;  V.  m, 
0,90;  montatala  sola  componente  NS)  ha  lievemente  regi* 
strale  le  prime  2  fasi,  registra  inoltre  le  ondulazioni  a  lungo 
periodo,  le  quali  perchè  di  minima  ampiezza  non  sono 
analizzabili  e  mantengono  la  traccia  agitata  fìn  verso  le 
18*54-. 

Nulla  sugli  altri    apparati,  La   coppia   dei  pendoli  orli' 
zontali  era  emontata.  (0.  O.;  Stiaitesi)^ 
Firenze»  Pendoli  orisstoniali.  N-S.  18*'18"*  principio. 

18^32"- ]8'*35"'  fase  massima  ampia  mm.  1,0  con  13*  di 
periodo  e  poi  fase  finale  iìno  alle  18*^57"*. 

K'W.  Si  ha  solo  la  fase  massima.  (0.  A'im.;  Alfani), 
Catania.    Grande    aismometrografo    (M.    25,80;    Kg.     300; 
L  12,5  volte  ). 

Notevoli  perturbazioni  nella  giornata,  specialmente  nel 
pomeriggio,  cagionate  da  forte  vento  di  NE  e  mare  agi- 
tato. Da  n'-òQ^S"  a  1SM6"34"  si  riscontrano  sulla  sola 
compouente  NW-SE  piccolissime  ed  appena  visibili  ondo- 
Utioni,  di  breve  periodo  oscillatorio,  variabile  da  meno  di 
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1'  a  l',5   probabilmente   dì   origine   BÌsmioa.  (O.  G*:  À\ 
diacono  ). 

EST  ERO 


26.  Trieste*  Pendolo  orizzontaU  fotografico  Hebeur-EhUrt  PHi 
oipio  a  17^Ò8'"46';  massima  ampiezza  totale  di  mtn.  5,0 
18''40"44*.  Fine  a  19''2l'"13*.  (/,  /?.  Osaervatorio ;  Ma^tlU 

—  HambUì^if.   Pendolo    oriztonlaU  fotografico   Rtbtur'EhUri 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  IT^òH^yS';  principio  ài 
movimento   principale   a  1S*'8'°9*;   massimo  di  mm.  24P 
IS^So^SS*  Fine  a  20\  {BorizOnialpendtlStation :  SchiUi),. 

—  Kicoltliew*  Pendolo  orizzontale  fotografÌGO  Reheur-PaschwH 

Principio  a  18^4'";  rinforzi  a  IS^S^  18''13~  lòHy-aO';  mi 
simu  dell'ampiezza  totale  di  mm.  34,0  a  ia*'BO'°.  Fine 
IS^-iy-,  [Kortazzi), 

—  Shifìe  (lale   of  Wight-England}.  Pendolo  orizzontale  fot 

grafico  Mìlne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  18*'31"'12' 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0.  Durata  20".  (Afitn^)* 

—  LfvenpooL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principi 

dei  tremiti  preliminari  a  18''30°'42';  massima  ampiezza  total 
di  mm.  0,G  a  lb^39™3tì.    Durata  28".  (Plummer). 

—  Edlmbinujo,   Pendoli  orizzontale  fotografico  Mììne,  Prii 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  18''25".   Fino  a  1&*'5'".  ( 
pelaiid). 

—  iSfaM   Fernanfìo  (Spagna).  Pendolo  orizzontale  fotografii 

Aidne.  Principio  dei  tremiti  preliminari   a  18''26°48*;   mi 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  Sfl  a  18''29"'48'.  Durata    ì& 
(  Vinihgra  ). 

—  Victoria  (Colombia  Inglese).  t*endolo  orizzontale  fott 

fico  Milnf.  Principio  dei  tremiti  prdiminari  a  18*2"';  mi 
Simo  dì  mm.  0,2.  Durat^i  32"*.  {Bagneg  Jieid), 

—  Baltimora   (Stati    Uniti).    Pendolo  orizzontale  fotogn 

Milne,  Principio   dai  tremiti  preliminari  a  18*'32*6*,' 
sima  ampiezza  totale  di  0".6;  fine  a  IO"!*".  {Fielding  /?W«l] 
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25.  Capo  di  Buona  Speranza»  Pendolo  orissontaU  fotogra- 
fico Milne.  Principio  dei  tremiti  prelitninari  a  IG^'O^SO; 
durata  dei  primi  tremiti  4°*;  muasima  di  (TfO^  a  IdMl^SOV 
Durata  26^  ìGìU). 

—  Valoat'ta»  Pendoh  oriMiontale  fitiografico  Milne,  Principio  a 
18^23"'41';  durata  dei  primi  tremiti  1™!';  maaaima  ampiezza 
totale  di  mm.  1,5  a  18'*27"14'.  Durata  19"W.  (KUchler). 

'^  Kodalkdnal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 
Principio  dei  tremiti  prelimiauri  a  iS^'aO-'ifi'.  Durata  20". 
[Smith). 
Irkaiak  (Siberia).  Pendolo  orizzoniaU  fotogr^JUo  Milne* 
Principia  dei  tremiti  preliminari  a  17*'55'°54*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  Ib^T'^'ti'j  massima  ampiezza  totaie  di  mm.  2,3 
a  ltì^aO"JG'.  Durata  l''26™.   {Voznessenaky). 

ì^.  Mecca  di  Papa  (Fraecati-Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  L  60;  V,  30 
cm.).  A  u''l'"54rb3'  mici-oacopica  deviazione  nella  compo* 
Dente  N-S,  —  Nella  componente  E- W,  fra  OM•^M'  e  O'-a^S', 
gruppetto  quasi  invisibile  di  vibrazioni. 

Il  tremiluscopio  chiuae  il  circuito  elettrico  a  0'^2'°0* ^  8*. 

I  pendolini  iromometrici^  osservati  2-3''  dopo,  oscillavnn* 
ancora  per  non  più  dì  1  divisione.  {0,  0,\  Cuniarini), 

Tebrbmoto  LOMTÌlNO. 


-^  Homa,  Vendoli  orizzoftiaii    Vancani  a   registrazione  veloce^ 
cùnlinua* 

Componente  NE-SW.  A  5''i7''6*  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  eemplice  di  i.*fi  a  0,7*.  A  ò^lVdó'  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  2"/«  che  raggiungono  Tampiezza 
massima  di  mm.  2  a  &^2B"U5'.  Il  sismogiamma  scompa- 
risce a  ò'^S-i". 

Componente  NVV-SE.  61  riscontrano  le  stesse  fasi  ma 
l'ampiezza  massima  delle  oscillazioni  non  supera  1  mm 
{8,  S.  del  Collegio  Eomano), 
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26,  Rocca  di  JPapa  (Frascati-Romft). 

SiamomHroffrafif  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,3;  L  10; 
V.  34  cm.).  Intorno  a  &^16'"48'  princìpio  d'ùreg(>larità  «al 
tracciato  N-S,  le  quali  non  sono  Analizzabili  per  la  loro 
microaoopicitfL  e  pros  guono  cast  per  5-6  minuti.  laloroo 
a  5K23'^48'  s'incontra  un  gruppetto  di  14  8emi-ond«  addi- 
rittura evaneacenti  e  del  periodo  medio  semplice  di  circa 
5*,5.  Intorno  a  6''28*18*  si  trova  altro  gruppetto  dì  »1  semi- 
onde eatremamente  appiattite  e  del  periodo  medio  di 
oiroa  lOV  Qualche  altra  ondulazione  isolata  consimile  s'in- 
contra fìn  oltre  le  6\  —  Anche  nella  componente  K-W 
osservano,  in  oorrispoadeuza  delle  predette  ore,  varie 
regolarità,  non  analizzabili. 

Pendolo  orisiontaU  SS  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  0;  V.  53 
cm.  ).  La  linea  corre  da  molte  ore  perfettamente  regolare 
allorobò  intorno  a  ò''22"6*  ai  scorge  un  gruppetto  di  quaUn 
microscopiche,  ma  ben  distinte,  semi- onde  di  cai'ittten 
strumentale.  Poi  più  nulla. 

Nell'altro    couìjtmìitì  pendolo   orizsontale  E'W   8Ì   troraj 
non 'senza  difficoltà,  qualche  piccola  irrogolarìtit.  del   ti 
ciato  in  corriapondeuza  dell'ora  anzidetta,  mentre  lo  sti 
mento  resta  assai   tranquillo    in    tutta  la   mattina.  (O.  O, 
Agamennone], 

—  JPadova,  Microtiamografo   Vicentini.   Da    S"!?"   a   5''40" 

smogramma    notevolissimo    con    onde    a    piccolo    periodi 
(JaL  Fisico). 

—  Firenze»  Pendoli  orieeontali.  N-S.  fi^lT^'lS'  principio  di 

brazioni  rapide  ampie  mm.  0,2  e  di  2'  o  3'  di  periodo. 

5'^22'°30*-6''25''9'  fase  massima  ampia  mm.  3,0  irregolare 
Fase  finale  per  6"". 

JE-ir:  SMT^IO'  principio. 

5*'20"37*  onde  ampie  mm    0,8  e  a  \0*  di  perìodo. 

5k22'°-5*'28'"  fase  massima  assai  regolare  col  periodo 
11'  e  coli' ampiezza  di  2  mm.  La  fass  finale  dura  3*, 

S-N  e  E-W,  12*'33"51'  vibrazioni  rapide  inscritte  sn  ali 
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più  ampie  e  più  lente  di  12*  di  periodo  per  3"*.  (0.  Aìm.; 

Alfani), 
[26^  Qttarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  sismiche  di  terremoto  dou  lontaiiissiino 
sugli  apparati  segaenti: 

Il  MìcrotUmografo  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  500;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  0,90  a  solo  pantografo)  comincia  il  moto  alle 
ghjY'^ld*:  l'ampiezza  massima  che  ha  laogo  dopo  20'  è  di 
mm.  1,2.  Alle  5''2r'36*  la  traccia  è  tornata  tranquilla.  Ri- 
comincia in  modo  incerto  perchè  lievìssimamenle  il  moto: 
alle  &*'22°'57'  à  il  princìpio  dol  uaaaimo  che  dura  circa 
1".  Non  si  ha  traccia  di  onde  a  lungo  periodo. 

Il  pendolo  ovizzonialt  (Kg.  '28B;  P.  6',9;  I.  25;  V.  m.  0,90 
è  montata  la  sola  componente  NS)  in  relazione  al  comin- 
ciare del  moto  ha  la  traccia  mossa  con  minor  ampiezza  del 
Micrusismografot  la  ripresa  di  moto  che  corrisponde  alla 
seconda  fase  del  terremoto  è  alle  5^22"'1''>,  la  quale  nella 
parte  più  ampia  si  prolunga  fìno  alle  &*'27"'18'  essendo  in 
qaesto  tempo  le  ampiezze  di  mm.  1,7.  Alle  ò'^B?"  circa  la 
traccia  è  sempre  lievissimamente  mossa. 

Non  si  ha  traccia  mossa  nel  pendolo  etasiico  e  néiVappa- 
rato  Vicentini  per  la  componente  verticale.  La   coppia  dei 
pendoli  oTizzontali  era  smontata.  (0.  O.;  Siiatieii), 
—  Isola  d' Ischia  (Napoli). 

5t>lgtn29' primo  impulso  alla  NS  della  van^a; 

5  16  50  rinforzo   ad  ambo   le   componenti  della   medesima 

nonohò  ai  pendoli  orizzontali  fisei; 
5  17     4   massimo  alla  vasca;  KS  =  mm.  0,3,  £W  =  1,&; 

5  17  40  diminuzione; 

6  21  20  princìpio  di  altra  fase  composta  di  moti  rallentati 

alla  ViiBca^  ma  più  sentita  agli  orizzontali  Jìsst; 
5  25    0  mussimo   dell' ampiezza    di    mm.   0,7   ad    ambo   le 
componenti    degli   onazontalìf    del   periodo   com- 
pleto di  9'; 

5  28  16  diminuzioni  ed  intermittenze; 

6  31  30  line. 
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Ài  tivM  pertarbazioni  di  poca  entiU  nello  stesso  inter- 
vallo. (O.  O,;  Qrablovitz). 
26.  Catania^   Grande    niémomttrografo   (M.    25,30;    Kg.    300;{ 

I.   12,&  volte). 

Da  òMG'^ie'  a  6''36-ll»  sulla  componente  NW-SE,  a  dft, 
òHG^ie'  a  6*'24™22'  sulla  componente  NE-SW  lieve  regi-| 
^trazione  siamioa  dovuta  ad  nn  terremoto  di  epicentro  non- 
tanto  lontano. 

Sulla  NVV-SE  il  diagramma  da  5n6"16'  a  &'*22'"21'  ^  co- 
stituito da  pìocoliadime  ma  ben  distinto  ondulaKioni  di  am-j 
piezza  di  oirca  '/y  mm.,  col  periodo  oscillatorio  semplice' 
Tariubìle  da  meno  di  1' a  1*,6.  A  6'*22'21'  pare  ohe  abbia 
luogo  il  maBsimo  assoluto  del  movimentu,  rappresentato  da 
un^ondalazione  completa  dell'ampiezza  di  oirca  Vi  di  mm, 
col  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  «V;  da  5*'22°*21*  in, 
poi  il  movimento  declina  lentamente  e  va  a  finire  qaaai* 
intieramente  a  6*'36"11V 

Sulla  NE-SVV  il  diagramma  comincia  al  medesimo  istaatej 
di  quello  della  precedente  componente,  cioè  a  5''Ifi'**16*, 
da  quest'ora  e  sino  a  5^20°'57'  si  hanno  delle  lieviaaimaj 
ed  insignìdcanti  perturbazioni;  da  5'':20°'57*  a  5^24'"22*  si] 
hanno  le  nlttme  traccio  del  siamogrumma,  fra  le  qaali  al] 
delinoa  qualche  piccolissima  ondulazione,  appena  visibile,, 
del  periodo  oscillatorio  semplice  di  3'.  {0,O.;  Arcidiacono), 

£:  8T£3R  O 


—  TriCMie-m  Pendolo  orimoniale  fotografico  RebeuV'Ehl^t.  Prin«] 

cipio  a  ò^lO^lò*;    massima  ampiezza  totale  di  mm.    30   a 
Ó''23»16V  Fine  a  6*'24"'21'.  {/.  J?.  Osserva  torio;  MaztlUU 

—  liambid'ffm   Pendolo   orizzontale  fotografico   lìeheur-EMerL 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  6''11.'°1D';  principio  delj 
movimento  principale  a  D^^d^lO*;  massimo  di  mm.  64,0 
5*'30"U».  Fine  a  7\  ( IloritontalpeiideUStation ;  SchUU). 
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26,  Shide  (Itile  of  Wìgbt-England).  Pendolo  oriztontaU  foto- 
grafco  Milné,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  5^25"18'f' 
princìpio  delle  lunghe  onde  a  5''27"';  massima  ampiezza 
toUle  di  mm,  1,0.  Durata   12^"  (Milne), 

—  KvW  (Eogland).  Pendolo  orizzontale  fologfajico  Mihie.  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  ò''2ì)"';  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,5.  Durata  IT'.  (Qlaatbrook), 

—  Ziiverpool*  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 

liei  tremiti  preliminuri  a  5^24"'J2';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,6  a  à^ai^éS*.  Durata  13'\  {Plumvter). 

—  ICdinibnvgOm  Ptiidolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  5*'24"30';  principio  delle  lunghe 
onde  a  6^30  "Ju^;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,4  a 
5'*34°'4e».  Durata  2y''30".  {H.  Obaervatory ,   Coptlund). 

Tebbsmoto  uubso. 


—  Tory  inno.  o"4y  ,  lil.  {8.),  —  Castelli  liitaldi,  C* 
circa  ondulatoria  NW,  III.  (S.),  —  Magione.  6''3u'"  circa 
ondulatoria  NW  di  3-4',  preceduta  da  rombo,  IH.  (A).  -• 
MarsciaiìO,  5''46"  ondulatoria  di  10",  IV-V,  {U.  T.), — 
Orvieto,  6*'65™  circa  ondulatoria  di  2",  IV.  (Ing.  E.  Po- 
diarii).  —  Linciano  Xiccone*  5''45'",  IV.  {ìi,).  —  Col~ 
lazx^one.  S^SO"-,  III.  (S.).  — Bevagna.  6''26"'  circa  on- 
dulatoria. (ò\).  —  GiilèiO»  O^óO"*  circa  scossa  di  grado  III 
durata  4'  circa.  (A  C).  -  Città  della  J^ieve.  6''40- 
circa,  m.  {S.).  —  Fienile.  ò''45"',  IV.  (.S*.)-  —  -P»- 
TUffia*  5'*45'"  ondulatoria  N  di  0*  con  fortissimo  rombo, 
V.  (0.  A/.).  —  Bastia»  6'  circa,  II.  (S.),  —  Bagnorea 
(Roma).  O'SO"  circa,  IV.  {S.).  —  Castiglione  d'Or- 
da (Siena),  III,  (A'.).  —  ChÌ€incÌano.  O'-iO*"  seuflibìle 
ma  brevissima  scossa.  (S.).  —  JPoiano  della  Chiana 
(  Arezzo j.  ò^óO*",  III,  (<S.). 

Eisposero    negativamente   i    Sindaci    di    UmbcVtide, 
Terni*  Noccra    Umbra^  Foligno^  Gualdo*  Ta- 
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diftò  (Perugift),    IHtiffliano,  Santa  Fiora  (Groa- 
aeto),   Radicofanif    TorHta  (Siena),   Otte,  I^ian- 
SfìììO  e  Acqtiapentìente  (Roma), 
aC.  Rocca  di  Pupa  (  Frascati-Roma  ). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1\2;  L  60;  V^BO 
om.)-  Nella  componente  N-S,  fra  SH^^lS'ie'  e  B^iS-lO* 
oirea^  nn  gruppetto  d'oscillazioni  relativamente  lente  con 
altre  più  rapide  sovrapposte;  ampiezza  massima  mm.  0,6 
verso  le  5'''i4'^46'.  —  Il  tracciato  della  componente  E-W 
è  invisibile  per  l'eccessiva  affumicatura  della  zona. 

Nessuna  regiatrazìone  osservabile  nel  tracciato  del  aitmo' 
metrografo  Agamennonej  che  è  sempre  irregolare. 

A  6*'44'*'26'  ih  3*  funzionò  il  tremitoncojpiOf  facente  parte 
del  gruppo  dei  siamoscopt  più  sensibili. 

I  soliti  p  ndolini,  osservati 4-5'"  dopo,  oscillavano  ancora 
per  2-3  divisioni.  (0.  G,;  Contartnt). 

—  Firenze»  Sismomctrografo  Agamennone.  6**24'*  leggera   regi- 

strazione di  terremoto  vicino.  (O.  Af,  del  Museo). 

—  Quarto  Castello  (Firenze), 

Si  ha  nel  microsismografo  Vicentini.  (L.  m.  ì^,28;  £g.  500;^ 
I.  80;  P.  2',3;  V.  m.  0,90  a  solo  pantografo)  traccia  mossa 
per  terremoto  non  lontano,  il  cui  cominciare  per  la  pio- 
cola  ampiezza  è  incerto:  pare  sia  alle  g^di^lG'.  11  masaimo 
&  alle  5'*44'"44*  con  mm.  1,2  di  ampiezza.  La  traccia  ri-^ 
mane  visibilmente  mossa  fino  alle  5*'4<3"  circa.  Si  hanno 
lievi  tracce  dì  questo  moto  pure  nel  pendolo  elastico  e  nel 
pendolo  oriMzontale  NS  (unica  componente  montata)  nulla 
neXy apitarato  Vicentini  per  la  componente  verticale.  {0.  O,; 
Stialtesi). 

—  Siena,  Microsismografo  Vicentini.  6**43"22'  diagramma   del- 

l'ampiezza  massima  dì  mm.  3  e  per  la  durata  dì  circa  1' 
(0.  M.). 

—  Padova,  Microaismografo  Vicentini  A  5*'45"  debole  aiamo- 

gramma  di  terremoto   vicino.   Durata  1"  e  30*  circa.  {I»L 
Fisico). 
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26.  Prov.  di  Lecce.  —  BrlndisL  12'^30'",  II.  (A).  —  Buf- 
fano. 12^33",  IV-  (.y.).  —  atti/Hmw.  12»'33",  III.  (5.). 
yardò.  12''34"»  ondulatori»  SE,  HI,  (5.)-  —  JPresicce, 
12»'30"  circa  ondulatoria  E  di  1',  IL  {3,).  —  IHso.  12*^30"» 
circa  ondulatoria  E  di  6*.  (.V.  T.  U,).  —  AleftsanO' 
IS^'SO™,  nL  {8.  r,  U.).  —  Lecce.  12*'38"  ondulatoria,  IV j 
è  stata  avvertita  anche  ad  Otranto  ed  a  Casarano.  In 
Otranto  si  è  saputo  per  mezzo  del  telegrafo  che  nello  stesso 
istante  vi  Ò  stata  una  scossa  abbastanza  forte  a  Corfù,  du- 
rato circa  2'  e  in  direzione  SE-NW.  (0.  M.).  —  Muro 
Zeccese^  la^-SO»,  IIL  {S.  T.  U,). 

—  Prov.  di  Babi.  —  .ìfola.  IL  (.S'.).  —  Molfeita.  la^SS» 
IL   (.Sr.).  —    Bari.    12»'30'"   ondulatoria  NW   di  2%   IL 

Bisposero  negativamente  i  Sindaci  di  Osta  ni  Pal*^ 
sano,  Vcrnole  e  Torchiarolo  (Lecce),  Monopoli 

e  Trani  (Bari). 

—  Monta.  SismometroffTafo  Cancani  a  registrazione    peloce-oon- 

Unua. 

Componente  NE  -  S  W.  Principio  del  sismogramma  a 
12^31°'6';  si  hanno  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  0,5*. 
Dopo  ciroa  3*°  queste  rimangono  sovrapposte  ad  ondula- 
eìodl  pendolari  dell'ampiezza  di  mm.  1  le  quali  persistono 
per  7". 

Componente  NW-SE.  Il  principio  come  sopra;  l'ampiezza 
delle  oacillazioni  pendolari,  é  poco  inferiore  a  quella  del- 
r altra  componente,  la  durata  del  sismogramma  é  anche 
qui  di  una  diecina  di  minuti.  {S»  S»  del  Collegio  Romano). 
*—  Bocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Sismomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3',3;  L  10; 
V.  36  cm.  )•  ^  tracciati  di  ambedue  le  componenti  sono 
molto  irregolari.  In  quella  E-W  le  irregolarità  si  aeoen- 
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tnftno  intorno  allo   12''29»64*  zh  3'.  Verso  le   12**31"40*  oo-l 
mìnciano  alouoe  onde  lente  pìocoje,  ma  regolnrl    col  pe-j 
riodo    semplice    di    circa    13*,6.    À    qu&ste    aegnoQO,    fr»j 
l^f^aS-'Iò'  e  12^33"'55%   tracce  d'oscillazioni    piti   rapide   e 
più  irregolari,  e  poi,  fino  a  r3'*35"' 18' circa,  altre  BÌnuoBÌt& 
lente  e  irregolari  col  perìodo  semplice  variabile  fra  8',5  0 
5* ,3.   —  Nella  componente  N-S  si  banco  tracce   d'ondvU- 
zioni  lente,  mescolate  ad   osoillaKÌoni   rapide   fra   ]2'*93*6* 
e  12^'35"48'. 

Microsiamografo  Vicentini  {  Kg.  100;  P.  1%2;  L  60;  V.30 
cm.).  Nella  componente  N-S  a  12'*3l'"34' ±  3\  sì  ha  una 
lievissima  devinzione,  «egalta.  dopo  10',  da  altra  più  eon- 
eiderevole;  poi  fino  a  12*'32*48'  tracce  d'oscillaeioni  molto 
rapide  sovrapposte  ad  altre  più  lente  e  irregolari-Sdlme, 
d'ampiezza  <'  ram.  0,5.  Verso  le  12'*32™54*  le  oscìilaziooi 
rapide  crescono  d*ampÌ6;;za,  restando  sempre  sovrapposte 
alle  altre  il  cui  periodo  semplice  risulta  di  circa  2';  ili 
tracciato  conserva  questo  aspetto  fino  verso  le  l^^Si^SO*,  • 
l'ampiezza  massima  è  di  1  mm.  circa  intorno  a  12^33"^ 40*.  Se- 
guono poi  fino  alle  12''36"*15'  sinuosità  di  mìnima  ampiezza 
col  periodo  semplice  di  3-4',  e  infine  qualche  lieve  irre* 
golarità  fino  a  12^36'".  —  Nella  componente  E-W  il  trac- 
ciato è  quasi  invisibile.  A  12''31  '3*2'  pare  già  oomìnoiuto  il 
movimento,  che  del  resto  continua  coi  caratteri  fin  qui  osser- 
vati; l'ampiezza  massima  Ò  di  mm.  1,5  intorno  a  12''33*^60*. 
À  12''31*'54'  :±i  3'  funzionò  il  tremitoacopio;  ed  i  pendolini 
tromometrici,  osservati  un  paio  ili  minuti  dopo,  fnron  tro* 
vati  osoiUare  anche  questa  volta  per  2-3  divisioni.  [O.O.; 
Contarini). 
2G.  Portici  (Napoli).  Grande  Mmometroffrafo  (M.  7;  Kg.  120), 
Alle  12'*34"'29'  si  inizia  la  leggera  perturbazione  sulle 
due  componenti  E-W  e  N-S;  perturbazione  che  sulla  prima 
componente  si  mostra  con  traccia  irregolare,  avente  il  mas- 
simo di  deformazione  alle  ]2'^35'°47'  mentre  sulla  seconda 
le  oscillazioni  sono    regolari  ed  assumono    un  massimo   di 
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otnpiesza  di    min.  1,5  alle   12^36"n'    e    vanno  poi  grada* 
tornente   diiuianendo    fìno    alle   la^SS'^ld*.    (O.   Q.;  Cani'- 
panile), 
iHOln  d*  Ischia  (Napoli). 

1 2^3 1°*20' principio  di  moto  alla  vasca; 
12  32    4  massitno  =  mm.  4,5  alla  N-S; 
iaS2  37         »  •      —    >      9,0     >     E W; 
12  32  50  tregua  di  breviasìma  durata; 
12  33  23  maaaimo  =  mm.  5,8  alla  NS; 
12  33  30        »         =    >    10,0     »     EW; 

12  34  40  diminuzione; 

13  36  m  fine. 

Analoghe,  ma  meno  sentite  perturbazioni  ai  livelli  ed  ai 
pendoli  oTXtzontali  fissi,  (0.  Q.\  Qrabloitz)» 
Messina.  12*'32",  I.  (0.  M,). 
Vninìtifl,  Grande  aismometroffrafo. 

Altra  registrazione  da  12*'3r^3*  a  12''4l"  eolia  NW-8E 
e  da  12^3r22'  a  12^36"^58'  sulla  NE-SW  ebbe  luogo,  della 
Tuedesima  natura  della  precedente. 

Sulla  N\V-SE  da  IS^-Sl-S*  a  12''31«28'  bl  ba  una  bre- 
vissima fase  preliminare  costituita  da  piccolissime  ed  ìn- 
significonti  perturbazioni;  da  12^31*"28'  a  12''41"'  oominoìa, 
si  svolge  e  finisco  la  fase  massima,  la  t|nale  ai  compone  di 
piccolissime  ondulaKÌoni  che  arrivano  appena  a  '/,  mm.  di 
ampiezza  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  variabile  da 
meno  di  1*  a2l'»5;  oltre  le  12*'41'"  non  si  riscontrano  pih 
traccio  del  sismograuima. 

Sulla  NW-SE  non  si  ha  fase  preliminare;  il  diagramma 
è  compreso  fra  12*'3l"22'  e  12*'36»68'  e  cominci»  con  on- 
dulazioni piccolissime,  di  periodo  indeterminabile,  le  quali 
arrivano  fino  alPampiezza  di  quasi  1  mm.  a  12*'34'"20*  ove 
8Ì  trova  un'ondula2Ìone  del  periodo  oscillatorio  semplice 
di  3*;  e  finiscono  a  circa  12*'36"'58*;  la  maggior  parte  di 
dette  ondulazioni  però  hanno  un  periodo  oscillatorio  aem- 
plioa  variabile  da  meno  di   l*  a  !*,&.  (O.  0.\  Arcidiacono)* 
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2Q,  Oiaccherino  (Firenxe).  12''30"27»  debole  sisraogra roma  di' 
terremoto   aon  molto  lontano   nella  componente  N-8  del 
Bigmotnetrografo  (Kg.  200;  P,  4").  (0.  G.), 

—  Quarto  Cartello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  aismiche  come  segue  ; 

Il  microaismografa  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  500;  L  80; 
P.  2*,3;  y.  m.  0,90  a  aolo  pantografo)  comincia  il  motoj 
lievissimamente  è  incerto  quindi  il  principio  ma  pare  alla] 
12*'3S"18'. 

La  traccia  è  formata  da  nn' unica  aifusatara  la  qaala 
gradatamente  aumenta  e  poi  diminuisce  di  ampiezza.  Il 
massimo  di  mm.  1,4  è  alle  12*'35"18'.  Alla  12^39"4'  si  hi 
il  termine  della  registrazione.  Le  ondulazioni  hanno  pe- 
riodo pendolare. 

Sincronamente  si  hanno  tracce  più  lievi  nel  pendolo 
orizzontale  N8  unico  in  azione  e  nel  pendolo  elastico,  Nalla 
neWapparato  Vicentini  per  la  componente  verticale.  (  O.  O.  ;j 
Siiattesi). 

—  JPildova,    MicTosismografo    Vicentini,   Fra    12''33"    e    12H2"| 

sensibile  sismogramma  di  terremoto  non  molto  lontanocoaj 
vibrazioni  iniziali. f /«<.  Fi»ico). 

E  S  TERO 

—  THestCm  Pendolo  orizzontale  fotografico  Reheur-Ehlert,  Prin- 

cipio a  12^32°'13',*   massima   ampiezza   totale  di  mm.  6,7 
12*'35'"9'.  Fine  a  13M6'°5'.  ( /.  R,  Osservatorio;  MatelU). 

—  Iliinibuvg,   Pendolo   orizzontale  fotografico   Reheur'  EkUrt, 

Principio  del  movimento  principale  a  Ì2'*40''47*;  massimo 
di  mm.  10,0  a];  12»'43«'24V  Fine  u  13\  (ifoneonto/pencfrf. 
Station;  SchUti), 


Rocca  fU  Bapa  (Frascati-Eoma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P- 1*,2;  L  60;  V.  30 
cm.)-  Fra  6^27'*54' d=3"  e  6''28°'  si  nota  sulla  componente  i 


TBRR  RUOTI    — 


—  MA001O 


-S  una  lenta  devìazioue,  ohe  poi  perHÌate  ÌDdefìnitamente 
(rotazione  della  Uva  verticale  ampUficfitric«t  ),  —  Nulla  nella 
componente  E-W. 

A  6'*29"'18' ::tr  3'  funzionò  il  irmnitoacopio;  ed  osservati) 
soliti  pendolini  iromometrici  nn  paio  di  minuti  dopo,  furono 
trovati  oscillare  per  non  più  di  '  ,  divisione.  Calma  atmo- 
sferica 

Nel  9i$fitiomttrografo  Ammarinone  nulla  di  speciale. 

Per  la  notevole  discordanza  di  tempi  fra  il  Vicentini  e 
il  8ÌBmo$copiOt  e  per  la  mancanza  dì  registrazioni  di  qualche 
entità,  si  ritiene  poco  sicura  la  natura  sismica  di  questa 
perturbaKione.  (O.  <?.;  Coniarini). 
27.  Cfltania,  Grande  iitmometrografo  (  M.  2ò,'òO;  Kg.  300; 
I.   12,5  volte). 

Oiroa  le  n^l0'"24*  su  entrambe  le  componenti  NW-SE 
e  NE-SVV,  inizio  di  leggerissima  scossa.  Sulla  NW-SE  si 
riscontra  un. gruppo  di  piccolissime  ondulazioni  nou  più 
ampie  di  '/i  ^i  ^^-  ^^^  periodo  oscillatorio  semplice  di 
circa  l',5. 

Sulla  NE-SW  invece  si  hanno  pochissime  ed  insignifi- 
canti perturbazioni. 

Su  entrambe  le  componenti^  poi,  si  riscontrano  di  tanto 
in  tanto  sino  alle  16^,  dei  gruppi  di  ondulazioni  piooolis- 
sime  di  dubbia  origine.  (O,  (?. ;  Arcidiacono)» 
—    Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

MicrotUmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1*,2  I.  60;  V.  30 
cm.  ).  A  ]fS'^12"'23'  d:  8'  cominciano  molto  nettamente  nella 
componente  N-S  vibrazioni  che  arrivano  tosto  all'ampiesea 
massima  di  mm,  2.  Seguono  subito  oscillazioui  strumentali, 
probabilmente  con  vibrazioni  rapidissime  sovrapposte  e  che 
vanno  smorzandosi  regolarmente,  ma  più  lentamente  di 
(quello  che  suole  avvenire  per  le  oscillazioni  spontanee.  Il 
tracciato  ritorna  rettìlin(>o  a  16''r2°'54';  ma  si  scorguno  an- 
cora altre  lievi  irregolarità  fra  16*'13*tJ"  e  lenS^Sd',  — 
Solla  componente   E*W  si  ha    un   sismogramma   ohe   per 
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Hmpieisza,  durata   ed  aapetto   è   affatto  consimile    a   quei 
testò  descritto. 

A  16''12'°2&'  ^  3',  io   seguito   al    fanzionamento   d«l 
mitoHcofìio  e  d'un  niamoàcopio  Ceechi^  scatta  il   mecoADÌt 
della    grande    velocità    nel    tiam  ométto  grafo    Agament 
(Kg.  200;  P.  2%a;  I.  10;  V.  36  om.  ;.  Sulla  sona  di  ci 
ohe  ai  svolge  in  ragione  di  circa  25  metri  all'ora,  compi 
SCODO   tosto   vibrasioni   irregolarissìme,  per   le   qoali   do] 
circa  15*  si  pn6  stabilire  il  periodo  aemplice  di  circa  0*, 
Le  medesime  .spariscono  alle  liv'lB'^  e  sono  seguite,  vai 
le   liì''13"'8\  da  oscillazioni  Btrumeuiali  appena  percettibì 
Questa   soossetta   renile   avvertita   in    paese   da   qaftli 
persona^  non  però  airOsservatorio,  (0«  O,;  Coniarini), 
2t*.  F^ÌretlZf*„  l'endoU  orizzontali.  7*'47"  su  ambe  le    i^omponei 
perturbazioni  durate  75'  col  periodo  di  12^5,  ampie  0,8  mi 
(0.   Aìm.;  Aljani). 

TfiRBBMOTO    LONTANO. 


—  Rocca  di  Papa  (Frasoatì-Roma). 

Pendolo  oriztontah  E-W  (Kg.   60;  P.  13',2;   I.  0,;   V. 
om.  ).  Il  tracciato  è  sempre  leggermente  ondulato,  B|te>ei 
mente  fra   lO^'U"  '/.  «  10"lt)"*  circa.  Un    gruppetto  pi<i 
tevole  (massima  ampiezza  =r  mm.  0,2)  e  di  natura  prol 
bilmente  sismica  comparisce  fra  10*'24*  e  lO^^l'^ZOr  cìì 

Pendolo  orieeontaU  N-S  (Kg.  60;  P,  Vò'fi;  L  0;  V. 
cm.).  Alcune  ondalazioni  appena  percettibili  fra  lO^SÒ* 
e  10'"i7"34*.  (O.  <?.,■  Coniarini). 

—  Catania.    Grande    aiamometrografo    (M.    25.30;    Kg.    3< 

I.  12,5  volte). 

Da  10*'16"23'  a  10''39'"4O  sulla  componente  NW  -  SE/ 
10M9"'3'  a  iO»'33"'34'  sulla  componente  NE-SW.  regiRli 
zione  sismica  dovuta  ad  un  terremoto  di  epicentro  n^ 
tanto  lontano. 

Sulla  NW-6E  pare  che  il    movimento    abbia   princi|  fi< 
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10''15'"23*  e  sino  a  lO^^i^^fì*  eì  mantiene  assai  incei 
taoto  da  sfuggire  a  qualaiaai  analitii.  Da  ÌO''24'"40*  a 
jQn^n^gi  gj  |j^  ^^^  Herie  continua  di  pìooolisaìiue  onduln- 
xìoni,  appena  visibìli,  da  '/<  '^  '/^  ^>  °^°"*  (^iiipie,  col  pe- 
rìodo osoillatorìo  semplice  da  meno  di  1'  a  i*,5;  da  10''28'"18' 
a  10''H^P4(y  ai  hanno  le  ultime  ed  ìnsigniiìoanti  traooie  del 
diagramma. 

Salla  NE-8W  da  I0n9"3*  a  10»'26"'y  si  hanno  debolis- 
sime ed  assai  incerte  perturbazioni,  delle  quali  non  si  po- 
terono determinare  gli  elementi;  da  10*'25"'9'  a  1(>27'"57* 
si  hanno  ondalaieionì  piocolissime,  alonne  delle  quali  ben 
distinte,  che  mostrano  un  periodo  oscillatorio  semplice  di 
oiroA  3";  da  10''27'*57"  a  10''33»34*  si  hanno  le  ultime  traocìe 
del  diagramma,  assai  deboli  ed  incerte  per  poterne  deter- 
minare gli  elementi. 

Notiamo  che  il  principio  e  la  fine  del  aupariore  terre- 
moto si  devono  ritenere  come  approsaimati  al  vero,  giacché 
rinaol  difficile  di  poterli  determinare  con  precisione. 

A  ll''J8'"24',  sulla  oompont-nte  NW-8E,  si  ha  un  lievis- 
simo accenno  di  replica,  consistente  in  un  gruppetto  di 
picoolisdime  ondulazioni  appena  ampie  da  */j  <^  '/:.  ^ì  ^^' 
Con  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  2*.  (0.  (?.  ,*  Ar- 
cidiacono), 

ESTERO 

28.  Tirieste.  l'endolo  orizzontale  foUigrafico  Réheur-EHUrt.  Prin- 
cipio a  10^23"2';  massimo  di  mm.  3  a  a''0'59'.  Fine  a 
nHr52*.  (/.  Ji,  Osservatorio;  MaeeUe). 

—  Hamburg,  Pendolo  oriotantaU  fotografico  Sebeur-Elheri. 
Principio  della  fase  principale  a  U)'*21°'47';  massimo  dì 
mm.  14  A  10*^5r>«'59'.  Pine  a  11*'20».  { Horisontalpendel - 
Station;  SchUU), 


30.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsisfnoffrafr  Vicmiint.  Ad  8*'52"55'  it  3',  in  ambedue 
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le  componenti  compnriscooo,    per    circa  6',    pìccole   osci) 
lazioni  mollo   irregolari  :    m    tìdgDÌto    il  tracciato    reaiA 
grossato,  ma  rettilineo. 

À  S^òS'^ST*  ^  5%  funzionò  qualcuno  de*  aiamoscopt  di 
gruppo  de^  più  sensibili  e  fece  a  sua  volta  scattare  il  m( 
caniamo  delta  grande  velocità  nel  sistmomeiTografo  A^ 
mtnnoiMj  aalla  cui  lonw  non  si  riscontrò  alcun  che  di  m 
tevole. 

Alcun]  pendolini  a   ritmo    rapido,    osdervati   un    paio 
minuti  dopo,  oscillavano  ancora  fine  a  3  divisioni  nel  CAm| 
del  microscopio.  (O.  Q.;  Contarini). 
30.  Hocca  di    Papa  (Frascati-Roma). 

Microsiimogra/a  Vicentini  (Kg.  100;  P.  Ì\Z;  I  60;  V, 
cm).  Fra  I8*'69™3'  b  3'  e  18''5y"10'  due  piccolisaiioe  si- 
nuosità strumentali  nella  componente  £-W,  precedute  « 
seguite  da  brevi  e  leggeri  ingrossamenti  d'origine  dubbia^ 
—  Nella  componente  N-S  leggerissima  deviazione  a  18*^59' 
circa. 

A   Itì^Oy^S*  :'-  3',  in  seguito  a    contatto    elettrico    provo^ 
cato    dal    tremitoscopio^    comincia    la    grande    velocitA    ni 
tiamometrograjo  Aginnennone   e,  subito  dopo,  oomparìacoB^ 
nella  componente  E  W  lievi  tracce  d'osoillasioni  atrumei 
tali  (P.  2\5);  però,  fin  da  4"*  prìma^  il  tracciato  era  sen8Ì<^ 
bilmente  irregolare 

I  aoliti  pendolini,  osservati  subito  dopo,  oscillavano  fini 
ad  l'I,  divisioni.  Vento  leggero.  (0.  G. ;  dmUirini). 
—  Rocca  di  Papa  (Frasoati-Boma). 

!dUiT09i9mogTafo  Vicentini  (Kg.  1<)0;  P.  l'.ti;  I.  tìO;  V. 
om.).  A  20^26"'3S'  *  3'  il  muviuiento  comincia  in  ambedue 
le  componenti  ed  è  indicato  da  vibrazioni  rapide  che 
giongono  tosto  la  massima  ampiessa  (mm.  U,7  nella  ooi 
ponente  N>.S  e  0,6  in  quella  IC-W  >  e  poi  vanno  lentamenti 
decrescendo,  restando  sovrapposte  ad  oscillazioni  meno 
pide  :  queste  sono  più  distinto  e  regolari  nella  componenli 
£-W  che  nella  N-S.  Dopo  le  20"26*"54'  il  tracciato  riionij 
rettilineo. 
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Pure  ft  20''26'°d3*  -t  3*.  in  seguito  al  fanzioaameato  del 
tT«fniio£copio  e  del  nismoscopio  tUttrico  ad  effeiUf  multiplo^ 
Hoatta  la  grande  velocità  del  sisvwmetroffrafo  Agamennonr^ 
e  subito  dopo  oom^arìacono,  per  circa  3',  pìccole  vibra- 
2ÌonÌ  aella  componente  E>W. 

I  aoliti  pendolini^  osservati  poco  dopo,  oacilUvano  accora 
fino  a  5  divisioni.  (0.  G,,'  Coniarifti)* 

30.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Mtcroaiamrìffrafo  Viceniini  (Kg.  100;  P.  2",a;  I.  fiTt;  V.  30 
cm.).  Fra  ■2l'»53'"30' -(- 3'  e  21''64"*48'  piocoliasime  vibra- 
zioni sovrapposte  ad  oRcillazìoni  pia  lente  e  molto  irrego- 
lari nella  componente  NS.  —  Nella  E-W  a  21''53*3«*  mi- 
nima e  brusca  deviazione  seguita,  per  2%  da  vibrazioni 
appena  jieroettibili. 

A  2I'*63'"38•^^3^  funzionò  un  seasibitissìmo  tremi toseopio 
con  calma  atmosferica  perfetta;  ed  i  Holiti  pendolini  oscil- 
lavano  per  non   più  di    una    divii^ìone.   (0.  0-;  Contarinì), 

31 .  Villefia    Barrea    (Aquila).    8^30"    ondulatoria     di     3', 

IV.  {S.y 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

MieroiUmografo  Vicentini  (Kg.  VX);  P.  l',3;  L  00:  V.  30 
om.).  Fra  .S*'27'"5(:'  •- 3»  e  8''29'"26'  oacillaziooi  piccole  e 
irregolari  relativamente  lente  (3*-4*)  nella  componente  E-W 
«alle  quali  durante  la  massima  ampiezza  (mm.  0*3  intorno 
a  S'^SS^SO*  ],  appariscono  sovrapposte  mìnime  vibrazioni.  — 
Nulla  sulla  componente  N-S. 

Ad  d^28°'31< -•:  3*   funzionò    il    solito  treiniUjscopio;  ed    i 
soliti  pendolini  tromomeirid^   subito  osservati,   furono   tro- 
vati oscillare  fino  a  5  divisioni.  Calma  atmosferica.  (0.  Q,; 
Contarinì  ). 
Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  HO;  P.  l',2;  L  60;  V,  30 
cm.).  Intorno  a  19'*49"36' db  3"  leggera  tieasione  nella  com- 
ponente N-S,  seguita  da  altre  piccolissime  irregolarità  spe- 
cialmente verso  le  19*'49"'54*.  —  Nella  componente  E-W 
irregolarità  appena  visibili  fra  le   19*'49'"36*  e  19**49"*fi6*. 
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A  19''49"'48'  ±:  d\  in  seguito  a  ooniatto  eUitrìco  prore 
cato  dal  solito  tremitoscopiOj  scatta  il  meocanistno  della 
graode  velocità  Del  sismometro^afo  Affam0nnoné  (^Rg.  *2O0\ 
P.  2',3;  I.  10;  V.  35  cm  )  il  coi  Lraooiaio  è  sempre  irre< 
gelare.  Pra  19^50'"  e  19''61''^  circa,  oDdal&zioni  strameatali 
appeua  visibili  nella  componente  N-S. 

I  BoHti  pendolini,    osservati  1-2'"   dopo,  oacillavano    an-] 
Cora  fino  a  1  '/•  divisioni.  Vento  abbastanaa  forte.  {O.Q.^ 
'..'ontarini  ). 

M.  Giano  (Perugia).  20^36"*  circa  ondulatorìa-sussultorìa  £  di] 
ti",  V.  (S.  C).  —  Massa  Mariana,  20**   circa  sasaal- 
toria,  IV- V.  (S.)- 

Risposero  negativamente   i   Sindaci   di    Vaatelli    Iti* 
ialdif  Monte/nlco  e  Vollaxzone, 
—  Rocca,  di  I*apa  (Frascati -Roma  . 

MicrosiMfnoi/rafo   Vieeniini  (Kg,  l'*0;   P,  ì\2i  L  60;  V. 
om. ).  Il  trnooiato    E-W  è  sempre   un    po' irregolare;    dopo] 
le  20''32'"50'  rL  8*  le  irregolarità  si  accentuano,  assameod»^ 
^aspetto  di  piccole  uocillazìoiii,  visìbili  specialmente  verso 
le  20'^33".  —  Nella  componente  N-S  il  principio  netto  de] 
movimento  avviane  a  20^33'"20'  Jz  3*  con  una   lieve  ondo 
Iasione,  aeguUa  sabito  da  una  rapida  vibrazione.  Fino  alti 
20''33"iJ0'  il  tracciato  è  irregolare  con  tracce  di   vibrazioni] 
minime:  altre  lievi  irregolarità  sparse  compaiono  fina  tdU 
a0^34"36'. 

SiamomHrografo  Agaffuiiuone  (Kg.  200;  P.  2",3;  I.  IO;, 
V.  36  o'-ii.j.  A  20*'33°24"  J- 3',  in  seguito  al  funzionano  ente 
del  trtmitoscopiOy  scatta  la  grande  velocità  e  subito  dopoJ 
per  circa  2\  si  hanno  tracce  di  vibrazioni  rapide  nella 
componente  E-W.  —  Fra  20»'38^'48'  e  20*34*  tracce  d'osoil-l 
laxioni  strumentali  nella  componente  N-S. 

I  doliti  pendolini,  oHservati  subito  dopo,  oscillavano  fìnoj 
a  3  divisioni.  Vento  abbastanza  forte.  (  0  (?.  ;  ContarifU  ). 
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I    Rocca  di  Papa  fFrasoatj-Roma). 

Miero»i$fnograjo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  \\^;  L  60;  V.  30 
om.).  Fra  8M6"40'  db  3*  e  8''1B™52'  si  scorge  nella  compo- 
nente N-S  nn*  onda  sinaaoidale  completa  oun  piccolistiìtDe 
aimiosit^  più  rapide  sovrapposte.  —  Nelle  componente  E-VV 
leggiere  irregolarità  intorno  a  8*'lò'"50',  seguite  da  altre 
fiuaei  impercettibili  fino  ad  S^lb^lO'  circa. 

Ad  8*'16'"45"  -L  3'  funzionò  il  trtmitcacnpio  e  fece  scat- 
tare il  meccanismo  della  grande  velooitti  nel  sismomtiro- 
grafo  Agamennone,  snlla  mi  zona  non  si  risoonirò  alcun 
che  di  notevole. 

I   soliti   pendolini    tromoinetricij    osservati    quasi    subito, 
oscillavano    ancora    per   2-4    divisioni.    Calma    atmosferica 
perfetta.  (0.  O.:  Contarini), 
l   Rocca  fìi  Papa  (Frascati-Roma). 

A  0*20"'50'  '  3'  funsionò  qualcnno  dei  sismoscopf  del 
grappo  de'  pih  sensibili  e  provocò  la  graude  velocità  nel 
8itimometrof/rafo  Agamennone,  senza  che  sopra  la  zona  si 
registrasse  la  più  piccola  perturbazione. 

Anche  nel  mÌeroai»mografo   Vicentini  nulla  di   notevole 
I  soliti  pendolini  tromometrici^  osservati  3-1"'  dopo,  oscil- 
lavano non   più  dì  Vf    divisione    con    perfetta    calma   atmo- 
sferica; ciò  ohe  rende  probabile  l'origine  sismicn  delle  in- 
dicazioni  ottenute.  (0.  (?.  ;  Contarini), 
—    Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Tra  O^'SO-ae*  ±.  3'  e  O^SC'-aò'  SI  scorgono  nella  compo- 
nente N-S  del  microMitmografo  Vicentini  due  piccole  se- 
mi-onde con  tracce  di  vibrazioni  sovrapposte,  seguite  per 
oirca  10*  da  qualche  altra  lieve  irregolarità.  —  Nella 
componente  £-W  poohe    e    minime    oscillazioni   intorno   a 
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À  0^60^87*  -±:  3*,  ÌD  ae^^uito  ad  an  onovo  futiKÌonABiBO] 
di  qualche  siemo-icopio  del  gruppo  de'  più  sensibili,  9Ci 
ancora  il  meccanìamo    della  grande    veloDità   nel   tittnomi 
irografo    Affamennone,    aalla    cui    zona    però    noD    ai    troi 
aloun  ohe  dì  notevole. 

Qaeata    volta    i    pendolini    trwnometrid,    oaaervati    qi 
anbito.    furoo    trovati    oscillare    per    un    paio    di  divisici 
sempre  con  calma  atmosferica.  (0.  (?.;  Contaritii)  (1), 

2.    Vaili  dei   Signori  (Vicenza).    ìB*"    ondalatoria   B  di 
preceduta  da  forte  rombo,  IV-V.  (8.  7\  U*), 

'ò.  Giano  (Perugia).  P  circa  ondulatoria  E  di  6-6", III.  (A  C 

4.   Hovcn  di  Papa  (  Frascati-Boma  ), 

Miorosiamogrnfo   Vicentini  (Kg.   100;  P.  l',2;  I.  6();  V, 
cm.).  Nella  componente  N-S  lieviaaima  e  brasca  deviazione 
verso  1*'63'»46'  i*-  3V  —  Nella  componente  E-W,  fra  l*'63*4i 
ed  1^58"'55',    un   gruppetto    dì    minime    vibrazioni    rapidi 
aime,    sovrapposte   ad    oscillazioDÌ    molto    irregolari  : 
piezza  massima  totale  non  superiore  a  mm.  0.1. 

Siàmomeirografo   Agamennone    (Kg.    200;  P.  9*^;  2.  1( 
V.  'òb  cm.).  La  grande  velocità  comincia  a  l*'63"6t'  -* 
provocata  elettricamente  dal  eolìto  ìTtmitoBcopio.  Nella  eoi 
componente  E-VV  compariscono  subito,  per  circa  2",  vibra-_ 
zioni  piccole  e  irregolari,  e    verso  l'*&4"*40'  ainnosità   ali 
mentali  appena  percettìbili. 

Oaservati   ì  pendolini  tromometrici  non  più  di  2-3'"  do] 
faron    trovati    oaoìllare    per    circa    una    divisione.    (  O.  G. 
Conlarini  ). 

-    Velleiri    (Roma).  2H3"  ondulatoria  W  di  2',  III;  faccio- 
narono  tutti  gli  apparecchi  siamici.  (  0.  M,  ]. 

Biaposero    negativamente    ì    Sindaci    di    Cistef^itl   d\ 
Roìna,  Arteua  e  €orU 


(1<  Qoeata  toossetta  è  quella  steesa    pobblìcata    oel    Boll.   Mtl.  4i 
PUff.  O^ntr.  di  Met.  e  Opodinamica,    in  seguito    ad    an    ^rrore    di 
amitMOae  t^iegrafioa,  come  avvenuta  verao  1«  2^  dei  1."  giugno. 


TBRRBHOTJ    —    VXtì    —  OIcaNO  288 

^.Moccft  di  Papa  (Fr»scati-Roma). 

Mncroitigmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  1.  60;  V.  3<> 
om.  ).  Il  moTtroeDto  comincia  nettamente  a  2''42"*24'  -h  3' 
con  vibrazioni,  ohe  dopo  2'  raggìaugono  la  massima  am- 
pieKta  (mm.  '2-2,5 }.  In  seguito  esae  ai  sovrappongono  ad 
oaoillazioni  atramentali,  regolarìsaime  nella  componente 
E  W  e  no  po'  meno  regolari  in  quella  N-S.  Queste  oscil- 
lazioni ai  smorzano  più  lentamente  delle  solite  osoillaxìoni 
provocate  ariìtìcialmente,  e  si  annullano  verso  2H2*"5ti*.  In 
seguito  il  tracciato  resta  rettilineo;  ma  nella  componente 
E-W  comparisconOi  sin  dopo  le  2''46'",  brevissimi  e  pio- 
eoli  ingrossamenti  isolati,  di  origine  dubbia. 

Siamomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',:3;  I.  10; 
V.  36  em.)  Precede  per  qnalcbe  tempo  un  tracciato  irrego- 
lare, A  2H2"*24"  d=  3*  —  in  seguito  al  Cunzìonamento  d*un 
sensibilissimo  avvisatore  Cecchin  riunito  »I  gruppo  de*  più 
sensìbili  sìsmoscopi  —  scatta  il  meccanii^mo  della  doppia 
velocità,  e  tosto  si  rendono  manifeste  sulla  componente  E-W 
delle  vibrazioni,  da  principio  irregolari  e  poi  sempre  più 
uniformi;  il  loro  perìodo  semplice  pare  prossimo  a  0',25 
{nutazione  della  massa  pendolare  ?);  l'ampiezsa,  sempre 
-^  mm.  0,5,  va  decrescendo,  annullandosi  verso  2''42'**44', 
—  Nella  componente  N-S  leggerissime  oscìUasioni  stru- 
mentali intorno  a  S^^S^IO*. 

A  2*'42"*29'  ih  3'  funzionano  il  siÈmometrografo  BrasBari 
a  lastra  affumioata  ed  il  fotocronografo  in  seguito  a  con- 
tatto elettrico,  provocato  da  no  pendolino  sismoscopioo 
appartenente  al  gnippo  dei  sismoscop!  di  moderata  sensi- 
bilità. Nulla  di  notevole  sulla  lastra  affumicata.  Accordo 
perfetto  tra  Tom  del  fotocroutfjprafo  e  quella  dedotta  dal- 
l'orologio sismosoopioo. 

A  2^42''32'  '  3"  si  scaricò  un  sismoscopio  Cecchi,  a 
ritmo  piuttosto  lento,  facente  parte  del  gruppo  dei  aismo- 
aoopl  più  pigri,  e  pose  in  moto  la  zona  affumicata  del 
fnacro9ismometrografo  Agamennone,  Bulla  quale  i  tre  stili  la- 
sciarono tre  linee  rette. 
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Qnestn  scossetta  fu  Avvertita  in  paese  da  parecchie  per- 
sone; non  cosi  all' Osaervatorio.  (0.  <?.;  ContaHni)^ 
4.  Rocca  ili  Pripa  (FraBoati-Roma). 

Microsiémografo  Vicmtini  (Kg.  100:  P  1*,2;  I.  60;  V.  30 
om.).  Intorno  a  11^1B'°14*  zL  3'  poche  e  minime  vibrazioni, 
precedute,  nella  componente  N-S,  da  una  leggera  devia- 
zione. 

Ad  UMa'"19'  :±:  3'  fnnaiontS  iJ  tremiio$copio :  od  i  soliti 
pendolini  iromomeirici^  osRervatì  qaasi  cubito,  faron  viali 
oscillare  per  on  paio  dì  divisioni  con  perfetta  calma  atnìh 
sferica.  [0.  O,;  Cwitarini). 

—  Firenze.  l*mdoU  orizzontali,  N-S.    ir5»"-17*   lievi    e    fr*- 

qaenti  perturbazioni  irregolari  a  gruppi,  [ft»».  Xhri.:  Alfani). 
6.   Firenze»  Pendoli  orizmmtall   15''-17*'    lieve    sismogramma 
a  periodo  pendolare.  [0»».   AWtn.  ;  Al/ani). 

—  Rocca  di   Papa  i  Fr  «scati-Roma  ). 

MicTosi&mofjrafn  Vicentini.  A  17''7"37*  r'  3' leggera  e  bru- 
sca deviazione  permanente  nella  componente  N'S.  —  Xulla 
nella  componente  E-W. 

A  17*'7'"42'  1:  8',  in  seguito  al  fanzìonnmento  di  qualohe 
sìamosoopio  del  gruppo  de'  più  sensibili,  acattò  il  meco«- 
nismo  della  doppia  velocità  nel  aismomeirografo  Ayatnmnr 
none^  sulla  cui  zona  non  si  riscontrò  altro  che  qualche  on- 
dulazione strumentale  appena  visìbile. 

I  péndolint  tromometricit  osservati  1-2*°  dopo,  oscillavano 
per  una  divisione-  Vento  leggero.  {0.  O.;  Contariui). 
8.  Tagliacozxo    (Aqnila).   4^   ondulatoria,    IV;    dopo    pochi 
minuti  d'intervallo  due  altre   scosse  di   grado    II-III  (5), 
—  MaglianOf  scossa  di  grado  II.  (8), 

Risposero  negativamente  Ì  Sindaci  di  Snììle  Jiaf*ie, 
Borgo  Colle  fegato f  Pereto,  Car«olÌ  e  Cnppa^ 
dacia  (Aquila). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Boma). 

A  3'*56'"42'  J'  8'  un  sismoflcopio,  del  gruppo  de*  pib  aen* 
sibili,  f^c^    suonare  il  campanello  d' allarme   e  scattare   la 
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grande  velocità  del  aitmumelrografo  Agamennone^  sulla  cui 
zoua  si  riscontrarono  indìzi  d*  oacìllazioni  Btramentali  in- 
torno a  3^67"20'. 

I  pendolini  (romometrieij  osservati  2-3'  dopo,  oscillavano 
per  poco  più  di  una  divisione. 

Siccoine  intorno  a  quest'  ora  il  tracciato  £-W  de)  micro' 
tUmografù  Vicentini  presentava  continue  perturbazioni, 
dovute  a  vento  piuttosto  forte,  senza  alcuna  registrazione 
apeciale^  cosi  si  mise  in  principio  in  dubbio  la  natura 
eismicft  del  movimento.  (0.  Q,\  CtmiAvini). 
9.  Spoleto  (Perugia).  IS^SO-» ondulatoria,  III.  (iVo/.  il.  i?lcci). 

—  Rocca  di   l*apa  (Frascati-Roma). 

Intorno  a  18''7"3()*r*r  3'  si  notano  leggiere  irregolarità,  |>er 
5*.  in  ambedue  le  componenti  del  microàism/tgrafo  Vicenltni, 

Alla  stessa  ora  fanzionò  il  tretnitoacopio  nel  groppo  dei 
più  sensìbili  avvisatori. 

I  Holiti  pendolini  a  ritmo  rapido,  osservati  l-S"  dopo, 
oscillavano  per  un   paio  di  divisioni.  (  O.  G,;  Contarini). 

—  Spoleto  (  Perugia).   id''35"   aussultoria-ondulatoria   S  di  3', 

rV;  22''42"  sussultoria  8  di  2',  IV;  aan?""  sussultoria- 
ondnlatoria  8  di  3%  IIL   [Prof.  A,  Ricci), 

—  Matjione  t Perugia j.  22''  circn  ondulatoria,  ITI.  {S). 

10.  boleto  (Perugia).  0''21"'  circa  aussultoria-ondulatoria  SE 
di  2  3*,  V;  funzionarono  gli  apparecchi  sismici.  (Prof.  A, 
Hicei). 

—  Acf/napendetite  (Roma).  2*'6"'  ondulatoria  IV.  (S). 

—  Spoleto  (Perugia).  2^30™  susaultoria,  IV.  (Prof,  A,  Hicoi), 

—  Massa  (Perugia).  3**  suesultoria,  IV.  (3), 

—  Catino  (Perugia).    22'*30''  circa    susBultoria    durata    mezzo 

secondo  e  con  rombo  appena  sensibile,  II.  (  F.  ò'taei). 

Teerkuoto  lontano. 


II.  Itowa*  Pendoli  orizsontali    Cancani   a    regÌMtrazione    veloce- 
continua» 
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Non  8Ì  è  potuta  avere  che  la  seconda  metà  del  eismo- 
gramma,  vale  a  dire  dalle  7'*66'"  in  poi,  poiché  rnpparec- 
ohio  trovavaai  accidentalmeuie  fermo.  Dopo  l'ora  predelta 
9Ì  scorgouo  oadulaziouì  del  periodo  pendolare  che  rag- 
giungono r  ampiezza  di  mm.  J,ò  verso  le  6^  nella  ooxnpcK 
nenie  NE-SW  e  di  mm.  2  nella  NW*S£.  Neil»  prima 
componente  il  diagramma  termina  verso  6^7°*,  nella  se- 
conda componente  ai  ha  il  massimo  di  ondu1a7Ìoni  pen- 
dolari verno  8^3*"  coli' ampiezza  di  mm.  4.  Fine  ad  8^12'" 
ciroa.  I  «S*.  S.  del  ColUgio  Romano  . 
II.  Rocca  di  Papa  i  Frnsoati-Roma). 

Pendolo  oHzzontule  E-h'  Kg.  fin;  P.  iy,j;  i.  u;  V.  36 
om.  ).  Il  tracciato  è  sempre  leggermente  ondulato.  Due 
grappi  d'oscillazioni  di  perìodo  t>trnm6nt&le  e  d'orìgine 
probabilmente  sismica  ei  notano  fra  7''2C''3G'  d;6«e  7*'4S"86*, 
La  parte  più  notevole  del  aÌHmogriimma  à  formata  di  dne 
groppi  con  le  massime  ampiezze  di  mm.  0,::J-I  verso  7*'63'"12" 
e  7*'fi6'\  1/ ultimo  di  questi  gruppi  è  seguito  fino  a  8**^"'  '/. 
da  oscillazioni  minime  e  relativamente  rapide  (6*  circa). 

Pmdoh  orit^ontale  NS  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  0;  V.  66 
cm.).  Manca  la  registrazione  del  tempo.  Il  movimento  dura 
circa  22™;  per  Ì  primi  5'"  si  notano  leggerissime  onde 
strumentali,  seguite  poi  da  altre  più  ampie  e  più  rapide. 
Il  grappo  principale  comprende  40  semionde  ampie  mm.  0,5 
6  col  perìodo  dì  iCll*.  Sabito  dopo  comparisce  un  altro 
gruppo  appena  sensibile,  che  comprende  20  demi-onde  col 
perìodo  di  circa  8*  V.. 

Sismometroffrafo  Agamennone  (Kg.  200:  P.  2",3;  L  10; 
V.  35  cm.  ).  Verso  le  7''52<°  compariscono  nelU  componente 
E-W  le  prime  irregolarìtà,  seguite  poco  dopo  da  onda 
lente.  Tre  gruppi  abbastanza  notevoli  cominciano  rispetti- 
vamente a  7»54M5'  t  6",  7''58"'52'.  8^"'66'  e  comprendono 
26p  IG  e  14  semi-onde  coi  periodi  medi  di  7*,  6*  e  &*,8.  La 
ultime  tracce  spariscono  verso  S**!'"  '/r  —  Nella  oompo* 
nente  N-S    oscillacioni    analoghe  a    quelle    testé   deArritte, 
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ma  generalmeote   più   irregolari;   perciò  se  De  omette  Ta- 
obJìbì. 

NesdtiDft  regiatradoDe  dal  miCTf>$i$mo<jrofo  Vientini.  (O, 
G.;   Coniarini), 
1 1.  Fireuxe.  Pentì.  H  oriszoniaU  N-8.  T'-SS^IO'  prime  onde  lento 
debojìspìime. 

7^41  **50'  rinforzo,  ampiezza  mm.  Ofi. 

7*'47'°-8'']5"'  fase  massima  ampia  fino  a  mm.  3. 

7*'ò6"-8''  1"  massimu  ampiezza.  Periodo  medio  12", 6. 
Indi  fase  finale  fìuo  alle  8"45*". 

E-VV.  7''2»"30'  onde  lente  T'iO"  rinforzo.  7''46'"-7'*63"' 
onde  irregolari.  7^63'"-7*55°'  onde  più  regolari. 

7''56'°-8'^6'"  fase  maasima  ampia  mm.  4;   periodo  13*,ìi. 

8**40»  cessa  la  fase  finale.  (O.  Zim.;  Alfani), 

—  PafìoVfU  Microsismngrtifo  Vicentini,  Pa  7*'23"  a  8''t3<)"  eismo- 

gramma  cou  onde  lente.   ylH.  Fisico). 

—  Imo  la  d' Ischia  (Napoli  ). 
7*'ò2'*'  primo  indizio  di  OBcillazioni  lente  caratteristiche  di 

terremoto    molto    lontano,   ad    ambo  le   componenti 
dei  pendoli  orizzontali  fissi; 
Ibi)     massima  ampiezza:  mm.  0,2;  periodo  compi.        14'6; 
8  15     estinzione. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  (0.  &,;  Grabìovits), 
Catania.    Orando    Sismometrografo  ;    (M.   25,80;    Kg.   300; 
I.    12,6  volte). 

Da  7^52"ló*  a  8Ml"'7'  aalla  componente  NE-SW  e  da 
7^62  "49"  a  8''4'"2I"  anlla  componente  NW-SE  ebbe  Inogo 
una  registrazione  sismica  dovuta  a  qualche  terremoto  di 
lontana  origine. 

Sulla  NE-8\V  la  registrazione  è  appena  accennata  da 
7''Ù2™J6'  a  7''57'"66'  e  da  8M"17'  a  8Ml'"7',  essendo  in 
questi  due  intervalli  di  tempo  coatitnita  da  deviazioni  ac- 
cennanti ad  ondalazìoui  di  luogo  periodo;  da  7*'d7'"55*  a 
8'*l*"t7*  queste  ondulazioni  si  delermiuano  assai  bene,  mo- 
strando un  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  !>'. 


—  IMIU  —  OICUNO  21W 

PrÌDcìpio  dei  tremiti  preliminari  a  T^'SS'";  masaima  am- 
piezza totale  di  mm.  10,0  a  7*'46".  Fine  a  8''22^  [Kor- 
(ag»i  ). 
11.  Toronto,  (Canada).  Pendolo  orìzmontale  foiografico  MUne. 
Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  l^b2"*V2*;  massima  am- 
piezza toule  di  mm.  1,0  a  8^1"'24'.  Durata  41">48'.  {Siu- 
pari), 

—  Victoria  (Colombia  ìngìese),  Pendoh  orimeonlaie  fotografico 

Milite,  Prinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  7*'32'"ò4*;  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  7**4i^42*;  maBsima  ampiezza  to- 
tale dì  mm.  0,6  a  7''45"'42V  Durata  43™6V  (Bayntt  Rtidy 

—  €tipo  di   Buona  Speranza.  Pendolo  oritzoniaU  fotogra- 
fico  MUne.    Principio    dei   tremìtj    preliminari   a  S''20'''30'. 

Durata  dei  tremiti  preliminari  4*^;  massima  ampiezza  to- 
tale 0",02  d'aroo  a  8''27"'36\  Durata  lU"".  (/^.  Observatori/; 
OHI), 

—  Calcuttam    Pendolo  orizzontale  fotografico  Milr^e.   Prinoipio 

dei  tremiti  preliminari  a  7^35**23'';  durata  dei  tremiti  pre- 
liminari ^'^'i';  massima  ampiezza  totale  di  mm  5,0 -_.  2",d 
d'  arco  a  7»'38'"67\  Durata  48'"4f>V  iKiichUr), 

—  KOflaikàtlffl    (Madras).     Pendolo     orizzontale   fotografico 

MUne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7*'42"6';  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a  7''47'^18*.  Durata  40*". 
{Smith). 

—  Batavia,    (Oiava).    Pendolo    orimzontale  fotografico    MHné. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''13'"42*;  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  2,8  a  7^&1".  Durata  112".  {Figec  \. 


—  Rieti    (Perugia).    n''42'",    scossa   di  grado   III.  (i'rof  ff. 

Couianmi). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 
MicrosUmografo  Vicentini  (Kg,  1«X);  P.  r.S.'LfìO;  V.30om.). 

Nella  componente  N-S  il  tracciato  h  sempre  punteggiato. 
Dopo  le  ll*'39"'50* -t  3*  cominciano  lievissime  irregolarità. 
A  ll''40'"0'  compariscono  improvvisamente  delle  vibrazioni 
rapide,  ohe  in  2'  raggiungono  la  masaima  ampiesza  (Imm.  ) 
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e  poi  deoresoono  regolarmente  fino  a  11^4<>'"18'  aovrappo- 
nendoBÌ  a  oboìIUzìoqì  regolari  più  lente.  Notevoli  ingroa- 
aamenti  di  natura  dubbia  restano  visibìli  poi  fino  rUb 
1P40"*27V  uno  isolato  comparÌ8t;e  verso  ll''42"4*2\  —  U 
tracciato  della  componente  E-W  è  poco  visibile  per  l' ec* 
cesaiva  affnnucatura  della  zona;  però  vi  ai  notano  le  iden- 
tiche fasi  e  lo  stesso  aspetto  del  aismogramma  N-S,  1«  stessa 
durata  ed  un'  ampiezza  alquanto  minore  (  V  mm.  al  maa* 
simo).  Fino  alle  ll''40"*20"  ai  notano  Kscillazìoni  relativa- 
mente lente. 

SUmomHrogrofo  Àt/amennoné  (Kg.  300;  P.  a^.H;  L  O; 
V.  35  om.  ).  Nella  componente  N-S,  per  12'-15*  prina  che 
comìnoi  la  grande  velocità,  appariacono  leggerissime  irrego- 
larità. Appena  cominciata  la  grande  velocità  (circa  25  metri 
alTora)  ad  11^40°^S*  i.  3*,  provocata  dal  funzionamento  di 
qualche  uismoscopio  del  gruppo  de^più  sensibili,  si  osaervano 
in  ambedue  le  componenti,  e  per  circa  4\  vibrazioni  appena 
visibili  col  periodo  medio  di  0*/22  e  dovuto  probabilmente 
alla  nutazione  della  massa  pendolare. 

I  soliti  pendohni^  osservati  subito  dopo,  oscillavano  fino 
ad  8  divisioni.  Pioggia  senza  vento.  (0.  O.;  Contarmi), 

V2.  Spoleto  (Perugia).  2^30"*  leggera  scossa;  a  5''20*  altra 
scossa  BUSHultoria  leggerissima.  {J^of,  A,  Hicci), 

—  Asaini  (Perugia).  lO^'BO"'  circa  ondalatoria-sussultorta  di 
breve  dorata  e  con  rombo,  IV  ;  funzionarono  gli  atramenti 
slamici.   (  D.  Ctuonatoy 

Tesbeìioto  Siculo. 


1^.  Sortìno  (Siracusa),  r'òl'"  circa,  sasaultorìa  NE  di  2' circa, 

IV.  (ó'.  T.  U,),  —  Rosolini.  T  uirca,  IV  (;>*).  — i?i#c- 
cheri.  l'»40'-  circa,  IH.  [  S).  ~  Bincari  2*'  circa,  II-III. 
(A').  —  Sirttcaati.  ]''45'"  circa,  IV.  (  O.  M.),  —  Giar- 
ratana,  l^'òO"  ondulatoria  E  dì  2*  con   forte  rombo,   IV* 

V.  {,8.  T,  U).  —   Pachino.   1*'62'"   ondulatoria  E,  lY. 
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((7-  r.).  —  Falazzolo  Acreide,  nm.  {8),  —  Angusta 
II.  {^.1.  —  SeielL  l"46-,  III.  {8).  Ittigasfi  Infe- 
riore. fSO",  I^.  (5).  —  Comico,  Ondulatoria,  IlL  {S), 

Hispodero    uogaUl^ieiite    i    Bìndaci    di    RftììèOCCft   e 
Scorttia    Catania),  Niscemi  (Caltauisetta) 
13.  Jfineo  (Catania),  l^òò*^  oiroa  funzionarono  àne  pendoli  eh' 
siici  e  ii  micro9Ì9mo$copio  Ougmanti,  (O.  J/. ). 
Catauia»  Grande  aUmomeimgtafo  (M.  26,30;  Kg.  300;  I.  12,5 
voile  ). 

Intorno  all'  t^'óS"  leggerissima  sooasetta  del  grado  II 
della  acala  aismioa  Meroalli,  registrata  dal  mìcrosisroo- 
Bcopio  Guzzanti  e  dal  grande  siamometrografo,  avvertita  da 
qualche  persona  che  in  quelP  ora  hì  trovava  allo  stato  di 
peffntta  quiete.  Il  prof.  Ricco,  Direttore  deir  Osservatorio, 
mentre  era  intento  a  fotografare   aoa  zona  del   cielo  seni' 

Itale,  avverti  un  urto  brusco  e  vide  deviare  la  stella  di 
goida  per  alcuni  secondi  d*  arco. 
Dallo  spostamento  iniziale  delle  due  peone  scrìventi  e 
dalla  prevalenza  nell  t  registrazione  della  componente  N£- 
8W,  si  arguisce  che  la  -«cossa  dovette  provenire  da  68W 
e  da  un  centro  relativamente  assai  vicino,  probabilmente 
dalla  regione  vulcanica  spenta  di  Val  dì  Noto 

Sulla  NE-8W  si  ha  uno  spostamento  brusco  di  poco 
pia  di  7.'  ^^>  dol  tracciato  della  oomponente  sali*  inizio 
del  diagramma,  cioè  a  1*'52'"48',  ìndi  una  serie  di  vibra- 
zioni sino  a  circa  1*'53"6'  di  perìodo  rapido  indetermina- 
bile; poi  intorno  a  l''5B"'6' ai  riscontra  una  macchia  di  forma 
quasi  ellittica,  col  ^rand' asse  di  circa  1  mm.  (massimo 
assoluto)  la  quale  certamente  fu  prodotta  dalla  sovrappo- 
sizione di  vibrazioni  dì  periodo  rapido;  da  l'*63"6'  a  l^'M"'^?' 
il  movimento  acompare  gradatamente  lasciando  sulla  zona 
di  carta  un  ingrossamento  del  tracciato  della  componente. 

Anche  nella  NW-SE  il  diagramma  comincia  con  tino 
spostamento  brusco  di  poco  più  di  '/«  mm.  a  l''&2'"4d*  indi, 
e  sino  a   l''5ò'°5*  circa,  nì  ha  una  serie  di  ra{.'ide  vibrazioni 


a  Q. 
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dBffvto,    HI  ;    immmmnm»  totti    gii 

—  MifoMo  (P#rocw).   33MO"  cìtm   narahona   ài    I-T^ 
/  t^of.  A.  RUM), 

14«  Ginno  rfanigUj.  15^90*  0D4tiUtorì«  S  di  6-6* 

da  foru  rombo  «otterrsiwo,  VI.  f  ^.  C.)-  —  C^M$eiU 
InUìL  t&M>  ciré»    ondaUtona,  IH  (8^)    — 
18^80*  oodoUtoria  E  di  2-3*,  IV-  (Frof-  A,  Simi. 
iCocca  di  Papa  ^FivaoatiRoma  . 

Mirf09i»n»offTnfu   Vìc^nitiai  (Kg.   100;   P.  1V2;  L  UU; 
oin.j.  N«]1ji  componente   N-8  il   movimento   conunoia 
Ifabilmeoie    intorno    a    t5^30''45'  ±:  3'.   Si    nolano 
^r/dl^'lCf    tra    oflcillaKÌoni     complete    irregolari    (| 
medio  aemplioe     --   ^*  circa)  con  vibrocioiii  irregolai 
aovrapponto.  Una  di  .jueste,  intorno  a  lò*'30"'54'.  arri^ 
t'omplo/ta  maflaimu  di  '/i  tnui-  Le   ultime   leggeriaaitti 
regolarità    spariacono    verao    16''32"*10*.    —    Nelli 
nanta  IC-W  ti  movimento   comincia   intorno   a    15^30*4! 
dopo    12'  improvvÌBnmente   s'interrompe:    il    breve 
gramma  che  roHta  visibile  Homìglia  perfettamente   a  qi 
dell'altra  L'omponttuie. 
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SUvìovìétrografo  Agamennone  (Kg.  2(}0;  P,  2*^;  I.  10; 
V.  35  cm.).  Schtta  la  grande  velocità  a  ID^SO^Si'  :1  8-  in 
Heguito  al  funzionamento  di  qualche  aìamoscopio  del  gi'uppo 
dei  più  Bendibili.  Tosto  compariscono  piccole  vibrazioni, 
specialmente  nella  componente  £-W.  Dopo  6*  le  vibrasionì 
danno  luogo  ad  oscillazioni  strumentali  ampie  '/.  mm.  in 
ambedue  le  componenti  e  visibìli  tinche  dura  la  grande 
velocità  (circa  1"  '/,). 

I  pejidoiini  doliti,  osservati  1-2'"  dopo,  oucillavano  fino  a 
6  divisioni.  (0.  O,;  Coniarini). 

'elletri   (Roma).    IS^òd""    suseultoria-onduiatona   S  di  3', 
IV;  fnnzioTiarooo  gli  strumenti  siflmioi.  (0*  il/.). 
)Cca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

MicToshmografo  Vicefttini  (Kg.  100;  P.  r.2;  L  60;  V.  30 
om.).  18'*40'°55' ih  6',  principio  della  perturbazione  sulla 
componente  N-S.  Dopo  circa  3*  compariscono  improvvisa- 
mente delle  vibrazioni  rapide  che  raggiungono  tosto  il 
massimo  d'ampiezza  (mm.  2).  poi  regolarmente  decrescono 
restando  sovrapposte  ad*  oscillazioni  strumentali  e  si  an- 
nullano verso  IS^SO'iò'.  Il  traooiato  però  resta  irregolare 
fino  a  ]8^50"37'.  -  Nella  componente  E-W,  a  18''49"^" 
dr  3*,  principio  di  vibrazioni  rapide,  che  in  3'  raggiun- 
gono la  massima  ampiezza  (  mm.  1,3)  e  poi  decrescono 
regolarmente  fino  a  18''60"'20'.  Il  tracciato  rimane  irrego- 
lare fino  a  18*'50'"42\ 

8i»momttrografo  Agamtìmonc  (Kg.  20*.1;  P,  2*,3;  I,  10; 
V.  36  cm.).  A  18"60'^r  .'-  3'  scatta  la  grande  velocità,  per 
effetto  di  alcuni  sismoicopX  del  groppo  de*  più  aensibilì, 
e  subito  dopo  compariscono  in  ambedue  le  componenti 
delle  vibrazioni  rapide  di  natura  quasi  certamente  stru- 
mentale. Nel  tracciato  E-W  prnvalgono  quelle  di  0'.07 
circa,  in  quello  N-S  vibrazioni  col  periodo  prossimo  a  0*,2U. 
Dopo  circa  10'  le  vibrazioni  restano  quasi  invisibìli;  ma 
compariscono,  per  circa  l"*,  leggiere  osoiilazioni  stru- 
mentali. 
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A   18''.^0"6'  Az  3',  in  segnìto  al   funzìonameiiin    d  uv  iv 
visatoro  Cicchi    a   ritmo    lento,    facente    parte   de!    feruti] 
de*  aismoscopt  piti  pigri,  funzionò    anche  il  tMicro9i*mf>\ 
irografo  Agamennone^  seuza  però  che  salla  sona  afTomii 
si  avesse  alcun  che  di  notevole. 

Questo  BCOBsetta  fu  avvertita  da  poche  persone  in  paei 
ma  non  all' Osservatorio.  (0,  Q,  ;  ConÌ4irinÌ). 
\\.  Bian  cavilla  {,C^X^n\%).   ld'*22'*'  sussnltoriaondtilatona 
IV;  funxionó  l'apparecchio  sismioo.  (17.    71). 

—  Catania,   Grande  Sinnumtetrografu.    (M.   26,3U;    Kg, 

I.  12,6  volte} 

lotorno  alle  Id^SCr^O*  e  22''16''*2C>*   aa  entrambe  le  coi 
ponenti  NEdVV  e  NW-6E  registrasioni  appena  visìbili 
due  scosse  di    terremoto,   segnalate   da   Bìancavìlla:  la 
come  mediocre,  la  2."  forte,   (  O.  0.\  Arcidiacono) 
~~  Biancavilla  (Catania).  22^15*"  aassultorìa -ondulatoria 
con  rombo,  V;  funzionò  l'apparecchio  sism  oo.  {O,  7*.  )« 

—  MiìieO   (  Catania  ).  2i*'l8"'    funzionarono    gli   appareccbi 

smioi.  (  0.   M  ), 
15.  San  Cosianxo  (Pesaro).  lO'^Sa"'  ondulatoria  E  di  3* 
rombo,  III.  (5.  T.  O  )     —Mondolfo.    X^^bb*'   circa 
sultoria  eoa  rombo,  III,  (*y). 

Risposero    negativamente    i    Sindaci    di    Cai'tovr-éo 
Montebaroccio. 

Tebbbmoto  lontano. 


16.  Rocca  di  Papa  i  Frasoatì-Eoma  i. 

l'endoló  oHszonialt  N-S  \  Kg.  GO;  P.  J3-,6;  L  0;  V, 
om.  ).  Il  traooiato  è  assai  regohtre  in  tutta  la  natte,  at* 
eccettuino  alcune  ìiisigniHcBnti  irregolarità  tra  1*'62"'24' 
l''68"'I8',  poi  UD  gruppetto  di  sei  semi-onde  strumeni 
microscopiche,  ma  ben  distinte,  intorno  a  2^27"  48*,  ed  il 
fine  accenni,  più  o  meno  vaghi,  di  sinuosità  lotomo 
2''30"3G',  a^'Sa'Mtt*,  2''òl»"64*,  d^T  ÌT. 


IC, 
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Pendolo  orUtoniaU  E^W  (Kg.  CO;  P.  13",2;  I.  0;  V.  84 
CED.  ).  Fino  nd  l''  '/^  circa,  la  linea  bì  può  dire  rettilineH 
quasi  da  per  tutto.  Poi  (H^minciauo  ad  apparire,  qua  e  là, 
Accenni  più  o  meno  vaghi  d'  ondulazioni  strumentali,  iìnchft 
HÌ  giunge  ad  no  gruppo  di  20  aemi  onde  strumentali 
I  2''3ò'"12'-2*'39"'34*}  aasai  regolari,  ma  non  più  ampie  di 
mm.  0,1.  SifiFatte  ondulazioni  prodeguono  quasi  a«inza  inter- 
razione  e  rinforsandosi  in  gruppetti  sempre  meno  insigniii- 
canti  intomo  a  S^óò"  18*,  3H-3')',  SM^-^aO',  finché  si  giunge 
at  grappo  principale  di  26  seini-onde  (3''20"'4&'-3^2C"18') 
di  carattere  pure  strumentale  e  non  più  ampie  di  (),l-0,2  mm. 
Dopo  un  gruppetto  d'altre  26  semi-onde  consimili  (3^34 "'26'- 
'à*4(J^9'  /,  ma  alquanto  minori,  il  tracciato  torna  per  qualche 
tempo  rettilineo,  salvo  ad  essere  più  in  là  perturbato,  ad 
intervalli  piuttosto  rari,  da  brevi  accenni  d*  ondulazioni, 
ma  d' an^  ampiezza  assai  minore  di  quelle  precedenti,  tra 
le  3''36"'i2*  e  S^iO^O*.  (O.  G,;  Agamennone), 

Firenze.  Pendoli  (/ritzoniali,  E-W.  i^SO*.  Gruppo  di  onde 
lente  a  periodo  pendolare  ampie  mm.  0,6.  (O.  Sim,  ;  Alfani ). 

FadfiVa^  Microsi^mografo  Vicentini.  Fra  2''4G'*  3^  debole  re- 
gistrazione di  movimento  sismico  di  origine  lontana.  {Jat. 
FUico  ). 


ESTERO 


—  Trieste,  Pendolo  orizzontale  fotografico  ReÒeur-EkUrt.  Prin- 

cipio a  2^4fì"32',  massima  ampie/ea  totale  dì  mm.  3,H  a 
Sns^é'  e  3'*J0'22-    Fine  a  3''69-26'.  (Va««//c). 

—  Nieolaicw*  Pendolo  ori stontalf  fotografico  Rebeur-PaBchipiU, 

Rinforzo  a  S^S"*;  massimo  dell'ampiezza  totale  dì  mm.  3 
a  3*^10™.  Pine  a  3*'30".   (Koriazzi). 

—  HaiìtbtlTf/,    Pendolo    orizzontale  fotogrc^co   ìieheur-EhUri. 

Principio  del  movimento  principale  a  2''43°']2';  maesimo 
dell* ampiezza  totale  di  mm.  19  a  3''10*'P.  Fine  a  4'*.  [Ho- 
rUonUilpendfl'Siaiwif  ;  SchUtt)^ 
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16.  Sflide  (Isle  of  Wìght-Eagland).  PendoU>  orizzaniaU  fok 
fico  Milne.    Principio   dei   tremiti   preliminari    a    3*ltf*l! 
massimo  di  mm.   1.  Durata  Ò'.  [Afilne). 

—  Kew  (England  S  Pendolo  orUiontaU  fotogT(^ico  MUn*>  Pi 

oipio  a  S**!?";  massima    ampiezza   totaJe   dì    mm.  0,6. 
rata  5*.   (Ola^ebrook). 

—  Liveì*p00l*  Pendolo  orizzontate  foiografieo  Milné,   PrìDOi] 

dei  tremiti  preliminari  a  S^IC^SOV  Dorata  IS"".  {IHummk 

—  E(lÌmburf/0»  Pendolo   origzontaU  fotografico    MUne.  Pi 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  S**!?*".  Fine  a  3i>24»  (i 
peland  )- 

—  ColahU  (Bombay).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Pi 

cipio  a  2''42'"d0*,  principio  delie  lunghe  onde  a   2''4H" 
massima    ampiezza    totale   5",4   d*arco  a   2''44'°42\   Dai 
24'".  (Mooi). 

—  KoduikànaL  Pèndolo  orizzontale  fotografico   Milnt,    Pri 

cipio    dei    tremiti   preliminari    a    2'^46'"12*;    massima    ai 
piezza  totale  di  mm.  1,6  a  2H7*12*.  Dorata  16".  {8mit^ 

—  Ivh'Htsk    (Siberia).    Pendolo   orizzontale  fotografico    Mii 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2*'51°'42*  :  prinei] 
delle  lunghe  onde  a  2^ór"i>4*;  massima  ampiessa  totale 
mm.  1,0  a  2*65«18*.  Fine  a  S^T-SeV  {Voeneziennky  ). 


—    Hovcn  di  Papa  (  Frascati-KoiuR), 

Ui*'14"'4t>   *   3',  aco8setttt  strumentalo  indicata  dal  solil 
trtm*to6ciipio  Agamennone.  A  questo  istante  scattò    paro 
grande  velocità  nel  sisniometnìgrafo  Agamennone^  sulla  o^ 
Konn  non  sì  riscontrò  alcuna  percettibile  perturbazione. 
Parimenti  aulta  nel  microsismografo   Vicnitini. 
I  soliti  pendolini  tromometricij  osservati  3-4'"  dopo, 
lavano  per  un    paio  di  divisioni,  nonostante  che  il  vi 
non  fosso  forte.  (0.  G.;  Contarini). 
17.  Spoleto  (Perugia).  0^66""  lieve  scossa  sussultorìa;  7H6" 

la'-lS'"  tremiti.  ( /Vo/  A.  liicci). 
IH.   Firenze,    Pendoli   orizsontali.    T^-IO**    contìnuo   moto    irre- 
golare nella  N-8.  (0.  Xim,;  Alfani). 
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Spoleto   i Perugia).  9'*33"',  UHO'"  e   lè*'8-   tremiti.   {Prof. 

A.  Micci). 
Spoleto  (Perugia).  ì)''45'"  tremito   con    rombo j  saasoltorìa, 
III;   Itì^W»  piooolo  tremito.  {Prof.  A.  Ricci). 

TBBBKUDTO   MEL   TlBOLO. 


Mtecoaro  (Viceuza).  10''25'"  circa  sussultorì&  dì  2',  HI; 
fuQziooù  r apparecchio  sismico.  (0.  M.). —  litiiidj*^^^'^^ 
(Verona).  iCSO"  circe,  III.  (&*).  —  Verona.  ia*'25'^  on- 
dulatoria E,  III.  (0.  M). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  ATzifjnauo  e 
Jloaua  (Vicenza),  Soave,  Bardolino  e  Somma' 
ca mpaffna  { Verona  ). 

fw^iaccherlno  (Firenze).  10''26'"  funzionò  il  sièmoscopio 
tUtirico  a  doppio  effetto  At/amennone.  (0.  (?.  ). 

Padova*  MicroMiamografo  Viemiini.  Da  10''23"  a  lO^aS"  si- 
smogramma eoo  forti  vibrazioni,  (/f^  Fisico). 

Pnvia,  SìMmomctroffrafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3*;  L  20; 
V.  29  cm.).  10''24"3Ù'  ±  30'  inizio  di  piccolo  diagramma 
md  oscillazioni  rapide,  avente  il  suo  massimo  alle  10*^25", 
oon  un'ampiezza  rnuBBÌma  sulla  carta  di  mm.  0,7.  Il  movi- 
mento termina  alle  1m''28'".  (  O.  O.;  Oddone). 

Virenze.  Microtismografo  Victmtini.  Pant4>grafo.  10'*23'"38\ 
prime  vibrazioni  rapidissime  che  lasciano  perciò  una  mac- 
chia bianca.  Poi  onde  a  periodo  più  rapido  assai  dì  qaello 
pendolare  con  molte  interferenze;  au\  principio  ampie  1  mm. 
poi  più  piccolo  e  più  regolari^  che  vanno  a  poco  a  poco 
dìlegaandosì.  Durata  3°*. 

Verticale,  In  relazione  alta  traccia  del  Pantografo,  la 
componente  Verticale  ha  una  serie  dì  debolissime  e  fìtte 
vibrazioni  per  circa  40V 

Nel  gabinetto  superiore,  alle  10'^23'"32',  è  scattato  il  si- 
smoscopio  del  regolatore.  Cosi  pure  è  stato  svincolato  il 
Bipendolo  le  tracce  del   quale   sono    rettilìnee.    Nulla    agli 
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altri  apparecchi.  li  Contìnuo  faa  all'ora  ao|irH   riT6rii«, 
traccia  puDtiforme.  (O    Xxm.;  Aifani) 

ESTERO 

i^.  Rovereto   8.   Rocco  (Tìtolo).   10*28'  soBsoltorù  di 
ni:  fanzioDÒ  l'uppareochio  sìomioo.  (P,  P.  FrancétyxM 

—  l'Heate,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Sebeur  -  £hUrL  Pi 

oipio  a  I0*23"'32*  ;  massima  ampiezsa  totale  di  mm.  2, 
10''2a''48';  fine  a   10H6"4'>-.  (MaEtdU), 

—  Haìnhurg,    Pendolo    orUtontaU  fotografico   Seòeur-4 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ]0*2&*"68*;  prtacì] 
del  movimento  principale  a  10^2tV'40*.  Fine  a  li^.  {Mk 
tontal pendei 'StutUm',  SchUit), 


21.  Rocca  di  Papa  ( Frascati-Roma). 

Microiimografa  Vicentini  (Kg.  100;  P,  l*,2j  L  00;  V, 
om.  ).  A  16''32"'24*  ■*-  3*  cominciano  nella  componente  JE-1 
minime  oacillazionì,  cbe  diventano  an  pò*  più  senaibili 
torno  a  I6^d2"42*.  Il  tracciato  resta  poi  leggermente    ti 
golare   fino    a    15*'33"5'>   oifca.   —   Nella   componente 
leggeriasirae  irregolarità  fra  IS^Sa^tó'  e  IS^'SS''^' 

A   15^32°*50'    '    3\  funeionò  il  solito  IrHrtitoaeopio  e  -icjii 
immediatamente  il    meccanismo    della    grande    velocilÀ 
Hamomttrografo  Agamennonef  sulla  cai  zona  non  si  rìsoonl 
alonn  che  di  speoiale. 

I   soliti    pendoiiniy    osservati    quasi    subito,    furon    vi 
oscillare  per  un  paio  di  divisioni.  (0.  G.\  Contarkni), 

22.  San  Giovanni  in  Fiote  (Cosenza).  ì^^"  circa  o&< 

latoria  SW   di  2",  IV.  {U.  T,).  —    TAtngobucco.  1*1 
circa.  V.  {8).   —    Cerchiara.   1*'40'"   circa    ondulatoi 
{8,  C).  —  Ftasciìieto.  ^'3'*"  circa.  IT.  (  N).  —    Ca{ 
Mano  J'onio,  A  2''  due  fortissime  scosse  ondulatorie  dm 
2' e  accompagnate  da  rombo  (e  La   Tribuna  *  giornale 
Roma).   —    Rfpanano,    Fortissima    scossa    preceduta 
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an'&llm  più  leggiera.  {•La  Tribuna  >  giornale  di  Roma). 
—  Coriijliano»  l''35"  oDdolatoria-uuasultoria  di  4-5',  IV. 
{8),  —  Cnmpaìia,  1*'30'"  ciroft,  IIL  (ò\). 

Risposero  negativaiDenU  i  Sindaci  di  ApHgliftfìO, 
Lunfft'O  e  Cariati  (Cosenza),  C%ro  e  8,  Herfriuft 
(  Cutanzaro  ). 

Tkbbeuoto  lontano. 

22.  Firenze,    fendali    oriM:ontaii.  N-8.   Dalle  4*'36"'  alle  4*66" 
lieve  flismogramma  ampio  mm.  0,3  e  a  perìodo   pendolare. 
Nel  gabinetto   superiore   alle  8''6*"30'   acatto   del   Bipen- 
dolo  con  tracce  rettilinee.  Nuli' altro  dì  notevole,  i  0^  Sim; 
Àlfani). 

E3  S  T  ERO 


—  Tf*ieHte»  Pendolo  orittontale  foiograJUo  Heb&urEhlert  Prin- 
cipio a  4*'37'*'25";  massima  ampie7.za  totale  di  mm.  4,2  a 
4H7"'14\  Fine  a  5M3«'44'.  {MaeelU), 

—  Jfanibttrff.    Pendolo    oriteontale  fiàtograficfi    Rebeur  •  EhlerL 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''30"'14V:  principio  del 
movimento  principale  a  4^34'°54*  ;  massimo  dell*  ampiezza 
totale  di  mm  16  a  4i'44°'67'.  Fina  a  6^.  {Boritontalp^ndet- 
Station;  8chUU), 

—  Siiiéfe  (  Iflle  of  VJ ìght-Eagì&fìd },  Peìidolo  oriatontale  fotoffro' 

fico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''35"'3C'; 
maaaima  ampiezza  di  mm.  0,5.  Durata  6"".   (Milne). 

—  K.etv    (Inghilterra).    Pendolo   orÌKOntale  fotografico,    MUne. 

Principio  a  4^34'"12';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,5. 
Durata  6".    {National   Pàysicol-Laboratory ;  Olaeebrook), 

—  rJt^eVpOOÌ»  Pendolo  orittfmtale  fijlografir4   Mxlne.   Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  4''d3'"54*;  massimo  di  mm.  0|8  a 
4''39«12V  Dnrata  M"".  {Plumm^r). 

—  Edinihurg.  Pendolo  oriztontaU  fotografico  MHne.  Principio 
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B  4'*33"';  massima  ampiezsa  totale  di  mm.  0,fi  a  4'*3^'"  ^" 
rata  6"'.  (Copeìand  ). 
22,  NicùlttrieW.  PtndoUt  oTÌzzontaU  fotografico  ^ebeur'Pa^ehicitt, 
Principio  a  3^0*°,-  rìaforzo  a  à*^?"';  massimo  dell' ampiezxA 
totale  di  mm,  50,0  a  3^22";  in  appresso  le  traccie  scom- 
pariacooo.  Dopo  $^50*"  l'agitazione  s'indebolisce,  l'am- 
piezza diventa  dì  34  mm;  la  linea  declina  di  16  mm.  (il 
pendolo  si  inclina  a  N  ).  L* agitazione  poco  a  poco  »' in* 
debolisce  sino  a  7^.  (Kortazei), 

—  Chvitftchurch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orUzonUile  foio- 

grafico  Milne.  Principio  dei  tremiti   preliminari  a  3^2"12^; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  3'*8"12'.  Durata  16' 
(  Coleridge  Farr  ). 

—  Cfitania,  Grande   Sitmometrografo    (M.    25,30;   Kg.    300; 

L  12,5  volte). 

Da  10'»30'"0'  a  10'*38''33'  sulla  componente  NE-SW  e  da 
10''29"'50'  a  10''31'"26'  sulla  componente  NW-SE  regiatra- 
sione  di  leggerissima  scossetta. 

Sulla  NE-SW  da  lO^SO-"  a  10*'30"'48*  si  hanno  pìccolis. 
sime  ondulazioni  appena  '/<  e  Vs  di  mm.  ampie,  con  pe< 
riodo  oscillatorio  semplice  di  circa  3';  da  10'*30"48'  a 
lO^'da^-HS'  sì  hanno  lievisaime  ed  insignificanti  pertnrba* 
zioni. 

Sulla  NW-SE  la  registrazione  è  costituita  da  assai 
vaghe  ed  incerte  deviazioni  che  sfuggono  a  qualsiasi 
analisi. 

Altra  lievissima  registrazione  ebbe  luogo  da'tlHT'òfi*  h 
11''48"'57'  sulla  NW-SE  e  da  n"47-48«  a  n*'52"31*  soli» 
NE-SW.  Detta  registrazione  sulla  NW-SE  consiste  in  on 
grappo  di  piccolissime  ondulazioni  ohe  raggiungono  il 
massimo  dell'ampiezza  a  circa  li''48'*2tì'  con  '/^  di  mm. 
aventi  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  1*  a  2^,5. 

Sulla  NE-SW  la  registrazione  è  costituita  da  deholia- 
sime  ed  assai  incerte  perturbazioni    che   accennerebbero  a 
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onde  lente,    delle    quali   non   si   potè    calcolare   il   periodo 
oscilltttorio.  (0.  Q.\  Arcidiacono). 
[S4.    Ctiggiilèm  (Salerno),  15*'J3'"  circa    fnnitìoDnrono   i   siumo- 
scopi  (0.  Jf.  ). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 
Intorno  a  16^15'"45'  leggera  deviazione  nel  trarclato  N'6 

del  mtcro#i<mw^«/o  Vicentini.   Nessun' altra    indicazione  «i 
ebbe    da   qunsto.    né    dagli    altri    «trumentt.   (  0.  Q.  ;    Crm- 
tarini  ). 
Firenze»  4'*40"'.   Scatto  di   un   sitmoBcopio   nel    Gabinetto 
asmologioo.  (O.  Xìm.;  Alfani). 
l —  Rocca  di  Papa  (Fraacnti-Roma). 

D  tracciato  è  perfettamente  regolare  da  varie  ore  nel 
pendolo  oHzzontaU  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6,  I.  0;  V,  34  cm.). 
allorché,  preceduta  da  brevi  accenni  isolati  d' ondulazioni 
strumentali  intorno  a  12*'12"'36'  e  12'*23''3fì\  si  ha  una 
serie  quasi  ininterrotta  di  consimili  ondulazioni  tra  12^29"'12' 
e  12''43™1S\  dell'  ampiezza  di  non  pih  di  mm.  0,06  e  senza 
massimi  spiccati.  Dopo  nn  grappo  di  12  semi-onde  intorno 
a  12''50"'24*  ed  altro  minore  intorno  a  12''57''6',  il  tracciato 
ritorna  perfettamente  rettilineo  durante  molte  ore  conse- 
cutive. 

L^  altro  concimile  pendolo  urizzoniale  £-W  si  trovava 
perturbato  artiftcialmente.  (0.  O.;  Agamennone). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Fra  12''58™  e  12''5S'«6*  :*_  3"  irregolarità  qaasi   inapprez- 
zabili nella  componente  N-S  del  microiismoffrafo  Vicentini. 
Nessuna  registrazione  dal   aismometrografo  At^amennone, 
A  I-2''58"'I8' -^  2%   funzionA    il   sismoscopio   elettrico   ad 
effetto  multiplo, 

I  soliti  pendolini^  osservati  subito  dopo,  oacillavano  per 
an  paio  di  divisioni.  (O.  O.:  Contarini). 
Reffffio  Calabria.  '22^  ondulatoria,  II.  (0.  M.). 
3l€'SMÌììa.  tì'^**  scossa  di  grado  IV    {0.  ,U.  ). 
l—   ForU*.  Spuria  (Messina).  21\56"'  aussultoria,  U;  alle  22''2"' 
replica  alquanto  più  forte  e  ondulatoria.  (Semafitro). 
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26.  Caf/in(a.  Grande.  Siitmometroffrafo    (AL   'i6,30;  Kg.  900;  L 
12,6  volto). 

A  21''59'"30*  lieviaaima   registrazione   sistnìca   devota  a4 
un  terremoto  di  epicentro  vicino  (Calabrie ). 

La  regidtrazione  è  cosi  piccolft  ed  incerta  da  sfuggire  a 
i^aalsiasi  anMlùL  (0.  O.  ;  Arcidiacono). 
26.  Laierina  (Arezzo).  4''20"'  BUBsnltoria,  IV.  (.V), 

—  CnpreMe  (Arezzo).    a*46*   circa   ondulatoria  W  di  3*  circa 

con  capo  rombo,  IV.  (.S), 

-  Arexxo.   XOHI^  acoaaa  di  grado  I.  (O.  M.). 
BolUiflore  (Sondrio).    14''53-'   ausauUoria    NW   di  2\  ITI, 

{S.  T.  U.). 
37.  Cantf.ifocognano  (Areazo).  2",  IV,  (.V.). 

—  Cnprese  (Arezzo).  2*30"*  circa   ondalatoria   W  di   3*  con 

cupo  rombo,  IV.  (<S*.), 

-  Arezzo.  3^  lU.  (0.  M.). 

TfGRBBMOTO    TOSOANO. 


—  Arezzo,  i»"»",  UL  (O.  M.).  —    Loro  Chtff^nna.  4»'30" 

circa  ondulatoria,  III  (5).  —  Pieve  Santo  Sfe/'auo. 
4^20-".  rv.  (.V).  —  Bibbiena.  4''  circa  IV-V,  (8).  — 
Caatelfocof/aano,  4M5'",  IV.  (S),  —  Poppi.  4''16- 
circa,  IV.  (S). 

—  Giaccherlno  (Firenze).  4''16"'  funzionò  il  *ttt»o«coj9iV>  eUf~ 

trico  Agamennone.  (  O,  Q.  ). 

—  Si^^^fi*  Microsiamografv  Viceniinù  4''14''20'  segnatura  dovnla 

a  movimento  sismico  molto  vicino;  ampiezza  massima  mm.  8; 
durata  20*  circa.  (  O.  M.), 

—  Quarto  CtVitelio  (Firenze), 

Si  sono  avute  tracce  di  terremoto  quasi  locale  nel  Mi- 
croai$moffrafo  Viceniini  (Kg.  600;  L.  m.  9,26:  I.  80,  P.  2'.3  ; 
V.  m.  3.00  a  solo  pantografo;  a  cominciare  dalle  4''I4"'31* 
con  traccia  lievissima  per  lo  spazio  di  7'  cLe  poi  ai  am- 
plifica (mm.   I.T)  rii^ì   (nHHMiiui  )    comp<^>Htft    ili    undiilft^it>iiì  a 
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perìodo  pendolare  che  portano  iscritte  vibrazioni  rapide 
assai  ampie  ma  non  analizzabili  perchè  a  periodo  non  oo- 
stante.  La  fase  più  ampia  dora  20',  poi  segoìta  la  traccia 
mossa  per  un  altro  minuto  oìroa  con  sole  ondulazioni  pen- 
dolari. 

Un  gruppo  di  vibrazioni  ohe  oomìnoxa  alle   4'^16''d3*  do- 
rando 9'  mostra  come  una  lìeviaaima  replica  di  scossa. 

Si  son   perdute   le   trucco    dell'  apparato    per   la   compo- 
nente verticale  essendosi  sollevata  la  pennina  scrivente. 

Il  aismoseopio  eiettrico  fienedettì  è  scattato  alle  4*14"'36'. 
Nella  coppia  dei  pendoli  orizzontali  la  componente  E-W 
aveva  casualmente  sollevata  la  pennina,  la  N-3  dà  nitida- 
mente segnati  i  moti  rapidi  per  27'  con  ampiezza  di  mm.  1,2, 
essendosi  guastato  il  cronografo  di  questo  apparato,  no* 
nostante  che  il  movimemo  della  carta  avvenga  con  asso- 
luta regolarità  e  si  potesse  verificare  il  tempo  m  è  omesso 
di  farlo  essendo  esatto  quello  del  m(cro9ismografo  data  la 
considerevole  velocita  delln  carta.  (0,0  ;  Stiatiègi). 
17.  Fircmae.  Sìgmo'mttrogtafo  ^Ipameujion*.  4*'15'"  registrazione 
di  terremoto  vicino.  [O.  M,  del  Mumco}. 
Pireuse,  Microaismografo  VieetUini.  VerOcaU,  4*'14'"28*  per- 
turbazione per  15'  ampia  di  mm.  1,0. 

Pendolo  orietontale,  N-S.  4''14'"33'  vibrazioni  rapidìuaìme 
per  15*.  Poi  fase  finale  a  periodo  più  lento. 

£*W.  4'"li"'30*  vibrazioni  rapidissime   inscritte  so  onde 
più  ampie  e    più   lente   di   20*  di  perìodo    durate   60*.  {0, 
Xim.:  Al/ani). 
PffdoVflm  Micro$ismogrtifo  Vieentini.  4''15*  debolissimo  sismo- 
gramma di  origine  vicina.  (Jgt.  FUico), 
Urbino,   4'*l9'*'  circa  funzionò  il   tismoscopio   elettrico   Aga- 
mennone. (  0.  A/.). 
Firenze,    MicronUmografo   Vicentini  a  Pantografo,    7*'14'18' 
vibrazioni  ellittiche  ampie   mm.  7  e  durate   30'.  Indi    fase 
tinaie  per  2^  (0.  Xivu;  À^fixni), 
SpoìetO  (Perugia).   13'^2°*  circa  sussultoria-ondulatoria  8  di 
3-y,  IV.  (/Vo/.  A  Eicei), 


'll.fkitania.    Grande   Siìmumetrùgrafo    (M.    25,30;    Kg.   300; 
L  12,5  volte). 

Circa  le  13''38"'  lievissima  scossetta,  regìatrata  «iipeiia 
dal  grande  sismomeiroprafo  e  dal  mirro$Umoscf/pio  Gaz- 
zanti.  (0-  O.:  Arcidiacono). 

Tebbbuoto  Toscano. 


—  Prov.   di   Abezzo.    —     Chiiiyìiano.    II.   {^).   —    Orti- 

fpmno.  IT^'SO",  rv.  IS.\  -  Loro  dajfcnna.  ITI. 
(A*).  —  Pieve  8.  Stefano,  l7»•45^  V.  (5).  —  Sub- 
biano. n'^SC)"'  circa,  IV-V.  (5).—  Popj^i  M^'W'^  circa, 
V,  liSj.  —  Mnttaina»  IS**,  VI;  dorante  la  notte  fino  al 
mattino  farono  avvertite  continue  scosse  ad  intervalli  di 
un*  ora  circa,  di  naediocre  importanza  e  accompagnate  da 
forte  rombo.  (5).  —  Laterina,  IT^òO"  IV;  nei  giorni  ee- 
giienti  altre  scosse  namerose  e  frequenti  furono  avvertite 
ma  tutte  di  minore  intenHitL  {.S').  —  Arezzo,  IT^'-IG'".  V. 
(0.  M.), 

—  Prov.  di  FiBKNZE.  Petrognano,  l/Htì",  I.  {M.  Mannucci), 

—  Varlnngo.  17''4tì»3Cr  circa  ondulatoria  di  2\  IIl-IV. 
(0.  M.). 

—  ^remze  Micro$vsmografu   Vicentini  a  Pantografo.  17''48"'6ó' 

aisjmogramma  per  terremoto  vìoinlusimo;  ampiezza  mm.  20: 
dopo  63*  la  traccia  sì  fa  molto  pin  pìccola. 

Verticale.  17^4H"5&'  gruppo  di  vibrazioni  piccolissime  che 
dopo   IO*  vanno  aumentando. 

17^4fì'"13*  raggiungono  T  ampiezza  di  mm    H, 

7*'51*"  cessano. 

Pendolo  orizsontale.  N-S.  17^49"'3*  vibrazioni  rapido  per 
terremoto  quasi  locale  seguite  dopo  da  onde  un  poco  più 
lente. 

E-VV.  17''4ì)"'6*  vibrazioni  rapide  inscritte  su  onde  di 
mm.  2  e  di  18'  di  perìodo 

La  durata  ò  (ib\  (  0.  Xim. .  Al/ani). 
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27.  Firenze.  Siamometrografo  Agam€nnonÈ.  17''48™  leggera  boossa 
di  terremoto  e  di  brevisaìma  durikta.  (0.  M,  del  Afuieo). 

—  Quarto  Cartello  (Firenze). 

Si  ha  la  traccia  di  terremoto  vicino.  Nel  mierosinmoffrafo 
Vicentini  (Kg.  600;  L.  m.  9,28;  I.  80;  P.  ^',3;  V.  m.  3  a 
aolo  pantografo)  i  primi  tramiti  si  manifestano  lievinaima- 
mente  alle  17''i9"'13*.  Dopo  10"  il  diagramma  si  ampliiìoa 
rapidamente  e  diventa  complioatissimo  per  nodi  con  am- 
piezze massime  di  mm.  9  e  ciò  per  lo  spazio  dì  28*.  Oltre 
questo  tempo  la  traccia  rimane  mossa  per  3"*  circa. 

L' apparecchio  per  la  componente  verticale  Vicentini 
(Kg.  50;  P.  0',8;  I,  130;  V.  m.  3)  ha  il  cominciare  del 
moto  alle  HMg'lB',  ai  amplifica  assai  alle  17*'49"24' 
(mm.  5,5  nei  massimi)  la  fase  piti  ampia  dorando  15*.  Si 
hanno  tracce  di  moto  sin  oltre  le  IT^òO^SO*. 

Sì  hanno  bei  diagrammi  dagli  orizzontali.  La  compo- 
nente N-S  (Kg.  600;  P.  N-8  lO^S-E-W  8',9;  I.  50;  V. 
m.  IflO)  comincia  la  traccia  mossa  alle  17^49'°7'  spostan- 
dosi verso  S  con  ampiezza  massima  di  mm.  5. 

Il  diagramma  è  composto  dì  oscillazioni  a  periodo  ra- 
pido, le  quali  cessano  dopo  l'"6',  seguono  ondulazioni  a 
periodo  nn  pò*  più  lungo  che  mantengono  mosso  il  dia- 
grammo Hno  alle  17*'52"  7,  circa. 

La  componente  E-W  ha  il  cominciare  del  moto  alle 
17*'49'"10'  ed  è  minore  di  ampiezza  (mm.  2  nel  massimo) 
avendo  il  medesimo  carattere  di  quella  delT  altra  compo- 
nente. (0.  6?.;  Stiatteui}, 

—  Giav.cherino    (Firenze)    i7''5I'"   scossetta    di    origine  non 

molto  lontana  indicata  dal  siamoèCiitpio  éUttrio*  Àgamennons 
e  dal  Biemoscopio  Vecchi.  Sì  sono  avuti  in  corrispondenza 
due  distinti  sismogrammi  da  ambedue  le  componenti  del 
grande  sismometrografo.  (  O.  G.  ) 

—  8'ienfi,  17'*48"'16'  il  microsismografo  Ftc^n^fni  accusa  un  mo- 

vimento che  può  dividersi  in  2  parti.  La  1."  ò  costituita 
da  un  diagramma  molto  ampio    raggiungendo  la  larghezza 
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di  mm.  19  per  la  durata  di  1*";  U  seconda  è  rajjpredeio- 
tata  da  nn  diagramma  molto  meno  ampio  per  la  diimta 
di  2"  circi.  ZI  movimento  fn  sausibiliBBlroo  t^nto  che  td 
può  attribuire  l' iotensità  al  grado  IV  della  soiJa  Mor- 
calli.  (0.  M). 
37.  Pavia.  Sismométrografr  Agamennone  (Kg.  2CX);  P,  3*,  L  20; 
V.  29  cm.  ). 

M^W^  :b  1*"  ioizio  di  diagramma  costituito  specialmente 
da  due  affusature  prolungat»  coi  loaBBimì  rispettivaioenle 
uUe  ore  17^5l°'10'  e  W52'"20'.  La  ma>aima  ampiesza  dell» 
traccia  è  uelle  due  componenti  eguale  ad  1  mm.  U  movi- 
mento, di  carattere  pendolare,  si  prolunga  fino  alle  18\ 
(O.  Q,;  Oddone). 

—  Padovttm   Micmsismoffrafo    Vicentini.    17''50'"   sismogramma 

con  sensibile  vibrazione  e  con  onde  di  breve  perìodo.  (J$t, 
Fi9ien  ;, 

—  UtÒÌUO,   1Z''&6"'    segnalazione   sismica  data    dal  ti$mo9CÉipio 

elettrico  Affavi ennone.  (0.  A/.). 

—  llO'ÌHU»    Pendoli  orinzonlali  Cancani  a  reffigtrntiont    veloce- 

continua, 

Componento  NW-SE.  IT^lf^'^i^*  prinoipiu  di  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  0*,5;  a  17*'50"'17'  raggiungono  il 
massimo  di  1  mm.  d'ampiezza  e  scompariscono  a  W^&l'^lO". 
A  17^53*30*  comparisce  qualche  ondulazione  di  2  a  3*  di 
perìodo  semplice.  Fine  del  sismogramma  dopo  un  paio  di 
minuti. 

Componente  N£-SW.  Prìnoipio  nella  medesima  ora  del- 
1* altra  componente  con  ondulazioni  del  periodo  semplice 
di  C.G.  À  19*'50"'18'  raggiungono  il  massimo  di  mm.  1^ 
Verso  17''50'"55'  compariscono  ondulazioni  dì  2  a  3'  di  pe- 
riodo semplice.  Fine  del  sismogramma  a  17'*62'cU)V  (  S.  S 
del  ColL  Romano). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma), 

Microaiitmoyrafo  Vte^lini  (Kg.  100;  P.  T^;  I.  60;  V.  5t> 
cm.  ..  Verso  lo   H^y^aO'    '    3*  sulla  componente  E-VV  flea- 
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BiODe  appena  percettibile,  segnila  da  oscillazioni  piottoato 
rapide  d'ampier/a  creaoente:  due  maaniini  dì  circa  1  mm. 
a  WòO"  e  17*'60'n6',  Seguono  fino  a  17'*60°*30«  oecillaKioni 
col  perìodo  di  Cffi  sovrapposte  ad  onde  più  lente:  queste 
perflistono,  sempre  irregolHri,  fino  a  I7''5l™20*  ool  perìodo 
di  circa  3'.  Verso  17''62™24*  il  movimento  è  cessato.  — 
Nella  componente  N-S,  verso  17''4y"36'  Ir  3\  deviazione 
nitida  e  leggera,  seguita  da  vibrazioni  minime  lentamente 
crescenti,  le  quali  appariscono  sovrapposte  a  onde  lente 
(3'-4'):  massima  ampiezza  totale  I  mm.  intorno  a  17'*50°'B\ 
Verso  17''61'"  spariscono  le  ultime  oacillaiioni,  ma  il  trac- 
ciato resta  irregolare  fìno  a  17'*51'°46'. 

A  1 7''4^i'"54' rt:  8*,  per  opera  di  alcuni  sismoscopt  tra  i 
più  sensibili,  scatta  la  grande  velocità  del  xismometroffraftt 
Àffavieniume^  sulla  cui  zona  si  riscontrano  leggiere  oscilla- 
zioni strumentali  (  P.  =  2',8)  in  ambedue   le   componenti. 

I  soliti  pendolini^  osservati  1-2"  dopo,  foron  visti  oscil- 
lare fino  a  3  divisioni.  (  0.  Q,;  Contarini), 

ESTERO 

27,  Triettte.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur  - Ehlert.  Prin- 
cipio a  17''49'"32';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,3  a 
ìl^'bO'òi:  Fine  a  18*  le""»'.  (J.  E.  Osservatorio;  MazelU). 


•fHetifU  MicTOsismografo  Vicentini.  18''44"  sismogramma   del- 
l'ampiezza  di  circa  mm.  7.  (0.  M,). 

\Giaccherino  (Firenze).  18^46*°  leggera  soossetta  indicata 
da  un  solo  sismoscopio.  (  O.  (?.). 

Quanto  Castello  (Firenze). 

Si  banno  tracce  di  terremoto  vicino. 

Nel  microBÌsmografo  Vicentini  (Kg,  6O0;  L,  m.  9,28;  1.80; 
P.  2\3;  V.  m.  3  a  solo  pantografo)  la  traccia  comincia  ad 
essere  agitata  alle  ld''44'*14*  e  dura  mossa  da  rapide  oscìl- 
lazioni  iìuo  alle  18^4&'"46':  Ìl  massimo  raggiunto  è  di  mm. 

17 
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1,5.  Rimanendo  poi  U  traccia  mosea  da  aole  01 
perìodo  pendolare  ricomÌDCÌa  nn  altro  {gruppo 
vibrazioni    alle    18''46'"1*  durando    fino    alle  18' 
tutti  i  caratteri  di  una  lieve  replica:  il  massimo' 
À  di  mm.  0  5. 

L' apparecchio  per  la  componente  verticale 
snalmonte  sollevata  la  pannina  ed  è  mancati 
gramma. 

Sincronamente  bì  ha  il  diagramma  di  questi 
tracce  degli  orìzKontali  più  ampio  (mm.  1,U)  n 
nente  N-S.  (0.  O.;  Stintté$i), 

27.  ArexffO,  19»31",  II.  (0.  Af .  ). 

28.  Jres;«o-  2"30^'.  H.  (0.  .V.). 

—  IHpenxe*  MicronMimjgrafo   Vicentini  a   Pantografo 

lievissima  traccia  al  Pantografo  e  alla  Verticah 
Alfani), 

—  Giaccherino  (Firenze).  2M5'"  foniionò  il  Hwa 

tricfì  Agamennone,  (0.  O,), 

—  Ortignnno   (Arezzo).   3**,   leggera   scossa.   (8)* 

biano.  3^  II.  (Ò'). 

—  Giaccherino  (Firenze).  3''29'"  funzionò  W  $%$mi 

irico  Agamennone,  (  O.  O.  ), 

—  Poppi  (Arezzo).  4"  scossa  di  terremoto.  (8,  T.  U^ 

—  Areztao.  e^sy*.  IL  (0.  Af.). 

—  THrenze*  Micrositmografa   Vioentini  a  Pantografo 

altra  registrazione  simile  alla  precedente.  (0,  X\\ 

Terbemoto  Toscano 


—  Capisse   (ArezEo).  9'*46°'   circa   susaultoria-oni 

di  G'  con  cupo  rombo  V:  dopo  IO'"  altra  forte 
—  Rit«HÌna  dalle  M^  alle  IO''  furono  avvertii 
sìme  scosse    di    terremoto   {8.).    —    Af*ezzo. 
{O.  Jf.). 

—  i^l*r?tt4C«.  MicrosUmografo    Tiemiini  n    Faniogn 

prime  onde  vibratorie  per  30*. 
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BH(j''2(y  OBcillazionì  pendolari  ellittiche  ampie   mu     19. 

t*M7"*25'  fase  finale  regolare  fino  u  9''48'"4U'. 

Verticale.  9''45"*60*  principio  con  lievi  ondulazioni  di 
periodo  aiisai  più  lento  dello  strumentale. 

9M6"*i4*  torte  gruppo  che  raggiunge  i  mm.  6  durato  bb% 
poi  decresce  per  60'  circa. 

Pentìolo  orizzontale,  N-S.  9''4(J'"18'  vibrazioni  rapido  por 
15'  ampie  mm.  1^0. 

£-W.  ^»''4B'"15'  vibrazioni  rapide  seguite  da  onde  dì  pe- 
riodo più  lento. 

MicroaUmoffrafo  Vicentini  Pant^grafn.  1>^65*60'  nuova 
traccia  ampia  fino  a  mm.  II  e  formata  da  ellisai  ohe  si 
intrecciano. 

^''^S^'IO'  fase  finale  durata  S"'  ampia  mm.  1,5  ma  con 
forti  e  continue  vibrazioni  inscrìtte  sulle  onde  di  periodo 
pendolare.  —  Verticale.  9*'66''50*  gruppo  di  onde  che  co- 
mincia Hubito  colla  faisB  massima  ampia  mm.  6^0;  poi  de- 
cresce regolarmente  fino  a   sparire    ogni    moto  dopo  70'. 

Pendolo  orizzontale.  ii*'5ò'"0b'  lieve    traccia   di    terremoto 

quasi  locale  ampia  rom.   1,0  durata  60",  (0.  Xim,;  Alfani), 

28,  VfirlUììf/O    (Firenze).   9''47"   circa   ondulatoria -aussultorìa 

N\V  di  2%  IV.  (0.  M.).  —  Petrognano.  9''46",  I.  (M, 

Mannucci  ). 

—  GfaccheHno  (Firenze)  Segnalazione  sismica  data  dal 
Grande  sismometrografo  (  Kg.  200,  P.  4*).  Il  gnippetto  più 
distìnto  e  meglio  marcato  di  ondulazioni  a  periodo  pen- 
dolare è  dato  dalla  componente  NE-SW.  Prime  ondula- 
zioni a  9'*48",  fase  maasima  a  9H9"',  fine  a  ^'òO".  (0.  O,), 

—  Firennse,  9''46'"12*  leggera  scossa.  (0.  M.  del  Museo). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 
Si  hanno  ampie  tracce  di  terremoto  vicino. 

I  Microsismografo    Vicentini   [Kg.   500;  L.    m.  9.28;  I.  80; 

P.  2', 3;  V.  m.  3  a  solo  pantografo)  ba  il  cominciare  del 
moto  incertamente  per  la  piccolezza  dei  prìmi  tremiti  alle 
9''4&'*"57'.  Per  26'  la  traccia  è  lievissima   all©'^9''46"23'  co- 
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mincin  nd  un  irfttto  la  fase  ampiii  confasissimiL  fino  atU 
y''47"5'  poi  per  alUÌ  30*  si  alfaaa  qnetttndotù,  rimwi^  no* 
Qostnnle  per  qualche  minuto  aocora  U  tracma  lieTemaoU 
moBBa. 

Si  À  persa  la  registrazione  dell'apparato  per  l&  oomp^ 
Dente  verticale  easendosi  alzAta  casualmeute  la  pennina. 

Gli  oriuutntolf  hanno  pur  essi  ampie  traccie  mosse.  I^ 
componente  N-S  è  mossa  a  cominciare  dalle  9''1G*13'.  Par 
10*  la  traccia  è  lieve  poi  ad  nn  trnlto  comincia  la  fase 
ampia  (mm.  4  nfii  maaaimi)  che  dura  35*,  poi  si  queta  lan* 
tameute  rimanendo  ancora  mossa  per  2"*  '  ,  circa-  Neil*  altra 
componente  al  ha  il  diagramma  meno  ampio  (mm.  1,6  l>^ 
massimi).  (0.  O.;  Sliattesi), 
26.  Situa,  Micr0$i9mogrofif  lic^nttni  a  9^40"  leggeia  aegnatttra, 
9''44"'  altra  dell*  ampiezza  massima  di  mm.  12  e  della  do- 
rate di  2*.  (O.  M,). 

—  J*atfOVfr.  Microsisrmjffrafo   Vicentini,  9''47'"  sismogramma  oca 

sensibile  vibrazione  e  con  ondo  di  breve  perioJo.  (  lai. 
Pitico), 

—  Monia»  Pendoli  oris^ontali   Cancani   a  regiatramione    otlocM- 

coniinita. 

Componente  NW-SE.  A  9"47"8'  principio  di  ondala- 
zioni  del  periodo  semplice  di  Ofi';  il  massimo  di  mm.  0«d 
dopo  vnO\  La  fine  a  9*60"  circa. 

Componente  NE-8W.  Principio,  a  SMT^IS',  di  ondtda- 
zioni  del  periodo  semplice  di  0,6'  ;  il  massimo  di  mm.  Q>7 
dopo  40*  circa.  Fine  a  l*"48*3u'  circa.  (N.  5.  del  (oli  Rowu), 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Alicroaisvtograjù  Vicrntini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  60;  V.  80] 
cm.).  Nella  componente  EAV,  verso  le  y*'46^42»  db  3\  prin- 
cipio  di  minime  vibrnzìoDÌ  lentamente  crescenti;  dopo  le 
9^47^10'  il  loro  periodo  diventa  prossimo  a  0',7  ed  esaa  sì 
sovrappongono  ad  onde  pid  lente  delle  qnali  ^  incerto  il 
periodo:  ampiezza  massima  <  mm.  0,5.  Dopo  le  9^il^òA* 
restano    poche    HinuosìtA    minime   e    in*egolari    che    eparì-^ 
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«cono  1*  dopo.  —  Nella  componente  NS,  a  9M6''60'  zt  3\ 
prìnoipio  netto  del  Biamogramina  con  una  piccola  oaoìl- 
(azione,  seguita  da  un  tratto  rettilineo.  A  O^-il^  compa- 
riscono oscillazioni  abbantansa  rapide  (periodo  :=  0*,ti), 
sovrapposte  a  9  semt-onde  col  periodo  variabile  da  5  a  4*  ; 
ampiezza  totale  maasima  mm.  0,b  intorno  a  l*M7"'20.  Dopo 
le  9''47'"54'  restano  poche  irregolari  deviazioni  Hno  a 
9'^48"20*  circa. 

A  0''47''28*  =b  3",  provocata  dal  uismoscopio  elettrico  ad 
affetto  multiplo,  comincia  la  grande  velocità  nel  sismome- 
trugrafo  Agamennone,  sulla  cui  zona  subito  dopo  sono  vi- 
HÌbili  oscillazioni  strumentali  in  ambedue  le  componenti; 
verso  li''47'"4Cr  poche  tracce  di  vibrazioni  nella  compo- 
nente N-S. 

I  j/tndolini  tromomeiriciy  osservati  subito  dopo^  òaoilla- 
vano  per  '/,  divisione  con  calma  atmosferica  perfetts.  {**. 
G.  ;  Contarmi }. 

ESTERO 

Ttieate,  Pendolo  oriszQntaU  fotografico  Reheur  •  EHUrt.  Prìn- 
oipio a  ìi*^47'"30*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  '3  a 
9''48"'64';  fine  a  10MU""8'.  {MaeelU). 

Tkurkmoto   Toscano. 


Arenexo*  0''56"  scossa  dì  terremoto  di  grado  IV.  (0.  iV.). 
F^re^ìze,  f»*'56"'3'  leggera  scossa.  (  O.   M.  del  Xfusen). 
Quarto  CaMfello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  Terremoto  non  lontano. 
Il  microsùmogtafr  Vicentini  (Kg.  50C;  L  m.  i^,2Q;  L  80; 
P.  2*,3;  V.  m.  3  a  solo  pantografo)  comincia  brasca- 
mente  la  traccia  mossa  alle  5)^I)(j"'10\  In  fase  più  ampia 
(  mm.  3,5  nei  massimi)  è  intralciata  e  composta  per  la 
massima  parte  di  ondulazioni  pendolari  che  portano  iscritte 
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ampie  oscillazioni  rapide  e  dnra  fino  alle  9^o6''42*.  Poi 
traoGÌa  quetandosi  lentameale  ai  mantiene  agitata  un  oltre_ 
il  68.""*  minuto. 

E  mancata  la  registrazione  delT  apparato  per   la  oomp( 
uente  verticale  esaendo  rimasta  sollevata   la   pennina  Éen\ 
vento. 

I  pendoli  orizzontali  danno  le  segaentx  tracce.  (Kg.  500j 
P.  N-S  IO",»  E-W  8',9;  I.  50;  V.  m.  1,10).  La  oomponen?^ 
N-S  ha  il  cominciare  non  ampio  alle  U''56'*54*.  Hi  ha  ii 
breve  la  fase  masnimn  (  mm.  2.5  )  che  dura  fino  all( 
9*'&6°'31'  ed  è  composto  di  oscillazìoui  rapide  II  moto  ri- 
mane visibile  tino  alle  ì^^'òd"  '/i  ci^ca.  Piii  lieve  (mm.  i,& 
nei  massimi)  la  traccia  della  G-W  ha  il  medesimo  caml 
tere.  (0.  G,:  Siiaitesi). 
28.  Sfenu,  Microaianiografo  Vicentini,  9'*64'°  sismogrunma  detì 
l'ampiezza  massima  di  mm.  10  e  della  durata  di  3*J 
(0.  AJ.). 

—  Padova,  Micro$i8ynografo  Vicentini.  9'"67 "  sismogramma  coi 

sensibile    vibrazione   e   con  onde    di    breve    perìodo,    (/«i 
Fisico), 

—  Urbino,  9**55'*  ha   funzionato   il   sismoseopio   tUttrico   Ai 

mennone,  (0.  ^L), 

—  Itotna»    Pendoli  orizzontali   Cancam  a    reffiitratrìonf  veior*" 

continua. 

Componente  NW-SE.  Principio  a  9''56'"9,4*  di  lievisaii 
ondulazioni  del  periodo  semplice  di   0*^2  che   raggiungoni 
il  massimo  di  mm.  0,5  a  i»''57°'4'.  La  fine  a  d^S!»™  circa. 

Componente  NE-tìVV  principio  a  i>'*6fc!"'34*  di  ondatazionj 
di    periodo    semplice   di   0',d    raggiungano    V  ampiezza    di 
mm     Ofi  senza    massimo    distinto.   La   fine  dopo   oiroa  1' 
dal  principio.  {S,  S.  del  Colt.  Romano). 

—  Rocca  di  Papa  (  Fraacati-Roma  ). 

Fra  !*»'66"16'    ±r  3'  e   9*'67"60'    si   notano,    nella  compo- 
nente  N-S    del    microsismografo  Vicentini,    delle  irregolai 
deviazioni,  con  piccole  vibrazioni  di  0',C  intorno  a  9*^50*50* 
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tatte  queste  segnature  sono  sovrapposte  a  sinuosità  piut- 
tosto lente.  —  Nella  componente  E-W,  a  9*'oC"'18'  ±  3*, 
leggerissima  tJesaìone;  io  seguito  rapide  vibrazioni  sovrap- 
poste a  onde  più  lente,  coli'  ampiezza  totale  massima  di 
circa  mm.  0,3.  Dopo  le  9''57"'  spariscono  le  vibrazioni,  ma 
il  tracciato  non  ritorna  regolare  che  verso  le  U'TjH-.IS'. 

Nessuna    indicazione    dal    sismointtro^rafu    Ago'ntnnùne^ 
nò  dal  gruppo  dei  siamosoopi  più   aensìbili,  non  essendosi 
fatto  in  tempo  a  rimetteili   in    istato   di    funzionare,   dopo 
la  scossetta  precedente.  \*K  O,;  Contarini), 
2b.  .lrc»«o.     I0"4l'»,  IL  (<).  A/.). 

Arezzo.  ìòHó'',  H.  (  0,  .V.), 

F*iTeììZe,  15*'46".  Piccola  registrazione    durata  BO'  e  ampia 
mm.  0,3  al  Pantografo  e  alla  Verticale.  (0.  A'im. ;  Alfani), 

Rocca  di   Papa  (  Frascati  Roma  ). 

Fra  Ì7**12"5U' d:  3'e  n'^lSnò'  leggiere  irregolarità  nel 
solo  tracciato  N-S  del  mieroBismografo  Vicentini. 

A  17'*12'°55'  rb  2*  funzionò  qualche  sismoscopio  del  gruppo 
de'  più  sensibili  e  scattt^  la  grande  velocità  (circa  25  metri 
all'ora)  nel  siamometrogntjo  Agamennone^  sulla  cui  zona 
aifumioata  si  riscontrarono  soltanto  poche  e  deboli  oscilla- 
sionl  strumentali. 

I  soliti  pendolini,  osservati  2-3"  dopo,  oscillavano  tino 
ad  1  divisione.  (  O.  G.;  Contarini). 

Poppi  (Arezzo).  IS**  scossa  di  terremoto.  (.V.  T.  U.l 

JHran^et  28''45"'.  Altra  registrazione  simile  alla  precedente. 
(a  Xim.;  Alfani), 

Arezzo.  23H7'",  U.  (O.  M). 

Bibbiena  (Arezzo).  4*'30™  due  leggere  scosse.  (8). 
^  Cufitelnuovo    di    Garfaffnana    (Massa).    6*'16'"   circa, 
UL  (0.  M.),   -     Barga.   5M6»,  ni.  [S),  —  Molax- 
zana*  5*'tO'",  III;    precedentemente  a  2*'  scossa   di   grado 
III.  (S). 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  dì  Caref/f/Ìtfe  e 
CaHtif/lione. 
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ecn  di  Pajm  (Fracicati-Houia}. 

MUrosmnografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  60;  V.  30 
cm.  ).  A  3^38*30'  r±:  3'  compariscono  improvvÌ9»m«Dte  vi- 
braftioDÌ  rapide,  che  netlft  componente  N-S  banno  fin  da 
princìpio  r  ampiezza  massima  (  rom.  1,n)  e  vanno  poi  de- 
creeoendo  insieme  ood  le  oscìIUzìodì  strumentali  alle  qnali 
«ono  sovrapposte.  —  Nella  componente  £-W  raggìangono 
il  massimo  (  1  mm.  )  in  3'  e  poi  lentamente  decresoooo. 
Dopo  le  B^SS^dO'  i  tracciati  ritornano  rettilinei. 

Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,3;  I.  10; 
V.  35  cm.  ).  Per  opera  dì  2  sismoscopt  del  gruppo  de'  più 
sensibili,  la  grande  velocità  |  circa  25  metri  all' ora)  scatta 
a  3*'38'"32'  i  ò\  Subito  dopo  vengono  vibrazioni  molto 
rapide  e  irregolari  per  il  periodo  continaamente  variabile  : 
fra  3'*38''34*  e  3''38"3tì-  prevalgono  vibrazioni  di  0*,06  (vi- 
brazioni trasversali  dell'  asta  di  sospensione  della  ma^sa 
pendolare);  in  seguito,  e  Hpeoialmente  nella  componente 
N-S,  fino  alle  S'-SH'^^i'  prevalgono  quelle  di  0\23  circn 
{nuiaiione  della  massa  pendolare?). 

I  pendolini  iromameMci^  osservati  3-4"  dopo,  oseìllavano 
ancora  tino  a  12  divisioni,  i  f).  G.;  Contorini), 
^v.lleiH-    (  Roma].    lìT^'"    ondulatoria   incominciata    con  un 
colpo    tfussultorio,    durata  2'   circa,    direzione   SVV.    IV-V; 
funzionarono  tutti  gli  apparecchi  sismici.  (0.  M.). 
eoa  tlJ  Papa  (Frascati-Roma). 

A  6''20'"27'  i-  2',  in  seguito  al  funzionamento  di  vari 
sìsmoacopl  appartenenti  al  grujipu  de^  più  sennibiti,  scatta 
di  nuovo  il  meccanismo  della  grande  velocit\  nel  aistno^ 
meirografo  Agamennone^  Bulla  cui  zona  si  ottiene  un  sismo- 
gramma perfettamente  simile  a  quello  della  soosaetta  pre- 
cedente delle  3''38«'  '/.. 

Per  cattive  condizioni  di  funzionamento,  il  microsìKtno- 
grafo  Vicentini  non  dà  alcuni  indicazione.  (  0.  Q.  ;  Con- 
tarini  ). 
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Tkrhemoto  lontano. 


30.  ItoìUfi*  Shvìnmctroffrafo  Cancani  a    registrazione  veloce-con- 
iinua, 

F»  11^29*80*  e  11*32*  deboliasiino  sismogramma  in  nm- 
bedae  le  componenti  NE-SW-NW-SE,  costituito  da  ondu- 
lazioni del  periodo  semplice  di  0,6^  che  non  superano < 
r  ampiezza  di  mm.  0,2  seguite  da  onde  dì  }  erìodo  piùj 
lungo  e  poco  diverse  da  quello  del  pendolo.  (  8,  ^.  M 
ColL  nomano). 

—  Padova^  Micro8Ì$mografo   Victntini.  Dalle  11*21»"  alle  \V'Zb^\ 

registrasioni  dioure  di  debole  luovimento  relativanieole  lon- 
ttno.  { Ui.  Fisico). 

—  Pavia^  SumomHro grafo  Agamennone  (  Kg.  200;  P.  3*;  I.  20;j 

V.  29  om.). 

11^35**  'Jz  I*"  inizio    di    pìccolo    dingramma  a  vari  gruppi 
con  massimo  di  mm.  0,7  sulla  carta  alle  n''37*"10V  La  fin»] 
è  intorno  alle  11 MO"'.  (0.  O.  :  Oddone). 

—  Inala  d^  Ischia  (Napoli). 

ll''^6'"53'  principio    di    perturbazione   sismica  ad  ambo    li 

componenti  della  vasca; 
U  27  43    massimo  alla  EW  =  mm.  1,0; 
11  28  46        .  »     NS    =  mm.  0,8  > 

1 1  31    —    fine. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  (O.  Q>;  Qrablovilt  >. 

—  Cataniam    Grande    sismometrografo    (  M.    26,H0;    Kg.    300; 

I.  12,5  volte). 

Lievissima  ed  appena  visibile  registrazione  su  entrambi 
le  componenti  da  ll''26'"2C*  a  n*'26'"3ti'  sulla  NE-SW  b  da 
ll''28"56'  a  1P32"V  sulla  NW-SE.  Detta  registraiione  è 
cosi  piccola  da  non  potere  essere  analÌKzata  nei  suoi  ele- 
menti. (  0.  <?.  ;  Arddiacfjno  ). 


TBBRRMOTI  —  1902  —  OIUONO 


267 


S  S  TS  RO 

30.  2¥t€Ste.  Pendolo  oritaoniaìe  fotoffraJUo  Sebeur-EhUrL  Prin- 
cipio a  11^28"°2^'':  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2  a 
ll^'aS-'Se";  fine  a  n»'46"64'.  (Maselle), 

—  Hamburg,  Pendolo  origeoniaU  foiogrt^fico  Rehéur-EhUrL 
Principio  del  movimento  principale  a  ]1^31™33*;  fine  a  12\ 
{fforieontalpendel* Station;  SchUtt). 
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Luglio  190S, 


1.  San  Pietro  In  Fine  (Caserta).  IS^'aS"  circa  ondulatoria  N 

di  2',  IV.  {Arciprete).  —  Mignauo*  r2M5"  circa   onda- 
toria,  III.  (S.). 

Bispose  negativamente  il  Sindaco  di  Sesto  (Campo- 
basso ). 

2.  Avellino,  b"  circa  ondulatoria,  III.  (0.  M.).  —  SauV  An- 

gelo dei  LoìnbanlL  8''  saaaultoria-ondulatoria  8  dì  6' 
con  sensibili  rumori  sotterranei,  V.  {8,  T.  C7. )• 

—  Isola  d'Ischia  (Napoli). 

7"5fl"29'  princìpio  di  moto  alla  vasca; 

7  67     0    massimo;  N-S  =  mm.  1,3  E-W  =  mm,  2.7; 

8  68  40   fine. 

Pertnrbazioni  appena  apprezzabili  ai  livelli  ed  ai  pendoli 
OTìzzoniali  fi»$u  (0.  0,\  Qrahìovitz), 

—  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Roina). 

Pendolo  orizsontale  E  U'  (Kg.  GO;  P.  13V2;  I.  0;  V.  36 
cm.}.  Leggiere  sinuositÀ  strumentali,  raccolto  in  due  gruppi 
fra  9'*34"  e  9''46"'.  Il  grappo  più  notavole  (ampiezza  mas- 
sima totale  =  mm.  0,2)  comparisce  fra  a^'ò?*  e  10*'J"42'; 
un  ultimo  gruppetto  dura  circa  ^-S™  intorno  a  ICS*". 

Pendolo  orizzontale  A^-S'  (Kg.  60;  P.  13*,6;  I.  0;  V.  35 
om.].  Si  nota  un  gruppetto  di  8  semi-onde  strumentali 
ampie  al  massimo  mm.  0,2  fra  lO^-S'O»  db  5'  e  10*'6"48'. 

Prima  e  dopo  dei  tempi  aopra  iodioati,  i  tracciati  si  con- 
servano a  lungo  perfettamente  rettilìnei.  (0.  <?.;  Contarini). 

—  Avellino»  10''  circa  ondulatoria,  III.  (0.  M.}, 

—  Firenze-,  Pendoli   orizeontali,  ìò^Bb'^  —  17*26"'  lieve  sismo- 

gramma. 

1*5^10*  fase  massima.  (O.  Aìm.;  Alfani). 
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3.  JBocoa  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  B*'22'"35*  ±:  B*  piccola  deviaisione  in  ambedue    le  coi 
poneoti  doì  mierosismografo  Vicentini. 

A  6*'22°40*  rt  3*  funzionò  un  pendolino  siamoscopico, 
parteuentc  al  gruppo  dei  slsuoscopS  più  sensibili. 

Osservati  subito  alcnui  tromometri  a  ritmo  rapido»  ai 
yarono    seusibilmente   digitati,  malgrado  la  calma    atmoa^ 
rica  perfetta.  (0.  Q,;  ContaHni). 
•     Rocca  (li  Papa  (Frascati -Roma). 

A  12''0"50'  =t  3"  il  tremitùscopio  chiuse  il  circuito   el< 
trico  facendo  agire  la  grande  velocità  del  ti$momeh 
Agamennone^  sul  cai  tracciato   compariscono  tosto  pici 
oscillazioni  strumentali  (P.  2\3),  visibili  per  circa  9Cf. 

Nessuna  registrazione  dal   microsisinografo   Vicentini, 

AIcudì  pendolini  tromoinetricif  osservati  subito,  oscillavi 
fino  a  1  '/^  diviaioni.  Vento  discreto.  (0.  O,;  Coniarini), 

Terremoto  lontano. 


4.  Padova,   MieroBismografo    Vicentini.  Fra  S^SS"   a   3*'3' 
bolo  sismogramma  di  terremoto  vicino,  (/«t.  Fiaico), 


da- 


ES  T  E3  RO 


l}rÌ€Ste,  Pendolo  oriezontaìe  fotografico  Rebeur-KhUrt  Prii 
cipio  a  2''56'"46*;  massimo  di   mra.    1,4  a  S^ST-IS';    fine 
3''22"5*.  {MazelU), 

Spoleto  (Perugia).  3''25'"  circa  ondulatoria  8  E  di  1-2*  pi 
ceduta  verso  la  2**   da   tremito,  seguita  da  altro  trei 
verso  le  4\-  IV.  [Prof.  A.  J?»m)' 

Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma}. 

Microaiamograjb  Vicentini  (Kg.  100;  P,  1»,2  J I.  60;  V. 
om,).  Sulla  componente  E-W,  a  4*"  11  "3fi*  db  3',  principio 
vibrazioni  miuime  e  rapide,  ohe  dopo  4*  diventano  alquciil 
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più  visibili  •  si  sovrappongono  ad  oscillazioni  atrumeotali, 
ampie  circa  mm.  0,3.  Dopo  lo  4^1 1"'^?'  restano  soltanto  le 
vibrazioni,  che  vanno  scomparendo  verso  Ift4*'l*2"i8'-  — Nella 
componente  N-S,  a  4''11'°36' lir  3*,  comparisce  una  irregola- 
rità quasi  impercettibile^  aegiilta  dopo  circa  4*  secondi  da 
vibrazioni  rapide  ;  queste  hanno  un'  ampiezza  totale  dì 
mm.  0f4  e  persistono  £no  a  4^12°'  circa,  sovrapposte  gene- 
ralmente ad  oscillazioni  pid  lente  del  periodo  di  circa  2*. 
Altre  leggiere  sinuosità  durano  fino  a  4''12'"lb\ 

SUiìiOmetrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2', 3;  I.  10; 
V.  30  om.  ).  Dopo  lo  scatto  della  gronde  velocità  (  a 
4''11"48' Jr  3"  )  provocata  dal  solito  tremitoscopio^  veggonsi 
minime  e  rapide  vibrazioni  nella  componente  N-S;  dopo 
circa  2'  le  medesime  compariscono  più  ohiarumente  sulla 
componente  G-W,  con  un  perìodo  prossimo  a  0',2,  tnentre 
nella  componente  N-S  si  hanno  tracce  d*  oscillazioni  col 
periodo  di  circa  O*,?,  >lull' altro  di  notevole. 
I  pendolini  tromomtiricif  osservati  2-3*"  dopo,  oscillavano 
ancora  fino  a  ben  10  divisioni.  Calma  atmosferica  perfetta. 
(0.  O.;  Contarmi). 
6.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P,  l-,2;  I.  60;  V.  30 
cm  ).  Nella  componente  N-S,  a  15''4"'16*  ri- 3',  brusca  devia- 
zione permanente  (rotazione  della  leva  amplificatrice),  se- 
guita per  20*  da  oscillazioni  irregolari  con  vibrazioni  sovrap- 
poste. —  Nella  componente  E-W,  fra  )5*4"15»  e  15*'4»35% 
poche  sinuosità  col  periodo  semplice  di  circa  3',  alle  quali 
nei  primi  3-4'  si  sovrappongono  vibrazioni  rapide. 

SiBmomeirografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  10;  V. 
36  om.  ).  Appena  cominciata  la  grande  velocità  (  a 
15*'4'°22' db  3')j  provocata  dal  tremitoscopioy  compariscono 
leggiere  oscillazioni  più  rapide  delle  strumentali  e  visibili 
per  circa  5',  specialmente  nella  componente  N~S.  Intorno 
a  lò"4'"48*  lievissimo  oscillazioni  atrumentnlì. 


I  Rolìtt  pendolini  tromomeirieif  osservati  qaaiii  «ubilo, 
oscillavano  fìco  a  6  diviaìoni.  Vento  ftbbaetAnsft  forte.  (0. 
O.;  Contarini 

Tbbbbmoto  VX  Salohicoo. 

DmI  <  Nature  >  del  10  luglio  1902  si  ha  qounto  se^e: 
Eelazioni  da  Vienna,  pubblicate  nel  «  Daily  Mail  >  aase-! 
riacono  che,  Sabato  5  Luglio,  alle  4,20  poxn.  avvenne  a  S«- 
lonicco  uu  forte  terremoto  dorato  20  secondi.  Prima  che 
le  notizie  giungessero  a  Vienna,  gli  strumenti  dell' osaer* 
vatorìo  BÌ:)mologico  di  Laìbach  aveano  registrato  una  grande 
perturbazione  proveniente  da  S  £  e  da  una  distanza  vaia- 
tata  a  C0<3  miglia.  Gli  aitimi  telegrammi  atabilisooDO  che 
il  terremoto  fu  avvertito  attraverso  la  pen.  Balcanica.  Le 
scosse  incominoìarono  nel  pom.  dì  sabato  e  continaarono 
fino  al  mezzogiorno  del  lunedi.  Un  vento  fraddiaaimo  si 
dice  che  accompagnò  il  terremoto.  Più  di  200  case  furono 
rovinate  nel  villaggio  Batti  a  3  miglia  da  Saloaìoco. 
5.  ROìHCl,  Pendoli  oristoniali  Cancani  a  regiitraziont  velccé- 
ecntinua.  Componente  NW-SE.  A  15*'56"40*  principio  di 
tremiti  preliminari  del  perìodo  semplice  di  0,5  a  0,6*  che 
persistono  per  circa  2".  À  15''53"'30*  incominciano  ondu- 
lazioni pendolari  le  quali  assumono  un  primo  massimo  di 
9  mm.  a  16*0'^,  un  secondo  massimo  di  16  mm.  a  16*'1*10^. 
Queste  onde  pendolari  interferiscono  con  onde  di  periodo 
più  breve  ma  ditìSoilo  a  definirsi. 

Fine  del  sismogramma  a  16''21' 

Componente  NE-SW.  A  15^56"'45'  prÌDCÌpio  di  tremiti  prft*] 
liminarì  del  periodo  come  sopra;  questi  ai  protraggono  di< 
stintamente  per  circa  2*°.  A  lÒ'^òS^SO*  ingresso  di  ondula* 
zìoni  pendolari  che  raggiungono  4  massimi  delT  ampiezza 
totale  di  1  mm.  fra  16*'0"'15'  e  16''2"j  anche  qui  tali  ondu- 
lazioni interferiscono  con  altre  di  periodo  più  breve.  Fine 
verso  16*'22'".  (A  S.  del  Coli  Kom,). 
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h.  Mocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  Vfi;  I.  60;  V.  80 
om. ).  Il  sisfflogrnmtiia  cominoìa  nella  componente  E-W  verso 
15*'58"16' :±:  3";  è  costituito  da  oaoillarioni  irrogolarisaime 
per  il  forte  attrito  e  specialmente  per  le  contÌDue  interfe- 
renze con  onde  alquanto  più  lente  delle  atrnmentali.  L'am- 
piezza, da  principio  <  mm.  0,5,  verso  16''0'"10*  comincia 
a  creBcere,  dando  Inogo  a  (gruppetti  di  breve  durata,  ma 
d'ampiezza  maggiore;  il  massimo  di  S  mm.  avviene  verso 
16H"36\  Dopo  le  16*'2"'i8'  1'  ampiezza  ritorna  <  mm.  0,5 
e  verso  16'^6°'46*  sembra  cessata  ogni  traccia  di  movimento: 
però  la  poca  visibilità  del  tracciato  impedisce  di  decifrare 
1'  ultima  parto  del  aiamogramma.  -  Il  tracciato  della  compo- 
nente N-S  Ò  quasi  invisìbile  per  la  cattiva  aiTumicatura 
della  zona;  prima  della  verniciatura  si  scorgeva  un  dia- 
gramma affatto  somigliante  a  quello  descritto. 

Sismom^irografo  Agamennone  (Kg.  200;  P,  2',3;  I.  10; 
V.  35  cm.t.  Verso  le  15*'58»42'  compariscono  le  prime  per- 
turbazioni in  ambedue  le  componenti.  A  16''0'*19'=tr8'  scatta 
automaticamente  la  grande  velocità  (  quasi  30  metri  all'ora) 
e  co»l  si  rendono  evidenti  osoiUazioni  stiumentali  d' am- 
piezza generalmente  <:  1  mm.  Verso  Ui^l^G'  nella  compo- 
nente N-S  r  ampiezza  cresce  rapidamente  a  5  mm.,  mentre 
resta  <  mm.  1,0  nella  componente  E-W,  Dopo  le  16*'1"'40* 
cresce  ancora  in  ambedue  le  componenti,  conservando  per 
parecchio  tempo  il  valore  di  circa  4  mm.  nella  £-\V  e  di 
8  mm.  nella  N-S.  Ricomponezido  il  movimento  apparente 
del  pendolo,  si  trova  che  il  piano  d'oscillazione  è  sempre 
prossimo  al  piano  del  meridiano,  dal  quale  poi  si  scosta 
verso  NNW-SSE;  ma  in  seguito  il  movimento  viene  tur- 
bato da  urti  accidentali  d'origine  strumentale.  Dopo  le 
IG^i*"  l'ampiezza  b'ò  ridotta  a  circa  3  mm.  nella  compo- 
nente N-S  ed  a  G  mm.  nella  £-W  e  continua  a  decrescere 
finché  quasi  ai  annulla  verso  IG^'7™.  Poco  dopo  accenna  a 
oresoere  nuovamente,  specialmente  nella  «omponente  N-S; 
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ma  poi  ancora  decresce  e,  dopo  le  16''14"f  finisoe  ogai  traool&l 
di  movimento.  Le  oscìllaEioni  sono  sempre  stramentali  « 
regolarisaime  ;  non  appariscono  tracce  sicure  di  altro  pe- 
riodo. 

Pendolo  oritzontale  EW  {Kg.  60;  P.  13«,2;  LO;  V.  36 
om^).  Il  traociato  ò  sempre  leggermente  ondulato;  dot 
gruppi  d*oacìlIaKÌoni  stramentali,  ampie  meno  di  0,2  mm,, 
ma  abbastanza  evidenti, compariscono  fra  16''48"''j  e  lò**66*y^. 
Il  movimentOj  certamente  sismico,  comincia  a  15^59*"  dr  &*;| 
si  088er\<ano  prima  otto  semi-onde  (periodo  semplice  medio] 
:=H"/;)  ampie  circa  mm.  0,3:  in  aegnito,  per  circa  i* 
dopo  le  16*^1",  il  tracciato  è  notevolmente  ingrossato,  forse 
a  causa  di  mìnime  vibrazioni  strumentalif  e  le  oseillaziont 
sono  irregolari  ed  abbastanza  rapide;  T  ampiezza  arriva  a 
mm.  0,7  per  poco  tempo  intorno  a  IG^l^Sd*.  Dopo  le 
1C''6"'45*  le  tracce  d*  oscillasìoni  rapide  spariscono;  rostaoo 
però  altre  notevoli  sinuosità,  strumentali  fin  verso  le  lO^'H", 
seguite  per  lungo  tempo  da  altre  meno  sensibili  e  dì  na- 
tura molto  dubbia. 

Pendolo  ori=eoniah  N-S  (Kg.  60;  P.  13',e;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Per  lungo  tempo  le  ondulazioni  sono  quasi  imper- 
cettibili; un  leggerissimo  rinforzo  comincia  verso  le  lò''ò8"7t. 
La  registrazione  sismica  comincia  probabilmente  a  1G*^<"60" 
=b  &\  con  deboli  sinuosità  lente,  alle  quali  si  sovrappon- 
gono oscillazioni  rapide. 

À  1I3^1"*12*  l'ampiezza  cresce  conservandosi  £uo  a  1G**7* 
prossima  ad  1  moi.;  da  principio  el  notano  oscìLlazioni  re- 
lativamente rapide  (perìodo  semplice  ^-.  7*-8'),  ma  in  ae* 
gaito  prevale  il  perìodo  strumentale.  Durante  la  maggiore 
ampiezza  sono  sensibili  alcune  rapide  vibrazioni  d*  orìgine 
strumentale.  Fino  alle  ÌG'*9"'  '/s  1'  ampiezza  si  conserva  pros- 
sima a  mm.  0,2;  in  seguito  non  restano  che  deboli  ainuoiaità 
strumentali,  seusibili  fino  a  10*'ld"  'f^. 

I  peìxd'linì  tromometrici^  osservati  appena  av^venuto  lo 
s  atto  automatico  del  meccanismo  della  grande  velocità  nel 
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si$mometrografo  Agamennone^  oscillavano  fino  a  1  7|  àìyi- 
aioni.  (O.  G,;  Contarini), 
ò^^Pavirt»  Sismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3',  I.  20; 
V.  29  cm.).  15^58"42'  inizio.  I  tremiti  preliminari  durano 
fino  alle  16''1'^17*.  Soao  vibraziom  ohe  aumentano  in  am- 
piezza fino  ad  1  mm,  sulla  carta.  Da  quell'  ora  comìnoia  il 
diagramma  principale.  Ijh  traccia  va  aumentando  d^  am- 
piezza ed  ispessendosi.  Dalle  ì(i^b°'V  alle  16^0"I2'  dessa 
ai  ]}re3enta  come  an  ampio  e  fitto  tratteggiamento  avente 
un*  ampiezza  totale  di  34  mm.  sulla  carta.  In  seguito  sulla 
componente  SW-NE  l'ampiezza  si  riduce  ad  11  mm.  circa. 
Sono  per  lo  pìi^  ondulazioni  pendolari,  intercalate  da  in- 
terfereuze,  ohe  durano  fino  alle  16''13°'^';  dopoché  si  se- 
guono una  mezza  dozzina  di  gruppi  vìa  via  meno  ampi* 
Sulla  componente  NE-SW,  fin  dalle  ISHO'"  la  traccia  si 
divide  in  tanti  piccoli  grappi  irregolari  d'ampiezza  varia* 
bile  tra  i  2  ed  i  5  mm.  Facciamo  notare  che  questa  penna 
va  però  in  generale  più  soggetta  dell'  altra  all'  attrito. 

Per  le  due  componenti  il  finale  avviene  alle  16''28°'  circa. 
(0.  (?.;  Oddone), 
Quarto  Cttstello  (Firenze). 

Si  hanno  ampie  traccio  di  terremoto  non  lontanissimo 
col  cominciare  intorno  le  !&*,  Era  avvenuto  un  guasto  nella 
conduttura  elettrica  dei  cronografi  e  non  si  potrebbe  avere 
che  approssimativamente  il  tempo  delle  varie  fasi  del  moto, 
si  omette  pertanto  quell'  esame  e  ai  descrivono  i  soli  si- 
smogrammi. 

Il  microBismografo  (L.  9,28  j  Kg.  600;  I,  80,  P,  2*,3; 
V.  m.  2,70  a  solo  pantografo  )  comincia  lievissimamente  il 
moto  e  per  2'^40'  circa  la  traccia  va  gradatamente  aumen- 
tando di  ampiezza.  Questa  1.*  fase  ò  composta  di  ondula- 
zioni a  periodo  pendolare  con  varie  interferenze.  Una  2.' 
fase  comincia  ad  un  tratto  ed  in  essa  il  periodo  delle  on* 
dnlazioni  è  variabilissimo,  evidentemente  è  superiore  assai 
a  quello  pendolare  e  te  interferenze  son  continue  e  segui* 
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tano  visibilissime  ia  tutitt  Ìl  resto  del  diagramma.  L»  fi 
più  ampia  dura  67'  circa   ed   il   massimo  raggìutito  è  di 
mm.  Dura   ancora   assai   ampia  (mm.   5  nei   massimi)    pi 
altri  2*".  Dopo  altri  6°*  in  che  il  diagramma  progressi vamcni 
si  qaeia,  la  traccia  À  ridotta  appena  sensibilmente  moDsa 
cosi  perdura  non  più  dì  altri  5". 

L^  apparato   per  la  componente    verticale  ha    dato    ai 
traccia  assolatamente  quieta. 

La  coppia  degli  orissontali  ha  seguiilato  come  segue. 
La  componente  NS  comincia  lievissimamente  il  moto  ch^ 
va  lentamente  e  progressivamente  aumentando  per  2**! 
circa.  La  traccia  ha  lo  stesso  carattere  che  quella  del  «uri 
(iroéi97nografo.  Ad  un  tratto  il  diagramma  diviene  ampli 
ed  alla  2."-  ondulazione  prende  "li  mm.  di  ampiezza  mi 
sima  raggiunta.  Nella  fase  più  ampia  dura  l"*'/,  circa; 
questo  tempo  le  ondul-izioni  hanno  13'  di  periodo  complete 
Pur  3'"  ancora  la  traccia  si  mantiene  ampia  per  IO  moif 
nei  massimi;  il  periodo  medio  è  dì  11'.  Fsr  altri  12'*Vt 
traccia  va  quotandosi  lentamente  in  modo  da  rimanere  aol< 
tanto  lievemente  mossa.  Si  hanno  in  seguito  per  altri  15' 
circa  traccio  minime  dì  moto. 

Il  diagramma  della  EW  un  po' meno  ampio  (17  mm.  ai 
massimo)  ha  il  medesimo  carattere  del  precedente.  (O.  0,\ 
ìStiattesi  ). 

6.  Firenze,  Sismometlrografo  Agamennona.  Ifi*"  registrazione  si 

amica.  (0,  M.  del  Museo). 

—  Firenze.    Pendoli   orizsontali   N-S.   16*'38'"32*  principio    di 

vibrazioni  rapide. 

I6*'4r''17'  fase  massima.  Periodo  irregolare  per  inten^-i 
ronzo.  17^30'  fase  iìnale.  18^  cessa.  E-W  16*37"60'  prin-j 
oipio  di  vibrazioni. 

10^41'°50'  fase  massima.  Periodo  irregolare    per  interfe* 
renze.  17''30'°  cessa  11  moto. 

Mi  ero  sismografo  Vicentini  a  Pantògrafo.   15*'67*'47'   pria< 
oipio.  Periodo  rapido,  poi  pendolare. 
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15''59*"42*  riuforzo.  Periodo  pendolare. 

16N^'"57'  fase  massima  ampia  6-5  mm.;  perìodo  pendolare. 

16»'2°10'  fase  tinaie  per  8"". 

Veriicale.  Lievi  onde  ìrregolarì  e  piccolÌBRÌme  in  relazioDO 
alla  perturbazione  sopra  detta.  (0,  Xim,;  Alfani  ). 
6.  Giacchcriuo  (Firenze).  lò^'óO*"  circa  registrazione  di  ter- 
remoto lootano.  (0,  6',). 

—  Siena,   M\ero$inmografo    Vic^iini.    15''58"'56'    siamogramma 

abbastanza  ampio,  che  presenta  il  massimo  a  metfi  circa 
per  ridursi  a  zero  a  16''6 '56'.  In  questo  intervallo  si  osser- 
vano parecchi  massimi  e  minimi.  (O.  M.). 

—  Padova,  Microaismografo  Vicentini.  Da  15^^69"  a  IGMO'"  no- 

tevolissimo sismogramma    {I$t,  Fisico), 

—  Toviuo*  Siimomttrografo    Agamennon».    Dalle    16*'58'"    alle 

1G'*Ì3'",  sensibili  onde  sismiche  che  allo  l?**  non  erano  an- 
coni  totalmente  spente.  (0.  M,  \ 

—  Isola  d' iHchia  (Napoli). 

15^58"°12'  principio  di  perturbazione  sismica  alla  vasca^  ai 
livelli  ed  ai  pendoli  orizzontali  fiasif  nonohò  agli 
esagonali; 

15  58    S7    massimo  =:mm  3.3  N-S  e  7.7  E-W  va$ca; 

16  0      6         >  >     40      »         9-8      »  »     ; 
0     21    comparsa  di  oscillazioni  lente  agli   orizzontali; 

ugualmente  alla  va»ca,  confuse  con  le  più  rapide 
ohe  perdurano; 
0    òri    massimo  =r  mm.  5.0  K-S  ì>asca  ; 
32         »  »    10.4  E-W    »     ; 

0    massima  ampiezza  agli  orizzontali:  ì^-^-^tam.. 

2.8,  E-W  ==2.5; 
0    decrescenza; 
0    fine.  (0.  a.;  OtahlOMìU). 

—  Cityyiuno    (Salerno).   Sismometrografo   Agamennone.    Dalle 

lò^'SS"'  alle  16*'8*  circa,  sismogramma.  (0.  A/.). 

—  Catania,  Grande    Sismometrografo  (M.   30,25;    Kg.    300; 

L   12,5  volte). 
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Da  lo'se-lS'  a  IB^SO-IS'  solla  componente  NE-8W,  « 
da  15^58"18«  a  1C^22"'7'  sulla  oomponeot©  NW-SB,  not«. 
vele  diagramma  dovuto  a  terremoto  di  lontana  orìgine  (Sa- 
lonioco  ) . 

Pria  dì  tutto  è  da  notare  ohe  an  entrambe  le  componenti 
preeaiBtevano  delle  forti  perturbaeioni  cagionate  da  venti 
leggeri  del  1."  quadrante,  capaci  a  mettere  in  movimento 
il  mare  ed  anche  in  agìtftzìone  il  grande  sismometrografo; 
per  tale  ragione  riuscì  difficile  il  determinare  con  preci* 
aione  il  principio  e  la  ilne  del  predetto  diagramma. 

Sulla  NESW  pare  che  In  fase  preliminare  abbia  prìn* 
cipio  a  16'*ùti"']8'  e  fiue  a  Id^òd^^èl',  ed  é  costituita  in  pria- 
cìpio  da  perturbasioni  di  nosann  signifìcato^  poi  verso  la 
iìne,  di  onduUzìoni  di  '/«  ^^'  ^^  ampiezza  con  un  periodo 
oacìllatorio  semplice  di  circa  3*.  Dopo  le  15''59''51*  il  mo- 
vimento prende  forza  e  lascia  sulla  zona  di  carta  delle  on- 
dulazioni via  via  cresceotìf  sino  a  raggiungere  a  circa 
1G^2"26"  r  ampiezza  di  mm.  24  (mtssimo  assoluto)  con  on 
periodo  oscillatorio  semplice  di  quasi  5*  (periodo  pendo- 
lare) intercalate  da  altre  con  periodo  di  6'.  Da  16^2*26' 
in  poi  il  movimento  declina  oon  rinforzi  mano  mano  de- 
crescenti in  intensità,  fino  a  scomparire  quasi  del  tatto  a 
ciroa  16''30"'13\  lasciando  ondulazioni  di  periodo  anche  de* 
crescente  da  5'  o  6'  a  3'. 

Sulla  NWSE  la  fase  preliminare  si  svolge  da  lò^^SS^lS"  » 
15^d9'^49*  ed  è  costituita  da  ondulazioni  appena  visibìli,  di 
periodo  oscillatorio  indeterminabile;  dopo  le  15^ò'J'°'l9*  il 
movimento  aumenta  in  forza  a  a  16*'2'°26',  come  per  la 
precedente  componeate,  raggiunge  il  massimo  con  nn*  on- 
dulazione dell'ampiezza  di  mm.  10,5;  dopo  le  16*'2"*'26*  il 
movimento  declina  e  oon  i  aoliti  rinforzi  via  via  decre- 
scenti va  sparire  qua^i  del  tutto  a  circa  IG^^2'"7'.  Il  pe- 
riodo oscillatorio  della  fase  massima  è  presso  a  poco  n^ale 
a  quello  pendolare,  cioè  5';  nella  fase  di  estinzione  del  mo- 
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vimento  va  a  poco  a  poco  dimiouendo  £do  a  3*.  (0.  (?.; 
arcidiacono). 

5.  JUineo    (  Catania  ).    16^2°*   fnnKionarono   gli    apparecchi   si- 
emioì.  (0.  Q,), 

ESTERO 

—  So/la  (  Bulgaria  \  A^QS"  p.  tremblement  de  terre.  (  Stm,  Centr, 

Meteorologica  ). 

—  Ttieate»  Pendolo  orizsontale  fotografico  Rebettr-EhUrt  Prin- 

cìpio a  1&'*57'°33';  massima  ampìezea  totale  di  mm.  35  a 
IC-G^IS'.  Fine  indet  rininata.  (/.  R.  Osservatorio;  Mazelle), 

—  Manibuvyh,  Pendofo  orìztontnU  fotografico  Reberir  Ehhrt 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  i5^58'"49';  principio  della 
seconda  tase  a  16''2°'1*;  priiioipio  dei  movimento  princi- 
pale a  1(^H"31';  massimo  di  mm.  130  a  ie''5"34';  fine  a  IS*". 
(  Ilo risoniolpendel- Station  ;  Szhiiil  \ 

—  NiCOl<liew»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-PanchìviU, 

Rinforzo  a  15''5d'";  massimo  a  16^19'°30'  (la  traccia  luminosa 
esco  dalla  zona).  (Kortaztx), 

—  San    Fernando  (Spagna)    Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  IG'^ò'^lS*;  mas- 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  3,6  a  16^11"42\  Durata  45'"30'. 
(  Vinì^gra). 

—  Itkutsk    (Siberia).    Pendolo    orizzontale  fotografico    Milne. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16''17°'04*;  principio 
delle  lunghe  onde  a  16''2r>°'48*:  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  1,0  a  Ifì'Si^aO'.  Durata  32'»'36*.  {Voznessensky), 
■^  Pdisley  (Scozia).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 
cìpio dei  tremiti  prebminari  a  1G'*G'"12';  princìpio  delle 
lunghe  onde  a  16'*10"*2';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  ó.O 
a  16''11*24»;  durata  20'»8*.  (  Henderson). 

—  Sfti(f€  (lale  of  Wight-England).  Pendolo  orizzontale  fotogro" 

fico   Mihte.    Principio   dei   tremiti   preliminari    a   IG^O^IS*; 
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principio  delle  lunghe  onde  a  16''12''12';  masaima  ampietsft] 
tofciJe  di  mm.  8,0  a  I6'»12"13V  Durata  24"».  (ifì/ne). 
6.  iCtìW  (England).  Pendolo  orittoniaU  fotografico  Milne,  Prin- 
cipio  de   tremiti    preliminari    k   I*3''0'"30';    principio    del 
luofi;be  onde  a  ì&'l^Q';  massima  ampiezza  totale  di  mm..  3^ 
a  16'»7"'48'.  Durata  Si-.  {National  Physical  LaboraUyry; 
uebrook), 

—  LiverjWOL  Pendolo  oriseontale  fotografico  Mìlne,  Priooipifl 

delle  lunghe  onde  a  l&*'59"18';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  3,2  a  IG^'S".  Durata  36-,  {Plummer), 

—  TkihnbìiVfJO,   Pendolo  orizzontale  fotografico    Mìlne.    Prìn' 

ci  pio  dei  tiemiti  preliminari  a  16''1"30";  principio  dell 
luQghe  onda  a  IG**?";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  8,3 
lG4n'"30'.  Durala  PSó".  (/?.  Obeervatory;  Copeìand). 

—  Cairo    (Egitto).  Pendolo  orizsontale  fotografico  Mitne.  Prii 

cipìo  dei  tremiti  preliminari  a  15^58™;  priaoipio  delle  lan^l 
onde  a  IC'O'";  massima  ampiezza  totale  di  V\0  d'arco 
le"?'".  Durata  30".  (Tjyona). 

—  Capo  di  Buona  Speranza.  Pendolo  oritzcntaU  fotoi 

fico  Milne.  Principio  dei  tremiti   preliminari  a  16''1S";  prii 
cipio  dalle  lunghe  onde  a  ICi^Só™;  massima  ampiezza  totaU 
di  mm.  6,0  a  16»'39™.  Durata  60".  {Giti), 

—  Toronto    (Canada).   Pendolo    orUzontaU  fotografico    Milm 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  lf^''37'^30';  massima  am-^ 
piezza  totale  di  mm.  0,2.  Durata  9"30-.  {Stupart); 

—  Yictorlii  (Colombia  Ifi^en^),  Pendolo  orizzontale  fotogra^ 

Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  16'*46'"24";  mi 
sima  ampiezza   totale   dì  mm.  0,3.  Durata  4**42*.  {Baynez 

nad), 

—  Kotìnikànnl  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mìh 

Principio  dei  tremiti  preliminari  16^31'"l8',*  principio  dolU 
lunghe  onde  a  16'*35"'24';  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
0,8  =  0,0  d'arco  a  ICS?".  Durata  lo*".  (Smith), 


Trieste,  i'end'>h  orizzontale  fotografico  Hebcur-Ehlert  Prin- 
cipio a  3'^9""10*;  massimi  di  mm.  1,3  a  S^O^Sa*  e  SMO^fi'. 
Fine  ft  S^ST-SO'.  (MatélU). 

Nnmhnvg»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hcbeur-JEfiUrt. 
Principio  a  3''4"3';  principio  del  movimento  principale  a 
S'-S'*»';  fine  a  S'-éO».    (BoTizontalpefidel-Stalion;  SchilU), 

TeBBEMOTO    LONTAliO. 

Badava.  MicrosiBmografb  Vicentinu  Da  4M0"  a  4''20',  de- 
bole sismogramma.  {laL  Fisico). 

Pavia.  Sismoinetrografo  Agamenn'me  (Kg.  200,  P,  3',  I.  20; 
V.  29  cm.).  4'"6"'5'  tremiti  preliminari  fino  alle  4'7"lòV 
Poi  vibrazioni  ed  ondulazioni  ampie  1  mm,  fino  alle  4''8"'35*. 
Alle  i'^S'^òò'  avviene  un  gruppo  assai  fitto  e  rapido'ampio 
mm.  1|8  nella  componente  SW-NE.  Il  moto  ben  presto  di- 
venta assai  piooolo  per  sparire  alle  4*13'"30'.  (O.  Q,;  Od- 
done), 

Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  Launo  tracce  sismicbe  verso  le  4''10"  nel  Mieroii9f*0' 
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grafo  Vicentini  (L,  m.  9,28;  Kg.  600, 1.  80,  P,  y,3.  V.  m,  2,70 
a  solo  pantografo). 

Avvenuto  un  guasto  nella  conduttura   elettrica   dei   ero- 
uografì  il  calcolo  del  tempo  non  al  può   fare  e   si   omt 
Il  diagramma  è  mosso  lievemente  (mm.  Ofi  nei    tn&sdjmij 
per  tj"*  circa.  Le  ondulazioni   non   hanno   periodo   costant 
ed  un  poco  superioie  a  quello  peiidol.-<re. 

La  coppia  degli  orizzontali  aveva  casualmente  fermo 
motoie  della  carta  e  nel  punto  fìsso  di  essa  si  hanno  trmoci 
non  analizzabili.  (O.  G.;  Stiattesì). 
ù,  Cataìlia»  Grande  tismometrogrufo  (M,   25,30;  Kg.    300? 
12 fi  volte). 

Da  4'*9'»43'  a  é'Ti»!?'  sulla  componente  NE-8W  e 
4n0'°19»  a  4n3"0*,  sulla  componente  NW-SE,  traccio 
registrazione  sismica,  appena  visìbili  con  una  lente 
ingrandimento,  la  cui  esistenza  non  si  sarebbe  constatai 
senza  apposita  ricerca.  Trattasi  dì  ondulazioni  piocoliasìi 
di  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  1*  ed  anche  ment 
(0.  G.;  Arcidiacono). 

H  S  T  £  RO 

—  TH€St€é  Pendolo  orizjontaU  fotografico  Rebear-Ehlert,  Prin- 

cipio   a    4''7"'47*;   massima   ampiezza   totale    di    mm*    14    ft 
4M2'"11V  Fine  a  4»'34'»38'.  (MazeUe). 

—  Hamburg»  Pendolo   orixeontale  fotografico  Reheur '  EfderU 

Princip-o  dei  tremiti  preliminari  a  4'*12'°33';  prinoìpto  del 
movimento    principale    a    4''15'"4';    massimo  di  mm.    8,0 
4''16'"1';  fine  a  4''45'".  ( Horisonialpendd- Station  ,-  SchQtt). 

—  8.  Pietro  in  Fine  (Caserta).  7»»30™  circa,  Ul,  {ArdpreU 

Terremoto  lontano. 


—  Pudovn,  Microsismografo  Vicentini.  12''43'',  sismogramma 
terremoto  lontano.  (Imì   Fisico). 
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Quarto  Castello  (Firenze). 

EsBiniiiati  i  dìagrAmmi  dei  pendoli  orizzontali  (Kg.  500, 
P.  KS  10',3-E\V  8",9;  I.  60,  V,  m,  1,10)  in  relazione  alle 
registrazioni  eismìche  avvenute  altrove  alle  r2''43"  è  riaul- 
tato  che  sì  ha  una  traccia  quasi  nulla  nella  componente 
NS  ed  appena  visibilmente  mossa  nella  £W.  Il  principio 
incerto  perchè  minimo  è  alle  12^42"*  12':  la  traccia  dura 
mossa  (mm.  0,3  nei  massimi),  fino  alle  12^62™  circa. 

Non   si   son   potati   esaminare   attentamente  perchè    già 
distrutti    i    diagrammi    degli    apparati    Vicentini.    (  0.  Q,  ; 
Stia(te4i), 
_^  Catania»   Grande    iismometrografo   (M.    25^30;    Kg.    300; 
I  12,5  volte). 

Quantunque  nella  giornata  il  vento  di  NE  ahbia  rag- 
giunto una  velocita  ujassima  oraria  di  km.  4  nella  2% 
16*  e  17*  ora,  pure  il  grande  siamometrografo  dalle  11* 
in  poi,  sino  oltre  le  IS'',  si  mantenne  in  agitazione  per 
perturbazioni  di  natura  sospetta. 

Però  da  l'ZMB'SS  a  12*'30"32'  sulla  NE-SW  si  riscon- 
trano delle  ondulazioni  ansai  depresse  che  accennerebbero 
ad  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  10'  a  12'.  Da  12*'30'°32' 
a  14*'22''57'  si  riaoontrano  dì  tanto  in  tanto  ondulazioni 
pochissimo  ampie,  col  periodo  oscillatorio  semplice  uguale 
a  quello  pendolare,  cioè  6'.  A  14*'22"'57*,  e  sino  a  14^4y"6G',. 
comincia  una  serie  di  ondulazioni  piccolissime,  appena  vi- 
sibili, che  da  principio  non  sono  più  ampie  di  V&  di  mm., 
con  on  periodo  oscillatorio  semplice  assai  rapido,  indeter- 
minabile, poi  aumentano  in  ampiezza  sino  a  poco  più  di  ',', 
mm.  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  quasi  4,5  a  5', 

Da  14*"49'"56'  a  lò^SA"!?*  si  risconfra  qualche  rara  per- 
turbazione accennante  ad  ondulazioni  di  periodo  pendolare 
(5').  Da  16''34"17  a  15*'44"20'  si  delineano  in  modo  assai 
vago  ed  incerto  altre  ondulazioni  allento  periodo,  le  quali 
si  determinano  discretamente  da  15^44'"'J0'  a  1G^17'"Ò7*  con 
ampiezze  minime   e    periodo   oscillatorio   semplice   di  9'  a 
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12'.  Dopo  le  16*'17°'57'  ha  laogo  qualche  rara  lievissima  d«-' 
viftzìone  dì  natura  sospetta. 

Sulla  NW-S£  ai  riscontra  un  gruppo  di  piccoliaaime  od- 
dulazioni  appena  visibili  con  uua  lente  d' ingrandimento^ 
intorno  a  12''25"'10\  Poi  da  U»'22*"49'  a  li'^-45''8'  bì  ha  una 
serio  dì  altre  piocolìesime  ondulazìout,  appena  visìbili  con 
periodo  oscillatorio  aemplicd  di  meno  di  1*  a  1*^.  Dopo 
qaest'  ultima  ora  non  si  hanno  ohe  rara  e  lievisaime  per-j 
tnrbazìoni  di  natura  sospetta.  (0.  G.;  Arcidiacono). 

ESTERO 

6,  Trieffte.  Pendolo  orii^f contate  fotografia  Hebeur-EhUrt.  Prin^ 
clplo  a  r2*'41'"20';  massima  ampiezza   totale  di  mm.    2,8 
12»'12'"26".  Fine  a  12'58**J2\  (I.  H.  Osservatorio;  Maeelle), 
—  Hamburg*  Pèndolo   ori::ontale  fotografico  Eébsur-Khl 
Principio    del   movimento    principale    a   r2*'47'°d*;    fìoe 
18M0'.   {Horifiontalpendel-  Statioìì;  SchUtt), 

Tbbbehoto  lontano. 


jRonia^  Pendoli  oriozontali  Cancani  a  registrazione  veHocM 
continua.  Componente  NE-SW.  U*'23"'0'  principio  di  ondu- 
lazioni del  perìodo  semplice  di  0,7'  circa^  le  quali  perai- 
stono  per  qnasi  3*°  e  non  superano  l'ampiezza  di  0,5  mm. 
A  14^27'"'3U'  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  3*  a  -L* 
*  che  raggiungono  1'  ampiezza  massima  di  1  mm.  a  14^27*45*' 
e  che  scompariacono  verso  14''.'6*. 

Componente   NW-SE.   6u   questa    componente  il   aiamo- 
gramma  si  presenta  con  la  medesima  ampiezza  e  colle  elesse 
fasi  come  eull*  altra,  soltanto  verso  H*'33''S0*  si  ha  una  fase 
di  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  G  a  7'  che  persiste; 
oirca  2°*  raggiungendo  1*  ampiezza  massima  dì  0,8  mm.  Fin* 
verso  14»'40"'.  (S.  S,  del  Coli  Rom,), 
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nocca  di  Papa  (Fraacatì-Roma). 

Pendolo  oriMZontaU  N-S  (Kg  CO;  P.  13',0;  I.  0;  V.  36 
om.  ).  Poche  mi  Dime  odiIuIasiìodì  strumentali  ÌDtorno  a 
14**  e  14*'8'";  altre  lievi  oscillazioni  fra  UMS"  e  14^5$". 
Prima  e  dopo,  il  tracciato  è  sensibilmente  rettilineo. 

Il  tracciato  del  couaimile  penando  orizzontale  E-W  è 
sempre  ondulato  da  1 1**  a  It)**,  L'ampiezza  delle  oacillazioDÌ 
è  considerevole  (2.3  mm.  ),  specialmente  in  alcuni  gruppi 
oompresì   fra  11"  e  11*"/^,  11»»  \  e  12»' '/„  13"  e  14'' V,. 

Nessuna  indicazione  dagli  altri  strumenti.  (0.  O,;  Con- 
tarini  ). 

—  Firenze,  I4''-18*  continuo  moto  in  ambe  le  componenti  dei 
pendvH  OTizz<mtali ,'  fase  massima  14^SO"'-14'*50;  perìodo  pen- 
dolare. (  O.  Xim.;  Alfani  ). 

-~  Padova»  Microsisim^rùfo  Vicentini.  14''23"'  sismogramma  dì 
origine  lontana.  '  IsL  Finico  *, 

—  Quarto  Cartello  (Firenze). 
Esaminati  i  diagrammi  dei  pmdoli  orinzontali  (Kg.  600, 

P.  NS  10',3-EW  8%9:  L  50  V.  m.  1,10),  in  relazione  alle 
registrazioni  sismiche  di  lontann  origine  avute  altrove  alle 
14''23'",  è  risultato  ohe  le  traocìe  pib  ampie  ai  hanno  nella 
componente  E-W  che  comincia  ad  esser  mossa  minimamente 
alle  14''23"57'.  La  traccia  aumentando  lievemente  dì  am- 
piezza  è  formata  da  gruppi  quasi  equidistanti  a  periodo  di 
1*"  fino  a  14''35'"  '/l  circa.  Allora  comincia  la  fase  massima 
(mm.  0,7  nei  massimi)  ohe  dura  £no  oltre  il  51""*  minuto, 
dopo  di  che  il  moto  divenendo  minimo  conserva  pare  agi- 
tata la  traccia  fin  verso  le  iò^GO". 

Si  erano  già  distrutti  i  diagrammi  degli  apparati  Vicen- 
tini e  non  ai  Ò  potuto  fare  di  essi  un  esame  dettagliato. 
(0.  0-:  Slialteai). 
Pavia»  Sx9Vìomeirogriìfo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2', 3;  I. 
20;  V.  29  cm.).  14*'23'"23*  la  fase  delle  onde  rapide  dura 
fino  alle  ]4''65"  con  ampiezza  massima  di  mm.  0,5  in  dì* 
verse  volte.  Alle  16^32"*  si   scorgono  delle  onde   lente   del 
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periodo  di  40';  alle  15*'46'°  ed  alle  15''57°*  il  periodo  è 
dotto  a  28*.  Il  moto  sismico  cessa  poco  dopo   le  IG^.  (< 
Q.;  OdéoM). 

6.  Catania.  La  reiasione  del  sisniogramma  è   aoita  a  quel 
delle  li!**  V,  oirca  dello  stesso  giorno  6. 

S  S  TSRO 


—  Tè'ieste»  Pendolo  orizzontale  fotografico  Bebeur^Ehlert.  Pi 

oipio    a    14^23"3S'  ;    massima    ampiezza    totale    di  mm. 
a  14»'37"43'  e  14"3a'"20\  Fine  a  IG^^SS^SO.  (J.  i?  Oti 
torio  ;  MaselU  ). 

—  Hamburg.    Pendolo   oHezontaU   fotografico   Rthtur-KhU\ 

Principio  del  movimento  principale  a  ]4-'2'r5';  masttimo 
mm.  22   a  14'^24»14»,  14''24»38»,  Fine  ■  H^SO™.  f /Te 
petuUl' Station;  Schiitt). 

—  Nicolo ieWm  Pendolo  (orizzontala  fotografico  Hebeur-Pat 

Principio  a  14»'40°';  rinforzi  a  14*'47",  U^SS",  16''11'"  e  il 
massimo  dell'ampiezza  totale  di  mm.   14  a  1&''14°'.  Fina^ 
leK  {Kfrriaszi), 

—  Shide  (Isle    of    Wight-Englaud  ).    Pendolo    orizMonlaU 

grafico    Milne.  Masuirao    a   I4'*40"'3tj*,    uecondo    maeairao 
16''41"  di   1,5  mm.  di  ampiezza.  Durata  2'' lo*.  (  Miln^). 

—  KcìV  (England).  Ptndolo  orizzontale  fotografico  MHne,  Pi 

oipio    dei   tremiti   preliminari   a    14''40'"42*;   maeaima    ai 
piozza  totale  di  mm.  0,5.  Durata  22"*. 

Principio    a    15^2G'"30*,    principio    delle    laogbe   onde 
IS^Sd^lS^  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  2  a  IdHG' 
rata  2*'20"'.  (Qlaztbrook). 

—  LiverpOOl,  Pendolo  orizzontale  fotografie^}  Milne.  Princi] 

delle  laijglie  onde    a  14^H8"'42*;  ma^isima  ampiezza  totale 
mm.  1,4  a  16*'2S"'30.    Durata  l'^òS™.  (Plummer), 

—  ICdiiubnrgo,   Pendolo  oriztoniale  fotografico  Miìne.   Pri 

cipio  dei   tremiti   preliminari   a  14^44"'48*;    prìnoipio  de] 
lunghe  onde  a  ]5'^3^>'";  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
a  X6'^40'°42*.  Durata  2''8"12'.  (Copeland). 
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B.l^isfey  (Scoila).  Pendolo  orieBoniaU  fotografico  di\lnt.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  l-4''46'". 

Principio   dei  tremiti  preliminari  a   lò^'Stì;  dorata  60". 
(  Hénderaon  ). 

—  San  Fernatìdo  (Spagna)  Pendolo  orittóutale  fotografico 
MUne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  H''20'"42';  .  Du- 
rata a^'O'".  (Vinihgra), 

—  lì'kutffk  (Siberia).  Pendolo  orieeontah  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14''27"'42';  massima 
ampierza  totale  di  mra.  0,6  a  15*'34"'42'.  Durnta  2**24'"24'. 
(  Vozness€ii8ky). 

—  ToVOìlfo  (  Canada  )♦  Pendolo  orisxoniaU  fotografico  MUne, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14'^28'*3G*;  principio 
delie  lunghe  onde  a  16''8"*;  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
4.0  IV  iein9*30'.  Durala  l'òO^òd'.  (Stupart), 

—  VictOPia  (Colombia  inglese).  Pendolo  oritsoniaU  fotogra* 
fido  MUne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14*'25"'48'; 
masdima  ampiezza  totale  di  mm.  0,8  a  15^27"*td*.  Durata 
l"5r3e\   (Baynes  lUid), 

ItatUViU*  Pendolo  oriezontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  14^15";  principio  delle  lunghe 
onde  a  14''24'"3G';  massimo  di  mra.  4,0  a  14*'óO"48';  du- 
rata l''40".  <  FHgee  . 

\ —  Kodnihnnal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14''27°*42*.  principio 
delle  lunghe  onde  a  15''8"'42';  massima  ampiezza  totale  di 
mm.   1,2     -a  0,6  d'arco  a  16Ml™48V  D  u  rat«i  S^e".  (  .Vmi^). 

^—  Pcrth  (Australia  Occidentale),  l^tndolo  orizzontale  fotogra 
ffco  Milne*  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14^14"48*; 
principio  delle  lun^^he  onde  a  14''40'°12*;  massimo  di  mm.  &,6 
a  14*60"12V  Fine  a  le^SÓ-lSV  (C'oke). 
lìoltititOi'ti  Stati  Uniti'.  Pendolo  ort::ontaU  fotografico 
Miltie.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  14''29'"18';  mas- 
sima ampiezza  di  ram.  1,2  a  lò^H".  Fine  a  16^22'".  (Fiel- 
ding  Heid) 
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6.  €hri»tchurch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  oritttynUxU  fa 
grnfico  Milne,  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  li"?** 
principio  delle  lunghe  onde    a  H'^lò"*,   maaaima   ampii 
totale    di  mm.  U.2  a  UMS™,  {Coleridge  Farr}, 

Tehbemoto  lontano. 


7.  Roma,  SUmometrografo  Caneani  a  régUtration*  l'tJoeé 

tìnua. 

Componente  NE-8W.  Verso O'S?'"  principio  di  ondnJai 
del  periodo  di  4'  a  5*   che   persistono   per   circa  3"   sei 
superare  l'ampiezza  di  0,5  mm. 

Nulla  nella  componente  NW-SE.  (S,  8.  del  CoUegio 
mano  ). 

—  Firenze^   Microsismografo    Vicentini  a  Pantografo.  0**39' 

lieve  sismogramma  a  periodo   pendolare  ampio   0,2 
per  2».  (0.  Xim,;  Ai/ani), 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Esaminati  1  diagrammi  dei  pendoli  oriaeont'tli  (Kg. 
P.  NS,  10\3-  EW,  «',9,  I.  50  V.  m.  1,10),  in  relazione 
registrazioni    sismiche  dì   lontana  origine  avQte  altrove 
CBS"'  è  risaltato  che  si  hanno  traccie  lievissimamente  mi 
sulla   componente   N-B,  un    pò*  più  ampie  nella  E-W,  ci 
pare  cominoino  il  diagramma  mosso  alle  0^37"'3y.  Il  mi 
simo   (mm.  Ofi   nei   massimi  i  à  compreso  fra  0^40*^20*; 
0^45'°28*.  Oltre  questo  tempo  la  traccia  rimane   maas* 
visaimamente  per  altri  3  o  4". 

Non  si  sou  potuti,  perchè  già  distrutti^  eeamio»r«  di 
gliatamente  i  diagrammi  degli  apparati  Vicmttini,  (0. 
Stiattesi), 

—  ^Padova*  Microsiemografo    Vicentini.  O^'SJ*"  sismogramma 

origine  lontana.  (  I$t  Fi»ico  ). 
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7.  Xtiesie^  Pendolo  orUeontaU  fotografico  ReÒeur-Ehlert  Prin- 

cipio a  0''d7"28*;  iiiassima  ampiezza  totale  di  mm.  2,3  da 
Cay^é*  a  0^40-2'.  Fine  a  l''2"'4(5'.  (/.  Ji.  Oaaervaiorio ;  Ma- 
eelle). 

—  Huiìiburg»   Pendolo    orizzontale  foioffrafico   lUbeur-EhlerL 

Principio  del  movimento  principale  a  0'42"'49'.  Pine  a  1*'6''. 
(  Horizontalpendel- Station  ;  Schiitt  ). 

8.  Catania.   Grande    »Si$fnometrografo    (M.  26,30;    Kg.    300; 

I.  12,6  volte). 

Lievissima  registrazione  sismica  da  ì)*'32"4'  a  9^33"!  9* 
sulla  componente  NE-SW  e  intorno  a  9''32"'49'  sulla  com- 
ponente KW-SE  dovuta  ad  nna  leggerissima  scossa  dì  ter* 
remoto  di  epicentro  relativamente  vicino. 

Sulla  NE-SW  fra  le  Ò''32»4«  e  O'^SS-iy'  si  hanno  piccolo 
ondulaBioni,  circa  '/^  di  mm.  ampie,  del  periodo  oscilla- 
torio semplice,  presso  a  poco  aguale  a  quello  pendolare, 
cioè  5*. 

Sulla  NW-SE  intomo  a  9''32"49'  si  riscontrano  delle 
dtìbolistaime  ed  insignificanti  perturbasioni.  (  0.  O.;  Arci- 
diacono ^. 

—  Mineo    (Catania).   9*'34'"   funzionarono  parecchi  strumenti 

sismici.  (  0.  G*.). 

Tbbbbuoto  lontano. 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

Pèndolo  orizzontale  iS  TF  (Kg.  60;  P.  13*.2j  I.  0;  V.  34 
om.  ).  In  tutto  il  pomeriggio  la  linea  si  può  dire  perfetta- 
mente rettilinea.  Tra  16''42'"8'  e  1&'*40"'&'  apparisce  un  grup- 
petto isolato  di  18  semi-onde  strumentali,  prima  crescenti 
fino  ad  un'  ampiezza  massima  di  mm.  0,3  e  poi  decrescenti. 
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Poi   si    hanno   fere  grappetti  minori  intorno    n  lò^òS*** 
16''2'"6',  16''12«»12\  Infine  vengono  dne  altri'  gruppetti, 
po' meno  ìnaignifìcanti,  soltanto  intorno  a  17''6'"42*6  17^L7**!(J 
ma  non  è  da  escludere  che  queat*  ultimi  siano  dovuti  a  p( 
turbazione  artìfìciale  dello  strumento.  Il  tracciato   6Ì  mi 
tiene  poi  tranquillo  per  molte  ore  consecutive. 

Pendolo  orizzontale  iV-5  (Kg.  60  ;  P.  1^,6;  L  0;  V.  36  ci 
Il  tracciato  sì  mostra  da  molto  tempo  tranquillo,  fie  ni 
oettui  un  gruppettino  di  6   semi-onde  intorno    a  14^47". 
e  che  ha  tutta  l' apparenza  d'esser  dovuto  ad  apertura 
meutanea  della  custodia.  Dopo  un  gruppo  di  16  aeu3Ì-on( 
(15*'51"'6i'- 15''Ci6"16')   di  carattere    strumentale    od  eiil 
mamente  appiattite,   ed   altro    di    14   consimili    aemi-on^ 
(16''68"22*-ie''l"r),    non   si   scorge   più   alcuna    perturl 
zione  per  molte  oie  di  seguito.  (O.  (?.;  Agamennone)* 

ESTERO 


S.  Trieste,  Pendolo   ortEeontal*-  fotografico  Bebeur-Ehleri, 
15'^20'"44'  Hno  a  16^36'"!*  osoillazioni;  massima  ampiezza 
mm.  1,8  da  16''2"42'   Eno   a   16'*11"2'.  (/.  R.  Oseervai 
M  avelie). 

—  Hamburg,  Pendolo    orizzontale  fotografico   Hebeur ' EhUt 

Principio  del  movimento  principale  a  15''27*22';  massi 
ampiezza  totale  di  mm.  8  a  15^59"55*.  Fine  a  !?■'.  (He 
zonlalpendeUStation  ;  Schtltt  ). 

—  yicolaiettu  Pendolo  ariisaniaU  fotografico  Rebeur-Paschteì 

Principio    a   15**32*;    rinforzo   a  16''46'"  massimo  dell' 
piezza  totale  di  mm.  4  a  15^9*°.  Fine  a  lò'^òQ'*.  {ICoriasci 

—  IrkuMc    (Siberia)     Pendolo    orizzontale   fotografico    Mi 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  lò^lO'^dO':  massima  al 
piezza  totale  di  mm.  0,7  a  l5''2ù"'6V  Durata  24*i4'.  (  Fo«i 
eeneky). 
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Tbrbbmoto  di  Bandar  Abbas  (Persia). 

Dal  Nature  del  24  Luglio  3902,  pag.  306, 

<  Apprendiamo  dal  Times  ctie  si  è  avuta  iiotieia  di  na 
forte  terremoto  a  Bamlnr  Abbas  il  9  luglio.  Esso  co- 
mìnciÒ  &lle  1^  '/•  del  muttino  e  dorò  tre  o  quattro  minati, 
Tutti  i  prinoipaLi  ftibbrioati  Borrirono.  La  catia  del  gover- 
natore cadde  in  parte,  mentre  1*  ufficio  del  custode  fa  di- 
strutto. 

Le  flcoase  continuarono  il  9  ed  il  10  nel  goJfo  PersioOf 
ed  apparentemente  provennero  dall'Isola  Kishm. 

Fochi  nnni  fa  un  terremoto  a  Kishm  uccise  centinaia  di 
persone.   Tutta  la   popolazione   di   Bandar  Abbas  si  affollò 
alla  sponda  del  mare  per  salvarsi. 
9.  tìown.   Pendoli  orizzontali   Caneani  a  regisirazione  vdoce- 
continua. 

Principio  alquanto  incerto  in  amb64ue  le  componenti. 
Nella  NE-SW  verso  4''46'"  ai  scorgono  lievi  ondulazioni  del 
periodo  semplice  di  circa  0*,5.  Verso  4^51"',  alcune  poche 
ondulazioni  del  periodo  semplice  dì  3'  a  4*.  Verso  i'^òT'^SO' 
sì  manifesta  chiaramente  il  perìodo  semplice  di  5';  dì  queste 
sì  ha  traccia  fìn  verso  ó''24».  L*  ampiezza  non  supera  mm. 
0|5  e  non  ai  ha  massimo  distìnto. 

Nella  componente  NW-SE  si  presentano   le   ondulazioni 
colie    medesime   fasi,    ma  con   ampiezsa  alquanto    minore. 
(S.  S.  del  Coli  fìom..). 
Macca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  oHizontaU  N-S  (Kg.  60;  P.  18»,C;  L  0;  V.  34 
cm).  Treccie  d'ondulazioni  incerte  ai  trovano  intorno  a 
4''44'"5"  e  4''53'"24'.  Un  gruppo  fleosibile  d'  oscillazioni  stru- 
mentali coir  ampiezza  massima  di  mm.  0,7  si  nota  fra  4''57 

e  s'-a-io*. 

Pendolo  aHezoniale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  L  0;  V.  34 
cm.  ).  Traccia  d'  ondulazioni  dopo  le  4''44'"6V  verso  4''57"44* 
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diventano  più  fiensibìli.  La  parte  più  not«vole   del   aìi 
grarama  6  oostituita  da  duo   gruppi,   ampt   cìroa   nn  V^ 
mm.,    fra   5\.i'30'    e   &*'U"'45'.    Verso   6''17'"   spanaci  0| 
traooia  di  movimeDto. 

SUmomeirografo  Agamennone    (Kg.    200;    P.    2%3  ;  I,  li 
V.  34  em.  ).  Nella  componente  £-W  comparisce  ud   gm] 
petto  di  6   aemi-onde    cnioroscopiche   col  p&riodo  medio 
circa  7*  intorno  a  4''50"'12*.  Altro  accenno  di  poche  odi 
lazioni,   alquanto    più   lente,  intorno  alle  5''3"'36'.   —  N« 
componente  N-S  si  notano  intorno  a  4>*57''45'  sei  aemi-onde 
col  periodo  medio  di  circa  6*.  Segue  nn  altro  gruppetto 
8  semi-onde  più  distinte  fra  Ò^^O'^IO'  e  6M"40'  e  del  perio» 
medio  semplice  di  circa  H*;  nn  ultimo  gruppo,  quasi   ii 
percettibile,    comprende  14  semi-onde  (6''20'*16' -6^22*11 
caratterizzate  d*un  periodo  medio  di  circa  8'. 

Nessuna  registrazione  dal  mieroiismografo  Vicentini.  { 
O,;  Contarini). 
9.  E^U'eHZiu  Siamometrografo  Agamennone,  h^  circa  registrazioi 
di  terremoto  lontano.  (  0,  ài,  del  Museo  ). 

—  Fh'enae»  Pendoli  orizzontali.  4''o<J"  princìpio  debolisaimo. 

4^59*°  ondo  lento  pendolari  ampie  2  mm. 

6    2    -  6*'8'"  fase  finale. 

AfieroBlsmografo   Viecniini  Pantografi.  4*'44"  -  4*50"    liet 
gruppi  a  periodo  pendolare;  ampiezza  mm.   0,5.  (O.  Xi 
Al/ani). 

—  l*adriva.  Microaismografi  Vicentini.  4*'45"'  sismogramma  ei 

onde  lonte.   (J»i.  Fwico). 

—  Isaia  (V Ischia  (Napoli). 

4*'44°40'  principio  dì  perturbazione  sismica  alla  ivurca; 

4  45    8   massimo  N-S  =  mm.  0.2;  E-W  =  1.0; 

4  45  45  estinzione. 

Ad  altri  appareccbi  nulla;  soltanto  ai  Pendoli  orietonii 
fieni  comparisce  da  6**  a  6'*1"30'  una  sequela  di  oscillazioi 
ben  distinte,  quantunque  non  più  ampie  di  mm.  0.2,  ali 
massa  NS  e  del  periodo  di  17*.  (0.  6^.,'  Qrablavìtz). 
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Catanitu  Orando  sismometroffrafo  (M.  25,H0;  Kg.  300; 
I.  12,6  volte  ). 

Da  4**50"'3'  a  6''11«'21»  sulla  componente  NE-8W  traocie 
lievissime  di  registrazione  Bismioa^  -!a  cui  presenza  non  si 
sarebbe  constatata  senza  un'apposita  ricerca  e  T  aiuto  di 
nna  lente  d^  ingrandimento. 

Da  é^'fiO^S*  a  4''67"38'  si  riscontrano  gruppetti  di  picco- 
lissime ondulazioni  del  periodo  oscillatorio  semplice  di 
circa  3'  ed  anche  meno.  Da  4''57'"38'  a  ò''9"17'  hanno  luogo 
ÌDoerte  ed  insignificanti  perturbazioni;  poi  da  6'*9"'17'  a 
5''11°>21'  altre  oadulasioui  assai  depresse  accennanti  ad  un 
periodo  oscillatorio  semplice  di  6*  a  7*.  (0.  O.;  Arch 
diacono  ). 

EST  ER  O 

Ti'ieHte.  Pendolo  oriszontah  fotografico  Reheur-Ehlert.  Prin- 
cìpio a  4*'00"^I2';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  5,4  a 
S^a-SlV  Pine  A  6''54'"48'.  ( /.  /?.  OBUtntaiorio;  Matelle), 

Jlaìnburff.  Pendolo  orittontale  fotografico  Rebeur-  EhUri. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  4"47"64%  piiacipio  del 
movimento  principale  a  4*'51'°4r;  massimo  di  mm.  30  a 
6*"  12".  Fine   a  C-JO".    [Horizontalpendel- Station;  Sctiiitt), 

Nicoluiew»  Pendolo  orizsontale  f  biografico  liebetir  Patchwits, 
Principio  a  4»'48"';  rinforEO  a  4''62",  ;  massimo  'lell'  ampiezza 
totale  di  mm.  12  a  4'*54'".  Fine  a  6''24".  (Kortazei). 

Shiile  (Isle  of  Wight- England).  Pendolo  orizzontale  foto- 
grafico  Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  b^'ò">G'; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0  a  S^B'^B*.  Durata  30". 
(Milne). 

Kew  {^ngìt^nà),' Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  6^0*^30';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  1,6  a  5''8"*24*.  Durata  27".  (Glaze- 
l^rook). 


-  -  ^-' 
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9.  TAverfìOoh  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mitt%e,  Prineipto 
delle  lunghe  onde  r  5^2'°;  maasioia  ampiez/.a  totale  di  mia, 
1,0  a  S'^ll'CV  Durata  26™.  (Plumnìer). 

—  Ed'iììlbtiryo*  Pendalo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prinoìpio 

dei  tremiti  prelimiaarì  a  i^òS*";  princìpio  delle  langbe  onda 
B  L^7'"30';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,B  a  5^13*^2*. 
Durata  30".  [Coptland). 

—  Paitsleij     (  Scozia  ).    Fendalo    orisaontaU  fotografica     «Ui/oe. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  5'>18'°.  {Hcndenton). 

—  8<tn  Fernando  (Spagna).  Petidolo  orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''44*'6'.  Durata 
11"».  (Viniègra). 

—  Jykttt^k     (Siberia).    Pendolo    oristontale  fotografico    Miime, 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a4^50"*12*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  5'*3'"Ì8';  massima  ampiezza  tolale  di  mm,  1,2 
a  5''ò"'36'.  Durata  20'°42\  (Voznesttenaky). 

—  C<lÌt'0  (Egitto  I.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milnt.   Prin- 

cìpio dei  tremiti  preliminari  a  4'*50'".  Principio  delle  lunghe 
onde  a  4''5l'*',  masairao  a  4''56'"30'.   Durata    18".    (Lyim#)* 

—  C(f2fO  di  lìitona  Speranza,  Pendolo  orizzontale  fotogra- 

fico Milne.  Pnucipio  dei  tremiti  preliminari  a  b^ì4^; 
prinoipio  delle  lunghe  onde  a  5'*15'°d0';  masaima  di  1,6  a 
6nG»30\  Durata  20".  iQiU). 

—  Cfllcilttct^  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne    Prinoipio  a 

4''49"^12';  principio  dfille  lunghe  onde  a  4''65'"4b*;  maasìiaA 
ampiezza  totale  di  mm.  3,U  a  4''&9"18\  Durata  2^"".  { EQ- 
cfiler). 

—  Hombcty'    Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,    Prinoipio 

dei  tremiti  preliminari  a  4''44'^48*;  principio  delle  lunghe 
onde  a  4''40"42';  massima  ampiezza  totale  dì  2",G  d'arco 
a  4''65".  Durata  1»'6»30\  {Mooa). 

—  Kodnlh'tinal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  .Vttnc 

Principio  dei  treuiitì  preliminari  a  4^48"*  18*.  Priaelpio  delle 
lunghe  onde  a  4''55*°36V  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
2,4  a  4''5G'»42'.  Durata  26».  (Smith). 
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i>.  BahlVia  (  Giava),  Pendolu  orUtontaU  fotografico  Miln9-  Prin- 
cipio delle  lunghe  ondo  a  5*^15"*;  masaitna  ampiezza  totale 
di  mm.  2,0  a  ò^'.^O'".  Dorata  22™.  (Fig0e). 

—  S*  Pietro  in  Fine  (Caserta),  10''28*  circa,  aussultoria-on- 

dulatoria  di  2-3*,  III.  {ArcipTete). 

Tebremoto  Loj(Tano. 

—  Patio  va.  Micrositmografo    Vicentini.  —  Da  19*42-  a  19^6" 

dìttgramma  di  seusibile  terremoto   relativamente   lontano. 
f  /«^  Fiaico  ). 

—  Qnarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  liovìsuìme  tracce  di  terremoto  non  lontaniuBÌmo 
nei  diagrammi  dei  pendoli  orizzontali  e  del  M%CTO$ismografo 
Vietntini  (Kg,  600;  L.  m.  y,28;  L  80;  P.  »,H;  V.m.2,70  a 
9olo  pantografo  ).  Essendo  nelle  traooie  dì  t]Qeat'  ultimo 
strumento  pìCi  nitido  il  dÌHgrammaf  essendo  avanti  e  dopo 
la  traccia  più  cinieta,  si  esamina  solo  questo. 

Il  cominciare  incerto  è  circa  le  19'*42'"15':  il  sismogramma 
è  composto  di  ondulazioni  che  paiono  a  periodo  pendolare 
con  ampiezza  nei  mBSsimi  di  mm.  0,3-0,4  iino  alle  IdMV'^Vf 
circa. 

Nulla  nell'apparato  per  la  componente  verticale.  (0.  ff.l 
Siiaitéii), 

ESTERO 


9.  Trieste»  Pendolo  orxzzontaU  fotografico  Réheut-Eh-ert,  Prin- 
cipio a  11^^4l'"d4';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,2 
a  ll;''43»ir»'.  Fine  a  20M4^'iav  ( /,  A*.  Osiervaiorio:  Mazelle), 
—  llanibufij*  Pendolo  uHzzontate  fotografico  Rebeur •  Ehlerl. 
Principio  del  movimeiUo  principale  a  19''45"'47*;  massimo 
di  mm.  6  a  lO^'óO-'lSV  Fine  a  aClO"".  (HorizontalpendelSta- 
tioii;  Schiitty 
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9.  Quarto  Castello  (Firenze). 

Sì  ha  nel  Micro»i$7nografa  Vicentini  una  serie  dì  onda- 
1&2Ì0DÌ  a  periodo  più  laogo  dì  quello  pendolare  e  liarss- 
siine  di  ampiezza.  Questo  moto  oomìncla  iucertauaente  % 
2O^43"I0'  dnrando  fino  a  20^46'"12*  circa,  oon  atopie»»  di 
min.  Ot3*0,4  nei  massimi. 

Kulla  noir  apparecfvhio  per  la  componente  verticale,  Nod 
se  ne  ha  traccia  certa  nei  pe^ndoli  orizzontali.  (  O.  G.; 
Stiattui). 

10.  Trevi  (Perugia).  8**  circa  scossa  di  grado  II  accompagnata 
da  rombo  piuttosto  forte.  (Prof,  F,  Corradi). 

lì.  Sienfft  Micrrmumografn  Vicentini.  4'*11'"15'  notevole  dia- 
gramma che  presenta  V  ampiezza  massima  dì  circa  4  mm. 
a  4''X9"'  circa  per  ridursi  a  0  mm.  alle  4*'23'".  Il  diagramma 
presenta  parecchi  massimi  e  mìnimi.  (O.  A/.). 

—  Rocca  di^apa  (Frascati  Roma). 

Microsisvìograft?  Vicimtini  (Kg.  100;  P.  1*,2;  L  60;  V.  30 
om.).  Nella  componente  N-S  a  6*'17«'45*  ±:3*  brasca  de- 
viazione permanente,  seguita  per  circa  6*  da  piccole  e  irrego* 
lari  vibrazioni.  —  Nella  componente  E-W,  dopo  le  G'17"'46' 
e  per  circa  3%  leggerissime  vibrazioni,  seguite  fino  a  G^JS* 
da  ondulazioni  più  leute,  irregolari  e  appena  percettibili. 

Sismomeirografo  Agamennone.  A  6'''I7"*50*  ::p  8*  scatta  \m 
grande  velocità^  in  seguito  al  funzionamento  d'un  sismo- 
soopio  del  gruppo  de'  più  sensibili.  Sabito  dopo  si  hanno 
leggiere  traccie  di  vibrazione  e  nuli' altro  di  notevole.  (0. 
(?.;  Contarini). 

Ì2,  Fireìize.  Dalle  S**  in  poi  per  tutto  il  giorno  continuo  moto 
HTilla  N-S  dei  Pendoli  orizzontali,  (0.  Xim,;  Àlfani), 

Terbemoto  lontano. 


13.  PnrJovn,  Microwismograjo  Vicentini.  Intorno  a  IS**  regi  tra- 
zione di  debole  movimento  sismico  di  lontana  origine.  {2tt, 
Fiùco), 
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13.  Rocca  (ti  Papa  (Frascati- Roma), 

Pendolo  orizzoniale  NS  (Kg  60;  P.  13',6j  I.  0;  V.  86 
om.  )•  Preceduto  da  lan  gruppettino  di  poche  oDdulazionl 
evnneaoenti  intorno  a  12'*2G'",  viene  un  gruppo  di  18  semi- 
onde (r2*'68"7'-13"2™iW')  del  periodo  medio  semplice  di 
circa  I4*|d  e  che  prima  orosoono  Hno  alla  massima  am- 
piezza totale  di  qunsi  mm.  0,1  e  poi  decrescono.  Dopo  altri 
gruppettini  conaimili  intorno  a  IS*"!?"»  IS'^S"",  13'*32"  7„ 
si  ginnge  al  grappo  principale  di  30  semi-onde  (  13*'36"*24'°- 
IS^'iS^aS'j  di  un'ampiezza  di  mm.  0,1-0,2  e  del  periodo 
pure  di  14' ,5  circa.  Non  mancano  altri  gruppettini  minori 
intomo  a  13''49-,  IS^òl"*  »/r  l^N  l'**'^",  14''11" '/„  ed  altri 
oinqne  gruppettini,  più  o  meno  insignificanti,  tra  14''3y'" 
e  IS^'dO'".  Prima  e  dopo,  il  tracciato  resta  tranquillo  per 
molte  ore  consecutive. 

L'altro  consimile  pendolu  oriztontale  E-W  si  trovava 
assai  perturbato  artificialmente.  (O.  G.f  Agamennone). 

£]  S  T  BR  O 

—  THt'Hte^  Pendnìn  orlzT-milaU  fotografico  Reìt  nr-EliUrt.  Piin- 

cipio  indeterminato;  massima  ampiezza   totale   dì    mm.  4,7 
a  I3n7"53'.  Fine  a  13''3e-28*. 

Altro  sismogramma.  M  principio  è  perturbato  dal  movi* 
mento  precedente;  massimo  dell' ampiezza  totale  di  mm. 
3,2  a  13Hl)-19";  fine  a  14''21'"9".  (J.  R.  Osservatorio;  Ma- 
Belle), 

—  JTaìnbUTg,   Pendolo   orizzoniale   fotografico   Reheur-Ehlert 

Prinoipio    del    movimento    principale   a  13*'3"'48'.    Pine  a 
UHó".  {Horizontalpendel- Station;  Schati), 

16.  Poggibon/ii  (Siena).  2*'56*  circa  scossa  di  grado  III  du- 
rata 2-3*.  (G.  Del  Zanna). 
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W,  Mitjnano  (Caserta).  In  oro  diverse  d*  ogni  giorno  (  16^  V 
e  18)  scosse  piuttosto  leggere  precedale  e  segaite  da  rombi 
Anche  senza  raovimeati  tellurici  aeatoDsi  boati.  (6*.). 

\1.  Spoleto  (Perugia).  14'*26"'  circa  ondulatoria.  E  di  2*,  HI; 
il  18  a  lO^SG'"  si  senti  qualche  tremito.  {A,  lUeeci), 

19.  Vallepieira  (Roma).  23^2^*"  circa  ondulatori»  di  S*  eoo 
sensibili  rumori  sotterranei,  IV^  (8^  T.  U,)* 

—  Ilocca  fli  Papa  (Frascati-Roma). 

MicrmUmngrafo   Vicentini  (Kg.  lf>);  P.  1*,2;  L  60;  V.  80' 
om.).  Nella  componente  N-S,  circa  le  2a''36'"3a»  d:  3*.  prin- 
cipio di  vibrazioni  rapide  che  durano  circa  ó'  con  on'am- 
piezKa  massima  di  mm.  0,6.  Altre  vibrazioni   appena   vUi*| 
bili  postano  fin  dopo  le  -'3^36'"57*,  sovrappoate   ad    oscilla- 
zioni piii  lente;  seguono  iutìne  fino  a  23''37^18' «jaattro  m- 
mi-onde  col  periodo  di  circa  4*.  —  Nella  componente  £-W, 
fra  23''36'"33'  e   33»'3C":0*,   vibrazioni    rapide  ampie   circi 
mm.  0,5,  seguite  fino  a  23''37'"2o*  da  sinnositÀ  lente  appena 
percettibili. 

A  23^36'°36' 'J- 3'  scatta  la  grande  velocità  del  «i«mom«- 
irografa  AffamennonCf  in  seguito  al  funzionamento  di  vari 
sensibilissimi  sismoscopf.  Subito  dopo,  per  circa  10*,  traccio 
di  vibrazioni  piccole  ed  irregolari  iu  ambedue  le  compo- 
nenti. Dopo  le  2^^3i "'  sinuosità  strnmentali  ( perìodo  = 
2',d),  appena  percettibili  nella  Componente  N-S. 

I  pendolini  Iromvméirici^  osservati  2-3"'  dopo^  oscillavano 
ancora  fino  a  6  divisioni.  (0.  O,;  Conlarinì)* 

ESTERO 


—  T^Hcste,  Penfioto  orizzontale  fotografico  Refftur-EkUtL  Prln-' 

oipto    a   23*'40'*14'i   roatrsima  ampios^a    totale    di   mm.    l.SJ 
a  ■J:ìH5'"7*.  Fine  a  23^ò0'"4O'.  (i.  /*'  OsH^noUéHo;  Mnz^iU). 

—  iffUUhtnuf^    Pendolo    orizBoninU  foiograficfi   Hebeur'Hh%4rU\ 

Principio  della  fase  principale    a   23*37"60'.    Fine    a   24^ 
(  Horizontalpendci' Station  ,   SchUtt  ). 
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Terbbuoto  lontano. 

20.  Firenze.  Pendoli  oriztonialt    10*^20"    Biamogrftmma   ampio 
ìfl  Tarn. 
Periodo  pendolare;   ll'*50"  cessa.  (O.  Xim.;  Al/ani). 

ESTERO 

TriCMie.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Bebeur-EMerL  Prin- 
cìpio a  ICX*?';  massima  ampiezza  totale  di  rum.  7  a 
lOMl^aS».  Fine  incerta.   (  J.  P.  Ottetratotio;   MtiztìU). 

Hamburg,  Pendolo  orittantaU  fototjrafico  Pebeut-EhUrt. 
Principio  del  movimento  principale  a  10^2^15'  maaaimo  ài 
mm.  32  a  10''2d«10*.  Fine  a  V2\  (  Horiaonlalp€ndeir8UUUm\ 
SchUU), 


San  Gimignano  (Siena).  U^7"iy  ondulatoria  X  di  3* 
fort«  rombo,  V,  fonzicnò  il  9Umù$cùpU>  Brattati;  a  U^i7*15' 
altri  dae  forti  rombi;  a  14*ó<>;  altra  ftcowa  identica  a 
quella  delle  U^S?-.  {  U.  T.  \ 

Biaposero  negativamente  i  Sindaci  di  Pecefoli  (Piaa), 
Colie  di  Val  rt'  Efsa  e  CasteJlinn   iti    Chhiuti 
(Siena),  CertaMo^  MonUìJo ne  e  Barberino  di  Vai 
d*  Elsa  { Firenze). 
lìocca  di  Papa  t  Fraseaii-BoiBa  ). 

A  U^44-52*  Ih  2-  fnnsìoDÒ  il  tr^pditMiaptti,  UtmAn  atti- 
tara  il  macoaniaiBO  della  gjaada  rnloehà  età 
grafo  Agamem^me^  siti  cai  tracciato 
dopoy  Biimm*  traccia  di  vibraiiou  pmt  cii«&  S^. 

Verso  14*55*  mieroacofri«a  dariasiofie  Balla  cowpcafl» 
N-S  del  Mtrro#i#iMyra/b  rìetmÉémL^ImnmbSi^  la  ItMa  B-W, 

1  soliti  jèeméoiimi  <i'«ieii#ifci,  ■wsnsd  IT*  <Soc>*  omtìX^ 
laTaao  fino  a  3  diriiiioBL  (OL  G.; 


300 


i'RRRGMOTI    —    1903  —     LUGlilO 


20.  S.  rietro  in  Fine  {  Csserta).  23^24"  circa»  li;  2it'^81 

ondulatoria  8  di  2*3',  III;  dui  primi  g-iornì  del  eu«i»^ 
al  20,  nel  vicino  Coniane  di  MignunOf  posto 
Km.  in  lìnea  retta,  in  direzione  S,  avvengono,  quasi 
giorno,  ed  anche  più  volte  al  giorno,   delle  scobm   di  t»] 
remoto   di   notevole   intensità   ed  accompagnate   da  roml 
(  ArciyréU). 

—  .lìD/'rt  e  Piccini  {  Caserta '.  2^Hìr  circa  scossa  leggiera.  (^.] 

21.  .V.  Pietro  in  Fin^  (Caserta).  ìùHO'^  ondulatoria  8 

III.  (Arciprete), 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Micro»Umografo  Vicentini.  A  21*30"'46*dr3»  in   ambetiti< 
le  componenti  oompariacùno  minime  vibrazioni  che  di 
circa  6*:  dopo  10*  ì  tracciati  ritornano  rettilinei. 

A  2iW"54'  -t  3"  funzionò  uno  dei  «ismoscopt  del  gni^ri 
de'  più  aensibili,  facendo  scattare  il  mecoanismo  della  gr»aA| 
velocità  nel  sismometroffrafo  Agamennone^  sul  coi  trai 
non  si  trovò  nalla  di  particolare. 

1  pendoVni  Iromometrici,  osservati  1-2*  dopo,  Qflf.n!n*f*nft, 
fino  a  tre  diviaJoni»^  (  0.  G.;  Contarini), 

22.  Isevnia  (Campobasso).  10''47'"0'   ondulatoria  W  di  2»,  J^\ 

fnnKionò  il  9\»mo*copÌo  Agamennone.  (0.  M.}, 

Tebbkmoto  lontano. 


—  Padova^  Micro$iamo/rafù  Vicentini,  Da  U^'IC"  a  14 

gìstrazionl   sicure   di   debole    movimento    eismico    ìuuiaiiuJ 
{Jst.  Fisicc). 

—  Quarto  Ca^ftelfo  (Firenze). 

Sì  sono  avute  traccia  di  moto  relativamente  lontano 
viicr(fsitimografo   Vicentini  ma  tanto  lievi  ed  incerte    eli* 
era  omesBo  dì  farne  lo  spoglio  poi  tà  ò  visto  che  aineroi 
mente  dalle  U^IB""  allo  14^23",  si  etra  avntn  traccia  di  AÉt^ 
remoto  lontano  a  Padova.  (0.  <?.,'  Stiattati)^ 
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ESTERO 

22,  Ttiesle.  Pendolo  oritzontaU  fotograjito  Bebeur- Ehìert.  Prin- 
cipio a  1  i''J5"'40*;  maasima  ampiezza  totale  di  min,  4,1  a 
14h20'"2".  Fin©  a  ìà*''òS"'b(ì\  (i-  R.  OsBervatorio ;  MatelU), 

—  Ilauibnrff.    Pendolo    orizem^taU  fotografico    Jìeb$vr-EMert 

Principio  del  moviniento  principale  a  lì''l8"'27';  masiimo 
di  mm.  fct,0  a  14"23'"27'.  Fine  a  16".  (  Horizantalp'^nfUl'Sia- 
tion,  SchUU), 


—  Firenze,  i'endoli  orizzontalù  Moto  su  ambe  le   oomponenti 

per  tutto  il  giorno  specie  uiilla  N-S. 

16''4fi"'  fase  massima;  ampiezza  mm.  0,5;  perìodo  30*. 
(0.  Aim.;  Alfani)* 

—  Mif^nauo  (Caserta).  Dalle  21''  alle  II''  del  23  sì  sono  av- 

vertite circa  12  eeosae  segnite  o  precedute  da  boati.  (S.y 

23.  Sm   Pietro  iti  Fine  (Caserta).  C'IC'  circa  ondulatoria  S  di 

1-2',  II;  la  scossa  dopo  3   o   4  minuti   fa    segaita   da  una 

seconda  anche  piìi  leggera.  Nel  limitrofo  Comune  di  3//« 

ffnano  si  verifìcarono  dalla  mezzanotte  fino   alle   Q''  forti 

scosse  in  oumero  di  sei  e  parecchie  altre  piii  leggere. 

Le  più  forti  sempre  accompagnate  da  rombi  {ArcipreU). 

2^.Zaffernna  Ftìwa  (Catania).  5i'52"'  e  &'dr  due  acoBse  la 

prima  forte  e  la  seconda  Bensibife.  (  ^A  O^  di  Catania)* 

—  Catania.    Grande    tismometroffrafo    (  M.    25,30;    Kg.    300; 

I.   12,5  volte  ). 

Da  5''63'"29*  a  ò''56"*3(>'  sulla  componente  NW  SE,  e  da 
5'*53'"29"  a  6''66'"32*  sulla  componente  NK-SW,  ebbe  luogo 
la  regi-^trazione  di  una  leggeriseima  scossa  di  terremoto 
di  epicentro  vicino.  {Santa  Venerina  bassa  valle  del 
Bove). 

Sulla  NE-SW  da  6''63^'2d'  a  6''63'"56'  si  ha  una  serie  di 
rapide  vibrazioni,  la  cui  ampiezza  non  supera  il  mm.  (mas- 
simo assoluto),  col   periodo  oscillatorio  brevissimo,  indeter- 
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minabilej  da  5*'63"'&6'  a  5''55"'32'  il  movimento  tleclinft  \tvr 
isparire  del  tutto,  lasciando  ancora  sulla  zona  di  caxt» 
traooie  di  pìccolÌHsime  vibrazioni  delle  quali  non  si  poli- 
rono determinare  gli  elementi. 

Sulla  NW-SE  da  ò^b^"'2d'  a  &'>&4'"0*  sì  hanno  ondalasionl 
di  7i  Qi°^-  ^^  ampiezza,  col  periodo  oscillatorio  semplice  di 
circa  3',  increspate  da  vibrazioni  secondarie  di  periodo 
•  assai  più  piccolo  di  3\  iodetertninabile;  da  6''64"'9"  a  6*'56'"3t/ 
il  movimento  declina  e  scompare  del  tutto  lasciando  «nlia 
carta  altre  vibrazioni  piccolissime,  appena  visibili,  di  pe- 
riodo oscillatorio  semplice  dì  circa  1*  ed  anche  meno  di  1*. 

La  superiore   seossetta   fu   anche   registrata  dal  fnicr<m- 
amoseopio  Quvsanti.  (  0.  Q.  ;  Arcidiaccmo  ). 
'l^,  Firenze-    Pendolo   orizsontale   E- W.  9^38^   onde   a    periodo 
più  rapido  di  quello  pendolare  ampie  mm.  0,6.  . 

9*'43"'  cessa.  (0.  Xim.;  Alfani  ], 
2Q,  Catania.    Grande    Slamomeirografo  (U,    25,30;   Kg.    3(X); 
I.  19.6  volte). 

Lievissima  scossetta  registrata  da  6'*5'"28',  a  6''5'"4d<  sulk 
NE-SW  e  da  er."'28-  a  6''f;-16'  sulla  NW-SE- 
Sulla  NE-SW  il  piccolo  diagramma  è  costituito  da  4  gmp' 
petti  di  vibrazioni,  che  per  la  brevità  del  loro  periodo 
oscillatorio  si  sono  sovrapposte  le  une  sulle  altre,  e  del- 
l' ampiezza  approssimata  di  '/••  tata. 

Sulla  NW-SE  ìnVece  si  riscontrano  della  onduLazìont 
piccolissime,  appena  visibìli,  del  periodo  osoìllatorìo  sem* 
plice  di  2\6.  {O.O.'f  Arcidiacono). 

—  Sellano  (^  Perugia).  O'^n?*"  ondulatoria  S-E  di  3;*  sego  ita  da 

un  lunghissimo  rombo,  V.  (O.  Mobbl).  —  Preci,  lO'^a* 
scossa.  (iS.).  —  Campello*  10"  circa,  li.  (.V.). 

Kisposero  negativamente  i  Sindaci  dì   Trevi  e  Xocera 
Umbra, 

—  Rocca  di  Papa  \  Frusoati-Koma  ), 

Miero«i*mograjo  Vicentini  i  Kg,  100;  F.  1\2;  1.  60;  V.  30 
cm.).  Nella  componente  N-S  fra  i>"44"'24'  ±  a*  e  9"46"'  ob«U- 
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Iasioni  piccole  e  irregolari  colla  màssima  ampiezza  (  mm. 
0,2)  intorno  a  9M1'"40'.  —  Nella  componente  E-W.  fra 
9''44"'27'  e  t»''44'"50\  irregolarità  appeua  percettibili. 

A  9''44'"42*  db  3^  fece  contatto  elettrico  un  sìsmoacopio 
del  gruppo  de*  più  aeneìbili  e  provocò  la  grande  velocità 
nel  *iitmnmetTografo  Agavìcnnoìie^  sul  cui  tracciato  non  si 
riscontrò  alcun  ohe  di  notevole. 

I  pvidólini  tromometrici^  osservati  2-3  minati  dopo,  oscil- 
lavano non  più  d*  una  divisione.  (0.  G.;  Contarini). 
\ì,  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  lò'*d5"'50*  -ir  d'  fonzionarono  alcuni  siitnoàcopì  del 
gruppo  de'  più  sensibili^  facendo  scattare  la  grande  velo- 
cità del  aismometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2%3;  I. 
10;  V.  3*^)  cm.  ).  Subito  dopo  compariscono  in  ambedue  le 
componenti  vibriizìoDÌ  molto  rapide  d'ampiezza  minima  e 
del  periodo  semplice  di  0\0fì6f  sensìbili  specialmente  nella 
componente  E-W,  e  dovute  a  vibrazioni  dell'asta  di  so- 
spensione della  massa  pendolare.  —  Nella  componente  £-W 
sono  meno  distiate  ed  alquanto  meno  rapide. 

I  pendolini  trftTnometricif  osservati  1-2'"  dopo,  oscillavano 
ancora  fino  a  3  divisioni.  (0.  <?.;  Contarini). 

TS&BBIIOTO    EUIUANO. 


28.  Prov.  di  Modena.  -  Finmalòo*  0''30"'  circa  scossa  du- 
rata pochi  secoudi  preceduta  o  seguita  da  forte  rombo,  III. 
{8,  T.  CT.).  —  Nonantola,  C'ió"  circa  ondulatoria  di 
pochi  secondi,  III.  {8,  T.  U,).  —  Cavezza.  0*'39"'  circa 
ondulatoria  8-E  di  2%  IV.  (S.  T.  U,).  —  Mirandola, 
0''42'"  ondulatoria  N  di  8%  III.  .  0.  Af.).  —  Modeun,  0*'i4'" 
circa  auBSultoria-ondulatoria  £NE,  IV;  funzionarono  tutti 
i  aismoauopì.  (0,  M.  .  Quìglia»  0^48"'  circa  sueaultorìa* 
ondulatoria  di  pochi  secondi,  III.  (8,  7*.  V,),  —  LeviZ' 
znno,  0''BO'",  lU.  {S.  T.  U.). 
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28.  Prov.  di  R&oaio  Emilia.  —  itami 9etOM<^ihr  ouduIftUkrìa,] 
IIL  \8.).  —  Mnrola.  0''60"'3"   ondulatorift  E   di  10",  V. 
[8,  T,  U.).  —    CaMtellarnno»  v^ih""  oirca  onda)ai«n*] 
S-W,  V.  (8,)   —   Reggio  Emilia,  0''46'    ondalatom, 
IV.  (  0,  M.  u 

—  Prov.  di  Bologna.  —  Castelfranco,  0''40'"  oirc»  ondalt-] 

tona,  IlI-rV.  {8.  T.  U.).  —  Castelmaggiore*  IL  (.V. 

—  Prov.  di  Padova.  —   Eni-e,  0''40"'  circa  ondulatoria  di  2-3^1 

III-IV.   (5.  T.  U,},    —    Abano.  0''39  '   circa   ondulatoria! 
SE  di  4\  IV-V.  (0.  M, 

—  Prov.  di  Rovigo.  —  Stienta,  O'^ò""  ondolaioria    W    di  é\\ 

IV.  (cV.  r.  U,),  —  d'espino.  0''46'"  ondulatoria  S-W,  IH. 
(8.  T.  U.). 

—  Prov.  di  Vicenza.  Lonigo»  C'^O™  circa  ondulatoria   W8W 

di  pochi  secondi,   IV.    {S.  T.   U.),  —   Santo   infieì*ico 
di  Ttetio.  0*'40'"  oirca  ondulatoria.  IV.  {s.  T-  U.). 

—  Prov.   di   Verona.   —    Valdonega,  1''  circa  ondulatori»-' 

sussultorìa    E   di   'ò\   III-IV.    {A,  Ooircn  \    —    Verona* 
OHW"  ondulatoria  W,  III.  (O.  M\ 

—  Prov,  di  Massa.  ~  Castelnnovn  ili  Oarfagnana^O^AST^i 

IV.  (0.  M,), 

—  Urbino,  OHa"  funzionò  il  sismoaoopio.  (0.  M.). 

—  IHaceìtza*  C'éO""  leggera  scossa.  (  0.  M.  ). 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  dt  Villa-  3tÌ'HOZXO\ 
(Reggio  Em.\  Oittailella  e  Campo  S  Piero  {Pm- 
dova),  Arniero  i  Vicenia),  Lojano  f  Bologna  i,  S,  .Lax-] 
xaro  e  Nf*viano  (Parma),  Gallicano  (Mossa),  liargo 
a  Mozzano  (Lucca),  £ox^o/o  { M^ntovt^),  Orezzanaf\ 
Erbexzo  e  Villa/ranca  (Verona). 

—  Qiacoìwrino  (Firenze).  0''38"'  Hcoss^'tta  di  II  grado,  indi- 

cata da  dne  sidmoacopi    e   registrata   dai  grande  shmame^ 
trografo  e  dai  pendoli  orUioniaiu  (  0.  Q.  ). 

—  Siena»  Mierosiamogrnfu  Vicentini,  0''3y"'20'   notevole  unno* 

gramma  la  cui  massima  ampiesza  è  di  5  mm.  e  della  dorata] 
di  circa  l'"30'.  (^    ,1/.  ì. 
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38.  Porto  Maarimio^  0*^46'"  circa  funzionò  il  9Ì9moBeopio  Aga- 
mennone, (  ^K  M.  ). 

—  Fireìize,  Pendoli  oriteontali.  N-8.  0*'37'"40'  principio  con  vi- 

brazioni rapide. 

0^37"'66'  rinforzo  segoito  da  molte  onde  a  periodo  rapido. 

Vanno  gradatamente  diminuendo  e  cessano  a  0''40"'. 

E-W.  0''37"'5O  principio  come  nell'  altra  componente.  11 
rinforzo  avviene  dopo  circa  20"  ma  non  &  troppo  netto. 

0''40"'40'  oesaa  il  moto,  (0.  Xim,;  Alfani). 

—  Padova^  MicrotUmografo   Vicentini  Da  0''38"'43'  a  O'W"  no- 

tevole sismogramma  di  terremoto  vicino  con  forti  vibra- 
zioni, {lai.   Fisico), 

—  Pavia.  Sismometrografo  Agamennone  (  Kg.  200  ;  P.  3"  ;  L  20  ; 

V.  29  om.).  0''37"'55''  cominciano  i  minuti  tremiti  che  du- 
rano per  20'.  Improvvisamente,  come  è  proprio  dei  dia- 
grammi dì  scosse  locali,  la  traccia  ai  allarga  a  4  mm.  nella 
componente  SE-NW  ed  a  mm.  2,5  nell'altra  componente 
SW-NE.  Il  moto,  per  via  di  pìccoli  gruppi,  diminuisce 
scalarmente  fino  a  svanire  nello  spazio  di  cinque  primi. 
(O.  O.;  addane). 

—  Quarto  Castello    Firenite), 

Si  hanno  traccio  di  terremoto  vicino. 

I  pendoli  orizzontali  (Kg.  600;  P.  N-S  10\8-E-W  8\9j 
L  50;  V.  m.  UO)  ne  danno  un  bel  diagramma.  La  compo- 
nente N-S  comincia  ad  esaere  agitata  ben  nettamente  a 
0^88'*'47'  :  per  lo  spazio  di  14*  la  traccia  au  2  lievi  ondnla- 
xioni  ha  una  fìtta  dentellatura  prodotta  da  vibrazioni  :  co- 
mincia la  fase  masnima  (mm.  3  nel  punto  più  ampio)  in  cui  su 
ondulazioni  del  mededimo  periodo  delle  antecedenti  seguita 
molto  più  ampia  la  stessa  dentellatura.  Dopo  42*  dal  prio- 
oipio  della  manifestazione  sismica  le  vibrazioni  cessano  e 
seguitano  le  sole  ondulazioni  le  quali  lentissimamente  si 
smorzano  iìno  a  0''41"'  circa. 

Neir  altra  componente  il  moto  si  manifesta  a  0''S8"'50*  il 
diagramma  è   assai   meno   ampio,  composto  di  ondulazioni 
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e  vibrazioni  sitnìli  a  <|uelle  dell'  altra  componente,  e  dal 
maBsimo  che  sì  ha  in  princìpio  la  traooìa  va  lentameate 
diminuendo  di  ampiezza. 

Il  Microsisfìiografo  Vicentini  registrava  su  di  una  porxìone 
di  carta  coli' affumicatura  resa  molle  dall' umidità  di  con- 
densazione  dall'  ambiente  in  modo  che  U  pennìna  era  molto 
impaooiata  nell' agire,  bì  omette  quindi  T  analisi  del  dia* 
gramma  ottenuto. 

Nella  traoda  dell' a/?/;artito  Vicentini  per  la  component* 
verticale  (Kg.  W;  P.  0",K:  l.  13*1;  V.  m.  V*0  »  niella  ona- 
contale)  il  principio  del  moto  è  incerto  e  pare  che  oonÙDci 
a  0*'38"'39'.  Si  ha  un  rinforzo  alle  0''38'"49*  e  da  qnetto 
punto  sì  produce  un' afìriBatura  che  ha  il  suo  massimo  di 
mm.  1,5  a  0''39"'7*;  sì  hanno  di  seguito  altre  riprese  più 
lievi:  le  ultime  traccie  percettìbilmente  mosse  sono  e 
0^40"'3\  (0.  <?.;  Siiatteai). 
28.  JRO'ma»  Pendoli  orizsontali  Cancani  a  regittrauione  velate 
continua. 

Componente  NE-SW.  A  0*'39*30'  circa  principio  di  tra- 
miti che  sì  fanno  più  distinti  assumendo  rnmpiezEa  di 
mm.  0,3  intomo  a  0''40"'.  Pra  O^'ia-'aO*  e  0M3"'30'  ai  hanno 
ondulazioni  appena  peroettibili  di  2*  a  3*  di  periodo  eem- 
plico. 

Fine  incerta. 

Nulla  si  percepisce  sulla  componente  NW-S£.  (<S*,  «V. 
Coli  Rom.), 
'—  Rocca  fìi  Papa  (Frascati-Bomai. 

MicroÈiHmogrnfo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  3»,2;  1.60;  V,  30 
cm.).  Nella  componente  N-B,  verso  0''d9'"13*dbS*.  eon] 
una  leggerissima  deviazione  comincia  il  movimento;  per 
circa  40'  si  notano  irregolarità  notevoli,  ma  senza  vere 
oscillazioni  :  (jueute  compariscono  verao  0^39"'6o*  con  un  pe- 
riodo semplice  medio  di  '2*,3  ed  un'  ampiezza  <:  mm.  0,9. 
Fino  a  0''40^42*  il  tracciato  resta  un  po'  irregolare;  poi  di* 
venta   rettilineo,    oon   traccie  di   sinuosità  lente  intorno  « 
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U''!!'!."^"  e  verso  0''41'"45\  —  Nella  componente  E-W,  fra 
0''30"18'  e  (^40'"46%  leggero  ingroasamento  con  tracce  d'o- 
scillaxioni:  altre  pertarbazìoni  appena  percettibili  si  notano 
fino  Terso  O^il^iS'. 

A  O^'^O'^O' =t  3%  per  razione  di  aloonì  aiamoscopt  del 
gruppo  de'  più  sensìbili,  incomincia  la  grande  velocita  del 
BismwHètrografo  Agamennone^  sulla  cui  componente  N-S  ap- 
pariscono, subito  dopo,  lievi  tr«cee  di  vibrazioni  rapidissime. 
Verso  0"40"'20'  oscillazioni  strumentali  (P.  =s2',H),  appena 
percettibili  nella  stessa  componente. 

I  soliti  pendolini  tromometrici,  osservati  6-6"'  dopo,  oscil- 
lavano ancora  fino  a  tre  divisioni.  (0.  Q.;  Contarini), 

ESTERO. 

28.  Trieste*  Pendolo  orizzonùxU  fotografico  Rebéur-Ehlert.  Prin- 
cipio a  0"39"'37',  massimo  di  mm.  à,7  a  0''40"'27*.  Fine  a 
r'0"'38'.  (/.  R.  Oss^vatoHo,  Manelle). 

—  Hambury,    l'endolo   orizzontale  fotografico    Reheur-EhUri, 

Principio  del  movimento  principale  a  0''d3'"5d\  Pine  a  l''30"'. 
( Horizontalptndel'Staiion^  Schilii). 

—  H*  Pietro  in  Fitte  (Caserta).  0''69"'  ondulatoria  S  di  2-3\ 

V  ;  la  scoaaa  è  stata  preceduta  da  altra  leggerissimi!  a 
0''45'".  {ArciprtU). 

—  Fivizzano  (Massa).  3*"  leggerissima  scossa.  (»?,). 

—  Rocca  (li   Papa  (Frascati-Roma). 

Microsiarmografo  Vicentini.  A  1 3'' 12™  13' ^  3*,  in  ambedue 
le  componenti^  lievissima  irregolarità  resa  più  visibile  nella 
componente  E-W  per  un  leggero  ingrossamento. 

Allo  stesso  istante,  il  tremitoscopio  provocò  contatto  elet- 
trico e  fece  Immediatamente  scattare  la  grande  velocità 
del  sismometrografo  Agamennonef  sul  cai  tracciato  non  si 
osservò  nulla  di  notevole. 
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1  soliti  fìémloUnì  fromomelrtoi,  oaservsti  sabito  dopo,  non 
oscillavano  più  di  'Jue  divi«jotii;  e  ooat  pure  ano  dei  ^n* 
doli  rovesci  del  eismoHCopio  eleltrioo  ad  effetto  mulUylo 
era  ancora  in  evidente  oscillazione.   (0.  G,;  Contarini  . 

28-20.  F*ireì§^e.  Pendolo   orìzBontaU  N'S.  Continua    agitAziocie 
pendolare.    Rinforeo   specinlmente   suMa   N-S   dalle 
18*'  del  2li.   [0.  Xivi,',  Atfani). 

29.  Tfonantolfi  (Modena).  t"dO"'  ausaalloria  di  pochi  eecondt, 

m.  (.V.  T.  u,), 

Tbrb£Moto  Cala  duo. 

—  Begffio  Calabria,  a'^i»"  ondulatoria,  III.  (0.  i/,  t 

—  MesHina.  2''50",  I.  [  0.  M,  i. 

~  Miìieo  (Catania).  2"46'"35*  circa  ondulatoria  8-E,  ftvvertiU 
da  parecchie  persone  e  registrata  da  tutti  gli  apparecchi 
sìsmioi.  (  0.  Q»  ). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  GnlHcOm  Pnl$nii 
MeliiOf  Villa  8,  Giovanni  e  Pellaro  (Reggio  Ca- 
labria). 

—  Catania,  Grande  Bitmomeirografo  ;  (  M.    26,30;   Kg. 

I.   12,5  volte. 

A  2''48"'8*  sulla  componente  NE-SW  cominciano  a  ma 
oifestarsi  ìudìziì  di  regiatraziooe  sismica,  rappresentati 
dapprima  da  rapide  vibrazioni  dì  periodo  oecillatorio  inde* 
lerminabilef  indi  da  piccolisaime  ondulazioni,  appena  visi- 
bili di  perìodo  oscillatorio  semplice  di  circa  2'  a  3';  • 
2>>52'*lò*  cessa  la  registrazione. 

Bulla  NW-SE  non  si  potè  raccogliere  diagramma,  perohft 
la  penna,  malgrado  fosse  carica  d'inchiostro,  non  scriveva 
più.   {O.  O.;  ArciUiatoiio), 

—  Isoia  iV  Ischia  (Napoli). 

2*'47*"d8*  principio  di  perturbazione  sismica   ad    ambo  le 

componenti  della  vaBca; 
2  47  46    massimo  N6  -  mm.  2.3,  EW  =  rara.  3,2; 
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2''4f'"'  5'   i\nnéì    eatinsiorie,    quando   8uV)eDira   un    secondo 

ìtn[iulao  aualogo  al  precedente j 
3  49  15   mMsimo  NS      mm.  1.2,  EW  -2,3; 
2  &3  diminuzione  rapida; 

0  61  ane. 

Nulla  ad  altri  apparecchi.  (O.  (?.;  Orabloviit). 
Rocca  di  Pa^ta  f  Frascati-Roma  V 

Microsiemografo  l^icenitni  (Kg.  100:  P.  l",'-i;  I.  6U, 
V.  30  om.  j.  A  2''37"'r2'  >r3'  piccoliasìma  deviazione  nella 
componente  JS-VV.  A  2'*17"'45'  in  ambedue  le  componenti 
comincia  una  perturbazione  certamente  aismica  ;  nella  oom> 
ponente  N-S  essa  diventa  invisibile  dopo  oiroa  1°*,  per  la 
soTorchia  alTamicatnra  della  zona;  invece  nella  E-W  darà 
visibile  fino  a  2'50"52'  con  tracce  evidenti  di  onde  lente 
e  irregolari. 

A  2''37"'16'  li:  3',  per  opera  del  tremitoscopio,  acatta  la 
grande  volooità  del  siMmomf-trografo  Agamennone;  nessuna 
traccia  sicura  di  movimento,  oltre  n  lievi  sinuosità  atra- 
mentali  (P.  =  2*,3)  nella  componente  E-W  intorno  a 
2''37"'&0". 

Pendolo  orizeontaU  N'-S  (Kg.  60;  P.  13\6;  I.  0;  V.  34 
om.).  Leggeriaaime  oscillazioni  atrnmentalìf  sensibili  spe- 
cialmente fra  3''4h"'  e  *2''6y'". 

Il  tracciato  delT  altro  consimile  pendolo  orimtontaU  E*W 
era  momeotaneamente  interrotto. 

1  aoliti  peadolini  tromometriei^  osservati  4-5"*  dopo  il  fan. 
zionamento  del  tre^niioHcopio^  oscillavano  fino  ad  1  '/^  divi- 
sioni. (0.  Q.;  Conlarini). 

Roma,  Pèndoli  orizzontali  Cancani  a  regUÌra:ione  vthcs 
continua. 

Componente  NE-SW.  A  2''48'"40*  principio  di  tremiti  di 
periodo  breve  ma  non  bene  definito,  che  hÌ  percepiBOono 
fin  verso  2"51  ". 

Nulla  sulla  componente  NW-SK  [S.  S.  del  Coli  Rom.). 
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00.  Fivenze,  Microgiamografo  Vicentini  a  PanO>ffra/v.  2''48*fi6* 
Lievissimo  aismograiuiaa  per  2"  ampia  mtu.  0.1.  Periodo 
pendolare.  (O.  Xim;  Alfani), 

—  Padova,  MìcroaUmoffrafo   Vicentini.  Intoroo  a  2^53'"  debole 

registrasioDe  di  movìineato  sismico.  L*  istante  dell' inisio  è 
incerto  causa  perturbnzioni  di  vento.  (J$L  FÌmìco). 

ESTERO. 

—  Ttie^te-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Eklert  Prin- 

cipio a   2''5r"8'    alassimo    <li    mm.    2,0   a   2''61'"4d';  6ne   a 
3M5"*38'.  (/.  H.  fHaervatorio;  Maetilt), 


dO,  Santa   Venerinn  (Catania).  U^W^  seDsibile  scossa.  (0. 
O.  di  Catania). 

31.  JtOCCa  di  Papa  (Frascati-Homa). 

Due  leggerissime  sooasette  strumentali  indicate  rispetti- 
vamente: da  una  brasca  e  minima  deviazione  nella  sola 
componente  N-S  del  microsismografo  Vicentini  ad  l*'53*25' 
-tz  3\  e  da  leggerissimo  irregolarità  nella  stessa  compo- 
nente fra  3''25"25'   h  3'  e  3'25"*38*. 

La  1*  volta,  ad  l'^53'"27*±3\  funsion-  il  tremitoscopio; 
la  2.*  volta  un  nuovo  aismosoopio  a  Jiìa9$a  Èiaeionaria  di 
200  Kg.,  facendo  scattare  ogni  volta  il  meccanismo  della 
grande  velocità  noi  smnometrografo  Agamennone,  senza  che 
sulla  %ona  si  riscontrasse  alcuna  irregolarità.  j 

I  pendolini  tromométrici^  osservati  ogni  volta  6-7"  dopo,  ^M 
oscillavano  per  non  più  di  una  divisione.  {O.  G  ;   Conùi- 
rini  ). 

—  Aquila.  I5''23"  snaaultoria,  111.  (O.   M). 
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Monielcone  (Catanzaro).  3*'&5"' Hr  5°'  o  fi"'  ondalatoria  di 
2.3',  ni.  (O.  M.). 

Trevi  iPeragia),  13"30'^'  -ìi  T*  ondalatoria  8E-NW  di  breve 
durata  e  accompagnata  da  rombo,  IV;  M'',  circa  III-IV; 
H'-aO'",  III;  UHl^rtl»"  ondulatoria  SE-NW  di  breve  du- 
rata e  accompagnata  da  rombo,  IV.  (  F,  Corradi  ). 

TEIÌ.BBUOTO    LONTANO. 


2.  Padova*  Micro9i»mografo  Vicentini,  Da  744"'    a   7^22'"    re- 
giatrazioni  di  debole  movimento  sismico  lontano.  [Isi,  Fi- 
$ico), 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsiamo^rafo  Victntini  (Kg.  100;  P.  l\a;  I.  60;  V.  30 
cm.  )*  Nella  componente  N-S  tre  deviazioni  debolissime  e 
auccessive  a  «iniatra  'urti  api'arenti  da  N)  a  7'*9"'36* -+*  3", 
7"9"'50',  7''10"'12\  prima  e  dopo  le  quali  il  tracciato  è  perfet- 
tamente rettilineo.  —  Nella  componente  E-W,  a  7''9"*36*  àz  3% 
una  lievissima  deviazione  a  sinistra  (  urto  apparente  da  E) 
segnlta  poi  da  sinuosità  irregolari  e  molto  lente  fino  a 
7"11'"12V 

SUmomttrografo  Agamennoru  (Kg.  200;  P.  2',3;  L  10; 
V.  30  cm.).  In  nn  tracciato,  quasi  rettilineo,  si  notano  brevi 
gruppetti  d' onde  lente  appena  visibili  intorno  a  7''13'" 
nella  componente  EW  e  intorno  a  7^9"  V„  7M4""|„  7"24"' 
nella  componente  N-8;  per  queste  oltime  ai  trova  un  pe- 
riodo medio  incertissimo  di  8'  circa. 

I  pendoli  oriteontali  danno  lievi  sinuosità  sparse  fra  6''  '/x 
e  &'  '/,,  denza  nulla  che  accenni  a  un  rinforzo  nelle  ore 
testÀ  indicate.  Non  Ò  nemmeno  da  escludersi  ohe  tali  per- 
turbazioni siano  dovute  a  canae  accidentali.  (0.  O.;  Con* 
iarini  ). 
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E  S  T  E3  R  O 

'ò.  Trieste,  Pendjto  orÌBeontaU  fotografico  Reheur^Ehlert.  l'rm- 
cipio  della  perturbazioae  a  7''12"'i7*.  Massima  ainpieziea  toUls 
di  mm.  2,0  a  7''I3"'35\  Pino  a  7"37"'26'.  (7.  A.  Owter 
vaiorio:  MaztUe  ! 
—  Hamburg,  Pendolo  orizzoniaU  fotografico  Hebeur •  EHieri. 
PrÌQoipio  del  movimeDto  principale  a  7']6''ò6*;  maMÌmai 
ampiezza  totale  di  mm.  8  a  7''20"'44'.  Fine  a  7^44*^.  \Bo' 
riMonialpendet  -  Station  ;  8c/tUtt }. 

Terremoto  Lontano. 


—  Roma*     Pendoli   orizzontali    Cancani  a  regÌBirazione    vtlocé- 

continua. 

ComponeotQ  NE-&\V.  A  25'ò6"óO'  priaoipìo  di  ondula- 
zioDÌ  di  periodo  incerto  che  assamoDO  dopo  30*  Tampiesia 
massima  di  1  mm.  circa.  Intorno  a  0^1"'  si  poroepiscouo 
ondulazioni  dell'  ampieiza  madaima  di  1  mm.  del  perìodo 
semplice  di  3*.  Il  sismogramma  termina  a  circa  0'*4"*  seosft; 
ohe  si  abbiano  onde  di  periodo  più  lango  di  quello  pr^ 
detto. 

Componente  NW-SE.  In  qaeeta  componente  sì  presen- 
tano le  ondnlaEioni  con  la  medesima  ampiezza  e  col  mede- 
simo periodo  di  lineilo  dell'  altra  compoueotd.  Anobe  la 
durata  à  presso  a  pooo  coincidente.  {S,  *S'.  del  CoUegio  No* 
mano). 

—  Padova,  MicTonigmografo  Vieeniini.  Da  Sa'S?"  fino  a  0**15* 

del  3}  sismogramma  di  terremoto  lontano*  {Istituto  FH*Ìtoy 

—  FÌreHs:€.  Pendoli  orizzontali  StiaHtzi.  N<S.  La  traccia  comincia 

ad  esser  mossa  alle  *i '^'5i>"\  ma  è  lievissima  e  perciò  non 
analizzabile;  le  oi^cillazioni  però  sono  eerto  più  rapide  del 
periodo  pendolare.  Alle  i'*ll"*  si  ha  un  rinforzo  dotato  di 
periodo  pendolare  e  ampio  0,6  mm.  Le  onde  lente  più  ampia 
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SODO  alle  l''26"'  o  col   periodo    di  20'.6.  La  traccia  si  man- 
tiene mossa  fino  alle  2''50  "  del  3.  Dalle  S^aa"'  alle  3' 46"  ai 
La  un  notevole  gruppo.  (0.  G.  Xim  Alfani). 
Quarto  Castello  (KirenieJ. 

Si  hanno  traocie  sismiche  come  segue.  Il  microsÌ$mogrnfb 
Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  '.00;  I.  80;  P.  2',3;  V.  m.  2,70 
a  solo  pantografo)  forse  per  attriti  casuali  al  congegno 
amplificatore  dà  una  traccia  seghettnta,  che  comincia  a 
23''56"'53*;  i  denti  della  seghettatura  sono  a  distanza  di  4*,&. 
Questa  1.*  fase  ampia  mm.  0.8  dura  70'  circa.  Si  ha  una 
ripresa  che  dura  lo*  e  del  medesimo  carattere  della  traccia 
precedente  col  suo  centro  a  SS^òd"*!?*.  Un'altro  grappo 
un  po'  meno  ampio  di  ondulazioni  è  da  0''2"*60*  a  0^6""  circa. 
Il  periodo  delle  ondulasioui  è  stato  sempre  aguale. 

Non  si  ha  trnocia  mossa  snl  diagramma  dell' apparecchio 
Vicentini  per  la  componente  verticale. 

Della  coppia  di  pendoli  orizìontali  (Kg.  500;  P.  N8 
I0V3  — BVV  Q'^;  I.  60;  V.  m.  1»10  )  la  traccia  più  ampia 
è  data  dalla  componente  EW  che  comincia  ad  esser  mossa 
minimamente  a  23'*50''4r";  aumentando  lievemente  di  am- 
pieKsa  a  23''57'"2*  comincia  il  massimo  (  mm.  1,4),  poi  con 
rane  riprese  la  traccia  rimane  mossa  con  oudulauoni  dì 
5'  di  periodo  e  quetandosì  lentamente  fino  a  O'^^Sl*  in  cui 
finiscono  le  ultime  ondulazioni  ancora  ben  visìbili. 

La  componente  NS  ha  la  traccia  mossa  meno  ampiamente. 
n  massimo  di  mm.  0,7  À  a  23''69"'48*  in  quel  tempo  le  on- 
dulazioni pare  avessero  8*  di  periodo.  (O.  O,:  StialUn). 
Cntauia,    Grande   sisnwmetrografo.  (metri  25,30;  kg,  300; 
I.   12,&  volte  ,. 

Fra  23*^66'"3^^'  del  2  agosto  e  0^8"50*  del  3.  sulla  com- 
ponente NE-SW  e  fra  23''5^;'"45-  del  2  e  0'>9'"53*  del  3. 
flolla  componente  NW-SE,  lievissima  ed  appena  visibile 
registrazione^  probabilmente  dovuta  a  qualche  terremoto  di 
lontana  origine;  tale  registrazione  per  la  sun  piccolezza 
non  si  ò  potuto  assoggettare  ad  analisi  alcnns. 
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Lo  Bbeaso  si  può  dire  per  altre  perturbasioni  riaoontnU 
fra  2'>53"18'  e  3'>6'"12*  del  3  agosto  aalU  sola  oomponenu 
NE^W.  (0.(7.;  Arcidiaconf}). 

ESTERO 

2.  Trieste,  Pendolo  oriezontale  fotografico  Rebtur- EàlerL  Pria- 
cìpio   a   23''55'"47'',   massima   ampiezza  totale  di  mm.  3.6 
0"21'^68".  Fine  a  r'37"50".   .7.  H,  Osservatorio;  MazeUe), 

—  Haìnburg,    Pendolo  orizzontale  fotografico   Eebettr- EhUri 

Prìnoipio  del  movimento  prinoìpale  a  2d^56"'14*;  fine  a  T^dO*; 
{Horizontalpendel- Station  ;  SchUti). 

—  lAvenpOOl'  Pendolo  orizaontale  fotografico  Milne.  PrÌDCÌpÌ< 

delle  lunghe  onde  24''42"'30*;  massima  ampiezza   totale   dii 

mm.  0,4  a  1**1"'48*;  durata  28'".  {Plummer). 

'-   Kodaikanal  '  Madras),  I^endolo  orizzontale  fotografico  MUneJi 

Principio  delle  lunghe  onde  a  24'*4r";  durata  3".  {SmÌth)À 

—  Datavia    (Giava  .    Pendolo   orizsontale  fotografico    Miìne,\ 

Principio  delle  lunghe  onde  a  23^57"^';  massima  ampieui 
totale  di  mm.  3,0  a  24*'2r'6';  durata  40".  (Figee). 

—  PiT'Vth  (Australia  occidentale).  Pendolo  oriazontate  fotogra- 

fUjo  Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23^54'"18*;| 
principio  delle  lunghe  onde  a  24''0'"30';  massima  ampiesccij 
totale  di  mm.  1,8  a  24"U"-48-;  fine  a  24''59'>24\    (Cbofce). 

—  Chrifìichurrh  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  oriztontale  foie- 

grafico  Milne,  Massima  ampiezza  totale  di  mm.  6  a  23''51'*54*.{ 
{Coleridge  Farr). 

Terbkuoto  Lontano. 


3.  Rovifl,    Pendoli    artMaontali    Cancani   a    registratione    veloca] 
continua. 

Componente  N£-SW    Principio,  a  2''52'"d'',  di  tremiti  del] 
periodo  semplice  di  1*  circa  che  asBumono  T  ampiezza  mas- 
sima di   l   mm.  a  2**53'"  ;   verso  2''&<j"'  ai   hanno  ondulationi 


TBHiiaifon 

del  perìodo  semplice  dì  3"  che  assumono  1'  ampiezza   mas- 
aima  dì  'ò  mm.  dopo  pochi  ìstuDti.  Pine  verso  b''8"'. 

Componente  NW-SE.  Prinoipio  a  2''62"'3'.  con  tremiti 
alquanto  meno  spiccati  che  nell'altra  componente.  Le  on* 
dalazìonì  del  periodo  di  3'  compariscono  verso  ^''òS^'SO'  e 
ai  distinguono  chiaramente  per  circa  T".  Queste  ondala- 
sioni  ricompariscono  chiaramente  circa  le  3''2"'  e  Rcompa- 
riacono  a  3''6'"30*.  (S,8.dél  Collegio  Romano). 
3.  Rocca  di  Papa  (  Frascati-Roma). 

MicrosUmografo  VicenfAni  (Kg.  100;  P.  r,2;  T.  fiO;  V.  3iJ 
cm,),  A  '2' 52'"6'' Tt:  3'  principio  netto  del  movimento  nella 
oomponente  E-W:  dopo  due  oscillazioni  strumentali  com- 
plete, ampie  circa  mm.  0,2  e  che  sembrano  sovrapposte  ad 
nn'  nnica  semi-onda  più  lenta,  il  tracciato  presenta  altre 
oscillazioni  minime  fino  a  2"52'"4d*  e  poi  altre  lievissime 
irregolarità  fino  a  2''64"'24'.  —  Il  tracciato  N-S  presentava 
un  debole  ma  distìnto  sismogramma»  che  divenne  invisibile 
dopo  la  vemioiatura  della  zona. 

Il  xinmometrografo  Agamennone  non  funzionava. 

I  pendoli  orizzontali  danno  tracciati  continuamente  on- 
dulati tutta  la  notte.  (O.  O.;  Coniarìni). 

—   Quarto  Cartello  (Firense). 

Si  hanno  le  seguenti  tracce  sismiche.  Nel  mierosismografo 
ncentini.  L.  m.  y,28;  Kg.  5(Xi;  I.  80;  P.  2',3;  V.  m.  2  JO 
a  solo  pantografo)  forse  per  attriti  casuali  nella  parte  am- 
pliiìcatrice  il  diagramma  si  produce  come  una  seghettatura. 
La  distanza  fra  i  denti  è  di  &*  circa.  Non  si  può  ben  pre- 
cisare il  punto  del  cominciare  del  moto.  A  3''2"'2''  la  traccia 
é  già  moàsa  ed  il  tempo  del  massimo  è  da  3*'3"*8'  a  3''3"'36' 
(mm.  0,8).  Sì  hanno  tracce  di  moto  fino  a  d^'ò"'?'  circa. 

II  diagramma  dell'apparato  per  la  componente  verticale 
è  quieto.  Degli  orizzontalt  la  componente  EW  ha  la  traccia 
più  ampia  che  comincia  nettamente  ad  esser  mossa  lieve- 
mente a  2^&r"58'.  Dopo  7*  la  traccia  si  amplifica  e  rag- 
giunge in  breve  il  rnuuMÌmo  di  nun.  1,0  con  ondulazioni  di 
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5^  oirct  di  periodo.  In  aeguito  U  traooia  diminuisce  (fr^ 
datamente  di  ampiezza  sensa  tornar  quieta  e  si  ha  uoas- 
presa  notevole  (  mm.  0,9  nei  maasìmi  i  nominoiando  da 
3''-'"3'.  In  questa  fatse,  dabbene  il  calcolo  del  periodo  d«Ue 
ondulaEÌoui  uon  ai  nia  potuto  tare  con  tutta  sicurezza*  4 
risultato  qaaai  efl&ttamente  di  5*.  La  traccia  segniti  a^> 
tata  con  qualche  lieve  ripresa,  il  massimo  della  principale 
delle  quali  è  a  S"?"'?*  oltre  questo  tempo  sì  hanno  tracce 
di  moto  per  altri  2  o  3  minuti. 

La  componente  NU  ha   il   diaframma   meno   ampio   Mb* 
bene  pìà  prolnngatamente  mosso  (  0.  Q.;  SHatUti), 
3.  Padova-  Microsismoprofo   Vicentini.  Da  2''62"  fino    m    a  Ui' 
sismogramma  di  terremoto  luntauo.   { Jsixiuio  FUico), 

—  Isola  d'  Ischia  (  Napoli  ). 

2hg2*"]5"  principio  di  moto  alle  due  componenti  della  tìa$ca: 
2  52  20  massimo  =  mm.  9,0  alla  E-W,  mm.  1-8  alla  N-S: 
2  53  32  tìne. 

Analoga  registrazione,  ma  meno  sentita,  ai  livelli:  nulla 
ad  altri  apparecchi.  (O.  O,;  Qrablovitz). 

—  Mineo  (Catania),  'l^àfì^  circa  eegualazione  siamtoa.  {O.  Q.V 

—  Catania»  Si  veda  la  relazione  del  giorno  2  delle  23''66'"30*. 

ESTERO 


—  THente,  J'endolo  orìaeontate  fotografico  Jiebenr-Ehl'tL  Prin- 

cipio a  2''5r"10';    massima   ampiezza    totale    di    mm.  3»4  a 
.f'7'"8'    Fine  a  4»'8"'33-.  (/.  H.  Osservatorio;  MaztUe), 

—  Ilnmhìil'ff,    Pendolo   ori:8ontale    fotografico   Rtbeur-EhUrt. 

Principio  del  movimento   principale   a   2''51"'25*;   maeuima 
ampiezza  totale  di  mm.  Mi  a  3''20"3r.  Fine  a  i^^h"",  (  .VcAull). 

—  Nicolftie^w,  ! 'tndokt  orizzontale  f[tU)grafico  Ìieheur-/'ùiìchtPÌU. 

Principio  a  S'*0'",  rìnforao  a  d^l8'"dO*^  ma«<8Ìma  ampiesia  to- 
tale di    mm.    »    a  3^33*-.    Fine  a  a''48"'.  i  Koriaui). 

—  Shìdf  (  Isle  of  Wight-  England  ),  Ì*tndoìo  orie:nntaÌ€  Ynrrotc, 

Masaima  ampiezsi  totale  di  mm.  o,4   a  3''3f>".  Durata  10"" 
(  Milne  ;. 
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Kew  (England).  Pèndolo  orizzontale  fotografico  Mxlne.  Prin- 
cipio dei  tremiti    preliminari   a  3''7"'30*.  {Glactbrook). 
JAcei'pooL  Pendolo  oricsontaU  fotografico  MUne.  PriDoipio 
delle  lunghe  onde  a  :V'2'".  Durata  38"*.  [Plummer). 
Koddikànflt  (Madras).  I^tndolo  orizzontale  fotografico  MUne. 
Principio  delle  lunghe  onde  a  3''ir30*.  Durata  3'".  (Smith), 
—  Ivlcntsìc    (Siberia).    Pendolo    orizzontale   fotografico    Miine, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2'*i6*"24';  principio  delle 
^H     lunghe  onde  a  2''5d"'G';  massima  ampiezza  totale  di  mro.  0,7 


'0'"12'.  Durata  25"'36\  (Yoznezsensky), 


Venezia»  6'*,  dae  scosae  ondulatorie  di  breve  durata  e  sen- 
8ibili.  (0.  M.). 

—  Siena.  10''44"',  sismogramma  delV  ampiezza  di  12  rom.  sulla 
componente  SSW-NN£,  per  la  durata  di  circa  1'",  e  del- 
l'ampiezza di  circa  2  mm.  sulla  ESE-WNW.  (O.  M.Piaiionf}, 

—  Firenze.  Pendoli  orizzontali  Stiatte^i.  Allo  1P6"  si  ha  nu 
sismogramma  assai  importante,  ampio  mm.  1,6;  il  periodo 
À  sul  principio,  pendolare,  poi  bì  fa  più  lento.  La  fine  è 
incerta  per  la  continua  agitazione. 

Nel  gabinetto  snperiore  alle  ll''5!^"'64*f  ora  puramente 
approssimata,  scatto  di  un  sismoscopio  e  arresto  del  rego- 
latore (O.  Q.  Xim;  Alfani). 


TEaRF.MOTO    LONTANO. 


'09ììfi>  Pendoli  orizzontali  Cancani  a  registraz.  veioce-continua. 
Componente  NE-SW.  Principio  di  tremiti  preliminari  a 
18''0"'2\  questi  assumono  la  massima  ampiezza  di  mm.  0,5 
dopo  3'  e  persistono  chiaramente  per  1'".  A  IS^'S'"  compa- 
riscono ondulazioni  del  periodo  di  circa  2'  ohe  si  distin- 
guono soltanto  per  T"  tòV  A  18''d"'6*  ondulazioni  del  pe- 
riodo semplice  di  5'  e  con  una  ampiezza  massima  di  J  mm.  ; 
queste  interferiscono  con  ondulazioni  a  periodo  più  breve 
e  scompaiono  verso  18*'47"'. 


818  TJCRRBMOTl  —    1902  —  AGOSTO 

CompondDt6  NW-SE.  Priocipio  dei  tremiti  prelinuDtrì 
]7''59"'55',  questi  hanno  dq  periodo  aemplicd  ben  disiai 
di  4*.  Questi  tremiti  preliminari  durano  per  l"*,  m»  prìi 
che  essi  cesai uo  vi  sono  delle  ondulazioni  interfer«ntì  ài 
periodo  semplioe  di  2'  ohe  si  dÌBcernono  chiaramente  pel 
la  dorata  di  4"*20*.  Verso  18''6"'55'  appariscono  ondulazìpi 
molto  chiare  del  periodo  semplioe  di  3*  che  assumono 
massima  ampiezza  di  mm.  1,3  a  I8''10'"40*.  A  IS^'U^-dO" 
hanno  poche  ondulazioni  del  p(  riodo  semplice  di  5*,  qi 
si  protraggouo  tino  a  IS^^S'^IS'.  {S,  *S\  del  CoUtgio  IÌoman^\ 
3.  Rocca  di  Papa  (Fraaoati-Eoma). 

Fase  1." 

Micro$i$mografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  I*j3;  I.  60;  V. 
om.).    Nella    componente    N-S,  a  18''0"'3*  Jr  3*,   oominciaDl 
nettamente  oscillaKioni  atrumentalì,  ohe  rag^angono  io 
il  massimo  •l'ampiezza  (I  mm.)  e  poi  decrescono  fìucbft 
ld^'1'^42'  BcompHriacono;  non  mancano  però  indizi  di  onde  pi 
lente  delle  strumentali,  una  delle  qnali  lentissima  in  pria* 
oipio  del  movimento.  Dopo  le  18''1*'42'  restano  ancora 
sibili  delle  irregolarità,  le  quali  però  ranno  decrescendo 
spariaoùno    a    IS^'ò^'ld'   circa.    Una   leggerissima   ripresa 
18''ó"*42'i  la  quale  cessa  dopo  circa  G*.  —  Nella  componeol 
£-W  il  diagramma  è  perfettamente  analogo  a  quello  del] 
N-S;  le  onde  lente  sono  anoor  più   evidenti,    specialmanl 
in  un  gmppo  che   dura   circa    1"'  '/     intorno    a    lft*'3'",   d< 
quale  si  deduce  un  periodo  medio  semplice  di  2%5.   Vei 
le  18''5'"16*   comincia   una   leggera  ripresa  che  cessa  dop< 
15^  circa.  Leggerissime  sinuosità  isolate  sì  notano  poi  fini 
a  18''8'"20"  circa. 

Un  nuovo  sismoscopio  a  massa  stasicmario  { 200  Kg. 
chiuse  il  oirouito  elettrico  a  18''0"'6'  ±i  3',  facendo  scaUar»_ 
la  grande  velocità  del  siumomeirografr  Agamennone  {. 
200;  P.  2'',3;  I,  10;  V.  35  cm.).  Subito  dopo  cemparìscon^ 
nel  tracciato  leggiere  oscillazioni  strumentali,  che  si   rin< 
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forzano  notevolmoate  dopo  le  18^0"4O*,  con  forte  preva- 
lenza della  componente  K-S.  Dopo  finita  la  grande  velo- 
cità (I8''l'"'/t  circa),  restano  ancora  visibili  per  oltre  l"' 
delle  ondulazioni  irregolari.  Un  notevole  ingrossamento^ 
dovuto  probabilmente  a  una  riprosa,  si  nota  in  ambedue  le 
componenti  dopo  le  18''5"'40'"  circa. 

Ambo  i  pendoli  oriezontali  erano  più  o  meno  perturbati 
per  varie  ore  consecutive. 

I  pendolini  tromomeiriei,  osservati  1-2'"  dopo»  oscillavano 
fino  a  3  divisioni. 


Fase  2.' 

MicToaiamoffrafo  Victfniini  f  Kg.  100  j  P.  r,2;  I.  GOj  V.  80 
om.).  Nella  componente  N-S  principio  netto  d'altro  movi- 
mento a  18''9'"10'  »  3',  con  una  leggerissima  flessione,  seguita 
da  poche  ondulazioni  angolose  (in  causa  forse  di  soverchio 
attrito)  per  circa  25'.  In  seguito  restano  alcune  deviasionì 
brasche  e  sempre  più  leggiere,  1'  ultima  delle  <juali  verso 
18*'12«'.  —  Nella  componente  E-W.  a  18''9'"10vh  3^^  brusca 
deviszioce  a  sinistra;  verso  IS'Q'^IS'  il  tracciato  devia  a 
destra  e  comincia  una  sene  d'oscillazioni  strumentali  piut- 
tosto irregolari,  ampie  mm.  0,2  e  decrescenti  fino  a  scom- 
parire verso  18^i2'°15\  In  seguito  restano  visibili,  iìn  dopo 
le  18''18'"f  ondulazioni  lente  sparse  abbaatansta  regolari,  ma 
troppo  piccole  per  poterne  calcolare  il  periodo. 

SinmomHrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,3;  I.  10; 
V.  36  cm.).  Non  funzionò  la  grande  ve1o«'itfc,  sebbene  il 
nuovo  sismoscopio  a  grande  massa  slazionaria  chiudesse  di 
nuovo  il  relativo  circuito  a  18"10'"20*  :':  3*.  Il  sismogramma 
consiste  d'  un  ingrossamento,  che  comincia  verso  18''9"'10' 
e  dura  circa  5"'  con  tracce  d'oscillazioni  strumentali,  sensi- 
bili, specialmente  sulla  componente  G-W. 

I  soliti  peììdolitti,  osservati  2-3  "  dopo»  oscillavano  ancora 
per  un  paio  di  divisioni,   i  0.  O.;  Contarini  ^. 
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3.  Oiacche^ifìO  (Firenze).  18''I0~  it  1"  circ*  tracci»  di  l»r-' 
remoto  lontano  nella  componente  E-W  del  grande  sSsnih 
meh-ografo  (kg.  200,  per  4')  (0.  (?.)• 

—  Firetize,    l'eruioU  uritetminti  Stiattesi,  N-S.   17"68"50'   jiritte 

vìbraeioni  rapide  ampie  mm.  0,3.  Il  periodo  è  indecifrabile» 
]8''7'"55*  seconde  vibrazioni  irregolariesime  ampie  min.  0,6  Ìb- 
scritte  su  altre  onde  pendolari  ampie  mm.  1,0.  H  loro  periodo 
é  ani  primo  assai  rapido  e  irregolare,  poi  va  oreac^ndo 
finché  alle  1&^16'"30*  di  può  coosiderare  come  comi&eiat*; 
la  fase  massima,  ampia  mm.  1,6  e  di  periodo  stramwital^ 
Essa  perdura  fino  alle  18''24"\  Poi  segue  la  fase  finala^ 
fìno  alle  l!i\ 

E-W.  17**58'"50*  prinoipio  di  vibrazioni  rapide  ampie  mm. 
0^6  e  di  3'  dì  periodo.  Alle  18''7"'40*  ai  hanno  le  seconde 
vibrazioni,  ampie  mm.  1,0  irregolari  molto  nel  perìodo.  A 
18'*ll'"dO',  le  onde  assumono  un  aspetto  regolarifisimo,  eoi 
periodo  di  10'  e  ampie  mm.  0,8  e  tali  rimangono  par  tutto 
il  resto  del  tracciato,  che  cessa  di  esser  visibile  alle  18H7" 
circa.  [O.  Q.  Xim. ,-  Al/ani). 

—  Quarto  Cantello  (Pireuze). 

In  tutta  la  giornata  specialmente  nei  pendoli  orÌ£s<mtaU\ 
le  tracce  noa  son  rimaste  tranquille;  non  avendo  però  le 
tracce  caratteri  certi  di  moto  sismico  si  omette  un  eaame 
dettagliato  dell*  agitatione. 

Si  hanno  poi   tracce   di   terremoto   lontano    nel    MiervH-^ 
tmografo  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  500;    I.   60;    P.   2%3;j 
V.  m.  3f70  a  solo  pantografo)  esattamente  a  cominciare  da 
t7''59"*60';  in  pochi  secondi  la   traccia    mossa   sì   amp]ilioa| 
prendendo  il  massimo  (mm.  2,6)    di  ampiezza.    Sai    prÌD-{ 
cipio    an    ondolaxicni    di    periodo    o    vario    o    interferente 
(  4*    circa  )    ai    notano    vibrazioni    rapide    ben  distinte,    che 
dopo  30*  circa  spariscono  atfatto,  il   diagramma  manteneo* 
dosi  mosso  da  sole  ondulazioni  che  vanno  lentamente  qae- 
tandoai,  finche  ad   un   tratto,   nettamente   a    18''8'"56*,   C4>- 
mincia  un*  altra   {nse,   ohe    si    mantiene  qumii   ogualmente 
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ampia  (inai.  3  nel  matsaìuu]  fino  %  18^10'"23',  con  ondu- 
lazioni di  -i'  circa  di  periodo,  poi  la  traccia  si  quota  len- 
tamente. Si  hanno  tracce  mosse  da  ondulazioni  forse  a  pe- 
riodo più  lango  delle  antecedenti  fin  oltre  le  18''22"'. 

L'apparato  per  la  componente  verticale  (Kg.  50;  P.  0',8; 
L  130;  V.  m.  2,70)  comincia  un' afifusatura  rapidamente 
crescente  di  ampiezza  a  17''69"52'.  dopo  &"  ha  raggiunto 
5  mm.  di  ampiezza  e  diminuisce  subito  mantenendosi  poi 
visibilmente  agitato  fino  a  18''1"*18\ 

Fra  1  diagrammi  della  2.*  componente  dei  pendoli  oriB- 
::onto«  (Kg.  500;  P.  NS  10\3  — EW8',y;  1.50;  V.  m.  1,10) 
il  miglioro  è  quello  della  componente  E-W  perchè  più 
ampio  e  meglio  definito  ed  in  essa  la  traccia  A  agitata 
cominciando  da  17'*59"*5r.  Su  ondulazioni  di  4\5  di  pe- 
riodo si  notano  ingrossamenti  dovuti  a  vibrazioni  rapide, 
il  massimo  è  raggiunto  in  breve  ed  e  dì  mm.  2,6.  In  se- 
guito la  traccia  si  mantien  mossa  ben  visibilmente  e  a 
18*'8'"&&'  comincia  nettamente  nn' altra  fase  assai  ampia 
mossa  per  2"'  V;  eir<:s:  T agitazione  si  qaeta  poi  lenta- 
mente. 

La  componente  NS  ha  lievissima  la  prima  fase,  più  ampia 
della  £W  la  2/  e  più  lungamente  peracossa  la  manifesta- 
sione  del  moto.  Il  carattere  delle  tracce  è  lo  stesso  nelle 
2  componenti  (0.  O.;  Siiattesi)» 
3.  Carlo/orte  (Cagliari).  MitrosUmografo  Vicmtini.  A  J8*0'"24', 
repeotinamento  incominciano  oscillasioni  rapide  che  vanno 
decrescendo  fino  a  spegnersi  quasi  totalmente  verso  le 
18^8'".  A  16''0'"54%  ripresa  più  sensibile,  con  fase  massima 
a  18''10"'4y";  fine  a  circa  I8''i4'"i2".  Ampiezza  massima  del- 
l'oscillazione,  sul  nastro:  mm.  4,1,  {Stagione  Attronomica). 

—  PafìOVfim  Microiismoffrafo  Vicentini.  Da  18''  a  IS^iO"'   note- 

vole sismogrammi)  di  epicentro  lontano,  senza  onde   lente. 
(/f<.  Fisico). 

—  Pavia,  Sismornetrografo  Agamennone  (Kg.  "200;  P.  3';  I.  90; 

V.  20  cm.).  17"59'"10'  inìsio  della  prima  delle  due  langhe 
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e  sottili  ad'uaature  iu  cui  si  compone  il  diagramma. 

doiA  cinque  primi  a   partire  d&ir  ora  saacritta  ed  h&  Il 

traccia  uia^jaimn  di   um.  0,8  alle  18''0"30'.    La    Beconda   «i 

avulse    dulie    18''8"'    alle    18'' 14'"   eoo    trooeia    massima   di 

mm.  1-2  alle  18''10~.  (0.  O.;  Oddonth 
ò.  Isola  d'Ischia  (Napoli). 

17*'69"*-I8'  princìpio  di  moto  ad  ambo  le  componenti 
vasca  e  dei  livelli,  meno  sentito  ai  pentìoti 
tontali  fissi; 

18    0    0    massimo  vasca  EW  -  mm.  11,0?  NS  =  6,3;- 
>  iivelli     >    ^     >        1,3;    ►    =0,6; 

18    "2    0    atfìevolimento  dei  moti; 

18  $  27  principio  distìnto  della  seconda  fase  agli 
contali  ; 

18  16     0    decrescenza; 

18  18     "d    tre  oacillazioni  lente  dì  mm.  0,2  d' ampiaEsa 
NS  degli  ori^zvntali  e  della  durata  compN 
di  36  secondi,  seguite  da  altre  minori  ed  inter- 
mittenti ; 

18  26    0   estinzione.  (0.  Q.;  OrahioviU), 

—  MesHitia.  18^',  I.  (0.  Jf.). 

—  Vafania.  Grande  Sismomeirografo,  Da  18''0'"25'  a  18' 

sulla  NW-SE  e  da  18"0'"29*  a  18''23"'2-  sulla  NE-SW, 
registrazione  dovuta  ad  un  terremoto  lontano. 

Sulla  NE-SVV  si  ha    la    fase    preliminare   da    IS^'O' 
18''9'"36'    costituita   da   piccoliasime    ondulasionl»    ap] 
7,  di  mm.  ampie,  col   periodo   oscillatorio   semplio« 
ed  anche  meno.  Da  18''9"'a0"  a  18''IC'"*2'  si  ha  la  fas« 
dima  del   movimento,   in   cui   le   ondulazioni    raggiungol 
specialmente  in  princìpio  delT  intervallo   di   tempo,    I* 
piezza    di    poco    piti  di   '/<   ^"^^^    '  massimo    assolulo) 
periodo  oscillatorio  semplice  di   5'   ed   anche    meno, 
le  18''1G"'4'2'  il  movimento  declina  rapidamente  per  lasof 
sulla  carta  pìccolissime  ed  insigaìficaotì  perturbazioni. 

Sulla  KW-SE  si  ha  la   fase   preliminare   da    18^0*1 
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I8''d'''3()*  ed  è  ooBtitnitn  in  principio  da  piccolissime  onda- 
|wEÌoni  *.  ^  di  mm.  ampie,  col  periodo  oscillatorio  semplice 
lì  l',6  ed  anche  meno;  verso  la  fine  dello  intervallo  di 
tempo  il  movimento  quasi  si  annulla;  a  18*'9"*30''  e  sino  a 
[l8''12'"57'  ricompaiono  te  ondulazioni,  sempre  piccolissime, 
',V  di  mm.  ampie,  col  periodo  oscillatorio  semplice  di  2* 
kd  anche  meno.  Da  18''12"57*  a  18^24'"0''  non  si  hanno  che 
le  oltime  ed  insignifìcaiiti  tracce  del  diagramma.  (0.  O,; 
ircidiacono). 

E  S  TE3RO 


'lente.  Pendolo  orizeontaU  fotografico  Rébmr-EhUrt  Prin- 
cipio a  17''59"'8';  massimo  di  mm.  11,8  a  18nO'"12\  Fine 
A  1H^24'"42'.  (J.  R.  Oiservatorio ;  Afazelle), 
lambnvg.  Pendolo  orUzoniaU  fotografico  JUbeur - Eklert. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  17''59"*18";  principio 
della  seconda  fase  dei  tremiti  preliminari  a  18*'2"'48'';  prin- 
cipio della  fase  principale  a  IS''7"'48*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  36  a  18''12'"51';  fine  a  20''.  iSchHU). 

yicolaiew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Hebeur-PaBchwìln, 
B Principio  a  17''^>9'";  nnforso  a  18^6'";  massima  ampiezza  to- 
tale  di   mm.  7  a  18M6"'30'.  Fine  a  18'*4l"'.  {Kortaz9i). 

ZjivcTpool.  Pendolo  orizzontate  fotografico  àfilne.  Principio 
ileDe  lunghe  onde  a  18^2"*t8';  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,8  a  18"I3'"24'.  Durata  54'".  {Plummer). 

Edimburgo,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  18''7"30'.  Durata  20"'30'.  {R.  Ob- 
«ervaiory ,    Copeland). 

/CtfM' (Englaud).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 
oipio  dei  tremiti  preliminari  a  18*'7'°30',- massima  ampiezza 
totale  di  mm.  1,0  a  18*'15"'  e  18''34"'.  Durata  27'".  [Olatebrook). 

Irktitsk,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  prelimìnnn  a  17^&S'*'18*;  principio  delle  lunghe 
onde  a  17''ÓC''*48*;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,2  a 
17"68"'24-.  Durata  45*"24\  (Voznesseneki/), 


m 
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S.  VictoHa  {  Colombia   Inglese  ).   Pendolo   oritmanUxle  f'A»gra^ 
Jieo  Milne,   Principio   dei   tremiti   prdiroinarì   m    18"2*ld'j 
maatfima    ampiezza    totale   di   mm.   0,4   ■    18^44"*  18* 
Durata  42"6'.  {Barnes  Reid). 

—  Jiatavi<i^    Pendolo    orizzontale  fotografico   Milne.    Priii<ii|ù 

delie  lunghe  onde  a  18^7*"  12*;  massimft  ampieM»  totale 
mm.  2  a  IS^Sni".  Durata  25"".  [Figtt). 

—  iror7rT/Av/iia7( Madras).  Ptndolo  orizzoniaU  fotografico  Miì 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  lb''7*"42';  princìpio  delJI 
lunghe  onde  a  18''ir''48*;  massima  ampìesza  totale  di  mi 
0,6  a  18^12'".  (SmUk). 

—  Colaha  (Bombay).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mitne  Prii 

oipio  dei  tremiti    preliminari    a  Ì8"6"'^';  massimo  di   0". 
d'arco  a  18"10"42\  Durata  33'"24'.  {Mooh), 

4.  Vietri  (Potenza).  la'-SO'"  circa,  III.  (F.  Cavalli).^  TU 
I3''25"'  circa  ondulatoria  N  di  \\  IV- V.  (fi.  T.  U.).  —  Pù{ 
tenxa.  13''29"'  ondulatoria  E  di  2*,  III-IV.  (0.  JW.). 

—  Riciffltano  (Salerno).  13'*30'"  circa.  III.  (&  C).  —  AtesSi 

Id^^SO*^  sensibile  scossa.  (//  Matdno^  giom.  di  Napoli). 
CagglanOé  13''30"'  circa  registrazione  sismica  nella  coi 
ponente  8E-NVV  del  aismometrograf»  Agamennone,  {fK  Af, 

Risposero    negativamente    i    Sindaci    di    Piccamo    (P< 
tenza)  e  Srrtriano  (Catanzaro). 

Dal  «  Mattino  »   di  Napoli  del   12-13  agosto  1902,  si 
una  corrispondenza  da  Atena  Lucana  che  dice:   «Mi 
scorso  alle  13,30  fa  qui  av\rertita  una  scossa  di  terreniol 
abbastanza  sensìbile  *.  Ma  ò  da  notare  che  il  Martedì  ca- 
deva il  giorno  5  e  non  il  4. 

Tebreuoto   Toscako. 

—  Prov.  di  Ma33a-Cabbara.  —  Caniporginno.  GS^^SS*  accasa 

di  grado  VI  con  rombo:  a  23'*65'"  replica  di  3."  grado.  (^. 
—  Vef'f/emolL  23^35"  tt  6"  circa,  IV.  (5.)-         Villi 
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franca.  sa'S?"',  V.  (  A  ).  —  Coreggine^  23''30"  scosaft  di 
grado  V  darata  3";  nel  mattino  del  5  altre  due  forti  scoaae. 
(S.l  —  TtOHHilico.  a^'So",  IV.  (.V.).  -  Mol€izzaua, 
23''40'",  V;  a  2B*'50'"  si  è  ripetuta  eensibilmeate  (8.).  — 
Ma  lazzo,  23"35"',  IV.  {8.),  —  Fivfxsano.  23*'35'"  on- 
dulatoria  di  grado  VU  preceduta  da  rombo  secco  e  feno- 
meni elettrici  e  seguita  dopo  pochi  minuti  da  altra  appena 
sensibile.  A  memoria  d'uomo  non  se  ne  ricorda  altra  di 
maggiore  intensità.  Alle  24^  altra  scossa  sensibilissima 
(gr.  IV).  Queste  due  scosse  furono  seguite  poi  da  altre  3, 
scosse  però  che  non  furono  avvertite  da  tutti  essendo  state 
appena  sensibili  (gr.  ITI).  La  scossa  delle  23''35'"  seminò 
lo  spavento  nella  popolazione  che  fuggi  alT  aperto,  screpolò 
quasi  tutte  le  case  del  paese  e  fece  cadere  vari  soffitti  e 
fumaioli.  {S.)  —  Liccimia.  Fra  23"30"'  e  23''46'"  forte 
scossa^  poco  dopo  la  meszanotte  altra  leggera  scossa.  [8.).  — 
Vaglisotto.  23*'30'",  scossa  di  grado  V  preceduta  da  forte 
rombo.  (5.),  —  Castelnaovo  ffi  Garfagaana.  23''40"' 
ondulatoria  aussnltoria  di  2-3',  V  (  0.  M.  ).  —  Gallirnno^ 
23''36»  ondulatoria  di  oltre  10'  con  rombo,  V-VI;  a  0''30'"  del 
6  leggera  scossa.  (.V.).  —  ror^ara.  23''40"' sussultoria  di 
grado  V  seguita  da  altre  due  leggiere.  (Camera  di  Com- 
mercio). -  Mnsna.  23''3ò'".  (0.  Af.).  —  BagiioH€.23H(y" 
ondulatoria  N  di  4*^  circa  preceduta  da  rombo.  V;  dopo 
breve  tempo  altra  di  grado  IL  {.V.  T.  U,),  —  Sillicano» 
33'^35"'  circa  scossa  di  grado  V  oocompagoata  da  rombi. 
Giroa  la  mezzanotte  scossa  di  grado  III;  altra  leggera  circa 
le  4''  del  6.  (Doti.  K  Cecchini), 
Prov.  di  Lucca.  —  MaattaroMa.  23"36'",  IV.  (S).  — 
Barga,  33''36'"  ondulatoria  di  4'  circa,  IV.  (.V).  —  Pie- 
irasantn.  23''35'"  scossa  durata  3'  e  di  grado  V;  23''56'°, 
rV.  (5).  —  Coreglia.  23^46"'  ondulatoria  di  6*  con  forte 
rombo.  (S).  —  Lucca,  23''36'"  ondulatoria  N  di  2*  circa, 
preceduta  da  piccolo  rombo,  IV;  funzionarono  tutti  i  ai- 
smosoopi.  (0.  èi.).   —  Palagnana^   23^30"'   sussnltoria 
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NW  di  2(.Y.  UMV.  (C-  NaMHaéHi),  —  Seravexxtu  1iS'3ir 
ondulatoria  di  b"  oirca  preceduta  ed  accompagnata  da  for- 
tissimo rombo,  VI;  SS^'Sl*"  ondulatoria-snsaultoria  di  2'  coft 
rombo,  V;  durante  tutta  la  notte  dal  4  al  5  sì  avvertirotto 
da  pochi  altre  scosse  lievissime  o  piuttosto  tremiti  di  br«T6 
durato.  (S.), 
4.  Prov.  di  Firenze.  —  JPetrognano.  23*^34"'  tracce  di  molo 
orizBontale  per  NW-W  —  ESE  di  mm.  3,  grado  I.  {M* 
Mannucei).  —  £/€  Fediite^  23''45'"  scossa  di  grado  IH 
COQ  leggero  rombo;  tuiuìonarono  tutti  gli  apparecchi  ei- 
smioì.  (0.  (?.  Boiii),  ^  Prato,  23^*45"  circa  oodolatorìa 
di  2",  m-IV.  (0.  Jtf.  ).  —  Oiaccherino.  sa'se"'  scom» 
di  gr.  11-111  e  registrata  dagli  strumenti  sismici.  [0,Q.) 

—  Prov.  di  Pisa.  —  Asciano^  23  37"'  circa  oudulatoria   NW 

di  10'  con  leggero  rombo,  V;  a  23"5y'"  ondulatoria  NW 
di  4',  II-IU.  (5.  T.  a.).  —  Pisa.  23"40"  ondulatoria  di 
8*  circa,  IV.  {fi.  M,). 

—  Prov.  di  MoiJENA.  —  Finmalbo*  23''30'"  oiroa  dae  scosse 

oudulatorie-aussultorie.  la  prima  durò  2',  la  seconda  t>\  Le 
acosse  furono  precedute  da  rombo,  IV.  {if,  T.  U.)  —  S^* 
Htoln*  23^39"'  tre  scosse  ondulatorie  durate  in  tutto  dai 
2  ai  3',  V.  (0.  H.).  —  Modena.  23''42"* -t  30'  circa  on- 
dulatoria S;  t'unziouarono  tutti  gli  appareccUì  sÌsÌsuùcÌ. 
(  0.  M.  ),  ! 

—  Prov.  di  Reggio  Emilia.  —  Collaffua,  33*'38'"  ondulatoria 

8  di  6-6'  con  forte  rombo,  IV-V  ;  dopo  poco  fu  avvertita 
una  replica  ma  molto  leggera  e  dopo  circa  lo""'  altra  replica., 
La  scossa  fu  avvertita  in  tutti  i  paesi  limitrofi  {S,  T.  U),^ 

—  Prov.  di  Genova.  —  Fabiano,  "J3''37'"  circa   ondulatoria 

di  parecchi  secondi  ed  accompagnata  da  rumori  sotterraoeis 
V;  lo"'  dopo  scossa  appena  sansìbile,  immediatamente  pre- 
ceduta 6  accompagnata  da  boati.  {8ac,  0.  PtUiatri),  — 
Palnutria.  23'*37"  sussultoria  NW  di  3-4'  e  vi  fn  as 
leggero  boat^,  V.  {Swftaforo).  —  Portofino^  23''43"'  on- 
dulatoria N  di  IO*,  IV.  Sentita  meno  ani  monte  a  442  metri, 
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Sftfttitu  più  a  Ruta  a  200  metri  sul  mare  (Semaforo).  —  Oe- 
itOi^d.  2S''40"'  leggera  scossa,  funzionò  il  sisiuoscopici  (  0. 
M.),  —  Spezia»  23''45"  sussultoria-oiidutatorìa  £  di  3'  circa, 
V.  (  a  M),  —  Castello  Caì*ro.  23' 26"  circa  ondnlatoria 
S  di  30',  Ili.  Rumore  come  prodotto  da  vento  Impetuoso. 
{8ac.  D.  Badgalupo).  —  3IiSHano.  23''30""  ontìulatoria 
di  2'  con  rombo,  IV.  {Depaoli).  —  Chiavari^  23''34" 
oìroa  auasultorta-ondulatoria  W  di  i*,  V;  alle  23''67*  circa 
una  seconda  scossa  ondulatoria  appena  sensibile  e  dì  bre- 
vissima durata.  La  prima  scossa  fu  leggerissima  a  Covnia 
(  Fontanabuona),  Rapallo^  Cof/Ot*nO  ecc.;  piuttosto  sen- 
sìbile a  Lavagna,  Carrodano  Inferiore,  —  a  Fra- 
■ìnttva  forte  movimento  ondulatorio-sussultorio.  (0.  M.). 
Bnrgo7ie.  23"34"  circa  ondulatoria  ESE  di  3*.  Ili;  fun- 
zionò il  8ismo$copio  Bra98art,  {O.  Al,). 
4  Prov.  di  PiACKNìSA.  —  Piacen-za.  *23''35"  leggera  scossa. 
(0.  M.). 

—  FHtenze-  Sìgmomelrografo   Agamennone.    23''36"'   circa   regi- 

strazione di  terremoto  vicino.   (  O.  M.  del  Museo). 

—  Siena,  Mìcrostamografo  Vicentini.  23''37"'50"  notevole  sismo- 
gramma che  sulla  componente  SSW-NNIC  presenta  un'am- 
piezza masdìma  di  circa  19  mm  e  sulla  ESE-WNW  pro- 
senta un*  ampiezza  massima  di  turca  7  mm.  La  durata  è  di 
circa  2'"  e  la  fase  massima  si  ha  ad  '/<  ^^^  movimento. 
(O.  X). 

Padoi:fa-  Mìcroaismografo  Vicentini   33''37"'  deboli  registra- 
zioni di  movimento  sismico  dì  origine  vicina,  (Jat.  Fisico). 
^^  Verona*  23''55"'  il    sismografo   segnalò    una    leggera   scossa 
di  terremoto.  (0.  -W  ). 

FiretlZe.  Microsiamografo  Vicenlini^  pantografo  23''36"'  tanto 
al  pantografo  qoanto  alla  componente  verticale,  vistosa 
registrazione  dovuta  a  terremoto  molto  vicino.  Al  panto- 
la  traccia  è  agitata  durante  5'"  ed  è  ampia  13  mm.  Alla 
verticale  dura  solo  2'"60'  ed  è  ampia  3  mm; 
J*endoli  Orizsontali   StiatUai:   23''35'"2*    siamogramma  di 
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(tCOMtk  qUMÌ  locale,  lu  arobedae  1«  eomponeoti  U  regi«tTV< 
D  formata  da  vibrazioni  rapidissime.  La  N-S  Qoa  è 
zabìle  per  guanto  alla  affumicatura.  La  £-W  comincia  ad 
esser  mossa  esRttameDte  alle  2^''34'"48*  con  uno  spostamento 
delU  vertic&l»  sul  quale  sono  iascrìtte  onde  rapidissime. 
Dopo  12*  prìncipiaco  onde  irregoUrisaime  per  interierenia 
e  ampie  1,6  min.  Il  periodo  é  minore  di  Vt  secondo.  QùHiLt 
vibrazioni  poi  ai  fanno  regolarmente  più  lente  benché  alle 
23''d6'"  si  pOBSon  considerare  dotate  di  ò'  di  periodo 
traccia  torna  rettolineare  alle  'J3*'42'". 

Nel    gabinetto    superiore    alle    23''3C'^27''  ora    paramenl 
approssimata,  scatto  del  regolatore  e  dì  tatti  gli  appareccl 
con    traccio   non  inditVerenti  e  lunga  segnalazione  al  Con- 
tintto  (O.  Q.  Xim.;  Àlfani), 
^.  fJnaHo  Castello  (Firenze). 

8i  hanno  tracce  dì  terremoto  relativamente  vicino  comi 
segue:  Il  Microniàmografo  Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.  50ì;| 
I.  80;  P.  2', 3;  V.  m.  2,70  a  aolo  pantografo)  comincia 
regiatrasione  con   minima   ampiezza   a  23''36"'ir,    dopo 
oominoia  ad  un  tratto  la  fase  più  ampia  (3  mm,  nel   ma*>' 
BÌmo  in  principio)  composta  di  ondalaeioni  pendolari  coi 
isoritte  ampie   osoilÌaKÌoni  a  periodo  rapido.  Il  diagramma] 
ai  mantiene  ben  ampio  fino  a  'JS'dy^'lS*   dopo    di   che    len* 
temente  dimiooiMe  d' ampiezza  mantenendosi  mosso  fino  a 
28''40~  oiroa. 

L*  apparecchio    Viceatinx     per    la    componente    veriìoi 
(Kg.  50;  P.  0\6;  I.  130.;  V.    m.   2,70)   comincia    lievii 
mamente  ad  esser  mosso  a  23''86'"11*  e  aumentando    V 
piessa  per  Io  spasio  di  13'  ad  un  tratto  dà  il  tnaaairao 
ampìesta  di  0  mm.  che  si  mantiene  in  2  oscillaiioni  rom< 
plete.  Si  ha  un  altro  massimo  di  3  mm.  in  una  ripresa 
3d^a({*'33'  e  questa  è   snbico   seguita   da  un'  altra   di    pai 
ampiaaaa.  6Ì  hanno  altre  2  affosature  col  massimo  di  1 
rìspettivamente  a  33''96~id'  ed  a  23''37<*31\  poi  U 
in  breve  sì  queta. 
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Degli  oHzzoniali  (Kg.  600;  P.  N8  10',3;  —  EW  8',9; 
L  60;  V.  m.  I.IO)  la  traccia  più  ampia  è  quella  della  com- 
ponente NS  mossa  a  cominciare  da  23*'36"'10";  dopo  7'  ei 
ha  il  cominciare  della  fase  maaaima  in  forma  di  aifusatura 
ohe  raggiunge  in  breve  4  mm.  di  ampiezza  durando  ampia 
e  con  forti  ed  ampie  vibrarioni  di  rapido  periodo  fino  a 
23''3rt'"40*.  Segaitano  per  circa  2'"  ampie  oscillazioni  ed  in 
tatto  il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  dì  5'". 

La  componente  EW  è  mossa  an  pò*  meno  ampiamente. 
{0.  O.;  Stiatteai) 
4.  Pavia-  Siimometrogra/o  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3';  I.  20; 
V.  2U  cm.  ).  La  carta  eaaendoai  incagliata  e  fermata  alle 
23^1^*"  nnioo  dato  ricavabile  è  1*  ampiezza  massima  del 
movimento^  egaale  sulla  traccia  a  mm.  3,5  nella  compo- 
nente 8E-NW  e  a  mm.  2,8  nella  componente  SWNK  (O. 
O.;  Oddone). 
Rotnam  Pendati  orixtontali  Cantani  a  registrazione  veloce- 
continua. 

Componente  NE-SW.  A  23\'(7"'10*  si  scorgono  le  prime 
tracce  di  tremiti  del  periodo  di  0,3'.  Questi  divengono  ben 
visibili  a  23''37"'45',  alla  quale  ora  si  veggono  sovrapposti 
ad  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  2,*)*.  I  tremiti  do- 
rano òCt".  Le  ondulazioni  a  periodo  più  lungo  dnrano 
quasi  3"'. 

Componente  NW-SK.  A  23''37'"42'  ai  scorgono  i  primi 
tremiti,  a  23''37"*50'  ai  scorgono  ondulazioni  di  più  lungo 
periodo  alle  quali  limaogono  sovrapposti  Ì  tremiti  predetti. 
I  tremiti  durano  36'.  le  lente  onde  1*"60*.  {8.  .V.  del  Coli 
liom.). 
—  Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

SiatnometTogrcifo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  10; 
y.  32  om.).  Fin  dalle  23''35"'20'  circa  compariscono  note- 
voli perturbazioni^  specialmente  nella  componente  N-S. 
Dopo  lo  scatto  della  grande  velocità  (provocata  dal  sismo- 
scopio  a  massa  sUitionaria  di  200  Kg.  a  23''37'"40'  1:  3')  si 
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fiiskinguono   in   ambedue  le   componenti  delle    leggiere   et< 
nuoflità  col  periodo  proaaìmo  a  0',7.  —   Nella    componeot*^ 
G-W  queste  sparisoozio  dopo  te  23"28"\  nella  N-S  dopo  le 
23''28"*40*  circa. 

MicToHsfnografo  Vicentini  (Kg.  JtX);  P.  r,2;  I.  CO;  V. 
em.).  Nella  componente  E-W,  fra  Sa'^ae^'aS'  ^-  S'  e  23**37'*36', 
leKgiere  tracce  d'ondula«ìoni  lente  (P.  —  !i',3?).  Fra  23'"37'*^ 
e  23''39'"  prevalgono  oscillazioni  più  sensibili  di  periodo  stm* 
mentale  e  d'ampiezza  ^  mm.  0,2.  Verso  le  2d''50"lS*  sparì 
scono  le  ultime  irregolarità.  —  Nella  componente  N-S  il 
movimento  comincia  nettamente  a  23''36'"5]*  :t:  3*  ed  è  ra| 
presentato  da  oscillazioni  minime  angolose  (per  qaalob^ 
difetto  strumentale)  che  durano  lino  a  23^38°'6\  eovrap 
poste  ad  alcnne  einuosità  lentissime.  A  23''38'^ld"  il  trac- 
ciato ritorna  perfettamente  regolare. 

Nessuna  indicazione  dai  pendoli  orÌ:MonÌali. 

I  soliti  pendolini,  osservati  7-8"'  dopo,  oscillavano  ancori 
per  1  divisione.  (O.  C?. ;  Contarinì.) 

ESTERO. 

4.  Trieste,   /'endolo  orizzontale  fotografico  Réhtur-EhlerL  Prio^ 

cipio  a  23'"37'"10*;  massimo  di  mm.  3,0  a  23"40"'14*    Fin«1 
a  24"9"'23'.  (Mnzelle  . 

—  iftZ»9tbffvg^   /*endolo  orusermiaie  fotografico   Rebeur -  EhlerUÌ 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  23''40*"31* ;  principio  deli 
movimento  principale  a  23''42"' 10';  massima  ampiezza  totali 
di  mm.  tì  a  23'42"3r  e  23'*43"'13-.  Fine  a  24\  {Sckati), 

5.  Vairo   Falanzano  (Parma).  0"30*"  circa  capo  e   prolan* 

gato  rombo,  il  quale  fu  seguito   da   un   terremoto   ondoU*! 
torio  e  della  durata  di   10\  (  F.  Ua$«tti). 

—  Rùv.ca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

MìcToii$mogrfìfo   Viceniini  (Kg.  100;  P.   l',2;    1     60;    V.| 
30  cm).  Nella  componente  E-W,.  a  O^'SSH?'  izB%   oomin. 
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ciano  nettamente  poobe  oscillazioni  fltrumentali  d^ampiezza 
<  mm.  0,2  lo  qaali  durano  circa  6*:  altre  sinuosità  appena 
percettibili,  si  scorgono  Ha  verso  0''ò3'"5\  —  Nulla  di  no- 
tevole nella  componente  N-S. 

SUmonteiroffrafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2%S;  !•  10; 
V.  33  cm.  ).  Sìnnoaìtii  appena  percettibili  dopo  lo  scatto 
della  grande  velocità,  provocata  a  0''52"'53'  ±  3"  dal  tre- 
miioacopio  elettrico.  Verso  0*'53"'60*  nella  componente  E-W 
compariscono  alonne  oscillazioni  pih  Benaibili  e  relativa- 
mente rapide. 

I  pendolini  tromotneiricij  osservati  0-7"'  dopo,  oscillavano 
ancora  per  1  '/.  divisioni.  {0.  O.  ;   Contarinì). 
5  Vagli  di  sotto  (Massa).  3''  forte  scossa.  {8.), 

—  Piediluco  (Perugia).  19^,  scossa  di  gr.  III.  {S). 
B,  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  l''l<j"'40*  rb  3'  scatta  la  grande  velocità  del  MiMTnometro» 
grafi  Agamennone^  provocata  dal  solito  tremitoscopio  ad 
azione  elettrica.  Tosto  compariscono  leggiere  sinuosità 
sparse,  co)  perìodo  semplice  variabile  da  0',5  ad  1',  sen- 
sìbili specialmente  nella  componente  N-S. 

Un  piccolo  diagramma,  dato  dal  microsismografo  Ficen- 
<intf  scomparve  dopo  la  verniciatura  e  non  potè  quindi  es- 
sere affatto  studiato. 

I  pendolini  tromomeirtci^  osservati  4-6'"  dopOf  oscillavano 
ancora  per   I   divisione.  (0.  O.;  Contarmi). 

—  FfreilSte.    fendali  oriMzontali  Stiattesi.   E-W.    Dalle    8''41*'" 

alU  O^S"'  lieve  sismogramma  ad  onde  lente.  (  O.  G,  Xim,; 
Aìfani), 

Tebbsmoto  lontano. 


Padova.  Mierosis^nografi  Vicentini.  Da  lO^Sy  a  U''8™  de- 
boli registrazioni  di  movimento  sismico  di  lontana  orìgine. 
(Ut.  Fisico). 

Firenze.  Pendoli   onezoniali   Stiattesi,  E-W.    Dalle   10''59'* 
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alle  ll^i"   altro   lieve  aiamogramma  simile  al  precedealé- 
(0.  a  Xim.:  Alfani). 
6  Quarto  Castello  (Fireuxe). 

Esaminati  attentameate  Ì  diagrammi  in  relazione  al  si- 
smogramma avuto  altrove  da  I0*'o9'"  a  ll'S'"  abbiamo  trovatOj 
che  sinoronamento  hì  ha  la  traccia  del  microsismoffra/o  Vii 
centini  minimamente,  incertamente  mossa  e  delle  tracci 
degli  orizeontali  è  risultata  mossa  lievissimamente  quelli 
della  componente  E\V,  qnasi  punto  o  almeno  incert&meDl 
quella  della  N-S.  (O.  G'.,  StiatUti), 

E  S  T  E3RO 

—  Trieste»  Pendolo  oriunoniaU  fotografico  Reheur-ShUri.  Prio^ 

cipio  a  10"58"*5-;  massimo  di  mm.  3,2  a  10^59"'5&*.  Fine 
11»'29»39'.  (/.  R,  OBBervatorio;  Maeelle). 

—  Hamburg é   Pendolo   orizzontale  fotografico  Rtbtur - Ehltrtì 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ir'3"'26*;  prinoipio  de!' 
movimento  principale  a  U"5"*64'.  Fine  a  11^28'".  (HorU<m' 
talpendel-  StaHon;  SchilH), 


7.  <?<a«0  (Perugia).  2''40'"  J-    10",   ondulatoria   E   di  6-6\  V 
dopo  pochi  minuti  altra  scossa  leggerissima    {8.  C). 
—  Moccti  di  I*ftpa  (Frascati-Komaj. 

MicroBiBmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l",2 ;  I.  60 ;  V.  30 
om.).  Nel  tracciato  N-S,  a  S'^S'^SG'  -t  3',  si  notano  tre  leg. 
giere  e  brusche  deviazioni,  seguite   fin   verso   '2''43"'64*    di 
debolissime    tracce   d'osoillazioni.    —   Nel   tracciato    E-V 
poche  oscillazioni  più  lente  delle  pendolari  e  di   arapÌ4 
minima  fino  a  2''43"'48*,  e  una  leggerissima  deviazione  veri 

Sittnometrografo  Agamennone  (Kg.  300;    P.   2', 3;    L    lOj 
V.  35  cm.)-  A  2*'lS*"40*=k3'  scatta  la  grande  velocità,  pi 
vooata   dal    siamodcopio    a    massa  atauiùnaria  ài   200 
Dopo   5*    comparisoouo    ondulazioni    relativamente    rapidi 
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(P.  =  0*,5-0\8)  senflibili  specialmente  nella  componente  N-S. 
Dopo  le  ^''IS^òò*  diventano  rare  e  isolate;  le  nltime  sì  no- 
tano verso  le  2^44'"45'. 

I  soliti  pendolini  tromometricif  osservati  4-5"'  dopo,  oBoil- 
lavano  anoora  per  1   divisione,  i  O.  Q.;  Contarini). 

Tebbeuoto  lontano. 


7.  Padova.  Micro$ia^nografo  Vicentini.  Fra  8*'54"  e  9^7"  debole 
sismogramma  di  movimento  sismico  di  orìgine  lontana. 
{Jst  Fisico). 

—  Firenze.  Pendoli  orizzontali  8tiaiie$i.  N-S.  Dalle  8*'63"  alle 

9^1*^  lievi  onde  piccolissime.  Alle  9^12°'  ai  ha  la  fase  mas- 
sima ampia  1   mm.  e  di  periodo  di  20*. 

E'W.  D  moto  su  questa  componente  h  assai  più  lieve: 
ma  le  ore  sono  identiche.  (0,  Q.  Xim,;  Alfani). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

esaminati  attentamente  ì  diagrammi  in  relasione  al  mo- 
vimento per  terremoto  lontano  avnto  altrove  da  8''i>4"'  a 
d**?'"  è  risultato  che  il  microsismografo  aveva  casaalmente 
in  quel  tempo  ferma  la  cartu  da  circa  3  ore  e  la  traccia 
mossa  sai  punto  fisso  della  tona  è  certamente  dovuta  allo 
spostamento  diurno  dalla  verticale  che  in  questa  stagione 
è  vistoso  assai;  delle  tracce  degli  oriezontali  quella  della 
componente  NS  non  à  ben  sicura  e  quella  della  EW  ha  il 
diagramma  visibilmente  assai  mosso  sincronamente  ma  non 
ci  apparisce  che  sia  per  terremoto  lontano  perchè  anteoe- 
dentemente  e  posteriormente  sì  hanno  per  vane  ore  tracce 
simili.  (0.  O.;  Stiattesi), 

ESTERO 

—  Trieste.  Pstidolo  orUszontale  fotfjgrafico  Jiebeur  - EhUrt,  ^rin' 

cipio  a  8^5(j"6i)';    mastjìma   ampiezì^a   totale   di   mm,  3,0  a 
iì''7'"23'   e  OMl-52*;  fine  a  9Hi2»18'.  {MateUe). 

n 
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7.  Hamburg*   Pendolo  orUtatUaU  fotografico  Hebeur-EìUtTL 

Principio  del  movimento  principale  a  8''59'*14*;  mi 
ampiezEa  toUle  di  mm.  14  a  9'^"63';  fìae  a  10*0".  (Se 
tonialptnfUÌ'  Station  ;  SchUtt  ). 
--  Nicolaieu\  Pendolo  orizzontala  fotografico  Bth€ur-P<uttKitii 
Rinforso  a  S'^òd'";  muaaima  ampiezza  totale  di  ixu&.  2 
8''B7""30'.  Fine  a  9'>2".   {KoriazH), 


—  JHliicftno  (Massai  leH?"  circa  scoaaa   dì   gr.   ni>IV   M 

compagnata  da  rombo.  (Cechini),  —  FiviUfXinno^  18*51 
Buasultoria,   III.    (S.).    —    Seravezxa    (Sìsoa).    \^ì 
ondulatoria  di   2*    con   leggero   rombo.    Nella   notte  dal 
air 8  furono  da  qualoauo  avvertite  altre  piooolissixne  8CK)i 
0  pinttosto  tremiti.  («S'.), 
M.Migfìano  (Caserta).  3M0"  ondulatoria,  III-IV-  < 8,), 

—  Mansn  éìfarittima  (Grosseto).  é^BB"  ondulatoria  S8E 

1',  II-III;  funzionarono  gli  apparecchi   sismici;    a    lf>^^ 
funzionò  il  sismoscopio  elettrico  Affamennone,  (O,  M,  MorÌ$\ 

—  Flrenxe*  Pendoli  orUzoninli  Siiattesì.  E-W.  Alle  d*45»  pi 

cipio  di  lieve  movimento.  Alle   8'*60''   fase   maaaima; 
8^63™  fine.  (0.  Q,  Mm.\  Alfani). 

—  San  Pietro  Infine  (Caserta'    l?**?*  circa  ondalatoria 

1-2',  III.  {Arciprete).  —  Migliano.   IT'IO"   ondulato] 
leggermente  avvertita  in  paese,  mentre  ohe  alcuni   opei 
ohe  si  trovavano  in  località  lontana  dal  paeae  a  circa  2 
in  aperta  campagna,  1*  avvertirono  con  intensità  a 
spaventati  non  solo  dal  movimento  tellnrioo,  ma  aoch« 
boato  da  cui  venne  accompagnato  (8^). 

—  Viitù  di  Cnnirlìo  (Perugia).  90^20*  circa  ondalatoria 

n-ni;  ad  Atwcehio  fu  di  gr.  IV.  (  O.  3J.). 

—  Urbino  (Pesaro  ).  ^30",  gr-  L  (  O.  iV.).  —  Bocca 

n<rl/<l«  20^15*  circa  ondulatoria  di  V  circa,   IO;   qi 
rombo  sotterraneo  fu   avvertito   alle   21*'dO*   dall' &    (< 
G.  OtUmmni), 
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Quarto  Castello  (Firenze). 

Esaminati  ì  diagrammi  in  relazione  alla  soosaa  avvenuta 
in  Apeccbio  a  20**  '/^  oìroa  ai  aon  trovati  i  diagrammi  mossi 
come  aegae. 

il  microaismografo  Vicei%txni  (Kg.  500;  L.  m.  9,28j  I.  80; 
P.  S'jS;  V.  m.  2,70  a  solo  pantografo)  ha  no  diagramma 
assai  ampio  costituito  da  un'affasatora  che  oomiooia  insen- 
sìbìluieiitecon  indizio  dì  moti  rapidi  per  10*  ciroa  a20*'27'°49\ 
Il  massimo  si  ha  con  mm.  1,5  di  ampiezza  a  20'*2S'"17*; 
appresso  il  moto  seguita  a  manifestarsi  per  i^  '  ,  oirca.  Si 
ha  una  lieve  ripresa  forse  di  una  replica  col  massimo  di 
mm.  0,4  a  20*'32'»2'. 

Si  hanno  tracce  inoerte  sul!'  apparecchio  per  la  compo- 
nente verticale. 

Negli  oriBzonlali  (Kg.  600;  P.  N8  10\3-EW  8S9;  I.  50; 
V.  m.  1|10}  la  traccia  piti  ampia  è  data  dalla  componente 
NS  la  quale  perchè  lievemente  agitata  non  dà  il  modo  di 
precisare  il  principio  e  la  line  di  quente  tracce  di,  moto 
sismico.  Il  massimo  è  a  20'*2d°'53*  con  mm.  OJ  dì  ampiezza. 
Neir  altra  componente  il  massimo  è  di  mm.  0,5.  (  0.  Q.  ; 
SUattest). 
IO.  Fivizxano  (Massa).  é^'SO-,  UI.  (ò\), 

—  Padova.  Microsismot^rafo   Vicentini,   14''2I"  deboli  registra- 

zioni di  movimento  sismico  dì  orìgine  vicina,  {ht,  Pi$ico), 
\ì.  F^ivUxnno   (Massa).  9\    IV.    {S.C.).    —    Jlatfaa,  6*'45"' 
leggera  scossa  [O.  M.).  —  Serai^exna,   8''60'"  snssultoria 
di  2'  circa.   III.   (  s    C), 

—  Mlgì^nno  (Caserta/,  U^lO"  scossa  di   terremoto,    i^'.),  — 

San  Pietro  influì,  11*'2'"  circa  snasnltoria  di  1-2*,  III. 
{Arciprete). 

TrABBMOTO    LiONTANO 


Padova.  MicroaUinogrofn   Vicentini.  Da  IS'^ó"*  a  18"36"  ai- 
:imogramma  di  terremoto  di  lontana  origine,    i  Jèì.  Fisico). 


8»; 
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12.  Trieste»  Pendolo  orÌKtontaU  fotografico  Rèbtur-EhlftU 
oipio  a  la^^G^S';  massimo  di  mm.  3,8  a  \S^'òi^t)ò\ 
a  19»'2i)"26\  (HantlU), 

—  Ifambnrg,    Pendolo   oriesontaU  fotografico   Rebeur^. 

Principio  del  movimento  principale  a  ]d^24""24';  mi 
di  mm.  \ii  a  18H2"35'.  Fine  a  19''30".  {Horitoniali 
Station;  Schiltt). 

—  LiverpOOL  Pendolo  orimzontale  fotografica  Mtlné,  Frinì 

delle  lunghe  onde  a  18^37°'42*.  Dorata  19".  (  Plummer] 


iS.  Itocca  ili  Papa  (Frascati-Roma). 

A  S^òl'^SO' t!z  3"  il  treutitoacopio  fece  aoaUare    U 
velocità  del  siMmometrogr'afi}  Agamennone^  nel  cai 
compnrìscoDO  leggiere  oscillazioni  strumentali  (P.  ^= 
visibili  specialmente  salla  componente  N-S  tra  0^52"1J 
9»'52"37'. 

Nessuna  indicazione  dal  micro9ismografo  Vicentini. 

I  pendolini  tromometrici^  osservati    quasi    sabìto,    0S4 

vano  per  1  divisione.  Vento    discreto.   (0.  O.;  Contai 

—  San  Oinesio  i  Macerata).  22*'50'"  circa  ondulatoria  S^ 

4'  circa,  preceduta  da  rombo,  IV.  (O.  Luciani),  —  Caftt^i 
Itti iìnoì ufo»   22*^7'*   oiroa  ondulatoria  dì   t%  ILI.  {8 
CaMarola.  22''43™  ondulatoria  NW  di  6*.  IV.  \Ca\ 
Betti).  -  Tolentino.  22*'40'"   l  3"  o  4"\  W.  {8).  — 
SS*"  ondulatoria,  IV- V.   (.V).   —   Macerata^  22*»4«* 
dulatorìa  KE  dì  3  a  b%  TV;    funzionarono  gli   ap] 
sismici,  (0.  M.).  —  OHmo  (Ancona)    22''66"  i  3"  cii 
ondulatoria    NX    dì    8'  circa^  IV;  funzionò  il  aismosooj 
(0.  .V.). 

Rispose  negativamente  il  Sindaco  di  Vivitnnora 
cerata). 


TBHRBMOTl   —   1W9  —  AOCfiTO 


887 


Roma*  l*eiulùli  orizzontali  Cantani  a  regUtranione   vtìocé' 
coniinuiì. 

Componente  NE-SW.  A  22''47*16*,  prinoipìo  di  tremiti 
che  aasamono  l' ampìezzn  rDassima  di  rom.  0,3  a  22N7'*60'  ; 
periodo  semplice  di  3*.  Durata  del  sismograinma  circa  1"*. 
Componente  NVV-SE.  Principio  come  aopra.  Ampiezza 
ma^àsima  dei  tremiti  mm.  0,4j  intorno  a  22''47'°45'  bì  per* 
cepiscono  4  o  5  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  0^8'. 
Durata  dal  sismogramma  55*.  {S,8,d«l  CoU,  Rom,). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  22'*47"B"  ±1  2'  funzionò  qualche  BÌsnosoopio  del  gruppo 
de'  più  sensibili. 

Micrósismoffrajb  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.'BO;  V.  30 
cm.  ).  Io  ambo  le  componenti,  a  22*'47"10'  -<-  3*,  oompari- 
aoono  le  prime  irregolarità.  In  quella  N-S.  dopo  circa  'ò\ 
seguono  piccole  oscillazioni  strumentali  ampie  mm.  0,1-0,2 
sovrapposte  ad  onde  più  lente  (3')  e  d'ampiezza  maji;giore 
(  7i  mm.).  Dopo  le  22'^47°'40'  è  soomparsa  ogni  traccia  dì  mo- 
vimento. —  Nella  componente  E-W  a  22'*47*18'  cominciano 
improvvisamente  oscillazioni  irregolari,  di  periodo  prossi- 
mamente atramentale,  d*  ampiezza  <  mm.  0,2  e  sempre  de- 
crescenti. Dopo  le  22^47°*40^  esse  sono  scomparse  e  restano 
soltanto  poche  sinuosità  lente  fìao  a  22''48"'  circa.  Qualche 
altra  irregolarità  perdura  fino  a  2i'*48'"20'. 

Nessuna  indicazione  dal  sismometrografo  Agavìennonej  nel 
quale  la  zona  s'era  arrestata  per  irregolare  svolgimento. 

Fu  dimenticato  d*  osservare  ì  pendolini  troniometriei,  (  O, 
O.  ;  Conta-rini  ). 
Ì4.  FiVÌ:!.^ano   (Massa).    Dalle  3^   alle  4^   scossa   sussultoria, 

n.  (8,), 

—  Castel    Raimondo   (Macerata).   4''ól"   ondulatoria,   IH; 

dopo  l*"  si  avverti  un*  altra  simile  scossa  durata  2'.  (<S'.). 
16.  Ifocera   Umbra  (Perugia).  S^iò*"  scossa  di  grado  V.  (.9.). 

—  Noceva   Umbra  (Perugia).  5*'45'"  susaultoria,  V.  (6*.). — 

Assisi.  6*'::0'"  ondulatoria  W  di  2",  IV.  (0.  AA).  —  To- 
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leìiiino  (  Macerata).  5'' 12™  K  3%  IH,  (.V).  —  Mntelici 
V-^Y^  ondulatoria  S  di  iiualchd  secondo,  IIL  t  S*  7*.  U.\ 
—  Urbino.  6''24",   I.  (0.  Sé,),  —   £toc<;/i   LeoMlh 

6*'13™  -il  3"*  o  4",  IV  I  dopo  la  scossa,  molto  apetiao  sì  ai 
vertirono  dei  rombi  sotterranei.  {Sac.  G.   Ottaviani). 

Risposero  negatÌTamente  i  Siudaci  di  Gubbio  (Pem^aJ 
Cagli  ed  Apeechio  (Pesaro). 
\h.  Rocca  di  l*apa  (Frascati-Roma). 

MìcTosiBmografo  Vicentini  (Kg,  IW;  P.  r,2;  L  60;  V.  30oiD,)J 
Nella  componente  N-3  a  5'':M™57'  «.  3'  comincia  una  l»oi 
flessione  del  tracciato.  Fra  5*'22''20'  e  6''22"38*  il  tracciato 
appena  visibile;  ma  pare  che  vi  siano  delle  piccole  oaoil 
Iasioni  rapide,  sovrapposte  a  poche  onde  piti  lente  e  pii 
ampie.  Dopo  altre  leggiere  irregolarità,  verso  6''23'"16\ 
tracciato  diventa  rettilineo.  —  Nella  componente  E-W 
5^22"*  cominciano  leggiere  irregolarità,  seguite  dopo  iSO* 
improvvise  osoillazioni  ampie  mm.  (i,2-0,3,  che  durADO  circi 
8*.  In  segtiito,  fino  a  5*'23'"25'  circa,  restano  piccole  e  ir* 
regolari  sinuosità  relativamente  lente. 

Nessun'  indicazione  dai  sisrnowc.oplt  né  dal  sUmometrograj 
Agamennone.  (0.  Q.;  Contarini), 

—  Reffgio  CaiahHa-  'id^Ól""  leggeriasima  soosm  aegn&lml 

da  tutti  gli  apparecchi  sismici.  (O.  M.). 

—  Inala  d' Ischia  (Napoli). 

SS^dl"  9*  principia  di  moto  sismico  ad  ambe  le  coroponentt 

della  t>a»ca: 
2361' li    massimo  =  mm.  1,H  alla  £W; 
23  61   46         *  =     >     1,3      »     NS; 

23  53  15  estinzione. 

Durante  tutta  la  perturbazione  si  succedono  alla  EW  pi 
racchi  massimi  di  mm.  1,5,  senza  una  massima  fase  bei 
decìsa,  mentre  alla  NS  è  marcato  il  massimo  indicato,  cbi 
anzi  coincide  con  un  minimo  dell*  altra  componente. 

Ài  liveUÀ  lievi  tracce;  ad  altri  apparecchi  nulla.  (0.  O, 


•nrnnmfOTi 
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16.  Miìiso   I  Catania  i.  23''49"   funzionarono  vari  apparecchi   8Ì- 
dmicK  {,  0.  ^W  ). 

—  M€a»iiia.  23''51"  aegnaiazione  aiamioa.  (0.  M.). 

le.ikttania.    Grande    SUmometrografo    (M.    25,30;    Kg.    300; 
I.  12,6). 

Lievissima  acosaetta  registrata  sn  entrambe  le  oomponenti 
NE-SW  e  NW-SE:  da  0''òl"'5'  a  O'-Si-^a?-  sulla  prima  e 
da  0*'51™24*  a  0''56"54'  sulla  seconda. 

La  registrazione  consiate  in  piccolissime  vibrazioni  non 
più  ampie  di  V4  ^  '/^  dì  mm.  in  principio,  con  periodo 
oscillatorio  aemplice  brevissimo  indeterminabile;  dette  vi- 
brazioni vanno  mano  mano  scomparendo  e  riesce  difficile 
il  determinare  V  istante  preciso  della  loro  scomparaa.  (  0. 
Q.  :  Arcidiacono  ). 

Tbbbbuoto  lontano. 


nocca  di  Papa  (Fraaoati-Eoma). 

A  9''28"26~  -*-  3',  e  di  nuovo  a  9M7°*3',  fece  contatto  elet- 
trico il  tremitoicopio^  provocando  ogni  volta  la  grande  ve- 
locità nel  Bismometrografo  Agamennone,  Però  nulla  di  no- 
tevole nel  tracciato,  tranne  qualche  ondulazione  di  carat- 
tere strumentale  ed  estremamente  appiattita. 

Nessuna  indicazione  dal  microsìBmografo  VicentinU 

I  pendolini  tromonietrici,  osservati  qualche  minuto  dopo, 
osoillavano  per  non  più  di  '/$  diviaione. 

Non  è  improbabile  che  il  funzìontimento  del  tremitoscopio 
debbasi  attribuire  al  passaggio  d'onde  sismiche,  costituenti 
le  fasi  protirainari  d'  un  terremoto  lontano,  mentre  i  sismo- 
grammi, ottenuti  dai  pendoli  orizzontali  e  ohe  andiamo  ora 
a  descrivere,  starebbero  a  rappresentare  la  fase  massima  e 
le  altre  successive  dello  stesso  terremoto. 

rendalo  orizzonlah  E-W  (Kg.  60;  P.  13",2i  L  0;  V.  36 
cu.)  In  tutta  la  mattina  il  tracciato  si  presenta  regolaris. 
Simo  allorché,  preceduto  da  un   vago    e   breve    accenno   di 
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sinuoaiU  Intorno  a  U^53'"5i'  6  iC'T'éd*,  rien»   un   gmppu 
di  32  semi-onde  (  loM2'"35'-10M7"13')  oaratterirnAU   d'un 
perìodo  medio  semplice  di  12", 7  e  d^  un'  ftmpiaata  laawnt» 
di  mm.  0,  t-0,2  verao  la  inet&  del  gruppo.    Dopo    dae   tdlti 
brevi  indìzi  isolati  di  consimili  ondulaxiouì,  ai   giunge  ad 
un  gruppo  di  20  aemi-onde  (  10*'23°'38'.10»'27»92*)   del  p*- 
riodo  di  11*,7  circa  ed  auoor  meno  ampie  delle  precedenti 
Infine,  dopo  due  microHcopicbe  sinuosità  isolate  intorno  a 
iO''33'»24*   e   10*'42'"54'    e    di   nuovo   intorno   a    12''r'"tó* 
J2''12"30*,  il  tracciato  torna  lettilineo,  se  sì  eccettui  quale 
vago  accenuOf  qua  e  là  a  lunghi  intervalli,  di  poche  onda 
lazioni  addirittura  microscopiche. 

Fenduto  orizzontale  N-S  {  K.g.  60;  P,  13\6;  I.  0;  V.  S9 
om.).  Anche  qui  la  linea  si  mantiene  perfettamente  rego- 
lare da  molte  ore,  allorché  comparisce  improvvisamente  aa 
gruppo  di  26  aemi-onde  (  lO^ri^lH-lOMtì^ia*)  del  perioda 
di  circa  t3%8  e  d' nn' ampiezza  massima  di  quasi  mm.  0,2. 
Dopo  alcuni  brevi  ed  insignificanti  accenni  di  coaaimili 
ondulazioni  intorno  a  lO^a^»,  lO^JB",  U*'6'",  nM6",  n''43"J 
si  giunge  ad  un  gruppo  di20  semi-onde  (ll''46"'28'-l  i''W41»), 
non  più  ampie  di  mm.  0,05  e  del  periodo  di  12',6.  Final* 
mente  altri  due  gruppetti  di  poohe  ondulazioni  consimili 
intorno  a  12'^!»  e  12^24"  e  poi  più  nnllA,  air  infuori  di 
qualche  gruppettino  d'ondulazioni,  ancor  più  insignificanti 
delle  precedenti  ed  a  rari  intervalli  qua  e  14.  (  0,  O,;  Affa 
mennone). 


ESTERO 


16.  Trieste.  Pèndolo  orizzontale  fittoffra fico  Hebéur-ShUrt,  Prin- 
cipio a  d''25'°S*;  massimo  di  mm.  10  a  ^^28''5()*.  Fine  a 
11M0»27\  (/.  A.  Owrvntorio;   MazelU), 

—  Itttìnhuvg,    Pendolo    orùeontaU  fotografico   Behtur-Ehltri 
Principio  del  movimento  principale  a  9''22'"52' ;  massimo 
mm.  12  a  9^45'^41V  Fine  a  IP.  {Eoritonta^pmdtl-iytatiom^ 
SchUlt), 
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[6.  Nicolaiefr,  Pendolo  oriaeontaU  fotografico  Htbeur-PatchwiU. 
Principio  a  9''32'",  nnissimo  di  mm.  10  a  IO*"?".  Fitie  a 
10''4(J".   (  Kortazsi  ). 

JLiveè*pOoL  Pendolo  orizsontale  fotografico  MUne,  Principio 
delle  lunghe  onde  a  9^42"'18';  masaima  ampiezza  totale  di 
nuu.   0,K   H   !0H2'"48V   Durata    r'6i".   (Hummer), 

Edinburgh.  Pendolo  0T\:zfmtule  fiitografityj  Miine,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  y''45"'.  Fine  a  ll*'30".  (Copeland). 

San  Fernando  (Spagna).  Peìidolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  I0*'24"';  prin- 
cipio delie  lunghe  onde  a  10^57";  massima  ampiezza 
totale  di    mm.   1,0  a    lPl"12V    Dorata  Ò6"'i2'.   (  Vinihgra), 

Irktttsk  (Siberia).  Pendolo  oriztoniale fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  9*^5";  masaima  ampiezza 
totale  di  mm.  U,2  a  9*'48"64'.  Dorata  l*'8"'i2'.  (  Voznetseneky), 

Satavia.  (Giava).  Pendolo  orizzontale  fotografico  MUne. 
Principio  delle  lunghe  onde  a  9^12'°42';  maasìma  ampiezza 
totale  di  mm.  4,2  a  (***39""30'.  Durata  1*'10-  {Figee  ). 

Cnpo  di  Buona  Speraìiza-  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  9"35">8'; 
maasima  ampiezza  totale  di  mm.  2  a  I0'l0"'48\  Durata 
4G".  {B.  Ob$ervatory\  QUI). 

Toronto,  (Canada).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ^''dS";  massima  am- 
piezza   totale  di  mm.  0,1.  Durata   I'**19'°.    (Siupart). 

Victoria  (Colombia  ingleBO).  Pendolo  orizzontale  fotografico 
Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  d^'S?*";  masaima 
ampiezza  totale  di  mm.   1,0.  Durata  1^29"*.  {Baynez  Reid). 

I*erth  {Australia  Ocoidentale).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  9''12'°18"; 
principio  delle  lunghe  onde  a  9''19™;  masaima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  14  a  »^36""24V  Fine  a  10''62'°60V  (Cooke), 

Christchnrch  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  fioio- 
graficd)  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  9''11'"48'; 
principio  dalle  lunghe  onde  a  9°*24*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  16  a  9'^26"'30'.  Durata  IW".  {Coleridge  Farr). 
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18.  yocera   Utèìbra  (Peragin).  i*  circa  ondulatoria,  1^    .     . 

l^>  Firenze,  Pendoli  orizzontati  StiaUcBi.  U^l"^',  au  amtx  U 
componenti  si  ha  traccia  di  terremoto  quasi  locale;  mag- 
giore sulla  N-8  per  5',  assai  più  lieve  salla  £*W. 

Nel  gabinatto  superiore,  alle  ll*'.*ii*14*  scatto  del  stsioa- 
scopio  del  regolatore  e  insieme  di  tutti  gli  altri  appareeobi 
del  gabinetto.  La  traccia  lasciate  dagli  analizzatori  aono 
assai  lievi  e  fra  tutte^  quelle  dal  Bip$nctolo  sono  le  meoo 
piccole.  H  Continuo  ha  una  traccia  assai  vistosa  e  proluo* 
gata  per  circa  40'.    (O.    O.   Xim  ;   Al/ani). 

—  i^rewjre.  Sìamameirografo  Àganumnon^.   11*'12"   leggera   re-j 

gistrazioue.  (0.  M.  dtl  Museo), 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremotu  vicino. 

U   MicroMismografo    Vicentini    (Kg.    500;    L.    m.    9.28;   L! 
80;  P.  2\3;  V.  m.  2,70  a  solo  pantografo),  sebbene  anoh< 
da  5'  0  6'  paia  un  po'  agitatOi  pure  pare  comìnci  la  traccii 
mossa  per  questo  terremoto   solo   a    l^'lS^'i^'.   Da    questoj 
punto  per  6'-7'  vengono  registrate  sole  oscillazioni  rapida 
di  mm.  0,6-0,7  di  ampiezza.  Poi  si  producono  poche  onda« 
lazioni  a  periodo  pendolare  di   mm.    1,5   di    ampiezza    ed] 
anche  su  queste  seguitano   a   produrai   osoillazioui    rapide. 
In  tutto  si  hanno  tracce  ben  viaibili  tino  a  11^H'"39*. 

L'apparato  per  la  componente  verticale  non  funzionava. 

Degli  orizzontali  (Kg.  600;  P.  NS  10*3  EVV  8',9;  L  50; 
V.  m.  1,10)  la  traccia  più  ampia  è   della   componente   NI 
(mm.  1,5  sul  massimo)  che  comincia   ad   essere   agitata 
1  I^IH*"!?*  Similmente  a  quella  del  nneroMamografo  la  traeoii 
ò  formata  da  oscillazioni  rapide  sebbene  un  pò*  meoo  ampiej 

L'  unico  aiamoBcopio  Cacchi  in  azione  non  ha  funzionato.; 
(0,  Q,:  StialUsi). 
"21,  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Boma). 

Pendolo  orizzontale  K-8  (Kg.  60;  P.  13«,6;  I.   0;   V. 
om.).  In  tutta  la  mattinata,  fin   dalle   prime   ore   del    mAt-j 
tino,  il  tracciato  è  rettilineo,  tranne   un   gruppettioo   di   4j 
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picoola  semi-onde  di  natura  dubbia  intorno  ad  U'^20"*,  ed 
altro  dì  12  semi-onde  consimili  intorno  ad  ll''3d'".  Poi  di 
nnovo  onima,  tinche  precedata  da  altre  12  semi-onde  insì- 
gniiicanti  intorno  a  12''4f>"'  '  -,  e  da  altre  14  consimili  in- 
torno a  12''59"',  viene  una  serie  di  62  semi-onde  (13^6"20'- 
13''20™ò7')  distribuite  in  due  gruppi  e  di  perìodo  alquanto 
decrescente,  il  cui  valore  medio  è  dì  14', 1  (il  periodo  delle 
pnme  31  è  dì  15*,  I  circa,  e  quello  delle  restanti  di  13'|2  n 
La  loro  ampiexza  massima  totale  di  quasi  mm.  0,3  si  ha  a 
13''16"48',  ed  un  massimo  secondario  (quasi  mm.  0,2)  cade 
a  13*'17'°48',  Siffatte  ondnlaEÌoni  ripigliano  poco  dopo  sempre 
più  rade  o  decrescenti  fino  a  13''34"  '/i-  lodi  gruppettìnì 
isolati  d' ondulazioni,  Bempre  pi^i  poche  ^d  iusignifìcanti, 
intorno  a  U^tì-"  14»'60",  16»'?"',  15M4"  e  16*'6f>".  Poi  pid 
nulla  per  molte  ore  dì  seguito. 

L*  altro    consimile   pendolo   orìzzonUiU   EW   era    troppo 
perturbato  artificialmente  nel  pomeriggio,  tanto  da  non  poter 
distìnguere  T  agitazione   di   natura   sismica.   (O.  Q.;  Aga- 
mennone ). 
2\.  Quarto  Cantello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue. 

Il  microsigmografo  ("L.  m.  y,28;  Kg.  500;  I.  80;  semipe- 
riodo 2*,3;  V.  m.  2,7  a  solo  pantografo)  dà  un  lievs  dia- 
gramma. 

Il  principio  del  moto  è  incerto  ina  evìdent*  a  16''14"44*; 
avanti,  la  traccia  non  sembra  ben  tranquilla.  Tatto  il  moto 
ohe  dora  registrato  fin  poco  oltre  le  16^22"  è  delineato  in  S 
olfusnture.  La  1/  apparentemente  si  compie  a  16^I6"*12*,  dopo 
dì  che  il  diagramma  si  mo:4trii  quieto;  l'altra  comincia  a 
lti''17"'40*  e  di  questa  si  esaminano  )j  ondulazioai  ohe  mo- 
strano un  periodo  di  3',7;  essa  si  compie  a  16'*18'"47*.  Co- 
mincia subito  la  3.*  affusatura,  che  contiene  ondulazioni  a 
perìodo  più  lungo  ma  non  analizzabili. 

N'on  si  hanno  tracce  mouse  huI  diagramma  dell' appa* 
reoohio  V^icentini  per  la  componente  verticale. 
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I  pendoli  orizzontali  (Kg.  òilO;  semiperiodo  N'S  l(fj^ 
E\V  8'^;  1.  50;  V.  m.  1,10)  danno  diagrammi  piò  ampi. 
Il  prÌQcipiare  del  moto  uon  sì  paò  osaervAre  oLe  «alU 
traccìft  della  ooraponente  NS  meno  ampia.  L^  altra  aveva 
la  pennina  rimasta  lievemente  sollevata  sulla  carta.  Parò 
anche  nella  componente  NS  il  principio  del  moto  ò  cofll 
incerto  ohe  sì  omette  di  analizzare  le  prime  tracce  del  moto 
per  esaminare  le  8ole  2  atfusature  principali.  Esse  aon  di 
seguito  Tuna  all'altra.  La  1."  comincia  a  16''16'"7'  e  dura 
fino  a  It)'!?**!')*  e  contiene  G  ondulazioni  hen  delineate 
del  periodo  di  4*, 7.  L'altra  fìnisoe  a  16''ld"'i4'^  e  contiene 
ondulazioni  di  5',4  di  periodo. 

La  componente  KW  dora  assai  più  lung;imente  agitata, 
alle   16"22"'  circa  si  hanno  ancora  tracce  di  moto. 

L'ampiezza  massima  del  diagramma,  raggiunta  a  16''17"'44%' 
è  di  mm.  1,7  e  le  ondulazioni  avevano  allora  d*  di  periodo.^ 

La  differenza  dei  dati  orari  fra  pendoli  orizzontali  e  A/f-j 
crotismot/rafo  ìa  questi  diagrammi  che  olfrouo  le  medesime 
particolarità  dì  sucoesaìone  dì  fasi  che  probabilmente  hanno 
agito  sincronamente  in  ambi  gli  apparati  può  esaere  spie* 
gata  col  possibile  variare  dell'errore  di  parallasse  nell'ap*] 
parecchio  Vicentini  a  pantografo.  I  dati  orari  dei  M^c^ 
t\»mografo  son  calcolati  in  funzione  di  un  errore  di  paralli 
letto  9"  avanti.  (0.  (?.;  8tiaUe9i). 
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^1,  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Si^momeirografo  Agamennone   (Kg.  200;   P.    2*,3;    I.    lOj 

V.  35  om.).  Fin  da  4''B"*3()'  circa  compariscono  in  ambedue 
le  componenti  lievissima  irregolarità,  che  si  acoeniaano 
nella  componente  E-W  intorno  a  4'*8»50'.  A  4''9*8'  zìz  3% 
per  opera  del  sismoacopìo  a  grande  nia««4i  tia^ionaria 
(Kg.  200),  scatta  la  grande  velocità,  e  subito  dopo  ai  scor- 
gono oscillazioni  strumentali  d'  ampiesaa  <  1  mm.  Dopo  la 
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i^ìO^'V  1'  ampiezza  oresoe,  auperando  2  mm  nella  compo- 
ueuko  E-W;  ed  in  seguito,  fin  che  dura  la  grande  velocità, 
varia  continuamente,  prevalendo  ora  Dell'una  ora  nell'altra 
componente  e  restando  sempre  inferiore,  o  raramente  eguale, 
a  3  mm.  Durante  gl'intervalli  di  pìccola  velocità  l'ampiezza 
è  generalmente  <  l  mm.  e  le  ouoillazioni  sono  molto  con- 
fuse per  la  grossezza  dei  sagni,  resa  anche  maggiore  dalla 
dilatazione  capillare  deir  inchiostro.  In  uno  di  questi  in 
tervalli,  verso  le  4''ll"'45%  si  notano  le  prime  09CÌIlazioni 
relativamente  lente,  irr^^golarissime  per  le  oscillazioni  stru- 
mentali mescolate  o  sovrapposte.  I  loro  periodi  subiscono 
frequenti  variazioni.  Cosi  da  gruppi  generalmente  brevi  ai 
ricava  : 

Intorno  a  A^l&^  nella  comp.  fS-W  perìodo  medio  semplice    6' 
>  4  38        •  >       N-8        »  »  »         16 

»  4  31        »  »      E-W        »  »  »         12 


Da  alcuni  brevi  gruppi,  ampi  circH  1  mm.  fra  i'^SS"'  e 
4^39",  si  ricava  un  periodo  di  3*,7;  però  verso  le  4*'37"2<>* 
nella  componente  £)-W  compariscono  alcune  semi-onde  di 
7*.5.  Altri  gruppi,  coir  ampiezza  media  di  mm.  0,5,  si  no- 
tano fra  ■l*'40"20''  e  4''46"46';  le  loro  onde  principali  hanno 
un  periodo  dì  circa  0';  ma  da  leggiere  anomalie  dell'am- 
piezza sono  rese  evidenti  altre  onde  molto  più  lente  (pe- 
rìodo di  18-20*).  Durante  la  grande  velocità  le  onde  lente 
sono  generalmente  troppo  appiattite  per  potersi  distìnguere: 
da  due  gruppetti^  ciascuno  di  3  semt-oude  intorno  a  4''29'"55* 
ed  a  4''32"*4'J*,  sì  hanno  rispettivamente  i  perìodi  di  5',3  e 
7',0.  A  4''4ft"'  la  grande  velocità  cessa  deHnitivamente:  al- 
lora resta  visibile  in  ambedue  1«  oomponenti  una  lunga 
serie  d'  onde  lente,  ampie  da  prima  circa  mm.  0,5  e  poi 
decrescenti  fino  a  diventare  quasi  impercettibili  intorno  a 
5**24'".  In  seguito  tornano  a  crescere  lentamente,  arrivando 
a  mm.  0,5-0,8  fra  6''39'°  e  ^HH"^;  poi  lentamente  deore- 
0cono,  finché  le  ultime  spariscono  verso  le  Lt''l"'.  Quanto  al 
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perìodo,    easo    è    troppo  v&riabile  per  poterne   fisMte  qa& 
logge  quftlBÌa0Ì;  eccone  alenili  valori,   oaloolati    nei  grapj 
più  regolari: 


Oomponente  N-S  t 

iDtomo  A        per.  medio        ciiUoUto 
semplice     da  tomi-oode 


CompODeoie  £-W 
Intorno  «        por.  medio        e*lcul*io 

■empUoe  da  Mm: 

4  69   '/,             5  7  » 

5  6  8  7  » 
&16    y,             7  » 

6  37  ni  » 
6  35  y,  6  7  » 
6  42                   5  5  » 


5  49 


45 


90 


NoD  mancano   indist,   specialtnente   intorno    a   5^43*» 
impulsi  a  periodo  anche  più  lento  (  12-15'}. 

Mìcrosismografo  VieenHni  (Kg.  ICX);  P.  Vfi;  I,  iX);  V. 
om.  )•  Nella  componente  E-W   è   incertissimo   l'istante  di 
principio,  per  la  poca   visibilità   del   diagramma,    ma    pi 
verso  le  4^8"'30*   i:  3*.  Nella  componente  N-S,  dopo  un  trmc-j 
ciato  perfettamente  rettilineo,  a  4''8"30*  H-  8"  comincia  ai 
leggera   deviasione,   seguita    da   an'  altra    a  4''Ò"'54*.    Poi 
dopo  compariscono  osoillazioni  che  tino  a4"12'^  oonservani 
un*  ampiezza  di  mm.  0,5-1    ma  sono  quasi  invisìbili  per  di- 
fettosa ailnmicutiira  della  icona.  Dopo  le  A^VÀ^'Hf  per  lui 
tempo  il   traocìato   ridiventa   rettilìneo.    Dopo   le   4*'27"'3d^ 
compariscono  sinuosità  a  lento  periodo  e   d*  ampiezza    pic< 
ooliflsima;  ma  la  poca  visibilità   ne    rende    troppo    faticosi 
l*  analisi.  —  Neil'  ultra  componente  £-W  u  4^9"*^^*  sembrane 
gi&  comiaoiate   delle    oscillazioni  strumentali,  ohe  poi 
sonno  d*  ampiezza  e  ai  raccolgono  in  vart  gruppi    gcueral 
mente  brevi,  con  le  massime  ampiezze  variabili  da  mm.  1,| 
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a  9,6.  Verso  le  4''15"'16'  le  osoillazioDÌ  etramentali  cesaano 
e  cominciano  ad  apparire  onde  più  lente.  Le  prime  che  si 
possono  studiare  compariscono  verso  4*'17"^i6*;  hanno  an 
periodo  medio  dì  circa  3,5;  ma  da  rinforzi  periodici  del- 
V  ampiezza  sembrano  sovrapposte  ad  aliare  molto  più  lente 
(periodo  semplice  =  15*  circa).  In  segaito  le  onde  si  sue* 
cedono  con  ampiezza  e  periodo  variabile;  T  ampiezza  mas- 
sima è  di  6  mm.  verso  4^39""  '/,;  del  resto  si  conserva  <c  2  mm. 
ed  anzi  generalmente  molto  più  ^riocola.  Dopo  le  4'*58"  '/« 
le  onde  sono  rare  e  qaasi  imperoettìbOi;  altri  grappi  iso- 
lati ricompariscono  dopo  le  5^18'°20*  fìno  a  5^47"  circa.  Il 
periodo  risulta  dalla  seguente  tabella: 


N."  di 
Sami-onda 

Perìodo  madio  aamplioa 

Fra  inS^'iB» 

e  4^22'"46' 

16 

par. 

dalle  ODde  maao  Unta  4*  eiroA 

Dopo  le  4  24  36 

■peno  ■orrapoata  ad  altro  di  1'^      « 

Fra  4  37    16 

e  4  29  46 

12 

12"/. 

>     4  30     B 

»  4  31  43 

9 

12" 

»    4  32  10 

»  485  30 

ai 

6"/. 

9    4  89  39 

»  4  40   IH 

10 

4"/. 

»    4  41   10 

>  4  41   44 

8 

*••/. 

»     4  67   37 

*  4  D8    15 

6 

T-y. 

»     b  18   25 

»  5  22     4 

40 

B-y. 

Negli  aitimi  grappi  il  periodo  è  di  5*-6';  ma  non  man- 
cano leggeri  impulsi  a  periodo  circa  doppio. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  eO;  P.  13',2;  L  0;  V.  36 
cm.).  Dopo  un  tracciato  perfettamente  rettilineo,  a  4*'9'"4'  ♦r  3' 
comparisce  una  prima  ondulazione  quasi  impercettìbile,  la 
quale  è  seguita  da  un'altra  d*  orìgine  sismica  più  probabile 
verso  4''9«'26*.  Pino  alle  4*'16°'12*  si  notano  oscillazioni  stru- 
mentali abbastanza  regolari,  ampie  mm.  0,8-0,5:  poi  diven- 
tano molto  irregoluii  di  forma  e  d'ampiezza,  variando  questa 
fra  ì  e  '2  mm. ,  alcune  oscillazioni  intorno  u  4''1G"*30' hanno 
un  periodo  medio  di  circa  8*;  intorno  a  4''21"*  non  mancano 
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tr&oce  di  minime  vibrazioni  strumentali.  Dopo  le  4^29"16' 
l'ampiezza  cresce  improvvisamente;  arriva  a  mm.  26,5  vai 
4'*34"'15*;  poi  brosoamente  decresce  a  17  mm.,  e  contimii 
sempre   a  decrescere  lentamente  e  irregolarmente,  ridoceni 
dosi  A  1  mm.  circa  verso   4''65'*.   Fino    a   5^9°>    l'ampiezii 
si  conserva  generalmente  <  1  mm.,  con   brevi  e    rari   rìn^ 
forai   i  qaaii}  a  quanto  sembra,  manifestano  impalai 
riodo    lunghissimo  (periodo  semplice       ©"jT-O^jO).  Abboi 
dano,  dopo  le  5''24"',   oscillazioni   regolari   e   relativamenl 
rapide;  il  loro  periodo  medio   semplice   risulta    rispetti^ 
mente  di  10*,  6*  e  5*  '/■  i^  ^r®  gruppi  notevoli  che  si  osaervan^ 
intorno  a  5^29"  '/  ,  6'*32"  V'r   &''38".  Fra  6*'37"'26'  e  6*43*11 
r  ampiezza  rìsale  improvvisamente  a  2  mm.  e  il  periodo  ri 
torna  strumentale;  in  seguito  l'ampiezza  si  ridaoe  <:  1  mi 
e  va  sempre  decrescendo;  le  oscillazioni  poi,  fino   a  &'49* 
circa,  sono  irregolarissime  per  le  sovrapposizione  di    aUr< 
più  rapide.  Dopo  le  5'*49'"  queste  compariscono  isolate, 
con  ampiezza  minima:  il  loro  periodo   varia   da    10'    a  7*^ 
Infine  non  restano  ohe   deboli   osoillaziooi   strumentali,    U 
quali  cessano  verso  6"14°'.  Altre  oacillazioui  dubbie  compi 
riscono  fra  6^40"  e  6''60'";  un  ultimo  gruppo  più  notatoli 
ma  molto  sospetto,  comparisce  verso  7''10'". 

Pendolo  oHszontalé  N-S  (Kg.  60;  P.  ÌS*fi;  I,  0;  V* 
om.  ).  A  4*'9'°62*  =t  3%  dopo  un  tracciato  per  lungo  tem| 
rettilineo,  compariscono  le  prime  ondnlazioni,  che  durani 
molto  regolari  e  con  ampiezza  <r  mm.  (>,5  fìno  a  4''16"V| 
Il  loro  periodo  è  di  13';  però  da  eerte  leggerissime  vi 
riazioni  d'ampiezza  pare  ch'esistano  impnlsi  di  periodo  oii 
doppio.  A  ^^16*30*  l'ampiezza  cresce  improvvisamente 
mm.  1,5,  fuorché  in  alcuni  brevi  tratti  con  interferenze, 
oscillazioni  però  diventano  molto  irregolari  per  altr«  pi^ 
rapide  sovrapposte,  il  cui  periodo  risulta  di  circa  4*,  3*  7«i 
rispettivamente  intorno  a  4''17"',  449™,  4*':}8"  Vt.  Verso  le 
^A25>n  1*  ampiezza  comincia  a  crescere:  ridottasi  (dopo  un 
primo  mHbBÌiJio  di  mm.  3,5)  a   mm.    l.O   verso   4''2^'^,  esi 
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cresce  rapidamente  iìno  al  mAasimo  principale  di  nini.  25 
ìotorno  a  4''S1'"3B';  iodi  decreace^  prima  irregolarmente  fino 
a  4:''42"36'  (ampiezza  =  mm.  17),  poi  con  maggiore  anifor- 
mità,  ma  più  lentamente  di  quello  che  comporti  lo  amor- 
samento  strumentale.  A  ò^l'i'^dO*  circa  V  ampiezza  è  quasi 
nnlla  e  sì  conserva  generalmente  <  I  mm,  fino  a  5'*3fì'°; 
poi  cresce  nuovamente  in  an  gruppo  molto  allungato  e  so- 
migliante al  gruppo  principale;  ma  dapo  il  massimo  (mm.  ^\\ 
intorno  a  5^39"')  decresce  lentamente  e  senza  interruzione, 
finché  dopo  le  6*'2"  quasi  si  annulla.  Tracce  d*  ondulazioni 
sparse,  o  raccolte  in  brevi  gruppi,  talora  più  rapide  delle 
alramentali,  si  possono  notare  fin  verso  le  7''26*.  Qttaoto 
al  periodo,  durante  la  massima  ampiezza,  esso  è  prossima- 
mente strumentale;  invece  duiante  1'  ampiezza  minima,  fra 
6**13'°  e  5^34'"  si  trovano  molte  oscillazioni  col  periodo  va- 
riabile da  6**^,  a  10*.  Costruendo  poi  le  curve  ohe  passano 
per  i  punti  mediani  delle  oscillazioni  più  ampie  descritte 
da  ambedue  i  pendoli  orizzontati,  si  trova  che  esse  sono 
irregolarmente  sinuose  e  per  nulla  somiglianti.  Ma  però  in 
ambedue  8i  ri  predace  con  frequenza  il  periodo  completo 
di  2™  Vr 

I  pendolini  tromome.triei^  osservati  4-6"*  dopo  il  funzio- 
namento del  sismoBCOpio  a  ma$sa  stazionaria  (avvenuto  a 
4''l'°'ti',  come  sopra  si  è  visto),  furono  trovati  oscillare  per 
non  più  di  1  divisione.  (O.  6^.;  Contarini). 

OftaHo  Castello  (Firenze  . 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

II  Microsismografo  Vicentini  (L.  m  9,28;  Kg  600;  I.  80; 
P.  2',3;  V.  m.  2,7  a  solo  pantografo)  ha  dato  un  bel  dia- 
gramma ohe  si  è  in  parte  guastato  nella  fissatura. 

Il  principio  di  moto  certo  é  a  4''@'"53',  sebbene  anche 
qualche  secondo  innanzi  la  traccia  apparisca  un  pò*  pertur- 
bata. Non  si  può  fare  in  principio  un  esame  dettagliato 
perchè,  come  si  ò  detto,  la  traccia  sì  è  in  quei  punto  gua- 
«itiitn.  Si  vede  che  mancano  vibrazioni  rapide  e  che  la  traccia 
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moasa  comincia  subito   con    vere   ondnUrJoni    di    ampti 
lentnmente  e  continuamente  crescente. 

U  loro  perìodo  osservato  su  7  di  esse  prodotteci   di 
guito  da  •t'»ll'"52'  a  4''12"32'  risulta  di  5',7.  Il  tratto  calcoli 
conteneva  il  massimo  della  1."  fase(mm.  6),  la  quale  di 
esattamente  fino  a  4^l&^^2\  Si  ha  in  qael   punto  infatti 
rinforzo  repentino  di  moto;  mentre  le  ondulazioni  della  1.*  fi 
si  erano  andate  smorzando  snl  finire  dì  queste  ai  oaserTi 
altre  8  ondulazioni  il  cui  perìodo  risulta  dì  6*.   Il  ribfoi 
brusco  di  cai  si  è  detto  ai  produce  sulla  carta   apostaoì 
il  diagramma  a  Nord  e  dura  21',  alla  fine  del  qnal  lem] 
un  altro  salto  brusco  trascina  più    ancora   a  Nord    il 
gramma.  Il  periodo  dello  ondulazioni  è  identico    al    pi 
dente.  Questo  spostamento  dalla  linea  di  qniote  darà  fino 
é^'lS"?'  circa,  ed  in  questo  tempo  la  traccia  è  molto  agiti 
e  dell'  ampiezza   di  6-7  mm.  Ritornando  milln  lìnea  di  qoii 
il    moto    cessa    finché    a    ^''lO'^SO'    un     altro     salto     vei 
Nord  turba  di  nuovo  il  diagramma  preparando  il  maaaii 
della  2."  fase»  il  quale  ha   luogo    tra  4^20"ir    e   4'*21< 
oca  8  ondulazioni,  la  massima  avendo  Idmm.  di  ampies] 
La  traccia  seguita  ampiamente  mossa   e   caratterìxsata 
bruschi  salti  a  Nord.  Da  4''23''20',  tempo  di  un  altro  sali 
si  contano  32  ondnlazioni  fino  a  4''26'*13*  ed  il  loro  perii 
risulta  dì  6',3.  Fin  d*  ora  sì  prepara  la  fase  massima,  mi 
tenendosi  molto  agitato  Ìl  diagramma.  Sì  calcolano  altra] 
ondulazioni  più  regolari  formatesi  da  4'*2Ì>"*  10' a  4' 30*40' 
il  perìodo  risulta  di  S*,3:  queste  onde  fanno  già  part«  del 
fase  massima,  T  ultima  ondulazione  avendo  27  mm.  di 
piezsa.  Si  ha  nna  breve  quiete  relativa  fino  a  4*'31°*IO*, 
questo  punto  ricouiìuciano  ondulazioni  ampie  e  varianti 
direzione:  la  masniuja  ampiezza  raggiunta  é  di  42  mm.  u 
oata  dairs.*  ondolszìone.  Le  ondulazioni  son   14  e  dai 
fino  a  4^33"'43*  con  perìodo  medio  di  11*.  In  seguito  Tai 
piazza  diminuisce  lentnmente.  Sì  osservano  subito  dopo 
seguito  altre  14  oiidala/ioni,  che  durano  fino  n  4^.'ì*i'^4'>»  e< 
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periodo  di  I.^*.  Dopo  questo  tempo  il  diagramma  rì  è  pro- 
dotto nel  luogo  guasto  dalla  fìssatura  e  per  lo  epazio  di 
1  minato  o  2  di  traccia  riesce  incerto  il  seguirlo.  Si  nota 
un  altro  massimo  di  14  mm.  raggiunto  a  4'*38"'8'.  Pochi 
minuti  dopo  la  traccia  mentre  diminaisce  d'ampiezza  si 
produce  meno  agitata  cioè  la  sinusoide  ai  produce  più  re- 
golarmente. Si  approfitta  di  questa  regolarità  relativa  per 
calcolare  32  ondulazioni  di  seguito  da  4^41"  a  4''46"58',  il 
periodo  delle  quali  risulta  di  11'.  Se  ne  calcolano  altre  18 
da  l''48°'  a  4^50™5O'  ed  il  periodo  medio,  che  apparisce 
un  po'  variabile,  risulta  di  13*.  Si  ha  iu  seguito  un  gruppo 
regolarissimo  di  9  ondulazioni  da  4*'62"10'  a  4''63"63*  con 
periodo  di  ]0*,6f  dopo  le  quali  la  traccia  si  queta  assai. 

Comincia  nn  altro  seguito  di  15  onduluzioni  molto  rego- 
lare da  4''55'"22'  a  4*'ó8"'49'  col  periodo  di  14'  circa.  Dopo 
di  ohe  la  traccia  pur  mantenendosi  assai  mossa  va  defini- 
tivamente quetandosi  ed  alle  5^18"40\  tempo  in  cui  oo- 
mÌDoia  la  registrazione  di  un  altro  terremoto  lontano  la 
traccia  è  ancora  mossa  di  7  o  8  decimi  di  mm. 

L' apparato  Vicentini  per  la  componente  vertioalet  forse 
per  esser  troppo  pesanti  le  leve  amplificatrici,  non  dà  tracce 
mosse. 

La  coppia  dei  pendoli  ori:zontali  (Kg.  600;  P.  NS  in',3 
EW  8*,9  ;  I.  60;  V.  m.  1,10)  aveva  casualmente  fermo  il 
motore  della  carta  cosicché  la  traccia  si  è  prodotta  tutta 
sovrapposta  raggiungendo  per  la  componente  NS  l'ampiezza 
di  306  mm.  e  per  la  EW  di  238  mm.  (O.  G.  ;  iitùttUsi). 

GriaccheHno  (Firenze).  Registrazione  di  terremoto  lontano 
in  ambedue  le  componenti  del  (^rane/e  Al«niome(ro^ra/b  (Kg. 
300;  P.  4').  Cominciano  le  vibrasionì  a  periodo  rapido  a 
4''9'"30'.  In  seguito  subentrano  diversi  gruppetti  di  onde  a 
periodo  pendolare,  e  tìnalmente  a  4"50'"  circa  termina  ogni 
registrazione  con  gruppi  di  onde  lentissime.  (''.  O,), 

J*Hf*eilZt',  Microhismografo  KicffiitìnI,  pantografo.  A  4*'7"  si 
ha  il  cominciare  di  nn  sismogramma  vistosissimo.  Le  prime 
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vibrazioni  di  periodo  assai  rapido  ma  indecifrabile  par 
namorosistìime  iaterferecze^  sono  ampie   fico    a    10    mm. 
daraDO  fino  alle  4''14'°.  A  queste  fanno   seguito    una  aerii 
di   onde    piccolissime   e  irregolari  con  Tibrazioni  inscrii 
fino  alle  4^^^^  ora  della  massiniB  ampiesEa  assai  Irregol 
dotata  di  15*,5  di  periodo  (ma  à  incerto  dato  la    irregol 
rità  della  traccia).  Poi  fase  tinaie  per  quasi  50". 

Verticale.  Io  relazione  alla  fase  massima  del  pantoffra) 
si  hanno  una  ventina  dì  onde  di  12'  di  perìodo. 

Pendoli  oriztfinUiH  SHaitesi,  A  4''7*"16'  prìaoipta  ad 
mossa  la   traccia    per   vibrtzioni   rapide   inscritte   sa   alti 
più  ampie  e  di  periodo  più  lento.  Alle  4''I4'"15*  comincianii 
le  onde  lente  di  SO*   di   periodo,   ampie   17  mm.    La  fase 
massima  comincia  alle  4'*25'"30*  col   periodo  medio    di 
ed  ampia  fino  a  115  mm.  Essa  è  ocstitaitu  da  43  onde 
golarissimCf   specialmente  u\   tempo   della   massima    kiacnr< 
sione  degli  stili  che  si  ha  alle  4*'31'".    Alle  4^45"'   il    mol 
diminuisce,  (8  mm.)  e  appariscono  delle  interferense  vi&t 
samente  ritmiche.  Lu  fase  tinaie  prosegue  per  altre  2  oi 
cioè  fino  alle  7''25'°.  Deve  però  notarsi  che  questa   conip* 
Dente  è  rimasta  agitata  tntto  il  giorno  e  allo  17^  si  Acor^ 
un  altro  lievH  sismogramma. 

E-W.  4*'7'"17*  prime  vibrazioni  rapide  nssai  regolari  a 
10*  dì  periodo.  Su  esse  ne  sono  inscritte  altre    più    rapi< 
ancora.  Alle  4'' 19°"  onde  pendolari  ampie  li   mm.    e    rej 
lari.    Alle    4'"23'  30'    comincia    la    fase    massima,    ohe 
4'*31'°20*  per    V  escursione   eocesaiva   dello    stile   scrivente, 
abalzato  fuori  della   zona^    resta  interrotta  lino   alle    4"^ 
ora  in  cui  ritorna  iiJ  esaere  regolare  la  registrazione.  L*q1 
lima  onda  registrata  e  ampia  130  mm.   Poi  il  moto  va  gri 
datamente    e   regolarmente    amorzandoai.   Il   periodo    dell 
fase  massima  è  quello   strumentale.  Poi   segue   la   fase 
naie  a  gruppi  ritmici  e  identici  fra  loro.  Ceasa  il  moto  ali? 
7*'20'*  circi.  (O.  O,:  Kivi.,  Affaniu 
22.  Firenze.    Si»tuome1rof}rafù    Affawennont.   5'*5"'    regiHtmziei 
sismica,  i  0.  M,  del  Museo), 
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Steno*  MtcroHiamografo  VfeetUinu  4**16*"  registrazione  di  no- 
tevole sismogramma    (0.  M,)* 

Ca»*lo/ortc  (  CagliRrì  ).  Microsismoffrafo  Vicentini.  Da  4''9"  a 
S'òB'"  registrazione  di  movimento  sismico.  Il  diagramma  è 
maggiormente  pronunciato  fra  4''9"'  e  4*'16'",  nel  quale  in- 
tervallo le  amplitudini  raggiungono  6  mm.;  dopo  le  4*'3'''" 
si  notano  soltanto  deboli  onde  lente.  (G.  Ci9C4iU>), 

—  .Padova*  MicmHismografo   Vicentini.  Da  4^9"™    a  6**30'"  note- 

volisdìmo  sismogramma  di  forte  terremoto  di    origine   lon- 
tana. [Ini.   Fisico), 

—  Pavia*  Sinmoméirografo  Agamennone  i  Kg.  '200;  P.  3';  I.  20; 

V.  29  cm.). 

4''8"52'.  Componente  SW-NE.  La  traccia  va  ingrosaando 
tino  ad  1  mm,  nello  spazio  del  primo  minato.  Dopo,  essa  trac- 
cia si  risolve  in  un  gran  numero  dì  gruppetti,  che  per  alcun 
tempo  sono  ampi  mm.  2,5  sulla  carta  e  dopo  diminuiscono 
ad  1  mm.  alle  4^21'".  Rìcrescooo  ì  gruppi  fino  all'ampiezsa 
di  circa  5  mm.  ed  hanno  il  perìodo  pendolare.  À  4"28°'  il 
diagramma  prende  grandi  proporzioni  ed  ha  la  sua  fase 
madaima  con  ampiezze  di  36  mm.  In  questa  fase  si  accenna 
ad  un  notevole  movimento  del  suolo  verso  Ovest  capitato 
alle  4'*3t>™.  La  fase  delle  grandi  oscillazioni  dura  fìno  alle 
4''42'^.  Attraverso  numerose  affu3atn\,  ampie  anche  8  mm., 
1  grandi  movimenti  si  estinguono  alle  4^51"*.  Nondimeno  la 
traccia  ai  mantiene  in  piccole  vibrazioni  fìno  al  sopraggiun- 
gente  diagramma  delle  5''3S'*>.  Il  periodo  è  assai  costante, 
eguale  a  12'. 

Nella  componente  SE-NW  le  cose  eì  passano  nello  stesso 
modo,  salvo  che  nella  prima  parte  le  ampiezze  per  questa 
componente  sono  maggiori  con  rapporto  di  circa  due  e 
mezzo  tanto.  L'ampiezza  masaima  raggiunge  i  40  mm.  alle 
4*28";  &*'37''52'  inizio  di  secondo  diagramma. 

La  traccia  dà  segni  di  agitazione  alle  5''38*'42\  5**40"47'« 
6Hl'"27'  e  questi  piccoli  gruppi  sono  ampi  mm.  2,5.  Segue 
il  diagramma  principale  ampio  da  <j  ram.   a    15   mm     Esso 


si  svolge  dalle  5*42"'  alle  6"4:5'"4'2*.  Calma  reUtivA  nnu  mh 
5''47'".  Ripresa  di  gruppi  ampi  5  mai.,  fìao  alle  &*'5C>*\  A( 
traverso  poche  vibrasionì,  ampie  ì  mm.t  cobbr  il  diagrami 
verso  le  o\55*".  (0.  O.;  Riddane). 
22,  Torino.  S\$mometrografo  Agam^none.  Tra  lo  4"li"  e  U  *V 
notevole  registrazione  sismica,  (0.   M,}. 

—  iHola  d'Ischia  (.Napoli). 

4'*10°'  5*  primo  impulso   di   moto   siamioo   alla   vasca,  agi 

oritaonfaH  fitti,  ai  livelli  ed  agli  e»agonaU: 
4:  10  ly    rinforzo; 

4  12  45    massimo  alla  EVV  della  vasca  ^  mm.   8,2; 
4  12  68  »  .     N8        »         "•  -      3,«>: 

4  16  14    diminuzione; 

4  16  54    comparsa  di  moti  rallentati  =  6  secondi; 
4  20    0    periodo  =  8'  ; 

4  2tj  32  ingresso  oscillazioni  lente  =  11'; 
4  32  40  massimo  NS  orizz.  =  mm.  14,4; 
4  36  40  »         EW       .       —     »      U,8; 

I  massimi  gruppi  sono  compresi  in  ambo  le  componeni 
della  vasca  e  degli  orizzontali  fra  le  4*^30"  e  le  i^'itT"^  e 
oscillasioni  hanno  il  periodo  completo  di  10  a  12  serom 
ohe  ae  può  parere  strnmentale  agli  ori;eon/a^',  ò  reale  ali 
Vtiscaf  il  cui  pe^odo  proprio  ò  inferiore  a  due  secondi. 

I  grappi  d'oscillazioni  lente  continuano  con  masdimi 
datamente  decrescenti  ed  i  moti    non   sono   ancora   eatìal 
alle  ò'^^JO"*  quando  subentra  la  fase  iniziale  d' un^  altra 
turbaKÌone.   (O.  O.;  Orahlovits). 

—  Portici  (Napoli).  Sismometrografo  {L.  m.  7;   Kg.    120; 

14;  spostamento  orario  della  carta  mm.  207,6). 

La    perturbazione    iniziata    alle    4*ti'"44*    é     finita    al 
4''43'"64'. 

Snlle  due   componenti  le  oscillasioni,  poste  a  gruppali 
sono  cosi  ripartite: 

Sulla  W-E  le  oscillazioni,  poco  pronunziate,   ss    inicii 
alte   4''9'"10',    sono    irregolari   e   raggiungono   un*amptetxa 
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mnsflìuia  di  [  min.  alle  4''10'"2';  dalle  -1*'11^"'H^  l'ampiezza 
delle  osoillnzìonì  HI  mantiene  picooltaaima  tino  alle  4'^lG'"l7'f 
in  cai  3Ì  Hcceutua  un  altro  massimo  di  1  mm.  Balle  iMC"!?' 
fino  alle  4^33'"35*  la  traccia  quasi  rettilìnea  è  frastagliata 
di  tanto  in  tanto  da  ondulazioni  piccolissime,  ohe  non  rag- 
giungono ì  mm.  0.^.  Alle  4''54'*'35"  sì  ha  un' OHcillazione 
di  mm.  1}5,  dopo  di  che  la  traccia  assume  la  forma  quasi 
rettilinea,  ma  poco  regolare  fìoo  alle  4''43'°54*. 

Sulla  N-S  le  osoillazioni  sono  più  accentuate,  raggiun- 
gendo un'  ampiezza  massima  di  mm.  6,5.  Si  inizia  la  per- 
turbazione alle  4''8'"44*  acquista  pooa  entità  tino  alle 
4''ll'"19*  con  un  massimo  di  1  mm.,  cui  seguono  altri 
due  gruppetti  aventi  rispettivamente  il  massimo  di  1  mm. 
e  2  mm.  alle  4''n"'4ò'.  4M2'"3";  T  ampiezza  delle  oscil- 
lazioni decresce  regolarmente  tino  alle  4^16"17',  da  questo 
istante  tino  alle  4"22'"43*  si  hanno  su  questa  componente 
tracce  dì  gruppi  di  oscillazioni  aventi  un  massimo  di  mm.  6 
alle  4M6'"40\  di  mm.  Q,b  alle  4n7"u',  di  4  mm.  alte 
4M7-52',  di  mm.  2  alle  4"I8-'32'.  di  mm.  3  alle  4H9'"41', 
'di  mm.  3,5  alle  4''2U"'ltì',  di  mm,  2,7  alle  4''2l '^ó',  di 
mm.  2  alle  4''22-8',  di  mm.  1  alle  4''22«43'. 

Oa  questo  istante  T  oscillazione  si  mantiene  irregolare  e 
di  piocoiissima  ampiezza,  si  accentua  alle  4''2S'^37*  per 
diminuire  di  nuovo  fino  alle  4''30°'2d\  a  cai  fa  seguito  un 
gruppo  di  oscillazioni  ohe  dura  fìuo  alle  4''34'"35*,  com- 
posto di  tre  gruppetti  parziali  con  massimi  rispettivi  di 
mm.  2,5  alle  4''31'»39%  di  mm.  3  alle  4^33'"S5"  e  di 
mm.  2,  alle  4'*34'°.  L'oscillazione  poi  lentamente  si  spegne, 
presentando  solo  piccoli  sbalzi  alle  4^35'"53*  ed  alle 
4''37'"34';  cessa  del  tutto  alle  4''43"54\  (  O.  AT.  Campa- 
nile ). 

22.  Cdffffiftno   (Salerno).    Siamometrografo  Agamennone.    Dalle 
l''^'"  alle  5''+9"'  ampie  tracoie  sismiche.  (0.  M,). 

—  Reagio  Calabria.  4" io»",  L  (0.  M.). 


22.  Catania»    Grande   xismometrografo   {  M.   35,30;    Kg.   KW 
I.  i2,&). 

Da  4''8"'69'  a   i^aS-Q*   salla   componente   NE-SW,  e 
^''D^ie'  a  G'-Ò-ST'  aalla  component©  NW-SE,  noUvole  di 
gramma  dovuto  ad  ud  terremoto  di  lontaaa  origine. 

Sulla  NE-SV\~  il  diagramma  comincia  con  tre  ondulaxioi 
complete  pendolari,  cioÀ  del    periodo   Kemplico  oscilUtorij 
di  5*,  increspate  da  vibrazioni  di  periodo  molto  più  tapi 
indeterminabile;  dopo  di   esse  il  movimento   ncquÌ8Ìft 
datamente  forza  e  a  4^*12'°'-^   raggiunge  rampie7.2a  di  coni.  7, 
circa,  con  ondulazioni  sempre  di  periodo  pendolare,  cioè 
ÌDoreepate  ancora  esse  da  rapide  vibraeioni.  Il  movimenl 
da  4i^l^°*S*  in  poi  dìmioiùsce  in  intensità  tino  a  ridarsi 
Tampiezza  di  circa  1  mm.  per  riprendere  forza  a  é^M^Ì'ò* 
4'>21'°2r  e  riguadagnare  la  precedente  ampiezza  di  mm.  7,i 
a  4*'22*'9*  la  penna  scrivente  usci  fnorì  delia  gnaiuA   del) 
sospensione  a  bilico  e  si  perdette   completamente  il 
del  diagramma. 

Solla  NW-SE  da  i"?»"!»'  a  4''I6'"32'  si  ha  una  serie 
ondulazioni  del  perìodo  semplice  oscillatorio  di  circa  S\ 
anche  meno,  le  quali  raggiungono  l'ampiezza  di  qnasi  mm. 
scarsi  ;    immediatamente    dopo    le    4**!  (:r'32*    il    movimenl 
prende  forza  e  a  4''17"8*    raggiunge    l' ampiezza    di   mm. 
(massimo  assoluto)  indi  va  gradatamente  diminuendo  £i 
ad  annullarsi  del  tutto  verso  le  ò'^lO'^ld';  le  oodulazioni  da 
4^16"'32'  a  5*>10'°i5'  in  principio  hanno  il  periodo  oacillfttorfj 
semplice  ugnale  a  quello  pendolare,  cioè  5';  indi  va  mai 
mano  impicciolendo  fino  a  ridurci  a  3*,  ed  anche  meno:  ti 
poi  sono  al  solito  increspate  da  vibrazioni  di  periodo  rapii 
indeterminabile.  Da  òMO^'Iò*  a  &"20'°34*  ai  hanno  lievisaii 
ed  iusiguitìcHUti  perturbazioni;  a  5*'20'"34*  e  bìjio  a  5''26*4J 
ricompaiono   ondulazioni    pìccolissime,  appena    visibili, 
periodo  brevissimo  da  non  potersi  misurare,  che  si    deU 
minano  assai  bene  da  b^2tì'"i^'    a   b^&0^'àO%    mostrando 
periodo    oscillatorio   semplice   da  2*  a  3';   da  5^50*>dO' 
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r>^5'"87*  ai  hanno  le  ultime  ed  indignifìcanti  tracce  del  dia- 
gramma sulla  NVV-SE.  (0.  G.;  Arcidiacono). 

ESTERO 


THeJfte»  l'endolt»  orizz/yiitaU  fot'f grafico  Reheur-Eklert.  Prin- 
cipio a  4*'8"'17',  dopo  ■i^2ò'"  il  raggio  luminoflo  va  faori 
della  zona.   Fine  a  6'*69'"52*.  {  ManelU), 

ttimubnrff»  Pendolo  orìzzontaU  fotografico  liebeur-Ehierl. 
Princijiio  dei  tremiti  prelimìaari  a  4'*8''ó5' ;  princìpio  della 
seconda  fase  a  4"ll'°32V  Fine  a  G'^ìKI".  {  Horizonlalpendel- 
Station:  Schiitt). 
Nicotfliew,  l'endolo  orixzon  tale  fotografico  RebeuT'PoMchivitz, 
Kinforzo  a  4*^7";  la  traccia  scomparisce;  ricomparisce  a 
j;ho3n.  pi^^  ^  7h4(ja.  {Kortozzi). 
I 

IShide  (lale  of  Wight-England).  Pendolo  Yarrow,  Princìpio 
dei  tremiti  preliminari  a  3''59'"48\  prÌDoipìo  delle   lunghe 
onde  a  4^29"'30';  masaìma  ampiezza  totale  superiore  a  mm. 
44,0  a  ^"ST^IK*  Durata  4"2()"\   (Milne). 
IdvcKpooL  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.    Principio 
■  delle  lunghe  onde  a  3''d6'";  masaimo  a  4»'33".  Durata  4'*22"'. 

^H     {Plummér). 

^V  EdÌìnb*fVgo,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prìn- 
^H  cipjo  dei  tremiti  preliuiÌD;\ri  a  4''ì^'"30\:  principio  d&lle  lunghe 
^H  onde  a  4^17'"3'^";  masHÌma  ampiezza  totale  maggiore  di 
H  mm.  34,0  a  i*'Sfy"'m\  Durata  4M -SO».  (B,  Obsérvatory  ; 
^U       Copeland). 

^^  Pnisletf  { Scozia  ).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milnt, 
Principio  dei  tremiti  prelìmiuari  a  4^(0'";  principio  delle 
lunghe  onde  a  4**22"'30*;  massima  ampiezza  totale  maggiore 
di  mm.  34  a  4*>34"54V  Durata  2'*34".  (Htsnd€r»<m) 
San  J^ei'Uando  (Spagna).  Pendolo  orizzontale  fotografico 
Milne.).  Principio  dei  tremiti  preliminari  a4*'9"'t>';  principio 
delle  lunghe  onde  a  4*'11)'*'18';  massima  ampiezza  totale  di 
mm-  30  a  iHr'Stì'.  DuraU  3''5t;"42\  (  Viniegra), 
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22,  Jf'kuM*    (Hi)»eria).    Pendolo   oriszontaU  fotografico    Mitnt 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''&'"24';  principio  dftUi 
lunghe  onde  a   t*'6'";  maaHima  ampiezza  totale  di  min.  70 
4M4*12*.  Dttrata  3*'44»34V  {  VoznesMénjiktj ), 

—  Capo  di  Buona  Sjìeranza*  l'eiidolo  ori:zoniaU  foi 

fico  Milite.    Principio   dei    tremiti    preliminari    a   4*'14*48*j 
principio  delle  lunghe  onde  a  4*'24"'18*;  masaima  ampii 
totale  di  mm    38  a  4*'58'"42'.  Durata  a'W.  [OHI). 

—  Toronto  (Canada),    Pendolo    •^rizMontaU   foioffrafico     A  flint. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4*'26'"48*  ;  principio  delle^ 
lunghe  onde  a  4^57'"12';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  11»^ 
a  6''«'"18\  DuratH  3''0'")2'.  {Stupart). 

—  Victoria  (Colombia  lugleae).  l'enàoh    orizaonUiU   fi>to$rù,* 

Jico  Milite.  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  4*'Ì6"'; 
sima  ampiezza  toUtle  di   mm.    12,4   a   5''2'".   Dnratn    3^32' 
{Baynes  Reid). 

—  Htttfi/HOra    (Stati    Uniti).    Pendolo  orizzontale  fotogta} 

MUne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''2i"50';    prìn^ 
cipio  delle  lunghe  onde  a  4*>53"'tS';  massima  ampiesxa  u 
tale  di   U'O  d'arco   a   5M6».   Fine   a   7n7"30'.    (rieldv 
neid], 

—  Hofnbfif/'   J^endohf   orizzontale  fototjrajico    Milne.    Principi' 

dei  tremiti  prelimiuari  a  4''5'"24\-  principio  delle  lunghi 
onde  a  4''9°'18'.  Il  raggio  luminoso  andò  fuori  dell»  zona. 
Durata  2H4«'18'.  {Moo»). 

—  Kodaikànal  (Madras).  Pendolo  orìzzoniaìe  fotografico  Milm 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4''4"4^'  ;  principio  dell 
lunghe  onde  a  4^9'"54*;  masaima  ampiezza  totale  di  mm.  ^Ì2^i 
a  4''14"t)*.  Il  raggio  luminoso  andò  pìb  volte  fuori  del 
zona.  DoraU  3''40".  (Smith). 

—  Batavia    (  Giava  i.    Pendolo    orizsontale    fotografico 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  4'*9'"&4'i  principio  dell) 
lunghe  onde  a  4M7"'64'.  Dorata  3M0*.  (Fiffe§], 

—  Chri&ichnrch  (Nnova  Zelanda).  Pendolo  orizzonUxtm  foi 

grafico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  i^SO'^SG*; 
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princi^uo  delle  lunghe  onde  a  4*'4i'"l2";  ma&sìma  ampiezza 
totale  di  mm.  H,0  a  ò''23'"'or.  Fiae  a  5*'34"JH>\  {  Colendfff 
Farr). 
Perth  (Anatralia  occidentale)  Pendolo  orizzonUxU  fotografico 
Miine.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  S'^lClB*;  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  4^'13"'30'.  Molti  mnseìmi  dei  quali 
il  principale  di  mm.  14,0  a  4''53'".  Fine  a  0''27"12V  iCookc). 

Tbbrbmoto  lontano. 


PudoV<l»  Aficronismografy   Vicentini,  Movimento  siemìco  con 
onde  lente  di  piccolo  periodo.  A  6^30"*  terminano  le  onde 
lente.  (IsL  Fisico). 
Quarto   Castello  (Firenze). 

Si  banuo  tracce  di  terremoto  lontano. 

Il  MicTositmograjo  Vicentini  (Kg.  500;  L.  m.  9,28;  I.  80; 
P.  2*,3;  V.  2,7  a  solo  pantografo)  ha  il  oomiuci&re  sulla 
traccia  già  mossa  pel  terremoto  antecedente  con  oacillazìoni 
di  *2*,4  di  periodo  almeno  a  fase  un  po'  inoltrata  dove  son 
meglio  analizzabili.  Tal  principiare  ha  luogo  a  5''18°*40'.  Le 
oacillazìoni  rapide  durano  visibili  fino  a  6''23'"]5',  poi,  sia 
che  segniti  il  moto  del  terremoto  precedente  aia  che  siano 
manifestazioni  del  proBonte,  la  traccia  à  lievemente  mossa 
fino  a  5'"2B'"45*,  tempo  in  cui  la  traccia  sì  amplitica  sensi- 
«  bilmente.  Si  contano  da  ijuel  punto  10  ondulazioni  rego- 
larmente delineatoai,  che  durano  iìao  a  5''30"46*  col  pe- 
riodo di  12*.  Alle  6''38'"  circa  la  parte  più  ampia  del  dia- 
gramma è  cominciata.  Da  ò^SS^S»*  a  d''41"30*  ai  hanno  13 
ondulazioni  del  perìodo  dì  13*.  A  questo  punto  comincia  il 
massimo  costituito  da  7  oscillazioni  che  durano  Hno  a 
6''42<"45*  e  del  periodo  di  15*.  La  quinta  ondulazione  più 
ampia  misura  2*2  nim.  Durante  il  massimo  la  traccia  è 
molto  agitata,  poi  la  sinusoide  divien  più  tranquilla,  in  se- 
guito regolarissima.  Da  6''44"I5'  a  5''44"'55*  si  hanno  6  on* 
idulazioni  regolari  di  8*  di  periodo.  In  seguito  il  moto  que* 
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tandosi  lentamente  si  hanno  tracce   mosse    Hno    a  q 
minuto  dopo  le  (>^. 

Nessuna  traccia  mossa  nell'  apparecchio  per  1»  oonpo* 
nenie  verticale,  il  qnale  del  resto  aveva  attriti  troppo  forti 
nella  parte  ampJìtìcatrice. 

Nella  coppia  dei  pendoli  oTimeontali  la  carta  essendo  fanoa,     j 
la  registrazione  si   à    prodotta  sulle   tracce   del    terremoto 
antecedente,  evidentemente  confondendosi  con    i|aelle,  (<X 
G.;  SiiatteHÌ). 

^%  iHola  d'iHchia  (Napoli). 

5^0"'48'  principio  di  rapidi  impulsi  alla  vauca; 

5  21  43   ma^aimo  £W  vasca  =:  mm.  1,0; 

5  21  62  »         NS         >      =      »     OJ; 

5  2iJ     7  .         EW        >      z=      »     1.0; 

ò'23  16  »         NS        »      =      »     0,7; 

5  30    U    risveglio  alla  vasca  ed  agli  orizzontali; 

5  40    0   ingresso  d'oscillazioni   pib  ampie   b   regol&ri   d 

perìodo  di   10  secondi  ; 
9  43  30    massimo  NS    orìzK.     ~  mm.  ìj,8; 

6  45  16  »         KW      »       =      »     1,7; 
5  46  —  decrescenza  ; 
5  55  —  intermittenze; 
fi  l'I  _  Hne.  (  0.  O.;  Orahlomiz). 


Tkbremoto  lontano. 

23.  Padova»  Mierosismografo  Vicentini.  Da  H^ò"  a  14*'34'*  d«* 
bole  sismogramma  di  orìgine  lontana  e  sema  onde  lente. 
Massima  iuteasità  fra  14''25'"  e  U''26'°.   (Ist.  fisico). 

ESTERO 


Trieftte*  Pendolo  oris::ontaU  fotogrofiw  Reheur-EMerL  Pritt* 
cipio  a  U^d^SH";  massimo  di  mm.  5,6  a  14*'27'"53*.  Fine  a 
14'*5*;"*3()*.  I  MatelU^. 
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33.  JTamburfJ,  Pendolo  orizzoninU  fotograficn  Eebeur- Ehlert. 
Principio  del  movimento  principale  a  14''2'°22'  ;  maeaimo 
di  mm.  42  a  14''26"28V  Fine  a  IS^Sf)"*.  {Horizantal pendei- 
Station;   SehiUi), 

—  Nicolaiew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Paschwitz. 

Rinforzo   a  I4^'i4'°;    massimo  di  mm.   4   a    U^lfi"*.    Fine   a 
14*'22"'.   {Koriazzi), 

—  Jrkutah    (Siberia).    Pendolo   orizzontale   fotografico    Milne. 

Princìpio   dei   tremiti    preliminari    a    14''6'°tì';    maaaimo   di 
mm.  n,5  a  UHi-StV.  Durata  22"'6'.  (  Vozneszensky). 

—  ShUle  (Iste  of  Wight-England).  Pendolo  Yarrofo,  Principio 

dei   tremiti  preliminari  a  14'*25T2' ;  massimn  ampiezza  to- 
tale di  mm.  0,6,   Durata   10".   (Aitine). 

—  L/ivePpOùL   Pendolo  orteeontaU  fotografico  Milne.  Principio 

delle  lunghe  onde  a  U''24".  Dorata  9™.  {Plummtr), 

—  EilifHbtiVfJO,    Pendolo    orizzontale  foiografi^o    Milne,    Prin- 

cipio dei  tremiti    preliminari  a    U'*2C'^;   massima  ampiezza 
totale  di  mra.  0,4  a  14^34"*.  Durata  lO^iK)*.  [Copeidnrf). 

—  l*UÌsleif  (Scoaia).  Pendolo  orizzontale  fotogra*^^ co  Afilne.  Prin- 

cìpio dei  tremiti  preliminari  a  14^6";   massima   ampiezza 
totale  a   14''3l'"30'.  {Henderson). 

—  Cfflctittn,    Pendolo   orizzf/ntale  fotografico  Milne,    Principio 

dei  tremiti  preliminari   a    14'*9'°30';   massima   ampiezza    to- 
tale dì  mm.  1,5  a  1 4M 0»"54\  Durata  7'"3BV  {KUchler). 

Tb&bbmoto  lontano. 

^,  Rocca  ili  Papa  (  Frascati-Roma  i. 

Pendolo  orizzontale  E-W  Kg.  60;  P.  13',2:  I.  0;  V.  36 
cm,  ).  La  linea  è  da  molte  ore  regolarìsaima  allorquando, 
preceduto  da  nn  solo  gruppettiuo  dì  8  semi-onde  evane- 
scenti intorno  a  2''4'",  comparisce  nn  gruppetto  isolato  di 
IH  semi-onde  (3^1B'"I2*-3'*1M"'24*)  del  periodo  medio  som- 
plioe  di  oirca  12*  e  prima  crescenti  tino  alla  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  il,  |  e  poi  decrescenti.  Indi  il  tracciato 
prosegue  tranquillo   per  molt«  altre  ore  dì  seguito. 


AfQ 
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Pendolo  tprùszmtaU  S^-S  (Kg.  CO;  P-  I3»,6;  L   O; 

om.  ).  Il  tracciato  ni  conserva  da  molto  tempo  perfetl 
regolare,  allorché  sì  trova  an  grappetta)  isolato  pure 
Mml-oado  (3n6-l8*-3''l9-48')  del  periodo  di  13M 
prima  orescenti  lino  al  massimo  di  mm.   0,2   e   pui   di 
Mcenti.  Poi  più  nalla  per  moltissime  ore   eonsecative. 
Q.  ;  Affamcfinone  J, 

E  S  T  E3RO 


24.  Trieste,  Pendolo  oriseoniaU  fotùffrafieo  Hébeur-EkUrt 
oipio  a  S'^'-lS'i    massimo  di   mm.  4.0  a  3*'2'J"'44V    F: 
4M4"23*.   (/.  li.  Oa»trvatoHo!  Matelle), 

—  Hdìiìbut^ff»    Pendolo   orizzoniaU  fotografico   Jitbeur 

PrÌDoipio  del  movimento  prinoipale  a  2^44'*'58*  ;  massi 
mm.  30  a  3^JO«3'.  Fine  a    PSO™.  {SchUtt). 

—  NiCOUiiew^  Pendolo  oriz^ontalt  fotografico  Uéhtuv' i^otchìc 

Rinforzo  n  2''44";  maasimo   di    mm.  3,0  s  2M6".    Fi 
U'-aa".  Einforzo  n  SH"»")';  massimo  di  mm.  U,0   a   3* 
Fine  a  H''29"'.  [Kortazziu 

—  8hide  (Isle  of  Wight-Enj^land).  Pendolo   Yarrotr.    Pri 

dei  tt*emiti  preliminari  a  3*'19"';   massima    ampiessii 
di   mm.    1/J    fi    3''23".    DaratH    16».  {Milne). 

—  ÌAvei*pooL   Pendolo  ori:igontale  fotografico  Milne.    Pria 

deUe  lunghe  onde  a  d''l2'"24*,  madtiima  ampiezsa 
mm.  1,0  a  S^SO^BV  Durata  96".  (J'iummer), 

—  KtìiìtihuTfjm  Pendolo  orizzontale  fotografico  àfUne,  Frinolpli 

dei  tremiti  preliminari  a  3''18"'30';  massima  aropiezxa  Uii 
tale  di  mm.  ii,b  a  a^'iB"".   Durata  20".  (CopeUmd}. 

—  Bonihnff*    Pendolo   orizzontale  foli/grafico    Milnz,    Prinoipii 

dai  tremiti  preliminari  a  2^56*^48*;  principio  delle  Innubi 
onde  a  3^^°^*;  massima  ampiesza  totale  di  (Tfl  d'aroo  i 
3**0'"54'.  Durata  28»'24'.  i  MtMJZ  ).  ^J 

—  CniCHttti,    f^endolo  orizeontah  fotografie**    Miine.    Prii^Hj 

dei  tramiti  preliminari  a  '2*'36*'t8';  principio  dalle   In 
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onde  a  3''0"42';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,5  a 
an^^S".  Durata  iO-lS'    (Kilthlér). 

KOflaih'f'mffl  (Madras).  Pendolo  orizzontale  Jotograjico 
Milne.  Principio  dei  tremiti  prelimiaari  a  2^4:1"'6';  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  5,2  a  3^4'"48*.   Durata  éO".  {Smtth). 

Batavift  (Giava),  Petidolo  oriztontale  fotografico  Milne, 
Principio  delle  langhe  onde  a  B^B"'54*:  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  1,8  a  3''29'"G'    Durata  30'".  [Figet). 

IrhiitMk  I  Siberia).  Pendolo  orizzontale  fotoffrafico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2*'38"*18' ;  principio  delle 
luagtie  onde  a  3''1"'12';  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1,0 
a  S^S'^^é'.  Onrata  SG'^SO».  {Voenesée-'iìey). 


Messina.  12''61"  ondulatoria  NW,  IL  (0.  M,). 

C<ltaìèia,    Grande   Si»mometrografo    (Kg.    300;    M.    25,30; 
I.  12.5  volte*. 

Lievissima  scossetta  registrata  sa  entraml>e  le  componenti 
NE-SW  e  NW-SE  da  l6»*58-49'  a  17''l-55'  e  da  iG^òS^Ofi' 
a  17^1™69'  rispettivamente.  La  registrazione  consiste  in  al- 
cune ondulazioni  non  più  ampie  di  V*  di  mm.  e  di  altre 
piccolissime,  appena  visibili,  con  perìodo  oscillatorio  sem- 
plice di  circa  3"  ed  anche  meno.  (0.  O.;  Arcidiacono) 
2ò.  San  Pietro  Influì  (Caserta).  0*'15"'  circa  susaultoria  di 
4*,  V.  {Arciprete).  Miffìiano*  0''20'"  circa  sussultorìn 
accompagnata  da  tre  forti  rombi  Tuno  consecntivo  all'altro, 
V.  (>'.).  —  Venafro  (Carapobusso).  0''2y"  circa  aussul- 
toria  di  breve  durata,  IV-V.  I  cavalli  si  sono  levati,  le 
oche  hanno  gridato.  [8.  T.  (7.  ). 

Roma  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsiamografo  Vicentini  {K^,  JOO;  P.  1V2;  L  60;  V.  30 
cm.  I.  Nella  componente  E-W  fra  iM6*6^  L  3»  e  OMO-SO'  si 
osservano  otto  semi-onde  appena  percettibili  e  del  periodo 
di  1*,7.  Fra  0*'1<;"24' e  OMO^Sa*  un  gruppetto  d'oscillazioni 
strumentali  ampie  al  massimo  mm.  <*,2;  infine  seguono  leg- 
giere irregolarità  tino  a  ©''IC^SO'.  —  Nella  compunente  N-S 
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a  (yitì^QS'dtS*  brusca  e  notevole  deviaeione,    segtiit 
per  circa  LV  da  03CÌlla£Ìonì  piccoliaaiue  e  molto  i\ 
In  segaito  il  tracciato  diventa  rettilìneo,  ma  presenta  au^ 
brasca  deviazione  verso  ClT^tìV 

NesBUQQ  ÌDdicazioue  dagli  altri  fttmiuenti.    (  O.  0»i 
iarini  ), 

25.  Siena»  Microéitmoffrafo  Vieentinù  12*'20"  debolesismogi 
(0.  Af.). 

2^,  Matetica    (Macerata).    14^36'"   circa  ondulatoria    W 
circa,  IIL    (5.  T,  U  \  —   Pioraco.  14*^30-    or» 
sassultorìa-ondalatoria  di  2',  IV.  i  Parroco). 

—  Arcevia  (Ancona).  U'-Sò"  ondulatoria,  III-IV.  {O,  . 

—  Rocca  LeoneUu  (Pesaio).   UMl""  J-  4""  III;   aloanil 

nati  prima  di  questa  scossa,  si  sono  avvertite,  a  breve  il 
tervallo  Tana  dall' al  tra^  altre  due  acosse  (trft  Io  13^1 
I4'>d°').  (Scala  Mercalli  IL).  Hocco  Leonella  ò  alle  faldi 
Monte  Nerone.  I  terremoti  vi  hì  avvertono  facilmeute. 
odono  spesso  dei  rombi  sotterranei.  Di  aloani  rombi 
relazione  ancbe  in  alonni  giornali  regionali.  {Sac  O, 
iaviani'.  —    Urbino.   U^Sò-",  I.  lO.  M.l 

—  Fossato  di  Vico  (Perugia).  H"»!"  ondulatoria  8 

rumori  sotterranei  poco  avvertiti,  IV.  (  S,  C  ).  —  Selli 
14''45"  circa   leggera,  scossa  di  terremoto    [Giuseppe  Far^ 
^fianl).  —   Trevi,  14''  circa  ondulatoria,  II.  (F. 
—  Aitsinl.   14''ió'"   ondulatoria  E  di  2',   IV.   i  0.    Af. 
Scheygia.  14'21'»,  U.  [S.  C).  —  Spello.  14*24"  oni 
torìa  dì  3*  ;  rumori  flotterrnnei  alquanto  sensibili,  IV. 
— -  Roma,    Pendoli   orizsontali  Cancani  a   regia  tra  xione    Vi 
continua. 

Componente  NS-SW.  Principio  a  i4''2U'°4Ó';  ondiiUsionì 
del  periodo  semplice  di  0,4  a  0,5*  che  assumono  Tampiez^ 
massima  di  rum.  0,8  intorno  a  14*'21'°40'.  Durata  totale  de) 
sismogramma  1*50*. 

Componi^nte  KW-SBÌ.  Princìpio  ali»    medesima    ora 
1'  altr»  componente.  Le  ondaiaìsioni  predette   non   ami 
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all' ampiesza  dì  min.  04*  Daratm   dal   sismogramma    l''26', 
(.S.  8.  del  Coli,  nomano). 
Rocca  di  Papa  (  Fraacati-Roma  ). 

Microsismografo  Vtcmtini  (Kg.  IO);  P.  l',2;  L  60;  V.  SO 
cm.).  Nella  componente  N-8  a  U''20'"24*  L:  3'  comincia  una 
brasca  e  leggera  deviazione  del  tracciato,  ohe  va  sempre 
crescendo  con  piccole  irregolarità,  dovute  ad  impulsi  sdc- 
cesdivi,  e  dopo  7'  diventa  massima  (mm.  0,4}  restando  per- 
manente (rotazione  della  leva  amplifìcatrioe).  Poi  fìno  a 
]4''20"'43'  il  tracciato  diventa  rettilìneo  con  poche  osoilla* 
BÌoni  isolate.  A  questo  istante  con  un'altra  leggera  ma  brusca 
deviazione  comincia  un  gruppo  di  osoillazioni,  ampie  circa 
mm.  0.7  e  del  periodo  di  O'^óo,  ma  evidentemente  sovrap- 
poste ad  altre  più  lente  (P.  =3*,0).  Dopo  le  14*'21»  le 
oscillazioni  restano  frequenti,  ma  isolate,  fìno  a  14''21'°12\ 
Intìne  il  tracciato  diventa  rettilìneo,  con  un'altra  semi- 
onda a  U^ai^SG'.  —  Nella  componente  E-W  il  tracciato  è 
interrotto  sul  principio  e  sulla  fìne  del  movimento.  È  vi- 
sìbile soltanto  fra  U^-SO^SO'  e  U^ai^tWun  gruppo  d'oscil- 
lazioni irregolari,  ampie  al  massimo  mm.  0,7. 

Qnesta  volta  non  potò  iìinzionare  alcan  sismoscopio,  per 
essere  aperto  il  circuito  elettrico  nel  gruppo  de*  aismoscopt 
piu|senaìbìli,  nel^mentre  si  stava  eseguendo  delle  esperienze 
sul  Miamnmttroffrafo  Agamennone.  (0.  G,;  Contarini). 
Quatto  Cartello  (Firenze). 

Si  hanno'lìevi  tracce  sismiche  per  moto  non  molto  lontano. 
Il  mierosifimografa  Vicentini  (Kg.  500;  L.  m.  y,28;  I.  80; 
P.  2*,3;  V.  m.  2,7  a  solo  pantografo  )  senza  segnare  esatta- 
mente il  principio  del  moto  è  gii'i  mosso  a  14''20'"61',  Le 
ondulazioni  pare  abbiano  4'  circa  di  perìodo.  L'ampiezza 
massima  raggiunta  ò  di  mm.  0^6.  Il  moto  si  manifesta  visi- 
bilmente fino  a   U'-SS^y*. 

Si  hanno  tracce  incertamente  mosse  aulT apparato  per  la 
oomponente  verticale. 

La  coppia  <leì  pendoli  oriuuontali  era  stata  smontata  per 
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6Bsere  spedita  a  Brescia  all'Esposizione   di   stmmeQtì  ^ 
amici  e  mancarono  le  Boe  indioasionì   fino    al   mese 
tobre  prima  del  qual  tempo  non  potrà  esser  di  quoto 
ad  agire,  (O.  O.;  Stiattesi). 

26.  Padova»   Microàismoffrafr    Vicentini.    14*'21"'  debole 
gramma  di  terremoto  di  origine  vicina.  (Jst  fatico), 

21.  Snn  Pietro  Infine  (Caserta).  0*40"  circa  snssu 
di  V'4%  IV.  {Arciprete),  —  MiffUnno.  0^5"  axiBBti 
con  rombo  come  colpo  di  cannone  nel  sottosuolo*  V 
24^  precedenti  si  sono  avvertite  diverse  altre  leggeri 
scosse.  (8.),  —  Venafro  (Campobasao).  0H4"  le 
scossa,  direzione  E-W,  III;  le  oche  hanno  gridato.  {S  T^ 
—  Isennin,  OHìy^  ondulatoria  W  di  2',  II:  fumio 
sUmoMcopio  Affamennone»  (O.  3f.  ]■ 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

A  0*'47'*20'  t  6'  si  osserva   una   leggerissima    dev 
sulla  componente  N-8  e  qualche  sinuosità  quasi  inap 
bile  nella  componente  E-W  del  mictositfJWìrafo    Fi 

Nessuna  ìndioazìone  dagli  altri  strumenti,  (O.  £7«  «- 
tarini). 

—  Eaanatoglia  { Macerata).  n^SO"  susaultoria  N  di  5*,  V 

—  Gualdo   Tadino  (Perugia).  19^26"  sussnltoria.  IV-V, 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Fra  19''28'"5'i!r3*  e  19''28"20«  si   scorgono  legger 
irregolaritti  sulla  componente  N-8  del  micTo$i»moffra/o 
eentini,  —  Invisibile  il  tracciato  dell'  altra  componente 

Nesanna  indicazione  dagli  altri  strumenti.   (O.  O,; 
tarini  ). 

—  Gualdo  Tadino  (Perugia).  22^25"  ondulatoria  IV-V. 

giorni  procedenti  altre  quattro  acosse.  (•V.).  —    F'o< 
di  Vico,  22''12'°  ondulatoria  S   di  2"  circa  con  Uè 
rombi,  IH-IV.  {S.  C).  —  Costei  Raimondo  { 
rat*).  22^15"  ondulatoria  SE  di  qualche  eecondo,   TU 
Rumori  sotterrani^i  piccoli  e  brevi.    {Batiawia).   —    Cnl-^ 
daroia^  22*8"  oìivn  IT.  (  du.  P  Rftti].  —  Rocra 
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nella.    22»"^"  -rt  6%   IV.   (O,   Ottaviani).   —   Cerreto 
d'Est  (Anooua).  30^'ì0°'  ondulatoria  di  5'.  (S,). 
Rocca  di  Papa  (Fratioatì-Boma). 

A  22^  16" 54' dir  8*  »ì  ha  una  leggerissima  deviazione  ani 
tracciato  N-S  del  microttismografo  Vicentini,  Poi  il  tracciato 
resta  rettilineo,  salvo  mìcrosoopìohe  osoilUeioni  per  circa 
15'.  Fra  22M<i"10'  e  22M6"27'  vibrazioni  ampie  mm.  0,1-0,2 
e  Hovrappoatdljad^oecìllazioni  più  lente  (P.  =  3*^7).  Indili 
tracciato  prosegue  rettilineo.  —  La  linea  della  componente 
£-W  continua  a  rimanere  invisibile. 

Nessuna  indicazione  dagli  altri  strumenti.  (0*  G.;  Con- 
tarini  ). 

—  Arcevia  (Ancona).  23''16"'  ondulatoria,  IIMV.  (0.  *V.), 
28.  Qunlflo  Tadino  (Perugia).  laMò"  ondulatoria,  IV-V.  (5.). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsisinogra/fj  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  BO;  V.  30 
cm.  ).  A  13''11'"24"  -*-  .V  il  tracciato,  perfettamente  rettilineo, 
presenta  una  bruaca  e  leggera  deviazione  nella  componente 
N-S.  Verso  Io  13''13"'60'  compariscono  notevoli  punteggia- 
ture cbe  continuano  per  circa  45*.  Intorno  a  J3'*14"'6*  sono 
invisibìli,  per  circa  7",  piccole  OBcillaeionì  irregolari.  Altri 
tratti  punteggiati  compariscono  in  seguito,  ma  sono  troppo 
frequenti  per  poterli  ritenere  dovuti  a  perturbazione  sì- 
amica.  —  Manca  il  tracciato  E-W. 

Nessuna  indicazione  dagli  altri  strumenti.  '  0.  O*:  Con- 
iarini  ] . 

Tkhbkmoto  U&cbbo -Marchigiano. 


—  Gualdo  Tadino  (  Perugia  j.  23*'30"' sussultoria,  IV-V.  (5.). 
—  FosHuto  di  Vico.  23"2a"  ondnlatoria-sussultoria  S 
di  3'  circa  con  lievi  rombi,  V.  (8.  C).  —  Spello.  2Z^ 
circa  ondulatoria  di  3',  HI.  (5.).  —  AshìhÌ.  23''25"  on- 
dulatoria di  2',  in.  (  o.  A/.).  —  Castel  Raimondo 
(Macerata).   23''15'"   ondulatoria   di   gualche   secondo,   III, 
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oon  lunghi  ramori  sotterranei  simili  a  profondo 
iBonamima  ).  —  Matetica.  23^25**  eassultoria  -  ondula 
toria  N  di  2'  circa.  (8,  T.  U.).  —  EJianntOffiia.  23^ 
circa  ondulatoria-suasaltoria  N  dì  ò*  circa,  V;  a  14''30"*  e  17 
due  aenaibili  scosse  (8.).  —  Cnlfìavola.  23*'25'" 
ondulatoria  di  6*  circa  precedala  da  rombo  molto 
{Can,  P,  netti), 
28.  Offinio  (Ancona  i.  23''26"  ±  1-2"  ondulatoria  E  di  4' 
Hl-IV;  funEionÒ  un  tismotcopio.  (O.  M,).  —  CV* 
d'  E»L  aaMò"*  ondulatoria  di  8'  (A'.ì.  —  Arcevia,  21 
circa  ondulatoria,  III-IV.  (0.  Af.),  —  Rocca  Xeonj 
(Pesaro).  23*'20™zt 6",  IV.  (Sac.  Q.  Ottaviani).  — 
hino.  23W»,  I.  iO.  .1/.). 

—  Momn,   Pendoli  oriezoniali    Caneani   a    registrazione 

continua. 

Componente  NE-SW.  Principio  a  •JB^aG-a';  onduUiionj 
del  periodo  semplice  di  0,6'  che  assumono  l'ampiezza  mas- 
sima  di  1  mro.  a  23*'27°'5*.  Durata  del  sismogramma  2"'20| 
circa. 

Componente  NW-SE.  Sa  questa  componente    non 
quasi  traccia  di  ondulazioni.  {8.  S,  del  Coli  Romano 

—  Rocca  dì   Papa  (Frascati-Roma). 

Microsismografo   Vicentini  (Kg.  JOO;  P.  \*fi;  I.  60; 

cm).  Il  traccialo  E-W,  interrotto  prima  per  circa 

comparisce  a  23''25"43' =i:  3*,  e  mostra  subito  minime  oscil- 

Iasioni  la  cui  ampiezza  cresce  lentamente  fìno  a   23*'2< 

(massimo  -^r  0,5  mm.)  e  poi  ancor  piti  lentamente  deoi 

ridaoendosi  già  ^  mm.  0,1   a  23'*27™.    Perù  tracce   minimt 

d'  oscillazioni  isolato  restano  visibili  fìno  a  23^28".  Saguona 

poi,  specialmente  intorno   a  23''31*'2Q',    altre  leggiere  paiN 

turbazioni,  dovute  probabilmente  a  cause  accidentali,  —  Li 

I 
componente  N-S  a  2i5''25"'57'   presenta   una  brusca    di 

sione  e  poi   ai    interrompe   per   circa  40*.   Ricomparii 

23''2C>*18'  e  presenta  dne  gruppetti  d'oscillazioni  irre| 

d'ampiezza  <  mni.  o.l,  il  seconilo  dei  quali   tìuisce 

23»27'"30'. 
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Nessuna  iiidioaìtiouB  dagli  altri  Btrumenii.  (0.  O.:  Con- 
iarmi ). 

Padova*  Microsismo^frafa  Vicentini,  A  23''27'"  debole  sismo- 
gramma  di  terremoto  di  origine  vicina.  {lat.   Fisico), 

Ceccano  (Roma).  llHò'"  auaauUoria  IV-V;  alcani  asseri- 
Boono  di  averne  iatesa  un'ultra  di  minore  inteosità  alle 
13''46"  (0.  M.),  —  Amara.  12"  circa,  IL  [3),  ~  Vel- 
leitim  ll^'SS"'  piccola  traccia  segnata  dalla  verga  a  vibra- 
zioni rapide.  (  0.  M.  ). 

Hisposero  negativamente  i  Sindaci  di  Fnlvaiewa, 
I*fOHnedÌ9  Supino  e   Villa  Santo  Stefano^ 

HoniU.  Pendoli  oriteonlali  Cancani  a  regiètraziont  Veloce' 
conlinxta, 

Componenttì  NE-S\V.  Principio  ben  preciso  a  11'*39"'2'; 
ondalazioni  del  periodo  aemplice  di  0,4  a  0,5'  che  non  su- 
perano l'ampiezza  di  mm-  0,5  e  non  hanno  massimo  di- 
stinto. La  durata  del  sismogramma  è  di  circa  l*". 

La  componente  NW-SE  era  perturbata  da  cause  esogene. 
(8.  S.  del  Coli,  nomano). 

Rocca  (li  Papa  (Frascatì-Eoma), 

MicrogUmoffrafa  Vicmiini  (Kg.  ICO;  P.  l»,2j  L  60;  V.  30 
cm.).  Nella  componente  EAV  il  movimento  comincia  pro- 
babilmente a  Il '^38'°40*  Jr  3'  con  una  microscopica  devia- 
zione. Dopo  4'  compariscono  mioime  vibruzionì,  che  verso 
11^3d"*52'  crescono  improvvisamente  d' ampiezza,  arrivando 
a  mm.  18  circa;  in  seguito  esse  sono  rese  manifeBte  sol- 
tanto da  an  ingrossamento  del  tracciato,  che  sparisce  dopo 
le  Il"39"10*.  Le  vibrazioni  si  sovrappongono  ad  oscillazioni 
strumentaU,  le  quali  si  smorzano  verso  IPSO^SO*;  il  trac- 
ciato però  si  conserva  irregolare  lino  a  ll'*40'"30'  circa. 
Un'altra  leggerissima  irregolarità  si  nota  per  pochi  secondi 
intorno  a  1 1*'42'"54*.  —  Nella  componente  N-S,  dopo  alcuni 
leggeri  ingrossamenti  del  tracciato  intorno  a  11 ^38""  10%  a 
U''38™47' -t:  3'  apparisce  nnMmprovvisa  deviazione,  seguita 
dopo  4*  da  vibrazioni  rapide:  queste  raggiungono  presto  il 
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massimo  d*  ampiezzu  (  mm.  1,5),  poi  vanno  d&cresM 
aparìsoono  verso  IPSO^SS".  Dopo  il  tutissìmo,  U  vib 
sono  evidentemetite  sovrapposte  ad  oscillazioni  pib 
(P.  =  3'  circa).  Altre  deviazioni  leggiere  ed  iaoìmte 
vano  poi  dno  a  11 ''40°' 15';  poi  il  tracointo  ritorna  retti] 
Intorno  a  U^'à'i^ld'  per  circa  10'  appariscono  leggerìsni 
ìrregolarìttt,  dovute  forse  a  una  ripresa. 

Sismotnelrograjò  Againenn&ne  (Kg.  2lX);  P  2",3;  !• 
V.  35  om.).  A  J8''38"53*  ìt3',  per  opera  di  qualche 
soopio  del  gruppo  de*  più  sensìbili,  scatta  la  gmnde  velo* 
cita;  ma  le  prime  tracce  dì  movimento  compariacono  eol-< 
tanto  dopo  l*  nella  componente  N-S,  e  sono  r|ua8Ì  imper 
cettìbiiì.  A  ld''38"'54'  compariscono  in  ambedue  le  co 
nenti  vibrazioni  sensibilissime  e  di  periodo  vario,  il 
è  da  principio  nella  componente  E-W  di  C.IO  ed  lu  se; 
di  circa  0,25,  mentre  nella  componente  N-S  è  di  O' 
Nella  componente  E-W  ai  trovano  anche  due  grnpp 
vibrazioni  molto  più  rapide  (P.  =:0*,061,  di  natura 
mente  strumentale.  Verso  le  ll''d!>''6*  te  vibrazioni 
soono;  si  notano  però  fino  a  11*^39*4:5'  circa  piccoli 
sinuosità  strumentali  nella  componente  E-W. 

Pare  che  <]ne9ta  scossa  sìa  >tata  avvertita   In    paei 
qualche  rara  persona.  {fK  O,;  Contarini). 
29.  iMoln  d*  Ischia  (Napoli). 

ll''3H'"  5'  principio  di  leggiera  perturbazione  alle  va 
11  SI»  23    rinforzo; 

11  39  36    massimo  =  mm  1.6,  B-W,  0.6  N-S. 
1140    4    sensibile  diminuzione; 
li  40  65    fine    {0,G,;  GrabloviU). 
—  Rocca  di   Papa  (Frascati- Roma). 

iMicrosismoarafo  Vicentini.  ll**54"'l*  J:  3',  principio    ne 
in  ambedue  le  componenti  con  piccole  vibrazioni  oVe 
decrescendo,  per  scomparire  intorno  a  11*'64*20*,  Le 
sime  sono  evidentemente  «ovrappoate  ad   oscillazioni 
tivamente  lente,  il  cui  periodo  medio  ò  di  3*  nella  co 
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nenie  N-&,  ud  incerto,  ma  sicuramente  \ìì\x  breve,  nella  E-W. 
Le  ultime  irrogolftrìtà  spariscono  dopo  le  ll''5i'"20'  nella 
N-S  e  dopo  le  U''54'"45'  nelU  EW. 

Ad  ll*'r>l"'6' ±2'  fa  contatto  elettrioo  il  aismoscopio  a 
mas»a  stazionaria  (Kg.  200)  e  fa  scattare  Immediatamente 
il  meccaDismo  della  grande  velocità  nel  gismutnetrografo 
Agamennonef  sul  cui  tracciato  si  hanno  poche  tracce  di 
vibrazioni  d' origine  atramentale,  e  preoìsamente  del  pe- 
rìodo di  0/2  nella  componente  N-S  e  di  0*,0G    nella  E-W. 

I  pe.ndolini  tromometricij  oaftrvAti   l-^*"  dopo,  oscillavano 
ancora  tinu  a  4  divisioni.  {0.  O. ;  Contartni). 
Rocca  ili  Pa2ìa  (  Fraacati-Roma  ). 

Microuismografo  Kjc«««tjI.  Fra  13*'54"'36'  =fc  3'  e  13»'6'»464» 
bì  notano  leggerissime  irregolarità  nella  componente  N-S, 
mentre  in  quella  E-W  -ji  hanno  alcuni  ingroaaamentì  de- 
crescenti, i  quali  sono  "preceduti,  intorno  a  IS^&i"^*,  da 
oscillazioni  di  natura  assai  dubbia. 

A  13^&4'"44*'-ir  3*  funzionò  qualche  siamoscopìo  del  gruppo 
de^  più  senaìbilì,  provocando  la  grande  velocità  nel  Aismo- 
metrografo  Agamennone,  sulla  cai  zona  non  si  riscontrò 
alcun  che  di  notevole. 

I  pendolini  tromomeiricif  sservati  poco  dopo,  oscillavano 
di  nuovo  tino  a  4  divisioni.  (0.  O,;  Contarini). 

Tkbbkuoto  lontano. 


I^ulova,  Microsismografo  Vicentini.  Da  ló''44'"  a  16"60'"  de- 
boli registrazioni  di  movimento  sismico  relativamente  vi- 
cino. I  Jat.   Fisico). 

Bocca  di  Papa  •  Frascati-Homa). 

Kel  pomerìggio  sì  fa  rimarcare  una  sensibile  perturba- 
zione nel  pendolo  ori:::ontal«  ^V-.V,  la  quale  comincia  alle 
13'' ^/^  e  Haisce  verso  le  17^-  Presenta  var)ì  massimi:  i  più 
epiccati  quelli  intomo  alle  16" '/,,  IB*"^/,,  16**  e  Ifi"*/,, 
senza  però  che  1*  ampiezza  totale  snperì  mm.  0^3. 
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lìminari;  più  tardi  si  è  liberata  e  ni  è  potuto    avere  tutta! 
il  rimaneate  del  aismogramma.  Nella  componente   K] 
le  ondulazioni  del  perìodo  semplice  di  Ct-V  ttBaumono 
piazica  ma^dìma  totale  di  mm.  25  intorno  a  23''23"'30%; 
secondo  massimo  di  mm.  15  intorno  a  23'"24'"80*;  fine 
24"  10". 

Nella  componente  NW-SE  non   si    ha   massimo    apìi 
e  le  ondulaaioni  non  hanno  superato  V  ampiezza  di  2 
{S,  S.  del  Coli,  Hormiiio). 
30.  Rocca  di  Papa  *' Frascati-Roma). 

Mieroa\$mografo  Vicentini  (Kg.  100;  P,  \\1;  I.  GO; 
om.  ).  Nella  componente  E\V  principio  netto  del  mo^ii 
verso  le  2'2''56"58*  '-3%  con  oscillazioni  generalmento 
dolari  e  d'ampiezza  V'iriabile  (massima  =  0,6  um.  ). 
circa  30*  il  tracciato  si  interrompe,  e  quando  ricomparisce^ 
a  22^69'°6*,  presenta  oscillazioni  simili  alle  preoedectij 
ampie  mm.  0,4,  lu  seguito,  malgrado  il  minimo  Attrit^^ 
è  causa  di  frequenti  interruzioni,  esso  apparisce  Ae\ 
rettilineo.  —  Nella  componente  N-S  a  22''56"'5a*  db  3< 
mincia  una  leggera  deviazione,  ohe  poi  va  oreaceat 
resta  permanente  (  rotazione  della  leva  amplificatrice  ). 
a  *^2''£>8"'  circa  si  notano  piccole  oscillazioni  rapide, 
riodo  incerto,  d' ampiezza  <  mm.  0,2  e  sparso  o  ra< 
in  brevi  gruppi,  sovrapposte  o  alternate  ad  altre  pia 
(P.  =2'-!*  V.  ).  In  seguito  le  sinuo^itft  appariscono  mi 
più  lente,  ma  generalmente  piccolissime  e  irregolari  : 
le  23''0"^20'  il  tracciato  diventn  invisibile  e  quando 
parisoe  si  presenta  perfettamente  rettilineo. 

Sigmometrografo  Agamennone  (/Kg.  2CMJ;  P.  ii',3; 
V.  35  cm-  ).  A  22''57'"5*  ir  3^  e  fra  22*'5y"'65'  e  23''0"i»'  cot 
riscono  nella  componente  E-W  notevoli  ingrossamenti  4{ 
irregolarità.  Il  tracciato  N-S,  eempre  molto  grosso  e  poci 
nitido,  non  presenta  nulla  di  anormale.  Nella  componenitt 
in  seguito  il  tracciato  è  sempre  leggermente  sinuoso, 
con  onde  ben  definite  soltanto  per  brevi  intervalli  intoi 
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^S'-i^aO'  e  •i3*'HJ"'20'.  Onde  lente  compuriscono  poi  verso 
2.^''l6"ló\'  hanno  un*  ampiezza  generalmente  <' mm.  0,2  e 
raramente  =r  mm.  0,ò;  il  periodo  varia  come  segue: 

Frft29»'17"'  8"  e  23*'I7'»59'  por.  medio  d'.ò  dedotto  da  6  semi-onde 
»    23  17  69   »  2a  11»    8  »  8«V,         »  8         » 

»23ig8»:23%26  >  9*y,        »         8         » 

Intorno  a  23''21»20*  »  2»,7 

Fra  23'"22"14'  e  23**24'"*>'  è  notevole  un  gruppo  di  22 
aemi-onde  di  periodo  e  d'ampiezza  decrescenti;  cosi  le  piime 
4  hanno  un  perìodo  medio  di  «ìrca  7'  e  le  ultime  G  di  4',5. 
Dopo  questo  gruppo  le  onde  diventano  isolate  e  molto  rare; 
le  ultime,  an  po'  incertei  si  osservano  intorno  a  2d*'58''40*. 
—  Nella  componente  N-S,  fra  23^9"  e  23MI" '/,,  ondula- 
zioni appena  visibìli,  sparse  a  lunghi  intervalli.  La  serie 
principale  comincia  dopo  le  'JH^là'";  ^ampiezza  è  <  mm.0,2, 
crescendo  per  poco  a  mm.  0,5;  il  periodo  è  variabiU  e  da 
principio  incerto  per  frequenti  interferense. 

Fra  Sd'^ie"*  2*  e  2B^16"'48"  per.  medio  7'|7  dedotto  da  6  semi-onde 

»    23  Ifì  48   »  23  17  50  »         10*,3  >  8  » 

»    2117  60   »  2R  19  21  »  7«.7  »        19  » 

»    33  lì*  21    »23  2l   16  »  9»,6  >        12  » 

>    23  22    8   »  2;V23  14  »  6\({  »        10  > 

»     23  28  4y    »  ?3  24  47  »  6'^  »         10  » 

In  seguito,  rarissime  sinuosità  isolate  fìno  a  23''31'^. 

Pendolo  orizzorUaU  EW  (Kg.  60;  P.  13',2;  I.  0;  V.  35 
om.  ).  Dopo  le  2iì^54"'  il  tracciato  è  sempre  leggermente 
ondulato,  specialmente  intorno  a  ^S^ò?".  Fra  23*'2"40'  e  23''4°' 
.'appariscono  irregolarità  di  origine  molto  sospetta.  A  'JSM" 
iti  3*  oominoiano  ondulazioni  quasi  pendolari  (P.  =  ld*,7), 
seguite,  dopo  le  23'*t)'"45*,  da  altre  sinuosità  minime  senza 
interruzione  :  alcune  di  queste  intorno  a  23''8"'iU'  hanno 
nn  periodo  semplice  di  8',5  circa.  Ver^o  23'*ld'°60'  l'am- 
piezza   cresce    improvvisamente  ad   1   mm.,    in    us   gruppo 
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d' oaoilUzìoni  strumenttili  ubbustaiiza  regolari  ;   a  'Sa* 
si  rìdijoe  a  min.  0^5  in  nn  altro  grippo  irregolare 
quanti    ìntertereDEG:    dopo    te    '23''22'"40'    discende  bi 
mente  u  inm.  0,3  e  va  lentameDte  decresoendo  io  aa 
che  tinÌ9C©  a  2iì''33"'.  Altre  ondalazioai,  appena  pero-el( 
ai  scorgono  poi  fìao  alla  mezEanotte. 

Pendolo  orizzontale  N-S  i^Kg.  60;  P.  13\6;  I.  O; 
cm.).  -Dopo  le  23''7'"24'  U  3»  il  IrRcciato,  preoedefilei 
rettilineo,  predonta  fino  alle  23''l!2'"  ondulazioni  (|Qa«i, 
percettibili,  che  Betnbrano  molto  lente.  In  se^^uito  a 
ciano  a  farsi  più  sensibili,  conservando  an  periodo  pliìi] 
tosto  lango  (20*-18').  Dopo  le  ^S^IS^IS'  l'timpiessa  ci 
rapidamente  ad  1  mm.,  e  conserva  questo  valore  Hi 
23^:^2"  circa;  poi  decresce  nuovamente  e  conti nuamentoj 
finché  la  nltìrae  tracce  di  movimento  spariscono  verso  lai 
23^35"'.  Il  periodo  è  molto  variabile:  cosi  durante  la  ma»i 
sima  ampiezza  il  periodo  delle  onde  principali  decre«oa  da 
10"  a  H* \  ma  se  ne  osservano  alcane  assai  più  lentei 
torno  a  23*'23"'35'  da  un  breve  gruppo  risalta  il 
medio  di  6*,5,  mentre  altri  gruppi  intorno  a  23^25'"  e  2; 
dfuino  un  periodo  prossimo  a  12*.  (0.  G  ;  Co^tarini), 
30.  Fireazfi.  Pendoli  orizzoni^U  StaUejti.  N-S.  In  questo  gu 
alle  22''54"*3U*  comincia  un  sismogramma  i  1."  fase).  La  fi 
massima  principia  alle  23''14"'  ed  è  ampia  19  mm.  A] 
23^22"*  sì  ha  il  cominciare  della  fase  finale  e  cessa  il 
alle  24^30™. 

E-W.  Circa  l6  22''65"  lieve  sismogramma  ampio  di  0,5 
nella  prima  fase;  e  2,5  mm.    nella    fase    masaim»,    (0\ 
Xim.;  Alfani). 

—  Firenze*  Sìgmometrografo  Agamennone.  2'ó*'ll"'  regislrasil 

di  terremoto   piuttosto  lontano.  (  0.  J/.  del  Museo). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano.   6i   sono   smonUitl 
i  pendoli  oritzontali  per  inviarli  all' esposizÌDne  di    Bi 
e  mancheranno  i  loro  diagrammi  per  tutto  il  mese  di 
tembre. 
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Il  Mtcr^rnsinografo  (Kg.  500;  L.  m.  iJ,28;  I.  80;  P.  2',3; 
V.  m.  2^7  a  aolo  pantografo)  ha  il  cominciare  del  moto 
lievissimo,  rimane  quindi  incerta  la  determinazione  del- 
l'ifjtante  del  primo  maaifestarsi  dei  moto.  La  traccia  è 
mossa  a  22^67*^1".  Le  prime  oacillasioni  hanno  il  perìodo 
di  I',6,  poi  pare  ohe  in  breve  il  periodo  aumenti  ma  ne 
rimano  incerta  la  determinazione.  E  diagramma  mantenu- 
tosi in  nn'  ampiezza  media  di  mm.  0,6  Hno  a  circa  22''58"'d5* 
ai  quieta  relativamente  dopo  queato  tempo,  avendo  un  nuovo 
aumento  di  ampìessa  a  22*'59"'9V  Dopo  questo  punt^  con- 
tate 5  ondulazioni  che  durano  fino  a  22''59'"25'  uè  risulta 
il  periodo  di  3',2.  L'  ampiezza  massima  di  questa  fase  sì 
trova  sulla  3/  ondulazione  con  mm.  Ì,5.  L' ampiezza  sì 
mantiene  e  da  23^35"'  a  25^55°'  altre  6  ondulazioni  danno 
il  perìodo  di  3',3.  Queste  ondulazioni  aon  quasi  sul  iinire 
del  moto  relativamente  ampio,  poi  la  traccia  tornando  quieta 
si  mantiene  lievemente  agitata. 

Alle  23''7'^42'  si  hanno  tracce  dubbie  di  ondulazioni  a 
lungo  periodo:  a  23''^"4'  ai  hanno  le  prime  tracce  certe 
di  esse.  Kon  hì  possono  analizzare  con  sicurezza  per  prime 
altro  che  H  ondulazioni  che  si  producono  da  23''9'"8'  a 
23''y"38'  cioè  di  10"  di  periodo.  Di  altre  *ì  segnate  da 
aSMO^ie'  a  23''11"«*  l'analisi  è  più  incerta  ed  il  periodo 
risulterebbe  dì  H*^!,  Dopo,  il  diagramma  pur  mantenendosi 
leggermente  agitato  ritorna  quasi  in  quiete.  Si  ha  uu' ac- 
centuazione di  moto  a  23^1&^''13'.  Allora  le  ondulazioni  pare 
ohe  cambino  periodo  e  3  segnate  da  l^S^lfi^fi-  a  23'*If>'»42' 
danno  18*  di  periodo.  Di  altre  ohe  seguitano  non  sì  può 
far  r  analiaì  perchè  sebbene  siano  assai  ampie  aon  molto 
irregolari. 

Il  periodo  pare  diminuisca  cominciando  da  23'^20"'iO' 
oircRf  ed  in  principio  2  ondulazioni  hanno  7*,6  dì  periodo. 
Un  gruppetto  di  5  prodottosi  da  23»'2Ì'"2d'  a  23*22*  dà  7',4 
di  periodo.  Dopo  pochi  secondi  il  perìodo  pare  tenda  a 
riaumentare.  Si  calcolano  3  ondula2ÌODÌ  segnate  da  23''23'"33' 
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a  23''24'"7»  di  ll',3  di  periodo.  Un  gnippo  di  altrt 
matoai  da  23''24"a8"  a  23*'25"'1I'  dà  un  periodo  di  t' 
g'iitAQO  per  poohì  minuti  ondulazioni  ancora  visibìli, 
diagrammB  rimane  minimamente  mosao  fino  a  23^36* 
L'apparato   Vicentini  per  la  componente  verticale 
traccia  mossa.  (  O.  O.  :  Stiattési]. 
30.  Pavia,  SismomBitografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3\-j 
V.  20  om.). 

22''56"15'  principio  di  piocolo    diagramma   di    tei 
lontano.  I  tremiti  iniiiali  durano  fino  alle  22^58°*. 
rapide  ai   seguono    poscia   in    numerosi    gruppi    am] 
mm.  0,7  tino  alle  23^0*°.    Alle    23'*19~    compaiono    lo   cai 
lente  ampie  aalla  carta  mm.  1,6.  Hanno  periodo   variabij 
ma  non  superano  i  13*. 

Il  moto  s'estingue  alle  23*^36*".  (O.  O.  :  fiddone). 

—  Pmlova,  Siicros\$mografo    Vicentini    Da  22*'67"  h  24' 

volisaimo  aìsmogramma  di  lontana  origine.  (  Ini.  Fiti^ 

—  I90la  d^  iMChia  l  Napoli), 

22^57"  7*  primo   impulso    deaiso   ad   ambo    le    com] 

della  vasca; 
22  57  10    maaaìmo  NS  ^^  mm,  0,5; 
»  57  18  ^         >     =     »     0,4,  EW  =  mm.  2,< 

22  67  25  ►  >     =     »      0,5; 

22  57  2d    tregua: 

22  57  35    massimo  EW     -   mm.  1^; 
22  58    6   tregua; 
22  58  34    vari  gruppetti; 
22  5y    3    massimo  EW         mm.   !,&,  N8  =  0,7; 

22  5ì^    8    rinforzo  ai  pendoh  critzontmH  JisH,  ft  evi 

cipio  è  incerto  a  2a'57»15'; 

23  16  55   principio    del   gruppo    maggiore    di    i>90i] 

lente  del  periodo  dì  15  a  16  secondi; 
-la^  SS    massimo  HS  =  mm.  0,8,  EW  =  0,3; 
23  25  —   cominciano  le  interraitteuse; 
2'ì  60  —    fine. 
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Le  oscillazioni  lente  vennero  registrate  anche  dalU  voMca, 
(0.  O,;  Orahlotitt  ;. 
Catania^  Grande  siamtmeirograjb  (Kg.  3*X);  M.  26,30;  I.  12,5 
volte  ). 

Da  22*'56'"44'  a  23M3'^46'  sulla  componente  NW-SE  e  da 
22*'67"33*  a  23'»11'»B6'  snlla  NE-8W,  ebbe  loogo  una  Ueve 
regiatrazione. 

Sulla  NW-SE  da  22^b6'W  a  22''5li»26'  si  hanno  delle 
vibrazioni  piccolissime,,  appena  Tisibilì,  delle  quali  non  ai 
poterono  determinare  gli  elementi.  Da  22''59'"25' a  23'>1''34* 
il  movimento  è  un  pò*  più  forte  e  Insoia  sulla  zona  di  carta 
ondulazioni  ampie  da  '/,  a  ',  ,  di  mm.  col  periodo  oscilla- 
torio  semplice  di  meno  di  1'  a  2'.  Dopo  le  23''L'*34*  il  moto 
va  insensibilmente  eatingaendoai  per  cessare  del  tutto  a 
Circa  23''ia"46'. 

Sulla  NE-SW  da  22*'67"23'  a  22*'59'"I6'  ai  hanno  vibra- 
zioni piccoìiasime,  di  periodo  e  ampiezza  indeterminabili  ; 
immediatamente  dopo  le  22''59'°15'  il  movimento  prende 
forza  e  a  22''51>"'30*  raggiunge  T  ampiezza  di  oìrca  mm.  1,5 
(massimo  assoluto)  con  ondulazioni  di  meno  di  1*  a  '2',5  di 
periodo  oscillatorio.  Dopo  le  22''59"'3(;)'  l'intensità  del  moto 
diminuisoe  gradatamente  iino  ad  annullarsi  i^uasi  del  tutto 
a  oirca  23M"'32';  da  23''l"33*  a  23H"11*  si  ha  un  periodo 
di  sosU,  indi  da  23^4'"]  1'  a  23'>5'°30*  ai  ha  una  leggera  ri 
presa  del  movimento  con  un  gruppo  di  ondulazioni  di  circa 
/^  di  min.  ampie  con  un  periodo  oscillatorio  aomplice  di 
quasi  3'  ed  anche  meno.  Da  23^5'"30'  a  2341»56*  si  hanno 
le  ultime  ed  insignificanti  tracce  del  diagramma.  (0.  0,j 
Arcidiacono  ). 

ESTERO 


leste»  J*endolo  orizzontale  fotografico  ht*f>fiur-Ehlert,  Prin- 
cipio a  22^ó6"'4I',  massimi  di  mm.  14  n  23"0'"13^  ed  a 
23*'8"'23\   Fine  a  24^4(i'".^l'.  (1.  H.  Oeservaiorio ;  MatelU), 


H80 


TBRBEMOTl  —    1902   —    AGOSTO 


30.  ilumbury^    Pendolo   orizzontale  fotografico  Rebeur- 

Principio    dei   tremiti   preliminari    5  22''66*"48*;    prìncipli 
della  seconda  fase  dei  tremiti  a   22'*58"'39';    prìneipio  di 
movimento   principale    a    23^10°*34*;  massima  ampiesza 
tale  di  mm.  '^80  r  23M6"18*.    Fine    a    1*'30".    (Boris 
pendel-Sttìtion  .*  SchUtt). 

—  Ni  colai  ew  *  Ptndulo  orizzOntaU  fotografico  Rebcur'Pati 

Principio  a  '22''67"';  rinforEO  a  23'*0";  massimo  di  mm. 
a  23*7"'.  Fine  a  24''7'",  (  Aoriu ,•.-«). 

—  SiiMe  (Isleof  Wight-England).  Pendolo  Yarrow.  Prin, 

dei  tremiti  preliminari  a  22^59'"43";  principio  delle  ) 
onde  a  23''n":  massima  ampiezza  totale  di  mm.  1 
23^25'^H6^  Durata  l'^26"'  (Milne). 

—  Kew  (England).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne 

cipio  dei  tremiti  preliminari  u  23*'6'";  principio  delle  lo 
onde  a  SS^lS'^Si*,'  massima  ampie^sa  totale  di  mm.  1 
23''22'"42\  Durata  IN?".  { Kaiional  /'kgsiaii  I^hora 
Olaztbrook). 

—  Liverpool.  Pendolo  oriztrmtaU  fotografico  Milne.   Pri 

delle  lunghe  onde   a   1}2''5U"'24' ;   massima    ampiessa 
di  mm.  4,8  a  a3'']7"6'.  Dorata  IM3".  ( Plumm9r), 
~    JUdiìnhttVffO^    Pendolo   orizeoniaU  fotografico' Miìnt, 

cipio    dei    tremiti    preliminari    a    23^B";    principio     dell 
lunghe  onde  a  23*M8";  maBsima  ampiezzajtotale  di  mm 
H  23''27'"30'.  Durata  T'ifl".  [R.  Oh$érvatory:  Coptlond 

—  IPtlisley  ^Scozia).  Pendolo  orizsontale  fotografico  Sitine.  P 

cipio  delle  lunghe  onde  a  2j''20'";  massima  ampiezaa  totali 
di   mm.   10,0  a  23"23*"    {BendfirÉon). 
Toronto   (Canada).   Pendoh   orizzontale  fotografico    Mine 
Priuoipio  dei  tremiti  preliminari  a  23'*14"'12";  masaima  ami 
pteEza  totale  di  rara.  0,1  a24*'0'»3n'.  Durata  I'*4"'48'.  {Siuparlh 

—  VictOfia  (Colombia  iui^\ea&  .  Pendolo  orizBf/ntale  fotogrt 

MUne,  Principio  dei  tremiti   preliminan  a  23''lt'"3^'; 
sima    ampiezza    totale    di   mm.    0,6    a    23''4f^''^48*.    Dnrm 
1*39'"  12*.  [Baynez  Reid). 
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Sav  Feì^-nando  (Spagna).  Pendolo  orizLoniaU  f'Uografico 
MUve,  Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  23'*ò"';  principio 
delle  lunghe  onde  a  23''23°'30';  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  9,0  a  23^29"30\  Dorata  Vr^m*.  (  Vinihgra). 

Oftlcutifi,  Pendolo  orÌB;ofiÌale  fotografico  MUne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  22''ó3'°12';  prÌDciiio  delle  langhe 
onde  a  22^o9'"48';  maasima  ampiezza  totale  di  mm.  15,0  a 
aS^O-ia*.   Durata  TT'^StìV    (KucMer). 

Rotubaff'  I'9ndolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  22^5f)'"42';  massima  ampiezza  to- 
tale  di  mm.  8,8  a  23''0"'48V   Durata   l^SG'-S*^".   {.\foo9}. 

Koilniknnal  (Madras).  J^endalo  orizsontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  ft22^59'"30';  principio  delle 
lunghe  onde  a  23''3'"12';  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
It'i.O  a  23''nn2"    Durata   1\   (Smith). 

HtliUViu,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Afi7ne,  Principio 
delle  langbe  onde  a  28''12'"42*;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.   10,0  a  23*'25"42V  Dorata  l^  iFigte). 

Ivhtt'fMk    (Siberia)     Pendolo    orizzontale   fotografico    Milne, 
Priucipio   dei   tremiti    preliminari   a    22''63*42*;    princìpio 
delle  luughe  onde  a  22''58"VV;    massima  ampiezza  totale    di 
.mm.  13,2  a  23''2'"24V  Durata  P40"'12\  {VoziteeaenJiky). 

Pevth  (Australia  Occidentale).  J'endolo  orizzontale  fotogra 
tko   Milne.  Principio  dei  tremiti    preliminari   a   23''ll"'i2%' 
principio  delle  lunghe  onde  a  23^*34"*;  maAsima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  1,2  a  23**41"'6V  Fine  a  24''i2"36V  {Cooke). 

Capo  di  Buona  Speranza,  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne. 'Prìnc\\)'ìo  dei  tremiti  preliminari  a  23*' 11"';  prin- 
cipio delle  lunghe  onde  a  23''36"'48*;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  2,4  a  33''41"42'.  Durata  ri2™.  {Gill). 

Treri  (Perugia).  V*  Jz  l"  ondulatoria  di  pochi  secondi  ac- 
compagnata da  forte  rombo,  Vj  temperatura  molto  elevata, 
aria  aforta.   {F.  Corradi  .. 
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^Ì.San  Pietro   Infine   {Caaertaì.    13''56"'    ondulai 
3-4'  preceduta  da  rombo,  V.  {ArtiprtU), 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Mictoiianxografo  Vicentini,  A  13''52*'26'  J-  8*  coi 
oompoDente    N-S    una    leggera    devìazioDe,    oh* 
13^52"'48'  dopo  altri  debolisHÌmi    urti    sucoeasivi,^ 
permanente  (rotazione  della  leva  ampUtìcatnoe)^ 
componente  E- W  piccolissima  deviazione  intorno 

Nulla  negli  altri  Ktrumenti.  (  O.  Q,;  Crmiarini 

—  Ficixzano  (  Massa  \  l^**  circa,  scossa  di  grado  IJ 

Caveggine.  15''40"'  circa,  IIl-IV.  (5.). 

—  l*ndova,  AficroMinìografa  Vicentini,  Iniorno  a    16*'7* 

sismogramma  di  terremoto  di  origine  vicina.   (  J$t,  ì 

—  Flviz:::ano  (Massa).  18*'  circa,  II;  23»'60»,  IV. 

—  Careggine  (Massa).  23''  circa,  IH.  {8.), 
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1.  Cavegghie  (MaMa).  2^  e  7*'  due  leggera  scoase^ 
—   ÌNvizzano  (Massa).  18^  IV.  (.S*.). 

2.  Rocca  di  Papa  (Frascatì-Roma). 

Aficrosismografo   Vicentini  (Kg.  lOO;  P.  1*,2;  1^ 
era.).  A  1*'32'"12' =t  3'  comincia  il  movimento  in. 
le  componenti  con  una  brusca  deviazione  a  alni 
apparente  al  pendolo  da  NW).  Nella  componente 
guono  poi  piccole   vibrazioni  molto  irregolari,  dovn 
ad  oscillazioni  relativamente  lente;  l'ampiessa 
mm.  0,6  intorno  ad   l''32"20*.  Dopo  le  r'32'"46' 
te   oacillaeìonì  ;   e   dopo   un*  altra   llessione   isolai 
ad   l''33"'3'  il  tracciato  ritorna  rettilineo.  —  Nelli 
nente  E-W  seguono  oscillazioni  (col  periodo  dì 
subito  mm.  0,3  e  poi   lentamente   decrescenti 
nullarsi    ad    1^32'"32'.   L'ingrossamento    dal    ti 
ch'esso  decrescente  con  l'ampiezza,  denota  la   sovr 
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£Ìon6  di  rapide  vibrazioni.  À  l'*32"'45"'  il  tracciato   ritorna 
regolare;  ina  presenta  una  leggera  [ieBaìoDe  a  l*'3d"'3*. 

Ad  l''3*2"*18*  -t-  3'  acatta  la  grande  velocità  del  nismome- 
trografo  Agamennone' ,  provocata  dal  fanzionamecto  dì  qualche 
sjsmoscopìo  del  gruppo  de' più  sensibili,  e  dopo  circa  5* 
comparidoono  minime  vibrazioni  ohe  durano  circa  5*  col 
periodo  medio  di  O'^^-O'.S. 

Diugrazintamente,  non  avendo  suonato  il  e. impancilo  d'al- 
larme, non  furono  potuti  osservare  i  pendolini  iromometricU 
{0.  O.;  Contarini). 

Fiviuxano  (Massa).  6''30«',  HI.  {S.\ 

JfHvizzano  (Massa).    13''30"'   ondulatoria     con   rombo,    IV, 
US'.).  —  Cnreffffine,  13*'30'^',  euasultoria  di  4%  IV-V.  (.V). 

Fivizzano  (Masr^a).  Ì3''35°*  ondulatoria  di    1'   con   rombo, 
IV.  [S). 

Tkubbmoto  lontano. 


Roma.    Pendoli    orizzontali    Cancani    a    reffi^trazione  veloce* 
continua. 

il  sismogramma   è   quasi    unicamente   sulla   componente 
NE-SW. 

A  21*'17"44*  ^r  4"  principio  di  ondulazioni  del  periodo 
semplice  di  0,6*;  le  qnali  persistono  per  circa  l^'ò*.  A 
21^)1''"  circa  compariscono  ondulasioct  del  periodo  sem- 
plice dì  b%  alle  quali  s' intravedono  sovrapposte  poche 
altre  qtia  e  là  del  periodo  .semplice  di  1'.  Le  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  b'  assumono  l'ampiezza  massima 
di  mm.  1,5  fra  2r'19"'44*  e  21»'2(r'60\  Fine  del  sismo 
gramraa  a  21^29*  circa.  ( S.  S.  del  Colt.  Romano). 

Firenze.  Pmdoli  orinzontalù  21*'lb*  debole   moto   su   ambo 
le  componenti.  {0,  G,  Xfm;  Alfani), 

Quarto  Castelio  (Firenze). 

In    relazione    ai    stismogrammi    avuti     fra    21''     e   21^  '/, 
non  si    posdon    dare    notizie    perchè     per  assenza   del    Dì- 
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rettore  é  avvenuta  interrazioce  nelle  oaaerv&zioni.  •.  ".  U^ 
SliatUsi). 
'ò.  Padova»  Mierùfismografo   Vicentini.  Da  Sl^lH"*  a  ai'32' 
amogramiua  di  terremoto  dì  origiue   lontana.  (J$t,  ^Ì9Ìeo\ 

—  CntanituOratuìe  aismomeirografi»  (M.  26,30;  Kg.  3O0;  L  U 

volte;  velocità  della  oart»  m.  U,l>0). 

Da  ^l'Ki"''!?"  a  2r'20MJr  aallo  componente  NE-8W  e 
^l'^ie^'ò?*  a  21''22'"4ìV  sulla  componentd  NW-SE  Uevissì] 
ed  appena   visibile   regietradone   doruta   a  qualche   ti 
moto   di   lontana   provenienza.   Tale   registrazione 
certamente  atViggita  se  non  si  fosi^e  fatto  apposita   nei 
e  per  la  ana  piocolezsa  non  potò  esaere  aottoposla   ad 
oano  esame.  (0.  fi.;  ÀTcidiacono), 

ESTERO. 

—  ^PrirHte.  Pendolo  orizzontaU  fotografia}  BifheuT'KMerL  Pi 

cipio  a  21'  IT^^f/,  massimo  di  mm.  7,2  a  2r'10"'35*.  Fini 
2l''ò3"'2G\  (/.  H.  Osservatorio,  AiaMelU), 

—  iiuuiùnff/,    f'endoh   oriesoniale  fotografico    Hebeur-KM 

Principio   dei   tremiti   preliminari   a   2i^21"'2(3''  ;    prìncì] 
del  movimento  principale  a  21''24"'47*,  maasimo  di  mm. 
a  2l*'26"'29'.  Fine  a  22".  (  Horiiontnlpendel  Station  ;  SchUii 

—  PatraHHO  (Crrecia).   21*'56'"    l't.   m.  di   Atene)   oudtUatoi 

N-S  di  1%  V.  {Dott,  CorUlo»), 


4.    Fivizzano  (Massai.  7M6'"  ondulatoria  di  l\  Ul^  (A)»j 
—  Rocca  di  Prijìa  (Frascati-Roma). 

Micro9ismografo  Vicentini.  A  lò''42'"52' :fc  3',  in  ambedi 
le  componenti  comparisce  una  brusca  e  leggera  deviasioi 
segnUa  da  sinuositii  irregolari  per  circa  IO", 

A   16^4'2"'5d'   *-  2',  iu  seguito  a  contatto  elettrico»  provi 
caio  da  non  si  sa  bene  qnale  sismoscopio  del  gruppo 
pili  sensibili,  ba  scaiuto  il  meccanismo  della  grande  ti 
cita  nel  titmontetrografo  Agnvìtnnoncy  senta  obe  sulU  \i 
si  scorgesse  alcnna  traccia  di  movimento. 
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I  pendolini  tromameirict,  oaservati  2-3'"  dopo,  oscillavano 
tino  a  5  divisioni.  Oacìllava  pure  Bensibilmente  il  eismo- 
ttcopio  a  massa  stazioncria  di  200  Kg.  e  qualcuno  dei  pen- 
doli rovesci  del  sismoscopio  ad  effetto  multiph,  (0.  G.; 
Contarini), 

4',  Gualdo    Tadino   (Perugia).  22''47'"    Fcoe&a   digrado   III 
preceduta  e  accompagnata  da  prolungato  rombo.  (F,  Natali), 
b.JiOiìia,  Pendoli   orizeontali    Cancani   a    rcgiairaeione    veloce' 
continua. 

Componente  NE-SW.  A  7*^16"  principio  di  ondulazioni 
del  periodo  sempUce  dì  0,4',  che  assumono  l' ampiezza 
massima  totale  dì  mm.  0,5  intorno  a  7''16"'60\  Fra  7*'16»30» 
e  7'  Id'"50*  rimangono  sovrapposte  a  due  o  tre  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  5'  aventi  la  miissima  ampiezza  di 
mm,   1,6  a  7''16'"40.  Fine  a  7M7"10". 

Nella  componente  NW-S£  il  siemogramroa  è  debolissimo 
quantunc|ue  lasci  scorgere  tanto  le  ondulazioni  di   perìodo 
più  breve  quanto  quelle  di  periodo  più    lungo.    (S.  S,   del 
Coli.   Romano  ). 
Rocca  ili  JPapii  (Frascati-Roma). 

Mictosiamografo  Victntini  (Kg.  100;  P.  i',2;  L  60;  V.  30 
cm,).  A  7''16'"55*  rb  3*  con  una  leggera  deviazione  a  sinistra 
comincia  nettamente  il  movimento  nella  componente  N-S. 
Seguono  tosto  vibrazioni  molto  rapide  che  restano  visibili, 
insieme  con  aUre  meno  rapide,  fino  a  7''lfi'*30'  oiroa,  so- 
vrapponendosi a  ^inaoaìt^  molto  pib  lente  (  P.  =  4*,8  ). 
Dopo  le  17''17'"6*  il  tracciato  ritorna  rettilineo.  —  Nella 
componente  E-W,  dopo  poche  sinnositli.  appena  visibili 
per  circa  3*,  a  7''I5'"57'  compariscono  improvvisamente  vi* 
brazioni  rapide,  ampie  mm.  0,4  e  sovrapposte  ad  altre  più 
lente.  Dopo  10'  le  vibrazioni  spariscono,  V  ampiezza  del 
movimento  bì  riduce  a  mm.  0,2  e  va  sempre  decrescendo 
tino  A  7''16"'32';  ma  lo  ultime  irregolarità  spariscono  solo 
dopo  le  7''17'"30'. 

.Sismomntrografo  Affnmeimnne   (Kg.    20r*;  P.  3*,3;  L   10; 
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V.   30    OD).).    Appena   cominciata   la   grande    velociti, 
7''15"57'  iJb  3",  por  opera   del   sismoscopio   a    matta    ttati^ 
naria  di  200  Kg.,  ooinpariscono  in  ambedue  le  oompooaaU 
vibrazioni  pioooliasime  ohe   darano   oircs    IO*:    Ìl   Ioni 
riodo  è  variabile,  ma  prevalgono  quelle  di  0*>^,  dovou 
vibrazioni  dell' anta  dì    so-spennione.    —  Nella   oompoDeci 
N-S  ai  scorgono  anche,  per  circa   1™,  lif*virJ*;Ì!iifi  u^^cniu/iTìii 
strumentali. 

I  péndoUnt  iromometricif   osservati  quasi  subito,  oscill 
vano  fino  ad  8  divisioni.  (0.  G.;   Cantarmi), 

—  San  Rietro  Infine    Caserta).  Ib'SO"   ondaUforìa  S. 

(  Arciprete  ). 

—  Aqnila,  22''30'"  ondulatoria,  alquanto  sensibile   {QiomaU 

Roma],  —  Pagnnlca.  22'*30'»,  IMII.  (X).  —  ScoppUoi 
22M5'"  circa,  II-III.  (A).  —  Campotosto»  Da  inforaia- 
2Ì0UÌ  avute  dal  Prof.  G.  Agamennone  ìl  20  novembre  lìfO^j 
da  un  viandante  sullo  stradate  da  Bieti  a  Torrìcella  Sabinii^ 
risultò  che  1-2  mesi  indietro  eraai  avvertita  dallo  al 
a  CanipotOHfo  prest^o  Monterale  una  lieve  ttcossa  di  ter^' 
remoto  ungerà  circa  prima  della  mezznnotte,  e  che  proba- 
bilmente è  ,aella  stessa  che  fa  avvertita  alle  22*^  V,  del 
5  settembre  ad  Aquila,  Scoppito  e  Paganica  e  re* 
gìstrata  airOnaervatorio  di    Rocca  di  Papa. 

—  Rocca  ili  Papa  <  Frasoati-Romtt). 

àficrotìismograjh  Vicentini  (Kg.  HO;  P,  r,2;L60;  V. 
ora.).  Nella  componente  N-S  a  22''d6">28* db 3'  bmeea 
leggera  deviazione,  dopo  la  quale  il  tracciato  resta  qi 
rettilineo  per  circa  10'.  A  22''3d'"3^>*  compariscono  imi 
provvisamente  oscillazioni  irregolari,  ampie  mm.  0.2,  cb< 
cessano  a  22''38'°5i*  dando  luogo  a  poche  oscillaaioni  il 
regolari,  d^ ampiezza  :r>inima,  e  relativamente  leotet  ohi 
spariscono  verso  22''39'"I5'.  Le  ultime  irregoIarìtA  sparì' 
soono  verso  lo  *J2''3a"'30\  —  Nella  componente  K-W, 
aa^^SS^SO' -fr- 3',  leggera  e  brasca  deviazione,  seguita  dopi 
circa  (ì*  da   un   gruppetto   d'oscillazioni  irregolari,   ampi* 
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mm.  0,2  la  quale  finisce  a  22*'38'"56'.  Fra  22'-39"4*  e 
'22''30"'16*  poche  sinuosità  appena  percettibili  col  periodo  di 
circa  2*;    poi   sparisoe  ogni  traccia  di  movimento. 

Sìsmmnetrografo  Agamennone.  A  22*'38*'36*  ri:  S*  acatta  la 
grande  velocità^  provocata  dal  ^ismoscopio  a  massa  staeio- 
natia  di  Kg.  200.  Dopo  5'  compariscono  vibrasioni  minime 
col  periodo  di  0',2-0',25,  le  quali  sono  dovute  a  movimenti 
aeirasta  dì  soapensìone  a  durano  circa  G*. 

1  pendolini  tromometrici,  osservati  6-6™  dopo,  oscillavano 
ancora  per  non  più  d*un  puio  di  divisioni. 

Nalla  nei  pendoli  orizzortiali.  (O,  0,*j  Contarini). 

Terremoto  della  Grecia. 


G.  Romti»    Pendoli    oriiBOniali  Cancani  a    reffiMiraeione   veloce- 
continua. 

Componente  NE-SW.  A  0''a"'30'  circa  principio  incerto 
di  sismogramma  con  ondulazioni  di  periodo  semplice  in- 
certo ma  compreso  fra  0,6  mm.  ed  1  mm.  Verso  le  0''8'*' 
compariscono  ondulazioni  del  periodo  semplice  di  5',  le 
qnali  raggiungono  un  massimo  di  mm.  1,S  intorno  a  (^''^"'30', 
Un  secondo  massimo  pure  dì  mm.  1,8  si  ha  intorno  a 
OMO^ótr.  Verso  0''24'»  fine. 

Nella  componente   NW-SE   il    principio   è    più   indeciso 
che  nella  NE-SW;  sì  hanno  due  massimi  intorno  alle  ore 
stesse    deir altra   componente   ma   non   superano    mm.  0^4. 
(.S.  S.  del  Coli.  Romano). 
-   Rocca  di  Pa2>n  (Prascati-BomaJ. 

MieroHXHmografo  Victmiini  (Kg.  100;  P.  I»,2;  I.  60;  V.  30 
cm.  ).  A  0*'5"*33'  ±i  3'  nel  tracciato  N-S,  prima  rettilineo, 
eomparÌFce  una  lentìatiìma  e  mìnima  deviazione  a  sinistra, 
seguita  dopo  4'  da  un'altra  più  bmsca  a  destra.  Altre  si- 
mili deviaitioDÌ,  separate  da  tratti  rettilinei,  o  leggermente 
sinnosi,  compariscono  poi  fìno  a  0''9'"12'  con  nna  certa 
frequenza;  e  in  seguito,  dopo  altre  leggiere  irregolaritÀ  fino 
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a  0**13*'45*,   il   tracciato  resta   sempre  rettilineo. 
componeDtd    £-W    a   0''5"'36'  ^  3*   cominciaao    irregol 
appena  peroettibìli,  talora  con   aspetto   di   ainuosità 
Fra  0''7"'  e  lj''7'"22'  qd  gruppetto  d'oaoillnaionì  atrum( 
ampie  non  più  di  mm.  0,1.  Io  generale  poi  il  traceìi 
mantiene  sinnoso  a  periodo   pìattoato  lento,  finche  di 
0^9^48*  ritorca  rettilineo.  Altre   ond<tIa2ÌODÌ    lent»^    cj 
riscoiio    per   '-ÌU*   circa   intorno   a  U''13'"10'. 

A   0*6*52*  di  3*,   per  opera    d'an    siamoaoopio    a 
9ta:ionarÌa  di  200  Kg-,  scatta  la  grande  velocità  dal  tit 
metroffrafo  J^amennontf,  sulla  cui  zona  ai  ecorgono  sol 
nella  componente  K-S  ondulazioni  strumentali  (  P. 
appena  percettibili. 

Pendolo  orizemitaU  N-S,  Per  circa  2",  intorno  a  0*»9'"6* 
poche  sinuosità  strumentali  (P.  =  13',6)  appena  vìaì) 
l'endoio  orizzontale  E-W.  A  O^y"'»}- :(i  S*  leggerissimi 
viazione,  seguita  dopo  2*^  da  poche  ondalaziuui    (|u&d^ 
visìbili. 

I  pendolini  irotnantetrieif  osservati  3-4**  dopo,  oscillavaì 
non   più   di   '/^  divisione.   (O.  G.:  Contarini  ). 

Quarto   Ctiatello  (  Firenze  ). 

Avvertiamo  che  in  relazione  al  moto  sismico  di  lonj 
origine  avvenuto  dopo  0**  non  possiamo  dar  Dotisi» 
per  assenza  del  Direttore  è  avvenuta  interruzione  celli 
aervazioni.  (0.  Q.;  SiiaiUii)* 

Firenze.  Pendoli  orizzoninU.  0*'G"'-0*'20"  lieve   aiamogri 
in  ambedue  le  componenti.  (  O.  Q,  JBm.;  Alfani^^ 

Padova.  Microtitmografo  Vìcmiint  Da  C-?-  r  0»*9«- 
volo  sismogramma  ài  terremoto  di  origine  lontana.  {li 
mìco  ). 

Isola  d*  ìnchia  (Napoli). 

0*^5^22*  principio  di  moto   sismico   alla  componenta 
dello  vQ8ca\  l'ampiézza  varia  tra  mm.  0,5  ed   1,0,  sensi 
massimo    ben    deciso;    i    gruppi    principali    dell* 
quasi  uniforme  di  un  millimetro  s* incontrano: 
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da  i>5'"36*  a  0''6™12', 
»    0  6  27    »  0  7     &  , 
»   0  8  16    »  08  20; 
dopo  una  aeasibile  deoreaceoKa  ai   trova  un   gruppetto    di 
moti  di  mm.  0,5  fra  n*'I3'"3"  e  O^Ì^M';  a  046"  la   linea 
diviene  uormale. 

L'altra  componente  per  accidentale  allontanamento  della 
linguella  registrante  non  lasciò  traccia;  agli  orizzontali  JUtti, 
leggerisaima  perturbazione;  nulla  ad  altri  apparecchi.  (  0. 
O.;  Grahloviiz). 
0.  I^rtici  (Napoli).  Sismometrografo  Agamennone  (M.  7;  Kg. 
120;  1. 14;  apostamanto  orario  della  carta  mm.  207).  Si  ha  un 
grappo  di  oscillazioni,  che  non  raggiungono  l'ampiezza  di 
mm  0,5;  il  movimento,  che  al  iniEia  alle  0''C°'2r  e  tinisoe 
alle  0''7'"40\  è  visibile  nettamente  nella  componente  W-E, 
è  quasi  impercettibile  sulla  N-S.  (  O.  M,;  CampaniU). 
-  Catania,  Chrandt  ShmoweirografQ  (M.  35,90;  Kg.  3W; 
I.  12,5  volte;  velocità  oraria  della  carta  m.  0,60). 

Da  0''6'"37*  a  0''14"'25'  sulla  componente  NW-SE  e  da 
0'*G"5'  a  f)*'ia"14'  sulla  componente  NE-SW,  ebbe  luogo 
una  lievissima  registrazione  sismica  dovuta  ad  un  terre- 
moto di  non  lontana  orìgine  (Grecia). 

Sulla  NW-SE  da  (tb'^^V  a  0*'H™2r  si  hanno  vibrazioni 
piccolissime,  appena  visibili,  delle  quali  non  si  poterono 
determinare  gli  elementi;  da  0^8'"2r  a  0^^39'  si  ha  un 
gruppo  di  ondulazioni  ohe  arrivano  appena  a  '/,  mm.  in 
ampiezza,  con  periodo  oscillatorio  semplice  di  meno  di  1' 
in  principio  e  dì  3'  verso  la  fine  dell'intervallo  di  tempo; 
da  0'*9'"39'  a  O^U^So*  si  hanno  traccio  appena  visibili  di 
insìgnifìcanti  perturbazioni  sismiche. 

Sulla  NE-SW  si  trovano  lievissime  ed  appena  visibili  vi- 
brazioni da  0*'6"'5'  a  0''6"'50',  delle  quali  non  sì  poterono 
determinare  gli  elementi;  più  sensibili  ma  sempre  indeter- 
minate si  riscontrano  dà  0^6"50  a  0''12"I4V  {O,  O.,'  Arci- 
fiinermo  ). 
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ESTERO. 

6,  Faimsso  (Grecia).  0''42'"   e  (/òS"   (t.  m.   d'Atene] 
scoaae  ondulatorie  durate  5'  circa  in   direKÌona   K' 
del  grado  IV.  (DoiL  Corilioa). 

—  Trieste.  Pendolo  oHttontah  fotografico  Hebeur-KhUrt. 

cipio  B  0'*7"'34'   massimo    »li   mm.  U,8  a  0''12'''3.V; 
0''61^  (L  R.  (ì$aervaiorio;  MatelU), 

—  Hamhtirff.   Pentii  oti^soniale  fotografico   Reòeur- 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  O^ÌO**i7',  prioci] 
movimeato    principale   a  0''14*"48'  ;   maasimo   di    mi 
OM4-64';   fine  a  OHG».  {fforiiontalpendeliftatùm;     .V^ 
-   yicolaiew.  Pmdolo  or itsontnU  fotografico  JRebeur-Ptuehi 
Rinforzo  a  0^9";  massimo  di  mm.  4  a  O**!!"*.  Fin«  m  0*ii 
(Korta^Mi). 


8.  Firenze,  Nel  gabinetto   iinperiore  circa  le  S^S^"  aoatt^ 
vari  sismoscopt.  L'ora  aopra  riportata  è  solo  approt 
ed  è  stata    dedotta    dall' orologio    del   Bipendolo.    Agii 
anche   il    Monopendolo  e    il   Semplice.  Il  Continuo  n< 
fermo.  Non  agi  il  sìsmoscopio  del  regolatore.  (  O.  Q, 
AlforU), 

ii-V- Cottepit9ft  (Roma).  8i  riporta  inte^rralmente    la    rel&i 
comunicataci  dal  Cbiar.mo  Jng.   V,  Sabatini  del    H. 
delle  Miniere,  sul  terremoto  avvenuto  nei  Cimini: 

<  Esso  si  manifestò   la   notte   di   lunedi  8  a  martedì 
del  corrente  settembre,  sul  lato  orientale  dal  Valcai 
mino,    interessando    Canepiua^    Vallerano,    Vi 
uello^  Soriano,  Nel  seguente  giovedì,   Il    corr,, 
vertl  anche  u  Civita  Cn^teliann, 

Fermandoci  al  terremoto  della  notte   dell*  6  «1  8, 
a  Canapina,  da  diverse  perHone*  che   verso   le    II    póBT 
ebbero  due  scosse,  di  cui  la   seconda    fu    più   £( 
scossa  si  ebbe  alla  meaianoite  e  altra  alle  4  de 
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Ln  2/  scossa,  dtjlle  due  avveoute  verso  le  11,  fu  prece- 
data  da  rombo;  nelle  due  scosse  aegaeuti,  il  rombo  ks- 
compagnò  le  scosse.  La  gente  spaventata  usci  all'  aperto  e 
vi  passò  la  notte^  cosi  pure  fece  la  nott*)  seguente  per 
paara  di  repliche  che  non  avvennero.  Non  si  ebbe  alcun 
danno,  non  cadde  nessun  oggetto. 

A  Vallerano  le  scosse  furono  sentite  anche  fortemente, 
onde  tutti  fnggirono  in  piazza  e  vi  passarono  la  notte. 

À  V^i^nanallo  invece  ai  ebbe  qualche  scossa  debole,  ohe 
non  spaventò  nessuno. 

A  Soriano  si  fa  spaventati  di  mo  to  alle  10  Vi  (?)  bì  eb- 
bero tre  scosse  deboli  e  l' impressione  di  0a$9Ì  gittati  per 
terra  nelle  Mmere  auttoBlantì.  Queste  scosse  avvennero  a 
sei  o  sette  minuti  d'intervallo.  Alle  11  7.  ('0  Hoossa  forte, 

Icome  se  fosse  l'inaisme  di  tre  o  quattro  scosse  vicinissime, 
precedute  da  un  rombo.  Pochi  minuti  dopo  altra  scossa 
debole,  altra  debole  a  meezanotte.  In  piazza  si  è  costruito 
da  qualche  tempo  (un  anno  o  due)  un  terrapieno  soste- 
nuto da  muro  di  molti  metri  verso  il  burrone.  PerBone  af- 
facciate a  detto  muro,  come  era  da  aspettarci,  avvertirono 
la  sooasa  più  forte  con  grande  violenza.  Nelle  case  fa 
sentita  ove  più,  ove  meno.  Meno  nelle  case  poste  nel 
mezzo  del  paese,  più  in  quelle  auì  luti  prospicienti  i  fossi 
circostanti.  Per  le  strade  non  tutti  avvertirono  queste  scosse. 
Sulla  loro  natura  ebbi  notizie  contradditorie.  È  possibile 
che  l'epicentro  sia  determinato  dai  punti  Canepìna,  Val* 
lerano,  Soriano  o  dn  punti  non  molto  lontani  da  qaeste 
borgate  ». 

Risposero    negativamente    i    Sindaci    di    Toscanelto* 
Vitorehinuo  e  Snn  Martino  (Roma). 
Pol/n  (Salerno).  0^25'"  sunsultorìa-ondalatorin  N  dì  3*  con 
piccolo  rombo,  IV.  (S.  T.  U.). 
—  Hfidicena  (Reggio  Calabria).  6''15°'  Bussnltoria,  IV;   fan- 
sioiiò  il  siamoAcopio.  (  0.  Af.). 
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10.  Fiveuzff'  Ptndoli  orittontali  StiaUett  Alle  10*'5'"5H< 

unu  breve  registrazione  sulla  N-S  il  reato  è  asaai    visibij 
mentre   sulla   K-W  à  indecifrabile;   la   dnratn  toiala 
(0.  C.  Xhn,;  Alfani). 

—  IHulova.  Microsiinno^rafo   Vicentini,  Da   10*'9'"  a   li 

tavole  aismogramina  di  terremoto  lontano.  (Iti,  F^ieojt, 

—  Isola  d^  Ischia  (Napoli), 

10^  6'"27*  primo  impulso  di  moti  rapidi  alla  va$ca; 

10    7  20    masaimo  EW  =  mm.  2.H,  NS  —  1,4; 

10    8  47    decreaceuza  con  moti  rallentati  alla  £W, 

ada  NS; 
10  12  40    fine  alla  EW,  mentre  alla  NS,  gi&  dalle 

non  ai  scorge  piii  nnlln  di  ben   definito.   ( 

Qrahlovitz  ). 

—  Catania*   Grande    niamométroffrafo    (M.    25,30;    Kg. 

1.   12,5  volte;  velocità  oraria  m.  0,60). 

Lieve  regiBtraziona  sìamica  da  10*'6"'I6'  a  !iV'16*3" 
componente  NE-8W  e  du  10''6"'25'  a  10'*17*0'  sulla 
ponente  NW  -SE,  dovuta  ad  un  terremoto  di  epi 
lontano. 

Sulla    NE-SW    da    lo"6"l«»   a    10*'7'"29'   si   hanno 
pertorbazioni  piccolissime  ed    appena  viaibili»   delle 
non  ài    poterono  determinare  gli    elementi;    du    10*'7*2tf* 
lO^U^'ò*  bì  hanno  ondulazioni  ancora  piocolÌBsime  d 
V4  di  mm.  ampie,  con  un  periodo  oscillatorio  campii 
riabile  da  1*  a  3'.  Lievi  ed  inHi^oìtìcantì   perturbasi 
riscontrano  fra   10"11"'5'  e   lO^U'^Sò';  finalmente  si 
leggera  ripresa  del   movimento  tra   10^14'"d&'   e    10^; 
costituita  da  ondulazioni  picoolissìme,  ampie  appena 
mm.   con    un    periodo    oacìllatorìo    semplice   variabile 
V  a  3V 

Sulla  N\V-8E  il  diagramma  comincia  con  vibraaioni  n 
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visìbili  H  lO^fi^'^ò'  e  a  poco  a  poco  prendono  forma  di  vare 
ondulazioni,  ohe  a  lO^'S'"!!'  ragginogono  una  ampiezza  di 
circa  7t  mm.,  con  un  periodo  oai^iliatorio  semplice  varia- 
bile da  meno  di  1"  a  2',5;  indi  il  movimento  va  declinando 
HÌno  a  cesiiare  qoaai  del  tntto  verso  le  10**14"3P;  de 
quesrora^  e  sino  a  10^15"42'  si  ha  una  debole  rìprena  con 
ondulaKÌoDÌ  piccoliiisime  e  di  perìodo  breve  indetermina- 
bile; da  10M6">42*  a  10''17"'0',  si  hanno  le  altime  ed  insì- 
guifìoaDli  tracoie  del  diagramma.  (0*  O.;  Arcidiacono), 

Jtfiiieo  (Catania).  10'*12'"  scos^ette  di  terremoto  registrate 
dai  soli  apparecchi  sismici.  (0.  \L). 

MvSHina.  lO'^B'".  1.  (O.  M,), 

EQ  TERO 

THestCB  Pendolo  orizeonfaie  fotografico  Jiebeur-EhIetL  Prin- 
cipio a  I0''b'^2*;  massimo  di  mm.  16,5  a  iCll'-SS".  Fine  a 
10''41'^9\  (MaMelU). 

Jfatiibnrf/,    Pendolo    oriezoniale  fotoffrafico   lUbeiir  -  Eklert. 
Principio  del  movimento   principale  a  lO'lS'^dl*;   massimo 
di  mm.  14  a  lOMS"»!;».  Fine  a   lO^aG"*.  { fìorUoninlpf^ndfl 
Station;  SchUtt). 

Nicolniew*  Pendolo  orUzontale  fotografie/)  HebeurPaèc/noits. 
MaHtìimo  di  mm.  3  a  lO^T^SO'.  (Kortazsi). 

Ii*kti.Mi  i Siberia ).  / *endolo  origzontfite  fotografico  Milne, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10" lò^^^'.  Dorata  36*. 
(  VoMnesBenaky). 

Tbreemotó  lontano. 

Isola  d'jHchia  (Napoli). 

^h  ^m  2*  primo  impulso  dei  moti  rapidi  alla  vaaoa; 
4    8  12    massimo  EW    -  mm.  6  4,  NS  —  0,6; 

4    8  20   qaasì  estinzione,  continaano  moti  minimi; 

4    8  54    risveglio  alla  EW  con  moti  rallentati;  nallaalla  N8: 

4    K  6!»    massimo  EW  —  mm.  0,9; 

4    9  18    diminnEione; 

4  IO  13    tiue.  (O.  G.;  GrabloviU). 


11.  Hoccu  di  Papa  i  Fra»CHtì-Roma). 

Microahmoffrafo   Vicentini  (  Kg.  IW;  P.  l',2;  I.  00; 
cm.j.  4^7'"4r  ri=  3%  aaa  leggerissiuia  flessione  del  lrft< 
N-8t  seguita  da  UD*attm  più  notevole   dopo   3'.   A    qi 
tengono  dietro    sìnaoìjit&   relativamente   lente   con    oi 
sioui   rapide   sovrapposte.   Dopo   le   4^8'"5'   non    resta 
qaalohe   rara    irregolarità    i|ua.si    impercettibile.    — 
componente    £-W,  a  ^t^T^ò'ò* 't.  ìì\    cominciano    oscilli 
irregolari,  col  tratto  iogroHsato,  probabilmente  in  c«i 
vibrazioni  sovrapposte.  Verso  4''7'^56'  Tampieusa    arrìi 
mm.  U,7  circa,  e  poi  deoresce  rapidamente,   oosicohè    do| 
le  ^^B^'  non  restano  che  pool. e  uiuuoeità    lente   e    li 
lari,   visibili    fino    a   4''H"*40v  Dopo    le   4''9"'j6'  il  tra< 
ritorna  perfettamente  rettilineo. 

Nessana  indioasione  da^li  altri  stramenti  (  O.  G,  ; 
tarini  ). 

ESTERO 

—    TH.tff*Uu  Pendolo   arizzontaU    fotografico   R^ftéur-Ehlert^ 
4''17'"'il'  lino  a  4''54"'55*  leggete  perturba:doni,  m&saimo 
mm,  \fi  a  4^S1"18^  ( /.  R.  0$»f^aU>Ho)  MaeMe), 


Ì2.  JioCi'ft  fìi   Pajyn  (FraRcati-Roma;. 

Microaiéinografo   Vicentini  (Kg.   KX);  P.  r,2;  I.  60f 

cm.).  A  4**3"'13"  :*   .3*    nella    componente    N-S    sì    nota 
leggera   deviazione,   seguita   per   4'   da   poche  oscillai 
irregolari.  —  Nella  componente  E-W,  pare  a  4''5"*13' 
compaiono  improvvisamente  alcune  piccole  vibrasioDÌ 
bito  dopo  esse  el  riducono  a  nn  semplice  iiigroHsament< 
tracciato  ohe  sì  conferva  leggermente  sinuoso  fino  a  4t*''à^ 

Nessuna  indicazione  dagli  altri  strumenti.   (O.  O  ; 
tarini  ). 

—    Mineo  (Catania)    Dalle  «i'-SO"  alle  7*8*"  varie   scoaset! 
terremoto  registrate  dal  microéiamoffrafo  Qntzanti  e  dai' 
pendolo  ftlastico*  (  0,  M.  ì. 
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l  Catania»   Grande   Bìsmomtrograjb    i  M.    26,3C);    Kg.    31X3; 
I.   12,5  volte;  velocità  oraria  m.  (),f>0), 

A  e^^DD^ST»,  sulla  sola  componente  NE-SW  e  a  7MI^9' 
salla  medesima  oomponeate  e  anche  Hulla  NW-SE,  tracuìe 
dnbbìe  lievissime  dì  registrazione  aismioB.  (O.  Q,;  Arci- 
diacono ). 

Tebbekoti  Caiabro-Sioitu. 

13  Reggio  Calabria.  Dalle  16^  alle  21''  cinque  scosse  leg- 
gerisdime  ondulatorie,  indicate  9olo  dal  8Ì9mo»copio  Ouz- 
zanti.  (O.  M.). 

—  MesHina,  IS**»"",  16*'r9™,   17M4"  scosse  strumenUli.  (0.  M.). 

—  Bamldzzo  (Catania).    U'-B".    15''5™,    l?**»"*,   20HO"'   scosse 

di   terremoto   del   grado   IlI-lV,  l'altima   di   grado    IV-V. 
(0.  Q,   di  Cfiiania), 

—  Mitteo  (Catania).   20*^12'"   scossa   registrata   dai   soli    stru- 

menti sismici.  (0.  M). 

—  Bronte  (Catania).  20*'10"' ondulatoria-susaultoria  8,  III-IV. 

{A.   Longhitano). 

—  Catania.    Grande    Sinmometrografo    (  M.   25,30;    Kg.   3U0: 

I.   12,5  volte;  velocità  oraria  della  carta  m.  0,6()). 

Da  13*'45"'3r  n  13''46'"41'  sulla  componente  NE-SW,  e 
da  I3''45"*3I'  a  13''4fì»i7"  sulla  componente  NW-SE,  rcgi- 
gistraxione  dì  origine  dubbia  consistente  in  vibrazioni  ra- 
pide dapprima,  con  periodo  indeterminabile,  dell'ampiezza  di 
1  mm.;  seguite  sulla  NE-SW  da  poche  ondulazioni  di  pe- 
riodo pendolare,  cioÒ  5*  oscillazione  semplice.  Tale  regi- 
strazione neppure  corrisponde,  riguardo  al  tempo,  alla 
scossa  avvertita  a  Randazzo  a  M'^fJ"'. 

Da  17MG"34'e  i7M8'"4l-  sulla  componente  NE-SW,  e  a 
17*16"'36*,  sulla  NW-SE  lievissima  registrazione,  anche 
essa  di  origine  dnbbìa,  i^nantanqDe  il  tempo  in  cui  ebbe 
luogo  ai  avvicini  alquanto  a  quello  della  3/  scossa  di 
Randazzo,  cioè  17*'9".  La  registrazione  ò  cosi  lieve  da 
sluggire  a  qualsiasi  esame. 
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iJu  20H2«2-  a  *20*'ló"5(j'  «olla  componaot^  NW 
•     20M2-1{>"  a  20M4°'46'  sulla  componente   NE-SW, 
xione  BÌsmioa  dovata   ad  an   terremoto  di   Jontaii» 
n  lenza. 

Sulla  NW-SE  in  sai  principio,  cioè  n20*l'2*2\ 
debolisHime  ed  appena  visibili  perturbaxioaif  cb«  «  pOQ< 
poco  prendono  la  forma  di  oudulasioni,  le  quali  a  20* 
arrivano  a  circa   */   mm.   di   ainpieKsa;  indi    t 
mano  diminuendo  fino  a  «comparire  del  tutto  a 
11  periodo  oHcillatorio  di  tali   oDdulasioni  comin 
e  finisce  con  meno  dì   iV 

Sulla  NB-SW  si  hanno  indizii  di  piocolissime  ed 
iicanti  perturbwzioni  u20M2'"19*;  18'  dopo,  cioè  a  20*^!2 
si  bs  aQ^ampieKKft  del  movimento  di  circa   '/«  di  xnuL.  ni 
BÌmo   aB8oIato,   indi   declina  n    poco   a  poco  e  acompar^ 
circa    20^\^^4H.   Anche   su    questa   componente   il    peri 
oscillatorio  delle  ondulazioni  comincia  con  2*  e  fi 
meno'  di  1'    '  0.  O.:  Arcidiaeonoy 
14.  Uocca  lìi  Papa  (  Frascati -Roma). 

MicTotiMmoffrafo   Vtc^tini  i  Kg.  100;  P.  l',2;  l. 
oin.  ).  A  lìi^lCO*  -fc3*  compariscono  delle  vibrazlo: 
componente   E-W;   ragjB^iuugono  l'aropieisn  di    1    m 
circa  ò'  e  oeHsano  u   13*'10'"4r>':  il    diagrammo    ò   qn 
visibile,  ma  somigliante  a  quello  dat-o  dalla  componen 
la  questa  le  vibrazioni  compariscono  a  llì''10'*8*  d-  S*^ 
tìn  da  principio  mm.   1,4  e  circa  1  mm.  intomo  a  13^ 
Poi   vauno    deoretfceudo   e   spariscono   verso   te    \3>^ 
Tali  vibrazioni  sono  evidentemente  aovrapposte  ad 
KÌoni   relativamente   lente.    Intorno  a   13^10**46*  ap 
una  lieve  deviazione  e  con   quella   finisce   ogni    tra 
movimento. 

iiUmomttroffrafo  Affamennvne  (Kg.  2CM.'ì    P.    'À*fi; 
V.  35  em.  ).  Intorno   alle    13*10*"   i   tracciati   sono 
mente    ingrossati  :    quando    scatta    la .  grande    vei 
I3**10"'10'  :i;  8\  per  opera  di  vari  aismoscopl,  compa 
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tosto  vibrazioni,  prima  irregolari  e  poi  rogolnrianime,  le 
quali  durano  circa  45'  nella  componente  £-W  (ampiezza 
<r  mm.  0,2)  e  circa  10'  nella  compnnente  N-St  hanTio  un 
periodo  prossimo  a  0',CHi  e  in  princìpio  si  sovrappongono 
nd  altre  di  periodo  0'f2.  Sono  dunque  vibrazioni  certamente 
strumentali.  —  Nella  componente  N-S,  intorno  a  IS**!!", 
lievissime  tracce  d*  osciHnsioni  pendolari. 

l  pììdolini  tromometrici,  osservati  quasi  subito,  oscìlla- 
vnno  fino  a  4  divisioni. 

Questa  scosaetta  fu  avvertita  in  paese  da  parecchie  per- 
sone, non  però  all' Osservato  rio ,  e  pnÒ  essere  riferita  al 
grado  Il-in  della  scala  sismica  Merealli.  [0.  O.  :  Contarinì)» 
\b.  IHrvnze.  Pendoli  oriEeontali  Utiattesù  N-S.  Lieve  sismo- 
gramma per  circa  20*.  (0.  O.  Xim,;  Alfani), 
Fivenxe.  PtndoH  oris:ontali  Stiati€iii.  N-8.  Alle  19''5"»  altro 
lieve  sismogramma.  (  O.  O.   Xim:  Alfani). 

Tbrbeuoto  CalabboSiculo. 

*j.  Refigio  Calabria.  9"  circa  scosaetta  di  terremoto  ondu- 
latorio segnalata  dal  solo  fiismoBCOpio  Gustanti.  (  O.  AL), 

MesHlna,  8M4"  e  8*'66"  dne  scosse  di  grado  MI.  (O.  M/). 

Mineo  (Catania),  8''66'"  scossa  registrata  da  vari  appa- 
recchi sismici.  (  O.  M,  ). 

MandaJtzo  (Catania).  9**  circa  ondulatoria  SW  forte.  (0. 
G.    di  Catania  ). 

Riposto  (Catania).  H'*20'"  circa  ondulatoria  SE  di  grado  I. 

(0.  ir.). 

Caiftnia.  Grande  Shmomelrografv  (M.  '25,30;  Kg.  300; 
I.  12,6  volt*);  velocit^  oraria  della  cirta  0,60). 

Da  8''56"'32'  a  S^òQ^òO'  salla  componente  NE-SW  e  da 
8*'55-40*  a  8*'6f)"5»  sulla  componente  NW-8E,  lieve  regi- 
strazione HÌsmica  dovuta  ad  un  terremoto  di  vicino  epi* 
centro  (  Randazzo  ). 

Sulla  NE-SW  il  movimento  comincia  a  manifestarsi  con 
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lieviasime    ed    ÌDfliguifio&nti    perturbaziooi,    i 
fanno  ben  distìnte  ed  assumono  la  forma  di    vere    on4 
lioni,  raggiungendo  a  8*'5ti'^16*  Tampìezzadi  1  mi 
dopo    le    8^56"  15'    il    movimento   declina    e    scota] 
tatto  verso  le  8^58°'50'.  —  Le  ondulazioni  hanno  i] 
oscillatorio  semplice  variabile  da  meno  dì   P  a   1%5. 

Il  diagramma  dell'altra  componente  NW-SE  è 
precedentei  col  massimo  al  medesimo  istante  delle 
ove  il  movimento  raggiunge  qaatii   la    medesima   ampii 
di  1  mm.  scarso;  se  non  che  unisce  un  po^pio  tardi* 
a  8*'6»"5'.  (0.  O.;  Arcidiacono), 

Teebrmoto  lontano. 


16-  Ì*iUÌOV<ì*    Micro8Ì9nto<frnfo    Vicentini,    Da    I2*'10" 

deboli  perturbazioni  sismiche  dovute  a  movimento; 
Lana  orìgine.  I  JmL  FUicó), 

—  Uocen  di  Papa  (Fraflcatì-fìoma). 

J^mdolo  orizsnntaU  E  IC  i  Kg.  60;  P.  yò%2 
ooLi).  Il  tracciato  è  sempre  sensìbilmente  pertarl 
modo  che  si  ritengono  assai  probabilmente  dovute  a  ei 
accidentali  (  vento)  anche  le  oscillasioni  che  seguo 
due  piccoli  gruppi  (ampiezza  mm.  0,2)  intorno  a  VàH 
13^7";  un  altro  più  notevole  i  ampiezEa  massima 
fra  13*'l4"' Vs  e  12M6"';  un'altro  ancora  i  ampii 
Mnia  =  0,i)  fra  la^^l»  'A  »  l^*'»^"  7.Ì  infine  altri 
gruppetti  d'ampiezza  minore  fra  12*'41"  7»  e  1S^,^B 
poi  da  molti  altri  analoghi  d*  orìgine  certamente  eSof 
redolo  orizzontale  liS  (Kg.  60;  P.  13',6;  L  0 JÙ 
om.  )-  Il  tracciato  precedente  è  abbastanza  regolar^H 
laBo:  un  gruppetto  d'osciUarìoni  abbastanza  sensibili, 
d'origine  molto  sospetta,  fra  IS**?"  e  l'i*^*  7^;  ood^ 
sioni  quaBi  impercettibili  intorno  a  12**27''  e  12''38*;  id 
altri  gruppetti  più  notevoli,  ma  d'ampiexia  sempre  <o 
OU,  fra  r2''60"'  e  13**2*.  —  Anche  di  queste  segnaturi 
molto  dubbia  l'origine  sismica. 
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NeasuDA  registraKÌoDe  dai  sìamograti  Vicenténi  e  Aga- 
menmtme.  (  O.  (»,  :  Cmilarini). 
ÌB.  FimUfe,  Pendoli  orizinnUiti  Stiatttitù  N-8.  Alle  12''27"  «i 
ha  il  oomiDoiare  di  un  BÌsmogramma  asBai  viatoeo.  Lii  fase 
massima  principia  alle  12^3G"*  cod  periodo  pendolare.*  La 
traccia  sì  mantìeue  moas-ì  per  circa  un'ora. 

£'W.  Il  moto  è  appena  visìbile  nella  fase  maasìma. 
(0.  O,  Xim.,'  Alfani). 

—  Quarto  Ca/ttelio  (Firenze). 

Si  erano  avate  nel  Mieroiistnografo  Vicentini  (ì  pendoli 
orizzontali  erano  smontati  )  tracce  di  ondulazioni  che  ri- 
guardo al  tempo  coincidevano  con  i^uelle  registrate  altrove 
da  IS^IO*"  a  12^45*°  ma  ai  omise  di  farne  l'analisi  e  ci  av- 
venne di  distruggere  anche  il  diagramma  perchè  la  loro 
piccolezza  ci   parve  incerta.  (  O.  O.;  SÌiatU$i). 

ESTERO. 

—  Trieste,   Pendolo  orizzoniate  fotografico  Rebtur-EhlerL  ¥r\n- 

cipio  12"28'"30*;  massimo  di  mm.  6,1  a  12''36"'37v  Fine 
a  13*'37™28'.  {AhiteUe). 

—  I tanto itì'g,   l*fndolo  orizzoniaU  fotografico   Jiebeur  •  Ehleri* 

Princìpio  dei  tremiti  preliminari  a  I2''20'"d4";  prinoipio  del 
movimento  principale  a  VZ^^b^ìQ^;  maissimo  di  mm.  7t>  a 
12''36"'5H'.  Fine  a   14\  {SchUti). 

—  y^icoiaiew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Eebeur'Pasckwilz, 

Princìpio  a  I2M8*",  massimo  di  mm.  8  a  Ì'ZHB"'.  Fine  a 
12*'67".   (Aortazei). 

—  Sliide  (Ie!e  of  Wjght-£ngland).  Pendolo  Tarrotv.  Principio 

dei  tremiti  preliminari  a  r2^37°'6*;  massima  ampiezza  to- 
tole  di  mm.  1.  a  r^Hl*".  Dorata  35».  (Milne), 

—  Kew  (Englaud).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Afilne,  Prin- 

oipio dei  tremiti  preliminari  a  r2^27''24'.  Durata  21".  (Na- 
tional Physicai  Laboratory;  Otazebrook). 

—  IAveì*pool.  Pendolo  orizzontale  fotogrckfico  Milne.    Prinoipio 

delle  lunghe  onde  a  12^33'"42';  massima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,0  a  12^4a-'30'.  Durata  56-.  {Plumnier). 
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16.  ^Idimbtfrgo,  Pendolo  oriszontale  fotografico  àMilnt,  Ì*riL- 
oipio  (loì  tremiti  proliniinnri  r  12''34'"30'';  massima  ampìnu 
totale  di  mm.  0,4  a  12''40'°30\  Durata  lM0«^3<y*  (J?.  Ohaer^ 
vaiort/;  Copeland), 

—  Kodaikanal  (ìfadraa).  Pendolo  oriezontaU  foloffrajieo  Mihe, 

Principio  delle  luDgbe  cade  a  12^'21'"24';  massima  ampietn 
totale  di  mm.  0,6  a  12''22"30'.  Durata  IS*.  {Smith). 

—  Jìatavia.    (Giava).    Pendolo   orUzontaU  fotografico    SHUu, 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  ll''58"'3U';  principiai 
delle  langhe  onde  a  12'*2'"30'  ;  massima  ampiezza  totale  dì 
mm.  6,6  a  12M0°»12'.  DaraU  60»,  {Figeel 

—  /rA'iffj«/i' (Siberia).  /-eTitìolo  orizzontale  fotografico  Miine*  Prin- 

cipio dei  tremiti  preliminari  a  12''t5"'24';  principio  del 
langbe  onde  a  12^20"'6\  masdima  ampiezza  totale  di  min.  1, 
a  12''20'»64*.  Dorata  29"'12'.  (  Vosneesentky  ), 

17.  Ferrara,  &'  (?)  leggera  scossa;  di  terremoto  ondulatorii 
(<  fjo  Tribuiux  *  giorn.  di  Roma). 

—  Orvieto  (  Perugia  i.  14'*  circa  sensibile  sooaaa  di  terremot^^ 

in  diresìone  NW.  {<  La  Tribuna  »  giorn.  di  Boma). 

—  San  Pietro  Infine  (CaserU).  liMS*,  III,  (ArctprtU), 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

MicrosiMmogrfifo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  r,2;  L  60;  V; 
30  om.}.  Tra  1  e^gO-ao»  ±  8»  e  16''39'^25'  qualche  piccoli»- 
sima  irregolarità  nella  componente  E-W;  a  16*'39"25*  coffl' 
parisooDo  piccole  vibrazioni  (  ampiezza  <  mm.  0,2  ),  ohe 
vanno  decrescendo  fino  a  scomparire,  dopo  le  16^40**,  oo- 
vrappoate  a  piccole  oscillazioni  più  lente  (P.  :=2*  circa). 
Intorno  a  16^41°'o0'  sensibile  8Ìnno8Ìt&  isolata  d'ori| 
dnbbia.  —  Nella  componente  N-8  a  16*'39-26*  dt  3*  comincia 
il  movimento  con  una  semi-osoìllazione  a  eioistrm  (urtOi 
apparente  da  N  );  segnono  poi  fino  A  16^3^'°45*  sinuoaitiq 
relativamente  lente,  irregolarissime,  ampie  mm.  0^3-0^,  coi 
tracce  d'oscìlUsiont  molto  più  rapide  aovrappowte. 

Nessuna  registrazione  nel   »Ì9nwmetrografo  Jgam^m 
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U  cui  zonft  acquistò  Ir  grande    velocità    a    lfi''3y"2fì'  ±  3% 
per  opora  d'un  uiamoacopio  a  mansa  stazionarta  di  200  Kg. 

Fa  dimenticato  d^  osservare  i  pendolini  trontometrici.  (0. 
O,;  Coniarini). 
\H,Oubbio  (Perugia).  1"  oiroa  ondulatoria  di   breviaaima   da- 
tata. {Ing.  a  Selvelli).  —  llmberUdti^  II.  {S,),  —  FOH- 
saio  ili  VicOf  II.  {S,). 

Risposero  negntivametite  i  Sindaci  di  Moìttonr  (Pe- 
rugia) e  Safisoferrato  (Ancona). 

—  Jiooca  ffi  Papa  (  Frasoatì-Roma  j. 

Intorno  alle  6^50"  '/,  si  fa  rimarcare  un  gruppetto  d'nna 
decina  di  semi-onde  microscopiche  e  di  carattere  stru- 
mentale nel  pendoh  oristontaU  N-8,  Uà  paio  di  minuti 
dop$  segue  altro  grappettino  minore.  Prima  e  dopo,  per 
molte  ora,  il  tracciato  è  perfettamente  rettilineo. 

Nulla  nel  consimile  pendolo  orizzontale  E-W,  (O.  Q.; 
Agamennone). 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

MicTùsismografo  Viceniini  (Kg.  M);  P.  i%2;  h  60;  V.  30 
cm.).  Fra  IT^'SS^aO'  :t  3"  e  I7'*a9'"20»  si  notano  nella  compo- 
nente £-W  delle  piccole  oacillaxioni  irregolari,  col  tratto 
leggermente  ingrossato  forse  in  causa  di  vibrazioni.  — 
Nella  componente  N-S  a  1  T'^àS^Sò*  ~*- 3'  leKgei'A  «  brusca 
IlebBÌone  del  tracciato,  seguita  immediatamente  da  sinuo8Ìtà 
lente  irregolari  fino  a  17''3i»"'r2\  A  ijneste  si  sovrappon 
gouo,  durante  i  primi  12*,  oscillazioni  molto  più  rapide. 
Dopo  qualche  irregolarità  appena  percettibile  intorno  a 
17''39"'33\  il  tracciato  ritorna  perfettamente* rettilineo.  In- 
torno a  17''40°'42*  notasi  per  circa  10'  un  leggero  ingros- 
samento punteggiato. 

Nessuna  registrazione  dal  iismùmetrografo  Agamennone  e 
dai  pendoli  orizzontali. 

Un  sittmoseopio  del  gruppo  de'più  sensìbili  chiuse  il  cir- 
cuito elettrico  a  17"38"'35'  -*-  3'. 

I  soliti  pendolini  troviometrici^  osBervati  l-^*"  dopo,  oooil- 
lavano  fino  a  2  divisioni.  (0.  O.:  Cantarini). 
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18.  FIrenxe.  Pendoli  orizsontali  StUtiteai,  N  S.  Dalle  20*13 
2(y'32'"   9Ì   ha   traccia   mossa  a    perìodo   pendol&ré, 
Xim,;  Alfani). 
VJ,  Rocca  di   Papa  (Fraacati-Roma). 

A  0''6I"'3r  :±;  2*  fece  oontatto  elettrico    non    si    sa 
quale  siamoacopio  del  gruppo  de' più  aensibilì,  provoeani 
in  pari  tempo  la  grande  velocità  nel  sìsmonxétrogra^ 
Tnennùne^  seuza  che  aulla  zona  si  avesae  la  benché  laei 
traccia  di  movimento. 

Microtismografo  Vicentini  (Kg.   100;  P,  l',2;  L  60j 
cm.).  Fra  0'*52'"20'   e  0*'ò2'BVzhS'  si  noUno    nella   coi 
ponente    E-VV    mioroacopiche    oaoillazioni    aovrappot 
altre  più  leute,  appena  visibili  intorno  a  0^62 "20*.  — 
componente   NS   duo   leggiere  e  progressive   devjajsiooàj 
0^52'"3]*  e  0*'53'"0*. 

Nulla  nei  pendoli  orizzontali. 

1  pendolini  tromoiuHri^i,  osservati  3-4"  dopo^  ow 
per  non   più  di   '  ,  divisione.   /  O.  Q,;  Contarhii). 

Tgerehoto  lontano. 


20,  Roma,   Pendoli   orizzontali   CawMnt   a   registrazione 
e'mtinufi. 

Componente  NE-SW.  A  7*38"6'  principio  di  ondi 
di  periodo  incerto.   A  7''40'*'  sì  scorgono  poche  ondolazl 
del  periodo  semplioe  di  1'  circa.  Intorno  a  l**^'ò"*  si 
gono  le  {'rime  ondulazioni  del   perìodo    semplice    di 
qoali    asaumono  la   massima  ampiezza  totale   di  rai 
intorno  a  7"45'".  Fine  del  sismogramma  a  Vòd*"  eir< 

Componente  NW-SE.  Fra  7''38"'0'  e  7'*38'"30"  principi 
sismogramma  con  ondulazioni  del  periodo  semplice 
ad  r.  Verso  7*'43"'  si   scorgono   le   pnme   ondulazioi 
periodo    semplice   dì   4*^   che  raggiungono   fra   7*43'']{y^ 
7*43"^')'  un  primo  massimo  di  mm.  1,5,  ed  a  7^44 '60^    q| 
secondo  massimo  di  mm.  2,<);  un  terzo  massimo  di  min.  4q 
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20.  Rocca  di  Papa  (  Frascati- Roma  ). 

Pendolo  oriceoniale  N-S  (Kg.  60;  P.  13%6;  LO;  V.  38 
ero.)-  Premesso  che  la  linea  si  mantiene  da  molte  ore  ret- 
tilìnea, comparisce  improvvisamente  un  gruppetto  di  lU 
semi-onde  (7*'44'^26*.7''46'"22')  non  più  ampie  di  mm.  0,1 
e  d'un  periodo  di  circa  11",6.  A  7''47"48'  comincia  altro 
gruppetto  di  consimili  ondulazioni^  ma  alquanto  più  ampie, 
che  verso  la  fine  riescono  perturbate  dall'apertura  della 
custodia  dello  strumento,  allo  scopo  dì  rimontarne  l'orologio 
motore.  Dopo  che  la  linea  è  tornata  regolare,  presenta  mi- 
nimi accenni  d'ondulazioni  intorno  a  7''56"30»  e  7''56"'54'; 
poi  più  nulla  per  molte  altre  ore  di  seguito. 

Nell'altro  consimile  pendoh  orizsontale  E-IV  riesce  più 
difficile  lo  sceverare  la  perturbazione  sismica  in  mezzo 
alle  ondulazioni  prodottesi  nello  strumento  per  T  apertura 
della  custodia  proprio  iutomo  alle  7*"  V^.  (0.  G. ;  Agamen- 
none). 

—  Firenze,  Pendoli  oritzontah  Siiattest  N-8.  7''26'"30'  si  ha  il 

principio  di  vibrazioni  rapide.  Alle  7''42'"  si  hanno  le  vi- 
brazioni di  secondo  genere.  In  questo  sismogramma  non  è 
possibile  distinguere  le  varie  fasi.  Il  moto  si  protrae  per 
circa  un*  ora  fino  alle  8*'26''. 

E-W.  In  questa  componente  sono  visibìli  le  sole  prime 
vibrazioni.  Nelle  altre  fasi  il  moto  è  lievissimo  e  trascu- 
rabile. (0.  Q.  Xim.;  Alfani), 

—  Quarto  CanieUo  (Firenze). 

Si  vuole  avvertire  che  non  si  aveva  in  azione  alcun  ap- 
parato registratore  in  occasione  delle  registrazioni  sismiche 
avute  altrove  da  7''  a  8*^:  essendo  avvenuta  oramai  un'in- 
terruzione nelle  osservazioni  regolari  pensammo  non  inop- 
portuno protrarìa  per  riguardare,  riparare  e  modificare  se 
fosse  il  caso  tatto  il  materiale  di  osservazione  (0.  Q.; 
SHaUtsi). 
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20.  Padova-  MicronismQjtmfo  Vieen'ini,  Da  T'SS™  a  8^7"  uoUt. 
BÌamogramma  di  terremoto  di  lontano  epicentro.  (/«/.  M«Ìm] 

—  Pavia»  Sisinomttrogtafo  Agamennone  (  L.    m.    y;    Kg. 

P.  3";   L   20;  V.  29  cm,  ).  Dalle  7*"  alla   8"   aiamogi 
(0.  ff.;  (Jddone.. 

—  Catania^    Urande    axsmomttrografò   (  M.    26,30;    Kg-    30U 

I.  12,5  volte;  velooìtà  oraria  della  cnrla  ui.  0,<>(j). 

Da  7"38-13*  a  7''66*"a5'  sulla  componente  NE-S\V  e  U 
7"'38"'20'  a  7*54'"5S"  sulla  componente  NW-SK,  regialn- 
zione  sismioB  dovuta  ad  un  terremoto  di  lontana  origina. 

Sulla  NE-SW  da  7*38"I3*  a  7^44^37'  si  ba  la  fase   pw- 
liminaro  del  movimento  costituita   da   piccolisBÌma   e<!l   ap-     ^ 
penn  visibili  ondulazioni,  di  perìodo  oscillatorio  assai  breve 
indeterminabile  per  la  maggior  parte  di  esae   e   di    3*,9 
r  per  a!oun*altre;  da  7''44"'37'  a  T^Sl^T'  ai  svolge 
massima,  con  ondulazioni  ben  distinte  dì  oìrcn  *j^  ài  mnw 
di  ampiezza  coi  periodo  oscillatorio  semplice  variabile  da 
3"  a  2*,  od  anche  meno.  Da   7*'61»7»   a   7''56"'35'   si    haDO< 
le  ultime  ed  ìnaignifìcaDti  traccia  del  diagramma. 

Sulla  NW-SE  Hi  ha  la  fase  preliminare  fra  V'aS-ay 
7''44"'35%  costituita  da  ondulazioni  piccolissime  delle  qaalt 
non  si  poBBono  calcolare  gli  elementi  ;  da  7''44 '^^5'  a  7''48"31^ 
sì  riscontra  la  fase  massima  costituita  da  ondulazioni  cfae 
arrivano  a  quasi  l  mm.  dì  ampiezza  (massimo  assoluto)  % 
7''45'"20';  da  7''48'"39'  a  7''54'"3tì'  ai  hanno  le  ultime  ©ti 
insignificanti  tracce  del   diagramma.   (  ^J  Q,;  Àrcìditicon/j'u 


E3  S  T  ER  O 

—  TìHeiite*  Pendolo  orizztyntale  fniogrufico  Reheur-EhUrU  Prin- 

cìpio a  7''37"'4fr;  massimo   di  mm.    10,5  a    8*'3"*2*.  Fine 
9S»47'.  (  MazcUe  ). 

—  Tlamhurff,    Pendolo   orixMoninìe  fotografico    Rebettr-i 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''38'"9',*  princìpio  dbll»! 
seconda  fase  dei  tremiti  a  7''40"'I0*;  principio  del  movi- 
mento principale  a  7M4"56';  maBsimo  dì  mm.  04  a  7''67*42'. 
Pine  a  &"10"'.  {Horizontalpmdel-SiaHon:  SchUti), 
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2U.  NiCOlaieìV,  /^endulo  ori: ;oniaU  fotoyrajico  Heheur-Paschwite. 
Rinforzo  a  7''40"'3(i*;  masaimo  di  mtn.  28  a  T'^S"".  Fine  u 
8*9"".  {Kortazii). 

Shidc  (late  of  Wight-Englaud).  Pendolo  Yarrow,  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  7''45'';  maasimii  ampiezza  totale 
di  mm.  lA  Durata  2U*\  (MUne). 

Kmt?  (England).  I^endolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Prin- 
cìpio dei  tremiti  preliminari  a  7H7-°I2';  massima  ampiezza 
totale  di  mm,  1,9  a  T^Sl'nSO".  Dorata  20"*.  {QUxztbrook), 

TAveTpool,  Pendolo  orizzontale  fotografico  MUne.  Principio 
delle  lunghe  onde  a  7''44'"4d;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  0,8  a  7''58™.  Durata  48".  {Plummer). 

Editnburgo*  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  7''45"'30';  principio  delle 
lunghe  onde  a  7^*61'";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  J,0 
H  7''8"i2'.  Durata  30*^30'.  (i?.  Observatory;  Copeland). 

Ptiinley  (Scozia).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  7''46'°30';  principio  delle 
langhe  onde  a  7''5O'"30';  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
1.8  a  7''53'".  Durata  25"'aU".   {Hendernon). 

Victoria  (Colombia  Inglese  ^.  Pendolo  orizzontale  fotografico 
J/i/n^.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  8^10***;  massima 
ampiezza  totale  di  mm.  0,'2.  Durata  11"'.  (Baynea  Reld), 

CfllCìitta*  l^endolo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  7''41'"36';  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  l  a  7»'46»»12V  Durata  22»24».  {KUehler). 

Ooliihd  (Bombay).  Pendolo  orizzontale  fotografico  MUne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  7'*34"18' ;  principio  delle 
lunghe  onde  a  7'^3fi'"54*;  massima  ampiezza  totale  di  mm. 
2.0  à,  7**37'"12V  Durata  26"12V  {Moos). 
Koiloiìcànal  (Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne» 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7''40°'dO*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  7''43"'0'i  massima  ampiezza  totale  di  mm.  0,8 
a  7»'48~6'.  Dorata  18".   {Smith). 

IrhutHk   (Siberia).    Pendoh    orizzontale  fotografico    Milne, 
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Principio  dei  tremiti  preliminari  a  7  ''36"'36*;  princìpio  doUe 
Innghe  onde  a  7''4I"42*;  maBsima  ampiezza  loUlft  di  rom. 0.9 
a  7''4:i'"48\  Durata  IM^'^O'.  {  Votruasmsky  u 


^UJlutH  (Boma).  2**  leggera  aoossa.  (5.  C). 

—  Prov.  di  EOMA.   —  Alntri.  2r26*  oodulaiori»  £  di  y, 

VI.  (>.  C).  —  Anticoli  di  CawpatfiUi.  21*'5-  cir» 
ondalatorìa  8E.  {S.  C).  —  fiftarcifto,  21*'10'"  oodola- 
toria  E  di  6',  IV -V.  (&  C).  —  Ferentino.  21''  oim, 
IlirV.  (&  C).  —  Ceccano.  2ì*'ìb'"  ondoUtoria»  IV. 
(0.  iVA),  —  VeroU.  21M2"  oudulatoria  di  3",  IV-V;  fuga 
generale  dai  nidi  delle  rondini.  (Prof,  Z.  HinaUii).  — 
Anagni.  21*  ciroa.  III.  (ér.).  —  Prosinone.  2iH5" 
circa,  IV.  (ò\).  —  Filettino.  21M0"  oirca  onaaiatorìa, 
III.  (.9.).  —  Triviglinno.  21^  ondulatoria,  IV- V-  (  ò*.  C.  |. 

—  VelMH.  21 M2"'  traccia  di  1  mm.  in  direzione  SE-NW 
segnata  dalla  verga  a  TÌbrasiooì  lente.  (0.  M.). 

—  Prov.  di  Aquila.  —   Civita  d'  Antino.  21  •'20"'   omlola- 

tori»  8W.  (A.  .  —  San  Vincenzo  Valle  lioveta. 
21''20'",  III.  (S.  C).  —  BalHOVnno.  21*  circa,  IIL  (.v*.). 

—  Civitella  Roveto^  *Ji*-10"'  ecosfla  di   terremoto.  \S.). 

—  Morino*  21^  circa,  aoossa  di  terremoto.   [8.Y 

—  Prov.  di  Caserta.  —   Penco  so  lido.  21*  circa,  IL    S.). 

—  Sora.  IL  ("?.)•  —  J'^o'''  ^«'  ^'»^  2lMò^  IV;  la 
soosdA  fu  intesa  in  tatto  il  territorio  comunale,  e  pare 
auoke  nei  paeai  vicini  (S.  C). 

—  Prov.  di  Pksako.  -    UrbitìO.  21M3»,  L  CO.  Mu 

Riaposero  negativamente  i  Sindaci  di  Morolo  e  8»- 
pino.  (Roma). 

—  Uomii.    ì^endoU    orÌs:ontaU   Cancani  a  rtffUiramiané  edocf- 

continuit. 

Componente  NE-SVT.  A  21*12*10'  principio.  Da  2lM2-3fr 
a  21*]2'"24'  sì  scorgono  ondulazioni  del  periodo  seinpliee 
di  circa  '/^  di  secondo.  A  2l*'12"'24'  ondulazioni  del  pe- 
riodo aemplioe  di  0',5  ohe   raggiungono    parecchi    mandimi 
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di  2  mm.  di  ampiezza  totale  fra  2l''r2"45' e  21*13"'4'.  Fino 
a  aiMG"   circa. 

Nella  componente  NVV-SE   il   BiBmogramma   presenta   la 
mededima  ampiezza  e  la  medesima  durata.  (>'.  N.  del  CoU, 
Romano  ). 
'2\,  Hocca  di  l*apa  (FraBcati-Roma). 

Microsismoffrajo  Vicenivii  (Kg.  KX»;  P.  i%2  ;  1. 60;  V.  .^cm  ). 
A  21*12'"6' iì:3'  (1)  il  movimento  comincia  in  ambedue  le 
componenti  con  vibrazioni  rapide  ohe  nella  componente  N-S 
sono  ampie  circa  0,H  mm.  e  sono  quaai  del  tutto  spostate 
a  sinistra  dalla  posizione  d'equilibrio  (urti  apparenti  da 
N  )  e  nella  componente  £-\V  sono  simmetriche  e  ampie 
0,5  mm.  Verso  le  2l^l2"'lò'  cominciano  a  crescere  rapida- 
mente d'ampiezza  sovrapponendosi  ad  oscillazioni  strumen- 
tali, e  acompariscono  verso  2^*i2"'20^  Le  oscillazioni  stru- 
mentali vanno  in  generale  rapidamente  crescendo  (mas- 
simo dì  mm.  32,5  a  2P12"*40'  nella  componente  E-W,  e  di 
mm.  21  a  21^12''45'  nella  componente  N-8).  Nella  compo- 
nente E-\V  decrescono  poi  regolarmente  annullandosi  verso 
21''14™ltV  e,  dopo  un  altro  piccolo  gruppetto  che  fìniace 
verso  21'*14'"40*,  il  tracciato  riprende  l'aspetto  primitivo 
a  Sl'^H^'éS'  circo.  Invece,  nella  componente  N*8  decre* 
scono  rapidamente  fino  a  21''13"*16*  (minimo  ^0,6  mm.), 
poi  crescono  in  un  nuovo  gruppo  col  massimo  di  mm.  2,7 
verso  21''13"*25%  e  inlìne  decrescono  annullandosi  verso 
21''15'"20*,  Altre  tracce  d'irregolarità  restano  però  visibili 
iin  dopo  le  21''16"10'.  In  questa  componente  sono  evidenti, 
specialmente  durante  il  gruppo  principale,  delle  onde  più 
lente,  rese  manifeste  da  saltuarie  variazioni  d' ampiezza 
delle  oscillazioni  strumentali. 


(1)  Paro  cbo  il  movimento  sismico  principale  i*ia  ■tato  preceduto  da 
una  BCOBsottA  miniroa.  Infatti  il  tracciato  N-S,  generalioento  rettilineo, 
presenta  a  21*'5"M' i».  3*  una  ÉeKK^rn  leviaBione  seguita  poi  da  punteg- 
giatura; eil  il  tracciato  £-W  ìhtorno  a  2i''5'"56'  presenta  le^gerìssiroe 
irregolarità. 
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SUmometrografo    Agamennone    (Kg.  200;  P-    3*,8;    L  10] 
V.  35  om.).  A  2r'12"'»*itr3\  par  opera  d^alcani   aisì 
liei  grappo  de*  più  seuiiìbili,  scatta  lu  grAode  velocilA  (osi 
36UO  cm.  allora;  però  i  primi  indizi  di    movimento   eoa* 
parisoono  soltanto  3-4*  dopo.  11  diagramma  predente  vii 
sioni  piii   0   meno  irregolari   e   di   perìodo   variabilissiiiK 
Àloane,  visibili   speoialmente  nella   componente    £<W   ft 
^V'IS^'IS*  e  21"12"'40',   hanno    un    periodo    medio    di   O^ 
.  (vilirazioni  trasversali  dell'asta  di  sospensione  );  altre,  evi 
denti  specialmente   nella   componente   K-S   fra   21''1U*9* 
2i»i2'"21*,    hanno   nn    periodo   medio   di   0*13;   altre    mole 
numerose  e  sparse  io  gruppi  dì  2*'3'  cÌa8Cuno  nella  comp( 
nente  N  S  intorno  a21M2"'15*,  2IH'J"'29',  2lM2"'32\  e  nel 
componente  £!-W  intorno  a   21^'12'"20',   hanno    nn    periodt 
medio  di  0*,25;  ialine  altre  ampio  1-2  mm..    viaìbili    qai 
senea  interruzione  nella  componente  N-S  fra  2l'*12'°i7*  e  21' 
13*'5™,  rare  invece  e  poco  visibili  nella   componente   E-W,] 
hanno  un  periodo  variabile  da  0\5ò  a  (yfi.  Le  oecillnzìonj 
strumentali  sono  scarse  e    poco   visibili  nella   component< 
N-S,  mentre  nella  K-W  aono  visibili  da  21^12'"16*    fino 
cessare   della   grande    velocita    (21''13"'20^)  ;    da    principio] 
crescono  d'ampiezza  tino  a  mm.  3-i},5  ma  sono  molto  irr»* 
golari  per  la  sovrappor^izione  dì   tatto   le    altre    vibrazìooì 
ricordate;  dopo  la  21*'12''50''  invece  deoreseonoi  ma  divan- 
.tano  sempre  più  regolari.    Dopo   finita  la  grande   velocità! 
91    notano    in    ambedue    le   componenti    poche    irregolarità- 
appena  percettibili. 

A  21*12*17' :i:  3%    per   Tazione   d'un   avvisatore 
a  ritmo  piuttosto  lento,  e  facente  parte  del  gruppo   de'ri' 
xmosoopl  di  moderata  sensibilità,  si  mise  in  moto  la  lasUa] 
aiFnmicata  del   sismometrog^^afo  Brassart   a   ó  oorapooaati. 
Nel   diagramma    ottenuto  si  osservano  poche  e  piccole  vi-' 
brazloni    sparaCi    sensibili   specialmente   nella  componenVal 

Questa  soossetta   fa    avvertita    da    pochi    io    paese,    noni 
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)erò  air  Osaervatorio,  e  si    può   ast^egnare   al  grado  II-III 
Iella  scala  Merealli.   (0.   O.;  Contarini). 
21-  Isola  d' Ischia  (Napoli). 

2l''I2"'32''  primo  impulso  di  moti  rapidi  alla  va»ca; 
21  13     3    massimo  E-W=:mm.  12^0; 
21  13  10         .  N-8    riz    »        &.2; 

21  13  28         »         E-W=    »       6,0; 
21  13  40         ►  N-S    =    >        3,0. 

Ài  livelle,  perturbazioni  analoghe  neir  identico  iiitervallu, 

nulla  ad  altri  strumenti.  (  0.  O,;  Orubloviix), 
—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  sismiche  come  segue: 

Si  sono  osservati  i  soli  diagrammi  degli  apparati  Vicen' 
Uni,  ì  pendoli  oriezoniali  non  erano  ancora  pronti  ad  agire. 

11  Microtismografo  { L.  m.  9,28;  Kg.  5(XJ;  P.  2',3;  V.  m. 
2,7  a  solo  pantografo  )  ha  incertissimo  il  cominciare  della 
registrazione.  A  21''12*^54*  la  traooia  pare  gì^  moHsa.  Si 
osservano  3  ondulazioni  di  2', 7  di  periodo  in  principio  della 
fase  pia  ampia,  che  dnra  da  21' i:V"2S' a  21''14'°63' con  am- 
piezza media  dì  mm.  0/!.  Dopo  questa  fase  il  diagramma 
sì  mantiene  incertamente  musso  per  un  altro  minuto  o 
poco  più. 

Si  hanno  tracce  lievissimo  ed  incerte  nell'apparato  per  la 
componente  verticale.  (0.  Q.;  Stiatte^ì), 

Tbkhkiiotu    di    Guan 
(Isole  dei  Ladroni ). 


'.%  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsi)tmografo  Vicentini  (Kg,  U'K);  P.  r,2;  I.  W;  V.  30 
cm.  ).  A  3*'1'*42' :ir3*  il  tracciato  della  componente  N-S, 
per  Inngo  tempo  regoìarissimo,  presenta  una  minima  de- 
viazione isolatn.  seguita  poi  da  qualche  irregolaritik  appena 
percettìbile  tino  a  3^6'M2*.  lu  questo  istante  comincia  la 
parte  più  seutìibile  del  movimento,  composta  d'oaciliazioni 


un 
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tninime  proaaimamente  strumentali,  sovrapposte  ad  altro 
ampiezza  crescente  (massimo  =  mm.  0,4  verso  H^(i'"E^}  e 
periodo  medio  semplice  di  4*.  Io  seguito^  tino  &  8*^8**,  le 
lazioni  sono    irregolarìssime;    poi   fino   a  3^9""    prevalgoi 
piooole  sinuosità  d'ampiezza  ^  mm.  0,1  col    perìodo   medi 
di  2',2:  infine   sparifloono   le    ondulaeioni,    ma    il    traccJi 
resta  molto  irregolare.  Dopo  altre  onde  lente,  appena 
oettibìli  per  20'  intorno  a  d*'I3"'45%  le  irregolarità  si  fasi 
pili  rare  e  meno  sensibili,  finché  dopo  le  3*'18'"30*  il 
ciato  si  riduce    perfettamente   rettilineo.    -      Nella    eoiD] 
nente  E-W  il  tracciato,  perfettamente  regolare  e  rettkliai 
dopo  le  3''1'"4d' r^  8'  presenta  leggeri    ìngrossameDti    pi 
teggiati,  che  vanno  accentuandosi  fino  a  3^3"*  12*,    aovra| 
ponendosi  a  tracce    di    sinuosità.  A  3'^3'"24'   apariscono 
punteggiature,  e  le  sinuosità   diventano   quasi    impercetl 
bili,  senza  però  che  il  tracciato  ritorni  regolare.   A  3''5' 
compariscono    oscLllazìoni    piti    decise    e    piti    rapide^    d 
vanno  rinforzandosi  specialmente  dopo  le  3''6'"12*:   il    loi 
periodo  è  vario,  ma  sempre  prossimo  a  1\6;  però  esse  aoi 
sovrapposte  a  onde  più  lente  (  P,  =  6*  ).  Altre   oeoillaxtoj 
irregolari,  che  compariscono  per  l***  intorno  a  3''6'"50\  basi 
un    perìodo    abbastanza    ani  forme    di    2\3.    In    segnilo    Ij 
oscillazioni    decresoono    d*  ampiezza,  ma   accennano   a   ci 
scere    in    periodo;    cosi,  da    un    gruppo    di    l*ì    aemi-usi 
(n^ll™12Ml''12'*'19')  si  cava  un  periodo  di  circe  4*.  talei 
alternate  con  altre  più  rapide.  Altre  onde  lente  si   ootanj 
anche  più  tardi;  talora  son  messe  in  evidenza  soltanto  di 
periodiche  vibrazioni  uell' ampiezza  d'altre  oscillazioni  pi| 
rapide:  cosi  si  trova: 


intomo  a  8'>14'"25'  un  periodo  medio  semplice  di  8*^ 

»  8  16  21)          »                »                  »  8*,7 

»  8  Ì7  '20          ^               »                 »  5' 

»  3  18  46          »                »                 »  H" 
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Altre  onde  sparse  ai  notano  ancora  fin  verso  le  3*'*25"'40'' ; 
e  poi  ii  tracciato  resta  abbastanza  regolare  fino  alla  com- 
parsa delle  oaratteristicho  onde  lente.  Si  descrivono  soltanto 
quelle  della  compouente  £-W,  giacché  le  altre  sono  meno 
ampie  e  numerose  e  del  resto  hanno  gli  stessi  periodi.  Le 
prime  veramente  decise  compariscono  nella  componente  £-W 
verso  3''40"*23--L3*;  però  anche  prima  fra  S'-a-l"' '/,  e  3*'38"' 
si  notano  nel  tracciato,  generalmente  rettilineo,  alcune 
minime  deviazioni  che  accennano  probabilmente  ad  altre 
onde  estremamente  piatte  e  lente  :  il  toro  periodo  sem- 
plice, molto  uniformer  sarebbe  di  36*. 


N.'  di 

ssmi-ood» 

Per.  medio 
■omplice 

«mpiMBA 

miu< 

Fra 

«••éo-as» 

e 

bHl"  4' 

2 

20-,6 

0.2 

» 

»  41  40 

3  44    4 

10 

14%4 

0.4-0,2 

p 

3  44    4 

3  46  4a 

e 

16»,3 

0,6 

» 

3  46  12 

3  46  64 

6 

12« 

1,6-1 

> 

3  46  54 

3  47  42 

5 

9-.e 

0,4 

> 

3  47  42 

3  48  48 

5 

13»,2 

0,2-0,9 

» 

3  4«  48 

3  49  at 

6 

9',2 

0,2-0,3 

» 

8  61  67 

3  52  47 

6 

10» 

0,7-0.6 

Seguono  poi  altre  onde  isolate  fin  verso  le  3>*68™. 

Pendolo  orizzoniale  E-ìì'  (Kg.  60;  P.  \^\2;  1.  0;  V.  35 
om. )•  Il  tracciato  presenta  qualche  ondulazione  iosignifì- 
caute  intorno  a  2''44'",  del  resto  è  sempre  regolarisaìmo. 
Ondulazioni  più  notevoli  (  ampiezza  ^  mm.  0.2)  cominciano 
verso  3''1"50*;  dopo  circa  1'"  diventano  appena  visibili, 
senza  per6  scomparire  del  tutto.  A  3''6'"20''  l'ampiezza  co- 
mincia a  crescere;  intorno  a  3^7*64'  conserva  per  circa  2" 
il  valore  di  mm.  1,3  e  dopo  una  decrescenza  fino  a  mm.  0,6 
ricresce  verso  S'^ld"'.  Durante  la  minore  ampiexza  il  pe- 
riodo dalle  ondulazioni  sembra  alquanto  minore  di  quelle 
strumentali.  Dopo  le  3*'17"'18'  il  tracciato  è  perturbato  ar- 
tificialmeate,  tìd  intorno  a  3'*18'"18*  resta  interrotto  per  circa 


na 


l*",  essendosi  oambiato  il  nastro  di  carta.  Dopo  ìedn 
l'ampiezza  bì  conserva   generalmente   prossima    a 
poi    fra   3''22"'4ò'    e    3*'30~3Ci*    snccede    uo    lungo    gri 
ooU' ampiezza  quaai  costante   di    mm.  3^;    e    infÌBe, 
un    breve    tratto    d' ampiezza    minima    tnlomo    %    3^; 
viene    ona    serie     d'  ampiezza    ancora    seaaibilmeBte 
stante    di    mm.    2.    Verso   3H4"30*    Taukpiazaa   comi] 
crescere  sensibilmente  dando  luogo  al   groppo    prÌBCii 
dove  Tampiezze  arriva  a  mm.  ÌS,Ò  intonso  a  3^47*,  po<  é^ 
cresce  lentamente  passando  per  altri  massimi  e   miai»  b 
ridocendosì  quasi  nulla  verso  4''12<".  Una  lunga  8«ne  d' 
lazioni  coir  ampiezza  ^  '  ,  mm.  continaa  poi  fino  a  6^' 
altre  ancora,  sempre  più  mre  o  quasi  impercettibili. 
fin  verso  6"36™. 

Pendolo  orinzontaU  N-S  (Kg.  WJ;    P.    13/*;   l,  *.,    V. 
cffl.).   Dopo   un    tracciato    regolarìssimo,    oomparxaeqM 
prime  ondulazioni,  quasi  impercettibili,  per   cir«a  Mf 
torno  a  3'*2'"30*.  A  3*'6"26''  :tS'  comincia    un   gnppe 
notevole    (ampiezza  =:!  mm.),   seguito,  dopo  le  JTlf 
da   oscillazioni    pìccolissime   e    molto   irragolan   5s 
3"U'"30.  À   3''1G"'20'   comincia   una  lunga  nòe  à* 
sionì,   dapprima    irregolari    d^ampìetza    e  dì    amnm 
circa  &'",  poi  più  regolari   in   due  grappi    fonfats 
circa  2  mm.,  fin  verso  3''35"',  e  poi  naovamettV 
fino  a  3*42"'  rirca.  In  un  gruppetto  di    mlij^ 
ohe  dura  circa  1"  V,  Ìnto/no  a  3''20'*20*.  ai  nmm 
onde  eoi  periodo  medio  di  10',6.  Altre  13  col  t^ 
di  9'  ai  osservano  intorno  a  3**3C"'20*   e 
poste  a  due  onde  complete  lentissime  il  o«i 
plioe  sarebbe  di  circa  40'.  Infine,  intomo  a  ^iJ*? 
nazioni  d'ampiezza  nelle  oscillazioni    iTtrB»eeri 
evidenti  altre  3  onde  complete  col  periodo  a*i 
di   26*.   Dopo    un    notevole   gruppo  fu«ÌforaM, 
circa,  l'ampiezza  cresce  rapidamente  a    1^  as. 
3*'4(1'"50*,  e  poi  lentamente  decresce  ridaccadas.. 
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verso  ^^lO*".  In  seguito  bì  aotauo  altre  osoìlia^ioui  d'am- 
piezza <  mm.  0,5  che  vanno  facendosi  sempre  pifi  piccole 
e  rare.  Le  ultime  spariyoono  dopo  le  ò^dò'". 

SUmomeiroffrafo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2*,3;  L  10; 
V.  86  cm.).  A  8'*H'"52*  ri:  3",  per  opera  del  aismoscopìo  a 
maséa  séazion'fria  di  200  Kg.,  oomincin  la  grande  velocità 
della  zona  in  ragione  di  circa  34  metri  all'ora;  ma  da 
circa  15'  prima  i  tracciati  appariscono  notevolmente  per- 
turbati, specialmente  quello  della  componente  £-W.  In 
questa  componente  compariscono  tosto  oscìllaEÌooi  strumen- 
tali d'ampiezza  crescente  fìno  a  mm.  '2,5  circa;  nella  com- 
ponente N-S  le  oscillazioni  sono  poco  visibili  fino  a  o^7"15*, 
ma  poi  anche  qui  crescono  rapidamente.  Ricomponendo  il 
moto  relativo  del  pendolo,  si  trova  ohe  poco  dopo  il  prin* 
cipio  della  grande  velocità  esBO  rle-^ce  molto  incerto,  ma 
predomina  sempre  la  direxione  E-W;  dopo  le  3*'7*"20'  il 
pendolo  descrive  ellissi  coli'  asse  maggiore  in  direzione 
SE-N  W  ;  infine  queste  ellissi  tendono  a  trasformarsi  in 
cerchi.  Dopo  le  'ò^H'^T  cessa  la  grande  velocità  e  si  osser- 
vano  pionole  osoilla/ionì  irregolari^  che  nella  componente 
E-W  si  riducono  a  piccoli  ingrossamenti  fusiformi.  Si  no- 
tano anche  onde  relativamente  lente^  ohe  vanno  facendosi 
sempre  pih  nette  e  regolari;  la  loro  ampiezza  è  general- 
mente ^  mm.  0,1  fino  a  3''42'",  poi  comincia  a  crescere  len- 
tamente nei  primi  'ò"\  e  dopo  le  H'iò*"  rapidamente,  arri- 
vando per  circa  2*"  ad  1  mm.  in  ambedue  le  componenti. 
In  seguito  decresce  e  si  riduce  a  mm.  0,1  dopo  le  3^'59™. 
Le  ultime  ondulazioni,  sparse  e  appena  visibili,  cessano 
dopo  le  4*'24"'.  Quanto  al  periodo,  esso  varia  nei  diversi 
gruppi  come  apparisce  dalla  seguente  tabella: 
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Compoueote 

E-W 

Componduie 

N-S 

Prinoipio 

Por. 
in*Uo 

Principio 

Ftf. 

■■4M 
MapL 

3n6~U* 

Ìjni7m45' 

8 

13-. 

3''iy-'21* 

3»'33»45* 

28 

«•r* 

3  18  33 

3  19  24 

r; 

8'.7 

3  38  17 

8  34  20 

4 

le*,? 

8  21  50 

3  23  53 

B 

11».3 

3  36  14 

3  87    7 

n 

SP 

3  39  41 

3  31    2 

8 

10- 

3  33  58 

3  40  55 

4 

u\i 

9  36  53 

8  38  42 

IO 

lO-.O 

3  41  48 

3  44  31 

10 

19»^ 

3  40  33 

3  43  53 

8 

17-.6 

8  44  81 

3  45  54 

,6 

Ut^fl 

3  42  58 

3  U  2t» 

6 

16» 

3  45  54 

3  48    7 

12 

U' 

3  44  29 

3  45  67 

6 

14*,7 

3  48    7 

3  50  35 

18 

9fi 

3  45  67 

3  47  44 

10 

ll',7 

8  61  28 

3  52  4U 

8 

1f 

S  48  17 

3  49  55 

10 

9»,8 

3  63  10 

3  55    4 

10 

lì^À 

8  60  34 

3  64  12 

29 

»-,9 

3  56    4 

8  56     8 

B 

^. 

3  55  30 

3  68     0 

1*5 

9',4 

8  58  42 

4    0    5 

14 

«!► 

8  63  15 

4    0  48 

12 

7^.7 

4     1     6 

4    2  38 

8 

«■J 

4     5  40 

4     7  55 

16 

»A 

4    4  35 

4    6  41 

12 

m 

I  soliti  pendolini  tromometrÌGÌ  a  ritmo    rapido,    Dflaervi 
3-4*"  dopo  iì  faaxioDatnento  del  sìsmoBcopio  a  grande  mi 
oaoillavano  soltanto  di   '/.   ^   divisione.   Inveoe,   il  tremi 
metro  lungo  metri  3,80,  oeservato  intorDO  alle  3^23*",  osoii* 
lava  ancora  per  circa  3  divisioni   secondi   elìsai   as«ai    ài 
presse  orientate  col  loro  asse  maggiore  in  diresioD«  £S1 
WNW.  (0.  O,;  ConiarifU). 

92.  Quarto  Cafìtelìo  (Firenze). 

Si  aono  avute  nel  microsi8mof;rafr  Vicentini  (  L.  m.  ^*fiè\ 
Kg.   600;    I.  80;    P.   2',3  ;    V.   m.   2J   a  solo   pantografo^ 
anioo  in  azione  coli' apparato  per  la  componente  verticali 
tracoie  di   12  mm.  dì  ampiezza;  la  carta  però  era  ferma 
si  ò  poi  saputo  coinciderò  queste  registrazioni   con    qael 
notate  altrove  da  3''  a  5''.  (0.  G.;  SHattesi). 

—  Pavia»  Siamometrvffrafo  Agamennone  (L.  m.  9;    Kg. 
P.  8';  L20;  V.  29  era.). 

3*'1™4jJ'  e  fino  alle  3^5"'  tremiti  preliminari.  La  seconi 
l'aae  preliminare  vn  Hnu  alle  3^7'"] 5*  con  un  ampiezza  ùi 
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gruppi  di  Olio.  2,5.  —  La  parte  principale  del  diagramma 
ai  svolge  tra  le  3^7'*>15  e  le  d"24"*dOV  Ivi  le  ampiezze  de- 
orescoDo  da  7  mm.  ad  1  mut.  attraverso  una  serie  numerosa 
di  gruppi  fuBÌformì.  Seguono  le  onde  lente  col  periodo 
di  ciroa  30*.  Alle  3H3"'20'  raggiungono  l'ampie/za  mas- 
sima di  mm.  3,5.  Intorno  le  quattro,  le  ampiezze  che  prima 
avevano  diminnito,  ricrescono  a  3  mm,,  mentre  il  periodo 
è  disceso  a  20\  In  seguito  con  onde  di  egnal  periodo  le 
ampiezze  diminuiacono,  fino  a  sparire  verso  le  'l''30'".  (0. 
0.\  Oddone). 

22.  Carloforte  (Cagliari),  Mierosiimografo  Vicentini,  Da  3''  a 
4**  y^  registrazione  di  piccolo  movimento  sismico,  un  po*ao- 
centaato  tra  3''5"'  e  3''13"'  ed  intorno  a  3''50"'.  (5toj.  .4«/r,; 
Ciàcato  )« 

—  Firenze*  Pendoli  orizzontali  St\atU9Ì.  N-S.  Qneeio  sismo- 
gramma principia  con  lievissime  onde  lente  alle  2''5D'". 
Alle  3''2"'50^  appariscono  nettamente  le  vibrazioni  rapide 
a  6'  dì  periodo,  inscritte  su  onde  più  ampie  e  più  lente 
(30*  di  periodo).  Alle  3^9'"30*  comiDoiano  le  onde  di  se- 
condo genere  interferenti  con  altre  onde  di  minore  am- 
piezza che  danno  loro  l'aspetto  irregolare.  Alle  3''13'°30^ 
viene  un  grappo  di  3  onde  ampie  28  mm.  a  periodo 
pendolare  (20*)  e  poi  una  sequela  di  onde  minore  e  re- 
golari. 

Alle  3''38'"  >i  hanno  tre  onde  lentissime  a  f^5'  dì  periodo 
con  lievissime  interferenze  sopraggiunte  allo  estremo  del- 
l'eacursioue  pendolare. 

La  fase  massima  principia  alle  3''42°*  ed  k  tornita  da  2 
grnppi  principali. 

l."  Grappo.  Dalle  3M2'» . 3M8™  formato  di  Ifi  onde  ampie, 
regolari  oltre  ì   I4ó  mm.  a  periodo  pendolare. 

2."  Gruppo.  Dalle  a^iS"  -  S'-òT"  composto  di  25  onde 
ampie  oltre  i  140  mm  a  perìodo  pendolare.  A  queste  se- 
guono altre  onde  minori  regolari.  Quindi,  la  fase  finale 
per  oltre  2  ore  e  cessa  il  moto  verso  le  <>  ore  rimanendo 
però  per  quasi  tutto  il  giorno  lievemeute  agitati. 
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E-W.  In  questa  componente  il  moto  ò  usai  pib  pieeoi 
che  nella  N-S.  Le  prime  2  fasi  sono  di  una  regoItriU 
«cezionale,  ampie  fino  a  1,5  mm.  e  di  periodo  di  &'.  Ci 
minciano  alla  atessa  ora  deir  altra  componente.  Alle  9^36* 
ai  notano  alcune  onde  lente  a  35*  di  periodo,  ampie  1&  mm. 
In  corrispondenza  alla  fase  massima  della  N-S  ei  haniu) 
delle  onde  pochiaaimo  ampie  e  irregolarìsaìme  il  oni  pe- 
riodo medio  è  quello  strumentale. 

U  moto  cessa  alle  4M5"*.  <  0.  O.  Xim.  :  Alfani). 

22.  Fireìì^e-  SUmometrografo  Agamennone.  Intorno  a  3**10*  nj 

giatrazione  di  terremoto  lontano.  (  O.  M.  del  Museo). 

—  Qiaccherino  (Firensae),  3''fì"'  prolnngita  e  ampia  regi«tr»* 

asione  di  terremoto  lontano  data  dai  pendoli  uriszontaU 
dal  Grande  sismometrografo.  Incomincia  lentamente  ìnioi 
alle  d'M)'".  8Ì  ha  appresso  nn  seguito  di  onde  ampie  a 
riodo  pendolare  che  durano  con  diverse  riprese  e  ooi 
molte  interferenze  fino  alle  4''40'".  L'ampiezza  maggiore 
data  dalla  componente  E-W  tanto  dei  pendoli  ori^sumi 
che  del  Grande  siamomHrogrnfo,   (  O.  G,), 

—  Padova,   Microsìsmografo     Vicentini.    Da   3''    a    5**    notevoli 

sismogramma  di  terremoto  lontano  e  con  ampie  onde  leni 
(Jet  Fisico  . 

—  Isola  d^ Ischia  (Napoli). 

3**  5"'50*  principio  incerto  alla  vasca; 

3    G  20  »  »        agli  <iri::onlali  JU$i; 

3    6  35    massimo  alla  vasca:  £W  =  mm.  2,0»  N-8=r0/ 

3  14  37    II  fase,  oscillazioni  rallentatei  ma  irregolari; 

riodo  =  6  a  IO; 
3  33  49    oscillazioni  di  24  a  30'  sempre  irregolari  fino  a 
3  41  20   quando    subentrano   oscillazioni    regolari   del   pe-i 

riodo  decre^icente  da  40  a  2Ò*  ; 
3  45  31    ingresso  di  oscillaaioni  del  periodo  di   23*  di 

scente  a  16*; 
5  60  —    massimo  della  terza  faMe;  osoitlaziont  di  mm.  0^^ 

in   ambo    le   componenti   degli    orUsonlaìi    m 

mm.  0,8  a  quelle  della  vaeca; 
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4*>  5'"  —  oomiociaao  le  intermitteDxe; 
4  30  —   fine. 

Nella  f»8e  massima  la  rioompodìziooe  delle  osoillasioni 
porta  ad  uua  netta  risaltante  diretta  da  S£  a  NW  con 
aocordo  assai  soddisfacente  tra  i  dae  apparecchi.  (O.  Q»; 
Grabloviit  ), 

'2^.  Cflffffiuno    (  Salerno  ).     SiBnometrografo    Agamennone,    Da 
3''2*2""  a  4"8'"  debole  aiamogramma.  (  O.  3/.). 
Catania,    Grande    sisfnomtlrografo    (M.    25,30;    Kg.    300; 
I.  12,6  volte;  velocità  oraria  della  carta  m.  0^60). 

Notevole  registrazione  sismica  sa  entrambi  le  compo- 
nenti orizzontali  NE-SW  e  NW-8E,  dovuta  ad  un  terre- 
moto di  lontana  origiae. 

Salla  NE-SW  i  primi  indizii  del  movimento  cuminoiano 
a  manifestarsi  a  circa  3*'2'"48*,  e  sino  a  3''5"'33'  si  man- 
tengono cosi  piccoli  ed  incerti,  da  non  potere  fare  nlcnno 
esame  sa  di  essi.  —  À  3''5"'33*  il  movimento  cresce  gra- 
datamente in  ìntensitÀ  e  lascia  sulla  zona  di  carta  ondu- 
lazioni di  periodo  oscillatorio  variabile  da  3'  a  12',  per- 
turbate dalla  interferenza  con  altri  movimenti  di  periodi 
oscillatorii  diversi.  —  A  3''18'"46'  il  movimento  ragginuge 
l'ampiezza  di  mm.  4,f)  (massimo  assolato],  indi  va  mano 
mano  diminuendo,  sino  a  ridursi  quasi  a  zero  a  3^34'"33'. 
—  Da  quest'ultima  ora  e  sino  a  3*'41"5(i*,  si  riscontrano 
delle  deviazioni  piuttosto  ampie,  acceuanti  ad  ondulazioni 
a  periodo  lunghissimo,  le  quali  si  determinano  discreta- 
mente, sebbene  irregolari,  fra  3"41"'6(ì'  e  3''4H'°40*:  esse 
non  hanno  T  ampiezza  superiore  ad  1  mm.  oon  un  periodo 
OBCìllatario  semplice  di  2!'.  A  3*'48"'10*  entrano  altre  on- 
dulazioni di  periodo  lungo  di  11*  a  12',  le  quali  arrivano 
sino  a  2  mm.  di  ampiezza,  e  perdurano  sin  qaasi  le  4^6'*16'; 
da  qaesta  ora,  e  sino  a  4'*d"'40*  si  hanno  le  altime  lievis- 
sime tracce  del  diagramma,  sulle  quali  non  si  possono  fare 
determinazioni  di  elementi. 

Sulla  NW-RTO  i    primi   indizi!  del    movimento   incomin- 


41  r.kqMli  ft  3*17*51* 
M#  4*1U  i>t»rt#f#tii*  c«Q  altri 
A^^ffAiitéimm  «d  i«BÌ|^frf:«iiti  p#Ttaria2j«faì  ;    d* 
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III  pio  M  IJ*'/"'!;*';  tìfico  Iv  3*'7''8'  la  registrazione  dÌT« 
ìuviulbili»  m%  Rvrtiiruf'ritA  ni  h^  noa  serie  di  inrnsaimi 
iim|tÌc/icH  Huperiorcì  a  18  mm.  La  regi^trasione  dmi 
naovttmont»  viwjhilfi  &  circti  4.''H'"lU'  cod  ampìetza  di  9  m 
Uopo  In  4''^ft"'h*  Hefi;ue  Tina  uene  dì  forti  pez-torbazic 
Uno  A  6M*  UV  Fine  a   h'^bVUr    (/.  i;,  Ojrwrffatorio;   Ji 

—  Ilnmhurg*   PmiMtb.  prisenntnle  fotografico  Rtheur-Ehlet 

Prtaaipin  di«j  trflmftt  prfilliniuurì  i\  3''l"'i3';  priocipio  del 
■ooond»  fbNu  ilei  trèmiti  ii3^'d"'^'J;  princìpio  del  movimeo 
pnuoì^>ttU    a    H^ll^'it';    m&HHiino    di   mm.  128   a  3^15*^32 

—  NÌf^otttlr<if\  l%kd(*tu  i'>rU:tjn tale  fotografico  J^ebeur-Faschfrh 

IViucipuv   fk  a'Vl";  rinfono  a  H'*;''.   A   3'*22"   TampìeM» 
tU  b(}  turo.;  dopo  di  ohd  lo  tr&oeo  soooipuriacono.  A   ein 
:i^AO**'  rft||il«tìono  s' iiidebolitto»*  Timpiesift  è  dì  S4   mn 
In  Uii«h  t)e>«lìim  di  )f>  miu.  ^il  pendolo  i^'ÌBclìn«  »   Nord 
I/m|[ii««ì^ui»  pooo  ft  poco  indtìbolvndosi  p^rvist^  6iio  »  < 
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8hÌde  (IsU  of  Wight-Englaod  ).  Pendolo  Tarrow.  Principio 
dei  tremiti  prelimioarì  a  3''5'"24*;  massiina  ampiezza  totale 
di  mm.  16  a  3''49".  Durata  2H0'\  {  Milne). 

Kew  (England).  Pendolo  t*rizzoniaU  fóCograJico  Milne,  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  3^5*18*;  prinoipio  delle 
Inogbe  onde  a  S^WSO*;  massima  ampiezza  totale  di  mm,  17 
a  3^'48'"36'.  Durata  2''54'".  {Oìazebrook). 

LAverpOOl,  Pendolo  oriesontaU  fotografico  Milne.  Princìpio 
delle  lunghe  onde  a  2*'59'"36';  masBims  ampiezza  totale  di 
mm.  15,8  a  3*'46"'18'.  Durata  2''32".  {Plummer), 

'Edimburgo,  Pendolo  orizzonUile  fotografico  Milne.  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminari  a  3^2'°;  principio  delle  lunghe 
I  onde  a  'ò^%";  maBsima  ampiestza  totale  di  mm.  7  aS^W^l'iV 

H       Durata  3'*8''30'.  \Copeland). 

—  PtHslcy  (Scozia).  Pendolo  orizzontale  foiogra^'eo  Mitne.  Priu- 

»oìpio  dei  tremiti  preliminari  a  3^5^°  12'  ;  prinoipio  delle 
lunghe  onde  a  S^'IG*";  massima  ampiezza  totale  di  mm.  5,0 
a  S'-aO^ae*.  Durata  2''7'"48'.   {Henderson). 

—  CktiPO  (Egypt).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne,  Prin- 
^H  cipio  dei  tremiti  preliminari  a  d''4";  principio  delle  lunghe 
H  onde  a  3'*5'°;  massimo  a  3^6'".  Durata  l^^^'".  {Abbazsia 
H         Obzerv.:  Lyons), 

I  —  Valcutta.  Pendolo  t/rizzontaU  fotografico  Milne.  Prinoipio 
dei  tremiti  preliminari  a  2'*6&°'48''  ;  massima  ampiezza  to- 
tale di  mm.  15,  a  3'*1S™12'.  Dorata  3*'8*"l2'.  (  Alipore  (Jbzerv,; 
KUchter  ). 

Colflbtt  { Bombay  ).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2''57'"42' ;  principio 
delle  lunghe  onde  a  3''7'"3<)*;  roanaima  ampiezza  totale  di 
6",4  d'aroo  a  3''U'°48\  Durata  2"i'"3<)\  {Moot  . 

Kodaikànnl  Madras).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milne. 
Prinoipio  dei  tremiti  preliminari  a  2^57"30*;  principio  delle 
lunghe  onde  a  3''6'"48*  ;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  2,0 
a  3''22"48*.  Durata  l^Sy™.   (Smith). 


À^ 
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22.  Bntavfa,  i'endolo  orizzontale  fntoj^rafico  Milne,  Priaoi|iia| 
delld  lunghe  onde  a  2'*5r>'"  1 8* ;  mBssìma  ampiesBft  iotole  dij 
mm.  22  a  S^fi",  Durata  3''30"'.  (Figee). 

—  Toronto    (Canada).    Pendolo    oriceontalt   fotografico    MihM,\ 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3''fi"*24' ;   principio  di 
lunghe  onde  a  3*'UV"24';  magsima  arapiessa  totale  dì  inraK: 
a  .SMV-ai'.  Durata  2*'2y'"3«'.  {Stupart), 

—  Victoria  t  Colombia   Inglese  i.  Pendolo   oritsontale  fatogru' 

fico  Milne.    Principio    dei    tremiti    pn  liminarì    a    2*'ó8"3C>^i 
principio  delle  lunghe  onde  a  3^8"'4:2':  maatuma    ampieui 
totale   di    mm,  14/2  a  SMO^-SO".   Durata   2*'48"30'.    {BQ%fni 
Reid). 

—  San  FerfiatMlo  (Spagna).   Pend*)lo  oriztonUile  fotc^afii 

Milne).  Principio  dei    tremiti   preliminari   a  S*'5'"12';    prii 
oipio  delle  lunghe  onde  a  3'U'"12*;  massima  «mpiessa  to^ 
tale  di  mm.  20,0  a  3*'54'"12*.  Durata  a^-ie".  (Vini^gra), 

—  IrUuish    (Siberia).    Pendolo   orizzontai  fotografico    ifiluf* 

Princìpio  dei  tremiti   preliminari   u  2^55'°;    princìpio    delli 
lunghe  onde  a  2^56"*;  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  27,9{ 
a  3''8"42".  Durata  S^O^SO*.  {VozneàaKnsky). 

—  Cordovn  (Argentina).   Pendolo  orittoniale  fotografico  Miht€.\ 

Principio  delle  lunghe  onde  a   3^6'"46';  massima  ampiezMJ 
toUle  di  rara.   3,0   a   3M2"-42'    e   3''43'"12*.   Durata.   S^ài* 

—  Si*  Cfair   iTinUnfL  Pendolo  orizzimtaìé  fotografico  MitnwÀ 

Principio  dei    tremiti  preliminari    a  3*'4'";    princìpio   dell»] 
lunghe  onde  a  SM"*;  massima  ampiezza  totale   di    mss,  3,( 
a  4''20r  Durata  2M9-.  {Hart). 

—  J^vrth  (Australia  Occidentale).  Pendalo  orirsontaU  fotoffro~\ 

fico  Milm.  Principio  delle  lunghe  onde  a  2^&?"^3*; 
sima  ampiezza  totale  di  mm.  U),4a3''16"54'.  Fine  a  6^29"40*.] 
{Cocke}. 
-  fy^'ttJttffton  (Nnova  Zelanda),  f'endolo  orizsontale  fai 
grafico  Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2''42"(| 
principio    delle    lunghe    onde    a    3'*<j'"12';    massima     aia- 
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piezza  totale  di  mm.  20  a  S^Sò^iS".  Durata  4*'20"  circa. 
{Haylien). 

Vhi'i/ttehnrch  (Nuova  Zelanda).  Pèndolo  oriMtmtaU  foto- 
grafico MUn€,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2'*d7'"18'; 
principio  delle  lunghe  onde  a  3'*2"  ;  maasima  ampiezza 
totale  di  mm.  28,6  a  3*'ti'"24'.  Durata  4^0«'l8*.  {Coleridge 
Farr). 

Cupo  di  Bitona  Speratiza.  Pendolo  orizaorUale  fotogra- 
fico Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  3**6"18'  ; 
principio  delle  liingbe  onde  a  B^'O^SS*;  massima  ampiozza 
totale  di  mm.  V,6  a  3*65"36*.  Durata  2''40'".  {K.  Observa- 
torj/ì  QUI), 

Fivizxano  (Massa).    10*'37"   leggera  scossa  di  terremoto. 

La  i'airia  gìorn.  di.  Roma). 
Alatri  (Roma).   I6''45'*'  leggera  scossa.  (A'.). 
2^,  Alatri  (Roma).  13*^46"  leggera  scossa.  (8.), 

Piè*enze»  SUmornetrografo  Agamennone.  14*'3'"  piccola  regi- 
strazione sismica.  (0.  del  Museo), 

Tkbbbhoto  del  Guatemala  e  Messico. 

*oma.  Pendoli  arUsoniali  Cancani  a  regintrasione  veloce- 
continua, 

Componente  NE-SW.  A  2l**32"33'  princìpio  del  sismo- 
gramma con  ondulazioni  del  periodo  semplice  dì  r,5  alle 
quali  si  vede  sovrapposta  qualche  rara  ondulazione  del 
perìodo  semplice  di  0,5*.  A  ■Jl''33"30*  compftriscono  ondu> 
Iasioni  del  periodo  semplice  dì  2',5  che  verso  21^34'"  ac- 
quietano Tampiezza  massima  di  mm.  3,0.  A  21*'41"=10'  ap- 
pariscono ondulazioni  di  4*  a  5*  di  periodo  semplice  ohe 
acquistano  rampie7.?:a  di  mm.  6  a  21*'43"44V  A  21M5"30' 
e  2r'4iJ'"15',  altri  masaimi  di  mm.  7,0.  Verso  2r'57"'  co- 
minciano ad  apparire  ondulazioni  del  perìodo  semplice 
di    10",    a    12%    ohe    assumono    la    massima    ampiezza    di 


4'22 
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Fine    del    aismogniinmi 


min.  10,0  fra  22''*1"30'  e    aa^fi^O'. 
intorno  23''. 

Nella  componente  NW-SK  le  ondula£Ìoni  del  perìodo 
flemplice  di  l',5  sono  ben  distinte  per  l'^SC;  le  ondulft- 
zioni  del  periodo  semplice  dì  4*  a  5*  acquistano  TampiMn 
luaHsima  di  mm.  8;  qaelle  del  perìodo  dì  10*  a  12'  l'an- 
pìesza  massima  dì  7  mm.  (  8.  S.  del  ColL  Hom,  ). 
^^.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Eoma). 

Sncrosisinografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1%2;  I.  60;V.  80 
cm.).  A  2Ì*'32"32'  ±:  3'  ooropariacono  nella  componente  E-W 
minime  oscillaKioai  relativamente  rapide,  sovrapposte  ftdl 
altre  più  lente  e  più  ampie:  il  periodo  semplioe  di  qoe«t'ol* 
time  varia  da  3*  a  5',  e  P  ampiesza  è  ^  mm.  0,5.  Non 
mancano  anobe  tracce  d'onde  ancor  più  lente;  cosi  d&  lOj 
semi-onde  (21^33™20*-21''34"50')  ai  cava  un  periodo  di  9*. 
Dopo  le  21''34'°5<)''  l'ampiezza  è  piccolissima;  ma  toma 
a  crescere  rapidamente  verso  21"36'°50^  e  si  conserva  par 
circx  '15*  prossima  a  mm.  0/2;  durante  questo  tempo  sono 
evidenti  onde  col  perìodo  semplice  di  7'  circa.  A  21''d8*l&* 
il  tracciato  a'  interrompe  per  mancansa  d*  attrito  fra  lo 
stilo  e  la  zona  alfnmicata;  quando  ricomparisce,  verso 
L^^'iC^òO',  presenta  subito  ondulazioni  lente  abbastanza 
regolari,  col  periodo  di  circa  6'.  —  11  tracciato  sulla  com» 
ponente  N-S  manca  completamente  tino  a  21^46'"&0':  ìAì 
questo  istante  comparisce  con  tracce  d*onde  lente.  Altr* 
onde  lente  regolari  si  presentano  fra  22''6"'  e  22^13**;  ma 
se  ne  omette  V  analisi,  perchè  esse  sono  assai  meno  distinte 
di  quelle  dellu  E-W.  — Su  quest'ultima  componente»  oltre 
a  quelle  sopra  ricordate  si  osservano  intorno  a  Sl^éd'dO' 
e  Sl^&S"  rispettivamente  6  e  4  semi-onde  coi  periodi  medi 
di  19*,5  ó  15*,  queste  ultime  appena  percettibili.  La  purte  pi& 
importante  comprende  una  lunga  serie  cbe  si  può  dividere 
ne*  seguenti  gruppi,  ciascuno  ool  periodo  abbastanza  uni- 
forme : 
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Principio 

7infl 

N.-  di 
«•mie)  ad* 

\i%T.  msdio 
«empUce 

KmpiftSSA 

min* 

m^'  6-  Ci-»- 

22»'  fi-W 

6 

12-,3 

0.2 

»    r>  14 

9  45 

13 

11»,6 

1 

»     8  68 

10    B 

0 

13»,8 

03 

>    IO    5 

12    0 

9 

11%7 

0^-0,5 

»   19  26 

13  46 

8 

10- 

0.8-0,4 

»   U    9 

16  18 

14 

9*,fì 

0.B 

»    17  14 

18  31 

7 

11* 

03 

»    18  38 

90  30 

14 

8» 

0,8 

»   21  -29 

•22     2 

i 

IO- 

0/2 

>   -M  -29 

23    g 

h 

6-,6 

0^2 

Seguono  poi  fin  dopo  le  22*^^39'"  molte  altre  onde  ool 
periodo  prossimo  a  quello  degli  nltimì  gruppi,  iuolate  o 
reooolte  in  brevi  gruppi,  d'ampiezza  sempre  deciescente. 

Pendolo  ori:zontaU  E-W  {Kg.  60;  P.  13*,2;  I.  0;  V.  35 
om.  ).  A  21''32°'43'  rt:  3'  principio  abbastanza  deciso  d'oacil- 
lasioni  minime  ool  perìodo  medio  dì  9'  cìroa.  Per  circa 
IO*"  ^ì  hanno  oscillazioni  irregolari,  di  periodo  e  d'ampìesEa 
variabile,  ma  sempre  <  mm.  0,"l.  A  2l*'42'"50'  circa  Tam- 
piezKa  cresce  improvvisame'ite,  conservandosi  prossima  a 
2*3  mm.  in  nn  gruppo  abbastanza  regolare  che  dura  circa 
&»:  poi  bruscamente  decresce,  riducendosi  <  mm.  0,2  in 
10  semi-onde  col  periodo  di  circa  6',6.  Verao  21'*48"45' 
r  ampiezza  comincia  a  crescere  nuovamente  in  due  gruppi 
fusiformi,  ai  quali  segue  la  parte  più  notevole  del  sismo- 
gramma. Dopo  le  22''2'"50'  T  ampiezza  cresce  ancora,  prima 
lentameote  e  poi  rapidamente:  arriva  a  due  massimi  di 
mm.  27,5  e  27.  rispettivamonto  intorno  a  22*'7'"45'  e 
22''10°'3o\  separati  da  un  minimo  di  20  mm.  intorno  a 
22''8"50':  poi  va  generalmente  decrescendo  passando  per 
qualche  altro  massimo  e  minimo  appena  pronunciato,  e  si 
riduce  a  2  mm,  intorno  a  22''29'".  Dopo  un  altro  gruppo 
regolarinsimo  fusiforme,  col  maasimo  di  mm.  3,5  intorno  a 
22''33'"20'.  l'ampiezza  decresce  encora,  restando  <  1  ma. 
dopo  le  22''47'".  In  seguito  oompariecono   fino  %  22*'63"'  al- 
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cnni  br«vi  gruppi  d*ampìezza  minima,  ma  noi  periodo  (>ìk 
rapido  dello  ulrumentale  (P.  -  8'  —  10'),  in  meazo  ad  allri 
un  po*piÀ  aensibìli.  Il  tnic<}iato,  in  qualche  ponto  Ìiit6r- 
rotto  per  mancaniea  d'attrito,  si  presenta  ondalato  (ioo  • 
1*^  del  2*1  settembre. 

Peftdolo  oriezontale  N-S  (Kg.  60;  P.    18',6;   I.   0;   V.  38^ 
cm.  )•   Intorno   a   2 1^32"' 48' i  8'   principio    di    pìooolisaime 
oacìllazìonì  irregolari  di  periodo  variabile,  che  restano  vi- 
sibili*  ron    gli    atesai    caratteri    fino    a    21''48°'    oirea.    Ttm] 
2lH3'"15'  e  21''&5°'25*    l'ampiezza  cresce   improTvÌ0anieDt«| 
ad  1  rom.  e  più,  in  due  gruppi  separati   da   un    iotei 
di   1  mm.  intorno  a  21'*48"20';  nel  primo  di  qa«sti  gru] 
si  osflervano  onde  col  periodo  semplice  di    19*    ed   irrego-^ 
lari  per  la  sovrappoaizìoue  d^onde  più  rapide.  Dopo  alcune 
sinuosità    molto   lente,   fra   21''5j'"   e    22^'5"   oompariiKwno, 
altri  due  grappi  fasiformii  di  perìodo  strumentale,  con   lo] 
massime  ampiezze  di  mm.  3,5-4.  Dopo  le  22*'ò™  l*ampìe» 
comincia  a  crescere  notevolmeute,  dando  luogo   alla   parte 
più    notevole    del    sismogramma.    Fra    22*'8'"5C»'    e    22'*  I  i*' 
TampieEza  ai  conserva  molto  prossima  a  12  mm.|  poi  leo*-] 
tamente  decresce  passando  per  altri  massimi  e  mioìmì  ap- 
pena pronunciati,  e  annnllandoBi  verso  22''34"'20*.  In  segoiio 
r  ampiezza  resta  sempre  < ',',  mm.  in  alcuni  brevi   grappi 
che  vanno  facendosi   sempre    più    rari    e   che   cea^ano   del 
tatto  dopo  le  0*^26"  del  24  settembre.  Durante  la  massima | 
ampiezza    il    perìodo    è    abbastanza    uniforme    (P.  =  12*):' 
verso  la  line  del  gruppo  è  di  I3*,8.  Nei  pìccoli  gruppi  ohe 
seguono  è  variabile,  ma  generalmente  un    pò* minore  dello 
strumentale.  Goal  ai  trova: 


In  tonto  H 

■smplica 

Intorno  » 

per.  m«Olo 
•enipli«« 

22*'37" 

11»,6 

22Hb^  y. 

W,l 

»   39  •. 

11-.6 

»   48 

12*,5 

»  «  y. 

12%5 

»    6U 

ltì».5 

9   44 

15' 

»  Biy, 

liK 
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Sisviomtirograjo  Agamennone  (Kg.  20();  P.  -'i^ì  !•  10; 
V.  35  cm.  ).  A  2r33'"37*  rt  3"  acatta  la  grande  velocità,  pro- 
vocata lial  sismoscopio  a  ma$9a  utazionaria  di  2(X)  Kg.  Perù 
tìn  da  50'  prima,  il  tracciato  a  piccola  velocità  presenta  già 
notevoli  perturbazioni  nella  componente  £-W.  La  grande 
velocità  (circa  34  metri  all'ora)  dura  con  qviHlche  inter- 
rtuione  fino  a  *21''46°'30*;  durante  tutto  questo  tempo  il 
diagramma  presenta  08CÌllaKÌoni  strumentali  d^  ampiezea 
<  mm.  1,6  nella  componente  E*W,  e  generalmente  inferiore 
in  quella  N-S.  Quando  ricomincia  la  piccola  velocità,  si 
rendono  evidenti  onde  lente,  ohe  nella  componente  E-W 
sono  chiare  tìn  da  prinoipio,  mentre  nella  N-S  sono  dap- 
prima irregolari  e  confuse:  l'ampieeza,  generalmente  ^mm. 
0,3,  arriva  a  0,6  millimetri  intorno  a  22^5*  '/*  nella  com- 
ponente N-S  e  ad  1  mm.  intorno  a  22''7'20*  uellu  E-W. 
Il  periodo  è  variabilissimo  come  apparisce  dalie  seguenti 
tabelle  : 


Componente  E-W 


latornu  r 

2L  60 

21  52  y, 
21  57 
21  58 


«  CElf)  i7'J 


Fra  *22''3»fiO'  e  *J2''tì"90»  un 
bel  gruppo  d'  ampiezza  crescen- 
te e  di  periodo  decrescente:  le 
prime  13  semi-onde  hanno  un 
periodo  molto  uniforme  di  13',(t; 
le  6  successive  di  12',2;  le  ul- 
time i  di  11'. 


Componente  N-S 
Intornia  a        Mmionde        per.  medio 


aihòS'»  ifi  ii»,5 

Fra  aSi-S-aO*  e  SS^T^IO*  un 
grappo  di  lU  semi-onde  col  pe- 
riodo variabile:  le  prime  ti  col 
periodo  dì  17',  le  8  sacceasive 
di  13',  le  4  ultime  di  15'. 

Fra  *22''8»36'  e  22''U-3(i» 
una  serie  di  31  semt-onde  col 
periodo  decrescente  da  11*,7 
a  lUV 


ite^n 


làfi 
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lotoroo  «       ■■miondo       pftr*  niedlù 
22M1"  8  ll',8 

22  14  V.  34  S-.S 

22  21  54  U' 

lo  ftltri  gruppi  isolati  in- 
torno a  32t'40"  e  a3»'48"'  il  pe- 
riodo si  oooaerva  abbastanza 
prossimo  a  10*. 


laturiiu  a. 

ottmiond* 

p«r.  BiMl 

22Htt'" 

« 

lO^ 

22  ao 

G 

9» 

22  21  V, 

6 

«•tb 

22  28 

6 

6-* 

Sìnuoifità  quasi  impercettìbili  perdurano  in  ambédae  !• 
componenti  fino  a  22^b^^  circa. 

I  soliti  pendolfni  tTomometrici  a  ritmo  rapido,  oaaervati 
ó'i."'  dopo  il  fanzionamento  del  sismoscopio  con  maMa  di 
200  Eg.,  oscillavano  fino  ad  una  divisione,  mentre  U  èro- 
mométro  di  metri  3,30  oscillava  oiroolarmente  per  2-3  di- 
viaioni.  [0.  G.;  Contarini>. 

23.  Pavia,  Siamometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  S";  I.  20; 
V.  2d  om.  ).  2l''3r"5*  inìsio  delia  fase  principale.  La  «a» 
ampiezza  massima  è  di  8  mm.  alle  21^34**.  Vi  è  un  pe- 
riodo di  relativa  calma  tra  le  21^37*  e  le  2l''48».  Nei 
grappi  in  seguito,  K  ampiezza  ricresce  a  4  mm.  per  di* 
scendere  ad  1  mm.  verso  lo  2]''51'".  Le  onde  lente  com- 
paiono intorno  le  22''  e  fino  alle  22'' lo"  sono  assai  rego- 
lari. La  loro  ampiezza  è  di  3  mm,  essendo  di  24'  il  loro 
perìodo.  In  seguito  col  protrarsi  del  diagramma  diminnisee 
r ampiezza  e  di  c^ualcho  poco  il  periodo,  finché  verso  la 
22^40^  termina  la  registrazione  sismica.  Non  vi  è  identità, 
ma  vi  Ò  ana  certa  analogia  col  diagramma  del  giorno  pre- 
cedente. (  O.  G.;  Oddone], 

—  Quarto  Castello     Firenze). 

SI  hanno  tracce  interessanti  di  terremoto  lontano.  8i 
esaminano  solo  ì  diagrammi  degli  apparati  Vicentini,  uod 
avendo  avuto  diagrammi  dagli  orizzontali,  che  ancora  non 
son  pronti  ad  agire. 

II  cominciare  del  moto  è  incerto;    non   si   hanno   vibra- 
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Eioni  a  perìodo  rapido.  À  21^d2'°2r  la  traccia  pare  già 
mossa.  II  moto  dìveuta  ben  visibile  a  21''d2'"33'.  Si  ha  al- 
lora il  oomiaciare  di  5  ondulauoni  assai  ampie  (la  terza 
di  6  mm.  di  autpìesEa).  cbe  durano  fino  a  SPSS^ÒÒ'  con 
periodo  di  4*^5.  La  traccia  durante  queate  registrazioni  e 
finche  qaaai  si  calma  sì  aposta  verso  Nord.  La  calma  re- 
lativa durando  pochi  secondi  la  traccia  ritorna  assai  agi- 
tata con  ondulazioni  di  periodo  apparentemente  variabile. 
6  ondulazioni  di  seguito  segnate  da  21''33"'46'  a  Sl^'S^'^S' 
danno  4', 5  di  perìodo;  3  che  aegaono  immediatamente  fino 
a  21''S4'"2I'  danno  4',3  di  perìodo.  Dopo  la  traccia  si  man- 
tiene aaaai  mossa  fino  a  '2l'*vt7'"lG',  dal  qaal  tempo  fino  a 
2l''43"'lK  il  moto,  pur  rimanendo  visibile,  si  va  quotando. 
Da  quest'ultimo  tempo  si  amplifica  di  nuovo  e  da  21^43'^45* 
a  *il''44'"10*  vengono  regiatrate  6  ondulazioni  la  4."  dì 
mm.  5,6  di  ampiezza  e  dal  periodo  di  5*.  Altre  3  ondula- 
zioni l' ultima  amplifìoantedi  ad  un  tratto  di  8  mm.  ven- 
gono segnate  da  21"44"'33'  a  21''44'"55'  dando  7*  circa  di 
periodo.  Dopo  un  breve  tratto  di  quiete  relativa  comincia 
un'altra  ondulazione  di  7  mm.  di  ampiezza  a  21''45°'21'; 
dopo  la  quale  traccia  seguita  assai  ampia  fino  21H7"'30\ 
poi  meno  ampia  ed  in  breve  si  hanno  le  prime  tracce  in- 
certe dì  ondulazioni  a  lungo  periodo,  che  divengono  ben 
visibili  a  21''56'°8'  sebbene  anche  allora  non  si  possano 
con  sicurezza  analizzare.  Solo  da  22''2'"4r  vengon  segnate 
nettamente,  e  fino  a  22''4"'1()'  si  hanno  3  ondulazioni  di  32' 
dì  periodo.  Segue  un  tratto  di  quiete  poi  sì  hanno  nuove 
ondulazioni  da  22'*ò"*58"  a  22''10"'36',  sono  lì  ben  nette 
del  periodo  di  26'.  Dopo  un  altro  tratto  di  quiete  si  hanno 
altre  4  undnlazioni  da  22*'11"30'  a  22M3""20'  con  27'.6  di 
periodo.  Su  queste  ondulazioni  cominciando  dalla  seconda 
vengono  iscrìtte  ondulazioni  a  perìodo  rapido,  che  fanno 
pensare  al  principio  della  registrazione  di  una  replica  o 
di  qualche  terremoto  relativamente  vicino  tanto  più  che  nel 
reato    del    diagramma   non    sì    ha   registrazione  almeno  di- 
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atinta  dì  altre  fasi  di  questa  presunta  replica.  Si  lia  u 
altro  gruppo  di  4  ampie  ondulazioni  da  22M4-'6'  a  22*'I5"W 
oon  11)*  di  periodo.  Sì  calcolano  altre  3  ondalazioni  marni 
ampie,  che  vengono  registrate  da  22''15"'30*  e  che  hiAùo 
21*  di  periodo.  Poi  la  traccia  valentÌBBimameote  quetasdotii, 
intanto  si  calcola  un  altro  gruppo  di  4  ondulazioni  olic 
vengono  segnate  da  22*'2r'2(3'  a  22''22'*31'  e  ohe  hanno  W 
di  periodo.  Un  altro  gruppo  formatosi  da  22'*3r"ó6"  a 
22''33'"26*  composto  di  5  ondulazioni  d&  il  periodo  di  18*. 
Dopo  di  ohe  la  traocia  diviene  lievisaìmamente  moseat  por 
rimanendo  agitata  fin  verso  le  23'*. 

L'apparecchio  per  la  componente  veriicalt  (Kg.  5*^;  aemi- 
periodù  0\H;  L  130;  V.  m.  2,7)  pur  non  avendo  quietis- 
sima la  traccia  non  da  un  sismogramma  completo  ed  ap- 
pena ai  possono  anaiiazare  4  ondalazioni  di  seguito  «•• 
gnate  da  22" la™?»  a  22n4"32'  oon  ampiezsa  dì  mm.  »\S- 
U,4  e  che  danno  21'  di  periodo.  (0.  O.;  Stiatleài), 
23.  Firenze,  Siamometrof^rafo  Agamennone  Da  21'*30"*  a  a3*'6» 
notevoli  resistraKioni  di  terremoto  lontano.  (0.  M.  tUl  Mum9ù]. 
—  Firenze^  MìcTOsUmografo  Vicentini^  pantografo.  Alle  ^V'ÌB^W 
principia  ad  essere  mossa  la  traccia,  che  prima  era  retto* 
lineare,  per  vìbruzioni  rapide.  Alle  •Jl''40'"  sì  notano  le  se- 
conde vibrazioni  preliminari. 

Quindi  la  traccia  si  fa  quasi  assolutamente  rettolinea 
con  rare  onde  e  queste  piccolissime.  Alle  22''  cominciano 
le  onde  lente  assai  ampie  (0,4  mm.  )  e  di  26*  di  perìodo 
fìno  alle  22M6"'.  Il  moto  fìnisce  alle  22''45'\ 

Veriicaie  In  veiaKÌone  alla  fase  massima  si  hanno  lievi 
onde  lente  di  26'  di  periodo 

Pendoli  orittontali  Stattiesi.  N-S.  La  traccia  comincia  ad 
esser  mossa  per  vistoso  sismogramma  alle  21^3iJ"'  con  vi* 
brazioni  di  1."  genere  tino  fi  Ile  21  "42"*.  A  quest'epoca  n 
notano  poche  onde  regolari  segaite  da  altre  pib  piccola 
ma  ricohe  di  interferenze.  La  fase  massima  cominoia  alla 
22'' 33". 
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In  essa  si  scorgono  2  grandi  gruppi  colle  segaeuti  oir- 
coBtatize. 

Il  i.^  gru{.ipo  comincia  alle  2>''2"'  e  hnisce  alle  22'*d"' 
aiupio  tino  a  113  uni.  e  di  periodo  pendolare.  Forma  affusata. 

2,"  gruppo  dalle  23*'9"*46*  alle  22*16"' ampio  Hb  mm.;  gli 
altri  elementi  identici  al  primo. 

Degno  di  nota  è  la  somiglianza  per  i  due  gruppi  nella 
[oro  forma  e  nel  oamero  esatto  dì  onde  respettivamente 
egaali  per  forma  periodo  e  interferenze.  Dalle  22*"à*ó"*  in 
poi  si  ba  la  fai*e  tinaie  che  cessa  alle  24^30*"  nella  quale 
si  notano  onde  molto  lente  ma  di  piccolissima   ampiezza. 

E-W.  Prime  vibrazioni  dalle  Sl^'aO^lO'  alle  2^42""  ampie 
X  mm.  e  regolari  assai,  dotate  di  9*f5  di  periodo.  Alle 
21''42"'  cominciano  delle  onde  lente  ampie  J  mm.  e  di  25* 
di  periodo  che  dui  ano  tino  alle  22*^0".  Da  quest'ora  il 
moto  va  gradatamente  spengendosi  tinche  alle  i'3''  si  può 
considerare  eatinto. 

Da  notarsi  come  in  corrispondenza  del  primo  grappo 
massimo  della  N-S  .-ti  ha  nella  E-W  calma  quasi  perfetta 
e  al  secondo  8  onde  regolari  ampie  mm.  2,5  e  di  20'  di 
periodo.  {0.  O.  Xim,;  Alfani). 
2S.GiaccìieHno  (Firenze).  Dalle  20''58'°  alle  2^H(r  prolun- 
gato e  assai  ampia  registrazione  di  terremoto  lontano  nei 
pendoli  orizteoniali  e  nel  sìsmometrografo.  L'ampiezza  mag- 
giore delle  onde  nelle  diverse  fasi  massime,  si  ha  nella 
componente  £-W  dei  pendoli  orizzonUUi;  sa  questa  com- 
ponente, la  durata  della  registrazione  è  di  3*"  circa.  Minore 
assai  è  la  durata  nella  componente  N-S-  (  O.  O.  ), 
^  Carloforte  (Cagliari).  MicroÈUmografo  Vicentini.  Da  21  "32 "' 
a  2l''52"'  vibrazioni  mìnime  ed  irregolari;  a  22^  per  6"* 
onde  lente  ben  pronaDciate,  che  diminuiscono  poi  rapida- 
mente per  cessare  del  tutto  a  22*'3tì°.  ( -S'iaa.  Aéìt.;  Ciecaio), 
PadoVfK  Microaismoffrofo  Viceniini.  Da  2l''22''  a  22''1&"' 
notevole  sismogramma  di  terremoto  lontano  con  ampie 
onde  lente.  {I$L  Fi»ici'), 
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—  ÌHoia  d*  Ischia  i  Napoiì  i. 

*21\S2'^S*  principio  di  moti  rapidi  ad  ambo  le  com^'oi 

della  vasca,  meno   sicuro   agli   orizivniùU  JSm 

livelli: 
21  32  38    massimo  EW  =  mm.  6,7,  N8=mm.  2,1. 
21  32  66  »  »     —     »     8,0,    >    =     »     3,0; 

21  33  40         »  »     =    »     6,6,   »   =r    •     2,5j 

21  34  13  >  .     -     »     6,0; 

21  36     0    diminuzìoDB: 
21  43     0    principio   della   seconda   fase   compoatii   di  ne 

irregolari  ralleutati  e  più  senaibili   agli 

tali  finsi; 
21  46  23    decrescenza; 

21  63  30    rallentamenio  del  periodo,  ma  ancora  irrigo] 

22  3  20    ingresso   delle    oscillazioni   regolari    d^l    peno< 

(li  30*  deoreacente  a  26*; 
12    6  63    oscillazione    massima    di    mm.    0,6    ad    ambo 
masse  degli  orizzontali. 

22  30  —    cominciano  le  ÌDtermittenKe; 

23  5  —    fine.  (0.  O.;  GrahloviU). 
23.   Cagffiftno    (Salerno  l    Sismomeérografo    Affamennont^ 

2r42'''  a  22''26'"  deboli  regiatrazioui  sismìobe.  i  O.  M,). 

—  Catania*    Grande    sU'i.ometroyrafo.    iM.    26,30;    Kg. 

I.  12,5  volte;  velDoit&  oraria  della  carta  m.  0,60). 

Notevole  diagramma  bu  entrambi  le  componenti  NE-8^ 
e  NW-SE,  dovuto  ad  nn  terremoto  di  lontana  origioft. 

Sulla   NE-SVV   comincia   il   movimento  a  manìfeaUrn] 
circa  21''3S'"24*  con  ondatazioni  pioooliasime,  appena 
bili,  le  qoali  vanno  gradatamente  aameotaDdo  in  ampi 
fino  a  raggiungere  i^uasì  mm.  2,6  a  2r'46"'47';  da  qoMt* 
in  poi  il  movimento  declina   mano    mano,    aino    ad    anni 
larsi  del  tatto  verso  It»  2r'59''49*.  Il  periodo  oscillatorio  h 
plice  delle  ondulasioni  comprese  fra  2]*'d3*^4*  6  21'*&9*i 
é  piccolìseimo,  indeterminabile,  in  principio;  poi  aata< 
gradatamente    fìn    <{uaai   a   3%    per  diminuire   naoramei 
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verno  U  fine  dell' intervAllo  di  tempo.  —  Da  21''59*49*  b 
22''4"15*  si  hanno  vaghe  ed  inaìgaifìcanti  deviazioni;  a 
22''4'"15''  entrano  onde  a  perìodo  laogo  di  circa  14'  (oscil- 
lazione semplice)  dell'ampiezza  di  mm.  3,  le  qnali  perdu- 
rano eìno  a  22''9"'46*,-  oltre  quest'ora  il  movimento  dimi* 
□aiace  d'intensità  e  dì  periodo  oBOÌllatorio,  ridnoendosi 
(jneato  a  9*,  ed  anche  menò,  ed  a  22''63'°22*  scompare 
quasi  del  tatto. 

Sulla  NW-SE  sì  hanno  ì  primi  indiziì  del  diagramma 
a  21'*33'"24*,  come  per  la  precedente  componente,  e  consi- 
stono al  solito,  in  ondulazioni  picoolissìme,  appena  visibili, 
in  principio,  e  di  periodo  indeterminabile;  le  quali,  a  poco  a 
poco  vanno  crescendo  e  raggiungono  a  2J''46''52*  l'ampiezza 
di  mm.  2;  da  quest'ora  in  poi  il  movimento  declina  sino  ad 
aanullarsi  intieramente  a  22^5'"12*.  —  Dopo  qiiest*ora  en- 
trano  ondulazioni  di  perìodo  lungo,  dapprima  incerte,  dopo 
S'^SO*  ben  determinate  e  a  2'2*'8'"50*  raggiungono  l'ampiezza 
di  mm.  4  (massimo  aj^soluto)  col  periodo  oscillatorio  sem- 
plioe  di  13'  a.  14'^  esse  perdnrano  ain  qnaaì  le  22''10°'40*. 
—  Da  quest'ora,  e  sino  a  22''52"11',  si  hanno  vaghi  ac* 
cenni  di  onde  a  perìodo  piii  breve,  di  circa  8*  e  6V  (  O, 
G»  ;  Arcidiacono  ). 

ESTERO 


^^Triente^  Pendolo  orizeontule  fotografico  Hebeur-EfiUrt,  Prin- 

^B     oipio   a  21"30'°42-;  massimo  di  28  mm.  a  21^52'"5a\   Fine 

H     a  24''33"42*.  i  /.  B.  Osservatorio;  MazelU). 

^^  Hamburg,    Pendolo  orizzontale  fotografico   Rehtvr -  Ehlert, 

^H      Principio  dei  tremiti  preliminari  a  21**31"'58*;    massimo  di 

^^     mm.  168,0  a  21H3'"4ì^*;  fine  a  IMO»  del   24.  (Eorizonisal' 

^m    pmdtl-Siation;  SchUtt). 

'' —   yfcolaietr.  Pendolo  orizzontale  fijtoffrafico  HéòeUf'PaschuH/M, 

Principio  a    21''33"  ;  a  2lM2"  le  tracce  scomparieoono.  Fine 

a    T'ò-i""  del  24.   (  Koriazei  i. 
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33.  Shide  (Isle  of  Wight-England).  P^doin  TarrtyvJ.  Princi] 
dei   tremiti  preliminari  a  21''30'"54',-  massima  ampiesu 
tale  maggiore  di  mm.  34,0  a  22''7"'24'.  Durata  3*'27".  (Mi 

—  Kerr  (England).  l'endoìo  orittantule  fotografico   Miìn*,   PlB 

cipio  dei  tremiti  preliminari  a  21^31"*12';  princìpio 
lunghe  onde  a  2P'55'"42*;  masHÌma  ampiezza  totale  di 
34  a  24H0'".  Durata  3^  (Olazibrook). 

—  LiverpooL   Pendolo  oriezontaU  fotografico  Milite,  Principi 

delle  lunghe  onde  a  21"27'"3ii*;  maaaimo   a   22''3'". 
a^Sa™.  (Plummer). 

—  Edimburgo»  Pèndolo  orizzontale  fotografico  Mtlne.  Prìnnìp^ 

delle  lunghe  onde  a  21''31'°30*;  massima  ampiezza  eotaie 
mm.  44  circa,  a  22''8'".  DuraU  SM^'^SO*.  {R.    ObservaUfr^? 
Copeland). 

—  PaÌMley  (Scoaia).  Pendolo  orizzontaU  fotografico  Min*,  Prij 

oipio  dei  tremiti  preliminari   a  21*'30"30',-   priaoìpio  di 
lunghe  onde  a  21''40"'30';  massima  ampìesza  totale  di 
12,0  a  22»'5'"30V  Durata  2''0'"30\  {U^derson), 

—  Toronto*  (Canada).    Pendolo   orizzontate  fotografico    Mi 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2l''24"'12*;  princi] 
delle  lunghe  onde  a  21'*29*"0*;  massima  ampìexxa  tol 
di  mm.  40  a  21*'34"'.  Durata  2''35'"48'.  {Siupari). 

—  Victoria  (Colombia  ìu^X^i^^)*  Pendolo  oriazontaU  fotogra^ 

Milne.  Principio   delle    lunghe   onde    a   2r'26°H>;    masaii 
ampiezza  totale  di  mm.  40  a  21''44"'24'.  {Bayne$  Utid). 

—  San   Fernando    (Spagna).    Pendolo    oriztonialA   foi 

fico  Milne,    Principio  dei  tremiti  preliminari  a    2l''( 
principio  delle  lunghe  onde  a  21*'42'^12*i  maMuna  «ia| 
totale   di   mm.  20  a  22'*0"   Durata  3'*25"18\  <  VinSèi 

—  Cairo  lEgypt).  Pendolo  orizzontalt  fotograficfi  MUné.    Prii 

oipio  dei  tremiti  preliminari  a  2l'*32'";  principio  dell 
lunghe  onde  a  21^41*":  massima  ampiessa  totale  dì  i^J 
d'arco  a  2i''45*18".  Durata  2''20'".  {Lyon$). 

—  Capo  di  Buona  Speranza  Pendolo  ifrìtzontaU  fit 

fico  Miln*.  Principio  d^lle  lunghe   ondo  a  21*88*42*i 
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sima  ampiezza  totale  dì  mm.  IM  a  '22^22'"bi\  Durata  2^61". 
{GUI). 
28.  Calcutta*  Pendolo  orizsontale  fotografico  MUne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  21''39"'30';  principio  delle  lunghe 
onde  a  22^BB^30^;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  6,2  a 
22''45"30.  Durata  2''4'"6".  (KUchler)^ 
—  Colilòa  (Bombay).  Pendolo  orizsontale  fotografico  MUne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2P39"*18';  roasBÌma 
ampiezza  totale  di  4",0  d'arco  a  22H(Ì'"Ò4,\  Dnrata  2M6'". 
(  Moog  ). 

—  Ko4lnihàìì<ll  (  Madras }.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Milnt. 

Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2V"ód"';  massima  am- 
piezza totale  di  mm.  2.2  a22Mfi"'l2'.  Dorata  S^S".  (Smith). 

—  Irkutsk,    Pendolo    orizzontale  fotografico   Miln0.    Principio 

dei  tremiti  preliminfiri  a  21*^34'"^*;  principio  delle  lunghe 
onde  a  ^T'^B'^dO;  massima  ampiezza  totale  dì  mm.  1^,6  a 
22''34'"12\  Durata  2»'ó8"'ò4',  (  Vozntssensky  ). 

—  Cordova  (Argentina).  Pendolo  orizzontale  fotografico  Mihie. 

Principio  delle  Innghe  onde  a  21*^28™;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  8.0  a  22'*0'".  [Davi»). 

—  8U  Ciair  Triniiad.  Pendolo  orizzontale  fotografico  MUne. 

Prìnoipìo  dei  tremiti  preliminari  a  21^24'";  princìpio  delle 
lunghe  onde  a  21^30**;  massima  ampiezza  totale  di  mm.  20 
a  '21":^'".   Durata  2M3".  (IJart). 

—  FeTth  (Australia  Occidentale).   Pendolo  orizsontale fott»gra- 

fico  MUne.  Principio  delle  lunghe  onde  a  2lM0°'6*:  mas- 
sima ampiezza  totale  di  mm.  Sfi  a  21''63"'36*.  Fino  a 
24M3'"12".  (Cocke). 

—  Wellinifton  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  or izzoniaU  fotogra- 

fico Milncr  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  2l*'33™6',* 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  30  a  22''14'H)'.  Durata 
S'-iO-    {Eoghen). 

—  Christch urvh  (Nuova  Zelanda).  Pendolo  orizzontale  foto- 

grafico  MUne.  Princìpio  delle  lunghe  onde  a  21''44'"42' ; 
massima  ampiezza  totale  di  mm.  36,0  a  22'*16'*&4'.  Durata 
4n8'».  [CoUridge  Farr). 
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25.  Firenze.  SìMmometroffrafo  Agamennone.  9^26""  sco»ft»tt* 
meDtale.  (O.  M,  del  Museo) 

—  Quarto  Ca^t-ello  (Firenw). 

Era  in  azione  il  aolo  microniti'mografv^  il  quale  parò 
guardato  e  riparato  in  ogni  sua  parte  in  qaesfci  giorni 
trovava  in  ottime  ^ondiBÌoni  di  faneionamento  ed  ej^ainisi 
attentamente  il  suo  diagramma  non  abbiamo  trovato  nefteoj 
benché  mìnima  traccia  moasa  sincronamente  alla  scoi 
strumentale  avuta  a  Firenze  (Oeservatorio  del  MuMo) 
9^26".  (a  (?.;  XtiaiUai). 

—  Padova,  MUroiismografo  Vicentini.  Da  10'*3""  a    10*5* 

boli  registrazioni  di  movimento  eismìoo  di   orìgine  vìoìiu. 
Durata  delle  vibrazioni  iniziali  oiroa  20*.  (Jal.  FXaito 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

MicTùsiMmografo   Vicentini  i  Kg.  100;  P.  V^;  L  60;  V. 
cm.  ).  A   to'' 22*40*  ili  3"  cominciano  nella  componente  &W 
rapide  vibrazioni   d'ampiezza   minima.   À    15''22"'46*  1* am- 
piezza cresce  improvvisamente,  arrivando   a    '/^   ram.  dopa^ 
2*;  poi  comincia  a  decrescere  fino  a  15^23"  15*,   senza   ai 
DuUarai  completamente.  Dorante  questa  deoresceoaa  le 
brazionì  ai  sovrappongono  ad  oscillazioni  etrumentalt.  Oeoii 
lazioni  minime  e  relativamente  rapide  restauo  visibili  tìdi 
a   lò^23"'15*.   —   Nella  componente   N-8  il  principio  netto 
del  movimento    avviene   a    15''22"'46*  :ir  S*   con   improTviM 
vibrazioni  ampie  mm.  0,8  e  tosto  decrescenti;   restano   vi* 
sibili    fìno   a    lò*'23"30''   circa,   sovrapposte  ad    osoiUaxioiu 
più  lente  molto  irregolari. 

A  15*'22"48*  ZÌI  3*,  provocata,  dal  aìsmoscopio  a  ma$»a  $ta- 
:i<maria  di  200  Kg,   comincia   la   grande   velociti   Del 
tmovtetrografo  Agaviennone^  sulla  cui  zoua  4Ì  rendono  t<>s1 
viaibilì  por  circa  10*  in  ambedae  le  componenti  vibroaìoi 
strumentali  col  periodo  di    circa    0*,23.   NalKaltro   di    oi 
tavole. 

I  pendolini  tromometricit   osservati   quasi   subito,  oseill 
vano  tino  a  6  divisioni.  (0.  (?.;  Contarini). 


•rennicvoTi 


190« 


STCTTRWWIR 


)ocfift  fìì  Papa  {  Praacati-Roma  ). 

Mier*}$\8vwgrafo  Vxc^iUinì  (Kg.  lOtt;  p.  r,2;  1.  60;  V,  30 
cm.).  Nella  componente  E-W,  dopo  tracce  qnasi  impercet- 
tibili d'  irr«golaricài  a  2^52'^*  i^3*  oòmpariscono  vibrazioni 
ampie  mia.  0,2-0,3,  Tiaibili  per  circa  2()'  e  decresceatì. 
Sodo  sovrapposte  ad  oacillaziooi  più  lente,  ìrregolarisaime^ 
che  aparitìooDO  soltanto  verso  2*'ò2"'3ò'.  —  A  2^52'"0'  brusca 
e  debole  deviazione  del  tracciato  N-S,  aegalta  per  circa  5' 
da  vibrazioni  ampie  mtn«  0,2.  Seguono  poi  fino  a  2^52"35* 
circa  altre  minime  vibrazioni  meno  rapide,  sovrapposte  ad 
onde  abbastanza  regolari  e  lente  (P.  =  4'  circa). 

A  2^52'"3VdL  3*.  provocata  dal  sìsmosoopio  a  maasa  tia- 
Kionariii  di  20r)  Kg.,  scatta  la  grande  velocità  del  HÌ$mo- 
metrografo  Agamennone,  nulla  cni  zona  per  circa  2'  si  hanno 
tracce  appena  visibili  di  vibrazioni. 

T  «oliti  pendolini  trf*mométricit  osservati  3-4"'  dopo,  oscil- 
lavano 6no  a  2  divisioni.  (0.  (?.;  Coniarini). 
Fivisiano   (Masfla).   ^^Sò*"    circa    ondulatoria    dì    2",    II- 
III.  iò\}. 
ò\XA'/»ti(a.  8''36™  ondulatoria,  IV.  (0.  J/.). 

SHocca  di  Papa  (Frascati  Roma). 
I        Mierosismoffrafo    Vicentini    (Kg.    100;    P.    1\2;    1.    60; 
'    V.  30  cm.  ;.  Intorno  ad   8^27'"42'   per    pochi    secondi    irre- 
golarità quasi  impercettibili  e  di  natura  dubbia  nella  com* 
ponente  N-&.  —  Il  movimento,  certamente  sismico,  comincia 
l   a    8^27''52*  ±:  3*  con   osoillazioDi    piuttosto    rapide    d'  am- 
piezza <mm.  0,2  fino  a  8^28"I2%  seguite  poi  fino  ad  8'>29"' 
da  altre  ondulazioni  ancora  più  piccole,  o  da  leggerissime 
I  irregolarità.    —    Nella    componente    E-VV,    fra   8''27'"4tì'   e 

8^28''dC',  un  gruppetto   fusiforme   d'oscillazioni    molto    ra* 
I  pide,  con  la  massima  ampiezza  di  mm.  0,2  iqtorno  a  8^28'"fi*. 

^n     Altre  minime  irregolarità  seguono  fino  a  8''28'"55'. 
^^         A  8''27™50'  li:  3".  ha  funzionato  non  si  sa   bene  quale  ji- 
amoBCopio  del  gruppo  de' più  sensibili. 

I  pendolini  tromometricit  osservati  subito,  oscillavano  fino 
a  4  divììtioni.  (0.  O.;  Coniarini). 
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1.  Pmlovn,   MieroHsmografo    Vicentini.    19''33"'    debole  mìì 

gramma  di  terremoto  di  orìgine  vicina.  (lai.  Pitico). 

—  Firenze.  Nel  gabinetto  superiore   alle  ÌS^32'"  (or«  api 

ornala)    scatto    del    regolatore  e  aegnalasione  al   C<mtin\ 
Nulla  al  rimanente  degli  apparecchi.  (0.  G.  £im;  Alfai 

—  T€$*ni  (Perugia).  23^15"  forte  soosea  ondulatoria,  (D  i 

naggiero,  giorn.  di  Koina). 

—  Rorca  di  Pupa  (Frascati-Roma). 

Microaismoffrafo  Vicentini  (Kg.  JCX);  P.  1%2;Ì.  60;V, 
om.  )•   A   23<'11"'40'  :t  3'  cominciano  nella  componente  E* 
leggerissime  irregolarità,  seguite  fra  23*'11'"4&'  e  *29>*'ìi' 
da  piccole  oscillazioni  con  qualche  traccia  di  vibrazioni 
vrappoate.   Solo   dopo   le  23''12"*30"    il   tracciato    ridlveni 
rettilineo.  —  Nesson    indizio    di   movimento   nella   comi 
nente  N-S. 

A    23''11"'48' +  2*    fansioDÒ   il   aisrooscopie    elettrico 
doppin  effetto,  facendo  scattare  il  meccanismo  delle  grani 
velocità   nel   8Ì9mometroffrafo   Agamennone*   salln    cui    zoi 
non  si  riscontrò  alcun  che  di  notevole. 

I   pendolini   a    ritmo    rapido,    osservati    oirca  6"^   do] 
oscillavano    ancora   per  V^  divisione.   (0.  (?.;  Coniar%ni\, 

—  San    Pietro    Infine  (Caserta),  as'-iò"'  circa   onduUtoi 

di  2-,  HI.  (  Arciprete }. 

2.  iV.  Elpidio    Pescovocohlano   (Aquila).  2''44"6'  suaei 

toria  di  7',  IV-V.   {Dott,  C.   Vimcnio).  —    Afjuiia   2**41 
ondulatoria  E,  IV.   (0.   M). 

—  Hocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Micrositmografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l/,2;  I.  60;  V. 
om.)-  A  2''40"'50*  -^  3*  si  nota  in  ambedue  le  componenti  noe 
leggerisflima  deviazione,  seguita  dopo  pochi  secondi  da  od 
gruppetto  d' oscillazioni  rapide  e  irregolari.  A  O**!!"" 
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minoiaDo  a  crescere  d' umpiezza  tino  u  2''41"'15*  (massimo 
=  circa  2  mm.),  poi  decrescono  tino  ud  aonullnrai  poco 
dopo  le  ^Ml'^i&V  Dopo  an  altro  breve  grappette  d' am- 
piesza '^  mm.  0,S!.  a  2''42"15"  Hpariaoe  ogni  traccia  di  mo- 
.'vi  mento. 

A  2*>41''4*  d:  3*  ecatta  la  grande  velocità  del  MUmomeiru- 
grafo  Àgamentionef  provocata  dal  siamoacopio  a  massa  sta- 
ziouaria  di  200  Kg.^  e  subito  compariscono  oscillaKÌoui 
.Htrumentati,  visibili  specialmente  nella  componente  N-S 
per  circa  1"'.  A  queste,  durante  i  primi  0*-7',  si  sovrappon- 
gono le  solite  vibrazioni  col  periodo  di  0'f26. 

I  pendolini    tromometrici^   osservati    6°*    dopo,  oscillavano 
ancora   per   ud    paio  di   divisioni.  Vento  discreto.  (  O.  Q.; 
Conturini). 
Montesanfangelo  (Foggia).  16''4G'"  circa  ondulatoria  NE 
di*  2"  oiroa,  III.  {Jng.  N,  i*uglie$t), 

Teeremoto  Lontano. 

Padova.  MicrosUmografo  VicmUni»  Da  19'' 1*"  a  194»"."'  de- 
bole sismogramma  di  terremulo  di  origine  relativamente 
vicina.  {Jatitulo  Finito)* 

E  S  T  E3  R  O 


Ti*Ì09te.  Pendolo  orisBoniaU  fotografico  Jieheur-Khlért,  Prin- 
cipio a  19''0"'66';  massimo  dì  mm.  2,5  a  19''J1"'5H*;  fine 
a  20''3()'n7\  (7.  R.  Osservatorio;  Mamelle). 

HatnbiiTff.  Pendolo  orÌ:zontaU  fotografico  Hebeur - Ehlért. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  Ì9''0'"41';  principio  del 
movimento  principale  a  1^''H'"9*;  massima  ampiezza  totale 
di  mm.  12  a  19*'39"'G';  fine  a  SO^oO"".  { Horixonlalpendel  ■ 
Station:  SchUtt). 

KioolnfeW,  Pendola  nrizzoniale  fotografico  Hebeytr'l*a$chwiiz, 
Principio  a  19^' 10*":  massima  ampiezza  totale  di  mm.  5  a 
19'^37";  fine  a  ly^dS".  (Koria^i), 


2.  Kew  (En^land).  Pendolo  orisMontaln  fotografico  Miine,  Prin- 
cipio dei  tremiti  preliminnrì  a  1k''55*"4^*  ;  maasitno  di 
mm.   1^0   a  l'J'-37"';  durata   1''.   yOlasébrook  ]. 

—  LÌVt*ì^poOl.  Pend'fifj  ori:zoniaU  fotografico  Milite,    PHocìpifr 

delle  iQngbe  onde  a  I9''18*'42*;  masaima  ampiezza  totale  di 
mm.  0,8  n  I9''30*"iì4';  durata  aò*".  {  Hnmmer  u 

—  Tlilitnbnrff,  J*endolo  orizeonlale  fotogranco  Mìlntr,  Princi^iu 

dei  tremiti  preliminari  a  la^XT^'SO' ;  principio  delle  langha 
onde  a  ì9^'2ò'"diy  ;  massima  ampiezza   totale  di   mm.    ì^  $f\ 
19"29"30*;  durata  48«'3r/.  (CopeUtnd). 

—  Ivkittsk   '  Siberia  ).    Pendolo    orizzontate   jotuijrujico    Miìmt. 

Priucipio  dei  tremiti  preliminari  a  Ut^'l^'^^^r  ,  principio  della 
lunghe  onda  a  I9^18'"48*;  mnsaima  ampiezza  totale  dì  mra.3,0 
a   i9*'26"';  durata  SSnS'.  {Votms»tn$ky). 

—  Toronto  ((>onudi).    Pendolo     'ristontale  fotografico     .Uitne, 

PrÌDcipio  dei  tremiti  prelimìoari  a  I8^d'°3&*;  prinoipìo  della 
lunghe  onde  a  19Ma"'48';  m ansimo  di  mm.  1,0  a  19M4"*1B* 
durata  ^^22^.  [Stupatt),  Probabilmente  sono  errate  U  ri) 
del  principio  e  dello  durata.  (À.   C.  ). 

—  Victoria  (Colombia  Inglese!.  Pendolo    orizsontale  fotogrù- 

fico   Milne.   Prinoipìo  a  18''62*42*;   principio   delle    tangbe 

onde  a  18''59"'4'2';  maasima  ampiezza  totale  dì   mm.   2,0   m 

ltt»H)";  durata    lMl-48'  ciroa.  {Baynea  Heid). 

—  finn   F^ernaìldo    (Spagna},    Pendolo  ori&zontaU  fotografie^] 

Milne.  Prinuijno  dei  tremiti  preliminari  a  l^*'3il"'34*  ;  mw^\ 
sima  ampiezza  toUle  di  mm.  1,2  a  ld>'37'"24';  durata  20*12' 
(  Viniègra  ). 

—  Jinltimovn    (Stati    Uniti).    Pendolo  orizzontale  fotografico 

Milne.  Principio  dei  tremiti  preliminari    a   t8''16'*30*;   ma)i 
9Ìma  ampiezza  totale  di  mm.  2,0  a  H>"19'";    fìne    a    11.*''22-. 
{^eUing  Reid), 


4.  Firmize*  Pendoli  orizzontali  >flia(test.  Alle  iU"'i;'.i'"aU'  ài  hs 
traccia  mossa  per  circa  tiO"*.  Sulla  componente  N-S  il  moto. 
è  maggiore  e  irregolare  con  onde  lente  e  con  vibrasloiù 
inscritte.  (  O.  O.  Xim.{  Alfani). 
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Mocea  di  Papa  (Frosoati-Romaj. 

MicroMìsmotfrafo  Vicmtini  (Kg.  100;  P.  l',2;  1.  fì«);  V.  30 
om.  ).  Il  tracciato  era  da  laogo  tempo  perturbato  da  oarat- 
terìstiche  vibrazioni,  provocato  da  lavori  che  i  muratori 
stavano  eseguendo  air  Osservatorio.  Mentre  manoano  qnaai 
completamente  queste  perturbazioni,  fra  14:^2y"30*  d:  3'  e 
U'>29"'62'  nella  componente  N-S  e  fra  14*'29"'40'  e  U^SO^lo' 
in  quella  E-W  si  nota  un  gruppetto  d'oscillazioni  irrogo- 
lari,  ili  periodo  prossimamente  atrumeutale,  ampie  rispetti 
vameuto  mm.  0,5  e  mm,  0,2  al  massimo.  Altre  oaciilazioni 

-  meno  ampie  e  di  natura  incerta  compariscono  ancora:  al* 
enne  fra  U^ao-^Sò*  e  U'3f'"*33*  nella  componente  N-6  e  fra 
I4»'30'»27'   e  14''30"'54^  in  quella  E-W. 

Sittmomeiroffrafo  Agamennone.  Dopo  lo  acatto  della  grande 
velocità,  provocato  dal  sismoscopio  elettrico  a  doppio  effetto 
a  14^29'"40'  àz  ;3*,  compariscono  oscillazioni  strumentali 
(F.  2'|3)  visibili  per  oiica  1'",  specialmente  nella  compo- 
nente N-S. 

I  aoliti  pendolini  tromofnetrici,  che  anche  durante  i  la- 
vori murari  sopra  citati  si  mantenevano  immobili^  osservati 
2-3"*  dopo  oaoillavano  ancora  per  un  paio  di  divisioni. 
(0.  G.;  Contarini). 

Tbreruoto  di  Ma&quxlan 

NEL    TrBKESTAH. 


Rùina*    Pendoli  oriz^ontnlì    Cancani   a  regi$(ra:ione    veloce- 
contintia. 

Componente  NE-SW.  Principio  a  10*^2"38'j  ondulazioni 
del  periodo  semplice  di  circa  0*,7f  ohe  interferiscono  con 
altre  del  periodo  semplice  di  l',6.  Fra  ir»''24"  e  10''24»16' 
queste  ultime  raggiungono  1*  ampiezza  totale  di  mm.  2,0. 
A  10'*26'''54*  compariscono  ondulazioni  del  periodo  semplice 
di  4',5,  che  assumono  a  10'>30''40'  un*  ampiessa  massima  di 
mm    3,0.  È  da  notare  che  il  periodo  pendolare  semplice  è 
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piessa  OD  pò*  minore  e  quasi  invisibile,  per  l' eccessiva  af- 
famioatura  della  zona. 

Siimoìtiettografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',3;  I.  10; 
V.  96  om.  ).  Il  tracciato  presenta  frequenti  e  leggeri  in- 
grosaamentì,  dovati  alle  vìbraxioni  provocate  dal  lavoro  dei 
muratori.  Verso  1()''16'"40*  il  tracciato  E-W  comincia  a  in- 
grossarsi notevolmente,  e  appena  scatta  la  grande  velocità 
a  lO^'lS^'S?' ^  3*,  per  opera  del  aismoscopio  a  maasa  sta- 
zionaria di  200  Kg.,  si  osservano  tosto  in  ambedue  le  com* 
ponenti  oscillazioni  strumentali|  ampie  2  mm.  sella  com- 
ponente E-W  e  mm.  0,7  nella  N-8.  le  quali  vanno  gene- 
ralmente decrescendo;  però  dopo  le  10^19"'20'  cominciano 
nnovamente  a  crescere,  specialmente  nella  componente  K-S 
(1  mm.).  A  i0^19"55*  finisce  la  grande  velocità;  ma  per  3'" 
ciroa  durano  ancora  le  oscillazioni,  rese  manifeste  da  in- 
grossamenti forti  e  irregolari  del  Iracciato.  In  seguito,  fino 
a  10''B1<*  comparìsouno  tracce  di  onde  lente,  specialmente 
nella  componente  N-S. 

Pendoli  orizzontali,  I  loro  tracciati  sono  sempre  forte- 
mente ondulati  a  cagione  del  vento.  Nes.<?un  indizio  sicuro 
di  oscillazioni  sismiche 

I  pendolini  tromometriei ,  osservati  I-2'"  dopo»  oscillavano 
tino  a  l  divisione.  (O.  O.;  Omtarini)» 

C(9Tlofoì*te  {  Cagliari  i.  Microsizmografo  Vieenlini*  Registra- 
rione  di  debole  movimento  sismico  che  si  presenta  con 
oscillazioni  non  molto  regolari  della  durata  media  di  2*  e 
di  ampiezza  inferiore  a  mm.   1,2.  [Staziont  Astronomica), 

F*Ìrenxe,  Microaizmograjb  Vicentini,  I^antografo.  Per  circa 
15",  cioè  dalle  !0''20"'  «Ile  IC-^ò"'  la  traccia  è  mossa  coi 
caratteri  di  terremoto  ad  epicentro  motto  vicino.  L^  am- 
piezza massima  è  4  mm.  (  O.  O,  Xivi.;  Alfani). 

Quarto  Castello  (Firenze). 

Si    hanno    tracce   di  terremoto    lontano   in    tutti  gli    ap- 
parati, 
n  Microaianiografo  Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.  000;  I-  80' 
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Aemìperiodo  2*,3;   V.  2,7  a  solo  pantografo)  oomincia  i\  o»j 
amogrAmma   senza  tremiti    preliminari    ed    ineertamente  a] 
10'*22'"32*,   il   moto   ai    comincia  a  manifestare  b«n  ritiri' 
mente   a   10'"2i'"42''   e   subito    hì   notano  U  ondalationì  ch« 
durano    assai    regolari   fino  a  10''23'*'27*    con  5'  di  periodouj 
Sulle  prime  2  e  meno   nettamente  anche  sulle  altre  si 
dono  inscrìtie  ondalazioni  di  1*,3  circa  di  perìodo.    Oadv^^j 
Inzioni   (6   di    seguito)    dì    Vfi  ài  periodo  son  segnate 
10"23"'2^*   a  U)''23'"40*.    Seguono   oodulauoni    più    ampie 
periodo    non   costante:    un    gruppo    assai    regolare  di  8 
10*'2i™2'   a    10»'24"*i4'   da   2*,8  di  periodo.  Altre    3,   che 
producono  dopo  una  diminusione  di  ampiezza  da  10''24^J 
a  Ì0^'2b°*ij*    danno  B*,7  di  periodo.  Segue   un    tratto  di  on- 
dQlazioiii  a  periodo  nou  costaute.  dopo  le  quali  a  t(/2&'^7*'' 
cominciano  5  ondulazioni   regolaiinsime  che  dorano  fino  a 
10^2d'"54'   oon   5%4  di    periodo.    L*  ampiezza    uniforme 
questo  tratto   più   ampio  del  sismogramma  è  di  4  nuu.  Lai 
traccia  ampia   si    mantiene  fino  a  l(y'2G"'22'  e  con   ondali 
2Ìoni   apparentemente  del  medesimo   periodo  di  i^uelle  ii 
mediatamente  precedenti.  Segue  no  tratto  di  ondolazioDÌ 
perìodo  non   costante  ed  assai  ampie  fino  a  10''27*17\ 
qnal  punto  si  contano  altre  4  ondulazioni  regolari  del  pe- 
riodo di  4', 7.    Il  diagramma  sì  mantiene  poi  oon  ampiez£a 
media  di  1  mm.  fino  a  10''28'°26*,  tempo  in  cui  le  ondala- 
zioni accennano  ad  un  aumento  di  perìodo.  Cinque  di  segoli 
incertamente  delineate,  che  durano  tino  a  10^29"!'  danno 
di  periodo.  Inoltre  ne  seguono  altre  5  dello  stesso  periodi 
Altre  6  da  10''2i)'"37'  a  10''29'"56"  danno  il  periodo  di  yfiì 
segue  un  tratto    con  ondulazioni  di  periodo  incerto,  poi 
oude  da  lO'-Bl'-a'   a    10'';-il"24'   del    perìodo  di   i'.3.   In  ai 
gnito  la  traccia,    che    non    ci    pare    più    intereaaante  e    fa^ 
cile  esaminare  minutamenfe,  rimane  ben  visibilmente  mossa 
fino   a    10*'43''    circa,   poi   meno  sensibilmente  fino  a   11' 
circa. 


TRRHSMOTI  —  1902  —   OTTOBKE 


uè 


Non   ai  h«  indixio  di  moto    netìV  apparata  per  la  com|io- 
nenie  verticale- 
Dei  pendoli    orizzontali   si   esaminano    separatamente    le 
tracce  delle  2  componenti  (Kg.  òOO;  Semiperiodo  NS  1U*7- 
E\V  8»,7i  L  60;  V.  m.  1,80  l. 

Componente  K8.  —  Il  cominciare  del  moto  è  incerto, 
pare  a  10^22"48S  diviene  più  sensibile  a  10'^22'"68'  ;  «  onde 
di  segaito,  che  cominciano  a  10^23"  e  durano  6no  a 
]0''28"*44*  daDDO  5*  di  perìodo.  Su  tutte  le  ondulazioni  dì 
questo  tratto  ma  pib  nettamente  sulle  prime  2  sono  isoritte 
oscillazioni  a  perìodo  assai  rapido.  Seguono  ben  nette  4 
òndulazioQÌ  di  r,3  di  periodo- 
Colpiti  dal  aucoederai  di  fasi  cosi  simili  a  quella  del  ifi* 
crosiimngrafi)  avvioiaiamo  ì  2  diagrammi  e  rimaniamo  mera- 
vigliati della  quasi  identitk  della  forma  della  traccia,  in  modo 
obe  runa  pare  una  copia  ridotta  dell'  altra.  Notando  poi  ohe 
la  velocità  della  carta  del  Microsismogroju  è  maggiore  e  tal- 
Volta  sensibilmente  ed  irregolarmente  variabile  da  un  minuto 
all'altro  e  conseguentemente  ìilarga  ed  sitera  nn  po' il  dia- 
gramma ai  vede  che  alcune  ditferense  dono  solo  apparenti 
'e  spariscono  calcolando  il  tratto  apparentemente  diverso. 
Per  questo  fatto  ridurremo  uguale  la  velocità  della  carta 
dei  2  apparecchi  e  come  quella  degli  ori^montali  rigoro- 
samente costante  per  fare  in  segnito  con  tutta  facilità  studi 
comparativi. 

Sospendiamo,  dopo  le  rìdessionì  fatte,  l'esame  del  resto 
del  diagramma  ohe  diciamo  solo  durare  mosdo  fino  a  11''6* 
circa. 

Componente  £W.  —  L'andamento  di  questa  traccia  ò 
diverso.  Il  princìpisre  incerto  del  moto  è  a  10'^22'"45*  e  si 
contano  subito  'j  ondulazioni  che  durano  crescenti  di  am- 
pietza  tino  a  UVaS^Sii'  con  periodo  di  4' ,2.  Fino  a  W2S"bìi' 
il  diagramma  ri  man  monsu  da  ondulazioni  apparentemente 
del  medesimo  periodo  delle  antecedenti  e  'varianti  di  am- 
piecsa.    Da  quel   tempo   sì    producono   fino   a    10'*24'^26'   7 
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ODdulsxioni  ehfi  stabiliscono  un  riuforKo  molto  noteirol 
periodo  delle  ondulazioni  risalta  di  d'r9.  Fico    a  h 
la    traccia  va  aumentando  dì    nuovo  irregolarmanifl  di! 
])Ì6/za  finché  V  ultima  oadulazione  ha  4  mm.    di  arapii 
Da  (^uel  punto  9  oudulasioni  aaaai  regolari  tino  a  ÌC^i 
danno  4\7  di  perìodo.  Altre  6,  che  dopo  un  poco  di  ql 
relativa  m  riproducono  da  10''2b"'62'  a  10*'27'"19'  dando] 
di  periodo.  Se  ne  contano  altre  ìb  aegoate  dopo  5'  di  qt 
fino  a    lO'^aS'^iT  del  periodo  di  4\2.  D  diagramma    ift 
guito     oasaa    di    apparirci     interessante.    Da     lO^'^S^i 
IO''84*18'   ai   hanno   altre  5  ondoiaiioni  del  periodo 
Altre  7  di  4%4  di  periodo  ei  hanno  da  10*'34"43"  a  10''3ò« 
Poi  il  diagramma  si   ijuieta  lentamente  ed  a   10**56* 
ut  hanno  ancora  lievi  registrazioni  di  moto. 

Il  naoTO  pendolo  oriÈ9<mÌaU  (  componente  NS.  ;  Kg. 
aperiodico;   [.  26;  V.  m.  0,87 >  aveva  f>  nne   la  carta  a 
punto    fisao   ai  ha   una  traceia  di   mm.   d,ò    di    ampti 
(O.  G,;  StiatUH}. 
Ù,  Giacchivi H4^   (Fireata).  Si  ha  od   sismogramma  di  U 
noto  non  molto  lootaoo  ia  ambedue  le  componenti  £1- 
N-S  de)    Orautìm  tUm^mmiroffrafo  dalla  10^20"  alle    l< 
nella   componenU   N-S.   e   dalle    K/tSO"   alle    10*'ad"'   ni 
KW. 

I   yewifoK   itrimi^mimU    hanno   in   corri  spondeo  za   ti 
layyarìaaimaaianta    Biooae  aa  di   dnrata   molto    maggiorar 

.ao.u 

-  I^Klorff.    ^iiermi9mofr^f»  Fkcalwi  Da  lO^Std»  a  U*-? 

toroU   AÌsmo^ranna  di    terremoto    relativamente    Ioni 

-  FmH9$.  SUm0mmÌrw0fufo  iyaisiwt  yK^  300  j  P.  H';  l 

\\  ai»  em.). 

10^ÌÌ*06*  e  par  60*  tramiti  praiimìaari.  Il  diagramm*  |i| 
oifala  ei  evelga  éaOe   lO^-Só'   aUe   lO^dd*.  1  gruppi] 
M«o  AllMÌmi  e  la  priaoìpati  ampiecae  dà  mm.  3,9,  4,1 
4»:^  avtaaMM  aUe  X(mrw.  )0^S7-9>  e  U^3l»i>*   Il 
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riodo  è  quello  pendolare.   I^a  fine   del  diagramma   va  oltre 
le  lU'^OO'",  (0.  Q.\  fMdoue], 
Isola  fi*  Ischia  (Napoli). 
10''22"'37'  primo   impalco  alla  vasca,  ai  livelli  ed  agli  oriz- 
sontali JU$i; 

10  23    3    -  mm.  4,4, 

^„  ^.  ^  ^  i  massimi  alla  EW  della  va$ca; 

ÌU23  41    =z    »    0,8* 

10  23  50    rinforeo  agli  oriazontali  ed  alla  va«ca; 

10  24  37    massimo  EW  vasca  =  mm.  6,0; 

10  30  19    moti   rallentati  agli  orizMontali; 

10  48  50    moti  leuti  (20'  a  15Vi  agli  orieeontali; 

11  ciroa  6ne.  (0.  O.;  Qrablovitz  ). 

—  Catania,  Grande  $itmometrografo  (M.  25,30;  Kg.  3(X); 
I.  12  5  volte:   velocità  oraria  della  carta:  m.  0,60). 

Da  IO''17"'33'  a  lOHT^B'  sulla  componente  NE-SW,  e 
da  lOMS-^U'  a  10'^47"'31'  sulla  componente  NW-SE,  ebbe 
luogo  nna  i^egistrazione  aìsmica  dorata  ad  un  terremoto  di 
lontana  origine. 

Sulla  NE-8\V  da  10"17"33'  a  10''22'"37'  ai  svolge  la  fase 
preliminare  del  movimento,  costituita  da  lievissime  ed  in- 
8igni6canti  perturbazioni;  da  10^22"'37*  in  poi  il  movimento 
prende  forza,  lanciando  sulla  zona  di  carta  ondulazioni  di 
i|ua3Ì  1  mm.  di  ampiezza,  ohe  a  10'*26"'l9'  arriva  a  circa 
2  mm.  moaaimo  a»Hoiuto  ).  Indi  va,  a  poco  a  poco  dimi- 
nuendo, sino  a  scomparire  del  tutto  e  circa  jO*'47"8\  La 
maggior  parte  delle  ondulazioni  di  questo  diagramma  hanno 
iì  periodo  oscillatorio  semplice  rii  3',  ve  ne  sono  di  quelle 
che  lo  hanno  di  5'  (periodo  pendolare),  altre,  con  meno 
di  3'. 

Sulla  NW'SE  la  fase  preliminare  si  ha  fra  10M8'"1V  e 
10*>22"'34*  ed  ha  in  tutto  i  caratteri  simili  a  quella  della 
precedente  componente.  Da  10'*22''34*  in  poi  cominciano 
ondulazioni  piccolissime,  ma  ben  distinte,  di  periodo  oscil- 
latorio semplice  di  1'  e  r,5,  le  quali  a  10^23"64'  e  10''26'"2" 
arrivano  sino  ad  1  mm.  scarso  di  ampiezza;  dopo  le  10''26'*2* 
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il  movìuiento  diminuisce  d' intensità,  sino  ad  ftoi 
quasi  del  tutto,  per  ripigliare  forza  intorno  •  lON 
nel  quale  iatante,  ha  luogo  un'  ondulaeiDne  di  poco 
1  inm.  di  ainpiezKB,  con  un  periodo  oaciltatorio  84 
di  '6\ 

Da  10*'30"4ò-  n  10H7-3I'  il  movimauto  ai  dilegua  U 
liilmeute.  (O.  O.;  Arcidiacono)* 

EST  ERO 


ti.  TrieHte,  J'endoh  arit»ontalé  fotografico  lUbtnr-EhUri 
vibra£Ìoue   sismica  l)en  visibile,    principia  circa  le 
II'  apparato    non    potè  regolarmente   funzionare,   (i. 
tervatoria:  Matelle). 

—  fftimburff.    Pendolo    orizzontale  fotografico  Hebeur- 

Princìpio   dei   tremiti    preliminari  a    10'22'"rtl*;    pj 
delia  96ccnda  fase  dei   tremiti   a  10^25'"31';  principi 
movimento   principale  a  10'*31'"32";  massimo  di  mtn. 
K^ST^SS';  fine  a  \2Hò^,  (Schiitt). 

—  yicolaiettm  Pendolo  orizzontale  fotograjko  Rebeur-l^ 

Principio  a  iCSa™,  rinforzo  a  10"24'"30';  massimo  di  mini 
a  10'*31*";   tìne  a   UMO".  {  Kortatti), 
~  HhMe  (lale  of  Wight-  England  ).  Pejidolo  orisjonta'e  y^ 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10'''27*6*;  m&esì] 
piezzii  totale  di  mm.  2A  Durata  Sti".   (  Afìlne)* 

—  Keii^  (England).   Peudolf»  ori zzontolfi  fotografico  M&hé 

clpio  dei  tremiti  preliminari  a  ir)^rt*2"'0*;  massima  aui] 
totale  di  mm.  1,5.  {Glasebrook). 

—  LiverpooL  Pendolo  orietontale  fotografia  .Wifne.  PrineTi 

delle  lunghe  onde  a  10^20*"12*;  massima  ampiezza  iol 
mm.  1,8  a  UV^ll'^ì^r  Durata  39"'.  { Ptummer). 
i'UlimbuVfJO»    Pendolo    orizzontale  fotografi^ìo    MUne. 
ci  pio   dei   tremiti    preliminari    a    10''25'"0';  principio! 
lunghe  onde  a  lO^Sl*;  massima  ampiezza  totale  di 
a  10'*37".  Durata  ril*"3f>.  {H,  OOaerratory:  Cop  land 
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Totonto  (Canada),  t'emdolo  oriziontalt  fotografico  Milne. 
Princìpio  dei  tremiti  ^relinuD&ri  a  10*'35'"24*;  maasìma 
ampiezza  totate  di  mm.  0,1.  Durata  3^^*".  iStupari). 

FVcff>f*lff  1  Colombia  inglese  ).  Pendolo  arie iOntaU  fotografico 
MUne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10'*39'"54':  mas- 
BÌma  ampiezsa  totale  di  mm.  0,4.  Dorata  44°'30*  ciroa. 
( Btiyne$  Reid). 

Capo  di  Buona  Spcraìiza,  l^mdolo  oristorUaU  fotogra- 
fico Milne.  Priacipio  dei  tremiti  prelimÌDari  a  I0'*50".  Du- 
rata IMO".  (A  Observatory;  OiU). 

Calcutta*  l'endoìo  orizzontale  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  10'M9'"12';  principio  delle  langhe 
onde  a  10''22"'18';  massima  ampiezza  totale  di  min.  6,0  a 
10"23'nev  Durata  43'"12'.  (KUkUr). 

SonìbUfh  l^enrJolo  orizzontate  fotografico  Milne.  Principio 
dei  tremiti  preliminari  a  lO'^iS";  principio  delle  lunghe 
onde  a  lO^SO^iS';  ampiezza  massima  di  mm.  3,4  a  10'' _'6"42\ 
Durata  42*6'.  (Moos). 

Sainvin  (Qiavaì.  Pendolo  oriseontaU  fotografico  Miln«, 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10''2G"'42';  principio  delle 
lunghe  onde  a  10'*3<J'"42'  ;  massimo  di  mm.  4,0  —  a  1",4 
dUroo  a  10''45"24*.   Durata   l'*8".  {^geé), 

Kodaikànal  (Madras).  Ptndolo  orizzontale  fotografico  MUne, 
Massima  ampiezza  totale  di  mm.  4,0  a  9H8"?  Fino  a  1 1M"12'. 
{Smith). 

Irkntsk  (Siberia).  Pendolo  orÌMMontalc  fotografico  Milne. 
Principio  dei  tremiti  preliminari  a  iO''21"'42';  princìpio  delle 
lunghe  onde  a  10''35'"a4*;  massima  ampiezsa  totale  dì  mm.  3,4 
a   1U''27"'42V  Durata  2"6'»l8V  (Voznettenaky). 

Perth  (Australia  occidentale).  Pendolo  orizzontale  fotogra- 
fico Milne,  Principio  dei  tremiti  preliminari  a  10*'37*'I2'; 
princìpio  delle  langhe  onde  a  10^48"'30*;  massima  ampiezza 
totale  di  mm.  0,6  a   I0''49'"36';  fine  a    11M9^64',    [Cooke). 


Caìdaroln  (Macerata).  23"  circa  leggerisaima  scossa.  [Can, 
E,  Betti), 


i4.S 
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7.  Culdnrola  (Macerata).  ^JHS"'  oudulatoria    NE,    IIL  (Oi«.j 

E.  Beiti). 
il.    Viadana  (Mantova).  19^6"  leggera  seoaaa.  (S.  T,  U*), 
—    Terni    (Perugia).    23^3*"    leggera    bcobsr    sossultona.   ( 

Tribiifuiy  glorn.  di  Roma), 

Interpellati  i  Sindaci  di  alonne  località  vicine  rìflposcra^ 

negativamente.. 

Tebbrmoto  Laziale. 


12.  Gènzano,  iy''46",  IV.  (A'.).  Da  notisie  assante  a  Genn 
personalmente  dal  dott.  M.  Contarinì   è    rìaultato    ans   li 
tensitii   di   grado    VI  ;  poiché    parecchie    persone   asciroi 
dì    casa,    ma   aabito   dopo    rientrarono.   La   socasa   sembra] 
prima   sassaltoria,  poi  ondalatoria  della   durata  di  pochis- 
BÌmi   seooodi.   L'impressione   fa   come  se   fosse    provenni 
da  Velletrì.  In  ana  casa  fu  sentita  la  scossa  solo  ai  pìanl^ 
saperiori,  —  NemL  19^15"  circa  aussultoria  di  2',  IV-V* 
(A.   Bcllardinelìi ) .   —  VÌHta  Lavinia,  Da  notizie 
suate  personalmente  dal  prof.  G.  Agamennone,  la  mattina' 
stessa  del  lì),  alla  stazione  ferroviaria  di  Fraaoatii    riaalta 
ohe  un  impiegato   postale   viaggiando  in  un  treno  da  Vel<s 
letri   a   Roma,    intetne   dire  alla  atuzione  di  Civita   Lavinia' 
che    poco    prima    eravì    avvenuta  una   scossa  di  kerremotc. 
Quando   il   treno  ai  fermò  alla  stazione  di  Civita    Lavioia 
potevano   essere  poco  più   delle  20*'.  —  GrotUifervnta» 
tO'^òò'"  sensibile  scossa,  {8').  Il  prof.  G.  Agamennone  venne 
a  sapere  l'indomani  stesso  della  scossa,  da  persona  prove-, 
niente   da   Grottaferrata,  che  rimase   alquanto  danneggiati 
il  campanile,  già    sconquassato    ed    incatenato    ìn    eegw'l 
a  precedenti  terremoti.  Il  prof.  G.  Agamennone  s' iuformòj 
personalmente  agli  Squarci aì'f*Ui»  località  presdo  Grot- 
taferrata, la  mattina  del  giorno  13  che  la  scossa  era  stai 
sentita    assai    bene,   e   cosi    pure   alla   stazione    ferroTÌarìa 
QaU^riaf  tra  Ciampìno  e  Frascati^  nella  quale  la  ecossa 
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fa  bene  avvertita,  dalla  famiglia  del  guardiano,  al  1  **  piano 
ma  non  al  pianterreno.  —  Mhvfuo*  l!H''.'tO'"  circp.  ausaul- 
toria  di  2'  con  rombo,  IV.  {A.  Alercttri ).  —  Albano, 
19*W  circa,  III.  ( F.  Vincenzo),  Colonna^  Ui***.]"  ondn- 
latori»,  IIL  (iSr.  ),  —  Cantei  Oumlolfu.  10"43^  circa 
ausaultoria,  III.  (A).  —  MotitecoìnpntT^,  interpellato 
il  Sindaco  rispose  negativamente.  Da  notizie  chieste  per- 
sonalmente alla  stazione  ferroviaria  di  Fraacati  la  mattina 
stessa  del  13  dal  prof.  G.  Agamennone,  al  procaccio  po- 
stale di  Montecompatri,  rÌHultò  obe  in  quedto  paese  la 
scossa  fu  etlettivamente  sentita.  —  MotitepOVU^io,  ÌQH'2"^ 
susaultoria-ondulatoria  NW,  III.  [S.  T.  U.).  Mondra- 
ffone  (presso  Frascati).  ì^^iò'^  sussultoria  di  8\  III; 
funzionarono  gli  apparecchi  sismici.  (  C.  O,  Rinaldi).  — 
VelletH-  19''43'"  ondulatoria  SW  di  3\  circa,  III-IV.  In 
una  Casina  di  campagna  a  pianterreno  a'  intese  an  rombo, 
come  rumore  di  carro,  proveniente  da  SW.  Anche  il  rela- 
tore r  intese  venire  dallo  stesso  punto  Funzionarono  tutti 
gli  apparecchi  sismici.  Il  giorno  dopo,  a  0''47'"  due  si^tmo- 
grafi  segnarono  una  traccia  assai  piccola.  Una  persona 
denta  avverti  dopo  la  mezzanotte  una  scossa  leggerissima. 
(0.  AT.)-  —  Oenazzmio.  19''30*  circa,  II.  [S.  C\). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  .SViH   Vito    Ho- 
inatto^     I*alejitrìtiaf     Qailicano^     Vn/montou*'^ 
Zatjtirolo,  ArtenUf  Cisterna  e  Rocca  Priora, 
VX  Rocca  di  Papa  (Fraacati-Roma). 

Aficroaiitmografi  Vicentini  (Kg.  100;  P,  r,2;L60;T.  30 
cm.).  A  19*'43'"J3*  J-  3*  compariscono  improvvisamente,  nella 
componente  N-S,  rapidissime  vibrazioni,  ampie  mm.  22,  chi 
subito  decrescono,  prima  rapidamente  e  poi  lentamente. 
Verso  1£^*'43'"28'  compariscono  nitide  oscillazioni  pendolari 
che  vanno  decrescendo  in  modo  regolarìssìoio  e  sì  annul- 
lano a  li^''44'"4&':  le  vibrazioni  ad  esse  sovrapposte  ficom- 
pariscono  verso  19''44"I8*.  —  Il  sismogramma  della  com- 
ponente E-W  è  perfettamente  analogo  all'  altro;  però  l'am- 
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pi6zza  iniziale  delle  vibrasioni  è  di  mm.  13,  la  oselllaiSaoi 
pendolari  ai  rendono  msoifeste  a  19**43'"  18*,  il  loro  ttaor- 
zamento  da  princìpio  è  molto  piò  lento  ohe  per  raltit] 
componente,  e  le  ultime  spuriacono  a  1 9''44'*'52*. 

A  I!^''43'"I6' ^  2*  scaitirono  i  sismosoopS  del  grappo  d«Ìj 
pid  sensibili,  collegati  elettricamente  col  9Ì$mf/m€tro^TùfA 
Agam^nnonej  ohe  però  non  era  in  aaìone  (i). 

A  10''43"'17'  -*-  2%  scattarono  anche  i  aiamoecoj.i  «ii  lunui*- 
rata  sensibilità  e  collegati  elettricamente  al  Mitmotnsiro^afo 
Braesari  a  lastra  affumicata  (£g.  10;  P.  2',l;  I.  IO;  Y.  4300 
cm.)  aalla  quale  per  i  primi  5*  circa  ai  hanno  vibrazioni 
molto  rapide  io  tutte  e  tre  le  coni  ponenti  ^  apecialmenU 
nella  £-W\  dove  compariscono  isolate  a  circa  0\ 7  di  inter- 
vallo e  col  perìodo  <  0',1.  In  aegnitOf  nella  componente  E-W 
compariscono  altre  ondulazioni  menu  rapide:  per  un  gruppE* 
abbastanza  sensibile  e  regolare  si  trova  il  periodo  medio 
semplice  di  circa  0\2. 

A  lO^'i^^lO*  "*- 2*  si  soarioarono  due  avvisatori  OocAi, 
collegati  al  maerottismometroffrafò  Agamennone,  saUa  oli 
zona,  svoltasi  a  grande  velocità»  non  si  rìaoontrò  ftìoan  ohe 
dì  notevole. 

FendoU  oHszontaU  ^-V  (Kg.  00;  P.  IB'.Oj  L  0:  W  36 
om.  ),  Il  tracciato  è  perfettamente  rettilìneo,  allorché 
X9>>4d'°13*  i:  3'  subisce  un  rapido  ingrossamento,  il  qttali 
pochi  secondi  dopo  raggiunge  la  larghezza  di  mm.  0,7  prin< 
oipalmente  a  causa  di  rapide  vibrazioni  assunte  dui  telaio^ 
di  ferro  dello  strumento.  Questo  ingrossamento  va  rego- 
larmente decrescendo  per  circa  3"',  nel  mentre  che  la  maaaaj 
pendolare  entra  in  lievissima  oscillazioni  proprie. 

Nell'altro  ooosimile  ptmdoto  oriszontnlé  E'W  si  ii»  uu 
sismogramma  quasi  identico. 


(l)  Era  stato  amontato,  per  ouere  «ostituilo  da  un  nuovo  modella 
dì  flismomcirografo  a  doppia  velooita.  Vedi  la  nota  a  piedi  della  paK.  MB, 
relativa  al  torreranto  hugccmìvo  del  giorno  21. 
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Questa  Hcoasa  fu  seusibiliijsinia  all'  Osservatorio  e  fu 
giudicata  della  duruta  di  '2-3V  Ne]  sottosthnte  paese  ai  può 
ritenere  che  il  terremoto  abbia  raggiunto  il  grado  IV-V 
della  Hcala  sismica  MercaUi,  (O.  O,;  Contarini). 
Roma»  Pendoli  arizTontali  Cancani  a  regìiirazione  vehce- 
continua. 

I  (rtooiati  Bono  perturbati  da  una  burrasca  atmosferica 
dovuta  ad  una  depressione  avente  il  suo  centro  nell'Italia 
anperiore,  accompagnata  da  forti  venti  e  da  mare  agitato; 
ciò  non  ostante  si  distinguono  bene  due  lievi  sismogrammi 
nelle  due  componenti  NE-SW  e  NW-SE. 

In  ambedue  le  componenti  a  19''43"26'  princìpio  di  tre- 
miti del  periodo  semplice  di  0*,4  che  spariscono  u  19*'44'°15V 
Non  superano  1*  ampiezza  di  mm.  0,5  e  non  presentano 
massimi  spiccati.  {8.  S.  dei  Coli.  Rom.), 

Tkbbbuoto  lontano. 

13.  Rocca  ili  Papa  (Frascati-Roma).  • 

II  tracciato  del  pendolo  ori^^oìitaU  K-W  è  da  molte  ore 
perfettamente  rettilineo,  allorohò  intorno  a  6''29'"  compa- 
risce un  gruppetto  isolato  di  8  semionde  strumentali 
d*un' ampiezza  inferiore  a  mm.  0,!.  Poi  più  nulla  fino  a 
i>'' 7f  ^on  è  da  escludersi  ube  ciò  sia  dovuto  alT  apertura 
delia  custodia  dello  strumento,  sensa  ohe  siasi  biffata  la 
zona,  come  sì  è  soUti  fare;  però  l'aspetto  della  perturba- 
zione sembra  piuttosto  di  carattere  sismico. 

Assolutamente  nulla  nell*  altro  v.outiìiaii&  pendtUo  orìMznn- 
iaU  i^-S.  (0.  (?. ;  Agavienfione  , 

£2  8  T  £3  R  O 


Httmhnrg»    Pendolo    Orizzontale  fotografico    Htbeur-Ehlerl. 
Principio  della  fase  principale  a(i''5'"Hì*;  tìne  a  7''.  {Bori- 
tonta' pendei* St<ition  :  Sehilti). 
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Tebremoto  lontano. 

13.  Rocca  di  Papa  (  FraBcati*Roma  ;. 

Pendolo  orizzorUaU  N-8  (Kg.  G<);  P.  KV,6;  L  0;  V. 
om.].  La  linea  è  da  molte  ore  regolariaBÌma,  se  si  eei 
qualche  breve  accenoo  d' ondulaKioni  strumentali  evi 
sceuti  attorno  a  9'/,  il'' 42"*,  ll'ò?*".  Poi  viene  un  groppo^ 
di  U  semi-onde  (  1 3''58<"37>  -  14M "'59* ),  non  più  ampie  di 
mrn.  0,05  e  d'uu  periodo  medio  semplioe  di  14%4  (?).  Bop* 
breve  calma  aotteutra  il  gruppo  principale  di  34  semi-onde 
strumentali  (  14''3"'I3*  -  14''10">5d*).  prima  ereaceoti  tino  alla 
massima  ampiezza  di  mm,  0,2  intorno  a  14^9"*  e  poi  d«- 
cresoenti.  Segue  altro  gruppo  di  12  semi-oude  (14^19*- 
14''15'^24')  non  più  ampie  di  mm.  0,1  e  d'un  periodo  in* 
certo  di  12*.  Gli  ultimi  indizi  di  sinuosità  attorno  a  l^^tS* 
e  14''20"';  poi  più  nulla  pure  per  molte  ore  di  aeguito. 

Pendolo  orizzontale  E-W  (Kg.  60;  P.  13',2;  1,  0;    V. 
om.).  Il  tracciato  è  da  varie  ore  lievemente  ondulato,  api 
oialmente   tra  le  12^  e  le   13^,  senza   però  ohe  la  loro 
piazza  superi  mm.  0,1.  Poi  le  ondulazioni  ptir  più  d'  un'oi 
ai  mantengono  ineignifìcantì,  allorquando  apiooa  un  gmp] 
d'  una  trentina  di  semi-onde  di  carattere  strumentale,  primi 
crescenti  fino  alla  massima  ampiezaa  di  circa  mnu  0,2 
torno  a   14**10'"12'  e  poi  decrescenti.    Indi   la  linea    &egoi< 
sempre    ad    essere    più  o  meno   ondulata^    specialmente   li 
le  16''  e  17",  ^enza   che   1*  ampiezsa   delle  ondulazioni 
passi  mm.  0,1.  (O.  O,;  Agamennone), 

ESTERO 


—   iiftmbttrf/.    Pendnln   orizzf>niaU  foinffraficn   Reheur  -  Ehi 
Principio    della    fase    principale  a   12'*57"*16';    fine   a 
(  Uontonialpendel  •  Station  ,•  SckUit  ). 
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iSw  \irolnÌHir,  Pendolo  orizzontale  fotografico  HflteurPaschwita. 
Rinlor«o  a  14^2'"  ;  massimo  di  mm,  4  a  14^S'^■  (in©  h  14'*'J4"'. 
(Koriaszi), 

[.Rocca  ili   Papa  l  Frascati-iioma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  ìOÒ;  P,  Vfi;  I,  tìO;  V.  30 
cm.)-  A.  5'*31)™2r  '  3'  oompariacono  per  circa  5'  nella 
componeate  £-\V  osoillazioai  molto  rapide  appena  percet- 
tibili. À  6''39"*27''  J'  ampiezza  cresce  improvvidamente 
(  mm.  0,2)  e  le  oscillazioni  rapide,  visibili  fìno  a  &''39"'40\ 
si  sovrappongono  ad  altre  più  ampie  e  del  periodo  dì  r,2. 
OsoillazioDÌ  ampie  al  più  mm.  0,1  e  col  periodo  prossimo 
a  1*  restaao  visìbili  fino  a  5''3b'"57*;  ma  anche  dopo,  per 
20*,  il  tracciato  resta  leggermente  irregolare  —  Fra  6'*39'"27' 
e  5''3£i'"45'',  in  un  tratto  perfettamente  rettilineo,  compari- 
scono  poche  oaoillazioni  irregolari  nella    componente    N-S. 

Il  sismomeirografo  Agamennone  era  fuori  di  servizio. 

A  5^39'"2(j'  ±i  2'  ha  funzionato  il  sismoacopio  a  massa 
stazionaria  di  200  Kg. 

I  pendolitìi   troinometrici  soliti,  osservati  un  paio  di  mi- 
nuti   dopo,  oscillavano  ancora   per   ana   divinione.  (0*  0.  ; 
Contarini). 
17.  Lngo  (Ravenna).  21''25"'  circa  sussultoria,  HI.  (F.  Aureli). 

Terubmoto  Umbbo-Laziale. 


ai.  Prov.  di  Roma.  —  3lontefOtot9do.  I9''ò'"  ondulatoria  di 
6',  IV.  (6',  Buram\,  —  Pnloiìébara  Sabina,  19*'  sus- 
aoltorlu  di  5*,  IV;  nella  frazione  di  C^^fo#i6  fn  avvertita 
leggermente  [8.),  —  Albano.  i9*'6"»  circa,  III.  ( F.  Vin- 
cenzo). —  Moniorio  Houtaao,  Scossa  di  breve  durata 
e  con  rombo.  {8.  C),  —  Neroln.  IS'^,  TIL  [S.)  — 
Vi'fletri,  19''4''  leggerisBÌraa  scossa,  registrata  dagli  ap- 
parecchi sismici.  (0,  J/.).  —  J^^OJicaH;  La  scossa  fu 
avvertita  da  molte  persone  anche  alla  stazione  ferroviaria. 


IB4  TRRRKMOTl    —    1902   —    OTTOBRK 

Una  )>ereoDa  asserì  cbe  dopo  la  aooMa  dalie  19^  va  ut  et>bt 
un'altra  poco    prima  della   njezitanoUe.  [Prof  G.  ^fOMO* 
none,  —  Marino*  Litt  80088»  è  stata  pure  avvertii»,  suodù 
ad  ìnt'ormaziuDi  ussuute  «ul  posto  dal  dott.  Contarìni.  '  T^'f. 
O.  Affamen/tone),  —  Geììfizzauo*  19*'8(J"  cìro«r  H 
—  MontejfaHo.   IB^'SC-"  circa,  IV.  {^    C)-         Statioea] 
ferroviaria   di    Ciampln-O»   La   scossa  è  »4tata  sentita  da 
tutti    gli    impiegati     —     Stagione    ferroviaria    di     Jfan- 
flrione  (presso  Roma).  La  scossa  à   st^ta  avvertita  abba 
stania  bene  da  tutti  gli  impiegati.  [Prof,  G.  Agam€nnant)A 

21.  Prov.  di  PEHinJiA.  —  ì*otjgio  Catino.  19M0"*  forte  rumor» 
sotterraneo  somigliante  a  tuono  lontano;  fiiniionò  il  #ì9ipkk1 
8C4>pi9  CVcc/ii.  {N,  x/rt.-i).  —  Poggio  Xativo,  !&*■  on4a- 
latoria  NW  di  SK,  lU-IV.  (G.  Pasciani).    —    Ponticeili 
frazione  di  Hcandriglia.  If)^  circa   Ting.  E.  Fron»    ataodo 
ad  un   1/  piano  d'una   casa    Avverti  la  flcosaa,  ma  più  de- 
bole di  quella  cbe  avverti  U  mattina  del  2£i  a  Scandriglia. 
Egli    vide   muovere   dinanzi  a  sé  una  scansia   eoa  tolto  il 
maro.   Allarme   nella   popolazione.    Nel  vicino  oonvente  di 
S»  Maria  delie  Grazie  si  spaccarono  gli  archi  del 
obiesa,  mostrando  fessure  ben  visibili  con  caduta  di  cdoI 
calcinacci.    [Notizie   assunte  a  Rieti  dal  Prof.  O,  À^mi 
none  \.  —  Rieti*   Alcune   persone  al  Subeoonomato   ioter- 
peliate  a  Rieti   stesso   dal  Prof.  G.  Agamennone,  circa  ai 
mese  dopo,  riguardo  la  forte  scossa  della  mattina  del  23  o1 
tobre,   di    propri»   iniziativa   riferirono    che  circa  il  giorni 
20  precedente  avvertirono  una  soossetta  circa  le  16**  '/#"*' 
e  videro  muovere  nn  quadro  appeso  al  moro.  Altra  scot 
intorno  alle  22\  sentita  da  pareccbìe  persone  per  la  quale' 
caddero   dei    calcinacci   tra   il   telaio    d'una   tìneetra  ed  il 
muro.  Non  è  improbabile  obe  si  tratti  appunto  della  seoa 
delle  20''   circa  del  21   ottobre   del  Laaio,  tanto   più   ci 
detta  scossa  fu  avvertita  benissimo  a  PontioelU. 

—  Koccfi  r/i    Papa  (Frascati-Roma). 

Microaiamografo   Vi<*fTUini  (Kg.  UJO;  P.  1*,2:  I.  <X);  V, 


ffc» REMOTI  — 


—  OTTOBR» 


om.  ).  Nella  compoDeote  N-S  il  principio  deciso  del  movi- 
meutu  avviene  a  l!i'*4'"H7*  *  3"  con  vibrazioni  d' ampìe^ea 
minima,  le  quali  vanno  regolarmente  e  rapìdameote  crescendo 
tino  a  1^H"'48*  i  massimo  mm.  3,6)  e  poi  decrescono  a  l  mm. 
circa  verso  19'*54°*57*.  Durante  il  massimo  le  vibrazioni  ai 
novrappoQgoDO  ad  oscillazioni  strumenlalì^  che  vanno  fa- 
cendosi sempre  più  nitide.  Dopo  le  19''5"'10'  Tampiezza 
decresce  ancora,  ed  alle  vibrazioni  rapidissime  si  soetitui- 
scono  altre  meno  rapide,  sempre  però  di  periodo  inferiore 
a  quello  stramentale,  e  decrescente.  Dopo  le  19''5"'4<'*  Tam- 
piezza  di  queste  vibrazioni  resta  <  mm.  0,1  ed  in  Inogo 
delle  oacillaziooi  strumentali  compariscono  alcune  onde  del 
periodo  semplice  di  circa  4*.  Dopo  le  1&''6'°1&*  spariscono 
le  ondulazioni  di  qualunqne  periodo  ;  •'estano  però  visibili 
leggiere  irregolarità  che  deorescono  fino  ad  annullarsi  in- 
torno a  ]0*'7°'I6*.  —  Nella  componente  E-W  le  varie  fasi 
del  diagramma,  come  pure  le  ampiezze,  corrispondono 
esattamente  a  quelle  descritte  per  la  componente  N-S.  Sono 
però  un  po' meno  chiare  le  onde  dì  4',  e  di  più  cessa  ogni 
indizio  di  movimento  verso  le   19*'6"'40'. 

8i9mom^tr0grafo  Agamennone  (Kg.  U»;  P.  2',2;I.  14;  V. 
35  cm.)  (1).  A  19''4"'4r  i  3*  scatta  la  grande  velocità,  pro- 
vocata dal  funzionamento  dei  sì^modcopi  più  sensibili,  e 
sobito  dopo  per  circa  5*  sì  hanno  tracce  appena  percetti- 
bili dì  vibrazioni  nella  componente  E-W.  À  19''4''^46'  im- 
piovvise  vibrazioni  d'ampiezza  quasi  costante  (mm.  0^06), 
dovute  a  vibrazioni  trasversali  della  sospensione  trillare 
della  massa  »>  che  appariscono    sovrapposte   ad   altre    lievi 


<{1)  È  lo  stesso  modello  di  aismoroetrografo  ohe  Agarò  alfEsposisione 
ffi  strumenti  sismici,  tenutaci  a  Brescia  nel  aettecnbro  1903,  e  che  dìf- 
roriaco  relativamente  poco  da  quello  che  funiìonava  precedentemente 
all'Osservatorio  di  Rocca  di  Papa.  Si  fa  cenno  delle  principali  varia- 
arreoatG  allo  strumento,  nella  seguente  Memoria: 
f(i.  Agacneonotit;!,  Contro  alcune  ohtezioni  alla  rtgÌMtratiùne  iitmien  a 
wlocità.  Doli,  della  Soo.  Sitni.  It.,  Voi.  Vili,  iD02-9(X),  paK.  U». 
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vibrftzioui  meno  rapide  <  P.  =  0*,'!  )  e  oeHaiino   dopo  ti*. 
guono  poi   per  altri   2*    vibrazioni   isolate   irregolari,  • 
fine   leggiere    oscillazioni   atrumeniali    fino  a   lO^ò" '/•• 
Nella  oomponente  N-S  le  vìbraKÌoni  di  O^fiS  compariscoi 
un    pò*  prima    che    nelT  altra   componente:     hanno    an' 
piesza  crescente  tino  ad   1  mm.    e   poi    si   smorzano   leni 
mente   in  4*  e  cioè  fino  a  llt"'l™6r)'.  Seguono  per  altri  A*Ì 
altre  vibrazioni  col  perìodo  di   (^«li   circa,    sovrapposte  ni 
evidenti  oflcìilaaioui  stramentali.  Dopo  le  J  9^*5*"  15*   U 
ciato  si  interrompe. 

A    19''4"'49"   *    '^*,  per  opera  d*  uu  avvitature    Vecchi 
partenente  al  gruppo  dei  aismosoop!  meno  aenaìbili,  si  mi 
in  moto  la  lastra  adumioata  del  xismometrografo  hr4u$ùi 
Durante  i  priiÉì  5*  leggiere  tracce  di  vibrazioni. 

In  ambo  i  pendoli  orO. ::ontnti  intomo  a  Jii^i^oi'  ai 
un  lievissimo  ingrossamento  imm.  0,2-0,3)  della  li d< 
vato  a  vibrazioui  elasticbe  del  telaio  di  ferro  che  soppoi 
la  massa  pendolare.  Nel  pendolo  N-S  è  seguilo  da  uot  àoi 
Zina  di  ben  distinte,  sebbene  minime,  oudalazioni  striun» 
tali  (P.  =  I3\f  j. 

Questa  acosaetta  fu  avvertita  in  paese  con   an'  ìnteoaìl 

del  grado  II-III  della  scala  sismica  Meraalii^  ma  paaaò  u 

servata  al  personale  dell' t.)sser7atorio,  (O.  G,;  Contarimi 

21.  iionifi,    Pendoli   orÌEzontnli    Cancani  a    regi9tra:ione 

coittinua. 

In  ambedue  le  componenti  a  ld''5'"0'  principio  di  tremil 
del  periodo  semplice  di  V,,  di  secondo  ohe  riroangooo  p( 
dopo  sovrappoHti  ad  ondulazioni  del  periodo  dì  0*,4.  I 
miti  0Ì  vedono  distintamente  per  25'.  I  diagrammi  si  pi 
traggono  per  2". 

Nella   oomponente   NE-SW|   il   sismogramma    raggiuDg* 
r  ampiezza    massima   di   mm.    1,0   senza  massirai    distiut 
nella  cumponente  NW-8E  l'ampiezza  è  di  poco  inferiore.] 

Questa  scossa  pare  che  sìa  stata  avvertila  in  Roma  di 
qualche  persona  nei  quartieri  ahi,  in  coDdizioni  dì  perfell 
quiete.  {8*  «V.  del  Coli.  }i<jmano). 
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f«o/«  d' Ischia  (Napoli). 

IS^^S**!!'  primo  impulso  alla  va»ca: 

19  5  37    masBimo  EW  =  mm.  0,6,  NS  =  0,2; 

19  6  55  »         SN  »     0,6,     »     -  0,2  ; 

19  6  40   tìae.  (  O.  O.;  Grobhviiz), 
Clritncastfilinna  (Remai.  Dalle  21*'dO"   alle  22^  suasul- 

toria  di  i%  IL  {F.  Corieselli). 

resina»  b*^  ondulatoria  di  3*.  Molto  panico  (Il  Mestaggero, 

giorn.  di  Romaj. 
Monte  Castrini  (Perugia).  ò^SO",  IL  [DoU.  A,  Pentico). 
Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  ha  nel  MicrogUmiffrafo  Vicentini  una  lieWsaima  traccia 

di   moto    sìaiDÌco   ohe   oomincia   a    !V'9^"i7'.   La   traccia   è 

composta  di   vibrazioni    rapide   iscritte   sa    ondalazioni   di 

periodo  incerto. 

Corrispondeutemeute  non  hì  hauuo  tracce  everte  né  negli 

orizEontali   aà    nell*  apparato   per  la  componente   verticale. 

Tebbbmoto  Umrho-Lazialb. 


Prov.  di  Feritoia.  —  Assisi,  d^bù'"  ondulatoria  E  di  \\  IlL 
(0  a/.).  ^  Calvi,  10"  circa,  IV.  iS),  —  Casaprota.  UL 
{Prof.  O.  Agamennone).  —  Cascia,  H''3<^r  circa  eooaea,  {S), 

—  Fai'a  Sabina.  i)*'60"',  IV.  (8).  —  Giano,  10'' circa 
ondulatoria  di  3-4',  IV.  (S.  C).  —  MoHie  San  Gio- 
vanni, 9*'55"  circa  sussnltoria  di  2*  con  rombo,  IV.  [S,  C). 

—  Narìli,  S^SS",  IV.  -  (.S.  Pa$qual%ni),  —  Piedilàico. 
a''^^",  IV.  (-4.  Bonnani).  —  Toffifio  Unstone.  9^35'" 
circa  ondulatorift  NE  di  5*,  V-VI.  [  T.  JnnoMnzi).  —  Poggio 
Catino.  10*'  sussultorìa  dì  b'  con  rumore  sotterraneo,  VI. 
(  Prof.  N.  Stati  ).  —  Poggio  Mirteto,  9*'48"  circa  ans- 
sultoria-ondulatorìa  di  ft',  V.  {Prof  A.  Boffignenti),  — 
Poggio  Natii^o,  10*'6'"  circa  ondulatoria  di  4\  IV-V. 
{G.    Fa.'ìciani).  —    Poggio  S,  LorevMO.  yHO"'   ondula- 
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ioTÌBk  di  g^aalche  seoondo,  IV-Y,  Nel  limitrofo  puMe 
Torricelta  le  persole  per  il  timore  aoQo  uscite  dì  ei 
{Don  A,  D€  ò'aniit).  —  Da  notizie  assDQte  stai  posto 
Prof.  Q.  Agamenaone,  circa  un  meae  dopo  ristiIlM  qua 
segue:  Ub a  aignora  avverti  prima  un  pìccolo  tremito  0J 
pìaao,  che  attribuì  li  per  li  a  movimento  di  botti  u 
Bottoflta&te  canti^ift  (ov»^  sì  stara  travaieudo  il  vino)  e 
riaentì  il  grosso  delk  scossa^  tanto  cbe  apaventata  sca 
fo  istrada.  Al  ì.  piauo  da  ultra  persona  In  quiete  fn  ai 
prima  una  specie  di  ululato  come  aottìar  di  vecto^  ed 
medìatameote  dopo  avverti  il  movimento  ausaaltorio 
Altre  persone  tanto  al  pianterreno,  quanto  al  1,  "  pìeaG, 
scrissero  la  acos^a  coma  augauUoria,  lu  una  cfiotina  fu  v] 
sobbalzare  una  botte  piena.  In  altre  cantine  la  acosaa 
pure  benissimo  avvertita.  Una  persona  cbe  atikva  si 
strada  appoggiato  calle  spalle  al  muro  d'  una  ca^a^  a 
benì^Himo  ohe  al  muoveva,  tanto  che  ne  interpellò  un  1 
compagno,  col  quale  .stava  discorrendo.  Qualche  leeii 
già  esìstente  ì^i  trovò  allargata,  e  cadde  un  camino  ma 
cattivo  stato.  —  ROCCU  Sintbalfltl*  9'''46'''  circa,  IV 
{S.C,).  —  Scandrif/lia.  L'iug.  E  Froa^si  stava  m 
re^iden^a  municipale  a  pìauterreno  allorché  verao  le 
notò  un  leggero  acuotiraeiìto  clie  subito  dop[>  riprese  ( 
maggior  forza  e  copi  ondulaEione  pronunciata^  tanto  * 
due  sportelli  d' una  credenza  soocbiusa  oaciUarono 
5-7  om.  £  siccome  ta  parte  su  cui  la  credenza  ai  trov« 
era  diretta  N-S,  se  ne  deve  concludere  che  la  direzii 
predominante  del T  ondulazione  fosse  E- W,  considerato  * 
gli  aportelli  ai  aprivano  e  chiudevano  con  uno  spostarne 
di  5-7  omr  e  per  di  più  cigolavano  per  attriti  dei  me 
desimi  contro  iì  telaio.  Allarme  generale  e  parecchi  ui 
rono  di  oasa^  [^Not,ÌEÌe  assunte  dai  Prtjf^  ii.  Affamennon 


ri)  Anche  ila  aitri   fu   avvertito   air  aporto  questa  ipsciA  iJi  \\\\\\ 
precederà  la  saoeaa,  «utaudo  aJJ'&tia  aperto., 
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Rieti).   —    Scheggino.  IO'',  IV.  (A   C).  —  Spoleto. 

;»''60"'30'  circa  ondulatoria  SE  di  tì-7',  IV;  fanEionnrono  gli 
apparecchi  sidmici.  {Prof.  A  Ricci),  —  SU'oncone,  O*" 
circa,  IV.  \8,)  —  Toi*ricella  in  Sabina.  Da  notizie 
assunte  dal  prof.  G.  Agamennone  nei  paese  stesso,  è  risal- 
tato ohe  la  scossa  fa  abbastanza  forte  tanto  da  allarmare 
la  popolasione  che  comìncio  a  gridare.  Cadde  un  camino. 
Da  una  persona  in  letto  fu  avvertito  il  tremito  preliminare 
di  carattere  ondalatorìo,  seguito,  subito  dopo,  da  forte  mo- 
vimento sussultorio.  '  Rieti,  9^'àS^  circa  scessa  durata 
circa  0-7'  e  del  grado  VLVII.  -  A  San  Vittorino  il 
5  ottobre  sì  veritìcò  uno  sprofondamento,  pochi  metri  di- 
stante da  un  altrn  prodottosi  nel  1898  una  ventina  di 
giorni  ét>^o  il  fortissimo  terremoto  del  28  giugno.  S.  Vit- 
torino ai  trova  circa  a  11-12  Km.  da  Rieti  sul  percorso 
Rieti-Antrodoco-Aquila.  (Prof.  G.  Cosiansi }.  ~  Da  notizie 
assunte  sul  po.*nto  un  mese  <lopo  dal  prof.  G.  Agamennone  ri- 
sultò qnanto  segne:  Rieti.  Cadde  Tarma  di  pietra  del  Pa- 
lazzo Vecohiarelli.  Farmacìa  J*etrini,  Nessun  danno  e  neu- 
dun  vaso  rovesciato  uelle  vetrine,  Balvo  un  vaso  [a  forma 
d'ampolla  alto  20-*J5  cm.;  girato  alquanto  su  se  stesso,  al 
contrario  di  quanto  avvenne  nel  1898,  cioè  ohe  molti  vasi 
caddero  incrociati  sul  davanti  delle  vetrine,  in  modo  che 
queste  non  potevano  aprirsi.  La  loro  cadnta  sarebbe  stata 
in  direzione  N-S  direzione  della  strada  Roma.  Il  recente 
terremoto  parve  al  proprietario  seduto  al  pianterreno  nella 
farmacia  come  sussultorio  oou  8  colpì  forti  distinti  dal 
basso  in  alto,  accompagnati  da  rumore  fortissimo,  come  se 
fosse  addirittura  crollata  qualche  casa  vicina.  Nessuna 
scossa  avvertita  ne' giorni  precedenti  e  seguenti.  La  du- 
rata dì  circa  3',  mentre  fn  ben  più  lunga  quella  del  IBlfB. 
La  gente  uscendo  dalle  case  era  bianca  per  lo  spavento. 
Specialmente  chi  era  in  istrada  senti  il  rombo.  —  Cnsa 
.'Jiintoui.  La  durata  fu  abbastanza  lunga.-  Cominciò  un  lieve 
t.remito.  Si  videro  osoìUnre  benissimo  oggetti  pensili,  quan- 
tunque la  scossa  fosse  giudicata  sussultoria. 
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Alla  stazione  ferroviaria  riferirono  d' aver  wtm 
v&ka    l'ora    D^òl*".  —  Nel  vicino  villaggio    di    San  Qi 
vanni  Heatluo  la  soosaa  fa  sentita  beni»aicaQ  ancbt 
pianterreno  e  epavent(!i   parecchie   persone.   NesBUD    dj 
tranne  la  caduta  d'  una  volta  a  mattoni,  awenotn  la  n* 
seguente. 

Kotìaie  pervenute  all'  UiSoio  Centrale  dai  Capi  atazic 
Stroncone*  io**  circa  susanltoria  di  7'  oiroa,  lY, 
Marmane,  10''16'"  circa  ondulatoria  di  5",  IV*  — 
diluco.  'JH7"  sussaltoria-oridulatoria  NW  di  4'  con  ilei 
rumore  sotterraneo,  V-VI.  —  Grecio,  9*'50"  suMultoi 
ondulatoria  di  3'  con  forti.saimo  rombo,  V-VI.  —  Cani 
giianOo  S'-AS'"  ondulatoria-sasMuItoria  E  di  3%  V. 
23.  Prov.  di  Roma.  —  Catnpnynano.  10*^  circa,  IV-  (&». 
MaìHno*  i''*50'"  circa  ondulatoria  di  2',  III.  (A,  Mtreuwi] 
—  Monf  tiro  tondo.  10^  circa  ondulatoria  dà  6%  V.  ( 
O,  Burani).  —  MonforhK  II»  (A).  —  l^ilestrin\ 
22''30'"  circa.  II.  { N.  )-  —  Rocen  Priora,  22*  cm 
tioosaa  durata  -2-3",  II-lIl.  (G,  Qtacei),  —  Tivoli.  »*«( 
leggera  bcosbu  dorata  qualcbe  secondo,  preceduta  da  ronl 
(O.  ài,),  —  Nerola.  10*'4ò'"  circe,  IH-IV,  (-ftC).  —  Tel 
letri»  ^^02"*  ondulatoria  di  3\  IV;  funsioTjarono  tutti 
apparecchi  sismici.  (  O.  M.),  —  lionia>  Nel  moin«ato 
cui  avvenne  il  terremoto  ai  faceva  il  ricambio  della  zoi 
nei  Pendoli  oriezontali  Cancani  a  rtffixtrazione  oeXoe«-c<m/if«i 
Alle  ì^''61'"55'  fu  avvertita  a  Roma  una  acosHa  dì  terremoi 
eussuhoria  e  ondulatoria  della  durata  di  circa  5*.  La  sci 
fa  molto  aenHÌbìle,  così  che  fu  intesa  dappertutto;  e  d' 
naturalmente  un  po'  di  panico. 

Secondo  le   relatioai    di   alcuni   giornali  della   Capìtaiev 
negli    ospedali    molti    ammalati    convalescenti    lasciarono 
letti   rifuggiandosi    sotto  le  arcate  delle   corsie.    ÀirOs| 
dale  dì  Santo  Spirito,  nella  terza  corsìa  furono  recitata! 
ghiere    Ma  lo  spavento  fìnl  presto^  né  si  rinnova  alle  di 
e  mezzo  del  pomeriggio  ora  in  cui  fu  notata  una  aeoond 
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scossa,   ina   assai   più   lieve,  cosicché   non  venne  avvertita 
quasi  da  alcono.  {8.  à*.  del  Cóli.  Jiomano). 

*TOv,  di  AginiiA.  —  Satina.  9^56"*  ondalatoria  di  1',  V.  (.V.). 
—  Montereale*  9*'47™  circa,  III.  (S,),  —  LeoììenMn^ 
9*'45'"  ansaultoria-ondulatoria  di  5',  IV.  (S),  —  Bovhoua* 
9»*fiO-,  IV.  (SX  ^  Flamignmw-  a'-Sl",  IV.  {8.).  — 
CittadHcaU\  VI.  {^Sotioprefetto).  —  Cartoli,  10**  scosBa 
durata  V.  (.V.). 

Notizie  pervenute  dai  Capi  Stazioni  :  Antì'odoco,  l»''52"' 
sasaultoria-oaduUtoria  N  di  3'  circa.  —  liocca  di  CoruOm 
9*'52"'  «usaultoria-ondulatoria  NW  di  3^  circa,  IV-V.  — 
ViffliaìW,  a^aS'"  circa  ondulatoria  SE  di  3',  —  Sasna* 
J>''45"'  circa  ondulatoria  NE  di  5-0',  V.  —  Pntjnano 
Cnnhpana.  Ondulatoria  NW,  V.  —  Rocca  di  Fondi, 
9''52"  saasaltoria-ondalatoria  N  di  3"  circa.  —  CittOdU' 
cale,  9*'60"  duasaltoria  ondulatoria  W  di4\  VI.  Kisposero 
negativamente  ì  Capi  Stazioni  di  Rahino^Accinno^Mo^ 
lina,  Raimio  inftriore^  Agitila  e  San  I>emetrio, 
Kispoaero  negati vamentB  i  Sindaci  di  Umbertide, 
PaciatìOf  Jfocera  Uiitbraf  NeMpolOf  Monte  C?a- 
stHlll,  Monte  Cartello  dì  Vibblo,  Maagionen 
Gubbio  n  Gualdo  Tadino,  Ficulle,  Derutaf 
CoUazzone  e  Città  della  Pieve  (Peragia),  H,  De- 
metrio nei  Vestini,  Civitella  Roreto.  Bari* 
Melano  e  Aniafriee  (Aquila),  Cerveteri,  Cori, 
Soviano  nel  Cimino,  Piperno,  Paliano,  Norma, 
BvaccianOf  Bntjnorea,  Artenn  e  Anzio  (Roma), 
Vrltania,  Percola,  Borgo  Pare  ^  Apeechio  (Pe- 
saro),  Fisso  (Macerata),  Pietracamela  (Teramo). 

Rocca  di    Papa  i  Fraacati-Roma). 

Afierosigfnograjo  Viceniini  (Kg.  100;   P.  1%2;   I.  60;  V.  30 
cm.).  A  9''51"35'   *.  3'  (1)  il  movimento  comincia  in  ambedue 


[1)  £  da  notare  che  «ull»  oompoDente  K-W  si  jtoorgaDo  ^ia  a  *J''51'"6' 
ina  Tìbrasioni  Uolate  che  durano  fino  a  9''5t"'flfi'. 
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le   componenti.  Nellfi  componeatd  N-S  «i  hanno    dsppi 
vibrazioni    d*  iimpiesza   roinitna,    rapìdaiueote    oreeMBte. 
9*'61'"JS'    rii    ha    un    rinforzo    improvviso    ©    coro] 
osoilUsioni  peadolari  ohe  dopo  5'  circa  arrivano  m  4^ 
d*  ftmpiez£A,  e   poi    rapidamente   deoresaono   ridaoeDdon 
1<|  mm.  verso  9*'52'"6\  Segue  tosto  un  altro  gruppo  d' 
I&Kioni    Alrameutali,    col    massimo    di    mm.  20,   ma  coU*i 
piezza  periodicamente  variabile,  probabilmente  in  causa 
impulsi  più  lenti.  A  9'*52"40'  l'ampiezza  dì  ridaci  a  di 
1    mm.,    ma   poi    torna  a  oreacere   io    un   terzo  gruppo 
massimo  di  5  mm.,  che  fìnisce  verso  9^53'"S5*.  Segue  ii 
immediatamente  un  ultimo  gruppo  d'ampiezza  <  1  mm., 
va  irregolarmente   decrescendo  e   iinÌBoe    vereo   9^q6ì^: 
qaeato  ai  vedono,  abbastanza  distiate,   09CÌlla2ÌOQÌ   col 
riodo    semplice  di  2' '/,*3\  Dopo  un'altra  le^geriastma 
regolarità   intorno   a   ìJ''55'"25*  il  tracciato    diventa  e  r»i 
peH'ettamente  reitiliueo.  —  Nella  componente  &\V  l'atpi 
del    sismogramma  è    perfettamente   analogo  a   quello 
r  altra   componente;    meutre   però    il    primo   massimo  é 
soli  35  mm.,  il  secondo  e  il  terzo   gruppo  arrivano  rìs] 
tivameote   a   H5  mm.  ed  8  mm.  Il  movimento    dura 
interruzione  fino   a  9^56"ld*;  ma  il   tracciato    resta  poi 
lungo   tempo   ir  regola  e,  probabilmente  a  causa  di  pei 
bazioni  accidentali  (lavori  dei  muratori    sulla    torretta   di 
r Osservatorio;.  Intorno  a  9''68'» IO'  e   lÙ^S^SO*  si  ossei 
due  groppi  rispettivamente  di  20  e  10  semi-onda  relalil 
mente  regolari,  col  perìodo  di  3'  circa.  È  un  poMnbbìa 
loro  origine. 

Sismomttroffrafo  Agamennone  (Kg.  2()0;  P.  2',3;  I.  ì\ 
V.  35  cm.).  A  9*'51"'3G' -b3*  acatta  la  grande  velo«ìl 
provocata  dal  funzionamento  del  gruppo  dei  sìsmoi 
più  sensìbili  .  però  tìn  da  'JO"  prima  il  tracciato  E-W 
senta  leggerisBÌmi  ingrostiamenti  di  natura  dubbia.  Nel 
componente  E-W  compariscono  tosto  vibrazioni  rapi-li 
(F.  =  0*,06S)  di  naiura  certamente  strumentale,  le  quali 
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rano  circa  0*  con  ampìesza  <jua8i  uoifortoe  (mm.  0^5),  sovrap- 
poste versola  fine  »d  altre  vibrasionì  meao  rapide  (P.  =  0',3). 
À  9''51*'4^I*  il  movimeuto  uomincia  a  crescere  d^ampiezea 
e  comparìfloono  OBcillazìoDi  strumentali  abbastanza  regolari, 
d*  ampiezza  crescente  tino  a  5  mm.,  sulle  quali  sono  sovrap- 
poste vibrazioni  di  varie  specie.  Alcune,  raccolte  in  brevi 
gruppi^  ciascuno  con  2-3  vibraKÌoni  complete  ed  ampie  2-3 
mm.,  hanno  un  perìodo  medio  semplice  di  U',4-0',6;  altre, 
più  numerose,  ampie  non  più  di  2  mm.  e  visibìli  fin  dopo 
le  y''52"'30%  hanno  un  periodo  dì  O'^S-O.S  (di  natura  stru- 
mentale); infine  sovrapposte  a  tutte  queste,  e  con  ampiezza 
<.  \  mm..  esistono  quasi  .senza  interrtizìone  tino  a  ìf*'6tj"'5* 
le  vibrazioni  col  periodo  dì  O',0ò-0*,06,  già  osservate  in 
principio,  e  ohe  dono  dovute  a  vibrazioni  della  sospensione 
trifUare  della  massa  pendolare.  Le  oscillazioni  strumen 
tali,  nitide  e  sempre  più  regolari  col  decrescere  dell'  am- 
piezza, durano  finché  cessa  la  grande  velocità  a  !')''5B"'2rj*, 
e  poi  danno  luogo  ad  ingrossamenti  irregolari.  Verso  le 
9"54'30'  sparisce  ogni  traccia  di  movimento.  —  Nella 
componente  N-S  la  prima  fase  del  movimento  è  rappre- 
sentata da  4  brevi  gruppi  di  vibrazioni  rapidissime 
(P.  =0*,Ofì  oircaj,  separati  da  altre  \nbrazioni  meno  rapide 
e  molto  più  irregolari.  Verso  9*^51'*'46*  comincia  la  parte  di 
maggiore  ampiezza,  perfettamente  analoga  a  quella  descritta 
poco  fa;  restano  però  relativamente  scarse  le  vibrazioni 
di  O'jUO. 

SUmomtttrografo  Brassari  fKg.  lU;  P.  2\1;  Pv.  1*;  I.  10; 
V,  420U  om.)-  ^  y''5l"'46'  =b  2',  in  seguito  al  funzionamento 
d*  un  altro  gruppo  di  sismoscopt  meno  sensibili,  la  lastra 
alfumicata  si  mise  in  moto.  Durante  i  primi  5*  si  osservano 
poche  tracce  di  movimento  nella  componente  £-\V  ;  in  se- 
guito vanno  accentuandosi  in  questa  e  oompariscono  nelle 
ftltre  due  componenti.  Sono  oacillasioni  strumentali  irrego- 
larissime  dell'  ampiezza  massima  di  mm.  2-3  e  che  perdu- 
ranO)  benché  decrescenti,  per  tutta  la  corsa  della  lastra,  ed 
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Alle   quali    sì    BovrappoDgono  vibrazioni  molto    yiii   r«pi< 
specialmente  nelle  componeuti  orizzontali. 

8i   ebbero   tracce   importanti    anche   neir  altro  conni 
siamonutrografo  Brassart  (Kg.  60;  P.   1%;  Pv*  O",*;  L« 
V    17  cm.  )  a  registraeione  contiona. 

MacrositmométrogTafo  Agamennone,   La   zona  otoineii 
muoversi  %  9^51^52' -*:  3*  per  opera  di  dne  avviflatori  Céc^ 
chi  addetti  eapreasamente  allo  strumento.  In   tutt«  e  trt 
componenti    compariscono   subito   vibrasioni    genendmAnl 
piccoliusimef  col  periodo  semplice  variabile  da  0*,^  a  tJ*,t 
lo    quali    durano    circa    10"    nella    componente    verticale 
nella   componente  E-W,  e  circa  6*  nella  componente   N- 
Nelle  due  componenti    orizzontali,  specialmente  nella  N- 
sì   sovrappongono   a   vibrAzioni    del   periodo    di   0',8-l*   dì 
origine   quasi   certamente   strumeutble  e  che  compartscoDO 
anohe  iu  ìieguìto  nella  componente  £-W  ed  in  quella  vef- 
ticale.  Dopo  le  9''d3'"  i  tracciati  restano  rettilinei. 

rendalo  orisBoniate  A^-»9  (Kg.  60;  P.  13',6;  L  0;  V.  36oiaa. 
La  linea,  perfettamente  tranquilla,  subiaoe  a  9''6I'*44*rt 
un  mìcroBoopico  allargauientOf  ohe  a  9^51'"54*  oomitioia 
crescere  rapidamente  fìno  a  mm.  0,7  e  poi  va  lentìiiaiui] 
mente  decrescendo.  Intanto,  dopo  circa  45*,  la  maaea  p«ii< 
dolare  entra  in  oacìllazìoni  proprie  d' un^  ampiezza  ma**j 
sima  dì  mm.  0,5  e  che  si  smorzano  in  una  diecina 
minuti. 

Pendolo  orinaoniale  EW  (Kg.  60:  P.  18%2;  LO;  V.  35  om.] 
La  linea  è  impercettibilmente  ondulatji  allorché,  pW* 
9''51"'44'  -t  3%  comincia  ad  ingrossarsi  rapidamente  fino 
raggiungere  in  pochi  secondi  la  larghezza  di  mm.  0,1 
Quest'ingrossamento,  >lovato  a  rapide  vibrazioni  elastici 
del  telaio  di  ferro  che  sostiene  la  massa^  vn  poi  ineeni 
bilmente  decrescendo  per  7  a  8"',  senza  che  resti  allei 
r  ampiezza  dell(>  oscillazioni  proprie  della  mai^ea. 

In  un  sismoacopio  Galli  per  le  scosse  ondulatorie   1*asl 
oina  in  bilico  cadde  a  SW. 
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Questa  scossa  fu  avvertita,  oltre  che  in  paese,  anche  a1- 
r  Osservatorio,  e  può  essere  ritenuta  del  grado  II-III  della 
scala  sismica  .\fer  alli.  i  0.  Q.;  Coniarini), 

Urbino,  ìj^'ò^"*  circa  funzionò  il  niumoacapio  eUttrico  Agamen- 
none. (  O,  M»  ). 

Sienti,  Mieroaismografo  Vicentini.  Sismogramma  dovuto  a 
movimento  non  locale.  La  scossa  cominciò  a  9^5r"3u*  ed 
ebbe  termine  a  ^''Bi*".  L'ampiezza  fu  di  7  mm.  circa  al 
massimo.  li  sismograoims  presenta  parecchi  massimi  e 
minimi.  (  0,  M,  ). 

Giaccherlno  (  Firenze  ).  Mediocre  registrazione  di  terre- 
moto non  lontano  in  ambedue  le  componenti  del  Orantìe 
Sittmomeirografo  (Kg.  200;  P.  1*).  La  traccia  comincia  a 
muoversi  col  periodo  del  pendolo,  alle  ì>''5J"'38*  circa,  rag* 
giunge  la  fase  massima  dopo  poche  ondulazioni,  e  termina 
completamente  alle   10''2*  circa  (O.G,). 

—  Firenze'    Sismomttrografo    Agamennone.    9^ft2"*   breve   regi- 

strazione sismica.  (0,  Af.  del  Museo). 

—  Firenze,  A  9^63*"  è  incominciato  un  diagramma  nettissimo 

in  ambedue  le  componenti  dei  Pendoli  ori^ioniali  con  uno 
spostamento   di  circa  2  mm. 

Le  ultime  traccia  del  sismogramma  si  hanno  verso  lU^. 
(0.  G.  della  Guerce), 

—  Spfnea  di  Mestre  (Venezia).  d^'ofi^Si*  scossa  debole  on- 

dulatoria >1-N  durata  circa  5*.  (  0,  M.), 

—  Pfulova»  Microaisviografo    Vicentini.  Da  9''52'"  a  lO'^ó"'  circa 

sensibile  sismogramma,  i  Ini.  FUico). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce   dì  terremoto  non  molto  lontano. 

Il  HicTOsUmografo  (L.  m.  ii,2b;  Kg.  oO;  I.  tìC»;  samipe- 
riodo  2%3;  V.  m.  2,7  a  solo  pantografo)  ha  nettamente 
il  cominciare  del  moto  a  9**52"4".  Guardando  colla  lente 
sulle  prime  oscillazioni  non  appariscono  vibrazioni  rapide 
4  prime  oscillazioni  hanno  \\b  di  periodo.  Oscillazioni 
di    questo    periodo    vengono    registrate    fino    a    9'"Ò2"'1^*  \ 
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dopo  e  tino  a  9**52'"4l*  «on    segnate  5  onduUz.i...u) 
riodo  di  4',6  le  quali   romÌDuiano   1a  Inse   pin    figii&l» 
traccia,  Su  queste  e  in  poche  altre   cHe   seguono,  ai 
segnate   vibrazioni  rapide  del  periodo  di  0*,7-0*»8. 
fi^53'"24'   si  hd  la  fase   più    ampia  in  cui  vengon 
7  mm.  in  varie  ondalazioni.  li  periodo  calcolato  sa  lì 
dulauoni  di  seguito  è  di  4',2  almeno  fìao  a  Ì*^ò4T^ 
in  cui  la  traccia  si  è  gìk  ridotta  lieve.  Dopo  questo 
il  diagramma  rimao  mosso  tino  a  9^57'"B*  cìrc»    assvDt 
*ó'f2  il  periodo  delle  ondulazioni. 

L'apparato  per  la  componente  verticale  aveva 
mente  uà  po'  sollevata  la  penoina  ed  è  mancato  il 
gramma. 

La  coppia  dei  pendoli  ori^soni'-n/}  da  due  bei  diaj 

Componente  N8.  —  Non  da  nettissimo  il  comincii 
moto  essendo  anche  innanzi  agitata  per  oau«a  baroaiÉnai 
Pure  il  oominoìare  pare  a  i:>'*51™58*  e  si  contano  di  sei 
10   ondulazioni    crescenti  di  ampiezza,  ohe    fino  a  9^62' 
hanno   2*,8   dì    periodo.    Sulle   primissime  ondulazioni 
appariscono  vibrazioni,  ma  sulle  altre  e  per   tutta    la 
più  ampia  si  vedono  vibrazioni  di  0*,6-Q*,7  di  periodo. 
le  prime  esaminate,  seguono  ben  nette  3  ondulazioni  di 
di  periodo^  dopo  ne  vengono  altre  6  di  4*  di  periodo 
le  quali  per  qualche  secondo  la  traccia  diviene  lievemi 
mossa.    Una    ripresa    composta     di    6    ondulaaionì     al 
alle  ^'^ó2'"d6'  quando   finisce    la  fa^e    più   ampia    del 
gramma,    che   sul   massimo    ha    raggiunto   mm.  2»^  di 
piazza:  queste  K  ondulazioni  hanno  4*,5  di   periodo.  la 
seguito  il  diagramma   diminuisce  progressivamente  di 
piezza   e   le   ondulazioni   hanno  4*  di  periodo  e  si   mai 
ntano  assai  visibili    fino  a  9''69'"40'  circa. 

Componente    EW.  —  Più    incerto   è    il    comitioiar» 
moto    in    questa   componente  perchè    lievissimo    e   parai 
i)i.g2'"2*.   Il  diagramma   si    amplifica    a    U''52"**;20'    e    fiat 
9''52"'50*   80Q    segnate  0   ondulazioni   dì   5*  di  perìodo 
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gtioDo  altre  6  del  medeaìmo  perìodo  di  5*.  Si  hanno  poi 
poohi  aecondi  di  calma  relativa,  seguono  7  oadalsKioni 
che  ilniflcono  a  Ji'^fiii  "4*j'  e  colle  qnali  U  fase  più  ampitt 
viene  a  ceasare,  queste  ondulazioni  hanno  pure  5'  circa  di 
perìodo. 

Fino  a  questo  tempo  sì  ha  traccia  di  vìbrasìoni  sovrap- 
poste alle  ondulazioni.  In  seguito  le  ondulazioni  hanno  4',ò 
di  perìodo  e  lievi  tracce  di  moto  si  hanno  fino  a  b''59"'ld' 
circa. 

n  Pendolo  aperiodico  orieeontalc  US  (Kg.  260;  L  25;  V. 
m.  0,87)  ha  incerto  il  cominciare  del  moto  anche  perchè 
le  tracce  si  aou  prodotte  su  carta  non  adatta.  Esso  pare  a 
9^52'°2*.  La  traccia  si  analisza  con  giiin  difficoltà:  2  ondula* 
filoni  che  comìociano  a  9^ò2'"24*  hanno  4*^5  di  perìodo.  Il 
massimo  di  mm.  Ì^G  è  a  9''ò*2"'46*.  Altre  3  onialazionì  degnate 
dopo  pochi  secondi  danno  4'  di  periodo.  Altre  5  ohe  sì 
producono  dopo  vari  secondi  di  quiete  danno  3\5  di  pe- 
riodo e  sì  cessa  ranalisì  perchè  incerta  troppo.  Si  vede 
che  la  traccia  dura  agitata  per  varì  minuti.  Nelson  sismo* 
scopìo  ha  segnalato.  ( '>.  O.;  SHatteai), 
23.  PaHa.  8ì$mom^trografo  Agnìnennone  (Kg.  2^X»;  P.  3';  I,  20:  V. 
29  cm.).  S^'Òl^'d»'  inizio  di  una  serie  di  aiFusature  le  quali 
crescono  in  ampiezza  fino  al  minuto  54*'^"*%  rimangono  sta- 
zionarie fino  alle  d^56"\  poi  dìmianisoono  fino  a  sparìre 
alle  10*'0"'.  \j  ampiezza  è  al  massimo  di  mm,  Ìf,'J.  Le  vi- 
brazioni hanno  tutte  carattere  più  rapido  del  pendolare. 
(0.  0,;  Oddone), 
Portici  (Napoli).  Sismomtirografo  '  M.  7;  Kg.  I20j  I  14; 
spostamento  orario  della  carta  mm.   20l5,7). 

Sulla  VV-E  si  ha  un*  oscillazione  irregolare  che  si  inizia 
alle  9*'54"32*  e  finisce  alle  9'^65"*24'  con  ampiezza  massima 
di  mm.  0,7;  snlla  N-S  un'osoillaKione  che  incomincia  alle 
9'*54"'32',  raggiunge  un  massimo  di  mm.  3  alle  ^^55*^26' 
e  finisce   gradatamente  alle  9"57'**22'.  (0.  M.;  Campanile). 
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2'ò.  l/<ola  d* Ischia  i  Napoli). 

9^52'"  0'  prtnoipio  di  moto  sismico  alla  t»a«c<x,  agli  <in 
zoniali  fiitui  ed  ai  livclU; 

9  62  23    =:  mm.  13/J  ' 

9  53     3    r      »      H,'» 

9  53  33    =     .        Qfì 

y  63  65   =    »       y,o 

9  56  fine. 

Il  'novimeoto  dell' asta  della  componeote  NS  delift  v 

era  iotercettato  da    ud  ostacolo   accidentale;   al  tam 

principale  della  £W  corrisponde    un   massimo    anclie 

altri  apparecchi.  (0.  G,;  Otahìovit:)^ 
—  Catania*    Grande    sisTnameirogrnfo    (  M.    26^;    Kg.  ■ 

I.  12,5  volte;  velocità  oraria:  m-  0,60), 

Sulla  NE-SW  iutorno  alle  9*'5i"'34'  e  sulla  NW-SE 

0h5^m28'   e    10''0"'4G'   ai    riscontrano   pìcooliBsime   ed    i 

incerte    perturbaKionì    che    afuggono    a    qualsiasi    aita 

proKabilmente  in  relazione  col  terremoto  di  Kietì.  (O. 

Arcidiacono  ), 


ESTERO 


—  Ti^icHte*  l'endólo  orizzontalt  fotografico  Hfìhe^r-EkUri.'^ 

oipio   a  9'.'d2'"9';   massimo   di   mm.  2}6  a  9''56'*'29*;    6i] 
I()*'37'"U'.  (/.  H.  Ogaervatorù)':  Mazetle). 

—  Hamburg»    Pendolo    oritzoniaU  fotografico   Reh^urSh 

Principio  del  tremiti  preliminari  a  !*''57"'15*j  principio  <] 
fase  principale  a  d*'69'*37';  massima  ampiezza  total 
mm.  6  a  10M"'23'  e  lO»'l-38';  fine  a  10''*)0'\  yUorvso% 
pendtUStotion  \  SchUtt). 

—  Oaarto  Capitello  (  Firenze  ). 

Si  ha  una  lievissima  traccia  sismica  nel  Microttitm* 
VicetUini  a    cominciare  da  1  l'''Ì7'"4r;  è  composta  divi 
zioni   rapidissime  che  durano  20'  circa  iscrìtte  so  om 
eioni  a  perìodo  incerto. 
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Uov  8Ì  banno  traooa  certe  naUa  coppia  degli  uriKtontati 
e  n^ìV  appa*-ato  Vieeniini  per  la  compouent^  verticale. 
(0.    Q.;  SHaitMi), 

23.  FHÌZZ<uio  (Massa).  ltìM5'"  ondulatoria  di  IV  IH.  (Sì. 

24.  Quarto  CafiieUo  (Firenze). 
Nel    MicroaièinHroifTafo  Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.    600; 

I.  80;  semìperìodo  *2*,3;  V.  m.  2,7)  »i  ha  il  oomiuoiare  dì 
uo  moto  locale  a  ;V>ù6'^'4ò*  ed  è  nettissimo.  OsHervando 
colia  lente  il  diagramma  non  vengono  escluse  vibrazioni 
preliminari  a  questo  tempo  e  fanno  nascere  il  dubbio  se 
sìa  proprio  un  moto  locale  0  soltanto  di  origine  vicina.  Le 
prime  vibrazioni  osservate  danno  0',4  di  periodo  e  durano 
ben  visibili,  salle  ondulazioni  di  3', 8  di  perìodo  da  ouì  è 
agitato  il  diagramma  continuamente  per  moti  baroaiamìci, 
per  30"  circa. 

\j  apparato  Vicentini  \tfsT  la  componente  verticalo  (  Kg.  50; 
P.  0\8;  I.  130;  V.  m.  2,7)  comincia  Ih  traccia  mossa  a 
sjhggm^^i.  |g  oscilla/ioni  più  visibili  (la  massima  dì  mm.  0,8) 
sono  1)  ed  banno  0*,7  di  periodo  medio.  Oltre  queste  on- 
dulazioni la  traccia  rimane  ancbe  per  altri  pocbi  secondi 
leggermente  agitata. 

La  coppia  degli  oriasonf^Zi  (  Kg,  500  ;  semiperiodo 
N8  10*J-EW  8',7;  L  òO;  V.  m.  1,80)  dà  ie  seguenti 
tracce  : 

Componente  N3.  —  La  traccia  h  |*iu  dettagliata  che  nel 
MicrosisrnoffTafv,  Il  moto  comincia  Dettamente  a  B^'^G'^H*  e 
p«r  1"'  V?  circa  vengono  registrate,  spostate  verso  deatra, 
progressivamente  diminuente  d*  ampiezza  (  i)  massimo  in 
principio  è  di  mm.  0,7  )  vibrazioni  di  0',75  di  periodo.  La 
forma  del  diagramma  è  identica  a  quella  del  microsismo- 
grafo. 

Componente  EW.  —  Il  diagramma  è  appena  sensibile 
composto  di   vibrazioni  rapide  come  quella  della  N-S. 

Sì  hanno  tracce  non  analizzalàli  nel  pendolo  orizzontale 
aperiodico  NS.  (0.  O,;  StiatUsi). 
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24,  fjunrto  VaMiello  (FirenBo). 

Si   hanno  regiBtrHKÌoni  di  terremuto  lucale. 

Nelle   tracce    delU    joppi»   degli   orizzoniaU    ■  U^. 
P.   N8  10',7;   EVV  «',7;   1.  60;  V.  m.   1 ,8  i  il    m'diQOgrsaBuiJ 
iTella  £W  è  «^uiisi  duIIo  di  ampiezsa,  ei  osMrvaoo  in 
lieviasime  vibrasiooì  rapide,  lì  sismograiomA  della  K8fiii 
vece  marcati  sei  mo  ed  é  compoato  di  eole  vibrAziooi  rftpi^i 
ohe  cominciano  nettamente  a  12*'42'^38*  Queste  diminueDd< 
prrigresHÌvaraente  dal  maesimo  dato  in  princìpio  ìd  mm.  ù. 
durano    10*    circa.    Le    prime    10   calcolate   danoo  0^,3 
periodo. 

Il  M%cto8ì»moyrafo  (L.  m.  fl,-J8;  Kg,  bO;  I.  «0:  P.  2',-^| 
V.  m.  2*7)  ba  oorriepoudeutement^  la  traccia  mosaa  lìeyis* 
siroamente  in  modo  non  aQBliz2aMle  da  vibrazìozii  rapida 
lo  stesso  avviene  dell'apparato  per  la  componente  ver< 
ticale. 

Il  aUmoscopio  Bettedelli  è  scattato  a  r2''42'"34*  i  nel  cal- 
colo di  questo  tempo  non  ò  esolnao  Terrore  dì  qualche 
secondo).  (  O.  (?. ;  ^tiattwK 

—  Tenni  (Perugia).  -iO^'òO"*  e  ai^lO"'  due  leggiere  scosse   on-] 

dulatorìe.   i  Ka   Tribuna  gìorn.  di   Roma). 

—  Spinea   di    Mentile   (Venezia).   'i3''3'2"*17*  scossa   debol» 

ondulatoria  SV-E  durata  circa  3*.  (O.  M.)» 
:h,Città  di  Vaniello  i  Perugia).  OMO™  ondulatoria  S,  HI; 
funeionarono  gli  apparecchi  flismicì:  (0.  M.^, —  GuhMOm 
•23"50"'  del  :i4,  IV.  (5,).  —  Rocca  Leonella  (Pasaro). 
040*  circa  ondulatoria  S  di  3',  IV.  (Parroco).  -  Pier^ 
noia»  OMO'%  III.  (8.).  ~  Urbino.  O'S"  circa  ondula- 
toria di  5*  circa,  II;  funzionò  il  niamoécopto  Agamennone. 
(0.  MA 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  fìotffO  /Vic«}, 
Apeechio  e  Vrbania  (Pesaro),  (Tmhettide  f  Pe» 
rugia^ 

—  Rocca  di  Papa  (Frascati  Roma  1. 

A  O'^S'^IS*   tr  2*  funzionò  il  :ji3mo9copio  elettrico   a  dopi 
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effeito,  appartenente  mi  grappo  dei  più  seoHibìli,  facendo 
scattare  ta  grande  velorjt^  del  uiitìHitmelrttffrafo  Agumen.' 
ìionCf  suJla  cui  zona  nua  si  rileva  nulla  dì  notevole. 

Microsùimografo  i'^irenéini.  Fra  O^ft-lS^Hra*  e  0'-o'M6'  si 
nota  nel  tracciato  E-W  \in  piccolo  grappo  fusiforme  di 
ogoillaaioni  rapide  isolate:  del  resto  è  motto  incerto  l'istante 
dei  prinoipio  e  della  fine.  —  Nella  componente  N-S  a 
0^5"2d*  compariscono  iiuprovvitmmeate  delle  oscillazioni 
molto  piccole  (ampiezEu  -^  mm.  0,2  )  e  rapide  {  P.  —  0',6  i: 
durano  circa  8*  e  sono  seguite  da  irregolarità  senza  ondu- 
lazioni ben  decise. 

I  pendolini  <t*omom«trict,  osservati  ^-ò"*  dopo,  oscillavano 
ancora  per  1   divisione.  (O.  O.;   Contarini }, 

Honìflm  i  pendoli  ttrizeontali  erano  perturbati  fin  dal  giorno 
innanzi  da  azioni  meteoriche.  {8.  \  del  Coli.  Rom.}. 

Città  di  Cantello  (Perugia).  2*^15"  ondulatoria  S.  III. 
(0.  M.). 

Rieti  (Perugia'.  9"36'"  circa,  III.  [Prof.  Q.  Cottami).  Da 
notizie  afldnnte  sul  posto  circa  un  mese  dopo  dal  prof.  G. 
Agamennone  risulti^  quanto  segue:  Il  medico  dott.  Saverio 
Sìlvaggi,  interpellato  ebbe  a  riferire  che  trovandosi  al  la- 
vabo della  camera  operatoria  dell'  ospedale,  giudicò  la 
scosta  abbastanza  sensibile  ed  in  senso  ondulatorio.  Nel 
vicino  villaggio  dì  Santa  Rufflna  (fras.  dì  Ciltadu- 
oale)  furono  in  tutto  avvertite  5-6  scosse,  di  cui  la  replica 
più  importante  fu  quella  della  mattina  del  25  ottobre  quast 
alla  stessa  ora  di  quella  del  23  ottobre  e  che  spaventò  al- 
quanto l<i  popolazione.  Nel  vicino  villaggio  di  *SaH  Gio- 
vanni Reatino  la  scossa  fu  avvertita  da  qualcuno  sol- 
tanto. —  Cittadncale,  d'^iO"*  sensibile  scossa.  (La  7W- 
l/nna,  giorn.  di  Roma).  —  Poggio  Catino.  B^-W",  n-ITI; 
funzionò  il  iitmoscopio  Cecchi.  [Prof,  N.  ^tazi).  —  POff' 
ffio  8nn  Lorenzo^  scossa  di  terremoto.  (Prof.  O.  Aga- 
mennone). —  Velletri  (Roma).  y''38"'  scossetta  atru- 
mentale. 
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:^b.  Hooca  di   Papa  (FraBoati-Roma). 

MiCTOSiàmografo  Vicentini  (K^.  I'«J;  P.  1%2:  1-  'VJ;  \.  *j 
COI-).  Leggiere  ondulaziuui  preea intenti  reodonu  iat 
ristante  in  cui  oominoia  il  movimento  nella  cM>mpoiiftAl 
E-W:  é  probabile  che  HÌa  intorno  a  9^35*^4a'.  Fra  9'*35*48'  -^-l 
e  H'*3t>"'48'  oscillazioni  relativamente  rapide,  ampie  eirta 
mm.  0,4  nei  primi  IO'  e  mm.  0,2  in  seguito:  in  principio  por- 
tano tracce  di  vibrasioni  rapidissime.  —  Nella  compouaot* 
N-S  a  9^35*51*  ~b  H'  ooroinoiano  nettamente  oacillaaio&i 
relativamente  rapide  ed  irregolari,  che  arrivano  presto  a 
mm.  0,6  d^  ampiezza  e  poi  vauno  decrescendo.  Dopo  le 
f>^3t>'"42*  non  restano  che  poche  leggerinsime  sinaositA  ise* 
late  e  dì  natura  incerta. 

Si9momeiroffrafo  Affnmennone  (Kg.    200;    P.    2%*2f  1.  I4j 
V.   30    cm.  ).  A  9''35"62'  -<-  3',  per  opera  di  qualche  8Ìsro< 
acopio   del  gruppo    dei  più  aensibiU,  acatta  la  grande  veli 
cita:   durante  i   primi  3*   tracce  quasi  invisìbili    dì    vibra* 
£ionì:   solo    a   }t^35'°5fì'   comparisce  improvvisamente    nella 
componente    E-W    un  gruppetto   di   vibrazioni   Btracoeul) 
(P.  ^rrOV'^]   che   dura    circa    1'    ed    è    seguito    da    rnioimi 
tracce  d'oscillazioni  pendolari. 

I   Boiitì  pendolini   a   ritmo    rapido,   osservati  1*2*"  dopo^ 
oscillavano  fino  a  5  divisioni.  (O.  (?.;  Contarini), 

Tekbemoto  uklla  Bosnia  ed  Erzbuovika. 


Roma»  Pendoli  ori: contali   Cancani  a   regiHratiùne  veiocé- 
continua. 

I  tracciati  erano  perturbati  da  azioni  atmosferiche;  ad  oj 
modo  è  «erto  che  nelle  due  componenti  NE-SW  e  NWS] 
a  22''46'"30'  si  hanno   ondulazioni  del  periodo  semplice  di 
0*,3  le  qaali  a  22''47"27'    rimangono  eovrapponte  ad  ooda< 
Iasioni    di    perìodo   semplice  di  circa   4*   che   raggtnngOBi 
l'ampioEza  massima  di  mm.  1,5  a  22'"47'"45*.  Fine  a  22'*' 
circa.  {S.  8.  del  ColL  Rom,), 
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\.  Rocca  fii  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsiàmografo  Vicentini  (Kg.  lOO;  P.  \\2;  I.  00;  V.  30 
om.).  Da  premettere  che  ambedue  i  tracciati  sono  pertur- 
bati da  forte  vento.  Nella  component*  E-W,  a22*'45"48'd:3*, 
comÌDoia  il  movimento  con  OBoillazioDi  piuttosto  rapide  e 
d'ampiezza  minima  crescente  fino  a  mm.  0,S.  Dopo  *20*  co- 
mìnciano  a  prevalere  odcìllazioni  strumentali,  rese  più  ir- 
regolari per  la  Hovrapposizioue  di  vibrazioni  rapide.  A 
22^4i'"18*  r  ampiezza  comincia  a  crescere  rapidamente  ; 
dopo  10*  raggiunge  mm.  7,5,  poi  rapidamente  decresce,  ai 
conserva  sensibilmente  costante  fra  '2'2H1"'^)'  e  22*'4tj'"12'. 
6  infine  si  riduce  a  mm.  0,2  e  va  sempre  decrescendo  tìno 
a  22''50"'30*:  poi  il  traociato  riprende  l'aspetto  eolito.  — 
Nella  componente  N-S  il  sismogramma  comincia  nettamente 
a  22^45°*54',  con  oscillazioni  irregolari  e  di  piccola  am- 
piezza (mm,  0,2-0,3),  alle  quali  si  sovrappongono  vibra- 
zioni molto  rapide  e  crescenti.  Verso  le  22''47'"18'  l'am- 
piezza delle  oacillazioni  comincia  a  crescere  rapidamente  e. 
dopo  il  massimo  di  mm.  10'/,  verso  '22''47''*29',  rapidamente 
decresce:  poco  dopo,  il  tracciato  s'interrompe,  e  quando 
ricompare  preBenta  piccole  e  irregolari  oscillazioni  ohe  du- 
rano senza  interrnzione  tino  a  22*'49"'40*  ciroa. 

A  22''45'"52*  :±r  3',  in  seguito  a  funzionamento  del  sismo- 
acopio  a  mansu  ${aKÌonaria  di  200  Kg.,  scatta  la  grande 
velociti  del  sisrnometruffrafo  Aparnennone;  ma  è  solo  1" 
dopo  che  compariscono  ondulazioni  strumeutali  (P.  -  2V2  ), 
visibili  specialmente  nella  componente  N-S. 

I  pendolini  tromnmetricij  osservati  4-5*"  dopo,  oscillavano 
anoorri  per  circa  3  divisioni.  {O.  <?.;  Contarini }. 
Quarto  CaMtello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  non  molto  lontano. 

Nel  Micmsiiiniografij  Vicentini  { L.  m.  9,28  ;  Kg.  5(X)  ; 
I. BO;P.  2*, 3;  V.  m.  2,70  a  solo  pantografo)  il  cominciare  del 
moto  è  incertissimo:  un  principio  più  certo  si  ha  a  22^47'"4': 
il   moto   comincia   a   divenire   ben   visibile  a  22M7°'9'  e  6 
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prime   ondulaxìunì  sebbene  non  beni«aimo  delineata  àitiiiK 
un    perìodo    di    2*5,  hu  queate  si  hunso  segnut»    vibnuioi 
lievi  di*0*,6  di  periodo,  ribrazioDÌ  ohe  qo«AÌ  nulle  in 
cipio    divengono    pia    ampie   col   progredire    delta    traccìi 
Seguono   altre  ii   ondulazioni   di    3*,tì  di    periodo.    La   (mmì 
massima  è  da  22''47<^50'  a  22^48'*4*2'.  In  questa  fa4»e  evìdM< 
temente   si    hanno    ondulazioni   di   2    perìodi     diversi    ch^ 
danno  una   traccia  non  analiezabile.  L' ampiezza  mastfii 
noiioBtaute    che   colle  tracce  pantograliche  questo  dato 
sempre  incerto,  è  di  mm.  2,5.  In  seguito  la  tracoin   ^  •—- 
tiene  assai  ampia  e  5  ondulazioni  prodottesi  da  'S.. 
a  22''49"*14*  danno  4*  di  perìodo.  La  traccia  seguita  mo« 
ds  varie  riprese  ed  a  22''51'"2'  cotaincia  il  moto  a  ouofm* 
darsi    colle   osoill azioni   dovute   a   cause   baroaiatniche  pE 
cui  è  mosso  contìnuamente  U  diagramma. 

Osservato  colia  lente  il  diagrammn  àeìV  apparata  Kioa* 
tini  par  la  nomponenta  verticale  (Kg.  50;  P.  0*,8;  L  lì 
V.  m.  2,70)  non  è  esclu^io  che  anche  in  antacadeaca 
abbiano  tracce  incerte  di  moto;  di  certo  oominciaso  al 
32''46'^'  con  un  gruppetto  di  oscillazioni  a  periodo 
aistema,  le  quali  formano  un'ai^usatorn  col  maassiac 
mm.  0,2.  Il  diagramma  non  toma  quieto  e  le  pani  pva' 
salienti  «ono  simiti  alla  prima  alTni^atura.  A  *22^4ib*3d*| 
infatti  oomincia  un  altro  gruppo  di  ondtxlaaioni  appMS 
più  ampie  delle  prìme:  in  seguito  la  traooia  non  4  fM*| 
bilaeoie  mossa;  ad  occhio  nudo  la  lente  fa  dieoeraec*  Unii 
riprese  fino  a  22*47*10^  tempo  del  princìpio  dì  tue  éé 
massimi,  composto  di  un'aAMtara  con  mm.  0,7  di  am-{ 
pieeaa:  nn*  altra  atTusatnra  eoa  mm,  0,6  nel  maesia 
wineia  a  ^^^47*^.  Altre  lievi  aflPuaatare  e  lìeviasiiB»  tm-\ 
dalaiioai  tengono  la  traoeìe  agliata  tino  a  cìrr 

Nella   noppìa   dai   pmdoU  orii^fmiaii    (Kg.    ..>  .   . 
llf,7-K\V  S-.?.    I    60;    V.  tt.  l,«ì   si   ha  la  tracx» 
solo  Bella  oompotteate  N& 
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La  (ietermlDazione  del  principio  del  sìsmogramnia  è  dif- 
fieilissima  ì^ìa  per  la  piccolezza  della  traccia,  sia  perche  il 
diagramma  ai  produceva  ooDfondendoBi  su  di  una  tracoÌA 
adiacente,  aia  perchè  era  mossa  già  per  causa  baroaÌHinica. 
Nonostante,  il  principio  di  moto  certo  h  22^47'°9v  Subito  »i 
contano  7  ondulazioni  dui  periodo  di  2*,5.  Su  queste  ai 
notano  vibrazioni  ohe  vanno  amplifìoAndoai  e  perdurano 
anche  nel  resto  del  diagramma.  3  ondulaeioni  segnate  a 
522*47'"42'  da  23''47"67'  danno  5'  di  periodo.  Fin  da  principio 
il  sismogramma  ai  sposta  a  deatra  ma  lievemente,  poco 
dopo  invece  il  salto  è  brusco  e  comincia  la  fase  più  ampia 
(mm.  2,8  nel  maaaìmo)  composta  di  ondulationì  a  periodo 
non  ben  determinabile,  perchè  apparentemente  yarìo.  Dopo 
il  sismogramma  comincia  a  contbnderai  colle  ondalaiioni 
continue  da  cui  è  agitato  il   pendolo. 

Xon  si  ha  traccia  di  questo  moto  nel  pendolo  orizsontale 
aperiodico. 

Nessun  sismosoopio  ha  segnalato.  (O.  G,;  StiaUesi), 

F^irenze,  22''42"30*  circa  funzionarono  lutti  gli  appnrfcrhi 
aismici.  {O.  Q»  delUi  Querce). 

Vrbifio.  22''49"'  circa,  scoetietta  strumentale.  (0.  M,). 

Si^Hft*  Mieronittmografo  Vic.mitinù  22''45"  piccolo  diagramma 
d'ampiezza  massima  mw.  1,5  prolungantesi  per  la  durata 
di  oirca  3"*.   '  '*.   .V.  i. 

Padova*  Micro$ismografo  Vicentini.  Da  22'*4G"  a  22*'65'"  si- 
smogramma. {Jet.  Fisico ), 

J*nvia,  SUimomeirografo  Àgamennofi'  (Kg.  200;  P.  ft' ;  I.  20; 
V.  2t»  cm.  ). 

22^48'"0'  inizio  di  diagramma  simile  a  quello  del  23  ot- 
tobre. Ànohe  qui  si  ha  una  serie  di  aifnsatnre  crescenti  in 
ampiezza  per  2  primi  circa,  poi  costanti  tino  alle  22''62'**. 
L*  ampiezza  è  di  circa  tnm.  1  '  ,  ed  il  periodo  piii  alto  del 
pendolare.  La  tìne  h»  luogo  intorno  le  ^^'-'w"*.  (  O.  G*.  ; 
Oddone  . 
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*2b.  ^inea  di  Jfestre  (VeneEia).  22''66'°  15' scossa  d«bolaot* 
dalatoria  SE-NW  durata  oiroa  6*  e  non  avvertita  da  per- 
sone. (O.  3f.j. 

—  ìsola  d'Ischia  (Napoli). 

22''45'*i6*  princìpio  di  moto  sismico  ad  ambo  le  oompoDeaii 

della  vasca;  più  incerto  ai  livelli  ed  agli  ortoM^i 

tali  JUbì, 

22  46     5  =:  mm.  3,2 

«rt  .«  i.-  ^  r.  i  massimi  EW  vasca; 

2247  36=     .     6,51^^^-    --  ^  «^  ^^  ««-"  ^° 

22  48     9=      .      4,6'       ^"'*"''°' 

22  49  fine  alla  vaaea  ed  ai  livelli;  mentre  agli  ori;tonÌaUi 

moti  residui  ai  protraggono  per  altri  3  o  4  minuti.  ■'  O.  G.; 

Orablovitt  ), 

S  8  T  £:  R  O 

—  SerOiJevo  (Bosnia)   'J2''43'"  ondulatoria  di  4-5'  direzione  N-fi- 

ÌH.  Console). 

—  Tt*ÌfSte^  Pendolo  oriBzontaU  fotografico  Jiebeur  -  Ehlerl.  PrìD' 

cipio  a  22''45™20';   massimo  di  mm.  6.0  a  22H9'°\2';  fìne  ■ 
23''ll>"'46'.  (J.  R.  Oèaervaiorio  ;  Maselle). 

—  Hamburg,    Pendolo  orinzontaU  fotografico  Uebeur-EM 

Principio   della    fase    principale    a   22'*51'"48':    massimo 
mm.    18    a   22''53"'3y';    fine    a   23' 30"^.    iHorizoniaìpewìel' 
Station;  SehUtt). 


26,  Rocca    Leonella    (Pesaro).    l«"oO"'  circa  fu  avvertita 

molte  persone  allo  stato  di  qaiete  nn  rumore  sotterraneo 
(rombo)  della  durata  di  dr  1*,  che  i  montanari  obiamano 
boniii  a  Mordo,  {Parroco). 

27.  BopffO  Pace  (Pesaro  ).  15"  13"  ondidatcria  NW  di  3%  lA^-V^ 

(A.  Greci ). 
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Locorotondo    (Bari).    l''16'"    ondulatoria    di    3*,    III-IV. 

[S.  T.  U.), 
Looorotoìido    (Bji:i).    l^SO-"    oadulatoria    di    2%    III-IV. 

{8.  r.  u,), 

Tebbemoto  lontano. 


Martano  (Lecce»,  21"  circa,  II,  (8).  —  ManduHa, 
^O^Sò*"  scossa  di  grado  IV  che  si  ripetè  molto  leggermente 
e  con  brevò  durata.  {S),  —  Otranto*  20N5",  lY.  {8.}.  — 
San  Vito.  20''42'°  ondulatoria  8W  di  2'  preceduta  da 
forte  rombo,  IV.  ( Semaforo).  —  MesaifUe*  21"  circa, 
scossa,  (5.).  —  Locorotondo  (Bari).  20'*47'"  ondulatoria 
di  3',  m-iV.  [8.  T.  U.). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  JitZdolQtO^ 
Ciro,  Santa  SeveHna,  Soverato  (Catanzaro), 
Caulonia  (Reggio  Cai.),  Amendolara  (Cosenjia), 
RatiglianOf  Fasano  (Bari),  Bernalda  e  Meta' 
ponto  (Potenza). 
Mineo  (Catania).  20>'4S'"  circa  funeionarono  tutti  gli  appa- 
recchi sismici.  (  0,  Q,  ). 
Catania.  Grande  sUmometrografo  (M.  30,25;  Kg.  300; 
L  12,5  volte). 

Lievissima  ed  appena  visibile  registrazione  sa  entrambi 
le  componenti  KE-SW  e  KW-SE. 

Salla  NE-SW  da  20*'32-56"  a  20'41'"40'  si  riscontrano 
piccolissime  ed  assai  incerte  perturbazioni;  da  20^41'°40' 
a  20^44'"1£>*  si  hanno  piccoliseime  ondulazioni  di  periodo 
cosi  breve  da  non  potere  essere  determinate;  da  20*'44'"19' 
a  20''46'"57'  si  hanno  altre  lievissime  ed  insignitìoanti  per- 
turbazioni. 
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SqIU  NW'SE  8i  hanno  da  aO^aT^ST'  a  20*'42'"14»  picco- 
lissicne  perturbazioni,  delle  qanlt  uod  ai  poterono  calcoHn 
gli  elementi;  da  20"42'"14*  a  20*'45-"l6'  si  riflco n trono  *b- 
dnlazionì  anch'  esse  piocolissìme  e  di  periodo  oaciilatoi 
atìBai  breve  indeterminabile;  do  20''46'"1G'  a  20''47*6P 
hanno  le  nltime  ed  inaignifìciinti  traode  del  diagramma. 
(  O.  O.;  Arcidiacono). 
2.  Isola  d*  Ischia  (Napoli). 

20*'4U'°29  principio  di  moto  aismioo  ad  ambo  la  componeotì^ 

della  vasca; 
20  41  26    rinforzo; 

20  41  59    masaìmo  =  mm.  4,0  EW,  1.4  N8, 
20  43    0    diminuzione; 
50  46     0    fine. 

Leggierisaima  perturbazione  ai  lineili;  anlla  ad  altri  a] 
parecchi    (0.  G,;  Grabhvits). 
—  Rocca  di  PajHt  (Frascati-Roma). 

MicToaismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1«,2;  1.60;  V. 
cm.).  A  20*'40'"42*  ^  3'  principio  deciso  del  movimento 
tracciato  E-W  con  osoillaaìoni  mìnime  del  periodo  di  iT^ 
Dopo  le  20''4l'"40'  T  ampiezza  cresce,  restando  proasima 
mm.  0,5  intorno  a  20''42"'5';  durante  il  massimo  »ono  ei 
denti  onde  di  3*-4*.  Dopo  le  20>'42'"25*  restano  oboìIIaxìoi 
più  rapide  delle  pendolari,  spesso  sovrapposte  ad  altre 
lente,  d'ampiezza  <mm.  0,2  e  decrescente.  Dopo  le  20M4* 
il  tracciato  è  rettilìneo.  —  Nella  componente  N-8  a20'^40'll 
comincia   una    serie    di   leggiere   e   brusche   deviaaiooi; 
20''41"'40'   compariscono   oscillazioni  piti  rapide  delle  si 
mentali,   che   conservano  fino  a  20'*42"26'  Qn*ampìezsa 
mm    0,3-0,7  e    sono    sovrapposte,  specialmente   intorno 
2oM2"'6',  ad  altre  un  po'  più  lente.  Altre  oBoillazioni  d*  «i 
piezza  minore  sono   visibìli  fino  a  20''43"',    e    in   seguii 
restano  brusche  e  leggiere   deviazioni  ohe  rendono  il 
ciato    irregolare  fino  a  20''44°'  circa. 

A  20''4U"'5C»'  -il  2'  ha  funzionato  qualcuno  dei  slsinoao* 
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del  gruppo  de'  p:£i  aonaibili,  e  probabilmente  il  siamoscopio 

Ia  m<i«9a   itasionaria  di   200  Kg.,    poiché,   osservato  pochi 
minati  dopo,  oscillava  ancora  senaibilniente. 
Anche  i  pendolini  a  ritmo   rapido,   osservati   2-3™   dopo, 
OBciilavano  fino  a  ben   IO  divìstooi. 
n  BUmomelrogrufo  Agammnone  ai  trovare  fuori  d'aaione. 
(0.  O.;  Coniariui). 
Quarto  Castello  (Firenze). 

ISi  hanno  traoce  sismiche  come  segue: 
U  Aficrosiéviografo  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg-  500  ;L  80; 
P.  2' ,3;  V.  m.  2,70  a  solo  pantografo)  comincia  ad  aver 
la  traccia  ben  visibilmente  mossa  a  ore  20^42"'22',  non  è 
eaolaso  che  anche  avanti  a  cominciare  da  20^41"'24'  non 
si  abbiano  tracce  dì  vibrazioni  rapide  per  lo  spazio  di  15'; 

»ma  di  esse  il  diagramma  è  molto  incerto.  Dnir  ora  prima 
indicata  si  manifestano  ondulaisioni  da  2*,3  circa  di  periodo. 
Il  diagramma  ai  prolunga  formato  di  gruppi  di  ondulazioni 
I  dell*  ampiezza  quasi  costante  di  mm,  0,6  fino  a  20^45°'33' 
circa.  In  fine  nn  gruppo  di  8  ondulazioni  muta  evidente- 
mente il  periodo  che  diviene  di  4'.  In  seguito  per  3  minuti 
circa  si  hanno  tracce  decresceuti  dì  questo  moto. 
Si  hanno  tracce  lievissime  nell'apparecchio  per  la  com- 
ponente verticale. 
Pendoli  oriezoniali  (Kg.  500;  semiperiodo  NS  10",7-EW 
6',7;  L  600;  V.  m.  1,8).  Componente  NS.  —  Uguale  è  il 
diagramma   a   quello    del    Microtismografo   salvo  che  è  nn 

Ipo*  meno  ampio.  Il  principio  a  20''42"'23'.  Le  ondulazioni 
in  principio  hanno  1*,7  di  periodo.  In  seguito  amplifican- 
dosi un  po'  il  diagramma  il  periodo  dì  3',4.  Nel  punto  del 
massimo  di  mm.  0,4  il  periodo  6  di  '2',3.  La  fase  massima 

Idura   fino   a   20^45"i6'.  Fino  a  20^48"11"    ni    hanno  tracce 
visibili  di  moto. 
Componente    EW.    —    Aleno    ampio    è   il    diagramma.   Si 
esamina   l' afiusatura   massima   (massimo   mm.   0,3)  ed  in 
essa  6  ondulazioni  che  finiscono  a  20''4d*'32*  hanno  4',4  di 


periodo. 
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8i   ha    una  traccia    lievissimamente    mossa    a«I    pi 
oriztontale  aperiodico  NS  che  da  osoillaziooì  non  anali 
bili.  (O.  O.;  Stiaitesi). 
2.  Padova.  MicroaUmo^rafo   Vicentini.  Da  2()'*42'"  a  20*6(r  ài 
bole   sismogramma    dì    terremoto   non  molto  lontano.  ( 
Fi9Ìco), 

£3  S  T  £R  O 

—  Trieste,  l*endolo  orizzontale  fotografico  H^béurShUri.  Pi 
eìpio  a20Hl"'48';  massimo  di  mm.  2,8  a  20^44"42*;  fina 
2ih9«.j2\  {Maaetle). 


4,  Rocca  di  Papa  (Fraacatl-Roma). 

Pendolo  orizsontale  E-W  .  Kg.  60;  P.  13',2;  L  0;  V- 
cm.).  11  tracciato  è  da  molte  ore  perfettamente    reitilini 
tranne    intorno    a    11*57"',    12*'4"',   IS''^!*"',    12''3S"',   12N 
12^4*i"',    ia*'48"    e   12'*5I"',  dove   si  osservano  indi«S,  pi6 
meno  distinti,  d' ondnluzioni  strumentali.  Solo  ira  12^55'^ 
e  13''l'"3r  si  ha  ona  serie  di  28  semi-onde  non  più  un] 
di  mm.  0,05  e  del    periodo  medio  semplice  di  12',8   oì 
Dopo  an  breve  tratto  di  calmai  sottentra  un  gruppo  di 
aemi-onde  (13''5'"34'-  ld^iO'°46*)  crescenti  verso  la  6ne  aii 
al   massimo   di   mm.  0,1  e  col  periodo   dì    13*  circa.  Doj 
altia  calma,  segue  il  gruppo  principale,  composto  di  alt] 
24   semi-onde   (  ISMS'^IS' -  IS^T-^iy)  del    periodo  di  oii 
12',&  e  colla   massima  ampiezza  di  qna9Ì  mm.  0,2  vervo 
metà  del  gruppo.  Dopo  altri  dae  gruppettini  minori  d'oi 
dnlazìoni  sempre   più   insignifìoanti  intorno  a  13^24"13* 
13''28'"48',  il  tracciato  ritorna  rettilineo  fino  oltre  alla  mei 
zanotte,    salvo    nn    gruppetto    di    18  semi-onde    d*  appei 
mm.   0,05   intorno   alle   14''45"'  e  poi  altri   sei  gruppettii 
ancor  minori  fin  verso  le  iC'. 

Pendolo  orizsontale  N-S  (Kg,  60;  P.   13\6;  1.   0;    \  .   ai 
cm.).  Anche  qui   la  linea  è  fin  dal  mattino  regolari H:-ij*mj 
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ftlloicbè  tra  Im^'ó'S*  e  13^8*^44'  comparisce  nn  gruppetto 
di  8  semi-onde  evaneBoentì  e  che  sembrano  onratterizzate 
d'un  perìodo  medio  semplice  di  20'  oirca.  SegQo  immedia- 
tamente nna  serie  di  36  semi-onde  (:a*>8"44'- ISMO"'!^') 
del  periodo  di  1*2',C  e  col  massimo  di  mm.  0,2  intomo  a 
Id'*!!'**.  Dopo  alooni  vaghi  accenni  di  sinuosità  intorno  a 
13''31'"48'  e  dopo  un  gruppettino  isolato  di  4  semi-onde 
evanescenti  intorno  a  i4''27"48',  la  calma  ritorna  ininter- 
rotta per  molte  ore  di  seguito.  (0.  O.;  Agamennone). 
A.  Firenze.  Pendoli  orizzontali  StiatUai.  Alle  IS^O™  sulla  sola 
N-S  lieve  sismogramma  composto  di  onde  pendolari  ampie 
3  mm.  e  durate  fino  alle  Id'^Sr  Alle  13^7*"  si  ha  un  rin- 
forio.  (0.  G.  Xim  ;  Alfoni). 

S  S  T  SRO 


^  Tt'ie^ftCé  Pendolo  orìMeontaU  fotografica  IÌeheur*Khle^'t,  Mas- 
simo di  mm.  6/2  alle  13''16"48'.  Fine  a  14"0")iiV  (Ma^ 
selle). 

—  iliimbnvg*  Pendolo  orizzontale  fotografico  HeÒeur-Ehìert. 
Principio  a  12*'52"22\  Massimo  di  mm.  30  alle  ISMa^SO". 
Fine  verso  le  15''.  (SchUtt). 
Nicolaiew*  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rebeur-Paschwitn, 
Principio  a  12^49"'30'.  Massimo  di  mm.  2(j  alle  13"3".  Fine 
a  13*'ò7".  (Koriazsi). 
Shitìe  (lale  of  Wight-England).  Pendolo  Yarrow.  Prinoipìo 
a  13''6"42'.  Massimo  a  K-i"l2"42'.  Durata  26*".  [Afilne). 

I  pendolo  orizzontali  fotografici   Milne  hanno   dato    dia* 
grammi  nelle  seguenti  Stazioni: 
Keft^  (England).  Principio  a  13"9-°12\  Massimo  di  mm.  0,6 
alle   l>ì''20'nO'.  Durata  29",   (National  Phytital  Laboratory; 
Glacehrook), 

j—  UverpooL  Principio  a  13^7'°12*.  Massimo  di  mm.  0,6  alle 
13''18"42".  Durata  24".  {Plummer). 
PaiJttetf  (Scozia).  Principio  a  13'*3'*30'.  Massimo  di  mm.  0,5 
alle  13''42'".  Durata  31"\  (Coata  Obs&rvaiorg;  Henderson). 
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4.  Victoria  (Colambìa  britannica;.  Principio  r  IS*'25*36*.  Vìi 
a  13'*46*24'.  {Baynté  Reid), 

—  CajfO  ffi  Buona  Speransia.  Principio  a  13''9'"0*.  Mauìi 

di  1  ram.  alle  13''27"'48V  Fine  a  13*'30'"a4'.  {QiU). 

—  Cttlcntta»  Principio  a   l^^^dB^O'.  MaBsìmo   di   1,6    mm.  «I 

la^'iS'^SG'.  Pine  a  I3''20'".  {KiichUr). 

Parimenti  ai  ebbero  sismogrammi  a  Sonibay   e  Mi 
dras. 

—  Perih  (Australia  Occidentale).  Principio  a  13^5**.  Haaaii 

di  mm.  0,3  alle  15''23"'.  Fine  a  13^39".  {Cooké), 

Terremoto  tk  Croazia  e  Slavonxa. 

—  Padova^    MicroHismotjrafo    Vicentini.    Da    23*'29"   a  23*31 

debole  Biamogramma  di  epicentro  ricino.  (1»L  Fisico), 

E  S  TE3RO 

—  Ti*ie»ie^  Pendolo  orizzontale  fotografico  Èeh^ur'Shì^t,  Dtl 

23'>27'"61'  alle  23''39'"30<  debole  aìsinogramma  ampio  1  mm., 
(AfoMéìU). 

—  llambnr(f.    Pendolo   orizzontale  fotografico   Rtheur - 

Dalle  23''31"'38'  fino  alle  23''&3"'3\  [SchUti), 

—  Shide  (Iste  of  Vight-England).  Pendolo  orizzontale  foiogt 

fico  Milne.  24^0'.  (Milne\ 

Tebbemoto  Toscano. 


6.  Prov.  di    Pisa.    —    Volterra,    15''18*   ondulatoria   di 
IIMV.  (  o.  J/.j.  —  Bùtuarance.   IS'^IO™  sussallori* 
2*  circa  e  con  leggero  rombo,  III.  i  *"?.  ). 
—  Prov.  di  SiKNA.  —  Colle  di  Val  d^  Elsa.  Ib^S"  aeof 
di   piccola  durata,   II.   {S,  T.  U,).  —  Canole  d*  Eh 
lìV>15'°     saasultoria     8    accompagnata     da     rombo,    IV*V«'^ 

(5.  r.  u.). 
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kProv.  di  Firenze.  —  Petrognano»  15**I7'^,  I.  (M.  Man- 
nwcci).  —  Firenzem  Xb^ìQT  circa  diagramnift  di  vibrazioni 
rapide  nelle  due  componenti  dei  pendoli  orizaontali  fra 
15''10™  e  16''11"'.  Sul  ftendolo  antico  con  spirale  lunga  tre 
metri  1'  oscillazione  susaultoria  è  etata  circa  mm.  0,03  in 
valore  assolato*  Avvertita  da  un  aismoscopio  elettrico 
che  ha  slacciato  il  movimento  continno  dei  tromometri 
fotografici,  i  quali  hanno  mostrato  un'  oscillazione  di  pochi 
centesimi  di  millimetro  in  valore  assoluto,  (  0.  O.  della 
Qufirce).  —  Firenze,  Sismomeiragrafo  Agamennone.  15^10"' 
lieve  registrazione  sismica.  (0.  M.  del  Museo). 

Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  Oveve,  Castel» 
ftoreniinOf   Certaldo  (  Firenae  ),    RonignanOf    Ot~ 
ciano,  Peccioli  (Pisa),  Itad^ta,  SovMlfef   Chiù- 
adino,  Castfdnuovo  di  Berardenya  (Siena). 
Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  vicino. 

Gli  apparati  Vicentini  erano  fuori  di  azione  sostìtaendosi 
il  motore  della  carta  per  avere  velocità  uguale  a  quella 
del  motore  degli  orizzontali. 

Pendoli  orissontali  (Kg.  600;  semi  periodo  NS  10',7-EW 
8',7;  L  60;  V.  m.  1,8).  Componente  NS.  —  Il  principio 
del  moto  non  si  può  determinare  con  tutta  sicurezza,  è 
lievissimo.  Colla  lente  si  scorgono  vibrazioni  rapide  certo 
cominciando  da  15*'10'"n'.  Dopo  5'  la  traccia  comincia  a 
spostarsi  verso  sinistra;  lo  spostamento  aumenta  lievemente 
(1  mm.  )  per  7*  poi  si  fa  forte  (3  mm.  )  durante  la  fase 
più  ampia  (mm.  1,6  nel  massimo)  oeasa  a  16''10"'29*.  Il 
sismogramma  è  composto  di  vibrazioni  rapide  in  principio 
non  analizzabili,  durante  la  fase  più  ampia  aventi  calco- 
lato 15  di  seguito,  0',3  circa  di  periodo.  Nei  primi  secondi 
e  durante  lo  spostamento  non  si  ha  traccia  ben  certa  di 
ondulazioni,  ma  dopo  se  ne  hanno  dì  lievi  di  3*,7  di  pe- 
riodo con  iscritto  vibrazioni,  calcolate  19  di  seguito  del 
periodo  di  0,28  circa.  Il  diagramma  mosso  dura  circa 
1"10V 
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CompoDeDte   £W.  —  Ha  uà   diagramma    uiosao  di 
importanza:  è  composto  di  poche    ondulazioni  ben  viailii 
di  4'j4  di  periodo  con  sopra  vìbrasioni  rapide  non  ani 
sabili. 

Nel  pendolo  orixBoniaU  aperiodico  NS  non  ai  aono  stqI 
tracce  mosse  apprezzabili. 

NesBuo  siamosoopio  ha  segnalato.  (0.  O,;  SHaiUti), 
ò.  Rocca  (li  Papa  (FraBcatì-Koma). 

Microsisnwgrafu  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l\2;  L  60;  V. 
om.).  Fra  lòMO^Si"  h  3' e  16M0-48' leggcriasime  irr«got 
rità  nella  sola  componente  E-W. 

Nulla  dagli  altri  atramouti.  (0.  O,;  Conlarini}, 

Terbeuoto  NBL  Mar  Jonio. 

6.  Reggio  Calabria.  V'ST'"  leggerÌBsima  acossetta  stnunan-, 
tale.  (O.  M.). 

—  Messiìiaé  l''32'"  scoBsetta  strumentale.  (0.  M,)» 

—  Mineo  (  Catania)    l''35°*  uirca  HCusBetta  stramentale.  (  O.  U» 

—  Catania,    Grande    SitTnotnetrografo  (M.    26,30;    Kg. 

I.  12,6  volte). 

Leggeriflsima  registrasìoDe  sismica  da  1*'30"11'  a  1^40' 
stilla  componente  Nfi-SW,  e  da  1*'30"34'  a  l''37»'a4*  sol 
componente  NW-SK,  dovuta  ad  un  terremoto  dì  non  taxil 
lontana  origine. 

Sulla  NÌ>SW  si  hanno  i  primi  indizi  del  movimento 
l*'30*n'f  i  qaali  a  poco  a  poco  si  fanno  pifa  sensibili 
l''33"*26'  a  1*'35"48'  prendono  la  forma  di  vere  ondalacìoj 
di  circa  '/,  di  mm.  di  ampiezza,  con  un  periodo  oscillato] 
semplice  di  1'  a  3';   da   1^36'°4d'  in  poi  il  movimento   d] 
minoìsce  e  gradatamente   cessa  del  tutto  a  circa  l'^iO' 

Sulla  NW-SE  ai  riscontrano  solamente  lievissime  ed  li 
significanti  perturbazioni  da  TaO^^Si'  a  IW'S^',  con 
massimo  relativo  da  J''33"''i7'  a  l'36'"36'.  (0.  O.  :  Art 
diacono }. 
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Isola  d* Ischia  (Napoli). 

1**29'*49*  priooipio  di  moto  siamioo   ad  ambo  le  componenti 

della  wi9ca; 
1  31  35    gruppi  mussimi  fino  ad 
1  32  20;  EW  =  mm.  2,4,  NS  -  1,3; 
1  33  30   forte  deorescenza; 
1  36  40   fine. 

Ai  Uvtlli  e<1  agli   orizzontali  JUmÌ  registrazione   analoga, 
ma  meno  sentita.  (0.  O.;  Qrablovite  )» 
Rocca  di  Papa  (Frasoati-Roma). 

Microsismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2 j  I.  60 ;  V.  30 
cm.).  Ad  1^30"*20*ii=3*  principio  netto  di  lievi  irregolarità 
nella  oompoiioute  £-W.  Dopo  oiroa  30'  compariscono  mi- 
nime oscillazioni  relativamente  rapide,  che  fino  ad  l'*31*30* 
rentano  d' ampiezza  <:  mm.  0,1;  esse  sono  seguite  da  oscil- 
lazioni strumentali  leggermente  crescenti  (  massimo  mm.  0,3) 
e,  infine,  dopo  le  l''32'"50',  da  altre  escillazìoni  rapide  so- 
vrapposte ad  altre  più  lente.  A  l''33'"2Ù*  circa  il  tracciato 
ritorna  regolare.  —  Neil*  altra  componente  N-S  ad  l^dl^lò" 
compariscono  le  prime  sensibili  irregolarità,  seguite  dopo  1"* 
da  oscillazioni  relativamente  rapide,  ohe  arrivano  raramente 
A  mm.  0,5  d'  ampiezza,  e  durano  fino  a  l''33'"36"  circa,  spesso 
lovrapposte  ad  onde  relativamente  lente.  Dopo  le  l''34"*  il 
tracciato  diventa  regolarissimo- 

Nesaona  indicazione  dagli  altri  strumenti.  (0.  G^. ;  Con' 
tarini). 
Quarto  Cartello  (Firenze). 

Si  hanno  registrazioni  sismiche  come  segue* 

Gli  apparati  Vicentini  erano  fuori  di  azione  per  modifi- 
oazionì  che  ai  facevano  al  motore  della  carta. 

Pendoli  oristontali  Kg.  500;  semiperiodo  NS  10',7-EW 
8,7;  L  50;  V.  m.  1,8),  Componente  NS,  —  Il  principio 
del  moto  è  incerto  essenuo  anche  avanti  il  diagramma  lie- 
vemente mosso  da  ondulazioni  continue.  La  traccia  co- 
mincia a  divenire    più  anormale  a  l''33"32'  e  T  anormalità 
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consiste  in  qaesto  ohe  si  manifestftno  incerte  ribracioni  • 
il  diagramma  comincia  a  spostarBÌ  lievemente  verso  di 
Qaesto   apoatamento   aumentando  progresaivaroente   fiso  a' 
l^Sé^'ò^",  allora  ha  raggiunto  2  mm.  Il  diagramm»  è  oom-, 
posto  apparentemente  a  periodo  costante.  5  prodottasi  al] 
fine  dello  spostamento  danno  circa  4*  di  periodo.  Dopo  lo 
spostamento  il  moto  va  lentamente  quetandosi. 

Componente  £W,  —  Il  diagramma  di  questo  moto  con- 
siste principalmento  in  on'  affusatara  di  ondulazioni  rego* 
lari  a  perìodo  di  4',3  e  dell'  ampiezza  di  mm.  0,6. 

Non  si  ò  osservato  il  diagramma  del  pendolo  oriisontaU 
aperiodico  N8. 

Dei   sìsmoscopi   nessuno   ha  aegnalfìto.    Qnello  BemdtiH 
era  fuorì  di  azione.  (O,  O,;  SUatiesi). 
6.  Padova.   Mic.TQshmografo     Vicentini    Da  1**33"   a  1»40'^     i 
smogramma  di  origine  relativamente  lontano.  (X»t.  Fi$ic-. 

ESTERO 

—  Trieste,  Pendolo  orizzontale  fotogrnfieo  RebeuT'Ehlert,  Prin- 

cipio  a  r'33'"0\   Massimo   di    mm.   2,6   a  l''37"'i>ò\  Fine  a{ 
2^16»36V  {MaeeUe\ 

—  ITaìnbtirff,   Pendolo   oriziontitU  fotografico  Rthtnr'KhUrtA 

Principio  a  l'^38"26\  Fine  a  2^5".  {SthUii). 

—  Calcutta,  Pentìoh  orizzontale  fotografico  yfilne.  Dalle  l^Jt^'lti' 

alle  'óH\)\  {Euchler). 


BolO(/na»  ll''30°' ondulatoria  N?;  l' avvisatore  sismioo  A^ 
menn<me  ha  segnalato  alle   11  "30"*  circa  una  leggera    sfUM- 
setta   di   terremoto.    Il    trotnometro    normale    Bertelli    sino; 
dalie   prime  ore  della   mattina  si  è  mostrato  alquanto  agì 
tato  e  oosl  pure  al  momento  della  scoesa.  {Prof  Q.  l'enia^ 

jpa^ìoca,  Micro8i$mografo   Vicentini.  11*'2D°'6*  debole  aismo- 
gramma  quasi  locale  [ Frinii? {.  {Jat.  Fisico), 
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6.  Bologna.  16''22''30''  circa  ha  funzionato  il  sismoscopio  Aga- 
mennone. {  Prof.  Q.  Penta  ). 

8.  JSargone  (Genova).  l^dO"  circa  sussultorìa  di  2*  accompa- 

gnata da  forte  rombo   che  da  alcuni  fu  creduto  un  tuono^ 
ni;  funzionò  ìl  sJamoscopìo  Brasanrt,  •  O.  M.). 

9,  VeUetrl  (Roma),  y^ò"  acoasetta  strumentale.  (0.  M,}. 

14  .Padova*  Microsismografo  Vicentini.  22''46"*  deboli  registra- 
zioni dì  movimento  sismico  di  orìgine  molto  vicino.  {J$t. 
Fiaico). 

Tkbbeuoto  lontamo. 


15.  Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Pendolo  orizztmtaU  E-W  (Kg.  60;  P.  IS',2;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Da  molte  ore  il  tracciato  è  regolarissìmo,  allorché 
intorno  a  10''6U" '/:  comincia  un  1.^  gruppetto  di  10  semi- 
onde inferiori  a  0,1  mm.  Dopo  un  altro  gruppetto  consi- 
mile intorno  ad  li''U'",  si  giunge  ad  una  serie  di  22  semi- 
onde (H"21"36*ll*>2fì'°16*)  dell*  ampiezza  massima  di 
mm.  0,1  e  del  periodo  medio  semplice  di  circa  12*,7.  Ap< 
presso  un  altro  gruppettino  di  8  semi-onde  intorno  ad 
11''29*"1S",  si  giunge  al  gruppo  pih  importante,  composto 
di  20  semi-onde  (ll''33'"4ò'- ll^'Sd'-S')  d' un' ampiezza  dì 
0,1-0^2  e  del  periodo  di  12\8.  Segue  un  ultimo  gruppet- 
tino di  4  semi-onde  evanescenti  intorno  ad  11^51"  e  poi 
la  linea  prosegue  regolare  fino  alle  13  '/■  circa,  dove  ri- 
comincia a  poco  a  poco  ad  essere  lievemente  perturbata. 

Pendolo  orizzf^ntah  NS  (Kg.  00;  P.  I3^,6;  I.  0;  V.  38  cm.). 
Preceduto  da  una  vaga  sinuosità  intorno  ad  il'^2'"'/,,  sì 
ha  nn  gruppetto  di  lU  semi-onde  (ll*»20'"47'-ll*'2;-i~10*) 
non  più  ampie  di  mm.  0,1  e  del  periodo  di  14'  circa. 
Dopo  altro  piccolo  indizio  isolato  dì  ondulazioni  intorno 
ad  11'''26"*  '/«f  viene  altro  groppo  consìmile  dì  10  semi-onde 
(ll*'2a»S5".U*'31"'66*).  Prima  e  dopo,  durante  molte  ore, 
il  traooiato  si  mostra  rettilineo.  (  O.  G.;  Agamennone), 
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15.  F*ÌTente,    Pendoli    orUnontoli.    ('omponente    N-^.    Ccl 

moto.  Massimo  dalle  11M5"  aUe  la^    O.  Q.  Xiwa.:  À'.js.«y 
—   Quanto   CnMtvllo  <^  Firenze). 

Si  baDDo  lievi  tracce  di  terremoto  ]&c«le  o  ricino. 

II  MicroiUmografo  (L.  ed.  9,28;  Kg.  500;  I.  80;  Mtti- 
perìodo  2*j3;  V.  m.  1,8  a  solo  paDtografo)  eomiaoift  méU^ 
mente  ad  esser  mosso  s  11^20"'47  :  la  traccia  lievemvnta  i|*- 
stata  verso  N  è  composta  dì  sole  vibrazioni  rmpìde  nos 
analizzabili  dell*  ampiezza  massima  di  mm.  0,9.  H  moto  è 
visibile  per  9*  circa. 

Nulla  neir  apparato  per  la  componente  verticale. 

Quando  ci  siamo  accorti  dì  qaesto  sittmogramma  le  tracce 

degli   altri   apparati  erano  già  distrutLe  senza  essere  atats 

minatamente  esaminate*  (0.  O,;  StialUsi). 

— '  JHessina,    U"54'",  IV;  pochi   minati   dopo   altr»   scossa  d] 

grado  III.  (0.  Jtf.j. 


E  S  T  JERO 


—  Trlente»  Pendolo  oriMZontate  fotografico  Reb^fur-EhltrU  Prin 

cipio   a  10^43'"4d\  Massimo  di  3  mm.  alle  10<'48*"13*. 
a  11 '■a? -12'.  i  MazelleU 

—  JlatnbHTy*    Pendolo   orizzontale  fotografico   Jlebear 

Principio  a  lO^SS^D*.  Masaimo  di  7  mm.  alle  unniT'.  P; 
a  ISnS".  (Schatt). 

—  ytcolai^W,  Pendolo  oriteontaU  fotografico  Htbeur* Paachwi 

Princìpio  a  10''6()'".  Massimo  di  (5  mm.  alle  1 1''25"'.  Fine  al 
11''50'".  {Kortazzi). 

Seguono  le  stazioni    cbe   diedero   diagrammi  col  ptndt 
orizsontale  fotografico  Mtlne: 

—  LiverpooL  Principio  a  U''2y"'24'.  Massimo  di    mm.    0,1 

Il''40'".  Fine  a  ll'-òl'^aG'.  (Plummer). 

—  Toronto  (Canada).  Principio   a  llMS^O',   Pine    a  la^iW 

{Stupart). 


i 
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^  Victoria  (Columbìn  britannica).  Frìnoipio  a  Uy'58"*'i2.  Fine 

verso  12**   {Bat/nen  Jieid). 
Capo  di  Buona  Speranza,  Principio  a  lO^G^O'.  Massimo 

di  mm.  0,6  a  U^'23^0*.  Fine  a  11*'26"'48'.  (QUI). 
Kodafkànal  (Madras).   Massimo  alle   lO^-SD^^S'   {MithU 

SvtWi), 
Batavta  (Gìava).  Principio  a  lO^SS^G*.  Massimo  dì  mm.  1,6 

alle  10Hn2'.  Fine  a  Jl*'31°.  {Figte). 
IrknfsU  (Siberia).  Principio  a  IU*'28"'64'.  Massimo  di  mm. 

0,25  a  10'*48"»3'r.  Fine  a  n*'41»12'.  (Vo:.ne$$mMky). 
Perih  (Australia  Occidentale).  Principio  a  10''34°'48*.  Mas- 
simo di  ^0  mm.  a  icy'44«'ev  Fine  a  12M2"'18».  {Cooke). 
Tokio  (Giappone).  Principio  a  10*'32";W.  Massimo  a  10*'37"'. 

Durata  30'".  {Omori), 

—  Quarto  Canteflo  (Firenze). 
8i  hanno  nel  solo  Mxcrosismografo  Victfniini  (L.  m.  9,28; 

Kg,  500;  L80;  P.  2*,3;  V.  m.  1,80  a  solo  pantografo  )  tracce 
di  terremoto  locale  o  vicino  assai.  Il  sismogramma  è  com- 
posto di  ade  vibrazioni  rapide  non  analizzabili  e  comincia 
prossimamente  a  15'M4'"18*  si  sposta  lievemente  verso  N 
ed  ha  dì  massimi  ampiezza  mm.  0^4  durando  9*  circa.  È 
una  replica  dovuta  al  medesimo  epicentro  della  scossa  delle 
ll''20'".  [O.  O.;  StiaUesi), 
[6.  Firenze.  Sitmometrografo  Affamennone.  6*^19"'  lieve  regi- 
trazione  di  terremoto  vicino.  [0.  M.  del  Museo), 
Firenze.  6''19*"  circa  scosea  strumentale  avvisata  da  nn 
avvisatore  tipo  Agamennone  e  registrata  dai  pendoli  ori:- 
9ontali  con  poche  rapide  e  piccole  vibrazioni  distinte. 
(0.  O,  della  Querce), 

—  Firenze,  fj''18"'38'  circa  scatto  di  un  sismoscopio  nel  gabi- 
netto superiore.  (0.  Q.  Xirn,;  Alfani), 

Quarto  Cartello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  dì  terremoto  locale  o  vicino. 

11  Microsiamografo   Vicentini  (  L.  m.  9,28;  Kg.  500  ;  I.  80; 
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semìperìodo  2',3;  Y,  tn.  1,80  a  solo  paotografo  >  dm  aa 
gramma  nei  xnasaìmi  di  tnm.  0,7  di  ampiezza  e  cbe  coidìbi 
a  6''I8'"30*.   Le   prime   ondulazioni    hanno  2'  di   perioda 
diagramma  è  poco  interessante  e  dura  moaao  per  28'  oii 

li* apparato  per   ìa   oofnponenU   verticaU  (Kg.    60; 
miperiodo   0'',8;    I,    130;    V.   m.    1,8)   ha   ì!    comiooian 
()'^18'"21'.    Id   ambedue    gli   strumenti   il    principio    è 
netto.  Dopo  nn  primo  ed  anico  tratto  si  hanno  3'  di  qaitl 
dopo  di  ohe   per  12*  si  ha   continaa    agitasìon»    regiatxmti 
con   endalaeioni  a  perìodo  del  aìntema  e  dell'  ainpieszA 
mm.  Of7  nei  massimi. 

La  coppia  dei  pendoli  vriszont/ili  da  tracce  coinè   ^egne 
Componente  N8  (Kg.  5Ù0;  semiperiodo  10%7  NS-tt",?  £W;J 
L  60;  V.  m.  1,8}    Il  diagramma  è  vistosissimo  perchè  aì4j 
prodotto   con   un    forte  spostamento  verso  destra.  Il  pria*] 
cipiare    mìnimo    del    moto    è   a   0^'18"'2r  e  son    vibnuiosl 
analizzabili.    Dopo  d'-'I*  comincia  Io  spostamento  dapprima, 
lieve  progressivo  per  5'  (uun.  0,6)  poi  rapido  per  lo  dpaxit] 
di  10*  (mm.  6,6)  durante   questo   tempo  si  coniano  23  vi' 
brazioni   dì   0*,2d    di    periodo  :   le  ampìexze   massime    rag- 
giunte sono  di  mm.  0,8.  In  seguito  l'ampiezza  dimlnneudoj 
progressivamente    le    vibrazioni  durano  visibili  colla    leni 
fino  a  6»'19"18'  circa. 

Componente  EW.  —  Si  ha  nn  lieve  diagramma  (tncou  0. 
nei  massimi)  sensa   spostamento  è  composto  di  vìbraxionì 
non   analizzabili   apparentemente  del  ujedesimo  periodo 
qnello  dell'altra  componente. 

La  traccia   del   pendolo  orizzontale  aperiodico    non    Al 
esaminata  minutamente  e  nessun  sismoscopio  ha  segnnlal 
(0.  G.;  Stiattesi). 
17,  llocca  di  Papa  (  Frascati-Roma  ). 

Peadoh  orizzontale  N-S  { Kg.  60;  P.  13',6;  L  0;  V*  86  cm. 
Intorno  a  2*'ll'"  V,  gruppettino  isolato  di  6  soml-oade  ava- 
nescenti,  mentre  prima  e  dopo,  per  molte    ore,   la   lii 
eccezionalmente  regolare. 


Neir  altro  coneitnile  pendolo  orinzontale  E-W,  il  tracciato 
non  31  può  dira  perfettamente  rettilìneo;  ma  il  più  gran 
numero  di  grappettini  d*  ondulazioni  si  scorge  tra  le  2*'  e 
S*"  e  specialmente  tra  le  2*^°  e  2*'14",  e  dì  nuovo  tra  2*'32"' 
e  2*^38'".  Ad  ogni  modo  ei  tratta  anche  qui  d'oiidalaKÌont, 
visìbili  con  dìtficolcà,  e  che  Harelibero  certamente  passate 
inosservate^  sensa  avervi  rivolta  speciale  attenzione  e  senza 
Teccezionale  tranquillità  dei  tracciati.  (0.  <?.;  Agamennone  ), 

ESTERO 

17,  TtHeste»  Pendolo  orizsontale  fotografico  Reheur-EkUrL  Prin- 
cipio a  S'^'SéV  Massimo  di  mm.  4,8  a  2**5*'48'.  Fine  incerta. 
{Mazelìe). 
Jfainbilì'f;,  Pèndolo  orietontale  fotografico  Jiebeur - Ehlert, 
Principio  a  2''l-3'.  Massimo  di  11  mm.  a  2'*31*37'.  Fine  alle 
S^SO".  {Schiìtl). 
Shide  (Isle  of  VVìght-England  ).  Pendolo  Yarrow.  Principio 
a  2*'38™12'.  Durata  lU",  Ampieaza  mm.  0,26.   (3/iin«). 

In   qneat*  altre    stazioni   i    pendoli  orizzontali  fotografici 
Milne  diedero  diagrammi: 
—  Batavia  {Giava\  Principio  a  iHe^dS".  Massimo  di  mm.  2,2 
a  r47"'24'.   Fine  a  2''27"'.  (Figee). 
Irkutsk  (Siberia).  Principio  a  l''51'"i8'.  Massimo  di  mm.  0,45 
a  2''6"'36'.  Durata  29".  (Voznessensk^). 


Geinona  (Udine).  6^2'"  ondulatoria  E  di  2'  accompagnata 
da  boati,  IH.  (S,  T-   O.), 

Rocca  di  Papa  (FrascatiEoma). 

Pendolo  orizsontale  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  I.  0;  V.  36 
cm.).  Da  molte  ore  lo  strumento  h  eccezionalmente  tran- 
quillo, allorché  tra  21»*36'"  '/j  e  21*'44'"  '/,  è  visibilmente  agi- 
tato.  La  fase  massima  si  compone  di  14  semi-onde  conse- 
cutivo (21*'39"35'-21N2'"40')  piuttosto  irregolari,  non  più 
ampie    di    mm.   0,1    o    caratterizzate    d'un    periodo  medio 
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semplice  di  13*,2.  Indi  calma  par  inolt«  altre  ore  di  Mtgnito, 
te  bì  eocettaino  alcani  vaghi  e  brevi  aoeeniu  di  coammiUI 
ondulazioni  intorno  a  22''22""4,  *^2*'30"  */,  e  22**67". 

Pendolo  oriezontnU  E-  W  (Kg.  60 :  P.  Vò%2:  1. 0 ?  V.  35  cm.). 

Kel  pomeriggio  il  tracciato  è  abbastaaxe  regolai^  ma 
oominoia  ad  essere  pertarbato  intorno  a  19*48*"  con  cui  1.' 
gruppetto  d'ondulazioni  minime.  Segaono  intomo  a  ai'y*'  7| 
e  20^29"*  '/,  due  altri  gruppetti  d*  ondulazioni  più  diallote 
(  ampiezza  1=  mm.  0,1-0,2),  Finalmenle,  preceduta  da  altro 
gruppetto  di  minime  oadulazioni  intorno  a  21^16"'/,,  vleoa 
una  aerie  di  24  semi-onde  (21''37°'46'-21''43'"0*)  della  mas- 
sima ampiezza  di  rom.  0,2  e  d*  un  periodo  di  13',1.  Seguono 
parecchi  altri  gruppetti  minori,  qua  e  là,  d' ondalaztool 
consimili,  ma  più  inaìgnilìcanti,  tino  a  poco  dopo  lo  13*. 
Più  oltre  il  tracciato  si  può  ritenere  tranquillo,  salvo  qoal-i 
ohe  grappettino  d'  ondulazioni  evaneaaenti  ed  a  laughi  in-j 
tervalli,  (  0.  O.]  Agamennone). 

ESTERO 


17.  Trietite»  Pendolo  oriztnntale  fotografico  Hebeur-EUcrt.  rrin* 
cipìo  a2lM3">4d'.  Maaaimo   di  9  mm.   a  21*'44'"45*.   Yint  a, 
22»'30".  {MazelUi), 

—  Nicolaiew*  Pendolo  ori zzontaU  fotografico  Heheur-PaseÀnHi 

Principio  a  21''38'".  Massimo  di  4  mm    a  21 ''40"  a  ÙV 
Fine  a  2r'52-.  (h'ortaz^i). 

—  Shide    (lale    of   Wight-England).    Pendolo    Yarrow.    Prin- 

cipio a  21**30'*42'.  DuraU  20'".  Ampieuza  mm,  0,6,  (MUné 

Coi  pendoli   arizeontali  fotografici   òlilne   s*  ebbero    pai 

diagrammi  nelle  seguenti  stazioni  : 

—  Kew  (England).  Principio  a  ^T'ai^^r.'.  Durata   11-.    ( nt,tA 

t*brf>o!c  ), 

—  lÀrerpool,    Principio   a  21''22'".    Massimo  di  mm.  0,5  «Il 

ai^-Sa^Se*.  Durata  22".  (Piummer). 

—  Edimburgo.  Princìpio  a  2]''28"'30'.   Massimo  di  mm.  <l,t 

a  21'^35"0'.  Fine  a  2l''52r  (Voptland). 
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17.  Toronto  (  Canada).  Princìpio  a  21*'7™0*.  Massimo  di  mm,  l.l 
a  21*»8"'C)'.  Fine  incerta.  (Stupart), 

—  VitloHa  (Columbia  britannica).  Principio  a  20''67"12V  Mae- 

aimo    di    4    mm.    a    20*'69~48'.    Fino    a    21M2".    {Bayma 
Rtid), 

—  Cairo  (Egitto).  Priaoipio  a  2l'K)»0*.  Massimo  2l*'a0".  Fine 

a  23''0"0».  [Lyom). 

—  Irkufsk  (Siberia).  Principio  a  21^37"'24*.  Massimo  di  mm. 

0,25  a  2lH2»54r  Fine  a  2P53'"24'.  {Vomiestenakff), 

TERaEUOTO   LONTANO. 


ÌS,  Reggi O  Calabria,  ^-'òT^  scossetta  stramentale.  (0.  A/1) 

—  Mineo   (Catania).   3''2""    e   S^d*"  due  soosdetbe   atrameniali. 

(O.  O.), 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  moto  sismico  relativamente  lontano 
nei  soli  pèndoli  orizzontali  (Kg,  &0U;  semiperiodo  NS  10*,7- 
10 W  8*, 7;  1.  50;  V.  m.   1,80). 

Componente  NS.  —  La  traccia  era  già  agitata  per  causa 
baroaismica.  Comincia  ad  avvenire  qualche  cosa  di  più 
anormale  intorno  a  .3*'2'"  perchè  oomincia  insieme  ad  un 
aumento  dì  ampiezza  delle  ondulazioni  uno  spostamento 
più  forte  della  triooia  verso  destra,  sebbene  questo  prec- 
sistesse  per  cansa  termica.  Le  ondulasioni  hanno  3*,7  di 
periodo  e  V  ampiezza  massima  di  mm.  0,5.  La  massima 
agitazione  sì  ha  da  3*^^7'"10*  per  l"-2~ 

Componente  EW.  —  La  traccia  quasi  punto  preagitata 
permette  di  percepir  meglio  il  sismogramma.  Il  massimo  ò 
compreso  fra  3''B™44'  e  3^'7'"48*  circa.  Le  ondulazioni  hanno 
circa  4*  di  periodo.  (0.  Q,;  Siiaiiesi  ), 

—  Padova*  Microsismografo  Vicentini.  Circa  3'',  sismogramma 

di  origine  relativamente  lontano.  {I»i.  Fisico), 
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ESTERO 

Ì8.  l^eMte*  i^endolo  oriseoniaU  fotografico  Rebeur-EhUrt  Prìl 
cipio  a  3"6'"42'  Massimo  di  mm.  ^.fl  a  3^9"J8'.  Fin* 
3''44-48\  (Mazelle), 

—  Haìiibitrg,   Pendolo   orizzontale  fotografico  Heheur-Ehi 
Maflfliino  di  5  mm.  a  3"12"'30.  Fine  a  S*"*©".  (SchUH). 


—  Portici  (Napoli).    Siimométrografo  (M.  7,  Kg.   120;  L  1- 
apostamento   orario  della  carta  mm.  207,2). 

Sulla  eomponente  W-E  roacillfleione  si  iniria  rapidemeDl 
con    l'ampiezza   di  mm.    10   alle   20^4"13',  dimiouisce   »< 
aoiuinta  il  valore  di  mm.  5  alle  20^4'^3t),  si    forma   poi 
dae  gruppetti  di  mm.  3  e  di  mm.  4  per  riprendere   rapi- 
dissimamente  poi  r  ampiezza  di  mm.  30  alle   20*'6"6',8,  U 
traccia  ritorna  qnindi  immediatamente  rettilinea. 

Snlla  componente  N  S  il  movimento  si  initìa  alle  20*'4'*3ì 
«  r  OBcillazione  ha  l'ampiezza  massima  di  mm.  7;  à\\ 
nuiace  poco  e  riprende  il  valore  di  mm.  12  alle  20^5' 
diminuiaoe  gradatamente  fino  alle  20^6"'30'  per  poi  oreseei 
fino  ad  un  valore  di  mm.  25  alle  ore  2O''0'"45',7  decfMc 
fino  alle  20''7"16*,2,  riprendendo  quindi  la  traccia  rottilii 
(0,  Af,;  Campanile). 
19  nocca  €H  Papa  (Frascati-Eoma). 

òiicrosismografo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  \%2;  I.  60;  V. 
cm.  ).  A  23*'6"*40'di  10*  comincia  bruscamente  in  amb«di 
le  componenti  an  gruppetto  di  vibrasioni  che  dora  3*  nel! 
componente  N-S  e  circa  12*  nella  E-W,  dove  le  vibraxioi 
sono  sovrapposte  a  poche  oscillazioni  strumentali.  Io  ei 
guito,  i  tracciati  ritornano  rettilinei. 

A  23''7"0"  r*-  10*  comparisce  un   secondo  gruppo  pib  ii 
portante,   analogo  al  precedente:   T  ampieisa  è  di  mm.  t\ 
e  la  durata  di  6'  nella  componente  N-S,  mentre  nellA  com- 
ponente E-W  l'ampiezza  è  di  mm.  0,4  e  la  durata  di  I9' 
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A  23''6°'46*  :ii  3'  ba  funzionato  il  sismoBcopio  elettrico  a 
doppio  effetto, 

Nollti  Del  aismometrot/rafo  Agamennone  e  cosi  pure  nei 
pendolini  tTamometrieiy  quantunque  osservati  pochi  minuti 
dopo.  (0.  O,;  Conlarini), 

TliOaKltOTO   LONTANO. 


I 


» 


Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Microaiamografo  Vkentini  (Kg.  IW;  P.  l%2;  L  60;  V.  30 
om.  ).  A  21''47*'0*  tb  6'  comincia  il  movimento  in  ambedue 
le  componenti.  Nella  componente  N-8  ai  hanno  oscillazioni 
strumentali  ampie  circa  mm,  0,7,  e  decrescenti  a  mm.  0,6 
dopo  che  una  sola  oacillazione  ha  raggiunto  mm.  1,5  in- 
torno a  aiHT'^IOV  Dopo  le  •21''47°'20*  appariscono  tracce 
abbastanza  evidenti  d'  onde  pia  lente  (P.  =  3'  circa).  Verao 
le  21*'48"'40'  non  restano  ohe  notevoli  irregolarità  fino  a 
21*'49"  '/,;  in  seguito  il  tracciato  ritorna  rettilìneo.  —  Nella 
componente  E-W  leggerìttsima  Heasione,  seguita  subito  da 
oscillazioni  strumentali  :  la  loro  ampiezza  arriva  a  6  mm, 
intorno  a  21''47'"10',  poi  decresce  e  varia  da  mm.  0/2  a 
1,5  lino  a  2i^-Ì7"'50*;  in  seguito  si  riduce  a  mm.  0,3-0,4  e 

Iva  generalmente  decrescendo,  finché  a  21''49'50*  le  oscil- 
lazioni spariscono.  Anche  i|ui  sì  trovano  tracce  d'onde  più 
lente  delle  strumentali;  fino  a  22**1'"  Vt  si  osservano  anche 
tracce  quasi  impercettibili  d'onde  lente  isolate. 
SUrnumeiTografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  2',2;  I.  14; 
V.  35  ora.).  A  21''47°'y' rt  6»,  per  1*  azione  del  aìsmoscopio 
a  matsa  stattionatia  di  200  Kg.,  scatta  la  grande  velocità; 
però  fìrv  da  circa  10*  prima  comincia  un  leggero  ingrossa- 
^K  mento.  Subito  dopo  compariscono  in  ambedue  le  compo- 
^V  neutì  leggiere  ondulazioni  strumentali,  che  vanno  accen- 
tuandosi specialmente  dopo  le  21''47™50',  e  ai  emoraano 
quasi  improvvisamente  al  cessare  della  grande  velocità. 
Fra  22''24'"  e  22^66'"  tracce  incerte  e  appena  percettibili 
d'onde  lente  nella  componente  £-W, 
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Pendolo  orizzontale  N-S  (Kg.  60;  P.  13',6;  L  0;  V. 
cm.  ).    Tracce   appena    percettibili    di    sinao8Ìià    intorno 
Qria^lO'  e  2l*'47™30".  A  afoS'"!';'  :♦:  6'  comincia  un»  Innj 
serie  d*  O9oìllazioxii  strumentali:  T  ampiezza,   generalmai 
inferiore  a  mm.  0/2,  oresoe  a  0,3-0^6  in  tre  brevi 
che  durano  circa  2"'  ciaacauo  intomo    a    22'*7"30-,  22*11 
22^17'"10*.  Il  trarciato   in   segnito  si  conserva  sempra  l< 
germenie   e   irregolarmente    ondulato,    fìnohò    a    22^41' 
l'ampiezza  comincia  a  crescere  e  raggiunge  rispetti^amai 
mm.  Oflj  mm.  1,  mm.  1,7  in  tre  gruppi  successivi  se] 
da    intervalli    nei    quali    non   mancnno    tracce  d'  ondai 
lente    delle   strumentali  e  precisamente  d'un  periodo 
plica   di  circa   19'   intorno   a  23*'46*  e  22*'48"'  V..    Ini 
dopo    fìnito   il   terzo  gruppo,  verso  22^58*"  oompariace  ni 
serie  d*onde  più  rapide  (P.  =  9"/,),  che  durano  circa  4^ 
Altre  sinuosità  restano  visibili  fìn  dopo  le  23^20*. 

Pendolo  oriz:oniaU  EW  {Kg.  GO;  P.  13',2;  L  0;  V- 
om.).  Leggerissime  ondulazioni  di  natura  dubbia  intomoj 
21''45'"  7,  e  21»'50"  »/,.  Dopo  le  21''58"'45',  al  cessare    d* 
gruppo  d'oscillazioni  strumentali  provocate  accidentalioeni 
il    traccialo    apparisce   ondulato    qua^   senza   internisioi 
con  alcuni   rinforzi   isolati,  d'ampiezza  idmpra<^iQiii. 
È  notevole   dopo  le  22''36*°\2  ^^  gruppo  ^^  ^^   setni-om 
col  periodo   medio    di   circa  18*,4.  A  22''41"'64*  V  ampli 
delle  oscillazioni  comincia  a  crescere,  arriva  quasi  a  1  mi 
in  un   lungo   gruppo  fusiforme   uhe   dura  da  22^4ll"'30' 
22'*56""50',  e  in  seguito  decresce  ancora,  restando  però  pi 
Simo  a  mm.  0,5  in  altri  brevi  gruppi  sparsi.  Le  ultime  oi 
dnlazìoni,  di  origine  incerta,  spariscono  verso  le  23''5'>*. 

I  pendolini   a   ritmo   rapido,    osservati  3-4"'-  dopo   il  fai 
zionamento  del  sismosoopìo  di  200  Kg.,  oscillavano  aoeo^ 
per  7i  ^i  divisione.  (0,  O,;  Contarini). 
20.  Quarto  Camello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano  come  segue: 

U  Microsismotjrafo    Vicentini  (L.  m.  9,23;  Kg.  &0U,-  I, 
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semiperiodo  2',3;  V.  m,  1^80  a  solo  pantografo)  oominoia  ad 
aver  la  traocia  lievissimamente  agitata  n  2VAG^'ÌG*.  Dopo 
4*-6*  la  traccia  si  fa  assni  mossa  ed  agitata  con  ondula- 
lazioni  dì  r,9  dì  periodo.  À  21*'47"2*  l'ampiezza  è  dì  mm. 
2,5.  Questa  1."  faae  dura  ampia  fino  a  ^l'^-lS*"!?'.  Dopo  il 
massimo  le  oscillazioni  rapide  si  producono  sempre  meno 
visibili  e  dominano  oscillazioni  forse  pendolari  di  4',6  circa 
di  perìodo.  Mentre  la  traccia  pur  rimanendo  mossa  si  va  len- 
tamente quotando  le  ondulazioni  pare  abbiano  3',5  dì  pe- 
riodo qnedto  stato  dura  fino  a  2T'r>7"'17"  tempo  del  comin- 
ciare di  una  ripresa  dì  moto  che  alla  2.*  ondulazione  ha  2  mm. 
di  ampiezza:  questa  ripresa  con  ondulazioni  di  3*,8  dora 
fino  a  2l^58'"33*,  seguono  lievi  ondulazioni  diminuenti  di 
ampiezza  fìncbò  intorno  a  22''8"'  si  manifestano  incerte  on- 
duliLzioni  a  lungo  perìodo,  che  divengono  ben  delineate  a 
22''I0'"38*  e  sono  un  gruppo  di  6-7  di  lieve  ampiezza  con 
perìodo  di  13'.  Se  ne  ha  un  altro  giuppo  fra  23^44'"  e 
23*'53™  di  27*  di  periodo  sensibilissimo. 

L'apparato  perla  componente  verticale  (Kic«n2int)  (Kg.  50; 
semiporiodo  0\8;  I.  130;  V.  m.  1,80;  ha  il  principio  del 
moto  a  21^46'"56':  dopo  1'  si  ha  il  massimo  dì  mm.  1,7, 
l'ampiezza  diminuisce  rapidamente  ed  a  21''47'°8*  è  quieta. 
Colla  lente  si  scorgono  moti  lievissimi  ohe  si  producono 
per  un  altro  minuto.  In  seguito  nuli' altro. 

Coppia  degli  orU:;ontali  (Kg.  5<J0;  eemìperìodo  NS  10",7- 
EW  S%7;  1.  60;  V.  m,  1,80).  Componente  N-S.  -  H  prin- 
cipio  apparente  del  moto  è  a  2L^4()"5ù*,  la  traccia  sì  sposta 
verso  sinistra  Le  oscillazioni  di  I*,r>  di  periodo  sod  maroatis- 
urne  e  si  mantengono  fino  a  21''47"'24'  in  questo  tempo  ì 
massimi  sono  stati  di  mm.  1,5:  da  questo  panto  il  periodo  ai 
modifica  e  pare  di  5', 7  non  ben  regolare,  con  queste  on- 
dulazioni che  durano  fino  a2lMd''22'  circa  finisce  la  parte 
principale  della  1.'  fase;  seguitano  ondulazioni  di  3',6  circa 
dì  periodo  che  durano  fino  ad  un  rinforzo  brusco  ohe  av- 
viene  e  21''57'"20'  le  ondulazioni   dello   stesso   periodo    si 
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mantengono  lievi  e  poi  lieTÌsaime  fino  al  prodursi  dì 
incerte  di  ondalazioni  a  lango   periodo  il  ohe  arvìeoa 
torno  a  22MO^  A  •2t2''i0'40'   queste   ondulazioni  si  pi 
cono  ben  delineate  ma  lievi  eon  quattro  che  hanno  14'  tit 
di  periodo.   La   traccia  poi  diviene  quieta.  A  22*4S'*3$* 
hanno  tracce  certe   dì  ondulazioni  a  lungo   perìodo  Usi 
iime;  8  meglio  delineate  danno  2d'  circa  di  perìodo. 

Componente  E\V.  —  Il  principio  del  moto  è  a  21^4B"I 
la    traccia   fì    aposta    verso    deatra.  Le  osoillazionì    ùùttì 
21*'47'"24'  hanno  un  Vfi  di  periodo.  Seguono  ondntaaioni 
regolari,   dalle  meglio  delineato  si  deduce  4*,4  dì  perii 
La   parte   principale  e  pia   ampia   (mm.   1,4  nei    massii 
finisce   a  21''4S"27'   seguono   ijmorxandosi  il  moto    ondi 
torio  di  3',7  di  periodo.  Si  ha  una  ripresa  a  2l*'4y*3à' 
questa  le  ondulazioni  hanno  &'  di  periodo.  La  tmcoiafli 
quotando  lino  ad  una  ripresa  ben  sensibile  a  Sl^'òT'Sl* 
oscillazioni   si    mantengono   con  5*  di  periodo.    La   trac 
lentamente  quetandoai  ha  in  seguito  sincronanaence  all'ali 
componente  registrazioni  lievissime  e  non  analizzabili  dt 
prime  e  delle  seconde  ondulazioni  a  lungo  perìodo. 
Nel  pendolo  orizzontale  aperiodico  il  oominoiare  del 
è  a  21''47'^r:  la  traccia   mossa  non  presenta   grande  iol 
resse  e  non  avendo  quest'  apparato  dato  buoni  risaUatt 
omette  di  accudirlo  e  rimane  fuor  d'  uso.  (0.  O^;  Sitai 
20.  Fiveiixe»  Pendoli  orizzontali.  21''47"*  principio  di  ondo  ra| 
fino  a  22'';  22''r2"'   onde   massime  per  circa  l";  a  2Ì*-' 
onde  ampie  lente;  a  22''53°'  fine.  (O.  O,  della  Querce), 

—  Firenze»  SUmometrografo   ÀgamennonB.   Intorno    a    'il*^ 

registrazione  di  terremoto  lontano.  (0.  M.  del  Mt^tén), 

—  FHreììXe,  Microsismografo  Viceniini  a  Pantografo.  Alle  20^1 

traccia  per  terremoto  ad  epicentro  vicino  tanto  a]  Ai 
grafo  quanto  alla  componeute  verticale.  L*  ampietsa 
4,5  mm.  Il  periodo  è  da  prima  rapido,  poi  pendolare  e 
durata  ò  di  4*". 
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Pendoli    orixton(4ili   StialteMi.    Alle   21''41'°    principia    sa 

ambe  le  oomponenti  qd  siamogramma  con  vibrazioni  di  1.** 

genere.   Alle  21''51'^   onde  2."  genere  con  12*  di  periodo. 

Dalle  22''23"  alle  22'>38°'  si  hanno  onde  lentissime  a  40"  di 

perìodo  e  dopo  dì  esse  la  fase  massima  con  onde  di  33',4. 

Essa  dura  fino  alle  22*'54"  ed  è  seguita  dalla  fase  finale 

per  circa  1*.  (0.  G.  A'tm.  ;  Alfani), 
JFucecchio  (Flreuze).  21''46"  circa  funzionò  il  sismoaoopio 

BerUlli.  {E,  Bassi). 
Pavia.  SismoTiHtroffrafo  Agamennone  (Kg,  200;  P.  3*;  I.  20; 

V.  29  cm.  ), 

2t^46'"15*  principiano  una  serie  di  gruppif  quasi  tromo* 

metrici,   ampi   al   massimo  2  mm.   Durano  fino   alle   22^^*" 

circa.  (O.  G.;  Oddone), 
PfUlova*  Microèiamografo  Vicentina  Da  SI»"*?"*  a  22M6"'  note- 
vole sismogramma  di  origine  relativamente  lontana.  {Istituto 

Fisico). 
Isola  €i*  Ischia  (Napoli). 

2i"46'"33*  principio  di  moto  sismico  alla  Vìa8ea\ 

2146  46   massimo  EW  =  mm.  18,0;  N-S  =  2,5; 

21  47     2  »  »     =     >     11,5;     »     =4,8; 

21  48     3  »  »     =     >       5,0;     »     =2,5; 

21  49  18    diminozione  sentita; 

21  53  40   fine. 

Analoga  registrazione,  ma  meno  accentuata,  ai  livelli  ed 

agli  orizzontali  fissi.  (0.  (?.  ;  Qrahiovitz), 
Ciigglano  (  Salerno).  Sismomttrografo  Agamennone  (Kg.  200  ; 

m.  9,0:  I.  13,5).  21*'18"48'  sulla  componente   SW-NE  si  è 

notato   un   dente   ampio   circa  mm.  0,5  durato   circa  6*.  A 

21*' 19^36'    altro    dente   ampio    mm.   0,9   durato    circa  8*,6. 

(0.  M.), 
Catania.   Grande   Siemometrogr^fo   (M,    26,30;    Kg.    800; 

I.  12,6  volte). 

Da  21*'47-21'   a  22*'28"22*  sulla  componente  NE-8W.    e 

da   21^47™2r  a  22M2"'15'  sulla  componente  NW-8E,   ebbe 
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laogo  una  registr&zioae  aiamic*  dovuta  ad  un  terremoto  ili 
loDtans  origiae. 

Sulla  NE-SW  il  movimento  sio  dall' inizio,  cioè  2lHl^l\ 
lascia  sulla  sona  di  carta  ondaUzioni  ben  visibili,  «ba 
circa  21*'4:8'"4o',  21*'4&»67'  e  21''JX"'44'  oltrepassano  1 
di   ampiezza,    Ciil    periodo  oscillatorio   semplice  di  3',  pai 
turbate   dalla  ialeiferenza  con  altri  movimeuti  di   pariodo 
più  breve.  Da  2r'5r44«  a  poco  prima  di  2r58-l2'  il  mo- 
vimento  declina   rapidamente   sino  a  ridursi   a   cero,   il 
riprende  forza  e  a  21''58''X2*  ai  ha  un*  ondulazione  di  mm.  "Jt^ 
di   ampiezza   (massimo   assoluto),  seguita  da    poche    alti 
minori,    con   il   puriedo   oscillatorio   se  nplioe  di  3*;  poi 
movimento   declina   nuovamente  sino  ad  estinguersi    qoasi 
del  tutto  a  poclii  istanti  prima  di  22'*10'*16*;  da  qaest' 
a  sino  a  22^13"'22'  si  ha  una   lieve  ripresa  del  movìmanl 
con  ondulazioni  di  poco  più  di  '/^  mm    di  ampiezaa  e  p»* 
riodo   oscillatorio    semplice   di   circa  3*;   da   22^1d''32*   m 
22*28"22'  ai   hanno  le   ultime   traccio  del   dlAgramina   et 
questa  componente. 

Sulla  NW-SE    il   diagramma   si   svolge    da   21''47-2r 
22'^12'"]5'   ed  è  costìtnìto  da  gruppi  di  piccolissime    ondi 
lazìonì    che    raggiungono    appena    1    mm.    di    ampiezza 
2l*'48"'24',  21''49'"47'  e  21''58'"37V 

Le    predette    ondulazioni    hanno   il   periodo    oscillatori* 
semplice  prevalentemente  di  3",  ma  se  ne  hanno  di  quel! 
ohe  r  hanno  assai  meno  breve.  (0.  G,;  Àrcidiactmo), 

ESTERO 


20,  Bumburff.   Pendolo    otiizoniaU  futografieo  RtbtuT-EhUrU 

Principio  a  21*'4tì»38'    Massimo  di   16  mm.   a  21'*67-32*. 

Fine  a  24\  [SchUtt), 
—  Nicolaiew^  Pendolo  orizzontaìe  fotografico  ReÒeur-PoBchirU;, 

Principio  a  21''49"'30V  Massimo  di  24  mm.  a  22^64*".   Fin« 

a  23''56"'.  [KortazH). 
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I  Pendoli  oristontali  fotografici  Milnt  diedero  diagrammi 
celle  aeguenti  stazioni  : 
20.Shùte  (Itìle  of  Wight-England).   Principio  a  22*"  1-18'.   Du- 
rata 1*66".  (J/iVrie). 

—  Kew  (Eugland).  Principio  a  22'9"'30'.  Massimo  di  mm.  0,25 

H  Sa^D^OV  Durata  l^Sò'".  (Glaeebrook). 

—  Liverpool»  Principio   a  2I"18'"24'.   Massimo  dì  mm.  0,4  « 

22H2"(r.  Pine  a  23''0'^3G\  (Plummer). 

—  Tldiìnbnvgo*  Principio  a  22''4'"3U.  Massimo  di  mm.  0,2B  a 

23'^5"0\  Fine  a  23^56".  [^Cop^land). 

—  Toronto  (Canada).  Principio  a  21''48'°t>'.  Massimo  dì  mm.  0,ó 

a  22*46'»30'.  Pine  a  23*'7'"OV  {Stupart), 

—  Victoria  (Columbia   inglese).  Principio  a  2i''40^12'.    Fine 

a  23''10'"42'.  [Bayneu  Retti), 

—  San  Fernando  (Spagna),  Princìpio  a  2l^45"'12'.  Massimo 

di  mm.  Ofi  n  e2"15'"42V  Fine  a  23^ò5"I2'.  (  Vinugta). 

—  Capo  di  Betona  Speranza.  Principio  a  2i''&4"'i2'.  Mas- 

simo di  1  mm.  a  22''63-36'.  Fine  a  22*'66».  (OiU). 

—  Calcutta,  Principio   a   2l*'40*3C'.  Massimo  di  mm.   3,25   a 

21''51''-1SV  Fine  a  23''14'"12\  [AUchler). 

Circa  le  stesse  ore   analoghi   sismogrammi    alle   stazioni 
di  tiombaf/  e  Madras» 

—  Batacia.    Principio    a    21''37"'36'.    Massimo    di    6    mm.    a 

2r'&4"'l«'.  Fine  a  23*'l3".  [Figut). 

—  Baltimora.  Principio  a  2r'48'"30*.  Massimo  di  mm.  0,7  a 

22''49-'.  (ifeW). 

—  TrinUad  (Antillej.  Principio  a  21''56»  Fine  a  23''36"'.  [Hari). 

—  /rA* «<*/•:  (Siberia).  Principio  a  21*'38'"48\  Massimo  di  mm.  0,6 

a  21*^ò2'^24'.  Fine  a  23''25'".  (  FoancMen«Jfey  ). 

—  Perlh  (Australia  Occidentale).  Principio  a  21''36"'48'.  Mas- 

Simo  di  mm.  8,5  a  22''0"64'.  Fine  a  23''19'"30',  (CuoJfc«). 

—  Christchureh   (Nuova   Zelanda),    Principio    a   21''3l*48». 

Massimo  di    mm.  6,6   a  21''42"'0'.  Fine  a  21*'49»'J8\  [CoU- 
Txdge  Farr), 

—  Tokio    (Giappone).    Principio    a    2i''44"36'.    Massimo    di 

mm.  1,5  a  2I"48"24'.  Durata  IMO".  {Omori). 
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Tk&bsmoto  mell'  Isola  di  Fobmosa. 


21.  Rocca  di  l*apa  (Frascati-Koma). 

MicTosUmogrnfo  Vic^iini  (Kg.  100;  P,  1\2;L60;V. 
om.)<  Verao  le  8''15'^40' rh  10'  oompariscono  nallA 
Dente  E-W  minime  irregolarità,  aegoite  dopo  circa  IO*  dtj 
piooole  ondulazioni  strumeutalL  Dopo  la  massima  ampiena 
(mm.  0,5  intorno  a  d'^Ì6'°20')  rapidamente  ài  smon^aa 
Pia  verso  3'*18'"iO'  restano  poi  altre  oscillaBìoni  8j 
d'ampiesza  raramente  >nim.  0,1.  Fra  S^BS"*  e  9*10""  si 
servano  onde  lente  raccolte  in  brevi  grappi  apf^eoa  per- 
cettibili: il  periodo  decresce  da  Ì0'  u  7'.  —  Nella  compo*. 
Dente  N-8  non  si  osservano  che  tre  leggiere  devlazioai 
b^e-^Si' dt  10%  aM?",  8Mtì"50*. 

Pendolo  orzBontaìe  K-S  (Kg.  60;  P.  i3»,6;  I.  0;  V. 
cm.).  Fra  8''2n'"i8"  r+r  lo'  e  8''34''20',  ondalazioni  qtti 
continae,  appena  percettibili  e  di  natura  probabilroeol 
sismica:  in  seguito,  per  circa  6"  intorno  a  S*'40",  il 
ciato  presenta  perturbaziooi  accidentali.  Dopo  le  8'*43"'  coia*^ 
parÌBCODO  tracce  dubbie  di  onde  molto  lente  (periodo 
plioe  =  26'-20*';^)  cbe  verso  le  SHl'^aO*  vanno  orescandt 
in  ampiezza  e  decrescendo  di  periodo:  dorante  la  masarime 
ampieaze  (sempre  <.  1  mm.)  il  periodo  è  prossimamaate  sera- 
mentale;  negl'intervalli  è  variabile  e  non  suscettibile  di 
misura  esatta.  Fino  a  d^'T"*  il  movimento  continna  sensa 
interruzione;  poi  restano  fino  a  9^17"%  brevi  gruppi  iso- 
lati e  d*  origine  incerta. 

Pe'idolo  oritsoniaU  E-W  (Kg  60;  P.  13',a;  L  0;  V* 
cm.  ).  Leggerissime  ondulazioni,  dovute  al  vento,  pertoi 
bano  sempre  il  tracciato.  Verso  le  8''27"60*  ±.  10'  cominci 
un  gruppo  di  origine  dubbiamente  sismica,  ma  d'  aapatt 
diverso  da  quelli  precedenti;  V  ampiezza,  in  generale  < 
0,1,  cresce  alquanto  dopo  le  8''37"'20*,  e  dopo  le  8*'4l"'  qqi 
ei  annulla.  Piccole  oscillazioni   ricompariscono   dopo  cii 
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1",  zuft  SODO  tosto  coperto  per  circa  4"*  da  pertarlinzioni  so- 
cidentalì.  Ad  8''47'"30''  ricominciano  le  oscillazioni  certa- 
mente sismiche,  prima  molto  lente  e  quasi  impercettibili, 
in  seguito  di  periodo  strumentale  e  ampie  min.  0,5  -0,8 
in  due  lunghi  groppi  che  durano  da  8*'51'"  a  9''7"30*: 
questi  gruppi  «ono  separati  da  una  piccola  serie  d*  ondala- 
zioni  di  mìnima  ampiezza,  col  periodo  prossimo  a  Wf  le 
qnali  sembrano  sovrapposte,  intorno  a  8'*69'"  '/^i  ft  6  semi- 
onde di  periodo  doppio.  Dopo  le  d^l"'  '/«  resta  una  lunga 
serie  d'oacillaxionì  strumentali  e  d'ampiezza  <  mm.  0,3, 
che  vanno  amorzaiidosi  fino  a  sparire  dopo  le  10''30'". 

Nessuna   registrazione  dal   gÌMmomeirografn  Agamennone. 
(0.  Q,;  ConUtrUi). 
!1.  Quarto  Castello  (Fireuze). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano^  le  apparenze  sono 
di  una  replica  del  precedente. 

Il  Microsarnografo  Vicentini  (L.  m.  9,28;  Kg.  500;  I,  80; 
aemiperìodo  2',8;  V.  m.  1,8  a  solo  pantografo)  ha  il  prin- 
cipiare del  moto  uu  po'  incerto  essendo  la  truccia  già  in 
precedenza  agitata  e  pure  a  b''15''53".  Le  prime  oscillazioni 
sebbene  non  regolari  pare  abbiano  Vfi  di  periodo  non  si 
possono  però  analizzare  con  sicurezza.  Le  ondulazioni  ohe 
seguono  e  che  formano  la  parte  principale  della  1/  fase, 
parte  che  fìoìace  a  8^17'"12*,  hanno  un  periodo  incostante 
forse  le  prime  hanno  4'  le  ultime  3'  circa.  La  traoda  poi 
rimane  mossa  in  varie  riprese  decrescenti  di  ampiezza. 
Una  ripresa  vistosa  comincia  a  8''26"'36\  anche  in  essa  le 
ondulazioni  sono  irregolari.  Da  8^27°'43*  si  hanno  5-6  on- 
dulazioni assai  regolari  di  0\4  di  perìodo.  In  pochi  minati 
la  traccia  si  quota.  Appaiono  ondulazioni  a  lungo  periodo 
intorno  a  8''66",  son  lievi  e  con  periodo  apparente  di  23*. 
Pare  che  poi  il  periodo  vada  progressivamente  diminuendo, 
infatti  intorno  a  9^1"*  se  ne  hanno  .di  14'  ed  intorno  a  9**4'" 
di  12':  oltre  questo  tempo  la  traccia  rimane  per  qualche 
minuto  ancora  mossa  da  ondulazioni  lievissime  che  pare 
abbiano  12*  di  perìodo. 
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Non  BÌ  hanno  tracce  apprezzabili  Dell'apparato  per  la 
oomponente  verticale. 

Pendoli  orizzontali  (Kg.  500;  aemiperiodo  N8  10*,7-EW 
8',7;  I.  60;  V.  m.  1,80).  Componente  NS.  —  Il  moto  oo- 
mÌDcia  a  8''16'"7\  la  traccia  si  sposta  ver80  destra.  Le  n- 
braziOD)  appena  visìbili  in  princìpio  eMacnvono  an  ondu- 
lazioni di  5',&  di  periodo  poi  il  periodo  diminaisce  ed  in 
iìne  della  parte  principale  della  1.*  fase  il  periodo  risalta 
di  3*,G  In  seguito  la  traccia  è  formata  di  varie  riprese  di 
moto.  IJDa  più  importante  comincia  a  8^'26"'29*  con  ondo* 
lazioni  di  perìodo  apparente  di  3*,8:  dopo  la  traccia  rimane 
moaea  per  pochi  minuti  e  ai  queta  finché  si  manifestano 
onde  a  luogo  periodo  lievissime  intorno  a  8^57*:  il  periodo 
risulta  di  22*.  Altre  prodottesi  intorno  a  B'"!*"  hanno  li' 
circa  di  periodo  :  ne  seguono  altre  non  analizzabili  ad  in* 
tervalll  :  apparentemente  hanno  il  periodo  più  breve. 

Componente  EW.  —  11  principiare  del  moto  è  incerto 
perchè  la  1.*  fase  comincia  con  nn'a^Fnsatnra  che  comincia 
inaensibilmente  pure  a  8''16'°4*:  le  ondulazioni  risultano  di 
4'  di  perìodo,  l'ampiezza  nei  massimi  è  di  mm.  0,7.  La 
traccia  rimane  mossa  lievemente  fìno  ad  una  ripresa  im- 
portante che  comincia  a  8^26'"2n':  in  essa  le  ondulazioni 
hanno  6'  di  periodo.  La  traccia  in  seguito  lentamente  ai 
quota.  Si  hanno  tracce  incerte  delle  ondalasìoni  a  lungo 
periodo.  (0.  (?.;  Stiaittgi), 
21.  Firenze.  Grande  nismometrografo.  Tra  8^26"'  e  9*'15'"  regi- 
strazione di  terremoto  lontano  (0.  M,  del  Mtuto), 

—  Firenze.  Pendoli  orietonlali.  S*" il"' princìpio  di  onde  mpìde 

durate  6no  a  8H9''.  Da  8''27°'  a  8''45"'  onde  maggiori  me- 
diocri. Da  8'*63"*  a  9*'12'"  onde  più  ampie  e  più  lente  a  gruppi 
seguite  da  onde  sempre  minori.  A  U^ÌS"*  &ne.  (O.  (?.  deità 
Qtierce). 

—  Firenze,   redoli  orizzontali   Stiatteei,  N-8.  Alle  8M0*  co- 

mincia ad  esser  mossa  la  traccia  per  vibrazioni  rapide  di 
l.*  genere»  e  alle  8*'20"'30*  cominciano  le  seconde  vibra* 
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Isioni  irregoUrisaime.  La  faae  maBnima  principia  alle  8^40"*, 
è    ampia    3    min.   è    dura    fino    alle    9^1»"".    Quindi   la   fase 
finale. 
£-W.    In   qneata   componente  8Ì  hanno  solo  le   prime   e 
seconde  vibraaiìani.  Manca  affatto  la  frisB  massima  e  in  re- 
lazione  a    qnella    della    N-S    cioè   dalle   8*'4(}"'    alle    9^    si 
hanno    lievi    oscillazioni    a    periodo    rapido.    (  0.   O.   Xim.  ; 
Alfani). 
1.  Padova*   MierosUmografo    Vicentini,   8''15"   inizio  di  movi- 
mento sismico  loQtaaisslmo  segaito  da  onde  lente  terminate 
a  i)"20".  (  fst.  Fisico), 
—    Catania,    Grande   Svimometrografó    (  M.   26.30;    Kg,   300; 
L  12,6  volte). 

Dorante  le  2^"  di  questo  giorno  spirò  un  vento  di  WSW 
cLe  dalle  8''  alle  'j'^  ragginase  la  velocitH  oraria  di  Km.  24: 
per  tale  motivo  sa  entrambi  le  componenti  NESW  e  N  W-SE, 
specialmente  su  questa  lo  strumento  registrò  continuamente 
piccolissime  ondulazioni  di  '/^  li  ^4  di  mm.  di  ampiezza 
con  periodo  oscillatorio  semplice  di  1'  a  l',5  circa. 

La  registrazione  sismica  avvenuta  intorno  alle  H^'di)""  fa 
disturbata  dall'  azione  del  vento  epperù  tanto  il  principio 
quanto  la  iìae  dei  diagrammi  non  possono  pretendere  ad 
una  grande  esattezza.  Ad  ogni  modo  sembra  ohe  sulla 
NE-SW  da  8M6n'  a  8^26'-ó2'  si  svolga  la  fase  preliminare 
del  movimento,  costituita  per  la  maggior  parte,  da  onda- 
Iasioni  piccolissime»  non  più  ampie  di  '/,  mm.  ooi  perìodo 
oscillatorio  semplice  di  meno  di  1'  a  2*.  A  8''26°'52'  il  mo- 
vimento prende  forza  e  20'  dopo  raggiunge  l'ampiezza  di 
mm.  2  circa  (massimo  assoluto)  per  poi  diminuire  a  poco 
a  poco  e  sparire  quasi  del  tutto  a  circa  8''43'°3d',  lasciando 
ondulazioni  di  3'  di  periodo  oscillatorio  semplice,  interca- 
late da  alcune  con  il  perìodo  pendolare,  oìoò  A',  le  quali 
mano  mano  che  il  movimento  sì  estingue  divengono  di  pe- 
riodo pili  breve  ed  in  fine  anche  indeterminabile. 

Sulla  NW-SE  le  fasi  del  movimento  sono  presso  a  poco 
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le  stesse  di  qaelle  della  precedente  compoDente^  ma  at^ 
quanto*  più  attenuate.  La  fase  preliminare  ha  luogo  fra 
ghl5m|2t  Q  s*'26°'68'  costituita  Ha  ondulazioni  appena  tiri- 
bili  di  periodo  oBcillatorìo  eeiziplice  di  mena  di  1*  a  2*. 
Dopo  le  8^26'"58*  il  movimento  aumenta  un  pO'  d' intensità 
e  a  8''37'"25'  raggiunge  Tampie/iZa  di  olroa  1  mm.  par 
estìngaei-si  a  poco  a  poeo  verso  le  S^37'°i6*,  dopo  La  quale 
ora  si  riscontrano  solo  le  perturbazioni  prodotte  dal  forte 
vento.  Le  ondula;tioui  comprese  fra  H^2&^ò8'  e  8''37*iO' 
hanno  nn  periodo  osoiltatorìo  semplice  di  2',  ohe  va  mano 
mano  diminaendo  in  misura  ohe  il  movimento  si  estingue 
sino  a  rendersi  indeterminabile.  (  0.  O.  ;  Arcidiacono  ). 

ESTERO 


21.  Trieste.  Si  ebbe  solo  ÌI  finale  del  diagramma   Intorno  alla 
9''24".   {I^azelU). 

—  Havìburg,    Pendolo  oritnontaU  fotografico  Reheur-EhUrt, 

Priooipio  a  d'Alan?*.   Massimo  di  9  mm.  a  8^'2&'*&3'.  Fine 
a  8*'56-.  (>'chun). 
"   Nivolaiew,  Pendoln  orissontale  fotografioo  Jith^ur-i'aiekwiU, 
Principio  a  8''24"'30'.   Massimo  dì  3«  mm.  a  8''47'".    Fine  a 
i»*'47"'.  (Korlazzi). 

Seguono  i  dati  dei  diagrammi  ottenuti  coi  J*tndoU  ori:* 
Montali  fotografici  Milne: 

—  Shifìe  (lale  of  Wight-England).  Principio  a  8*'30"'0'.  Maa- 

Simo  di  3  mm.  a  IJ^'5'".  Durata   l''5".  {Milnn). 

—  EfHìnburgo   (Irlanda».   Principio  a  8*23"30*,  Massimo  di 

mm.   l,t  a  S^Se^O-.  Pine  a  9''63'^80'.  (Copeland). 

—  Toronto.    (Canada).    Principio    a    h»'32'"42*.    Massimo    dì 

mm.  0,1   a  9M8"30\  Fine  a  circa  9^2:."*.  {Stupart). 

—  San  F.'vnando  ( Spagna V  Principio  a  8*66"*3*'J'.  Massimo 

di  3  mm.  a  9*3™  12".  Fine  a  9*'47'"30'.  (  Vini^gra), 

—  Cnpo  fli  Bnona  Sperans^Oé  Principio  a  B^'as^SO.  Mmi- 

Simo  di  mm.   1,6  a  9''4'"12'.  Pine  a  O^^aS".  (OiU). 


2Ì.Calcntia.  Massimo  a  8*'28'".  (ICUchter). 
^-  Batavin.  (Giava).  Principio  a  S^1'"3Q\  Massimo  di  8  mm. 
■        a  8*'29»2*.  Fine  a  9»'28".  (  Fige9  ). 

—  Baltimora*  Princìpio  A  S^'ao*".  Fine  a  10*'0'".  (Jieid), 

—  IrkHtah\  Principio  a  SMrnS'.  Massimo  di  mm.  4,3  a  8*'26". 

Fine  a  9'^37^  (Yozneti'smsky), 

—  Berth  (Australia  Occidentale).  Principio  a   8*'20"42'.  Mas- 

simo di  1  mm.  a  8''36~48".  Fine  a  S^^O*".  (Cooké), 

—  ChrlHtchut'ch  (Nuova  Zelanda).  Principio  a  8*'23™36\  Du- 

rata l'^-atì".  {Coleridge  Farr). 

—  Tokio  (Giappone).  Principio  a  8**8™18*.  Massimo  di  mm.  3,8 
j,  a  S^^C'IS'.  Durata  l^SO"".  {Ointyri). 


—  Benderò  (Torino).  U'^lU"  susaultoria  di  pochi  secondi  con 
rumore  sotterraneo  simile  a  quello  prodotto  da  una  vettura 
in  moto  su  di  un  selciato,  V.  Nella  notte  fu  pure  avvisata, 
ad  ora  incerta,  una  leggera  scossa.  (6*.  Sania),  —  Feue" 
fttrelle.  Forte  .S.  Carlo.  9'*20"*  ondulatoria  SE  istan- 
tanea con  rumori  sotterranei  come  di  pesante  carro  trai- 
nato nei  aottoatauti  locali,  V.  (  V.  Baroni).  —  Suaa.  «''10'" 
ondulatoria  SE  di  pochi  seooadi  e  con  forto  rombo  come 
di  tuono  in  lontananza,  V;  funzionarono  gli  apparecchi 
sismici.  (  O.  M.).  —  ToriftO^  Siamometroffrafo  Agamen- 
none, 8^50*"  lievissima  perturbazione  sismica  con  oscillazioni 
rapide  della  durata  di  circa  2".  (  O.  Af.  ).  —  Coassolo. 
9"  sensibilissima  scossa  sussultoria  che  durò  parecchi  se- 
condi. {QazzHia  del  Popolo,  giorn.  di  Torino). 
Quarto  Capitello  (FirenEe). 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  locale  nel  solo  Mìctobì- 
tmoffrafo  (  L.  m.  9,28;  Kg.  5(X);  I.  80;  semiperiodo  2%3  ; 
V.  m.  ledaselo  pantografo).  Il  moto  comincia  a  15^7"31V 
La  traccia  è  composta  di  vibrazioni  rapide  non  analizza- 
bili dell'ampiezza  nei  massimi  di  mm.  0,6,  6  spostata  sulla 
carta  lievemente  a  N  e  dora  mossa  decrescendo  di  ampiezza 
per  22',  (0.  Q.;  Siiailesi). 
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22,  Quarto  Cantello  (Firenze). 

Sì  ba  nel  solo  Microttismografo  traccia  di  una  replica 
moto  locale  cominciando  da  16*'25"22',  lo  spostamento  daìl 
traccia  sì  verifica  anche  maggiore  verso  N.  Il  aismograi 
è    composto    di    vibrazioni    rapide    per   lo    spazio   di    1! 
(0.  Q,;  Siìalte9i), 

—  Quarto  Cantello  (Firenze). 

Si  ha  nel  solo  Mìcrosismoprafo  tracoia  di  un'  altra  repli< 
di   moto   locale   cominciando    da    16*'27"'38',    La    traccia 
lievemente  spostata  verso  N  ed  è  composta  di  ^bradoi 
rapide   decrescenti   per  lo   spazio   dì    14*   aìroa.    {O,  Q^\ 

Terremoto  di  Smihnr. 

23.  Sììiirne,  «  La  sera  di  domenica,  23  novembre  ultimo  eo< 

alle  22''14"38',    fa   risentita  a  Smirne   e   nei   dintorni   qj 
forte  scossa  di  terremoto.  Grande  fu  lo  spavento,    ma  U 
tnnatamente  non   ai    verificarono  danni  né  si  ebbero  a  d< 
plorare  vittime. 

Mi  pregio  di  qui  uaito  trasmettere  alla  S.  V.  il  tracciai 
grafico    del    fenomeno  registrato  dai  nÌ8inografi    Palmieri 
Caneani     del     Collegio     francese     della     Propaganda 
Smirne. 

À  margine  del  tracciato  sono  segnate  le  altre  ìndioazioi 
di  durata  e  direzione. 

Osservo  che  In  scossa  avvenuta  dal  SW,  ebbe  minora  il 
tensità  neir  interno  dell'Anatolia  che  sulla  ooata*  »  {li 
Con9ote  Oenerale). 

—  Padova.  Micr  sismografo   Vicentini.  Da  21*^32'"  a  2lM0- 

smogramma   di   terremoto   relativamente   lontano,  t  Jstiiui 
libico  ). 

—  Quarto  Cartello  (Firenze). 

Si  ha  nn  diagramma   di   terremoto  nel  solo   .\ficrosii 
grifo  (L.  m.  9,28;  Kg.  600;  I.  80;  semiperiodo  2',3;  V.  m. 
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a  solo  pantografo)  e  comincia  talmente  lieve  che  nemmeno 
approssimativamente  si  può  determinare  questo  dato.  Il 
massimo  avviene  da  21*'33'''26'  per  lo  spazio  di  5-i"  le  onde 
avendo  mm.  0^6  di  ampiezza  e  4"  circa  di  periodo.  Avanti 
e  dopo  r  agitazione  è  lievissima  per  34  minuti.  (0.  Q.; 
Stiattesi  ). 

ESTERO 

2iì.  Tì'ie/ite,  Pendoh  orizzontale  fotografico  Hebeur-Ehlert  Prin- 
cipio a  2P31'"10^  Massimo  di  mm.  J>,2  a  21*'37'5\  Fine  a 
22M2'".  (MaeeUe). 

—  Hrifìlbarg,    Pendolo   orizzontale   fotografico   Rebeur-Ehlert. 

Principio  a  21*'33"i0'.   Massimo   di  6  mm.  a  21*'40'".   Pine 
a  22M5'".  {SehUtt). 
-   Tldinihiirijo.  Pendolo  orizzontale  fotografico   MiJne.   Prin- 
cipio a  21''4O°'0".  Ampiezza  massima  mm.  0,2.  Fine  a  21^43". 
(Co2)eland)* 

24.  Padova.  Microsìttmografo  Vicentini.  Da  12''8"  a  12M5"  de- 
bole sismogramma  di  epicentro  relativamente  vicino.  {Ist 
Fisico). 

—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  ha  nel  solo  Microsismografo  (L.  m.  9,28 j  Kg.  ÓOO; 
I.  60;  semiperiodo  2-,B  a  solo  pantografo)  un  sismogramma 
che  comincia  in  modo  incerto  a  12^9'"10"  composto  di  on- 
dulazioni di  3",4  dì  periodo  dell'  ampiezza  massima  di 
mm.  0,4.  La  traccia  dura  lievemente  agitata  per  7*°  circa. 
(O.  G.:  Stiattesi). 

ESTERO 

—  Xicolaievu  Dalle  12^^37™  alle  13M™  la  traccia   dei  pendoli 

orizzontala  fotografici  Hebettr-J^ascfnritzy  si  mostra  pertnr- 
b.ita  per  o  mm.  { Kortaczi). 

33 
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rato  7r  (0.  <?.  Jfrm..'  vll/fVfM^. 
2&.  Padova^    Micmiiimoffrafó    Viceniimi.    0^58"    debole 

iframm»  di  «pieeutrri  rAlatìvamente  rìcino,   i  Jst.  f^Mità 

—  Quarto  Casielio  (Firenteh 

Si  ba  Del  »o1o  XHerùnimo^rafo  i  L.  m.  9,28;  E^,  i 
L  W*  aemipenodo  2^,3  *  aolo  pantografo  )  on  tìiamograaiB» 
che  comiociA  incertsmente  a  0^5T"B5'.  La  fase  massima  di 
mni>  0,4  di  Ampiezza  comincia  dopo  Z&  con  ondal&sioiu  di 
2%4  di  periodo.  La  traccia  ieguita  agitata  per  altri  6*  eìrca 
(O.  Q,;  SHaittMi). 
2*;.  Wtrea  di  Papa  (FraBcati-Eoma). 

MHrosiMmr^grafo  Vicentini,  Intorno  a  lO^'M-  ^*--  30*  ai  aoto 
uua  piccola  deviazione  Dell»  componente  N'-S,  e  nella  con 
ponente  E»W,  sempre  perturbata  dal  vento,  il  principio 
d*  uu  gruppetto  d^  osuìllazioni  strumentali  che  dariDC 
circa  25*. 

A  l  '''4i°'6*  H- 30*  ha  fatto  contatto  elettrioo  non  &ì  sa  b«ne 
(|UBle  8ÌamDBoopio  del  gruppo  de' più  sensibili,  collegati  col 
niMmomeirografa  Agamennone:  ma  quest'ultimo  atnuneato 
era  fuori   d^  unione* 

1  pitndolini  iromoinfttrici,  oasarvatì  un  paio  di  tuiuati  dopo» 
oaoìi lavano  ancora  per  circa  2  diviaioni. 

Quanto  all'  inoertez^a  notevole  nelle  ore,  dev*  e^^era  ri- 
cercata in  un  guaito  siiccoduto  al  cronometro  registratore, 
(0.  O.;  CmùiHni). 

—  Oiano  i  Perugia).   23"   oìroa   sussulto na-ondulatorla  di  3-4* 

con  forti  rumori  sotterranait  V.  (  S.  C.  \ 

—  Vfflietri    i  EomaK     23''28*     circa     acosaeitì»     atrumeitula. 

(  0.  M.  >. 
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teca  ili  Papa  i  Frascati-Roma  i. 

A  r2^28°'7' ib  30*  fnnvionò  il  sìamoacopio  a  ma»»a  nia- 
Mxoiaria  dì  200  Kg.;  ma  il  éUmomttroQrafo  Agamennone  era 
ancora  fuori  d'azione. 

SficToiigmografo  Vicentini  {  Kg.  100;  P.  1\2;  1.  60;  V.  30 
cm.J.  le  ambedue  le  componenti  a  12*'2d'"8*:±  30'  compari- 
scono rapide  vibrazioni»  ohe  nella  componente  E-W  sono 
sovrapposte  ad  oscillazioni  pendolari,  e  hanno  da  princìpio 
un'  ampiezza  totale  di  mm.  0.4^  mentre  nella  componente 
N-S  hanno  un'ampiezza  di  mm.  0,2.  In  aegoito  vanno  de- 
crescendo, e  dopo  le  r2''28'"3U'  spariscono,  lasciando  ì  trac- 
ciati regolarÌBsimi. 

L*  incertezza  nelle  ore  è  sempre  dovuta  alla  causa  ciiuta 
per  la  scossa  precedente  delle  10^  Vi  del  giorno  26, 

I  prndotini  tromom lirici,  osservati  sabito,  oscillavano  tino 
a  &  divisioni.  [0*  G.  :  Contarini)» 
Fivimzano  (Massa).  22''27'°  snssaltoria-ondulatoria  di  2', 
III-IV.  (jS.  ■).  —  €nrraf*a.  Forte  scossa  di  terremoto 
preceduta  da  lungo  rombo.  (  La  Tribuna,  giorn.  di  Roma)* 
—  Sillicano.  22'"20"  circa,  III.  {Doti,  E.  Cecchini).  — 
OnlUcano,  23'  circa,  II  (V).  —  Camporglmio.  22*30'" 
circa,  IV-V.  (5.).  —  StivravezzOm  22''30"'  ondulatoria  di 
'ò*  preceduta  da  rombo,  IV.  (  8.  ). 

Risposero  negativamente  ì  Sindaci  di  Fosfliiwvo*  ZiiC- 
cfana  (Massa  ,    Vezzano  (Genova),    /targa   (Lacca). 
Rocca  di  Papa  (Frascati-Roma  \ 

Aficroaismoffraff}  Vicentini  (Kg.  100;  P.  l',2;  I.  60;  V.  30 
cm.).  Fra  0*'8"  e  0** IO"»  ili  30"  il  tracciato  E-W  presenta 
leggiere  irregolarità,  seguite  da  vibrazioni  rapide  le  quali 
sono  sovrapposte  a  qualche  onda  relativamente  lenta  in- 
torno a  O''10"48'.  —  11  tracciato  N-^,  ohe  era  prima  rego- 
laris^imo,  presenta  a  O^H"  '/  un*  improvvisa  deviazione,  se- 
guita poi  da  altre  che  gli  dànuo  V  aspetto  di  sinnositÀ  lente 
irregolari. 

NessuuH  Indicazione  dagli  altri  strumenti. 
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L^  ineert&zLziv   nelle    ore   è   semprai  dovala    AÌla  c&qsa  a6> 
ceunata  per  la  scoftaa  precedente  delle  IO*"  V^  del  giorut^  ^ 


Tereemoto  delIìA  Dasiligatà. 


30*  Prov*  dì  PoTKHJSA,  —  Ilion^ro  iti  Vnìtnre*  O^iO",  scoaea 
di  grado  ly.  (jS)-  —  Pùienzu,  oHn'"  oDdulatoria  N  di  2*, 
rv.  (0.  if).  —  Baratjiano.  24''-OM0»  IV.  (>l.  <?^ra^ 
hif^),  -  Brien^ff,  Sa'-SO*^^  oodulatoria,  IIL  (S.).  —  Pi- 
cariifi».  044"  oirca  ondiilatom  aiiaaìiltoriB,  III-IV.  i  O.  -Uw* 
Maro  Lucano,  0^10""  aosaultoria  di  3\  V.  (A  C*)-  - 
^<;er*?Ms;a.  0*^20  circa,  IH.  (.S\  t. 

—  Prov,  di  Salano.  —    lUciffliano^  O^'IH*  ans9nltorlft*ondn- 

lutorìa,  V  (V,  Pintozsi],  —  (7{lf/f/Ì€itìOm  Sisjnofnétrftffrnfo 
AgamennfHw.,  0''7^  traccie  sismiche  e  di  breve  durata.  {  o,  M.), 
Laviano*  UL  (AV), 

—  Prov.  di  AvELUKO.  —  Santamìrea  fU  Conica*  24**  circi 

ondulatoria^  IH;  funsiionò  il  sismo»cfìpio  Oeecki.  [S.  T.  ÌI«). 
Kiapoaero  negativamente  i  Sindaci  di  Foreìiza^  Taire 
(Potenza),  Campagna,  ^istigltane,  Coniursi  (Sa- 
lerno ). 

—  Isola  d'  Ischia  (Napoli). 

0''  S'"'^^'    princìpio  di  moto  sismicu  ad  ambo  lo  componenti 

della  tasca; 
0    9     3    masflimo  NS    =:  mm.  1^€; 
0    fi  39        *  EW  =    .    4^; 

0  10  46    diminuzione. 

La  line  non  è  preci^abilef  atante  la  pi'esenaa   di    pertur^ 
baEJOni  d*  altra  natura. 

Analoga,   ma  menu    mentita  regi»tras^ìone  al  iweiH  ed  sd 
pendoli  oriesontnli  Jiasi.  f  O.  G,  ;  GrablovH^  \ 
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Dicembre  1908. 

2.  RoCiUi  fìi  Papa  (Frascati-Roma). 

MicroBismoyrafo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  1V2;  L  60;  V.  30 
cm.).  Nella  componente  E-W,  fra  l^B-^lò"  -':  30^  e  l*'13"'45% 
piccole   oaciUaisioni   irregolari  con  tracce  di  vibrazioni.  — 

Nella  componente  N-S,  fra  l''13'"20''  e  l''13"4óS  poche  si- 
nuosità irregolari  con  un  gruppetto  di  minime  vibrazioni 
rapide  per  circa  5"  intorno  ad  l''13'°38'. 

Ad  PlB'^Sr  ±30"  hanno  funzionato  il  tremUoscopio  ed 
il  sismoscopio  a  massa  stazionaria  di  200  Kg.;  ma  il  si- 
smomeirografo  Agamennone^  ai  medesimi  collegato,  non  era 
in  azione. 

L' incertezza  considerevole  nelle  ore  proviene  sempre 
dalla  ctiusa  accenuata  per  la  scossa  precedente  delle  10  7^ 
del  2(»  novembre. 

I  p&ndolini  tromometrici^  osservati  S-i*  dopo,  oscillavano 
ancora  un  po' più  d'una  divisione.  (0.  (?. ;  Contarini). 

3.  Vellett'i  (Roma).   U''57"'  scossetta  strumentale.  [0.  M.)» 
—   Moff&na*  ltì^2U"'  e  IG*'-!:)'!'"  due  scosse  di  terremoto  ondula- 
torie. (0.  M.), 

Terremoto  Toscano-Emiliano. 

\.  Prov.  di  Massa.  —  Sillicano.  17''40'"  circa  snssultoria- 
ondulatoria  di  'ò\  preceduta  ed  accompagnata  da  rombo, 
IV.  [DoV.  E.  Cecchini).  —  Gallicano,  17''30"'  scossa  di 
grado  IV-V.  Nel  giorno,  a  vari  intervalli,  vennero  sentite 
alcune  scosse  di  grado  II.  {S,).  —  -  Jìagnouem  ITHr)'" 
circa  ondulatoria  E  di  2^  preceduta  da  rombo,  III.  (0.  ^f.) 
--  VaMelnaovo  di  Garfa{fnanaAl^'òb'^,\V-\\{<>M.). 
—  VioiZffano,  17''^0'"  ondulatoria-sussultoria  NE  di  3" 
con  fortisnimo  rombo,  VI.  i-^.).  —   ììfnxsa.   17''32°'  circa* 
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IV-V.  (0.  M,),  -   Carrara.  17''50"  oirca  ondnlutori»  dì 
3'  preceduta  da  rombo,  IV-V.  (O.  M.),  —   lìuTffrcchin* 
17''30'"    oiroft    scossa    di    grado    V    preceduta    da    rombo,, 
(8.  T.  U,), 
4,Prov.  di  Lucca.  —  Caìnf^fore.    ÌT^O"  ciroa    ondaU(orìa«| 

m.  [s). 

—  Prov.  di  FiBKHZE.  —  Faoecchio*   I7*a0*  ciro»  scosm 

grado  II;  faozìon&rono  !  ni^ìmoBOopì.  (O.  if.  )•  —  THre9\Zé^ 
M^'ò^^  oirca  ì  Pendoli  orUzontuli  hnnno  dato  uua  trsoeìa 
di  poco  più  di  L"  con  onde  rapjdìa*fime,  la  massime  di 
circa  1  mm.  e  '/,;  fanzionarono  anche  tatti  gli  altri  appa- 
reoohi  sismici.  (O.  &.  della  Quercéy  —  Giacch-erino^ 
17^dd"  circa  tracce  di  terremoto  locale  o  qaa^i  locale  nei 
microaiàmugrafi  con  ampiezze  tnaggiori  nelle  componenti 
N-S.  Fanaionò  il  siamoscopio  a  doppio  eCfetto  Agafnentumé 
(O.G.).  —  Firenze.  ìTm""  lieve  aooaaa  di  terrciaolo. 
(O.  M.  del  Museo), 

—  Prov.  di  Genova.  —  Levanto,  17''20"'  circa  scorsa  durai» 

10'  e  di  grado  IL  {8.).  —  Chiavari.  17*'35'"  circa  oft< 
dulatoria  N  di  brevissima  durata,  IV.  (O.  JT.  ).  —  Spezia* 
17*'36"'  scossa  durata  5'  circa.  (0.  M,),  —  8arzaì$a* 
17^15**  circa  sussultorìa  di  H*,  IV;  funzionò  il  jtijtmotcopi» 
Toae'tì.  (0.  M.).  —  Fabiano.  1T''34^'  onduUtoria  di  3* 
circa,  V,  [Sac.  Q.  Pellistri).  —  Sesta  Goff  atto.  18* 
wroa,  m.  (8), 

—  Prov.  di  Pahma.  —  Corniglio,  ilHò"'  circa»  II-IIX,  {A). 

—  Prov.  di  Modena.    —    FrauHnoro.    XT'òO'^   circa    scoaaa 

HQsaultoria  quasi  generalmente  avvertita  come  unica.  Però 
il  relatore  trovaodosi  solo  nel  vasto  ambiente  deirArchlvio 
Comunale  né  rilevò  nettamente  due  separate  da  nn  inter- 
vallo di  pochi  secondi  ;  la  seconda  scossa  più  sensibile 
della  prima,  ò  preceduta  da  un  caratteristico  rombo.  £]i- 
trambe  furono  in  denso  sussaltorio,  IV.  {Q.  ZaneUi),  t— 
Si^Mtota,  17'»37™  sussultoria  di  3-4",  II-IIL  [iK  èL), 
jìloUena,    I7''37'"    scossa  sussultoria.  (G.  M),    —    Fiti* 
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inalbo,   iT^iO""   circa   ondulatoria   di   2-3',  IV.    {Doti.  <?. 

Riva). 

4.  Prov.  dì  Rkugio  Emilia.  —  Castelnuovo  MontL  111.  (A). 
—  Bologna.  U'^S'^SC  circa,  L  Versolo  16»'30"'  il  livello  del- 
l'acqua d*un  pozzo,  tenuto  unicamente  per  le  ojur^rt^a rioni, 
si  è  di  botto  sollevato  di  circa  7  centimetri.  Il  iromomHro 
Bertelli  al  momento  della  scossa  si  è  mostrato  assai  agitato, 
mentre  era  stato  calmo  il  resto  del  giorno.  (Coli.  S.  Luigi). 

Piacenxam  17''40"'  circa  scossetta  strumentale.  (  O.  if.  ). 
Risposero  negativamente  i  Sindaci  di  S.  Miniato^ 
CatitelfioreniinOf  Scm'pf^ria,  THcomano  (Firenze), 
Capannorif  Borgo  a  Motxauo  (Lucca),  Soliera 
(Modena),  Bazzano.  CnstigUone  ile  PepoH  (Bo- 
(logna),   Becco,  Borzonatica  (Oenova). 

I*fidOVU.  MicroMiMmografo  Viceniini.  Da  \l^'òb'*  a  17''39'»  no- 
tevole sismogramma  di  origine  vicina  con  vibrazioni,  {lui. 
Fisico  ). 

lf%renxe.  Pendati  ori:Eanlatt  17''37".  Lieve  sismogramma 
per  terremoto  locale.  Agirono  anche  gli  apparecchi  del 
Gabinetto  superiore.  {0,  0,  Xim.;  Alfaiii). 

Quarto  Castello  (Firenze). 

8i  hanno  tracce  importanti  di  terremoto  vicìuo. 
Nel  Micro sisviografo  (  L,  m.  9,28;  Kg  6(X);  I.  80;  semi- 
periodo  2',3;  V.  m.  1,8  h  solo  pantografo)  il  moto  comincia 
lievissimo  ed  è  impossibile  precisare  V  istHnte  del  primo 
perturbarsi  della  traccia  (pare  a  17'*36™r).  Il  moto  si  ma- 
nifesta con  vibrazioni  rapide  appena  visibili:  dopo  si  am- 
plifica e  diviene  agitata  formando  un*  atTusatura  il  cui  mas- 
simo è  di  mm,  2,7  :  il  periodo  delle  ondulazioni  si  apprezza 
male  pare  che  aia  di  3^,4.  La  traccia  si  qoeta  lentamente 
e  dorante  ijuesto  tempo  le  ondulazioni  pare  abbiano  3*  di 
periodo,  A  17''3iV''8*  cessa  la  registrazione  più  importante, 
rimane  oltre  quest'  ora  la  traccia  ancora  un  po'  agitata  ma 
forse  ciò  è  dovuto  ad  nna  perturbazione  barosiumioa  con- 
comitante. 
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L'apparecchio  per  la  componente  veriicaU  (  Xg,  30; 
mìperìodo  0*,8;  i.  130;  V.  m»  1.80)  Jìb  il  princìpio  uieìitt 
più  incerto^  colla  lente  &i  paroopìsce  noa  legger»  pertar^ 
bacione  oamincìaDdo  da  1T''3&"'18':  per  9*^  la  traccia  è  qaAsi 
nulla  dì  ampiezza  poi  diviene  assai  agitata  con  ampiezze  dì 
mm.  J,3  nei  masaioLÌ,  il  periodo  delle  oscìliazioiii  è  4a«llo 
del  sistema.  II  moto  dora  vigibìte  tino  a  I7''3^"42*  poi  dimi* 
Quìse^  rapidamente.  In  lutto  la  traccia  mossa  dura  1"^  oirt*. 

Pendoli  (^rUzoìtialù  (Kg-  500;  aemlperiodo  KS  I0*,7-EW 
8*, 7;  I.  5t)j  V.  m.  1,8).  Uomponente  N8.  —  È  incerto  U 
principio  perchè  lievissimo  e  prodottoci  la  traccia  già  mosa^ 
per  causa  baroaismicai  pare  a  17*'36™2'J',  Dopo  5*  ]a  traccia 
sì  muove  ben  visibilmente  e  ai  produce  da  qneì  panto  il 
massimo  con  mm,  2  di  ampiecsa.  Le  ondulazioni  e  vibri' 
aioni  sovrapposte  non  appaiono  costanti  di  periodo;  pe^e 
ohe  su  ondulazioni  di  5'  di  perìodo  si  producano  vibrasioDÌ 
di  P  circa  di  perìodo.  La  parte  più  importante  del  dia- 
gr^mzQa  dura  2*"  circa. 

Componente  EW.  —  Il  principio  del  moto  è  incerto, 
pare  a  17*'35"*9*,  dopo  6*  ai  amplifica  e  si  forma  la  fase 
massima  composta  di  ondulazioni  di  mm.  1,3  di  ampiezza 
massima  e  di  3'  circa  di  periodo  su  cui  appaiono  sovrap- 
puste  oscillazioni  molto  rapide  non  analizzabili.  Il  moto  si 
manifesta  certo  per  lo  spazio  di  S-4  minuti. 

Il  sismoscopio  multiplo  Cancani  ha  segnalato  a  fase 
inoltrata  ed  allora  abbiamo  osservato  che  anche  ìi  sismo 
scopio  Benedetti  era  scattato  e  seguitava  a  scattare  ma 
non  si  chiudeva  il  circuito  elettrico  per  guasto  avvenuto 
nella  conduttura.  Nel  rimettere  in  ordine  queat'  apparato 
abbiamo  anche  verificato  che  avanti  a  quest'  epoca  il  si- 
smoscopio aveva  agito  molte  volte  ma  pel  difetto  ac- 
cennato non  si  era  avuta  né  registrazione  acustica  né  re- 
gistrazione del  tempo.  (O.  O.;  SHatte^i). 
4.  JPavUt,  Sismometrografo  Agamennone  Kg.  '200;  P.  3';  I.  20; 
V.  29   cm.).   17''3ò'"37' :i-- 6'   e   per  30'  tremiti  preliminari. 
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La  traccia  improvvisamente  ^ale  a  2  mm.  in  ampiezza,  e 
tale  sì  conserva  per  due  gruppi.  1  fusetti  in  seguito  di- 
minuiscono fino  alla  cessazione  dei  moto  alle  ITHò"*.  Pre- 
valgono nel  diagramma  le  oscillazioni  pi<i  rapide  delle 
pendolari.  (  0.  O.  ;  (Jddone  ). 

ESTERO 

4.  Haìnburg,  Pendolo  orizzontale  fotografico  Rébeur-EhUri. 
Principio  a  17''39"'ir.  Mass.  di  a  mm.  a  17H3".  Fine  a 
17*'56"\     SchUti). 

—  Sillicatio  (Massa).  17''4B'"  replica  sussultoria-ondulatoria  di 

2^   preceduta   ed   accompagnata   da   rombo-    III.    (Doti.  E, 

Cecchini  ). 
ò.  Castelnuovo  di  Garfagnana  (Massa).  6'*35"",  II;  19*' 

circa,  I.  (0.  M.). 
7.  Tvevi  (Perugia;.  ft'*45'"    ondulatoria   con   una  ripresa  nella 

sua  intensità,  HI;  7''19"',  III.  (jP.  Corradi). 

Tebbbmoto  Calabbo. 

H.  Cotronei  (Catanzaro  ).  ^''SO'"  circa,  III.  (x,  ).  —  Cotrone 
3*^45"'  ondulatoria,  IV.  (La  Tribuna,   giorn,  di  Roma).    — 
Tlriolo.   3^60"  circa   ondulatoria  SW  di  5-(>«,  IV-V;   al 
cune  persone  intesero  in  antecedenza  un  fortissimo  rombo 
(0.  if.).  —    Xicantro.   3''6f:>'"  scossa  di  terremoto.    (ò\) 
—  Catanzaro.  3'*oO"  circa  ondulatoria,  IV-V.  (  Prof,  M 
anelli).  —  Satita   Sererinn,  4^  circa,  scossa.  (X. ).  — 
Petilla  Polieastro.  3H3'",  V.  (S).  —  Oropani.  S^W" 
circa,   IV.  !  ;^.  ).  —    Taverna»  4'*  circa,   scossa.  (S).  — 
Cosenza.  3^55"'  scossa  durata  10%  (  O.  .U.  ). 

—  Mineo  (Catania).  3''46'  scossetta  strumentale.  (0.  M.). 

—  Messina.  3''45"'  scossetta  strumentale.  (0.  M.}, 

—  Catania.    Omnde    sismovietrografo    (  M.    25,30;    Kg.    30^); 

I.  12,5  volte). 


Li«ve  r»giatrtheioae  Hismioa  su  entnunbft  !• 
dovuU  ftd  an  teri'flmoto  di  epicentro  relativmnsata  vi 
(Tiriolo). 

Solla  NESW  ì  primi  indisii  d«]  raotrimeoto 
ciro«  3^44*8',  Ì  qiuli,  &  poco  a  poco,  si  vaqdo 
terminando,   bìoo  r  renderai  ben  dìntinti   tk    ciré» 
nelle   qanle  or»  ai   hennu   oodulaziuni  di  qaaAÌ 
ampiezze,   oon   nn    periodo  OBoillatorio   senapliccf 
anche  meno.  Da  SMò^'Se*  a  3*48*18*  il  movìmenio  da 
gradatamente    per   iscomparire    det    tatto,    laect 
zona  di  carta  altre  ondulazioni  manu  mano  pid  pji 
perìodo  oscillatorio  brevissimo  ìnde6nìbi]e. 

Sulla  NW-SE  X  primi  indiidi  del  morimento  oomisp 
a  circa  3''44'*8rf  i  quali  a  pooo  a  p«nm>  si  determii 
diaoretamente,  sino  a  dar  Inogo,  intorno  a  3^45*3Ì^,  a< 
grappo  di  parecchie  picuo!ì»sime  ondalazioiu  non 
di  Vf  di  mm.  con  periodo  oscill&torio  oampHee 
anche  meno;  indi  il  movimento  declina  per  di)e| 
tutto  a  3M7"*29\  (  O.  G.;  Ardéiaetm» }, 
8.  Rocca  di  Papa  (Frascati -Roma). 

Microsisvtografo  VietnHni  'Kg.   100;  P.  l'^;  L 
cm.).   A   3^45*33*  ri:  3*  compansBo   nMm    componi 
una  leggeru  e  brusca  deriaeione  a  destra,  segnita 
irregolariaaìuie    d'  oHcillaziont    fine    a    3^47*10* 
Nella  r^ompoiiente  £-W  minime  irregolarità  fra 
3'»4C'"25*. 

Nessuna  indicanone  dagli  altri  atrunteotL  (O. 
torini  ). 

y.  Pailova.    Micron$mopr^fo    VtcmUmL    6*42*    circa    deb| 
sìme  registraiìonì  di   morimeoto  vieinu^  durata  S*^ 
(/#<.  FUico), 
It.   Vnrallo  ( Novara >.  lb~>''  leggera  ecewfc   di 
direzione  NNW-SSE.  \n,  it). 
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acca  di  Papa  (Frascati-Roma). 

Micro9ÌBmogr;ifo  Vicentini  (Kg.  100;  P.  I\2;  1.  tìO;  V. 
30  cu.).  Kella  componente  £-W  poche  ed  impercettibili 
irregolarità  intorno  a  O^'S?*".  Le  prime  onde  lente  ei  oaser- 
vmno  verso  0''44'"30'  =ir  5',  e  nei  grappi  che  aegnono  sono 
molto  piatte,  ma  abbastaaza  regolari  : 

DaO''4o"20'  a  0H7"\S6'  10  semi-onde  del  periodo  medio  di  13',G 
»  0'»48"'20' »  0H9'"3r    6         .  >  »  12' 

»   P  é'^ay'^r  5"35*   H        >  »  »     7',3 

Altri  grappi,  quasi  indecifrabili,  ni  notano  fino  a  l''12" 
circa.  —   Manca   il    tracciato   N-S. 

La  penna  del  pendolo  oriszoniale  E-W  aveva  lasciato  di 
scrivere,  ed  il  registratore  del  pèndolo  orizuontaU  K-S    si 
'      era  fermato  durante  la  notte. 

Neasuna    indicazione    dal    aiamometrografo    Agavìennime. 
(O.  O,;  Contarini). 
Pavia.  Sitmometrografo  Agamennone  (Kg.  200;  P.  3";  1.  20; 

IV.  2P  cm.).  La  traccia  essendo  di  tanto  in  tanto  legger- 
mente agitata,  la  parte  delle  onde  rapide,  nel  diagramma, 
sfugge  all' analì-si.  Dalle  U''5<.ì'"  in  poi  le  onde  lente  sono 
visibili,   sebbene   ampie  sulla  carta  solo  mm.  0,6.   A   qoel- 

Ir  ora  hanno    il    periodo   di   30".    Detto  periodo  dimioaisce 
poscia   a   20'  e  più  tardi  ni  fa  ancora  più  rapido  fino  allo 
sparire   delie  ondo  intorno  le  P2L)".  (  O.  O.;  Oddone). 
Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  dì  terremoto  lontano. 
^  Nel  M' erosi. tmografo  (L,  m.  0^28;  Kg.  500;  L  80;  semi- 
I  periodo  2',3;  V.  m.  1,H  a  solo  pantografo)  ai  hanno  solo 
I  ondulazioni  a  lungo  periodo.  Le  prime  tracce  un  po'  incerte 
P  sono  a  0">52"2'  circa.  Divengono  ben  delineate  a  O^òS'^lS' 
e  6  di  seguito  danno  un  periodo  di  27*.  Per  lo  spasio  di 
otroa  10*"  si  hanno  tracce  decrescenti  di  queste  ondulationi. 
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Non  «e  UQ    hn   trftccia,   buU' appar&lo    por  1&  conjpoDMit» 
vertìcak. 

Pendoli  orizztnitnli  { K15.  WJ;  aofioipenodo  NS  10%7-E\V 
8",?;  I.  50j  V.  m.  1,8  ì.  CompoDentb  NS.  La  traccia  cooiÌbcìi 
ad  avere  uoo  spostamento  verso  deatr»  a  0*^52**^  16%  0  da 
questo  ponto  rlappnroa  un  poMncertamooie  sì  hanno  segnata 
ondulaziom  dì  26'  di  periodo;  sono  un  gruppo  decrescente 
dì  8-9  poi  la  traccia  si  quata.  Un  altro  gruppo  ban  viaìbìle 
ohe  comÌQoia  0''58™18*  contiene  ondulazioni  dì  Iti*  cìrcÀ  dì 
perìodo  poi  dlinlaaeado  V  ampiezzaf  ee  ne  ha  BDCora  traccia  1 
inoerta  Biio  a  1^4^',  » 

Componente  EW.  —  Il  sìamogramma  è  quasi    nullo.   Si 
hanno   tracce  lucette   del   primo  gruppo;  iJ  2/'  gruppo   nn    \ 
pò- più   marcato    da   il    periodo    incerto    di    17*.    (Q.   G.; 
Stiaiféai). 
13.  Firenze*  Pendoli  oriMzontalL  <>*'40'"     P30"  aismogramm»  per 

terremoti  lontano.  {().  Q,  Xivn.;  Alfani). 
^  F^ireuz^»   ''^Umometroffrajo  Agamennone.  0^52^"  regidtr&zione 
di  terremoto  lontano.  (0.  M.  del  Museo). 

—  Fi^enxe^  1  pendoli  oTÌ:szontali   lianfio   indicato  una   registra^ 

zione  di  terremoto  lontano  con  onde  mediocri  a  0^39'"41i 
le  quali  terminano  a  0''4:2"''i8'''  La  fase  massima  dura  da 
1^13"'0''  a  IS^SiV.  Seguono  onde  lente  fino  a  circa  1*'42™. 
(0.  G.  della  Querce), 

—  Ginccherino   (Firenze).    Pendoli  orizzontLili,   Componente 

EW.  0^56"'  traccia  sismica.   (0.  G".)- 

—  Padova,  Microsismografo  Vicentini.  Da  <J*'56'"  a  i^'lS'"  onde 

lente  di  terremoto  lontano.  '  fst.  Fisico). 

—  Isola  iV  Ischia  (Napoli). 

0''54"'45''  primi  indizi  apprezzabili  di  oscillazioni  lente  ca- 
ratteristiche di  terremoto  lontano  ad  ambo  le 
masse  dei  pendoli  orizzontali  fissij  del  periodo 
completo  di  20  secondi; 

ino     massimo  :=  mm.  0,3  ad  ambo  le  masse; 

1  15    0     diminuzione; 

I  '25    0     evanescenza. 
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Nulla  ad  altri  apparecchi.  (0.  (?. ;  Orabloviiz). 
13.  Catania.    Grande   sismometroprafo   (  M.   25,H0;   Kg.    300; 
I.  12,5  volte). 

Durante  la  intiera  giornata  del  13  si  ebbe  il  mare  molto 
agitato,  cosi  che  il  grande  sismometrografo  fu  costante- 
mente in  movimento  registrando  ondulazioni  piccolissime 
di  7^  a  V3  di  mm.  d' ampiezza,  con  periodo  oscillatorio 
semplice  di  1"  a  1/5.  Per  questo  fatto  andarono  quasi  per- 
dute la  fase  preliminare  e  di  estinzione  del  terremoto  di 
lontana  origine  registrato  in  questo  giorno,  poco  dopo 
1'  1". 

Da  0*'56"12''  a  1^3"  12'  si  riscontrano  sulla  sola  compo- 
nente NE-SW  ondulazioni  larghe,  appena  accennate,  che 
si  determinano  discretamente  fra  l''3"12"  a  l*'13"'49",  con 
un'ampiezza  di  circa  \/o  mm.  ed  un  periodo  oscillatorio 
semplice  di  circa  Tfi;  da  1^13"'49^  a  P20"28*  ai  hanno  in- 
significanti perturbazioni  di  origine  dubbia.  Dopo  le  l''20'"28'' 
proseguono  le  vibrazioni  prodotte  dal  mare  molto  agitato. 
(0.  G.;  Arcidiacono), 

E3  S  T  ER  O 

—  Trieste-  Pendolo  orizzontale  fotografico  Jiebeur-Ehlerl,  Prin- 

cìpio a  O'^ai^oò".  Massimo  di  8  mm.  a  0''55"'.  Fine  a  1*'66'". 
(Mazelle). 

—  Hatnburff,    l*endólo  orizzontale  fotografico   Hebeur -  Ehlert, 

Principio  a  0''26"'21\   Massimo   di   45   mm.  a  PB".  Pine  a 
3^4fJ".  {SchUtt). 

—  yicolaiew.  Pendolo  orizzontale  fotografico  Heheuf'Pasckwifz, 

Principio  a  0''34".  Massimo  di  33  mm.  a  l''2".  Fine  a  r'49'". 
(  Kortazzi  . 

Coi  pentitili  ori:zontali  fotografici  Milne  si  sono  avuti  al- 
trove le  seguenti  registrazioni  : 

—  Shide  (lale  di   Wight-Kngland  ì.  Principio  a  0*'36"'12\  Mas- 

simo di  mm.  3,5  a  o'';")*;"'»»'.  Fine  a  2''10'".  {Milnej. 
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13.  Ke^v  (fiDgland).  Principio  a  C>^40"*.  MMsimo  di  mis,  2,6 
0'^67'"18'.  Durata   l^S».   {  Olaeebrook). 

—  Edimburgo    (Scozia).  Principio  a.  0^30"3n*.    MMsìmo 

mm.  3.5  a  ^dS-^SO".  ITine  a  S^aS".  (Vopeiand), 

—  Toronto,    (Canada).     Principio    a    0*'17'"0*.    Maaairoi* 

mm.  i},ó  a  r33"''  circa.  Fine  a  2M(Ì".  [Stupart). 

—  San  Fernando   (Spagnai  Principio    n   0''9"'3i.r.  Mi 

di  mm.  H,7  a  1»'52'".  Fine  a  a^aO".  (  Viniìffra  ), 

—  Capo   di   Buona  Speranza^  Principio    a    1*16*.  Mi 

Simo  di  mm.  Ofi  a  l*>32'".  Pine  a  2''3'".  (Oiii). 

—  Calcutta,  Principio  a  l'-B^SB'.  Fine  a  2'*26'".  {h'uchUru 

—  Raltlntova  (Stati  Uniti  dWmericaj.  Princìpio  a  0,17*SJ 

Maosimo  di  mm.  14,6  a  0*28.  Fine  a  1^44".  {IÌHd\ 

—  Trinitad,  Principio  a  0''21".  Maeaìmo  di  mm.  ]f&«0'*H 

Fine  a  PIO""    [Hart). 

—  Irkittskn  Princìpio  a 0*'59"30',  Massimo  di  mm.  0,55  a  I' 

Fine  a  *2*'6".  (  VoznsBsmsky), 
-7  Perih  I  Australia   Occidentale  t.   Principio  a    l*^'-?".  Fiao| 
1^62"».  [CooktK 

—  Quarto  Castello  (  Firenze  ). 

Si  hanno  nel  solo  Mìcroaismografo  tracce  incerte  di  mi 
di  orif^ine  lontana  perchè  oominoinndo  da  0''3/t"'37'  sì  avrebi 
per  lo  spazio  di  10'"  circa  ogni  tanto  qualche  ondulaatiai 
a  Inngo  periodo.  (  O.  Q.;  Siìatiesi), 

—  Firenzem   ll^^S'^S*  agì  nn  sismoaoopìo  nel  gabinetto  so] 

riore.  (  O.  O,  Xim.;  Alfani). 

—  Firenze.    retiàoU   orUseontali.    13"2"' -  IS^aO'"   traccia  iiéVi 

mente  mossa.  (O,  Q.  Xim.;  Alfani). 

Terremoto  lontano. 


—    Rocca  di    Papa  (Frascati-Roma). 

MieroHumo^afo  Viceniini  (Kg.  ItX»;  P.  r,2;  I.  60:  V. 
cm).  A   18''17"'36*  :i:  3'  principio  abbastanza  deciso  del  i 
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vimeDlo  nella  oomponeate  E-W  con  piecoliBsime  ondu^n- 
zionì,  ohe  vanno  decreaoendo  e  Bpariscono  dopo  2"*,  — 
Nella  componente  N-S,  fra  i8M7"'64'  e  lè''l9-0',  leggeris- 
sime irregolarità  oon  poche  tracce  di  vibrazioni. 

Pendolo  ortMzontaU  E-W  (Kg.  tìO;  P.  13',2;  L  0;  V.  36 
Gin.).  Poche  ondalazioni,  appena  percettibili  e  di  natura 
molto  dnbbia,  compariscono  verso  18*'21"'42'  ±'  b\  Altre  an- 
cora, sempre  appena  visibìli,  si  notano  fra  lfi'*30'"40'  e 
18''37°'4ò\  Nel  gruppo  più  importante  (fra  ly^'-iO-W  e 
18*'62'"40*)  l'ampiezza  arriva  a  mm.  0,2  solo  intorno  u 
18^44"'40',  del  resto  è  sempre  >  mm.  0.1  ;  il  periodo,  che 
da  principio  è  iatramentale,  dopo  le  l^''46"'30'  ai  riduce  a 
IO*/!.  Le    ultime  sinnosità  spariscono  verso  le  1^'. 

l'endolo  oriazontaU  N-S  (Kg.  60;  P.  13',b;  1,  0.;  V.  35 
om.  )•  Le  prime  sinuosità,  appena  visibili  e  di  natura  molto 
incerta,  si  notano  fra  IS^UH^Kr^  6'  e  I3''28"'l0".  Ricompari- 
scono poi  verso  18''33"'46*,  diventano  alquanto  più  visibili 
dopo  le  ]d''42"\  raggiungono  mm.  0,7  d'ampiezza  in  un 
gruppo  regolarissimo  fra  18*'44"'  e  iSMfi'^SO'  e  poi  bru- 
scamente si  ridaoono  inferiori  a  mm.  0,1  ;  £nohè  a  18^*54'' 
si  smorzano  completamente.  Altri  gruppi,  quasi  impercetti- 
bili, durano  fino  a  IH''10'". 

Nessuna   registrazione   dal  siamometroffrajh  Agamennone. 
(0.  O.;  ContaHni). 
Quarto  Castello  (Firenze). 

Comincia  in  modo  incerto  un  sismogramma  nel  Micro- 
sismoffroftj  a  18*17"'42".  In  una  prima  affuaatura  compo- 
sta di  4-5  ondulazioni  à  la  parte  piii  ampia  del  sismo- 
gramma. Le  ondulasioni  hanno  4*  circa  di  periodo  e  mm.  1,2 
di  ampiezza  massima.  Seguono  tracce  minime  di  moto  per 
Io  spazio  di  7'°-8"'. 

Non  si  ha  traccia  di  questo  moto  nell'  apparato  per  la 
componente  verticale. 

Noi  pendoli  ùri::ontali  la  traccia  è  appena  perturbata 
sincronamente  nella  componente  NS,  non  si  ha  traccia  di 
moto  nella  £W.  (<>.  (?.;  StiatUBi). 


i^ 


^Mb 


^g^l^ 


^s, 
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IS,  Fifenze*  I  Pendoli  f>rÌK^onÌali  hanno  iodicnto  una  re^iflr«' 
zione  di  terremoto  lontano  ood  un  prineipio  di  nn  |^f>pfì 
di  onde  lenttì  a  !tì^27"'l3'.  A  H^^^S'  sì  ha  la  fase  miLtaims 
e  Id  tracce  terminano  verso  le  19^,   {O.  (?.  delia  Q^i^rca. 

—  Pffdova*   MicrosìAinaffrafo    Vicétntini.   Da   18"  iS**"    a    18  3a'^ 

deboia  sìstnogramittA  di  movimealo  lontano    {Jst^  FitÌ4^>]> 

—  CMania.    Grande    Sismometrografo    {U..    35,30;    Kg.   fV^; 

L  l*2t&  volte), 

Da  18*'16^60'  a  I8*'5ò'°3a'  altra  registrazione  dì  tert«m<M 
di  lontana  origine  Balla  sola  componente  ND-8W.  ADch« 
In  queste  ore  il  grande  sismor^etrografo  ai  trovava  agitata 
per  il  mare  in  inovimento.  Da  IS'^lo^òO*  a  18*'2<>°'21'  à 
hanno  ondulazioni  piccoliasinie,  non  pìh  ampie  di  V,  di  nm 
con  un  periodo  oaoillatorìo  a&mplice  di  meno  dì  1'  a  l\ò 
Da  18^26^31'  a  18^'29'"24'  k  ondulazioni  arrivano  a  circa 
1  min.  dì  ampiesiKa,  con  un  periodo  osoiUatorio  ì^empUca 
dì  meno  di  V  a  3\  Da  18*^29"24"  a  18^54™46*  si  hft 
una  -regÌ3traEÌone  simile  a  quella  avuta  fra  18^15'"50'  a 
ltì''26"21\  Fra  ]e*'64"46'  e  ia^56'"39'  sì  hanno  tre  ondula- 
zioni complete  assai  depres:»».  col  periodo  oscillatorio  eem- 
pliee  di  cìsca  7^5.  Indi  ai  hanno  le  perturbazioni  prodotta 
dal  mare  molto  agitato. 

Sulla  NW'&E  non  ai  riscontra  nulla  che  abbia  attinenza 
al  terremoto  in  parola.  (0.  (?.;  Arcidiacono), 

E  S  T  JSR  O 

"    Ti*Ì€Mte.  Pffndnìo  (fviiivmiaU  fotoffrafico  ReÌHUr-EkUrt.  Dalle 
18''26 "40  alle  19^43"^  sismogramma  ampio  U  mm.  alle  18^52* 

—  HnnthU''rg,    Ptndoto    oHszoniate  fotografico   Bebeur- Ehlert 

Princìpio  a  18M7"64\  Massimo  di  3G  mm.  a   18*'6)'",   Fiaa 
a  20^30"^  (,'^c.htitÌK 

—  yieolaieu*.  Pendolo  ari^KmiiùU  fotografico  Réfiéur- Pa^chi^t^ 

Principio   a  ìS^^ò*\  Maaaimo  di  20  mm,  a  18*'36'»,  Fine  a 
1^37™.  (Kortaezi). 


IH. 


' 


14, 
15. 


1  Pendoli  orhefmtali  fotografici  MHnc  segtJHrono  nelle 
lieguenti  stazioni: 

ShUle  (Iflle  di  VVight-Kngland  ).  Principio  ft  18»'27"10-  Maa- 
aiino  di  mm.  0,6  a  18*'64".  DuraU  JHS"*.  (Milne). 

hkìimhurffO    f Scozia ).    Principio    a    18*'28'".    Massimo    di 
mm.  0.7  a  IH^Stì-'JK)'.  Fine  a  IB^'SS"'.  yCopeUxnd). 

2V)i'0>i/o  (Canada),  Principio  a  1^M8"*30'.  Fine  a  19''25'"3«)v 
{Stupart), 

Sfin  Feì*iianflo  (  Spagna  i.  Principio  a  18H5'"40'.  Masaimo 
di  mm,  0,6  a   I8*'64"'lU*.  Fine  a  lO'^iJi'".  (  Vini'rffra). 

Cait'O  (Egitto).  Princìpio  a   1B''36*".  Massimo  di  mm.  0,6  a 
IS^ay*".  Fine  a  I8*'4l".  (Lyonst), 

f^alcutta  (Indie).  Principio  a  l«''6™3ò'.  Massimo  di  4  mm. 
a  18"13"A0*?  Fine  a  l^''ll^  {KUchUr). 

Batavia,    Principio    a    1Ó'*1&"'2&*.   Massimo    di  mm.   6,5  a 
18''27*56'.  Fine  a  l^'-ò".  (Figte). 

IrkutHÌ:  r Siberia).   Principio  a  Itì^U^SO'.  Massimo  di  mm. 
3 J  R   la^aS^if^V  Fine  a   Idne"*.   iVoznestensky). 

Ffirih   ^Anstralia  Occidentale).  Principio  a  18''20"'30\  Mas- 
simo di  mm.  0,6  a  IS^óé^aS"  Fine  a  19''15°'.  (Caokt). 

Tokio    (  Giappone  ).    Princìpio    a    18"29"'&\    Maseimo     di 
mm.  1,2  a  l8\Sl"».^rv.  Durata  4C>».  [Oman  . 

Giaccherino,   Pendoli   orizzontali.    Componente   N-S.  l''5"' 
leggeriasimo  grappo  di  onde  lente.  (  O.  <?.  ). 

Catania,  Grande  «itmometrografr  (M.  26,30;  Kg.  300;  I.  12,6 
volte  ). 

Da  4*'47»4Ii'  a  4'*55'"6''  sulla  componente  NE-flW  e  da 
4H7"'45'  a  4''ò4"'4'  sulla  componente  NW-SE,  lieve  regi- 
strazione sismica  dovuta  ad  un  terremoto  di  orìgine  rela- 
tivamente vicina. 

Da  4*'47"46'  a  4'^r»0"'41*  sulla  NW-SE  ai  ha  una  serie  di 
ondulazioni  che  da  principio  raggiungono  l' ampiezza  di 
quasi  ,  mm  indi  vanno  a  poco  a  poco  deprìmendosi  sino 
a  acomparire  del  tutto;  il  loro  perìodo  oscillatorio  semplice 
b   breve   e    variabile   da   meno   h    P    a   3'.    Da  4^50'"41'    a 


«IB 
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4^&&"'5'   SÌ    hanno   le   ullime   ed    inaignifiranti    traccia 
diagramma. 

Stilla  NW-SE    il    rliagramma    V*   appena    vi:i»biie   tt«i 
vi   BÌ    OBserva   qualche   rara   ondulazione  dì  2'   di    pi 
oscillatorio  semplice,  del  Tento  non   ai   «a    se    le    pertai 
zioni  riscontrate  debbansi  attribuire  alTasione  del  mert 
movimento,  oppure  al  terremoto.  [0.  if  ;  Arcidiacono), 
16.  Padova,  MicTOHÙmografo  VicentiniAHS'^A^bÒ"'  aismogri 
di  terremoto  relativamente  lontano.  {JsL  FHaieo), 

ESTERO 

—  Trieste,  Pendolo  oriteontale  fotografico  Rebeur- EHUrU  Fri] 

oìpio  a  ^^Atì'^bO*   Maasimo  di  mm.   1,4  a  iHO"'ìò\  Fine 

T&BBSUOTO  ui  hìivii^ì^:»'). 

Il    KJ   dicembre    u.    s.    mattina    AJifiifftnti     uella    pi 
vinoia  del  Fergana,  Asia  centrale  russa,  fu  oompletamenl 
distratta  da   un    terremoto.    Andigiaa   è   sìtnata    a  56(.> 
d*  altezza    e    conta    da    4"fOO(J    a    50,000    abitanti;    00014 
rosi  Bono   i   morti  e  i  feriti.  Oltre  aj^lì  edifici  gorernelii 
9000   oaae   appartenenti   agi'  indigeni    e    150  apparteaeal 
ai  masi  furono  rovinate.  Dopo  la  prima  scossa,  ohe  ave^ 
unu  direzione   da   NE   a   SW,   ooncìnuarono    i    boati    «ol 
terranei  e  altre   soosae    minori.  La   località   di    A»snk 
e  quattro    vìUagi;!  indigeni   situati  presso  Aadigian  h&an^ 
sofferto  gravi  danni. 

A  Tettava  Marffìielan^  capitale  del  Fergana,  U  cmm>e 
durò  circa  3"". 

Posteriori    notizie    uoceonano    che   le   scosse   contini 
sempre,  aumentando  anche  in  violenza. 


)  Uàl  BvUtttttxo  tUttià  Suvieth  (Jto^ajiea  -  febbraio  190H.   ps^     ISi" 
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Il  terremoto  del  U>  «licembre  ai  estese  8U  un*  area  di 
circa  «<X>  miglia  quadrate.  L'  epicentro  fu  localizzato  a 
circa  quattro  miglia  a  S  di  Audigian  ed  è  viaibile  in  forma 
di  una  fenditara  del  anolo  dalla  qaale  vengono  lanciati  in 
aria,  acqua,  sabbia  o  fango.   (Nature;  Londra), 

ìtì.  Rocca  di  Papa  (Fraaoati-Koma). 

MicTotiMmografo  Vicmiini  (Kg.  100;  P.  r,2;  I.  60;  V. 
3C»  om.  .  A  644"'29*  J-3*,  il  movimento  comincia  netta- 
mente nella  componente  E-W  con  pìccole  oscillaEionì  strn- 
mentali  regolarÌB»ime:  l'ampiezza,  generalmente  molto  proH- 
flima  a  mm.  0,2,  in  qualche  breve  gruppetto  arriva  a  mm.  0,5; 
ma  dopo  le  6''l6°'64'  si  riduce  a  mm.  0,1  e  va  sempre  de- 
crescendo. Dopo  le  ^"18"  .'ille  oscillazioni  strumentali  succe- 
dono sinuosità  pili  lente,  appena  percettibili,  che  spariscono 
verso  S^lir^lfì*.  Mancano  le  onde  lente 'isolate,  malgrado 
r  attrito  debolissimo.  —  Nella  componente  N-S  a  GMi^lò* 
brasca  deviazione  di  circa  mm.  0,2,  seguita  poi  da  altre 
numerose  fin  verso  le  fì*'ir'".'ìO',  le  quali  sono  dovute  evi- 
dentemente ad  oscillazioni  rese  irregolari  da  imperfetto 
funzionamento  dello  strumento.  Dopo  le  6''19'°d'  il  tracciato 
resta  perfettamente  rettilineo. 

i*tmdolo  oritBBonlaie  E-W  (Kg.  bO;  P.  13*,2;  I.  0;  V.  35 
cm.).  Intorno  a  6*'21'°54J*  poche  ondolazioni  d' ampiezza 
minima  e  di  natura  incerta  Verso  (ì^27"20'  comincia  nn 
gruppo  più  importante,  ma  d'ampiezza  sempre  ^rmm.  OJ  : 
e  questa  va  poi  decrescendo  tino  a  mm  03  intomo  a 
6^33"  7-1  e  poi  decresce  nnovamente.  Il  movimento  con- 
tinua, quasi  senza  interruzione,  6no  verso  le  6^45"*;  poi  il 
tracciato  riprende  V  aspetto  primitivo.  Dopo  il  massimo 
deir  ampiezza,  le  oscillazioni  sono  alquanto  più  rapide 
delle  strumentali,  variando  il  loro  periodo  dn  7*  a  9'. 

Il  registratore  del  pendolo  orizzontale  canffimue  N-S  e'  era 
fermato  durante  la  notte. 

NosHunn  indicazione  dal  sismometroffrafb  Affamennont. 
(0,  (?.;  Contarini). 
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16.  Quarto  Catttelìo  (Pirenie). 

8i  80U0  avute  tracce  dì  terremoto  loutano. 
II  Microsismografo  (L.  m.  9,'2S;  Kg.  500;  I.  rtO;  ssiuij 
perìodo  2',S  a  solo  pantograio  )  comìocift  lievemente 
essere  agitato  apparentemente  a  (i'^U'^òl*  ed  tn  pno^j 
1]  .sismogramma  ^  composto  di  ondalazìoai  di  2%4  (àiDft 
periodo  ;  poi  il  perìodo  creaoe  e  dopo  3"'-4"'  è  di  3^,7.  Ln 
i^^;.  u^viene  calma  aasi  manLÌene  quasi  costante  l'aropivi 
di  mm.  0,6-0,7  ed  a  ^^25'°50*  pure  che  il  periodo  delle  ondj 
Iasioni  aumenti  ancora.  Da  ^^^^^Sit*  evidenlemente  tà 
nifestano  ondulazioni  a  periodi^  sempre  più  lungo»  Aloi 
meglio  analizzabili  prodottesi  ila  6''/'4"31'  hanno  9*,4 
perìodo:  da  6"37'"41)*  se  ne  producono  di  12*  e  queste  ffl 
mano  il  gruppo  più  ampio  (  mm,  0,6),  Fino  a  6^61* 
seguitano  ondulazioni  che  sebbene  niano  ben  visibili 
gono  non  anttlisKahilì  perchè  il  periodo  non  appara  ooKtanl 

Non  eì  bit  perturbazione   nella  traccia  dell' apparato 
la  componente  verticale. 

t*éndoH  orizzontalù  Componente  N8.  —  11   prtncìpio 
moto  sebbene  lievissimo  ni  può  pure  stabilire  a  6^14*^1^ 
quasi   dubito   comincia   uno   spostamento   verso  dentra 
persevera  e  si  ripete   varie  volte  in  tutto  il  siemoi 
In  prìnoipio  le  ondulazioni    pare   abbiano   2*^2    di    perii 
ohe  dopo  S'"  oirca  si  mostra  aumentato  £do  e  4'  dnrani 
cosi    per   vari   minuti.  A  iii^25'"35'   avviene   oertaaneote   li 
BÌeme  ad  un  rapido  spostamento  della  traccia  uu*  aaneDl 
di    periodo   delle    ondulazioni.  Esaminato   attentanaente 
gruppo  che  si  produce   poco  dopo  ai  rimane    incerto  e« 
ondulazioni    abbiano  (V  o   12*  di  periodo    pare   però  obe 
ondulazioni  si  sdoppino  ed  il  perìodo  eia  dì  6*.  Da  fìN 
ei    produce    un   gruppo  che  ba  ondulazioni  di  Ì0\'2  di 
riodo.  In  generale   le    ondulazioni  son  ben  viuibiH  e  netl 
ma  il  loro   periodo   appare   incostante  il  che  rende  il 
gramma  difìloìlmente  analìazabile.  Il  moto  oesaa   saloroa 
«"60-. 
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Oomponeutc  KW.  In  qubsu  cumponeule  il  prinoìpiftre 
del  moto  e;  e  è  lieve  ed  incerto  pare  a  6'*14'"19'":  le  prime 
ondulazioni  non  sono  ^aalizzabili.  Dopo  3"^  circa  ai  produ- 
cono onde  nettissime  di  3^6  di  periodo.  Dopo  altri  4""  ae 
ne  producono  altre  pure  nette  di  4*,6  di  periodo.  Fino  a 
<J''37'*2tì'  le  ondulnasioni  hanno  un  periodo  incerto  sebbene 
più  lungo  delle  antecedenti  :  da  queat'  ora  si  produce  la 
fané  massima  come  nell'  altra  componente  (min.  1^5  nei 
massimi  i  con  ondulazioni  di  7'  circa  di  periodo.  La  traccia 
rìmaite  mossa  fino  a  «l''47'"  circa.  {Q.  G.;  StiatUni). 
16.  Firenze,  SumomHrograff»  Agamennone,  (^''IS"  registrasione 
di  terremoto  relativamente  vicino.  (0.  del  Museo). 

—  F*ÌT€HZe,  1  Pendoli   urizzontali    hanno   registrato   una  lunga 

serie  di  ondulazioni  fra  G^U"'  e  7"1G'"  col  massimo  a  Catt'" 
ed  un' ampiezza  di  circa  ^  mm.  (0.  O.  della  Querce). 

—  Fireme*  Pendoli  orizzoìitaii.  6**9"'  prime  vibrationi;  6*'il'"- 

t;''34"'  fase  massima;  7**ir*  cessa  il  moto-  (O.  O,  Xim.; 
Alfani). 

—  Giuecfierlno  (Firenze).  Tracce  dì  terremoto   lontano   nei 

fendali  orUJonUtli  e  nel  grande  $i$mometrnffrafò.  La  registra- 
zione ò  male  decifrata  nel  suo  oominciameuto;  À  legger- 
mente visibile  a  C'iO"*  >:  1"';  ha  la  fase  massima  intorno  a 
G^'BO™  e  scompare  a  poco  a  poco  tinche  alle  7''  ò  csaaata 
ogni   traccia.  La  direzione   prevalente  è  NE-SW.  (0.  (?.). 

Padova,  Microsumografo  VicenUni.  Da  «"14™  a  7":i4"  note- 
vole sismogramma  di  origine  lontana,   [Ist.   Fisico). 

Ffivid.  Sìsmometrografo  Agamennone  (Kg.  2"0;  P.  3';  L  20; 
V.  29  om.).  I  moti  tromometrici  del  giorno  16  dicembre 
avendo  an'ampiez7.a  media  di  mm.O,&ed  nn  massimo  di  1  lum. 
impediscono  una  determinasione  anche  grossolana  del  tempo 
d*  inizio.  Alle  6''16"*  le  afì'iisatnre  forse  appartengono  giù 
al  diagramma  e  sono  appunto  ampie  1  mm.  Si  mautengono 
tali  fino  alle  0^2^"  quando  le  ampiezze  salgono  a  mm.  2,3 
e  dopo  a  mm.  2,7  alle  tì^'Só'lO*.  Fino  alle  6*62"'  le  ampiezze 
sono  di  quest^  ordine   ed   appartengono   al   diagramma,  ma 
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dopo,  dimìQuendo  d' intensità,  Abbiamo  incertesie  atd 
finale.  La  componente  SB-NW  presenta  ampiezse  maggion] 
oon    massimo  di  3  mm.    alle  Q*'3b^''4^*  Ite  ondalaziooì   in- 
dicano   periodi  più  rapidi  del  pendolare.  (O.  O.;  <JddoM\ 
l^.  Isola  d' Ittchia  (Napoli; 

Da  ò'*67"'ll*  a  6'*0'*'  jprappo  di  perturbazioni  dell*  «mpiecsa 
massima    di  mm.   l',&  ad  ambo  le  componenti    della  vobì 
perturbazioni    ohe,   in    uié/zo   ad   altre  d'indole  non  endi 
gena,   potrebbero   ancrì versi   a   causa   sismica    ed    interpi 
tarsi  come  primo  ìmpalao  d'  un  terremoto  d*  origine  lonti 
ohe  a  fase   inoltrata  si  manifesta  nella  massa  NS  dei 
doli  orizzontali  fissi  oon    una  BO(|nela  d*  OBcillnzioni  estri 
marnante  ristrette  e  del  perìodo  completo  di  12*  fr»  6* 
e  6'*iO",  più  distinte    intorno  a  G^'òi*\  (O.  <?.;  Gral^miB\ 
—   Catania^    Grande   sisìnometrografo    {  M,    26,30  ;    K.g. 
L  V2fi  volte). 

Da  6M4"3l'  a   V2^50^  sulla  componente   NE-SW 
6M4"3r  a  6*'2G"'3i*   sulla  componente  NW-SE,   lieve  n 
strazione     sìsmioa    dovuta    ad    un    torremoto     di     loniai 
origine. 

Sulla   NE-SW  sin  dal  prinoipio,  cica  6M4*"dl\  ai   hi 
ondolozionì    assai    piccole  che  non   raggiungono  il  Vy  nt 
dì  ampiezza,  con  un  periodo  oscillatorio  semplice  di  2\ 
anche   meno;   a   6'':2X'"33"  si  ha   un* ondulazione  di  Vf  n 
di  ampiezza  (massimo  assoluto)  col  perìodo  oaciiUiorÌ<^ 
3*   scarsi.   Da   qaest*  ultima  ora  il  movimento    declina 
cessare  quasi  del  tutto  a  circa  6''33'"2';  da  6'*33"'2*  a  7^2' 
si   hanno   degli  accenni   assai    vaghi  ed  incerti   di  ondali 
zioni    di    periodo    semplioe    oscillatorio    dì    circa    5',     cii 
uguale  a  quello  pendolare. 

Sulla  NW-SE  da  0M4'"3O'  a  r/21-44*  si  hanno    pj, 
sime  ed  insignificanti  perturbazioni;  da  <i''21"'44*  &  H^3 
si  hanno  ondulnzioui  piccolissime,  appena  visibili,  del 
riodo    oscillatorio    semplice    di    meno   di    1*   a   2*.  (  fK 
Arcidiacono). 
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RHI 


ESTERO 

/  pendoli  orizzonf ali  fotografici  Rebeur-Efil0rt  registrarono 

nelle  aegueatì  stazioni: 
le.  THe^te.   Priacipio    a  6^'14"'27*;    Maaaimo   di    mm.    26,2    n 

fi"40*'.  Fine  verao  le  Tiò".  [MaBélU). 
ifamburff»  Maesìmo  di  B9  mm.  a  B'^dS**.  Fine  verso  le  6*'. 

[SchUtt), 
Nico(CiÌeW»  Pendolo  orli zoniale  fotografico  Hebeur-Pasc^ttoiiz. 

Principio  a  6''13"'.  Maasimo  di  mm,  40  alle  <i''24'.  Finc^  a 

T^aa-».  (Kortassi). 

1  pendoli   orizsontali  fotografici  Milne  registrarono  a: 
Shifie  (la'e  di  Wight-England).  Principio  a  6''24-30*.  Maa- 
simo di  mm.  0,2  a  e'^se*.  (Milne). 
'.—    l'MimhnrffO  (Scozia  ).  Principio  a  6*'22"'.  Maaaimo  di  2  mm. 

a  7"  IO".  Durata  48".  (Copdanà). 
Toronto  ,  Canada).  Principio  a  7''2"'65'.  Fine  a  7''24'*'.  [Slupari). 
Su  il   Ff'rnandO  (Spagna).  Principio  a  7''26"'42'.  Maaaimo 

di   1   mm.  a  7''42-10'.  Fine  a  8*30».  (Viniègra). 
Cairo   (Egitto),    Principio  a  G''20™.    Maaaimo  dì  mm.  0,8  a 

fi»'ii2'"I5^  Durata  l\  (Lyons). 
Cafctttta.    Principio    a    O^Sa^'òò'".    Maasimo    di    mm.  2,5  a 

e^SrSSV  Fine  a  7»»2"6\  (KUchler). 
Bntftvia,    Principio    a    6*'34"54V    Maaaimo    dì   mm.    1.3   a 

(>''43'"25*.   Pine  a  7^36'»,  (Figte\. 
Biiltimora  (Stati  Uniti  d'America).  Principio  B7''Jr"36'. 

Fine  a  7^24'",  Ampiezza  mm.  0,5.  (Heid). 
Irh'ittttk  (Siberia).    Principio  a  6''18"'30'.   Manaimo  di  raro. 

3,3  a  G''23"46*.  Fine  a  7*28-40".  f  Vo^nes»enaky). 
Tokio  (Giappone).   Principio  a  B''33'"3()'.   Maaaimo   di  mm. 

0,4  a  ir'3S^30\  Durata  1\  {OmaH). 


Cervinnva  (Avellino).  13'*28'"  ondulatoria  violeutiaaima  da 
preoccupare   grandemente   la   popolazione;  nei  giorni    paa- 
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enti  ai  avvertirono  fr6<iUBntì  soosae  di  terremoto.  (Qi9maii 
di   fi  orna  ) . 
iG.MasHa,  21'' -to'"  circa  scossa  di  lerremolo.  (,(y.  /u.  j.  —   Cn- 
atelitnovo   di    Garfoffnnnn.   21^2*"    circa    »co8B«tta 
strumeiitaie.  (0.  M.). 

Tkrkemoto  Toscano. 


—  Prov.  di  Massa.  —    BaPf^ecchia.  aa^éO*  circa   scossa   di 

grado  IV-V  preoedota  da  rombo.  (  .S.  T.  <7.).  —  SilUcano^ 
22*'46"  circa  scossa  di  grado  VI  durata  ó\  {Doit.  £.  Ctc 
chini),  —  Fivizxano,  22W"  ondulntoria  SW  di  2*  «  eoo 
rombo  leggero,  VI.  {S).  —  Cnsfelnuovo  di  Garfa- 
gnaua,  22''40"'  circa,   IV- V.   (0.    Mj.  Galìicnno^ 

22"15"  circa,  IV.  {S}.  —  Bagnone*  22'>4'i«"  ondaUloria 
8B  di  2*  preceduta  da  rombo,  IV.  (0.  ed,).  —  Masnn. 
22''38'"  circa  sot^sultoria  di  4*  e  oou  rombo,  V,  (0.  .V.  ). — 
Carrara,  22^48""  circa  suasaltorìa-ondulatorìa  di  6*,  V- 
(G.  Hocca). 

—  Prov.  dì  Lucca.  —  Ì*a/af/nfifia,  22''45'"  circa  forte 

prolungato,  terminato  il  rombo  segai  la  scossa  ondu.i:  ... 
SW  di  4\  IV-V.  {.S\  r.  U,),  —  Lucca.  22''4»)"  oirca  on- 
dulatoria S  di  I*  circa,  III;  funzionò  l'apparecchio  aisfmico 
(O.  M). 

—  Prov.  di  Pisa.  —  Pisa,  22\^  ondulatoria   di  5*  circ^,  IV^, 

{0.  M,). 

—  Prov.  di  FiBKNZK.  —  FncecohiOé  22\36"'   circa    scossa   di 

grado  II  registrata  da  tutti  gli  apparecchi  sìsinieì.  (O.  Q,)^ 

—  Pruv.  di  Genova.  —   Palmaria.  22*'4(ì"'  circa  oodulatorìa 

di   2*    preceduta  lo"   circa  da  rombo   come   di   cannonata 
loataoìssima,  IV-V.  (Sema/oro),  —  Sarxaua'  Sa^SH*  so»- 
saltoria    di    9*    oiroa    preceduta    da    forte    rombo,    111*1  V 
(O,  Af.  .  —  Fabiano.   2)^Hi'»   circa   ondulatoria,   IV-V. 
(.Sac.  O.  Pellistri  ). 
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16.  Pro V.  di  Moi>BNA.  —  Finièialbo,  23"  circa  ondulnioria  di 
V   circa,  IV.  (0.  «.)•  —   Modena.  2a^4.i"  ondulaturift- 

ausanltoria,  I.  (O.  ^f.). 
—  Quarto  Castello  (Firenze). 

Si  hanno  tracce  dì  terremoto  vicino. 

Nel  Microtismografo  (L.  m,  9,28;  Kg.  600;  I.  80;  semi- 
periodo  2',3;  V,  m.  1,8  a  solo  pantografo)  il  prìnoipio  del 
moto  ò  incerto  perchA  lievìsaimo.  pare  a  22''38"'16'.  Un 
rinforzo  ed  il  cominciare  della  fase  massima  avviene  dopo  t>*. 
11  sismogramma  è  composto  dì  vibrazioni  rapide  (in  prin- 
cipio, pare  abbiano  OVò  circa  di  periodo  i  sovrapposte  ad 
ODdulazìonì  di  &*  circa  dì  periodo.  L'  ampiezza  massima  è 
di   1   mm.,  la  durata  visibile  del  moto  è  di  2'". 

L^  apparato  Vicen'ini  per  la  componente  verticale  (  Kg.  W; 
P.  0*98;  I.  ISO;  V.  m.  1,^)  ba  il  cominciare  incerto  del  moto 
a  22''38™I7':  la  traccia  assai  agitata  è  mossa  visibilmente 
per  lo  spazio  di  24*  avendo  mm.  Ofi  di  ampiezze  masaime. 

Ha  segnalato  il  solo  sismoacopìo  multiplo  Cancani  a 
22^38"'23'. 

Pendoli  orizeon'alL  (Kg.  600;  semiperiodo  N8  tO',7-BVV 
8',7;  I  60;  V.  m.  1,8).  Componente  N8.  —  Il  cominciare 
del  moto  ò  lievissimo  ed  incerto.  La  traccia  manifestali- 
doHi  principalmente  con  uno  spostamento  vistoso  verso 
destra  a2^''38'"2i'  questo  spostamento  era  già  cominciato. 
Il  sismogramma  alla  lente  si  manifesta  formato  dì  vibra- 
zioni rapide  iscritte  au  onde  di  V  circa  dì  periodo.  Il  moto 
resta  viuibìle  per  lo  spazio  di  2*"  circa. 

Componente  £W.  ~  Io  qnesta  componente  il  cominciare 
del  moto  À  ancbe  pio  incerto,  pare  ohe  i  primi  tremiti 
siano  a  22''38"'10*.  La  traccia  è  lieve  per  le  baoni  condi- 
zioni della  penniua  e  dell'  airumioatara;  il  diagramma  sop- 
porta benissimo  l'  ingrandimento  della  lente  ed  apparisce 
composto  di  vibrazioni  rapide  segnate  su  ondolazioni  di  4',6 
dì  periodo.  Il  moto  si  manifesta  per  lo  spazio  di  1K>*  circa. 
(a  (?.;  StiatUai). 
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i»),  IHrenze.  22"3H"'30*   K  ur  acoaa»  ati-nmentale  indicn» 

solo  Bidinoacopio  e  da  poobe  vibrazioni    rapid^^  ■><' 

orizzonUiìi.  i  O.  O,  delln  Cluérc*). 

—  Fironze»  SS^SH^iió'  agirono  alcuni  sìjjmoscopi  nel  gabioi 

SDperìore.  (0.  Q,  Xim,;  Alfani). 

—  GiacrJieHno  (Firenze).  22''42"    indiaio  dì  terremoto  Ti< 

dato    dal  8Ìsmosoopio  a  doppio  eir«lto  Affumennont.  I 
doli  orizzontali  hanno  dato  tracce  nettissime.  (0.  fl'.  V- 

—  J^adova,   Microitismografo    FieentinL  22''49"   debole   aiiii 

gramma  di  epicentro  relativamente  vicino  e  con  vibrazioni 
[Ist.   Fiaico), 

—  Quarto  Cartello  (Firenae). 

A  23*^1 6'"45'  esattamente  ha  segnalato  il  sismosoopio 
tiplo  Cancani.  Tn  corrispondenza  i  tracciati  dei  vari    sti 
menti  non  prei^entavano   nnlla  di  anormale,      0/7      a^Hhì 
tesi). 

—  Fireìize,  Sismanetrogrifo  Agamennone,  23*'39'"  registi 

di  terremoto  vicinissimo.  (0.  .V.  dtl  Museo), 

Terremoto  Toscano-Laziale. 


17.  Prov.  di  GB038KTO.  —  Roccalhegna,  G'*20",  IV-V.  {S.\ 
PUhjHnno>  C^IO"*  oodnlatoria  di  16*  circa,  V,  kF. 
rffni).  —  e^aS*  ondulatoria  di  6*,  V.  {U,  T.).  —  Mn\ 
ciano.  (MG",  IV-V.(5).  —  Santa  Fiora.  0''40-  cii 
scossa  di  grado  Vl-VIL  tNi.  —  Sr.nusnno,  ♦/  cii 
scossa  di  terremoto.  (*V.}. 

—  Prov.  di  SiKNA.  —  Abbarfia  N.  Salvatore.  *i*'30«'  oadi 

latoria   durata   oltre   4',  VI.  —  Pietista.  6*'2ò'"    circa   o\ 
dulatoria    N    preceduta  e  seguita   da  torte  e  sordo  rumoi 
sotterraneo,  agitazione  negli  animali,  IV;  funzionarono 
apparecchi  sismici,  i  O.  M).  —  ChiancinHOn  «^3»-  di 
ondulatoria  dì  3^,  IV-V.  (5.).   —   Ka4ÌicofanL  0» 
V.  (.s.i.  —  S.  Giovanni  d*As90.  II.  (N.). 

—  Prov,  di  Roma.  —  ToHcanella    6'  circa  scosta.  f^-V 

Grotte,  di  Castro»  tì''20»  ondulatoria  di  ò\  Y. 
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/>»f^ra.  6*^15"  oiroa  ondaUtoria  di  3*  eiroa,  V.  {Don 
L.  Jacarelli).  —  Marta,  '>*"  circa,  III.  —  BolMeiiO, 
(ì^30'"  ciroa.  IlI-IV.  {Prof,  L,  Palanto),  —  Montefia- 
ttcone.  tiNò",  IlI-IV  (0.  M). 
Prov.  di  Pebuoia.  —  Fienile.  111.  {8.}.  —  ViiUf  della 
Pieve,  6''20°*  circa  acosaa  di  grado  IV  e  di  breve  du- 
rata. •  8.  ). 

Risposero   negativamente   i    Sindaci  di    HoccastJ*a€ht 
(Groatietto),  Cantiglione,  Amelia    Perugia  i.  Soriano 
{  Roma). 
Firenze^  (^''2U'°35'  circa;  rapide  vibrazioni  nelle  due  compo- 
nenti   dei   Pendoli    orizzontali    per    circa   45'.    (  0,    G.    dtìla 
Querce). 
-^  JFiTetize»  Sismomttroffrafo  Agamennone,   6^13"*  registrazione 

di  terremoto  vioiniseimo.  (O.  M,  del  Mx^eo). 
—  Quarto  Castello  'Firenze). 

8i  hanno  ì  aegaenti  sismogrammi  : 

Il  MicTiMsmografo  (L.  m,  9.2b;  Kg.  6(X);  I.  8U;  semi- 
periodo  2*,d;  V.  m.  1f8  a  solo  pantografo)  ha  incerto  il 
oomìnciare  del  moto  perchè  lievissimo,  pare  a  B^^ST.  Si 
notano  sa  ondulazioni  di  3*,5  di  periodo  vibrazioni  di  l*  di 
perìodo  circa.  Il  massimo  che  comincia  dopo  30*  h  t'ormato 
principalmente  da  i-b  ondulazioni  che  formano  nn'  affusa- 
tura  ool  massimo  dì  mm.  ^.5.  Dopo  le  ondalazionì  pare 
che    preodano   2'   circa   di    periodo.  Il   sismogramma   dura 

L' apparato  per  la    componente    verticale   (Kg.    5C*;    semi* 
periodo   0^,8;    L  IHO;  V\  m.  1,8)    ha  un  sismogramma   lie 
vissimo  ma  certo  accusato  specialmente  da  una  defleaaione 
della  traccia   verso   sinistra,  ohe  comincia   apparentemente 
a  Ì3^22"'2'  durando  28*  circa. 

Pendoli  orizzontali.  Componente  N9.  —  Il  principio  del 
moto  è  incerto  e  pare  a  6'*22'"23'.  Si  hanno  vibrazioni  in- 
certe:  le  ondulazioni  ben  marcate  hanno  4*,5  di  periodo  e 
r  ampiezza  di  mm.  1,8  nel  massimo    Nel  spazio  di  4d*  av- 
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viene  lo  *}poistamento  della  traccia  verso' destra.  Iti  sei 
le  oDdiilazìoDÌ  hauuo  H'  di  perìodo.  La  perturbazione 
il  diagramma  per  lo  epazìo  di  5"'  circa. 

i*omponente   EVV.  —  È  molto   incerto  il  cominciar»  ài 
moto  perchè  lievisHÌmo.  Colla  lente  sì  scorgono    vibiaxìoi 
a  periodo  non  determinato  a  partire  da  6*^22*^9*,  qneale 
amplificano   sovrappoDendosi  ad  ondulazioni  di  4*,&  di 
nodo    le  quali    divengono   ampie   di  mm.  2,3  ani  mai 
che   comincia    dopo  17'  ed  è  composto  di  4-9  ondalatioi 
Rapidamente  il  periodo  ooldeereHcere  deirampiesza  dÌTt4 
di  *2'  oirca.  Il  diagramma  è  mosso  per  lo  :«pazio  di  4°* 
(0,  G  :  Stiattesi). 
il.  Siena.  MicvoaUmografo   Vicentini.  6''3i"*  dingramma   pres«i 
tante   l'ampiezza    massima   di    17   mm.  e  della   darat« 
l'"20'.  Il  masBÌmo  si  presenta  dopo  ì  primi  tIO'   per  ridi 
gradatameuie  a  zero  nel  periodo  bucceesivo.  (  O,  M^), 

-  Hocca  <li  Papa  ( Frascati-Roma  j. 

A   6*'31™27" -1:3',  per  opera,  non  si  aa  bene,  di  quale 
amosoopio    del  grappo    de*  più    sensibili,  scatta   1a    grao^ 
velooità   del    siMmometrotp-nfo   Agamennone,   sallA    ftol  «ai 
compariflcoDO     soltanto     leggiere    oscillazioni     stmmenl 
(P.  2V^  !  con  nn  debole  rinforzo  a  *j''22"tir  circa. 

Il  tracciato  del  mìcroHisrnograJb   Vicentini  «ra   intttrroMJ 
per  mancanza  d*  attrito  fra  gli  stili  e  la  zona  aftutntcal 

N"on  sì  potò  osservare  subito  i  pendolini  lrom(/m€trici^ 
non    aver  suonato   il   campanello    d*  allarme.   (O.  <?.;   T^^ 
iarini }, 

ESTERO 

—  Trieste*  Pendolo  orizzontaU  fotografico  RtheHr-Khlin't.  ìli 

aimo  di  mm    1,7  a  (i''25"45*.  Fine  a  t;'^55"'25\  {MasniU 


Pastora,  Mìcroàismoffrafo   Vicentini.   IG'^'iJ"'  siflinograiam4< 
origine  relativamente  vicina.  [Jst,  Fìkìco'ì. 
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17.  PiretiZe,  Pentitali  oriztonialù  16*17*  traccia   luosaa  per  ler- 
remo&o  vicino.  (O.  O,  Aìm.;  Alfani), 
Quarto  Cartello  (Firenze). 
8i  hanno  lievi  tracce  sismiche. 

Nel  Mìcronittmngrafr  il  moto  comincia  incerfcametilH  a 
li;^!Ì32'"24'.  Il  diagramma  ò  formato  da  lievi  oDdulasioni  con 
mtn.  0,5  di  ampiezza  maasima,  che  formano  nn'at^\iflaturaf 
che  cessa  nello  spazio  di  50*  oìrca. 

Non  HÌ  ha  perturbazione  euir  apparato  per  la  componente 
verticale. 

Si  ha  una  lieve  perturbazione  sulla  componente  dei  pèn- 
doli orizgfmtali^   ohe    sì    omette    di   analizzare   percbò  poco 
interessante  e  prodottasi  ani  ponto  di  ricongìunzione  dei  "i 
estremi   della   zona,  il   ohe  rende  un  pò*  Incerto  an  aeame 
«icnro.  (O.  G  ;  8Hatit$i). 
Ttevi  (Perugia).  2''20™  circa,  scossa  di  terremoto.  {F.  Cor- 
radi}. 
Modena.  ìS^'ìff^  susBultoria,  L  (0.  M.). 
HpOlftO  (Perugia).  3'*9"'  circa  sassultoriaondalatoria  SE  di 
2',  TV;  funzionarono  gli  apparecchi  siemici.  t  Prof.  A.  iHcci  . 
Rocca  fli  Papa  (Frascati-Roma). 

Microsismoffrafo  Vicentini  i  Kg.  JOO;  P.  l%2;  L  60;  V.  30 
om.).  Fra  O^'iO^S?'  t  8'  e  0''2y'"42»  ai  aoorgono  nella  com- 
ponente £-W  piccoHsflime  vibrazioni  molto'  rapide  che  ai 
manifestano  con  un  leggiero  ingrosaamento  del  tracciato  e 
sono  seguite  poi,  per  circa  15',  da  sinuosità  più  lente  ap- 
pena percettibili.  —  Nella  componente  N-8  intorno  aO^'aS^'^O' 
si  hanno  dae  piccoli  ingrossamenti,  ohe  sembrano  dovuti  a 
vibrazioni  rapidissime. 

Pure  a  0''2{^"37'  J.  S*  scatta  la  grande  velocità  del  *i*wo- 
meirùgraftì  Agnmennone^  per  opera  del  sìsmoscopio  elettrico  a 
doppio  effetto.  Per  circa  1*°  compariscono  leggeris^iime  oscil- 
lazioni strumentali  (  P.  =  2*,2  ),  specialmente  nella  compo- 
nente K-W 
Nulla  nei  pendoli  orizsontali* 
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I  pendolini  tromometrici^  oa»ervaii  4-0*"  dopo,  omÌUai 
ftnoorft  per  un  paio  dì  dìvìaionì.  (O.  O,;  Contarini}* 

ESTERO 

2Ì.  Triente*  l'tmlolo  orixzontaU  fotografico  lUb^ur-KhUrU  Vnu\ 

cipio   a  0''26"H.r.    Maasioao   di   mm,  tl/i  a  iJ^44'"2&\  Fina 
l''28^.  i  MazeUeì. 
—    HmubnfffO,  Pendolo  orizzoniate  fotografico  Rebeur 

PrÌDcipiu  a  0*'24°'27\  Massimo  di  18  mm.  a  OMS'^Sl*.  fii 

a  l''26™.  (Schiltt), 


—  Quarto  Castello  (Pirense). 

8i  sono  avate  nel    Microsigmografo  lieri  tmooe  (mro.  0/ 
nel  massimo)    di    scossa  ricina  o  locale  verso  le  DM:^": 
diagramma  essendo  composto  di  vibrazioni  rapide  è  di 
10*-12';    ma    poi  si    è    inavvertitamente  distrutta  la  ti 
senza   analizzare  alterìormente  il  sismogramma  e  con  m 
nemmeno   verifìciLto   se   nei   diagrammi  degli  oriBsontaii 
fosse  traccia  dì  questo  sismo.  (O.  G.;  iiittaUesi). 
22,  Mi  ileo  (Catania).  G"!?'"  scossetta  strumentale.  f'>.  G)^ 

—  Catania»  6^15"*    lievissima  registrasione   di   acossetta    ni 

grande   Sigmomefrografii,  {O,  G-). 

—  Catania,   Grande    ttitmometrografo   (AL    26,*);   Kg.    300] 

I.    13,5  volte  ). 

A  t»M6"'l2",  9u  entrambi  le  componenti  NE-SW  e  N  W-S] 
lieviaaima  registraKÌone  di  aoossetta;  oonsiate  in  un  ingros- 
snmento   del    tracciato   sa   entrambe  le  direzioni,  di 
che    sulla    prima    componente   KE-SW   si  ha   nn    pantÌD« 
sulla  seconda   KW-SK    nn    piccolissimo  fuso.   Tanto  V  u\ 
che  r  altra  registrasione  sono  precedale  e  seguite  da  p«r^ 
turhazioni  lievissime  ed  insignitìoanti.  (0.  G»;  Arcidiacono 
'2S,  Aquila,  ò^  aussultoria,   IV    (0.   A/.). 

—  Hocca  di  Ì*apa  (Frascati- Roma). 

MicroèUmografo   Victntini  (Kg.    i»K)j  P.  1%2;  I.  60;  V. 
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cm.  I.  Nellft  componente  B-W,  fra  9''4r"45*  •  3*  Q  9H2"'2', 
an  gruppetto  di  piccole  oscillasìooi  strumentali,  d'aropiezsa 
^  mm.  0,2.  Verso  9*'42"'33",  dopo  un  tratto  tiempre  legger- 
mente sinooso,  comincia  un  altro  gruppetto  d*  uHoillazìoDi 
strumentali,  ampie  prima  mm.  0^4  e  poi  decrescenti  rapi- 
damente. Dopo  le  £^'*43"'12'  il  tracciato  diventa  rettilineo. 
—  Nella  componente  N-S  il  tracciato  presenta  qualche  ir- 
regolarità, dovuta  a  cause  accidentali.  Una  notevole  per- 
turbazione, rappresentata  da  sinuosità  relativamente  lente 
con  oscillazioni  molto  rapide  sovrapposte,  oonipariace  fra 
OHl^aO*  e  y''42-0'.  Fra  9'»42"'37*  e  0*'43'"35*  piccole  e  bru- 
sche deviazioni  in  eeuHO  alternato,  u  intervalli  dì  circa  10'. 

A  y*'4l"'48*  -±-  2*,  in  seguito  al  funzionamento  del  aiamo- 
BCopio  a  masta  stazionaria  di  2<X>  Kg.,  è  scattato  il  mecca- 
nismo della  grande  velocità  nel  Miamomeirografo  Agamen- 
none, il  cui  tracciato  presenta  minime  oscillazioni  strumen- 
tali durante  la  grande  velocità  della  zona. 

1    aoliti   pendolini    a    ritmo    rapido,    osservati  1-2"'  dopo, 
oscillavano  per  più  di  1  divisione.  {O,  G,;  Contarini), 
35.  Terni  (Perugia).  7''52"  ondaJatoria,    III-IV.  (La   Tribuna. 

giorn.  di  Homa). 
'iS.  Mineo  >  Catania  i.  0''22"'30'  soossetta  strumentale.  (O.  (?.  <. 

—  FÌveuZ€n    l'eiuloii   oriziontalù    14^-17"    traccia    mossa  sulla 

componente  N  8,  (O.  0,^tm.;  Al/ani). 

—  Aquila,  lyHò"'  sussultoria,  III,  (  O.  M,). 

21,  Catania,  Grande  nismtmieirografiì,  (M.  25,3<:);  Kg.  80U; 
I.   12,6  volte). 

A  17''4'"22*  lieve  registrazione  su  entrambi  le  componenti 
NE-SW  e  NW-8E  di  natura  dubbia. 

Sulla  NE-SW  sì  hanno  dapprima  delle  vibraKÌonì,  olie 
produssero  T ingrossamento  del  traccialo  della  componente; 
indi  due  deviazioni  ohe  accennano  ad  onde  di  perìodo 
oscillatorio  semplice  di  6'. 

Sulla  N\V-8E  si  ha  un  gruppo  di  piccolissime  ondula- 
zioni del  periodo  oscillatorio  semplice  di  circa  2*.  \0.  O,; 
Arcidiacono  ), 
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Tkbremoto  Lontano. 
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Pemioh   oriiSBOntale   N-S   (Kg.  60;  P.   iy,t>;  I.  0;  V. 
cin.).  Poco  dopo  le  2^04:^  Vi  poche  oDdnlazioni  Appen* 
cettìbìli  e   di  natura  iuoerta.  Altre  osoillaziooi  tstramenl 
ricompariacono  poi   fra  S^'IO"  e  3*'23",  con   ampie?.»**  gem 
ralmente  <inm.   0,1»   fuorché   intorno  a  3'^r2'"{50%  nel   (|ai 
tempo  per  circa   1"  arrivano  a  mm.  0,6,   Dopo  le  a^lB"? 
abbondano  oscillazioni  più  rapide  delle  strumentali;  co^ 
perìodo  è  di  6'-d*   intomo  a  d''14"',  di   circa    l'i'  totornu 
a^lU",  di  7'  in  un  breve  gruppo  intorno  a  3*'22*.  Le  aiti 
sinuosità  spariscono  verso  le  3'*33"'. 

Pendolo  orUBontale  K-W  (Kg.  6();  P.  13' ,2;  L  0;  V. 
om. }.  Poche  ondulazioni,  appena  percettibili,  si  notano 
torno   a   2''57"'  ', .   e   poi   fra  3*3"  e  S^^S™.    RicompArìsBOOi 
sempre   minime,  verso  3^11"*.  raggiungono  un'ampiena 
mm.  0,4-0,8   per   !•  intorno   a  3*'l2"V|i  «   poi  deore«oòi 
nuovamente   conservandosi  -^  mm.  0,3  fino  a  3''22'*20*. 
3'*11"'20*  e  3''15"H)*  alcune  ondulazioni,  appena  percettibl 
hanno  an  periodo    prossimo  a  7*.  Le  ultime  sìnuositli  b\ 
riacono  verso  le  3*'32"'. 

Nesfluna  indicazione  dagli  altri  strumenti.  (O.  O.f 
tarini  ). 
—    fhtarto  Castello  (  Firenze  i. 

Si  hanno  tracce  di  terremoto  lontano. 

Si  esaminano  aolo  le  tracce  dei  pencfo^j  on'zzohto/f  perei 
r  apparato  per  la  componente  verticaJe  non  ba  tracci 
mossa  e  del  Micrnsìgmografo  Bon  perse  le  re^Utra^ioi 
eaaendo  nell'ora  del  fenomeno  la  sua  i>.>rii)inM  iiHoitx  ij«H 
superfìcie  affumicata. 

Pendoli  orizzùntalt  Componente  NS.  —  K  iocertiseìi 
il  punto  del  cominciare  del  moto  ed  è  impoasibile  dftl 
minarlo  anche  approsaìmativamente  essendo  gi^  la  tri 
mossa  per  causa  barosiamicu. 
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Si  ha  un'ampHfìc&zioDe  della  tracoia  moaaa  a  d^C^SG'»  la 
perturbazione  Don  comincia  però  a  divenire  evidente  ohe  a 
3'*Ì0'°4*  seguitando  nonostante  le  ondulazioni  ad  essere 
inanalizzabili.  La  fase  massima  si  ha  da  3^13^46'  con  onda- 
lazioni  che  sebbene  incerte  noi  periodo  pare  ohe  siano  di 
13',  l'ampiezza  easendo  di  mm.  1,6.  Poco  dopo  altre  ondu- 
lazioni hanno  8*,4  di  periodo.  Dopo  il  massimo  il  moto  si 
manifesta  por  altri  15"  circa. 

Componente  E-W.  —  Più  incerto  ancora  è  il  cominciare 
della  perturbazione  in  questa  componente.  L*  ampiesaa  è 
anche  minore  (mm.  0,8  nei  massimi)  e  ci  pare  inutile  anoh» 
un'analisi  sommaria.  (0.  Q,;  SiiaiUti), 

[28.  F%ì*€7i«e.  I  Pitndoìi  orUzonlali  hanno  x\n  sismogramma  moltO' 
lango  che  comincia  prima  delle  3^  con  nno  spostamento^ 
della  verticale.  La  fase  massima  è  fra  3^13""  e  SM?"*  con 
oscillazioni  larghe  circa  fi  mm.  (  O.  O.  dtlla  Querce), 
Firenze»  Pendoli  orittoniali  2*2*'ò6"' -3*'40'**  sismogrammi  in 
ambedue  le  componenti.  Fase  massima  a  S^S"^.  (  0.  O.  Xim  : 
Alfani). 

I —  Fireìize,  Sismometrografo  Agamennone,  Intorno  a  S*"!©"*  re- 
gisti azione  di  terremoto  lontano.  (O.  M.  del  Muaeo). 

—  I*fiVÌff'  Sismometrografo  Agamennone  i  Kg.  200;  P.  3*;  L  20; 

V.  29  cm.).  Tra  moti  tromometrici  diurni,  ampi  in  media 
mm.  1,5,  risaltano  dalle  S'^G^óO*  allo  3"Si6"  le  tracce  più 
ampie  dì  un  diagramma,  sebbene  il  perìodo  delle  ondola- 
aioni  si  mantenga  pendolare.  Sulla  carta  le  traccie  sono- 
ampìe  circa  3  mm.  ed  i  massimi  principali  sono  dì  mm.  3,8 
alle  aMS-^SO-  e  di  mm.  4,7  alle  3M6"'40'.  Anche  nella  com- 
ponente SE-NW,  a  quest' ultima  ora,  avviene  il  massimo 
assoluto  di  4  mm.  (0.  O.;  Oddone), 
:Padova,>  Micro»i8mografo  Vicentini,  Da  3*'6'»  a  3''23'"  aen- 
aihile  sismogramma  di  movimento  aiamioo  di  origine  lon- 
tana. {Isi.  Fi$ieo), 

—  Catania»    Grande    eiemometrografo  (M.    25,30;    Kg.    300; 
L  12  5  volte). 
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Lievissima  ed  appena  vìaibile  registrazione  sismicft  da 
a-ló'-S'  a  3^24"'3G'  sulla  compouente  NE-SW  6  da  3*18"6* 
A  8'*20»3'  sulla  componente  NW-SE. 

Salia  NE'SW  la  registrasioce  condiste  in  alcune  devia* 
eìoni  accennanti  ad  onde  di  periodo  oacJlUtorio  semplice  di 
cit'oa  7'.d.  Bpeoialmente  in  principio  deiriutervallo  di  tempo. 

Sulla  XW-SE  la  breve  regiatrazione  è  eoa!  vaga  ed  in- 
certa da  sfuggire  a  qualsiasi  analisi.  (0.  O.;  Arcidiacono). 

ESTERO 


I  pendoli  orizzontali  fotografici  Hebeur-EMert  regietraroDu 
nelle  seguenti  due  stazioni  : 
US.  7^'ieste»  Princìpio  a  2*'ó8°'30'.  Massimo  di  mm.  4,5  a  3^8". 
Fine  incerta.  (MazelU), 

—  MuiHburffO.   Principio  a  2**5d°'l'^*.  Massimo   di  75  mm.  s 

più  a  SMO^aO.  Fino  a  •l'^JO'".  (5cAii«). 

1  pèndoli  oriztoniaii  fotografaci  Milne  registrarono   nelle 
seguenti  stazioni  : 

—  Ketr  (Inghilterra).  Principio  a  3''6"45'.  Massimo  di  mm.  0,75 

A  3**15""20*.  Durata  30"'.  {OUuebrook). 

—  Edimburgo  (Scozia).  Principio  a  3''9°'0'.  Massimo  di  mm. 

1,2  a  3M4"30\  Fine  a  i*.  {Copeland), 

—  ToTOJ^to  (CanadÀ).  Principio    a  3*'38"'25*.  Massimo  di  nam, 

0,05  a  3*'47*".  Durata  9".  (iìtupart), 

—  San  Fernando  (Spagna).   Principio  a  3^12"0'.  Maasimo 

di  4  mm.  a  3*'22"10'.  Pine  a  3*'34»10'.  (  Vinilgra). 

—  Bombay  (Indie).  Principio  a  2*'68'"60'.  Massimo  di  mm,  i,ò 

a  3"«"10V  Fine  a  iMò"*.  (  Woo»  1. 

—  Batavla.  Principio  a  3'' U»3ò\  Massimo  di  2  mm.  a  a*»!©*. 

Fine  a  3**40".  (Mgee). 

—  Trkntsk  (Siberia).  Princìpio  a  2^4G"10*.  Massimo  di  mm.  2|t> 

a  2*^00^  Fine  a  3*36*.  (  Voznesxensky). 

—  To7%io  (Giappoue).  Princìpio  n  3^5"20',  Massimo  di  mm.  tfi 

a  3^6'»3ò'.  Durata   I3\  (OmoH). 
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2S,  Kor,ra  di  Papa  (FrABcati-Hoina). 

A  17''45"'3(y  ^- fi*  il  iremitoMcojìio  chiuse  il  circuito  elet- 
trico, facendo  scattare  il  meccanismo  della  grande  velocità 
del  »ìSmometrograj'o  Agaviennonè,  sul  cui  tracciato  si  os- 
servano poche  oscillazioni  strumentali  (P.  :=  2*,3)  quasi 
inapprezzabili. 

I  pemhlini  tromometrid.  osservati  un  paio  di  minuti  dopo^ 
oscillavano  per  i^uani  1  divisione. 

II  tracciato  del  microtismoffrafo  Vicentini  fa  inavvertita- 
mente distrutto. 

Non  é  ben  sicura  1'  orìgine  sismica  di  questa  perturba- 
xione.  (  0.  Q.  ;  Contarini  ). 
Augtistfl  (Siracusa).  20''20'"  circa,  IV.  (5.).  —  Spacca- 
forno,  ^CS",  in.  (5).  —  Avola.  31"  circa,  II,  (S.).  — 
Siracusa,  SC'^S*"  circa  ondulatoria  NE  preceduta  da 
rombo,  IV.  (0.  M). 

Risposero   negativamente   ì    Sindaci    di    Noto  e   Fio- 

ridia  (Siracusa),  Trecastagne  (Catania). 

3ÌÌneo  \  Catania).  20'>7'"38*  circa  ondulatoria  NE  di  brevissima 

durata,  III;  funzionarono  tutti  gli  apparecchi  sismici.  (O.O,). 

Catania    Grande    «ismimetrografo   (  M.   36,30  ;    Kg.    300  ; 

I.   12,5  volte). 

Circa  le  20*7"'  registrazione  di  una  scossa  sensibile,  spe- 
cialmente alle  persone  che  si  trovavano  in  quell*  ora  alto 
stato  di  riposo,  di  epicentro  relativamente  vicino. 

Sulla  NW-8E  a  20*'6"'48'  comincia  a  manifestarsi  un  in- 
grossamento del  tracciato  della  componente;  pochi  secondi 
dopo,  cioè  a  20''6'"52*  si  ha  nn  urto  brusco  per  cui  T  am- 
piezza del  movimento  va  sino  a  mm.  l,ò  circa  (  massimo 
assoluto),  con  un  trattino  trasversale;  indi  ai  riscontra  una 
serie  di  vibrazioni  di  perìodo  rapido  indefinibile,  le  quali 
sovrapponendosi  ingrossano  il  tracciato  della  componente; 
a  SO**?"*!^'  si  vedono  ondulazioni  assai  piccole  dì  periodo 
oscillatorio  semplice  di  circa  r,6,  le  quali  gradatamente  si 
dileguano  a  circa  20M1'"!'. 

a 
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Bulla  NE*SW  il  movimento  comincia  20''6^4a*  con 
picoolÌBBimo  ingroas&mento  dal  tracciato  della  compontol 
il  quale  dora  per  5';  a  20^&*^5r  un  urto  brusco  pona  iV 
movimento  ad  un'ampiezza  di  mm.  \,b  scarso  e  lascia 
anUa  sona  dì  carta  vibrazioni  coaì  rapida  ohe  sovrappo- 
nendosi producono  un  Ingrossamento  del  tracciato  della 
eomponenta  cuneiforme  con  grossezza  io  principio  dì  lum.  1,B, 
e  a.  J0*'8"6*  dì  oirca  V^mm,  Dopo  le  aO^'S^G*  si  hanno  on- 
dulazioni^ appena  aooennate,  di  3*  e  5*  di  periodo  eempJieei 
le  quali  vanno  a  finire  a  circa  20^9*^08".  (O.  ff.;  Ar^di&ceno), 
'29,  Hondeiio  (Ferrara).  B'^30°'  ondulatoria  di  pochi  aecondi 
preceduta  da  nn  forte  rumore  come  da  scoppio  di  materia 
infiammabile;  moUi  eavalU,  nelle  stalle,  diedero  eegno  d'ir- 
requietezsa^  IV,  Per  alcuni  le  (jcosae  furono  tre,  la  prima 
ad  !•*   e   IO",   la   seconda   ad    1^   e   20",  la   teria  a  S^SO", 

30,  FfrertJse^  Pendoli  aritnontalì.  6^21"  Heviasimi   aiemogrammi 
per  b™  su  ambedue  le  componenti.  (G.  Q.  Xim.;  Aifani), 
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qUMtn   apiittidice  8%   pubblicitno   alcune   noÌÌei€  e  rehiioni  di 
UrTemoli  del   lif02  giunte  in  ritardo. 


G-ennaio 

Firenze*  SUmt/mttrografo  Agammenone  \iK'ò'\  Kg.  200;  I.  10; 
V.  32). 

Intorno  alle  6*'24'"'2*  s'intravedono  su  ambedue  le  oom- 
ponenti,  ma  Bpecialmente  nella  N-S  delle  lievissime  onde 
o  periodo  piattosto  rapido  che  ai  estinguono  quasi  subito. 
Alle  GH2'"54*  la  N-S  comincia  ad  esser  leggermente  per- 
turbata da  lievissime  onde,  ohe  raggiungono  il  massimo  a 
6*'44'"38*  con  un  piccolissimo  dentino  di  poco  più  di 
m.  0,2  di  ampiezza. 

Analizsate  due  opde  ira  le  più  regolari  danno  un  pe- 
riodo medio  semplice  di  6\2.  Alte  6''48"'2'  cominciano  le 
onde  lente  ohe  vanno  un  pò*  aumentando  di  ampiezz»  fino 
a  raggiungere  il  massimo  di  poco  più  di  mm.  0,2  dalle 
RH9"'22"  allo  6^60"40-  per  quindi  acomparire  quasi  toUl- 
mente.  Queste  onde  lente  analizzate  hanno  dato  un  periodo 
medio  semplice  di  13',0.  La  legiatrazione  di  questa  per- 
turbazione è  priva  di  qualsiasi  interesse  sulla  £-W. 

Alle  7^  e  dopo  il  nono  minuto  è  scattato  accidentalmente 
il  meiioanìamo  della  grande  velocità,  facendo  cosi  scorrere 
la  carta  in  ragione  di  circa  metri  18*  50  all'ora,  proseguendo 
cosi  fino  alle  7''1P°48*.  In  questo  tratto,  esistendo  sempre 
una  lievissima  agitazione  nelle  componenti,  si  scorgono 
delie  onde  di  minima  ampiezza  ma  assai  allungate,  e  oiÒ 


■  tur    t.iti 
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dovuto  «illa  velceith  con  cui  scorre  In  cftrU,  con  rlirexioBi 
prevalente    di    E-W    e    cou    un    periodo    medio    sempl 
di  ■2\4, 

Qnando  rìcomitioia  la  piccola  velocita  è  solnm^; 
£-W   che   si    ritrovano  le  piccole  onde  del  periodo    ni< 
semplice  di  9*/iì  che  vanno  lentamonte  estìngitendoHi. 

Sulla  N-S  dalle   V'IV'na'  alle  V'i8"'ì^'  e  dalle    T'U^-^I 
alle    7''2r"23'  si  scorgono    due    piccoli    gruppi  che  tappi 
sentano  il  maBsìmo  di  questa   perturba/jone,  con  onde  al 
bastanza  regolari  e  deirampiessa  di  mm.  0,3  e  del  peri^ 
medio  aempltoe   di   circa  10*.  L9  traoce  continuano  ad 
aere  leggermente  perturbato  fino  quasi  le  B^.  (  O.  dtl  Mu$9o] 
Cii*Tiani). 
9.  Firenze*  Sismoinetroffrafo  Agamennone  (P.  3',6;    K(f. 
I.  10;  V.  32). 

Intorno  alle  ^^^S^Sfì'  le  tracce  sono  leggermente  agitai 
da  piccole  onde  a  carattere  di  terremoto  alquanto  lontjio^ 
Per  la  eseguita  del  movimento  resta  impossibile  faro  qoi 
siasi  misura.  Ambo  le  componenti  continuano  ad 
leggerissimamente  agitate  fino  a  qnasi  le  18**.  Questa  esigt 
perturbazione  à  un  poco  piti  accentuata  sulla  £*W.  (0- 
Museo;  Cipriani). 
IO.  Firenze*  Sismometrografò  Agamennone  (P.  B",6;  Kg. 
L  10;  V.  33), 

Alle  ò'^C'ÒO'   ambo  le  componenti,  ma  più  viaibilmeni 
la  N-S,  sono  lieviasìmamente  perturbate  da  piccolissime  01 
a  carattere  di  terremoto  lontano.  La  perturbazione 
fino  circa  le  Ò^IO"*,  ma  per  la  sua  eseguita  non  è  possil 
analizzarla.  <  0.  del  Museo;  Cipriani). 
20.  FHrenze,   Siemometrografo   Agam^nnùnt   (P,  $*,5;  Kg. 
1.   10;  V.  32  ^ 

Alle   3'*10'"7'   sulla  componente   N-S  comincia  nn  pti 
lissimo   gruppo  un  poco  fusiforme   dell'ampìezta  nei 
simi   di    poco    più  di  mm.  0,6  e  della  durata  dì  circa 
Per  questa   leggero    perturbazione  quasi  locale,  le  ondo 
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lono  flticoedute  cosi  rapìd&menio  tla  reudrre  impofìMbile 
V  analisi  del  loro  perìodo  di  oacillazioQe.  La  Iraccia  pro- 
segue perturbata  per  poou  di  un  minuto  primo,  bulla  £-W 
non  ai  h  avuto  altro  che  un  piccolo  spostamento  della  linea. 
(0.  del  Afu^eo;  Cipriani). 
^b.  F^ireìize*  Siimometroyrafo  Agaméntione  (  P.  3*,5;  Kg.  200; 
I.  10;  V..32). 

Intorno  alle  I^'l^S'  la  N-S  è  lievieBimamente  agitata,  è 
solamente  alle  l''2^'"33'  ohe  comincia  uu  gruppo  di  1»j  pic- 
cole onde,  le  prime  abbastanza  ampie  e  regolari,  che  vanno 
lentamente  diminuendo  £no  a  spengersi  alle  ]''d5''33'.  Ana- 
lizzate 9  semi-onde  fra  le  più  ampie  e  regolari  hanno  dato 
un  periodo  medio  semplice  di  18*, 7.  Alle  l''40"'33*  comincia 
un  altro  gruppo,  che  rappresenta  il  massimo  di  questa 
periurba^&ione  con  3U  semi-onde  alquanto  regolari  dell*  am- 
piezza di  muL  0,5  e  del  perìodo  medio  semplice  di  12*,0; 
esse  vautio  lentamente  diminuendo  di  ampiezza  fìuo  a 
scomparire  quasi  totalmente  alle  1^46"'3S*.  Sì  trovano  lie- 
vissimi gruppetti  alle  r'5U"2»,  l''53'"6r  e  l''66'"3\ 

Sulla  £-W  non  è  possibile  scorgere  nulla  essendo  l'in- 
chiostro  rosso   della   traccia  moltìsBimo   sbiadito.    (0.    del 
Museo;  Cipriani). 
L  l*Hreitze.    Si$moinetrografo  Agamennone   (  P.  3',6;    Kg.  200; 
I.  10;  V.  32). 

Intorno  alle  2''58"'19*  fino  quasi  le  4^  ambo  le  compo- 
nenti sono  lievissimamente  agitate  da  onde  e  carattere  di 
terremoto  lontano.  La  piccolissima  entità  del  movimento 
costringe  a  non  fare  nessuna  analini.  (  O,  thl  Museo  ;  Ci- 
priani). 
Firenze.  SiBmomtirografo  Agamennone  (P,  3',6;  Kg.  200; 
L   10;  V.  32). 

Alle  22*'7"'51'  sulla  N-S  ai  ha  una  debolissima  traccia 
incerta  di  onde  piuttosto  lente  per  la  durata  di  poco  più 
di  un  minuto  primo.  Per  la  piccolezza  ed  incertesza  della 
registraìcione  non  À  possibile  fare  nessuna  analisi.  (O.  dti 
J/iueo;  Cipriani). 
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30.  PireììZe,  Simtometrof/rujj   AgumenuoM   (  P.  H\b:    Kg.  2*^: 

l.   10;  V.  32). 

Alle  15**12"54*  -L  5'  ai  ha  il  principio  di  una  estesa 
distrazione  di  terremoto  lontano,  con  on  hrevÌBsimo  ini 
samento  della  N-S.  Alle  1  j''23"I3'  oomìncìa  uu  piccoli 
grappo  che  ai  estende  fìoo  alle  15*'2i'^21'  compoaco  da  ondi 
rapide  e  irregolari  e  di  un*  ampiezza  imtnìsarabile. 

Analizzate  6  semi-onde  fra  le  più  ampie  e  regolari  hannt 
dato  un  periodo  medio  semplice  di  3^2  vicinissimo  pereil 
a  quello   i^trumentale.  In  corrispondenza   a   questo   g^rupp^ 
sulla    E-W    non    ai    ha   altro   che    una  pìccola   insenatni 
della  linea   lievemente  ingrossata.  Alle  15M2"'3*  s*  intravi 
dono  per  poco  più  di  3*  sulla  N-8  delle  onde  piatte  e  lei 
tiaaime   che   per   la   loro  esigua  ampiezza   non  è    poasibii 
analÌEzare.    Alle    15''45"'39'   comincia   un   lungo   gruppo 
onde   piccole   e    per  int9rfereo£e  irregolari  che  aament^ 
lentiaaimamente    fino  che  dalle  IS^SS^òS'  alle  16^54""5I' 
estendono  0  semi-onde  abbautanea  regolari  e  deiraaipioi 
di    mm.   0,4  che    è    la    masHima    ampieeza    che    si    trova  ìj 
questa  estesa  registrazione.  Queste  6  semi-onde  hanno   d] 
periodo   medio  semplice  di   .9\3.    Le   piccole   onde    prof 
gtiono   diminuendo   però   sempre  di  ampìexza   fino  a  spai 
geraì    circa   le    iC'tì'"^".    Priva   di    qualsiasi  ìnterease   4 
debolissima  regidtraeione  avuta  sulla  E-VV.  (O.  del  MuMto, 
Cipriani), 

31.  Fiveì^e.  Siamometrografo   Agamennone   (  P.  3',&;    K.g,  SOOj 

I.   IO;   V,  3H   . 

Snlla  N-S  alle  3^7'"18*  traccia  debolissimamente  agitai 
tìno  alle  S^^T'HS*  in  cui  si  comincia  a  scorgere  dalle  ond< 
uu  poco  allungate  e  regolari  che  raggiungono  il  massimi 
tra  te  :i"3Ci™20'  e  le  a^'ai^aO"  con  un  piccolo  gruppo  di 
semi-onde  dell*  ampiezza  dì  mm.  Ufi  del  periodo  medii 
semplice  di  7',5.  La  traccia  rimane  più  o  meno  agitiat 
lino  verso  le  4^*.  Niente  d'interessante  sulla  E-W.  (0. 
ifu4«o;  Cipriani). 
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Febbraio 

9,  FirenUfe.  Sismometrografo  Agamennone  (P.  3',5;  Kg.  200; 
L  10;  V.  33). 

Alle  8''56"  ±L  6'  sulla  N-S  comincia  un  piccolo  gruppo 
di  10  semi-onde  abbastanza  visibili,  ma  di  un'  ampiezza  tra- 
scurabile. Analizzate  danno  un  perìodo  medio  semplice  di 
3",1  vicino  perciò  a  quello  strumentale.  Alle  S^OS^Sl*  fi- 
nisce il  predetto  gruppo,  ma  la  fase  prosegue  più  o  meno 
agitata  fino  alle  8"59"27'. 

Sulla  E-W  non  si  osserva  altro  che  un  leggero  ingros- 
samento della  traccia.  Intorno  alle  ^^4Q^V  ricomincia  la 
N-S  ad  essere  leggermente  agitata,  è  solamente  alle  1P26™36" 
che  comincia  un  gruppetto  di  piccolissime  onde  che  sì 
estendono  fino  alle  11''26"'62*  con  un  periodo  medio  sem- 
plice di  7",6.  In  corrispondenza  a  questo  gruppo,  legge- 
rissimo  ingrossamento  della  traccia  E-VV.  (O.  del  Museo; 
Ci/jriani)» 

Marzo 

3.  Isola  d* Ischia  (Napoli). 

12''0"'28'  principio  di  moto  sismico  alla  vasca  ed  ai  livelli; 
12  0  43    massimo  EW  ua»ca  =  mm.  2,0;  NS.  =  0,3; 
12  1  16    incirca  fine.  (0.  Q.;  Qrablovitz)^ 
6.  Isola  <V  Ischia  (Napoli). 

20*'34"'   primo   indizio  apprezzabile   di   oscillazioni   lente 
caratteristiche  di  terremoto  molto  lontano  alla  componente 
N-S  dei  pendoli  orizzontali  fisMf  di  minima  ampiezza  e  del 
periodo  di  18";  gruppi  meglio  distinti: 
da  20''34"'  4"  a  20*^35'"  16% 

»    21    3  35    »  21    6     5  (il  più  sentito       mm.  0,2  i, 
»    21    7    0   »  21    «    0, 
.>    21  13     8    *  21  14  37. 


*■K.^^ 


.--l>- 
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,;'  Nulla  di  bene  ap^ireziAbile  mllft  E-W,  aè  &gli  altri 

tuantì  cii6   d^-altroadd   erano   pei-tnrbatì  da  cause   eeternoi 
{O.  G.;  Graòlùviùt). 

Settembre 

'-■'  - 

4,Fireniit€,  8itmani4ircgrafi>  Affamenn<me   (P,  S%b;    Kg.  300; 
>;  I.  10;  V.  31). 

^:--  '  Tra  le  9'^40°'2B*  e  le  S'iO^^òS*  impercettibile  perturbwEioat 

f'  a  oarattere   di   terremoto  lontano  autla  N-S.    Leggermente 

■        '  ingrossata  da  E-W«  (0«  ^«f  Museo  ;  CipHani). 

..  6.  ^V^n^«.   5i*mo»»e«ratfra/o   jé^amennone   (P,  3',5j  Kg-  200; 

L  10;  V.  31). 

Snlla  N-S   alle  0^^d°'dO'  inieio  di  nna  piocolìssima  regi* 
stra^ione  di  terremoto   lontano  ohe  si  prolunga  fino  circa 
' /  le  0^32°^7'.  Per  la  eBeguità  del  movimento  non  è  poseibite 

fare  nessuna  misura  tr&nne  cHe  dì  un  piccolo  grappo  di 
8  aemi-onde  d' immisurabile  ampiezza  e  che  si  estende  fra 
le  Ca^SCT  e  le  0''10"'37''  dando  cosi  un  periodo  medio  sem- 
plice di  6^9.  Niente  sulla  E-W.  (0.  del  Museo;  Cipriam), 
10.  Firenze'  Sismometrografo  Agamennone  (P.  3%5;  Kg*  200; 
I.  10;  V.  31). 

Circa  le  10''8'°15''  la  N-S  ò  lievissimamente  perturbata  e 
prosegue  cosi  fino  circa  le  10''14'"15*.  Per  la  piccolezza  del 
movimento  è  impossibile  fare  qualsiasi  misura.  Anche  la 
£-W  è  leggermente  mossa.  (  O.  del  Museo;  Cipriani), 
—  Firenze»  Sismometrografo  Agamennone  (P.  3%5;  Kg.  200; 
I.  10;   V.  30). 

La  N-S  alle  22''2'1'°59''  comincia  ad  essere  leggermente 
ingrossata.  Solamente  alle  22"27°*43''  è  dato  scorgere,  non 
senza  fatica,  delle  piccolissime  onde  a  carattere  di  terre- 
moto lontano  che  ai  estendono  fino  circa  le  22^28'"3".  Niente 
sulla  E-W.  (0.  del  Museo;  Cipriani). 
\S.  FireìiZe.  Sismometrografo  Agamennone  (  P.  3%6;  Kg.  200; 
1.   10;   V.  31    . 


Intorno   alle  5''41*'47*  si  acorgono  aulla  N-S  delle  onde 

leiit^  d*  tmmisurahilo   ampiezza  e   che   sembra   prusegiiono 

fino  circa  le  f>*.  Nulla  sulla  E-W.  (0.  del  Mu$co:  Ciprigni), 

'20.  Firenate,  Sièmomtirografo  Àgamtnnon^   (P.  3',5  ;   Kg.  200; 

I.   IO;   V.  31 J. 

Alle  7'*15"'5r  la  linea  della  N-S  è  lievÌ88ÌmameDt«  agitata 
da  onde  a  carattere  di  terremoto  lontano.  11  moTÌmento  è 
tanto  picculo  da  prudurre  solamente  un  ingrossamento  della 
traccia,  la  ijuate  si  mantiene  perturbata  fìno  circa  le  H**. 
Si  notino  leggerÌ8HÌnji  rinforzi  tra  le  T^^Tbi)'-  e  le  T^Sl^SS', 
tra  le  7*'44"'3ò'  e  le  7Hfi''-4\  Anche  la  traccia  della  E-W  è 
lievissimamente  perturbata.  (  O.  dtl  Mu»m;  Cipriani). 
Pirenxe*  Sirmomttrografo  Agamennone  (P.  3',6;  Kg.  200; 
I.   lU;  V.  31). 

La  N-S  è  appena  mossa  alle  3'*5"30'  ed  alle  3^6"40*  si 
scorgono  i  primi  tremiti  che  formano  un  pìccoliasimo 
gruppo  di  10  semionde  del  periodo  medio  semplice  di  l',!. 
Alle  3'^ir"5t''  sì  ha  un  piccolo  rinforzo  che  prodace  delle 
onde  irregolurisaime  e  di  un'ampiexza  trascurabile,  che  ui 
protraggono  fino  alle  3''15"*40'  in  cui  cominciano  delle  onde 
■  abbastanza  regolari  che,  aumentando  rapidamente,  giungono 
alte  3"15^58*  all'ampiezza  di  mm.  1  sufficiente  per  fare 
scattare  il  meccanismo  della  grande  velocità.  Queste,  onde 
che  in  numero  di  4  compongono  un  gruppo  a  forma  dì 
cono  tronco,  analizzate  hanno  dato  un  periodo  medio  sem- 
plice di  2',*2.  Sulla  E-W  non  sii  trovano  i  primi  tremiti, 
solo  alle  S'Ul^Sy",  ora  che  coincide  col  piccolo  rinforzo 
notato  sull'altra  componente,  cominciano  delle  piccole  onde 
che  ai  protraggono  fino  allo  acatto  della  grande  velooìtfL, 
ma  per  la  loro  irregolarità  e  piccolezza  non  presentano 
nessuno  interesse.  La  grande  velocità  che  ha  fatto  scorrere 
là  zona  in  ragione  di  circa  17  metri  all'ora  ha  funzionato 
dalle  aMò'^'òS'  alle  dMS^iO'  ed  in  questo  intervallo  si  notuno 
sulla  N-B  42  semi-onde  tutte  a  periodo  pendolare  ed  al- 
cune  con    la   sovrapposizione  di  altre  piccolissime   del  pe- 
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nodo   medio   nem plico  di  1^9  ohe  è  appunto  il   periodo 
mDUzione   del   pendolo.  La  maggiore  ampiezza  rìaconiraf 
h  di  mm.  4. 

Nel   tratto   della   grande  velocità   sulla    E-W   non  sì 
serva   che    an    grappo   di   5   insignificanti  onde    pendolari] 
cominciate   alle  S^'lT'^lGV  Ài  riprendere  la  pìccola  vetocii 
di  hanno  auUa  N-S  delle  piccole  onde  che  prosegooDO 
o   meno   ampie  fino  alle  3'^39"'5d*,   ora  in  cni  la  xona 
un  incaglio  uell'  orologio  motore  rimane  arrestata   per  cii 
8  minuti.  Nel  punto  Iìbbo  della  carta,  si  osserva  una  traooii 
rli  mm.   V\9  sulla  N-8,  e  di  mm.  0,9  sulla  E-W.  Per  qoMti 
oscillazione   è  scattata   nuovamente   la    grande    velocità 
.sntla  N-S  sì  hanno,  solamente  al  principio,  delle  onde  p«A< 
dolari  di  poco  più  di  1  '/»  di  ampiezza  con  sovrapposizione 
di  onde  a  periodo  di  mutazione  del  pendolo,  Traccia  (\w 
retta  sulla  E-W.  Alle  S^iO^'d'  in  cui  ncomiocìa  la  pioeoli 
velocità^  sulla  E-W  non  si  ha  che  una  traccia  leggermenl 
mossa   irregolarmente,   mentre   sulla   N-S   si    ha  un    lanj 
gruppo   di   onde   assai    regolari,  traune   le   prime,  che    tta| 
massimi  misurano  mm.  0,8  di  a'npìezsa,  del  periodo  medii 
semplice  dì  9\7  e  che  decrescendo  lentamente  si  apengooi 
circa  le  ^MO*".  {(X  del  Mnneo  ;  Cipriani). 
'23.  I*Hretlze>   Siumumetroffrafo   Agamenjione    <  P.  3\5;  Kg.  200 
I.  iU;  V.  31). 

Il  principio  di  questa  estesa  registrazione  ai  ha  oirc« 
21*31''48''   con    un   leggerissimo    movimento    della    traocii 
Alle  2l''3'2"'24'  il  movimento  diviene  notevole  e  com' 
delle  piccole  onde  rapide  ed  irregolarisaime.  Dalle  *2l 
alle  21''35"r  si  ha  un  gruppetto  di  44  semi-onde  ìrre^oli 
annodatesi  tra  loro,  del  periodo  medio  semplice  di  3*,&,  ugni 
perciò  a  quello    strumentale,  e  dell'  ampiezza,  nei  mi 
di  ciroa  mm.  Ofi.  Alle  21'*3(i'"3*  si  trovano  nuovamente  «U 
onde  un  poco  meno   ampie  delle  precedenti,  ma  «iieb' 
irregolari,  ohe  vanno  gradatamente   diminuendo   fino  a 
prendere  alle  2l''42"'13',  e,  con  on  ereocendo  aiisai  ii 
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lare^  giungono  alle  21'*4ò"'4*2*  air  ampìezìsa  di  mm.  0,8  Buf- 
tìcìente  per  produrre  lo  aoatto  del  ineocaniamo  <ielU  grande 
velocità.  Sulla  £-W  il  priacipio  ai  ha  alle  ai''32'*ai*  con 
UD  lievìdaimo  Bpoatamento  della  linea  la  quale  prosegue 
appeoa  mossa  tino  alle  21'42'"55*  ora  in  ooi  si  osserva  an 
visibilissimo  rinforsso  composto  da  cnde  delT  ampiezza  di 
circa  mm.  0,4  ma  per  la  loro  irregolarità  non  è  possibile 
valutarne  il  periodo  di  oscillazione. 

Dalle  21''45'"42'  alle  21^48°'5'  la  zona  à  scorsa  con  la  ve- 
locità oraria  di  metri  17,50  circa,  ed  in  questo  intervallo 
di  tempo  si  hanno  sulta  N-S  17  onde  pendolari  assai  re- 
golari, e  specialmerite  le  prime  che,  sono  le  più  ampie,  rag- 
giungono l'ampiezza  di  mm.  2,4  La  linea  della  E-W  è  lie- 
vissimamente ondulata. 

Ool  principiare  la  piccola  velocità  ricominciano  le  pic- 
cole onde  irregolari  che  vanno  lentamente  diminuendo  fino 
a  riprendere  alle  ^Q^'a^B'  con  un  sensibile  rinforzo,  ed  alle 
22''13°*S4'*  comincia  un  gruppo  di  onde  aswi  ampie  e  re> 
golari  che  decrescendo  lentamente  si  spengono  circa  le  2B''. 
Analizzate  te  primi  8  semi-onde  che  sono  le  più  ampie 
(mm.  1,0)  hanno  dato  on  periodo  medio  semplice  di  11,^, 
Sulla  E-W  non  ai  ha  di  notevole  che  un  piooolo  gruppo 
di  t4  semi-onde  di  mm.  0,5  di  ampiezza  e  del  periodo 
melio  semplice  di  9*,5.  (0.  dei  Mwreo;  CipTÌani). 
Firt^nze»  8l»mometrografo  Agamtnnont  (  P.  3%5;  Kg,  200; 
I.   IO;  V.  31). 

Intorno  alle  9'*27''  è  acattato  j  er  mezzo  del  contatto 
elettrico  il  meccanismo  della  grande  velocità.  Osservate 
però  attentamente  le  lìnee  non  si  trova  traccia  di  pertur- 
bazione sismica.  Forse  il  contatto  elettrico  i^  nnicamente 
dovato  air  azione  termica  prodotta  dai  raggi  solari  ohe  in 
ijUHHt'ora  investono  il  fabbricato.  (0,  del  Museo;  Cipriani) 
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Ottobre 


ÌL  F*irSìU!3*  iUsTHametrografo  Affamennone  (P,  3',5;  Kg,  'MIO; 
L  10;  V.  3iJ, 

ÀUfl  10*'23'*'39*  db  5'  U  N-6  prM&ota  d^Ue  lievi  pirtnr- 
bazìoiil  piuttcatD  rapide  che  si  protraggono  uno  GÌrea.  le 
I0H8*^7".  Tra  le  I0^^23"36'  e  le  10*27"24*  si  ha  il  massimo 
della  registrazione  con  onde  d' immìfiurabìle  ampiezze,  e  di 
un  periodo  ohe  appara  ausai  rapido»  ma  per  la  pIcoolexKa 
della  regietrazìoae  non  è  possibile  valutarlo^ 

Sulla  E'W  la  traccia  è  mossa  alle  ÌO^'23^4*  e  pronegue 
più  0  meno  agitata  fino  alle  10^30"24'  in  cai  comincia  un 
gruppo  fusiforme  che  sì  esteode  tino  alle  10'^30'"56''  com- 
posto di  onde  cke  per  la  loro  rapidità  non  è  possibile  fare 
alcuna  misura;  Tampiezza  massima  raggiunta  è  di  mm.  0,5. 
La  linea  è  lieviasimamente  mossa  fino  circa  le  iG^47'^'3&'. 
(0.  del  Museo;  Ciprianì), 

12,  Firenze*  SismomHroftrafo   Agamennone    (P.  9* ,6;    Kg.  200; 

I.  10;  V*  31). 

Dallo  8''58'"46*  alle  9'^  si  hanno  sulla  NS  12  aeroi-oode  di 
nn' ampiezza  trascurabile  e  del  periodo  medio  semplice  di 
7^4.  Niente  sulla  E-W.  Alle  S*-!  r"J3'  ambo  le  componenti 
sono  lievissimamente  perturbate,  e  sulla  N-S  alle  9^12*^13' 
si  scorgono  piocDlissime  ondulazioni  assai  regolari  che  él 
protraggono  tino  alle  IJ^'IS^IS'.  Misurate  12  semi-onde  fra 
te  più  distinte  e  regolari  hanno  dato  ud  periodo  medio 
semplice  di  T^J.  Le  tracce  sono  mosse  fino  circa  le  &^13'**40*. 
(  U,  del  Museo:  Cipriani). 

13.  Firettzem  Sismsmetrvtfrafo    A^amennont   ^P,  3*,5;   Kg.  200; 

I  10;  V,  ai). 

Da  12^69"d'  fìno  alle  13**  ambo  le  componenti  eono  Ita- 
vìsBÌmameube  mosse.  Sulla  N-S  sì  scorgono  con  fatica  18 
piccolissime  semi-onde  che  sembra  abbiano  un  periodo 
medio  semplice  di  2%^,  (  U  dd  Mu9«o;  Cipriani), 
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^,Flre^tl»e>   Sismometrografo   Agamennone  (P.  3",6;  Kg.  200; 
I.  10;  V.  31). 

Circa  le  8'*14"  ò  scattato  per  contatto  elettrico  il  mecoa- 
niamo  della  grande  velocità.  Osservate  minatamente  le 
lìnee  non  ai  trova  traccia  di  perturbazione  sismica,  solo 
qualche  gruppetto  di  piccolissime  onde  che  risultano  del 
periodo  di  nutazione  del  pendolo.  È  da  ritenersi  che  il 
suddetto  scatto  sia  dovuto  unicamente  all'azione  termica 
prodotta  dai  ratjgi  solari  che  in  quest'  ora  investono  il  fab- 
bricato. (0.  del  Museo;  Cipriani), 

2^.  Firenze,  Siamomeirografo  Agamennone  (P.  3',6;   Kg.  200; 
I.  10;  V.  31). 

Alle  9^51 '"40'  la  linea  della  N-S  e  leggermente  ingros- 
sata, e  si  mantiene  tale  fino  alle  9^62'"21"  in  cui  comincia 
un  gruppo  fusiforme  composto  di  9  onde  che  nei  massimi 
raggiungono  un'ampiezza  di  mm.  1,0  e  del  periodo  medio 
semplice  di  2',9. 

Sulla  E-W  si  ha  un  gruppetto  assai  più  piccolo  di  quello 
dell'  altra  componente,  composto  da  onde  cosi  confuse  e 
irregolari  da  non  permettere  nessuna  misura  tranne  che 
r  ampiezza  che  risulta  nei  massimi  di  mm.  0,6.  Le  traode 
continuano  assai  perturbate  per  diverse  ore,  ma  ciò  è  do- 
vuto certamente  al  forte  vento  di  N-E  che  in  questo  giorno 
spirava  con  una  velocità  oraria  di  34  Km.  (  0.  del  Museo  ; 
Cipriani). 
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Scala  sismica  Mercalli 


li  "^  Scossa  l«tram9iit*le,  oioè  se^iiaUta  dai  soli  iatrniDoniì  ainatei 

II.  —  Molto  lagnerà  (i'  a)»  avvortita  «uUiuotito  d» 
qOAlclia  pon*t>nA  in  i^unluiotit  tìi  /aioie,  ijiectftUnvtitn  noi  )>i«nj 
•ap«rlori  <l«llo  oA'4«,  ovvero  da  poraouu  molto  ««ontbili  o  nervono. 

III.  —  X^e^^era,  avvertita  d».  parocohie  pe»oa«,  in»  ponhe  r^Iatl- 
vunente  al  numero  degli  abitanti  di  ub  dato  paese;  si  dice  cba  fa 
apptna  untila  tensa  iieMUiia  avpr^u»lon«,  «  In  gen«ra|«,  «eofta  acoorgeraì 
cbo  fo«»9  terremoto,  ««  iioo  dopo  saputo  ubo  altri  Ua&ao  piura  awerUto 
il  fanomano. 

IV.  —  SdQBlbUe  o  xnadioore,  avvertita  noxi   j^eaeralmoute  ma 

da  "^  "uif  DoU' ìuteruo  dtìllfl  case:  p^rò  db  pOL'bi  ai  piano  torr«ao, 

miti.-  ..-j,  aia  Qou  tromito  d' miUvrÌt  di  criHtalli,  MiricchioUo  d*  im* 

l^lUcatiurtt,  lo^gera  c;»c.iUaiBÌone  di  cogniti  sospesi. 

V.  -  Korte,  avverUta  geueralmeute  ndU*  c»a«,  tna  da  pochi  uaIU 
«trailo:  con  rtHVtì^Uo  di  perdono  addormoiitate,  ison  spavonio  di  alunni, 
«batterò  d*  umliì,  nuono  di  oainpanoUÌ,  osoillasìon»  ptuttonto  ani|M*t  •• 
ugjc»lti  sospasi,  arresto  d'orologi. 

VI.  —  M'^  ttt  da  tatti  nelle  caso  p  ds  tnotli  eoa 
'•p4h««nto  e  tt>„  .&  di  ORf^L'Ui  nelle  oa^e,  cnduta  di  osici- 

liairai  unn  i|uii.lit(ii3  ioatuuii  leggciA  negli  editìoi  meno  solidi. 

VII.  —  FortlflSUaa,  avvertita  eoa  spavento  general»  e  fu^a  dalla 
caso,  svasibito  ancUo  e)i>I1c  atraJa;  sdouo  dì  campane  di  torre;  caduta  dì 
fuiuiiiuoliuiU  togoIi>,  l<Hioi)i  negli  gIiHcI  iiunioroat*,  uia  tn  generale loggor«, 

VI  n.  —  Ruviaoaa,  avvertita  oou  grande  spavento,  rovina  parxials 
di  A  e  lozioni   gonoraii  e  conaidorevoti  nbllfi  altro;  sonsa  vii- 

tim'  lite  con  qualche  dìagraxia  por-tonale  isolata. 

IX-  —  Illl8£t8tr08&t  con  rovina  totale  n  f|uaBÌ  di  «luune  cane,  le- 
•lont  gravi  iu  m^lu  alti-e,  tali  da  roodorle  iuabitabiltj  vittiniH  i'if-af><« 
noa  molto  nameruse  ma  sparse  in  diversi  punti  d«gU  abitati. 

X.  —  Z>Ì9astrosissiiaa,  con  rovina  di  molti  editici  o  multe  vit- 
timo amano,  spuccatgrc  noi  auolo,  Acoscendim&nti  qaIIo  montagne,  oco. 

Nel  giudicare  duM' inton:iitA  detto  scosso  dsi  loro  elTetti,  bisogna 
'ieaer  oaloolo  dol  cntii].do&40  'l^t  dftntìt  a  dollit  loro  rovino  piuttosto  chs 
di  i|ualohs  fatto  ivolsto,  ti  s  o  trova  Is  sua  rigione  nelle  oou- 

diaioni  partioolari  di  qualche  /lù  che  uelta  inten.iità  dells  soo&sa 

0  spncinlmon^n  ilrtvoaì  bsdaro  se  la  popolazione  si  trovava  al  momento 
idi     t(?rri*mntn   nt^lio  caio   n  nollo   vio,   rar'i'olta  nello    oiiidiia  o  n<*\    teatri 


